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273. 

TRATTATO 
di  amicizia  e  commercio  fra  il  Regno  di  Sardegna  ed  il  Marocco  {]). 


j  30  giugno  1825 


(Biglietto  regio). 

Il  Re  di  Sardegna,  ecc.,  ecc.,  ecc. 

Sotto  la  speciale  direzione  del  conte  Des-Geneys,  Vostro  Presi- 
dente, e  Nostro  Ministro  di  Stato,  e  Comandante  in  capo  della  No- 
stra marina,  avendo  il  Nostro  Console  Girolamo  Ermirio,  sotto  la 
data  del  30  giugno  1825,  conchiuso  un  trattato  di  pace,  d'amicizia 
e  di  commercio  tra  Noi  e  Sua  Maestà  Flmperatore  di  Marocco,  con 
cui  sono  state  regolate  le  relazioni  dei  sudditi  rispettivi  tra  di  loro 
ed  i  privilegi  di  cui  i  Nostri  sudditi  godranno  negli  Slati  maroc- 
cani  e  quelli  di  cui  i  sudditi  maroccani  godranno  nei  Nostri  domini* 
vogliamo  che  il  contenuto  in  questo  trattato  sia  da  Voi  piibI>licato 
pel  maggior  bene  e  vantaggio  del  commercio  e  della  navigazione 
nazionale;  epperciò  Vi  ordiniamo  di  pubblicare  un  maniO?sto  con 
cui  facciate  conoscere  che  col  trattato  suddetto  si  è  stipulato; 

Art.  I.  —  Pace  ed  amicizia  perpetua  assicurata  collo  stabili- 
mento in  quell'Impero  di  un  Nostro  Console,  il  quale  s^irà  scelto 
fra  Nostri  sudditi. 

Art.  II.  —  I  sudditi  dei  due  Stati  faranno  il  commercio  con 
tutta  sicurezza  per  mare  e  per  terra  senza  provare  molestia,  oppo^ 
sizione  o  dispiacere,  e  godranno  vicendevolmente  nei  due  Stati  dei 
medesimi  vantaggi  accordati  a  quelli  delle  Potenze  favorite. 


(1)  n  testo  del  trattato  trovasi  negli  Archivi  di  Corte  della  Casa  di  Bavoifb 
(pacco  XXXIX,  n.  25).  Qui  è  riprodotto  il  Biglietto  regio  diretto  al  Consiglio 
deU' Ammiragliato,  in  data  del  6  ottobre  1825,  per  la  pubblicazioni}  del  trattato 
Stesso,  Biglietto  che  trovasi  inserito,  in  luogo  del  trattato  steeso,  nella  rac- 
colta  «  Traités  publica  de  la  Maison  Boyale  de  Savoie  ». 
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Art.  III.  —  I  Consoli  ed  ogni  altro  uffiziale  consolare  di  uno 
dei  due  Stati  godranno  negli  Stati  ddl'altro  degli  stessi  vantaggi, 
favori,  riguardi,  protezione  e  coomderazione  di  cui  godono  quelli 
delle  altre  Potenze  favorite. 

Art,  IV,  —  I  Nostri  sudditi  non  potranno  essere  obbligati  a 
somministrare  cannoni,  polvere  da  fuoco  od  altre  munizioni  da 
guerra,  ed  i  bastimenti  coperti  della  Nostra  bandiera  non  potranno 
essere  colla  forza  trattenuti  negli  Stati  dell'Imperatore  di  Marocco 
al  di  là  del  tempo  che  vorranno  fermar  visi,  come  neppure  potranno 
essere  obbligati  a  caricare  cosa  alcuna  in  un  dato  porto  per  un 
allro  che  non  sia  di  loro  volontà. 

Art,  V,  —  I  passaporti,  gli  scontrini  ed  altre  carte  di  egual 
natum,  e  necessari  ai  Nostri  sùdditi  per  essere  riconosciuti  dalle 
navi  maroccane  o  negli  Stati  di  Marocco,  non  saranno  dai  Nostri 
Ministri  accordati  che  ai  sudditi  Nostri. 

La  ricognizione  dei  bastimenti  delle  due  Potenze  si  opererà 
colla  sola  esibizione  dello  scontrino  o  contrassegno^  ad  eccezione 
però  dei  pìccoli  legni,  come  battelli  da  pesca  o  simili,  da  cui  non 
sì  pretenderà  neanche  cotal  esibizione. 

Mediante  l'esibizione  dello  scontrino  ì  corsari  dell'Imperatore 
di  Marocco  che  incontreranno  in  mare  bastimenti  mercantili  con 
Nostra  bandiera  non  li  tratterranno,  non  ritarderanno  la  loro  navi- 
gazione, non  saliranno  a  bordo  per  visitare  il  loro  carico,  e  non 
comunìche ranno  con  essi,  affine  di  non  obbligarli  a  fare  una  qua- 
rantena nei  porti  del  loro  destino. 

Nei  casi  d'urgenza  in  cui  l'uno  d'essi  abbia  bisogno  di  ricor- 
rere all'altro  per  qualche  occorrenza,  sarà  lecito  all'uno  di  soccor- 
rere l'altro,  come  fra  amici  che  sono  in  buona  armonia. 

1  Nostri  legni  da  guerra  si  comporteranno  nello  stesso  modo 
verso  i  legni  da  guerra  o  mercantili  maroccani,  e  non  potranno 
pretendere  da  questi  che  l'esibizione  delle  spedizioni  del  loro  console 
residente  nel  porto  da  cui  sono  partiti. 

Art.  vi.  —  Quando  un  bastimento  da  guerra  delle  due  Potenze 
incontrerà  un  bastimento  mercantile  appartenente  ad  una  delle  due, 
il  comandante  del  legno  da  guerra  non  potrà  obbligare  il  mercan- 
tile ad  andare  al  suo  bordo  colla  sua  lancia  per  mostrargli  le  sue 
spedizioni,  ma  il  comandante  del  bastimento  da  guerra  farà  met- 
tere la  sua  lancia  in  mare  ed  anderà  verso  di  esso. 

Se  si  trova  nelle  spedizioni  dei  motivi  di  sospetto,  e  se  per  far 
cessare   tEili   sospetti  si  deve  divenire  ad  un  esame,  il  comandante 
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non  permetterà  di  salire  a  bordo,  e  non  confiderà  la  visita  delle 
carte  che  ad  una  persona  di  confidenza. 

Se  da  questo  procedimento  risultasse  qualche  danno  per  il  ba- 
stimenti e  per  ciò  che  contiene,  quello  che  avrà  cagionato  il  danno 
sarà  punitQi»  lo  riparerà  e  sarà  condannato  a  pagare  ciò  che  si  sarà 
perduto. 

Art.  vii.  —  Se  un  bastimento  da  guerra  deirimperatore  di 
Marocco  cattura  un  bastimento  appartenente  a  Potenze  con  tui  è 
in  guerra,  0  v'incontra  sul  medesimo  qualche  Nostro  suddito,  questi 
non  sarà  soggetto  ad  alcun  dispiacere,  anzi  sarà  libero  di  sua  per- 
sona con  i  suoi  efietti  e  sue  mercanzie  e  sarà  consegnato,  unita- 
mente ai  suoi  effetti  e  mercanzie,  ai  Nostri  ufficiali  consolari  se 
arriva  nei  porti  dell'Impero  di  Marocco  o  in  quelli  di  altra  Potenza 
in  pace  coU'Imperatore,  ed  al  comandante  del  luogo,  se  nei  porti 
dei  Nostri  Stati. 

I  comandanti  dei  Nostri  legni  da  guerra  agiranno  nello  stesso 
modo  verso  i  sudditi  maroccani. 

Art.  Vili.  —  Quando  un  bastimento  sardo  inseguito  dal  ne- 
mico andasse  a  rifugiarsi  alla  portata  del  cannone  delle  coste  degli 
Stati  dell'Imperatore  del  Marocco,  sarà  protetto  e  difeso  quanto  sarà 
possibile,  ed  il  comandante  della  costa,  o  forzerà  il  bastimento  ne- 
mico ad  allontanarsi  subito,  o  lo  tratterrà,  dopo  la  partenza  del 
bastimento  sardo,  tutto  il  tempo  consueto  secondo  le  regole  ma- 
rittime. 

Lo  stesso  si  praticherà  verso  i  bastimenti  dell'Imperaiore  clie^ 
inseguiti   dal   nemico,  si  rifugiassero  sulle  coste  dei  Nostri  doruini. 

Art.  IX.  —  Tutti  i  bastimenti  appartenenti  ai  sudditi  deirim- 
peratore  di  Marocco  che  sortiranno  dai  suoi  porti  o  coste,  nel  loro 
giungere  nei  porti  o  sulle  coste  dei  Nostri  domini,  saranno  obbli- 
gati di  fare  la  quarantena  nei  luoghi  stabiliti  a  tale  effetto  per 
quelli  che  sono  obbligati  di  farla,  o  in  ogni  altro  luogo  che  venisse 
indicato;  terminata  la  quarantena,  entreranno  in  quello  dei  Nostri 
porti  che  vorranno. 

Egualmente,  i  bastimenti  coperti  della  Nostra  bandiera,  clie 
approderanno  nei  porti  maroccani,  saranno  tenuti  a  fare  la  (ina- 
rantena  nel  luogo  che  sarà  indicato  a  tale  effetto,  conformanduBi  a 
quanto  praticasi  dalle  altre  Potenze  in  simili  casi. 

Art.  X.  —  I  Nostri  bastimenti  da  guerra,  nell'entrare  nei  porli 
dei  domini  dell'Imperatore,  saranno  accolti  nel  modo  istesso  ctie  lo 
sono  i  bastimenti  da  guerra  delle   altre  Potenze  in  pace  e  buona 


1825 

3ij  giugno 


Digitized  by 


Google 


1825 
30  giugno 


804  ITALIA  B  MAROCCO 

armonia  con  esso,  ed  imbarcheranno  le  provvisioni  e  quanto  avranno 
bisogno,  secondo  ciò  che  si  costuma  colle  altre  Potenze  le  meglio 
accette  all'Imperatore. 

Lo  stesso  si  praticherà  verso  gli  armamenti  maroccani  che  ap- 
proderanno nei  Nostri  porti. 

Art.  XI.  —  Quando  un  Nostro  legno  da  guerra  entrerà  in 
uno  dei  porti  dei  domini  dell'Imperatore,  il  Console,  o  quello  che  ne 
farà  le  funzioni,  ne  darà  avviso  al  comandante  del  paese,  affinchè 
nessuno  dei  prigionieri  che  potessero  trovarvisi  possa  rifugiarsi  a 
bordo,  poiché,  se  accadesse  che  un  prigioniero  si  rifugiasse  a  bordo, 
nessuno  potrebbe  farlo  sbarcare,  e  ciò  per  riguardo  al  rispetto  do- 
vuto alla  Nostra  bandiera. 

Niuno  potrà  domandarlo  al  Nostro  Console,  e  niente  si  potrà 
esigere  da  esso  a  tale  riguardo. 

Lo  stesso  si  eseguirà  nei  Nostri  porti  per  i  bastimenti  dell'Im- 
peratore del  Marocco. 

Art.  XIL  -  Non  sarà  permesso  ad  alcuno  dei  legni  da  guerra 
delle  due  Potenze  di  dar  fondo  in  vicinanza  di  un  porto  delle  due 
nazioni  dove  fosse  ancorato  un  bastimento  nemico,  per  catturarlo 
alla  sua  sortita,  né  di  attaccare  il  bastimento  nemico,  che  si  tro- 
vasse alla  portata  del  cannone,  come  pure  non  sarà  permesso  di 
attaccare  il  bastimento  ancorato  alla  stessa  distanza  in  un  luogo 
dove  non  vi  sono  cannoni,  e  ciò  conforme  l'uso. 

Art.  XIII.  —  Se  un  bastimento  coperto  da  Nostra  bandiera 
andasse  traverso  sulla  costa  degli  Stati  dell'Imperatore  di  Marocco, 
per  cagione  del  mare  o  per  esservi  costretto  da  un  bastimento  ne- 
mico 0  per  qualsivoglia  altra  causa,  i  capi  del  luogo  e  gli  abitanti 
lo  aiuteranno  e  lo  rimetteranno  in  mare,  e  se  ciò  non  fosse  possi- 
bile,  lo  aiuteranno  a  sbarcare  il  carico  e  quanto  si  troverà,  e  non 
ài  esigerà  dal  Nostro  Console,  dal  suo  agente  o  da  quelli  che  sa- 
ranno incaricati  di  tale  operazione  e  che  ne  avranno  l'ispezione,  se 
non  che  le  spese  che  lo  sbarco  avrà  motivate,  senza  assoggettarlo 
ad  alcun  diritto  di  dogana  per  le  mercanzie;  ma  ciò  che  sarà  ven- 
duto sul  luogo  pagherà  i  diritti  dovuti;  e  per  tutto  ciò  che  sarà 
imbarcato  sul  medesimo  bastimento,  o  sopra  qualunque  altro  per 
un  altro  luogo,  non  si  esigerà  diritto  alcuno,  né  altra  cosa. 

L'assistenza  ed  i  soccorsi  stipulati  potranno  solamente  prendersi 
allorché  i  bastimenti  approderanno  ai  porti  di  Tetuan,  Tangeri, 
Larrace,  Saffi  Suora  o  Mogador,  e  Rabat,  o  ad  altre  coste  abitate; 
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ma  non  quando   approdassero  ai  lidi  deserti  o  frequentati   da   soli 
masnadieri.  „^  ^ .  ^ 


Art.  XIV.  —  Noi  stabiliremo  nei  porti  raaroccani  Consoli  e 
Vice-consoli  per  assistere  i  negozianti,  i  capitani  dei  bastimenti  ed 
i  marinai,  per  definire  le  questioni  che  potessero  elevarsi  fra  di 
essi  senza  che  il  Governatore  del  luogo  se  ne  mischi,  a  meno  che  il 
Ck)nsole  reclami  la  di  lui  assistenza  contro  quelli  che  si  opponessero 
alle  sue  decisioni,  ed  in  questo  caso  sarà  aiutato  a  forma  della  sua 
istanza. 

Art.  XV.  —  Il  Nostro  Console  può  inalberare  la  Nostra  ban- 
diera sulla  sua  casa  e  sulle  lancio  che  lo  condurranno  ai  bastimenti 
nazionali  quando  vorrà  recarvisi;  e  la  sua  casa  sarà  considerata  e 
rispettata  nello  stesso  modo  di  quella  dei  Consoli  delle  altre  Potenze. 

Art.  XVI.  —  Ninno  impedirà  al  Nostro  Console  di  stabilire 
una  cappella  nella  sua  casa  per  adempirvi,  tanto  esso  che  i  Nostri 
sudditi,  ai  doveri  della  Nostra  sacrosanta  religione;  potranno  pure 
intervenire  i  sudditi  delle  altre  Potenze  che  volessero  recarvisi. 

Art.  XVII.  —  Se  qualche  Nostro  suddito  venisse  a  morire  ne  gli 
Stati  dell'Imperatore  di  Marocco,  il  Console  raccoglierà  la  sua  suc- 
cessione, e  procederà  come  giudicherà  conveniente,  sia  che  voglia 
vendere  l'eredità,  sia  che  voglia  consegnarla  agli  eredi  del  defunto, 
senza  che  la  legge  del  paese,  né  il  Governatore  del  luogo  vi  si  in- 
tromettano per  niente. 

Art.  XVIII.  —  Se  un  Nostro  suddito  negli  Stati  di  Marocco 
alza  la  mano  per  battere  un  suddito  dell'Imperatore  non  si  potrà 
rendere  giustizia  fra  i  due  che  in  presenza  del  C^onsole,  Se  il  roo 
prende  la  fuga,  il  Console  non  sarà  ricercato  per  farlo  comparire. 
Si  procederà  egualmente  per  quello  che  alzerà  le  mani  per  battere 
un  Nostro  suddito.  Si  castigherà  secondo  il  suo  operato,  e  se  prende 
la  fuga  o  si  getta  in  luogo  immune,  il  Governatore  non  potrà  es- 
sere l'icercato  per  tale  oggetto. 

Art.  XIX.  —  Se  accadesse  che  il  trattato  di  pace  e  d'amicizia 
fra  le  due  Potenze  venisse  a  rompersi  (che  a  Dio  non  piaccia)  e  die 
ne  risultasse  una  guerra,  i  due  Sovrani  accordano  reciprocamente 
a  quello  che  vorrà  la  rottura,  sei  mesi  di  tempo  per  dare  ai  sudditi 
degli  Stati  rispettivi  la  libertà  intiera  di  potere  in  quell'intervallo 
vendere  le  loro  mercanzie  o  trasportarle  in  qualunque  luogo  che 
pudicassero  conveniente  con  tutta  sicurezza,  senza  che  alcuno  ^li 
inquicli  o  gli  impedisca,  sotto  il  pretesto  (ielTesistenza  della  rottura 
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suddetta.  Potranno   condurre  seco   i   loro   effetti,   le  loro  famiglie, 
siano  o  non  siano  nati  sul  territorio  musulmano. 

Se  la  guerra  avesse  luogo  fra  le  due  Potenze  e  che  Tuna  di 
esse  catturasse  un  bastimento  dell'altra,  non  si  faranno  schiavi  e 
non  si  tratterranno  quelli  che  saranno  presi  come  tali;  ma  si  ri- 
terranno solamente  fino  a  che  abbia  luogo  la  loro  liberazione,  ed 
allora  saranno  cambiati,  testa  per  testa,  il  capitano  e  l'ufficiale  come 
un  semplice  marinaro. 

1  prigionieri  non  potranno  essere  ritenuti  più  d'un  anno. 

Se  si  trovassero  nei  bastimenti  catturati  di  una  delle  rispettive 
Potenze  ragazzi  di  circa  dodici  anni  o  vecchi  dell'età  di  più  di  60 
anni  o  donne,  colui  che  gli  avrà  catturati  li  lascerà  all'istante  in 
libertà,  onde  se  ne  vadano  dove  piacerà  loro,  e  le  spese  del  loro 
passaggio  fino  al  luogo  dove  vorranno  andare,  saranno  a  loro  carico. 

Art.  XX.  —  Gli  abitanti  del  Principato  di  Monaco  sono  com- 
presi nel  trattato  ed  uguagliati  ai  Nostri  sudditi. 

Art.  XXI.  —  Se  accadesse  qualche  disputa  sopra  la  intelli- 
genza degli  articoli  di  questo  trattato,  che  presentasse  due  sensi,  e 
che  non  si  vada  d'accordo  sulla  interpretazione  da  darvisi  e  nel 
modo  di  eseguirsi,  la  pace  non  sarà  per  ciò  alterata,  ma  resterà 
conservata,  rassicurata,  consolidata,  eterna  e  nella  sua  purezza  fino 
a  che  abbiano  luogo  degli  schiarimenti  e  che  il  senso  ne  sia  bene 
determinato,  affine  di  seguire  quella  interpretazione  che  sarà  con- 
venuta. Durante  questa  spiegazione  i  sudditi  delle  due  nazioni  go- 
dranno d'ogni  libertà  nell'esecuzione  del  presente  trattato  e  nel  loro 
commercio;  ninno  darà  loro  fastidio  e  la  guerra  non  avrà  luogo 
fra  le  due  Potenze  se  non  quando  una  di  esse  non  avrà  voluto  ce- 
dere airevidenza  della  giustizia. 

Art.  XXII.  —  Se  negli  Stati  del  Marocco  insorgessero  questioni 
tra  Nostri  sudditi  e  sudditi  maroccani  esse  saranno  appianate  per 
via  di  giustizia  e  diritto,  ed  alla  presenza  del  Nostro  suddito,  as- 
sistito dal  Console  od  altro  ufflziale  consolare,  oppure  dal  suo  pro- 
curatore, e  si  potrà  del  giudicato,  si  favorevole  che  contrario,  ap- 
pellarne all'Imperatore. 

Viceversa,  se  la  questione  accadesse  nei  Nostri  Stati  essa  sarà 
terminata  dall'autorità  competente,  in  presenza  del  Console  maroc- 
cano,  di  un  suo  agente  o  procuratore  e  se  il  giudizio  non  è  accolto 
se  ne  potrà  appellare  a  quel  magistrato  supremo  a  cui  spetta  per 
sua  natura  la  cognizione  della  causa. 

Art.  XXIII.  —  Se  si  fosse  dimenticato   qualche   articolo    nelle 
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suddette  stipulazioni  si  provvederà  sempre  in  vantaggio  del  sudditi 

dei  due  Stati.  ^,  ^^^^ 

Tanto  eseguite,  e  preghiamo  Dio  che  vi  conservi,  —  Dato  dal 
Nostro  castello  d'Agliè  il  6  ottobre  1825. 

Carlo  Felice 

DHLLA  Torre 
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FIRMANO  IMPERIALE 


che  concede  a  Mohammed  Ali  Pascià,  Governatore  delVEgiiio, 
V amministrazione  della  Nubia,  del  Darfur,  del  Kordofan  e  del 
Semmar. 


Costantinopoli,  13  febbraio  1841  (21  zilcadé  1256) 


A  moQ  vizir  Méhémet-Ali  pacha,  Gouverneur  d'Egypte,  à  qui 
je  confle  a  présent  radministration  des  provinces  de  Nubie,  Darfour, 
Kordofan  et  Sennaar. 

Ainsi  qu'il  a  été  dit  dans  une  autre  ordonnance  imperiale  (1), 
j'ai  jugé  a  propos  de  te  réintégrer  dans  le  Gouvernement  de  TEgypte, 
coraprise  dans  ses  limites  connues  (2),  et  d'y  ajouter  Thérédité  sous 
certaines  conditions;  de  plus,  j'ai  pris  la  gracieuse  résolution  de 
t'accorder,  sans  l'hérédité,  le  Gouvernement  de  Nubie,  Darfour,  Kor- 
dofan  et   Sennaar,  avec  toutes  leurs  dépendances,  c'est-à-dire  avec 


(1)  J^  il  firmano  di  pari  data  (Vedi  nota  (1)  al  documento  n.  289,  pag.  876). 

(2)  Nell'altro  firmano  dei  13  febbraio  1841  è  detto:  «  Mi  sono  deciso  a 
Goafermarti  nel  Governo  deU^Egitto,  secondo  i  limiti  tracciati  sulla  carta  che 
ti  è  inviata  dal  mio  gran  vizir  ».  Nel  successivo  firmano  1  giugno  1841  è 
detto  del  pari  :  «  Ti  accordo,  colle  presenti,  il  Governo  dell'Egitto  coi  suoi  an- 
tichi coiìIìdì^  quali  si  trovano  tracciati  sulla  carta  che  t'invia  il  mio  gran 
vizir,  debitamente  sigiUata  ».  Questa  carta  non  fu  mai  pubblicata;  ad  essa  si 
riferisce  espressamente  anche  il  memoriale  del  marzo  1882,  che  il  Gk>verno 
italiano  comunicò  al  Governo  britannico  nell'aprile  1882,  in  seguito  aUa  co- 
muDicazIone  dittagli  dal  Governo  egiziano  li  6  luglio  1881,  dopo  la  presa  di 
Ai^sab,  nel  quale  memoriale  è  detto  che  la  frontiera  egiziana  sul  mar  Bosso, 
in  virtù  della  carta  summenzionata,  termina  nella  baja  di  Bawaja,  al  21^  5' 
lat.  N. 

La  carta  che,  come  si  disse,  non  fu  mai  pubblicata,  è  altresì  il  solo  do- 
cumento che  dia  i  limiti  fra  l'Egitto   e   la   Tripoli tania,  e   questi  limiti  sono 
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toutes  les  annexes  situées  en  dehors  de  TEgypte,  et  j'aì  rendu  à  ce 

siyet  une  ordonnance  imperiale.  ^3  f^^^j^^^ 

Tu  fappliqueras  donc,  par  suite  de  ton  habileté  et  de  ta  sagesse^ 
à  administrer  et  à  faire  prospérer  ces  pays,  conformément  à  meg 
intentions  pleines  de  justice,  et  à  assurer  le  repos  et  le  bieii-ètre 
de  leurs  habitants.  Tu  soumettras  à  ma  Sublime  Porte  uno  liste 
exacte  des  revenus  annuels  des  dites  provinces. 

Les  incursions  que  les  troupes  ont  coutume  de  faire,  de  temps 
en  temps,  dans  ies  villages  des  pays  ci-dessus  nommés,  et  par  suite 
desquelles  les  individus  jeunes  et  vigoureux  des  deux  sexes  soni 
faits  captifs  et  restent  entre  les  mains  des  soldats  en  payemeiit  de 
leur  soldo,  entraìnent  nócessairement  la  ruine  et  le  dépeuplenjent  de 
ces  contróes,  et  sont  coiitraires  à  notre  sainte  loi  et  aux  maximes 
de  la  justice. 

Gomme  donc  cet  usage,  ainsi  que  colui  de  réduire  quelques-uns 
des  dits  captifs  à  la  condition  d*eunuques,  est,  sous  tous  l<^s  rap- 
ports,  oppose  à  ma  volente  imperiale,  et  qu'en  general  de  pareils 
actes  de  cruauté  répugnent  aux  principes  de  justice  et  d'humanité 
que  j'ai  hautement  proclamés  dès  mon  avènement  au  tróne,  tu  avi- 
seras  avec  la  plus  grande  soUicitude  aux  moyens  de  les  défendre 
sévèrement  et  de  les  abolir  d'une  manière  definitive. 

Tous  les  offlciers,  soldats  et  employés  qui  se  trouvent  en  Egyple, 
à  Texception  de  certains  individus  qui  s'y  sont  rendus  avec  ma 
flotte,  ayant  été  gracieusement  pardonnés  par  moi,  tu  auras  à  leur 
annoncer  à  tous  cotte  heureuse  nouvelle. 

D'après  ce  qui  est  dit  dans  Tautre  ordonnance  imperiale  meiH 
tionnée  ci-dessus,  les  offlciers  employés  auprès  de  toi  et  qu'il  s'^i^ira 
de  nommer  a  un  grado  supórieur  à  colui  de  Kal  Aghassi  (Major), 


pur  mal  definiti.  Non  si  conosce  alcuna  designazione  precisa  di  frontiera  ni>l 
deserto  Libico,  ohe  divide  i  due  paesi;  la  linea  doganale  si  trova  sul  limite 
deUe  terre  coltivate  abitate  da  popolazione  fissa.  Ne  viene  che,  secoudo  La 
carta  o  secondo  Tnso  di  lunga  data,  certe  oasi  del  deserto  Libico  sono  tuttora 
considerate  comprese  nei  limiti  amministrativi  dell*  Egitto,  e  sono  le  cinque 
oasi:  di  Siwa,  dipendente  dalla  Mudiria  di  Behera;  di  El-Baharie  (capoluogo  El- 
Kasr)  e  di  El-Farafrah,  dipendenti  entrambi  dalla  Mudiria  di  Fayum:  di  El- 
Kargah  e  di  El-Dakhlah  (capoluogo  El-Kasr)  dipendenti  dalla  Mudiria  di  As.^ìut. 
Biportiamo,  a  questo  proposito,  gli  estratti  dei  due  censiinenti  egiziani  degli 
anni  1882  e  1897;  dall'esame  di  essi  risulta  su  quali  provincie,  oasi  e  tribvi  sì 
estende  la  dominazione  dell'Egitto  propriamente  detto,  secondo  l'affenuazione 
dello  stesso  Governo  egiziano. 
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ne  pourront  ètre  nommés  qu'après  qu'il  en  aura  été  réfóré  à  ma 
Sublime  Porte. 

Toutefois,  ceux  qui  se  trouveiit  actuellement  au  service  seront 
confi  rmés  dans  leur  grade,  et  tu  auras  à  soumettre  à  ma  Sublime 
Porte  une  liste  de  ces  offlciers,  pour  que  Fon  puisse  publier  et 
espédier  le  flrman  de  conflrmation. 

Ma  volente  imperiale  ótant  que  tous  ces  divers  points  soient 
exécutés,  tu  devras  t'empresser  de  t'y  conformer  exactement. 


I  —  Estratto  dal  censimento  generale  dell'Egitto  dell'anno  1882. 

Nous  Khédive  d'Egypte,  sur  la  proposition  de  Notre  Ministre  de  rintérieur 
et  Va^^ns  conforme  de  Notre  Gonseil  des  ministres,  avons  décrété  et  décrétons  : 

Abt.  !.•'  —  Le  recensement  general  de  la  population  de  TEgypte  propre- 
inent  dite  aura  lieu  le  15  Gamad  Akher  1299  (3  mai  1882). 

Art.  2.  —  Notre  Ministre  de  rintérieur  est  chargé  de  l'exécution  du  pré- 
Bent  décret. 

Fait  au  palais  d'Abdin,  le  3  décembre  1881. 

MilH&MBT   ThBWFIK 
Par  le  Kliédlve  : 
Le  Pràiémt  du  Contai  du  minittrwy  Ministri  de  l'inUrieur 

Gh&rif 

Tome  I®'  —  Considé'ations  préliminaires  -  Pag.  27. 

L'Egypte  proprement  dite  s'étend  depuìs  Halfah  (Wadi  Halfah,  ;8«  caia- 
rade,  21^  40'  lai,  N.)  jusqu'à  la  Mediterranée  (en  moyenne  aous  le  31^  30^ 
lai.  N^J;  elle  est  bornée  au  Sud  par  la  Moudirieh  de  Dongolah  (province 
Boudanimne);  k  TEst  par  la  mer  Eouge,  l'Arabie  et  la  Syrie;  au  Nord  par  la 
mer  Mediterranée  et  à  FOuest  par  le  grand  désert  de  Lybie.  En  dehors  de  la 
vallee  du  Nil  et  de  son  delta,  eUe  comprend  à  TEst,  les  gouvernorats  de 
Koaseir  (mer  Rouge,  cote  africaine),  d'El-Arich  (Syrie)  et  de  Tlsthme  de  Suez; 
k  POuest  les  Oasis  du  désert  Lybique. 


Tome  I«'  —  Seotion  lère  .  Introduction  -  Pag.  6  et  7. 

Administrativement,  PEgypte  est  divisée  en  8  gouvernorats  des  viUes 
principiiles  (Mohafzahs),  14  provinces  (Moudiriehs)  et  les  oasis,  qui  se  trouvent 
ainsì  réparties  dans  les  différentes  régions  : 
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Basse  Egyptb  —  Haute  Egyptb  —  Isthmb  —  Est. 

Oasis  (Wahat). 
Oinq  oasis: 
Siwa        .        chef  lieu  Siwa  (1). 

El-Baharieh  »  El-Kasr  (2) 

El-Farafrah  »  Eì-Farafrah  (2) 

El-Khargah  »  El-Khargah  (3) 

El-Dakhlah  »  El-Kasr  (3) 


Tome  I«'  —  Section  6ème  -  Tableau  n.  8  -  XXIII  -  Pag.  600. 
Villes,  Nahiehs  et  leurs  dépendances. 

Oasis  Siwa. 
Sitoa  —  Nahieh  Aghertni  —  Earieh  Om^USekeir  —  Karieli. 

Nota.  —  Nahieh  signifìca  comune,  città  o  villaggio  avente  oirooacriziouD 
territoriale  definita,  della  quale  i  villaggi,  Le  borgate,  i  casolari,  eco«,  formano 
le  dipendenze. 

Karieh  significa  abitato  isolato. 

Aghermi  (scritto  in  qualche  atlante  Gìiarmi  e  Agermi)  è  località  pooo  a<1 
Est  di  Siwa  dove  esistono  le  rovine  del  tempio  di  Giove  Ammòne. 

Om-el'Sekeir  (scritto  in  qualche  atlante  Om-es-Sogheir  oppure  tJmmes- 
Saghxr)  è  località  a  150  km.  circa  ad  E-N-E.  di  Siwa. 


1841 
13  febbraio 


II.  —  Estratto  dal  censimento  generale  dell'Egitto  dell'anno  1897. 

(Questo  censimento  non  fu  ordinato  con  decreto  khediviale  come  il  precetkntt, 
ma  con  disposinone  del  Ministero  delle  finanze  in  data  1^  marzo  1897). 

Tome  !•'  —  Pag.  8. 

I/oasis  de  Siwa  (Béhéra),  les  tribus  des  bédouins  de  la  péninsule  S Luciti q ne, 
la  province  de  Dongola  (Soudan),  et  le  gouvernorat  des  còtes  de  la  mer  Rouge 


(1)  L'ouis  de  Siwa  resBortit  an  Ministèro  de  rintérleor,  par  intermédlaire  da  In  Mou- 
dirieh  de  Béhérah. 

(^)  Cea  deuz  oaeis  ressortlBsent  à  la  Moudirieh  de  Fayoum. 
(8)  >  >  »  d'AssioQt. 
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(Souakim)  ont  été  dénombrés,  hors  recensement,  et  menti<mnés  dans  les  tomes 
I  et  11^  k  ti  tre  de  renseignement,  sana  ètre  compris  dans  les  totaux  da  re- 
oeuBemeiit  de  l'Egypte. 


TouB  I*'  —  Accraissement  generai  de  la  populaHon  -  Pag.  39. 

L'Egypte  proprement  dite  s'étend  depuis  Wadi-Hal£Bi,  2®  cataracte  du  Nil, 
par  2P  52^  30"  latitude  N.,  jusqu'à  la  mer  Mediterranée,  en  moyenne  par 
3P  30^  latitude  N. 

Les  poìnts  principaux  des  cdtes  égyptiennes  sont  déterminés  comme  soit: 
Dans  la  Mediterranée  —  Alexandrie,  Phare  Baz-el-Tin  31^  11'  43<'  —  Baoliid, 
(Rosette)  embouchure  du  Nil,  SV  29*  80"  —  Gap  Bourlos  3P  35'  20"—  Da- 
miatte,  embouchure  du  Nil,  SV  31'  40"  —  Port  Said  31<»  15'  4"  —  dana  la 
mer  Bouge,  livage  N.  de  la  baie  de  Suez  29*  67'  20"  latitude  N. 

L*Egypte  est  bomée  au  Nord  par  la  mer  Mediterranée,  à  l'Est  par  la 
Syrie,  l'Arabie  et  la  mer  Rouge,  au  Sud  par  la  province  de  Dongola  (province 
soudanienne),  à  l'Ouest  par  le  grand  désert  de  Lybie. 

£n  dehors  de  la  vallèe  du  Nil  et  de  son  delta,  l'Egypte  comprend,  à  l'Est, 
le  gouvernorat  d'El-Ariche,  la  péninsule  SinaYtique  et  les  gouvemorats  du 
Canal  et  de  Suez  —  à  l'Ouest  les  oasis  du  désert  Lybique  (Siwa  -  Baharieh  - 
Farafrah  -  Dakhla  -  Khargah). 


Tome  I*'  —  Tahleatuc  généraux  du  recensemefU. ...  eie,  -  Pag.  236. 

Oàsis  Siwa. 

Località  comprese  nell'oasi  di  Siwa: 
8iivm  Charki  (Siwa  occidentale). 
Sitila  Gharbi  (Siwa  orientale). 
Eì  Aeami  (Karieh)  -  abitato  isolato  (non  segnato  nelle  carte  esaminate). 

Nel  detto  quadro  sono  pure  citate  le  €  Routes  de  l'oasis  Siwa  »  coll'indi- 
ca2Ìone  delle  località  da  cui  partono  e  per  cui  passano,  cioè: 

2  Htrade:  I}ctrfmnhour-Sitoa  -  dette  «  Route  El  Dora»  e  <  Route  Mahassas  >. 
2        >        Ahxandrie-Siwa   -     »      «  Route  El  Dora  »  e  «  Route  El  Okaìbah  ». 
B       »        Lo  Coire,  Guizeh-Siwa  -  cioè  le  due  «  Damanhour-Siwa  »  più  un'altra 
che  non  ha  nome  speciale. 

1  strada  :  Bamalout  (MiniehySitca  -  detta  «  Route  oasis  Baharieh  ». 

Le  suddette  strade  portano  tutte  a  Siwa  dal  delta  e  dalla  vallata  del  Nilo. 
Interessanti  sono  le  seguenti  : 

2  strade:  CàU  Ouest-Siwa  -  una  detta  €  Route   coniins   Tripoli taine  »   l'altra 

detta  <  Route  Sidi  Karkir  ». 
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La  prima  passa  dai  seguenti  punti: 

lB4t 
Zawieé  eì  Tourfayi^  Baie  (non  segnata  nelle  carte),  iH  f  l^h    ' 

Abou  Matrouh,  Baie  (detto  altrimenti  Marsa  Matrit), 

Abou  Saloumay  Baie  (golfo  di  Solum),  donde,  a  quanto   pare^    ya  direte 

tamente  a  Siwa. 

Le  carte  non  indicano  la  località  8idi  Karkir,  quindi  non  si  può  stabilire 

quale  sia  la  suddetta  €  Boute  Sidi  Karkir  ». 


Digitized  by 


Google 


814  FRANCIA  B  MAROCCO 


275. 


CONVENZIONE 


firmata  dai  Plenipotenziari  della  Francia  e  del  Marocco^ 
per  sistemare  le  divergenze  insorte  fra  i  dice  paesi. 


Tangeri,  10  settembre  1844 


S.  M.  TEmpereur  des  Fran^ais,  d'une  part,  et  S.  M.  l'Empereur 
du  Marco,  Rei  de  Fez  et  de  Suz,  de  l'autre  part,  désirant  régler  et 
terminer  les  difiSrends  survenus  entre  la  Firance  et  le  Maroc  et 
rétablir,  conformément  aux  anciens  traités,  les  rapports  de  benne 
entente  qui  ont  été  un  instant  suspendus  entre  les  deux  Empires, 
ont  nommé  et  désigné  pour  Leurs  Plénipotentiaires: 

S.  M.  l'Empereur  des  Fran^ais,  le  sieur  Antoine-Marie-Daniel 
Dorè  de  Nion,  offlcier  de  la  Légion  d'honneur,  chevalier  de  l'ordre 
royal  d'Isabelle-la-Catholique,  chevalier  de  première  classe  de  l'ordre 
Grand-ducal  de  Louis  de  Hesse,  son  Consul  general  et  Chargé  d'af- 
faires  près  S.  M.  l'Empereur  du  Maroc,  et  le  sieur  Louis  Charles- 
Elie  Decazes,  Comte  Decazes,  Due  de  Glucksberg,  chevalier  de  l'ordre 
royal  de  la  Légion  d'honneur,  commandeur  de  l'ordre  royal  de  Da- 
nebrog  et  de  l'ordre  royal  de  Charles  Ili  d'Espagne,  Chambellan  de 
S.  M.  Danoise,  Chargé  d'affaires  de  S.  M.  l'Empereur  des  Fran^ais 
près  S.  M.  l'Empereur  du  Maroc; 

Et  S.  M.  l'Empereur  du  Maroc,  Roi  de  Fez  et  de  Suz,  l'Agent 
de  la  Cour  très  élevée  par  Dieu,  Sid-Bou-Selam-Ben-Ali,  lesquels 
ont  arrèté  les  stipulations  suivantes: 

Art.  P**.  —  Les  troupes  marocaines  réunies  extraorcKnairement 
sur  la  frontière  des  deux  Empires,  ou  dans  le  voisinage  de  ladite 
frontière  seront  licenciées.  S.  M.  l'Empereur  du. Maroc  s'engage  à 
empècher  désormais  tout  rassemblement  de  cotte  nature.  11  resterà 
seulement,  sous  le  commandement  du  caid  de  Oueschda,  un  corps, 
dont  la  force  ne  pourra  excéder  habituellement  deux  mille  (2,000) 
hommes.  Ce  nombre  pourra  toutefois  ètre  augmenté  si  des  circons- 
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tances  extraordinaires,  et  reconnues  telles  par  les  deux  Qouverne- 
ments,  le  rendent  nécessaire  dans  Tintérèt  comraun. 

Art.  2.  —  Un  chàtiment  exemplaire  sera  infligó  aux  chefs  ma- 
rocains,  qui  ont  dirige  ou  tolóró  les  actes  d'agression  commis  eo 
tèmps  de  paix  sur  le  territoire  de  l'Algerie  contre  les  troupes  de 
S.  M.  l'Empereur  des  Francais. 

Le  Gouvernement  Marocain  fera  connaìtre  au  Gouvernement 
Frangais  les  mesures  qui  auronl  étó  prises  pour  l'exécution  de  la 
présente  clause. 

Art.  3.  —  S.^M.  TEmpereur  du  Marce  s'engage  de  nouveau, 
de  la  manière  la  plus  formelle  et  la  plus  absolue,  à  ne  donner,  ni 
permettre  qu'il  soit  donno,  dans  ses  Etats,  ni  assistance,  ni  secours 
en  argent,  munitions  ou  objets  quelconque  de  guerre  à  aucun  siyet 
rebelle  ou  à  aucun  ennemi  de  la  France. 

Art.  4.  —  Hadi-Abd-el-Kader  est  mis  hors  la  loi,  dans  tonte 
rétendue  de  l'Empire  du  Marce,  aussi  bien  qu'en  Algerie.  Il  sera, 
en  conséquence,  poursuivi  à  main  armée  par  les  Fran^ais  sur  le 
territoire  de  l'Algerie,  et  par  les  Marocains  sur  leur  territoire,  jus- 
qu'à  ce  qu'il  en  soit  expulsé  ou  qu'il  soit  tombe  au  pouvoir  de  Fune 
ou  l'autre  nation.  Dans  le  cas  où  Abd-el-Kader  tomberait  au  pou- 
voir  des  troupes  frangaises,  le  Gouvernement  de  S.  M.  l'Empereur 
des  Fran^ais  s'engage  à  le  trailer  avec  ógard  et  générosité.  Dans 
le  cas  où  Abd-el-Kader  tomberait  au  pouvoir  des  troupes  maro- 
caines,  S.  M.  l'Empereur  du  Marce  s'engage  à  l'interner  dans  une 
des  viUes  du  littoral  Guest  de  l'Empire,  jusqu'à  ce  que  les  deux 
Gouvernements  aient  adepto  de  concert  les  mesures  indispensables 
pour  qu'Abd-el-Kader  ne  puisse,  en  aucun  cas,  reprendre  les  armes 
et  troubler  de  nouveau  la  tranquillité  de  l'Algerie  et  du  Marce. 
[  Art.  5.  —  La  délimitation  des  frontières  entre  les  possessions 

de  S.  M.  l'Empereur  des  Fran^ais  et  celles  de  S.  M.  l'Empereur  du 
Marce  reste  flxée  et  convenue  conformément  à  l'état  des  choses  re- 
connu  par  le  Gouvernement  marocain  a  l'epoque  de  la  domination 
des  Turcs  en  Algerie.  L'exécution  complète  et  régulière  de  la  pré* 
sente  clause  fera  l'objet  d'une  convention  speciale  négociée  et  con- 

I'  due  sur  les  lieux,  entre  les  Plénipotentiaires  désignés,  à  cet  efFet, 
par  S.  M.  l'Empereur  des  Fran(jais  et  un  Délégué  du  Gouvernement 
marocain.  S.  M.  l'Empereur  du  Marce  s'engage  à  prendre  sans  délai, 
dans  ce  but,  les  mesures  convenables,  et  à  en  informer  le  Gouver- 
nement francais. 

Art.  6.  —  Aussitòt  après  la  signature  de  la  présente  conven- 
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tìon,  lee  hostilités  cesseront  de  part  et  d'autre.  Dès  que  les  stipula- 
tions  comprises  dans  les  articles  1,  2,  4  et  5  auront  étó  exécutées 
à  la  satisfaction  du  Gouvernement  fran?ais,  les  troupes  fran^aises 
évacueront  l'ile  de  Mogador  ainsi  que  la  ville  de  Oueschda,  et  tous 
les  prìsìonniers  faits  de  part  et  d'autre  seront  remis  immédiatement 
à  la  disposition  des  deux  nations  respectives. 

Art.  7.  —  Les  deux  hautes  Parties  contractantes  s'engagent 
à  procéder  de  bon  accord,  et  le  plus  promptement  possible,  à  la 
coDclusion  d'un  nouveau  traité,  qui,  base  sur  les  traités  actuelleroent 
en  vlgueur,  aura  pour  but  de  les  consolider  et  de  les  compléter, 
dans  l'ìntérèt  des  relatìoDs  politiques  et  commerciales  des  deux  Em- 
pires.  En  attendant,  les  anciens  traités  seront  scrupuleusement  res- 
pectés  et  observés  dans  toutes  leurs  clauses,  et  la  France  jouira,  en 
toute  cbose  et  en  tonte  occasion^  du  traitement  de  la  nation  la  plus 
favoriaée. 

Art.  8.  —  La  présente  convention  sera  ratiflée  et  les  ratiflca- 
tions  en  seront  échangées  dans  un  délai  de  deux  mois,  ou  plutót  si 
faire  se  peut. 

Cejourd'hui,  le  10  septembre  de  l'an  de  gràce  1844  (correspon- 
dant  au  25  du  mois  de  chaaban  de  Pan  de  l'hégire  1260),  les  Plé- 
nipotentiaires,  ci-dessus  désignés  de  I#eurs  Majestés  les  Empereurs 
des  Frangais  et  du  Maroc,  ont  signé  la  présente  convention  et  y 
ont  appoaé  leurs  sceaux  respectifs. 

Ant.  M.  0.  Dorè  de  Nion  (Piace  du  chachet  du  Pìémpotmtiaire 

Decazes,  Due  de  Glùcksberg  marocain) 
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276. 


TRATTATO 


firmato  dai  Plenipotenziari  della  Spagna  e  del  Marocco,  e  dal 
Rappresentante  britannico^  gitale  Mediatore,  per  fissare  i  limiti 
di  Ceuta. 


Tangeri,  7  ottobre  1844 


(TraduHone). 

Fraise  be  to  God!  The  Imperiai  Order,  to  which  obedience  ìb 
due,  baving  reached  the  present  officiai  at  the  Port  of  Tangier 
(defended  by  God),  for  replacing  the  liraits  of  Ceuta  as  they  were 
in  the  days  of  the  predecessors  of  our  master,  to  whom  may  God 
lend  bis  aid,  the  above-mentioned  officiai  has  ordered,  invirtue  ol 
the  Imperiai  command,  these  limits  to  be  replaced  in  their  pri- 
mitive condition,  in  conformity  with  Artide  I,  and  bis  answer,  ol 
the  Treaty  of  the  9th  Schaabars  of  the  year  of  the  date  (25lh 
August,  1844)  (1),  such  as  they  were  in  the  time  of  our*  master, 
protected  by  God,  and  in  the  time  of  bis  predecessors  the  generals 
and  the  purifled;  and  that  posts  and  demarcations  be  set  up,  so 
that  there  should  remain  no  doubt  or  motive  for  discussion,  in  the 


(1)  Nel  1580,  Ceuta,  ch*era  stata  presa  dal  Ee  del  PortogaUo,  Giovanni  I, 
nel  1415.  venne  in  possesso  della  Spagna  assieme  alla  corona  portoghese,  e  fu 
confermata  come  possedimento  spagnuolo  nel  1640.  Nel  trattato  fra  Spagna  e 
Marocco  del  25  agosto  1844,  i  limiti  di  Ceuta  furono  determinati  nel  modo 
seguente  : 

«  The  first  of  these  limits  is  from  the  sea  to  the  Barranca  Hafets  Accada r, 
in  the  portion  of  the  Tinidac.  as  far  as  the  Jandac-Bab-el-Arais  Sea  (Bam-anco 
of  the  las  Novias  Gate),  which  is  the  bed  of  the  waters  in  the  rainy  seasoii: 
and  the  first  limit  on  the  right-hand  side,  passing  at  the  Barranca  Larais,  is 
within  the  limits  of  Ceuta,  and  the  left  side  belongs  to  the  Moors  ». 

Un  altro  trattato,  dei  6  maggio  1845,  concluso  anch'esso,  al  pari  di  quello 
qui  sopra  pubblicato  dei  7  ottobre  1844,  colla  mediazione  dell* Agente  e  Con- 
sole generale  britannico  al  Marocco,  confermò  gli  stessi  confini  di  Ceuta  e  im- 
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presence  of  the  Mediator  between  the  two  Governments,  the  Agent 
and  Con  sol-General  of  the  Queen  of  Great  Britain,  Drummod  Hay; 
of  the  Consu I-General,  Plenipotentiary  and  Chargé  d'Affaires  ot 
Spain,  oa  behalf  of  the  Queen,  Don  Antonio  Ordonez;  of  the  Officiai 
of  Cabila  de  Angera,  Sheikh  Mohammed-ben-Tay-et-Canchua,  and 
of  the  Kaid  of  the  Guard  of  Ceuta,  and  the  actual  Resident,  Cid 
Ahmed-el'Assary. 

Tlie  a  bove  bave  ali  presented  themselves  to  verify  the  limits, 
and  ihey  bave  found  visible  reinains  of  those  which  formerly 
exi8ted.  The  first  of  these  limits  is  from  the  sea  to  the  Barranca 
Hafats  Accadar^  in  the  portion  of  the  Tinidac,  as  far  as  the  Jandac- 
Bab-el-Arais  Sea  (Barranca  of  the  las  Novias  Gate),  which  is  the 
bed  of  the  walers  in  the  rainy  season;  and  the  first  limit  on  the 
righi  band  side  passing  at  the  Barranca  Larais,  is  within  the  limits 
uf  Ceuta,  and  the  left  side  belongs  to  the  Moors;  and  the  mediating 
agent  set  up  marks  mentioned  at  the  same  limits,  so  that  pillars 
of  materials  or  of  other  things  may  be  constructed  in  large  numbers 
and  without  opposition. 

The  said  Mediator  also  set  up  and  placed,  on  the  fiat  ground 
between  the  two  Barrancas  above  mentioned,  a  pillar  of  stones, 
with  the  object  of  better  designating  the  ancient  limits,  such  as 
they  were  forrnerly;  and  each  of  the  parties  shall  be  at  liberty  to 
muke  use  ef  tlie  water  from  a  spring,  which  is  situated  at  the  end 
of  the  Barranca  of  Larais,  on  the  Ceuta  side,  an  place  within 
these  limits  the  goods  they  may  deem  necessary. 

One  copy  of  this  document  was  drawn  up  on  the  23rd  of 
Ramadan-el-Memdem,  1260,  corresponding  with  the  7th  October, 
of  the  year  of  the  Messiah,  1844. 


E-  W.  A.  Drummond  Hay 

(Seal  of  the  Pasha) 


Antonio  db  Berambndi 
Busilham-bbn-Ali 


pegno  il  Sultano  del  Marocco  a  dar  ordini  affinchè  gli  indigeni  suUa  frontiera  di 
Medila^  AlUucemaj^  e  Penon  de  la  Gomera  si  diportassero  in  modo  conveniente 
verso  gU  abitanti  di  queste  piazze  e  le  navi  che  approdassero  a  quella  costa. 
(V.  HfìRTSLwr  €  The  Map  of  Africa  by  Treaties,  voi.  Il,  pag.  882,  891,  893). 
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TRATTATO 

firmato  dai  Plenipotenziari  francesi  e  marocchini^ 
per  fissare  la  delimitazione  fra  V Algeria  ed  il  Marocco. 


,  18  marzo  1815 


Louanges  a  Dieu  uniquè!  11  n'y  a  de  durable  que  le  royaume  de  Dieu! 

Traité  conclu  entre  les  Plénipotentiaires  de  TEmpereur  des 
Francais  et  des  possessions  de  l'Empire  d'Algerie,  et  de  l'Emperetir 
du  Marce,  de  Suz,  de  Fez  et  des  possessions  de  TEmpire  d'at> 
cident. 

Les  deux  Empereurs,  animés  d'un  ógal  dósir  de  consolider  la 
paix  heureusement  rétablie  entre  eux,  et  voulant,  pour  cela,  régler 
d'une  manière  definitive  l'exécution  de  l'art.  V  du  traité  du  10  sep- 
tembre  de  Pan  de  gràce  1844  (24  Chaban  de  Fan  1260  de  l'hógire)  <1): 

Ont  nommé  pour  leurs  Commissaires  plénipotentiaires,  à  Tefìet 
de  procéder  à  la  flxation  exacte  et  definitive  de  la  limite  de  souve- 
raineté  entre  les  deux  pays,  savoir: 

L'Empereur  des  Francis,  le  sieur  Aristide-lsidore,  comte  de  la 
Rue,  Maróchal-de-camp  dans  Ses  armées,  etc; 

L'Empereur  du  Marce,  le  Sid  Ahmida-Ben-Ali-el-Sudjaai',  Gou- 
verneur  d'une  des  provinees  de  l'Empire; 

Lesquels,  après  s'ètre  réeiprcquement  communiqué  leurs  pleins 
pouvoirs,  scnt  ecnvenus  des  articles  suivants,  dans  le  but  du  mutuel 
avantage  des  deux  pays  et  d'ajouter  aux  liens  d'amitié  qui  les 
unissent: 

Art.  I.  —  Les  deux  Plénipotentiaires  scnt  ecnvenus  que  1^  lì- 
mites  qui  existaient  autrefois  entre  le  Marce  et  la  Turquie  resteraieut 
les  mèmes  entre  l'Algerie  et  le  Marce.  Aueun  des  deux  Empereurs 


(1)  Vedi  documento  n.  275,  pag.  814.     ^ 


Digitized  by  VjOOQIC 


1845 
18  marzo 


820  FRANGIA  B  MAROCOO 

ne  dépassera  la  limite  de  Tatitrej  aucun  d'eux  n'élèvera  à  l'avenir 
de  nouvelles  constructions  sur  le  trace  de  la  limite;  elle  ne  sera  pas 
désignée  par  des  pierres.  Elle  resterà,  en  un  mot,  telle  qu'elle  existait 
entre  les  deux  pays,  avant  la  conquète  de  l'Empire  d'Algerie  par  les 
Francais. 

Art.  il  —  Les  Plénipotentiaires  ont  trace  la  limite  au  moyen 
des  lieux  par  lesquels  elle  passe  et  touchant  lesquels  ils  sont  torabés 
d'accord,  en  sorte  que  cette  limite  est  devenue  aussi  claire  et  aussi 
evidente  que  le  serait  une  ligne  tracée. 

Ce  qui  est  à  l'Est  de  cette  ligne  appartient  à  l'Empire  d'Algeria 

Tout  ce  qui  est  à  l'Ouest  appartient  à  l'Empire  du  Marce. 

Art.  III.  —  La  désignation  du  commencement  de  la  limite  et 
des  lieux  par  lesquels  elle  passe  est  ainsi  qu'il  suit:  cette  ligne  com- 
raence  à  l'embouchure  de  l'oued  (c'est-à-dire  cours  d'eau)  Adjeroud 
dans  la  mer;  elle  remonte  avec  ce  cours  d'eau  jusqu'au  gué  où  il 
prend  le  nom  de  Kis;  puis  elle  remonte  encore  le  mème  cours  d'eau 
jusqu'à  la  source  qui  est  nommée  Ras-el-Ai'oun  et  qui  se  trouve  au 
pied  des  trois  coUines  portant  le  nom  de  Menasseb-Kis,  lesquelles, 
par  leur  situation  à  l'Est  de  l'oued,  appartiennent  à  l'Algerie.  De 
Ras-el-A*ioun,  cette  mème  ligne  reraonte  sur  la  créte  des  montagnes 
avoisinantes  jusqu'à  ce  qu'elle  arrive  a  Drà-el-Doum  ;  puis  elle  de- 
scend  dans  la  plaine  nommée  El-Aoudj.  De  là,  elle  se  dirige  à  peu 
près  en  ligne  droite  sur  Haouch-Sidi-Aièd.  Toutefois,  le  Haouch 
lui-mème  reste  à  cinq  cents  coudées  (deux  cent  cinquante  raètres) 
environ  du  coté  de  l'Est,  dans  les  limites  algériennes.  De  Haouch- 
Sidi-Aièd,  elle  va  sur  Djerf-el-Baroud,  situé  sur  l'oued  Bou-Nàim; 
de  là,  elle  arrive  à  Kerkour-Sidi-Hamza;  de  Kerkour-Sidi-Hamza  à 
Zoudj-el-Beghal;  puis,  longeant  a  gauche  le  pays  des  Ouled-Ali-ben- 
Talha  jusqu'à  Sidi-Zahir>  qui  est  sur  le  territoire  algérien,  elle  re- 
monte avec  la  grande  route  jusqu'à  Ai'n-Takbalet,  qui  se  trouve 
entre  l'oued  Bou-Erda  et  les  deux  oliviers  nommés  eUToumiet^  qui 
sont  sur  le  territoire  marocain.  De  Ai'n-Takbalet,  elle  remonte  avec 
l'oued  Roubban  jusqu'à  Ras-Asfour;  elle  suit  au-delà  le  Kef,  en 
laissant  à  l'Est  le  marabout  de  Sidi-Abd-Allah-Ben-Mohammed-el- 
Hamlili;  puis,  après  s'ètre  dirigée  vers  l'Ouest,  en  suivant  le  col 
de  EI-Mechèmiche,  elle  va  en  ligne  droite  jusqu'au  marabout  de 
Sidi-Aissa,  qui  est  à  la  fin  de  la  plaine  de  Missouin.  Ce  marabout 
et  ses  dépendances  sont  sur  le  territoire  algérien.  De  là,  elle  court 
vers  le  Sud  jusqu'à  Koudiet-el-Debbag,  colline  située  sur  la  limite 
extrème  du  Teli  (c'est-à-dire  le  pays   cultivé).   De  là,  elle  prend  la 


Digitized  by 


Google 


FRANCIA  B  MAROCCO  821 

direction  Sud  jusqu'à  Kheneg-el-Hada,  d'où  elle  marche  sur  Teniet- 
el-Sassi,  col  dont  la  jouissance  appartieni  aux  deux  Empires. 

Pour  établir  plus  nettement  la  délimitation  à  partir  de  la  mer 
jusqu'au  commencement  du  désert,  il  ne  faut  point  omettre  de  faire 
mention,  et  du  terrain  qui  touche  immédiatement  à  l'Est  la  ligne 
susdésignée,  et  du  nom  des  tribus  qui  y  sont  établies. 

A  partir  de  la  mer,  les  premiers  territoires  et  tribus  sont  ceux 
des  Beni-Mengouche-Thata  et  des  Aàttia.  Ces  deux  tribus  se  com- 
posent  de  sujets  marocains  qui  sont  venus  habiter  sur  le  territoire 
de  l'Algerie,  par  suite  de  graves  dissentiments  soulevés  entre  eux 
et  leurs  frères  du  Maroc.  Il  s'en  sóparèrent  a  la  suite  de  ces  dis- 
cussions,  et  vinrent  chercher  un  refuge  sur  la  terre  qu'ils  occupent 
aiyourd'hui  et  dont  ils  n'ont  pas  cesse  jusqu'à  présent  d'obtenir  la 
jouissance  du  Souverain  de  l'Algerie,  moyennant  une  redevance  an- 
nuelle. 

Mais  le  Commissaire  plénipotentiaire  de  l'Empereur  des  Fran^ais, 
voulant  donner  au  Représentant  de  l'Empereur  du  Maroc  une  preuvo 
de  la  générosité  frangaise  et  de  sa  disposition  à  resserrer  l'amitió 
et  entretenir  les  bonnes  relations  entre  les  deux  Etats,  a  consenti 
au  Représentant  marocain,  à  titre  de  don  d'hospitalitó,  la  remise  de 
cette  redevance  annuelle  (cinq  cents  francs  pour  chacune  des  deux 
tribus);  de  sorte  que  les  deux  tribus  susnommées  n'auront  rien  à 
payer,  à  aucun  titre  que  ce  soit,  au  Gouvernement  d'Alger,  tant 
que  la  paix  et  la  benne  intelligence  dureront  entre  les  deux  Em- 
pereurs  des  Frangais  et  du  Maroc. 

Après  le  territoire  des  Aàtti'a,  vient  celui  des  Messirda,  des 
Achàches,  des  Ouled-Mellouch,  des  Beni-Bou-Said,  des  Beni-Senous 
et  des  Ouled-el-Nahr.  Ces  six  dernières  tribus  font  partie  de  celles 
qui  sont  sous  la  domination  de  l'Empire  d'Alger. 

Il  est  également  nécessaire  de  mentionner  le  territoire  qui  touche 
immédiatement,  à  POuest,  la  ligne  susdésignée,  et  de  nommer  les 
tribus  qui  habitent  sur  ce  territoire.  A  partir  de  la  mer,  le  premier 
territoire  et  les  premières  tribus  sont  ceux  des  Ouled-Mansour-Rel- 
Trifa,  ceux  des  Beni-Iznèssen,  des  Mezaouir,  des  Ouled-Amed-Ben- 
Brahim,  des  Ouled-el-Abbès,  des  Ouled-Ali-ben-Thala,  des  Ouled- 
Azouz,  des  Beni-Bou-Ham-Doun,  des  Beni-Hamlil  et  des  Beni-Mathar- 
Rel-el-Ain.  Toutes  ces  tribus  dépendent  de  l'Empire  du  Maroc. 

Art.  IV.  —  Dans  le  Sahra  (désert),  il  n'y  a  pas  de  limite  ter- 
ritoriale à  établir  entre  les  deux  pays,  pulsque  la  terre  ne  se  la- 
boure  pas  et  qu'elle  sert  seulement  de  pacage  aux  arabes  des  deux 
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Empires,  qui  viennent  y  camper  pour  y  trouver  les  pàturages  et  les 
eaux  qui  leur  sont  nócessaires.  Les  deux  Souverains  exerceront  de 
la  manière  qu'ils  Tentendront  toute  la  plénitude  de  leurs  droits  sur 
leurs  sigets  respectifs  dans  le  Sahra.  Et,  toutefois,  si  Tun  des  deux 
Souverains  avait  à  procéder  contre  ses  sigets,  au  moment  où  ces 
derniers  seraient  mèlés  avec  ceux  de  l'autre  Etat,  il  procèderà 
comme  il  l'entendra  sur  les  siens,  mais  il  s'abstiendra  envers  les 
sujets  de  Tautre  Gouvernémerit. 

Ceux  des  arabes  qui  dépendent  de  TEmpire  du  Maroc  sont:  les 
M'béia,  les  Beni-Guil,  les  Hamian-Djenba,  les  Eùmour-Sahra,  et  les 
Ouled-Sidi-Cheikh-el-Gharaba- 

Ceux  des  arabes  qui  dépendent  de  l'Algerie  sont:  les  Ouled- 
Sidi-el-Cheikh-el-Cheraga,  et  tous  les  Hamian,  excepté  les  Hamian- 
Djenba  susnommés. 

AlRT.  V.  —  Cet  article  est  relatif  à  la  désignation  des  Kessours 
(villages  du  désert)  des  deux  Empires.  Les  deux  Souverains  suivront, 
à  ce  sujet,  l'ancienne  coutume  établie  par  le  temps,  et  accorderont, 
par  considération  Tun  pour  Tautre,  égards  et  bienveillance  aux  ha- 
bitants  de  ces  Kessours. 

Les  Kessours  qui  appartiennent  au  Maroc  sont  ceux  de  Yiche 
et  de  Figuigue. 

Les  Kessours  qui  appartiennent  à  TAlgérie  sont:  Ain-Safra, 
S'flssifa,  Assia,  Tiout,  Ohellala,  Ei-Abiad  et  Bou-Semghoune. 

Art.  VL  —  Quant  au  pays  qui  est  au  Sud  des  Kessours  des 
deux  Gouvernements,  comme  il  n'y  a  pas  d'eau,  qu'il  est  inhabi- 
table,  et  que  c'est  le  désert  proprement  dit,  la  délimitation  en  serait 
superflue. 

Art.  vii.  —  Tout  individu,  qui  se  réfugiera  d'un  Etat  dans 
Tautre,  ne  sera  pas  rendu  au  Gouvernement  qu'il  aura  quitto  par 
colui  auprès  duquel  il  se  sera  réfugié,  tant  quMl  voudra  y  rester. 

S'il  voulait,  au  contraire,  retourner  sur  le  territoire  de  son 
Gouvernement,  les  autorités  du  lieu  où  il  se  sera  réfugié  ne  pour- 
ront  apporter  la  moindre  entravo  à  son  départ  S*il  veut  rester,  il 
se  conformerà  aux  lois  du  pays,  et  il  trouvera  protection  et  garantie 
pour  sa  personne  et  ses  biens.  Par  cotte  clause,  les  deux  Souverains 
ont  voulu  se  donner  une  marque  de  Leur  mutuelle  considération. 

Il  est  bien  entendu  que  le  présent  article  ne  concerne  en  rien 
les  tribus:  l'Empire  auquel  elles  appartiennent  étant  suflìsamment 
établi  dans  les  articles  qui  précèdent 

Il  est  notoire  aussi  que  El-Hadj-Abd-el-Kader  et  tous  ses  par- 
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tisans  ne  jouiront  pas  du  bénéflce  de  cette  convention,  attendu  que 
ce  serait  porter  atteinte  à  Tart.  IV  du  Iraité  du  10  septembre  de 
Tan  1844,  tandis  que  l'intention  formelle  des  hautes  Parties  con- 
tractantes  est  de  continuer  à  donner  force  et  vigueur  à  cette  sti- 
pulation,  émanóe  de  la  volente  de  leurs  Souverains,  et  dont  l'accom- 
plissement  affermira  Tamitìé  et  assurera  pour  toujours  la  paix  et 
les  bons  rapports  entro  les  deux  Etats. 

Le  présent  traité,  dressé  en  deux  exemplaires,  séra  soumis  k 
la  ratiflcation  et  au  scel  des  deux  Empereurs,  pour  ètre  ensuite 
fidèlenaent  exécuté. 

L'óchange  des  ratiflcations  aura  lieu  à  Tanger,  sitót  que  faìre 
se  pourra  (1). 

En  foi  de  quoi,  les  Commissaires  plénipotentiaires  susnommés 
ont  appose  au  bas  de  cbacun  des  exemplaires  leurs  signatures  et 
leurs  cachets. 

Fait  sur  le  territoire  fran^ais  voisin  des  limites,  le  18  marà 
1845  (9  de  Rabìà-el-ouel  1261  de  l'hógire). 

Puisse  Dieu  améliorer  cet  état  de  choses  dans  le  présent  et  dans 
le  futur. 

Le  general  comte  db  La  Rue 
Ahmida-Bbn-Ali 


(1)  Le  ratificlie  fdrono  scambiate  a  Tangeri  il  6  agosto  1845. 


1845 
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278. 

SCAMBIO  DI  NOTE 

fra  V Agente  e  Console  Generale  sardo  in  Tangeri  e  il  Commis- 
sario Imperiale  marocchino  per  gli  affari  esteri,  per  l'adesione 
della  Sardegna  alle  misure  concementi  la  repressione  del  con- 
trabbando e  per  Vestensione  alla  Sardegna  dei  vantaggi  concessi 
alia  Gran  Brettagna. 


Tangeri,  %  marzo  e  10  maggio  -  Tetuan  16  maggio  1857 


I. 

H  Commfesarìo  Imperiale  marocchino  per  gli  affari  esteri 
airAgente  e  Console  Generale  sardo  in  Tangeri. 

Lode  a  Dio  unico! 

All'amato  ed  illustre  signor  G.  Malmusi,  Agente  e  Console  ge- 
nerale di  S.  M.  Sarda  in  Tangeri.  Non  cessiamo  d'informarci  sulla 
tua  salute,  domandando  sia  buona;  quindi: 

Ti  annunzio  che  a  S.  M.  il  Sultano,  che  Dio  prot^ga,  parve 
alleviare  il  commercio  d'importazione  ed  esportazione,  diminuendo 
le  tasse  che  sopra  esso  pesavano.  Ciò  tutto  per  aiutare  i  negozianti 
e  favorire  il  commercio  di  questo  Impero  colle  nazioni  estere. 

Stabilì  regole  fisse  sul  diritto  d'ancoraggio,  il  quale  sarà  inva- 
riabile, a  seconda  della  grandezza  del  bastimento,  ed  ha  diminuite 
le  tasse  dapprima  esistenti  nei  porti  dell'Oceano. 

Queste  nuove  disposizioni  andranno  in  vigore  col  giorno  15 
sciaaban  (9  aprile)  prossimo,  col  favor  di  Dio. 

È  noto  a  tutti  voi,  Consoli,  che  il  contrabbando  da  qualche 
anno  a  questa  parte  è  aumentato  considerevolmente,  che  molti  vi 
si  sono  gettati  senza  ritegno,  perchè  ninno  teme  la  giustizia,  finora 
limitatasi  a  togliere  loro  quanto  contrabbandavano  e  non  più. 

Vi  conosciamo  tutti  non  voler  danno  pel  tesoro  imperiale,  ma 
anzi  la  prosperità  dei  suoi  scali,  ed  essendo  desiderio  del  Sultano, 
che  Dio  protegga,  l'ammigliorare  le  condizioni  del  commercio  e  di 
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tutti  coloro  che  vi  si  dedicano,  credette  opportuno  che  ogni  basti- 
mento, proveniente  da  un  paese  qualsiasi,  debba  avere  un  mani- 
festo sul  quale  siano  notati  il  carico  da  lui  portato  e  il  numero  dei  1016  magg^fo 
passaggieri  in  esso  trovantisi,  affinchè  richiesto  il  capitano  di  tra- 
smetterlo agli  amministratori,  glielo  dia  firmato  dal  Console,  come 
è  in  uso  presso  tutte  le  nazioni  europee. 

Allorquando  sia  passato  il  tempo  dianzi  fissato  e  si  siano  fatie 
le  dette  disposizioni,  chiunque  fosse  trovato  con  contrabbando, 
glielo  si  toglierà,  lasciando  al  proprio  Console  la  cura  di  castigarlo 
secondo  le  leggi  in  uso  presso  la  sua  nazione. 

Se  poi  gli  amministratori  sospettassero  trovare  contrabbancto 
in  un  bastimento  ancorato  in  alcuno  dei  porti  marocchini,  questi 
potranno  avvisarne  il  Console,  pregandolo  ad  inviare  un  suo  impie- 
gato affinchè  con  essi  vada  a  visitarlo.  Se  si  trovasse  questo  con- 
trabbando, il  Governo  se  ne  impadronirà,  avendo  diritto  di  ivi  la- 
sciare una  guardia,  nel  caso  vi  fosse  fondamento  di  credere  tuttavia 
esistere  contrabbando,  finché  il  bastimento  sia  di  partenza. 

Siamo  certi  che  tutto  il  Corpo  consolare,  amante  la  prosperità 
del  commercio  e  del  paese,  troverà  che  questi  provvedimenti  sono 
giusti  perchè  adottati  presso  tutte  le  nazioni,  e  non  danneggianti 
che  gli  improbi.  E  una  volta  in  esecuzione,  è  bisogno  che  puntual- 
mente siano  eseguiti,  che  altrimenti  risulterebbene  danno  pel  tesoro 
imperiale. 

Non  dubitiamo  menomamente  che  la  molta  intelligenza  dei  vostri 
rispettivi  Governi  e  il  loro  desiderio  di  ammighorare  il  commercio 
farà  si  che  vi  autorizzeranno  a  tenervi  a  queste  nuove  disposizioni. 

Finalmente  faccio  sapere  che  in  molti  porti  dell'Oceano,  come 
Mazagan  ed  altri,  si  udirono  lamenti  perchè  i  capitani  dei  varii 
bastimenti,  arrivando,  gettano  la  zavorra  nej  porto  e  cosi  lo  dan- 
neggiano. 

D'ora  innanzi  prego  di  scrivere  ai  vostri  Agenti  della  costa 
perchè  non  permettano  che  i  bastimenti  vostri,  come  altri,  facciano 
cosi,  ma  che  invece  scarichino  la  loro  zavorra  in  mare  fuori  della 
rada,  altrimenti  loro  ihfliggerassi  cento  scudi  di  multa. 

Pregandovi  di  mandare  copia  di  questa  mia  al  vostro  Governo, 
e  mandarci,  quando  giunga,  la  risposta,  vi  saluto. 

Tangeri,  12  rageb  1273  (9  marzo  1857). 

MOHAMMBD  EL  KhATIB 
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9  marzo  e  L'Agente  e  Consoie  Generale  sarde  in  Tangeri 

10-16  maggio  ^  Cemmiseario  Imperiale  marocchine  per  gli  affari  esteri. 

Lode  a  Dio  unico! 

Con  sommo  piacere  ti  partecipiamo  che  il  primo  Ministro  del 
nostro  Augusto  Sovrano,  che  Dio  conservi,  ci  ha  ordinato  con  dispaccio 
del  29  marzo  1857  (sciaaban  1273),  pervenutoci  soltanto  quest'oggi, 
di  aderire  completamente  al  nuovo  regolamento  dei  porti  e  dogane 
emanato  da  S.  M.  SceriflBana,  che  Dio  conservi,  tendente  alla  re- 
pressione del  contrabbando  ed  a  favorire  il  commercio  legittimo. 

Sono  certo  che  Talta  tua  intelligenza  scorgerà  in  questa  piena 
e  pronta  adesione  del  mio  Sovrano  una  nuova  prova  dell'amicizia  e 
considerazione  che  egli  professa  per  la  sullodata  Maestà  Scerifflana. 

Infatti  il  mio  Sovrano  vi  aderì  non  solamente  per  far  godere 
ai  proprii  sudditi  i  vantaggi  accordati  ai  sudditi  inglesi,  vantaci 
che,  come  tu  ben  sai,  ci  sono  assicurati  dall'articolo  III  del  trat- 
tato sardo-marocchino  (1),  in  cui  fu  stipulato  che  la  Sardegna  go- 
drebbe in  Marocco  dello  stesso  trattamento  accordato  alle  nazioni 
più  favorite:  ma  volle  principalmente  agevolare  al  tuo  Sultano  i 
mezzi  d'entrare  francamente  in  un  sistema  di  governo  conforme  a 
quello  delle  nazioni  europee  e  di  condurre  a  fine  le  riforme  ammi- 
nistrative e  commerciali  intraprese  dal  Sultano,  che  Dio  conservi,  e 
che  faranno  la  gloria  del  suo  regno. 

Tieni  dunque  per  fermo  fin  da  questo  momento  che  io,  a  nome 
del  mio  Augusto  Re,  aderisco  alle  misure  decretate  dal  Sultano  per 
la  repressione  del  contrabbando,  come  si  conviene  ad  amici  sinceri 
e  disinteressati  del  Sultano  stesso. 

Ti  prego  poi  di  voler  rinnovare,  se  è  d'uopo,  l'ordine  alle  au- 
torità della  costa  perchè  in  verun  modo  e  in  verun  caso  disco- 
noscano il  diritto  che  abbiamo  di  partecipare  ai  vantaggi,  senza 
eccezione,  stipulati  dall'onorevole  mio  collega  ed  amico  signor  Drum- 
mond  Hay  a  nome  della  potente  alleata  del  mio  Sovrano,  la  Regina 
della  Gran  Brettagna  (2).  —  Salute. 

Tangeri,  il  10  maggio  1857  (16  ramadan  1273). 
Malmusi 

(1)  V.  documento  n.  273,  pag.  802. 

(2)  Si  vuole  indicare  la  convenzione  di  commercio  e  di  navi^zione  fra 
Gran  Brettagna  e  Marocco,  firmata  a  Tangeri  il  9  dicembre  1856  dall'Incari- 
cato d'afl&uri  Dritannico  Drummond  Hay  e  dal  Commissario  Imperiale  maroc- 
chino per  gli  affari  esteri  Mohammed  el  Khatib  (V.  De  Martbns,  Nouveau 
recìieil  general  de  traités,  etc,^  ed.  1861). 
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Il  Conunlssario  biperiaie  marocchino  per  gli  affari  esteri  9  marzo  e  , 

airAgente  e  Console  Generale  sardo  in  Tangeri.  10-16  maggio 

Lode  a  Dio  unico! 

All'amato  ed  illustre  signor  G.  Malmusi,  Agente  e  Cìonsole  ge- 
nerale di  S.  M.  Sarda  in  Tangeri.  Non  cessiamo  d'informarci  sulla 
tua  salute,  domandando  sia  buona;  quindi: 

Ricevemmo  la  tua  lettera  del  16  ramadan  che  ci  notificò  es- 
serti giunto  l'ordine  dal  tuo  Sovrano,  che  Dio  conservi,  d'aderire 
completamente  ai  nuovi  regolamenti,  emanati  dal  Sultano  pei  porti 
e  dogane  nell'intento  di  reprimere  il  contrabbando  e  fomentare  il 
commercio  legittimo. 

Dici  pure  che  ai  tuoi  negozianti  ed  amministrati  debbono  ac- 
cordarsi tutti  i  vantaggi  e  favori  di  cui  godono  in  questo  Impero 
i  sudditi  di  qualsiasi  altra  nazione:  ecco  la  mia  risposta: 

Nostro  Signore  il  Sultano,  nello  stipulare  il  nuovo  trattato 
colla  Gran  Brettagna,  ha  voluto  che  tutte  le  nazioni  godessero  dei 
vantaggi  ivi  stipulati,  semprechè  accettassero  tutte  le  condizioni  del 
trattato  stesso. 

Dici  poi  che  il  tuo  Governo  aderì  al  nuovo  regolamento  perla 
repressione  del  contrabbando,  perchè,  amico  come  è  del  Sultano, 
volle  aiutarlo  a  guarire  quella  piaga  e  ad  attuare  le  riforme  che 
saranno  la  gloria  del  suo  regno. 

A  ciò  rispondo  che  la  nazione  sarda,  aderendo  al  detto  regola- 
mento giusto  e  necessario,  si  eleva  sempre  più  a  gloria  e  magnifi- 
cenza, e  che  tu,  da  cui  il  tuo  Sovrano,  Dio  lo  guardi,  f\i  informato 
della  giustizia  delle  nuove  misure  contro  il  contrabbando,  provasti 
pure  questa  volta  essere  uomo  di  molto  ingegno,  giacché  l'uomo 
intelligente  dirige  sempre  i  suoi  passi  al  bene,  alla  virtù  ed  al- 
l'amore di  tutti  gli  schiavi  di  Dio. 

Salute. 

Tetuan,  16  maggio  1857. 

MOHAMMBD  EL  KhATIB 
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CONVENZlOiNE 


firmata  dai  Rappresentanti  della  Spagna  e  del  Marocco,  per  de- 
terminare i  limiti  della  giurisdizione  di  Melilla  e  per  stabilire 
le  misure  necessarie  alla  sicurezza  dei  presidi  spagntcoli  sulla 
costa  d'Africa. 


Tetuan,  24  agosto  1859 


(Tradizione), 

In  nome  di  Dio  Onnipotente. 

Convenzione  che  estende  i  termini  giurisdizionali  di  Melilla  e 
stabilisce  l'adozione  delle  misure  necessarie  alla  sicurezza  dei  pre- 
sidi spagnuoli  sulla  costa  d'Africa,  stipulata  fra  gli  Altissimi  e  Po- 
tentissimi Principi:  S.  M.  D.  Isabella  II,  Regina  di  Spagna  e  S.  M. 
Muley  Abderrahman,  Re  del  Marocco,  rappresentati:  S.  M.  Cattolica 
da  D.  Giovanni  Bianco  del  Valle,  Deputato  alle  Cortes,  Incaricato 
d'affari  e  Console  generale  di  Spagna  a  Tangeri,  e  S.  M.  Maroc- 
china da  Sid  Mohammed-el-Khetib,  Suo  Ministro  degli  affari  esteri, 
i  quali,  dopo  lo  scambio  dei  rispettivi  pieni  poteri,  hanno  stipulato, 
secondo  le  istruzioni  da  ciascuno  ricevute,  gli  articoli  seguenti: 

Art.  I.  —  S.  M.  il  Re  del  Marocco,  desiderando  dare  a  S.  M. 
Cattolica  una  prova  segnalata  delle  buone  disposizioni  da  cui  è 
animato  e  contribuire,  per  quanto  da  Lui  dipende,  alla  garanzia  e 
alla  sicurezza  delle  piazze  spagnuole  della  costa  d'Africa,  consente 
a  cedere  a  S.  M.  Cattolica  in  pieno  dominio  e  sovranità  il  territorio 
prossimo  alla  piazza  spagnuola  di  Melilla,  sino  ai  punti  più  adatti 
alla  difesa  e  tranquillità  di  quel  presidio. 

Art.  il  —  I  limiti  di  questa  concessione  saranno  tracciati  da 
ingegneri  spagnuoli  e  marocchini.  Essi  prenderanno  a  base  delle 
loro  operazioni  per  determinare  l'estensione  di  detti  limiti,  la  por- 
tata di  tiro  del  cannone  da  24,  di  quelli  anticamente  conosciuti. 
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Art.  111.  —  Nel  più  breve  termine  possibile,  dopo  la  Arma 
della  presente  convenzione,  secondo  è  stabilito  nell'ariicolo  II,  si  [tvo- 
cederà  di  comune  accordo  e  colla  solennità  conveniente,  a  desi^^nare 
la  linea  che,  dalla  costa  nord  alla  costa  sud  della  piazza,  deve  coa- 
siderarsi  come  limite  del  territorio  giurisdizionale  di  Melilla. 

L'atto  di  delimitazione,  debitamente  certificato  dalle  autorità 
spagnuole  e  marocchine  intervenute  nell'operazione,  sarà  firmato 
dai  Plenipotenziari  rispettivi,  e  si  considererà  avere  eguale  forza  e 
valore  come  se  fosse  inserito  testualmente  nella  presente  convenzione. 

Art.  IV.  —  Fra  la  giurisdizione  spagnuola  e  la  marocchina 
sarà  stabilito  un  territorio  neutrale. 

I  limiti  di  questo  territorio  saranno  :  dalla  parte  di  Melilla  la  linea 
di  giurisdizione  spagnuola  stabilita  nell'atto  di  delimitazione  cui  si 
riferisce  l'art.  Ili,  e  dalla  parte  del  Riff  la  linea  che  si  determinerà 
di  comune  accordo,  come  divisoria  fra  il  territorio  giurisdizionale 
del  Re  del  Slarocco  e  il  summenzionato  territorio  neutrale. 

Art.  V.  —  S.  M.  il  Re  del  Marocco  s'impegna  di  collocane  sul 
limite  del  Suo  territorio  di  frontiera  a  Melilla,  un  Caid  o  G  uve  fila- 
tore con  un  distaccamento  di  truppe,  allo  scopo  di  reprimeje  qual- 
siasi atto  di  aggressione  da  parte  dei  riflfeni,  che  possa  compromettere 
la  buona  armonia  fra  i  due  Governi. 

Art.  vi.  —  Allo  scopo  di  evitare  le  ostilità  che  in  alcune  epoclje 
sono  state  esercitate  contro  le  piazze  di  Penon  e  Alhucemas,  S.  M. 
il  Re  del  Marocco,  mosso  dal  giusto  desiderio  che  Lo  anima,  darà 
le  disposizioni  occorrenti  affinchè,  in  prossimità  di  quelle  piazze,  sia 
egualmente  stabilito  un  Caid  con  le  truppe  sufficienti  a  far  rispet- 
tare i  diritti  della  Spagna  e  favorire  efficacemente  la  libera  entrata 
nelle  dette  piazze  dei  viveri  e  provvigioni  fresche  necessari  alle 
guarnigioni. 

I  distaccamenti  che  saranno  collocati,  tanto  alla  frontiera  dalla 
parte  di  Melilla,  come  nelle  vicinanze  di  Penon  e  Alhucemas,  sa- 
ranno composti  esattamente  di  truppe  dell'esercito  marocchiiiu,  senza 
che  questo  incarico  possa  affidarsi  né  a  capi  né  a  truppe  del  Rìlf, 

II  presente  trattato  sarà  ratificato  con  la  possibile  sollecitudine; 
sarà  firmato  e  sigillato  in  quattro  originali  nelle  lingue  spagnuola 
ed  araba;  uno  per  S.  M.  Cattolica,  un  altro  per  S.  M.  Scerìfflaria, 
un  altro  da  rimanere  in  potere  dell'Incaricato  d'affari  e  Console 
generale  di  Spagna  al  Marocco,  e  un  altro  in  mano  del  Ministro 
degli  affari   esteri  del  Marocco,   curando  ciascuna  delle  Alte  Parti 
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che  sia  osservato  cod  la  maggiore  esattezza  il  contenuto  degli  ar- 
ticoli di  questo  trattato. 

In  fede  di  che,  noi  sottoscritti  Plenipotenziari,  per  parte  di  S,  M. 
Cattolica,  D.  Giovanni  Bianco  del  Valle,  e  per  parte  di  S.  M.  Ma- 
rocchina Sid  Mohammed-El-Khetib,  lo  abbiamo  autenticato  coi  nostri 
sigilli  e  firmato  di  nostro  pugno  in  Tetuan  li  24  agosto  1859,  che 
corrisponde  ai  24  della  luna  di  Moharrem  1276. 

Juan  Blanco  del  Valle 

n  setvo  deUa  Maestà  clie  Dìo  innalza 
MohAMMED-El-KhBTIB  (Dìo  gli  sia  propizio) 

Notct,  —  La  ratifica  è  virtualmente  compresa  in   qneUa  del  trattato  di 

pace  del  2tì  aprUe  1860. 
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280. 

TRATTATO 

(U  pace  ed  amicizia  firmato  dai  Plenipotenziari  della  Spagna 

e  del  Marocco. 


Tetuan,  26  aprile  1860 


(lyadujriùne). 

In  nome  di  Dio  Onnipotente. 

Trattato  di  pace  ed  amicizia  fra  i  Potentissimi  Principi,  S.  M. 
Donna  Isabella  II,  Regina  di  Spagna,  e  Sidi  Mohammed,  Re  del 
Marocco,  di  Fez,  Mequinez,  ecc.  rappresentati:  S.  M.  Cattolica  dai 
Suoi  Plenipotenziari  D.  Luigi  Garcia  y  Miguel,  Tenente  generale 
degli  eserciti  nazionali  e  Capo  di  stato  maggiore  dell'esercito 
d'Africa,  ecc.,  e  D.  Tomaso  de  Ligués  y  Bardaji,  Maggiordomo  di 
settimana  di  S.  M.  Cattolica,  già  Cancelliere  e  Re  d'Armi  nell'In- 
signe Orline  del  Toson  d'oro,  Ministro  Residente  e  Direttore  della 
politica  nella  prima  Segreteria  di  Stato,  ecc.;  e  S.  M.  Marocchina 
dai  suoi  Plenipotenziàri,  il  Servo  dell'Imperatore  del  Marocco  e  Suo 
territorio.  Suo  rappresentante,  Confidente  dell'Imperatore,  Avvocalo 
el  Sid  Mohammed-El-Khetib,  e  il  Servo  dell'Imperatore  del  Marocco 
e  Suo  territorio,  Capo  della  guarnigione  di  Tangeri,  Caid  della  Ca- 
valleria, el  Sid  EI-Hadg-Ahmad-Chabli  ben  Abd-el-Melek,  i  quali, 
debitamente  autorizzati,  hanno  convenuto  gli  articoli  seguenti: 

Art.  I.  —  Vi  sarà  perpetua  pace  e  buona  amicizia  fra  S.  M, 
la  Regina  delle  Spagne  e  S.  M.  il  Re  del  Marocco  e  Loro  rispettivi 
sudditi. 

Art.  IL  —  Allo  scopo  di  far  scomparire  le  cause  che  motiva- 
rono la  guerra  oggi  felicemente  terminata,  S.  M.  il  Re  del  Marocco, 
mosso  dal  desiderio  sincero  di  consolidare  la  pace,  consente  ad  am- 
pliare il  territorio  giurisdizionale  della  piazza  spagnuola  di  Ceuta 
sino  ai  paraggi  più  convenienti  alla  completa  sicurezza  e  alla  ga- 
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ranzLa  della  sua  guarnigione,  come  è  determinato  dairarticolo  se- 

^^^^  ^  Art.  III.  —  In  esecuzione  dell'articolo  precedente,  S.  M.  il  Re 

del  Marocco  cede  a  S.  M.  la  Regina  delle  Spagne  in  pieno  dominio 
e  sovrariità  il  territorio  compreso  fra  il  mare  e  le  alture  della  Sierra 
Bullones  sino  al  burrone  di  Anghera. 

In  conseguenza,  S.  M.  il  Re  del  Marocco  cede  a  S.  M.  la  Re- 
gina delle  Spagne  in  pieno  dominio  e  sovranità  tutto  il  territorio 
che  dal  mare,  partendo  in  prossimità  della  punta  orientale  della 
prima  baja  di  Handag  Rahma,  sulla  costa  nord  della  piazza  di  Ceuta, 
per  il  burrone  o  ruscello  che  termina  li,  salendo  poi  alla  parte 
orientale  del  terreno,  •  dove  il  prolungamento  del  monte  del  Rene- 
gado,  che  corre  nello  stesso  senso  della  costa,  si  abbassa  più  bru- 
scamente per  finire  in  una  scarpata  a  punta  acuta  di  pietra  arde- 
siosa,  e  discende  costeggiando  dalla  stretta  gola  che  li  si  trova  per 
la  laida  o  versante  delle  montagne  o  pilastri  di  Sierra  Bullones, 
sulle  principali  cime  delle  quali  stanno  i  ridotti  di  Isabella  II,  Fran- 
cesco di  Assisi,  Pinier,  Cisneros  e  Principe  Alfonso,  in  arabo  Vad-auiat, 
termina  al  mare,  formando  cosi  nell'insieme  un  arco  di  cerchio  che 
flnisce  nell'insenatura  del  Principe  Alfonso,  in  arabo  Vad-auiat, 
sulla  costa  sud  della  suddetta  piazza  di  Ceuta,  secondo  già  fu  rico- 
nusciniu  e  determinato  dai  Commissari  spagnuoli  e  marocchini,  in 
coiifurmità  dell'atto  redatto  e  firmato  dai  medesimi  li  4  aprile  cor- 
rente anno. 

Ver  la  conservazione  di  questi  stessi  limiti  sarà  stabilito  un 
territorio  neutrale,  a  partire  dai  versami  opposti  del  burrone  sino 
alla  dmii  delle  montagne  dall'una  all'altra  parte  del  mare,  secondo 
è  stipulato  nell'atto  riferito  in  questo  stesso  articolo. 

Art.  IV.  —  Sarà  nominata  in  seguito  una  Commissione,  com- 
posta di  ingegneri  spagnuoli  e  marocchini,  i  quali  congiungeranno 
con  posti  e  segnali  le  alture  indicate  nell'art.  Ili,  secondo  i  limiti 
convenni!. 

Questa  operazione  sarà  effettuata  nel  più  breve  termine  possi- 
bile, ma  il  suo  compimento  non  sarà  necessario  affinchè  le  autorità 
spagnuole  esercitino  la  loro  giurisdizione  in  nome  di  S.  M.  Cattolica 
su  quel  territorio,  il  quale,  del  pari  che  qualunque  altro  che  con 
questo  trattato  S.  M.  il  Re  del  Marocco  ceda  a  S.  M.  Cattolica,  sarà 
considerato  sottoposto  alla  sovranità  di  S.  M.  la  Regina  delle  Spagne 
sino  da)  giorno  della  firma  della  presente  convenzione. 

Art.  V.  —  S.  M.  il  Re  del  Marocco  ratificherà  colla  maggiore 
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soUecitudine  la  convenzione  che  i  Plenipqtenziari  di  Spagna  e  Ma- 
rocco hanno  firmato  a  Tetuan  li  24  agosto  dello  scorso  anno  1859  (1).     ^e  a  riie 

S.  M.  Marocchina  conferma  sin  d'ora  le  cessioni  territoriali  che 
con  quel  patto  internazionale  sono  state  fatte  a  favore  della  Spagna 
e  le  garanzie,  i  privilegi  e  i  posti  di  vigilanza  di  truppe  regolari 
marocchine,  concessi  a  Pefiion  e  Alhucemas,  secondo  è  stabilito  nel- 
l'articolo VI  della  citata  convenzione,  sui  confini  di  Melilla. 

Art.  vi.  —  Sul  limite  dei  territori  neutrali  concessi  da  S.  M. 
il  Re  del  Marocco  alle  piazze  spagnuole  di  Ceuta  e  Melilla,  S.  M.  il 
Re  del  Marocco  porrà  un  Oaid  o  Governatore  con  truppe  regolari, 
per  evitare  e  reprimere  gli  attacchi  delle  tribù. 

I  posti  di  vigilanza  di  soldati  regolari  marocchini  per  le  piazze 
spagnuole  di  Penon  e  Alhucemas  saranno  collocati  sulla  riva  del 
mare. 

Art.  vii.  —  S.  M.  il  Re  del  Marocco  si  obbliga  a  far  rispet- 
tare dai  Suoi  sudditi  i  territori  che,  in  conformità  alle  stipulazioni 
del  presente  trattato,  rimangono  sotto  la  sovranità  di  S.  M.  la  Re- 
gina delle  Spagne. 

S.  M.  Cattolica  potrà  tuttavia  adottare  tutti  i  provvedimenti  che 
stimerà  necessari  per  la  loro  sicurezza,  erigendo  in  qualsiasi  parte 
di  essi  le  fortificazioni  ed  opere  di  difesa  che  crederà  convenienti, 
senza  che  mai  possa  opporvisi  ostacolo  alcuno  dalle  autorità  ma- 
rocchine. 

Art.  Vili.  —  S.  M.  Marocchina  si  obbliga  a  concedere  in  per- 
petuo a  S.  M.  Cattolica,  sulla  costa  dell'Oceano  accanto  a  Santa  Cruz 
la  Pequena,  il  territorio  sufflcente  per  la  fondazione  di  uno  stabili- 
mento di  pesca  come  quello  che  la  Spagna  vi  aveva  anticamente. 

Per  Teflettuazione  di  ciò  che  è  stabilito  in  questo  articolo,  pre- 
ventivi accordi  saranno  presi  fra  i  Governi  di  S.  M.  Cattolica  e  di 
S.  M.  Marocchina,  i  quah  dovranno  nominare,  da  una  parte  e  dal- 
l'altra, dei  Commissari  per  designare  il  terreno  ed  i  limiti  che  dovrà 
avere  lo  stabilimento  surriferito. 

Art.  IX.  —  S.  M.  Marocchina  si  obbliga  a  pagare  a  S.  M.  Cat- 
tolica, a  titolo  di  indennizzo  delle  spese  di  guerra,  la  somma  di 
20,000,000  di  duros,  ossia  400,000,000  di  reali  di  biglione. 

Questa  somma  sarà  consegnata,  in  quattro  rate,  alla  persona  che 
sarà  designata  da  S.  M.  Cattolica  e  nel  porto  che  sarà  designato  da 
S.  M.  il  Re  del  Marocco,  nel  modo   seguente:  100,000,000   di  reali 


(1)  V.  documento  n.  279  pag.  828. 
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di  biglione  il  P  di  luglio;  100,000,000  di  reali  di  biglione  li  29  di 
26^^16  ^'^^to;  100,000,000  di  reali-bigiione  li  29  ottobre  e  100,000,000  di 
reali-biglione  li  28  dicembre  del  corrente  anno. 

Qualora  S.  M.  il  Re  del  Marocco  soddisfacesse  la  totalità  della 
som  ma  summenzionata  prima  dei  termini  indicati,  l'esercito  spa- 
go nolo  evacuerà  tosto  la  città  di  Tetuan  e  il  suo  territorio.  Fino  a 
che  questo  pagamento  non  sia  effettuato,  le  truppe  spagnuole  occu- 
peranno la  suindicata  piazza  di  Tetuan  e  il  territorio  che  costituiva 
Tantico  pascialato  di  Tetuan- 

Art.  X.  —  S.  M.  il  Re  del  Marocco,  seguendo  l'esempio  dei 
suoi  illustri  predecessori,  che  concessero  cosi  efficace  e  speciale  pro- 
iezione ai  missionari  spagnuoli,  autorizza  lo  stabilimento  nella  città 
di  Fez  di  una  casa  di  missionari,  e  conferma  in  loro  favore  tutti  i 
privilegi  e  le  immunità  concessi  loro  dagli  anteriori  Sovrani  del 
Marocco* 

Detti  missionari  spagnuoli,  in  qualunque  parte  del  Marocco  si 
trovino  o  si  stabiliscano,  potranno  liberamente  esercitare  il  loro 
sacro  ministero,  e  le  loro  persone,  case. ed  i  loro  ospizi  godranno 
dì  tutta  la  sicurezza  e  la  protezione  necessarie. 

S.  M.  il  Re  del  Marocco  darà  in  questo  senso  gli  ordini  oppor- 
tuni alle  Sue  autorità  e  delegati,  affinchè  costantemente  siano  ese- 
guite le  stipulazioni  di  questo  articolo. 

Art*  XI.  —  È  espressamente  convenuto  che,  allorquando  le 
truppe  spagnuole  evacueranno  Tetuan,  potrà  acquistarsi  uno  spazio 
adeguato  di  terreno  in  prossimità  del  Consolato  di  Spagna,  per  la 
costruzione  di  una  chiesa,  nella  quale  i  sacerdoti  spagnuoli  possano 
esercitare  il  culto  cattolico  e  celebrare  uffici  per  i  soldati  spagnuoli 
morti  nella  guerra. 

S*  M.  il  Re  del  Marocco  promette  che  la  chiesa,  la  dimora  dei 
sacerdoti  ed  i  cimiteri  degli  spagnuoli  saranno  rispettati,  al  quale 
scopo  darà  gli  ordini  convenienti. 

Art.  XII.  —  Allo  scopo  di  evitare  gli  incidenti  che  cagionarono 
rultiraa  guerra  e  di  facilitare  il  buon  accordo  fra  i  due  Governi, 
si  è  stabilito  che  il  Rappresentante  di  S.  M.  la  Regina  di  Spagna 
nei  domini  marocchini  risieda  a  Fez,  o  nella  città  che  S.  M.  la  Re- 
gina di  Spagna  giudicherà  più  conveniente  per  la  protezione  degli 
interessi  spagnuoli  e  per  il  mantenimento  di  amichevoli  relazioni 
fra  i  due  Stati. 

Art,  XIII.  —  Nel  più  breve   termine   possibile  sarà   stipulato 
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un  trattato  di  commercio  (1),  nel  quale  saranno  concessi  ai  sudditi 
spagnuoli  tutti  i  vantaggi  che  saranno  stati  o  siano  per  essere  cuii- 
cessi  in  avvenire  alla  nazione  più  favorita. 

S.  M.  il  Re  del  Marocco,  persuaso  della  convenienza  di  favorire 
le  relazioni  commerciali  fra  i  due  popoli,  promette  di  contribuire 
da  parte  sua  a  facilitare,  in  ogni  possibile  modo,  dette  relaziuni 
secondo  le  reciproche  necessità  e  convenienze  di  ambo  le  parti. 

Art.  XIV.  —  Fino  alla  conclusione  del  trattato  di  commeiiu) 
di  cui  nell'articolo  precedente,  rimarranno  in  vigore  i  trattati  esi- 
stenti fra  le  due  nazioni  prima  dell'ultima  guerra,  in  quanto  non 
vi  sia  derogato  col  presente. 

Nel  più  breve  termine,  che  non  eccederà  un  mese  dalla  ralifi<;:i 
di  questo  trattato,  si  riuniranno  i  Commissari  nominati  da  ambo  i 
Governi  per  la  conclusione  del  trattato  di  commercio. 

Art.  XV.  —  S.  M.  il  Re  del  Marocco  concede  ai  sudditi 
spagnuoli  la  facoltà  di  comperare  ed  esportare  liberamente  il  ìe- 
gname  dei  boschi  dei  Suoi  domini,  pagando  i  diritti  corrispondenti, 
a  meno  che,  per  una  disposizione  generale,  creda  conveniente  di 
proibirne  l'esportazione  a  tutte  le  n-ìzioni,  senza  che  per  questo  ^^i 
intenda  modificata  la  concessione  fatta  a  S.  M.  Cattolica  nella  con- 
venzione dell'anno  1799  (2). 

Art,  XVI.  —  I  prigionieri  fatti  dalle  truppe  dell'uno  e  del- 
l'altro esercito  durante  la  guerra  ora  terminata  saranno  immedia- 
tamente posti  in  libertà  e  consegnati  alle  autorità  rispettive  ilei 
due  Stati. 

Il  presente  trattato  sarà  ratificato  nel  minor  tempo  possibile,  o 
lo  scambio  delle  ratifiche  si  farà  a  Tetuan  nel  termine  di  20  giorni, 
0  prima  se  possibile. 


(1)  Il  trattato  di  commercio  fu  concluso  il  20  novembre  1861. 

(2)  Quest'articolo  fu  modificato  dal  trattato  di  commercio  20  novemlìn.* 
1861,  del  quale  si  riportano  i  due  articoli  seguenti: 

€  Art.  LI.  —  S.  M.  il  Re  del  Marocco,  desiderando,  in  esecuzione  deUa  sti- 
pulazione  dell'art.  15  del  trattato  di  pace  firmato  a  Tetuan  li  26  aprile  18i!iK 
&cilitare  per  quanto  si  può  Pesportazione  del  legname  per  gli  arsenali  di  S»  M. 
Oattolica,  consente  ad  accordare  ai  sudditi  spagnuoli,  che  a  ciò  fossero  auto* 
rizzati  dal  loro  Sovrano,  il  diritto  di  eseguire  dei  tagli  nelle  foreste  dei  Suoi 
domini,  dove  ciò  si  potrà  senza  compromettere  la  sicurezza  del  territorio  o 
delle  persone  che  vi  sono  impiegate,  erigendo  a  questo  fine  le  baracche,  i  ri- 
pari e  le  chiusure  indispensabili  per  preservarsi  dalle   intemperie,   consetììiru 


1800 
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In  fede  di  che,  gli  infrascritti  Plenipotenziari  hanno  esteso 
26  a  rii  Questo  trattato  nelle  lingue  spagnuola  ed  araba  in  quattro  esem- 
plari: uno  per  S.  M.  Cattolica,  uno  per  S.  M.  Marocchina,  un  altro 
per  rimaner  in  potere  dell'Agente  diplomatico  o  del  Console  gene- 
rale di  Spagna  al  Marocco  ed  un  altro  per  rimanere  in  potere  del- 
rincaricato  degli  affari  esteri  di  questo  Regno;  e  gli  infrascritti 
Plenipotenziari  li  hanno  firmati  e  sigillati  col  sigillo  delle  loro  armi, 
in  Tetuan  li  26  aprile  1860  dell'era  cristiana  e  4  del  mese  di  sciual 
dell'anno  1276  dell'egira. 

H  servo  del  Creatore 

Luigi  Garcia  Mohammed  el-Khetib 

TOMAS  DE  LiOUÉS   Y  BaRDAJI  (^^  «^  «^*  propizio) 

D    servo    del    Creatore 

Ahmed-bl-Chabli 

figlio  di  Abd-el-Melek 

Nota,  —  Le  ratifiche  furono   scambiate   a  Tetuan  il  26  maggio  1860. 

La  stipulazione  di  questo  trattato  fu  preceduta  da  due  convenzioni  con- 
cluse al  campo  di  Gualdras  (Wad  Ras)  il  25  marzo  1860,  e  cioè  dai  prelimi- 
nari di  pace  fra  la  Spagna  ed  il  Marocco  (i  cui  capitoli  sono  riprodotti  nel 
trattato  di  pace  26  aprile  1860)  e  dalla  convenzione  di  armistizio  (v.  Samwer: 
Nouveau  recueil  general  dea  traités,  etc.  Tomo  XVI,  parte  I). 


gli  utensili,  garantire  le  tagliate,  godendo  perciò  di  piena  libertà  e  protezione 
da  parte  delle  autorità  indigene. 

H  contratto  fra  gli  esercenti  sudditi  di  S.  M.  Cattolica  ed  il  Governo  ma- 
rocchino, per  fissare  il  prezzo  e  le  condizioni  dell'esercizio,  sarà  concluso  con 
rìntervento  del  Eappresentante  della  Spagna  al  Marocco,  il  quale  veglierà  al- 
l'esatto adempimento  dell'impegno  assunto  dalle  due  Parti.  Le  divergenze  che 
potessero  sorgere  saranno  appianate  di  comune  accordo  dai  Governi  rispettivi 

Il  diritto  di  esportazione  sul  legname  destinato  agli  arsenali  di  S.  M.  Cat- 
tolica non  potrà  superare  240  reali  di  biglione  per  100  tavoloni. 

Art  LXI.  —  Col  presente  trattato  si  deroga  a  tutte  le  antiche  stipula- 
zioni fra  la  Spagna  ed  il  Marocco:  rimangono  in  vigore  soltanto  la  conten- 
zione firmata  a  Tetuan  11  24  agosto  1859  ed  i  trattati  conclusi  nella  stessa 
città  di  Tetuan  e  in  questa  Corte  li  26  aprile  1860  e  80  ottobre  del  presente 
anno  (1861),  i  quali  conserveranno  tutta  la  loro  forza  e  vigore  in  tutto  ciò 
ohe  non  è  in  opposizione  con  queste  disposizioni  >. 
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281. 


TRATTATO 


firmato  dai  Plenipotenziari  della  Spagna  e  del  Marocco  per  si- 
stemai-e  le  divergenze  cui  diede  luogo  V applicazione  delia 
convenzione  concernente  i  limiti  di  MelUlay  del  1859,  e  del 
trattato  di  pace  del  1860. 


Madrid,  30  ottobre  1861 

(Tradusùme). 

In  nome  di  Dio  Onnipotente. 

Trattato  concluso  fra  i  Potentissimi  Principi,  S.  M.  Donna  Isa- 
bella II,  Regina  delle  Spagne,  e  Sidi  Mohammed,  Re  del  Maroc<*o, 
per  appianare  le  divergenze  sorte  circa  l'esecuzione  della  conven- 
zione di  delimitazione  di  Melilla  e  del  trattato  di  pace,  stipulati  (Va 
i  due  Stati  negli  anni  1859  e  1860  (1);  le  Parti  contraenti  es- 
sendo rappresentate  :  S.  M.  Cattolica  dal  suo  Plenipotenziario  D.  Sa- 
turnino Calderon  (bllantes,  già  Ministro  dell'interno,  del  commercio, 
dell'istruzione  pubblica  e  dei  lavori  pubblici,  Senatore  del  regno,  Suo 
primo  Segretario  di  Stato  e  di  Gabinetto;  e  S.  M.  Marocchina  dal 
Suo  Ambasciatore  straordinario,  il  Califa  del  Principe  dei  Credenti, 
figlio  del  Principe  dei  Credenti,  Muley-el-Abbés;  i  quali,  dopo  ili 
essersi  comunicati  i  rispettivi  pieni  poteri,  hanno  convenuto  negli 
articoli  seguenti: 

Art.  I.  —  Le  truppe  spagnuole  evacueranno  la  città  di  Tetuaa 
e  il  suo  territorio,  tostochè  sarà  stata  effettuata  la  consegna  di  tre 
milioni  di  duros  in  contanti  ai  Commissari,  incaricati  da  S.  M.  la 
Regina  di  riceverli. 

Art.  II.  —  I  rimanenti  dieci  milioni  di  duros,  che  completo- 
ranno  l'indennità  di  guerra  stipulata  nel  trattato  di  pace,  saranno 
pagati  con  la  metà  dei  proventi  delle  dogane  di  tutti   i   porti  del- 


(l)  Convenzione  24  agosto  1859  e  trattato   26   aprile   1860;   V.  documenti 
B.  279,  pag.  828  e  n.  280  pag.  831. 
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l'Impero  del  Marocco,  che  il  Sultano  pone  a  disposizione  della  Re- 
gina di  Spagna,  affinchè  li  faccia  riscuotere  a  mezzo  degli  impiegati 
che  nominerà  a  questo  scopo. 

L'altra  metà  degli  stessi  redditi  rimane  riservata  a  S.  M.  il 
Sultano. 

Art.  III.  —  Gl'ispettori  ed  esattori,  che  S.  M.  la  Regina  di 
Spagna  nominerà  per  la  riscossione  della  metà  dei  redditi  suespressi, 
cominceranno  ad  esercitare  le  loro  funzioni,  un  mese  prima  del  giorno 
in  cui  si  verificherà  l'evacuazione  di  Tetuan. 

Art.  IV.  —  La  demarcazione  dei  limiti  della  piazza  di  Melilla 
si  farà  conformemente  alla  convenzione  dei  24  agosto  1859,  confer- 
mata col  trattato  di  pace  dei  26  aprile  1860. 

La  consegna  dei  confini  suddetti  al  Governo  di  S.  M.  la  Regina  di 
Spagna  sarà  effettuata  prima  della  evacuazione  della  città  di  Tetuan. 

Art.  V.  —  Il  trattato  di  commercio,  di  cui  è  parola  nell'arti- 
colo XIII  del  trattato  di  pace,  sarà  firmato  e  ratificato  del  pari 
prima  dell'evacuazione  di  Tetuan  e  del  suo  territorio. 

Art.  vi.  —  S.  M.  la  Regina  di  Spagna  potrà  ordinare  che  si 
stabilisca  nella  città  di  Tetuan  una  casa  di  missionari,  come  quella 
che  esiste  a  Tangeri  e  quella  che  è  autorizzata  a  istituire  in  virtù 
dell'articolo  X  del  trattato  di  pace.  I  missionari  potranno  dedicarsi 
liberamente  all'esercizio  del  loro  sacro  ministero  in  qualunque  parte 
dell'impero  marocchino,  e  le  loro  persone  e  gli  stabilimenti  ed  ospizi, 
in  cui  abiteranno,  godranno  della  più  completa  sicurezza  e  della 
speciale  protezione  di  S.  M.  il  Sultano  e  delle  Sue  autorità. 

Art.  vii.  —  Le  condizioni  stipulate  negli  articoli  precedenti 
avranno  esecuzione  nel  termine  preciso  di  cinque  mesi,  che  decor- 
reranno dal  giorno,  in  cui  il  Califa  ritornerà  nella  città  di  Tangeri  ; 
però  qualora  fossero  interamente  eseguite  prima  del  termine  su- 
espresso,  si  verificherà,  immediatamente  dopo,  l'evacuazione  della 
città  di  Tetuan  e  del  suo  territorio. 

Art.  Vili.  .—  Rimangono  pienamente  in  vigore  gli  articoli  del 
trattato  di  pace  dei  26  aprile  1860,  in  quanto  non  siano  modificati 
0  derogati  dalle  disposizioni  del  presente  trattato,  il  quale  sarà  ra- 
tificato colla  maggior  sollecitudine  possibile,  e  lo  scambio  delle  ra- 
tifiche avrà  luogo  a  Tangeri  nel  termine  di  20  giorni  (1). 


(1)  Lo  scambio  deUe  ratifiche  ebbe  luogo  a  Tangeri  li  1®  gennaio  1862,  non 
essendosi  potuto  compiere  nel  termine  stabilito  dal  trattato,  per  circostanze  im- 
previste. 
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In  fede  di  che,  grinfrascritti  Plenipotenziari  hanno  esteso  quesUi 
trattato  nelle  lingue  spagnuola  ed  araba  in  quattro  esemplari  :  uno 
per  S.  M.  Cattolica,  uno  per  S.  M.  Marocchina,  un  altro  che  rimarra 
in  potere  dell'Incaricato  d'affari  di  Spagna  nel  Marocco  e  un  altro 
da  rimanere  in  potere  dell'Incaricato  degli  affari  esteri  del  detto 
Impero;  e  grinfrascritti  Plenipotenziari  li  hanno  firmati  e  sigillati 
coi  loro  sigilli  in  Madrid  il  30  ottobre  1861  dell'era  cristiana  e  25 
rabiaa  2?  del  1278  dell'egira. 

Il  Galifa  del  Nostro  Signore  il  Priiioq>i:; 
dei  Credenti  (Dio  lo  protegga) 

Saturnino  Calderon  Collantes  El-Abbés 

(Dio  lo  conservi),  figlio  del  Principe 
dei  Credenti  (Dio  gli  abbia  perdonato). 


1861 
:ìO  ottobre 
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282. 


PROTOCOLLO 


firmato  dai  Commissari  della  Spagna  e  del  Marocco 
per  la  delimitazione  del  territorio  di  Melilla. 


Tangeri,  26  giugno  1862 


(Traduzione), 

Allo  scopo  di  portare  ad  effetto  la  cessione  di  territorio  sulla 
frontiera  di  Melilla,  stipulata  nella  convenzione  dei  24  agosto  1859, 
confermata  dall'articolo  V  del  trattato  di  pac^  concluso  a  Tetuan  li 
26  aprile  1860  e  dall'articolo  IV  del  trattato  di  Madrid  del  30  otto- 
bre 1861  (1),  S.  M.  la  Regina  di  Spagna  e  S.  M.  il  Re  del  Marocco 
hanno  nominato  a  Loro  Commissari  speciali: 

S.  M.  Cattolica,  D.  José  Lopez  de  la  Camara,  tenente-colon- 
nello ad  honorem  di  fanteria,  comandante  del  genio,  e  D.  Francisco 
de  Paz  y  Quevedo,  maggiore  di  fanteria  e  capitano  del  genio; 

e  Sua  Maestà  Marocchina,  Si-Ahmed,  figlio  del  Mukadem,  ca- 
pitano del  genio,  Si  Abd-allah,  figlio  di  Mohammed  el  Arbi  Fen- 
nisch  di  Sale,  capitano  di  artiglieria  ;  Si  Al-lel,  figlio  del  Hag-bil-lah, 
di  Mogador,  ed  el-Hag-Mohammed-Zuibar,  di  Sale:  i  quali,  debita- 
mente autorizzati,  hanno  proceduto  a  tracciare  i  limiti,  così  del  ter- 
ritorio giurisdizionale  di  Melilla,  come  del  territorio  neutrale,  nel 
modo  seguente: 

La  linea  del  nuovo  territorio  spagnuolo,  sulla  frontiera  di  Me- 
lilla, limite  della  giurisdizione  spagnuola,  parte  da  un  punto  situato 
sulla  spiaggia  sabbiosa  al  sud  della  piazza  e  distante  da  essa  2000 
metri,  misurati  in  quella  direzione  dal  Torrione  di  Santa  Barbara. 
Da  quel  primo  punto  si  dirige  a  nord-34*'  ovest  per  una  distanza 
di  1040  metri,  all'estremo  dei  quali  volge  in  direzione  nord-SB**  ovest 


(1)  Vedi  documenti  n  280,  pag.  831  e  n.  281,  pag.  837. 
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per  una  lunghezza  di  1100  metri:  segue  poi  nelle  direzioni  e  colle 
distanze  qui  appresso  indicate: 

Direzioiii  Distanze  Direzioni  Distanse 


rV.  nord 990  m. 

V.  nord  55*  est     .  .  645  m. 

VL  nord  B2^  ovest.  .  285  m. 

Vn.  nord  26<>  ovest.  .  480  m. 

Vm.  nord  67<»  est     .  .  155  m. 

IX.  nord  25*  est     .  .  420  m. 

X.  nord  75«  est     .  .  290  m. 


XI.  nord  V  est  . 

Xn.  nord  70<>  est 

Xm.  nord  8^  est  . 

XIV.  nord  29<*  est 

XV.  nord  60**  est 

XVI.  nord  35°  est 

XVn.  nord  63**  est 


140  m. 
515  m. 
600  m. 
930  m. 
1050  m. 
515  m. 
600  m. 


terminando  quesf  ultima  sulla  costa  a  forte  pendio  del  nord  della 
piazza,  nel  qua)  punto  termina  la  linea  spagnuola. 

La  linea  estrema  del  territorio  neutrale,  ossia  il  limite  del  ter- 
ritorio marocchino,  forma  un  altro  poligono,  circoscritto  al  prece- 
dente, i  vertici  del  quale  sono  rispettivamente  di  500  metri  più  di- 
stanti dalla  piazza,  misurati  in  direzione  delle  linee  che  uniscono 
queste  col  saliente  del  forte  Vittoria  grande. 

Questa  linea  sarà  considerata  come  limite  del  territorio  giuris- 
dizionale di  S.  M.  il  Sultano  del  Marocco,  e  su  di  essa  sarà  stabilito 
il  posto  di  vigilanza  di  soldati  dell'esercito  regolare,  previsto  dairar- 
ticòlo  V  della  convenzione  24  agosto  1859. 

Lo  spazio  compreso  fra  le  due  linee  sopra  fissate  è  il  territorio 
neutrale,  cui  si  riferisce  l'articolo  IV  della  convenzione  dei  24  ago* 
sto  1859. 

E  affinchè  consti,  in  esecuzione  dei  patti  internazionali  in  virtù 
dei  quali  la  cessione  fu  fatta,  gl'infrascritti  certificano  di  comune  ac- 
cordo il  presente  protocollo  di  demarcazione,  avendo  collocato  corno 
segnali  provvisori  diciasette  grandi  pali  nei  punti  sopra  indicati. 

In  fede  di  che  gli  infrascritti  Commissari  firmano  il  presente 
in  quattro  esemplari  in  lingua  spagnuola  ed  araba,  a  Tangeri  il 
21  giugno  milleottocentosessantadue  dell'era  cristiana,  corrispondente 
ai  ventotto  hadgia  del  milleduecentosettantotto  dell'egira. 

José  Lopez  y  de  la  Camara  —  Francisco 
J.  DB  Paz  y  Quevedo  —  Si  Ahmed,  ben-el- 
MuKADEM  —  Si  Abd-al-lah,  ben  Muhammed- 
el-Arbi  Fennisch,  di  Sale  —  Si  Al-lel,  flglit  » 
di  Hag  Bil-lah,  di  Mogador  —  Hag-Mohammed- 
Zuibar,  di  Sale. 


1862 
26  giugno 
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REGOLAMENTO 


relativo  alla  protezione  a  Tangeri, 
concordato  fra  la  Legazione  francese  ed  il  Governo  marocchino. 


Tangeri,  19  agosto  1863 


La  protection  est  individuelle  et  temporaire. 

Elle  ne  s'applique  pas,  en  general,  aux  parents  de  Findividu 
protégé. 

Elle  ne  peut  s*appliquer  à  sa  famUle,  c'est-à-dire  à  la  femme 
et  aux  enfants  demeurant  sous  le  mème  toit. 

Elle  est  tout  au  plus  viagère,  jamais  héréditaire,  sauf  la  seule 
exception  admise  en  faveur  de  la  famille  Benchimol,  qui,  de  pére  en 
flls,  a  fourni  et  fournit  des  censaux  interprètes  au  port  de  Tanger. 

Les  protógós  se  divisent  en  deux  catógories: 
La  première  catégorie  comprend  les  indigènes  employés  par 
la  Légation  et  par  les  différeutes  Autorités  consulaires. 

La  seconde  catégorie  se  compose  des  facteurs,  courtiers  ou 
agents  indigènes,  employés  par  les  négociants  francais  pour  leurs 
affaires  de  commerce. 

Il  n'est  pas  inutile  de  rappeler  ici  que  la  qualité  de  n^ociant 
n*est  reconnue  qu'à  colui  qui  fait  en  gros  le  commerce  d'importa- 
tion  et  d'exportation,  soit  en  son  propre  nom,  soit  comme  commis- 
sionnaire. 

Le  nombre  des  courtiers  indigènes  jouissant  de  la  protection 
francaise  est  limite  à  deux  par  maison  de  commerce.  Par  exception, 
les  maisons  de  commerce  qui  ont  des  comptoirs  dans  différents 
ports  pourront  avoir  des  courtiers,  attachés  à  chacun  de  ces  comp- 
toirs et  jouissant  à  ce  titre  de  la  protection  frangaise. 

La  protection  fran^aise  ne  s'applique  pas  aux  indigènes  em- 
ployés par  des  Frangais  à  des  exploitations  rurales., 

Néanmoins,  eu  égard  à  l'état  de   choses  existant  et   d'accord 
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avec  TAutorité  marocaine,  le  bénéflce  de  la  protection  accordée  jus- 

qu'ici  aux  individus  compris  dans  le  paragraphe  précédent  subsisiera     ^  ^  ^ 

pendant  deux  mois  à  dater  du  1"  septembre  prochain. 

II  est  entendu,  d'ailleurs,  que  les  cultìvateurs,  gardiens  de  Inm- 
peaux,  cu  autres  paysans  indigènes  au  service  des  Frangais,  ne  puur- 
ront  ètre  Tobjet  de  poursuites  judiciaires  sans  que  rAutoritt*  von- 
sulaire  competente  en  soit  immédiatement  informée,  afln  que  cello-ci 
puisse  sauvegarder  l'intérèt  de  ses  nationaux. 

La  liste  de  tous  les  protégés  sera  remise  par  le  Consulat  res- 
pectif  à  rAutorité  du  lieu,  qui  recevra  également  avis  des  nxidifi- 
cations  apportées  par  la  suite  au  contenu  de  cette  liste. 

Chaque  protégé  sera  muni  d'une  carte  nominative  de  protection 
en  fran^is  et  en  arabe,  indiquant  la  nature  des  services  qui  lui 
assurent  ce  privilège. 

Toutes  ces  cartes  seront  délivróes  par  la  Lógation  de  Franca 
à  Tanger. 

Tanger,  le  19  aoùt  1863. 

Nota.  —  A   questo  regolamento   aderirono  il  Belgio,  la  Gran  Brettwgtiiij 
ritalia,  la  Svezia  e  gli  Stati  Uniti  d'America. 
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284. 


CONVENZIONE 


firmata  dai  Plenipotenziari  dell'Italia.  Austria-Ungheria,  Belgio, 
Francia,  Gran  Brettagna,  Paesi  Bassi,  Portogallo,  Spagna, 
Svezia  e  Norvegia,  Stati  Uniti  d'America  e  Marocco,  per  Vam- 
ministrazione  ed  il  mantenimento  di  un  faro  al  Ca/po  Spartd, 


Tangeri,  81  maggio  1865 


Au  nom  de  Dieu  unique! 
Il  n'y  a  de  force  et  de  puissance  qu'en  Dieu! 

Sa  Msgesté  le  Roi  d'Italie,  Sa  Majestó  TEmpereur  d*Autriche, 
Roi  de  Hongrie  et  de  Bohème,  Sa  Majestó  le  Roi  des  Belges,  Sa 
Majesté  la  Reine  d'Espagne,  Son  Excellence  le  Président  de  la  Ré- 
publique  des  Etats-Unis  d*Amérique,  Sa  Majesté  TEmpereur  des 
Francais,  Sa  Majesté  la  Reine  du  Royaume-Uni  de  la  Grande-Bre- 
tagne  et  d'Irlande,  Sa  Majesté  le  Roi  des  Pays-Bas,  Sa  Majesté  le 
Roi  de  Portugal  et  des  Algarves,  Sa  Majesté  le  Roi  de  Suède  et  de 
Norvège,  et  Sa  Majesté  le  Sultan  du  Maroc  et  de  Fez,  animés  d'un 
égal  désir  d'assurer  la  sécurité  de  la  navigation  sur  les  cótes  du 
Maroc,  et  voulant  pourvoir  d'un  commun  accord  aux  mesures  les 
plus  propres  à  atteindre  ce  but,  ont  résolu  de  conclure  une  conven- 
tion speciale,  et  ont,  à  cet  effet,  nommé  pour  leurs  Plénipotentiaires, 
savoir: 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie:  le  sieur  Alexandre  De  Verdinois, 
chevalier  de  Son  Ordre  des  Saints  Maurice  et  Lazare,  son  Agent  et 
Consul  general  près  Sa  Majesté  le  Sultan  du  Maroc; 

Sa  Majesté  l'Empereur  d'Autriche,  Roi  de  Hongrie  et  de 
Bohème:  sir  John  Hay  Drummond  Hay,  commandeur  du  très-hono- 
rable  Ordre  du  Bain,  Son  Agent  general  ad  interim  près  Sa  Majesté 
le  Sultan  du  Maroc; 

Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges:  le  sieur   Ernest  Daluin,   che- 
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valier  de  Son  Ordre  de  Léopold,  commàndeur  de  nombre  de  l'Ordre 
d'Isabelle  la   Catholique   d' Espagne,   commàndeur   de   T Ordre   du 
Nicham-lftihar  de  Tunis,  Son  Consul  general  à   la  còte  occidentale    '     "^^^rg^o 
d'Afrique; 

Sa  Majesté  la  Reine  d'Espagne:  Don  Francisco  Merry  y  Colon, 
Grand'Croix  de  Son  Ordre  d'Isabelle  la  Catholique,  cbevalier  do 
rOrdre  de  Saint  Jean  de  Jórusalem,  décoré  de  l'Ordre  imperiai  ot- 
toman  du  Medjidié  de  S""®  classe,  offlcier  de  l'Ordre  de  la  Légion 
d'honneur,  etc,  etc,  Son  Ministre  résident  près  Sa  Majesté  le  Sultan 
du  Maroc; 

Son  Excellence  le  Président  de  la  République  des  Etats-Unis 
d'Amérique:  le  sieur  Jesse  Harland  Mac  Math,  esquire,  Son  Consul 
general  près  Sa  Majesté  le  Sultan  du  Marocj 

Sa  Majesté  l'Empereur  des  Francais:  le  sieur  Auguste-Louis- 
Victor  baron  Aymé  d'Aquin,  ofBcier  de  la  Légion  d'honneur,  com- 
màndeur de  l'Ordre  de  Francois  P'  des  Deux-Siciles,  commàndeur 
de  l'Ordre  des  Saints  Maurice  et  Lazare  d'Italie,  commàndeur  de 
l'Ordre  du  Christ  de  Portugal,  commàndeur  de  l'Ordre  du  Lion  de 
Brunswick,  cbevalier  de  l'Ordre  de  Constantin  des  Deux-Siciles, 
chevalier  de  l'Ordre  des  Guelphes  de  Hanovre,  Son  Ministre  pièni- 
potentiaire  près  Sa  Majesté  le  Sultan  du  Maroc; 

Sa  Majesté  la  Reine  du  Royaume-Uni  de  la  Grande-Bretagne 
etd'Irlande:  sir  John  Hay,  commàndeur  du  très-honorable  Ordre 
du  Bain,  Son  Ministre  résident  près  Sa  Majesté  le  Sultan  du  Maroc; 

Sa  Majesté  le  Roi  des  Pays-Bas:  sir  John  Hay  Drummond 
Hay,  commàndeur  du  très-honorable  Ordre  du  Bain,  gérant  le  Con- 
sulat  general  des  Pays-Bas  au  Maroc; 

Sa  Majesté  le  Roi  de  Portugal  et  des  Algarves:  le  sieur  José 
Daniel  Colalo,  commàndeur  de  Son  Ordre  du  Christ,  chevalier  de 
rOrdre  de  la  Rose  du  Brésil,  Son  Consul  general  près  Sa  Majesté 
le  Sultan  du  Maroc; 

Sa  Majesté  le  Roi  de  Suède  et  de  Norvège:  le  sieur  Selim 
d'Ehrenhoff,  chevalier  de  Son  Ordre  de  Wasa,  Son  Consul  general 
près  Sa  Majesté  le  Sultan  du  Maroc; 

Et  Sa  Majesté  le  Sultan  du  Maroc  et  de  Fez:  le  lettre  Sid 
Mohammed  Bargasch,  Son  Ministre  des  afFaires  étrangères. 

Lesquels,  après  avoir  échangé  leurs  pleins  pouvoirs,  trouvés  ea 
lx)nne  et  due  forme,  sont  convenus  des  articles  suivants: 

I.  —  Sa  Majesté  Chériflenne  ayant,  dans  un  intérèt  d'huma- 
nité,  ordonné  la  construction  aux  frais  du  Gouvernement  marocain 
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d'un  phare  au  Gap  Spartel,  consent  à  remettre,  pour  toute  la  durée 
ile  la  présente  convention,  la  direction  supérieure  et  l'administration 
de  cet  établissement  aux  Représentants  des  Puissances  contractantes. 
Il  est  bien  entendu  que  rette  délégation  ne  porte  aucune  atteinte 
aux  droits  de  propriété  et  de  souveraineté  du  Sultan,  dont  le  pa- 
villon  sera  seul  arbore. sur  la  tour  du  phare. 

II.  —  Le  Gouvernement  marocain  ne  possédant  actuellement 
auciiiie  marine,  soit  de  guerre,  soit  de  commerce,,  les  dépenses  né- 
cessaires  pour  l'entretien  et  l'administration  du  phare  seront  sup- 
portéea  par  les  Puissances  contractantes,  au  moyen  d'une  contri- 
bution  annuelle  dont  la  quotité  sera  égale  pour  chacune  d'elles.  Si 
plus  tard  le  Sultan  venait  à  posseder  une  marine  militaire  ou  mar- 
chaiKÌe^  il  s'engage  a  prendre  part  aux  dépenses  dans  la  mème 
proporlion  que  les  autres  Puissances  signataires.  Les  frais  de  répa- 
ratìon  et,  au  besoin,  de  reconstruction  seront  d'ailleurs  à  sa  charge. 

III.  —  Le  Sultan  fouruira,  pour  la  sùretó  du  phare,  une  garde 
composée  d'un  kai'd  et  de  quatre  soldats.  Il  s'engage  en  outre  à 
pour  voi  r,  par  tous  les  moyens  qui  dépendent  de  lui,  mème  en  cas 
de  guerre,  soit  intérieure,  soit  extérieure,  à  la  conservation  de  cet 
établissement,  ainsi  qu'à  la  sécurité  des  gardiens  et  employés. 

D'un  autre  coté  les  Puissances  contractantes  s'engagent,  chacune 
en  ce  qui  la  concerne,  à  respecter  la  neutralité  du  phare  et  à  con- 
tinue r  le  payement  de  la  contri bution  destinée  à  son  entretien,  mème 
ilans  le  cas  où  (ce  qu'à  Dieu  ne  plaise)  des  hostilités  viendraient  à 
éclater,  soit  entro  elles,  soit  entro  l'une  d'elles  et  le  royaume  du 
Maroc. 

IV.  —  Les  Représentants  des  Puissances  contractantes,  chargés, 
en  vertu  de  Tarticle  premier  de  la  présente  convention,  de  la  di- 
rection supérieure  et  de  l'administration  du  phare,  établiront  les 
règleraents  nécessaires  pour  le  service  et  la  surveillance  de  cet  éta- 
blissement, et  aucune  modiflcation  ne  pourra  ètre  ensuite  apportóe 
à  ces  règlements,  que  d'un  commun  accord  entro  les  Puissances 
contractantes. 

V.  —  La  présente  convention  demeurera  en  vigueur  pendant 
dix  annóes.  Dans  le  cas  où,  six  mois  avant  l'expiration  de  ce  terme, 
aucune  des  hautes  Parties  contractantes  n'aurait,  par  une  décla- 
ration  offlcielle,  annoncé  son  intention  de  faire  cesser,  en  ce  qui  la 
concerne,  les  effets  de  la  convention,  elle  resterà  en  vigueur  pen- 
dant luìe  année  encore,  et  ainsi  de  suite,  d'année  en  année,  jusqu'à 
due  dénonciation. 
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VI.  —  L'exécution  des  engagements  réciproques,  conteiius 
dans  la  présente  convention,  est  subordonnóe,  en  tant  que  de  besoin, 
à  Taccomplissement  des  fornoalités  et  règles  établies  par  les  lois  '  °^*^g^® 
comtitutionnelles  de  celles  des  hautes  Parties  contractantes,  qui 
sont  tenues  d'en  provoquer  Tapplication,  ce  qu'elles  s'obligent  à 
iaire  dans  le  plus  bref  délai  possibìe. 

VII.  —  La  présente  convention  sera  ratifiée,  et  les  ratiflcations 
en  seront  échangées  à  Tanger  aussitòt  que  faire  se  pourra. 

En  foi  de  quoi  les  Plénipotentiaires  respectifs  Tont  signée,  ety 
ont  appose  le  cachet  de  leurs  armes. 

Fait  en  doublé  originai  en  franjais  et  en  arabe,  à  Tanger  la 
protégée  de  Dieu,  le  cinquième  jour  de  la  lune  de  Moharem^  Pan 
de  Thégire  1282,  qui  correspond  au  trente  et  un  du  mois  de  inai 
de  Tannée  oiil-huit-cent-soixante-cinq. 

A.  Verdinois  J.  H.  Drummond  Hay 

J.  H.  Drummond  Hay  J.  H.  Drummond  Hay 

Ernest  Daluin  José  Daniel  Colaqo 

Francisco  Merry  y  Colon  Selim  D'Ehrenhopp 

Jesse  H.  Mac  Math  Mohammed  Baroascii 
Aymé  D*Aquin 

* 

Nota.  —  Ratifica  di  S.  M.:  Firenze,  23  settembre  1865.  —  Scambio  ilelle 
ratifiche:  Tangeri,  14  febbraio  1867. 

A  questa  convenzione  hanno  successivamente  aderito:  la  Germania^  con 
atto  24  marzo  1878;  la  Russia,  con  atto  31  maggio  1899. 
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285. 


FIRMANO  IMPERIALE 


emanato  per  ratificare  il  contratto^  conchiuso  fra  il  Khedivé 
d'Egitto  e  la  Compagnia  universale  del  Canale  marittimo  di 
Suez  e  per  autorizzare  Vesecuzione  del  Canale  predetto. 


Costantinopoli,  19  marzo  1866 


(Tradueion^), 

Mon  illustre  Vizir  Ismai'i-Pacha,  Vice-Roi  d'Egypte,  ayant  rang 
de  Grand  Vizir,  décoré  de  l'Osmanié  et  du  Medjidié  de  1"  classe 
en  brillants. 

La  réalisation  du  grand  oeuvre,  destine  à  donner  de  nouvelles 
facilìtés  au  commerce  et  à  la  navigation  par  le  percement  d'un  canal 
entre  la  Mediterranée  et  la  mer  Rouge,  étant  Tun  des  événements  les 
plus  désirables  de  ce  siècle  de  science  et  de  progrès,  des  conférences 
oat  eu  lieu  depuis  un  certain  temps  avec  la  Compagnie  qui  domande 
à  exécuter  ce  travail,  et  elles  viennent  d'aboutir  d'une  fa^on  con- 
forme pour  le  présent  et  pour  l'avenir,  aux  droits  sacrós  de  la  Porte 
comme  à  ceux  du  Gouvernement  égyptien. 

Le  contrat,  dont  ci-après  la  teneur  des  articles  en  traduction, 
a  èie  dressé  et  signé  par  le  Gouvernement  égyptien,  conjointement 
avec  le  représentant  de  la  Compagnie;  il  a  été  soumis  à  Notre  sanc- 
tion  imperiale,  et,  après  Tavoir  lu,  Nous  lui  avons  donne  Notre 
acceptation. 

€  Entre  S.  A.  Ismail-Pacha,  Vice-Roi  d'Egypte,  d'une  part,  et  la  Compagnie 
universelle  du  Canal  maritime  de  Suez,  représentée  par  M.  Ferdinand  de  Lesseps, 
Boa  Président'fondateur,  autorisé  à  cet  effet  par  les  assemblées  générales  des 
actionnaires  des  1®'  mars  et  6  aoùt  1864,  et  par  décision  speciale  du  conseil 
d-administration  de  ladite  Compagnie,  en  date  du  13  septembre  1864,  d'autre  part, 
a  été  exposé  et  stipulò  ce  qui  suit: 

Un  premier  acte  de  concession  provi soi  re,  en  date  du  30  novembre  1854, 
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a  antorìsé  M.  de  Lesseps  à  former  une  Compagnie  fìnancière  pour  Texécution 

du  canal  mariti  me  de  Suez.  ^°^" 

Un  second  acte  de  concession,  en  date  du  5  janvier  1856,  a  determinò  ^^  marzo 
le  Cahier  des  charges  pour  procéder  à  la  formation  de  la  Compagnie  fìnancière» 
chargée  d'exécuter  les  travaux  du  canale  et  a  donne  Tautorisation  d'exécuter 
les  travaux  du  percement  de  Tisthme  dès  que  la  ratification  de  la  Sublime 
Porte  serait  obtenue.  A  cet  acte  étaient  annexés  les  statuts  de  la  Compagnie 
universelle,  revètus  de  Tapprobation  du  Vice-Roi. 

Un  décret-règlement,  en  date  du  20  juillet  1856,  a  determinò  Temploi  des 
ouvriers  fellahs  aux  travaux  du  canal  de  Suez. 

Une  convention  intervenne  entre  le  Vice-Roi  et  la  Compagnie,  le  18  mars 
1863,  a  retrocèdè  au  Gouvernement  ègyptien  la  première  section  du  canal  d^eau 
douce  entre  le  Caire  et  rOuady. 

Une  autre  convention,  datée  du  20  mars  1863,  a  règie  la  participation 
financière  du  Gouvernement  ègyptien  dans  Pentreprise. 

£nfin  une  demière  convention,  en  date  du  80  janvier  1866,  a  règie  : 
l*"  L'usage  des  terrains  rèservès  à  la  Compagnie  comme  dépendances 
da  canal  maritime; 

2^  La  cession  du  canal  d^eau  douce,  des  terrains,  ouvrages  d'art  et 
constmctions  en  dèpendant,  et  la  reprise  par  le  Gouvernement  de  Tentretien 
dadit  canal; 

3°  La  vente  du  domaine  de  TGuady  au  prix  de  dix  miUions  de  francs  ; 
4°  Les  èchèances  des  termes  fìxès  pour  le  payement  des  sommes  dues 
à  la  Compagnie. 

La  Sublime  Porte,  soUicitèe,  conformèment  à  Tacte  de  concession  du  9  jan- 
vier 1856,  de  donner  sa  ratification  à  la  concession  de  Pentreprise  du  canal,  a 
formule  par  une  Note,  en  date  du  6  avril  1863,  les  conditions  auxquelles  cette 
ratification  était  subordonnèe. 

Pour  donner  pleine  satisfaction  à  cet  ègard  à  la  Sublime  Porte,  il  s'est 
établi  entre  le  Vice-Eoi  et  la  Compagnie  une  entente,  qu'Ds  ont  consacrèe  et 
formulèe  dans  la  convention  dont  les  clauses  et  stipulations  suivent: 

Art.  1®'.  —  Est  et  demeure  abrogè  dans  son  entier  le  règlement,  en  date 
dn  20  juiUet  1856,  relatif  à  Pemploi  des  fellahs  aux  travaux  du  canal  de  Suez. 
Est,  en  consèquence,  dèclarèe  nulle  et  caduque  la  disposition  de  Particle  2 
de  Tacte  de  concession  du  5  janvier  1856,  ainsi  con9ue: 

€  Dans  tous  les  cas,  les  quatre  cinquièmes,  au  moins,  des  ouvriers  em- 
ployés  aux  travaux  seront  ègyptiens  >. 

Le  Gouvernement  ègyptien  payera  à  la  Compagnie,  à  titre  d'indemnitè  et 
en  raison  de  Tannulation  du  règlement  du  20  juillet  1856  et  des  avantages 
qu'il  comportait,  une  somme  de  38  miUions  de  francs. 

La  Compagnie  se  procurerà,  désormais,   suivant  le  droit  commun,  sans  ^ 

privilège  comme  sans  entraves,  les  ouvriers  nècessaires  aux  travaux  de  Ten- 
treprise. 

Art.  2.  —  La  Compagnie  renonce  au  bènèfice  des  articles  7  et  8  de  Pacte 
de  concession  du  30  novembre  1854  et  des  articles  10,  11  et  12  de  celui  du 
5  janvier  1856. 

L'étendue  des  terrains  susceptibles  d'irrigation,  concèdés  à  la  Compagnie 
par  ces  mémes  actes  de  1854  et  1856  et  rótrocèdés   au  Gouvernement,  a  étè 
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resomi  118  et  fi^cée,  d'tm  commun  accord,  à  63,000  hectares,  sur  lesquels  doivent 
1866  i;^tre  dèduits  3,000  hectares  qui  font  partie  des  emplacements  affectés  aux  be- 

19  marzo      soìna  de  rexploitation  da  canal  maritime. 

Art,  3.  —  Les  articles  7  et  8  de  Tacte  de  concession  de  1854  et  les  ar- 
tici es  10,  11  et  12  de  celui  de  1856  demeurant  abrogés,  conine  il  est  dit  dans 
rarticle  2,  rindenimté  due  à  la  Compagnie  par  le  Gouvemement  égyptien,  par 
Butte  de  la  rétrocessìon  des  terrains,  s^élève  à  la  somme  de  30  miUions  de 
fraucs,  le  prix  de  Theetare  étant  fixé  à  500  francs. 

Art,  4.  —  Con^idérant  qu'il  est  nécessaire  de  déterminer  pour  le  canal 
Tuarituna  Tétendua  des  terrains,  qu'exigent  son  établissement  et  son  exploi- 
tatìou  dans  dea  oonditions  propres  à  assurer  la  prosperi  té  de  l'entreprise  ;  que 
cette  étendue  ne  doìt  pas  è  tre  restreinte  à  l'espace  qui  sera  matériellement 
occiipé  par  le  eanal  mème,  par  ses  francs-bords  et  par  le  chemin  de  halage; 
considéraot  que,  poiir  donner  aux  besoins  de  Pexploitation  une  entière  et  com- 
plète fiatisfactioti,  n  iaut  que  la  Compagnie  puisse  établir  à  proximité  du  canal 
maritime  des  dépóts,  des  magasins,  des  atelier s,  des  ports,  dans  les  lieux  où 
leur  utili  té  sera  reconnue,  et  enfin  des  habitations  conyenables  pour  les  gar- 
dieiLB,  les  sarveìllants^  les  ouvriers  chargés  des  trayaux  d'entro tien  et  pqp 
tous  leB  prépofséB  à  Tadministration  ;  quMl  est,  en  outre  conyenable  d'accorder, 
eomme  aticestìoirefl  des  habitations,  des  terrains  qui  puissent  ètre  culti vés  en 
j  ardimi  et  fournir  quelques  approvisionnements  dans  des  lieux  priyès  de  tonte 
ressouTce  de  ee  geure;  qu'enfin  il  est  indispensable  que  la  Compagnie  puisse 
disposer  de  terrains  suffisants  pour  y  faire  les  plantations  et  les  trayaux,  des- 
tinéa  à  protéger  ]e  canal  maritime  contre  Finyasion  des  sables  et  assurer  sa 
conservation  ;  mab  qu'il  ne  doit  ètre  rien  alloué  au  delà  de  ce  qui  est  néces- 
saire polir  pouTvoir  amplement  aux  diyers  seryices  qui  yiennent  d*ètre  indi- 
qués;  que  la  Compa^ie  ne  peut  ayoir  la  prétention  d'obtenir,  dans  des  yues 
de  spéculation,  uiie  étendue  quelconque  de  terrains,  soit  pour  les  liyrer  à  la 
culture,  soit  pour  y  eie  ver  des  constructions,  soit  pour  les  céder,  lorsque  la 
popolati  Oli  aura  augmenté. 

"Lea  deux  parties  intéressées  se  renfermant  dans  ces  limites  pour  déterminer 
sur  tout  le  parcourtit  du  canal  maritime  le  perimetro  des  terrains  dont  la  jouis- 
sanoe,  pendant  ìa  dvirée  de  la  concession,  est  nécessaire  à  Pétablissement,  à 
Vexplo itati ou  et  a  la  conseryation  de  ce  canal: 

Sont,  d'un  commun  accord,  conyenues  que  la  quantité  de  terrains  néoes- 
saires  à  rétablissement,  l'exploitation  et  la  conseryation  dudit  canal,  est  fixée 
conformément  aux  plans  et  tableaux  dressés,  arrètés,  signés  et  annexés  à  cet 
effet  aux  préseuttjs. 

Art*  5.  —  La  Compagnie  retrocède  au  Gouvernement  égyptien  la  seconde 
partie  du  canal  d^eau  douce,  située  entro  TGuady,  Ismai'lia  et  Suez,  ainsi  qu'elle 
^  ini  avait  déjà  retrocèdè  la  première  partie  de  ce  mème  canal,  située  entro  le 

Cairo  et  b  domaìiie  de  TOuady,  par  la  convention  du  18  mars  1863. 

La  rétroceasion  de  cette  seconde  partie  du  canal  d'eau  douce  est  fai  te  dans 
lei*  termes  et  sous  loa  conditions  qui  suivent: 

I*  La  Comi^>ag^iiie  est  tenue  de  terminer  les  travaux,  restant  à  faire  pour 
maitre  le  canal  de  l'Ouady,  Israailia  et  Suez  dans  les  dimensions  convenues 
et  en  état  de  reception. 

II,  Le  Gouvernement  égyptien  prendra  possession  du  canal  d*eau  douce, 
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des  trayanx  d'art  et  dee  terrains  qui  en  dépendent,  aussitòt  que  la  Compagnie 

se  croira  en  mesure  de  liyrer  ledìt  canal  dans  les  conditions  ci-dessus  indiquées.  ,1866 

Gette  liyraison,  qui  impliquera  reception  de  la  part  du  Gouvemement  égyptien,      19  marzo 

sera  opérée  contradictoirement  entre  les  ingénienrs  du  Gouvemement  et  ceux 

de  la  Compagnie,  et  constatée  dans  un  procès-verbal  relatant  en  détail  les  points 

par  lesquels  Tétat  du  canal  s*écartera  des  conditions  qu'il  devait  réaliser. 

nL  Le  Gouyernement  égyptien  demeurera,  à  partir  de  la  livraison,  chargé 
de  l'entretien  dudit  canal,  soit: 

a)  De  faire,  dans  le  délai  possible,  toutes  plantations,  cultures  et  tra- 
vaux  de  défense,  nécessaires  pour  empécher  la  dégradation  des  berges  et  l'en- 
Tahissement  des  sables,  et  de  maintenir  Talimentation  du  canal  par  celui  de 
2&gt^g>  jusqu'à  ce  que  cette  alimentation  soit  assurée  directement  par  la  prise 
d'eau  du  Caire; 

h)  D'exécuter  les  trayaux  de  la  partie  qui  lui  a  été  rétrocédée  par  la 
convention  du  18  mars  1853,  et  de  mettre  cette  première  section  en  commu- 
nication  avec  la  seconde  au  point  de  jonction  de  l'Ouady; 

e)  D'assurer  en  toutes  saisons  la  navigation,  en  maintenant  dans  le 
canal  une  hauteur  d'eau  de  2  mètres  50  cent,  dans  les  hautes  eaux  du  Nil,  de 
2  mètres  à  l'étiage  moyen,  et  de  1  mètre  au  minimum,  au  plus  bas  étiage'; 

d)  De  fournir  en  outre  à  la  Compagnie  un  volume  de  soixante-dix  mille 
mètres  cnbes  d'eau  par  jour,  pour  l'alimentation  des  populations  établies  sur 
le  parcoors  du  canal  maritime,  l'arrosage  des  jardins,  le  fonctionnement  des 
machines  destinées  à  l'entretien  du  canal  maritime  et  de  celles  des  établisse- 
ments  industriels  se  rattachant  à  son  exploitation,  l'irrigation  des  semis  et  des 
plantations  pratiqués  sur  les  dunes  et  autres  terrains  non  naturellement  irri- 
gables,  compris  dans  les  dépendances  du  canal  maritime;  enfin  l'approvision- 
nement  des  navires  qui  passent  par  ledit  canal; 

e)  De  flEure  tout  curage  et  travaux  nécessaires  pour  entretenir  le  canal 
d'eau  douce  et  ses  ouvrages  d'art  en  parfait  état.  Le  Gouvernement  égyptien 
sera,  de  ce  chef,  substitué  à  la  Compagnie  en  toutes  les  charges  et  obligations 
qui  résulteraient  pour  elle  d'un  entretien  insuffisant,  étant  tenu  compte  de 
rétat  dans  lequel  le  canal  aura  été  livré  et  du  délai  nécessaire  aux  travaux 
qae  cet  état  aura  pu  exiger. 

Art.  6.  —  La  Compagnie  aura  la  servitude  de  passage  sur  les  terrains  que 
devront  traverser  les  rigoles  et  conduites  d'eau,  nécessaires  au  prélèvement  des 
80ixante-dix  mille  mètres  cubes  d'eau  dont  il  s'agìt  ci-dessus. 

Art.  7.  —  Aussitòt  après  la  livraison  du  canal  d'eau  douce,  le  Gouveme- 
ment égyptien  en  aura  la  jouissance  et  disposerà  de  la  faculté  d'y  établir  des 
prises  d'eau.  La  Compagnie,  de  son  coté,  aura,  pendant  la  durée  des  travaux 
de  construction  du  canal  maritime,  et  au  besoin  jusqu'à  la  iin  de  1869,  la  fa- 
culté d'établir  sur  le  canal  d'eau  douce  des  services  de  remorqueurs  à  hélice, 
cu  de  toueurs,  pour  les  besoins  de  ses  transports  ou  de  ceux  de  ses  entrepre- 
neurs,  et  l'exploitation  exclusive  du  transit  des  marchandises  de  Port-Saì'd  à 
Suez,  et  vice  versa,  Après  1869,  la  Compagnie  rentrera  dans  le  droit  commun 
pour  l'usage  du  canal  d'eau  douce;  elle  n'aura  plus  sur  ce  canal  que  la  jouis- 
sance appartenant  aux  Egyptiens,  sans  toutefois  que  jamais  ses  barques  et 
bàtiments  puissent  ètre  soumis  à  aucun  droit  de  navigation. 

L'alimentation  d'eau  douce  en  ligne  directe   à   Port-Sa'id   sera  toujours 
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19  marzo 


amenée  par  les  nioyeus  que  li&  Compagnie  jugera  convenable  d^employer  à  ses 

La  Compagnie  ee^^e  d'avoir  le  droit  de  cession  de  prise  d'eau,  de  navì- 
gatioDj  de  piLotage,  de  remorcjuage,  de  halage  ou  statioimement,  à  elle  accordé 
i^ur  le  cacai  d^eau  dg^ce  )mr  les  articles  8  et  17  de  Pacte  de  concessioo  du 
5  janvier  ISr^tì. 

Le^  batimetits,  construits  par  la  Compagnie  pour  les  services  sur  ce  par- 
co urs  du  caual  d'eau  Uouce  de  Zagazig  à  Suez,  sont  cédés  au  Gouvemement 
ég7|>tien  au  pTÌx  de  revient,  ceux  de  ces  bàtiments  et  dépendances,  qui  seront 
néc  essai  rea  à  la  Compagnìfì  }^ndant  la  période  ci-dessus  indiquée,  lui  seront 
loués  par  le  Gouvemement  au  baux  de  5  p.  %  Pan  du  capital  remboursé. 

Le  canal  d'eaii  doTjce  ayant  été  ainsi  complétement  retrocèdè  au  Gouver- 
nemeut  égyptìen,  son  entretion  ntant  à  la  charge  dudit  Gouvernement,  il  pourra 
établir  sur  ledit  canal  et  ses  dépendances  tels  ouvrages  fixes  ou  mobiles  qn^il 
jiigera  convenable;  d'un  autre  coté,  il  devient  inutile  de  déterminer,  ainsi  qu'on 
Ta  &it  pour  le  canal  marltime,  aucune  étendue  de  terrain  pour  son  entretien 
et  pour  sa  conservation. 

ÀBT.  8,  —  L^itidemnité  totale  due  à  la  Compagnie,  s'élevant  à  la  somme 
de  84  miUions  de  francsi  lui  sera  payée  par  le  Gouvemement  égyptien,  en- 
semble avBc  lo  reetant  du  montant  des  actions  du  Gouvemement,  au  cas  où 
la  Compagnie  ferait  un  appel  de  fonde  la  présente  année,  et  les  10  millionsde 
francSj  prix  de  la  venie  de  TOuady,  de  la  manière  indiquée  au  tableau  dressé 
a  e  et  effet,  e  igne  et  annexé  aux  présentes. 

Àirr.  9.  —  Le  camii  maritime  et  toutes  ses  dépendances  resten t  soumis  à 
la  polle  e  égyptien  ne,  qui  s' ex  creerà  librement,  comme  sur  tonte  autre  point 
du  territoire,  de  fa^on  à  ar^surer  le  bon  ordre,  la  sécuritè  publique  et  Pexócu- 
tion  des  lois  et  règlements  du  pays. 

L»e  Gouvemement  égyptien  jouira  de  la  servitude  de  passage  à  travers  le 
canal  maritime  sur  les  point^  qu^il  jugera  nécessaires,  tant  pour  ses  propres 
Communications  qtie  pour  la  Libre  circulation  du  commerce  et  du  public,  sans 
que  la  Compagnie  puisso  pOrcevoir  aucun  droit  de  péage  ou  autre  redevance, 
Bous  quelque  prétexte  que  ce  aoit. 

Art.  10,  —  Le  Gouvemement  égyptien  occuperà,  dans  le  périmètre  des 
terrains  réservé?*  comme  dépendance  du  canal  maritime,  tonte  position  ou  tout 
potnt  etratégique  qu'iL  jugera  nécessaire  à  la  défense  du  pays.  Cette  occupation 
ne  devra  pas  fai  re  obstacle  à  la  naviga  tion  et  respectera  les  servitudes  atta- 
cbées  aux  francs  bords  du  canfil. 

Art.  il  —  Le  Gouvemement  égyptien,  sous  les  mèmes  réserves,  pourra 
occuper  pour  ses  services  administratifs  (poste,  donane,  caseme,  etc.)  tout  em- 
plttoemeut  disponìble  qn'il  jugera  convenable,  en  tenant  compte  des  nécessités 
de  Texploitation  des  servicea  de  la  Compagnie;  dans  ce  cas,  le  Gouvemement 
rembourser»,  quand  il  y  a  tira  lieu,  à  la  Compagnie  les  sommes  que  celle  ci 
aura  dépansée^  i>our  oréer  ou  approprier  les  terrains  dont  il  voudra  disposer. 

Art*  12.  —  Dans  rintórèt  du  commerce,  de  l'industrie  ou  de  la  prospère 
exploìtation  du  canal,  tout  particulier  aura  la  faculté,  moyennant  rautorisa- 
tion  préaUble  du  Goti  ver  nement,  et  en  se  soumettant  aux  règlements  admi- 
nistratifa  ou  munìcipaux  de  Tautorité  locale,  ainsi  qu*aux  lois,  usages  et  impòts 
du  paysj  de  s^ófcabUrj  soit  le  long  du  canal  maritime,  soit  dans  les  villes  élevées 
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sur  son  parcours,  réserve  faite  des  francs-bords,  berges  et  chemìns  de  halage, 

ce  demìers  devant  rester  ouverts  à  la  libre  circulation,  sous  l'empire  des  rè-  ^^^ 

glements  qui  en  détermineront  Pusage.  ^^  marzo 

Ces  établissements,  du  reste,  ne  pourront  avoir  lieu  que  sur  les  emplace- 
ments  que  les  ingénieurs  de  la  Compagnie  reconnaitront  n'étre  pas  nécessaires 
aux  services  de  l'exploitation,  et  à  charge  par  les  bénéfìciaires  de  rembourser 
à  la  Compagnie  les  sommes  dépensées  par  elle  pour  la  création  et  l'appropria- 
tion  desdits  emplacements. 

Art.  13.  —  Il  est  entendu  que  Tétablissement  des  services  de  donane  ne 
devra  por  ter  aucune  atteinte  aux  franchises  douanières,  dont  doit  jouir  le 
transit  general,  s'effectuant  à  travers  le  canal  par  les  bàtiments  de  toutes 
les  nations,  sans  aucune  distinction,  exclusion  ni  préférence  de  personne  ou 
de  nationalité. 

Art.  14.  —  Le  Gouvernement  égyptien,  pour  assurer  la  fidèle  exécution 
des  conventions  mutuelles  entre  lui  et  la  Compagnie,  aura  le  droit  d'entretenir 
à  ses  frais,  auprès  de  la  Compagnie  et  sur  le  lieu  des  travaux,  un  Commissaire 
spéciaL 

Art.  15.  —  Il  est  déclaré,  à  titre  d'interpreta  tion,  qu'à  l'expiration  des 
quatre-vingt-dix-neuf  ans  de  la  concession  du  canal  de  Suez,  et  à  défaut  de 
nouvelle  entente  entre  le  Gouvernement  égyptien  et  la  Compagnie,  la  conces- 
sion prendra  fin  de  plein  droit. 

Art.  16.  —  La  Compagnie  universelle  du  Canal  maritime  de  Suez  étant 
égyptienne,  elle  est  règie  par  les  lois  et  usages  du  pays;  toutefois,  en  ce  qui 
regarde  sa  constitution  comme  sociétè  et  les  rapports  des  associès  entre  eux, 
elle  est,  par  une  convention  speciale,  réglée  par  les  lois  qui,  en  France,  rè- 
gissent  les  sociétés  anonymes.  Il  est  convenu  que  toutes  les  contestations  de 
ce  chef  seront  jugées  en  France  par  des  arbitres,  avec  appel  comme  sur-arbitre 
à  la  Cour  imperiale  de  Paris. 

Les  différends,  en  Egypte,  entre  la  Compagnie  et  les  particuliers,  à  quelque 
nationalité  qu'ils  appartiennent,  seront  jugés  par  les  tribunaux  locaux,  suivant 
les  formes  consacrèes  par  les  lois  et  usages  du  pays  et  les  traités. 

Les  contestations  qui  viendraient  à  surgir  entre  le  Gouvernement  égyptien 
et  la  Compagnie  seront  également  soumises  aux  tribunaux  locaux  et  rèsolues 
Buivant  les  lois  du  pays. 

Lea  préposéSy  ouvriers  et  autres  personnes  appartenant  à  l'administration 
de  la  Compagnie,  seront  jugés  par  les  tribunaux  locaux,  suivant  les  lois  lo- 
cales  et  les  traités,  pour  tous  délits  et  contestations  dans  lesquels  les.parties 
ou  l'une  d'elles  serait  indigène. 

Si  toutes  les  parties  sont  étrangères,  il  sera  procède  entre  elles  conformé- 
ment  aux  règles  établies. 

Tonte  signification  à  la  Compagnie  par  une  partie  intéressée  quelconque, 
en  Egypte,  sera  valablement  faite  au  siège  de  l'administration,  à  Alexandrie. 

Art.  17.  —  Tous  les  actes  antérieurs,  concessions,  conventions  et  statuts 
sont  maintenus,  dans  toutes  celles  de  leurs  dispositions  qui  ne  sont  pas  en  con- 
tradiction  avec  la  présente  Convention. 

Fait  doublé  au  Caire,  le  22  février  1866. 

IsMAiL  —  Ferdinand  db  Lessbps  ». 
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Le  présent  Firmari,  émané  de  Notre  Divan  Imperiai,  est  rendu 

19  mur£o 


**^        à  cet  effet,  que  Nous  donnons  Notre  autorisation  souveraine  à  Texé- 


cution  ilu  canal  de  ladite  Compagnie  aux  conditions  stipulées  dans 
ce  contrat,  comma  aussi  au  règlement  de  tous  les  accessoires  selon 
ce  contrat  et  les  actes  et  conventions  y  inscrits  et  désignés,  qui  en 
font  partie  intégrante. 

Donne  le  2  zilcadé  1282  (19  mars  1866). 


Kota.  —  n  contratto,  ratificato  da  questo  Firmano,  fa  conchiuso  stille  basi 
poste  dallfli  Sejiteu7.a  arbitrale,  che  l'Imperatore  Napoleone  HI  ebbe  a  pronun- 
Giare  il  6  luglio  1864,  per  dirimere  le  controversie  esistenti  fra  il  Vice-Be 
d'ietto  e  la  Ckimpagnìa  del  canale  di  Suez. 
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286. 


TRATTATO 


(Tamicizia,  commercio  e  navigazione,  firmato  da  S.  A.  il  Bey 
di  lunisi  e  dal  Plenipotenziario  italiano. 


Goletta  dì  Tunisi,  8  settembre  1868 


Lode  a  Dio  unico. 

Questo  è  uu  trattato  di  amicizia,  di  commercio  e  di  naviga- 
zione, conchiuso  tra  il  discendente  dei  Sovrani  eminenti,  la  gloria 
dei  Monarchi,  i  di  cui  pregi  crescono  col  crescere  dei  giorni,  Sua 
Maestà  Vittorio  Emanuele  II,  Re  d'Italia,  ed  il  Sovrano  per  votd 
nazionale,  il  discendente  dei  Sovrani  eminenti,  la  preziosa  perla 
della  famiglia  Husseinita,  occupante  per  diritto  di  eredità  il  trono 
di  Tunisi,  Sua  Altezza  Serenissima  Muhammed  Essadac  Bascià  Bey» 
possessore  del  Regno  di  Tunisi,  per  mezzo  deironorato,  distinto  e 
degno  di  tutta  fiducia,  il  signor  commendatore  dottore  G.  Luifji 
Pinna,  Agente  e  (Console  generale  di  Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  ÌJi 
Tunisi,  in  virtù  dei  pieni  poteri  avuti  dal  suo  eccelso  Governo,  o 
nella  speranza  che  colPaiuto  di  Dio  questo  trattato  sarà  fecondo  di 
bene  per  le  due  nazioni. 

Art.  1.  —  Tutti  i  diritti,  privilegi  ed  immunità  che  sono  con- 
feriti ai  Rappresentanti,  ai  cittadini  ed  ai  bastimenti  italiani  dagli 
usi  e  dai  trattati  anteriormente  esistenti  fra  il  Regno  di  Tunisi  e 
gli  Stati  che  formano  presentemente  il  Regno  d'Italia,  sono  confer- 
mati ed  estesi  a  tutta  l'Italia,  ad  eccezione  di  quelle  clausole  che 
non  si  accordassero  con  alcuno  degli  articoli  della  presente  conven- 
zione; ed  è  inoltre  espressamente  inteso  che  tutti  i  diritti,  privilegi 
ed  immunità,  dei  quali  il  Regno  di  Tunisi  accorda  al  presente,  o 
potrebbe  in  avvenire  accordare  o  permettere,  a  qualsiasi  titolo,  il 
croiimento  ai  Rappresentanti,  ai  cittadini,  alle  navi  ed  al  commercio 
di  qualunque  altra  Potenza  straniera,,  s'intenderanno  accordati  ipso 
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facto  ai  Rappresentanti,  ai  cittadini,  alle  navi,  al  commercio  ed  alla 
,       navigazione  del  Regno  d'Italia. 

Nello  stesso  modo,  i  sudditi  e  i  bastimenti  tunisini  in  Italia  con- 
tinueranno a  godere  i  diritti  loro  accordati  dai  trattati  anteriori,  e 
saranno  a  ni  messi  al  godimento  dei  diritti  e  favori  che  sono  o  che 
saranno  accordati  a  qualsivoglia  altra  Potenza  straniera. 

Art*  2.  —  Vi  sarà  reciprocamente  completa  ed  intera  libertà 
dì  navigazione  e  di  commercio  fra  tutti  i  territori  appartenenti  a 
Sua  MaesUi  il  Re  d'Italia,  e  tutti  i  territori  appartenenti  a  Sua  Al- 
tezza Serenissima  il  Bey  di  Tunisi. 

I  sudditi  e  cittadini  delle  due  Parti  contraenti  potranno,  con 
tutta  libertà  o  sicurezza,  approdare  coi  loro  bastimenti  e  carichi  a 
tutti  quei  punti,  porti  e  fiumi  d'Italia  e  di  Tunisia,  dove  l'approdo 
è  o  sarà  permesso  in  avvenire  ai  bastimenti  e  carichi  di  qualsiasi 
Potenza  straniera. 

Gli  italiani  a  Tunisi  e  i  tunisini  in  Italia  godranno,  per  questo 
rispetto,  della  atessa  libertà  e  sicurezza  dei  nazionali,  e  i  loro  basti- 
menti non  potranno  assoggettarsi  a  diritti  di  tonnellaggio,  faro, 
porto,  pilotaggio,  quarantena  ed  altri  più  elevati  o  diversi  da  quelli 
cui  siano  soggetti  i  bastimenti  nazionali. 

IjG  navi  da  guerra  italiane  saranno  ricevute  e  trattate,  nelle 
acque  e  nei  porti  del  Regno  di  Tunisi,  nello  stesso  modo  che  si  usa 
con  le  navi  da  guerra  della  Potenza  più  riverita  e  privilegiata. 

II  trattamento  della  nazione  straniera  più  favorita  è  assicurato, 
in  via  di  reciprocità,  alle  navi  da  guerra  tunisine  nelle  acque  e  nei 
porti  d'Italia. 

Art.  3,  —  Nell'esercizio  del  commercio  di  scalo  e  di  cabotaggio, 
i  sudditi  o  cittadini  di  ambe  le  Parti  contraenti  saranno  rispettiva- 
mente trattati  come  i  nazionali. 

Potranno  cioè  i  bastimenti  di  ciascuna  delle  due  Parti  prendere 
o  disbarcare  una  porzione  del  loro  carico  in  un  porto  o  territorio 
dell'altra,  e  completare  nel  primo  caso  il  loro  carico  per  l'estero,  o 
disbarcare  nel  secondo  caso  il  resto  del  carico  proveniente  dall'estero 
in  uno  0  più  porti  dello  stesso  territorio,  e  potranno  altresì  formare 
il  loro  carico  in  uno  o  più  porti  dell'altro  Stato,  e  sbarcarlo  in  uno 
0  più  porti  del  medesimo  Stato,  senza  doverne  in  verun  caso  chie- 
dere licenza  alcuna  alle  autorità  locali,  o  pagare  diritti  maggiori  o 
diversi  da  quelli  cui  vanno  soggetti  i  bastimenti  nazionali. 

Art-  4-  —  Saranno  completamente  esenti  dai  diritti  di  tonnel- 
laggio e  di  spedizione  nei  porti  rispettivi: 
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P  Le  navi  che,  entrate  in  zavorra,  ne  ripartiranno  in  zavorra; 
IP  Le  navi  che,  passando  da  un  porto  di  uno  dei  due  Stati 
in  uno  0  più  porti  del  medesimo  Stato,  sia  per  deporvi  in  tutto  od 
in  parte  il  loro  carico,  sia  per  prendervelo  o  completarvelo,  giusti- 
ficheranno di  aver  già  pagati  i  diritti  summenzionati; 

IIP  Le  navi  che,  entrate  con  un  carico  in  un  porto,  sia  volon- 
tariamente, sia  per  approdo  forzato,  ne  usciranno  senza  aver  fatto 
operazioni  di  commercio. 

Nel  caso  di  approdo  forzato,  non  saranno  considerate  come 
operazioni  di  commercio  lo  scarico  e  il  ricarico  delle  mercanzie  per 
il  raddobbo  della  nave,  il  trasbordo  sopra  altra  nave  in  caso  di  in- 
navigabilità della  prima,  le  spese  necessarie  all'approvvigionamento 
degli  equipaggi  e  la  vendita  delle  mercanzie  avariate,  quando  l'am- 
ministrazione delle  dogane  ne  avrà  accordata  licenza,  e  le  medesime 
non  siano  destinate  alla  consumazione  interna. 

Art.  5.  —  In  tutti  i  territori  e  dominii  di  uno  dei  due  Stati 
sarà  accordato  ai  bastimenti  dell'altro  la  facoltà,  di  completare  il 
proprio  equipaggio  per  poter  continuare  il  viaggio  con  marinari 
arruolati  nel  paese,  semprechè  si  conformino  alle  leggi  locali,  e  che 
l'arruolamento  sia  volontario. 

Qualora  un  bastimento  tunisino  volesse  completare  il  suo  equi- 
paggio nei  porti  del  proprio  paese,  o  in  quelli  di  una  terza  Po- 
tenza, con  marinari  sudditi  italiani,  non  potrà  farlo  che  in  seguito 
permesso  per  iscritto  dell'Agente  consolare  di  Sua  Maestà  il  Re 
d'Italia. 

Art.  6.  —  Quando  una  nave  di  una  delle  due  Parti  contraenti 
venisse  a  naufragare,  investire  o  soffrire  avarie  sulle  coste,  od  in 
altro  qualsiasi  luogo  di  giurisdizione  dell'altra  Parte,  i  cittadini  ri- 
spettivi riceveranno,  per  essi  e  per  i  loro  bastimenti,  effetti  e  mer- 
canzie, la  medesima  assistenza  dall'autorità  locale,  che  sarebbe  data 
agli  abitanti  del  paese  ove  l'infortunio  ebbe  luogo. 

Per  altro  le  operazioni  relative  al  salvataggio  dei  legni  italiani 
saranno  dirette  dagli  Agenti  consolari  di  Sua  Maestà  il  Re  d'Italia, 
e  per  tal  fine  le  autorità  del  Regno  di  Tunisi  dovranno  al  più 
presto  possibile  far  noto  ai  detti  Agenti  l'infortunio  di  cui  si  tratta, 
e  limitare  il  loro  intervento  alla  tutela  dell'ordine  e  degli  interessi 
di  coloro  che  eseguiscono  il  salvataggio,  se  non  appartengono  agli 
equipaggi  naufragati,  e  ad  assicurarsi  dell'adempimento  delle  dispo- 
sizioni concernenti  l'entrata  e  l'uscita  delle  merci  salvate. 

Art.  7.  —  Le  navi,  mercanzie  ed  effetti  appartenenti  ai  citta- 
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(Uni  dì  una  delle  due  Parti  contraenti,  che  fossero  stati  predati  da 
pirati,  sia  nei  limiti  della  rispettiva  giurisdizione,  sia  nelle  acque 
territoriali  di  altro  Stato,  sia  in  alto  mare,  e  fossero  trasportati  e 
trovati  nei  porti,  fiumi,  spiaggie,  o  dominii  delFaltra  Parte,  saranno 
consegnati  ai  loro  proprietari,  mediante  il  rimborso  delle  sole  spese 
occorse  per  la  ripresa. 

In  questi  casi  l'azione  di  rivendicazione  dovrà  essere  promossa 
nello  spazio  di  due  anni  innanzi  ai  tribunali,  dalle  parti  interessate, 
che  potranno  per  tal  fine  farsi  rappresentare  da  speciali  procuratori 
o  dai  Consoli  della  lóro  nazione. 

Art.  8.  —  I  sudditi  e  cittadini  di  ciascuna  delle  due  Parti  con- 
traenti potranno  reciprocamente  entrare  con  piena  libertà  in  qua- 
lunque parte  dei  territori  rispettivi,  risiedervi,  viaggiare,  vendere  e 
comprare^  commerciare  all'ingrosso  ed  al  minuto,  prendere  in  af- 
fitto e  ritenere  magazzini  e  botteghe,  effettuare  trasporti  di  merci 
e  di  denaro,  ricevere  consegne,  tanto  dall'interno  che  dall'estero, 
fare  per  sé  stessi  i  loro  affari  e  presentare  alle  dogane  le  loro  pro- 
prie dichiarazioni,  ovvero  nell'esercizio  della  mercatura  farsi  aiu- 
tare da  chi  più  loro  convenga,  col  nome  di  mandatari,  agenti,  con- 
segnatari, interpreti,  o  qualunque  altro  siasi,  cosi  per  l'acquisto  e 
per  la  vendita  dei  loro  eflFetti,  beni  e  merci,  come  per  caricare, 
scaricare  e  spedire  i  loro  bastimenti;  come  pure  avranno  il  diritto 
di  esercitare  le  dette  funzioni  per  conto  dei  loro  compatriotti,  o  di 
forestiera,  o  di  naturali  del  paese,  e  godranno,  infine,  di  pienissima 
libertà  per  fissare  il  prezzo  delle  merci  che  intendessero  di  vendere 
0  di  comprare.  Rimane  inteso  per  altro  che  in  tutto  ciò  si  dovranno 
cx)nformare  alle  leggi  ed  ai  regolamenti  del  paese,  in  quanto  non  fos- 
sero contrari  alla  libertà  di  commercio  stipulata  nel  presente  arti- 
colo, e  dovranno  sottoporsi  alle  contribuzioni  che  pagano  i  nazionali, 
ovvero  a  quelle  che  pagano  gli  stranieri  più  privilegiati,  in  quanto 
queste  ulti  me  fossero  meno  gravose  di  quelle  pagate  dagli  indigeni. 

Art.  9.  —  I  cittadini  di  ognuno  dei  due  Stati  contraenti  po- 
tranno esportare  dal  territorio  dell'altro  gli  oggetti,  derrate  e  mer- 
camÀe  provenienti  dal  suolo  e  dall'industria  del  paese,  senza  do- 
mandarne facoltà  ad  alcuna  autorità  locale,  e  senza  pagare  dazi  o 
diritti  maggiori  di  quelli,  pagati  per  l'esportazione  dei  medesimi 
oggetti  verso  il  paese  straniero  più  favorito  a  questo  riguardo,  e 
con  bastimenti  di  bandiera  nazionale. 

Parimente  potranno  introdurre  qualunque  oggetto,  derrata  o 
mercanzia   proveniente  dal   suolo   e  dall'industria  dell'altro   Stato, 
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senza  pagare  dazi  o  diritti  maggiori  di  quelli  imposti  sopra  le  merci 

simili  provenienti  dallo  Stato  più  favorito  e  sotto  bandiera  nazionale,    g  settembre 

La  stessa  libertà  sarà  accordata  per  il  transito. 

Il  pagamento  dei  dazi  doganali  d'entrata  alla  frontiera  del 
R^no  di  Tunisi  affrancherà  la  merce  da  qualunque  tassa  interna 
di  commercio.  Eguale  esenzione  sarà  accordata  alle  merci  destinate 
all'esportazione.  Il  Governo  di  S.  A.  S.  il  Bey  si  obbliga  a  non  ac- 
crescere, rispetto  all'Italia,  gli  attuali  diritti  doganali  d'importazione 
e  diritti  marittimi,  senza  essersi  inteso  a  questo  riguardo  col  Go- 
verno italiano,  come  pure  promette  di  non  assoggettare  a  proibizioni 
0  monopolii  di  sorta  la  esportazione,  importazione  ed  il  commercio 
di  merci  ed  oggetti  di  qualsiasi  specie,  eccettuate  soltanto  le  armi 
e  le  munizioni  da  guerra,  e  salvo  le  privative  della  zecca,  del  sale 
e  del  tabacco.  Il  Governo  italiano  si  obbliga,  dal  canto  suo,  a  non 
colpire  di  proibizione  l'entrata  e  l'uscita  dall'Italia  di  qualsiasi 
merce,  salvo  il  disposto  delle  leggi  e  dei  regolamenti  ora  esistenti. 

S.  A.  S.  il  Bey  di  Tunisi  si  riserba  però  la  facoltà  di  vietare, 
in  caso  di  necessità  e  per  misura  generale  di  pubblico  interesse, 
l'esportazione  dai  suoi  Stati  del  grano,  dell'orzo  e  degli  altri  cereali; 
ma  in  questo  caso  dovrà,  per  quanto  concerne  il  commercio  ita- 
liano, prevenirne  l'Agente  e  Console  generale  di  S.  M.  tre  mesi 
prima  che  tale  misura  vada  in  vigore. 

Art.  10.  —  Ogni  facoltà  di  deposito  e  qualunque  premio  e 
rimborso  di  diritto  che  fosse  accordato,  nel  territorio  di  una  delle 
due  Parti  contraenti,  all'importazione  od  all'esportazione  di  qual- 
siasi oggetto,  saranno  egualmente  accordati  agli  oggetti  della  natura 
stessa,  prodotti  dal  suolo  o  dall'industria  dell'altra  Parte  contraente, 
ed  alle  importazioni  ed  esportazioni  dei  prodotti  medesimi. 

Art.  11.  —  Le  Parti  contraenti  convengono  di  nominare  dei 
Commissari,  coH'incarico  di  stabilire  di  comune  accordo  il  valore 
medio  delle  merci  di  ogni  specie  provenienti  dal  suolo  e  dall'in- 
dastrìa  dell'Italia,  importate  negli  Stati  di  S.  A.  S.  il  Bey  di  Tunisi, 
come  pure  d^li  oggetti  di  ogni  specie  prodotti  dal  suolo  e  dall'in- 
dustria del  Regno  di  Tunisi,  che  i  negozianti  italiani  estraggono 
dal  territorio  tunisino  per  importarli  in  Italia  ed  altrove.  La  misura 
dei  dazi  doganali  sarà  regolata  sulla  base  dei  prezzi  cosi  fissati  ed 
approvati  dai  due  Governi. 

La  tariffa  dei  prezzi  durerà  in  vigore  per  sette  anni,  compu- 
tabili dal  dì  della  promulgazione  della  medesima;  ma,  se  durante 
il  settimo  anno  ninna  delle  Parti  avrà  domandato  la  revisione  della 
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tariffa,  essa  continuerà  ad  aver  vigore  per  altri  sette  anni,  e  cosi 
di  seguito  per  ogni  periodo  settennale  successivo. 

In  caso  di  disaccordo  fra  la  dogana  ed  il  negoziante  sul  prezzo 
da  attribuirsi  ad  una  merce  che  deve  varcare  la  frontiera  del  Regno 
di  Tunisi,  potrà  il  negoziante  pagarne  il  dazio  in  natura  nel  modo 
più  equo.  Se  il  negoziante  non  potesse  o  non  volesse  fare  uso  di 
tale  facoltà,  la  dogana  avrà  il  diritto  di  acquistare  per  sé  la  mer- 
canzia, pagandone  il  prezzo  attribuitole  dal  negoziante,  coH'aumento 
del  5  per  cento. 

In  QiaQcanza  di  questi  due  modi  di  sciogliere  le  difficoltà,  verrà 
formato  un  giuri  composto  di  due  negozianti,  uno  eletto  da  S.  A,  S. 
il  Bey,  l'altro  dal  Console  generale,  i  quali  nel  più  breve  tempo 
possibile  decideranno  come  arbitri  la  questione.  In  caso  di  disparità 
di  voli,  ì  due  arbitri  ne  nomineranno  un  terzo,  pure  negoziante,  il 
cui  giudizio  sarà  decisivo. 

Art.  12.  —  Il  Governo  di  Tunisi  dovrà  considerare  come  basti- 
menti italiani,  e  il  Governo  italiano  come  bastimenti  tunisini,  quelli 
che  navigheranno  sotto  la  rispettiva  bandiera,  e  che  saranno  muniti 
delle  carte  di  bordo  e  degli  altri  documenti  richiesti  dalla  legisla- 
zione degli  Stati  rispettivi  per  la  giustificazione  della  nazionalità  dei 
bastimenti  di  commercio. 

Art.  13.  —  Saranno  considerati  come  cittadini  italiani  a  Tu- 
nisi, e  come  tunisini  in  Italia,  quelli  che  avranno  conservato,  a 
norma  delle  patrie  leggi,  la  nazionalità  italiana  o  tunisina. 

I  cittadini  italiani  che  entrassero  al  servizio  del  Governo  tuni- 
sino, col  permesso  del  loro  Governo,  non  perderanno  la  cittadinanza 
d'origine,  né  la  protezione  del  Governo  e  del  Consolato  italiano. 

Art.  14.  —  1  cittadini  di  ciascuno  dei  due  Stati  contraenti 
godranno,  nel  territorio  dell'altro,  della  più  costante  protezione  e 
sicurezza»  e  godranno  a  questo  riguardo  degli  stessi  diritti  e  pri- 
vilegi che  sono  o  saranno  accordati  ai  nazionali,  sottomettendosi 
alle  condizioni,  ai  tributi  ed  agli  altri  oneri  imposti  a  questi  ultimi, 
salvo  quanto  è  disposto  in  fine  dell'articolo  ottavo. 

Tuttavia  essi  andranno  esenti,  negli  Stati  dell'altra  Parte,  dal 
servizio  militare  obbligatorio,  sia  nell'esercito  che  nella  marina, 
nella  guardia  nazionale  o  nella  milizia:  saranno  pure  esenti  da  ogni 
ufficio  giudiziario  e  municipale,  come  pure  da  ogni  contribuzione 
in  danaro  o  in  natura,  imposta  a  compenso  del  servizio  personale. 

Niente  è  innovato  in  quanto  alla  protezione  e  tutela  esercitata 
dal  Console  italiano  in  Tunisi  sui  proprii  connazionali,  ed  ai  mag- 
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giori  diritti,  iramunità  o  privilegi  che  questi  godessero  in  forza  dei 
trattati,  delle  leggi  e  degli  usi. 

La  protezione  più  estesa  e  completa  sarà  assicurata  dal  Go- 
verno tunisino  all'esercizio  di  qualsiasi  culto  professato  da  cittadini 
italiani. 

Art.  15.  —  I  cittadini  di  ciascuna  delle  due  Parti  contraenti 
potranno  esercitare,  negli  Stati  dell'altra,  qualunque  specie  di  arte, 
professione  ed  industria,  aprire  fabbriche  e  manifatture,  e  intro- 
durre macchine  mosse  dal  vapore  o  da  qualunque  altra  forza  mo- 
trice, senza  essere  tenuti  a  formalità  o  a  tasse  maggiori  o  diverse 
da  quelle  che  le  leggi  ed  i  regolamenti  generali  o  municipali  esi- 
geranno dai  nazionali. 

Gli  ediflzi  delle  fabbriche  e  le  loro  attinenze  essendo  proprietà 
immobili,  saranno  soggetti  nel  Regno  di  Tunisi  alle  stipulazioni  del 
presente  trattato,  relative  a  tali  proprietà  in  generale. 

Gli  ufficiali  del  Governo  di  Tunisi,  previa  domanda  scritta  del 
Ministero  degli  affari  esteri  di  S:  A.  S.  il  Bey,  o  del  Presidente  del 
Consiglio  municipale,  al  Console  generale,  od  in  sua  assenza  a  chi 
ne  fa  le  veci,  potranno  visitare  la  fabbrica  e  fare  le  indagini  suffi- 
cienti per  verificare  le  infrazioni  alle  leggi  ed  ai  regolamenti  generali 
0  municipali  d'igiene,  di  polizia,  di  finanza  o  di  altra  natura,  e  ri- 
ferirne al  Governo  di  S.  A.  S.  il  Bey,  il  quale  potrà  provvedere  af- 
finchè cessi  la  irregolarità  denunciata,  e  siano  applicate,  nei  modi 
legali  e  da  giudice  competente,  le  pene  che  fossero  comminate  dalla 
legge;  ma  non  potrà  in  niun  caso  impedire,  menomare  o  sospen- 
dere l'esercizio  legittimo  dell'industria  manufatturiera  cui  la  fab- 
brica è  destinata. 

Art.  16.  —  Ognuna  delle  due  Parti  contraenti  si  obbliga  a 
non  accordare  nel  proprio  Stato  nessun  monopolio,  indennità  o  pri- 
vilegio, propriamente  detti,  a  danno  dell'industria  e  del  commercio 
e  della  bandiera  dei  cittadini  dell'altro. 

Le  disposizioni  di  questo  articolo  non  si  estendono  ai  privilegi 
per  gli  oggetti,  il  di  cui  commercio  appartiene  ai  due  Governi  ri- 
spettivi, né  ai  brevetti  d'invenzione. 

Art.  17.  —  Quanto  all'industria  della  pesca,  il  Governo  di  Tu- 
nisi riconosce  agli  italiani  la  facoltà  di  esercitarla  nelle  acque,  porti 
e  spiaggie  del  Regno,  senza  bisogno  di  domandarne  licenza  alle 
autorità  del  paese,  e  senza  sottostare  ad  altri  dazi  e  tributi,  all'in- 
ftiori  di  quelli  pagati  dai  pescatori  nazionali. 

Il  Governo  italiano,  dal  canto  suo,  si  obbliga  ad   ammettere  i 
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legni  tunisini  airesercizio  della  pesca  nelle  acque,  porti  e  spiaggie 
del  Regno  d'Italia,  in  quella  misura  e  con  quelle  condizioni  con  cui 
un  tal  diritto   sarà  in  avvenire   concesso  alla  nazione  più  favorita. 

Art,  18.  ~  I  cittadini  di  ciascuna  delle  due  Parti  contraenti 
potranno  liberamente  stabilire,  negli  Stati  dell'altra,  società  com- 
merciali^  industriali  e  bancarie,  associazioni  mutue  ed  in  partecipa- 
zione, e  qualunque  altro  consorzio,  tanto  fra  loro  quanto  con  sudditi 
tunisini  0  di  una  terza  Potenza,  purché  si  propongano  uno  scopo 
legittimo  e  sì  sottomettano  alle  I^gi  vigenti  del  paese  nel  quale 
vengono  stabilite. 

Tuttavia  le  società  in  accomandita,  il  di  cui  capitale  fosse  di- 
viso in  azioni  nominali  o  al  portatore,  e  le  società  anonime  non 
potranno  stabilirsi  nei  rispettivi  territori  senza  Tautorizzazione  del 
Governo  locale. 

Art,  10.  —  I  sudditi  tunisini  in  Italia  sono  ammessi  senza 
conilizione  o  restrizione  di  sorta,  e  qualunque  sia  la  loro  resi- 
rteuza,  al  godimento  dei  diritti  civili,  al  pari  degli  italiani,  secondo 
le  norme  del  codice  civile  e  delle  altre  leggi  vigenti  in  Italia.  Lo 
stesso  trattamento  sarà  usato  nel  territorio  del  Regno  di  Tunisi 
verso  gli  italiani,  sia  che  risiedano  ivi,  sia  che  risiedano  altrove;  in 
consf^guenza  di  che  essi  saranno  ammessi  nel  Regno  di  Tunisi  a 
godere  dei  medesimi  diritti  civili  dei  tunisini,  in  quanto  ciò  sia  com- 
pati lule  col  loro  statuto  personale  e  colle  leggi  proibitive  della  loro 
patria.  Quindi  essi  potranno  acquistare  e  possedere,  al  pari  degli 
indigeni,  case,  terreni,  oliveti  e  qualunque  sorta  di  immobili,  non 
meno  che  beni  mobili  o  semoventi  e  qualunque  altra  specie  di  pro- 
prietà. Le  competenti  autorità  locali  saranno  autorizzate,  dietro  do- 
manda dell'acquirente,  a  verificare  i  titoli  d'acquisto  e  voltare  gli 
stabili  sotto  il  nome  del  nuovo  proprietario,  a  norma  degli  usi  del 
pafse,  affine  di  dare  al  contratto   la   validità  richiesta  dalla  legge. 

Potranno  altresì  liberamente  cedere  la  proprietà  e  darla  in  en- 
fiteusi, e  generalmente  disporne,  tanto  per  atto  tra  vivi,  quanto  per 
atto  di  ultima  volontà,  e  trasmetterla  ai  loro  eredi,  senz'altra  limi- 
tazione airi  n  fuori  di  quella  derivante  dal  divieto  di  cedere  o  dare 
in  enfiteusi  beni  stabili  a  stranieri,  che  non  avessero  per  convenzione 
diplomatica,  o  per  legge,  o  per  consuetudine,  il  diritto  di  acquistare 
stabili  nel  Regno  di  Tunisi.  E  affine  di  prevenire  ogni  infrazione  a 
tale  divieto,  come  anche  per  evitare  qualunque  disputa  o  litigio  che 
potrebbe  derivarne,  resta  convenuto  che,  in  ogni  caso  di  vendita  o 
trasferimento   di   proprietà  immobile  da  un  suddito  italiano  ad  un 
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suddito   straniero,   Tatto  del  trasferimento  dovrà  essere  munito  dei 
sigilli  delle  competenti  autorità  locali. 

Per  quanto  riguarda  i  beni  immobili  situati  nel  Regno  di  Tu- 
nisi, gli  italiani  dovranno  sottoporsi  alle  leggi,  alle  imposizioni  e 
afla  giurisdizione  dei  magistrati  locali,  salve  le  dichiarazioni  o  ec- 
cezioni contenute  nei  seguenti  articoli. 

Art.  20.  —  Le  proprietà  immobili  possedute  nel  Regno  di  Tu- 
nisi da  cittadini  italiani  sono,  al  pari  di  quelle  mobili,  inviolabili, 
salvo  soltanto  il  diritto  di  espropriazione  per  causa  di  utilità  pub- 
blica. 

Il  diritto  di  espropriazione  sarà  subordinato  nel  suo  esercizio 
alle  seguenti  condizioni  : 

P  II  decreto  declarativo  dell'utilità  pubblica,  per  la  quale  la 
espropriazione  si  fosse  resa  necessaria,  dovrà  emanare  da  S.  A.  S. 
il  Bey,  ed  essere  comunicato  al  Rappresentante  italiano; 

II**  Gli  articoli  11  e  12  della  legge  municipale  di  Tunisi  do- 
vranno servire  di  norma  per  effettuare  l'espropriazione  e  liquidarne 
l'indennità  ; 

III®  L'indennità  dovrà  essere  pagata  per  intero  al  proprietario 
prima  che  l'atto  di  espropriazione  possa  essere  portato  ad  esecuzione; 
IV®  Se  il  decreto  di  S.  A.  S.  il  Bey,  che  specifica  l'oggetto  di 
pubblica  utilità  pel  quale  l'espropriazione  è  stata  fatta,  non  fosse 
messo  in  esecuzione  allo  spirare  di  un  anno  dopo  la  sua  data,  il 
proprietario  dell'immobile  avrà  diritto  di  ricuperarlo,  rimborsando 
per  intero  l'ammontare  dell'indennità  ricevuta. 

Art.  21.  —  L'assimilazione  ai  nazionali  in  materia  d'imposte 
fondiarie  non  escluderà,  nei  possidenti  italiani  che  ne  facessero  do- 
manda, la  facoltà  di  soddisfare  al  tributo  sui  terreni  mediante  una 
annua  prestazione  in  denaro,  corrispondente  a  piastre  tunisine  qua- 
ranta per  ogni  mescia,  lavorata  o  no,  computata  a  dieci  ettari. 

Lo  stesso  diritto  apparterrà  ai  proprietari  di  oliveti,  colla  sola 
differenza  che  la  misura  del  tributo  annuo  sarà  per  essi  fissata 
eguale  a  quella  della  imposta  ora  esistente  sugli  oliveti  della  costa. 

Art.  22.  —  Ogni  questione  relativa  ad  immobili,  che  insor- 
gesse fra  un  italiano  ed  un  tunisino,  sarà  deferita  ai  tribunali  lo- 
cali, a  norma  degli  usi  e  delle  leggi  del  paese;  ma  la  citazione  in 
giudizio  non  potrà  essere  trasmessa  se  non  col  ministero  e  dietro 
ordinanza  del  Cìonsole  italiano,  il  quale  dovrà  intervenire  personal- 
mente, 0  per  mezzo  di  un  suo  delegato,  alla  trattativa  della  causa^ 
sotto  pena  di  nullità  del  giudizio. 
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La  parte  condannata  avrà  diritto  di  appellarsi  alle  competenti 
raaj?ìstrature,  e  lì  rial  mente  a  S.  A.  S.  il  Bey. 

La  decisione  tlefinitiva  sarà  fatta  eseguire  dall'autorità  italiana 
se  il  soccombente  è  un  italiano,  e  dall'autorità  locale  se  il  soccom- 
l^ente  è  tunisiEio, 

Se  la  questione  sorgesse  invece  fra  due  italiani,  ovvero  fra  un 
italiano  ed  un  suddito  di  una  terza  Potenza,  la  parte  che  fosse  con- 
venuta in  giudizio  davanti  al  magistrato  locale  avrà  diritto  al  rinvio 
(iiella  ciuisa  innanzi  all'autorità  consolare  rispettiva,  per  esservi  giu- 
dicata nei  modi  ordinari. 

Le  leggi  da  applicare  per  la  decisione  della  causa,  quando  la 
questione  debba  i^isolversi  dai  tribunali  ed  autorità  locali,  saranno 
quelle  del  paes*?,  purché  non  si  tratti  di  stabilire  lo  stato  e  la  capacità 
personale  della  parte  italiana,  né  di  altre  questioni  per  le  quali  sia 
necessario  ricorrere  ad  altre  legislazioni,  secondo  le  norme  e  le 
disti  azioni  del  diritto  internazionale  privato,  comunemente  accettate. 

Le  donazioni  e  le  successioni,  ancorché  aventi  per  oggetto  beni 
immobili,  saranno  regolate  secondo  le  leggi  italiane  o  tunisine,  se- 
condo che  il  donante  o  il  defunto  appartenga  all'una  o  all'altra 
nazione,  salvo  in  ogni  caso  il  divieto  di  trasmettere  beni  immobili 
a  stranieri  che  siano  incapaci  di  possedere  nel  Regno  di  Tunisi. 

Art.  23.  —  11  diritto  spettante  al  Console  italiano  d'ingerirsi 
neiramministrazione  delle  successioni  di  nazionali  defunti,  quando 
non  sìa  presente  o  capace  l'erede,  od  il  suo  procuratore,  o  non  vi 
sia  Tesecutore  testamentario,  il  diritto  di  conoscere  dei  fallimenti 
dei  nazionali,  e  tutti  i  diritti  di  giurisdizione  volontaria  attribuiti 
dalle  [leggi  italiane,  dalle  convenzioni  e  dagli  usi  al  Console  e  al 
tribunale  consolare,  sono  mantenuti  in  tutta  la  loro  estensione,  e 
dovranno  abbracciare  qualsivoglia  specie  di  beni,  non  esclusi  gli 
immobili  posseduti  nel  Regno  di  Tunisi. 

Art,  3L  —  Insorgendo  qualche  dubbio  sull'interpretazione  o 
sulla  applicazione  di  alcuno  degli  articoli  di. questo  trattato,  o  dei 
trattati  precedenti  menzionati  nell'articolo  1,  resta  convenuto  chea 
Tunisi  dovrà  adotlarsi  l'interpretazione  più  favorevole  ai  cittadini 
italiani,  e  in  Italia  quella  più  favorevole  ai  tunisini. 

Art.  25.  —  lì  presente  trattato  resterà  in  vigore  per  anni  ven- 
totto,  computabili  dal  giorno  dello  scambio  delle  ratifiche;  ma,  se 
dodici  mesi  prima  di  questo  termine  non  sarà  da  una  delle  due  alte 
Parti  contraenti  denunziato,  s'intenderà  rinnovato  per  un  eguale 
tempo.  Tuttavia  S.  M.  il  Re  d'Italia  e  S.  A.  S.  il  3ey  di  Tunisi  si 
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riservano  la  facoltà  di  proporre,  in  capo  di  ogni  sette  anni,  le  mo- 
dificazioni suggerite  dall'esperienza.  8    tt    b 

Art.  26.  —  11  presente  trattato,  composto  di  ventisei  articoli, 
sarà  ratificato  da  S.  M.  il  Re  «d'Italia  e  da  S.  A.  S.  il  Bey  posses- 
sore del  Regno  di  Tunisi,  nei  modi  indicati  dalle  leggi  e  dagli  usi 
dei  due  paesi,  e  le  ratifiche  saranno  scambiate  alla  Goletta,  ovvero 
al  Bardo,  nel  termine  di  tre  mesi  dal  giorno  della  firma,  od  anche 
più  presto,  se  ciò  sarà  possibile. 

Scritto  il  presente  trattato  nel  palazzo  della  Goletta,  addi  ven- 
tuno giomeda-eUeuély  anno  mille  duecento  ottantacinque  dell'egira, 
che  corrisponde  all'otto  settembre  mille  ottocento  sessantotto  dell'era 
volgare. 

G.  Luigi  Pinna  Muhammed  Essadac  Bey 

Noia,  —  Eatifìoa  di  S.  M.:  Firenze,  24   settembre  1868.  —  Scambio  deUe 
ratifiche:  Goletta  di  Tunisi^  29  settembre  1868. 
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287. 


TRATTATO 

di  pace,  amicizia,  commercio  e  confini,  firmato  dai 
Plenipoienziari  del  Portogallo  e  della  Repubblica  sf^d-africana. 


Pretoria,  29  luglio  1869 


(Traduzione). 

S,  M.  il  Re  del  Portogallo  e  delle  Algarvie  e  il  Governo  della 
Repubblica  sud-africana,  ugualmente  animati  dal  desiderio  di  stabi- 
lire reJazioiìi  permanenti  di  pace,  amicizia,  commercio  e  confini 
fra  i  rispettivi  paesi,  territori  e  popoli,  determinarono  di  concludere 
a  tale  etrelto  un  trattato,  e  in  conformità  nominarono  loro  Pleni- 
potenziari eoa  pieni  poteri  per  negoziare  il  detto  trattato:  S.  M. 
il  Re  del  Portogallo  e  delle  Algarvie,  il  commendator  Alfredo 
Duprat,  Console  generale  del  Portogallo  nella  Colonia  del  Capo  di 
Buona  Speranza  e  nelPAfrica  del  Sud,  Suo  Plenipotenziario;  e  il 
Governo  della  Republjlica  sud-africana  (Transvaal)  una  Commis- 
sione autorizzata  dal  Volksraad,  formata  dai  signóri:  Martinus 
Wessels  Pretorius,  Presidente  della  Repubblica;  dei  senatori  Heinrich 
.Tuliua  l'eckermanrij  Joseph  Joannes  Fourie,  John  Robert  Liss,  Mar- 
tinus Jacobus  Viljaen^  Stephanus  Johannes  Paulus  Kruger;  il  coman- 
dante generale  signor  Bernard  Cornelis  Ernest  Proes,  segretario 
generale  del  Governo,  i  quali,  dopo  lo  scambio  dei  reciproci  pieni 
poteri  che  trovaronsì  in  buon  ordine  e  debita  forma,  concordarono 
gli  articoli  se/^ueiiti: 

Art.  L  —  Vi  sarà  pace  inviolabile  e  amicizia  perfetta  fra 
Sp  M*  il  Re  del  Portogallo  e  delle  Algarvie,  i  Suoi  Eredi  e  Succes- 
sori e  il  Governo  delia  Repubblica  sud-africana,  in  tutta  Testensione 
dei  Loro  domini  t^  territori  e  fra  i  Loro  sudditi  e  cittadini  rispet- 
tivamente, senza  disti  azione  di  persone  o  di  luoghi. 

Art,  2,  —  Le  due  Parti  contraenti,  nel  desiderio  di  collocare 
il  commercio  dei  rispettivi  paesi   sopra  la  base  liberale  di  perfetta 
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Uguaglianza  e  reciprocità,  mutuamente  convengono  che  vi  sia  libertà 
reciproca  di  commercio  fra  i  Loro  territori.  1  sudditi  e  cittadini  di     09  i    r 
ciascuna  potranno,  con  ogni  sicurezza  delle  persone  'e  degli  affari, 
entrare  in  tutte  le  località  e  in  tutti  i  fiumi  dei  territori  dell'altra, 
ove  sia  permesso  il  commercio  agli  stranieri. 

Sarà  loro  lecito  dimorare  e  risiedere  in  ogni  e  qualunque  parte 
dei  detti  territori,  ove  sia  permessa  la  residenza  di  stranieri  di  ori- 
gine europea,  alio  scopo  di  trattare  gli  aflfari  del  loro  commercio, 
e  godranno  perciò  dei  medesimi  diritti,  protezione,  sicurezza  e  pri- 
vilegi che  godono  0  venissero  a  godere  i  sudditi  0  cittadini  nazio- 
nali del  paese  ove  risiedessero,  a  condizione  di  rimanere  sottoposti 
alle  leggi,  ai  regolamenti,  usi  e  costumi  in  esso  stabiliti  ed  ai  quali 
i  sudditi  o  cittadini  nazionali  fossero  soggetti. 

Art.  3.  —  La  libertà  di  commercio  stipulata  con  questo  trattato 
sarà  estensibile  ad  ogni  qualità  di  merce,  eccettuando  unicamente 
le  armi  e  munizioni  di  guerra  di  ogni  specie,  le  quali  rimarranno 
sottomesse  ai  regolamenti  speciali  doganali  delle  Parti  contraenti. 

Art.  4.  —  Ugualmente  si  stipula  che  non  è,  ne  sarà  permesso 
ai  sudditi  o  cittadini  di  qualunque  delle  due  Parti  contraenti  il 
traffico  degli  schiavi  nei  territori  dell'altra. 

Coloro  che  fossero  sorpresi  in  tale  traffico  saranno  catturati  e 
consegnati  all'autorità  del  paese  al  quale  appartengono,  per  essere 
processati  in  conformità  delle  leggi,  e  gli  schiavi  che  avessero  com- 
prati saranno  immediatamente  dichiarati  liberi,  coU'obbligo  da  parte 
delle  autorità  dei  due  paesi  di  comunicarsi  fra  di  loro  ciò  che  avve- 
nisse in  tale  materia. 

Art.  5.  —  Tutte  le  altre  merci  e  gli  oggetti  non  eccettuati  nei 
due  articoli  precedenti  saranno  tenuti  e  considerati  di  libero  e  lecito 
cominercio,  di  maniera  che  potranno  essere  tolti  e  trasportati  con 
tutta  libertà  da  ambe  le  Parti  contraenti  sino  in  località  nemiche, 
eccettuando  unicamente  quelle  località  che  in  quel  tempo  fossero  as- 
sediate 0  bloccate  ;  e  per  evitare  ogni  dubbio  in  proposito  si  dichiara 
che  soltanto  devono  considerarsi  assediate  0  bloccate  quelle  località, 
che  effettivamente  fossero  minacciate  da  una  forza  belligerante  ca- 
pace di  opporsi  all'entrata  dei  neutri. 

Art.  6.  —  All'importazione,  nei  domini  portoghesi,  di  qualunque 
oggetto,  prodotto  del  suolo  e  dell'industria  della  Repubblica  sud- 
africana, e  altrettanto  all'importazione  nei  territori  del  Transvaal 
di  qualunque  oggetto,  prodotto  del  suolo  0  dell'industria  dei  domini 
portoghesi,  non  saranno  imposti  diritti  di  sorta  maggiori  0  diffe- 
i»nti  di  quelli  che  pagano  o  venissero  a  pagare  per  oggetti  iden- 
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tìci  prodotti  del  suolo  o  deirindustria  dì  qualunque  altro  paese 
estero,  ed  egualmente  in  nessuno  dei  due  paesi  si  imporranno  alla 
esportazione  di  qualunque  oggetto,  pei  domini  portoghesi  o  pei  ter- 
ritori della  Repubblica  del  Transvaal  rispettivamente,  diritti  o  con- 
tribuzioni maggiori  o  diversi  di  quelli  che  si  pagano  per  Tespor- 
tazione  di  o^^getti  identici  per  qualunque  altro  paese  estero;  né  alla 
importazione  ed  esportazione,  tra  i  domini  portoghesi  o  i  territori 
della  Repubblica  del  Transvaal,  di  qualunque  oggetto  prodotto  del 
suolo  0  deirindustria  dei  due  paesi,  s'imporrà  proibizione  o  restri- 
zione alcuna  che  non  sia  ugualmente  estensibile  a  tutte  le  altre  nazioni. 

Art.  7,  —  Se  alcuna  delle  Parti  contraenti  concedesse  pel  fu- 
turo alcun  lavoi'e  speciale  in  oggetti  di  commercio  a  qualunque 
altra  nazione,  detto  favore  diverrà  immediatamente  comune  all'altra 
Parte,  o  assolutamente,  quando  cosi  fosse  concesso  a  quell'altra  na- 
zione, 0  mediante  la  stipulazione  del  medesimo  compenso,  quando 
la  concessione  fosse  condizionale. 

Art.  8.  —  Tutti  i  privilegi  di  transito  e  tutti  i  premi  o  gra- 
tificazioni e  restituzioni  di  diritti,  che  fossero  concessi  entro  i  ter- 
ritori di  una  delle  Parti  contraenti  all'importazione  o  esportazione 
di  oggetti  stranieri,  saranno  ugualmente  concessi  agli  oggetti  iden- 
tici prodotti  del  suolo  o  dell'industria  dell'altra  Parte  contraente. 

Art.  9»  —  Tutti  i  commercianti  e  altri  sudditi  e  cittadini  di 
ambo  i  paesi  avranno  piena  libertà  di  trattare  personalmente  i 
propri  affari  in  tutte  le  località  soggette  alla  giurisdizione  di  qua- 
lunque dei  due  paesi,  in  quanto  riguarda  la  vendita  e  consegna 
all'ingrosso  ed  al  minuto  delle  proprie  merci,  dovendo  in  tutti  questi 
casi  asser  considerati  come  sudditi  o  cittadini  del  paese  ove  risie- 
dessero, o,  per  lo  meno,  equiparati  ai  sudditi  o  cittadini  della  na- 
zione più  favorita. 

Art.  10,  —  I  sudditi  o  cittadini  delle  Parti  contraenti  non  sa- 
l'anno  soggetti  ad  alcun  peso,  ne  mai  subiranno  ritenuta  sulle  loro 
merci  o  effetti  per  spedizioni  militari  o  per  altro  fine,  sia  di  interesse 
particolare,  sia  di  interesse  pubblico,  senza  che  agli  interessati  sia 
assegnato  un  sufficiente  indennizzo. 

Art.  il  —  I  sudditi  e  cittadini  di  ciascuna  delle  due  Parti 
contraenti  potranno  disporre  dei  beni  mobili,  che  possedessero  nei 
territori  sotto  la  giurisdizione  dell'altra,  per  vendita,  donazione,  te- 
stamento 0  in  qualunque  altro  modo,  e  i  loro  eredi,  che  fossero  sud- 
diti 0  cittadini  dell'altra  Parte,  succederanno  nei  detti  beni  immobili 
0  p^r  testamento  o  ab  intestato  e  potranno  da  se,  o  per  mezzo  di 
procuratore*  prendere  possesso  dei  detti  beni  o  disporre  di  essi  a 
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loro  arbitrio,  pagando  soltanto  i  diritti,  imposte  o  carichi  che  fos- 
sero obbligati  a  pagare  in  simili  casi  gli  abitanti  del  paese  ove  i  09  i  r 
beni  si  trovano;  e  se  l'erede  fosse  assente  si  prenderà  cura  dei 
detti  beni  nella  stessa  forma  che  dei  beni  di  un  nazionale  in  iden- 
tico caso,  sinché  il  legittimo  proprietario  non  disponga  per  averne 
la  consegna. 

Sorgendo  alcun  dubbio  fra  diversi  pretendenti  circa  il  diritto 
ai  surriferiti  beni,  tal  dubbio  sarà  deciso,  sino  alla  fine,  dalle  leggi 
e  dai  giudici  del  paese  dove  i  beni  si  trovano;  ma,  ove  cosi  aves- 
sero convenuto  i  pretendenti  stessi,  la  questione  sarà  decisa  da  ar- 
bitri da  loro  nominati,  e  la  decisione  di  detti  arbitri,  di  cui  si 
stenderà  un  atto,  avrà  la  medesima  forza  e  lo  stesso  eflGetto  che 
avrebbe  se  fosse  pronunciata  dal  giudice  rispettivo. 

E  quanto  ai  beni  immobili,  se  ai  surriferiti  eredi  fosse  vietato 
di  entrare  nel  possesso  della  successione,  per  la  loro  condizione  di 
stranieri,  sarà  concesso  loro  un  periodo  di  tre  anni  per  disporre  di 
essa  come  loro  piacerà  e  per  realizzare  e  ritirare  dal  paese  il  suo 
prodotto,  senza  che  si  opponga  loro  alcuna  difficoltà,  né  rimangano 
soggetti  a  nessun  altro  carico  all'infuori  dei  carichi  che  fossero  sta- 
biliti dalle  leggi  del  paese,  e  con  esenzione  di  tutti  i  diritti  di  rite- 
nuta da  parte  dei  Governi  dei  rispettivi  paesi. 

Art.  12.  —  Le  due  Parti  contraenti  promettono  e  si  obbli- 
gano scambievolmente  e  formalmente  a  dare  la  loro  speciale  prote- 
zione alle  persone  e  proprietà  dei  sudditi  e  cittadini  rispettivi  di 
tutte  le  classi,  che  si  trovino  di  passaggio  0  stabiliti  nei  territori 
soggetti  alla  loro  giurisdizione,  aprendo  loro  l'accesso  ai  tribunali, 
affinchè  possano  ricorrervi  nelle  loro  controversie  giudiziali,  nei  me- 
desimi termini  che  fosse  uso  praticare  coi  sudditi  e  cittadini  di 
origine  europea  del  paese  ove  si  trovassero;  al  quale  scopo  potranno 
valersi,  in  difesa  dei  propri  diritti  in  tutte  le  loro  domande,  degli  av- 
vocati, procuratori  e  agenti  che  giudicassero  convenienti;  e  tanto 
alle  parti  in  persona,  come  ai  loro  agenti  sarà  permesso  di  assistere 
alle  decisioni  e  sentenze  dei  tribunali  in  tutti  i  casi  in  cui  fossero 
contemplati,  e  inoltre  presenziare  tutte  le  deposizioni  e  prove  che  si 
assumessero  0  si  esibissero  relativamente  alle  suddette  domandr^, 
nel  modo  stesso  che  sarebbe  permesso  ai  sudditi  0  cittadini  nazionali. 

Art.  13.  —  Ugualmente  si  stipula  che,  per  quanto  sia  possi- 
bile, tutti  i  sudditi  o  cittadini  di  qualunque  delle  Parti  contraenti 
che,  essendo  rei  di  assassinio,  incendio,  l'urto,  falsificazione  di  mo- 
neta e  bancarotta  fraudolenta,  si  rifugiassero  nel  territorio  dell'altra, 
saranno  reciprocamente  consegnati,  se  cosi  fosse  richiesto. 
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Art.  14,  —  I  testamenti,  certificati  di  matrimonio  e  altri  do- 
cumenti, rogati  dalle  autorità  competenti  di  una  delle  Parti  contraenti, 
che  debbajio  esser  presentati  ai  tribunali  o  altre  autorità  dell'altra 
Parte,  purché  autenticati  dagli  agenti  consolari  rispettivi,  avranno 
nei  due  paesi  tutto  il  loro  valore. 

Art.  15.  —  1  sudditi  e  cittadini  di  ambe  le  Parti  contraenti 
godranno  della  più  perfetta  e  completa  libertà  di  coscienza  nei  ter- 
ritori soggetti  alla  giurisdizione  di  ciascuna  di  esse,  ne  mai  potranno 
essere  inquietali  per  causa  della  loro  credenza  religiosa,  purché  ri- 
spettino le  leggi  del  paese  e  i  costumi  stabiliti.  Inoltre,  i  corpi  dei 
sudditi  0  cittadini  di  una  delle  Parti  contraenti,  morti  nel  terri- 
torio dell'altra,  saranno  sepolti  nei  cimiteri  usuali  o  in  alcun  altro 
luogo  adattOj  dovendo  esser  protetti  contro  qualunque  violazione 
od  insulto. 

Art.  1(3.  —  Le  due  Parti  contraenti  si  concedono  reciproca- 
mente la  facoltà  di  tenere,  ciascuna  nei  territori  commerciali  dell'altra, 
ove  sia  permesso  agli  stranieri  di  commerciare.  Consoli,  Vice-consoli 
e  Agenti  commerciali  di  loro  nomina,  ai  quali  competeranno  gli 
stessi  diritUj  attribuzioni,  prerogative  e  immunità  dei  Consoli,  Vice- 
consoli e  Agenti  commerciali  della  nazione  più  favorita,  e  si  accor- 
deranno loro  tutta  la  protezione  e  Taiuto  che  fossero  necessari  per 
il  buon  disimpegno  delle  loro  funzioni,  rimanendo  ciò  non  ostante 
riservato  a  ciascuna  delle  Parti  contraenti  il  diritto  di  eccettuare  i 
luoghi,  ove  Tarn  missione  e  la  residenza  di  detti  Consoli,  Vice-KX)nsoli 
0  Agenti  commerciali  non  sembrasse  conveniente. 

Dichiarasi  tuttavia  espressamente  che,  nel  caso  in  cui  i  detti 
Consoli^  Vice-coasoli  o  Agenti  commerciali  si  comportassero  illegal- 
mente o  in  modo  sconveniente,  in  rapporto  alle  leggi  del  paese  ove 
risiedessero,  potranno  in  tal  caso  esser  processati  e  puniti  in  con- 
formità delle  leggi  e  sospesi  dall'esercizio  delle  loro  funzioni  dal 
Governo  offeso,  il  quale  dovrà  informare  l'altro  dei  motivi  che  ebbe 
per  agire  in  tal  guisa,  rimanendo  però  inteso  che  gli  archivi  e  do- 
cumenti, relativi  agli  affari  del  Consolato,  saranno  inviolabilmente 
rispettati  e  accuratamente  conservati  sotto  i  sigilli  dei  Consoli,  Vice- 
consoli 0  Agenti  commerciali  e  dell'autorità  del  luogo  ove  risiedes- 
sero, non  potendo  alcun  Magistrato,  sotto  alcun  pretesto,  impa- 
di*onìrsi  dei  detti  archivi  e  documenti,  né  avere  alcuna  ingerenza 
in  essi. 

Art.  17.  —  Affinchè  i  Consoli,  Vice-consoli  e  Agenti  commer- 
ciali delle  due  Parti  contraenti  possano  godere  dei  diritti,  delle  pre, 
rogaiive    e    immunità   loro   competenti   come   funzionari    pubblici- 
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dovranno,  prima  di  entrare  in  funzioni,  presentare  la  loro  patente 
in  debita  forma  al  Governo  presso  al  quale  fossero  accreditati,  ed 
avendo  ottenuto  Vexeqicatur,  saranno  tenuti  e  considerati  come  tali 
da  tutte  le  autorità,  dai  magistrati  e  abitanti  del  distretto  consolare 
ove  risiedessero. 

Art.  18.  —  Ugualmente  si  stipula  che  i  Consoli,  i  loro  segre- 
tari e  le  persone  addette  al  servizio  dei  Consoli,  che  non  siano  sud- 
diti 0  cittadini  del  paese  ove  i  Consoli  risiedano,  saranno  esenti  da 
ogni  pubblico  servizio  ed  anche  da  ogni  specie  di  tributi  e  di  contri- 
buzioni, eccettuati  quelli  che  dovessero  pagare  per  il  loro  commercio 
0  le  loro  proprietà,  e  ai  quali  siano  egualmente  tenuti  i  sudditi  e 
cittadini  abitanti,  nazionali  ed  esteri,  del  paese  ove  risiedano,  rima^ 
nendo  in  tutto  il  resto  soggetti  alle  leggi  del  paese  rispettivo. 

Art.  19.  —  Ambe  le  Parti  contraenti  convengono  nel  concedere 
agl'Inviati,  Ministri  o  altri  pubblici  agenti  di  ciascuna  di  esse  ri- 
spettivamente gli  stessi  favori,  immunità  ed  esenzioni  che  godono  o 
venissero  a  godere  quelli  delle  nazioni  più  favorite. 

Art.  20.  —  Quando  una  delle  Parti  contraenti  si  trovasse  in 
guerra  con  altro  Stato,  nessun  suddito  o  cittadino  dell'altra  Parte 
contraente  potrà  adoperarsi  in  favore  del  detto  nemico,  o  cooperare 
con  lui  ostilmente  contro  la  detta  Parte  contraente,  sotto  pena  di 
perdere  il  diritto  alla  protezione  del  Governo,  al  quale  appartiene. 

Art.  21.  —  Se  per  fatalità,  che  non  è  da  aspettarsi  e  che  Dio 
non  permetta,  le  due  Parti  contraenti  si  dichiarassero  la  guerra, 
sarà  concesso  un  termine  di  sei  mesi  ai  negozianti  residenti  sulle 
coste  e  nei  porti,  e  di  un  anno  ai  residenti  nell'interno,  per  sistemare 
i  loro  affari  e  trasportare  i  loro  effetti  dove  volessero,  e  sarà  a  tal 
fine  rilasciato  loro  un  passaporto,  che  garantisca  loro  tutta  la  prote- 
zione di  cui  potessero  abbisognare  fino  all'arrivo  al  luogo  designato. 

1  sudditi  e  cittadini  di  tutte  le  altre  classi,  che  si  trovassero 
stabiliti  nei  territori  delle  due  Parti  contraenti,  saranno  rispettati  e 
mantenuti  nel  pieno  godimento  della  libertà  individuale  e  della  pro- 
prietà anche  nel  detto  caso  di  guerra,  in  quanto  il  loro  particolare 
conaportamento  non  faccia  perdere  loro  tale  protezione,  che  le  due  Parti 
contraenti  si  obbligano  a  dare  loro  per  considerazioni  di  umanità. 

Art.  22.  —  I  debiti  che  gl'individui  di  una  Parte  contraente 
avessero  contratto  verso  quelli  dell'altra,  le  azioni  e  il  denaro  che 
tenessero  impiegati  in  fondi  pubblici  o  in  banche  pubbliche  o  par- 
ticolari, mai  potranno  essere  confiscati  o  sequestrati,  in  nessun  caso 
di  guerra  o  di  contese  nazionali. 
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Art.  23,  —  S-  M.  il  Re  del  Portogallo  e  delle  Algarvie  e  il 
•»*>  In  lio  Governo  della  Repubblica  del  Transvaal,  desiderando  render  dura- 
turi, per  quanto  le  circostanze  lo  permettano,  i  rapporti  che  si 
tratta  di  stabilire  fra  le  due  Parti  contraenti  per  mezzo  di  questo 
tratuto  o  convenzione  generale  di  pace,  amicizia  e  commercio,  di- 
chiarano solennemente  di  concordare  nei  seguenti  punti: 

K  —  Il  presente  trattato  avrà  vigore  pel  tempo  di  anni  sei, 
a  contare  dal  giorno  dello  scambio  delle  ratifiche,  e  se  dodici  mesi 
prima  della  sua  scadenza  nessuna  delle  Parti  contraenti  avrà  offi- 
ci almen  te  notificato  all'altra  la  sua  intenzione  di  sospendere  l'esecu- 
zione dello  stesso  trattato,  continuerà  ad  essere  obbligatorio  per 
lo  spazio  di  un  anno  dopo  la  scadenza,  e  così  di  seguito  fino  al 
termine  dei  dodici  mesi  successivi  a  una  tale  notifica,  in  qualunque 
tempo  avvenga.  E  di  più  si  conviene  che,  trascorso  un  anno  dal  ri- 
cevimento di  detta  notifica  da  una  delle  Parti  contraenti  all'altra, 
questo  trattato  cesserà  e  terminerà  interamente  in  tutto  ciò  che 
è  commercio  (eccetto  il  libero  transito);  in  tutti  i  provvedimenti 
relativi  a  pace,  amicizia  e  libero  transito  rimarrà  permanente  e 
perpetuamente  obbligatorio  per  ambe  le  Parti  contraenti. 

IL  —  Essendo  il  distretto  della  baia  di  Lourengo  Marques, 
che  nelle  carte  idrografiche  inglesi  si  denomina  Delagoa  Bay,  il  più 
meridionale  fra  i  possedimenti  portoghesi  dell'Africa  orientale,  resta 
inteso  che  in  queste  regioni  del  continente  africano  le  stipulazioni 
del  presente  trattato  saranno  eseguite  per  parte  della  Corona  por- 
toghese nei  ten  ìtori  che  le  appartengono,  i  quali  al  sud  hanno  per 
limite  la  linea  che,  tirata  da  un  punto  al  26®  30'  di  latitudine  sud 
in  linea  retta  verso  ovest  sino  alle  montagne  di  Le  Bombo,  e  di  lì 
lungo  la  cresta  dì  dette  montagne  sino  al  passo  del  fiume  Comatié, 
ove  quel  fiume  scorre  fra  le  montagne  di  Le  Bombo,  e  di  lì  verso 
nord-nord-eat  fino  al  monte  chiamato  Pokiones-Kop,  il  quale  trovasi 
al  nord  del  fiume  Oliphant,  ov'esso  corre  in  quelle  vicinanze;  di  lì 
verso  il  nord-nord*ovest  fino  al  punto  più  vicino  della  Serra  di  Cbi- 
cundo,  ove  scorre  il  fiume  Umbovo;  di  li  in  linea  retta  fino  alla 
congiunzione  dei  fiumi  Pafori  e  Limpopo. 

IIL  —  Se  alcuno  dei  sudditi  o  cittadini  delle  due  Parti  con- 
traenti infrangesse  alcuno  degli  articoli  di  questo  trattato,  questo 
suddito  0  cittadino  sarà  personalmente  responsabile  di  tale  infra- 
zione, e  l'armonia  e  la  buona  corrispondenza  fra  i  due  paesi  non 
saranno  perciò  interrotte,  obbligandosi  ciascuna  delle  Parti  con- 
traenti a  non  proteggere  in  alcun  modo  il  contravventore  e  a  non 
sanzionare  tale  violazione. 
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rv.  —  Se  infelicemente  (ciò  che  non  è  da  attendersi)  alcuno 
degli  artìcoli  del  presente  trattato  fosse  violato  o  contravvenuto  in 
qualunque  modo,  si  stipula  espressamente  che  nessuna  delle  Parti 
contraenti  ordinerà  o  autorizzerà  alcun  atto  di  rappresaglia,  ne 
dichiarerà  la  guerra  all'altra  per  gravame  di  lesione  o  danni,  senza 
che  la  medesima  Parte  contraente,  che  si  considerasse  offesa,  abbia 
prima  presentato  all'altra  una  nota  di  dette  lesioni  o  danni,  com- 
petentemente comprovata,  domandando  giustizia  e  soddisfazione,  se 
questa  le  sia  stata  negata  o  protratta  senza  giusto  motivo.  E,  dato 
anche  quest'ultimo  caso,  nessuna  delle  Parti  contraenti  praticherà 
verso  l'altra  alcun  atto  di  rappresaglia  o  di  ostilità,  senza  che  am- 
bedue abbiano  ricorso  a  una  Potenza  comune  amica,  scelta  d'ac- 
cordo, affinchè  la  suddetta,  prèndendo  conoscenza  di  tutte  le  cir- 
costanze occorse,  possa  consigliare  loro  ciò  che  debbano  fare  per 
mantenere  la  loro  buona  armonia. 

V.  —  Nulla  che  sia  contenuto  in  questo  trattato  s'intende 
derogare  da  ciò  che  trovasi  stabilito  dai  precedenti  trattati  pubblici, 
tuttora:  in  vigore  con  altri  Sovrani  e  Stati. 

Art.  24.  —  Questo  trattato  sarà  approvato  e  ratificato  da  S.  M. 
il  Re  del  Portogallo  e  delle  Algarvie  e  dal  Governo  della  Repub^ 
blica  del  Transvaal,  e  le  ratifiche  saranno  scambiate  nella  città  del 
Capo  di  Buona  Speranza  entro  un  anno,  a  contare  dalla  data  della 
firma,  o  prima  se  possibile  (1). 

In  fede  di  che,  i  rispettìvi  Plenipotenziari  hanno  firmato  il  pre- 
sente trattato  in  doppio  originale  portoghese  e  olandese,  e  vi  hanno 
apposto  il  sigillo  colle  loro  armi. 

Fatto  in  Pretoria  il  29  del  mese  di  luglio,  l'anno  1869  della 
Nascita  del  Signore. 

Alfredo  Duprat,  Console  generale  e  Plenipotenziario 
del  Portogallo  —  Hberen  Martinus  Wessels  Pre- 
TORius,  Presidente  della  Repubblica  —  Heinrich 
Julius  Ueckermann  —  Joseph   Johannes  Fourie 

—  John  Robert  Lys  —  Martinus  Jacobus  Viljaen 

—  Stephanus  Johannes  Paulus  Krugbr  —  Ber- 
nard CoRNELis  Ernest  Proes. 


(1)  Le  ratifìche  furono  scambiate  a  Pretoria  il  10  luglio  1871. 


29  luglio 


Digitized  by 


Google 


IÌT4  ITALIA  E  ALTRI  STATI 


288. 
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firmato  dai  Rappresentanti  d'Italia,  Francia,  Gran  Brettagna  e 
Turchia^  relativo  aW esercizio  della  giurisdizione  consolare  nella 
provincia  di  Tripoli  di  Barberia. 


Oostantinopoll,  24  febbraio  1873 


La  Sublime  Porte  s'étant  adressée  aux  Gouvernements  de  la 
Fraiice,  de  la  Grande  Bretagne  et  de  l'Italie  pour  leur  exprimer  le 
désìr  que,  daiis  la  province  de  Tripoli  d'Afrique,  la  compétence  de 
la  jurìdiction  locale  dans  les  causes  entre  les  indigènes  et  les  étrao- 
gers  de  natioiialito  frangaise,  anglaise  ou  italienne,  fùt  établie  sur 
les  mèmes  bases  que  dans  les  provinces  de  l'Empire  ottoman  en 
Europe  et  en  Asie,  les  dita  Gouvernements,  après  avoir  adhéré  in- 
dividuellement  à  ce  voeu,  ont  rósolu  de  consacrer  leur  assentìment 
par  un  acte  coUectif. 

Les  soussignéSj  à  ce  dùment  autorisés,  sont  convenus,  en  consé- 
quence,  des  dispositions  suivantes: 

Art.  L  —  LesAgents  de  la  France,  de  TAnglelerre  et  de  l'Italie 
à  Tripoli  d'Afrique  recevront  de  leurs  Gouvernements  des  ordres 
précis  et  formels  pour  que  dósormais  tous  les  procès  et  toutes  les 
contea tations  entre  les  indigènes  et  sujets  frangais,  anglais  ou  itaJiens 
dans  catte  province,  quelle  que  soit  la  nationalitó  du  défendeur, 
soient  jugég  conformóment  aux  dispositions  des  capitulations  en  vi- 
guaur,  et  de  la  nième  manière  que  ces  capitulations  sont  appliquées 
dans  les  provinces  de  l'Empire  ottoman  en  Europe  et  en  Asie. 

Art.  2,  —  La  Sublime  Porte  s'engage  à  traiter  les  Consuls  et 
les  si\jets  anglais,  fran^ais  et  italiens  à  Tripoli  d'Afrique,  en  ce  qui 
concerne  la  jurìdiction  consulaire,  sur  le  pied  de  la  nation  la  plus 
favorisóej  et  a  les  faire  participer  à  la  jouissance  de  toute   faveur 
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ou  avantage  accordò  sous  ce  rapport  aux  Consuls  et  aux  siyets  de 

tout  autre  Etat.  ,,  ^^^^ 

Fait  à  la  Sublime  Porte,  le  12/24  fóvrier  1873. 

Khalil  Vogué 

Henry  Elliot  Barbolani 


Nota.  —  L'Austrìa-Ungheria  dicliìarò  di  accedere  a  quest'atto  il  10  marzo 
1873. 
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289. 


FIRMANO  IMPERIALE 
coìicesso  al  Khedive  d'Egitto  IsmaU  Pascià. 


Co&taatinopoli,  8  giugno  1873  (13  Bebi-ul-Akhir  1290) 


(Traduzione), 

Ainsi  qu'il  est  à  ta  connaissance,  nous  avons  pris  en  considé- 
ration  ta  domande,  relative  à  rémanation  d'un  Firman  Imperiai, 
réunissant,  dans  leurs  détails  et  avec  les  modiflcatìons  qu'il  a  été 
jugé  nécessaire  d'y  apporter,  tous  les  hatts  et  flrmans  qui,  octroyós 
postérieuremeiit  au  flrman  accordant  l'hérédité  à  l'ex-vali  Mébémet 
Ali  pacha,  étaient  déstinés,  soit  à  modifler  le  mode  de  succession, 
soit  à  accorder  des  immunités  et  des  privilèges  nouveaux,  en  har- 
monie  avec  la  position  du  khédivat  et  le  caractère  des  habitants. 
Le  prfeent  firman  sera,  à  l'a venir,  substitué  aux  autres  flrmans 
impóriaus,  ot  ses  dispositions  ci-dessous  énoncées  seront  pour  toujours 
valables  et  exécutoires. 

L'ordre  eie  succession  au  khédivat  d'Egypte,  accordé  par  le 
Firmali,  revètu  de  notre  écriture  imperiale  et  date  du  2  Rébi-ul-Akhir 
1257  (1),  a  étó  modifié  de  manière  que  le  khédivat  d'Egypte 
pass;\t  au  fils  ainé  de  la  personne  qui  se  trouverait  revètue  de  la 
digiìité  de  Khédive,  après  lui  à  son  flls  ainé  et  ainsi  de  suite,  c'est- 
à-djre  que  la  succession  est  établie  exclusivement  par  ordre  de  pri- 


(1)  11  fìrmano  imperiale  8  giugno  1873,  pubblicato  qui  sopra  testualmente, 
paò  dirsi  atto  organico  e  fondamentale,  e  vi  è  rimarchevole  il  titolo  di  Khedive 
attribuito  lU  Pascià  d'Egitto:  esso  fu  preceduto  da  altri,  di  cui  alcuni  sono 
citati  m  questo,  ed  altri  sono  pubblicati  in  diverse  Baccolte,  e  sono  i  seguenti 
{v.  AtasTAECHi  BEY,  Législation  ottomane  —  Hertslet  Treaties,  voi.  XIV  e  XV): 

In  Firmano  21  zilcadé  1256  (13  febbraio  1841),  concedente  al  vizir 
Mohammed  Ali  pascià  l'investitura  del  governo  deU'Egitto,  a  titolo  ereditario, 
sotto  certe  contìiaioni. 

2"  Altro^  ili  pari  data,  concedente  aUo  stesso  vizir  Mohammed  Ali  pascià 
il  governo  delle  provincie  di  Nubia,  Darfur,  Cordofiin  e  Sennaar,  ma  senza  di- 
ritto erediti^rìo  (V.  doc.  274,  pag.  808). 

3-  QueUo  del  2  Eebi-ul-Akhir  1257  (l''  giugno  1841),  che  confermava  allo 
stiaso   Mohammed  Ali  pascià,    sotto  certe   condizioni,   l'investitura  ereditaria 
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mogénìture,  persuade  que  nous  somraes  que  cela  seraìt  conforme  à 
rintérèt  de  la  bonne  administration  du  khédivat  et  du  bien-ètre  de 
ses  habitants.  D'un  autre  coté,  eu  égard  à  Timportance  et  à  Tétendue 
de  l'Egypte,  appréciant  tes  soins  et  tes  efforts,  consacrés  à  sa 
prosperité  et  à  ramólioration  du  sort  d^  sa  population,  la  fldélitó 
et  le  dévouement  dont  tu  me  donnes  des  preuves,  je  fai  admis  à 
toute  ma  conflance  et  fai  favorisó  de  mes  bonnes  gràces. 

Pour  fen  donner  une  preuve  eclatante,  j'établis  comme  loi  de 
succession  au  khédivat  que  le  Gouvernement  de  l'Egypte,  de  ses 
dépendances  et  des  localités  qui  en  font  partie,  ainsi  que  des  caima- 
kamats  de  Souakim  et  de  Massaouah  avec  leurs  dépendances  (1),  pas- 
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del  governo  deU'Egitto,  coUo  stesso  titolo  e  rango  di  vizir,  modificando  l'or- 
dine di  saccessione,  che  stabiliva  nella  linea  retta  maschile  discendente. 

4°  n  firmano  15  Zilhegge  1281  (11  maggio  1865):  esso  dice:  «  Ti  mando 
qnesto  firmano  per  informarti  che,  secondo  la  tua  domanda,  i  porti  di  Massaua 
e  Suakim  ti  sono  concessi,  insieme  aUa  provincia  di  Taka,  a  questa  condizione, 
che  vi  stabilirai  una  buona  amministrazione  per  la  loro  prosperità  e  che  vi- 
gilerai aUa  stretta  esecuzione  dei  regolamenti  per  impedire  la  tratta  e  al  pa- 
gamento regolare  al  Governo  di  Gedda  dei  diritti  annuali  dovuti  da  queste 
Provincie,  come  aveva  luogo  negU  ultimi  anni  del  Governo  di  S.  A.  Mohammed 
Ali  pascià.  Come  le  due  coste  del  Mar  Bosso  appartengono  all'Impero,  nulla 
si  oppone  a  che  questa  costa  sia  a£&data  aU'amministrazione  particolare  del- 
l'Egitto»  e  conclude:  «Cedo  a  te  personalmente  queste  località». 

5*»  Firmano  12  Moharrem  1283  (27  maggio  1866),  nel  quale  è  detto:  «  De- 
siderando di  darti  una  prova  patente  della  piena  ed  intera  confidenza  che 
ripongo  in  te,  ho  deciso  che  d'ora  innanzi  il  governo  delVEgittOi  coi  territori 
che  vi  sono  annessi  e  le  loro  dipendenze  e  i  kaimakamat  di  Suakim  e  Massaua 
saranno  trasmessi  al  primogenito  maschio  dei  tuoi  figli,  e  nello  stesso  modo' 
ai  figli  primogeniti  dei  tuoi  successori  ». 

6**  Firmano  .5  Safer  1284  (8  giugio  1867),  il  quale  contiene  questa  im-        )  ^L  ^ 
portante  disposizione  :  €  Egualmente,  mentre  tutti  i  trattati  della  Sublime  Porta  ' 

devono  essere  rispettati  in  Egitto,  un'eccezione  è  fatta  solamente  per  quanto* 
riguarda  i  diritti  doganali,  e  gli  stranieri  in  materia  relativa  alla  polizia,  po- 
stale ed  ai  servizi  di  transito,  per  cui  piena  facoltà  è  data  a  te  di  concludere 
speciali  accordi  cogli  Agenti  esteri;  però  tali  accordi  non  devono  assumere 
fònna  di  trattati  o  convenzioni,  che  abbiano  significato  o  scopo  politico,  e  nel 
caso  non  siano  conformi  a  questi  principi  o  siano  in  opposizione  coi  miei  ori- 
ginari diritti  sovrani,  sarà  necessario  di  tenerli  come  nulli  e  vani  ». 

7*  Firmano  29  novembre  1869,  relativo  ai  prestiti  contratti  per  le  ne- 
cessità deU'amministrazione. 

8**  Firmano  10  settembre  1872,  confermante  i  privilegi  concessi  con 
quello  del  5  Safer  1284. 

9*>  Finriano  13  Rebi-ul-Akhir  1290  (8  giugno  1873)  qui  sopra  pubblicato» 
(1)  V.  nota  (2)  al  documento  n.  274,  pag.  808. 
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sera,  cornine  il  est  dit  plus  haut,  à  ton  Bis  ainé  et  après  lui,  con- 
fbrniément  à  la  règie  de  primogeniture,  au  flls  aìnó  de  ceux  qui 
seront  Khédives.  Au  cas  où  celui  qui  serait  Khédive  ne  laisserait 
pas  d'enfants  màles,  le  khédivat  passerait  à  son  frère  puiné,  et  dans 
le  eas  où  celui-ci  ne  vivrait  pas,  à  son  flls  ainé.  Cette  règie  établie 
fi*une  manière  definitive,  ne  s'applique  pas  aux  enfants  màles  dans 
^.  la  ligne  fcmìnine. 

A  fin  d'assurer  le  maintien  et  l'application  de  cet  ordredesuo- 
j  cession,  la  régence   qui   adminislrera  l'Egypte,  en  cas  de  minorité, 

(  est  réglée  comme  suit: 

'  A  la  mort  du  Khédive,  si  son  flls  ainé  est  mineur,  c'est-à-dire 

s'il  est  àge  de  moins  de  dix-huit  ans,  comme  il  sera  de  fait,  quoique 

j  I  miueur,  Khédive  par  son  droit  à  la  succession,  son  flrman  lui  sera 

immédiatement  octroyé.  Si   le  Khédive   dófunt  a  préalablement  ios- 

stitaé,  (en  vue  de  pourvoir  a  l'administration  du   khédivat  jusqu'à 

ce  que  son  flls  ait  atteint  l'àge  de  dix-huit  ans),  une  r^ence,dans 

un    document   qui   doit  ètre  contresigné  par  deux   hauts  fonction- 

1  I  naires   portés  comme  témoins  dans  Pacte,  le  Régent  et  les  membres 

ì  de  la  régence,  qui  auraient  été  ainsi  désignés,  prendront  immédia- 

tement  en  main  l'administration  des  aflaires  et  en  informeront  ma 

1  I  Sublime  Porte,  et  mon  Gouvernement  imperiai  approuvera  et  con- 

I  firmerà,  par  flrman  imperiai,  le  Régent  et  les  membres  de  la  régence 

■  dans  leura  fonctions.  En  cas  de  vacance  du  khédivat,  sans  qu'il  ait 

été   pourvu  à   Tinstitution  de  la  régence,  celle-ci   sera  formée  des 

I  persoQties  qui  se  trouvent  a  la  tète  des  administraiions  de  l'intérieur, 

I  de   la  guerre,   des  flnances,  des  aflaires  étrangères,  du  conseil  de 

I  justice,  du  commandement  des  troupes  égyptiennes  et  de  l'inspection 

generale  des  provinces.   La   régence  ainsi  formée  procèderà  immé- 

dìatement  de  la  manière  suivante  à  l'élection  du  Régent  Ces  diflfé- 

rents  chefs  d'administration,  après  en  avoir  délibéré,  óliront  parmi 

teux  ceiui  qui  sera  Régent;  cette  élection  se  fera,  soit  à  l'unanimité, 
soit  à  la  majorité  des  voix.  Au  cas  où  les  voix  se  porteraient  en 
«ombre  égal  sur  deux  personnes,  celle  qui  occupe  la  fonction  la 
plus  importante,  à  commencer  par  l'administration  de  l'intérieur, 
sera  élue  Régent,  et  les  autres  membres  formeront  le  Conseil  de 
régence,  Ils  prendront  en  main,  conjointement  avec  le  Régent,  Pad- 
ministra  tion  des  aflaires  et  en  donneront  avis  par  Mazbata  à  ma 
Sublime  Porte,  qui  les  conflrmera  dans  leurs  fonctions  par  un  Firman 
ImpóriaK  Soit  que  le  Régent  et  les  membres  du  Conseil  de  régence 
aienÈ  éte  institués  par  le  Khédive  de  son  vivant,  soit  que  la  régence 


Digitized  by 


Google 


1873 


EGITTO  B  TURCHIA  879 

se  soit  constituée  par  élection,  dans  Tun  comme  dans  Tautre  cas, 
le  Régent,  aussi  bien  qu'aucun  des  membres,  ne  pourra  ètre  changó  g  giueno 
jusqu'à  rexpiration  du  terme  de  son  mandat.  Si  un  des  membres 
de  la  régence  vient  à  mourir,  les  membres  survivants  choisiront  et 
notnnieront  un  autre  fonctionnaire  égyptien  pour  le  remplacer.  Si 
c'est  le  Rógent  qui  vient  à  mourir,  les  membres  du  Conseil  choisiront 
soQ  rempla^ant  parmi  eux  et  nommeront,  à  la  place  laissée  vacante 
par  le  nouveau  Régent  dans  le  Conseil,  un  autre  fonctionnaire 
égyptien.  Lorsque  le  Khédive  mineur  sera  arrivé  à  Tàge  de  dix-huit 
ans,  il  sera  considéré  comme  majeur  et  administrera  par  lui-mème, 
comme  son  predécesseur,  les  aflFaires  du  Gouvernement. 
Tels  sont  mon  Iradé  et  ma  Décision  imperiale. 
J'attache  la  plus  grande  importance  à  la  prospérité  de  l'Egypte, 
au  bien-ètre,  à  la  tranquillité  et  à  la  sécurité  de  sa  population,  et 
comme  ce  sont  là  des  objets  qui  reposent  sur  Tadministration  civile 
et  ftnancière  du  pays,  ainsi  que  sur  le  développement  de  ses  intérèts 
matériels  et  autres,  lesquels  sont  du  ressort  du  Gouvernement 
égyptien,  nous  mentionnons  comme  suit,  en  les  modiflant  et  les  élu- 
cidant,  tous  les  privilèges  que  mon  Gouvernement  imperiai,  soit 
anciennement,  soit  a  nouveau,  a  accordés  au  Gouvernement  égyptien, 
pour  quMIs  soient  maintenus  constamment  en  faveur  des  Khédives 
qui  se  succéderont. 

L'administration  civile  et  ftnancière  du  pays,  et  tous  ses  in- 
térèts matériels  et  autres,  sous  tous  les  rapports,  étant  du  ressort 
du  Gouvernement  égyptien,  et  comme  dans  tous  les  pays,  l'admi- 
nistration,  le  bon  ordre,  le  développement  de  la  richesse  et  de  la 
prospérité  de  la  population  résident  dans  Tarmonie  à  établir  entre 
les  rapports  et  la  manière  d'agir  de  Tautorité,  d'une  part,  les 
exigences  du  temps,  les  conditions  locales,  le  caractère  et  les  moeurs 
des  habitants,  de  Tautre,  le  Khédive  d'Egypte  est  autòrisé  à  faire 
des  lois  et  des  règlements  intérieurs,  toutes  les  fois  que  la  nécessité 
s'en  fera  sentir  dans  le  pays.  11  est  aussi  autòrisé  à  contracter  et 
à  renouveler,  sans  porter  atteinte  aux  traités  politiques  de  ma  Su- 
blime Porte,  des  convenlions  avec  les  Agents  des  Puissances  étran- 
gères  pour  les  douanes  et  le  commerce,  et  pour  toutes  les  transactions 
avec  les  étrangers,  concernant  les  afifaires  intérieures  et  autres  du 
pays,  et  cela  dans  le  but  de  développer  le  commerce  et  Tindustrie, 
et  de  régler  la  police  des  étrangers  et  tous  leurs  rapports  avec  le 
Gouvernement  et  la  population. 

Le  Khédive  a  la  disposition   complète  et  entière   des   affaires 
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flnancières  du  pays;  il  a  pleine  faculté  de  contracter,  sans  autori- 
sation,  au  iiom  du  Gouvernement  égyptien,  tout  emprunt  à  Tétranger, 
toutes  les  fois  que  cela  serait  nécessaire. 

Le  prerDier  devoir  du  Khédive,  le  plus  essentiel  et  le  plus  im- 
portante ètaiìt  la  garde  et  la  défense  du  pays,  il  a  autorisation 
pleine  et  entiere  de  se  procurer,  d'établir  et  d'organiser  tous  les 
moyeiis  de  défense  et  de  protection,  suivant  les  nécessités  du  temps 
et  des  lieux;  d'augmenter  ou  de  diminuer,  selon  le  besoin,  sans 
restriction,  le  nombre  de  mes  troupes  impériales  d'Egypte. 

Le  Khédive  conserverà,  comme  auparavant,  le  privilège  de 
confier  des  grades,  dans  l'ordre  militaire,  jusqu'au  grade  de  colonel 
et,  dans  l'ordre  ci  vii,  jusqu'au  grade  de  rutbei-sanié. 

La  inonnaie  qui  sera  frappée  en  Egypte  doit  ètre  frappée  en 
moli  Nom  imperiai,  les  drapeaux  des  troupes  de  terre  et  de  mar 
n'auroDt  aucune  différence  avec  ceux  de  mes  autres  troupes;  il  est 
entendu  que,  comme  bàtiments  de  guerre,  les  bàtiments  blindés 
seuis  ne  pourront  ètre  construits  sans  ma  permission. 

Par  mon  Iradé  Imperiai,  je  te  fais  remettre  par  mon  Divan  ce 
Firmali  illustre,  revètu  de  mon  Hatt  imperiai  et  reproduisant  les  dis- 
positìons  ci-dossus.  Ce  Firman  renferme,  en  les  élucidant,  les  modi- 
fiali t  et  les  rendant  plus  complets,  tous  les  Firmans  et  Hatts  im- 
périaux,  qui  ont  été  octroyés  jusqu'à  présent  au  Gouvernement 
égyptien,  soit  pour  instituer  Tordre  de  succession,  la  forme  de  la 
régence  en  cas  de  nécessité,  soit  pour  régler  Tadministration  civile, 
militaire  et  financière,  ainsi  que  les  intérèts  matériels  et  autres  du 
pays.  C'est  en  conformité  de  ma  volente  imperiale  que  les  règles 
et  principes  contenus  dans  ce  Firman  doivent  ètre  toujours  observés 
et  maintenusj  en  lieu  et  place  des  dispositions  de  mes  précédents 
Firmans, 

Pour  toij  conformément  à  ton  caractère  plein  de  droiture  et 
de  zèle,  et  aux  connaissances  que  tu  as  acquises  de  Pétat  de  TEgypte, 
tu  exécuteras  fidèlement  les  conditions  déterminées  dans  ce  Firman, 
et  tu  consacreras  tes  efforts  à  bien  administrer  le  pays,  à  assurer 
par  tous  les  moyens  possibles  le  repos  et  la  sécurité  des  habitants 
et  reconnaitre*  par  là,  mes  faveurs  et  mes  bontés  impériales  àton 
t^ard.  Tu  apporteras  aussi  la  plus  grande  attention  à  remettre 
chaque  année,  sans  retard  et  intégralement,  à  mon  trósor  imperiai, 
les  cent-cinquante  bourses  de  tribut  établi. 
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290. 

PROTOCOLLO 


firmato  dal  Ministro  egiziano  della  giustizia  e  dall'Agente  e  Con- 
sole generale  itaiiano  in  Cairo  per  modificare  la  giurisdizione 
consolare  in  Egitto  e  per  approvare  il  regolamento  giudi- 
ziario dei  processi  misti. 


Cairo,  23  gennaio  1875 


Son  Excellence  Chérif  pacha,  Ministre  de  la  justice  de  S.  A.  le 
Khédive  et  M.  le  commandeur  de  Martino,  Agent  et  Consul  general 
de  S.  M.  le  Roi  d'Italie,  dùment  autorisés  par  leurs  Gouvernements 
respectifs,  sont  convenus  de  ce  qui  suit: 

L'accord  résultant  de  Téchange  des  notes  passóes  à  Constanti- 
nople  entro  Son  Excellence  Nubar  pacha.  Ministre  des  affaires  étran- 
gères  de  S.  A.  le  Khédive,  et  M.  le  corate  Barbolani,  Ministre  d'Italie, 
le  24  janvier  et  I®'  mars  1873,  est  ratifié  et  sera  rais  en  exécution, 
avec  la  seule  réserve,  de  la  part  du  Gouvernement  italien,  de  Tap- 
probation  du  Parlement  (1). 

Seront  regardés  corame  faisant  partie  de  l'accord  sus-énoncé: 
I**  Le  règlement  judiciaire  avec  tous  ses  annexes; 
2^  Le  procès-verbal  du  IO  noverabre  1874,  signé  à  Alexandrie 
entre  Son  Excellence  Chérif  pacha,  Ministre  de  la  justice,  et  M.  le 
marquis  de  Cazaux,  Agent  et  Consul  general  de  Franco.  Copie  de 
ce  procès-verbal  est  annexée  au  présent  protocole. 

Les  mesures  transitoires,  convenues  avec  d'autres  puissances. 


(1)  CoUa  legge  30  maggio  1875,  n.  2581,  il  Governo  del  Be  fd  autorizzato 
a  modificare  la  giurisdizione  consolare  in  Egitto  per  un  periodo  di  cinque  anni; 
quest'autorizzazione  fu  rinnovata  per  successivi  periodi  quinquennali  ;  l'ultima 
proroga  deU'accordo  relativo  ai  tribunali  misti  fu  eegsuita  mediante  scambio 
di  note  29  dicembre  1904  e  28  gennaio  1905  ed  il  progetto  di  legge  concer- 
nente tale  proroga  non  fu  ancora  approvato  (maggio  1906). 
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seront  étendues  aus  sujets  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  qui  en  ré- 
clameront  rapplicalion. 

En  foi  de  rjuoi,  le  présent  protocole  a  été  signé  en  doublé. 

Au  Caire  aiyourd'hui,  vingt  trois  janvier  mil  huit  ceat  soixante- 

quinze. 


Chèrif 


G.  DE  Martino 


Echaiige  de  notes  entra  le  Ministre  dee  affaires  étrangòres  (TEgypte 
et  le  Ministre  d'Italie  à  Constantinople. 


Constantinople,  le  24  févrìer  1873. 

Morvsieur  le  Cornte,  —  Votre  Excellence  m'a  fait  l'honneur  de 
me  qiiestio liner,  relativement  à  la  manière  dont  Son  Altesse  entendait 
réiinir  les  persoti iies  qui  doivent  sióger  dans  les  nouveaux  tribunaux. 

Gonnaìssant  les  idées  de  Son  Altesse  à  ce  sujet,  idées  dont  Son 
Altesse  n'a  fait  aucun  mistère  dès  le  principe,  je  n'éprouve  aucune 
hésitation  a  les  communiquer  à  Votre  Excellence. 

Le  prìncipe,  le  point  de  départ  de  la  réforme  en  matièrejudi- 
ciairej  c'est  le  tnagistrat  europóen,  le  magistrat  étranger,  c'est-à-dire 
la  personrie  qui  a  toutes  les  traditions  qui  sont  Tópreuve  de  la  ma- 
gistrature. Si  TEgypte  eùt  été  à  mème  dès  à  présent  de  fournirdes 
magistrats  ayaiit  la  science  voulue,  les  connaissances  nécessaires 
pour  appliquer  cìes  lois  adaptées  à  des  nécessités  des  temps  actuels, 
certainement  c'est  a  eux  que  Son  Altesse  aurait  confié  rapplication 
de  ces  lois.  En  pai  bnt  de  magistrat  européen,  étranger,  Son  Altesse 
n'a  donc  jamais  voulu  designer  un  magistrat  de  telle  ou  de  telle 
uatioiialilé  et  restreindre  le  choix  d'hommes  capables  à  tei  ou  tei 
pays.  Pour  lui,  je  le  répète,  ce  point  n*a  jamais  été  une  question 
de  nationalité,  niais  bien  une  question  de  caractère  et  de  garanties 
pour  tous  les  justìciables.  C'est  ainsi  également  que  la  question  dès 
le  début  a  été  comprise  par  toutes  les  Puissances  et  par  votre  Gou- 
vernement,  mansiei;r  le  Comte,  qui  a  toujours  manifeste  ses  senli- 
ments^  non  seulement  sur  ce  point,  mais  sur  tous  ceux  qui  dans 
rorganìsaiion  nonvelle  pouvaient  toucher  à  la  dignité  de  Son  Altesse, 
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à  la  susceptibilité  de  son  pays,  et  à  l'indépendance  de  son  Gòuver- 
nement. 

N'ayant  donc  sur  ce  point  contraete  aucun  engagement,  Son 
Altesse  nóanmoins,  monsieur  le  Comte,  trouvera  tonte  naturelle  la 
question  que  Votre  Excellence  m'a  fait  Thonneur  de  m'adresser.  Je 
n'ai  donc  aucune  difflculté,  et  je  suis  autorisó  par  Son  Allesse  à 
faire  connaìtre  sur  ce  point  les  intentions  formelles  de  Son  Altesse, 
qui  sont  de  composer  les  Tribunaux  de  première  instance  de  ma- 
gistrats,  cboisis  dans  les  formes  indiquées  dans  le  projet,  parmi  les 
magistrats  des  petites  Puissances  du  nord  et  d'engager  pour  la  Cour 
d'appel  un  magistrat  dans  chacun  des  pays  qui  ont  pris  part  à  la 
Commission  internationale  du  Caire.  J'ajouterai  mème  au  de  là  de 
ce  que  vous  m*avez  demandé,  monsieur  le  Comte,  que  Son  Altesse 
tient  à  celle  composition  et  Elle  entend  la  maintenir  pendant  l'epoque 
quinquennale  d'essai,  de  sorte  que,  si  pendant  cotte  période  quelqu'un 
des  conseillers  devait  pour  une  cause  ou  une  autre  quitter  sa  po- 
sition,  Elle  entend  le  reraplacer  en  engageant  un  autre  magistrat 
de  la  mème  nalionalité.  Dans  le  cas,  plus  qu'improbable,  où  Elle  n'en 
trouverait  pas  de  celle  mème  nalionalité,  alors  nous  aurions  recours 
à  un  magistrat  pris,  comme  ceux  de  première  instance,  dans  les 
petits  Etats  du  Nord. 

N.   NUBAR 


Pera,  1  mars  1873. 

Mon  cber  Ministre,  —  J'ai  re^u  la  lettre  que  Votre  Excellence 
m'a  fait  l'bonneur  de  m'adresser  en  date  du  24  février,  et  par  la- 
quelle,  en  suite  de  l'autorisation  re^ue  de  Son  Altesse  le  Khédive, 
Elle  déclare  que  les  magistrats,  que  l'on  engagera  à  l'étranger  pour 
l'établissement  du  nouvel  ordre  judiciaire  en  Egypte,  seront  cboisis, 
pour  ce  qui  regarde  le  Tribunaux  de  première  instance,  parmi  les 
juges  des  Etats  secondaires  du  Nord  de  l'Europe,  et  pour  la  Cour 
d'appel  parmi  les  magistrats  des  diflFórents  pays  qui  ont  pris  pari 
aux  travaux  de  la  Commission  internationale  du  Caire.  Votre  Ex- 
cellence ajoule  que,  si  pendant  la  periodo  de  cinq  ans  pour  laquelle 
ces  magistrats  seront  engagés,  quelqu'un  des  conseillers  de  la  Cour 
d'appel  devait,  pour  n'importo  quel  motif,  abandonner  son  siège,  il 
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sei'ait  reinpiactì  par  un  autre  magistrat  de  la  mème  nationalité  et 
que,  dans  le  cas  plus  qu'improbable,  où  Tou  n'en  trouverait  aucun 
de  cette  mème  nationalité,  on  aurait  recours  pour  le  remplacer  aux 
Etats  secondaires  susmentionnés. 

Je  Buis  heureux  d'apprendre  de  Votre  Excellence  que  Son  Ai- 
tasse le  Khéiiive,  à  qui  appartieni  le  droit  de  choisir  les  magistrats 
pour  les  nouveaux  Tribunaux,  afln  d'en  mieux  assurer  la  marche, 
a  bìen  voulu  se  tracer  cette  ligne  de  conduite  dans  le  choix  qu'Elle 
se  propose  de  fai  re  et  c'est  précisément  à  ce  point  de  vue  que  le 
Gouvernemeut  du  Rei  s'est  preoccupò  de  la  question. 

En  preiiaut  ade  de  la  déclaration  de  Votre  Excellence  sur  les 
intentions  formelks  de  Son  Allesse,  je  déclare  de  mon  coté  qu'il  est 
bien  enteudu  que  l'irapossibilité  prévuc  par  le  Gouvernement  égyp- 
Ueii  de  trouver  des  conseillers  pour  la  Cour  d'appel  dans  les  pays 
où  ils  devraient  è  tre  ainsi  choisis,  concerne  seulement  les  pays  qui, 
par  leur  éloignemont  de  l'Egypte,  y  entretiennent  peu  de  rapports  de 
commerce  et  d'int<irèts,  dans  lequel  cas  on  suppléerait  à  leur  défaut 
avec  des  magistrats  des  Etats  secondaires  du  Nord  de  l'Europe. 

Le  Gouvernement  du  Roi  a  la  plus  entière  confiance  dans  les 
intentions  ai  usi  manifestées  par  Son  Allesse,  et  je  ne  doute  pas  que 
c*est  en  coiitbnnité  de  ces  intentions  que  la  nou velie  juridiction  sera 
composée  et  établie,  ce  qui  en  assurera  plus  facile ment  le  succès. 
Mais  si,  par  un  coricours  de  circonstances  impossibles  à  prévoir  en 
ce  moment,  la  eomposition  des  dits  Tribunaux  d'appel  et  de  pre- 
mière instance  venait  a  subir  des  mudiflcations  contraires  à  la  dé- 
claration de  Votre  Excellence,  il  est  de  mon  devoir  de  déclarer  que 
dans  ce  cas  le  Gouvernement  du  Roi  se  regarderait  comme  entière- 
ment  dèlie  de  ses  engagements  actuels  et  la  juridiction  consulaire 
italienne  entrerai t  ipso- facto  dans  la  plénitude  de  son  exercice. 

Barbolani 


3. 

Pera,  le  24  février  1873, 

Monsieur  le  Ministre,  —  La  Commission  chargée  d'étudier  les 
points  soumis  a  ^on  examen,  relati vement  à  la  réforme  judiciaire 
en  Egypte,  a  fini  son  travail,  et  par  le  rapport  signé  collecti vement, 
V.  Exc-  verrà  que  les  membres  de   la   Commission  sont  arrivés  à 
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des  conclusions  identiques,  que  j'ai  eu  l'honneur  d*accepter  par  ordre 
de  Son  Altesse  le  Khédìve. 

Après  ce  travail  que  j'ai  soumis  déjà  à  la  haute  appréciation  de 
Votre  Excellence,  il  me  restait  un  autre  travail  à  faire  et  à  pré- 
senter,  et  qui  consistait  à  réunir  en  un  seul  corps  d'ensemble  la 
partie  civile,  acceptée  déjà  par  le  Gouverneraent  de  S.  M.  le  Roi,  et 
la  partie  complémentaire,  telle  que  la  Commission  Ta  rédigée.  C'est 
ce  travail  d'ensemble  que  j'ai  l'honneur  de  présenter  a  Votre  Ex- 
cellence. 

La  partie  complémentaire,  qui  a  rapport  à  ce  qui  peut  toucher 
aux  Tribunaux  et  à  l'exécution  de  leurs  sentences,  est  la  réproduc- 
tion  littérale  et  textuelle  des  conclusions  de  la  Commission. 

Pouf  la  juridiction  en  matière  civile,  Votre  Excellence  obser- 
vera  quelques  modiflcations  apportées  au  projet  que  j'ai  eu  l'hon- 
neur de  lui  remettre,  à  la  suite  de  la  réunion  qui  a  eu  lieu  chez 
Son  Excellence  monsieur  l'Ambassadeur  de  Russie  et  dans  laquelle 
le  CJorps  diplomatique  a  échangé  ses  idées.  Mais  Votre  Excellence 
verrà  que  ces  modiflcations  ne  portent  point  la  moindre  altération 
aux  stipulations  du  projet,  et  qu'à  vrai  dire,  elles  ne  constituent  que 
les  conséquences  nécessaires  et  le  complément  de  ces  stipulations. 
Elles  rendent  les  garanties,  que  le  Gouvernement  de  Son  Altesse 
désire  accorder  à  tous  les  justiciables,  plus  complètes  et  plus  sùres, 
et  quelques  unes  ont  été  introduites,  ainsi  que  Votre  Excellence  le 
constaterà,  dans  le  but  de  donner  a  la  réforme,  et  à  ses  consé- 
quences sur  le  développement  du  commerce  et  de  l'industrie,  tonte 
l'étendue  nécessaire. 

Ces  garanties  sont  précisément  celles  que  quelques  Gouverne- 
ments,  dans  l'intérèt  de  tous,  avaient  suggérées  à  Son  Altesse  le 
Khédive  et  dont  j'ai  eu  l'honneur  d'entretenir  le  Corps  diplomatique 
dans  sa  seconde  réunion. 

En  sollicitant  l'adhésion  de  Votre  Excellence  à  ce  projet,  que 
lant  d'années  d'examen  et  d'études,  faites  en  commun,  ont  complète 
de  manière  à  le  rendre  déflnitif,  il  ne  me  reste  qu'à  remercier  Votre 
Excellence  de  l'esprit  de  bienveillance  qu'elle  n'a  cesse  de  témoigner 
a  l'Egypte  et  de  ses  encouragements  pour  l'application  d'une  réforme 
entreprise,  non  seulement  en  vue  du  développement  raatériel  du  pays, 
mais  aussi  dans  le  but  de  concilier  des  intérèts  que  des  juridictions 
separées,  des  justices  différentes,  ne  cessaient  de  mettre  en  contra- 
diction. 

N.   NUBAR 
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Constantinople,  le  1  mars  1873. 

Morisieur  lo  Ministre,  —  J'ai  re^u  et  examiné  le  règlement  sur 
Torganisatiofì  judiciaire  pour  les  procès  mixtes  en  Egypte,  que  Votre 
Excellence  a  bien  voulu  me  remettre  par  la  note  qu'EUe  m'a  fait 
rhoniieur  de  m'adresser  le  24  février  dernier. 

J'ai  constató  avec  toute  satisfaction  que,  en  outre  des  disposi- 
tions  contenues  dans  le  projet  relatif,  dont  j'ai  eu  prócédemment 
communication,  d'autres  dispositions  ont  été  insérées  dans  le  règle- 
ment susmentioiiné,  qui  sont  non  moins  favorables  aux  étrangers 
résidant  en  Egypte,  et  parmi  lesquelles  quelques-unes  avaient  mème 
été  suggérées  par  le  Gouvernement  italien. 

Le  système  de  garanties,  sous  lequel  il  s'agit  d'établir  en  Egypte 
la  réforme  judiciaire,  étant  aìnsi  complète,  je  suis  persuade  quon 
peut  en  comoaencer  l'essai  pour  les  cinq  ans  fixés,  sans  crainte  de 
préjudice  aucuii  pour  les  italiens  résidants  en  Egypte,  et  mème  avec 
l'espoir  fonde  de  mieux  sauvegarder  leurs  intérèts,  surtout  dans  leurs 
rapports  commerciaux  et  industriels  avec  les  indigènes. 

En  const^quence  je  n'hésite  pas  à  donner,  relativement  au  rè- 
glement en  question,  Fadbésion  désirée  par  Votre  Excellence,  sauf 
bien  entendu  la  ratiflcation  supórieure  de  la  part  du  Gouvernement 
du  Roi,  mon  auguste  Souverain. 

Barbolani 


n. 
Règienient  d'organisation  judiciaire  pour  les  procés  mixtes  en  Egypte. 

TlTEE  L  -^  JURIDICTION  BK  MATlàRB  CIYILB  ET  C0HHBRCIALB. 
DniHiTftB  I.  —  TrllMiiiaiix  do  promlèrs  Instanoo  et  Cour  d^tpptl. 

§  I.  —  InstituHon  et  eomposiiion. 

Art-  L  —  U  sera  institué  trois  tribunaux  de  première  instance, 
à  Alexandria,  au  Cai  re  et  à  Zagazig. 

Art.  2.  —  Chacun  de  ces  tribunaux  sera  compose  de  sept  juges: 
quatre  étrangers  et  trois  indigènes. 

Les  sentences  seront  rendues  par  cinq  juges,  dont  trois  étrangers 
et  deux  indigènes. 
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L'un  des  juges  étrangers,  presiderà  avec  le  titre  de  vice-présidenl, 
et  sera  désìgné  par  la  majorité  absolue  des  membres  étrangers  et 
indigènes  du  tribunal. 

Dans  les  affaires  commerciales,  le  tribunal  s'adjoindra  deux  né- 
gociants,  un  indigène  et  un  étranger,  ayant  voix  deliberative  et 
choisis  par  voie  d'élection. 

Art.  3.  —  Il  y  aura  à  Alexandrie  une  Cour  d'appel  composée 
de  onze  magistrats,  quatre  indigènes  et  sept  étrangers. 

L'un  des  magistrats  étrangers  presiderà,  sous  le  titre  de  vice- 
président,  et  sera  désigné  de  la  mème  manière  que  les  vice-présidents 
des  tribunaux. 

Les  arrèts  de  la  Cour  d'appel  seront  rendus  par  huit  magistrats, 
dont  cinq  étrangers  et  trois  indigènes. 

Art.  4.  —  Le  nombre  des  magistrats  de  la  Cour  d'appel  et  des 
tribunaux  pourra  ètre  augmenté,  si  la  Cour  en  signale  la  necessitò 
pour  le  besoin  du  service,  sans  altérer  la  proportion  flxée  entre  les 
juges  indigènes  et  étrangers. 

En  attendant,  dans  le  cas  d'absence  ou  d'empèchement  de  più- 
sieurs  juges  à  la  fois  de  la  Cour  d'appel,  ou  du  mème  tribunal,  le 
président  de  la  Cour  pourra  les  faire  suppléer,  s'il  s'agit  de  juges 
étrangers,  par  leurs  collègues  des  autres  tribunaux  ou  par  les  ma- 
gistrats étrangers  de  la  Cour  d'appel;  lorsque  Tun  des  magistrats 
de  la  Cour  sera  ainsi  délégué  à  intervenir  aux  audiences  d'un  des 
tribunaux,  il  en  aura  la  présidence. 

Art.  5.  —  La  nomination  et  le  choix  des  juges  appartiendront 
au  Gouvernement  égyptien,  mais,  pour  ètre  rassuré  lui-mème  sur 
les  garanties  que  présenteront  les  personnes  dont  il  fera  choix,  il 
s'adressera  offlcieusement  aux  Ministres  de  la  justice  à  Tétranger, 
et  n'engagera  que  les  personnes  munies  de  Tacquiescement  et  de 
Tautorisation  de  leur  Gouvernement. 

Art.  6.  —  11  y  aura  dans  la  Cour  d'appel  et  dans  chaque  tri- 
bunal un  greffler  et  plusieurs  commis-grefflers  assermentés,  par  les- 
quels  il  pourra  se  faire  remplacer. 

Art.  7.  —  11  y  aura  aussi  près  la  Cour  d'appel  et  de  chaque 
tribunal  des  interprètes  assermentés  en  nombre  sufflsant,  et  le  per- 
sonnel  d'huissiers  nécessaires,  qui.  seront  chargés  du  service  de  l'au- 
dience, de  la  signiflcation  des  actes  et  de  l'exécution  des  actes  et 
rte  l'exécution  des  sentences. 

Art.  8.  —  Les  greffiers,  huissiers  el  interprètes  seront  d'abord 
nommés  par  le  Gouvernement,  et,  quant   aux   grefflers,  ils  seront 
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choìsis  pour  la  première  fois  a  Tétranger  parmi  les  officiers  minis- 
tériels  qui  exercent  ou  qui  ont  déjà  exercé,  ou  parmi  les  personnes 
apteg  à  remplir  les  mèmes  fonctions  à  l'étranger;  et  pourront  ètre 
révoqués  par  le  tribunal  auquel  ils  seront  attachés. 

§  IL  —  Campétence. 

Art.  9,  —  Ces  tiibunaux  connaitront  seuls  de  toutes  les  con- 
testations  en  inatières  civile  et  commerciale  entre  indigènes  et  étran- 
gers,  et  entre  étrangers  de  nationalités  différentes,  en  dehors  du 
statut  personnel. 

Us  connaitront  aussi  de  toutes  les  actions  réelles  immobilières 
entre  toutes  personnes,  mème  appartenant  à  la  mème  nationalité. 

Art.  10,  —  Le  Gouvernement,  les  administrations,  les  Dairas 
de  S,  A.  le  Khédive  et  des  Membres  de  Sa  famille  seront  justiciables 
de  ces  tribunaux  dans  les  procès  avec  les  étrangers. 

Art,  il  —  Ces  tribunaux,  sans  pouvoir  statuer  sur  la  pro- 
priété  du  do  mai  ne  public,  ni  interpréter  ou  arrèter  Texécution  d'une 
raesure  ad  ministrati  ve,  pourront  juger,  dans  les  cas  prévus  par  le 
code  ci  vii,  les  atteinles  portées  a  un  droit  acquis  d'un  étranger,  par 
un  acte  d'ad ministra tion. 

Art,  12,  —  Ne  sont  pas  souraises  à  ces  tribunaux  les  demandes 
des  étrangers  eontre  un  établissement  pieux  en  revendication  de  la 
proprietà  dlmmeubles  possédés  par  cet  établissement,  mais  ils  se- 
ront compétents  pour  statuer  sur  la  demando  intentée  sur  la  question 
de  possession  legale,  quel  que  soit  le  demandeur  ou  le  défendeur. 

Art-  13.  —  Le  seul  fait  de  la  constitution  d'une  hypotbèque 
en  faveur  d'un  étranger  sur  les  biens  immeubles,  quels  que  soient 
le  possesseur  et  le  propriétaire,  rendra  ces  tribunaux  compétents 
pour  statuer  sur  la  validité  de  l'hypothèque  et  sur  toutes  ses  con- 
séquences,  jusque  et  y  compris  la  vento  forcée  de  l'immeuble  ainsi 
que  la  distribution  du  prix. 

Art,  14.  —  Les  tribunaux  dólègueront  un  des  magistrata  qui, 
agissant  en  qua  li  té  de  juge  de  paix,  sera  chargé  de  conciliar  les 
parties  et  de  juger  les  aflFaires  dont  l'importance  sera  flxée  par  le 
code  de  procedure. 

§  m.  —  AudUnces. 

Art.  15.  —  Les  audiences  seront  publiques,  sa uf  les  cas  où  le 
tribù nalj  i>ar  une  décision  motivée,  ordonnera  l'huis-clos  dans  l'intérèt 
des  bonnes  moeurs  ou  de  l'ordre  public;  la  défense  sera  libre. 
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ART.  16.  —  Les  langues  judiciaires  employées  devant  le  tribunal 
pour  les  plaidoiries  et  la  rédaction  des  actes  et  sentences  seront  les 
langues  du  pays,  Titalien  et  le  frangais. 

Art.  17.  —  Les  personnes,  ayant  le  diplóme  d'avocat,  seront 
seules  admises  a  représenter  et  dófendre  les  parties  devant  la  Cour 
d'appel. 

§  IV.  —  Exécution  des  sentences» 

Art.  18.  —  L'exócution  des  jugements  aura  lieu  en  dehors  de 
toute  action  administrative  consulaire  ou  autre  et  sur  l'ordre  du 
tribunal.  Elle  sera  effectuóe  par  les  huissiers  du  tribunal  avec  l'as- 
sistance  des  autoritós  locales,  si  cette  assistance  devient  nécessaire, 
mais  toigours  en  dehors  de  toute  ingérence  administrative. 

Seulement  Tofflcier  de  justice  chargé  de  Texécution  par  le  tri- 
bunal, est  obligé  d'avertir  les  Consulats  du  jour  et  de  l'heure  de 
l'exécution,  et  ce  à  peine  de  nullité  et  de  dommages-intérèts  con  tre 
lui.  Le  Consul,  ainsi  averti,  a  la  faculté  de  se  trouver  présent  à  Texé- 
cution;  mais  en  cas  d'absence,  il  sera  passe  outre  à  l'exécution. 

§  V.  —  Inamovibiìite'  des  tnagistrats;  avancements;  incompatibilité ;  discipline. 

Art.  19.  —  Les  magistrats  qui  composent  la  Cour  d'appel  et 
les  tribunaux  seront  inamovibles. 

L'inamovibilitó  ne  subsistera  que  pendant  la  période  quinquen- 
nale. Elle  ne  sera  déflnitivement  admise  qu'après  ce  délai  d'épreuve. 

Art.  20.  —  L'avancement  des  magistrats  et  leur  passage  d'un 
tribunal  à  un  autre  n'auront  lieu  que  de  leur  consentement  et  sur 
le  vote  de  la  Cour  d'appel  qui  prendra  l'avis  des  tribunaux  intéressés. 

Art.  21.  —  Les  fonctions  de  magistrats,  de  grefflers,  commis- 
grefflers,  interprètes  et  huissiers  seront  incompatibles  avec  toutes 
dutres  fonctions  salariées  et  avec  la  profession  de  négociant. 

Art.  22.  —  Les  magistrats  ne  seront  point  Tobjet  de  la  part 
de  l'administration  égyptienne  de  distinctions  honoriflques  ou  ma- 
térielles. 

Art.  23.  —  Tous  les  juges  de  la  mème  catégorie  recevront  les 
mèmes  appointements.  L'acceptation  d'une  rémunération  en  dehors 
de  ces  appointements,  d'une  augmentation  des  appointements,  de 
cadeaux  de  valeur  ou  d'autres  avantages  matériels,  entraine  pour 
le  juge  la  déchéance  de  l'emploi  et  du  traitement  sans  aucun  droit 
à  une  indemnité. 

Art.  24.  —  La  discipline  des  magistrats,  des  ofBciers  de  justice 
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et  des  avocats  est  réservée  à  la  Cour  d'appel.  La  peine  disciplinaire 
2^  ^^  applicable   aux  luagistrats,  pour   les  faits  qui   compromettent  leur 

honorabilité  comme  magistrat  ou  Pindépendance  de  leurs  votes,  sera 
la  révocation  et  la  perte  du  traitement  sans  aucun  droit  à  une  in- 
demnitóp  La  peine  applicable  aux  avocats,  pour  les  faits  qui  com- 
promettent leur  honorabilité,  sera  la  radiation  de  la  liste  des  avocats 
admis  k  plaider  devant  la  Cour,  et  le  jugement  devra  ètre  rendu 
par  la  Cour  en  réunion  generale  à  la  majoritó  des  trois  quarts  des 
conseillers  présents. 

Art.  25.  ~  Toute  plainte  présentóe  au  gouvernement  par  un 
membre  du  Corps  coiisulaire  contro  les  juges  pour  cause  disciplinaire, 
devra  ètre  défórée  a  la  Cour  qui  sera  tenue  d'instruire  TafiFaire. 

Ohapitrb  II.  —  Parquet. 

Art*  26.  —  Il  sera  insti  tuo  un  parquet,  à  la  tète  duquel  sera 
un  procureur  general. 

Art.  27*  —  Le  procureur  general  aura  sous  sa  direction,  auprès 
de  la  Cour  d'appel  et  des  tribunaux,  des  substituts  en  norabre  suffl- 
sant  pour  le  service  des  audiences  et  la  police  judiciaire. 

Art,  28,  —  Le  procureur  general  pourra  sióger  à  toutes  les 
chambres  de  la  Cour  et  des  tribunaux,  à  toutes  les  Cours  criminelles 
et  à  toutes  les  assemblées  génórales  de  la  Cour  et  des  tribunaux. 

Art.  29.  —  Le  procureur  general  et  ses  substituts  seront  amo- 
vibles,  et  ila  seroiit  nomnaós  par  S.  A.  le  Khédive. 

§  VI.  —  DÌ8po8Ìtion8  apeciaUs  et  transitoires. 

Art,  30,  —  Le  droit  de  récusation  péremptoire  des  interprètes 
et  deg  tratluctious  écrites  sera  réservé  pour  toutes  les  parties. 

Art.  3L  —  li  y  aura,  dans  chaque  greffe  des  tribunaux  de 
première  instance,  un  employó  du  Mehkéméy  qui  assisterà  le  greffier 
dans  les  actes  translatifs  de  propriété  immobilière  et  de  constitution 
de  droit  de  privilègfì  immobilier  et  en  dressera  acte,  qu'il  transmettn? 
au  Mehkémé. 

Art,  32.  —  Il  y  aura  également  auprès  du  Mehkémé  des  commis 
déléguds  par  le  grofHer  du  tribunal  de  première  instance,  qui  de- 
vront  lui  transmettre,  pour  ètre  transcrits  d'office  au  registro  des 
hypothèquesj  los  actes  translatifs  de  propriété  iramobilière  et  de 
constitution  de  gage  immobilier. 

Cea  tranafnissions  seront  faites  sous  peine  de  dommages-intérèts 
et  de  pourF^uito  disciplinaire,  et  sans  quo  l'omission  entraine  nullité. 
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Art.  33.  —  Les  conventions,  donations  et  les  actes  de  consti- 
tution  d^hypothèque  ou  translatifs  de  propriétó  immobilière,  refus 
par  le  greffler  du  tribunal  de  première  instance,  auront  la  valeur 
d'actes  authentiques,  et  leur  originai  sera  depose  dans  les  archives 
du  greffe. 

Art.  34.  —  Les  nouveaux  tribunaux,  dans  Texercice  de  leur 
juridiction  en  matière  civile  et  commerciale  et  dans  la  limite  de  celle 
qui  leur  est  consentie  en  matière  pénale,  appliqueront  les  codes  pré- 
sentés  par  TEgypte  aux  Puissances,  et  en  cas  de  silence,  dMnsuffl- 
sance  et  d'obscurité  de  la  loi,  le  juge  se  conformerà  aux  principes 
du  droit  naturel  et  aux  règles  de  l'équitó. 

Art.  35.  —  Le  Gouvernement  fera  publier,  un  mois  avant  le 
fonctionnement  des  nouveaux  tribunaux,  les  codes,  dont  un  exem- 
plaire  en  chacune  des  langues  judiciaires  sera  depose  jusqu'à  ce 
fonctionnement  dans  chaque  Mudiriéh,  auprès  de  chaque  Consulat, 
et  aux  greffes  de  la  Cour  d'appel  et  des  tribunaux,  qui  en  conser- 
veront  toujours  un  exemplaire. 

Art.  36.  —  Il  publiera  également  les  lois  relatives  au  statut 
personnel  des  indigènes,  un  tarif  des  frais  de  justice,  les  ordonnances 
sur  le  regime  des  terres,  des  digues  et  canaux. 

Art.  37.  —  La  Cour  preparerà  le  règlement  general  judiciaire 
en  ce  qui  concerne  la  police  de  l'audience,  la  discipline  des  tribu- 
naux, des  offlciers  de  justice,  des  avocats  et  les  devoirs  des  man- 
dataires  représentants  les  parties  à  Taudience,  Tadmission  des  per- 
sonnes  indigentes  au  bureau  d'assistance  judiciaire,  l'exercice  du 
droit  de  récusation  péremptoire,  et  la  manière  de  procéder  en  cas 
de  partage  des  votes,  pour  les  jugements  de  la  Cour  d'appel. 

Le  projet  de  règlement  ainsi  préparé  sera  transmis  aux  tribu- 
naux de  première  instance  pour  leurs  observations,  et,  après  une 
nouvelle  dólibération  de  la  Cour,  qui  sera  definitive,  rendu  exécu- 
toire  par  dócret  du  Ministre  de  la  justice. 

Art.  38.  —  Les  tribunaux,  en  matière  civile  et  commerciale,  ne 
commenceront  à  connaìtre  des  causes  mixtes  qu'un  mois  après  leur 
installation. 

Art.  39.  —  Les  causes  déjà  commencées  devant  les  Consulats 
étrangers  au  moment  de  Tinstallation  des  tribunaux,  seront  jugées 
devant  leur  ancien  forum  jusqu'à  leur  solution  definitive.  EUes  pour- 
ront  cependant,  à  la  domande  des  parties  et  avec  le  consentement 
de  tous  les  intéressós,  ètre  réfórées  aux  nouveaux  tribunaux. 
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Art.  40.  —  Les  nouvelles  lois  et  la  nouvelle  organisation  ju- 
diciaire  n'auront  pas  d'effet  rétroactif. 

TlTRB  n.  —  JuRIDIOnON  BN  HATIÉRB  PÉHALB  BN  GB  QUI  GONCBBNE 
LBS  INCULPÉS  ÉTBAMGERS. 

OMAPiTBB  I.  —  TrfbHnaux  tfes  contravantiofis,  do  pollce  oorroctlonnollo  et  Cour  d'assites, 
§  I.  —  Composition. 

Art.  1®'.  —  Le  juge  des  contraventions  à  la  charge  des  étran- 
gers  sera  un  des  membres  étrangers  du  tribunal. 

Art.  2.  —  La  Chambre  du  conseil,  aussi  bien  en  matière  de 
délit  qu'en  matière  de  crimes,  sera  composóe  de  trois  juges,  dont 
un  indigène  et  deux  étrangers,  et  de  quatre  assesseurs  étrangers. 

Art.  3.  —  Le  tribunal  correctionnel  aura  la  mème  composition. 

Art.  4.  —  La  Cour  d'assises  sera  composóe  de  trois  conseillers, 
dont  un  indigène  et  deux  étrangers. 

Les  douze  jurés  seront  étrangers. 

Dans  ces  divers  cas,  la  moitié  des  assesseurs  et  des  jurés  sera 
de  la  nationalité  de  Tinculpé,  s'il  le  demande.  Dans  le  cas  où  la  liste 
des  jurés  ou  des  assesseurs  de  la  nationalité  de  l'accuse  serait  in- 
sufflsanle,  il  designerà  la  nationalité  à  laquelle  ils  devront  appar- 
ttìiiir,  pour  compléter  le  nombre  voulu. 

Art.  5.  —  Lorsqu'il  y  aura  plusieurs  inculpés,  chacun  d'eux 
aura  droit  de  demander  un  nombre  égal  d'assesseurs  ou  de  jurés, 
sans  que  le  nombre  des  assesseurs  ou  jurés  puisse  ètre  augmenté, 
et  sauf  a  déterminer  par  la  voie  du  sort  ceux  des  inculpés,  qui,  à 
raisoii  de  ce  nombre,  ne  pourront  exercer  leur  droit. 

§  2.  —  Compétence. 

Art.  6.  —  Seroqt  soumises  à  la  juridiction  des  tribunaux 
^}g3^ptieris  les  poursuites  pour  contraventlon  de  simple  police,  et,  en 
outre,  les  accusations  portées  contre  les  auteurs  et  compllces  des 
crimes  et  délits  suivants. 

Art.  7.  —  Crimes  et  délits  commis  directement  contre  les  ma- 
gistrats,  les  jurés  et  les  offlciers  de  justice  dans  Texercice  ou  à 
l'occasion  de  l'exercice  de  leurs  fonctions,  savoir: 

a)  Outrages  par  gestes,  paroles  ou  menaces; 

b)  Calomnies,  iiyures,  pourvu  qu'elles  aient  été  proférées,  soit 
en  pn?aence  du  magistrat,  du  juré  ou  de  l'offlcier  de  justice,  soit 
dans  l'enceinte  du  tribunal,  ou  publiées  par  voie  d'afflches,  d'écrits, 
d'imprimés,  de  gravures  ou  d'erablèmes; 
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c)  Voies  de  fait  contre  leur  personne,  comprenant  les  coups, 
blessures,  et  horaicide  volontaire  avec  ou  sans  prémóditation;  ^q  • 

d)  Voies  de  fait  exercées  contre  eux  ou  menaces  à  eux  faites 
pour  obtenir  un  acte  iiyuste  ou  illégal,  ou  l'abstention  d'un  acte 
juste  ou  legai; 

e)  Abus  par  un  fonctionnaire  public  de  son  autorité  contre 
eux  dans  le  mème  but; 

f)  Tentativo  de  corruption  exercée  directeraent  contre  eux; 

g)  Recommandation  donnée  à  un  juge  par  un  fonctionnaire 
public  en  faveur  d'une  des  parties. 

Art.  8.  —  Crimes  et  délits  commis  directement  contre  l'exé- 
cution  des  sentences  et  des  mandats  de  justice,  savoir  : 

a)  Attaque  ou  résistance  avec  violence  ou  voies  de  fait  contre 
les  magistrats  en  fonctions,  ou  les  offlciers  de  justice  instrumentant 
ou  agissant  légalement  pour  l'exécution  des  sentences  ou  mandats 
de  justice,  ou  contre  les  dópositaires  ou  agents  de  la  force  publique 
chargés  de  prèter  main-forte  à  cotte  exécution  ; 

b)  Abus  d'autoriló  de  la  part  d'un  fonctionnaire  public  pour 
empècher  l'exécution; 

e)  Voi  de  pièces  judiciaires  dans  le  mème  but; 

d)  Bris  de  scellós  apposés  par  l'autorité  judiciaire,  détourne- 
ment  d'objets  saisis  en  vertu  d'une  ordonnance  ou  d'un  jugement; 

e)  Evasion  de  prisonniers,  détenus  en  vertu  d'un  mandat  ou 
d'une  sentence  et  actes  qui  ont  directement  procurò  cotte  évasion; 

f)  Recel  des  prisonniers  évadés,  dans  le  mème  cas. 

Art.  9.  —  Les  crimes  et  délits  imputés  aux  juges,  jurés  et 
oflBciers  de  justice,  quand  ils  seront  accusés  de  les  avoir  commis 
dans  l'exercice  de  leurs  fonctions  ou  par  suite  d'un  abus  de  ces 
fonctions,  savoir: 

Outre  les  crimes  et  délits  communs  qui  pourront  leur  ètre  im- 
putés dans  ces  circonstances,  les  crimes  et  délits  spéciaux  sont: 

a)  Sentence  injuste  rendue  par  faveur  ou  inimitió, 

b)  Corruption, 

e)  Non  révélation  de  la  tentativo  de  corruption, 

d)  Déni  de  justice, 

e)  Violences  exercées  contre  les  particuliers, 

f)  Violation  du  domicile  sans  les  formalités  légales, 

g)  Exactions, 

h)  Détournement  de  deniers  publics, 

i)  Arrestation  illegale, 

j)  Faux  dans  les  sentences  et  actes. 
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Art.  10.  —  Dans  les  dispositions  qui  précèdent,  sont  compris, 
sous  la  désìgnation  d^offlciers  de  justice,  les  greflaers,  les  coramia- 
grefflers  assermentés,  les  interprètes  attachés  au  tribunal,  et  les 
huissiers  titulaires,  mais  non  les  personnes  chargées  accidenteUe- 
ment,  par  délégation  du  tribunal,  d'une  signiflcation  ou  d'un  acte 
dìiuissìer. 

La  dénoiaìnation  de  magistrats  comprend  les  assesseurs. 

€HÀriTR£  IT.  -  OéroQAtion  au  code  dMnttructioti  orlmlnelle  dant  le  jngemeiit,  dee  oentraventioM, 
dee  orlmee  et  délite  à  ia  diarge  dee  étrangere. 

§  I.  —  Poursuite. 

AiiT.  11.  —  Lorsqu'un  membre  du  Corps  consulaire  dénoncera 
un  faiL  délictneux  à  la  charge  d'un  magistrat  ou  d'un  oflader  de 
justice,  le  Gouvernement  devra  donner  les  ordres  nécessaires  au 
miiiistère  public,  qui  sera  tenu  de  suivre  sur  la  dénonciation. 

Art.  12.  Toutes  les  poursuites  pour  crimes  et  délits  feront  l'objet 
d*une  iiistruction,  qui  sera  soumise  à  une  Chambre  du  conseil. 

Art.  13.  —  Le  Consul  de  l'inculpé  sera,  sans  délai,  avisé  de  toute 
poursuite  pour  crime  ou  délit,  intentée  contre  son  administré. 

§  n.  —  InstriAcHon. 

Art,  l\,  —  L'instruction  ainsi  que  les  débats  auront  lieu  dans 
celle  iìes  laiigues  judiciaires  que  connaìtrait  l'inculpé. 

Art.  15-  —  Toute  instruction  contre  un  étranger,  ainsi  que  la 
direction  des  débats  lors  du  jugement,  appartiendront  à  un  magis- 
trat étranger,  tant  en  matière  de  simple  police  qu'en  matière  cri- 
minelle  ou  correctionnelle. 

Art,  16i  —  Si  l'inculpé  d'un  crime  ou  d'un  délit  n'a  pas  de 
défenseur,  il  lui  en  sera  désigné  un  d'office,  au  moment  de  l'inter- 
rogato ire,  a  peine  de  nullité. 

ArTp  17,  —  Jusqu'à  ce  qu'il  soit  constate  qu'il  ex  iste  en  Egypte 
une  instai  lati  un  sufflsante  des  lieux  de  détention,  les  inculpés  arrètés 
préventivemeiit  seront  livrés  au  Consul,  immédiatement  après  l'in- 
terrogatoire  et  dans  les  24  heures  de  l'arrestation  au  plus  tard,  à 
moins  que  le  Consul  n'ait  autorisé  la  détention  dans  la  prison  du 
Gouvernement. 

Art.  ih,  —  Le  témoin  qui  refuserà  de  répondre  soit  au  juge 
d'instnictionj  soit  devant  un  tribunal  du  jugement^  pourra  ètre 
condamuó  à  la  peine  de  l'emprisonnement,  qui  variera  d'une  se- 
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maine  à   un  mois  en  matière  de  délit,  et  qui  pourra  ètre  porte  à 
trois  mois  en  matière  de  crimes.  ou,  en  tout  cas,  à  une  amende  de    „« 

^  '  23  gennaio 

106  a  4000  P.  E. 

Ces  peines  seront  prononcées,  suivant  le  cas,  par  le  tribunal  ou 
la  Cour. 

Art.  19.  —  Les  seuls  témoins  qui  pourront  ètre  récusés  sont 
les  ascendants,  les  descendants,  et  les  frères  et  sceurs  de  l'inculpé, 
ou  ses  alliés  au  mème  degré  et  son  coiyoint  mème  divorcó,  sans 
que  l'audition  des  personnes  ci-dessus  entraine  nuUité,  lorsque  ni  le 
ministère  public,  ni  la  partie  civile,  ni  l'inculpé  ne  les  aura  récusés. 

Art.  20.  —  Lorsque,  dans  le  cours  d'une  instruction,  il  y  aura 
lieu  de  procéder  à  une  visite  domiciliaire,  le  Consul  de  l'inculpé 
sera  avisé. 

11  sera  dressé  procès-verbal  de  Tavis  donne  au  Consul. 

Copie  de  ce  procès-verbal  sera  laissée  au  Consulat  au  moment 
de  l'interpellation. 

Art.  21.  —  Hors  le  cas  de  flagrant  délit,  ou  d'appel  de  se- 
cours  de  Tintérieur,  l'entrée  du  domicile  pendant  la  nuit  ne  pourra 
avoir  lieu  qu'en  présence  du  Consul  ou  de  son  délégué,  s'il  ne  l'a 
pas  autorisée  hors  sa  présence. 

§  m.  —  Règlement  de  la  eompétence  dans  les  confliis  de  juridiction. 

Art.  22.  Trois  jours  avant  la  réunion  de  la  Chambre  du  con- 
seil,  la  communication  des  pièces  de  l'instruction  sera  faite  au  greffe, 
au  Consul  ou  à  son  délégué. 

Il  devra,  sous  peine  de  nullité,  ètre  délivré  au  Consul  expédition 
des  pièces  dont  il  demanderà  copie. 

Art.  23.  —  Si,  sur  communication  des  pièces,  le  Consul  de 
l'inculpé  prétend  que  l'affaire  appartient  à  sa  juridiction,  et  qu'elle 
doìt  ètre  déférée  à  son  tribunal,  la  question  de  la  eompétence,  si 
elle  est  contestée  par  le  tribunal  égyptien,  sera  soumise  à  l'arbi- 
trage  d'un  Conseil,  compose  de  deux  conseillers  ou  juges,  désignés 
par  le  président  de  la  Cour,  et  de  deux  Consuls,  choisis  par  le  Consul 
de  l'inculpé. 

Art.  24.  —  Lorsque  le  juge  d'instruction  et  le  Consul  instrui- 
ront  en  mème  temps  sur  le  mème  fait,  si  l'un  ou  l'autre  ne  croit 
pas  devoir  se  reconnaìtre  incompétent,  le  Conseil  des  conflits  devra 
ètre  réuni  pour  régler  le  différend,  à  la  demande  de  l'un  des  deux. 

11  est  bien  entendu  que  le  conflit  ne  pourra  jamais  ètre  soulevé 
par  le  juge  d'instruction  à  l'occasion  d'un  crime  ou  délit  ordinairej 
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de  plus^  le  crime  ou  le  dólit  qu'il  prétendra  avoir  été  commis,  devra 
ètre  qualifié  par  le  réquisitoire  dont  il  aura  été  saisi,  conformément 
aiix  catégfories  (d-dessus  des  faits  attribués  aux  nouveaux  tribunaux. 
Enfili,  si  le  magistrat  ou  l'offlcier  de  justice  oflfensé  a  porte  sa 
plainte  devant  le  tribunal  consulaire,  ce  tribunal  statuera  sur  la 
piai  n te.  sans  qu'il  y  ait  possibilité  de  conflit. 

Art.  t?5.  —  Le  tribunal  qui,  après  que  les  formalités  ci-dessus 
auront  été  reniplies,  resterà  saisi  de  l'affaire,  statuera  sur  eetle 
affaire,  sans  qu'il  puisse  y  avoir  lieu  ultérieurement  à  déclaration 
dìiicoQipètenee. 

§  IV.  —  De  jais  devant  la  Cour  cTassises, 

Art.  26.  —  Devant  la  Cour  d'assises,  quand  les  débats  seront 
clos,  et  les  questions  à  poser  aux  juges  arrètées,  le  président  ré- 
Bumera  Taffaire  et  les  principales  preuves  pour  ou  contre  raccusé. 

§  V.  —  De  Vappél  et  du  pourvoi  contre  les  jugements  de  contravention. 

Art.  27,  —  Les  appels,  quand  ils  sont  permis  en  matière  de 
condamnation  contre  les  jugements  du  tribunal  de  simple  police, 
seront  portés  dovant  le  tribunal  correctionnel. 

Art,  28.  —  Les  pourvois,  dans  le  cas  où  ils  sont  autorisés  par 
le  code  d'instr action  criminelle  contre  les  jugements  de  condamna- 
tion en  matière  pénale,  seront  portés  devant  la  Cour  composée  comme 
en  matière  civile. 

Les  conseillers  ayant  siègé  dans  la  Cour  d'assises  ne  pourront 
conriaitre  du  pourvoi  élevé  contre  l'arrèt  de  la  Cour. 

§  VI.  —  Eidbliseement  de  la  liste  des  jurés  et  chotx  des  assessewrs. 

Art.  20.  La  liste  des  jurés  de  nationalité  étrangère  sera  dressée 
annviellement  par  le  Corps  consulaire. 

A  cet  effet,  chaque  Consul  adressera  au  Doyen  du  Corps  con- 
sulaire la  liste  des  nationaux  qui  remplissent,  d'après  lui,  les  con- 
ditiODs  voulues  pour  ètre  jurés.  Les  jurés  devront  avoir  Page  de  30 
ans  et  une  r&idence  en  Egypte  d'un  an  au  moins. 

Art,  3(J.  —  La  liste  definitive  sera  dressée  par  le  Corps  con- 
sulaire sur  les  listes  partielles,  en  procédant  par  voie  d'élimination, 
jusqu*à  ce  que  le  total  des  jurés  atteigne  et  n'excède  pas  le  nombre 
de  deux  cent  cinquante. 

Art.  3L  —  Chaque  nationalité  pourra  avoir  un  maximum  de 
trente  jurés  et  un  minimum  de  dix-huit  jurés,  pourvu  que,  dans 
ce  dernier  cas,  la  composition  de  la  nationalité  le  permette. 
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Art.  32.  —  Les  assesseurs  correctionnels  seront  choisìs  par  le 
Corps  consulaire  sur  la  liste  des  jurés. 

Art.  33.  —  Le  minimum  des  assesseurs  sera  de  six,  et  le 
maximum  de  douze  par  nationalité. 

Art.  34.  —  Lorsqu'un  délit  correctionnel  devra  ètre  jugé  dans 
une  ville  où  il  ne  se  trouvera  pas  un  nombre  sufflsant  d'assesseurs 
étrangers,  la  Cour  designerà  les  assesseurs  du  tribunal  voisin  qui 
devront  venir  siéger. 

Art.  35.  —  Les  assesseurs  et  jurés  qui  ne  comparaitront  pas 
pour  remplir  leurs  fonctions,  seront  condamnés  par  le  tribunal  ou 
la  Cour,  suivant  le  cas,  à  une  amende  de  200  à  4000  P.  E.,  à 
moins  d'excuse  légitime. 

§  VII.  —  Exéeution. 

Art.  36.  —  Jusqu'à  ce  quMl  soit  constate  qu'une  installation 
sufBsante  des  lieux  de  détention  existe  róellement  en  Egypte,  les 
condamnés  a  Temprisonnement  seront,  si  le  Consul  le  demande,  dé- 
tenus  dans  les  prisons  consulaires. 

Art.  37.  —  Le  Consul,  dont  Pad  ministre  subirà  sa  peine  dans 
les  établissements  du  Gouvernement  égyptien,  aura  le  droit  de  vi- 
siter  les  lieux  de  détention  et  d'en  vérifier  l'état. 

Art.  38.  —  En  cas  de  condamnation  à  la  peine  capitale,  MM.  les 
Représentants  des  Puissances  auront  la  faculté  de  réclamer  leur 
ad  ministre. 

A  cet  effet  un  délai  sufflsant  interviendra  entre  le  prononcé  et 
l'exécution  de  la  sentence,  pour  donner  aux  Représentants  des  Puis- 
sances le  temps  de  se  prononcer. 

TiTRB  in. 
§  I.  —  Dispoaition  spedale. 

Art.  39.  —  Il  sera  établi  près  des  nouveaux  tribunaux  un 
nombre  sufflsant  d'agents,  choisis  par  les  tribunaux  eux-mèmes,  pour 
pouvoir,  quand  il  n'y  aura  pas  perii  en  la  demeure,  assister  au 
besoin  les  magistrats  et  les  offlciers  de  justice  dans  leurs  fonctions. 

§  II.  —  Disposition  finale. 

Art.  40.  —  Pendant  la  periodo  quinquennale,  aucun  change- 
ment  ne  devra  avoir  lieu  dans  le  système  adopté. 

Après  cette  période,  si  l'expérience  n'a  pas  conflrmé  l'utilité 
pratique  de  la  réforme  judiciaire,  il  sera  loisible  aux  Puissances, 
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BC^it  de  re  venir  à  Tancien   ordre  de   choses,  soit  d'aviser  d'accord 
avec  le  Gouvernement  égyptien  à  d'autres  combinaisons. 


ni.  —  Procès-verbaI  du  IO  novembre  1874. 

Le  dix  aovembre  mil  huit-cent  soixante-quatorze,  a  Alexandrie, 
Son  Excelleiìce  Chérif  Pacha,  Ministre  de  la  justice  de  Son  Altesse 
le  Khódive,  et  monsieur  le  marquis  de  Cazaux,  Agent  et  Cìonsul 
general  de  France,  agissant  par  ordre  et  d'après  les  instructìons 
de  leurs  Gouvernements  respectifs,  ayant  eu  une  dernière  confé- 
rence  pour  arri  ver  à  une  entente  definitive  sur  les  conditions  aux- 
quelles  le  Gouvernement  fran^ais  adhérerait  à  la  réforme  judiciaire 
en  Egypte,  sont  convenus  de  ce  qui  suit: 

1^  Les  accusa tions  de  banqueroute  frauduleuse  dont  il  s'agit 
a  Tarticie  8,  alinea  GJ,  titre  second  du  règlement  organique,  conti- 
ntieront,  comme  par  le  passe,  a  ètre  de  la  compétence  de  la  juri- 
diction  de  Tìnculpé; 

2**  Pour  le  choix  de  l'un  des  juges  de  première  instance,  le 
Gouvernement  égyptien  s'adressera  au  Ministre  de  la  justice  en 
France,  dans  la  forme  prévue  pour  la  nomination  des  conseillers  de 
la  tour  d'appel,  et  le  magistrat  ainsi  désigné  sera  place  de  préfé- 
rence  auprès  du  tribunal  du  Caire; 

3°  Vii  des  membres  du  ministèro  public  sera  choisi  dans  la 
mafrìstrature  fran^aise,  et  il  est  expressément  entendu  que,  si  une 
seconde  chambre  était  créée  dan3  l'un  des  tribunaux  du  Caire  cu 
de  Zagazip,  et  si  par  conséquent  le  personnel  du  parquet  venait  à 
ètre  augrnenté,  un  autre  membro  du  ministèro  public  serait  ^ale- 
ment  choisi  parmi  les  magistrats  fran^ais; 

V  Eji  ce  qui  touche  la  révision  des  codes  égyptiens,  T Agent 
et  Consul  general  de  France  adressera  à  Son  Excellence  Chérif 
Pacha,  dans  le  délai  de  quinze  jours,  à  partir  du  moment  où  le 
Cabinet  frangais  aura  notiflé  son  approbation  au  Gouvernement  égyp- 
tien, une  note  qui  signalera  les  points  de  détail  à  éclaircir  dans  la 
rédaction  et  réconomie  de  la  nouvelle  législation  et  qui  proposera 
les  modìflcations  utiles  pour  en  faire  disparaitre  les  contradictions; 

5"*  La  réserve  relative  au  statut  personnel,  omise  dans  l'ar- 
ticle  n  du  règlement  organique,  sera  rétablie  dans  le  text^  de  ce 
règlement  ; 

6^  En  ce  qui  touche  la  composition  des  chambres,  le  Gou- 
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Yefnement  francais  ayant  demandò  que  l'un  des  magistrats  chargé 
de  juger  une  affaire  europóenne  fùt  autant  que  possible'de  la  na- 
tionalité  de  la  partie  en  cause,  le  Gouvernement  égyptien  s'est 
engagé  à  appeler  sur  ce  point  Pattention  de  la  nouvelle  magistra- 
ture, chargée  de  régler  seule  Porganisation  de  son  service.  La  mème 
réponse  a  été  faite  au  Gouvernement  austro-hongrois,  qui  avait 
exprimé  le  mème  désir; 

7^  Les  immunités,  les  privilèges,  les  prérogatives  et  les  exemp- 
tions  dont  les  Gonsulats  ótrangers  et  les  fonctionnaires  qui  dépen- 
dent  d'eux  jouissent  actuellement  en  vertu  des  usages  diplomatiques 
et  des  traitós  en  vigueur,  restent  maintenus  dans  leur  intégritó;  en 
conséquence,  les  Agents  et  Gonsuls  généraux,  les  Gonsuls,  les  Vice- 
consuls,  leurs  familles  et  toutes  les  personnes  attachées  à  leur  service 
ne  seront  pas  justiciables  des  nouveaux  tribunaux  et  la  nouvelle 
législation  ne  sera  applicable  ni  à  leurs  personnes  ni  à  leurs  maisons 
d'habitation.  La  mème  réserve  est  expressément  stipulée  en  faveur 
des  ètablissements  catholiques,  soit  religieux,  soit  d'enseìgnement^ 
placés  sous  le  protectorat  de  la  France; 

8**  Il  est  entendu  que  les  nouvelles  lois  et  la  nouvelle  orga- 
nisation  judiciaire  n'auront  pas  d'effets  rétroactifs,  conformément 
au  principe  inscrit  dans  le  code  civil  égyptien; 

9^  Les  réclamations  déjà  pendantes  contro  le  Gouvernement 
^yptien  seront  soumises  à  une  commission  composée  de  trois  ma- 
gistrats de  la  Cour  d'appel,  choisis  d'accord  par  les  deux  Gouver- 
nements.  Cotte  commission  deciderà  souverainement  et  sans  appel: 
elle  étabiira  elle-mème  les  formes  de  la  procedure  à  suivrej 

10^  Ces  mèmes  réclamations  pourront  toutefois,  si  les  inté- 
ressés  le  préfèrent,  ètre  portées  devant  une  chambre  speciale  en 
première  instance,  et  une  autre  chambre  speciale  en  appel,  compo- 
sées  de  magistrats  appartenant  les  uns  aux  tribunaux,  les  autres  a 
la  Cour,  et  constituées  conformément  aux  dispositions  déjà  con- 
venues  entro  le  Gouvernement  égyptien,  celui  d*Autriche-Hongrie  et 
quelqués  autres  Puissances.  Ces  deux  chambres,  bien  que  jugeant 
d'après  les  règles  de  la  procedure  des  nouveaux  tribunaux,  statue- 
ront  au  fond,  conformément  aux  lois  et  coutumes  en  vigueur  au 
moment  des  faits  qui  auront  moti  ve  les  réclamations; 

IP  Les  affaires  qui  concernent  à  la  fois  des  réclamants 
appartenant  à  plusieurs  nationalités  seront  jugées  d'après  celui  de 
ces  deux  modes,  qui  sera  convenu  entro  leurs  Consuls  généraux 
respectifs.  Le  règleraent  de  ces  affaires  commeiicera  avec  Tinstalla- 
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tion  des  nouveaux  tribunaux  et  continuerà  pendant  leur  fonction- 
neraerit  Lea  stìpulations  consignées  dans  le  présent  procès-verbal 
sereni  présentées  dans  le  plus  href  délai  à  la  ratiflcation  des  deux 

Gouvernements. 
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292. 

TRATTATO 

di  amicizia  e  di  commercio^  firmato  dal  Plenipotenziario  portoghese 
e  dal  Presidente  della  Repubblica  sud-africana. 


Lisbona,  11  dicembre  1875 


{TradMume). 

S.  M.  il  Re  del  Portogallo  e  delle  Algarvie  e  il  Governo  della 
Repubblica  sud-africana,  animati  dal  desiderio  di  stringere,  miglio- 
rare e  consolidare  le  relazioni  di  amicizia  e  di  commercio  stabilite 
fra  i  Loro  rispettivi  Stati,  avendo  deciso  di  concludere  un  nuovo  trat- 
tato, hanno  nominato  Loro  Plenipotenziari: 

S.  M.  il  Re  del  Portogallo  e  delle  Algarvie,  il  signor  Giovanni 
De  Andrade  Corvo,  membro  del  Suo  consiglio,  Pari  del  regno,  Mi- 
nistro e  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  esteri,  Professore  della 
scuola  politecnica  di  Lisbona,  Tenente- colonneUo  del  genio,  Grancroce 
dell'antico,  nobilissimo  e  illustre  ordine  di  S.  Thiago,  del  merito  scien- 
tìfico, letterario  e  artistico.  Commendatore  dell'ordine  del  Cristo,  Ca- 
valiere dell'ordine  militare  d'Aviz,  Grancroce  effettivo  dell'ordine 
della  Rosa  del  Brasile,  Grancroce  dell'ordine  imperiale  di  Leopoldo 
d'Austria,  dei  SS.  Maurizio  e  Lazzaro  d' Italia,  di  Carlo  III  di  Spagna, 
della  Stella  Polare  di  Svezia  e  Ufficiale  dell'  istruzione  pubblica  di 
Francia; 

E  il  Governo  della  Repubblica  sud-africana,  il  signor  Tomaso 
Francesco  Burgers,  Presidente  della  Repubblica; 

I  quali,  dopo  essersi  comunicate  le  rispettive  credenziali,  che 
sono  state  trovate  in  buona  e  debita  forma,  hanno  fissato  e  con- 
cluso gli  articoli  seguenti: 

Art.  L  —  Fra  il  Re  di  Portogallo  e  i  Suoi  sudditi  da  una 
parte,  e  il  Governo  della  Repubblica  sud-africana  e  i  Suoi  cittadini 
dall'altra,  vi  sarà  perpetua  amicizia,  e  piena  e  reciproca  Ubertà  di 
commercio  fra  i  territori  rispettivi. 

Art.  2.  —  I  sudditi  e  cittadini  di   ciascuna  delle  due  Parti 
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contraenti  potranno  liberamente  entrare  nel  territorio  dell'altra,  nei 
poni  e  località,  dovunque  il  commercio  straniero  è  o  verrà  ad  essere 
permesso,  ivi  stabilirsi  e  risiedere,  prendere  in  affìtto,  comperare  ed 
edificare  case  e  magazzini,  acquistare  e  possedere  ogni  specie  di  beni 
mobili  ed  imioobili,  esercitare  qualunque  industria,  commerciare 
tanto  air  ingrosso  che  al  dettaglio,  ed  effettuare  il  trasporto  di  merci 
e  di  denaro,  assoggettandosi  alle  leggi  e  ai  regolamenti  in  vigore 
in  ciascuno  dei  rispettivi  territori  e  domini. 

Avranno  Uljero  e  facile  accesso  innanzi  ai  tribunali  di  giustizia, 
per  reclamare  e  difendere  i  propri  diritti  in  tutti  i  gradi  di  giuris- 
dizione stabiliti  dalle  leggi,  potendo  impiegare  a  tal  fine  avvocati, 
procuratori  e  agenti  di  qualunque  classe,  e  godranno  infine  a  tal 
rispetto  degli  stessi  diritti  e  vantaggi,  che  siano  stati  o  vengansi  a 
concedere  ai  nazionali. 

Potranno  disporre  come  loro  convenga,  per  donazione,  vendita, 
permuta,  testamento  o  in  qualunque  altro  modo,  di  tutti  i  beni  che 
posseggano  nei  rispettivi  territori,  e  ritirare  integralmente  i  loro 
capitali  dal  paese. 

Nello  stesso  modo  i  sudditi  di  uno  dei  due  Stati  che  fossero 
eredi  dì  beni  situati  nell'altro,  potranno  succedere  senza  impedi- 
mento nei  beni  suddetti,  anche  db  intestato;  e  i  detti  eredi  o  le- 
gatari non  avranno  da  pagare  altri  né  più  elevati  diritti  di  succes- 
sione di  quelli  che  in  simili  casi  pagherebbero  i  nazionali. 

Potranno  praticare  liberamente  la  loro  religione,  riunirsi  allo 
scopo  di  celebrare  pubblicamente  il  culto  con  i  riti  rispettivi,  sta- 
bilire cimiteri  e  seppellire  i  morti  con  le  relative  cerimonie,  uni- 
formandosi in  ogni  caso  alle  leggi  ed  ai  regolamenti  vigenti  in 
ciascun  paese. 

Saranno  esenti  da  prestiti  forzosi  e  da  tutte  le  contribuzioni 
straordinarie,  che  non  siano  generali  e  stabilite  dalla  legge,  come 
dal  servizio  militare  marittimo  e  terrestre. 

Art.  3.  —  1  prodotti  del  suolo  e  dell'  industria  dei  possedimenti 
portoghesi  di  Mozambico  non  saranno  soggetti  ad  alcun  diritto  di 
entrata  e  di  transito  nel  territorio  della  Repubblica  sud-africana,  e 
reciprocamente  i  prodotti  del  suolo  e  dell'industria  di  questa  Repub- 
blica saranno  eseùti  da  tutti  i  diritti  di  entrata  e  di  transito  nei 
possedimenti  portoghesi  di  Mozambico. 

Aht*  4,  —  S.  M.  il  Re  del  Portogallo  e  delle  Algarvie,  deside- 
rando contribuire  allo  sviluppo  e  alla  prosperità  della  Repubblica 
sud-africana  e  facilitare  per  quanto  è  possibile  l'estrazione  dei  suoi 
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prodotti,  consente  a  che  la  Repubblica  suddetta  sia  equiparata  alla 
provincia  portoghese  di  Mozambico,  e  goda  gii  stessi  vantaggi  e 
le  medesime  facilitazioni  in  ciò  che  concerne  l'esportazione  e  l'im- 
portazione pei  porti  di  detta  provincia. 

Art.  5.  —  II  transito  dei  prodotti  del  suolo  e  dell'industria 
della  Repubblica  sud-africana  attraverso  il  territorio  portoghese 
della  provincia  di  Mozambico  e  cosi  pure  il  transito  attraverso  il 
medesimo  territorio  delle  merci  di  qualunque  origine  e  nazionalità, 
importate  nella  baia  di  Louren^o  Marques  a  destinazione  di  detta 
RepubbUca,  saranno  completamente  liberi  ed  esenti  da  qualunque 
diritto. 

Art.  6.  —  S.  M.  il  Re  del  Portogallo  si  riserva  il  diritto  di 
proibire  l'importazione  e  di  assoggettare  il  transito  delle  armi  e  mu- 
nizioni di  guerra  a  disposizioni  speciali,  obbligandosi  tuttavia  a  man- 
tenere liberi  l'importazione  ed  il  transito  delle  armi  e  munizioni 
destinate  alla  Repubblica  sud-africana,  quando  queste  fossero  ri- 
chieste dal  Governo  di  questa  Repubblica  colle  garanzie  necessarie 
per  assicurare  questa  destinazione. 

Art.  7.  —  I  prodotti  del  suolo  e  dell'industria  dell'Africa  me- 
ridionale, che  fossero  esportati  per  la  baia  di  Louren^o  Marques,  sa- 
ranno esenti  da  ogni  diritto  di  esportazione,  rimanendo  soggetti 
però,  come  i  prodotti  di  origine  portoghese,  ai  diritti  di  banchina,  di 
faro  0  a  qualsiasi  altro  diritto  di  porto  che  ivi  fosse  stabilito. 

Art.  8.  —  Le  merci  di  qualunque  origine  o  nazionalità  che 
fossero  importate  per  la  baia  di  Lourengo  Marques  con  destinazione 
alla  Repubblica  sud-africana  potranno  essere  sottoposte  ad  un  di- 
ritto d'importazione  del  3  per  cento. 

Se  tuttavia  il  gettito  di  questo  diritto  non  fosse  sufficiente  per 
assicurare  il  pagamento  dell'interesse  e  dell'ammortamento  del  capitale 
necessario  per  la  sovvenzione  ad  una  linea  ferroviaria  dalla  baia  di 
Lourengo  Marques  alla  frontiera  della  Repubblica  sud-africana  e 
per  l'esecuzione  di  altri  miglioramenti  a  profitto  del  commercio  dei 
due  paesi,  S.  M.  il  Re  del  Portogallo  avrà  facoltà  di  elevare  la  tassa 
suddetta  dai  3  per  cento  al  6  per  cento. 

Allorché  poi  si  sia  ammortizzato  il  capitale  surriferito,  il  di- 
ritto d'importazione  delle  merci  destinate  alla  Repubblica  sud-afri- 
cana sarà  ridotto  all'  1  V»  per  cento. 

Art.  9.  —  Rimarranno  esenti  da  ogni  diritto  d'importazione 
le  Bruenti  merci: 

Animali  vivi  di  ogni  specie  —  Cuoi  —  Farine  di  grano,  miglio, 
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orzOj  Eegàìsi  e  avena  —  Sementi  —  Frutta  fresche  —  Legumi  di 
tutte  le  qualità  —  Carbone  fossile  e  coke  —  Ghiaccio  —  Guano  e 
altri  concimi  —  Bitumi  —  Calce  —  Pietre  da  costruzione,  com- 
presa l'ari  lesia  o  pietra  per  la  copertura  di  case  —  Tegole  e  mattoni 
di  ogni  qualità  —  Ferramenta,  istrumenti,  macchine  e  utensili  per 
arti  e  mestieri,  agricoltura  e  miniere  —  Libri,  sia  in  brochure,  sia 
rilegati,  stampati  in  qualunque  idioma  —  Musica  e  istrumenti  di 
musica  —  Torchi  tipografici  e  caratteri  —  Carte  e  mappe  geogra- 
fiche —  Oggetti  di  qualunque  specie  per  museo  —  Esemplari  per 
collezioni  scientifiche  e  collezioni  di  ogni  opera  d'arte,  non  destinate 
al  commercio  —  Monete  estere  d'oro  o  d'argento  —  Moneta  por- 
toghese in  argento  o  rame  dei  porti  portoghesi  —  Imbarcazioni  in  qua- 
lunque stato  0  per  qualsiasi  uso  —  Imbarcazioni  mosse  dal  vapore. 

Art,  10.  —  Sarà  permesso  riesportare  dai  depositi  della  do- 
gana di  Louren^o  Marques  tutte  le  merci  ivi  importate. 

Tali  merci  saranno  esenti  da  qualunque  diritto  di  riesportazione 
e  solamente  rimarranno  soggette  al  pagamento  delle  spese  e  dei 
diritti  di  magazzinaggio  e  dei  diritti  portuali. 

Art.  il  —  I  diritti  ad  valorem  saranno  calcolati  secondo  il 
valore  che  le  merci  avranno  nel  mercato  di  origine  e  saranno  re- 
golati nel  modo  seguente: 

L'importatore  o  esportatore,  entrando  in  dogana  i  generi  che 
pretenderà  sdoganare,  firmerà  una  dichiarazione  colla  descrizione  e 
il  valore  dei  suddetti  generi  per  l' importo  che  gli  parrà  conveniente. 
La  dichiarazione  deve  contenere  tutte  le  indicazioni  necessarie  per 
l'applicazione  dei  diritti; 

Se  la  dogana  giudicherà  insufficiente  il  valore  dichiarato,  avrà 
il  diritto  di  ritenere  i  generi,  pagando  all'importatore  o  esportatore, 
dentro  un  termine  di  giorni  15,  calcolati  dalla  data  della  dichiara- 
zione^  il  detto  valore  dichiarato  con  un  aumento  del  10  per  cento. 

Quando  tuttavia,  la  dogana  non  giudicasse  conveniente  ricor- 
rere alla  preemzione,  potrà  procedersi  alla  stima  della  merce  a 
mezzo  di  periti,  i  quali  saranno  nominati  uno  dal  dichiarante,  l'altro 
dal  capo  della  dogana,  e,  in  caso  di  disaccordo,  il  capo  della  do- 
gana ne  nominerà  un  terzo,  che  deciderà  senza  appello. 

Se  Tesarne  periziale  mostrerà  che  il  valore  della  merce  non 
eccede  del  10  per  cento  quello  che  sarà  stato  dichiarato  dall'im- 
portatore o  esportatore,  il  diritto  sarà  riscosso  sull'importo  della 
dichiarazione. 

Se  il  valore  supererà   del  10  per  cento   quello  che   sarà  stato 
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dichiarato,  la  dogana  potrà,  a  sua  volta,  esercitare  la  preemzione 
0  riscuotere  il  diritto  sul  valore  determinato  dai  periti. 

Tale  diritto  sarà  aumentato  del  50  per  cento  a  titolo  di  multa, 
se  la  valutazione  dei  periti  fosse  superiore  del  15  per  cento  al  va- 
lore dichiarato. 

Le  spese  periziali  saranno  pagate  dal  dichiarante,  se  il  valore 
determinato  dalla  perizia  eccederà  del  10  per  cento  il  dichiarato; 
nel  caso  contrario  saranno  pagate  dalla  dogana. 

Art.  12.  —  I  prodotti  del  suolo  e  dell' industria  del  Portogallo 
e  dei  suoi  possedimenti  ultramarini  saranno  ammessi  nella  Repub- 
blica sud-africana  e,  reciprocamente,  i  prodotti  del  suolo  e  dell'in- 
dustria della  Repubblica  sud-africana  saranno  ammessi  in  Porto- 
gallo e  nei  suoi  possedimenti  ultramarini,  alle  medesime  condizioni 
dei  prodotti  similari  della  nazione  più  favorita. 

Art.  13.  —  Le  navi  naviganti  sotto  la  bandiera  della  Repub- 
blica -sud-africana  godranno  del  medesimo  trattamento,  sotto  tutti 
i  rispetti,  e  non  saranno  soggette  a  diversi  e  più  elevati  diritti, 
delle  navi  portoghesi,  sia  nei  porti  della  provincia  di  Mozambico, 
come  nei  porti  delle  altre  colonie  portoghesi  del  continente  e  isole 
adiacenti. 

Rimane  tuttavia  inteso  che  tale  stipulazione  non  si  applicherà 
alla  navigazione  di  grande  e  piccolo  cabotaggio,  in  quanto  fosse 
riservata  alla  bandiera  nazionale. 

Art.  14.  —  Tutte  le  riduzioni  di  diritti,  tutti  i  favori  e  privi- 
legi che  una  delle  parti  contraenti  concedesse  ai  sudditi,  al  com- 
mercio, ai  prodotti  del  suolo  e  dell'industria  o  alla  bandiera  di  una 
terza  potenza,  in  qualunque  parte  dei  suoi  domini,  saranno  imme- 
diatamente e  incondizionatamente  applicati  all'altra.  Nessuna  delle 
parti  contraenti  assoggetterà  i  sudditi,  il  commercio  e  la  naviga- 
zione dell'altra  a  proibizioni,  restrizioni  o  imposizioni  di  diritti,  che 
non  si  applichino  ugualmente  a  tutte  le  altre  nazioni. 

Rimane  tuttavia  riservato  a  profitto  del  Portogallo  il  diritto  di 
concedere,  solamente  al  Brasile  vantaggi  particolari  che  non  potranno 
essere  reclamati  dal  Governo  della  Repubblica  sud-africana  come 
conseguenza  del  suo  diritto  al  trattamento  della  nazione  più  favorita. 

Uguale  diritto  si  riserva  il  Governo  della  Repubblica  sud-afri- 
cana nei  riguardi  dello  Stato  libero  d'Orango. 

Art.  15.  —  Se  si  formerà  qualche  compagnia  o  impresa  per 
il  trasporto  delle  merci  sulle  strade  ordinarie  fra  il  porto  di  Lou- 
ren§o  Marques  e  quella  Repubblica,  S.  M.  il  Re  di  Portogallo  con- 
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cederà  ad  essa  gratuitamente  i  terreni  appartenenti  allo  Stato,  di 
cui  potesse  aver  bisogno  per  la  costruzione  di  stazioni  di  ricovero 
o  magazzini,  e  darà  alle  autorità  della  provincia  di  Mozambico  gli 
ordini  necessari,  perchè  adoperino  la  loro  legittima  autorità  e  in- 
fluenza sugli  indigeni,  afiBne  di  facilitare  per  quanto  possibile  la 
riuscita  di  questa  impresa. 

Art.  16,  —  Ciascuna  delle  Parti  contraenti  avrà  facoltà  di 
stabilire  Consoli  generali,  Consoli,  Vice-consoli  e  Agenti  consolari  nei 
porti,  città  e  località  del  territorio  dell'altra,  riservandosi  rispetti- 
vamente il  diritto  di  eccettuare  qualunque  località,  qualora  lo  giu- 
dicasse conveniente.  Non  potrà,  però,  tale  riserva  essere  applicata 
ad  una  delle  Parti  contraenti,  quando  non  lo  sia  ugualmente  alle 
altre  nazioni- 

I  detti  funzionari  saranno  reciprocamente  ammessi  e  ricono- 
sciuti, appena  avranno  presentate  le  proprie  patenti,  secondo  le  regole 
e  formalità  prescritte  nei  rispettivi  paesi. 

Vexequatur  necessario  per  il  libero  esercizio  delle  loro  fun- 
zioni sarà  concesso  gratuitamente  e,  presentato  detto  exequatur^ 
l'autorità  superiore  della  località  di  loro  residenza  prenderà  imme- 
diatamente le  opportune  disposizioni,  perchè  possano  esercitare  i 
doveri  della  loro  carica  e  godere  delle  esenzioni,  prerogative,  im- 
munità, onori  e  privilegi  che  sono  ad  essa  inerenti. 

Art.  17-  —  1  Consoli  generali.  Consoli,  Vice-consoli  e  Agenti 
consolari  di  una  delle  Parti  contraenti  godranno  sul  territorio  del- 
Taltra  dei  privilegi  che  generalmente  sono  concessi  alla  loro  carica, 
quali  resenzione  dall'alloggio  militare,  da  ogni  specie  di  contribu- 
zioni dirette,  cosi  personali  che  mobiliari  o  suntuarie,  ordinarie  o 
straordinarie,  eccettuati  quelli,  tuttavia,  che  fossero  sudditi  del  paese 
di  residenza*  o  quelli  che  vi  esercitassero  commercio  o  industria, 
poiché,  in  tal  caso,  saranno  soggetti  ai  medesimi  oneri,  imposte  e 
contribuzioni,  cui  fossero  soggetti  gli  altri  cittadini  in  ragione 
della  loro  nazionalità  o  del  loro  commercio  o  industria. 

Rimane  inteso  che  le  contribuzioni,  alle  quali  qualunque  di  tali 
agenti  potesse  andar  soggetto  in  ragione  della  proprietà  immobile 
posseduta  nel  territorio  ove  risiede,  non  sono  comprese  nella  surri- 
ferita esenzione, 

I  Consoli  f^enerati.  Consoli,  Vice-consoli  e  Agenti  consolari  rispet- 
tivamente godranno,  oltre  di  ciò,  dell'immunità  personale,  eccetto 
pei  fatti  che  la  legislazione  di  ciascun    paese  qualificasse  di    cri- 
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mini  e  punisse  come  tali,  e  inoltre  di  tutti  i  privilegi  e  di  tutte  le 
immunità  che  fossero  concessi  ai  funzionari  consolari  della  nazione 
più  favorita. 

Art.  18.  —  Gli  archivi  consolari  saranno  inviolabili,  e  le  au- 
torità locali  non  potranno,  sotto  alcun  pretesto,  e  in  nessun  caso, 
esaminare  o  sequestrare  alcuna  carta  facente  parte  di  detti  archivi. 

Queste  carte  dovranno  esser  sempre  completamente  separate 
dai  libri  o  carte  relativi  al  commercio  o  industria  che  i  rispettivi 
Consoli,  Vice-consoli  o  Agenti  consolari  esercitassero. 

Art.  19.  —  I  Consoli  generali.  Consoli,  Vice-consoli  e  Agenti 
consolari  dei  due  paesi,  potranno  dirigersi  alle  autorità  della  loro 
residenza  e,  se  fosse  necessario  in  mancanza  dell'Agente  diplomatico 
deUa  loro  nazione,  ricorrere  al  Governo  supremo  dello  Stato  presso 
il  quale  esercitano  le  loro  funzioni,  per  reclamare  contro  qualunque 
infrazione  che  fosse  commessa  dalle  autorità  o  dai  funzionari  di 
detto  Stato,  a  trattati  e  convenzioni  esistenti  fra  i  due  paesi,  o 
contro  qualunque  abuso  del  quale  avessero  a  lagnarsi  i  loro  conna- 
zionali, ed  avranno  il  diritto  d'impiegare  tutte  le  cure  che  giudi- 
cassero necessarie  per  ottenere  pronta  e  buona  giustizia. 

Art.  20.  —  Se  un  suddito  delle  parti  contraenti  morisse  nel 
territorio  dell'altra,  e  gli  eredi  fossero  assenti,  i  rispettivi  funzionari 
consolari  avranno  il  diritto  di  raccogliere,  amministrare  e  liquidare 
la  successione  e  rimetterne  il  prodotto  a  chi  di  diritto. 

Art.  21.  —  Le  disposizioni  di  questo  trattato  sostituiranno 
quelle  del  trattato  concluso  il  29  luglio  1869  (1)  fra  il  Portogallo  e  la 
Repubblica  sud-africana,  eccetto  per  quel  che  riguarda  la  demar- 
cazione dei  confini,  che  continuerà  ad  esser  regolata  dalle  stipula- 
zioni del  riferito  trattato  del  29  luglio  1869. 

Art.  22.  —  Il  presente  trattato  avrà  la  durata  di  venti  anni  dal 
giorno  dello  scambio  delle  ratifiche.  Nel  caso  che  una  delle  Parti 
contraenti  non  notificasse,  dodici  mesi  prima  del  detto  termine,  la 
sua  intenzione  di  fare  cessare  gli  effetti  del  medesimo  trattato,  esso 
continuerà  ad  esser  obbligatorio  finche  spiri  il  termine  di  un  anno, 
a  contare  dal  giorno  in  cui  l'una  o  l'altra  delle  due  parti  contraenti 
lo  avesse  denunciato. 

Art.  23.  —  Il  presente  trattato  sarà  ratificato  secondo  le  for- 
malità adottate  in  ciascuno  dei  due  paesi,  e,  dopo  lo  scambio  delle 
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ratiflche,  andrà  in  vigore  entro  un  termine  da  stabilirsi  di  mutuo 
accordo  (1), 

In  fede  di  che  i  Plenipotenziari  lo  hanno  firmato  apponendovi 

il  sigillo  colle  loro  armi. 

Fatto  in  Lisbona  T  11  dicembre  1875. 


3qXù  de  àndradb  Corvo. 


Thomaz  Burgbrs 

I^eaidente  della  Bepubblica  sud^afrieana 


Vf 


Dichiarazione. 

I  sottoscritti,  ispirandosi  al  vivo  desiderio  che  anima  i  loro  ri- 
spettivi Governi,  di  facilitare  le  relazioni  commerciali  fra  la  Provincia 
di  Mozambico  e  la  Repubblica  sud-africana,  e  promuovere  lo  svi- 
luppo della  pubblica  ricchezza  dei  due  paesi,  hanno  giudicato  con- 
veniente dichiarare,  in  occasione  della  firma  del  trattato  dell'  11  cor- 
rente, quanto  segue: 

II  Governo  di  S,  M.  il  Re  del  Portogallo  consente  ad  aiutare  la 
costruzione  di  una  ferrovia,  a  partire  dal  porto  di  Louren^o  Marques, 
0  da  un  punto  della  riva  destra  del  fiume  di  questo  nome  ove 
giunga  la  navigazione  permanente  e  che  sarà  definitivamente  de- 
terminato i[i  base  alle  competenti  informazioni  tecniche  e  ammini- 
strative, sino  alla  frontiera  della  Repubblica  sud-africana,  concedendo 
all'impresa  o  compagnia  che  si  formerà  a  questo  scopo  e  dia  suf- 
ficienti garanzie  di  poter  effettuare  la  riferita  costruzione: 

P  Una  so vv eiezione,  che  potrà  essere  equivalente  alla  metà 
del  costo  dei  lavori,  secondo  il  preventivo  fatto  in  base  al  progetto 
e  in  conformità  delle  condizioni  tecniche  che  saranno  definitivamente 
stipulate,  preventivo  e  progetto  che  dovranno  esser  previamente 
approvati  dal  Governo  di  S.  M. 

2*  I  terreni  appartenenti  allo  Stato,  che  saranno  necessari 
alla  costruzione  ed  all'esercizio  della  ferrovia  surriferita. 

S""  L'importazione  durante  quindici  anni,  con  esenzione  da 
ogni  diritto,  di  tutto  il  materiale  fisso  e  circolante,  occorrente  per 
la  costruzione  e  per  l'esercizio  di  detta  ferrovia. 


(1)  V.  nota  in  Rne. 
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4*  La  preferenza,  a  parità  di  circostanze,  per  la  costruzione 
delle  ramificazioni  di  detta  ferrovia.  ,,  ;, 

5«  L'esclusività  dell'esercizio  della  ferrovia  suddetta  e  del  ri- 
spettivo telegrafo  elettrico  durante  99  anni,  al  termine  dei  quali 
ritorneranno  allo  Stato  senza  indennità  alcuna,  riservandosi  tuttavia 
il  Governo  di  S.  M.  di  usare  del  diritto  di  riscatto,  nel  periodo  e 
nella  forma  che  saranno  stabiliti  nel  contratto. 

Il  Governo  di  S.  M.  il  Re  di  Portogallo  consente  inoltre  a  con- 
cedere,  libera  da  diritti,  l'importazione  del  materiale  fisso  e  circo- 
lante, destinato  alla  costruzione  ed  all'esercizio   del   prolungamento 
della  suddetta  ferrovia  nel  territorio  della  Repubblica  sud-africana. 
Per  parte  sua  il  Governo  della  Repubblica  sud-africana  dichiara  : 

P  che  sì  obbliga  a  continuare  la  ferrovia  dalla  frontiera 
portoghese  fino  ad  un  centro  di  produzione  e  consumo,  che  possa 
assicurare  il  trafiSco  e  movimento  della  medesima  linea  e  lo  svi- 
luppo del  commercio  internazionale; 

2^  che  metterà  a  disposizione  dell'impresa  o  compagnia  che 
si  formerà  a  tale  scopo,  gli  studi  e  lavori  che  fossero  stati  fatti  per 
conto  dello  stesso  Governo; 

3**  che  nel  caso  giudicasse  conveniente  concedere  la  costru-* 
zione  della  sua  rispettiva  parte  di  ferrovia  alla  medesima  impresa 
0  compagnia,  alla  quale  fosse  concessa  la  costruzione  della  parte 
portoghese,  il  Governo  della  Repubblica  sud-africana  assicurerà  a 
detta  compagnia  o  impresa  tutte  le  facilitazioni,  e  particolarmente: 
I.  —  La  concessione  gratuita  dei  terreni  necessari. 
IL  —  La  garanzia  del  5  7o  del  capitale  impiegato,  o  una 
sovvenzione  analoga  a  quella  promessa  dal  Governo  di  S.  M.  il  Re 
del  Portogallo; 

4**  che  si  obbliga  inoltre  ad  impiegare  ogni  diligenza  per  in- 
durre gl'indigeni  a  lavorare  nella  costruzione  della  ferrovia,  e  a 
impiegare  tutti  i  mezzi  a  sua  disposizione  per  la  pronta  conclusione 
dei  lavori. 

Dichiarano  finalmente  i  sottoscritti  che,  qualora  una  sola  e  me- 
desima compagnia  ottenga  la  concessione  delle  due  parti  della  sud- 
detta ferrovia,  dovendo  essa  esser  soggetta  alle  leggi  di  ciascuno 
dei  due  paesi  nei  loro  rispettivi  territori,  il  Governo  di  S.  M.  il  Re 
del  Portogallo  e  il  Governo  della  Repubblica  sud-africana  impieghe- 
ranno di  mutuo  accordo  i  mezzi  che  stimeranno  più  convenienti  ed 
efficaci,  perchè  detta  compagnia  compia  gli  obblighi  da  lei  contratti 
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e  per  assicurare  sotto  tutti  i  punti  di  vista  la  riuscita  di  un'opera, 
11  cìicem      ^^"^  quale  devono  risultare  tanti  vantaggi  pei  due  paesi. 

In  fede  di  che  i  sottoscritti  firmarono  e  apposero  il  sigillo  colle 
loro  armi. 

Fatto  in  Lisbona  TU  dicembre  1875. 
Jd%o  dk  Andra  db  Corvo  Thomaz  Burgers 

Presidente  della  Bepuhbliea  sud-africana 


Protocollo  di  ratìfica. 


I  soltoscritti  si  sono  riuniti  nel  Ministero  degli  affari  esteri  porto- 
ghesej  per  procedere  allo  scambio  delle  ratifiche,  da  parte  di  S.  M. 
il  Re  dei  Portrìgallo  e  delle  Algarvie  e  di  S.  M.  la  Regina  del  Regno 
Unito  della  Gran  Bretagna  e  dell'  Irlanda,  nella  Sua  qualità  di 
Sovrana  dello  Stato  del  Transvaal  (1),  del  trattato  e  protocollo  con- 
clusi e  Armati  fra  il  Portogallo  e  la  Repubblica  sud-africana  (at- 
tualiDcnte  Stato  del  Transvaal)  VU  dicembre  1875. 

1  due  Pieni polenziari,  dopo  avere  esibito  i  rispettivi  pieni  po- 
teri che  li  autori z?-ano  a  procedere  a  questo  atto,  con  le  dichiara- 
zioni contenute  nelle  note  che  reciprocamente  si  comunicarono,  in 
data  26  e  31  del  maggio  ultimo,  e  che  si  allegano  al  presente  pro- 
tocollo, hanno  ktto  ^'istrumenti  originali  di  dette  ratifiche  e,  tro- 
vandoli esatti  e  in  buona  e  debita  forma,  ne  effettuarono  lo  scambio. 

In  fede  di  che  i  sottoscritti  hanno  fatto  redigere  il  presente  pro- 
tocollo e  vi  hanno  apposto  i  loro  rispettivi  sigilli. 

Fatto  in  duplicato  a  Lisbona  il  7  ottobre  1882. 
A<  DB  Serpa  Pìmentel  Walter  Barino 


(1)  L'indipendenza  dei  Boeri  del  < Territorio  del  Transvaal  »,  fu  riconosciuta 
dalla  Grau  Brettagca  colla  convenzione  di  Sand  River  del  17  gennaio  1852; 
nel  18rìl^  il  *  Territorio  dtìl  Transvaal  »,  assunse  il  titolo  di  «  EepubbUca  sud-afri- 
cana »,  il  cui  Governo  concluse  col  Portogallo  il  trattato  dell' 11  dicembre  1875. 
Col  proclama  12  aprile  1877  il  «Commissario  speciale  di  S.  M.  Britannica  per 
l'Air  Ica  del  Sud  »  dichiarò  che  il  Transvaal  era  territorio  britannico;  in  se; 
guito  a  ciò,  il  ti*attato  suddetto  fu  ratificato  dalla  Eeglna  della  Gran  Brettagna 
e  d^Irlanda,  nella  Sui;  qualità  di  Sovrana  del  Transvaal.  ' 
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Annesso  i.  1875 

11  dicem. 
n  Ministro  britannico  in  LislMNia  al  Ministro  portogliese  degli  affari  esteri. 

May,  26tli,  1882. 

Monsieur  le  Ministre,  —  With  reference  to  your  Excellency's 
Note  to  Mr.  Saurin  of  the  21  st  of  January  last,  I  bave  now  the 
honour,  in  compliance  with  instructions  received  from  Earl  Gran- 
ville,  to  deliver  to  you  a  copy  of  a  despatch,  addressed  to  me  by 
his  Lordship,  dated  the  12th  instant,  (1)  embodying  the  views  of  Her 
Majesty's  Government,  with  respect  to  the  unratifled  Treaty  between 
the  Portuguese  Government  and  the  Transvaal  of  the  llth  De- 
comber 1875. 


Foreign  Office,  May,  12th,  1882. 

(1)  Sir,  —  I  bave  oommunicated  to  Her  Majesty's  Secretary  of  State  for 
the  colonies  Mr.  Saurin's  despatch  of  the  21st  January  last,  inclosing  a  copy 
and  translation  of  a  Note  addressed  to  him  by  Mr.  Serpa  on  the  same  day, 
referring  to  the  unratified  Treaty  between  the  Portuguese  Government  and 
the  Transvaal  of  the  llth  of  December  1875,  and  at  the  same  tìme  expressìng 
the  readiness  of  Portugal  to  forward  the  construction  of  the  railway  from 
Loaren90  Marques  to  the  &ontier,  in  conformity  with  the  stipulations  of  that 
Treaty. 

Mr.  Serpa  in  his  Note  requested  that  Her  Majesty's  Government  should 
accordingly  communicate  the  views  therein  contained  to  the  Government  of 
the  Transvaal,  through  the  British  Eesident  in  that  State,  and  that  Her  Ma- 
jesty's Legation  at  Lisbon  should  be  fumished  with  the  necessary  powers  of 
ratification  on  the  part  of  the  Transvaal  Government. 

With  reference  to  article  3  of  the  Treaty,  the  Earl  of  Kimberley  observes 
that  it  reciprocaUy  exempts  from  duties  the  products  of  the  Transvaal  and 
the  Portuguese  possessions  in  Mozambique,  and  as  under  article  25  of  the 
convention  of  August  8,  1881,  British  produce  imported  into  the  Transvaal  is 
entitled  to  the  treatment  of  the  most  favoured  nation,  it  would  foUow  that 
British  produce  would  be  entitled  to  the  same  privilege  of  exemption  as  the 
produce  of  Mozambique. 

Her  Majesty's  Gtovernment,  however,  bave  no  intention  of  claiming  the 
henefit  of  that  stipulation,  and  they  consider  that  it  should  be  retained  in  the 
Treaty,  looking  to  the  difficulty  of  coUecting  duties  on  the  extended  land 
frontiers  of  the  Portuguese  possessions,  and  the  Transvaal. 

Articles  16  to  20  relating  to  Oonsuls  appear  to  contain  nothing  which 
conflicte  with  the  convention  of  August  3,  1881,  so  far  as  conoerns  Portu- 
guese Consuls  in  the  Transvaal,  except  that  article  19  assigns  oertain  quasi 
diploma  tic  duties  to  the  Oonsuls  ;  but  as  Her  Majesty's  Consular  Officers  will 
act  on  behalf  of  the  Transvaal  State  abroad,  the  stipulations  relating  to  the 
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1  beg  leave  to  cali  Tour  Excellency's  attention  to  the  reference, 
made  in  the  above  mentioned  despatch,  to  article  III  of  the  said 
Treaty^  exerapting  from  .duties  the  products  of  the  Transvaal  and 
or  the  Poi  tuguese  Possessions  in  Mozambique,  and  to  the  provisiona 
of  artìcle  2o  of  the  convention  of  August  3,  1881  (1),  as  well  as  to 
articles  16  to  20  in  the  Treaty  of  the  llth  December,  1875,  respecting 
the  jurisdiction  and  duties  of  Portuguese  Consuls  in  the  Transvaal. 

Another  point  in  the  despatch,  to  which  I  would  advert,  is  the 
stipula tion  in  the  protocol  attached  to  the  last  named  Treaty,  for 
the  conti nuatioTi  of  the  railway  from  the  Portuguese  frontier  to  the 
Transvaal  passing  through  Swaziland,  the  independence  of  which 
was  recoguized  by  the  convention  of  August  3rd    1881,   as  it  had 


appotntment  of  Consuls  by  the  South  African  Bepublich,   now  the  Transvaal 
State,  cftu  no  longer  have  any  application. 

The  exequFitur  to  Portuguese,  as  to  any  other  Foreign  Consuls  in  the 
Transvaal,  will  of  course  he  granted  by  Her  Majesty*s  Government. 

As  regurds  the  'stipulation  in  the  protocol  attached  to  the  Treaty,  bj 
which  the  Government  of  the  South  A&ican  Republic  bounds  itself  to  constmcl 
the  line  of  raihvay  from  the  Portuguese  frontier,  I  have  to  observe  that  8 
portion  of  the  line  of  railway,  after  quitting  the  Portuguese  territory,  woul^ 
pass  tkt^Dugh  Swaziland,  the  independence  of  which  is  recognized  by  the  Con 
yention  of  Auguat  3,  1681,  as  it  had  previously  been  by  Her  Majesty*s  Gov 
eniment,  during  the  British  occupation  of  the  Transvaal. 

It  will  be  prò  per  that  you  should  point  this  out  to  the  Portuguese  Go 
vemment  givìog  them,  at  the  same  time,  the  assurance  that,  in  case  of  stepì 
beìng  takan  to  construct  the  railway,  Her  Majesty^s  Government  will  ns( 
their  influence  to  facilitate  such  agreements  with  the  Swazis,  as  may  he  re- 
quiuite  to  ennhio  the  line  to  he  continued  through  Swaziland  to  the  frontiei 
of  the  Trausvaiil  State. 

I  have  naw  to  instruct  you  to  deli  ver  a  copy  of  this  despatch  to  th« 
Portuguese  JTinister  for  Foreign  Affairs,  and  tho  inform  His  Excellency  thai 
you  are  authori^ed  by  Her  Majesty^s  Government  to  exchange  the  ratifica 
tions  of  the  Treaty  under  the  conditions  above  ezplained,  which  might  b< 
recorded  by  an  exchange  of  Notes  to  he  referred  to  in  a  Protocol  annexec 
to  the  Treaty, 

If  this  cotir^e  should  he  concurred  in  by  His  Excellency,  you  wiU  transmil 
to  me  a  copy  of  the  proposed  Notes  and  Protocol  referring  thereto,  for  the 
approvai  of  Her  Majesty's  Government. 

Granvillb 

^1]  Colla  convenzione  firmata  a  Pretoria  il  3  agosto  1881,  la  Gran  Bret 
taglila  garantì  agli  abitanti  del  €  Territorio  del  Transvaal  »  Governo  autonomo 
soggetto  alla  sovranità  di  S.  M.  Britannica,  con  alcune  condizioni,  riserve  ( 
limitazioni. 
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already  been  by  Her  Majesly's  Government  during  the  British  oc- 
cupation  of  the  Transvaal.  Your  Excellency  will  observe  by  the 
statement  contained  in  Lord  Granville's  despatch  that  Her  Majesty's 
Government  will  be  willjng  to  use  their  influence  to  facilitate  such 
agreement  with  the  Swazis,  as  may  be  requisite  to  enable  the  line 
of  railway  to  be  continued  through  Swaziland  to  the  frontier  of 
the  Transvaal  State. 

In  conclusion  I  bave  the  honour  to  inform  Your  Excellency 
that  I  am  authorized  by  Her  Majesty's  Government,  as  you  wili 
perceive  from  Lord  Granville's  despatch,  to  exchange  the  ratifl- 
cations  of  the  Treaty  in  question  (1875),  under  the  conditions  set 
forth  in  that  despatch,  which  conditions  might  be  recorded  by 
an  exchange  of  Notes  to  be  referred  to  in  a  protocol  annexed  to 
the  said  Treaty. 

If  Your  Excellency  should  concur  in  the  course  thus  proposed, 
I  would  request  you  to  be  so  good  as  to  favour  me  with  your 
reply,  as  well  as  with  a  draft  copy  of  the  protocol  embodying  the 
conditions  referred  to  in  the  Notes  thus  exchanged,  for  my  own 
consideration  of  the  matter,  and  subsequent  transmission  to  Her 
Majesty's  Government  for  their  approvai. 

Charles  Lennox  Wyke 


Annesso  ii. 
Il  Mintetre  portoghese  degli  affari  esteri  al  Ministro  britannico  in  Lìsìnhie. 

(Tradujnone).  Lisbona,  31  maggio  1882. 

Illustrissimo  ed  eccellentissimo  Signore,  —  Il  Governo  di  S.  M. 
ha  preso  nella  dovuta  considerazione  la  nota  che  V.  E.  mi  fece 
Tonore  di  dirigermi  in  data  26  corrente  e  il  dispaccio  che  il  signor 
conte  di  Granville  diresse  a  V.  E.,  relativamente  allo  scambio  delle 
ratifiche  del  trattato  fra  il  Portogallo  ed  il  Transvaal  dell'I  1  di- 
cembre 1875,  e  del  quale  V.  E.  mi  diede  copia. 

V.  E.  m'informa  di  essere  autorizzata  a  procedere  allo  scambio 
delle  ratifiche  di  quel  trattato  colle  condizioni  o  dichiarazioni  con- 
tenute nel  riferito  dispaccio,  e  cioè: 

1**  Che,  stabilendo  l'art,  3  del  trattato  l'esenzione  reciproca 
da  diritti  d'importazione  pei  prodotti  del  Transvaal  e  dei  possedi- 
menti portoghesi  di  Mozambico,   e  avendo  i  prodotti  britannici,  in 
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virtii  delTart.  25  della  convenzione  3  agosto  1881,  diritto  a  godere 
del  trattaruento  concesso  ai  prodotti  della  nazione  più  favorita, 
hanno  anche  il  diritto  di  godere  della  esenzione  stipulata  in  favore 
dei  prodotti  del  Mozambico.  Che  tuttavia  il  Governo  di  S.  M.  Bri- 
tannica noìi  ha  intenzione  di  reclamare  il  beneficio  di  quella  stipu- 
lazione e  ^qudica  che  essa  deve  essere  mantenuta  nel  trattato,  in 
vista  della  difficoltà  di  riscuotere  diritti  doganali  in  tutta  l'estesa 
frontiera  terrestre,  che  separa  il  Transvaal  dai  possedimenti  por- 
toghesi. 

^  Che  gli  articoli  dal  16  al  20  del  trattato  dell' 11  dicembre 
1875,  relativi  agli  Agenti  consolari,  non  contengono  disposizioni  in 
contradLlizione  colla  convenzione  3  agosto  1881  per  la  parte  che  si 
riferisce  ^Vi  Agenti  consolari  portoghesi,  eccettuato  l'articolo  19,  il 
quale  conferisce  ai  Consoli  funzioni  quasi  diplomatiche;  ma  poiché 
gli  Agenti  consolari  di  S.  M.  Britannica  devono  rappresentare  il 
Transvaal  nei  paesi  esteri,  la  stipulazione  relativa  alla  nomina  dei 
Consoli  da  parte  della  Repubblica  sud-africana  non  può  avere  ap- 
plicaKione,  e  Vexequatur  degli  Agenti  consolari  del  Portogallo  o  di 
qualunque  altra  nazione  straniera  nel  Transvaal,  devena  turalmente 
essere  concesso  dal  Governo  di  S.  M.  Britannica. 

3**  Che  per  la  convenzione  del  3  agosto  1881  fu  riconosciuta 
rindipendenza  dello  Swaziland,  attraverso  il  territorio  del  quale  deve 
passare  la  linea  ferroviaria  che  il  Transvaal  si  obbligava  a  costruire 
dalla  frontiera  portoghese  sino  ad  un  centro  di  consumo  nell'interno, 
in  conformità  delle  stipulazioni  del  protocollo  annesso  al  trattato  su 
riferito;  ma  che,  nel  caso  di  misure  da  prendersi  per  la  costruzione 
di  quella  ferrovia,  il  Governo  di  S.  M.  Britannica  impiegherà  la 
sua  influenza  per  ottenere  che  gli  Swazis  si  prestino  a  fare  qual- 
siasi accordo  che  sia  necessario,  affinchè  la  ferrovia  suddetta  possa 
attraversare  il  territorio  dello  Swaziland. 

Da  parte  sua  il  Governo  di  S.  M.  non  ha  alcuna  difficoltà  che 
queste  dichiarazioni  siano  registrate  in  note  scambiate  dai  due  Go- 
verni, ed  alle  quali  si  riferisca  il  protocollo  che  deve  essere  an- 
nesso al  trattato  dell' 11  dicembre  1875. 

Pienamente  concorda  il  Governo  di  S.  M.  col  Britannico  nella 
convenienza  di  mantenere  la  stipulazione  dell'art.  3  del  trattato,  che 
esenta  dai  diritti  di  entrata  nel  territorio  della  Repubblica  del- 
TAfrica  meridionale  i  prodotti  del  suolo  o  dell'industria  dei  posse- 
dimenti portoghesi  di  Mozandbico,  e  reciprocamente  i  prodotti  del 
auolo  0  deirindustria  di  quella  Repubblica  in   questi   possedimenti. 


Digitized  by 


Google 


POBTOGALLÒ  B  BBPUBBLICA   SUD-AFRICANA  (TRANSVAAIì)  915 

Il  Governo  di  S.  M,  sente  il  dovere  di   astenersi  dall'emetiere 
un'opinione  suU'interpretazione  e  sull'applicazione  che  deve  avere  la     -.  .. 
clausola  del   trattamento  della  nazione  più  favorita,  stipulata  nella 
convenzione  del  3  agosto  1881   fra   la  Gran  Brettagna  e  la  Repub- 
blica sud-africana. 

È  lieto  pertanto  il  Governo  di  S.  M.  nel  vedere  che,  qualunque 
dubbio  potesse  per  avventura  avere  il  Governo  del  Transvaal  sul 
conservare  la  stipulazione  dell'art.  3  del  trattato  del  1875,  con  l'ob- 
bligo di  estendere  ai  prodotti  di  altre  nazioni  il  benefìcio  concesso 
ai  prodotti  dei  possedimenti  portoghesi  di  Mozambico,  esso  sarebbe 
completamente  dissipato  dalla  solenne  dichiarazione  che  fa  il  Go- 
verno britannico  di  non  avere  intenzione  di  reclamare  il  beneficio 
di  detta  stipulazione.  Consentendo  ad  esentare  da  tutti  i  diritti  di 
entrata  per  la  frontiera  terrestre  nella  provincia  di  Mozambico  i 
prodotti  del  suolo  e  dell'industria  del  Transvaal,  il  Governo  di  S.  M. 
ebbe  in  vista  le  circostanze  speciali  alle  quali  allude  il  signor  conte 
di  Granville,  e  non  si  ritiene  per  parte  sua  obbligato  a  concedere 
nelle  dogane  dì  mare  della  stessa  provincia  uguale  esenzione  ai 
prodotti  di  qualsiasi  nasione,  alla  quale  abbia  garantito  il  tratta- 
mento della  nazione  più  favorita. 

Avendo  la  Repubblica  sud-africana  accettato  la  sovranità  e  su- 
premazia di  S.  M.  Britannica  in  tutte  le  relazioni  estere  della  detta 
Repubblica,  il  Governo  di  S.  M.  Fedelissima  non  può  egualmente 
non  riconoscere  che  gli  articoli  del  trattato  11  dicembre  1875,  re- 
lativi agli  agenti  consolari,  devono  essere  modificati  nel  senso  di- 
chiarato nel  dispaccio  del  signor  conte  di  Granville. 

11  Governo  di  S.  M.  gradisce  e  accetta  l'oflferta  che  gli  fa  quello 
di  S.  M.  Britannica  di  interporre  la  sua  influenza  per  facilitare  il 
passaggio  della  ferrovia  di  Lourengo  Marques  attraverso  il  territorio 
dello  Swaziland.  11  Governo  di  S.  M.  faceva  già  calcolo  sulla  pre- 
ziosa cooperazione  del  Governo  di  S.  M.  Britannica  per  la  realiz- 
zazione di  un'opera,  che  deve  contribuire  efficacemente  alla  civiHz- 
sazione  dell'Africa  meridionale;  e  se  nuovi  studi  e  verifiche,  alle 
quaU  conviene  ancora  procedere,  dimostreranno  che  il  tracciato  più 
conveniente  è  effettivamente  quello  che  deve  attraversare  lo  Swazi- 
land, e  che  questo  paese,  sotto  l'influenza  della  Gran  Bretagna,  può 
dare  le  indispensabili  facilitazióni  e  garanzie  di  sicurezza  alla  costru- 
zione e  al  traffico  della  ferrovia,  il  Governo  di  S.  M.  non  tralascierà 
di  sollecitare   opportunamente  l'intercessione  del  Governo  di  S.  M. 
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Britannica,  perchè  si  eflTettuino  le  necessarie   convenzioni   con  quel 
paese. 

Spiegate  cosi  le  condizioni  nelle  quali  si  fa  lo  scambio  delle 
ratifiche  de)  trattato  11  dicembre  1875,  mi  compiaccio  di  credere 
che  il  Governo  dì  S.  M.  Britannica  sarà  d'accordo  che  si  proceda 
a  tale  atto,  e  in  tale  occasione  si  firmerà  un  protocollo  conforme 
al  progetto  che  ho  l'onore  di  rimettere  a  V.  E.,  da  essere  annesso 
a  quel  trattato, 

Antonio  de  Serpa  Pimentel 


Nota  —  Il  Governo  portoghese  e  il  Governo  britannico,  mediante  note 
scambiate  il  31  gennaio  1883,  fissarono  il  V  febbraio  1883  per  Tentrata  in 
vigore  dei  trattato. 
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293. 

PROCLAMA 

del  Comandante  britannico,  per  la  presa  di  2)Ossesso 
di  Waifischbay, 


Walfisch  Bay,  12  marzo  1878 


Whereas  it  is  expedient  that  the  Port  or  Settlement  of  Walfisch 
Bay,  together  with  a  certain  portion  of  the  territory  surrounding 
the  same,  shall  be  taken  possessioD  of  on  behalf  of  Her  Britannic 
Msgesty  Queen  Victoria,  and,  subject  to  the  pleasure  of  Her  Majesty 
in  that  behalf,  be  declared  a  dependency  of  the  United  Kingdom  of 
Great  Britain  and  Ireland:  Now  therefore,  I,  Richard  Cossantine 
Dyer,  the  oflBcer  in  command  of  Her  Majesty's  ship  Industry,  at 
present  lying  at  anchor  off  the  said  Settlement^  do,  in  the  name  of 
Her  said  Britannic  Majesty  Queen  Victoria,  take  possession  of  the 
said  Port  or  Settlement  of  Walfisch  Bay,  together  with  the  territory 
hereinafler  described  and  defiiied,  in  token  whereof  I  bave  this  day 
hoisted  the  British  flag  over  the  said  Port,  Settlement,  and  Territory, 
and  1  do  proclaim,  declare,  and  make  known  that  the  sovereignty 
and  dominion  of  Her  said  Britannic  Majesty  shall  be,  and  the  same 
are  hereby  declared,  over  the  said  Port,  Settlement,  and  Territory 
of  Walfisch  Bay  ;  and  I  do  furthér  proclaim,  declare,  and  make 
knovn  that  the  said  territory  of  Walfisch  Bay  so  taken  possession 
of  by  me  as  aforesaid,  shall  be  bounded  as  foUows,  that  is  to  say  : 
on  the  south  by  a  line  from  a  point  on  the  coast  15  miles  south 
of  Pelican  Point  to  Scheppmansdorf;  on  the  east  by  a  line  from 
Scheppmansdorf  to  the  Rooibank,  including  the  Plateau,  and  thence 
to  10  miles  inland  from  the  mouth  of  the  Swakop  River;  on  the 
north  by  the  last  IO  miles  of  the  course  of  the  said  Swakop  River. 

This  Proclamation  of  Her  Majesty's  sovereignty  and  dominion 
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shall  talee  effect  fortwìth,  but  shall   be   subject  to   Her   Majesty's 
gracious  confi  rmation  and  disallowance  (1). 

Gad  save  the  Queen! 

Given  under  my  haod  and  seal  at  Walflsch  Bay,  this  12*^  day 
of  March,  A-  D.  1878. 

Richard  C,  Dyer,  StafiF-Commander  in  command 


2{oia.  —  li  territorio  di  VValfischbay  fu  annesso  alla  Colonia  del  Capo  di 
Biìona.  Speranza  col  Proclama  del  Governatore  di  detta  Colonia  in  data 
7  agosto  1884. 


(1)  Fa  confermato  oolU  Patente  14  dicembre  1878. 
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294. 

DICHIARAZIONE 

firmata  dai  Plenipotenziari  d'italiaj  d* Austria-Ungheria,  di 
Francia,  di  Germania  e  della  Gran  Brettagna,  relativa  alla 
situazione  finanziaria  dell'Egitto, 


Cairo,  31  marzo  1880 


Considérant  que  par  un  décret  du  30  mars  1878  une  Commis- 
sion  speciale  a  óté  chargóe  d'ouvrir  une  enquète  sur  la  situation 
flnancière  de  TEgypte  et  de  réunir  les  éléments  d'un  règlement  ge- 
neral, et  que  par  un  nouveau  décret,  dont  le  texte  est  ci-joint,  Son 
Altesse  le  Khédive  se  propose  de  constituer  une  Commission  de  li- 
quidation  definitive,  composée  de  membres  allemands,  austro-hon- 
grois,  francais,  anglais  et  italiens,  les  Gouvernements  d'Allemagne, 
d'Autriche-Hongrie,  de  France,  de  la  Grande  Bretagne  et  d*Italie 
sont  convenus  de  donner  leur  assentiment  au  dit  décret. 

Les  Gouvernements  précités  s'engagent,  en  conséquence,  à  ac- 
cepter  comme  obligatoire  et  sans  appel,  la  décision  qui  sera  rendue, 
en  ce  qui  concerne  les  obligations  et  dettes  du  Gouvernement 
egyptien  ainsi  que  des  Dai'ras  Kassa  et  Sanieh,  par  la  Commission 
de  liquidation  établie  en  vertu  du  dit  décret.  lls  consentent  ainsi  à 
ce  que  les  décisions  de  la  Commission  constituée  en  vertu  de  ce 
décret  soient  reconnues  par  les  tribunaux  de  la  Réforme  comme 
une  lei  obligatoire,  aussitòt  qu'elles  auront  été  publiées  offlciellement 
par  le  Gouvernement  de  Son  Altesse  le  Khédive. 

Les  Gouvernements  d'AUemagne,  d'Autriche-Hongrie,  de  France, 
de  la  Grande  Bretagne  et  d'Italie  s'engagent,  en  outre,  à  porter 
collectivement  cette  déclaration  à  la  connaissance  des  Puissances  qui 
ont  pris  part  à  l'établissement  des  tribunaux  mixtes  institués  en 
Egypte  (1),  et  à  les  inviter  à  y  adhórer. 


(1)  V.  doonmento  n.  290,  pag.  881. 
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Les  soussignés  :  M.  Joseph  De  Martino,  Agent  et  Consul  general 
d'Italie  —  M.  Jean  Antoine.  baron  de  Saurma  Jeltsch,  Conseiller  de 
légation,  Consul  general  de  Sa  Majesté  l'Empereur  d'Allemagne  — 
M.  Ignace  chevalier  de  Schàffer,  Ministre  résident,  Agent  et  Consul 
general  d'Autriche-Hongrie  —  M.  Maximilien  Napoléon  Théodore 
baron  de  Ring,  Ministre  plénipotentiaire,  Agent  et  Consul  general 
de  Franca  —  M.  Edward  Raldwin  Malet,  Ministre  plénipotentiaire, 
Agent  et  Consul  general  de  Sa  Majesté  britannique,  munis  des 
pouvoìrs  nécéssaires,  déclarent,  par  les  présentes,  que  leurs  Goii- 
vernements  resjiectifs  prennent,  les  uns  envers  les  autres,  les  enga- 
genients  relatés  ci-dessus. 

En  foi  de  quoi,  les  soussignés  ont  signé  la  présente  déclaration 
et  y  ont  apposó  le  sceau  de  leurs  armes. 

Fai  te  en  cinq  exemplaires  originaux  au  Caire,  le  trente  et  un 
mars  mil  huit  cent  quatre-vingt. 


J.  DE  Martino  - 
—  N.  DE  Ring 


A.  Saurma  —  Scaepper 
-  Edward  Malet 


Projet  de  décret. 

Vu  ie  rapport  de  la  Conamission  supérieure  d'enquète,  en 
date  du  6  avril  1879; 

considérant  que  le  décret  du  6  avril  1876  a  prorogé  réchéance 
des  dettes  du  Gouvernement  égyptien,  en  diminuant  Fintérèt,  et  dé- 
claré  la  nécessité  d'arriver  à  une  combinaison  financière  destinée  à 
r^ler  la  dette  égyptienne; 

coijsìdérant  que  la  Conamission  d'enquète,  par  son  rapport  en 
date  du  8  avril  1879,  a  reconnu  l'impossibilité  de  faire  face  actuel- 
lernent  à  toutos  les  échéances  des  diverses  dettes  consolidées,  et  de 
liquidar  intégralement  et  immédiatement  la  dette  non  consolidée; 

considérant  que  la  Commission  d'enquète  a  ^alenoent  reconnu 
que,  pour  qu'il  puisse  ètre  procède  à  une  répartition  équitable  des 
ressources  disponibles  entro  les  créanciers  du  Gouvernement,  il  faut 
que  la  loi  de  liquidation,  qui  devra  ètre  faite,  soit  obligatoire  pour 
tous  les  créanciers  et  soit  reconnue  comme  telle  par  les  tribunaux 
de  la  Réforme; 

considérant  que  TAUemagne,  l'Autriche-Hongrie,  la  France, 
la  Grande  Bretagne  et  Tltalie  ont  déclaré  qu'elles  acceptaient  d'avance 
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la  loi,  qui  sera  próparée  par  la  Commission  constituée  en  vertu  du 
présent  décret,  et  qu'elles  se  sont  engagées  à  le  porter  coUective- 
ment  à  la  connaissance  des  autres  Puissances,  qui  ont  pris  part  à 
rétablissement  des  tribunaux  mixtes  en  Egypte,  et  à  les  invlter  à 
y  adhérer : 

Décrétons  : 

Art.  1.  —  Une  Commission  de  liquidation  est  instituóe. 

Après  avoir  examinó  l'ensemble  de  la  situation  flnancière,  et 
après  avoir  entendu  les  observations  des  Parties  interessées,  cotte 
Commission  preparerà,  en  prenant  comme  point  de  départ  les  con- 
clusions  de  la  Commission  supérieure  d'enquète,  et  sans  modifler 
les  conditions  de  Temprunt  domanial,  un  projet  de  loi  règlant  les 
relations  du  Gouvernement  ainsi  que  des  Dairas  Sanieh  et  Kassa 
avec  leurs  créanciers,  et  déterminant  les  conditions  et  les  formes 
dans  lesquelles  devra  s'opérer  la  liquidation  de  la  dette  non  con- 
solidée. 

Art.  2.  —  La  Commission  determinerà  les  ressources  qui  pour- 
ront  ètre  mises  à  la  disposition  des  créanciers  des  dettes,  consolidée 
et  non  consolidée,  mais  elle  devra,  en  premier  lieu,  tenir  compie, 
avec  Tassentiment  du  Consoli  des  Ministres  et  des  contróleurs,  de 
la  necessitò  de  réserver  au  Gouvernement  la  libre  disposition  des 
sommes  indispensables  pour  assurer  la  marche  regulière  des  ser- 
vices  publics.  Il  lui  sera  à  cet  eflFet  donne  coramunication  du  budget 
de  Tannée  pendant  làquelle  elle  exercera  ses  fonctions,  ainsi  que  de 
ceux  des  années  antórieures,  qui  lui  seront  nécessaires  pour  se 
rendre  un  compte  exact  des  besoins  du  trésor  égyptien. 

Art.  3.  —  Les  contróleurs  gónéraux  fourniront  à  la  Commis- 
sion, sur  sa  domande,  les  documents  et  explications  complómentaires 
qui  seraient  de  nature  à  Téclairer  dans  Taccomplissement  de  sa 
tàche.  Elle  transmettra  par  leur  entremise,  soit  à  Nous,  soit  a  Nos 
Ministres,  les  observations  qu'elle  aurait  a  faire  parvenir  au  Gou- 
vernement. 

Art.  4.  —  La  Commission  aura  le  droit  de  surveiller,  d'ac- 
cord  avec  les  contróleurs  gónéraux,  la  mise  en  vigueur  des  dispo- 
sitions  qui  auront  été  arrètées  par  elle,  et  la  durée  de  ses  pouvoirs, 
aprte  la  publication  du  décret  de  liquidation,  pourra  ètre  prolongée 
à  cet  effet,  pendant  un  délai  qui  n'excédera  pas  trois  mois. 

A  l'expiration  de  ce  délai,  la  C/ommission  sera,  dans  tous-  les 
cas,  dissente  de  plein  droit. 

Art,  5.  —  La  loi  qui  sera  préparée  par   la   Commission  sera 
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revètue  de  Nolre  sanction  et  publiée  par  Nous.  Dès  sa  publication, 
celte  loi  seia  obligatoire  et  sans  appel,  malgré  les  dispositions du 
règlemeot  d'organisation  judiciaire  et  les  codes  de  la  Réforme. 

Art-  6.  —  Cette  Commission  sera  nommée  par  décret.  Elle  se 
composara  de  deux  Commissaires,  dósignés  par  chacun  des  Gouver- 
nements  de  France  et  de  la  Grande  Bretagne,  et  d'un  Coramissaire 
designò  par  chacuu  des  Gouvernements  d'Allemagne,  d'Autriche- 
Hongrie  et  d'Italie.  Le  Gouvernement  ógyptien  se  fera  représenter 
par  un  délégué  auprès  de  cette  Commission. 

Art*  7,  —  Le  crédit  nécessaire  aux  travaux  ^e  la  Commission 
sera  ou vert  par  Nous,  -conformóment  au  rapport  qui  Nous  sera  pré- 
sente à  cet  effet  par  le  Président  de  la  Commission. 
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295. 

CONVENZIONE 
; 
firmata    dai   Plenipotenziari   d' Italia^    d' Austria-Ungheria ^    di 

Francia^  di   Germania,  della   Gran  Brettagna,   del  Marocco, 

dei  Paesi  Bassi,  del  Portogallo,  della  Spagna,  degli  Stati  Uniti 

d! America  e  della  Svezia  e  Norvegia,  per  regolare  Veserctzio 

del  diritto  di  protezione  al  Marocco. 


Madrid,  8  lugUo  1880 


Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie;  Sa  Majesté  TEmpereur  d'AUemagne, 
Roi  de  Prusse;  Sa  Majesté  TEmpereur  d'Autriche,  Roi  de  Hongrie;      ^t^^  y 
Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges;  Sa  Majesté  le  Roi  de  Danemark;  Sa  y 

Majesté  le  Roi  d'Espagne;  Son  Excellence  le  Président  des  Etats-  **' 

Unis  d'Amérique;  Son  Excellence  le  Président  de  la  République 
francaise;  Sa  Majesté  la  Reine  du  Royaume  Uni  de  la  Grande  Bre- 
tagne  et  d'Irlande;  Sa  Majesté  le  Sultan  du  Maroc;  Sa  Majesté  le 
Roi  de  Portugal  et  des  Algarves;  Sa  Majesté  le  Roi  de  Suède  et 
de  Norvège,  ayant  reconnu  la  nécessité  d'établir  sur  des  bases  flxes 
et  uniformes  Texercice  du  droit  de  protection  au  Maroc,  et  de  ré- 
gier  certaines  questions  qui  s'y  rattachent,  ont  nommé  a  cet  eflfet 
pour  leurs  Plénipotentiaires  à  la  conférence  qui  s'est  réunie  à  cet 
effet  à  Madrid,  savoir: 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  :  Monsieur  le  corate  Joseph  Greppi, 
Grand-oflBcier  de  l'Ordre  des  SS.  Maurice  et  Lazare;  de  celui  de  la 
Couronne  d'Italie,  etc,  etc,  Son  Envoyé  extraordinaire  et  Ministre 
plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  Catholique; 

Sa  M^esté  TEmpereur  d'AUemagne,  Roi  de  Prusse  :  Mon- 
sieur le  corate  Eberhardt  de  Solms-Sonnewalde,  Coraraandeur  de 
première  classe  de  Son  Ordre  de  l'Aigle  Roiige  avec  feuilles  de 
chène,  Chevalier  de  la  Croix  de  Per,  etc.,  etc,  Son  Envoyé  extraor- 
dinaire et  Ministre  plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  Catholique: 

Sa  Majesté  l'Empereur  d'Autriche,  Roi  de  Hongrie:  Monsieur 


Digitized  by 


Google 


18«0 
5  Tullio 


IM  ITALIA  B  ALTRI  STATI 

le  comte  Emanuel  Ludolf,  Son  Conseiller  intime  et  actuel,  Grand' 
Croix  de  l'Ordre  Imperiai  de  Léopold,  Chevalier  de  première  classe 
de  rOrdre  de  la  Couronne  de  Fer,  etc.,  etc,  Son  Envoyé  extraordi- 
naire  et  Ministre  plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  Catholique; 

Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges:  Monsieur  Edouard  Anspach, 
Offlcier  de  Son  Ordre  de  I^pold,  etc,  etc,  Son  Envoyé  extraordi- 
naire  et  Ministre  plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  Catholique; 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Espagne:  Don  Antonio  Canovas  del  Cas- 
tillo,  Chevalier  de  FOrdre  insigne  de  la  Toison  d'Or,  etc,  etc,  Pré- 
sident  de  Son  Conseil  des  ministres; 

S,  E-  le  Président  des  Etats-Unis  d'Amérique:  Monsieur  le 
general  Lucius  Fairchild,  Envoyé  extraordinaire  et  Ministre  pléni- 
potentiaire des  Etats-Unis  près  Sa  Majesté  Catholique; 

S.  E,  le  Président  de  la  République  fran^aise:  Monsieur 
le  vice  amirai  Jaurès,  Sénateur,  Commandeùr  de  Légion  d'hon- 
neur,  etc,  etc^  Ambassadeur  de  la  République  fran^aise  près  Sa 
Majesté  Catholique; 

Sa  Ma^jesté  la  Reine  du  Royaume  Uni  de  la  Grande  Bretagne 
etd'Irìande:  Tlionorable  Lionel  Sackville  West,  Son  Envoyé  extraor- 
dinaire et  Ministre  plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  Catholique,  le- 
quel  est  également  autorisé  à  représenter  Sa  Majesté  le  Roi  de 
Daoemark  ; 

Sa  Majesté  le  Sultan  du  Maroc:  le  Taleb  Sid  Mohammed 
Vargas,  Son  Ministre  des  affaires  etrangères  et  Ambassadeur  extra- 
ordÌDaìre  ; 

Sa  Majesté  le  Roi  des  Pays  Bas:  Monsieur  le  jonkeer  Mau- 
rice de  rieldewier,  Commandeùr  de  l'Ordre  Royal  du  Lion  néerlan- 
dais,  Chevalier  de  l'Ordre  de  la  Couronne  de  chène  de  Luxera- 
l)ourg,  etc,  etc,  Son  Ministre  résident  près  Sa  Majesté  Catholique; 

Sa  Majesté  le  Roi  de  Portugal  et  des  Algarves:  Monsieur  le 
comte  de  Casal  Ribeiro,  Pair  du  Royaume,  Grand'Croix  de  l'Ordre 
du  Christ,  etCj  etc,  Son  Envoyé  extraordinaire  et  Ministre  plénipo- 
tentiaire près  Sa  Majesté  Catholique; 

Sa  Majesté  le  Roi  de  Suède  et  de  Norvège:  Monsieur  Henri 
Akerman,  Commandeùr  de  première  classe  de  l'Ordre  de  Wasa,  etc, 
Son  Ministre  résident  près  Sa  Majesté  Catholique. 

Lesquels,  en  vertu  de  leurs  pouvoirs,  reconnus  en  bonne  et  due 
forme,  ont  arrèté  les  dispositions  suivantes: 

Art.  L  —  Les  conditions  dans   lesquelles  la   protection    peut 
et  re  accordéf»  sont  celles  qui  soiit  stipulées  dans  les   traités  britan- 
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nique  et  espagnol  avec  le  Gouvernement  marocaia  et  dans  la  con- 
vention survenue  entro  ce   Gouvernement,   la   Franco  et   d'autres      «  ,    ,. 

'  3  luglio 

Puissances  en  1863  (1),  sauf  les  modiflcations  qui  y  sont  apportóes 
par  la  présente  convention. 

Art.  2.  —  Les  Représentants  étrangers  Chefs  de  mission,  pour- 
ront  choisir  leurs  interprètes  et  employés  parmi  les  sujets  maroèains 
ou  autres. 

Ces  protégés  ne  seront  soumis  a  aucun  droit,  impót  ou  taxe 
quelconque,  en  dehors  de  ce  qui  est  stipulé  aux  articles  12  et  13. 

Art.  3.  —  Les  Consuls,  Vice-Consuls  ou  Agents  consulaires 
chefs  de  poste,  qui  résident  dans  les  Etats  du  Sultan  du  Maroc,  ne 
pourront  choisir  qu'un  interprete,  un  soldat  et  deux  domestiques 
parmi  les  siyets  du  Sultan  à  moins  qu'ils  n'aient  besoin  d'un  se- 
crétaire indigène. 

Ces  prot^és  ne  seront  soumis  non  plus  à  aucun  droit,  impót 
ou  taxe  quelconque,  en  dehors  de  ce  qui  est  stipulé  aux  articles 
12  et  13. 

Art.  4.  —  Si  un  Représentant  nomme  un  sujet  du  Sultan  à  un 
poste  d'Agent  consulaire  dans  une  ville  de  la  còte,  cet  Agent  sera 
respecté  et  honoré,  ainsi  que  sa  faraille  habitant  sous  le  mème  toit, 
laquelle,  comme  lui  mème,  ne  sera  soumise  à  aucun  droit,  impot 
ou  taxe  quelconque  en  dehors  de  ce  qui  est  stipulò  aux  articles  12 
et  13;  mais  il  n'aura  pas  le  droit  de  protéger  d'autres  sujets  du 
Sultan  en  dehors  de  sa  famille. 

Il  pourra  toutefois,  pour  Texercice  de  ses  fonctions,  avoir  un 
soldat  protégé. 

Les  gérants  des  Vice-consulats,  sujets  du  Sultan,  jouiront,  pen- 
dant Texercice  de  leurs  fonctions,  des  mèmes  droits  que  les  Agents 
consulaires  siyets  du  Sultan. 

Ari  5.  —  Le  Gouvernement  marocain  reconnait  aux  Ministres, 
Chargés  d'aflfaìres  et  autres  Représentants  le  droit  qui  leur  est  ac- 
cordé  par  les  traités  de  choisir  les  personnes  qu'ils  emploient,  soit 
à  leur  service  personnel,  soit  à  colui  de  leurs  Gouvernements,  à 
moins  toutefois  que  ce  ne  soient  des  cheiks  ou  autres  employés  du 
Gouvernement  marocain,  tels  que  les  soldats  de  ligne  ou  de  cava- 
tene, en  dehors  des  maghaznias  préposés  à  leur  garde.  De  mème 
ite  ne  pourront  employer  aucun  sujet  marocain  sous  le  coup  de 
poursuites. 


(1)  y.  documento  n.  283,  pag.  842. 
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Il  reste  entendu  que  les  procès  civils  engagés  avant  la  protec- 
tion  se  termineront  devant  les  tribuaaux  qui  en  auront  entamé  la 
procedure,  L'exóculion  de  la  sentence  ne  rencontrera  pas  d'empè- 
cheiuenl*  Toutefois  l'autorité  locale  marocaine  aura  soin  de  com- 
muDÌquer  iramédiatement  la  senlence  rondue  à  la  Légation,  Consulal 
OH  AgencG  consulaire  dont  relève  le  protégé. 

Quant  aux  ex-protégés  qui  auraient  un  procès  commencé  avanl 
que  la  protection  eùt  cessò  pour  eux,  leur  affaire  sera  jugée  par 
le  tribunal  qui  en  était  salsi. 

Le  droit  de  protection  ne  pourra  ètre  exercó  a  l'égard  des 
personnes  poursuivies  pour  un  délit  ou  un  crime,  avant  qu'elles 
n'aient  èie  jugées  par  les  autorités  du  pays  et  qu'elles  n'aient,  s'il 
y  a  lieu,  accompli  leur  peine. 

Art.  0.  —  La  protection  s'étend  sur  la  famiile  du  prot^é.Sa 
demeure  est  respectée. 

Il  est  entendu  que  la  famiile  ne  se  compose  que  de  la  femme, 
des  enfants  et  des  parents  mineurs  qui  habitent  sous  le  mème  toit 

la  protection  n'est  pas  héréditaire.  Une  seule  exception,  déjà 
(5tablie  par  la  convention  de  1863  et  qui  ne  saurait  créer  un  pre- 
cèdente est  maintenue  en  faveur  de  la  famiile  Benchimol. 

Cepetidant,  si  le  Sultan  du  Maroc  accordait  une  autre  exception, 
chacune  des  Puissances  contractantes  aurait  le  droit  de  réclamer 
une  concession  semblable. 

Art.  7,  —  Les  Représentants  étrangers  informeront  par  ócrit 
le  Ministre  desaffaires  étrangères  du  Sultan  du  choix  qu'ils  auront 
fait  d'un  employó. 

Ils  coinmuniqueront  chaque  année  au  Ministre  une  liste  nomi- 
native des  personnes  qu'ils  protègent  ou  qui  sont  protégóes  par  leurs 
Agetits  dans  les  Etats  du  Sultan  du  Maròc. 

Cotte  liste  sera  transmise  aux  autorités  locales,  qui  ne  consi- 
dèreront  comme  protégés  que  ceux  qui  y  sont  inscrits. 

Art.  8p  —  Les  Agents  consulaires  remettront  chaque  année  à 
Tautorité  du  pays  qu'ils  habitent  une  liste,  revètue  de  leur  sceau, 
des  personnes  qu'ils  protègent.  Cotte  autorité  la  transmettra  au  Mi- 
nistre des  affaires  étrangères,  afln  que  si  elle  n'est  pas  conforme 
aux  rè^lements,  les  Représentants  à  Tanger  en  soient  informés. 

I/0(fìcier  consulaire  sera  tenu  d'annoncer  immédiatement  les 
changemeiits  survenus  dans   le  personnel  protégé  de  son  Consulat 

Art.  \).  —  Les  domestiques,  fermiers  et  autres  employés  indi- 
gènes  d('s  secrétaires  et  interprètes  indigènes  ne  jouissent  pas  de  la 
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protection.  Il  en  est  de  mème  pour   les   employés   ou   domestiques 
marocains  des  si\jets  étrangers. 

Toutefois,  les  autoritós  locales  ne  pourront  arrèter  un  employé 
ou  domestique  d'un  fonctionnaire  indigène  au  service  d'une  L^ation, 
d'un  Consulat  ou  d'un  siyet  ou  protégé  étranger,  sans  en  avoir 
próvenu  Tautorité  dont  il  dépend. 

Si  un  siget  marocain  au  service  d'un  siyet  étranger  venait  à 
tuer  quelqu'un,  à  le  blesser  ou  à  violer  son  doinicile,  il  serait  im- 
médiatement  arrèté,  mais  Tautorité  diplomatique  ou  consulaire  sous 
laquelle  il  est  place  serait  avertie  sans  retard. 

Art.  10.  —  Il  n'est  rien  changé  à  la  situation  des  censaux 
telle  qu'elle  a  été  établie  par  les  traités  et  par  la  convention  de 
1863,  sauf  ce  qui  sera  stipulò,  relativement  aux  impòts,  dans  les . 
articles  suivants. 

Art.  11.  —  Le  droit  de  propriété  au  Maroc  est  reconnu  pour 
tous  les  étrangers. 

L'achat  de  propriétés  devra  ètre  eflfectué  avec  le  consentement 
préalable  du  Gouvemement,  et  les  titres  de  ces  propriétés  seront 
soumis  aux  formes  prescrites  par  les  lois  du  pays. 

Tonte  question  qui  pourrait  surgir  sur  ce  droit  sera  décidée 
d'après  ces  mèmes  lois,  avec  Fappel  au  Ministre  des  aifaires  étran- 
gères,  stipulé  dans  les  traités. 

Art.  12.  —  Les  étrangers  et  les  protégés  propriétaires  ou  lo- 
cataires  de  terrains  cultivés,  ainsi  que  les  censaux  adonnés  à  l'agri- 
culture,  paieront  Timpót  agricole,  lls  remettront  chaque  année  à 
leur  Consul  la  note  exacte  de  ce  qu'ils  possèdent,  en  acquittant 
entre  ses  mains  le  montant  de  l'impót. 

Celui  qui  fera  une  fausse  déclaration  paiera,  à  titre  d'araende, 
le  doublé  d'impót  qu'il  aurait  dù  régulièrement  verser  pour  les  biens 
non  déclarés.  En  cas  de  recidive,  cotte  amende  sera  doublée. 

La  nature,  le  mode,  la  date  et  la  quotité  de  cet  impót  seront 
l'objet  d'un  règlement  special  entro  les  Représentants  des  Puissances 
et  le  Ministre  des  affaires  étrangères  de  Sa  Majesté  Sbérifflenne. 

Art.  13.  —  Les  étrangers,  les  protégés  et  les  censaux  proprié- 
taires de  bètes  de  somme  paieront  la  taxe  dite  des  portes.  La  quo- 
tité et  le  mode  de  perception  de  cotte  taxe,  commune  aux  étran- 
gers et  aux  indigènes,  seront  ^alement  l'objet  d'un  règlement 
special  entre  les  Représentants  dés  Puissances  et  le  Ministre  des 
aSstires  étrangères  de  Sa  Majesté  Sbérifflenne. 
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La  dite  taxe  ne  pourra  ètre  augnientóe  sans  un  nouvel  accord 
avec  les  Représentauts  des  Puissances. 

Art.  14.  —  La  médiation  des  interprètes,  secrétaires  indigènes 
ou  sol  Jats  des  diflférentes  Légations  ou  Consulats,  lorsqu'il  s'agirà  de 
personries  non  placóes  sous  la  protection  de  la  Lógation  ou  duCon- 
sulat,  ne  sera  admise  qu'autant  qu'ils  seront  porteurs  d'un  docu- 
ment  signé  par  le  Chef  de  mission  ou  par  Tautorité  consulaire. 

Art*  15.  —  Tout  siyet  marocain  naturalisé  à  l'étranger,  qui 
revìendra  au  Maroc,  devra,  après  un  temps  de  séjour  égal  à  celui 
qui  lui  aura  été  rógulièreraent  nécessaire  pour  obtenir  la  natura- 
lisation,  opter  entre  sa  soumission  entière  aux  lois  de  l'Empire  et 
robligatioii  de  quitter  le  Maroc,  à  moins  qu'il  ne  soit  constatò  que 
la  naturai isation  étrangère  a  été  obtenue  avec  Tassentiment  du  Gou- 
verneriìeat  marocain. 

La  naturalisation  étrangère  acquise  jusqu'à  ce  jour  par  des 
sLijets  marocains,  suivant  les  règles  établies  par  les  lois  de  chaque 
pays  Jeur  est  maintenue  pour  lousses  eflfets,  sans  restriction  aucune. 

Art.  16.  —  Aucune  protection  irrégulière  ni  offlcieuse  ne 
poun  a  <Mre  accordée  à  Tavenir.  Les  autorités  marocaines  ne  recon- 
nai troni  jamais  d'autres  protections,  quelle  que  soit  leur  nature, 
que  celles  qui  sont  expressément  arrètées  dans  cette  couvention. 

Opeiidant,  Texercice  du  droit  consuétudinaire  de  protection 
sera  rés«^rvé  au  seul  cas  où  il  s'agirait  de  récompenser  des  services 
éclatant^  rendus  par  un  marocain  à  une  Puissance  étrangère,  ou 
pour  d'autres  motifs  toul-à-fait  exceptionnels.  La  nature  des  ser- 
vices et  rintention  de  les  récompenser  par  la  protection  seront 
préalabletnent  notiflées  au  Ministre  des  affaires  étrangères  à  Tanger 
aflti  quii  puisse  au  besoin  présenter  ses  observations;  la  résolution 
definitive  resterà  néanmoins  réservée  au  Gouvernement  auquel  le 
service  aura  été  rendu.  Le  nombre  des  protégós  ne  pourra  jamais 
dépasser  celui  de  douze  par  Puissance,  qui  reste  flxé  comme  maxi- 
mum, il  moins  d'obtenir  l'assentiment  du  Sultan. 

La  Riluation  des  protégés  qui  ont  obtenu  la  protection  en  vertu 
de  la  coutume  désormais  réglée  par  la  présente  disposition  sera, 
sans  limitation  du  nombre  pour  les  protégés  actuels  de  cette  caté- 
gorie, identique  pour  eux  et  pour  leurs  familles,  à  celle  établie  pour 
les  au(res  protégés. 

Art.  17.  —  Le  droit  au  traitement  de  la  nation  la  plus  favo- 
risée  est  reconnu  par  le  Maroc  à  toutes  les  Puissances  représentées 
à  la  Confikence  de  Madrid. 


Digitized  by 


Google 


ITALIA  B  ALTRI  STATI  929 

Art.  18.  —  La  présente  convention  sera  rajtiflée.  Les  ratiflca- 
tioDs  seront  échangées  à  Tanger  dans  le  plus  bref  délai  possible. 

Par  consentement  exceptionnel  des  Hautes  Parties  contractantes, 
les  dispositions  de  la  présente  convention  entreront  en  vigueur  à 
partir  du  jour  de  la  signature  à  Madrid. 

En  foi  de  quoi,  les  Plénipotentiaires  respectifs  ont  signé  la  pré- 
sente convention,  et  y  ont  appose  le  sceau  de  leurs  armes. 

Fait  à  Madrid,  en  treize  exemplaires,  le  trois  juillet  mil  huit- 

cent-quatre-vingt. 

G.  Greppi  —  V.  Solms  —  E.  Ludolp  — 
Anspach  —  Canovas  del  Castillo  — 
Lucius  Fairchild  —  Jaurés  —  L.  S. 
Sackvillb  West  —  Sid  Mohambd 
Vargas  —  Heldewier  —  Casal  Ri- 
BEIRO  —  Akerman 


Nota.  —  Batdfioazione  di  S.  M.:  Roma,  24  aprile   1881    —   Scambio   delle 
rttifiche:  Tangeri,  1*»  maggio  1881. 
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296. 

TRATTATO 

di  protettorato  firmato  da  S.  A.U  Bey  di  Tunisi 
e  dal  Plenipotenziario  della  Repubblica  francese. 


Casr  Said,  12  maggio  1881 


Le  Gouvernement  de  la  République  francaise  et  celui  de  Son 
Altesse  le  Bey  de  Tunis; 

Voulant  empècher  à  jamais  le  renouvellement  des  désordres 
qui  se  sont  p  rodai ts  récemment  sur  les  frontières  des  deux  Etats 
et  sur  le  littoral  de  la  Tunisie,  et  désireux  de  resserrer  leurs  an- 
ciennes  relations  d'amitié  et  de  ben  voisinage,  ont  résolu  de  con- 
dure  une  convention  à  cette  fin  dans  Fintérèt  des  deux  Hautes 
Parties  contractantes. 

En  coiiséqucnce,  le  Président  de  la  République  francaise  i 
nommé  pour  Son  Plénipotentiaire  M.  le  General  Bréart,  qui  es 
tombe  d*accord  avec  Son  Altesse  le  Bey  sur  les  stipulations  sui 
vantes  : 

Art.  l**'*.  —  Les  traités  de  paix,  d'amitié  et  de  commerce  e 
toutes  autres  conventions  existantes  actuellement  entre  la  Rópubliqu* 
fran^aise  et  Son  Altesse  le  Bey  de  Tunis  sont  expressément  conflrmé 
et  renouvelés. 

Art.  2.  —  En  vue  de  faciliter  au  Gouvernement  de  la  Repu 
blique  fratiQaise  raccomplissement  des  mesures  quMl  doit  prendr 
pour  atteindre  le  but  que  se  proposent  les  Hautes  Parties  contrac 
tantesj  Son  Altesse  le  Bey  de  Tunis  consent  à  ce  que  Tautorit 
mi  li  taire  fran^aise  fasse  occuper  les  points  qu'elle  jugera  nécessaire 
pour  aasurer  le  rétablissement  de*  l'ordre  et  la  sécurité  des  fron 
tières  et  du  littoral. 

Cette  occupation  cesserà  lorsque  les  autorités  militaires  frangaise 
et  tuiiisiennes  auront  reconnu,  d'un  commun  accord,  que  Tadmini 
slration  locale  est  en  état  de  garantir  le  maintien  de  l'ordre. 
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Art.  3.  —  Le  Gouvernement  de  la  République  frangaise  prend 
rengagement  de  prèter  un  Constant  appui  à  Son  Altesse  le  Bey  de     ^^  maggio 
Tunis,  contre  tout  danger  qui  menacerait  la  Personne  ou  la  Dynastie 
de  Son  Altesse  ou  qui  compromettrait  la  tranquillité  de  Ses  Etats. 

Art.  4.  —  Le  Gouvernement  de  la  République  francaise  se 
porte  garant  de  l'exécution  des  traités  actuellement  existants  entre 
le  Gouvernement  de  la  Régence  et  les  diverses  Puissances  euro- 
péennes  (1). 

Art.  5.  —  Le  Gouvernement  de  la  République  fran§aise  sera 
représenté  auprès  de  Son  Altesse  le  Bey  de  Tunis  par  un  Ministre 
résident,  qui  veillera  à  l'exécution  du  présent  acte,  et  qui  sera  Pin- 
termédiaire  des  rapports  du  Gouvernement  frangais  avec  les  aùto- 
rités  tunisiennes  pour  toutes  les  affaires  communes  aux  deux  pays. 

Art.  6.  —  Les  Agents  diplomatiques  et  consulaires  de  la  France  , 

en  pays  étrangers  seront  chargés  de  la  protection  des  intérèts  tu- 
nisiens  et  des  nationaux  de  la  Régence. 

En  retour,  Son  Altesse  le  Bey  s'engage  à  ne  conclure  aucun 
acte  ayant  un  caractère  International  sans  en  avoir  donne  connais- 
sance  au  Gouvernement  de  la  République  frangaise  et  sans  s'ètre 
entendu  préalablement  avec  lui. 

Art.  7.  —  Le  Gouvernement  de  la  République  fran^aise  et  le 
Gouvernement  de  Son  Altesse  le  Bey  de  Tunis  se  réservent  de  flier, 
d'un  commun  accord,  les  bases  d'une  organisation  flnancière  de  la 
Régence,  qui  soit  de  nature  à  assurer  le  service  de  la  Dette  publique 
et  à  garantir  les  droits  des  créanciers  de  la  Tunisie  (2). 


(1)  Per  quanto  si  riferiva  aU' Italia,  era  in  vigore  il  trattato  d^amicizia,  di 
commercio  e  di  navigazione  fra  il  Begno  d'Italia  e  la  Reggenza  di  Tunisi,  8 
settembre  1868,  che  basavasi  sul  regime  capitolare.  Esso  fu  modificato  parzial- 
mente dal  protocoUo  conchiuso  tra  Francia  e  Italia,  firmato  a  Boma  il  25  gen- 
naio 1884  per  sospendere  in  Tunisia  l'esercizio  della  giurisdizione  dei  tribunali 
consolari  italiani.  Nel  1896,  essendo  venuto  a  scadenza  il  suddetto  trattato 
italo-tunisino,  fu  sostituito  colle  tre  convenzioni  28  settembre  1896  conchiuse 
tra  lltalia  e  la  Francia,  questa  in  rappresentanza  anche  della  Tunisia,  e  cioè: 
Convenzione  di  commercio  e  di  navigazione  —  Convenzione  consolare  e  di 
stabilimento  —  Convenzione  di  estradizione. 

(2)  L'accordo  qui  accennato  risulta  dalla  convenzione  firmata  alla  Marsa 
1*8  giugno  1883  da  8.  A.  Ali,  Bey  di  Tunisi  e  dal  Plenipotenziario  francese 
Gambon,  convenzione  che  è  del  seguente  tenore: 

«  Son  Altesse  le  Bey  de  Tunis,  prenant  en  considération  la  nécessité  d'a- 
€  méliorer  la  situation  intérieure  de  la  Tunisie,  dans   les  conditions  prévues 
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Art.  8.  —  Une  contribution  de  guerre  sera  imposée  aux  tribus 
insoumises  de  la  frontière  et  du  littoral.  Une  convention  ultérieure 
en  determinerà  le  chiflfre  et  le  mode  de  recouvrement,  dont  le  Gou- 
vernement  de  Son  Altesse  le  Bey  se  porte  responsable. 

Art,  9.  —  Afin  de  protéger  contro  la  contrebande  des  armes 
et  des  munilions  de  guerre  les  possessions  algériennes  de  la  Répu- 
blique  frangaìse,  le  Gouvernement  de  Son  Altesse  le  Bey  de  Tunis 
s'engage  a  prohiber  toute  introduction  d'armes  et  de  munitions  de 
guerre  par  l'ile  de  Djerba,  le  port  de  Gabès  ou  les  autres  ports  du 
sud  de  la  Tunisia 


«  par  lù  trai  té  du  12  mai  1881,  et  le  Gouvernement  de  la  République  ayant 
«  à  cuBu;  de  répoiidre  à  ce  désir  et  de  consolider  ainsi  les  relations  d'amitié 
%  heiireusemeut  exìstantes  entre  les   deux  pays^   sont  convenns  de  conclure 

<  ime  Convention  .speciale  à  cet  effet:  en  conséquence  le  Président  de  la  £é- 
«  publiqne  fran valse  a  nommé  pour  Son  Plénipotentiaire  M.  Paul-Pierre  Gambon, 
^  Son  Ministre  résìdent  à  Tunis,  Ofiicier   de  la  Légion   d*honneur,  décoré  de 

<  THald  tìt  Grand ^Oroix  du  Nicban  Iftikar,  etc.,  lequel,  après  avoir  commu- 
€  niqué  nm  pleins  pouvoirs,  trouvés  en  benne  et  due  forme,  a  arrété,  avec 
«  Son  Altesse  le  Bey  de  Tunis,  les  dispositions  suivantes: 

€  Art.  F^  —  Afin  de  facili  ter  au  Gouvernement  £ran9ais  Paccomplisse- 
<-  ment  de  son  piotectorat,  Son  Altesse  le  Bey  de  Tunis  s'engage  à  procéder 
€  aux  réforme^  ad  ministrati ves,  judiciaires  et  fìnanoières  que  le  Gouvernement 
«  firan9ais  jugera  ufiiles. 

€  Art.  2*  —  Lq  Gouvernement  fran9ais  garantirà,  à  Tépoque  et  sous  les 
€  condjtions  qui  luì  paraitront  les  meilleurs,  un  emprunt  à  émettre  par  Son 
4  Altesse  le  Beyi  pour  la  oonversion  ou  le  remboursement  de  la  Dette  con- 
€  Eiolidée,  fì^élevant  à  la  somme  de  125  millions  de  francs,  et  de  la  Dette  flot- 
€  tante  Juaqu'à  con curr enee  d'un  maximum  de  17,550,000  francs. 

4t  Son  Aitasse  la  Bey  s'interdit  de  contracter,  à  l'a venir,  aucun  emprimt 
€  pour  le  compte  de  la  Bégence  sans  l'autorisation  du  Gouvernement  fran9aÌ8. 

«  Art.  3.  —  Sur  les  revenus  de  la  Régence,  Son  Altesse  le  Bey  preleverà: 

<  1^  les  sommes  nécessaires  pour  assurer  les  services  de  Femprunt  garanti 
«  par  la  Erance;  2^  la   somme   de   2   millions   de   piastres  (1,200,000  franos), 

<  montaTLt  de  Sa  liste  civile,  le  surplus  des  revenus  devant  ètre  affecté  aux 
«  dépeuiies  d'admìiustration  de  la  Régence  et  au  remboursement  des  charges 
«  du  Protectorat. 

<  Art.  4.  —  La  présent  arrangement  confirme  et  complète,  en  tant  que 
«  de  besoin,  le  trai  tè  de  12  mai  1881.  Il  ne  modifiera  pas  les  dispositions  pré- 
«  códemmeDt  intervenues  pour  le  règlement  des  contributions  de  guerre. 

<  Art.  &.  —  La  présente  Convention  sera  soumise  à  la  ratification  du 
«  Crouvcrnemeut  lìe  la  Bépublique  fran9aise  et  l'instrument  de  ladite  ratifica- 
«  ti  OH  sera  remitì  à  Son  Altesse  le  Bey  de  Tunis  dans  le  plus  bref  délai  possible. 

€  En  fot  do  quoì  les  soussignós  ont  dressé  le  présent  acte  etPontrevètu 

<  de  leurs  eachels  »« 
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Art.  10.  —  Le  présent  traité  sera  soumis  à  la  ratification  du 
Gouvernement  de  la   République   frari^aise,  et  Tinstrument  de  ra-    ^^  maegio 
tiflcation  sera  remis  à  Son  Altesse  le  Bey   de  Tunis  dans   le  plus 
href  délai  possible. 

Casr  Said  le  12  mai  1881. 
MoHAMMED  BS  Sadoq  Bey  General  Bréart 


Not€L  ^  Questo  trattato  fu  approvato  con  la  legge  francese  27  maggio  1881 
e  ratificato  dal  Presidente  della  Repubblica  il  9  giugno  1881. 

I  confini  della  Tunisia,  possono  dirsi  consuetudinari,  non  risultando  essi 
fìssati  in  nessun  trattato  o  convenzione  intemazionale.  Nel  Firmano  indirizzato 
dal  Sultano  al  Bey  di  Tunisi  in  data  del  3  ohaban  1288  (23  ottobre  1871) 
(Firmano  contro  il  quale  la  Francia  protestò  dichiarandolo  nullo  e  non  avve- 
nuto), leggesi:  «Mon  Vizir  Mohammed  Sadyk  Pacha.  Tout  comme  Tadminis- 
«  tration   de   la   province   de   Tunis,  qui  fait  partie  de  Mes  Etats  Impóriaux 

<  héréditaìres,  avait  été  accordée  par  Mon  Gouvernement  à  tes  prédécesseurs, 
«  elle  a  été  déférée  dans  la  mème  mesure  à  ta  capacité  et  à  ton  morite... 

<  Conformément  à  la  demande  et  aux  désirs  contenus  dans  la  supplique 
«  que  tu  M'as  adressée  cette  foi,  J'ajoute  à  tes  prérogatives  les  droits  d'héréditó 
«  sur  la  province  de  Tunis  dans  ses  limites  anciennes  connues...  ».  (Aristarchi 
Bby,  LégisìaHon  ottomane^  t.  II,  pp.  147-149). 

Nella  circolare  9  maggio  1881,  indirizzata  dal  Governo  francese  ai  suoi 
Agenti  diplomatici,  circa  le  relazioni  franco- tunisine  (V.  Db  Clbrgq,  Beetieil  dea 
iraitéè  de  la  France^  voi.  XIII),  leggesi  :  €  Comme  il  n'y  a  pas  de  frontières 
f  natorelles  entre  la  Tunisie  et  l'Algerie,  la  délimitation  est  restée  indecise 
«  et  eUe  n'a  jamais  été  fai  te  régulièrement  ». 

Nel  libro  «  La  Tunisie  avant  et  depuis  Voccupation  frangaise  »,  pubblicato  a 
Parigi  nel  1893  (voL  I,  pag.  8)  il  signor  Narcisse  Faucon  scrive  che  la  frontiera 
meridionale  della  Tunisia  <  en  suite  d'une  convention  passée  en  1815  entre  le 

<  Bey  de  Tunis  et  le  Pacha  de  Tripoli  pour  mettre  fin  à  des  contestations  de 
f  territoire  pendantes  depuis  plusieurs  siècles,  est  limitée  par  la  Mogta,  serie 
«  de  sbakh  ou  eh  tout,  qui  s*étend  à  peu  de  distance  de  la  còte  jusqu'au  pied 
f  de  la  chaine  des  Ksour  ». 

Le  indagini  però  fatte  per  avere  una  copia  del  testo  autentico  del  docu- 
mento citato  dal  signor  Faucon,  non  ebbero  esito. 
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PROTOCOLLO 


firmato  dal  Minisiì^o  italiano  degli  affari  esteri  e  dall' Ambasciar 
tore  francese  a  Roma,  per  sospendere  in  Tunisia  r esercizio 
della  giurisdizione  dei  tribunali  consolari. 


Roma,  25  gennaio  1884 


La  négociation  pour  le  règlement  des  différentes  questions  se 
rattachant  a  la  réforme  projetée  du  regime  juridictionnel  en  Tu- 
nisie ayant  abouti  à  une  entente  complète,  le  présent  protocole  a 
étó  d  resse  en  vue  de  résumer  et  de  mieux  fixer,  à  l'égard  de  cha- 
cune  de  ces  questìons,  la  teneur  et  la  portée  des  arrangements  qua 
ìm  cabiaets  de  Paris  et  de  Rome  ont  réciproquement  pris  en  cette 
matiòre  par  des  notes  et  autres  pièces  échangées,  auxquelles  au 
besoin  ìls  se  réfèrent.  Les  points  suivants  vont  donc  former,  entra 
les  deux  Gouvernements,  la  base  de  leurs  rapports  mutuels  en  ce 
qui  concerne  Texercice  de  la  juridiction  à  Tunis: 

K  —  Le  tìouvernement  du  Roi  consent,  avec  réserve,  bien 
entendii,  de  Tapprobation  parlementaire,  à  suspendre  en  Tunisia 
Texercice  de  la  juridiction  des  tribunaux  consulaires  italiens.  La 
juridiction  exercée  par  ces  tribunaux  sera  transféróe  aux  tribunaux 
récemment  institués  en  Tunisie,  dont  S.  A.  le  Bey  a,  par  un  dócret 
du  5  mai  1883  (1),  étendu  la  compétence  aux  nationaux  des  Etats 
qui  consentiraieut  à  faire  cesser  de  fonctionner  leurs  propres  tribu- 
naux coasulaires  dans  la  Régence.. 

IL  —  Sauf  cette  dórogation  au  regime  actuel,  il  est  expres- 
sément  convenu  que  toutes  les  autres  immunités,  avantages  et  ga- 
raoties  assurés  par  les  capitulations,  les  usages  et  les  traités  restent 
en  vigueur. 


(1)  Y,  annesso. 
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Le  maintien  de  ces  itnmunitós  et  garanties  est  integrai  envers 
les  personnes  et  résidences  consulaires;  il  doit,  envers  les  particu- 
liers,  n'ètre  assujetti  qu'aux  restrictions  absolument  nécessaires  pour 
Texécution  en  Tunisie  des  sentences  que  les  nouveaux  tribunaux 
rendront  d'après  la  loi.  Il  n'est  pas  dérogé,  quant  à  leur  exécution 
en  Italie,  aux  règles  en  vigueur  pour  Texécution  des  jugements 
étrangers. 

in.  —  Le  consentement  du  Gouvernement  italien  à  la  réforme 
projetóe  est  subordonnó  à  la  condition  que  tous  les  autres  Gouver- 
nements  donneront  également  leur  adhésion. 

Tonte  concession,  facilitò  ou  faveur,  qui  serait  en  cette  matière 
accordóe  à  une  autre  Puissance  quelconque,  devra  de  plein  droit 
ètre  étendue  à  l'Italie. 

Le  nouveau  regime  juridictionnel  ne  pourra  ètre  ultérieurement 
modlfié  qu'avec  l'approbation  explicite  du  Gouvernement  du  Roi. 

IV.  —  Les  nouveaux  tribunax  prendront  pour  règie  l'appli- 
catioD  de  la  loi  italienne: 

1**  pour  les  rapports  juridiques  qui  se  sont  formés  sous 
Pempire,  en  Tunisie,  de  la  loi  italienne  dans  Tintérèt  des  nationaux 
italiens; 

2**  pour  les  matières  énoncées  dans  l'article  22  du  traité 
italo-tunisien  du  8  septembre  1868  (1),  àsavoir:  statut  personnel  et 
rapports  de  lamille,  successions,  donations,  et  en  general  toutes  les 
matières  réservóes  par  le  droit  International  prive  à  la  législation 
nationale  de  chaque  étranger. 

V.  —  Les  protógés  italiens  en  Tunisie  sont,  en  matière  de 
juridiction,  complètement  assimilés  aux  nationaux  italiens. 

VI.  —  La  juridiction  du  tribunal  consulaire  italien  devant 
intégralement  passer  au  nouveau  magistrat,  il  est  convenu  que  ce 
dernier  aura  compótence  aussi  dans  les  matières  de  contentieux 
administratif  en  conformité  de  la  loi  italienne  du  20  novembre  1865. 
Cette  compétence  n'irà  pas  jusqu'à  remettre  en  question  les  arran- 
gemeats  flnanciers  garantis  par  la  France,  l'Italie  et  l'Angleterre, 
ou  bien  les  actes  antérieurs  du  Gouvernement  tunisien;  il  appar- 
tìent  cependant  aux  nouveaux  magistrats  de  se  prononcer  aussi  sur 
toute  controverse  d'interprétation  ou  d'exécution  de  ces  arrange- 
mentfl  et  de  ces  actes. 

VII.  —  Il  n'y  aura,  en  Tunisie,  envers  les  nationaux  italiens 
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d'autre  juridiction  que  celle  qui  va  ètre  exercée  à  leur  égard  par 
lea  nouveaux  tribunaux.  Les  auteurs  d'attentats  contre  Tarmée 
d'occupation  cesseront  d'ètre  déférés  aux  conseils  de  guerre,  et  se- 
rorit  soumis  à  la  juridiction  des  magislrats  de  droit  commun  dans 
les  mèmes  conditions  qu'en  France  mème. 

Vili.  —  Dans  les  causes  pénales  contre  un  étranger,  lestrois 
assesseiirs  étrangers  seront  choisis  dans  la  liste  de  ses  nationaux; 
dans  lo  cas  où  ceux-ci  ne  seraient  pas  en  nombre  sufflsant,  le  choix 
se  Jera  ilans  la  liste  d'une  autre  nationalitó  désignée  par  le  prévenu 
lui- manie. 

Le  droit  de  récusation  appartiendra  également  au  prévenu 
comme  au  ministère  public. 

I^e  prévenu,  s'il  le  veut,  peut  totyours  préférer  des  assesseurs 
fran^aìs, 

IX.  —  Si  la  peine  capitale  était  prononcée  par  le  nouveau 
tribunal,  en  Tunisie,  contre  un  sujet  italien,  l'attention  du  Président 
de  la  Rfjpublique  sera  appelée  d'une  manière  tonte  speciale,  envue 
de  rinslance  en  gràce  pour  la  commutation  de  cette  peine,  sur 
rétat  actuel  de  la  législation  en  Italie  à  Tégard  de  la  peine  de  mort. 

X.  —  Le  droit  de  plaider  devant  le  nouveau  tribunal  est 
reconnu  à  tous  ceux  qui  font  ou  qui,  ayant  les  qualités  voulues, 
pouiraiont  faire  partie  d'un  barreau  en  Italie. 

Les  avocats,  exer^nt  près  du  tribunal  consulaire  italien,  sont 
également  admis,  devant  les  nouveaux  tribunaux,  à  l'exercice  des 
fbnctions  de  défenseur  ou  avoué,  d'après  l'art  10,  §  2,  de  la  loi 
francaise  du  27  mars  1883  (1). 

Pour  les  nationaux  italiens  qui  aspireraient  plus  tard  à  l'exer- 
cice de  ces  fonctions,  la  condition  des  deux  ans  de  stage,  établie 
par  Tarrèté  ministériel  frangais  du  26  novembre  1841,  pourra  ètre 
remplie  par  le  stage  auprès  d'un  avocat  ou  procureur  en  Italie. 


(1)  L'articolo  10  della  legge  27  marea  1883  è  coA  eaneepiio  : 
Art,  10.  —  Les  dispositions  de  Tarrété  ministériel  du  26  novembre  1841 
iiir  Ift  profession  de  défenseur  et  les  dispositions   des  décrets  et  arrètés  con- 
ce man  t  Texercice  de  la  profession  d'huissier   en  Algerie   sont  applicables  en 

Cependant  les  franpais  et  les  étrangers  qui,  à  la  promulgation  de  la  pré- 
sente loi,  exerceront  la  profession  d'avocat  en  Tunisie,  et  auront,  dans  le 
délai  d'un  mois  à  partir  de  cette  promulgation,  adressé  au  Ministre  résident, 
une  denìande  à  Fenet  de  représenter  les  parties  devant  le  Tribunal  de  Tunis, 
pourront,  anrès  avis  du  Tribunal,  donne  à  la  Chambre  du  conseil,  le  Procureur 
de  la  KópuDlique  entendu,  ètra  admis  par  décret,  à  titre  exceptionnel,  à  rem- 
plir  hs  fonctions  de  défenseur  près  ce  Tribunal. 
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XI.  —  Les  emplois  subalternes  au  greffe  des  nouveaux  tri- 
bunaux  seroDt  accessibles  aux  sujets  italiens.  c^. 

^  2o  gennaio 

La  situatioQ  des  employés  actuellement  attachés  au  greffe  du 
tribunal  italieu  sera  prise  par  la  nouvelle  administration  judìciaire 
en  bienveillante  considera tion. 

XII.  —  Les  procès  en  appel  devant  la  Cour  de  Gènes  sui- 
vront  devant  ce  magistrat,  et  éventuellement  devant  les  Cours  supé- 
rieures,  leur  cours  régulier  jusqu'à  ce  que  la  procedure  soit  inté- 
gralement  ópuisóe. 

Les  procès  qui  se  trouveront,  au  moment  de  l'inauguration  du 
nouveau  r^me,  en  cours  devant  les  tribunaux  consulaires  italiens 
en  Tunisie,  continueront  ^alement  à  leur  ètre  soumis  jusqu'à 
épuisement  de  la  procedure,  '  sauf  le  cas  où,  une  transaction  imme- 
diate n'étant  pas  réalisable,  les  parties  próféreraient  une  décision  par 
arbitres,  ou  bien  une  autre  méthode  de  procedure,  agréée  par  les 
parties,  qui  pourrait  dans  Tintervalle  ètre  convenue  entre  les  deux 
Gouvernements. 

Les  aflfaires  pendantes  en  voie  diplomatique  continueront  à  ètre 
Tobjet  de  nógociations,  avec  réserve  cependant,  en  faveur  du  Gou- 
vernement  italien,  de  róclamer  l'adoption  de  toute  autre  méthode 
qui  serait  à  ce  sujet  accordóe  à  un  autre  Gouvernement  quelconque. 

Fait  à  Rome,  en  doublé  expódition,  le  25  janvier  1884. 

Mancini  Albert  Dbcrais 

Ministre  des  affair ea  étrangères  d'Italie         Ambassadeur  de  la  Ei^ublique  frangaise 


Annbxb  1. 
Décret  de  8.  A.  le  Bey  de  Tunis  en  date  du  5  mai 

Par  Notre  Décret  du  10  4joumadi-el-tani  13(K),  nous  avons  pro- 
mulgué  dans  la  R^ence  la  loi  frangaise  du  27  mars  1883,  établis- 
sant  des  tribunaux  franjais  en  Tunisie.  Nous  avons  entendu  que 
plusieurs  des  Puissances  amies  dont  les  Consuis,  en  vertu  des  capi- 
tulations  et  des  traités  passés  avec  Nos  Prédécesseurs,  ont  été  in- 
vestis  de  certains  pouvoirs  judiciaires,  sont  disposées  à  renoncer  à 
ce  privilège  si  leurs  nationaux  deviennent  justiciables  des  tribunaux 
trangais  récemment  installés. 

L'article  2  de  la  loi  du  27  mars  1883  nous  permet  d'étendre 
la  compétence  de  ces  tribunaux  avec  l'assentiment  du  Gouverne- 
ment frangais. 
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Nou9  étant  assuré  de  cet  assentimenty  Nous  prenons  le  Décret 
suivant : 

Artide  unique.  —  Les  nationaux  des  Puissances  amies,  doni 
les  tribuoaux  consulaires  seront  supprimés,  deviendront  justiciables 
des  trìhuDaux  franc^s  dans  les  mèmes  conditions  que  les  frangais 
eux-mèmes. 


ÀNNEXE  II. 

Décret  refaitif  aux  conditions  dans  losquollos  sont  déslfnés  los  assessours 
au  tribunal  do  Tunls,  statuant  on  matiòre  crimìnollo. 

Le  Président  de  la  République  francaise,  sur  le  rapport  du  Garde 
des  sceaux,  Ministre  de  la  justice  et  des  cultesj  vu  Tart.  4,  paragra- 
phes  3  et  4,  de  la  loi  du  27  mars  1883,  portant  organisation  de  la 
juridiction  frangaise  en  Tunisie;  le  Conseil  d'Etat  entendu,  decreta: 

Art.  1®'.  —  La  liste  generale  des  assesseurs  est  composée  de 
150  noni  8  et  divisóe  en  trois  catégories  distinctes: 

La  première  catégorie  comprend  les  noms  des  assesseurs 
frangais; 

La  seconde,  les  noms  des  assesseurs  de  nationalité  étrangère; 
La  troisième,  les  noms  des  assesseurs  indigènes. 

Le  nombre  des  assesseurs  de  chaque  catégorie  est  de  50. 

Art,  2.  —  Ces  listes  sont  dressées  par  une  commission  com- 
posée, savoir: 

En  ce  qui  concerne  la  désignation  des  assesseurs  frangais: 
1**  du  Résident  de  France  à  Tunis,  ou  de  son  Représentant,  Pré- 
sident; 2*  du  Président  du  tribunal;  3**  du  Procureur  de  la  Répu- 
blique; 4*  du  Consul  general  de  France  ou,  à  son  défaut,  d'un 
Fonctioiìnaire  désigné  par  le  Ministre  des  aflfaires  étrangères;  5**du 
premier  Député  de  la  Nation. 

En  ce  qui  concerne  la  désignation  des  assesseurs  de  nationa- 
lité étrangère:  P  du  Résident  de  France  à  Tunis,  ou  de  son  Repré- 
sentatit  Président;  2*  du  Président  du  tribunal;  3*  du  Procureur  de 
la  Répulilique;  4**  de  deux  notables,  désignés  par  les  Représentants 
des  Puisaances  étrangères. 

En  ce  qui  concerne  la  désignation  des  assesseurs  indigènes: 
I*  du  Résident  de  France  à  Tunis,  ou  de  son  Représentant,  Pré- 
sident; 2"  du  Président  du  tribunal;  3*^  du  Procureur  de  la  Répu- 
blique; 4°  de  deux  Fonctionnaires  ou  Notables  désignés  par  décret 
de  S.  A.  le  Bey. 
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Art.  3.  —  Les  listes  sont  dressées  en   doublé  exemplaire:  un 
eiemplaire  est  depose  au  greflfe  du  tribunal,  l'autre  reste   aux   ar-    g. 
chives  de  la  Residence. 

Les  listes  sont  permanentes  jusqu'à  leur  renouvellement. 

Art.  4.  —  La  liste  des  assesseurs  frangais  sera  dressée,  dès  la 
promulgation  du  présent  Décret. 

Celles  des  assesseurs  étrangers  et  des  assesseurs  indigènes  se- 
ront  dressées,  lorsque  des  Arrètés  ou  Décrets  de  S.  A.  le  Bey,  rendus 
avec  l'assentiment  du  Gouvernement  fran^ais,  auront  étendu  la  com- 
pétence  du  tribunal  aux  ressortissants  d'autres  Puissances  ou  aux 
indigènes. 

Les  commissions  instituées  en  Tarticle  2  sont  convoquóes,  chaque 
annóe,  par  le  Rósident  de  France,  dans  le  courant  du  mois  de  dé- 
cembre,  pour  procéder  au  renouvellement  des  listes  d'assesseurs. 

Art.  5.  —  Les  premières  listes  dressées  en  exécution  du  pré- 
sent r^lement  auront  leur  application  jusqu'au  31  décembre  suivant. 
Les  listes  ultérieurement  dressées  seront  appliquées  du  premier 
janvier  au  31  décembre  de  chaque  année. 

Art.  6.  —  Les  assesseurs  sont  choisis  parmi  les  personnes 
àgées  de  30  ans  au  moins  et  d'une  honorabilité  reconnue. 

Art.  7.  —  Les  fonctions  d'assesseurs  sont  incompatibles  avec 
celles  de  fonctionnaire  frangais  ou  étranger  en  Tunisie,  de  militaire 
et  marin  en  activité  de  service,  de  fonctionnaire  tunisien,  civil  ou 
militaire. 

Ne  peuvent  ètre  assesseurs  les  domestiques  ou  serviteurs  à  gages. 

Art.  8.  —  Un  mois  avant  l'ouverture  de  chaque  session  cri- 
minelle,  le  Président  du  tribunal  tire  au  sort,  en  Chambre  du  conseil, 
sur  les  listes  générales,  et  à  raison  de  dix  pour  chaque  catégorie, 
les  noms  des  assesseurs  qui  seront  appelés,  pendant  la  dite  session, 
à  compléter  le  tribunal. 

Art.  9.  —  Les  six  personnes,  dont  les  noms  seront  sortis  les 
premiers,  sur  la  liste  de  la  première  catégorie,  sont  désignées  comme 
assesseurs  de  la  session  prochaine.  Les  quatre  autres  sont  appelées, 
en  suivant  l'ordre  du  tirage  au  sort,  à  remplacer  les  assesseurs 
décédés,  et  ceux  qui  justifleraient  d'une  cause  d'empèchement,  par 
suite  d'absence  ou  de  maladie,  ou  qui  auraient  été  frappés  d'une 
condamnation  pénale  depuis  le  renouvellement  de  la  liste,  ou  seraient 
80U8  le  coup  de  poursuites  criminelles. 

Si  l'accuse  ou  l'un  des  accusés  est  frangais,  les  assesseurs  titu- 
laires  ou  leurs  suppléants  siégeront  corame  adjoints  au  tribunal. 
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Sì  les  accusós  sont  de  nationalité  étrangère,  le  Président  du 
tribunal  appaile  à  siéger  avec  les  trois  premiere  assesseura  franfais 
les  trois  assesseure  étrangère,  dont  les  noms  sont  sortis  les  premiers 
sur  la  liste  de  la  seconde  catégorie. 

Si  les  accusés  sont  indigènes,  le  Président  du  tribunal  pourvoit 
égaleraent  au  remplacement  des  trois  derniers  assesseurs  franjais, 
par  radjonction  des  trois  assesseurs  indigènes  dont  les  noms  sont 
sortis  les  premiers  sur  la  liste  de  la  troisième  catégorie. 

Si  les  accusés  sont,  les  uns  des  étrangère  et  les  autres  des  in- 
digènes, los  Irois  derniere  assesseurs  fran^ais  seront  remplacés  par 
deux  assesseurs  étrangers  et  un  assesseur  indigène  dans  Tordredu 
tirage  au  sort. 

Il  est  pourvu  au  remplacement  des  assesseura  étrangers  cu 
indigènes  décédés,  absents,  malades,  condamnós  ou  poursuivis,  par 
Tappel  des  assesseurs  désignés  après  eux  par  le  sort  et  dans  Tordre 
du  tirage. 

Art.  U>.  —  Les  noms  des  assesseure  qui  auront  rempli  leurs 
fonctions  durant  une  session  ne  seront  pas  compris  dans  les  autres 
Urages  de  l'année  courante. 

Art.  11.  —  Le  Garde  des  sceaux,  Ministre  de  la  justiceetdes 
cultes,  est  chargé  de  l'exécution  du  présent  Décret. 

Faii  h  Paris,  le  14  avril  1883. 

JULES  Grévy 
P^),r  le  Président  de  la  Bépublique; 
le  Garde  d£8  sceaux,  Ministre  de  la  jtMtice  et  des  cultes 

F.  Martin-Feuilléb 


I^ota.  —  L'approvazione  parlamentare,  di  cui  è  cenno  neU'art.  I  del  pro- 
tocollo ^  fii  data  coUa  legge  7  luglio  1884,  n.  2289,  che  è  del  seguente  tenore: 

«  Akticolo  unico.  —  H  Governo  del  Re  è  autorizzato  a  sospendere l^giu- 
€  rifidizione  presentemente  esercitata  dal  R.  Consolato  in  Tunisi  e  dagli  Uffici 
«  consolari  dipendenti,  entro  i  limiti  e  sotto  l'esatta  osservanza  deUe  condi- 
re zionl  determinate  dal  qui  unito  protocoUo  25  gennaio  1884,  non  che  ad  emet- 
4  ter  e  ì  provvedimenti  necessari  per  assicurare  l'adempimento  deUe  condizioni 
«  medesime  ». 

In  seguito  aUa  legge  stessa,  l'esecuzione  del  protocoUo  fu  ordinata  col 
E.  Decreto  21  luglio  1§B4,  n.  2527,  che  si  riproduce: 

€  Art,  L  —  A  decorrere  dal  1°  agosto  prossimo  cesserà  per  le  nuove  cause 
€  in  Tunisia  la  giurisdizione  consolare  italiana,  ed  entrerà  in  vigore  quella  san- 
«  cita  non  la  aitata  legge  7  luglio  1884,  secondo  le  condizioni  e  norme  stipu- 
€  late  nel  protocollo  25  gennaio  1884,  annesso  alla  leg^  medesima. 

«  A  UT.  3.  —  Il  predetto  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari 
4  ettari  è  autorizzato  ad  emettere  tutti  i  provvedimenti  necessari  per  il  pas- 
«  saggio  dal  presente  al  nuovo  regime,  ed  in  genere  per  la  esecuzione  della 
4  legge  7  luglio  1884  e  del  presente  Nostro  Decreto  ». 
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298. 


CONVENZIONE 


firmata  dai  Plenipotenziari  dell' Italia,  Austria-Ungheria,  Francia, 
Germania,  Gran  Brettagna,  Russia  e  Turchia,  relativa  alla 
questione  finanziaria  egiziana  (1). 


Londra,  18  marzo  1885 


Dans  le  but  de  faciliter  au  Gouvernement  égyptien  la  conclu- 
sion  d'un  emprunt  destine,  pour  partie,  à  pourvoir  aux  indemnités 
d'Alexandrie,  dont  le  règlement  présente  un  caractère  particulier 
d'urgence,  et  pour  le  surplus  à  liquider  la  situation  flnancière,  et 
à  assurer  le  service  de  certaines  dépenses  extraordinaires,  les  Gou- 
vernements  de  Turquie,  d'AUemagne,  d'Autriche-Hongrie,  de  France, 
de  la  Grande-Bretagne,  d'Italie,  et  de  Russie  ont  arrèté  d'un  com- 
mun  accord  les  dispositions  suivantes  : 

Art.  I.  —  Le  Gouvernement  égyptien,  avec  l'assentiment  de 
Sa  Majesté  Imperiale  le  Sultan  et  sous  la  garantie   résultant  de  la 


(1)  Questa  convenzione  fu  preceduta  dalla  Dichiarazione  17  marzo  1885 
cosi  concepita: 

€  Entre  les  Gouvemements  d'Italie,  d'Allemagne,  d'Autriche-Hongrie,  de 
France,  de  la  Grande-Bretagne,  de  Russie,  et  de  Turquie,  a  étó  arrètée  d'un 
common  accord  la  déclaration  suivante: 

L  —  Le  Gouvernement  de  Sa  Majeste  Imperiale  le  Sultan  autorise  le  Gou- 
vernement de  Son  Altesse  le  Khédive  à  émettre,  dans  les  conditions  énoncées 
anx  projets  de  convention  et  de  décret  ci-annexós,  un  emprunt  pouvant  s'é- 
lever  jusqu'à  9,000,000  l.  s.  effectives  et  dólivrera  le  Firman  imperiai  nécessaire 
à  cet  effet. 

n.  —  Les  Gouvemements  d'AUemagne,  d'Autriche-Hongrie,  de  France,  de 
la  Grande-Bretagne,  d'Italie,  et  de  Bussie  s'étant  entendus,  à  l'efiTet  de  garantir 
cet  emprunt  destine  à  pourvoir  au  règlement  de  la  situation  financière  du 
Gouvernement  égyptien; 

considérant  qu'il  importe  d'apporter  certaines  modifìcations  à  la  Loi  de 
liqtiidation; 
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présente  convention,  émettra,  a  un  taux  qui  ne  pourra  excéder  3  V, 
pour  centj  la  quantité  de  titres  nécessaires  pour  produire  une  somme 
effective  madama  de  9,000,000  Is. 

Un  décret  de  Son  Allesse  le  Khédive  determinerà  le  taux,  les 
condìtions  et  la  date  des  émissions. 

Art*  il  —  Les  coupons  seront  payés  en  or  en  Egypte,  à  Lon- 


considérant  qu'ìls  reconnaissent  Téquité  de  sonmettre  lears  nationaiui 
an  Egypte  aitx  mèmes  taxes  que  les  indigènes; 

&*(?nga^<^nt,  conjointement  avec  le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  Imperiale 
le  Sultan,  à  jsigtier  une  convention  conpue  dans  les  termes  du  prqjet  ci-annexé 

Ils  défslarent  accepter  un  décret  de  Son  Altesse  le  Khédive,  rendu  dans  Ifó 
terroes  du  projet  de  décret  ci-annexé.  Ils  consentent  à  ce  que  ce  décret  soii 
refonDu  par  les  tribunaux  de  la  réforme  comme  une  loi  obligatoire,  aussitòi 
qirLl  aura  étt  publié  officiellement  par  le  Gouvernement  de  Son  Altesse  1( 
Khédtve,  et  ils  ifi'engagent  à  le  porter  collectivement  à  la  connaissance  dei 
Piii3san(^e^  qui  ont  pris  part  à  Tétablissement  de  ces  tribunaux,  et  à  les  in 
vitcr  à  y  adhórer. 

Ils  déclarcnt  accepter  l'application  à  leurs  natìonaux,  oomme  aux  sujet 
locaux^  du  décret  de  Son  Altesse  le  Khédive,  en  date  13  mars  1884,  concer 
nimt  rónpòt  skit  la  propriétó  bàtie,  avec  cette  modification:  «  les  membre 
€  étrangera  dm  Commissions  et  Conseìls  de  róvision,  institués  par  les  arti 
«  elee  IV  et  V  du  dit  décret,  seront  désignés  par  le  Consul  dans  le  cas  où  le 
€  élections  re^^teraient  sans  résultat,  ainsi  que  dans  le  cas  où  les  délégué; 
«  élus  ne  se  présenteraient  pas:  si  les  délégués  du  Consul  ne  se  présenten 
<  pa^,  la.  OommiBsion  ou  le  Conseil  de  ré  vision  procèderà  yalablement  en  leu 
€  absence  ». 

Ils  déelarent  également  accepter  l'application  à  leurs  nationaux,  comm 
aux  Bujets  locaux,  du  droit  de  timbre  et  du  droit  de  patente,  et  s'engagen 
k  eutrepreiidre  immédiatement,  de  concert  avec  le  Gouvernement  égyptiei 
Vétude  dee  projets  de  loi  établissant  ces  deux  impòts. 

IIL  —  Conisldérant  que  les  Puissances  sont  d'accord  pour  reconnaitre  Tui 
gence  d'une  négociation,  ayant  pour  but  de  consacrer  par  un  acte  conventionne 
rétabUssemeat  d'un  regime  définitif,  destine  à  garantir,  en  tout  temps  et  i 
toutes  les  PulH&onces,  le  libre  usage  du  canal  de  Suez: 

il  6st  convenu  entre  les  sept  Gouvemements  précités  qu'une  Gommissioi 
cQmxK>3ee  de  délégués  nommés  par  les  dits  Gouvemements  se  réunira  à  Pari 
le  30  mar  a,  pour  préparer  et  rediger  cet  Acte,  en  prenant  pour  base  la  circu 
laire  du  GDuvernement  de  Sa  Majesté  Britannique  en  date  du  3  janvier  1883. 

Un  détéu;ué  de  Son  Altesse  le  E^hédive  sìégera  à  la  Commission  avec  voi 
COBI?  ulta  ti  ve. 

Le  projet  redige  par  la  Commission  sera  soumis  aux  dits  Gouvemements 
qui  B^eioploieraient  ensuite  à  obtenir  l'accession  des  autres  Puissances. 

Les  soutieigiiós  Plénipotentiaires  d'Italie,  d'Allemagne,  d'Autriche-Hongric 
de  Francef  de  la  Grande-Bretagne,  de  Russie,  et  de  Turquie,  munis  des  pou 
roirs  uécessmires,  déclarent  par  les  prósentes   que  leurs  Gouvemements  rea 
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dres,  à  Berlin  et  à  Paris,  le  l®''  mars  et  le  1*»*  septembre  de 
cbaque  année. 

A  Paris  les  paiements  seront  faits  au  change  flxe  de  25  francs 
la  livre  sterling. 

A  Berlin  les  paiements  s'effectueront  au  cours  du  jour  (1). 

Art.  III.  —  Les  obligations  de  cet  emprunt  ne  pourront  ètre 
frappóes  d^aucun  impòt  au  proflt  du  Gouvernement  égyptien. 

Art.  IV.  —  Une  annuite  flxe  de  315,000  &.,  destinée  au  ser- 


pectifjs  prennent  les  uns  envers  les  autres  les  engagements   relatés   ci-dessus. 
En  foi  de  quoi,  les  soussignés  ont  signé  la  présente  Déclaration  et  y  ont 
appose  le  sceau  de  leurs  armes. 

Fait  à  Londres,  le  17  mars  1885. 

NiGRA  —  MilMSTBR  —  KÀROLYI  —  GrANVILLB  — 

Waddinoton  —  Staal  —  MUSURUS 

Déolarttioii  du  Govvernemeiit  égyptieii. 

Le  Gouvemement  de  Son  Altesse  le  Khédive  s^engage  à  promulgaer  le 
décret  dont  le  projet  est  ci-annexé.  Il  déclare,  en  outre,  en  tant  que  les  ar- 
rangements  ci-dessus  mentionnés  se  réfèrent  à  des  questions  d'administration 
intérìeure  de  TEgypte,  dont  le  règlement  lui  appartient  en  vertu  des  Firmans 
de  Sa  Majesté  Imperiale  le  Sultan,  adhérer  à  ces  arrangements  et  s'engage, 
en  ce  qui  le  concerne,  à  les  exécuter. 

£n  foi  de  quoi,  le  soussigné,  muni  de  pouvoirs  à  cet  égard,  a  signé  la 
présente  déclaration. 

Fait  à  Londres,  le  17  mars  1885. 

Blum 

(Annexe  I). 

PrQj0t  d6  oonvsntion. 

(Vtdi  eanvemione  aurriportata  18  marzo  1885). 

(Annexe  II). 

Projat  do  décret  (3). 

Nous  Khédive  d*Egypte, 

Vu  la  Loi  de  liquidation  du  17  juiUet  1880; 

Vu  la  convention  en  date  du  (3),  contenant  l'assentiment  de  Sa  Majesté 
Imperiale  le  Sultan  à  Pémission  d'un  emprunt  de  9,000,000  l.s.; 

Gonsidérant  que  l'Allemagne,  TAutriche  Hongrie,  la  France,  la  Grande- 
Bretagne,  lltalie,  et  la  Russie,  ont  déclaré  qu'eUes  acceptaient  la  présente  Loi 
et  qu'elles  se  sont  engagées  à  la  porter  collectivement  à  la  connaissance  des 


(i)  QoesU  proposizione  relativa  a  Berlino  fu  qui  inserita  in  base  alla  dichiarazione  fir- 
mato a  Londra  il  25  luglio  1885. 

(2)  Questo  progetto  fb  promnlg^ato  col  Decreto  khediviale  27  luglio  1885. 
(8)  18  mars  1885,  nel  testo  firmato. 
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vice  de  remprunt,  sera  prélevée,  comme  première  charge,  sur  les 
revenus  affectéa  au  service  de  la  dette  privilégiée  et  de  la  dette 
uoifiée. 

Art.  V.  —  La  portion  de  cette  annuite  qui  ne  sera  pas  ab- 
sorbée  par  le  service  de  Tintórèt  sera  affectée  à  ramortissement  de 
Temprunt  L'amortissement  se  fera  par  rachat  au  cours  du  marche. 


amlt-ea  Pub^ances  qui  aut  pris  part  à  rétablissement  des  tribunaux  mixtes  en 
Eg^'pte  et  a  les  invitar  k  y  adliérer; 

Sur  la  proposition  de  Notre  Oonseil  des  ministres; 

Avona  décrété  et  décrétons: 

Art,  P'.  —  Notro  Ministre  des  fìnances  est  autorisé  à  émettre,  à  un  taux 
qui  ne  pourra  es:céder  3  7,  pour  cent,  la  quantité  de  titres  nécessaires  pour 
proda] re  une  somme  offoctive  maxima  de  L.  E.  8,775,000  (9,000,000  2.«.). 

Un  décret  uitérieur  determinerà  le  taux,  les  conditions,  et  la  date  des 
émi^f^ions. 

Abt.  2,  ^  Les  coupons  de  cet  emprunt  seront  payés  en  or  en  Egypte,  à 
Londrea  (1)  et  à  Paris,  le  1«'  mars  et  le  1®'  septembre  de  chaque  année. 

A  Paris,  leB  paiements  seront  faits  au  change  fixe  de  25  V5  ^^  ^^^^ 
steri  i  11  g  (2), 

Art.  3,  —  Les  obllgations  de  cet  emprunt  ne  pourront  ètre  frappées 
d'aucun  ìmpot  au  profìt  de  Notre  Gouvernement. 

AsT.  4.  ~  Une  annuite  fixe  de  L.  E.  307,125  (315,000  le.)  destinée  au  ser- 
TÌce  de  cet  emprunt  sera  prélevée,  comme  première  charge,  et  sous  la  garantie 
résuttant  de  la  convention  Internationale  en  date  du  (3),  sur  les  revenus 
aftectés  au  service  de  la  dette  privilégiée  et  de  la  dette  unìfiée. 

Abt.  5.  —  La  portion  de  cette  annuite,  qui  ne  serait  pas  absorbée  par  le 
service  de  Pintérèt,  sera  afifectée  à  Tamortissement  de  Pemprunt  garanti.  L'amor- 
tìssement  se  fera  par  rachat  au  cours  du  marche.  Lorsque  le  cours  sera  sa- 
pórieur  au  pair,  il  s^eft estuerà  au  pair  par  voie  de  tirage. 

Art.  6.  —  Le  service  de  Pemprunt  garanti  sera  effectué  par  lacaisse  de 
la  dette  publique  dans  les  mèmes  conditions  que  le  service  des  dettes  privi- 
légiée et  umfìéBp 

A  ET,  7,  —  Les  Commissaires  de  la  caisse  de  la  dette  devront,  quinze  jours 
avant  (■haqiie  échéanctìj  Kous  rendre  compte,  par  un  rapport  special  qui  sera 
publìé  au  Journal  officiai,  de  la  situation  des  ressources  affectées  au  service  de 
Pemprunt. 

A  UT.  ti.  —  Tona  les  versements  de  Pemprunt  seront  centralisés  à  la  caisse 
de  la  dette. 

Art.  9.  —  Les  frais  de  remise  et  autres  frais  de  Popération  seront  pré- 
levée s  sur  le  montani  de  Pemprunt. 


il)  Kel  tenta  qui  st  Agi^lnnse  <  à  Berlin  >  in  1)886  alla  dichiarazione  firmata  a  Londra  D 
25  luglio  isfis. 

i-ìì  Ili  baso  alla  Dtelii^irji^slone  accennata  nella  nota  precedente  qnt  fa  aggiunta  la  Arate: 
4  k  BcrlìD  Ica  rfticmenta  seront  faits  an  cours  du  Jour  >. 

taj  18  rfiiir»  18K5,  nel  testo  fìrmato. 
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Lorsque  le  cours  sera  supérieur  au  pair,  il  s^eflTectuera  au  paìr  par 

voie  de  tirage,  sous  réserve  toutefois   du   droit  du  Gouvernement     jg  marzo 

égyptien  de  rembourser  Temprunt  au  pair. 

Art.  vi.  —  Le  service  du  nouvel  emprunt  sera  effectué  par  la 
Gaisse  de  la  dette  publique  égyptienne  dans  les  mèmes  conditions 
que  le  service  des  dettes  privilégióe  et  uniflóe. 

Art.  vii.  —  Les  Gouvernements  d'AUemagne,  d'Autriche-Hon- 
grie,  de  France,  de  la  Grande-Bretagne,  dUtalie,  et  de  Russie  s^en- 


Les  Commissaires  de  la  caisse  de  la  dette  réserveront  sur  le  produit  de 
Pemprunt  garanti  la  somme  nécessaire  pour  parfaire  le  paiement  des  indem- 
nités  d'Alexandrie  et  paieront  ces  indemnités  aux  intéressés  pour  le  compte 
de  Notre  Gouvernement,  d'après  les  états  de  répartition  arrètés  par  la  Com- 
mission  intemationale  des  indemnités.  Les  indemnités  seront  payées  integra- 
lement  et  sans  intéréts  de  rétard. 

Le  surplus  de  l'emprunt  sera  remis,  par  les  Commissaires  de  la  caisse,  à 
Notre  Ministère  des  fìnances,  au  far  et  à  mesure  de  ses  besoins. 

La  portion  de  l'emprunt  restant  disponible  après  le  prélèvement  du  mon- 
tant  des  indemnités  est,  concurremment  avec  les  ressources  mises  à  la  dispo- 
sìtion  de  Notre  Ministère  des  finances  par  l'art.  24  de  la  présente  Loi,  affectée 
aux  cbarges  suiyantes: 

Règlement  du  déficit  de  l'année  1884  et  des  années  antórieures  L.  E.  2,657,000 

Déficit  de  1885  évalué  à »  1,200,000 

Travaux  d'irrigation »  1,000,000 

Indemnités  pour  rachat  de  pensions >  550,000 

Fonds  réservés  pour  le  service  de  la  trésorerie »  500,000 

Total    .    .    .   L.  E.   5,907,000 

Aet.  10.  —  Tout  reliquat  de  l'emprunt,  après  qu'il  aura  óté  pourvu  aux 
charges  indiquées  ci-dessus,  sera  employé  à  racheter,  dans  les  conditions  énon- 
cées  à  l'article  5  de  la  présente  Loi,  des  titres  qui  seront  annulés. 

Art.  11.  —  Les  Commissaires  de  la  caisse  de  la  dette  publique  Nous  adres- 
seront  à  la  fin  de  cbaque  semestre  un  rapport  établissant,  d'après  les  justifi- 
cations  qui  leur  seront  produites,  l'emploi  des  fonds  provenant  de  l'emprunt 
garanti.  Ce  rapport  sera  publié  au  Journal  officieh 

Art.  12.  —  U  est  établi  un  impòt  de  5  pour  cent  sur  le  montant  des 
coupons  des  dettes  privOégiée  et  unifiée.  Cet  impòt  ne  pourra  toutefois  ètre 
per9u  que  sur  le  montant  des  semestralités  venant  à  échéance  en  1885  et 
en  1886. 

Des  certificats,  constatant  le  droit  éventuel  des  porteurs  de  titres  à  obtenir 
le  remboursement  de  cet  impòt,  leur  seront  dólivrés  lors  du  paiement  des 
coupons. 

Si,  après  l'expiration  de  ce  délai,  Notre  Gouvernement  jugeait  nécessaire 
de  maintenir,  soit  pendant  un  certain  nombre  d'années,  soit  à  titre  permanent, 
l'ìmpòt  établi  par  le  présent  article,  il  ne  le  pourrait  qu'après  avoir  institué, 
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gagent,  soit  à  garantir  conjointement  et  solidairement,  soit  à  (Jemander 
18  marzo     ^  '^^^^  Parlements  Tautorisation  de  garantir  conjointement  et  soli- 
dairement le  service   régulier   de  l'annuite  de  315,000  Is.  stipulée 
ei-dessus  (1). 

Art*  YIIL  —  Les   Ctommissaires  de  la  Caisse  de  la  dette  de- 
vront,  quinze  jours  avant  chaque  échéance,  rendre  compie  au  Gou- 


d'accord  avec  leB  PaiSBancea,  une  Gommission  internationale  semblable  à  celle 
qui  a  préparé  la  Loi  de  liq  iiidation  et  qui  aurait  pour  mandai  de  procéder  à 
une  euquète  gónerab  sur  la  situati on  fìnancière  de  FEgypte,  et  de  Nous  pro- 
pose r  les  moyens  qui  lui  i^embleraient  conyenables  pour  assurer  une  nouvelle 
reparti tion  dea  reasouroee  du  pays. 

La  composi  tion  de  cetto  Commission  serait  réglóe  d'accord  avec  les  Puis- 
sauccs. 

Art.  18.  —  Au  cas  où  Notre  Gouvernement  aurait  à  fournir  à  la  Da'ira 
Sani  eh  j  en  ISSfi  et  en  ISJitì,  conformóment  aux  disposi  tions  des  articles  44  et  47 
de  la  Loi  de  liquidatìon,  une  subvention  destinée  à  parfaire  Pintérèt  de  sa  dette, 
il  preleverà  aur  cette  subvention,  jusqu'à  concurrence  seulement  de  son  mon- 
tante une  somme  égale  au  produit  de  Pimpdt  de  5  pour  cent  sur  le  chiflfre  total 
de  rintérèb  à  4  pour  cent  de  la  dette  de  la  Daìra. 

Art.  14»  —  Il  en  sera  de  mème  en  ce  qui  concerne  la  subvention  éven- 
tuelle,  payée  à  radminiàtration  des  domaines  pour  parfaire  l'intérèt  de  5  pour 
cent  qui  lui  est  garanti  par  Notre  Gouvernement. 

Les  certificata  mentiormés  à  l'article  12  seront  délivrés,  dans  les  mèmes 
conditions,  aux  porteurs  de  titres  de  la  Da'ira  et  des  Domaines. 

Art.  15.  —  Aucun  inipot  ne  sera  per9u  sur  les  coupons  des  dettes  de  la 
Daira  ou  des  Don:^amei^  dana  le  cas  où  les  revenus  spécialement  engagés  à  ces 
deux  dette  a  suJiiraient  à  en  assurer  le  service. 

Art.  16,  —  A  dater  de  la  signature  de  la  convention  internationale  l'amor- 
tissement  des  dettes  prìviléj^óe  et  unifiée  est  suspendu,  sauf  dans  le  cas  prèvia 
par  Farticle  22  ci-aprè». 

L^amortisaement  de  42^,500  1.8.  prévu  par  l'article  IV  de  la  convention  in- 
tervenne, le  14  ayril  1880^  entre  notre  Gouvernement  et  MM.  de  EothscbiW 
est  égalemeat  suspendu  sous  la  méme  réserve. 

Art.  17.  —  Seront  considérés  comme  excédants  des  revenus  des  provincee 
et  administratioua  affectées  au  service  de  la  dette  publique  les  produits  budgé- 
tairee  de  touto  nature,  aflectés  à  ce  service  par  les  articles  2  et  9  de  Ih  Loi  de 
liquidatiou,  au  delà  de  la  somme  nécessaire  pour  assurer: 

1"  le  service  de  Tannuité  fixe  de  L.  E.  307,125  (315,000  La.)  de  Temprunl 
garanti  ; 

2"  rintérèt  à  h  pour  cent  de  la  dette  privilégiée; 
8^  l'intérèt  k  4  pour  cent  de  la  dette  unifiée, 

aous  déduction,  en  ce  qui  concerne  ces  deux  dernières  dettes,  de  l'impol 
établi  dans  les  conditions  do  l'article  12  de  la  présente  Loi. 


<ì)  V.  notA  in  flitc. 
1, 
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Art.  18.  —  Les  excédants  des  reyenus  des  provìnces  et  administrations  non 
affectées  au  service  de  la  dette  publique  sont  établis  ainsi  qu*il  suit: 

anx  produits  budgétaires  de  tonte  nature  róalisés  dans  ces  provinces  et 
administrations,  il  y  a  lieu  d'ajouter  les  sommes  que  Notre  Gouvemement  est 
autorisé  à  prélever  ponr  frais  d'administration  ou  d'exploitation  sur  les  re- 
yenus bruts  des  proyinces  et  administrations  affectées. 

De  ce  total  sera  déduite  la  somme  de  L.  E.  5,237,000,  à  laquelle  sont  arrètées 
les  dépenses  à  imputer  sur  les  reyenus  non  afifectés. 

La  différence  constituera  Pexcédant  des  reyenus  non  affectés. 

Le  budget  des  dépenses  des  chemins  de  fer  y  compris  le  chemin  de  fer 
d'Hélouan,  étant  éyalué  dans  le  chiffre  qui  précède  à  L.  E.  555,000,  il  est  entendu 
que  la  somme  de  L.  E.  5,237,000  sera  augmentée  au  besoìn  de  la  somme  néces- 
saire, pour  que  les  crédits  ouyerts  au  seryice  des  chemins  de  fer  atteignent  la 
proportion  de  45  pour  cent  de  leurs  recettes  brutes. 

La  somme  de  L.  R  5,287,000  sera  également  augmentée  du  montant  des 
subventions  yersées  par  le  Ministère  des  finances  à  la  caisse  de  la  dette  pu- 
blique, à  la  Daìra  et  à  Fadministration  des  domaines,  conformément  aux  ar- 
tides  11,  44  et  47  de  la  Loi  de  liquidation,  et  à  la  conyentiou  du  31  octobre  1878, 
interyenue  entre  Notre  Qouyemement  et  MM.  de  Rothschild. 

Akt.  19.  —  Le  compte  des  excédants  des  reyenus  affectés  au  seryice  de 
la  dette  sera  arrété  à  la  date  du  25  octobre  de  chaque  année. 

Abt.  20.  —  Lorsque  les  reyenus  des  proyinces  et  administrations  non 
affectées  auront  été  inférieurs  au  chiffre  des  dépenses  déterminé  par  l'art.  18 
de  la  présente  Loi,  la  caisse  de  la  dette  deyra  préleyer  sur  ses  excédants  et 
yerser  à  Notre  Ministère  desfinances  la  somme  nécessaire  pour  parfi&ire  ce  chiffire. 

Lorsque  les  reyenus  des  proyinces  et  administrations  non  affectées  auront 
dépassé  le  montant  des  dépenses  indiquées  ci-dessus,  l'excédant  sera  yersé  à 
la  caisse  de  la  dette. 

Abt.  21.  —  Les  excédants  qui  pourraient  se  produire  en  1885  et  en  1886 
sar  l'ensemble  des  reyenus  affectés  et  non  affectés,  après  qu'il  aura  été  pouryu 
au  seryice  des  diyerses  dettes  et  dépenses  publiques  dans  les  conditions  ènoncées 
aux  articles  17  et  18  ci-dessus,  seront  laissés  en  réserye  à  la  caisse  de  la  dette 
jusqu'au  15  ayril  1887. 

A  cette  epoque  il  sera  fait,  par  les  soins  de  la  Commission  de  la  dette,  une 
distribution  de  ces  excédants  entre  les  détenteurs  des  certificats  mentionnés 
aux  articles  12  et  14. 
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vernement  égyptien,  par   un    rapport  special  qui   sera   publié  au 
Journal  ofHcieL  de  la  situation  des  ressources  affectées  au  servìce     ^^^^^ „ 

*'  '  lo  marzo 

de  Temprunt. 

Art.  IX.  —  Tous  les  versements  de  l'eraprunt  seront  centra- 
lisés  à  la  Caisse  de  la  dette. 

Art.  X.  —  Les  frais  de  remise  et  autres  frais  de  l'opération 
seront  prélevés  sur  le  montant  de  Femprunt. 

Les  Commissaires  de  la  Caisse  de  la  dette   prélèveront  sur  le 
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produit  de  Temprunt  la  somme  nécessaire  pour  parfaire  le  paiement 
des  indemnités  d'Alexandrie,  et  payeront  ces  indemnités  aux  inté- 
ressés,  pour  le  compte  du  Gouvernement  égyptien,  d'après  les  états 
de  réparlition  arrètés  par  la  Gommission  interDationale  des  indem- 
nités, Les  indemnités  seront  payées  intégralement  et  sans  intérèts 
de  retard. 

Art.  XI.  —  Le  surplus  de   Temprunt  sera  remis  au  Gouver- 
nement égyptien,  au  fur  et  à  mesure  de  ses  besoins. 


S^II  y  a  un  surplus,  il  sera  affecté  au  remboursement  de  la  réduction 
ft'mi  Vt  pour  cent  opérée  sur  les  intérèts  des  actions  du  canal  de  Suez. 

Si  leti  L'xcédants  sont  insuffisants  pour  pourvoir  intégralement  à  ces  divers 
rembouTs^^ments,  les  excédants  des  années  ultérìeures  seront  afPectés  à  la  méme 
destination. 

Tous  1^3  excédants  qui  ne  seront  pas  employès  à  ces  remboursements 
seront  répartìs  par  moitié  entro  le  budget  des  dépenses  administratives  dn 
Gouvernemont  et  le  service  de  l'amor tissement. 

Art.  22,  —  Les  fonds  destinés  à  Pamortissement  en  vertu  de  l'article  qui 
précède^  seront,  jusqu'à  concurrence  de  L.  E.  87,750  (90,000  Z.  s.),  exclusivement 
employès  k  Tamortissement  de  Pemprunt  garanti. 

Le  sur]  il  US  sera  affecté  à  Tamortissement  des  autres  dettes  dans  les  con- 
ditioiis  tiu'il  n  été  établi  par  la  Loi  de  liquidation  et  les  contrats  intervenus 
entre  Notre  Gouvernement  et  MM.  de  Rothschild. 

Art.  23-  —  Toutes  les  dettes  mentionnées  à  Tarticle  66  de  la  Loi  de  li- 
quidation dovront,  sous  peine  de  déchéance,  ètre  réclamées  à  Notre  Gouverne- 
ment avaiit  le  1®' janvier  1886.  Celles  de  ces  dettes  qui,  à  cette  date,  n'auraient 
pas  faìt  robjet  d'une  réclamation  constatée,  soit  par  une  instance  engagée 
devftiit  les  trìbunaux,  soit  par  un  accuse  de  reception  émanant  d'une  adminis- 
tration  compte  tonte,  soit  par  un  acte  d'huìssier,  seront  définitivement  prescri- 
tes  et  ne  pourront  plus  donner  lieu  à  aucune  action  contro  Notre  Gouverne- 
ment (1), 

A  UT,  24.  —  La  caisse  de  la  dette  publique  réservera,  pour  assurer  le  rè- 
glement  dea  dettes  de  la  liquidation  encore  en  suspens,  les  titres  de  la  dette 
privilégiée  et  les  titres  de  la  dette  unifiée,  faisant  partie  de  Pactif  de  la  liqui- 
dation doat  elle  est  actueUement  dépositaire.  Tout  le  surplus  de  l'actif  de  la 
liquidation,  tei  qu'il  est  constitué  par  Particle  63  de  la  Loi  de  liquidation,  sera 
H  la  digposltion  de  Notre  Gouvernement  pour  ètre  affecté  aux  charges  spécifiées 
aux  articles  9  et  10  de  la  présente  Loi. 

Les  titres  qui  pourraient  rester  à  la  caisse  de  la  dette,  après  le  paiement 
de  tout^^s  lea  dettes  de  la  liquidation,  seront  annulés. 

Art,  25.  —  La  faculté  donneo  à  Notre  Ministre  des  fìnances  par  l'article  37 
de  la  Loi  da  liquidation  de  se  procurer  des  avances  en  compte  courant,  est 
restreinte  à  la  limite  maxima  de  L.  E.  1,000,000. 


il)  Qneflt'irtlcolo  ha  dato  luogo  aUa  dichiarazione  interpretativa  firmata  a  Londra  il 
U\  uHQUrÉ  litXi.  {V.  *  Trattati  e  convenzioni  tra  il  Regno  d'Italia  e  gli  altri  Stati,  voi.  X.  p.  «»»). 
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Art.  XII.  —  Tout  reliquat  non  employé  de  l'emprunt  sera 
affecté  au  rachat,  dans  les  conditions  énoncées  à  Tarticle  V,  des  titres 
qui  seront  annulés. 

Art.  XIII.  —  La  Caisse  de  la  dette  publique  adressera,  à  la 
fin  de  chaque  semestre,  au  Gouvernement  égyptien,  un  rapport 
établissant,  d'après  les  justiflcations  produites  par  le  Gouvernement 
égyptien,  Temploi  des  fonds  provenant  de  Temprunt.  Ce  rapport  sera 
publié  au  Joufmal  officiel. 

Art.  XIV.  —  La  présente  convention  sera  ratiflée  et  les  ratifl- 
cations  en  seront  échangées  à  Londres  le  plus  tòt  possible  (1). 

En  foi  de  quoi  les  Plénipotentiaires  respectifs  Tont  signóe  et  y 
ont  appose  le  sceau  de  leurs  armes. 

Fait  à  Londres,  le  18  mars  1885. 

NiGRA  —  MONSTER  —  KÀROLYI  —  GrANVILLB 
—  WaDDINGTON  —  StAAL  —   MUSURUS. 


Dédaratìon  du  Plénipotentiaire  de  Russie. 

Le  Plénipotentiaire   de  Russie   fait  au  nom  de  son  Gouverne- 
ment, la  déclaration  suivante: 

Si,  par  la  suite,  la  garantie  stipulée  à  l'article  VII  de  la  pré- 


Art.  26.  —  Les  tribunaux  de  la  réforme  ne  connaitront  pas  de  Tactìon 
introduite  par  les  Commissaires  de  ]a  caisse  de  la  dette  publique  contre  le 
Gouvernement  d'Egypte,  le  Président  du  Ck>nseil,  le  Ministre  des  finances,  les 
Mondirs,  les  Directeurs  des  administrations  affectées,  tant  en  leur  qualité,  qu'en 
leur  nom  personnel,  en  paiement  des  sommes  affectées  à  Tamortissement,  et 
qui  ont  été  versées  directement  à  la  caisse  du  Ministère  des  fìnances  pendant 
les  moia  de  septembre  et  octobre  1884. 

Abt.  27.  —  La  présente  Lei  sera  publiée  au  Journal  officieL  EUe  sera  exé- 
cutoire  dèa  sa  pnblication,  nonobstant  toutes  dispositions  oontraires  résultant 
des  lois  on  decreta  en  yigueur. 

Art.  28.  —  Nos  Ministres  sont  chargés,  chacun  en  ce  qui  le  concerne»  de 
Texécution  de  la  présente  Lei. 

Déoltrttion. 

Les  Plénipotentiaires  soussignés  déclarent  que  Tadhésion  des  Puissances 
à  l'article  26  du  Décret  n'implique   pas   la  reconnaissance  de  la  légalité  de 
l'emploi  qui  a  été  fait  des  fonds  d'amortissement  de  la  dette  égyptienne. 
Fait  à  Londres,  le  17  mars  1885. 

Nigba  —  MtiNSTER  —  Kàrolti  —  Waddington 
—  Granvillb  —  Staal  —  MUSUBUS 


(1)  Y.  noto  in  fine. 
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sento  convention  devenait  eflfective,  il  est  bien  entendu  que,  dans 
les  comptes  à  faire  entre  les  Puissances  garantes,  la  part  incorabant 
à  la  Russie  ne  poiirra  en  aucun  cas  dépasser  la  sixième  parile  de 
rintérél  garanti. 

Fait  a  LoiKires,  le  dix-huit  mars  1885. 

Staal 


Oéclaration  du  Plénipotentiaire  de  Turquie. 

Le  Plénipotentiaire  de  Turqnie  fait,  au  nom  de  son  Gouverne- 
ment^  la  déclaration  suivante: 

L  II  est  entendu  qu'un  fonctionnaire  ottoman,  nom  me  par  la 
Sublime  Porte,  siégera  au  sein  de  la  Commission  de  la  caisse  de  la 
dette  égyptieiine  en  qualitó  de  Représentant  de  la  Puissance  souve- 
raìne,  pour  ètre  tenu  au  courant  de  Tétat  des-flnances  de  l'Egypte. 
2.  La  Sublime  Porte  maintient  ses  réserves  au  sujet  de  la 
dépòche  du  conile  Graoville  du  3  janvier  1883,  et  entend  quMJ  sera 
inséré  dans  Tacte  conventionnel  de  la  Commission  internationale 
róunie  à  Paris  pour  le  règlement  du  canal  de  Suez,  que  le  Gouver- 
nement  de  Sa  Majesté  Imperiale  le  Sultan  aura  le  plein  droit  de 
preudre  les  raesures  nécessaires  pour  la  défense  de  l'Egypte,  soit 
contre  un  Etat  belligérant,  soit  en  Egypte  mème  en  cas  de  troubles 
intérieurs. 

Fait  a  Londres,  le  30  mars  1885. 

MUSURUS 


Déclaratiofi  compiémentafre  du  Plénipotentiaire  de  Turquie. 

Le  Plénipotentiaire  de  Turquie  fait,  par  suite  des  instructions 
et  au  nom  de  son  Gouvernement,  la  déclaration  complémentaire 
suivante  : 

L  Le  service  du  nouvel  emprunt  ainsi  que  de  la  dette  pri- 
vilégiée  et  de  la  dette  uniflée  de  l'Egypte,  tei  qu'il  est  spéciflé,  ne 
saurait  en  aueune  fa^on  retarder  le  paiement  du  tribut. 

2.  I^  mention  de  la  déclaration  des  tribunaux  de  la  réforme 
ii'iniplique  pas  la  prolongation  indéflnie  du  fonctionnement  de  c^ 
tribunaux. 

3.  T^  Gouvernement  de  Sa  Majesté  Imperiale  le  Sultan  ré- 
serve  sa  liberto  d'appréciation  pour  le  cas  où  la   Commission  d'en- 
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quéte,  prévue  dans  Tart.  XII  du  décret  khédivial,  viendrait  à  ètre 
ÌQstituée. 

4.  La  désignation  éventuelle  par  le  Consul  des  membres  dea 
Commissions  et  des  Conseils  de  révision  ne  poiirrait  ètre  envisagée 
comme  une  immixtion  étrangère. 
Fait  à  Londres,  le  2  avril  1885. 

MUSURDS 


Nota,  —  Lo  soambio  deUe  ratifiche  segui  a  Londra  il  4  novembre  1886; 
la  legge  di  esecuzione  porta  la  data  25  novembre  1886  e  il  n.  4165. 

Avendo  interesse  di  esaminare  la  legge  di  liquidazione  del  debito  egiziano 
17  luglio  1880,  il  decreto  khediviale  sull'imposta  dei  fabbricati  13  marzo  1884 
(che  fu  poi  modificato  coi  due  decreti  dell' 11  aprile  188G),  la  circolare  del  Go- 
Terno  britannico  3  gennaio  1883,  nonché  gli  altri  atti  citati  nei  documenti 
suriportati,  vedansi  i  testi  riprodotti  nella  raccolta:  €  Trattati  e  convenzioni 
fra  il  Regno  d'Italia  e  gli  altri  Stati  »,  volume  X,  pag.  368  e  si  consulti  anche 
la  nota  a  pag.  877  dello  stesso  volume. 


1885 
18  marzo 
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299. 

CONVENZIONE 

firmata  dai  Plenipotenziari  d'Italia,  Atistria-Ungheria,  Francia, 
Germania,  Gran  Brettagna,  Paesi  Bassi,  Russia^  Spagna  e 
Turchki,  per  la  libera  navigazione  del  canale  di  Suez. 


Costantinopoli,  29  ottobre  1888 


Au  nom  de  Dieu  Tout-Puissant. 

S,  M.  le  Roi  d'Italie,  S.  M.  TEmpereur  d'Allemagne,  Roi  de 
Prussej  S-  M,  TEmpereur  d'Autriche,  Roi  de  Bohème,  etc,  etc,  Roi 
Aposlolirjue  de  llongrie,  S.  M.  le  Roi  d'Espagne  et,  en  SonNom,  la 
Reine  Régente  du  Royaurae,  le  Président  de  la  République  fran^aise, 
S.  M.  la  Reine  du  Royaume-Uni  de  la  Grande  Bretagne  et  dMrlande, 
linpératricfì  des  Indes,  S.  M.  le  Roi  des  Pays-Bas,  Grand  Due  de 
Luxerabourg,  etc,  S.  M.  l'Empereur  de  toutes  les  Russies  et  S.  M. 
l'Empereur  des  Ottomans,  voulant  consacrer,  par  un  acte  conven- 
tìonnel»  Tétablissement  d'un  regime  déflnitif  destine  à  garantir,  en 
tous  temps  et  a  toutes  les  Puissances,  le  libre  usage  du  canal  ma- 
ritìmo  de  Suez  et  compléter  ainsi  le  regime  sous  lequel  la  navi- 
gation  par  ce  canal  a  été  placóe  par  le  Firman  de  Sa  Majesté  Im- 
periale le  Sul  tao,  en  date  du  22  février  1866  (2  zilkadé  1282), 
saiictionnant  les  concessions  de  Son  Altesse  le  Khédive(l),  ont  nommé 
pour  I.eurs  l'I-^nipotentiaires,  savoir: 

S,  M,  le  Roi  d'Italie:  le  sieur  Albert  baron  Blanc,  Son  Am- 
bassadeur  extraordinaire  et  plénipotentiaire  ; 

S,  M.  TErapereur  d'Allemagne,  Roi  de  Prusse:  le  sieur  Joseph 
de  Radowitz,  Son  Ambassadeur   extraordinaire  et  plénipotentiaire; 

S.  M,  TEmpereur  d'Autriche,   Roi   de   Bohème,   etc.,  et  Roi 


(1)  Sembra  che  neUa  conversione  della  data  musulmana  del  Firmano  Im- 
periale (*2  ailkRtlò  1982)  nella  data  europea  (che  è  altrove  indicata  col  19  marzo 
1666,  Y.  docuineiito  ii.  285,  pag.  848),  sia  avvenuto  uno  scambio  colla  data  del 
contratto  fra  il  Kliedive  d^Egitto  e  il  signor  de  Lesseps,  che  è  del  22  febbraio  1866. 
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Apostolique   de   Hongrie:  le  sieur  Henri  baron  de  Calice,  Son  Am- 
bassadeur  extraordinaire  et  plénipotentiaire;  ^^  ottobre 

S.  M.  le  Roi  d'Espagne,  et,  en  Son  nom,  la  Reine  Régente  du 

Royaume:  le  sieur  Don  Miguel  Florez  y  Garda,  Son  Chargéd'affaires; 

Le  Président  de   la   République   fran^aise:  le  sieur  Gustave 

Louis  Lannes,  corate  de  Montebello,  Ambassadeur  extraordinaire  et 

plénipotentiaire  de  Franco; 

S.  M.  la  Reine  du  Royaume-Uni  de  la  Grande   Bretagne  et 

d'Irlande,    Impératrice    des   Indes:   le   très-honorable   sir    William 

Arthur  White,  Son  Ambassadeur  extraordinaire  et  plénipotentiaire; 

S.  M.  le  Roi  des  Pays-Bas,  Grand  Due  de  Luxembourg,  etc.  : 

le  sieur  Gustave  Keun,  Son  Chargé  d'affaires; 

S.  M.  TEmpereur  de  toutes  les  Russies:  le  sieur  Alexandre 
de  Nélidow,  Son  Ambassadeur  extraordinaire  et  plénipotentiaire; 

S.  M.  TEmpereur  des  Ottomans:  Mehemmed  Sai'd  pacha,  Son 
Ministre  des  affaires  étrangères,  lesquels,  s'étant  communiqué  leurs 
pleins  pouvoirs  respectifs,  trouvés  en  bonne  et  due  forme,  sont  con- 
venus  des  articles  suivants: 

Art.  l*".  —  Le  canal  maritime  de  Suez  sera  toiyours  libre  et 
ouvert,  en  temps  de  guerre,  sans  distinction  de  pavillon. 

En  conséquence,  les  hautes  Parties  contractantes  conviennent 
de  ne  porter  aucune  atteinte  au  libre  usage  du  canal,  en  temps  de 
guerre  corame  en  temps  de  paix. 

Le  canal  ne  sera  jamais  assujetti  à  Texercice  du  droit  de  blocus. 

Art.  2.  —  Les  hautes  Parties  contractantes,  reconnaissant  que 
le  canal  d'eau  douce  est  indispensable  au  canal  maritime,  prennent 
ade  des  engagements  de  Son  Altesse  le  Khédive  envers  la  Compagnie 
universelle  du  canal  de  Suez,  en  ce  qui  concerne  le  canal  d'eau 
douce,  engagements  stipulés  dans  une  convention  en  date  du  18 
mars  1863,  contenant  un  exposé  et  quatre  articles. 

EUes  s^engagent  à  ne  porter  aucune  atteinte  à  la  sécurité  de 
ce  canal  et  de  ses  dérivations,  dont  le  fonctionnement  ne  pourra 
ètre  Fobjet  d'aucune  tentativo  d'obstruction. 

Art.  3.  —  Les  hautes  Parties  contractantes  s'engagent  de  mème 
à  respecter  le  matériel,  les  établissements,  constructions  et  travaux 
du  carnai  maritime  et  du  canal  d'eau  douce. 

Art.  4.  —  Le  canal  maritime  restant  ouvert  en  temps  de 
guerre  corame  passage  libre,  mème  aux  navires  de  guerre  des  bel- 
ligérants,  aux  termes  de  Tart.  1®'  du  présent  traité,  les  hautes  Par- 
ties contractantes  conviennent  qu'aucun  droit  de  guerre,  aucun  acte 
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d'hostilitó,  ou  aucun  acte  ayant  pour  but  d'entraver  la  libre  navi- 
gation  du  canal  ne  pourra  ètre  exercé  dans  le  canal  et  ses  ports 
d'accèSy  ainsi  que  dans  un  rayon  de  3  milles  marins  de  ces  ports, 
alors  mème  que  l'Empire  ottoman  serait  l'une  des  Puissances  bel- 
ligerantes. 

Les  bàtiments  de  guerre  belligérants  ne  pourront,  dans  le  canal 
et  ses  ports  d'accès,  se  ravitailler  ou  s'approvisionner  que  dans  la 
limito  strictement  nécessaire.  Le  transit  desdits  bàtiments  par  le 
cariai  s'efFectuera  dans  le  plus  bref  dólai  d'après  les  règlements  en 
vigueur  et  sans  autre  arrèt  que  celui  qui  rósulterait  des  nécessités 
du  service.  Leur  séjour  à  Port-Said  et  dans  la  rade  de  Suez  ne 
Ijourra  dépasser  vingt-quatre  heures,  sauf  le  cas  de  relàche  forcée. 
En  pareil  cas,  ils  seront  tenus  de  partir  le  plus  tòt  possible.  Un 
intervalle  de  vingt-quatre  heures  devra  toujours  s'écouler  entre  la 
sortie  d'un  port  d'accès  d'un  navire  belligérant  et  le  départ  d'un 
navire  appartenant  à  la  Puissance  ennemie. 

Art.  5.  —  En  temps  de  guerre,  les  Puissances  belligérantes 
ne  d<5barqueront  et  ne  prendront,  dans  le  canal  et  ses  ports  d'accès, 
ni  troupes,  ni  munitions,  ni  matériel  de  guerre.  Mais,  dans  le  cas 
d*un  empèchement  accidentel  dans  le  canal,  on  pourra  embarquer 
ou  dóbarquer,  dans  les  ports  d'accès,  des  troupes  fractionnées  par 
groupes  n'excédant  pas  1000  hommes,  avec  le  matériel  de  guerre 
correspondant. 

Art.  6.  —  Les  prises  seront  soumises,  sous  tous  les  rapports, 
au  mème  regime  que  les  navires  de  guerre  des  belligérants. 

Art.  7.  —  Les  Puissances  ne  maintiendront  dans  les  eaux 
du  canal  (y  compris  le  lac  Timsah  et  les  lacs  Amers)  aucun  bàti- 
ment  de  guerre. 

Toutefois,  dans  les  ports  d'accès  de  Port-Said  et  de  Suez,  elles 
pourront  faire  stationner  des  bàtiments  de  guerre  dont  le  nombre 
ne  devra  pas  excéder  deux  pour  chaque  Puissance. 

Ce  droit  ne  pourra  ètre  exercé  par  les  belligérants. 

Art.  8.  —  Les  Agents  en  Egypte  des  Puissances  signataires 
du  présent  traité  seront  chargés  de  veiller  à  son  exécution.  En 
toute  circonstance  qui  menacerait  la  sécurité  ou  le  libre  passage 
du  canal,  ils  se  réuniront  sur  la  convocation  de  trois  d'entre  eux 
et  sous  la  présidence  du  doyen,  pour  procéder  aux  constatations 
nécessairas.  Ils  feront  connaìtre  au  Gouvernement  khédivial  le  danger 
qu' ils  auraient  reconnu,  afln  que  celui-ci  prenne  les  mesures  propres 
à  assurer  la  protection  et  le  libre  usage  du  canal. 
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En  tout  état  de  cause,  ils  se  réuniront  une  foi  par  an  pour 
constater  la  bonne  exécution  du  traile.  Ces  dernières  réunions  auront 
lieu  sous  la  présidence  d'un  Commissaire  special  nommé  à  cetefFet 
par  le  Gouvernement  imperiai  ottoman.  Un  Commissaire  khédivial 
pourra  également  prendre  part  à  la  réunion  et  la  présider  en  cas 
d'absence  du  Commissaire  ottoman. 

Ils  réclameront  notamment  la  suppression  de  tout  ouvrage  ou 
la  dispersion  de  tout  rassemblement  qui,  sur  Fune  ou  l'autre  rive 
da  canal,  pourrait  avoir  pour  but  ou  pour  eflfet  de  porter  atteinte 
à  la  liberto  et  à  Tentière  sécurité  de  la  navigation. 

Art.  9.  —  Le  Gouverneftient  égyptien  prendra,  dans  la  limite 
de  ses  pouvoirs,  tels  quMls  résultent  des  Firmans,  et  dans  les  con- 
ditiooB  prévues  par  le  présent  traité,  les  mesures  nécessaires  pour 
(aire  reepecter  l'exécution  du  dit  traité. 

Dans  le  cas  où  le  Gouvernement  égyptien  ne  disposerait  pas 
de  moyens  sufflsants,  il  devra  faire  appel  au  Gouvernement  Imperiai 
ottoman,  lequel  prendra  les  mesures  nécessaires  pour  répondre  à 
cet  appel,  en  donnera  avis  aux  autres  Puissances  signataires  de 
la  déclaration  de  Londres  17  mars  1885  (1),  et,  au  besoin,  se  con- 
certerà avec  elles  à  ce  sujet. 

Les  prescriptions  des  articles  4,  5,  7  et  8  ne  feront  pas  obstacle 
aux  mesures  qui  seront  prises  en  vertu  du  présent  article. 

Art.  10.  —  De  mème,  les  prescriptions  des  articles  4,  5,  7  et  8 
ne  feront  pas  obstacle  aux  mesures  qu^  Sa  Majesté  le  Sultan  et  Son 
Allesse  le  Kbédive,  au  nom  de  Sa  Majesté  Imperiale,  et  dans  les  li- 
mites  des  Firmans  concédés,  seraient  dans  la  nécessité  de  prendre 
pour  assurer,  par  Leurs  propres  forces,  la  dófense  de  TEgypte  et  le 
maintien  de  Tordre  public. 

Dans  le  cas  où  Sa  Majesté  Imperiale  le  Sultan  ou  Son  Allesse 
le  Khédive  se  trouveraient  dans  la  nécessité  de  se  prévaloir  des 
exceptions  prévues  par  le  présent  article,  les  Puissances  signataires 
de  la  déclaration  de  Londres  en  seraient  avisées  par  le  Gouverne- 
ment Imperiai  ottoman. 

n  est  ^alement  entendu  que  les  prescriptions  des  articles  dont 
il  s'agit  ne  porteront,  en  aucun  cas,  obstacle  aux  mesures  que  le 
Gouvernement  Imperiai  ottoman  croira  nécessaire  de  prendre  pour 
assurer  par  ses  propres  forces  la  défense  de  ses  autres  possessions 
situées  sur  la  còte  orientale  de  la  Mer  Rouge. 


1888 
29  ottobre 


(1)  V.  nota  al  documento  n.  298,  pag.  941. 

Google 


Digitized  by  ^ 


ifIfQ 


ITALIA  B  ALTRI  STATI 


1888 

20  ottobre 


Art.  il  —  Les  mesures  qui  seront  prises  dans  les  cas  prévus 
par  les  articles  9  et  10  du  présent  traité  ne  devront  pas  &ire 
obstacle  au  libre  usage  du  canal. 

Dans  ces  mèmes  cas,  Pérection  de  fortiflcations  permanentes, 
étevées  contrairement  aux  dispositions  de  Tart.  8,  demeure  interdite. 

Art,  13.  —  Les  hautes  Parties  contractantes  conviennent,  par 
application  du  principe  d'égalité  en  ce  qui  concerne  le  libre  usage 
du  canal,  principe  qui  forme  Tune  des  bases  du  présent  traité, 
qu'aucuiie  d'elles  ne  recherchera  d'avantages  territoriaux  ou  com- 
merciaux,  ni  des  privilèges  dans  les  arrangements  internationaux 
qui  pourraient  intervenir  par  rapport  au  canal.  Sont,  d'ailleurs, 
réservi^s  los  droits  de  la  Turquie  comme  Puissance  territoriale. 

Art.  13.  —  En  dehors  des  obligations  prévues  expressément 
par  les  clauses  du  présent  traité,  il  n'est  porte  aucune  atteinte  aux 
dpoits  souverains  de  Sa  Majesté  Imperiale  le  Sultan  et  aux  droits  et 
immunitós  deSon  Altesse  le  Khédive,  tels  qu'ils  résultent  des  Firmans. 

Art*  14.  —  Les  hautes  Parties  contractantes  conviennent  que 
les  engagoments  résultant  du  présent  traité  ne  seront  pas  limités 
[)ar  la  ti  uree  des  actes  de  concession  de  la  Compagnie  universelle 
du  canal  de  Suez. 

Art.  15.  —  Les  stipulations  du  présent  traité  ne  feront  pas 
obstacle  aux  mesures  sanitaires  en  vigueur  en  Egypte. 

Art.  16.  —  Les  hautes  Parties  contractantes  s'engagent  à 
porter  le  présent  traité  à  la  connaissance  des  Etats  qui  ne  l'ont 
pas  sigile,  en  les  invitant  à  y  accèder. 

Art.  17.  —  Le  présent  traité  sera  ratiflé  et  les  ratiflcations  en 
seront  échangées  à  Gonstantinople  dans  un  délai  d'un  mois,  ou  plus 
tòt  si  fai  re  se  peut. 

En  foi  de  quoi,  les  Plénipotentiaires  respectifs  Font  signé  et  y 
ont  appc^<^  le  sceau  de  leurs  armes. 

Fait  a  Gonstantinople,  le  vingt  neuviòme  jour  du  mois  d'octobre 
de  Tao  mill  huit  cent  quatre- vingt  huit. 

A.  Blanc  —  Radowitz  —  Cauce  —  Miguel  Florbz 
Y  GaRCIA  —  E.  DE  Montbbbllo  —  W.  A.  White 
—  Gust.  Keun  —  NÉUDOW  —  M.  Said 


Koia.  —  Ratificazione  di  S.  M.:  Roma,  22  novembre  1888.  —  Scambio 
delle  ratilinhe:  Costantinopoli,  22  dicembre  1888.  —  Regio  Decreto  d'esecu- 
arioae:  Roma,  13  gennaio  1889,  n.  5949. 
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300. 


NOTIFICAZIONE 


del  Govettio  italiano  per  Vassunzione  del  protettorato 
su  alcuni  tratti  della  costa  orientale  d'Africa. 


Roma,  19  novembre  1889 


(Ttìtgramwia). 

Prego  fare  cotesto  Governo  (1)  comunicazione  seguente:  «Go- 
verno italiano  notifica  di  avere  in  data  del  15  novembre  assunto  il 
protettorato  di  quei  tratti  della  costa  orientale  d'Africa  dal  limite 
nord  del  territorio  di  Kisimaio  al  2^  30'  di  lat.  nord,  che  sono  in- 
termedi tra  le  stazioni  riconosciute  nel  1886  come  appartenenti  al 
Sultano  di  Zanzibar.  Il  limite  nord  del  nuovo  protettorato  italiano 
coincide  cosi  coU'estreraità  sud  del  Sultanato  di  Obbia,  oggetto  della 
notificazione  in  data  16  maggio  decorso  »  (2). 

Crispi 


(1)  Questo  telegramma  fa  diretto  alle  regie  Ambasciate  in  Berlino,  Co- 
stantinopoli, Londra,  Madrid,  Parigi  e  Pietroburgo;  alle  regie  Legazioni  in 
Bruxelles,  Copenaghen,  L'Aja,  Lisbona  e  Stoccolma. 

(2)  V.  nota  a  pag.  215. 
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CONVENZIONE 

per  h  riforma  del  servizio  sanitario  in  Egitto^  conclusa  fn 
V  Italia j  Austria- Ungheria,  Belgio,  Danimarca,  Francia,  Ger 
mania.  Gran  Bretagna,  Grecia,  Paesi  Bassi,  Portogallo,  Russia 
Spagna,  Svezia  e  Norvegia,  e  Turchia. 


Venezia,  30  gennaio  1892 


Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie;  Sa  Majesté  rEmpereur  d'Allemagm 
Roi  de  Prusse  j  Sa  Majesté  TEmpereur  d'Autriche,  Roi  de  Bohème,  etc 
etc.^  e  te-,  et  Roi  Apostolique  de  Hongrie;  Sa  Majesté  le  Roi  de 
Belgefs;  Sa  Majesté  le  Roi  de  Danemark;  Sa  Majesté  le  Roi  d'Espagn 
et,  en  son  nom,  le  Reine  régente  du  Royaume;  Son  Excellence  1 
Présideiit  de  la  République  fran^aise;  Sa  Majesté  la  Reine  du  Re 
yaume*rni  de  la  Grande  Bretagne  et  dMrlande,  Impératrice  de 
ijKles;  Sa  Majesté  le  Roi  des  Hellènes;  Sa  Majesté  la  Reine  de 
Pays-Bas  et,  en  son  nom,  la  Reine  régente  du  Royaume  j  Sa  Majest 
le  Roi  iltì  Portugal  et  des  Algarves;  Sa  Majesté  PEmpereur  de  toute 
les  Russìgs;  Sa  Majesté  le  Roi  de  Suède  et  de  Norvége;  Sa  Majest 
rEìn])ereur  des  Ottomans;  désirant  procéder  à  la  réforme  du  sj 
stòmo  sanitaire,  maritime  et  quaraiitenaire  actuellement  appliqu 
en  Egyple  a  la  navigation,  et  aussi  pour  introduire  les  modiflcation 
rcconnues  aécessaires  dans  la  composition,  le  fonctionnement  et  I 
règlement  du  Conseil  sanitaire,  maritime  et  quarantenaire  d'EgypU 
ont  nomnié  pour  leurs  plénipotentiaires,  savoir: 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie:  S.  Exc.  le  comte  d'Arco,  Son  Sous 
secrétaire  d'Etat  aux  aflfaires  étrangères,  député  au  Parlement; 

Sa  Majesté  l'Empereur  d'Allemagne,  Roi  de  Prusse:  Monsieu 
le  comte  de  Leyden,  Son  Conseiller  de  Légation,  Son  Consul  générs 
en  Egypte; 

Sa  Majesté  l'Empereur  d'Autriche,  Roi  de  Bohème,  etc.,  etc 
et  Roi  Apostolique  de  Hongrie:  S.  Exc.  le  comte  de  Kuefstein,  So 
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Conseiller  intime  et  Chambellan,  Son  Envoyé  extraordinaire  et  Mi- 

1892 

nistre  plénipotentiaire  ;  .  3^  ^^^^^.^ 

Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges:  Monsieur  E.  Beco,  Secrétaire 
general  du  Ministère  de  l'agricolture,  de  l'industrie  et  des  travaux 
publics  de  Belgique; 

Sa  Majesté  le  Roi  de  Danemark:  Monsieur  le  comte  de  Knut, 
Son  Envoyé  extraordinaire  et  Ministre  plénipotentiaire  près  Sa  Majesté 
le  Roi  d'Italie  j 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Espagne  et,  en  Son  nom,  la  Reine  régente 
du  Royaume  :  Don  Silverio  Baguer  de  Corsi  y  Ribas,  comte  de  Ba- 
gnar, Son  Ministre  résident; 

Son  Excellence  le  Président  de  la  République  fran^aise:  Mon- 
sieur Camillo  Barrerò,  Ministre  plénipotentiaire  de  1^^^  classe,  Chargé 
d'affaires  de  la  République  fran^aise  en  Bavière;  monsieur  le  pro- 
fesseur  Brouardel,  doyen  de  la  Faculté  de  médecine,  président  du 
Cernite  d'hygiène  de  Franco;  monsieur  le  professeur  Proust,  Inspecteur 
general  des  services  sanitaires  de  France,  professeur  à  la  Faculté 
de  médecine; 

Sa  Majesté  la  Reine  du  Royaume-Uni  de  la  Grande  Bretagne 
et  d'Irlande,  Impératrice  des  Indes:  Lord  Vivian,  Pair  du  Royaume- 
Uni,  Son  Ambassadeur  extraordinaire  et  plénipotentiaire  près  Sa 
Majesté  le  Roi  d'Italie; 

Sa  Majesté  le  Roi  des  Hellènes:  Monsieur  Georges  Argyropoulos, 
Son  Agent  diplomatique  en  Egypte;  le  docteur  Zancarol,  délégué 
hellénique  au  Conseil  sanitaire  d'Egypte; 

Sa  Majesté  la  Reine  des  Pays-Bas,  et,  en  Son  nom.  Sa  Majesté 
la  Reine  régente  du  Royaume:  Monsieur  le  jonkheer  P.  J.  F.  M. 
van  der  Does  de  Villebois,  Son  Agent  politique  et  Consul  general 
en  Egypte;  monsieur  le  docteur  Ruysch,  Son  Conseiller  au  Mini- 
stère de  l'intérieur; 

Sa  Majesté  le  Roi  de  Portugal  et  des  Algarves  :  Son  Excellence 
le  comte  de  Macedo,  Son  Envoyé  extraordinaire  et  Ministre  pléni- 
potentiaire près  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie; 

Sa  Majesté  l'Empereur  de  toutes  les  Russies  :  Son  Excellence 
M.  Tonine,  Son  Conseiller  intime,  Son  Envoyé  extraordinaire  et  Mi- 
nistre plénipotentiaire; 

Sa  Majesté  le  Roi  de  Suède  et  de  Norvège  :  Monsieur  le  comte 
6.  Lewenhaupt,  Son  Chargé  d'affaires  à  Vienne; 

Sa  Majesté  l'Empereur  des  Ottomans  :  Son  Excellence  Mahmoud 
Nédim   Bey,  Son   Ambassadeur   près   Sa   Majesté   le  Roi  d'Italie; 
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Itìsquels,  ayant  échangé  leurs  pouvoirs,  trouvés  en  bonne  et  due 
forjDe,  soQt  convenus  des  dispositions  suivantes,  dont  les  Hautes 
Puissaiices  contractantes  s'engagent  à  recommander  Tadoption  au 
Gou venie  ment  de  Son  Altesse  le  Khédive. 

En  ce  qui  concerne  le  regime  sanitaire  et  spédalement  le 
passage  &ìi  quarantaine  des  navires  par  le  canal  de  Suez  : 

Seront  appliquées  dósormais  les  mesures  indiquées  etprécisées 
dans  Tani^exe  I  de  la  présente  convention. 

Les  ressources  flnancières  que  comporte  l'application  dudit  re- 
gime sont  indiquées  à  Tannexe  IL 

K?i  Ci'  qui  touche  la  composition  et  le  fofictionnement  du 
Cofi&LHl  sanitaire,  maritime  et  quarantenaire  d*Egypte,  et  la  rè- 
vision  de  ses  règlements: 

La  composition,  les  attributions  et  le  fonctionnement  de  ce 
Conseil  soni  indiquós  dans  Tannexe  IIL 

Les  règlements  sanitaires  spéciaux  sont  révisés  et  arrètés  con- 
ibrméinent  au  texte  consigné  dans  l'annexe  IV. 

Il  eii  est  de  mème  de  la  création  du  corps  des  gardes  sani- 
taires. 

Tqus  les  règlements  et  pièces  ci-annexes  ont  la  mème  valeur 
que  b'ìIs  éiaient  incorporés  dans  la  dite  convention. 

L'annexe  V  n'est  rédigée  et  insérée  qu'à  titre  de  conseils  et 
recomniandations  au  commerce  et  à  la  navigation. 

Il  est  stipulé,  en  outre,  que  chacune  des  Hautes  Puissances 
contractantes  aura  le  privilège  de  proposer,  par  les  voies  diploma- 
tiques  (jui  lui  paraìtront  convenables,  les  modiflcations  qu'elle  juge- 
rait  nécessaire  d'apporter  aux  dispositions  ci-dessus  énoncées,  ainsi 
qu*aux  aniiexes  qui  les  accompagnent. 

En  ce  qui  concerne  la  modiflcation  des  règlements  contre  la 
peste  et  la  fièvre  jaune,  ainsi  que  ceux  applicables  aux  animaui, 
le  Conseil  sanitaire,  maritime  et  quarantenaire  d'Egypte  est  chargé 
de  les  reviser  et  de  les  mettre  en  harmonie  avec  les  décisions  ci- 
dessus  coiisignées. 

La  presente  convention  sera  ratifiée;  les  ratiflcations  en  seront 
dchangées  k  Rome  le  plus  tot  possible  et,  au  plus  tard,  dans  le 
délai  de  six  mois,  à  dater  du  trente  janvier  mil  huit  cent  quatre- 
vingt-douze  (1). 


Il)  Questa  data  di  scadenza  per  lo  scambio  deUe  ratifiche  venne  poi  prorogata.  Yedi 
Il  Proetwt  tcrhalt  ùì  scambio  delle  ratifiche  a  pag.  982. 
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En  foi  de  quoi,  les  Plénipotentiaires  respectifs  Tont  signée  et  y 
ont  appose  leurs  cachets.  «^ 

•^*^  '30  gennaio 

Fait,  en  quatorze  exemplaires,  à  Venise,  le  trente  janvier  mil 
huit  cent  quatre-vingt-douze. 

CoMTB  d'Arco  —  Comtb  Lbtdem  —  Eubfstbin  —  Beco  — 
Knuth  —  Ck)MTB  DB  Bagubr  —  Camillb  Barrèrb  — 
P.  Brouardel  —  A.  Proust  —  Vivian  —  G.  Argyro- 
pouLOS  —  Doctbur  G.  Zakcarol  —  Van  dbr  Dobs  db 

VlLLBBOIS  —  EUYSCH  —  COMTB  DB  MaCBDO  —  A.  YONINB 

G,  Lbwbnhaupt  —  Mahmoud  Nédim. 


Annexbs  X  LA  convention. 

AìlNBXB  I. 

Tranftìt  en  quarantaine. 

Le  prìncipe  da  passage  en  quarantaine  des  nayires  par  le  canal  de  Suez, 
formule  dans  le  protocole  austro-anglais,  est  accepté,  sous  la  réserye  des  me- 
sures  suivantes. 

Sous  ce  rapport,  les  navires  sont  répartìs  en  trois  classes: 
!•*  Navires  indenmes; 
2**  Navires  suspects; 
3°  Navires  infectés. 

Art.  1®'.  —  Navires  indemnes, 

Lea  navires  reconnus  indemnes  après  visite  medicale,  auront  libre  prati- 
que  immediate,  queUe  que  soit  la  nature  de  leur  patente. 

Ils  ne  seront  pas  soumis  à  Tobservation  de  24  heures  qui  est  presente 
actaeUement  contre  les  navires  aveo  patente  brute. 

Art.  2.  —  Navires  siMpects. 

Les  navires  suspects  sont  ceux  à  bord  desquels  il  y  a  eu  des  cas  de  cbo- 
léra  au  moment  du  départ  ou  pendant  la  traversée,  mais  aucun  cas  nouveau 
depais  7  jours.  Ces  navires  seront  traités  d'une  fa^on  differente,  suivant  qu'ils 
ont  ou  n'ont  pas  à  bord  un  médecin  et  un  appareil  à  désinfection  (étuve). 

a)  Les  navires  ayant  un  médecin  et  un  appareil  ^e  désinfection  (étuve), 
remplisssnt  les  conditions  voulues,  seront  admis  à  passer  le  canal  de  Suez  en 
quarantaine,  dans  les  conditions  du  règlement  pour  le  transit. 

b)  Les  autres  navires  suspects  n'ayant  ni  médecin  ni  appareil  de  désin- 
fection (étuve)  seront,  avant  d'ètre  admis  à  transiter  en  quarantaine,  retenus 
aux  Sources  de  Mo'ise,  pendant  le  temps  nécessaire  pour  opérer  les  désinfections 
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du  Unge  ^ale,  du  Unge  de  corps  et  autres  objets  Busceptibles,  et  s*as8urer  de 

1899  rétat  samtaire  du  navire. 

t*gaBaio  giji  s'agit  d'un  navire  postai,  ou  d'un  paquebot  spécialement  affecté  au 

tranaport  des  voyageurs,  sana  appareil  de  désinfection  (étuve),  mais  ayant  un 
médecln  à  bord,  si  l'autorité  locale  a  Passurance,  par  une  constatation  offi- 
cieUe,  que  ìen  mesures  d'assainissement-  et  de  désinfection  on  été  convenable- 
ment  ])ratiquées,  soit  au  point  de  départ,  soit  pendant  la  traversée,  le  passage 
en  quarantaiiie  sera  accordò. 

S'il  a^agit  de  navires  postaux  ou  de  paquebots  spécialement  affectés  au 
tram^porb  dea  voyageurs,  sana  appareil  de  désinfection  (étuve),  mais  ayant  un 
médecm  à  bord,  si  le  dernier  cas  de  cboléra  remonte  à  plus  de  14  jours  et 
sì  rétat  sani  taire  du  navire  est  satisfaisant,  la  libre  pratique  pourra  étre 
donnea  à  Suez,  lorsque  les  opérations  de  désinfection  seront  terminées. 

Four  im  bateau  ayant  un  trajet  de  moina  de  14  jours,  les  passagers  à 
destination  d^Egypte  seront  débarqués  aux  Sources  de  Moìse  et  isolés  pendant 
24  heures,  et  leur  Unge  sale  et  leurs  effets  à  usage  désinfectés.  Ils  recevront 
aìors  la  ]ibre  pratique.  Les  bateaux  ayant  un  trajet  de  moina  de  14  jours  et 
demandant  k  obtenir  la  libre  pratique  en  Egypte  seront  également  retenus 
pendant  24  heures  aux  Sources  de  Moì'se. 

Art.  3.  — -  Navires  infectés, 

Navire»  infectés,  —  C'est-à-dire  ayant  du  choléra  à  bord  ou  ayant  pré- 
sente des  eaìj  nouveaux  de  choléra  depuis  7  jours.  Us  se  divisent  en  navires 
avec  médecm  et  appareil  de  désinfection  (étuve),  et  navires  sans  médecin  et 
sans  appareil  de  désinfection  (étuve). 

a)  Les  navires  sans  médecin  et  sans  appareil  de  désinfection  (étuve) 
seront  arretés  aux  Sources  de  Mo'ise,  les  personnes  atteintes  de  choléra  ou  de 
diarrhèe  cbotériforme  débarquées  et  isolées  dans  un  liópitaL  La  désinfection 
sera  pratiquée  d'une  fa9on  complète.  Les  autres  passagers  seront  débarqués 
et  ìsoléa  par  groupes  ausai  peu  nombreux  que  possible,  de  manière  que  l'en- 
semble ne  soit  pas  solidaire  d'un  groupe  particulier  si  le  choléra  venait  à  se 
développer.  Le  Unge  sale,  les  objets  à  usage,  les  ve  temente  de  l'équipage  et 
dea  passagers  seront  désinfectés,  ainsi  que  le  navire. 

B  e»t  bien  entendu  qu'il  ne  s'agit  pas  du  déchargement  dea  marchandises, 
mais  seulement  de  la  désinfection  de  la  partie  du  navire  qui  a  été  infectée. 

Les  passagers  resteront  cinq  jours  à  l'établissement  des  Sources  de  Moìse; 
lersque  les  eas  de  choléra  remonteront  à  plusieurs  jours,  la  durée  de  l'isole- 
ment  sera  diminuée.  Gotte  durée  variera  selon  l'epoque  de  l'apparition  da 
dernier  cfia. 

Alasi,  lorsque  le  dernier  cas  se  sera  produit  depuis  sept  jours,  la  durée 
de  Fobseryation  sera  de  quarante-huit  heures;  s'il  s*est  produit  depuis  six 
jours  l'obaervation  sera  de  trois  jours;  s'il  s'est  produit  depuis  cinq  jours 
robservatiou  sera  de  quatre  jours  ;  s'il  s'est  produit  depuis  moins  de  cinq  jours 
Tobservation  sera  de  cinq  jours. 
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6)  Navires  avec  médecin  et  appareil  de  désinfection  (étuve),  —  Les  navires 
avec  médecins  et  étuyes  seron  arrétés  aux  Sources  de  Moi'se.  ^^^* 

Le  médecin  du  bord  déolarera  sous  serment  quelles  sont  les  persoiines  gennaio 

à  bord  atteintes  de  choléra  ou  de  diarrhée  cholériforme.  Ces  malades  seront 
débarqnés  et  ìsolés. 

Aprés  le  débarqaement  de  ces  malades,  le  Unge  sale  du  reste  des  pas- 
sagers  et  de  Téqnipage  subirà  la  désinfection  à  bord. 

Lorsque  le  cboléra  se  sera  montré  exclusivement  dans  Péquipage,  ladé- 
sinfeotion  du  linge  ne  porterà  que  sur  le  Unge  sale  de  Téquipage  et  le  Unge 
dee  postes  de  Téquipage. 

Le  médecin  du  bord  indiquera  aussi,  sous  serment,  la  partie  ou  le  com- 
partiment  du  navire  et  la  section  de  Tbòpital  dans  lesquels  le  ou  les  malades 
aoront  été  fransportés.  H  déclarera  également,  sous  serment,  queUes  sont  les 
personnes  qui  ont  été  en  rapport  avec  le  cholérique  depuis  la  première  mani- 
^Bstation  de  la  maladie,  soit  i)ar  des  contacts  directs,  soit  par  des  contacts 
aree  des  objets  capables  de  transmettre  Tinfection.  Ces  personnes  seulement 
seront  considérées  comme  <  suspectes  ». 

La  partie  ou  le  compartiment  du  navire  et  la  section  de  Tbòpital  dans 
lesquels  le  ou  les  malades  auront  été  transportés  seront  complètement  désin- 
fectés.  On  entend  par  «  partie  du  navire  »  la  cabine  du  malade,  les  cabines 
attenantes,  le  couloir  de  ces  cabines,  le  pont,  les  parties  du  pont  sur  lesquels 
le  ou  les  malades  auraient  séjourné. 

S'il  est  impossible  de  désinfecter  la  partie  ou  le  compartiment  du  navire 
qui  a  été  occupé  par  les  personnes  atteintes  du  choléra  ou  de  diarrbée  cbo- 
lérifiorme,  sans  débarquer  les  personnes  déclarées  suspectes,  ces  personnes  se- 
ront, ou  placées  sur  un  autre  navire  spécialement  affecté  à  cet  usage,  ou 
débarquées  et  logées  dans  Pétablissement  sanitaire,  prévu  dans  l'annexe  I  de 
la  convention  sous  le  titre:  €  Organisation  de  la  surveillance  et  de  la  désinfec- 
tion à  8ues  et  aux  Sources  de  Motse  »,  sans  contact  avec  les  malades,  lesquels 
seront  placés  dans  Tbòpital. 

La  durée  de  ce  séjour  sur  le  navire  ou  à  terre  pour  la  désinfection  sera 
ausai  courte  que  possible  et  n'excédera  pas  ving-quatre  beures. 

Ces  suspects  subiront  une  observation,  soit  sur  leur  bàtiment,  soit  sur 
le  navire  affecté  à  cet  usage;  la  durée  de  cotte  observation  variera  selon  le 
tableau  suivant: 

lorsque  le  demier  cas  de  choléra  se  sera  produit  dans  le  cours  du 
septième,  du  sixième  ou  du  cinquième  jour  avant  Farrivée  à  Suez,  Pobservation 
sera  de  24  à  48  beures; 

s'il  s'est  produit  dans  le  cours  du  quatrième  jour  avant  l'arrivée  a  Suez, 
Tobservation  sera  de  2  à  3  jours; 

s'il  s'est  produit  dans  le  cours  du  troisième  Jour  avant  l'arrivée  à  Suez, 
l'observation  sera  de  3  à  4  jours; 

s'il  s'est  produit  dans  le  cours  du  deuxième  jour  avant  l'arrivée  à  Suez, 
l'observation  sera  de  4  à  5  jours; 
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s'il  s^eBt  produit  tin  jour  avant  Parrivée  à  Suez,  Fobservation  sera  de 
5  jours. 

Le  temps  pria  par  les  opérations  de  désinfection  est  eompris  dans  la  durée 
àe  Vohnerv^tìon. 

Le  paseage  en  quarantaine  pourra  ètre  accordé  avant  l'expiration  dea  délais 
mdìquée  ànns  le  tableau  ci-dessus,  si  Fautori  té  sani  taire  le  juge  possible;  il 
sera  en  tout  cas  acoordé  lorsque  la  désinfection  aura  été  accomplie,  si  le  na- 
yire  abandonne,  outre  ses  malades,  les  personnes  indiquées  ci-dessus  cornine 
«  suspeeies  >. 

Une  ètuve  placée  sur  un  ponton  pourra  venir  accoster  le  navire  pour 
r  end  re  ^ìus  rapides  les  opérations  de  désinfection. 

Les  navires  infectés,  demandant  à  obtenir  la  libre  pratique  en  Egypte, 
seront  retenus  cinq  jours  aux  Sources  de  MoYse,  à  compter  du  dernier  cas  sur- 
venn  à  bord. 


OrganhaUon  de  la  surveiNance  et  de  la  désinfection  è  Suez  et  aux  Sources  de  MoiM. 

1^  La  visite  medicale,  prévue  par  le  règlement,  sera  fai  te,  pour  chaque 
nayìre  arrivant  à  Suez,  par  un  des  médecins  de  la  station. 

2^  Les  médecins  seront  au  nombre  de  quatre  ;  un  médecin  en  cbef  et  troie 
médecìnii, 

3°  Ila  seront  pourvus  d'un  dipldme  régulier,  choìsis  de  préférence  panni 
das  médecins  ayant  fait  des  études  spéciales  pratiques  d'épidémiologie  et  de 
bactériologie. 

4"  Ils  seront  nommés  par  le  Ministre  de  Pintérieur,  sur  la  présentatìoi 
du  ConiJail  d'Alexandrie, 

5^  Ila  recevront  un  traitement  qui,  primi tivement  de  8,000  fr.,  pourw 
s^éle^er  [^ regressi vement  à  12,000  fr.  pour  les  trois  médecins  et  de  12,000  ^ 
15,000  ponr  le  médecin-cbef. 

6^  La  iiation  de  désinfection  et  d'isolement  des  Sources  de  Moìse  est  placée 
souB  Fautori  té  du  médecin  en  chef  de  Suez. 

V""  Si  des  malades  y  sont  débarqués,  deux  des  médecins  de  Suez  y  seronl 
internéa,  Tun  pour  soigner  les  cholériques,  Fautre  pour  soigner  les  personnei 
non  atteintes  du  cboléra. 

La  station  de  désinfection  et  d^isolement  des  Sources  de  Moìse  comprendra 
1  '  trois  étuves  À  désinfection,  dont  une  sera  placée  sur  un  ponton; 
2*^  un  bòpital   d^isolement   de   12   lits   pour   les  personnes  atteintes  de 
cboléra  ou  de  diarrbée   cbolériforme.   Get  bòpital  sera  dispose  de  £E^on  à  ce 
qtte  06S  malades,  les  bommes  et  les  femmes,  soient  isolés  les  uns  des  autres 
S'^  des   b&timents,   ou   des  tentes-bòpital  ou  des  tentes  ordinaires  poui 
\m  personnes  débarquées  non  comprises  dans  le  paragrapbe  précédent; 
4'   des  baignoìres  et  des  doucbes-lavage  en  nombre  suffisant; 
&'  lea  bàtiments   nécessaires   pour  les   services  communs,  le  personnel 
médieBl,  \e^  gardes,  etc.,  un  magasin,  une  buanderie; 
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6*  un  réservoir  d*eau; 

7°  ces  divers  bàtiments  seront  disposés  de  telle   fa^on  qu'il  n'y  ait  pas  ^"^^ 

de  contact  possible  entre  les    malades,  les  objets  infectés  ou  sospects  et  les  gennaio 

aotres  personnes. 

DisposHioi»  conoernant  le  passage  du  canal  de  Suez  en  quarantaine. 

V  L*autorité  sanitaire  de  Saez  accorde  le  passage  en  quarantaine  ;  le  Conseil 
est  immédiatement  informe.  Dans  les  cas  douteux  la  décision  est  prise  par 
le  Conseil. 

2o  Un  télégramme  est  aussitdt  expédié  à  Tautorité  désignée  par  chaque 
Paissance. 

L*expédition  dn  télégramme  sera  aux  frais  du  bàtiment. 

Chaque  Puissance  édictera  des  dispositions  pénales  oontre  les  b&timents 
qui,  abandonnant  le  parcours  ìndiqué  par  le  capitaine,  aborderaient  indùment 
un  des  ports  du  territoire  de  cette  Puissance. 

Seront  exoeptés  les  cas  de  force  majeure  et  de  rel&che  forcée. 

S"*  Lors  de  Tarraisonnement,  le  capitaine  sera  tenu  de  déclarer  s*il  a  à  son 
bord  des  équipes  de  chauffeurs  indigènes  ou  des  seryiteurs  à  gages,  quelconques, 
non  iscrits  sur  le  registre  de  bord  (log  hook), 

i°  Un  officier  et  deux  gardes  sanitaires  montent  à  bord. 

lls  doiyent  accompagner  le  navire  jusqu^à  Port-Said;  ils  ont  pour  mission 
d'empécher  les  Communications  et  de  yeiller  à  Pexécution  des  mesures  prescrites, 
pendant  la  traversée  du  canal. 

5"*  Tout  embarquement  ou  débarquement  et  tout  transbordement  de  pas- 
sagers  et  de  marchandises  sont  interdits  pendant  le  parcours  du  canal,  de 
Saez  à  Port-SaM  inclusivement. 

6^  Les  nayires  transitant  en  quarantaine  devront  effectuer  le  parcours  de 
Saez  k  Porto-Sa'id  sans  garages. 

En  cas  d'échouage  ou  de  garage  indispensable,  les  opérations  nécessaires 
seront  exécutées  par  le  personnel  du  bord,  en  évitant  toute  communication 
avec  le  personnel  de  la  Compagnie  du  canal  de  Suez. 

Les  transports  de  troupes  transitant  en  quarantaine  seront  tenus  de  tra- 
verser  le  canal  seulement  de  jour. 

S'ils  doivent  séjoumer  de  nuit  dans  le  canal,  ils  prendront  leur  mouillage 
an  lac  Timsah. 

T*"  Le  stationnement  des  nayires  transitant  en  quarantaine  est  interdit 
dans  le  port  de  Port-SaYd. 

Les  opérations  de  ravitaillement  devront  ètre  pratiquées  avec  les  moyens 
du  bord. 

Ceux  des  chargeurs  ou  toute  autre  personne  qui  seront  montés  à  bord, 
seront  isolés  sur  le  ponton  quarantenaire. 

Leurs  vétements  y  subiront  la  désinfection  réglementaire. 

8"  Lorsqu'ìl  sera  indispensable,  pour  des  navires  transitant  en  quarantaine, 
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df)  prendre  dti  oharbon  à  Port-Saì'd,  ils  devront  exécuter  cette  opération  hors 
du  port,  entre  les  jetées. 

9"  Lee  pilotes,  le  électricìens,  les  agente  de  la  Compagnie,  les  gardes  sa 
nttaires  geront  débarqués,  à  Pori>-SaYd,  hors  da  port,  entre  les  jetées,  et  de  U 
fìonduita  directement  aa  ponton  de  quarantaine,  où  leurs  yètements  snbiioni 
une  dé^infection  complète. 


Aknbxb  n. 
Re^sources  financières  destinées  è  subvenir  aux  frais  du  nouveau  regime  sanilaire. 

Les  dépenses  provenant  de  l'application  du  nouveau  regime  sanitain 
seront  réparties  ainsi  qu*il  suit: 

DÉPBNSBS    EXTRAOBDINAIRBS. 

Le  Conaeil  sani  taire,  maritime  et  quarantenaire  d'Egypte  détermineTs 
d^accord  avec  le  Gouvemement  égyptien,  les  sommes  exigées  pour  la  con 
structìon  de  Tliòpital  aux  Sources  de  Mo'ise  et  Tétablissement  de  désinfectioi 
Il  etudìera  et  indiquera  les  plans  d'après  lesquels  ces  oonstrnctions  seron 
établiea. 

Ces  sommes  pourront  ètre  prélevées:  a)  soit  sur  Texcédant  des  recette 
de  rAdministration  des  phares,  ou  sur  tonte  autre  source  budgétaire  qu'il 
croìraiaut  prèférable;  b)  soit  au  moyen  d*an  emprunt  contraete  par  le  Conseil 
emprunt  dont  il  ar reterai t  les  conditions  d'émission  et  amortissement 

DÉPBNSBS   BUDGÉTAIBB8. 

On  y  pourvoira: 

l''  p&r  le  rétablissement  du  droit  commun  pour  les  navires  postaux^qu 
jusqu*jci  ont  été  exemptés  de  tonte  taxe  sanitaire; 

2"  par  une  taxe  per9ue  sur  les  passagers,  à  Texcluslon  des  miUtaire 
et  des  pèlerins,  ou  par  une  taxe  per9ue  sur  le  tonnage  des  nayires  venant  pa 
la  Mer  Bougi^. 


Annbxb  III. 


Comp&shion,  attributions  et  fonctionnement  du  Conseil  sanitaire,  marHima 
eL  quarantenaire  d'Egypte  (Décret,  arrAtò,  ròglament  general). 

MODIFtCÀTiONS   APPORTÉES  AU   DÉGRBT   KHÉDIYIAL  DU  3  JANYIBR  1881. 

Art>  P^.  —  Le  Conseil  sanitaire,  maritime  et  quarantenaire  est  char^ 
d'arrèter  los  mesures  à  prendre  pour  prevenir  l'introduction  en  Egypte^  oa  l 
trausmiBsion  à  Pétranger  des  maladies  épidémiques  et  des  épizooties. 
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Art.  2.  —  Le  nombre  des  délégués  égyptiens  sera  réduit  à  quatre  membres  : 
1*  le  président  du  Conseil  nommé  par  le  Gouvemement  égyptien  et  qui  ^"^^ 

ne  voterà  qu'en  cas  de  partage  des  voix;  gennaio 

2^  un  doctenr  en  médecine  européen,  ìnspecteur  general  du  service  sa- 
nitaire,  marìtime  et  quarantenaire  ; 

S""  rinspecteur  sanitaire   de  la   ville   d'Alexandrie,  ou  celui  qui  remplit 
ses  fonctìons; 

i^  rinspecteur  vétérinaire  de  TAdministration  des  servioes  sanitaires  et 
de  rhygiène  publique. 

Tons  les  délégués  doivent  ètre  médecins  réguliòrement  diplòmés,  soit  par 
une  Faculté  de  médecine  européenne,  soit  par  PEtat,  ou  étre  fonctionnaires 
effisctifs  de  carrière  du  grade  de  vice-consul  au  moins,  ou  d'un  grade  équiva- 
lent  Cette  disposition  ne  s'applique  pas  anx  titulaires  actuellement  en  fonctions. 

Art.  4.  —  En  ce  qui  concerne  PEgypte,  le  Conseil  sanitaire,  maritime  et 
quarantenaire  recevra,  chaque  semaine,  du  Conseil  de  sante  et  d'hygiène  pu- 
blique les  bolletins  sanitaires  des  villes  du  Cairo  et  d'Alexandrie,  et  chaque 
mois  les  bulletins  sanitaires  des  provinces.  Ces  buUetins  devront  étre  transmis 
à  des  intervalles  plus  rapprochés  lorsque,  à  raison  de  ciroonstances  spéciales, 
le  Conseil  sanitaire,  maritime  et  quarantenaire  en  fera  la  demando. 

De  son  coté,  le  Conseil  sanitaire,  maritime  et  quarantenaire  oommuniquera 
au  Conseil  de  sante  et  d'hygiène  publique  les  décisions  qu'il  aura  prises  et 
les  renseignements  qu*il  aura  re^us  de  l'étranger. 

Les  Goavernements  adressent  au  Conseil,  s*ils  le  jugent  à  propos,  le  bul- 
letìn  sanitaire  de  leur  pays  et  lui  signalent  dès  leur  apparition  les  épidémies 
et  les  épizooties. 

Art.  13.  —  L'inspeoteur  sanitaire,  les  directeurs  des  offices  sanitaires,  les 
médecins  des  stations  sanitaires  et  campements  quarantenaires  doivent  étre 
choisis  par  mi  les  médecins  réguliérement  diplòmés,  soit  par  une  Faculté  de 
médecine  européenne,  soit  par  TEtat. 

Le  délégué  du  Conseil  à  Djeddah  pourra  étre  médecin  diplòmé  du  Cairo. 

Art.  14.  —  Pour  toutes  les  fonctions  et  emplois  relevant  du  service  sa- 
nitaire, mcuritime  et  quarantenaire,  le  Conseil,  par  Tentremise  de  son  président, 
déeigne  ses  candidats  au  Ministre  de  Tintérieur,  qui  seul  aura  le  droit  de  les 
nommer. 

n  sera  procède  de  mème  pour  les  révocations,  mutations  et  avancements. 

Toutefois,  le  président  aura  la  nomination  directe  de  tous  les  agents  su- 
baltemes,  hommes  de  peine,  gens  de  service,  etc.  La  nomination  des  gardes 
da  sante  est  réservée  au  Conseil. 

Art.  15.  —  Les  directeurs  des  of&ces  sanitaires  sont  au  nombre  de  sept, 
ayant  leur  residence  à  Alexandrie,  Damiette,  Port-SaYd,  Suez,  Tor,  Souakim 
et  Kosseir. 

L'office  sanitaire  de  Tor  pourra  ne  fonctionner  que  pendant  la  durée  du 
pèlerinage  ou  en  temps  d'epidemie. 
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Art.  17,  —  Le  chef  de  PAgence  sanitaire  de  El-Arich  a  les  mémes  attri- 
buti ons  que  celles  oonfiées  aux  directeurs  par  Tarticle  qui  précède. 

AuT,  21,  —  Vn  Comité  de  discipline,  compose  du  presidente  de  Tinspecteur 
générfil  du  cervice  sanitaire,  maritime  et  quarantenaire,  et  de  trois  délégnés 
éluB  par  le  Ck>nseìl,  est  chargé  d^examiner  les  plaintes  portées  contro  les  agents 
relevant  du  Ber  vice  sanitaire,  maritime  et  quarantenaire. 

Il  dresse  sur  chaque  affaire  un  rapport  et  le  soumet  à  rappréciation  da 
Oonseil  réuni  an  assemblée  generale.  Les  délégués  seront  renouvelés  tous  les 
auB.  Ils  soni  reélìgibles. 

La  dèci  gioii  du  Oonseil  est,  par  les  soins  de  son  président,  soumise  à  la 
sanction  du  Mini.^tre  de  Pintérieur. 

Le  Comité  de  discipline  peut  infliger,  sans  consulter  le  Gonseil  :  V  le  blàme; 
2^  in  suspensi ou  du  traitement  jusqu'à  un  mois. 

Art*  24.  —  1*6  Oonseil  sanitaire,  maritime  et  quarantenaire  dispose  de 
aea  ^nances. 

L^idtnimetratìon  des  recettes  et  des  dépenses  est  coniiée  à  un  Comité, 
compose  du  prèsi dont,  de  Pinspecteur  general  du  seryice  sanitaire,  maritime 
et  quarantenaire  et  de  trois  délégués  des  Puissances  élus  par  le  ConseiL  II 
prend  le  ti  tre  de  Domite  des  fìnances.  Les  trois  délégués  des  Puissances  sont 
renouvelés  tous  les  ans.  lls  sont  rééligibles. 

Ce  Conxìté  fixe^  sauf  ratification  par  le  Oonseil,  le  traitement  des  employés 
de  tout  grade  ;  il  ilécide  les  dépenses  fixes  et  les  dépenses  imprévues.  Tous  les 
trois  moÌB^  dans  une  séance  speciale,  il  fait  au  Oonseil  un  rapport  détaillè  de 
aa  gestion.  DaziB  1e::b  trois  mois  qui  suiyront  Pexpiration  de  Pannée  budgétaire, 
le  Colise  il,  sur  la  proposi  tion  du  Comité,  arre  te  le  bilan  définitif  et  le  transmet, 
par  Pen  tremi  se  de  son  président,  au  Ministre  de  Pintérieur. 

Le  Oonseil  preparo  le  budget  de  ses  recettes  et  celui  de  ses  dépenses.  Ce 
budget  sera  arre  te  par  le  Oonseil  des  Ministres,  en  mème  temps  que  le  budget 
general  de  PEtat,  A  titre  de  budget  annexe.  Dans  le  cas  où  le  chifFre  des  dé- 
penses excèderait  le  chiffre  des  recettes,  le  déficit  sera  comblé  par  les  ressources 
generale»  de  PEtat.  Toutefois,  le  Oonseil  devra  étudier  sans  retar d  les  moyens 
d'équiiibrer  les  recettes  et  les  dépenses.  Ses  propositions  seront,  par  les  soins 
du  presidente  traosmises  au  Ministre  de  Pintérieur.  L'excédant  des  recettes, 
s^U  en  existe^  resterà  à  la  caisse  du  Oonseil  sanitaire,  maritime  et  quarantenaire; 
il  sera^  aprés  dècìsion  du  Oonseil  sanitaire,  ratifiée  par  le  Oonseil  des  Ministres, 
afìecté  exclusivement  à  la  création  d'un  fonds  de  réserve  destine  à  faire  face 
aux  besoins  imprévus. 

Art.  25.  ^  Le  Président  est  tenu  d'ordonner  que  le  vote  aura  lieu  au 
scrutin  secret,  toutes  les  fois  que  trois  membres  du  Oonseil  en  font  domande. 
1/6  Tote  au  scrutin  secret  est  obligatoire  toutes  les  fois  qu'il  s'agit  du  cboix 
des  délégués  des  Puissances  pour  faire  partie  du  Comité  de  discipline  ou  du 
Comité  des  iinances  et  lorsqu'il  s'agit  de  nomination,  révocation,  mutationou 
avanceitient  dans  le  personnel. 

L'abticle  27  e&t  supprimé. 


Digitized  by 


Google 


ITALIA  B  ALTRI  STATI  969 

M0DIFICATION8  APPORTÉBS  À   l'ARRÈTÉ  MINISTÉRIBL   DU   9  JANVIBR   1881.  1892 

Art.  3.  —  Le  Secrétaire  du  Conseil  redige  les  procès-verbaux  des  sóances.  ^ 

Ges  procès-verbaux  doivent  étre  présentés  à  la  signature  de  tous  les  membres 
qui  assistaient  à  la  séance. 

Bb  sont  intégralement  copiés  sur  un  registro  qui  est  conserve  dans  les 
arohìves  concurremment  avec  les  originaux  des  procès-verbaux. 

Une  copie  provisoire  des  procès-verbaux  sera  délivrée  à  tout  membre  du 
Conseil  qui  en  fera  la  demando. 

Art.  4.  —  TD  ne  Commission  permanente  composée  du  président,  de  l'inspec- 
teor  general  du  service  sanitaire,  maritime  et  quarantenaire,  et  de  deux  de- 
légaés  des  Puissances,  élus  par  le  Conseil,  est  chargée  de  prendre  les  dèci- 
sions  et  mesures  urgentes. 

Le  délégué  de  la  nation  intéressée  est  totgours  convoqué.  H  a  droit  de  vote. 

Le  président  ne  vote  qu'en  oas  de  partage. 

Les  décisions  sont  immédiatement  communiquées  par  lettres  à  tous  les 
membres  du  Conseil. 

Gette  Commission  sera  renouvelée  tous  les  3  mois. 

Art.  5.  —  Le  président,  ou,  en  son  absence,  Pinspecteur  general  du  service 
sanitaire,  maritime  et  quarantenaire,  dirige  les  déliberations  du  Conseil.  Il  ne 
vote  qu'en  cas  de  partage. 

Le  président  a  la  direction  generale  du  service.  B  est  chargé  de  faire 
exécuter  les  décisions  du  ConseiL 

Art.  12.  —  Les  directeurs  des  offices  de  sante  sont,  au  point  de  vue  du 
traitement,  divisés  en  deux  classes: 

Les  offices  de  I'*  classe,  qui  sont  au  nombre  de  quatre: 
Alexandrie,  Port-SaM,   Bassin  de   Suez   et  campement  au  Sources  de 
Mo&e,  Tor. 

Les  offices  de  U^^  classe,  qui  sont  au  nombre  de  trois: 
Damiette,  Souakim,  Kosseir. 

Art.  14.  —  B  y  a  une  seule  Agence  sanitaire  à  El-Arich. 

Art.  16.  —  Les  postes  sanitaires  sont  au  nombre  de  siX}  énumérés  ci-après  : 
Postes  du  Port-Neuf^  d'Aboukir,  BrouUos  et  Rosette,  relevant  de  l'office 
d'Alexandrie; 

Postes  de  Eaatara  et  du  Port  intérieur   d'Ismaìlia,  relevant  de  l'office 
de  Porir43aìd; 

Le  Conseil  pourra,  suivant  les  nécessités  du  service  et  suivant  ses  res- 
soorces,  créer  de  nouveaux  postes  sanitaires. 

MODIFIGATIONS  APPORTÉBS  AU  RÉGLBMBNT  GENERAL  DB  POLIOB 
SAMITAIRB,   MARITIMB  BT  QUABANTBNAIRB. 

Art.  2.  —  La  constitution  du  Conseil  sanitaire,  maritime  et  quarante- 
naire  est  réglée  par  le  décret  organiciue  eu  date  du  3  janvìer    1881  et  par  le 
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dèe  re  t  du  .  .  .  .  Ses  attributions  générales  sont  définies  par  l'arre  té  minisi 
180-  j^iai  joìnt  au  décret  sus-visé  et  par  le  présent  règlement  general. 

30  gemiaìo  ^^^   ^^   __  j^  patente  de  santo  est  netU  ou   brute.  Elle  est  nette  qm 

elle  constate  l'absence  de  tonte  maladie  pestilentielle  dans  le  pays  ou  àai 
les  pajR  cl^où  vient  le  navire;  elle  est  brute  quand  la  présence  d'une  mala^ 
de  cettd  nature  y  est  signalée. 

Akt.  28,  —  La  reconnaissanoe  doit  étre  opérée  sans  délai,  de  manière 
oecaffionner  le  moine  de  retard  possible  aux  navires.  Elle  est  pratiquée  aui 
bien  la  nuit  que  le  jour. 

ART.  29.  —  Les  navires  sont  admis  immédiatement  à  la  libre  pratiq 
aprè^  la  reconnaissanoe  ou  Tarraisonnement,  sauf  le  cas  où  ils  entrent  da 
leB  catégorìes  des  navires  suspects  ou  infectés. 

Aet.  BO.  —  Tout  navire  suspect  ouinfectó  est  passible,  à  son  arrivée, 
meeures  préventives.  Dans  le  cas  où  le  choléra  serait  signalé  du  coté  de 
Mediterranée,  le  Gonseil  arréte  l'application  des  mesures  à  prendre  pour  1 
navires  suspects  ou  infectés  se  présentant  pour  transiter  le  oanaL 

Ces  mesures  seront  conformes  aux  dispositions  en  vigueur  à  Suez. 

Les  ARTEOLBS  31,  32,  33,  34  et  35  sont  supprimés. 

Art.  31  (ex  36).  —  Tout  navire  suspect  ou  infecté  doit  ètre  tenu  à  l'éci 
duns  un  mouiUage  déterminé  et  surveillé  par  un  nombre  suffisant  de  gard 
de  sante. 

Art.  32  (ex  37).  —  Si,  pendant  la  durée  de  l'isolement  des  personnes  < 
barquée^i  un  nouveau  cas  douteux  ou  confìrmé  de  choléra  se  produit  par 
les  perBonnes  isolées,  la  durée  de  l'isolement  recommence  pour  le  groupe 
personnes  restées  en  communication  avec  la  personne  atteinte. 

Art.  35  (ex  40).  ~  Un  paquebot  étranger,  à  destination  étrangère,  q 
se  presento  à  l'état  suspect  ou  infecté  dans  un  port  à  station  sanitaire  pò 
y  iaire  qiiarantaine,  peut,  s'il  doit  en  résulter  un  danger  pour  les  autresqi 
rantaines,  ne  pas  étre  admis  à  débarquer  ses  passagers  à  la  station  sanitai 
et  atre  invite  à  continuer  sa  route  pour  sa  plus  prochaine  destination,  api 
ayoir  re^u  tous  les  secours  nécessaires. 

S*il  y  a  des  cas  de  maladie  pestilentielle  à  bord,  les  malades  seront,  anta 
que  faLre  se  pourra,  débarqués  à  l'infirmerie  de  la  station  sanitaire. 

Abt.  36  (ex  41).  —  Les  navires   chargés   d'émigrants,   de  pélerins  et 
general  toae  les   navires  jugés   dangereux  par  une  agglomération  d'homm 
dans  de  mauvaises  conditions  hygiéniques,  peuvent,  en  tout  temps,  étre  l'obj 
de  précautions  spéciales  que   déterminé  l'autori  té  sanitaire  du  port  d'arriv 
(voir  règlement  sur  le  pèlerinage). 

TiTRE  IX.  —  Des  mesures  de  désinfecHon, 

(Voir  les  instruetions  contro  le  choléra  émises  par  la  Oommission  techniq 
et  approuvées  par  la  conférence). 
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TiTRB  X.  —  Bes  siations  saniiaires,  lg92 

Jfola.  —  liM  mota  «  station  aanitaire  >  remplaceront  partont  le  mot  <  lazaret  >.  30  gennaio 

Abt.  39  (ex  55).  — •  Lea  stations  sanitaires  de  premier  ordre  sont  oelles 
dans  lesqnelles,  en  règie  generale,  doivent  ètre  aooomplies  tontes  le  mesures 
préventiyes. 

Abt.  42  (ex  58).  —  Lea  stations  sanitaires  de  premier  ordre  doivent  ètre 
ponrynes  de  chambres  et  locaux,  ainsi  que  de  l'ontillage  nécessaire  pour  la 
désinfection. 

Abt.  44  (ex  60).  —  Les  stations  sanitaires  de  second  ordre  sont  des  éta- 
blissements  restreints,  permanents  ou  temporaires,  destinés,  en  cas  d^nrgence, 
à  recevoir  un  petit  nombre  de  malades  atteints  d'ane  des  afiPections  réputées 
importables. 

Abt.  45  (ex  61).  —  Qaand  le  nombre  des  plaoes  disponibles  est  insuffisant 
dans  une  station  sanitaire  quelconqne  pour  recevoir  à  la  fois  toutes  les  per- 
sonnes  qui  doivent  ètre  iaolées,  le  navire  sur  lequel  sont  les  personnes  en 
excédant  est  invite  à  se  rendre  à  la  station  sanitaire  la  plus  proche,  à  moins 
qu*il  ne  préfère  attendre  que  les  occupants  aient  achevé  lenr  isolement. 

Abt.  46  (ex  62).  —  Les  endroits  réservés  à  la  quarantaine  des  navires, 
les  stations  sanitaires  destinées  à  celle  des  passagers  et  les  établissements 
d'isolement  et  de  désinfection  sont  placés  sous  l'autorité  immediate  du  service 
sanitaire,  maritime  et  quarantenaire. 

Abt.  52  (ex  68).  —  Pour  les  militaires,  les  marins,  ainsi  que  pour  les 
indigente,  les  frais  de  séjour  à  la  station  sanitaire  incombent  à  l'autorité  dont 
ils  relèvent. 

Abt.  59  (ex  75).  —  La  police  sanitaire,  maritime  et  quarantenaire  du  lit- 
toral  égyptien  de  la  Mediterranée  et  de  la  mer  Rouge,  aussi  bien  que  sur  les 
frontiòres  de  terre  du  coté  du  désert,  est  exercée  par  des  agents  relevant  du 
CJonseil  sanitaire,  maritime  et  quarantenaire  d' Alexandria 

Les  attributions  de  ces  agents  sont  définies  par  arrèté  ministériel. 


Aknbxb  IV. 
RègiamMtt  sanitaires  spédaux. 

béqlbmbnt  contrb  lei  oholéra. 

Abt.  !•'.  —  Navires  indemnes,  —  Tout  navire  indemne,  quelle  que  soit  la 
nature  de  sa  patente,  qui  n'a  pas  eu  à  bord,  au  moment  du  départ  ou  pendant 
la  traversée,  des  cas  de  cboléra,  est  admis  immédiatement  à  la  libre  pratique 
aprèe  visite  medicale  favorable.  Dans  aucun  cas  cotte  disposition  ne  peut  ètre 
appliqaée  à  un  navire  porteur  de  pèlerins. 

Art.  2.  —  Navires  suspects.  —  C'est-&-dire  ayant  eu  des  cas  de  choléra  au 
moment  du   départ  ou  pendant  la  traversée,  mais  aucun  cas  nouveau  depuis 
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7  Jours.  Oes  navires   seront  traités  d'une  £619011  diflPérente,  soiyant   qu'ils  ont 
*"w^  ou  n'onfc  pas  à  bord  un  médecin  et  un  appareil  à  désinfection  (étuve). 

30  gennuio  ^^  j^g  navires   ayant  un  médecin  et  un  appareil  à  désinfection  (étuve) 

remplissant  les  oonditions  voulues,  seront  admis  à  passer  le  canal  de  Suez  en 
quarantaine,  dans  les  conditions  du  règlement  pour  le  transit. 

b)  Les  autres  navires  suspects  n'ayant  ni  le  médecin  ni  Tappareil  de 
deBinfection  (étuve)  seront,  avant  d'ètre  admis  à  transiter  en  quarantaine, 
retenus  aux  Sources  de  Mojfse,  pendant  le  temps  nécessaire  pour  opérer  la 
désinfection  du  Unge  sale,  du  linge  de  corps  et  autres  objets  susceptibles,  et 
s'ossurer  de  Pétat  sanitaire  du  navire. 

S'il  s*agit  d'un  navire  postai,  ou  d'un  paquebot  spécialement  ajSecté  au 
transport  des  voyageurs,  sans  appareil  de  désinfection  (étuve),  mais  ayant  un 
médecin  à  bord;  si  Pautorité  locale  a  Tassurance,  par  une  constatation  offi- 
€  Ielle,  que  les  mesures  d'assainissement  et  de  désinfection  ont  été  convena- 
blement  pratiquées,  soit  au  point  du  départ,  soit  pendant  la  traversée,  le  pas- 
sage  en  quarantaine  sera  accordé. 

S'il  s'agit  de  navires  postaux  ou  de  paquebots  spécialement  afiectés  au 
transport  des  voyageurs,  sans  Tappareil  de  désinfection  (étuve),  mais  ayant 
un  médecin  à  bord,  si  le  dernier  cas  de  cboléra  remonte  à  plus  de  14  jours 
et  si  rétat  du  navire  est  satisfaisant,  la  libre  pratique  pourra  ètre  donnéeà 
Suez,  lorsque  les  opera tions  de  désinfection  seront  terminées. 

Pour  les  bateaux  ayant  un  trajet  de  moins  de  14  jours,  les  passagers  à 
daatination  de  PEgypte  seront  débarqués  aux  Sources  de  Moìse  et  isolés  pen- 
dant 24  heures,  et  leur  linge  sale  et  leurs  efiPets  à  usage  désinfectés.  Ils  rece- 
vront  alors  la  libre  pratique. 

Les  bateaux  ayant  un  trajet  de  moins  de  14  jours  et  demandant  à  obtenir 
la  libre  pratique  en  Egypte,  sont  également  retenus  pendant  24  heures  aux 
Sources  de  Moìse. 

Lorsque  le  choléra  se  montrera  exclusivement  dans  Péquipage,  la  désin- 
fection ne  porterà  que  sur  le  linge  sale  de  Pequipage,  mais  sur  tout  le  linge  sale 
ile  Pequipage,  et  s'étendra  aux  postes  d'habitation  de  Pequipage. 

Art.  3.  —  Navires  infectés.  —  C'est-à-dire  ayant  du  choléra  à  bord  ou 
nyant  présente  des  cas  nouveaux  du  choléra  depuis  7  jours.  Ds  se  divisenten 
uavires  sans  médecin  et  sans  appareil  de  désinfection  (étuve)  et  navires  avec 
médecin  et  appareil  de  désinfection  (étuve), 

a)  Les  navires  sans  médecin  et  sans  appareil  de  désinfection  (étuve) 
seront  arrètés  aux  Sources  de  Moìse,  les  personnes  atteintes  de  choléra  oa 
de  diarrhée  cholériforme  débarquées  et  isolées  par  groupes  aussi  peu  nombreux 
que  possible,  de  manière  que  Pensemble  ne  soit  pas  solidaire  d'un  groupe  par- 
ticulier,  si  le  choléra  venait  à  se  développer.  Le  linge  sale,  les  objets  à  usage, 
les  vètements  de  Pequipage  et  des  passagers  seront  désinfectés,  ainsi  que  le 
navire. 

Il  est  bien  entendu  qu'il  ne  s'agit  pas  du  déchargement  des  marohandises, 
mais  seulement  de  la  désinfection  de  la  partie  du  navire  qui  a  été  infectée. 
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Les  passagers  resteront  5  jours  à  Pétablissement  des  Sources  de  Moì'se. 
Lorsque  les  cas  de  choléra  remonteront  à   plusienrs  jonrs,  la  durée  de  Piso-  ^^^- 

lement  sera  diminuée.  Cette   durée   variera  selon  l'epoque  de  Papparition  du  gennaio 

demier  cas. 

Aìnsi,  lorsque  le  demier  cas  se  sera  produit  depuis  sept  jours,  la  durée  de 
Pobserration  sera  de  quarante-huìt  heures;  s'il  s'est  produit  depuis  six  jours, 
l'observation  sera  de  trois  jours;  s'il  s'est  produit  depuis  cinq  jours,  l'obser- 
yation  sera  de  quatre  jours;  s'il  s*est  produit  depuis  moins  de  cinq  jours,  l'ob- 
servation sera  de  cinq  jours. 

b)  Namres  avec  médecin  et  appareil  de  désinfecHon  (étuve).  —  Les  navires 
avec    médecin  et  étuyes  seront  arrètés  aux  Sources  de  Mo'ise. 

liO  médecin  du  bord  déclarera  sous  serment  quelles  sont  les  personnes  à 
bord  atteintes  de  choléra  ou  de  diarrhée  cholériforme.  Ces  malades  seront 
débarqués  et  isolés. 

Après  le  débarquement  de  ces  malades,  le  linge  sale  du  reste  des  passagers 
et  de  réqnipage  subirà  la  désinfection  à  bord. 

Lorsque  le  choléra  se  sera  montré  exclusivement  dans  Téquipage,  la  dé- 
sinfection du  linge  ne  porterà  que  sur  le  linge  sale  de  Péquipage  et  le  Unge' 
des  postes  de  Péquipage. 

Ije  médecin  du  bord  indiquera  aussi,  sous  serment,  la  partie  ou  le  com- 
partiment  du  nayire  et  la  section  de  Phòpital  dans  lesquels  1^  ou  les  malades 
auront  été  transportés.  U  déclarera  également,  sous  serment,  quelles  sont  les 
personnes  qui  ont  été  en  rapport  avec  lecholérique  depuis  la  première  mani- 
festation  de  la  maladie,  soit  par  des  contacts  direots,  soit  par  des  contacts 
avec  des  oljets  capables  de  trasmettre  Pinfection.  Ces  personnes  seulement 
seront  considérées  comme  €  suspectes  ». 

La  partie  ou  le  compartiment  du  navire  et  la  section  de  Phópital  dans 
lesquels  le  ou  les  malades  auront  été  transportés  seront  complétement  désin- 
fectés.  On  entend  par  €  partie  du  navire  »  la  cabine  du  malade,  les  cabines 
attenantes,  le  couloir  de  ces  cabines,  le  pont,  les  parties  du  pont  sur  lequeb 
le  ou  les  malades  auraient  séjoumé. 

S'il  est  impossible  de  désinfecter  la  partie  ou  le  compartiment  du  navire 
qui  a  été  occupé  par  les  personnes  atteintes  du  choléra  ou  de  diarrhée  cho- 
lériforme sans  débarquer  les  personnes  déclarées  suspectes,  ces  personnes  se- 
ront, ou  plaeées  sur  un  autre  navire  spécialement  affecté  à  cet  usage,  ou  débar- 
quées  et  logées  dans  Pétablissement  sanitaire,  prévu  dans  Pannexe  I  de  la 
convention  sous  le  titre:  Organisation  de  la  surveiìlance  et  de  la  désinfection  à 
SueM  et  aux  Sowrces  de  Motse,  sans  contact  avec  les  malades,  lesquels  seront 
placés  dans  Phdpital. 

La  durée  de  ce  séjour  sur  le  navire  ou  à  terre  pour  la  désinfection  sera 
aussi  courte  que  possible  et  n'excédera  pas  vingt-quatre  heures. 

Ces  suspects  subiront  une  observation,  soit  sur  leur  bàtiment,  soit  sur 
le  navire  affecté  à  cet  usage;  la  durée  de  cette  observation  variera  selon  le 
tableau  ^uivant: 
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Lorsque  le  dernier  oas  de  choléra  se  sera  produit  dans  le  cours  du  sep- 
tième^  du  sixième  ou  du  cinquième  jour  avant  Parrivée  à  Suez,  robservation 
aera  de  24  à  48  heures; 

s'il  s'est  produit  dans  le  cours  du  quatrième  jour  avant  rarriyée  à  Suez, 
robserTation  sera  de  2  à  3  jours; 

s'il  s'est  produit  dans  le  coiirs  du  troisième  jour  avant  Tarrivée  à  Suez, 
robservation  sera  de  8  à  4  jours; 

s^il  s'est  produit  dans  le  cours  du  deuxième  jour  avant  Fi^rrivée  à  Suez, 
robservation  sera  de  4  à  5  jours; 

s'il  s'est  produit  un  jour  avant  Farrivée  à  Suez,  Tobservation  sera  de 
6  jours. 

Le  temps  pris  par  les  opérations  de  désinfection  est  compris  dans  la  durée 
de  robservation. 

Le  passage  en  quarantaine  pourra  ètre  accordò  avant  rezpiration  des 
délain  indiqués  dans  le  tableau  ci-des8US|  si  l'autorité  sanitaire  le  juge  possi- 
tile;  il  aera  en  tout  cas  accordé  lorsque  la  désinfection  aura  été  accomplie,  si 
le  navire  abandonne,  outre  ses  malades,  les  personnes  indiquées  ci-dessus  comme 

€  BUSpBCteS  ». 

Une  étuve  placée  sur  un  ponton  pourra  venir  accoster  le  navire  pour 
Tendrs  plus  rapides  les  opérations  de  désinfection. 

Les  navires  infectés  demandant  à  obtenir  la  libre  pratique  en  Egypte, 
f^aront  retenus  5  jours  aux  Sources  de  Moìse,  à  compter  du  dernier  cas  sur- 
venn  à  bord. 

Art.  4.  —  Passcigers,  —  Les  difPérents  groupes  de  personnes  admises  à 
la  station  sanitaire  sont  séparés  les  unes  des  autres  suivant  la  date  de  Tar- 
rivée  et  l'état  sanitaire  de  chaque  groupe. 

Les  personnes  atteintes  de  choléra  ou  diarrhée  cholériforme  sont  strìcte- 
ment  séparées  des  autres  personnes  et  re^oivent  les  soins  médicauz  que  reclame 
leur  état. 

Lea  convalescents  de  choléra,  quel  que  soit  le  nombre  des  jours  qu'ils 
aient  passés  à  la  station  sanitaire,  ne  re^oivent  libre  pratique  que  sur  la  de- 
Clara  tiou  du  médecin  de  la  dite  station  constatant  Tabsence  de  danger  à 
Tacco  rder. 

Les  individue  morts  de  choléra  seront  inhumés  dans  le  cimetiòre  affecté 
k  la  station  sanitaire  ou,  à  défieiut  de  cimetiòre,  dans  un  endroit  isole  et  avec 
touten  les  précautions  requises.  La  fosse  devra  ètre  de  deuz  mòtres  de  pro- 
fondeur. 

Les  appartements  occupés  par  les  cholériques  dans  lesstations  sanitaires 
seroKitj  après  leur  évacuation,  désinfectés  avec  le  plus  grand  soin. 

Art.  5.  —  Désinfection.  —  1^  Les  hardes,  vieux  chiffons,  pansements  infectés, 
les  papiers  et  autres  objets  sans  valeur  seront  détruits  par  le  feu. 

2"  Les  linges,  objets  de  literie,  vétements,  matelas,  tapis,  papiers  de 
vflJeur,  et(^,  contaminés  ou  suspects  seront  désinfectés  dans  des  étuyes  à 
vapeur  sous  pression. 
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Ponr  étre  considerées  oomme  instruments  de  désinfection  efficaces,  ces 
étayes  doiyent  étre  somnìses  à  dea  épreuves  démontrant,  à  l'aide  du  thermo-  ^^^^ 

mÀtre  à   maxima,  que  la  temperature  réelle   obtenue   au  sein  d'un  matelas  ^ 

s'élòve  à  lOò""  ou  110<»   centigrades,  temperature  qui  dopasse  légèrement  celle 
qui  est  nécessaire  pour  tuer  les  microorganismes  pathogènes  connus. 

Pour  étre  certain  de  Tefficacité  de  Topération,  cette  temperature  doit  étre 
maintenae  réelle  pendant  10  ou  15  mìnutes. 
3**  Solutions  désinfectantes  : 
a)  solution  de  sublime  à  1  pour  1000,  additionnée  de  5  grammes  d'acide 
dorhydrique. 

Oette  solution  sera  colorée  ayec  la  fuchsine  ou  l'éosine.  Elle  ne  sera  pas 
mise  dans  des  vases  métalliques; 

h)  solution  d'acide  phénique  pur,  cristallisé  à  5  pour  cent; 
e)  le  lait  de  chaux  fraichement  préparé  (1). 
4<*  Becomandations  spécìales  à  observer  dans  Femploi  des  solutions  dé- 
sinfectantes. 

On  plongera  dans  la  solution  de  sublime  les  linges,  vétements,  objets 
souUlés  par  les  déjections  des  malades. 

On  laverà  avec  la  solution  de  sublime  les  objets  qui  ne  peuyent  supporter 
sans  détérioration  la  temperature  de  l'étuve  (100^  e),  les  objets  en  cuir,  les 
tables,  les  parquets,  etc. 

Les  personnes  qui  donneront  des  soins  aux  malades  se  laveront  les  mains 
et  le  yisage  ayec  la  solution  de  sublime  à  1  pour  2000. 

L'acide  phénique  servirà  pour  désinfecter  les  objets  qui  ne  supportent  ni 
la  temperature  de  100^  cent.,  ni  le  contact  du  sublime,  tei  que  les  métaux, 
instruments,  etc. 

Le  lait  de  chaux  est  spécialement  recommandé  pour  la  désinfection  des 
cholériqaes,  vomissements,  évacuations  alvines.  A  son  défaut,  on  pourra  em- 
ployer  l'acide  phénique. 

b^  Désinfection  des  hateaux  oceupés  par  les  cholériques. 

On  videra  la  ou  les  cabines  et  toutes  les  parties  du  bàtiment  occupées 
par  des  cholériques  ou  des  suspects;  on  soumettra  tous  les  objets  aux  pres- 
criptions  précédentes. 

On  désinfectera  les  parois  à  Faide  de  la  solution  de  sublime,  additionné 
de  10  pour  cent  d'alcool.  La  pulvérisation  se  fera  en  commen9ant  par  la  partie 
supérieure  de  la  paroi  suivant  une  ligne  horizontale;  on  descendra  successi- 
vement,  de  telle  sorte  que  tonte  la  sur&ce  soit  converte  d'une  conche  de  liquide 
en  fines  gouttelettes. 


(1)  Ron.  —  Pour  avoir  da  lait  de  ehaux  tròs-aotlf,  on  preod  de  la  chaux  de  bonne  qoalité, 
om  la  fait  le  déliter,  en  rarrosant  petit  à  petit  avec  la  moltié  de  son  poids  d*eaii.  Qnand  la 
déllteseenee  est  effectnée,  on  met  la  poadre  dans  un  récipient  soignensement  boaché  et  place 
daas  un  endroit  sec  Gomme  un  kilogramme  de  chanx,  qui  absorbe  500  gr.  d'eau  ponr  se 
déliter,  a  acqnis  un  volarne  de  2  lit.  200,  il  snfflt  de  la  dél&yer  dans  le  doublé  de  son  Tolame 
demo,  solt  4  kg.  400  gr.,  pour  avoir  an  lalt  de  ohanx  qoÌ  soit  environ  à  20  ponr  100. 
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Las  planchers  seront  lavés  avec  la  mème  solution. 
1892  Deux  heures  après,  on  frottera  et  on  laverà  les  parois  et  le  plancher  i 

aO  gennaio     g,^^^^ean. 

6''  Désinfectian  de  la  cale  d^un  navire  infecté. 

Foar  désinfecter  la  cale  d'un  nayìre  on  injectera  d'abord,  afin  deQeatra 
liger  rhydrogène  sulfuré,  une  quantité  suffisante  de  sulfate  de  fer,  on  viden 
i'eau  de  la  cale,  on  la  laverà  à  Teau  de  mer;  puis  on  injectera  une  certain 
quantité  de  la  solution  de  sublime. 

L'eau  de  cale  ne  sera  pas  déversée  dans  un  port. 

Akt.  6.  —  £n  ce  qui  concerne  les  peaujL^vertes,  débris  d'ani maux,  drillei 
chiifons,  le  Conseil  determinerà  le  traitement  special  qui  leur  sera  appliqui 
en  so  conformant  aux  instructions  émises  par  le  Comi  té  technique  et  acceptée 
par  la  conférence. 

L'articlb  9  est  supprimé. 

INSTITUTION  d'un  CORPS  DE  OARDES  SANITAIRBS  POUR  LB  8BRVICE 
DB  TRANSrr  BM  QUARANTAINB. 


1^  Il  est  créé  im  corps  de  gardes  sanitaires,  chargés  d'assurer  la  suryei 
latino  et  l'exécution  des  mesures  de  prophylaxie  appliquées  dans  le  canal  et 
r  étublissement  des  Sources  de  Moìse. 

Ce  corps  comprend  dix  gardes. 

2°  Il  est  recruté  parmi  les  anciens  sous-officiers  des  armées  et  marine 
etiiopéennes  et  égyptiennes. 

^^  Les  gardes  sont  divisés  en  deux  classes: 
la  V^  classe  comprend  4  gardes; 
la  2*  comprend  6  gardes. 

4""  la  solde  annuelle  aUouée  à  ces  employés  est,  pour: 
la  1"  classe  de  160  1.  ég.  à  200  L  ég.; 
la  2«  de  120  1.  ég.  à  160  1.  ég. 
tivc^c    augmentation   annuelle   progressive  jusqu'à  ce  que   le   maximum   soi 
atteint. 

5"  ns  sont  placés  sous  les  ordres  immédiats  du  Directeur  de  l'office  de  Sue: 

i)^  Hs  devront  ètre  initiés  à  toutes  les  pratiques  et  à  toutes  les  open 
tion^  de  désinfection  usitées,  connaitre  la  manipulation  des  instruments  et  de 
aubstances  employés  à  cet  effet. 

7°  Ils  sont  nommés,  aprés  que  leur  compétence  aura  été  constatée  par] 
Conseil,  dans  les  formes  prévues  à  Particle  14  du  décret  khédivial  de  18S 
re  viso, 

8^  ILs  sont  investis  du  caractère  d'agents  de  la  force  publique,  avec  droi 
de  réquisition  en  cas  d'infraction  aux  règlements  sanitaires. 

Le  règlement  contre  la  peste,  le  règlement  contro  la  fìèvre  jaime,  aini 
que  le  règlement  quarantenaire  applicable  aux  animaux  seront  remaniés  pa 
le  Conseil  sanitaire,  maritime  et  quarantenaire  d'Egyte  renouvelé. 
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RÉGLBMENT  POUB  LB  TRAN8IT.  1892 

(Voir  plus  haut:  DiapostHons  pour  le  passage  du  canal  en  quarantaine).  30  gennaio 

RÉQLBMBNT  APPLICABLB  AUX  PB0VBNAMCB8  DBS  PORTS  ABABIQUBS 
DB  LA  MBR  ROUGB,  À  l'APOQUB  DU   RBTOUR  DU  PÉLBRINAQB. 

Art.  1®'.  —  Tout  navire  provenant  d'nn  port  du  Hedjaz  ou  de  tout  autre 
port  de  la  còte  arabique  de  la  Mer  Bouge,  munì  de  patente  brute  de  cboléra, 
ayant  à  bord  des  pèlerins  ou  masses  analogues,  à  destination  de  Suez  ou  d'un 
port  de  la  Mediterranée,  est  tenu  de  se  rendre  à  El-Tor  pour  y  subir  la  qua* 
rantaine  réglementaire. 

n  y  sera  procède  au  débarquement  des  passagers,  bagages  et  marchan- 
dises  susceptibles  et  à  leur  désinfection,  ainsi  qu*à  celle  des  efiets  à  usage  et 
du  navire. 

Art.  2.  —  La  durée  de  la  quarantaine  à  El-Tor  pour  les  pèlerins,  désignée 
sous  le  précédent  article,  est  de  15  jours  pleins  à  compter  du  jour  du  demier 
cas  de  cholera  constate  dans  la  section  quarantenaire,  pouryu  quMl  n'y  ait 
pas  eu  d'infractions  aux  prescriptions  indiquées  pour  l' isolement. 

Dans  le  cas  où  un  accident  cholérique  se  manifesterait  dans  une  des 
seotìons,  les  pèlerins  qu'elle  renferme  subiront  une  quarantaine  de  15  jours. 

Les  navires  qui  remporteront  les  pèlerins  ne  traverseront  le  canal  qu'en 
quarantaine. 

Les  pèlerins  égyptiens,  après  avoir  quitte  El-T?or,  devront  débarquer  à 
Ras  Mallap  ou  tout  autre  endroit  designò  par  le  Conseil  d'Alexandrie,  pour 
y  subir  l'observation  quarantenaire  de  3  jours  et  une  visite  medicale,  avant 
d*étre  admis  en  libre  pratique. 

Dans  le  cas  où,  pendant  la  traversée  de  El-Tor  à  Suez,  ces  navires 
auraient  eu  un  cas  suspect  à  bord,  ils  seront  repoussés  à  El-Tor. 

Art.  8.  —  Les  agents  des  Compagnies  de  navigation  et  les  capitaines  sont 
prévenus  qu'  après  avoir  fini  leur  quarantaine  à  la  station  sanitaire  de  El-Tor 
et  à  Bas  Mallap,  les  pèlerins  égyptiens  seront  seuls  autorisés  à  quitter  défini- 
tivement  le  navire  pour  rentrer  ensuite  dans  leurs  foyer s.  Ne  seront  reconnus 
comme  égyptiens  ou  résidant  en  Egypte  que  les  pèlerins  porteurs  d'une  carte 
de  residence  émanant  d'une  autorité  égyptienne,  et  conforme  au  modèle  établi. 
Des  modèles  de  cette  carte  seront  déposés  auprès  des  autorités  consulaires  et 
sanitaires  de  Djeddah  et  de  Jambo,  où  MM.  les  agents  et  capitaines  de  navire 
pourront  les  examiner. 

Les  pèlerins  non  égyptiens,  tels  que  les  turcs,  les  russes,  les  persans,  les 
tunisiens,  les  algériens,  les  marocains,  etc.,  ne  pourront,  après  avoir  quitto 
H-Tor,  ètre  débarqués  dans  un  port  égyptien. 

En  conséquence,  les  agents  de  navigation  et  les  capitaines  sont  prévenus 
que  le  transbordement  des  pèlerins  ótrangers  à  PEgypte,  soit  à  Tor,  soit  à 
Port-Sald  ou  à  Alexandrie  est  interdit. 

Les  bateaux  qui  auraient  à  leur  bord  des  pèlerins  appartenant  aux  natio- 
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nalìté.')  dénommées  dans  le  paragraphe  précédent  suivront  la  condì tìon  deoes 
pèleriiis  et  ne  seront  re9ii8  dans  aucnn  port  égyptien  de  la  Mediterranée. 

Art.  4.  —  Les  nayìres  aveo  patente  brute  de  choléra  provenant  d*an  pori 
du  Ket^az  on  de  tout  autre  port  de  la  còte  arabique  de  la  Mer  Bonge,  sans 
y  aToir  embarqué  des  pèlerins  on  masses  analogues  et  qui  n^auront  pas  euè 
bord,  durant  la  trayersée,  d^accident  suspect,  sont  placés  dans  la  catégorie  dee 
nuvires  ordinaires  suspects.  Hs  seront  soumis  aux  mesures  préventives  et  ai 
méine  traitement  impose  à  ces  navires. 

S'ìls  sont  à  destination  de  l'Egypte,  ils  subiront  une  observation  quaran 
tenaire  de  3  jours  anx  Sources  de  Moìse  et  ne  seront  admis  à  la  libre  pratiquf 
qu^aprés  visite  medicale  favorable. 

Il  est  entendu  que,  si  ces  navires,  durant  la  traversée,  ont  eu  des  acci 
dente  suspects,  la  quarantaine  sera  subie  à  El-Tor  et  sera  de  15  jours. 

Dans  le  cas  où  un  accident  suspect  se  manifesterait  à  bord  durant  la  tra 
yeraée  entre  Tor  et  Suez,  le  navire  sera  renvoyé  à  Tor  pour  y  subir  la  qua- 
ranta! no  prévue  par  le  précédent  paragraphe. 

Les  caravanes  composées  de  pèlerins  égyptiens  devront,  avant  de  b< 
rendre  en  Egypte,  subir  une  quarantaine  de  rig^eur  de  15  jours  à  El-Tor 
elles  seront  ensuite  dirigées  sur  Eas  Mallap  pour  y  subir  une  observatioi 
quaran tenaire  de  5  jours,  après  laquelle  elles  ne  seront  admises  en  libre  pra 
ti  que  qu' après  visite  medicale  favorable  et  désinfection  des  efiets. 

Les  caravanes  composées  de  pèlerins  étrangers  devant  se  rendre  dans  leon 
foyers  par  la  voie  de  terre  seront  soumises  aux  mèmes  mesures  que  les  cara 
vane»  égyptiennes  et  devront  étre  accompagnées  par  des  gardes  sanitairei 
jusqu'aux  limites  du  désert. 

Les  caravanes  venant  du  Hedjaz  par  la  route  de  Kaba  ou  de  Moìla,  seron 
Houmìses,  à  leur  arrivée  au  canal,  à  la  visite  medicale  et  à  la  désinfection  di 
lìnge  sale  et  des  effets  à  usage. 

Art.  6.  —  1"*  Pendant  tout  le  temps  que  durerà  le  re  tour  des  pèlerins 
lea  navires  provenant  du  Hedjaz  ou  de  tout  autre  port  de  la  còte  arabique  ài 
la  Mer  Rouge,  avec  patente  nette,  ayant  des  pèlerins  à  bord,  sont  tenus  de  » 
rendre  &  El-Tor  pour  y  subir  une  observation  de  trois  à  quatre  jours  apròi 
complet  débarquement  des  pèlerins. 

2^  Les  pèlerins  seuls  seront  débarqués  au  campement  quarantenaire. 

3°  Après  avoir  subi  cette  observation  de  3  à  4  jours,  les  navires  seron 
re^us  à  Suez  en  libre  pratique,  si  la  visite  medicale  est  favorable. 

4^*  Toutefois,  les  pèlerins  égyptiens  ou  résidant  en  Egypte,  munis  d*un( 
carte  de  residence,  seront  seuls  autorisés  à  débarquer  à  Suez. 

5^  A  régard  des  autres  pèlerins  de  nationalité  étrangère,  on  suivra  li 
mème  règie  qui  a  été  établìe  dans  le  paragraphe  3  de  Partiole  3. 

6"  Le  transbordement  des  pèlerins  est  strictement  interdit  dans  tous  1& 
ports  égyptiens. 

7''  Les  navires  venant  du  Hedjaz  ou  d'un  port  de  la  còte  arabique  de  li 
Mer  Rouge  avec  patente  nette,  n'ayant  pas  à  bord  des  pèlerins  ou  masses  ana 


Digitized  by 


Google 


ITALIA  B  ALTRI   STATI  979 

lognes  et  qui  n'aiiront  pas  en  d'accìdent  suspect,  durant  la  traversée,  seront 

admis  en  libre  pratique  à  Suez,  après  visite  medicale  favorable.  ^^^^ 

Art.  7.  —  Les  navires  partant  du  Hedjaz  avec  patente  nette  et  ayant  à  gennaio 

lenr  bord  des  pòlerins  à  destination  d'un  port  de  la  còte  africaine  de  la  Mer 
BoQge  Bont  autorisés  à  se  rendre  à  Souakim  pour  y  subir  l'observation  de  3 
à  4  jonrs  avec  débarquement  des  passagers  an  campement  quarantenaire. 

Art.  8.  —  Les  caravanes  et  pèlerins  arrivant  par  voie  de  terre  seront 
soamis  à  la  visite  medicale  et  à  la  désinfection  aux  Sources  de  MoXse. 

RILBVÉ  DBS   CONOLUSIONS  DB  LA  COMMISSION  TBCHNIQUB  SUR  l'APPLIOATIOH 
DU  RÉOLBHBKT  OONCBRNAMT  LBS  PÉLBRINAOBS. 

La  Commission  teohnique  de  la  conférence  sanitaire  intemationale  est 
d'avis  qua»  pour  obtenir  des  resultate  sùrs  de  Tapplioation^  dn  règlement  con- 
cemant  les  }>èlerinages,  il  faudrait: 

1^  que  chaque  navire  à  pèlerins  ait  à  bord  un  médecin  régulièrement 
dipldmé  et  une  étuve  à  désinfection; 

2*  que  les  pèlerins  qui  débarquent  et  cenx  qui  sont  embarqués  n'aient 
entre  enx  ancun  contact,  sur  les  points  de  débarquement; 

d<^  que  les  navires  qui  auront  débarqué  leurs  pèlerins  ohangent  de 
mouillage  pour  les  rembarquer; 

4^  que  les  pèlerins  débarqués  soient  répartis  au  campement  en  groupes 
ansai  peu  nombreux  que  possible; 

&*  que,  pendant  la  période  du  fonctionnement  du  campement  d'El-Tor, 
il  y  ait  un  nombre  plus  grand  de  médecins  qu'auparavant  ; 

6^  que  la  direction  de  la  station  sanitaire  soit  mise  complètement  dans 
les  mains  dn  directeur  médecin.  Toutefois  les  Puissances  intéressées  désirant 
qae  leur  pèlerins  soient  soignés  par  un  de  leurs  médecins  nationaux,  devront 
B*adres8er  au  Conseil  d'Alexandrie,  qui  poorra  donner  cette  autorisation,  à  la 
coDdition  que,  dans  tons  les  cas,  ces  médecins  seront,  à  El-Tor,  sous  Fautori  té 
du  directeur  du  campenfent; 

7*"  que  les  gardes  sanitaires  soient  en  nombre  suffisant  et  qu'ils  soient 
payés  de  £ei9on  à  ne  pas  céder  aux  tentatives  de  oorruption; 

8"  qu'il  soit  établi,  sous  les  ordres  du  directeur,  un  laboratoire  de  bacté- 
rìologie,  auquel  sera  attaché  un  medécin  competente  afin  d'établir  soientifique- 
ment  les  cas  de  choléra  et  de  bien  déterminer  le  début,  la  marche  et  la  fìn 
d*Qne  telle  epidemie; 

9*"  que  le  nombre  et  la  dimension  des  étuves  à  désinfection  soient  suf- 
fisants  pour  que  les  opérations  soient  faites  avec  rapidité,  en  les  portant  au 
moins  à  troìs  de  grand  modèle; 

10"  qu'un  mécanicien  se  trouve  toujours,  pendant  le  pèlerinage,  à  El-Tor 
pour  assurer  le  fonctionnement  régulier  des  étuves  sous  les  ordres  du 
médecin; 

11*'  que  les  douches-lavage   soient   installées   en   nombre  sufiisant  pour 
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so^mottre  les  pèlerins  aux  bains  nécessaires,  pour  assurer  la  complète  désin- 
fection  des  masses  qui  doivent  passer  à  El-Tor; 

12®  qu'il  y  ait,  pendant  le  campement  dee  pèlerins,  ime  iospectìon  ri- 
go a  reuse  de  la  qualité  des  denrées  alimentaires  et  de  Teau,  en  se  servant  da 
persauuel  et  des  moyens  du  laboratoire  de  la  station  sanitaire; 

13^  que  le  tarif  des  prix  des  denrées  alimentaires  soit  établi  par  le 
Conseil  d'Alexandrìe  et  affiché  dans  les  campements; 

14®  que  l'eau  foumie  aux  pèlerins  soit  distillée  ou  portée,  avant  d'ètre 
dìstrìbuée,  à  une  temperature  de  100°  e,  et  qu'aux  diyerses  sections  da  cam- 
pement Teau  soit  gardée  dans  plusieurs  réservoirs  permettant  de  donner  aux 
pèlerins  une  quantité  suffisante  d'eau  de  bonne  qualité. 

Les  réservoirs  doivent  étre  fermós  et  servis  par  des  robinets  ou  par  une 
pompe  ; 

15"  que  les  prescriptions  pour  les  désinTections  et  les  installations  di- 
verses  nécessaires  au  fonctionnement  de  la  station  sanitaire  de  Suez  (voir  le 
règlement  et  les  instructions  contre  le  choléra  et  le  programme  pour  V  in- 
stai Eutìon  sanitaire  près  de  Suez)  soient  appliquées,  en  general,  au  campement 
de  El-Tor. 

Las  fosses  d'aisance  feront  Pobjet   special  de  la   surveillance   rigoureusc 
de  l'autorité  sanitaire. 

L^emplacement   de   ces  fosses  sera  choisi  de  telle  fB.9on  qu'elles  n'expo- 
seut  paa  à  la  propaga tion  de  la  maladie; 

16°  qu'un  fìl  télégraphique  relie  le  campement  de  El-Tor  à  la  station 
•sanitaire  de  Suez. 


Annbxb  V. 


Mesures  de  préservation  à  prendre  à  bord  des  navires  au  moment  du  départ, 
pendant  la  traversée  et  à  Tarrivée  à  Suez. 

KoTà.  —  Le  germe  da  choléra  est  contena  dans  les  voies  dlgestives  des  malades;  li 
tr^LQ^TuliAlon  se  fait  surtout  par  les  déjectionB  et  les  matières  de  vomissements,  et,  par  con 
sèquetitp  par  les  linged,  les  matolas  et  les  matns  soaillées. 

1.  —  MESURES  À  PRENDRE  AU   POINT  DB  DÉPART. 

l**  Le  capitaine  veillera  à  ne  pas  laisser  embarquer  les  personnes  suspeotej 
(Vétro  atteintes  d'une  affection  cholériforme.  Il  refuserà  d'accepter  à  bordi» 
Unges,  hardes,  objets  de  literie  et  en  general  tous  objets  sales  ou  suspects. 

Les  objets  de  literie,  vètements,  hardes,  etc.,  ayant  appartenu  à  des  ma 
lades  fìtteints  de  choléra  ou  d'une  aflfection  suspecte  ne  seront  pas  admis  à  bord 

2'  lA)rsque  le  navire  doit  transporter  des  émigrants,  des  troupes,  il  esi 
tlesirable  que  l'embarquement  ne  se  fasse  qu'après  que  les  personnes  réanief 
en  gì'oupes  ont  été  soumises,  pendant  5  ou  6  jours,  à  une  observation  per- 
mettnnt  de  s'assurer  qu'aucune  d'elles  n'ost  atteinte  de  choléra. 
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3*  Avant  l' embarquement,  le  navire  sera  mis  dans  un  état  de  propretó 
parfìùfee;  au  besoin  il  sera  dósinfecté.  1892 

4°  H  est  indispensable   que   l*eau  potable   embarquée  à  bord  soit  prise  à  gennaio 

une  source  qui  soit  à  Tabri  de  tonte  contaminatìon  possible. 

L'eau  n'expose  à  aucnn  danger  si  elle  est  distillée  ou  bouillie. 

U.  —   MBSURBS  À  PRBNDRE  PBMDAMT  LA  TRAVBRSÉB. 

V  n  est  dósirable  que,  dans  chaque  navire,  un  endroit  special  soit  réservó 
pour  isoler  les  personnes  atteintes  d'une  afifection  contagieuse. 

2**  S'il  n'en  existe  pas,  la  cabine  ou  tout  autre  endroit  dans  lequel  une 
personne  est  atteinte  de  choléra  sera  mis  en  interdi t. 

Seules  les  personnes  chargées  de  donner  des  soins  au  malade  y  pourront 
pénétrer. 

Elles  mèmes  seront  isolées   de   tout   contact   avec   les   autres  personnes. 

3^  Les  objets  de  literie,  les  linges,  les  vétements  qui  auront  été  en  contact 
avec  le  malade  seront  immédiatement,  et  dans  la  chambre  méme  du  malade, 
plongés  dans  une  solution  désinfectante.  Il  en  sera  de  méme  pour  les  véte- 
ments des  personnes  qui  luì  donnent  des  soins  et  qui  auraient  été  souillées. 

Ceux  de  ces  objets  qui  n*ont  pas  de  valeur  seront  brùlés  ou  jetés  en  mer, 
si  on  n'est  ni  dans  un  port,  ni  dans  le  cjanal.  Les  autres  seront  portés  à 
rétuve  dans  des  sacs  imperméables  imprégnés  d'une  solution  de  sublime,  de 
fe^n  à  eviter  tout  contact  avec  les  objets  environnants. 

S'il  n'y  a  pas  d'étuve  à  bord,  ces  objets  resteront  plongés  dans  la  solu- 
tion désinfectante  pendant  deux  heures. 

4"  Les  déjections  des  malades  (vomissements  et  matières  fécales)  seront 
re9aes  dans  un  vase,  dans  lequel  on  aura  préalablement  verse  un  verre  d'une 
solution  désinfectante  indiquée  ailleurs. 

Ces  déjections  sont  immédiatement  jetées  dans  les  cabine ts.  Ceux-ci  sont 
rigoureusement  désinfectés  après  chaque  projection  de  matières  cholériques. 

5®  Les  locaux  occupés  par  les  malades  seront  rigoureusement  désinfectés 
suivant  les  règles  indiquées  plus  loin. 

6®  Les  cadavres,  préalablement  enveloppés  d'un  suaire  im prégne  de  su- 
blime, seront  jetés  à  la  mer. 

1"*  Toutes  les  opérations  prophylactiques  exécutóes  pendant  le  trajet  du 
navire  seront  inserì tes  sur  le  journal  du  bord,  qui  sera  présente  à  l'autorìté 
medicale  à  l'arrìvée  à  Suez. 

8^  Ges  règles  sont  expressément  applicables  à  tout  ce  qui  a  été  en  contact 
avec  les  malades,  quelles  qu'aient  été  la  gravite  et  l'issue  de  la  maladie. 

in.  —  MBSURBS  À  PRENDRB  LORS  DE  l'  ARRIVÉB  DU  NAVIRE  À  SUEZ. 

1®  Tous  les  bàtiments  subiront  une  visite  medicale  avant  d'entrer  dans  le 
canal  de  Suez. 

2*^  Cette  visite  sera  faite  par  l'autorìté  sanitaire  de  Suez. 
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Z^  Si  le  navire  est  ìnfeoté,  les  personnes  atteintes  du  choléra  on  d^Accì 
dents  doutenx  seront  débarquées  et  isolées  dans  un  locai  special  construit 
proxlmité  de  Suez. 

Beront  considérés  comme  douteux  les  individos  ayant  eu  des  symptòmc 
de  choléra,  notamment  la  diarrhée  cholériforme. 

l"*  Tous  les  objets  contaminés  et  les  objets  suivants  seront  désinfect^ 
aTant  l'entrée  du  navire  dans  le  canal  de  Suez:  c'est-à-dire  les  habit 
objets  de  literie,  matelas,  tapis  et  autres  objets  qui  ont  été  en  contact  ave 
le  malade,  les  vètements  de  ceux  qui  lui  ont  donne  des  soins,  les  objets  coi 
benu8  dans  la  cabine  du  malade  et  dans  les  cabines  attenantes,  le  couloir  e 
ce&  cabines,  le  pont  ou  les  parties  du  pont  sur  lesquelles  le  malade  aura 
séj  Olirne. 


Processo  verbale  dì  scambio  delle  ratifiche  deHa  convonzione  sanitaria  di  Venezia. 

PROCàS-VBRBAL. 

I^es  Parties  contractantes  ayant  unanimement  accepté  que  Féchange  de 
ratìficfLfcions  de  la  convention  sanitaire  de  Venise  du  30  janvier  1892  se  fera 
moycnnant  le  dépòt  des  instruments  respectifis  aux  archives  du  Ministère  de 
aJlairQs  étrangòres  d'Italie,  le  présent  procès-verbal  de  dépòt  a  été,  à  cet  effe 
ouvert  au  Ministèro  royal  des  affaires  étrangòres  ce  jourd'bui  30juilletl89. 

Les  Parties  contractantes  sont  d'accord  à  considérer  comme  étant  régc 
Uàrement  prorogé  jusqu'à  la  date  de  clòture  du  présent  procòs-verbal  le  dèli 
que  la  convention  avait  fìxé  au  30  juìllet  1892  pour  l' échange  des  ratification 

Au  si:get  d'une  phrase  contenue  au  §  3  des  dispositions  concemant  ] 
paseage  du  canal  de  Suez  en  quarantaine  (annexe  I),  le  Gouvemement  d( 
PayB-Bas  a  désiré  voir  fìgurer  au  présent  procès-verbal  la  déclaration  suivant 
k  sa  voir  que:  «  selon  la  marche  de  la  conférence  de  Venise,  les  mots  chaqt 
«  Fuissance  édicUra  des  dispositiofis  pénales  cantre  ìes  bdtimenis  gui^  ctbandonnai 
4t  h  parcoura  indiqué  par  le  capitaine^  aborderaient  indument  un  des  ports  ò 
^  tcrriioire  de  cette  Puissance,  ne  sauraient  ètre  autrement  interprétés  que  dai 
«  le  sens  que  le  Gouvernement  de  chaque  Puissance  prendra,  dans  ìes  limU 
<  de  sa  législationy  des  mesures  contre  les  bàtiments,  etc.  ». 

Sur  quoi,  le  dépòt  des  ratifications  de  Sa  Majesté  l'Empereur  d'Autrich 
Boi  de  Bohème,  etc.,  etc.,  et  Eoi  Apostolique  de  Hongrie,  de  Sa  Majesté  ) 
Beine  régente  d' Espagne,  de  Sa  Majesté  le  Eoi  d'Italie,  de  Sa  Majesté  i 
Eeine  régente  des  Pays-Pas  et  de  Sa  Majesté  le  Eoi  de  Suède  et  Norvège 
été  eSTectué  ce  mème  jour  30  juillet  1892. 

Ont  été  successivement  présentées  au  dépòt: 
le  31  juillet  1892,  la  ratifìcation  de  Sa  Majesté  l'Empereur  d'Allemagn 
Boi  de  Prusse; 

le  2  aoùt  1892,  la  ratifìcation  de  Sa  Majesté  la  Eeine  du  Eo^'anme-Ui 
de  la  Grande  Bretagne  et  d'Irlande,  Impératrice  des  Indes; 
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le  8  aoùt  1892,  les  ratifioatìons  da  Président  de  la  Bépublique  fran9aise 
et  de  Sa  Majestó  le  Eoi  des  Hellènes;  ^^^ 

le  4  aoùt  1892,  la  ratification  de  Sa  Majesté  l'Empereur   de  toutes  les     ^^  gennaio 
Bnssies  ; 

également  le  4   aoùt   1892,   la  ratification  de   Sa  Majesté  le  Boi  des 
Belges; 

le  9  aoùt  1892,  la  ratification  de  Sa  Majesté  le  Boi  de  Danemark; 
le  13  février  1893,  la  ratification  de  Sa  Majesté  TEmpereur  des  Ottomans. 
An  moment  de  la  déposer,  TAmbassadenr  de  Sa  Majesté  Imperiale  demando 
l'insertion,  au  présent  prooés-verbal,  de  la  réserve  salvante,  qae  les  Pais- 
sances  contractantes  ont  toates  préalablement  admise,  à  savoir  qae:  €  Sa 
«  Majesté  Imperiale  le  Sultan  ratifìe  la  convention  sanitaire  de  Venise  à  la 
€  oondition  expresse  que  cet  acte  ne  porte  aacane  atteinte,  tant  aax  règie- 
€  mente  et  ìnstractions  sanitaires  aotaellement  en  vlgaear  dans  P  empire,  ou 
€  à  adopter  à  l'avenir,  qu'aux  mesores  qae  le  Goavemement  imperiai  ottoman 
€  pourrait  prendre,  en  temps  d' epidemie,  à  la  saite  des  résolations  da  Gonseil 
«  supérieur«de  sante  ». 

Une  note  da  Ministre  da  Portagal  aaprès  de  la  Goar  royale,  en  date  da 
31  aoùt  1892,  porte  la  déolaration  qae  «  le  Goavernement  de  Sa  Majesté  Très- 
€  Fidèle,  saaf  oltérieare  ratification,  dépendant,  selon  la  constitation  porta- 
le gaise,  d'un  acte  da  poavoir  législatif,  et  en  tant  qae  son  adhésion  appartient 
«  au  pouvoir  exécatif,  accepte  definiti vement  Pacte  de  la  conférence  intema- 
€  tionale  de  Venise,  aussi  bien  que  les  modifications  y  apportées  par  les  ré- 
€  centes  négociations  de  Paris  »,  €  et  qu'il  accepte  également  la  proposi tion 
€  néerlandaise  concemant  une  phrase  de  Pacte  de  Venise  >. 

A  la  suite  de  cotte  doublé  déclaration,  et  le  dépòt  des  autres  ratifications 
étant  maintenant  complet,  le  présent  procès-verbal  a  été  ce  jourd'hui,  13  fé-  • 

prier  1893^  provisoirement  clos,  avec  réserve  de  le  rouvrir  ultérieurement  pour 
le  dèpòt  de  la  ratification  de  Sa  Majesté  le  Boi  de  Portugal  et  des  Algarves. 

L'exemplaire  unique  du  présent  procès-verbal  reste  aux  archives  du  Mi- 
niatóre royal  des  afiPaires  étrangères,  par  les  soins  duquel  une  copie  certifiée 
conforme  à  Poriginal  en  sera  délivrée  à  chacune  des  Hautes  Parties  contrac- 
tantes. 

Ce  jourd'hui,  18  novembre  1893^  le  présent  procès-verbal  a  été  rouvert,  le 
Chargé  d'affidres  de  Portugal  s*  étant  présente  pour  procéder  au  dépót  de  la 
ratification  de  Sa  Majesté  Très-Fidèle.  A  cette  occasion,  le  Chargé  d'affaires 
a  déclaré  que  la  ratification  de  son  Souverain  est  délivrée  sous  les  deux 
conditions  oi-dessous  énoncées,  analogues  à  celles  qui  ont  respectivement  ac- 
compagno les  ratifications  de  Sa  Majesté  la  Beine  régente  des  Pays-Bas  et  de 
Sa  Majesté  PEmpereur  des  Ottomans,  à  savoir:  1"*  qu'aucune  des  dauses  de 
la  convention  dont  il  s' agit  ne  modifie  la  législation  sanitaire  applicable  dans 
les  ports  portugais;  2®  qu'aucune  de  ces  clauses  ne  rend  obligatoire  la  pro- 
malgation  d'aucuno  nouvelle  disposition  pénale.  Le  Chargé  d' a£&bires  constate 
que  ces  deux  conditions  ne  préjugent  en  rien  les  autres  déclarations  formulées, 
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en  son  temps,  par  le  comte  de  Macedo,  et  acceptées  par  la  conférence  de  Ye- 
mse,  CrQoime  interprétation  de  la  convention,  relativement  aux  ayis  télégra- 
pKiques  prescrits  à  Tannexe  I,  et  aux  charges  découlant  de  Tempront  prévu 
k  Tannoxe  U. 

Le  dépòt  des  ratifications  étant  ainsi  complet,  de  la  part  de  tontes  les 
Farties?  contractantes,  le  présent  procès-verbal  a  été  définitivement  dos,  et 
replaicé,  comme  originai  unique,  aux  arcliiyes  du  Ministère  royal  des  affiùres 
tìtrangères  d'Italie,  par  les  soins  duquel  une  nouvelle  copie,  certifìée  conforme 
à  r  originai,  ainsi  complète,  sera  délivrée  à  chacune  des  Hautes  Parties  con- 
trac tantes. 

B.  Brin,  Ministre  des  affaires  étranghree  d^  Italie. 

EPERJB8Y,  Chargé  d'affaires  d^ Autriche'Hongrie, 

Le  comte  db  Bbnomab,  AmboAsadeìAr  d* Espagne, 

Wbstbnbbrg,  Ministre  des  Pays-Bas. 

H.  BoHN,  Consul  de  Suède  et  Norvhge. 

Comte  SoLMS,  Ambassadeur  d'AUemagne. 

ViviAN,  Ambassadeur  d' Angleterre.  • 

H.  Marghand,  Chargé  d^affaires  de  France. 

M.  A.  DuBUTTi,  Chargé  d'a/faires  de  Grece. 

A.  Vlangaly,  Ambassadeur  de  Russie. 

Baron  Mokohbur,  Chargé  d* affaires  de  Belgique. 

Knuth,  Ministre  de  Danema/rk. 

Mahmoud  Nèdim,  Ambassadsur  de  Turquie. 

Augusto  db  Sbqubira  Thedim,  Chargé  d*affaires  de  Poriugal 

Home,  ce  18  novembre  1893. 


Nota  —  Ratificazione  di  S.  M.:  Monza,  21  luglio  1892.  -  Scambio  delle 
ratifiche:  Roma,  18  novembre  1893  (data  della  chiusura  definitiva  del  processo 
verbale  di  deposito  delle  ratifiche  dei  vari  Governi,  che  si  stabili  di  conside- 
rare come  data  di  scambio  delle  ratifiche).  —  Esecuzione  per  regio  decreto: 
BoMa«  30  novembre  1893,  n.  691. 
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302. 

FIRMANO  IMPERIALE 
concesso  al  Khedivè  d'Egitto  Abbas  Hihni  Pascià. 


Costantinopoli,  27  marzo  1892  (27  Chàban  1309) 


(Traduzione). 

A  Mon  Vizir  óclairó  Abbas  Hilmi  Pacha,  appeló   au   Kbédivat 

d'Egypte  avec  le  plus  haut  rang  de  Sédarety  décoré ,  que  le  • 

Tout-Puissant  perpétue  Sa  splendeur,  etc,  etc. 

Par  suite  des  Decreta  de  la  Providence,  le  Kbédive  Mébémet 
Tbewflk  Pacha  étant  decèdè,  le  Kbédivat  d'Egypte,  avec  les  anciennes 
limites  indiquées  dans  le  Firman  Imperiai  en  date  du  2  Rebi-ul- 
Akhir  1257  A.  H.  (1),  ainsi  que  sur  la  carte  annexée  audit  Firman, 
et  les  territoires  annexés  en  conforraité  du  Firman  Imperiai  en  date 
du  15  Zilhidgé  1281  A.  H.  (2),  a  été  conféré  à  Toi,  en  vertu  de  Mon 
Iradé  Imperiai  en  date  du  7  Djémazi-ul-Akbir  1309^  comme  témoi- 
gnage  de  Ma  Haute  bienveillance  et  eu  ^ard  à  Tes  services,  à  Ta 
droiture  et  à  Ta  loyauté,  tant  à  Ma  personne  qu'aux  intérèts  de 
Mon  Empire,  et  à  Ta  capacité  reconnue  pour  le  règlement  et  l'amé- 
lioration  des  affaires  de  Tadministration  de  TEgypte;  à  Toi  qui  es 
Faine  du  défunt  Kbédive,  conformément  à  la  règie  ótablie  par  le 
Firman  Imperiai  du  12  Mobarrem  1283  (3),  qui  èiablit  la  trans- 
mìssion  du  Kbédivat  par  ordre  de  primogeniture,  de  fils  ainé  en 
flls  ainé. 

Uaccroissement  de  la  prospérité  de  PEgypte  et  la  consolidation 
de  la  sécuritè  et  de  la  tranquillitè  de  ses  babitants  constituant  à 
Nos  yeux  Tobjet  de  Notre  plus  baute  sollicitude,  Nous  avions  rendu, 
pour  atteindre  ce  but  louable,   un  Firman  Imperiai  en  date  du  19 


(1)  1^  giiigno  1841  :  V.  nota  (2)  al  documento  n.  274,  pag.  8( 
(3)  Il  maggio  1865:  V.  nota  al  documento  n.  289,  pag.  876. 
(3)  27  maggio  1866:  V.        »  »  »  » 
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Chàban  1296(1),  qui,  tout  en  confórant  à  Ton  défunt  Pére  le  Khédh 
d'Egypte,  décrétait  les  dispositions  suivantes: 

Tous  les  revenus  du  Khódivat  d'Egypte  seront  pergus  en  M( 
Nom  Imperiai.  Les  habitants  d'Egypte  étant  Mes  siyets  et  ne  ( 
vaijt  cornine  tels  subir  en  aucun  temps  la  moindre  oppression 
acte  arbitraire,  à  cette  condition,  le  Khódivat  d'Égypte,  auquel  < 
confìóe  l'administration  civile,  flnancière  et  judiciaire  du  pays,  au 
j  la  facilitò  d'ólaborer  et  d'établir,  d'une  manière  conforme  à  la  ji 

tice,  tous  règlements  et  lois  intérieurs  nécessaires  à  cet  égard. 

{jB  Khédive  sera  autorisé  à  conclure  et  à  renouveler,  sans  pori 
atteinle  aux  traités  politiques  de  Mon  Gouvernement  Imperiai,  ni 
ses  (Iroits  souverains  sur  ce  pays,  les  conventions  avec  les  Agei 
iles  Puissances  étrangères  pour  les  douanes  et  le  commerce  et  pò 
toutes  les  transactions  avec  les  étrangers  concernant  les  affair 
inti'iieures,  et  cela  dans  le  but  de  développer  le  commerce  et  l'i 
d listile  et  de  régler  la  police  des  étrangers  et  tous  leurs  rappoi 
avec  le  Gouvernement  et  la  population. 

Ces  conventions  seront  communiquées  à  Ma  Sublime  Poi 
avari l  leur  promulgation  par  le  Khédive. 

Le  Khédive  aura  la  disposition  complète  et  entière  des  affair 
flnancières  du  pays,  mais  il  n'aura  nuUement  le  droit  de  contract 
des  emprunts,  sauf  pour  ce  qui  concerne  exclusivement  le  règleme 


(1)  Il  Firmano  19  Chàban  1296  (2  agosto  1879)  fu  rilasciato  a  Tewfik  pas 
«  &  dice:  €  Ismail  Pascià,  Khedivé  d'Ietto,  essendo  stato  rilevato  daUe  i 
€  funzioni  il  6  Eegeb  1296  (26  giugno  1879),  avuto  riguardo  ai  tuoi  servizi,  i 
«  tua  integrità  e  alla  tua  lealtà,  tanto  verso  la  mia  persona  che  agli  interessi 
«  mi ^9  Impero,  alla  tua  esperienza  degli  afiPari  delPI^itto  e  alla  tua  capacità,  ] 
€  rii>^vrare  la  cattiva  situazione  di  cui  questo  paese  sofi&e  da  qualche  temp< 
€  in  conformità  alla  regola  stabilita  col  Firmano  del  12  Moharrem  1283  pei 
€  traRmissione  del  Elhedivato  per  ordine  di  primogenitura,  abbiamo  conferito  a 
€  ne  ita  tua  qualità  di  figlio  primogenito  di  Ismail  Pascià,  il  Khedivato  d*£gii 
«  qti&le  si  trova  formato  dai  suoi  antichi  confini  e  comprendendovi  i  territori  ( 
«  VI  sono  annessi  ».  Prosegue  poi  confermando  tutti  gli  antichi  privilegi. 
In  una  nota  del  Governo  ottomano  agli  Ambasciatori  d'Inghilterra  e  di  Frac 
iri  data  29  agosto  1879  (V.  Hertslet  Treaties,  voL  XV,  pag.  581)  è  dichiar 
che  ^  il  Firmano  non  restringe  in  nulla,  che  non  vi  sia  detto  espressamei 
1  diritti^  i  privilegi  e  le  prerogative  precedentemente  e  personalmente  oonc€ 
ai  Khedivé  d'Egitto  ». 

Per  completare  la  serie  dei  Firmani  imperiali  menzionati   nel  docume 
qui  sopra  pubblicato  e  nella  nota  al  documento   n.  289,  pag.  876,  vuoisi 
giungare  il  Firmano  rilasciato    al  Elhedivé  Ismail  Pascià  li  27  Gemed-el-A 
1292  {V  luglio  1875),  concedente  all'Egitto  certi  diritti  a  Zeila. 


Digitized  by 


Google 


EGITTO  B  TUBGHIA  987 

de  la  situation  financière  présente  et  en  parfait  accord  avec  ses 
prósents  créanciers,  ou  les  délégués  chargés  offlciellement  de  leurs 
iotérèts. 

Le  Khédivat  ne  saura^  sous  aucun  prétexte  ni  motif,  abandouner 
à  d'autres,  en  tout  ou  en  partie,  les  privilèges  accordés  à  l'Egypte 
et  qui  lui  sont  conflés,  et  qui  font  partie  des  droits  inhérents  au 
pouvoir  souverain,  ni  aucune  partie  du  territoire. 

L'Administration  égyptienne  aura  soin  de  payer  régulièrement 
le  tribut  annuel  de  sept  cent  cinquante  mille  livres  turques. 

La  monnaie  sera  frappée  en  Egypte  en  Mon  Nom. 

En  temps  de  paix^  dix-buit  mille  hommes  de  tróupes  sufflsent 
pour  la  garde  intérieure  de  TEgypte.  Ce  chiflFre  ne  doit  pas  ètre 
dépassó.  Cependant,  comme  les  forces  égyptiennes  de  terre  et  de 
mer  sont  destinées  aussi  au  service  de  Mon  Gouvernement,  dans  le 
cas  où  la  Sublime-Porte  se  trouverait  engagée  dans  une  guerre,  leur 
chiflre  pourra  ètre  augmenté  dans  la  proportion  jugóe  convenable. 

Les  drapeaux  des  forces  de  terre  et  de  mer  et  les  insignes  des 
différents  grades  des  offlciers  seront  les  mèmes  que  ceux  de  Mes 
armées. 

Le  Kbédive  aura  le  droit  de  conférer  aux  offlciers  de  terre  et 
de  mer  jusqu'au  grade  de  Colonel  inclusi vement,  et  les  emplois 
civils  jusqu'au  grade  de  Sanieh  inclusivement. 

Le  Kbédive  ne  pourra,  comme  par  le  passe,  construire  des  bà- 
timents  blindés  sans  Tautorisation  expresse  de  Mon  Gouvernement. 

Tu  veilleras  au  strict  maintien  des  conditions  qui  précèdent  et 
à  ce  qu'il  n'arrive  rien  de  contraire. 

En  vue  de  Taccomplissement  integrai  des  dispositions  ci-dessus 
mentionnées,  Mon  présent  Firman  Imperiai,  orné  de  Mon  autograpbe 
Imperiai,  à  été  rendu  et  envoyé. 


Carteggio  relativo  ai  documento  surriportato. 

I. 
L'Agente  e  Console  generale  britannico  al  Cairo  al  Ministro  egiziano  degli  affari  esteri. 

Cairo,  Aprii  llth,  1892. 

M.  le  Ministre,  —  I  bave  tbe  honour  to  enclose  a  copy  of  tbe 
Turkish    text   of  the   Firman    issued   by  His  Imperiai  Majesty  the 
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Sultan  to  His  Highness  the  Khedive,  which  has  been  communicated 
by  the  Sublime  Porte  to  Her  Britannic  Majest/s  Ambassador  at  Cons- 
tantinople,  from  whom  I  received  it  yesterday;  a  French  translatioi 
is  also  annexed. 

Your  Excellency  will  observe  that  the  present  Firman  containi 
a  passage  respecting  the  limits  of  Egypt,  which  does  not  occur  ir 
the  Firman  issued  to  His  Highness  the  late  Khedive  Meheme 
Thewflk  Pasha,  dated  the  19th  Chàban  1296.  In  the  French  transla 
tion  of  that  document,  His  Imperiai  Majesty  the  Sultan  states  thai 
he  eiitrusts  to  the  Khedive  «  le  Khódivat  d'Egypte,  tei  qu'il  se  trouv( 
forme  par  ses  ancieunes  limites  et  en  comprenant  les  territoir© 
qui  y  ont  été  annexés.  »  The  present  Firman  states  that  «  le  Khé 
divat  d'Egypte,  avec  les  anciennes  limites  indiqtùées  dans  le  Firmar 
Imperiai  en  date  du  2  Rabi-el-Akhir  i257  A.  H.,  ainsi  que  sui 
la  carte  annexée  au  dit  Firman^  et  les  territoires  annexés  en  con 
formitó  du  Firman  Imperiai  en  date  du  15  Zilhidjé  1281  A.  H.,  i 
été  conféré  à  Toi.  » 

I  am  instructed  by  Her  Majesty's  Principal  Secretary  of  Stati 
for  Foreign  Affairs  to  draw  your  Excellency's  attention  to  thii 
discrepancy,  and  1  am  to  request  that  you  will  inform  me  oABciaUj 
whether  any  communication  in  explanation  of  it  has  been  made  t( 
the  Egyptian  Government  by  the  Sublime-Porte. 

E.  Barino 


IL 
Il  Ministro  egiziano  degli  affari  esteri  air  Agente  e  Console  generale  britannico  al  Cairt. 

Le  Caire,  le  13  avril  1892. 

Monsieur  le  Ministre,  —  J'ai  regu  la  dépèche  que  vous  m'ave: 
fait  rhonneur  de  m'adresser,  en  date  du  11  de  ce  mois,  pour  m( 
transmettre  copie,  en  langue  turque,  avec  sa  traduction  en  franfais 
du  Firman  d'investiture  de  S.  A.  le  Khedive. 

Vous  voulez  bien,  en  me  signalant  que  le  passage  relatif  aiu 
limites  du  Khédivat  n'est  pas  conforme  à  celui  contenu  dans  V 
Firman  Imperiai  du  19  Chàban  1296,  me  demander  si  le  Gouverne 
raent  khédivial  a  regu  de  la  Sublime-Porte  des  explications  à  ce  si^jet 

Je  suis  heureux  d'ètre  à  mème  de  vous  annoncer,  Monsieur  I( 
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Ministre,  qu'eflfectìvement,  à  la  date  du  8  de  ce  mois,  S.  A.  le  Grand- 

1892 
Vizir  a  transmis  à  S.  A.  le  Khédive,   par  le   tólégraphe,   un  Iradé     ^ 

de  S.   M.   1.  le  Sultan,   Lui   confiant,  comme  à  Ses  prédécesseurs, 

radministration  de  la  péninsule  du  Mont-Sinai. 

Cet  Iradé,  dont  vous  trouverez  ci-joint  copie  (1),  donne  entière 

satisfaction  à  S.  A.  le  Khédive,  qui  s'est  empressé  de  faire  parvenir 

à  S.  M.  I.  le  Sultan  Texpression  de  Sa  gratitude. 

TlGRANE 


m. 
LAfeota  e  Console  generale  britannico  in  Cairo  ai  Ministro  egiziano  degli  affari  esteri. 

Cairo,  Aprii  13th,  1892. 

Monsieur  le  Ministre,  —  I  bave  the  honour  to  acknowledge  the 
receipt  of  Your  Excellency's  note  of  today's  date,  in  which,  in  reply 
to  mine  of  the  llth  instant,  you  communicate  to  me  the  Turkish 
iext  and  French  translation  of  a  telegram  addressed,  on  the  8th 
instant,  by  the  Grand  Vizier  of  His  Imperiai  Majesty  the  Sultan  to 
His  Highness  the  Khédive,  informing  His  Highness  that,  in  so  far 
as  the  Sinai  Peninsula  is  concerned,  the  status  quo  is  maintained, 
and  that  it  will  continue  to  be  administered  by  the  Khedivate. 

Your  Excellency  is  aware  that  no  alteration  can  be  made  in 
the  Firmans,  regulating  the  relations  between  the  Sublime  Porte 
and  Egypt,  without  the  consent  of  Her  Britannic  Majesty's  Govern- 
ment. It  was  on  this  account  that  I  was  instructed  to  invite  Your 
Excellency's  attention  to  the  insertion  in  the  present  Firman  of  a 
deftnition  of  boundaries,  which  differed  from  that  contained  in  the 
Firman  issued  to  His  Highness  the  late  Khédive,  and  which,  if 
read  by  itself,  appeared  to  imply  that  the  Sinai   Peninsula  would 


(1)  e  n  est  à  la  connaissance  de  Votre  Alfcésse  qua  Sa  Majesté  le  Sultftn 
«  avait  autorieé  la  présence  à  El-Wedjh,  Muellah,  Babà  et  Akaba,  sur  le  lit- 
€  tond  du  Hedjaz,  ainsi  qne  dans  certaines  locali tés  de  la  presqu'ìle  de  Tor- 
€  Sinai,  d'un  nombre  stiffisant  de  zabtiehs  plaeés  par  le  Gouvemement  Egyp- 
<  tien,  à  canee  dn  passage  du  Mahmal  Egyptien  par  voie  de  terre. 

<  Gomme  toutes  ces  localités  ne  figurent  point  sur  la  carte  de  1257,  remise 
*  à  feu  Méhémet-Ali  Pacha  et  indiquant  les  frontiòres  ógyptiennes,  El-Wedjh 


Digitized  by 


Google 


990  BGITTO  B  TURCHIA 

for   the   future   depend   adminislratively,   not  on  the  Khedivate  < 

2T  mtirzo 


1B02 

iilgypt,  but  on  the  Vilayet  of  the  Hedjaz. 


The  telegram  from  the  Grand  Vizier,  which  Your  Excellem 
has  done  me  the  honour  to  communicate  to  me,  makes  it  cle^ 
liowevòr  that  the  Sinai  Peninsula— that  is  to  say,  the  territoi 
ìjounded  to  the  East  by  a  line  running  in  a  Soutb-Easterly  directi( 
from  a  point  at  a  short  distance  to  the  East  of  El-Arish  to  the  he? 
of  the  Gulf  of  Akaba  —  is  to  continue  to  he  administered  by  Egyi 
The  fort  of  Akaba,  which  lies  to  the  East  of  the  line  in  questio 
w'ììì  thus  form  part  of  the  vilayet  of  the  Hec^jaz. 

Her  Majesty's  Government  signified  to  the  SubUme  Porte  sod 
weeks  ago,  through  Her  Majesty's  Chargé  d'Aflfaires  at  Constan 
nople,  their  wiUingness  to  assent  to  this  arrangement 

Under  these  circumstances,  I  am  instructed  to  declare  that  H 
Britannic  Majesty's  Government  consent  to  the  definition  of  boun 
aries  contained  in  the  present  Firman,  as  supplemented,  amend 
and  explained  by  the  telegram  of  the  8th  instant  from  His  Highnc 
the  Grand  Vizier,  which  they  consider  as  annexed  to  and  as  formi 
part  of  the  Firman,  and  that  they  entertain  no  objection  to  t 
officiai  promulgation  of  the  Firman  with  the  addition  of  the  aboi 
mentioned  explanatory  telegram. 

I  am  to  add  that  Her  Majesty's  Government  cannot  admit  il 
any  existing  territorial  rights  or  claims  are  in  any  degree  affect 
by  changes,  which  bave  been  introduced  into  the  language  of  t 
Firman,  or  by  their  acceptance  thereof. 

I  bave  been  instructed  to  address  this  Note  to  Your  ExceUenc 
as  well  as  my  Note  of  the  llth  instant,  in  order  to  place  on  offic 
record  the  view  maintained  by  Her  Majesty's  Government  throughc 
the  negotiations  to  which  they  bave  been  a  party  on  this  subje 
and  which  bave  now  been  brought  to  a  dose. 

I  bave  the  honour  to  request  that  Your  Excellency  will  he 
good  as  to  cause  this  correspondence  to  he  published,  simultaneoui 


<  a,  par  conséqaent,  iàìt  dernièrement  retour  au  vilayet  de  Hedjaz,  par  In 
«  de  Sa  Majesté  Imperiale,  cornine  lui  ont  fait  retour  dernièrement  les  lo 
«  lités  de  Daba  et  Muellah.  De  mème,  Akaba,  aujourd^hui,  est  également  i 
4  nexé  audit  vilayet  et,  pour  ce  qui  est  de  la  presqu'Ue  de  Tor-Sinal,  le  «ft 
€  quo  est  maintenu  et  elle  sera  administrée  par  le  Khédivat,  de  la  mème  i 
4c  nière  qu'eUe  était  administrée  du  temps  de  Votre  grand-pére  Ismaìl  Pac 
€  et  de  Votre  pére  Móhómet  Tewfik  Pacha.  —  Constantinople,  8  avril  1892 
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with  the  publication  of  the  Firman  and  of  the  telegram  from  His 
Highness  the  Grand  Vizier,  in  the  Officiai  Journal  of  the  Egyptian 
Government 

E.  Barino 


Nota.  —  1  Goyemi  francese  e  russo,  avendo  ricevuto  comunicazione  uffi- 
ciale del  Firmano  d'investitura  di  S.  A.  il  Khedivè  Abbas  Pascià  e  dell'Iradé 
Imperiale  relativo  alla  penisola  del  Sinai,  incaricarono  i  loro  Ambasciatori  in 
Costantinopoli  di  prendere  atto  di  queste  due  Sovrane  risoluziom. 

Le  lettere,  con  cui  i  Rappresentanti  francese  e  russo  in  Cairo  diedero  par- 
tecipazione di  ciò  al  Ministro  egiziano  degli  a&ri  esteri,  furono  pubblicate  nel 
«Journal  Officici  du  Gouvemement  égyptien  >  (14  aprile  1892). 


1892 
27  marzo 
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303. 

CONVENZIONE 

1  sanitaria  per  regolare  il  movimento  dei  viaggiatori  e  delle  mere 

1  in  tempo  di  epidemie,  conclicsa  fra  Italia,   Austria-Ungherie 

i  Belgio,  Francia,  Germania,  Lussemburgo,  Paesi  Bassi,  Russi 

i  e  Svizzera. 


4 


Dresda,  15  aprile  1898 


Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie;  Sa  Majesté  TEmpereur  d'AUemagn- 
Roi  de  Prusse,  au  nom  de  l'Empire  allemand;  Sa  Majesté  l'Empi 
reur  d'Autriche,  Roi  de  Bohème,  etc,  etc,  et  Roi  Apostolique  e 
Hongrie;  Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges;  le  Présideut  de  la  Répi 
blique  fran^aise;  Son  Altesse  Royale  le  Grand-due  du  Luxembourf 
Son  Altesse  le  Priiice  de  Montenegro  (1);  Sa  Majesté  la  Reine  d( 
Pays-Bas  et,  en  son  nom.  Sa  Majesté  la  Reine  r^ente  du  Royaum< 
Sa  Majesté  l'Empereur  de  toutes  les  Russies;  le  Conseil  fédér 
suisse,  ayant  décide  d'établir  des  mesures  communes  pour  sauv 
garder  la  sante  publique  en  temps  d'epidemie  cholérique,  sans  a] 
porter  d' entra ves  inutiles  aux  transactions  commerciales  et  a 
mouvement  des  voyageurs,  ont  nom  me  pour  leurs  plénipotentiaire 
sa  voi  r: 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie:  M.  le  comte  Curtopassi,  son  Envoj 
extraordinaire  et  Ministre  plénipotentiaire  à  Bucarest;  le  commai 
deur  Pagliani,  docteur  en  médecine,  professeur  d'hygiène  à  la  Fj 
culté  de  médecine,  Directeur  de  la  sante  publique  au  Ministère  ( 
d'intérieur. 

Sa  Majesté  l'Empereur  d'Allemagne,  Roi  de  Prusse:  M.  le  com 
Charles  de  Dònhoff,  son  Conseiller  intime  actuel  et  son  Envoj 
extraordinaire  et  Ministre  plénipotentiaire  à  Dresde;  M.  Hopf,  se 
Conseiller  intime  supérieur  de  régence'au  Département  de  Tintérieui 


(I)  U  Montenegro  prima  dell'entrata  in  -vigore  della  convenzione  dichiarò  di  ritirare 
Bua  firma. 
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M.  le  chevalier  de  Landmann,  Conseiller  supérieur  de  régence  au 

Ministère  royal  de  Tintérieur  de  Bavière;  M.  de  Criegern,  Cionseiller     ^^  ^  ^.^^ 

intime  de  r^ence  au  Ministère  royai  de  Tintérieur  de  Saxe;  M.  le 

D'  Kock,  professeur  a  V  Université  royale  de  Berlin,  son  Conseiller 

intime  de  médecine,   membre  extraordinaire  de   rOflBice  sanitaire 

imperiai;   M.  le  D''  Lehmann,  son  Conseiller  de  légation  au  Dépar- 

tement  des  affaires  étrangères. 

Sa  Majesté  TEmpereur  d'Autriche,  Roi  de  Bohème,  etc,  etRoì 
Apostolique  de  Hongrie:  M.  Hengelmueller  de  Hengervàr,  son  En- 
voyé  extraordinaire  et  Ministre  plénipotentiaire  à  Rio  de  Janeiro; 
M.  le  chevalier  de  Gsiller,  son  Consul  general,  délégué  à  la  Com- 
mission  europóenne  du  Danube;  M.  le  chevalier  D'  Kusy,  Conseiller 
au  Ministère  imperiai  royal  de  Tintérieur  à  Vienne;  M.  le  docteur 
Alexandre  de  Faschò-Moys,  Conseiller  au  Ministère  royal  hongrois 
de  Tintérieur  à  Budapest;  M.  de  Ebner,  Conseiller  de  section  au 
Ministère  imperiai  royal  du  commerce  à  Vienne;  M.  Charles  de 
Vajkay,  ingénieur  des  chemins  de  fer  de  TEtat  hongrois. 

Sa  Migestó  le  Roi  des  Belges:  M.  E.  Beco,  Secrétaire  general 
du  Ministère  de  Tagriculture,  de  l'industrie  et  des  travaux  publics. 

Le  Président  de  la  Rópublique  frangaise:  M.  CamiUe  Barrerò, 
Ministre  plénipotentiaire  de  l^  classe,  Chargé  d' affaires  de  Franco 
à  Munich;  M.  le  professeur  Brouardel,  doyen  de  la  Faculté  de  me' 
decine  de  Paris,  membre  de  l'Institut,  président  du  Comité  consul- 
tatif  d'hygiène  publique;  M.  le  professeur  Proust,  membre  de  l'Aca- 
démie  de  médecine,  Inspecteur  general  des  services  sanitaires. 

Son  Altesse  Royale  le  Grand-due  du  Luxembourg  :  M.  le  comte 
H.  E.  V.  de  Villers,  son  Chargé  d'affaires  à  Berlin. 

Son  Altesse  le  Prince  de  Montenegro  (1):  M.  Hengelmueller  de 
Hengervàr,  Envoyé  extraordinaire  et  Ministre  plénipotentiaire  de 
Sa  Majesté  l'Empereur  d'Autriche  et  Roi  Apostolique  de  Hongrie, 

Sa  M^esté  la  Reine  des  Pay-Bas  et,  en  son  nom,  sa  Majesté  la 
Reine  régente  du  Royaume:  M.  L.  H.  Ruyssenaers,  son  Ministre 
réfiident;  M.  le  D'  Ruysch,  Conseiller  au  Ministère  de  Tintérieur. 

Sa  Majesté  l'Empereur  de  toutes  les  Russies:  M.  Tonine,  son 
Conseiller  prive  et  son  Envoyé  extraordinaire  et  Ministre  plénipo- 
tentiaire. 

Le  Consoli  federai  suisse:  M.  le  colonel  D''  Roth,  Envoyé  extra- 
ordinaire et  Ministre  plénipotentiaire  de  la  Confédération  suisse  près 


(1)  V.  I»  nota  neUft  pagina  precedente. 
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TEmpire  allemand;  M.  le  D'  F.  Schmid,   chef  du  Bureau  sanitai 
federai. 

Lesquels,  ayant  échangé  leurs  pouvoìrs  trouvés  en  bonne  et  d 
forme,  sont  convenus  des  dispositìons  suivantes: 

I.  —  En  ce  qui  concerne  la  prophylaxie  intemationc 
a/pplicable  aux  voyageurs  et  aicoo  marchandises: 

Seront  appliquées  désormais  les  mesures  indiquées  et  précise 
dans  Tannexe  I  de  la  présente  convention. 

IL  —  En  ce  qui  iotiche  le  regime  sanitaire  de  Vemho 
ehure  du  Danube  (Bouche  de  Soulina): 

Sont  adoptées  les  dispositions  consignées  dans  Tannexe  II. 

III.  —  Les  pièces  ci-annexées  ont  la  mème  valeur  que 
elles  étaient  incorporées  dans  la  présente  convention. 

IV.  —  La  présente  convention  aura  une  durée  de  cinq  a 
à  partir  de  la  date  de  la  ratiflcation.  Elle  sera  renouvelée  de  ci 
en  cinq  ans  par  tacite  réconduction,  sauf  dénonciation,  dans  u 
póriode  de  six  mois  avant  l'expiration  de  ce  terme,  par  Tune  d 
Hautes  Parties  contractantes. 

La  dénonciation  ne  produira  son  efFet  qu'à  Tégard  du 
des  pays  qui  Tauront  notiflée.  La  convention  resterà  exécutoire  pò 
les  autres  Etats.  Les  Hautes  Parties  contractantes  se  réservent  è% 
lement  la  faculté  de  provoquer,  par  la  voie  des  négociations  dip 
matiques,  les  modifica tions  qu'elles  jugeraient  nécessaire  d'introdui 
dans  la  convention  et  ses  annexes. 

La  présente  convention  sera  ratiflée;  les  ratiflcations  en  sen 
déposées  à  Berlin  le  plus  tòt  possible  et,  au  plus  tard,  dans  le  de 
de  six  mois  à  dater  du  quinze  avril  mil  huit  cent  quatre-vini 
treize  (1). 

En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  respectifs  Tont  signéee 
ont  appose  leurs  cachets. 

Fait,  en  dix  exemplaires,  à  Dresde,  le  quinze  avril  mil  huit  c< 
quatre-vingt-treize. 

COMTB  CURTOPASSI  —  L.  PaQLIANI  —  C.  DB  D5NH0FF  —  H( 

—  !RoBERT  voN  Landman  —  F.  voN  Cribgbrn  —  R  K( 

-  —  LbHMANN    —    HBNaBLMttLLBR     —    GsiLLBR     -—    D/  ] 

KusY  —  Faschò  Moys  —   Ebnbr   —  Vajkay  —  R  Bi 

—  Oamillb  Barrérb  —  P.  Brouardbl  —  A.  Proust 
H.  DB  Villbrs  —  HbngblmUllbr  —  L.  H.  Rutssbnai 

—  D/  RUYSCH    —    YONINB   —    ROTH    —   DJ  SCHMID. 


(1)  Questo  termine  perentorio  venne  poi,  di  comune  accordo  fra   le  Parti,  prorogate 
ì^  febbraio  1894 
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AnNBXES  a   la  convention.  15  aprile 

ANMBXB  I. 

TITRB  I.  —  MRSURBS  DESTIN^IBS  À  TBNIR  LBS  QOUVBBNBMBNTS  SIGNATAIRBS  DB 
LA  CONVENTION  AU  COURANT  DB  L'ÉTAT  d'UNB  ÉPIDÉMIB  DU  CHOLÈRA, 
AIN8I  QUB  DBS  MOTBNS  BHPLOYÉS  POUR  ÉVITBR  SA  PROPAOATION  BT  SON 
IMPORTATION  DANS  LBS  BNDROITS  INDBMNBS. 

NoUficaUon  et  eommunicaHons  ultérieures. 

Le  GouTemement  du  pays  contaminé  doit  notifìer  aux  divers  GouTeme- 
menta  rexistence  d'un  foyer  cholérique.  Cette  mesure  est  essentielle. 

Elle  n'aura  de  valeur  réelle  que  si  celui-ci  est  prévenu  lui-mème  des  oas 
de  choléra  et  des  cas  douteux  snryenus  sur  son  territoire.  On  ne  saurait  dono 
trop  recommander  aux  divers  Gouvemements  la  déclaration  obligatoire  des 
cas  de  oholéra  par  les  médecins. 

L'objet  de  la  notifìoation  sera  Texistenoe  d'un  foyer  cholérique,  l'endroit 
où  il  s'est  forme,  la  date  du  début  de  ce  foyer,  le  nombre  des  cas  constatés 
cliniquement  et  colui  des  décès.  Les  cas  restés  isolés  ne  feront  pas  nécessfki- 
rement  l'objet  d'une  notification. 

La  notification  sera  fÌEÙte  aux  Agences  diplomatiques  ou  consulaires  dans 
la  capitale  du  pays  contaminé.  ^Pour  les  pays  qui  n'y  sont  pas  représentés, 
la  notification  sera  &ite  directement  par  télégraphe  aux  Gouvemements 
étrangers. 

Cette  première  notification  sera  suivie  de  Communications  ultérieures 
données  d'une  fa^on  régulière,  de  manière  à  tenir  les  Gouvemements  au  cou- 
rant  de  la  marche  de  l'epidemie.  Ces  Communications  se  feront  au  moins  une 
ù>ìB  par  semaine. 

Les  renseignements  sur  le  début  et  sur  la  marche  de  la  maladie  devrcmt 
étre  ansai  complets  que  possible.  Hs  indiqueront  plus  particulièrement  les  me- 
sures  prises  en  vue  de  combattre  l'extension  de  l'epidemie.  Ils  devront  pré- 
eiser  les  mesores  prophylactiques  adoptées  relativement  : 
à  l'inspection  sanitaire  ou  à  la  visite  medicale, 
à  l'isolement, 
à  la  désinfection. 
et  les  mesures  prescrites  au  point  de  rue  du  départ  des  navires  et  de  l'expor- 
tation  des  objets  susceptibles. 

Il  est  entendu  que  les  pays  limitrophes  se  réservent  de  faire  des  arran- 
gementa  spéciaux  en  vue  d'organiser  un  service  d'informations  directes  entre 
les  chefs  des  administrations  des  frontières. 

Le  Gouvemement  de  chaque  £tat  sera  tenu  de  publier  immédiatement  les 
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mesures  qu'il  croit  devoir  prescrire  au  sujet  dea  proyenances  d'un  pays  ou 
d'une  circonscription  territoriale  contaminée  (1). 

n  communiquera  aussitòt  cette  publication  à  l'Agent  diplomatique  ou  con- 
sulaire  du  pays  contaminé,  résidant  dans  sa  capitale.  A  défaut  d'Agence  diplo- 
matique ou  consulaire  dans  la  capitale,  la  communication  se  fera  directement 
au  Gouvemement  du  pays  interesse. 

H  sera  tenu  également  de  faire  connaìtre  par  les  mémes  voies  le  retrait 
de  ces  mesures  ou  les  modifìcations  dont  elles  seraient  l'objet. 


TITRB.   II.  —  OONDITIONS  DANS  LBSQUBLLBS  UNE  CIRCONSCRIPTION  TERRITORIALE 
DOIT  ÉTRB  CONSIDÉRÈB  COMMB  CONTAMINÉB  OU   SAINB. 

Est  considérée  comme  contaminée  tonte  circonscription  où  a  été  eonstatéc 
officiellement  Texistence  d'un  foyer  de  choléra. 

N'  est  plus  considérée  comme  contaminée  toute  circonscription  dans  laquellc 
un  foyer  a  existé,  mais  où,  après  constatation  officielle,  il  n'y  a  eu  ni  décòs^ 
ni  cas  nouveau  de  choléra  depuis  cinq  jours,  a  condition  que  les  mesures  de 
désinfection  nécessaires  aient  été  exécutées. 

Les  mesures  préventiyes  seront  appliquées  au  territoire  contaminé  i 
partir  du  moment  où  le  début  de  l'epidemie  aura  été  officiellement  constata 

Ces  mesures  cesseront  d'étre  appliquées  dés  qu'il  aura  été  officiellemen 
constate  que  la  circonscription  est  redevenue  saine. 

Ne  sera  pas  considéré  comme  donnant  lieu  à  l'application  de  ces  mesurei 
te  fait  que  quelques  cas  isolés,  ne  formant  pas  foyer,  se  sont  mauifestés  dani 
une  circonscription  territoriale. 

TITRB  III.  —  NÉCESSITÉ  DB  LIMITBR  AUX  OIRCONSCRIPTIONS  TERRITORIALE 
CONTAMINÉBS  LBS  MESURES  DBSTINÉES  À  EMPÉOHBR  LA  PROPAGATION  DI 
L'ÉPIDÉMIB. 

Pour  restreindre  les  mesures  aux  seules  régions  atteintes,  les  Gonveme 
ments  ne  doivent  les  appliquer  qu'aux  proyenances  des  circonscriptions  con 
taminées. 

Mais  cette  restriction  limitée  à  la  circonscription  contaminée  ne  devn 
ètre  acceptée  qu'à  la  condition  formelle  que  le  Gouyemement  du  pays  conta 
mine  prenne  les  mesures  nécessaires  pour  préyenir  Texportation  des  objet: 
susceptibles  proyenant  de  la  circonscription  contaminée. 

Quand  une  circonscription  est  contaminée,  aucune  mesure  restrictiye  n( 
sera  prise  contre  les  proyenances  de  cette  circonscription,  si  ces  proyenancei 
l'ont  quittée  cinq  jours  au  moins  ayant  le  début  de  l'epidemie. 


(1)  On  entend  par  le  mot  eirctmscription  une  parile  da  territoire  d'un  pays  placée  sooi 
une  autorité  administrative  bien  déterminée,  alnsi:  une  province,  un  <  gouvemement  * 
un  district,  un  département,  un  canton,  une  ile,  une  commune,  une  ville,  un  villane,  un  port 
un  polder,  etc,  quel  les  que  soient  l'étendue  et  la  population  de  ces  portions  de  territoire 
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TITRB  IV.   —  MARCHANDISB6  OU  OBJBTS  SUSCBPTIBLBS  BNVISAGÉS   AU  POINT  DB  1593 

VUE  DBS  DÉFBMSBS  D'IMPORTATION    OU  DB  TRAMSIT  BT    DB  LA  DÉSINFBCTION.         15  aprile 

I.  —  Importation  en  transit 

Lea  seuls  objets  ou  marchandises  susceptibles,  qui  peuvent  ètre  proliibés 
à  rentrée,  sont: 

l""  Lea  linges  de  corps,  hardes  et  vétements  portés  (effets  à  usage);  les 
literies  ayant  servi. 

Lorsque  ces  objets  sont  transportés  oonune  bagages  ou  à  la  suite  d'un 
changement  de  domicile  (effets  d' installation),  ils  sont  soumis  à  un  regime 
spéciaL 

2"*  Les  ohiffons  et  drilles. 

Ne  doivent  pas  ètre  interdits:  a)  les  chiffons  comprimés  par  la  force 
hydraulique,  qui  sont  transportés  comme  marchandises  en  gros,  par  ballots 
cerclés  de  fer  et  portant  des  marques  et  des  numéros  d'origine,  acceptés  par 
Fautorité  du  pays  de  destination  ;  b)  les  déchets  neufs,  provenant  directement 
d'ateliers  de  filature,  de  tissage,  de  confeotion  ou  de  blanchissement;  e)  les  laines 
artificielles  (Kunstwolle,  Shoddy)  et  les  rognures  de  papier  neu£ 

Le  transit  des  marchandises  ou  objets  susceptibles,  emballés  de  telle 
fa^on  qu'ils  ne  puissent  ètre  manipulés  en  ronte,  ne  doit  pas  ètre  interdit. 

De  mème,  lorsque  les  marchandises  ou  objets  susceptibles  sont  transportés 
de  telle  £a^on  qu'en  cours  de  route  ils  n'aient  pu  ètre  en  contact  avec  des 
objets  souillés,  leur  transit  à  travers  une  circonscription  territoriale  conta- 
minée  ne  doit  pas  ètre  un  obstacle  à  leur  entrée  dans  le  pays  de  destination. 

Les  marchandises  et  objets  susceptibles  ne  tomberont  pas  sous  l'applica- 
tion des  mesures  de  prohibition  à  l'entrée,  s'il  est  démontré  à  l'autorité  du 
pays  de  destination  qu'ils  ont  été  expédiés  cinq  jours  au  moins  avant  le  début 
de  l'epidemie. 

Il  n'est  pas  admissible  que  les  marchandises  puissent  ètre  retenues  en 
qaarantaine,  aux  frontières  de  terre.  La  prohibition  pure  et  simple  ou  la  de- 
sinfection  sont  les  seules  mesures  qui  puissent  ètre  prises. 

II.  —  Désinfection. 

Bagages,  —  La  désinfection  sera  obb'gatoire  pour  le  linge  sale,  les  hardes, 
vétements  et  objets,  qui  font  partie  de  bagages  ou  de  mobiliers  (effets  d'in- 
stallation),  provenant  d'une  circonscription  territoriale  déclarée  contaminée  et 
que  l'autorité  sani  taire  locale  considererà  comme  contaminés. 

Marchandises.  —  La  désinfection  ne  sera  appliquée  qu'aux  marchandises  et 
objeto  que  l'autorité  sanitaire  locale  considererà  comme  contaminés,  ou  à  ceux 
dont  r  importation  peut  ètre  défendue. 

D  appartient  à  l'autorité  du  pays  de  destination  de  fixer  le  mode  et  l'en- 
droit  de  la  désinfection. 

La  désinfection  devra  ètre  fai  te  de  manière  k  ne  détériorer  les  objets  que 
le  moins  possible. 
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Il  appartient  à  chaqne  Etat  de  régler  la  question  relative  au  payemen 
éveatuel  de  dommages-intérèts  résultant  d'une  désinfection. 

Les  lettres  et  correspondances,  imprimés,  livres,  joumaux,  papiers  d'ai 
faires,  etc.  (non  compris  les  colis-postanx)  ne  seront  soumis  à  ancone  restric 
tion  ni  désinfection. 


TTTRB    V.    —    MBSURB8    À    PRBNDRB    AUX    FR0NTIÉRB8.    — 
SBRVICB  DBS  GHBMIKS  DB  FBR.  —  YOYAQBURS. 

Les  Yoitnres  affectées  au  transport  des  voyageurs,  de  la  poste  et  des  ba 
gages  ne  peuyent  è  tre  retenues  aux  frontières. 

S'il  arrive  qu'une  de  ces  voitures  soit  souillée,  elle  sera  détachee  du  trai 
pour  ètre  désinfectée,  soit  à  la  frontière,  soit  à  la  station  d'arrèt  la  plus  n^ 
proohée,  lorsque  la  chose  sera  possible. 

Il  en  sera  de  méme  pour  les  wagons  à  marchandises. 

Il  ne  sera  plus  établi  de  quarantaines  terrestres. 

Seuls  les  malades  cholériques  et  les  personnes  atteintes  d*aocidents  che 
lériformes  peuyent  ètre  retenus. 

H  importe  que  les  yoyageurs  soient  soumis,  au  point  de  yue  de  leur  éta 
dtì  sante,  à  une  surveillance  de  la  part  du  personnel  des  chemins  de  fer. 

L'interyention  medicale  se  bomera  à  une  visite  des  voyageurs  et  aux  soii 
à  donner  aux  malades. 

S41  y  a  visite  medicale,  elle  sera  combinée,  autant  que  possible,  avec  ] 
visite  douanière,  de  fa9on  que  les  voyageurs  soient  retenus  le  moins  longtemf 
possible. 

Bès  que  les  voyageurs  venant  d'un  endroit  contaminé  seront  arrivés 
destìnation,  il  serait  de  la  plus  Laute  utilité  de  les  soumettre  à  une  survei 
lance  de  cinq  jours  à  compter  de  la  date  du  départ. 

Les  mesures  concemant  le  passage  aux  frontières  du  personnel  des  chemiu 
de  fer  et  de  la  poste  sont  du  ressort  des  administrations  intéressées.  Elle 
goront  combinées  de  fÌEi9on  à  ne  pas  entraver  le  service  régulier. 

Les  Gouvemements  se  réservent  le  droit  de  prendre  des  mesures  partì 
ciiLìères  à  Tégard  de  certaines  catégories  de  personnes,  notamment  envers: 

a)  les  bohémiens  et  les  vagabonds; 

b)  les  émigrants  et  les  personnes  voyageant  ou  passant  la  frontière  pa 
troupes. 

TITRB  VI.   —   RÈOIMB   SPÈOIAL  DBS   ZONBS  FRONTIÉRBS. 

Le  règlement  du  traiio-frontière  et  des  questions  inhérentes  à  ce  trafic 
aiuBÌ  que  Tadoption  de  mesures  exceptionnelles  de  surveillance,  doivent  ètn 
ìai^sès  à  des  arrangements  spéciaux  entre  les  Etats  limitrophes. 

TTTRB  ni.   —  VOIBS  PLUVI ALBS.   —  PLBUVBS,  CANAUX  ET  LACS. 

On  doit  laisser  aux  Gouvemements  des  Etats  riverains  le  soin  de  régler 
par  des  arrangements  spéciaux,  le  regime  sani  taire  des  voies  fiuviales. 
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On  recommande  les  règlements  allemands  édictés  en  1892,  dont  l'applica- 
tion  a  donne  de  bons  resultata. 

TITRB  Vni.   —  PABTIB  MARITIMB.  —  MBSURBS  À  PRBMDRB  DANS  LB8  POBTS. 

Est  oonsidéré  cornine  infecté  le  navire  qui  a  du  choléra  à  bord  ou  qui  a 
présente  des  cas  nouyeaux  de  choléra  depuis  sept  jours. 

Est  oonsidéré  oomme  auspect  le  navire  à  bord  duquel  il  y  a  eu  des  cas  de 
choléra  an  moment  du  départ  ou  pendant  la  trayersée,  mais  auoun  cas  nouyeau 
depuis  sept  jours. 

Est  oonsidéré  comme  indemne^  bien  que  yenant  d'un  port  contaminò,  le 
navire  qui  n'a  eu  ni  décès  ni  cas  de  choléra  à  bord,  soit  avant  le  départ, 
soit  pendant  la  traversée,  soit  au  moment  de  l'arrivée. 

Los  navires  infectés  sont  soumis  au  regime  suivant: 
1^  les  malades  sont  immé^iatement  débarqués  et  isolés; 
2^  les  autres  personnes  doivent  étre  également  débarquées,  si  possible, 
et  soumises  à  une  observation,  dont  la  durée  variera  selon  l'état  sanitaire  du 
navire  et  selon  la  date  du  demier  cas,  sans  pouvoir  dépasser  cinq  jours; 

3^  le  linge  sale,  les  effets  à  usage  et  les  objets  de  l'équipage  et  des 
passagers,  qui,  de  l'avis  de  l'autorité  sanitaire  du  port,  seront  considérés 
comme  contaminés,  seront  désinfectés,  ainsi  que  le  navire  ou  seulement  la 
paride  du  navire  qui  a  éte  contaminée. 

Les  navires  suspeots  sont  soumis  aux  mesures  ci-aprés: 
1**  visite  medicale; 

2^  désinfection :  le  linge  sale,  les  effets  à  usage  et  les  objets  de  l'équi- 
page et  des  passagers,  qui,  de  l'avis  de  l'autorité  sanitaire  locale,  seront  con- 
sidérés comme  contaminés,  seront  désinfectés; 

3^  évacuation  de  Teau  de  la  cale,  apròs  désinfection,  et  substitution  d'une 
bonne  eau  potable  à  celle  qui  est  emmagasinée  à  bord. 

n  est  recommande  de  soumettre  à  une  surveillance,  au  point  de  vue  de 
leur  état  de  scmté,  l'équipage  et  les  passagers  pendant  cinq  jours  à  dater  de 
l'arrivée  du  navire. 

n  est  également  recommande  d'empècher  le  débarquement  de  l'équipage, 
sanf  pour  raisons  de  service. 

Les  navires  indemnes  seront  admis  à  la  libre  pratique  immediate,  quelle 
que  soit  la  nature  de  leur  patente. 

Le  Seul  regime  que  peut  prescrire  à  leur  sujet  l'autorité  du  port  d'arrivée 
consiste  dans  les  mesures  applicables  aux  navires  suspects  (vìsite  medicale, 
désinfection,  évacuation  de  Teau  de  la  cale  et  substitution  d'une  bonne  eau 
potable  à  ceUe  qui  est  emmagasinée  à  bord). 

Il  est  recommande  de  soumettre  à  une  surveillance,  au  point  de  vue  de 
leur  état  de  sante,  les  passagers  et  l'équipage  pendant  cinq  jours,  à  compter 
de  la  date  où  le  navire  est  parti  du  port  contaminé. 

n  est  recommande  également  d'empècher  le  débarquement  de  l'équipage 
sauf  pour  raisons  de  service. 
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Il  est  entendu  que  l'autorité  competente  du  port  d'arrivée  pourra  toujours 
réelamer  un  certificat  attestant  quMl  n'y  a  pas  eu  de  cas  de  choléra  sur  le 
navire  au  point  de  départ. 

L'autorité  competente  du  port  tiendra  compte,  pour  l'application  de  ces 
mesures,  de  la  présence  d'un  médecin  et  d'un  appareil  de  désinfection  (étuve) 
a  bord  des  nayires  des  trois  catégories  susmentionnées. 

Dea  mesures  spéciales  peuyent  étre  prescrites  à  l'égard  des  navìres  en- 
combrés,  notamment  des  nayires  d'émigrants  ou  de  tout  autre  navire  offi'ant 
de  mauyaises  conditions  d'hygiòne. 

Les  marchandises  arriyant  par  mer  ne  peuyent  ètre  traitées  autrement 
que  les  marcliandises  transportées  par  terre,  au  point  de  yue  de  la  désinfec- 
tion et  des  défenses  d' importation,  de  transit  et  de  quarantaine  (voir  titre  IV). 

Tout  navire  qui  ne  voudra  pas  se  soumettre  aux  obligations  imposées  par 
l'au borite  du  port  sera  libre  de  reprendre  la  mer. 

n  pourra  ètre  autorisé  à  débarquer  ses  marchandises,  après  que  les  pré- 
cautions  nécessaires  auront  été  prises,  à  savoir: 

1®  isolement  du  navire,  de  l'équipage  et  des  passagers; 
2^  évacuation  de  Peau  de  la  cale,  après  désinfection; 
3"  substitution  d'une  bonne  eau  potable  à  celle  qui  était  emmagasinée 
h  bord. 

U  pourra  également  ètre  autorisé  à  débarquer  les  passagers  qui  en  feraient 
la  demande,  à  la  Condition  que  ceux-ci  se  soumettent  a\ix  mesures  prescrites 
par  l'autorité  locale. 

Chaque  pays  doit  pourvoir  au  moins  un  des  ports  du  littoral  de  chacune 
de  ses  mers  d'une  organisation  et  d'un  outillage  suffisants  pour  recevoir  un 
navire,  quel  que  soit  son  état  sanitaire. 

Les  bateaux  de  cabotage  feront  l'objet  d'un  regime  special  à  établird'un 
(!ommun  accord  entre  les  pays  intéressés 


Akkbxb  il 


HHflURES  A  PRBNDRB  À  l'ÉGABD  DBS  NAVIRBS  PROVBNANT  d'uN  PORT  CONTAMINA 
BT  RBMONTAMT  LB  DAMUBB. 

En  attendant  que  la  ville  de  Soulina  soit  pourvue  d'une  bonne  eau  po- 
tfible,  les  bateaux  qui  remontent  le  fleuve  devront  ètre  soumis  à  une  hygiène 
rìgoureuse. 

L'encombrement  des  passagers  sera  strictement  interdit. 

I.  —  Mesures  à  prendre  à  Soulina. 

Les  bateaux  entrant  en  Romanie  par  le  Danube  seront  retenus  jusqn'à 
la  visite  medicale  et  jusqu'à  pavachèvement  des  opérations  de  désinfection. 
Les  bateaux  se  présentant  à  Soulina  devront  subir,  avant  de  pouvoir  re- 
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monter  le  Danube,  une  ou  plusìeurs  yisites  médicales  sérieuses  faites  de  jour. 

Chaqae  matin,  à  une  heure  ìndiqnée,  le  médecin  s'assurera  de  Vétat  de  sante  ^^^^ 

de  tout  le  personnel  du  bateau  et  ne  permettra  l'entrée  que  s*il  constate  la        *   ^^^  ® 

sante  par£ute  de  tout  le  personneL  II  délivrera   au   capitaine  ou  au  batelier 

passeport  sanitaire,  ou  patente,  ou  oertifioat,  dont  la  production   sera   exìgée 

aox  garages  ultérieurs. 

Il  y  aura  une  Tisi  te  cbaque  jour.  La  durée  de  l'arrèt  à  Soulina  des  na- 
vires  non  infectés  ne  dépassera  pas  trois  jours.  La  désinfection  des  linges 
contaminés  sera  efièotuée  dòs  Tarrivée. 

On  substituera  une  eau  potable  de  bonne  qualité  à  Teau  douteuse  qui 
pourrait  ètre  à  bord. 

L'eau  de  la  cale  sera  désinfectée. 

Lea  mesures  qui  viennent  d'ètre  indiquées  ne  seront  applicables  qu'aux 
provenanoes  des  ports  qui  sont  le  siège  d'un  foyer  cholérique. 

li  est  bien  entendu  qu'un  nayire  provenant  d'un  port  non  oontaminé  — 
c'est-à-dire  d'un  port  qui  n'est  pas  le  siège  d'un  foyer  —  pourra,  s'il  ne  yeut 
pas  ètre  soumis  aux  mesures  restrictiyes  précédemment  indiquées,  ne  pas  ac- 
cepter  les  yoyageurs  yenant  d'un  port  contaminé. 

H  y  a  lieu  de  perfectionner  à  Soulina  l'établissement  sanitaire,  de  le 
pooryoir  de  l'outillage  moderne  comme  moyens  de  désinfection  et  de  le  com- 
pléter  de  fit^on  à  ce  qu'on  puisse  débarquer  et  isoler  les  malades  proyenant 
d'on  nayire  infecté,  ainsi  que  les  autres  passagers. 

II.  —  Mesures  à  prendre  sur  les  hords  du  fleuve, 

Des  postes  sanitaires  de  moindre  importance  derront  ètre  installés  sur  les 
bords  du  fleuye,  de  fÌEi9on  à  pouyoir  débarquer  des  malades  s'il  s'en  trouve 
à  bord;  les  postes  deyront  ètre  pouryus  de  bonne  eau  potable  et  des  moyens 
de  désinfection  néoessaires.  Une  entente  doit  ètre  établie  à  cet  égard  entre  le 
Goayemement  russe  et  le  Gk>uyernement  romain. 

Un  médecin  sera  attaché  à  chaque  poste  sanitaire  ou  à  chaque  point  de 
rel&che  important. 

Dans  cbaque  station,  une  chambre  conyenablement  isolée  deyra  ètre 
préparée. 

Tous  les  bateaux  subiront  en  passant  deyant  ces  postes  la  yisite  medicale. 
S*il  y  a  des  malades  ou  des  suspects,  ils  seront  débarqués  et  isolés. 

Les  autres  personnes  deyront  ètre  également  débarquées  et  isolées  pen- 
dant cinq  jours. 

Les  cabines,  dortoirs  et  autres  endroits  contaminés,  le  Unge,  les  hardes 
et  objets  souiUés  seront  désinfectés;  il  en  sera  de  mème  de  la  cale;  une  bonne 
eau  potable  sera  substituée  à  l'eau  douteuse  du  bord. 

Pour  les  bateaux  dans  lesquels  il  n'y  aura  ni  malade,  ni  suspect,  on 
déflinfectera  les  oabinets  et  la  cale  et  on  substituera  une  bonne  eau  potable  à 
celle  qui  est  à  bord  et  qui  pourrait  ètre  mauyaise. 

Après  la  yisite  medicale,  on  donnera  au  capitaine  ou  au  chef  de  l'équipage 
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uji  cartlBeat  indiquant  les  précautions  qui  ont  été  prises  et  les  désinfecti 
qui  ont  été  effectuées ;  ce  oertifìcat  preciserà,  en  outre,  le  nombre  des  passai 
et  dee  hommes  de  Téquipage. 

Ce  certifìoat  deyra  ètre  présente  dans  les  difS^nts  postes. 

Lorsciue  le  bateau  abordera  une  nouyelle  ciroonscription,  il  snbira 
nouvelle  visite  medicale. 

La  cala  sera  de  nouveau  désinfectée,  à  moins  que  l'eau  ne  renferme 
core  d'une  &pon  non  doutetise  le  mercure  ou  la  ohaux  à  Tétat  aloalin. 


Nota.  -^  Ratificazione  di  S.  M.:  Roma,  25  giugno  1893.  —  Deposito  d 
nostre  ratlfìclie:  Berlino,  14  gennaio  1894.  —  Esecuzione  per  regio  decn 
Roma,  1""  aprile  1894,  n.  128.  —  Entrata  in  vigore:  1°  febbraio  1894:  data 
processo  verbale  di  scambio  delle  ratifiche. 
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304. 
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firmata  dai  Plenipotenziari  della  Spagna  e  del  Marocco,  per  as- 
sicurare Vesecuzione  dei  patti  relativi  alla  piazza  ed  ai  terri- 
torio di  Melilla  e  per  fissare  Vindennità  di  guerra  dovuta  aJla 
Spagna. 


Marocco,  5  marzo  1894 


(Tradusione). 

In  Nome  di  Dio  Onnipotente. 

Allo  scopo  di  dare  il  dovuto  effetto  ai  trattati  vigenti  fra  la 
Spagna  ed  il  Marocco  riguardanti  la  piazza  e  il  territorio  di  Me- 
liUa,  finora  ineseguiti,  e  ad  evitare  in  avvenire  la  ripetizione  di 
avvenimenti  cosi  deplorevoli  come  quelli  che  nel  detto  territorio  si 
yerificarono  nei  mesi  di  ottobre  e  novembre  deiranno  scorso,  S.  M.  la 
Regina  Reggente  di  Spagna,  in  nome  del  Suo  Augusto  Figlio  il  Re 
D.  Alfonso  XIII,  e  S.  M.  il  Sultano  del  Marocco  hanno  nominato  a 
Loro  Pleoipoteuziari  : 

S.  M.  la  Regina  Reggente  di  Spagna,  D.  Arsenio  Martinez  de 

Gampos,   Capitano  generale   degU   eserciti  nazionali,   Senatore  del 

regno.  Generale  in  capo  delFesercito  di  operazione  in  Africa,  ecc.; 

e  S.  M.   il  Sultano  del  Marocco,  Sidi  Mohammed  El  Mefadel 

Ben  Mohammed  Garnit,  Suo  Ministro  degli  affari  esteri. 

I  quali,  dopo  lo  scambio  dei  rispettivi  pieni  poteri,  trovati  in 
buona  e  debita  forma,  hanno  convenuto  negli  articoli  s^uenti: 

Art.  L  —  S.  M.  il  Sultano  del  Marocco  si  obbliga,  in  confor- 
mità all'articolo  VII  del  trattato  di  pace  ed  amicizia  fra  la  Spagna 
ed  il  Marocco  firmato  a  Tetuan  li  26  aprile  1860  (1)  e  secondo  dichiarò 
all'Ambasciatore  straordinario  di  S.  M.  la  Regina  di  Spagna  nel- 
l'udienza pubblica  tenuta  nella  città  di  Marocco  il  31  gennaio  del 
corrente  anno,  a  punire  i  Riffeni  autori  degli  avvenimenti  occorsi  a 


(l)  V.  documento  n.  280,  pag.  831. 
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Melilla  nei  mesi  di  ottobre  e  novembre  del  1893.  La  punizione  sai 
tosto  inflitta,  e  se  non  fosse  possibile  ora,  si  eseguirà  durante  Testa 
prossima  secondo  le  leggi  e  il  procedimento  marocchini. 

Nel  caso  il  Governo  di  S.  M.  Cattolica  non  considerasse  sul 
ciente  la  punizione  inflitta  ai  colpevoli,  potrà  esigere  nel  modo  j 
assoluto  dal  Governo  di  S.  M.  Scerifflana  T  imposizione  di  una  pe 
maggiore,  sempre,  l)en  inteso,  in  conformità  delle  leggi  e  della  pi 
cedura  marocchine. 

Art.  II.  —  Allo  scopo  di  dare  esatta  esecuzione  all'art.  IV  de 
convenzione  del  24  agosto  1859  (1)  e  a  quanto  è  disposto  nel  protoco 
di  demarcazione  dei  confini  della  piazza  di  Melilla  e  del  relativo  U 
ritorio  neutrale  in  data  26  giugno  1862  (2),  entrambi  i  Governi  noe 
neranno  una  commissione  di  Del^ati,  spagnuoli  e  marocchini,  in< 
ricata  di  eseguire  la  demarcazione  della  linea  poligonale  limitai 
dal  lato  marocchino  la  zona  neutrale,  collocando  le  pietre  termin 
in  ciascuno  dei  suoi  vertici  ed  il  numero  sufficiente  di  segnali 
muratura  fra  quelle,  a  distanza  di  200  metri  Tuno  dall'altro. 

La  zona  compresa  fra  le  due  linee  poligonali  sarà  neutrale,  n 
potendosi  stabilirvi  altre  vie  che  quelle  conducenti  dal  territo 
spagnuolo  al  marocchino  e  viceversa,  ne  pascolarvi  bestiame, 
coltivarvi  terre.  In  detta  zona  non  potranno  entrare  truppe  dell'u 
né  dell'altro  territorio,  essendo  permesso  soltanto  il  passaggio 
sudditi  delle  due  nazioni  per  recarsi  dall'uno  all'altro  territoi 
semprechè  disarmati. 

11  territorio  costituente  la  zona  neutrale  sarà  defìnitivamei 
evacuato  dagli  attuali  abitanti  il  giorno  P  novembre  corrente  ani 
le  case  e  le  culture  esistenti  saranno  da  loro  distrutte  prima  d€ 
data  suddetta,  ad  eccezione  degli  alberi  fruttiferi  che  potranno  easi 
trapiantati  sino  al  mese  di  marzo  del  1895. 

Art.  III.  —  11  cimitero  e  i  residui  della  moschea  di  Sidi  Af 
riàsc,  saranno  ricinti  convenientemente  da  un  muro,  nel  quale  sa 
aperta  una  porta  da  cui  possano  entrare  i  mori,  senz'armi,  a  p 
gare;  ma  per  l'avvenire  non  vi  si  permetteranno  inumazioni, 
chiave  della  porta  suddetta  rimarrà  in  potere  del  Caid,  capo  de 
truppe  del  Sultano,  cui  si  riferisce  l'articolo  seguente. 

Art.  IV.  —  Ad  evitare  qualsiasi  nuova  aggressione  da  pa] 
del  Riflfeni  e  per  dare  debita  esecuzione  all'articolo  IV  del  tratta 


(1)  V.  documento  n.  279,  pag.  828. 
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26  aprile  1860,  S.  M.  il  Sultano  del  Marocco  s'impegna  a  stabilire  e 
mantenere  costantemente  nelle  immediate  vicinanze  del  territorio  di 
Melilla  un  Caid  con  un  distaccamento  di  quattrocento  soldati  regolari. 

Egualmente  si  stabiliranno  e  rimarranno  altresì  costantemente 
altre  truppe  marocchine  in  prossimità  delle  piazze  spagnuole  di  Cha* 
farinas,  Penon  de  los  Velez  o  de  la  Gomera  e  Alhucemas,  secondo 
è  disposto  nell'articolo  VI  della  convenzione  sui  limiti  di  Melilla  del 
24  agosto  1859  e  nell'articolo  V  del  trattato  di  pace  ed  amicizia  fra 
la  Spagna  ed  il  Marocco  del  26  aprile  1860.  Queste  forze  dipende- 
ranno dallo  stesso  Caid  di  quelle  di  Melilla. 

Una  quantità  sufficiente  di  truppa  col  corrispondente  Caid  e 
collo  stesso  incarico  rimarrà  in  avvenire   sulla   frontiera  di  Ceuta. 

Art.  V.  —  La  nomina  alla  carica  di  Pascià  del  campo  di  Me- 
lilla dovrà  cadere,  ora  e  in  avvenire,  su  di  un  dignitario  dell'Impero, 
che  per  le  sue  speciali  condizioni  offra  le  garanzie  sufficienti  a  man- 
tenere le  relazioni  di  buona  armonia  ed  amicizia  colle  autorità  della 
piazza  di  Melilla.  Della  nomina  o  cessazione  dovrà  il  Governo  ma- 
rocchino dare  preventivo  avviso  al  Governo  di  S.  M.  la  Regina  di 
Spagna. 

Detto  Pascià  potrà  da  sé  risolvere,  d'accordo  col  Governatore 
di  Melilla,  gli  affari  e  reclami  esclusivamente  locali,  e  in  caso  di 
disaccordo,  la  risoluzione  sarà  sottomessa  ai  Rappresentanti  delle 
due  nazioni  a  Tangeri,  ad  eccezione  di  quelli  che  per  la  loro  im- 
portanza richiedano  l'intervento  diretto  dei  due  Governi. 

Art.  vi.  —  A  risarcimento  delle  spese  cagionate  al  tesoro  spa- 
gnuolo  dagli  avvenimenti  occorsi  nelle  vicinanze  di  Melilla  nei  mesi 
di  ottobre  e  novembre  1893,  S.  M.  Marocchina  si  obbliga  a  pagare 
al  Governo  spagnuolo  la  somma  di  quattro  milioni  di  duros,  ossia 
venti  milioni  di  pesetas  nel  modo  seguente: 

Un  milione  di  duros  in  contanti  entro  il  termine  di  tre  mesi 
dal  5  marzo  1894,  giorno  della  firma  di  questa  Convenzione,  cor- 
rispondente al  26  sciaaban  dell'anno  1311  dell'egira,  e  cosi  entro  il 
4  giugno  corrente  anno. 

I  residui  tre  milioni  saranno  soddisfatti  nel  termine  di  sette 
anni  e  mezzo,  a  sc^idenze  semestrali  di  duecentomila  duros,  verifi- 
candosi la  prima  nel  tempo  fra  il  5  di  giugno  e  il  4  dicembre  1894; 
la  seconda  il  4  giugno  1895;  la  terza  il  4  dicembre  1895;  la  quarta 
il  4  giugno  1896;  la  quinta  il  4  dicembre  1896;  la  sesta.il  4  giu- 
gno 1897;  la  settima  il  4  dicembre  1897;  l'ottavaMl  4  giugno  1898; 
la  nona  il  4  dicembre  1898;  la  decima  il  4  giugno  1899;  l'undecima 
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il  4  dicembre  1899;  la  dodicesima  il  4  giugno  1900;  la  tredicesiQ] 
il  4  dicembre  1900;  la  quattordicesima  il  4  giugno  1901  e  la  quii 
dicesima  ed  ultima  il  4  dicembre  1901. 

Il  pagamento  dovrà  effettuarsi  nei  porti  di  Tangeri  e  Mazag: 
nelle  date  suespresse,  a  mani  del  Delegato  appositamente  designa 
dal  Governo  spagnuolo,  in  moneta  avente  corso  legale  in  Ispagi 
oppure  in  duros,  della  specie  chiamata  Isabellini,  ad  esclusione  è 
mezzi  duros  e  di  pesetas  filippini. 

Trattandosi  di  un  pagamento  a  scadenze  che  richiede  la  debi 
garanzia,  S.  M.  la  Regina  di  Spagna  considera  sufficiente  la  pare 
di  S.  M.  il  Sultano;  però,  se  al  termine  di  uno  degli  anni  fosse 
Governo  marocchino  in  arretrato  col  pagamento  corrispondente,  « 
corrisponderà  al  Governo  spagnuolo  l'interesse  del  6  per  cento  f 
anno  sulla  somma  non  soddisfatta.  Se  Tarretrato  ecceiesse  un'a 
nualità,  il  Governo  spagnuolo  potrà  intervenire  nelle  quattro  doga 
dei  porti  di  Tangeri,  Casablanca,  Mazagan  e  Mogador,  rinuncian 
a  questo  diritto  se  cosi  gli  piacesse. 

Fino  al  completo  pagamento  della  somma  convenuta  di  4,000,C 
di  duros,  il  Governo  marocchino  non  potrà  negoziare  alcun  prest 
con  altro  Governo  straniero  o  con  privati,  che  esigano  a  garani 
l'intervento  nelle  dogane  dei  porti  marocchini;  però  se  il  Governo 
S.  M.  il  Sultano  abbisognasse  di  contrarne  alcuno  per  il  pagamei 
delle  rate  suespresse,  si  porrà  d'accordo,  a  questo  scopo,  col  Gover 
spagnuolo. 

11  Governo  marocchino  avrà  facoltà  di  affrettare  il  pagamei 
delle  rate  suddette,  se  lo  crederà  conveniente. 

Art.  vii.  —  La  presente  convenzione  sarà  ratificata  da  S.  M. 
Regina  di  Spagna  e  da  S.  M.  il  Sultano  del  Marocco,  e  lo  scarni 
delle  ratifiche  si  farà  a  Tangeri,  nel  termine  di  60  giorni,  o  prii 
se  possibile  (1). 

In  fede  di  che,  gl'infrascritti  Plenipotenziari  l'hanno  firmata 
duplo  e  sigillata  coi  loro  sigilli,  nella  città  di  Marocco,  il  cine 
marzo  milleottocentonovantaquattro  dell'era  cristiana,  corrispondei 
al  ventisei  sciaaban  milletrecentoundici  dell'egira. 

Arsenio  Martinez  de  Campos. 

MOHAMMED  El  MeFADEL  BEN  MOHAMMED  GaRNIT 


(1)  Le  ratifiche  furono  scambiate  a  Tangeri  il  4  aprile  18d5. 
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per  stabiltre  le  misure  profilattiche  pel  pellegrinaggio  alla  Mecca 
e  la  sorveglianza  sanitaria  nel  golfo  Persico y  conclusa  fra  Vlialia^ 
Austria-Ungheria,  Belgio,  Danimarca,  Francia,  Germania,  Gran 
Bretagna,  Grecia,  Paesi  Bassi,  Persia,  Portogallo,  Russia  e 
Spagna. 


Parigi,  3  aprile  1894 


Le  Président  de  la  République  franjaise;  Sa  Majestó  TEmpereur 
d'AUemagne,  Roi  de  Prusse,  au  nom  de  l'Empire  allemand;  Sa 
Magesté  TEmpereur  d'Autriche,  Roi  de  Bohème,  etc,  etc.,  et  Roi 
Apostolique  de  Hongrie;  Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges;  Sa  Majesté 
le  Roi  d'Espagne,  et,  en  son  nom,  Sa  Majesté  la  Reine  régente  du 
Royaume;  Sa  Majesté  la  Reine  du  Royaume-Uni  de  la  Grande-Bre- 
tagne  et  d'Irlande,  Impératrice  des  Indes;  Sa  Majesté  le  Roi  des 
HeUènes;  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie;  Sa  Majesté  la  Reine  des  Pays- 
Bas,  et,  en  son  nom.  Sa  Msgesté  la  Reine  régente  du  Royaume  j  Sa 
M^esté  le  Scbah  de  Perse;  Sa  Majesté  le  Roi  de  Portugal  et  des 
Algarves;  et  Sa  Majesté  l'Empereur  de  toutes  les  Russie, 

Ayant  décide  de  se  concerter  en  vue  de  régler  les  mesures  à 
prendre  pour  la  prophilaxie  du  pèlerinage  de  la  Mecque  et  la  sur- 
veillance  sanitaire  à  établir  au  golfe  Persique,  ont  nommé  pour 
leurs  plénipotentiaires,  savoir  : 

Le  Président  de  la  République  frangaise:  M.  Camille  Barrerò, 
Ministre  plénipotentiaire  de  1'®  classe,  Ghargé  d'affaires  de  la  Ré- 
publique fran^aise  à  Munich,  oflfcier  de  l'ordre  national  de  la  l^ion 
d'bonaeur;  — M.  Gabriel  Hanotaux,  Ministre  plénipotentiaire  de  1" 
classe,  Directeur  des  Gonsulats  et  des  affaires  commerciales,  offlcier 
de  l'ordre  national  de  la  Légion  d'honneur;  —  M.  le  professeur 
Brouardel,  Président  du  Comité  consultatif  d'hygiène  publique  de 
France,  Doyen  de  la  Faculté  de  médecine  de  Paris,  membre  de 
l'Académie  des  sciences,  commandeur  de  l'ordre  national  de  la  Légion 


Digitized  by 


Google 


1008 


ITALIA  B  ALTRI  STATI 


18M 
3  ft]trile 


d'honneur;  —  M.  Henri  Monod,  Conseiller  d'Etat,  Directeur  de  Ta 
sistance  et  de  Thygiène  publiques  au  Ministère  de  Fintérieur,  membi 
de  rA.cadémie  de  médecine,  officierde  Tordre  national  de  laLégic 
d'honneurj  —  M.  le  professeur  Proust,  Inspecteur  general  desse 
vices  sanitaires,  Professeur  à  la  Faculté  de  médecine  de  Pari 
membre  de  PAcadémie  de  médecine,  commandeur  de  Tordre  nation 
de  la  Légion  d'honneur; 

Sa  Majestó  l'Empereur  d'Allemagne,  Roi  de  Prusse  :  M.  de  Schoe 
son  Conseiller  de  Légation  à  TAmbassade  d'AUemagne  à  Paris; 

Sa  Majestó  l'Empereur  d'Autriche,  Roi  de  Bohème,  etc.,  etc., 
Roi  Apostolique  de  Hongrie:  M.  le  corate  Charles  de  Kuefstein,  8< 
Charabellan  et  Conseiller  intime,  Envoyé  extraordinaire  et  Minist 
plénipotentiaire,  membre  de  la  Chambre  des  Seigneurs  d'Autrich 
chevalier  de  2®  classe  de  l'ordre  de  la  Couronne  de  fer; 

Sa  Mfigesté  le  Roi  des  Belges:  M.  le  baron  Eugène  Beyens,  Co 
seiller  de  la  Légation  de  Belgique  a  Paris,  chevalier  de  l'ordre  ( 
Léopold;  —  M.  le  docteur  Alfred  Devaux,  Inspecteur  general  e 
Service  de  sante  civile  et  de  l'hygiène  au  Ministère  de  Tagricultur 
de  l'industrie  et  des  travaux  publics,  offlcier  de  l'ordre  de  Léopoli 
—  M.  le  docteur  E.  van  Ermengem,  Professeur  d'hygiène  et  de  bact 
riologie  à  l'Université  de  Gand,  chevalier  de  l'ordre  de  Léopold; 

Sa  Majesté  le  Roi  de  Danemark:  M.  le  corate  Gebhard  Leon  ( 
Moltke-Hvitfeldt,  son  Charabellan  et  son  Envoyé  extraordinaire 
Ministre   plénipotentiaire  près  le  Gouvernement  de  la  Républiqi 
frangaise,  Grand' Croix  de  l'ordre  du  Danebrog  et  décoré  de  laCro 
d'honneur  du  mèrae  ordre; 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Espagne,  et,  en  son  nom,  Sa  Majesté 
Reine  régente  du  Royaurae:  M.  Fernand  Jordan  de  Urries,  marqu 
de  Novallas,  son  Charabellan,  preraier  Secrétaire  de  l'Ambassai 
d'Espagne  a  Paris,  coraraandeur  de  l'ordre  de  Charles  III  ;  —  M.  Araal 
Jimeno  y  Cabanas,  Sénateur  du  Royaurae,  Professeur  à  la  Facul 
de  raédecine  de  Madrid,  coraraandeur  avec  plaque  de  l'ordre  d'Is 
belle  la  Catholique; 

Sa  Majesté  la  Reine  du  Royarae-Uni  de  la  Grande-Bretagne 
d'irlande,  Impératrice  des  Indes:  M.  Phipps,  Ministre  plénipote 
tiaire;  —  M.  le  docteur  Thorne  Thorne,  Chef  du  Départetaent  sai 
iaire  au  «  Locai  Governraent  Board  »,  Compagnon  de  l'ordre  e 
Bain;  —  M.  le  chirurgien  general  J-  M.  Cuninghara,  ancien  Chef  e 
péparteraent  raédical  au  Gouverneraent  de  l'Inde,  Corapagnon  ( 
l'ordre  de  l'Etoile  des  Indes; 


Digitized  by 


Google 


ITALIA  B  ALTRI  STATI  1009 

Sa  Majestó  le  Roì  des  Hellènes:  M.  Criósis,  Chargé  d*affaires  de 
Grece  à  Paris;  —  M.  le  docteur  Vafladès,  déléguó  grec  au  Cìonseil      3  a  riie 
sanitaire  de  Gonstantinople; 

Sa  Msgesté  le  Roi  d'Italie:  M*  le  marquis  Malaspina  di  Carbo- 
nara, premier  Secrétaire  de  FAmbassade  d'Italie  à  Paris,  ofiScier  de 
Tordre  des  Saints  Maurice  et  Lazare; 

Sa  M^'esté  la  Reine  des  Pays-Bas,  et,  en  son  nom,  Sa  Majesté 
la  Reine  r^ente  du  Royaume:  M.  le  chevalier  de  Stuers,  son  Envoyé 
extraordinaire  et  Ministre  plénipotentiaire  près  le  Gouvernement  de 
la  Republique  fìrangaise,  commandeur  de  Tordre  du  Lion  néerlandaìs  ; 

—  M.  le  docteur  V.-P.  Ruyscb,  Conseiller  sanitaire  au  Ministère  de 
rintérieur  des  Pays-Bas,  cbevalier  de  Tordre  du  Ldon  néeriandaìs; 

—  M.  J.-A.  Kruyt,  Consul  general  des  Pays-Bas,  chevalier  de  l'ordre 
du  Lion  néeriandais; 

Sa  Majesté  le  Schah  de  Perse:  M.  le  docteur  Mirza  Zeynel 
Abidine-Khan  Mom-ol  Atebba,  médecin  special  de  S.  A.  I.  le  Prince 
héritier;  —  M.  le  docteur  Mirza  Khalil-Kban,  médecin  du  Ministère 
des  a£faires  étrangères  en  Egypte; 

Sa  Majesté  le  koi  de  Portugalet  des  Algarves:  M.  Gabriel-José 
de  Zc^heb,  Consul  general,  Agent  diplomatique  du  Portugal  en  Egypte; 

Et  Sa  M^'esté  FEmpereur  de  toutes  les  Russies:  M.  Michel  de 
Giers,  Conseiller  d'Etat,  Chambellan  de  sa  Cour,  ConseiUer  du  Mi- 
nistère des  affaires  étrangères  de  Russie; 

Lesquels,  ayant  échangés  leurs  pleins  pouvoìrs,  trouvés  en  benne 
et  due  forme,  sont  convenus  des  dispositions  suivantes: 

I.  —  En  ce  qui  concerne  la  police  sanitaire  daìis  les  ports 
de  départ  de  V Extréme-Orient  (Indes  britanniques,  Possessions 
néerlandaises,  etc.y  etc*): 

Sont  adoptées  les  mesures  indiquées  et  précisées  dans  Tannexe 
I  de  la  présente  convention. 

IL  —  En  ce  qui  touche  la  surveillance  sanitaire  des  pèlerins 
dans  la  mer  Rouge: 

Sont  adoptées  les  dispositions  consignées  dans  l'annexe  IL 

IH.  —  En  ce  qui  concerne  la  protection  du  golf  e  Persique: 
Sont  adoptées  les  dispositions  consignées  dans  Tannexe  III. 

IV.  —  En  ce  qui  toi^he  Va/pplicalion  des  mesures  conienues 
dans  les  précédentes  annexes: 

Sont  adoptées  les  mesures  prescrites  dans  Tannexe  IV. 

V.  —  Les  annexes  ci-dessus  indiquées  ont  la  mème  valeur  que 
si  elles  étaient  incorporées  dans  la  présente  convention. 
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VI.  —  Les  Etats  qui  n'ont  point  pris  part  à  la  présente  coi 
vention  sont  adinis  à  y  adhérer  sur  leur  demande.  dette  adhésic 
aera  notiflée  par  la  voie  diplomatique  au  Gouvernement  de  la  R 
publique  fransaise  et  par  celui-ci  aux  autres  Gouvernemente  & 
^natairies. 

VII.  —  La  présente  convention  aura  une  duróe  de  cinq  ans, 
compter  de  l'échange  des  ratiflcations.  Elle  sera  renóuvelée  de  cit 
en  cinq  années  par  tacite  reconduction^  à  moins  que  Tune  des  Hauti 
Parties  contractantès  n*ait  nòtiflé,  sìx  raois  avant  Texplration  e 
I  adite  periodo  de  cinq  années,  son  intention  d'en  faire  cesser  h 
effete. 

Dans  le  cad  où  Tune  ded  Puissances  dénoncerait  la  convenlio 
cette  dénonci$ition  n'aurait  d'effet  qu'à  son  égard. 

La  présente  convention  sera  ratiflée;  les  ratiflcations  en  sèroi 
(léposées  à  Paris  le  plus  tòt  possible  et,  au  plus  tard,  dàns  le  del 
d'un  an  à.dater.  du  jour  de  la  signature  (1)*  ' 

En  foi  de  quei,  les  plénipotentiaires  respectifs  Pont  signée  et 
ont  appose  leurs  cachets. 

Fait  à  Paris,  en  treize  exemplaires,  le  tròis  avril  mil  huit  cei 
quatre-vingt-quatorze. 


Camili^  Babbérb  —  Gabbibl  Hanotàux  7-  À.  Brouabdi 

—  H.  MoNOD  —  A.  Pboubt  —  Sohobn  —  Kubfstsin- 
BoD  EuQ.  Bbybns  —  Alf.  Dbv aux  —  D*  van  Ebubmoe 

—  MoLTKB-HviTFEiiDT   —    Marquis   db    Novallas  - 
D'  Amalio  Jimbmo  —  Constaktin  Phipps  — .  B.  Thorm 

ThOBNB  —  J.  M.  CUNIMGHAM  —  CbIÌISIS  —  D'  VaFIADI 

—  MaLASPINA     —     A.     DB    StUBBS     —     P'     BUYSCH    - 

J.   A.  Kbuvt  —  MoìN-OL  Atbbba  —  Khaul  Khah  - 
Cte  Gabbibl  db  Zoghbb  —  Michbl  db  Gibìls. 


(1)  Il  termine  di  questo  deposito,  di  comune  accordo  ù-a  le  Parti  con 
traenti,  fu  poi  prorogato  a  tempo  indefinito.  La  nota  di  assentimento  del  Go 
verno  italiano  a  tale  proroga  reca  la  data  del  31  marzo  1895. 
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AnNBXES  k  LA   CONVENTION. 
ANNBX&    I. 

AJ  Poliee  sanilaire  dans  les  ports  de  départ  des  navires  à  pMerins 
venant  de  POcéan  indien  et  de  FOcéanie. 

1.  Visite  medicale  obligatoire,  individuelle,  £ùte  de  jour,  à  terre,  au  moment 
de  Tembarquement,  pendant  le  temps  nécessaire,  par  un  médeoin,  délégué  de 
Tautorìté  publiqtie,  de  toutes  personnes  prenant  passage  à  bord  d'un  navire  à 
pèlerins. 

2.  Désinfeotion  obligatoire  et  rigoureuse,  faite  à  terre  sous  la  surveillance 
da  médecin  délégué  de  l'autori  té  publique,  de  tout  objet  oontaminé  ou  suspect, 
dans  les  conditions  de  l'article  5  du  premier  règlement  inséré  dans  l'annexe 
IV  de  la  convention  sanitaire  de  Venise  (1). 

3.  Interdiotion  d'embarquement  de  tonte  personne  atteinte  de  oholéra, 
d'affection  cbolériforme  et  de  tonte  diarrbée  suspecte. 

4.  liorsqu'il  existe  des  cas  de  oboléra  dans  les  ports,  l'embarquement  ne  se 
Isra  à  bord  des  nayires  à  pèlerins  qu'après  que  les  personnes  réunies  en  groù- 
pes  auront  été  soumises  pendant  oinq  jours  à  une  obserration  permettant  de 
s'assurer  qu'aucune  d'elles  n'est  atteinte  de  choléra. 

n  est  entendu  que,  pour  exécuter  cette  mesure,  cbaque  Oouremement 
pourra  tenir  oompte  des  circonstances  et  possibilités  locales  (*). 

(*)  La  Conféreoee  a  décide,  par  voie  d'interpréUtlon,  d'une  part,  qae  l'observAtion  de 
eiB4|  Jonri  ponrralt  étre  pratiqaée  à  bord  des  navires  entre  rinspeotion  medicale  effectuéo 
M  départ  des  Indes  britanniqaes  et  la  seconde  visite  passée  à  Aden,  et,  d'aatre  part,  qae 
dans  les  Indes  néerlandaises  oette  observation  poarralt  avoir  lieo  à  bord  des  navires  en 
partaacé. 

m 

B)  MaMires^  à  prendre  i  bord  des  navires  à  pèlerint. 

RÉGLBÌCBIIT. 

TiTRB  I.  —  Dispo8Ìti<ms  généraUs. 

Abt.  1.  —  Ce  règlement  est  applicable  aux  nayires  à  pèlerins  qui  tran- 
flportent  au  Hedjaz  ou  qui  en  ramènent  des  pèlerins  musulmans. 

Art.  2.  —  N'est  pas  considéré  comme  nayire  à  pèlerins  celui  qui,  outre 
ses  passagers  ordinaires,  parmi  lesquels  peuvent  ètre  compris  les  pèlerins 
des  dasses  supérieures,  embarque  des  pèlerins  de  la  demière  classe  en  prò- 
portion  moindre  d'un  pèlerin  par  c^it  tonneaux  de  jauge  brute. 

Art.  3.  —  Tout  navire  à  pèlerins,  à  l'entrée  de  la  mer  Bouge  et  à  la 
aortie,  doit  se  conformer  aux  prescriptions  contenues  dans  le  Règlement  spé^ 


'  (1)  La  eonTensioae  eitata  in  questo  e  in  altri  articoli  del  presente  atto  è  quella  firmata 
in  segnlto  alla  prima  conferenza  sanitaria  di  Yenesia  (per  la  riforma  del  servizio  sanitario 
in  Egitto)  il  30  gennaio  1892  (V.  documento  n.  301,  pag.  958). 
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dal  appìieabìe  au  pèlerinage  du  Heà^ax^  qui  sera  publié  par  le  Conseil 
sante  de  Constantinople,  conformément  aux  prinoipes  édiotés  dans  la  prèssi 
convention. 

Abt.  4.  —  Les  nayires  à  yapeur  sont  seols  admis  à  fedre  le  transport  i 
pèlerins  au  long  oours.  Ce  transport  est  interdit  aux  autres  bateaux. 

Les  nayires  à  pèlerins   faisant  le   cabotage,   destinés   aux   transports 
courte  durée,   dits  €  voyages   au  cabotage  »,  sont  soumis  aux  prescriptic 
contenues  dans  le  règlement  special  mentionné  à  Tarticle  3. 

titrb  II.  -—  Mesufti  à  prendre  avant  le  départ, 

Abt.  5.  —  Le  capitaine  ou,  à  défaut  du  capitaine,  le  propriétaire  de  te 
nayire  à  pèlerins  est  tenu  de  dèclarer  à  l'autorité  competente  (*)  du  port 
dèpart  son  intenti on  d'embarquer  des  pèlerins,  au  moins  trois  jours  ayant 
départ.  Cette  déolaration  doit  indiquer  le  jour  projeté  pour  le  départ  et 
destination  du  nayire. 

(*)  L'aatorité  competente  est  actaellement  :  dani  les  Indes  angUisea,  an  o//eer  déaign 
cet  effet  par  le  Gouvememept  locai  {Native  pattmger  tìtipt  Aet^  1887,  art.  7)  ;  —  dans  les  In 
néerlandaises,  le  maitre  du  port  ;  —  en  Tarqnie,  l'aUtorité  sanltaire  ;  —  en  Antriche-Hong 
l'antorité  sanltaire;  —  en  Italie,  le  capitaine  de  port;— en  Franco, en  Tanlsie  et  en  Sspa^ 
(tles  Philippines),  l'aatorité  sanltaire. 

Art.  6.  —  a  la  suite  de  cette  déolaration,  l'autorité  competente  £ùtp 
cèder,  aux  frais  du  capitaine,  à  VinspecHon  et  au  meswragé  du  nayire.  L'autor 
consulaire  dont  relèye  le  nayire  peut  assister  à  cette  inspection. 

Il  est  procède  seulement  à  l'inspection  si  le  capitaine  est  déjà  pouryu  d' 
certificat  de  mesurage  dèliyrè  par  Tautoritè  competente  de  son  pays,  à  mei 
qu'il  n'y  ait  soup^on  que  le  document  ne  répond  plus  à  l'ètat  actuel  du  navi 

Art.  7.  —  L'autorité  competente  ne  permet  le  dèpart  d'un  nayire  à  ] 
létins  qu'après  s'étre  assurée: 

a)  Que  le  nayire  a  èté  mis  en  ètat  de  propreté  par£EULte  et,  au  baso 
dèsinfecté  ; 

b)  Que  le  nayire  est  en  ètat  d'entreprendre  le  yoyage  sans  danger,  qu 
est  bien  équipe,  bien  amènagé,  bien  aere,  pouryu  d'un  nombre  suffisant  d'ei 
barcations,  qu'il  ne  contient  rien  à  bord   qui  soit  ou  puisse  deyenir  nnisil 
à  la  sante  ou  à  la  sècuritè  des  passagers,  que  le  pont  et  l'entrepont  sont 
bois  et  pas  en  fer; 

e)  Qu'il  existe  à   bord,  en  sus  de  l'approyisionnement  de   l'èquipage 
conyenablement  arrimès,  des   yiyres,   ainsi  que  du  combustible,  le  tout 
bonne  qualitè  et  en  quantitè   suffisante  pour   tous  les  pèlerins  et   pour  ton 
la  durèe  déclarèo  du  yoyage; 

d)  Que  l'eau  potable  embarquée  est  de  bonne  qualitè  et  a  une  origi 
à  l'abri  de  tonte  contamination  ;  qu'elle  existe  en  quantitè  sufilsante  ;  qu'àbo: 
les  réseryoirs  d'eau  potable  sont  à  l'abri  de  tonte  souillure  et  fermès  de  sor 
que  la  distribution  de  l'eau  ne  puisse  se  faire  que  par  les  robinets  cu  l 
pompes  ; 
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e)  Que  le  navire  possedè  un  appareil  dìstiUatoìre  pouyant  prodnire  une 
quantité  d'eau  de  cinq  litres  au  moins,  par   tète  et  par  jour,  pour  toute  per-  ^^^* 
somne  embarquée,  y  oomprìs  l'équipage;  *P^  ® 

f)  Que  le  navire  possedè  nne  étave  à  désinfection  pour  laquelle  il  aura 
été  constate  qn'elle  offre  sécurité  et  efficaci  té; 

g)  Que  réquipage  oomprend  un  médecin  et  que  le  navire  possedè  des 
médicaments,  conformément  à  ce  qui  sera  dit  aux  artioles  11  et  23; 

h)  Que  le  pont  du  navire  est  degagé  de  toutes  marohandises  et  objets 
encombrants; 

%)  Que  les  dispositions  du  navire  sont  telles  que  les  mesures  prescrites 
par  le  titre  III  pourront  ètre  éxecutées. 

Art.  8.  —  Le  capitaine  est  tenu  de  fkire  afficher  à  bord,  dans  un  endroit 
apparent  et  accessible  aux  intéressés,  des  affiches  rédigées  dans  les  principales 
langues  des  pays  habités  par  les  pèlerins  à  embarquer,  et  indiquant: 

1^  La  destination  du  navire; 

2**  La  ration  joumalière  en  eau  et  vivres  allou^e  à  ohaque  pèlerin; 

3"*  Le  tarif  des  vivres  non  oomprìs  dans  la  distribution  joumalière  et 
devant  ètre  payés  à  part. 

Art.  9.  —  Le  capitaine  ne  peut  partir  qu'autant  qu'il  a  en  main: 

1^  Une  liste,  visée  par  l'autorìté  competente  et  indiquant  le  nom,  le 
sexe  et  le  nombre  total  des  pèlerins  qu'il  est  autorisé  à  embarquer; 

2^  Une  patente  de  sante  constatant  le  nom,  la  nationalité  et  le  tonnage 
du  navire,  le  nom  du  capitaine,  celui  du  médecin,  le  nombre  exact  des  per- 
sonnes  embarquées:  équipages,  pèlerins  et  autres  passagers,  la  nature  de  la 
cargaison,  le  lieu  du  départ,  celui  de  la  destination,  Tétat  de  la  sante  publique 
dans  le  lieu  du  départ. 

L'autorìté  competente  indiquera  sur  la  patente  si  le  ohiffire  réglementaire 
des  pèlerins  est  atteint  ou  non,  et,  dans  le  cas  où  il  ne  le  serait  pas,  le  nom- 
bre oomplémentaire  des  passagers  que  le  navire  est  autorìsé  à  embarquer 
dans  les  escales  subséquentes. 

Art.  10.  —  L'autorìté  competente  est  tenue  de  prendre  des  mesures  effi- 
caces  pour  empéoher  Pembarquement  de  toute  personne  ou  de  tout  objet 
SQspect  (*)y  suivant  les  presorìptions  fiaites  sur  les  précautions  à  prendre  dans 
les  ports. 

(*)  D'aprèt  la  défloition  de  l'MiBexe  V,  I,  1*,  de  la  convention  de  Venise. 

TTTRB  lu.  —  Précautiam  à  prendre  pendant  la  traversie. 

Art.  11.  —  Chaque  navire  embarquant  100  pèlerins  ou  plus  doit  avoir  à 
bord  un  médecin  réguUèrement  diplòmé  et  commissionné  par  le  Gouvemement 
da  pays  auquel  le  navire  appartient.  Un  second  médecin  doit  ètre  embarqué 
dès  que  le  nombre  des  pèlerins  portés  par  le  navire  dépasse  1000. 

Art.  12.  —  Le  médecin  visite  les  pèlerins,  soigne  les  malades  et  velile  à 
ce  que,  à  bord,  les  règles  de  lliygiène  soient  observées.  Il  doit,  notamment  : 
1^  S*assurer  que  les  vivres  distrìbués  aux  pèlerìns  sont  de  benne  qua- 
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lite,  qi46  3aur  qnantité  est  conforme  aux  engagements  piis,  qu*ils  sont  conyi 
uablement  prépa.rés; 

2*^  Sbassi! re r  que  les  prescrìptions  de  Tarticle  relatif  à  la  dlstrìbutic 
de  Tean  Bont  observées  ; 

34  gì  12  y  g,  doate  sur  la  qualité  de  Peau  potable,  rappeler  par  éorìt  t 
capitaìne  lea  prescriptions  de  Farticle  21  ci-dessous; 

4^^  S^assurer  que  le  navire  est  maintenu  en  état  Constant  de  propret 
et  spécialemént  que  les  latrines  sont  nettoyées  confonnément  aux  prescriptioi 
de  rarticle  18  ci-tiessous; 

b^  3*assurer  que  les  logements  des  pèlerins  sont  maintenus  salubres,  < 
que,  en  cas  de  maladie  transmissible,  la  désinfection  est  £ùte  comme  il  se: 
dìt  à  l^artrtcle  19  cMessous; 

6*^  Tenir  un  journal  de  tous  les  incidents  sanitaires  survenus  au  oou: 
da  voyage  et  présenter  ce  journal  à  Pautorité  competente  du  port  d*arrÌYé( 

Art,  13*  -^  Le  navire  doit  pouvoir  loger  les  pèlerins  dans  l'entrepont 

En  debors  de  Téquipage,  le  navire  doit  foumir  à  ohaque  individu,  qu 
que  soit  eon  àge^  une  sur&ce  d'au  moins  deux  mètres  carrés,  soit  un  mèti 
sur  deux  mètres,  avec  une  hauteur  d*entrepont  d'au  moins  un  mètro  quatr 
vtngts  centìiaètres. 

Four  Igs  uavìree  qui  font  le  cabotage,  cbaque  pèlerin  doit  disposer  à\ 
egpace  d^au  moins  deux  mètres  de  largeur  dans  le  long  des  plats-bords  du  navii 

ART.  14,  —  Lr^  pont  doit,  pendant  la  traversée,  rester  degagé  des  obje 
encombrants  ;  il  doit  étre  réservé  jour  et  nuit  aux  personnes  embarquées  < 
mis  gratuitemeiit  à  ìeur  disposition. 

A  ET.  15.  —  Les  gros  bagages  des  pèlerins  sont  enregistrés,  numérotés  < 
placéa  daDs  la  (^ale.  Les  pèlerins  ne  peuvent  garder  avec  eux  que  les  objei 
strictement  nécesBaires.  Les  règlements  faits  pour  ses  navires  par  chaqi 
Gouvemement  en  détermineront  la  nature,  la  quantité  et  les  dimensions. 

ÀKT.  1<>.  ^  Ohaque  jour,  les  entreponts  doivent  ètre  nettoyés  avec  soi 
et  &attés  au  sablo  sec  avec  lequel  on  mélangera  des  agents  désinfectan 
convenables  pendant  que  les  pèlerins  seront  sur  le  pont. 

Art.  17.  —  De  chaque  coté  du  navire,  sur  le  pont,  doit  ètre  réservé  v 
Gndroìt  dérobé  à  la  vué  et  pourvu  d'une  pompe  à  main,  de  manière  à  foum 
de  Teau  de  mer  ]>out  les  besoins  des  pèlerins.  Un  locai  de  cotte  nature  do 
ètre  Bxclusivement  uffecté  aux  femmes. 

Art,  18.  —  Le  navire  doit  ètre  pourvu,  outre  les  lieux  d*aisances  à  l'usa^ 
de  r  èqui  page,  de  latrines  à  effet  d'eau,  dans  la  proportion  d*au  moins  ui 
latrine  pour  cbaque  oentaine  de  personnes  embarquées. 

Des  latrines  doivent  ètre  affectées  exclusivement  aux  femmes. 

Aucuns  lieux  d^aisances  ne  doivent  exister  dans  les  entreponts  ni  daxi 
la  calét 

Les  latria  es   destinées  aux  passagers,  aussi  bien   que  celles  afifectées 
réquipage,  doivent  ètre  tenues  proprement,  nettoyées  et  désinfectées  troie  foi 
par  jour. 
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Abt.  19.  —  La  désìnfection  du  navìre  doit  èfcre  faite  conformément  aux 
prescrìptions  des  paragraphes  5  et  6  de   Tartiole  5  de  rannexe  IV  de  la  con-  ^°^^ 

ventìon  de  Venise  (*).  ^  ^P"^® 

(*)  On  yidera  Us  cabtnea  et  toates  les  partles  da  liàtiment 

On  désinfectera  les  parola  à  l'aide  de  la  solution  de  sublime  additionné  de  10  p.  100  d'aloooli 
La  pnlrérisation  se  fera  en  oommen^ant  par  la  parile  supérieure  de  la  paroi.  suivant  une 
llgne  borizontale  ;  on  descendra  successivement  de  ielle  sorte  que  toute  la  surface  soli 
converte  d'une  coucbe  de  liquide  en  fines  gouttelettes. 

Les  plaBQbers  seront  lavés  aveo  la  méme  solution. 

Deux  lieures  apròs,  on  Trotterà  et  on  laverà  les  parois  et  le  plancber  à  grande  eau. 

Pour  désinfecter  la  cale  d'un  navire,  on  injectera  d'abord,  afln  de  nentraliser  lliydrogòne 
sulfnré,  une  quanti  té  suflBsante  de  sulfaie  de  fer.  on  videra  l'eau  de  la  cale,  on  la  laverà  à 
l'ean  de  mer;  puis  on  injectera  une  certaine  quantité  de  la  solution  de  sublime. 

L'eau  de  cale  ne  sera  pas  déversée  dans  un  pori. 

Art.  20.  ^  La  quantité  d'eau  potable  mise  chaque  jour  gratoitement  à 
la  disposition  de  chaque  pèlerin,  quel  que  soit  son  ftge,  doit  ètre  d'au  moins 
cinq  litres. 

Art.  21.  —  S'il  y  a  doute  sur  la  qualité  de  l'eau  potable  ou  sur  la  pos- 
sibilité  de  sa  contamination,  soit  à  son  origine,  soit  au  cours  du  trajet,  l'eau 
doit  ètre  bouUie  et  stérilisée,  et  le  capitaine  est  tenu  de  la  rejeter  à  la  mer 
au  premier  port  de  relàcbe  où  il  lui  est  possible  de  s'en  procurer  de  la  meilleure. 

Art.  22.  —  Le  navire  doit  ètre  muni  de  deux  locaux  affectés  à  la  cuisine 
personnelle  des  pòlerins.  H  est  interdit  aux  pèlerins  de  faire  du  feu  ailleurs, 
notamment  sur  le  pont. 

Art.  23.  —  Chaque  navire  doit  avoir  à  bord  des  médìcaments  et  les  objets 
nécessaires  aux  soins  des  malades.  Les  règlements  faits  pour  ses  navires  par 
chaque  Gouvemement  détermineront  la  nature  et  les  quantités  des  mèdica- 
mente. Les  soins  et  les  remèdes  sont  fournis  gratuitement  aux  pèlerins. 

Art.  24  —  Une  infbrmerie  régulièrement  installée,  et  offii^nt  de  bonnes 
conditions  de  sécuritè  et  de  salubrité,  doit  ètre  réservée  au  logement  des 
malades. 

Elle  doit  pouvoir  recevoir  au  moins  5  p.  100  des  pèlerins  embarqués,  à 
raison  de  8  mètres  carrés  par  tète. 

Art.  25.  —  Le  navire  doit  ètre  pourvu  des  moyens  d'isoler  les  personnes 
àtteintes  de  choléra  ou  d'accidents  cholériformes. 

Lee  personnes  chargées  de  soigner  de  tels  malades  peuvent  seules  pénè- 
irer  auprès  d'elles  et  n'auront  aucun  contact  avec  le  autres  personnes  em- 
bsrquées. 

Les  objets  de  literie,  les  tapis,  les  vètements  qui  auront  étè  en  contact 
avec  les  malades  doivent  ètre  immédiatement  désinfectés.  L'observation  de 
cette  règie  est  spéciale;nent  recommandée  pour  les  vètements  des  personnes 
qui  approchent  des  malades  et  qui  ont  pu  ètre  souillés.  Ceux  des  objets  ci- 
dessus  qui  n'ont  pas  de  valeur  doivent  ètre,  soit  jetés  à  la  mer  si  le  navire 
n'est  pas  dans  un  port  ni  dans  un  canal,  soit  détruits  par  le  feu.  Les  autres 
doivent  ètre  portés  à  Fétuve  dans  des  sacs  imperméables  imprégnés  d'une 
solution  de  sublime. 
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Les  déjections  des  malades  doivent  ètre  recuellies  dans  des  vases  conte 

1894  i^]2t  une  solution   désinfectante.  Ces   vases  sont  yidés   dans  les  latrines,  qi 

'    aprile        doivent  ètre  rìgoureusement  désinfectees  après  chaque  projection  de  matièr» 

Les  locaux  occupés  par  les  malades  doivent  ètre  rìgoureusement  désii 
fectés. 

Les  opérations  de  désinfection  doivent  ètre  faites  conformément  à  l'art, 
de  Pannexe  IV  de  la  convention  de  Yenise. 

Art.  26.  —  En  cas  de  décès  survenu  pendant,  la  traversée,  le  capitaii 
doìt  mentionner  le  décès  en  fia,ce  du  nom  sur  la  liste  visée  par  Pautorité  d 
port  de  départ,  et,  en  outre,  inserire  sur  son  livre  de  bord  le  nom  de  la  pe] 
sonne  décédée,  son  àge,  sa  provenance,  la  cause  présumée  de  la  mort  d*apré 
le  certifìcat  du  médecin  et  la  date  du  décès. 

En  cas  de  décès  par  maladie  transmissible,  le  cadavre,  préalablement  ei 
veloppé  d'un  suaire  imprégné  d'une  solution  de  sublime,  sera  jeté  à  la  mer  (* 
(*)  Convention  de  Yenise,  annexe  Y,  titre  II,  6*. 

Art.  27.  —  La  patente  délivrée  au  port  du  départ  ne  doit  pas  ètre  changc 
au  cours  du  voyage. 

Elle  est  visée  par  l'autorité  sanitaire  de  cbaque.port  de  relàche.  Cellen 
y  inscrit: 

1°  Le  nombre  des  passagers  débarqués  ou  embarqués  à  nouveau; 
2"*  Les  incidents   survenus   en  mer  et  touchant  à  la   sante   ou  à  la  vi 
des  personnes  embarquées; 

3**  L'état  sanitaire  du  port  de  relàche. 
Art.  28.  —  Dans  chaque  port  de  relàche,  le  capitaine  doit  faire  viser  pa 
l'autorité  competente  la  liste  dressée  en  exécution  de  l'article  9. 

Dans  le  cas  où  un  pèlerin  est  débarqué  en  cours  de  voyage,  le  capitain 
^^^^  doit  mentionner  sur  cette  liste  le  débarquement  en  face  du  nom  du  pèlerin. 

I^^l  En  cas  d'embarquement,  les  personnes  embarquées  doivent  ètre  mentici 

nées    sur  cette   liste    conformément  à    l'article  9   et    préalablement    au   vis 
nouveau. 

Art.  29.  —  Le  capitaine  doit   veiller  à  ce  que  toutes  les  opérations  prc 
phylactiques  exécutées  pendant  le  voyage  soient  inscrites  sur  le  livre  de  bore 
Ce  livre  est  présente  par  lui  à  Tautorité  competente  du  port  d'arrivée  (*). 
(*)  Convention  de  Veniie,  annexe  V,  titre  II,  7*. 
Art.  80.  —  Le  capitaine  est  tenu  de  payer  la  totalité  des  taxes  sanitairec 
qui  doivent  ètre  comprises  dans  le  prix  du  billet. 

titrb  IV.  —  PénalUés. 

Art.  31.  —  Tout  capitaine  convaincu  de  ne  s'ètre  pas  conforme,  ponr  L 
distribution  de  l'eau,  des  vivres  ou  du  combustible,  aux  engagements  prìs  pai 
lui,  sera  passible  d'une  amende  de  2  livres  turques.  Cette  amende  est  per^ui 
au  profit  du  pèlerin  qui  aura  été  victime  du  manquement  et  qui  établira  qa'i 
a  en  vain  reclame  Texécution  de  l'engagement  pris. 
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Art.  32.  —  Tonte  infraction  à  l'article  8  est  punie  d*une  amende  de  30 
livree  torques.  ^°^^ 

Art.  33.  —  Tout  capitaine  qui   aurait  commis  ou  qui  aurait   sciemment  apj^u© 

laissé  commettre  une  fraude  queloonque  concemant  la  liste  des  pèlerìns  ou 
la  patente  sanitaire,  prévues  à  Farticle  9,  est  passìble  d'une  amende  de  50  livres 
t!irque& 

Art.  34.  —  Tout  capitaine  de  navire  arrivant  sans  patente  sanitaire  du 
port  de  départ,  ou  sans  visa  des  ports  de  relàohe,  ou  non  muni  de  la  liste  ré- 
glementaire  et  régulièrement  tenue  suivant  les  articles  9,  27  et  28,  est  pas- 
dble,  dans  chaque  oas,  d'une  amende  de  12  livres  turques. 

Art.  35.  —  Tout  capitaine  convaincu  d'avoir  ou  d'avoir  eu  à  bord  plus 
de  600  pèlerins  sans  la  présence  d'un  tnédecin  eommissiannéj  conformément  aux 
prescriptions  de  l'article  11,  est  passible   d'une  amende  de  300  livres  turques. 

Art.  36.  —  Tout  capitaine  convaincu  d'avoir  ou  d'avoir  eu  à  son  bord  un 
nombre  de  pèlerins  supérieur  à  celui  qu'il  est  autorisé  à  embarquer,  confor- 
mément aux  prescriptions  de  l'article  9,  est  passible  d'une  amende  de  5  livres 
turques  par  chaque  pèlerin  en  surplus. 

Le  débarquement  des  pèlerins  dépassant  le  nombre  régulier  est  effectué 
k  la  première  station  où  réside  une  autorité  competente,  et  le  capitaine  est 
tenu  de  foumir  aux  pèlerins  débarqués  l'argent  nécessaire  pour  poursuivre 
leur  voyage  jusqu'à  destination. 

Art.  37.  —  Tout  capitaine  convaincu  d'avoir  débarqué  des  pèlerins  dans 
un  endroìt  autre  que  celui  de  destination,  sauf  leur  consentement  ou  hors  le 
C&8  de  force  majeure,  est  passible  d'une  amende  de  20  livres  turques  par  chaque 
pèlerin  débarqué  à  tort. 

Art.  38.  —  Tonte  infraction  aux  autres  prescriptions  du  présent  règlement 
est  punie  d'une  amende  de  10  à  100  livres  turques. 

Art.  39.  —  Tonte  contravention  constatée  en  cours  de  voyage  est  annotée 
sur  la  patente  de  sante,  ainsi  que  sur  la  liste  des  pèlerins.  L'autorité  compe- 
tente en  dresse  procès-verbal  pour  le  remettre  à  qui  de  droit. 

Art.  40  —  Dans  les  ports  ottomans  la  contravention  est  établle  et  l'amende 
imposée  par  l'autorité  competente,  conformément  aux  dispositions  de  l'annexe  IV 
de  la  convention. 

Art.  41.  —  Tous  ìe^  agente  appelés  à  concourir  à  l'exécution  de  ce  règle- 
ment Bont  passibles  de  punitions  conformément  aux  lois  de  leurs  pays  res- 
pectifs,  en  cas  de  fautes  oommises  par  eux  dans  son  application. 

Art.  42.  —  Le  présent  règlement  sera  affiché  dans  la  langue  de  la  na- 
tionalité  du  navire  et  dans  les  princìpales  langues  des  pays  habités  par  les 
pèlerins  à  embarquer,  en  un  endroit  apparent  et  aocessible,  à  bord  de  chaque 
navire  transportant  des  pèlerins. 
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Amnbxe  n. 
Survelllanc^  sanìtaire  des  pélerìimges  dans  la  iumt  Rouge. 

Bégime  ganitaire  appìicahle  attx  navires  à  pHerins  dans  la  8t<xHon  sanUaiu 
(réorganisée)  de  Camaran. 

.  Les  navires  à  pèlerins  venant  du  sud  et  se  rendant  au  Hedjaz  devrt 
au  préalable  faire  escale  à  la  station  sanìtaire  de  Camaran  et  seront  som 
au  regime  ci-après: 

Les  navires  reconnus  indemnes  après  visite  medicale  auront  libre  pratiq 
lorsque  les  opérations  suivantes  seront  terminées: 

Les  pèlerins  '  seront  débarqués;  ils  prendront  une  douche-lavage  ou 
bain  de  mer;  leur  Unge  sale,  la  partie  de  leurs  bagages  qui  peut  étre  su8pe( 
d'après  Fappréciation  de  l'autorité  sanitaire,  seront  désinfeetés;  la  durée 
ces  opérations,  en  y  oomprenant  le  débarquement  et  Tembarquement,  ne  dei 
pas  dépasser  quarante-huit  heures. 

Si  aucun  cas  de  choléra,  de  diarrhée  ou  accident  cholériforme  n'est  const 
pendant  ces  opérations,  les  pèlerins  seront  rembarqués  immédiatement  et 
navire  se  dirigerà  vers  le  Hedjaz. 

Les  navires  suspects,  c'est-ànlire  ceux  à  bord  desquels  il  y  a  eu  des  ( 
de  choléra  au  moment  du  départ,  mais  aucun  oas  nouveau  depuis  sept  jou 
seront  traités  de  la  fa^on  suivante:  les  pèlerins  seront  débarqués;  ils  prendn 
une  douche-lavage  ou  un  bain  de  mer;  leur  Unge  sale,  la  partie  de  leurs  eff 
à  usage  et  de  leurs  bagages  qui  peut  è  tre  suspecte,  d*après  Tappréciation 
l'autorité  sanitaire,  seront  désinfeetés.  La  durée  de  ces  opérations,  en 
comprenant  le  débarquement  et  Tembarquement,  ne  devra  pas  dépasser  qi 
rante-buit  heures.  Si  aucun  cas  de  choléra  ou  d'accident  cholériforme  n*< 
constate  pendant  ces  opérations,  les  pèlerins  seront  rembarqués  immédia 
ment  et  le  navire  sera  dirige  sur  Djeddah,  où  une  seconde  visite  mèdia 
aura  Ueu  à  bord.  Si  son  résultat  est  favorable,  et  sur  le  vu  de  la  déclarati 
écrite  des  médecins  du  bord  certifiant,  sous  serment,  qu'il  n'y  a  pas  eu 
C€U9  pendant  la  traversée,  les  pèlerins  seront  immédiatement  débarqués. 

Si,  au  contraire,  le  choléra  ou  des  accidents  cholérìfbrmes  avaient  i 
constatés  pendant  le  yoyage  ouiiu  moment  de  Parrivée,  le  navire  sera  renvo 
à  Camaran,  où  il  subirà  le  regime  des  navires  infectés. 

Les  navires  infectés,  c'est-à-dire  aycoit  à  bord  des  cas  de  choléra  cu  d 
accidents  cholériformes,  ou  bien  en  ayant  présente  depuis  s^t  jours,  subirò 
le  regime  suivant: 

Les  personnes  atteintes  de  choléra  ou  d'accidents  cholériformes  sere 
débarquées  et  isolées  à  Thópital.  La  désinfection  sera  pratiquée  d'une  &^ 
complète.  Les  autres  passagers  seront  débarqués  et  isolés  par  groupes,  ani 
peu.nombreux  que  possible,  de  manière  que  l'ensemble  ne  soit  pas  solidai 
d'un  groupe  particulier,  si  le  choléra  venait  à  s'y  développer. 
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Le  Unge  sale,  les  objets  à  usage,  les  yètemeiits  de  l'équìpage  et  des  pas- 
sagers  seront  désinfectés,  ainsi  que  le  navire.  ^^^ 

L'autorité  sanitaire  locale  deciderà  si  le  déohargement  des  gros  bagages       ^  aprile 
et  des  marcliandises  est  nécessaire,  si  le  navire  entier  doit  ètre  désinfecté  ou 
8i  une  partie  setdement  du  navire  doit  subir  la  désinfeotion. 

Les  passagers  resteront  cinq  jonrs  à  Tétablissement  de  Gamàran;  lorsque 
les  cas  de  choléra  remonteront  à  plosieurs  jonrs,  la  durée  de  Visolement 
poorra  étre  diminuée.  Cette  durée  pourra  varier  selon  Pépoqne  de  Fapparition 
da  demier  cas  et  d'après  la  décision  de  Tantorité  sanitaire. 

Le  navire  sera  dirige  ensoite  sor  Djeddah,  où  une  visite  medicale  rigou- 
reuse  aura  lieu  à  bord.  Si  son  résoltat  est  favorable,  les  p^erins  seront  dé- 
barqués.  Si,  au  contraire,  le  choléra  ou  des  accidente  cbolériformes  s*étaient 
montrés  à  bord  pendant  le  voyage  ou  au  moment  de  l'arrivée,  le  navire  sera 
renvoyé  a  Oamaran,  où  il  subirà  de  nouveau  le  regime  des   navires  infectés. 

AmélioraHons  à  apporier  à  la  station  acmitaire  de  Camaran, 

A»  —  Evacuation  complète  de  File  de  Camaran  par  ses  habitants. 

B,  —  Moyens  d'assurer  la  sécurité  et  de  facUiter  le  mouvement  de  la 
navigation  dans  la  baie  de  Tile  de  Gamaran: 

1<»  Instaìlation  de  bouées  et  de  balises  en  nombre  sufiisant; 

3^  Construction  d'an  mole  ou  quai  principal,  pour  débarquer  les  passa- 
gers et  les  colis; 

3^  Un  appontement  différent  pour  embarquer  séparément  les  pèlerins 
de  cbaque  campement; 

4^  Des  cbalands  en  nombre  suffisant  avec  un  remorqueur  à  vapeur, 
pour  assurer  le  service  de  débarquement  et  d'embarquement  des  pèlerins. 

Le  débarquement  des  pèlerins  des  navire  infectés  sera  opere  par  les 
moyens  de  bord. 

C.  —  Instaìlation  de  la  station  sanitaire,  qui  comprenditi: 

!«  Un  réseau  de  voies  ferrées  reliant  les  débarcadères  aux  locaux  de 
déeinfectiony  ainsi  qu*aux  locaux  des  divers  services  et  aux  campements; 

2^  Des  locaux  pour  l'administration  et  pour  le  personnel  des  services 
sanitaires  et  autres; 

S*"  Des  b&timents  pour  la  désinfeotion  et  le  lavage  des  effets  non  portés 
et  autres  objets; 

4*"  Des  b&timents  où  les  pèlerins  seront  soumis  à  des  bains-doucbes  ou 
bains  de  mer  pendant  que  l'on  désinfectera  les  vétements  en  usage; 

&*  Des  bdpitaux  séparés  pour  les  deux  sexes  et  complètement  isolés  : 
a)  poar  Tobservation  des  suspects;  b)  pour  les   cholériques;   e)  pour 
les  malades  atteints  d'autres  affections  contagieuse,  d)  maladies  ordinaires; 

6**  Les  campements  seront  séparés  les  uns  des  autres  d*une  manière 
efficace  et  la  distance  entre  eux  devra  ètre  la  plus  grande  possible;  les  loge- 
OAft&ts  destinés  aux  pèlerins  seront  construits  dans  les  meilleures  conditions 
^ygiéniques  et  ne  devront  contenir  que  vingt-cinq  personnes; 
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7^  Un  cimetière  bien  situé  et  éloigné  de  toute  habitation  sans  cont 
ayeo  une  nappe  d*eau  souterraine,  et  draìné  à  0  m.  50  au-dessons  du  p 
dea  fosses. 

D.  —  Ontillage  sanitaire  et  aooessoires: 

V  Etuves  à  yapeur  en  nombre  sofiOisant  et  présentant  toutes  les  e 
ditions  de  sécurité,  d*efficacité  et  de  rapidité; 

'2**  Pulvérisateurs,  cuves  à  désinfeotion  et  moyens  néoessaires  poni 
désinfection  chimique,  analognes  à  ceux  qui  ont  été  indiqués  par  la  coni 
tion  sanitaire  de  Venise  du  80  janvier  1892; 

30  Machines  à  distiller:  appareils  destinés  à  la  stérilisation  de  l'eau 
la  ohaleur;  maohines  à  fabriquer  la  giace. 

Pour  la  distribution  de  Peau  potable,  canalisation  et  réservoirs  fem 
étanches  et  ne  pouyant  se  vider  que  par  des  robinets  ou  par  des  pompes 

4°  Laboratoire  bactériologique,  avec  le  personnel  nécessaire; 

5*»  Installation  de  tinettes  mobiles  pour  recueillìr  les  matiéres  féof 
préalablement  désinfectées.  Epandage  de  ces  matiéres  sur  une  des  parties 
Pile  les  plus  éloignées  des  campements,  en  tenant  compte  des  conditions 
cessaires  pour  le  bon  fonctionnement  de  ces  champs,  au  point  de  vue 
Fhygiéne; 

S"*  Les  eaux  sales  seront  éloignées  des  campements  sans  pouToir  f 
gner  ni  servir  à  Talimentation.  Les  eaux  vannes  qui  sortent  des  hòpiti 
seront  désinfectées  par  le  lait  de  chaux,  suivant  les  indications  contenues  d 
la  convention  de  Venise. 

E.  —  L'autorité  sanitaire  assurera,  dans  chaque  campement,  rétab 
sement  de  magasins  de  commestibles  et  de  combustible. 

Le  tarif  des  prix  fìxés  par  Pautorité  competente  est  affiché  en  plusie 
endroits  du  campement  et  dans  les  principales  langues  des  pays  habités  ] 
les  pélerins. 

Le  contròie  de  la  qualité  des  vivres  et  d'un  approvisionnement  suffi» 
est  òàt  chaque  jour  par  le  médecin  du  campement. 

L'eau  est  foumie  gratuitement. 

En  ce  qui  concerne  les  viyres  et  l'eau,  les  règles  adoptées  pour  Camar 
sous  la  lettre  E^  sont  applicables  aux  campements  d*Abou-j3aad,  de  Vasta 
d*Abou-Ali. 


Amélioratiana  à  apporter  aux  stations  sanitaires  d'Abau^Saad^  de  Vasta 
et  d'AboU'Aìij  ainsi  qu^à  Djeddah  et  à  Tambo. 

1®  Création  de  deux  hòpitaux  pour  cholériques,  hommes  et  femmes 
Abou-Ali  ;  ] 

2®  Création  à  Vasta  d*un  hòpital  pour  maladies  ordinaires; 

S*"  Installation  à  Abou-Saad  et  à  Vasta  de  logements  en  pierres,  capab 
de  contenir  500  personnes,  à  raison  de  25  personnes  par  logement; 

40  Trois  étuyes  à  désinfection  placées  à  Abou-Saad,  Vasta  et  Abou*i 
avec  buanderìes  et  accessoires; 
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&"  Etablissement  de  dooohes-layages  à  Abou-Saad  et  Vasta; 

6<^  Bans  chacane  dea  Hes  d'Abou-Saad   et  Vasta  des  machines  à  distiller  ^^^ 

pouvant  foomir  ensemble  qoinze  tonnes  d'eau  par  jour;  ^^'  ^ 

1*"  Poar  lee  oimetières,  les  matières  fécales  et  les  eaux  sales,  le  regime 
sera  réglé  suivant  les  prìncipes  admis  poor  Camaran.  Un  cimetière  sera  établi 
dans  chacune  des  lles; 

8<^  Installation  d'étnyes  et  autres  moyens  de  désinfection  à  rjeddah  et  à 
Tambo  poor  les  pèlerins  qaittant  le  He^jaz. 

JRéorganisaHan  de  ìa  station  safdtaire  de  Djebel-Tor. 

£n  ce  qui  concerne  la  réorganisation  de  la  station  de  Djebel-Tor,  les 
Hautes  Parties  contractantes,  confìrmant  les  recommandations  et  yobux  for- 
mnlés  par  la  oonférence  de  Venise,  relati  coment  à  cette  station,  laìssent  au 
Conseil  maritime  sanitaire  d'Alexandrie  le  soin  de  réaliser  ces  améliorations 
et  estiment  en  outre: 

1^  Qn*il  est  nécessaire  d*ayoir  également  dans  la  station  des  machines 
à  stériliser  par  la  cbaleur  Peau  qu^on  peut  trouver  stir  place; 

2**  Qu'il  importe  que  tous  les  vivres  qui  sont  emportés  par  les  pèlerins 
de  Djeddah  et  de  Yambo,  quand  il  y  a  da  choléra  au  Hedjaz,  soient  désinfectés 
comme  objets  suspects,  ou  complòtement  détruits,  s*ils  se  trouvent  dans  des 
conditions  d'altératìon  dangereuses; 

3®  Qae  des  mesures  doivent  étre  prises  poar  empécher  les  pèlerins 
d'emporter,  au  dép&rt  de  Djebel-Tor,  des  outres,  qui  seront  remplacées  par 
des  vases  en  terre  coite  ou  des  bidons  métalliques; 

49  Que  chaque  section  doit  y  ètre  pouryue  d*an  médeoin; 

5^  Qu'un  capitaine  de  port  doit  ètre  nommé  à  El-Tor,  pour  y  diriger 
les  embarquements  et  les  débarquements  et  pour  faire  observer  les  règlements 
par  les  capitaines  des  navires  et  les  samboukdji. 

B^ffime  aanitaire  à  appliquer  aux  navires  à  pèlerins  venant  du  nord. 

L  Voffoge  d^aller.  —  Si  la  présence  du  choléra  n'  est  pas  constatée  dans  le 
port  de  départ  ni  dans  ses  enyirons,  et  aucun  accident  cholérique  ne  s*étant 
produit  pendant  la  trayersée,  le  nayire  est  immédiatement  admis  à  la  libre 
pratique. 

Si  la  présence  du  choléra  est  constatée  dans  le  port  de  départ  ou  dans 
see  enyirons  ou  si  un  accident  cholérique  s'est  produit  pendant  la  traversée,  le 
naTire  sera  soumis,  à  Djebel-Tor,  aux  règles  insti tuées  pour  les  navires  qui 
▼iezment  du  sud  et  qui  s*arrètent  à  Camaran. 

n.  Voyage  de  retour.  —  Si  la  présence  du  choléra  n'est  pas  constatée  au 
Hedjaz  et  ne  l'a  pas  été  au  cours  du  pèlerinage,  les  navires  sont  soumis  à 
I^ebel-Tor  aux  règles  instituées  à  Camaran  pour  les  navires  indemnes: 

Les  pèlerins  seront  débarqués;  ils  prendront  une  douche-lavage  ou  un 
btìn  de  mer;  leor  Unge  sale,  la  partie  de  leurs  effets  à  usage  et  de  leurs  ba- 
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gages  qai  peut  étre  suspecte,  d'aprés  Tappréciation  de  Paatorité  sanitairi 
aeront  désìnfectés;  la  durée  de  ces  opérations,  en  y  comprenant  le  débarqui 
Mtìnt  et  P  embarqnement,  ne  devra  pas  dépasser  quarante-huìt  henres. 

Si  la  présence  du  choléra  est  oonstatée  au  Hedjaz  ou  l'a  été  au  cours  d 
pèlerinage,  les  nayires  sont  soninis  à  Djebel-Tor  aux  règles  instituées  à  O 
maran  pour  les  navires  infectés: 

Les  personnes  atteintes  de  choléra  oa  d' acSiìidents  cholériformes  *  seroi 
débarquées  et  isolées  à  Thópital.  La  désinfection  sera  pratiquée  d^cme  fa^ 
oonLplòte.  Les  autres  passagers  seront  débarqués  et  isolés  par  groupes,  aus 
p6ii  nombreux  qne  possible,  de  manière  que  F  ensemble  ne  soit  pas  solidaii 
d'un  groupe  partìcalier,  si  le  choléra  venait  à  s'y  développer. 

Le  Unge  sale,  les  objets  à  usage,  les  vètements  de  l'éqtupage  et  des  pa 
if^agers  seront  désinfectés,  ainsi  que  le  navire. 

L'autorité  sanitaire  locale  deciderà  si  le  déchargement  des  gros  bagagi 
&i  des  marchandises  est  nécessaire,  si  le  navire  entier  doit  ètre  désinfecté  e 
^i  une  partie  seulement  du  navire  doit  subir  la,  désinfection. 

Tous  les  pèlerins  sont  soumis  à  une  observation  de  sept  joors  pleins, 
partir  de  celui  où  ont  été  terminées  les  opérations  de  désinfection.  Si  un  a 
cident  oholérique  s*est  produit  dans  une  section,  la  période  de  sept  jours  i 
commence  pour  cette  section  qu'à  partir  de  celui  où  le  demier  cas  a  & 
constate. 


% 


Meswres  sanitaires  à  appliquer  aux  départs  des  pèlerins  des  ports  du  Hedjaz, 

Les  mesures  à  adopter  pour  le  départ  de  Djeddah  et  Yambo  des  pèlerii 
^\}ii  vont  vers  le  sud  sont  les  mèmes  que  celles  édictées  pour  le  départ  di 
ports  situés  au  delà  du  détroit  de  Bab-el-Mandeb,  en  ce  qui  concerne  la  visii 
medicale  et  la  désinfection,  soit: 

\?  Visite  medicale  obligatoire,  individuelle,  faite  de  jour,  à  terre  a 
moment  de  Pembarquement,  pendant  le  temps  nécessaire,  par  des  médicii 
délégués  de  Pautorité  sanitaire,  de  toute  personne  prenant  passage  à  boi 
d'un  navire; 

2^  Désinfection  obligatoire  et  rigoureuse,  faite  à  terre,  sous  la  survei 
lance  du  médecin  délégué  de  T  autori  té  publique,  de  tout  objet  contaminé  o 
^uspect,  dans  les  conditions  de  Partide  5  du  premier  règlement  inséré  dai: 
i-annexe  IV  de  la  convention  sanitaire  de  Venise. 

Pour  les  pèlerins  qui  s'embarquent  sur  des  navires  dirigés  vers  le  nor< 
k  désinfection  se  fera  à  Djebel-Tor,  sauf  quand  il  y  a  du  choléra  au  Hedijaa 
en  ce  cas,  les  mesures  ci-dessus  sont  appliquées  aussi  à  ces  navires  à  I>)edda 
et  Yambo. 
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Annbxb  in.  1894 

3  aprile 
I.  —  Regime  sanHaire  appUcaUe  aux  provamuices  maritiiiiet  dans  la  golfe  Persìqiie. 

lÉt  considélré  eomme  infeeié  le  navire  qui  a  da  cholérii  à  bord  ou  qui  a 
présente  des  cas  nouveaux  de  oholéra  depuis  sept  jours. 

Esl  conaidéré  comme  suepect  le  navire  à  bord  duquel  il  y  a  eu  des  cas  de 
eholòra  f^u  mpuxQnt  :du  départ  ou  pendant  la  traversée,  mais  aucun  cas  nou- 
veau  depuis  sept  jours. 

Est  oqnsidéré  comune  indt^mne,  bien  que  venant  d'un  port  contaminé,  le 
navire  qui  n'  k  eu  ni.  décès  ni  eas  de  oholéra  à  bord,  soìt  avant  le  départ,  soit 
pendant  la  traversée^  soit  au  moment  de  Ffirrivée. 

Les  navires  infedés  sont  soipnis  au  regime  suiyant  : 
lo  Jjes  m^ades  apnt  immédiatement  débarqués  et  isolés  ; 
2^  Les  autres  personnes  doivent  ètre  également  débarquées,  si  possi ble, 
et  seumdses  à  une  observation  dont  la  durée  variera  selon  V  état  sanitaire  du 
navire  et  selon  la  date  du  demier  ci^s,  sans  pouvoir  dépasser  oinq  jours; 

3""  Le  Unge  sale,  les  effets  à  usage  et  les  objets  de  Téquipage  et  des 
passagers,  qui,  de  Tavis  de  ^a^torité  sanitai|re  du  port,  seront  oonsidérés 
comme  contaminés,  seront  désinfectés,  ainsi  que  le  navire  ou  seu]^ment  la 
partie  du  navire  qui  a  été  contaminée. 

Leff  navires  ampects  sont  soumis  aux  mesures  ci-après: 
1""  Visite  medicale; 

2^  Désinfection:  le  linge  sale,  les  effets  à  usage  et  les  objets  de  Téqui- 
page  et  des  passagers,  qui,  de  1*  avis  de  l'autorité  sanitaire  locale,  seront  oon- 
sidérés comme  contaminés,  seront  désinfectés-; 

3**  Evacuation  de  l'eau  de  la  cale,  après  désinfection,  et  substitution  d'une 
bonne  eau  potable  à  eelle  qui  est  emmagasinée  à  bord. 

n  est  recommandé  de  soumettre  V  équipage  et  les.  passagers  à  une  obser- 
vation de  cinq  jours,  à  compter  de  la  date  à  laqi^elle  le  navire  a  quitte  le 
port  de  départ 

U  est  également  recommandé  d'empécber  le  débarquement  dje  l'équipage, 
sauf  pour  raisons  de  servioe. 

Les  navires  indemnea  seront  admis  à  la  libre  pratique ,  immediate,  quelle 
que  soit  la  nature  de  leur  patente. 

Le  Seul  regime  que  peut  prescrire  à  leur  stget  Fautorité  du  port  d'ar- 
rivée  consiste  dans  les  mesures  applìoables  aux  navires  suspects  (visite  medi- 
cale, désinfection,  evacuation  de  l'eau  de  cale  et  substitution  d'une  bonne  eau 
potable  à  celle  qui  est  einmagasinée  à  bord). 

U  est  recommandé  de  soumettre  les  passagers  et  l' équipage  à  une  obser- 
vation de  cinq  jours,  à  compter  de  la  date  où  le  navire  est  parti  du  port 
oontaminé. 

D  est  recommandé  également  d'empècher  le  débarquement  de  l' équipage, 
sauf  pour  raisons  de  service. 
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11  est  entendu  que  l'autorité  competente  du  port  d'arrivée  pourra  toujo 
1894  réclamer  un  certificat   attestant   qu'il  n'y  a  pas  eu  de  cas  de  oholéra  su 

3  aprile        navire  au  port  de  départ. 

L*autorité  competente  da  port  tìendra  compte,  pour  T  application  de 
mesures,  de  la  présence  d*un  médecìn  et  d'un  appareil  de  désinfection  (éti 
à  bord  des  nayires  dea  trois  catégories  susmentionnées. 

Des  mesures  spéciales  peuvent  ètre  prescrites  à  Pégard  des  nayires 
combrés,  notamment  des  nayires  à  pèlerins  ou  de  tout  autre  nayire  offi 
de  mauyaises  oonditions  d*hygiène. 

Lea  marchandises  arriyant  par  mer  ne  peuyent  ètre  traitées  autren 
que  les  marchandises  transportées  par  terre,  au  point  de  yue  de  la  désinfeci 
et  des  défenses  d'importation,  de  transit  et  de  quarantaine  (yoir  Annext 
la  convention  aanitaire  de  Dresde,  titre  lY)  (1). 

Tout  nayire  qui  ne  youdra  pas  se  soumettre  aux  obligations  imposées 
l'autorité  du  port  sera  libre  de  reprendre  la  mer. 

Il  pourra  ètre  autorisé  à  débarquer  ses  marchandises,  après  que  les  ] 
cautions  nécessaires  auront  été  prises,  sayoir: 

V  Isolement  du  nayire,  de  l'équipage  et  des  passagers; 
2^  Eyacuation  de  l'eau  de  la  cale,  après  désinfection; 
3®  Substitution  d'une  bonne  eau  potable  à  celle  qui  était  emmagasi 
à  bord. 

Il  pourra  également  ètre  autorisé  à  débarquer  les  passagers  qui  en 
raient  la  demando,  à  la  condition  que  ceux-ci  se  soumettent  aux  mesi 
prescrites  par  l'autorité  locale. 

II.  —  Poste  sanllalm  i  èlibllr. 

1.  A  Fa6  ou  à  proximìté  de  ce  point:  grand  lazaret  sur  terre  ferme,  a 
seryice  sanitaire  complet,  ayant  sous  sa  direction  les  postes  sanitaires  du  g 
Persique  mentionnés  ci-dessous; 

2.  Petit  lazaret  dans  l'un  des  deux  ilots  ottomana  Sélahiyé  on  Yilan 
situés  près  de  Bassorah,  pour  suryeiller  les  indiyidus  qui  auraie^t  échapp 
la  yisite  de  Paó; 

3.  Maintien  du  poste  sanitaire  existant  aotuellement  à  Bassprah; 

4.  Installation  d'un  poste  sanitaire  dans  la  baie  de  Koyeit; 

5.  Poste  sanitaire  à  Menama,  chef-lieu  des  iles  de  Bahrein; 

6.  Poste  sanitaire  à  Bender- Abbas  ; 

7.  Poste  sanitaire  à  Bender-Bouchir  ; 

8.  Poste  sanitaire  à  Mohammerah; 

9.  Poste  sanitaire  dans  le  port  de  Gwadar  (Béloutchistan)  ; 

10.  Poste  sanitaire  dans  le  port  de  Mascate  (sur  la  còte  d'Oman). 


(1)  y.  doeumento  n.  308,  pag.  992. 
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Ahnbxb  IV.  3  aprile 

Survefflance  et  exécutH». 

1.  La  mise  en  pratiqae  et  la  suryeiUance  des  mesares  concemant  les 
pòlerinages,  arrétées  par  la  présente  convention,  sont  oonfiées,  dans  l'étendue 
de  la  compétence  da  Oonseil  snpérieur  de  sante  de  Constantinople,  à  un  Co* 
mite  prìs  dans  le  sein  de  oe  GonseiL  Ce  Comité  est  compose  de  trois  des  re- 
présentants  de  la  Turquie  dans  ce  Conseil  et  de  cenx  des  Puissances  qui  ont 
adhéré  ou  qui  adhéreront  anx  conventions  sanitaires  de  Venise^  de  Dresde  et 
de  Paris  (1).  La  présidence  du  Comité  est  déférée  à  Tun  de  ses  membres  ot- 
tomans.  En  cas  de  partage  des  voix,  le  président  a  voix  prépondérante. 

2.  A  fin  d'assurer  les  garanties  nécessaires  au  bon  fonctionnement  des 
diyers  établìssements  sanitaires  énumérés  dans  la  présente  convention,  il  sera 
créé  un  corps  de  médecins  diplómés  et  compétents,  de  désinfecteurs  et  de 
mécaniciens  bien  exercés  et  de  gardes  sanitaires  recmtés  parmi  les  personnes 
ayant  &àt  le  service  militaire  comme  officiers  oa  sous-officiers. 

3.  En  ce  qui  concerne  les  frais  résultant  du  regime  établi  par  la  présente 
convention,  il  y  a  lieu  de  maintenir  Tétat  actuel,  au  point  de  vue  de  la  répar- 
tition  qui  a  été  fixée  à  la  suite  d' une  entente  entre  le  Gouvemement  ottoman 
et  les  Puissances  représentées  dans  ce  ConseiL 

é.  L*autorité  sanitaire  du  port  ottoman  de  relàche  ou  d'arrivée,  qui  con- 
state une  contravention,  en  dresse  un  procès-verbal,  sur  lequel  le  capitaine 
peut  inserire  ses  observations.  Une  copie  certifiée  conforme  de  ce  procès-verbal 
est  transmise,  au  port  de  relàche  ou  d*  arrivée,  à  Tautorité  consulaire  du  pays 
dont  le  navìre  porte  le  paviUon.  Cette  autorité  assure  le  dépòt  de  Tamende 
entre  ses  mains.  En  l'absence  d'un  consul,  1*  autorité  sanitaire  re^oit  cette 
amende  en  dépdt.  L'amende  n'est  définitivement  acquise  au  Conseil  supérieur 
de  sante  de  Constantinople  que  lorsque  la  Commission  consulaire  indiquée  à 
l'artide  suivant  aura  prononcé  sur  la  validité  de  l'amende. 

Un  deuzième  exemplaire  du  procès-verbal  certifié  conforme  devra  ètre 
adressé,  par  P  autorité  sanitaire  qui  a  constate  le  délit,  au  Président  du  Con- 
seil de  sante  de  Constantinople,  qui  communìquera  cette  pièce  à  la  Commission 
eonsulaire. 

Une  annotation  sera  inserite  sur  la  patente  par  T  autorité  sanitaire  ou 
consulaire,  indiquant  la  contravention  relevée  et  le  dépdt  de  Pamende. 

&  H  est  créé  à  Constantinople  une  Commission  consulaire  pour  juger  les 
déclarations  contradictoires  de  Tagent  sanitaire  et  du  capitaine  inculpé.  Elle 
aera  désignée  chaque  année  par  le  corps  consulaire.  L'Administration  sanitaire 


(I)  Per  le  eonveozloni  di  Venezia  e  Dresda  t.  docnmenti  già  citati;  per  la  eonrenzione 
di  Parigi  V.  doeamento  n.  805,  pag.  1007. 
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pourra  ètre  représentée  par  un  agent  remplissant  les  fonctions   de  minìst 
^^^^  pubKc. 

à  ftpn  e  j^  oonsnl  de  la  nation  intéressée  sera  toujourB  convoqué.  Il  a  droit 

vote. 

6.  Le  produit  des  taxes  et  des  amendes  sanitaires  ne  peut,  en  ancim  t 
ètre  employé  à  des  objets  antres  que  ceax  releyant  des  Conaeila  sanitair^ 


Nota  —  Batificazione  di  S.  M.  :  Boma,  23  dicembre  1897.  —  Scambio  d( 
ratifiche:  Parigi,  20  giugno  1898.  —  Esecuzione  per  regio  decreto:  Roma,  3 
gUo  1898,  n.  306. 
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306. 

SCAMBIO  DI  NOTE 

fra  il  Ministro  britannico  a  Bncxelles  ed  U  Segretario  di  Stato 
per  Vintemo  dello  Stato  indipendente  del  Congo,  relative  ai  re- 
clami della  Turchia  e  dell'Egitto  nel  bacino  delValto  Nilo  ed 
aUa  facoltà  di  eseguire  reclutamenti  nei  territori  delle  rispet- 
tive sfere  d^infhienza. 


Bruxelles,  12  maggio  1894 


I. 
Il  Ministro  britannico  a  Bruxelles  al  Segretario  di  Stato  del  Congo. 

Brassels,  May  12,  1894. 

M.  le  Secrétaire  d'Etat,  —  The  Earl  of  Kimberley,  in  autho- 
rizing  me  to  sign  the  Agreement  of  this  day's  date  for  a  lease  of 
certain  territories  in  the  British  sphere  of  influence  in  East  Africa 
to  His  Majesty  King  Leopold  li  (1),  has  directed  me  to  record  the 
assurance  tbat  the  parties  to  the  Agreement  do  not  ignoro  the  claims 
of  Turkey  and  Egypt  in  the  basin  of  the  Upper  Nilo. 

F.  R.  Plunkbtt 


n. 

N  Segretario  di  Stato  del  Congo  al  Ministro  britannico  a  Bruxelles. 

Brussels,  May  12,  1894. 

Sir,  —  In  signing,  on  behalf  of  His  Majesty  Leopold  II,  the 
Agreement  of  this  day's  date,  for  a  lease  of  certain  territories  in 
the  British  sphere  of  influence  in  East  Africa,  I  reciprocate  the  assu- 


(1)  V.  documento  n.  154,  pag.  436. 
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raace  that  the  parties  to  the  Agreement  do  not  ignore  the  claii 
12  mneeio    ^^  Turkey  and  Egypt  in  the  basin  of  the  Upper  Nile. 

Edm.  van  Eetvbldb 


m. 
\ì  Segretario  di  Stato  del  Congo  al  Mintetro  brNannioo  a  BnixeHee, 

Brussels,  May  12,  1894. 

M.  le  Ministre,  —  In  the  course  of  the  discussions  to  which  1 
Convention  of  to-day  (1)  between  the  Independent  State  of  the  Con 
and  Great  Britain  has  given  rise,  I  have  had  occasion  to  decis 
to  you  that  the  State  of  the  Congo  engages  to  authorize,  in  case 
need,  such  recruitment  of  soldìers  as  the  Àgents  duly  commission 
for  that  purpose  by  the  British  authorities  may  wish  to  effect 
the  territorìes  situated  between  the  30th  meridian  and  Lake  Albe 

1  bave  the  honour  to  conflrm  this  engagement. 

Edm.  van  Eetvbldb 


IV. 
Il  Ministro  britannico  a  Bruxelles  al  Segretario  dì  Stato  del  Congo. 

Bmssels,  May  12,  1894. 

M.  le  Secrétaire  d'Etat,  —  In  accordance  with  which  you  ha 
expressed,  I  have  to  convey  to  your  Excellency  the  assurance, 
the  part  of  the  Earl  of  Kimberley,  that  bis  liOrdship  will  be  rea 
to  recommead  to  Her  Majesty's  Secretary  of  State  for  the  Colon 
that  facilities  shall  he  given,  so  far  as  it  may  be  found  to  be  pra< 
cable,  for  recruitment,  under  suitable  conditions^  in  the  Brit 
Colonies  on  the  West  Coast  of  Africa,  to  facilitate  the  prompt  a 
complete  occupation  by  His  Majesty  King  Leopold  II  of  the  tei 
tories  in  the  western  basin  of  the  Nile  comprised  in  the  lease  a 
taìned  in  the  Agreement  of  this  day's  date. 

F.  R.  Plunkett 


(1)  V.  documento  n.  154,  pag.  435. 
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307. 


CONVENZIONE 


éi  commercio  e  navigazione  fra  Vliolia  e  la  Tunisia,  firmata 
daW Ambasciatore  italiano  in  Parigi  e  dal  Ministro  francese 
degli  affari  esteri. 


Parigi,  28  settembre  1896 


Sa  Msgestó  le  Roi  d'Italie  et  le  Président  de  la  République 
franose,  agissant  tant  en  Son  nom  qu'au  nom  de  Son  Allesse  le 
Bey  de  Tunis,  ^alement  désireux  de  régler  les  relations  de  com- 
merce et  de  navìgatioQ  entre  Tltalìe  et  la  Tunisie,  ont  nomine  pour 
leurs  Plénipotentiaires,  savoir: 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie:  S.  Exc.  M.  le  comte  Joseph  Tornielli 
Bnisati  de  Vergano,  Sénateur  du  Royaume,  Son  Ambassadeur  ex- 
traordinaire  près  le  Gouvernement  de  la  République  francaise,  etc, 
etc,  etc.  ;  et  le  Président  de  la  République  frangaise  :  S.  Exc.  M.  Ga- 
briel Hanotaux,  Ministre  des  affiaires  étrangères,  etc,  etc,  etc,  les- 
quds,  après  s'ètre  communiqué  leurs  pouvoirs,  trouvés  en  bonne  et 
due  forme,  sont  convenus  des  articles  suivants: 

Art.  1.  —  Il  y  aura  réciproquement  pleine  et  entière  liberté 
de  commerce  et  de  navigatìon  entro  Pltalie  et  la  Tunisie. 

Art.  2.  —  Les  navires  italiens  et  tunìsiens  avec  leur  cargaison 
auront  respectivement  libre  accès  dans  tous  les  ports,  rivières  ou 
lieux  quelconques  de  Tunisie  et  d'Italie,  dont  l'entrée  est  actuelle- 
ment  permise  ou  pourra  Tètre  à  l'avenir  aux  navires  d'une  tierce 
Puissance,  et  ils  n'y  seront  pas  assigettis  à  des  droits  de  tonnage, 
de  phare,  de  port,  de  pilotage,  sanitaires  ou  autres  quelconques  plus 
élevés  que  ceux  qui  seraient  imposés  dans  les  raèmes  conditions  aux 
navires  nationaux  ou  fran^ais. 

Art.  3.  —  Les  navires  italiens  entrant  dans  un  port  de  Timisie 
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et  réciproquement  les  navires  tunisiens  entrant  dans  un  port  d'It 
et  qui  n'y  voudraient  décharger  qu'une  partie  de  leur  cargai 
pourronty  en  se  conformant  aux  lois  et  règlements  des  pays  i 
pectifs,  conserver  à  leur  bord  la  partie  de  leur  cargaison  qui  sei 
destinée  à  un  autre  port,  soit  du  mème  pays,  soit  d'un  autre,  e1 
róexporter,  sans  ètre  astreints  à  payer  pour  cette  dernière  pa 
de  leur  cargaison  aucun  droit  de  donane,  ni  à  payer  des  dr 
autres  ou  plus  élevés  que  ceux  qui  seraient  per^us,  en  pareli  < 
sur  les  bàtiments  nationaux  ou  fran^is. 

Il  est  également  entendu  que  les  mèmes  navires  pourront  cu 
mencer  leur  chargement  dans  un  port  et  le  continuer  dans  un 
piusieurs  autres  ports  du  mème  pays,  ou  Ty  achever,  sans  1 
astreints  à  payer  des  taxes  autres  que  celles  auxquelles  sont  sou 
les  bàtiments  nationaux  ou  fran^is. 

Art.  4.  —  Seront  complètement  exempts  des  droits  de  tonn 
et  d'expédition  dans  les  ports  d'Italie  et  de  Tunisie  les  navires 
nisiens  et  italiens: 

P  qui,  entrés  sur  lest,  en  ressortiront  sur  lest; 
2^  qui,  passant  d'un  port  d'un  des  deux   pays  dans   un 
piusieurs  ports  du   mème  pays,  soit  pour  y  dóbarquer   le  tout 
une  partie  de  leur  chargement,  soit  pour  y  prendre  leur  chargen 
ou  l'y  complóter,  justifleront  avoir  acquitté  déjà  ces  droits; 

3^  qui,  entrant  avec  un  chargement  dans  un  port,  soit 
lontairement,  soit   en   relàche   forcée,  en   sortiront  sans  avoir 
aucune  opération  de  commerce. 

En  cas  de  relàche  forcée,  ne  seront  pas  considérés  comme  ( 
rations  de  commerce  le  débarquement  et  le  rechargement  des  a 
chandises  pour  la  réparation  du  navire,  le  transbordement  sur 
autre  navire,  en  cas  d'innavigabilité  du  premier,  les  achats  né 
saires  au  ravitaillement  des  équipages  et  la  vento  des  marchand 
avariées,  lorsque  l'administration  des  douanes  en  aura  donne  l'ai 
risation  et  que  les  marchandises  ne  seront  pas  destinées  à  la  ( 
sommation  intérieure. 

Art.  5.  —  La  nationalité  des  navires  sera  admise  de  pari 
d'autre  d'après  les  lois  et  règlements  particuliers  à  chaque  pays, 
moyen  de  titres  et  patentes  délivrés  par  les  autorités  competei 
aux  capitaines,  patrons  et  bateliers. 

Art.  6.  —  Les  marchandises  de   tonte  nature  qui  seront 
portées  dans  les  ports  d'un  des  deux  pays  ou  qui  en  seront  export 
par  des  navires  de  l'autre  ne  seront  point  assujetties  à  d'autres  dr 
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ni  formalités  d'entrée  ou  de  sortie  que  si  elles  étaient  importées  ou 
exportées  par  des  navires  nationaux  ou  fran^ais.  Elles  jouiront,  ^  settembre 
sous  Tun  et  Tautre  pavillon,  de  tonte  prime,  boniflcationy  restitution 
des  droits  ou  autres  faveurs  qui  seraient  accordées  dans  les  pays 
respectifs  aux  mèmes  marchandises  importées  ou  exportées  sous  un 
paviUon  quelconque. 

Art.  7.  —  Pour  Texercice  du  cabotage,  les  italiens  et  les  tu- 
nisiens  seront  respectivement  traités  comme  les  nationaux  et  les 
frangais  en  Tunisie  et  comme  les  nationaux  en  Italie. 

En  ce  qui  concerne  la  pèche,  les  italiens  seront  traités  en  Tu- 
nisie comme  les  nationaux  et  comme  les  fran^ais,  et  les  tunisiens 
jouiront  en  Italie  des  droits  et  avantages  accordés  aux  sm'ets 
des  Puissances  étrangères  par  la  législation  en  vigueur  dans  le 
Royaume. 

Art.  8.  —  Les  marchandises  de  tonte  nature,  produits  de  l'in- 
dustrie ou  du  sol  de  l'Italie  ou  de  la  Tunisie,  qui  peuvent  ou  pour- 
ront  ètre  légalement  importées  en  Tunisie  ou  en  Italie,  ne  seront 
assujetties,  à  l'importation  dans  ces  deux  pays,  à  aucun  droit  d'en- 
trée autre  ou  plus  élevé  que  colui  qu'auraient  à  payer  les  marchan- 
dises similaires,  produits  de  la  nation  la  plus  favorisée. 

Les  marchandises  de  tonte  nature,  produits  de  l'industrie  ou  du 
sol  de  l'Italie  ou  de  la  Tunisie,  qui  peuvent  ou  pourront  ètre  léga- 
lement exportées,  ne  seront  assi^jetties,  à  leur  exportation  pour  la 
Tunisie  ou  l'Italie,  à  aucun  droit  de  sortie  autre  ou  plus  élevé  que 
celui  qu'auront  à  payer  les  marchandises  similaires  à  destination 
de  la  nation  la  plus  favorisée. 

D'une  manière  generale  pour  tout  ce  qui  concerne  l'importa- 
tion, l'exportation,  la  réexportation,  le  transit,  l'emmagasinage,  l'en- 
trepót,  les  primes  d'importation  et  d'exportation,  les  remboursements 
de  droit,  les  admissions  temporaires.  les  droits  locaux,  le  courtage, 
les  tarìfs  et  formalités  de  donane  et  les  échantillons,  l'Italie  jouira 
en  Tunisie  et  la  Tunisie  jouira  en  Italie  du  traitement  de  la  nation 
la  plus  favorisée. 

Il  est  d'ailleurs  bien  entendu  que  le  traitement  de  la  nation  la 
plus  favorisée  dont  la  jouissance  est  assurée  à  l'Italie  ne  lui  donne 
pas  droit  au  regime  douanier  qui  pourrait  ètre  institué  entro  la 
Tunisie  et  la  Franco,  mais  seulement  aux  avantages  de  quelque  na- 
ture que  ce  soit  qui,  dans  les  matières  énumérées  au  paragraphe 
précédent,  seraient  concédés  à  une  tierce  puissance  quelconque. 

Art.  9.  —  Au  cas  où   le  tarif  actuel  de  10  p.  100  à  l'entrée 
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sur  les  vìns  et  de  8  p.  100  sur  les  autres  articles  viendrait  à  ètr 
28  sottembre  ^uppritné  en  Tunisie,  le  droit  nouveau  ne  pourra  ètre  plus  élev 
que  celui  inscrit,  pour  le  mème  article,  au  tarif  minimum  frangaÙÉ 
exception  faite  pour  les  produits  repris  audit  tarif  minimum  sou 
les  numéros  88  et  110. 

Art,  10.  —  Les  prohibitions  ou  les  restrictions  d'entrée,  d 
sortìe  ou  de  transit  qui  seraient  jugées  nécessaires  pour  des  motil 
saiiitaires  ou  de  sécuritó  publique,  ou  encore  pour  empècher  la  prc 
pagation  d'épizooties  ou  la  destruction  des  récoltes,  pourront  ètr 
prononcées  en  Italie  et  en  Tunisie  à  l'égard  de  tonte  marchandis 
eo  prò  vena  nce  ou  à  destination  de  l'un  ou  de  Tautre  pays. 

Art.  Ih  —  Les  marchandises  de  tonte  nature  originaires  d'Itali 
et  importées  en  Tunisie  ne  pourront  ètre  assujetties  à  des  droii 
d'accise,  de  consommation  intérieure  ou  d'octroi  autres  ou  più 
élevós  que  ceux  qui  grèvent  ou  grèveront  les  marchandises  sim 
laires  d'orìgine  tunisienne. 

De  mème,  les  marchandises  de  tonte  nature  originaires  de  Ti 
nisie  et  importées  en  Italie  ne  pourront  ètre  assiyetties  à  des  droii 
d'accise,  de  consommation  intérieure  ou  d'octroi  autres  ou  pli 
élevés  que  ceux  qui  grèvent  ou  grèveront  les  marchandises  sim 
laires  d*origiiie  italienne. 

Art.  12.  —  La  présente  convention  resterà  en  vigueur  jusqu'a 
P'  octobre  1005.  Dans  le  cas  où  aucune  des  Hautes  Parties  coi 
tractantes  n'aurait  notifié  douze  mois  avant  ladite  date  son  intentic 
d'en  fai  re  cesser  les  eflfets,  elle  demeurera  obligatoire  jusqu'à  Te] 
piiation  d'une  année  à  partir  du  jour  où  Fune  ou  Tautre  l'aui 
dénoQcóe. 

Art,  13.  —  La  présente  convention  sera  soumise  à  Tapprobi 
tìon  du  Parlement  italien:  elle  sera  ratiflée  et  les  ratiflcations  € 
seront  échangées  à  Paris  dans  l'espace  de  trois  mois  à  dater  de  e 
signature  (1),  ou  plus  tòt  si  faire  se  peut.  Elle  entrerà  en  viguei 
immédiatement  après  l'échange  des  ratifications. 


(1)  Il  termine  per  lo  scambio  deUe  ratifiche  yenne  prorogato  al  28  gei 
naìo  1897,  mediante  la  seguente  dichiarazione  firmata  a  Parigi  il  27  dicembi 
1K%  :  «  Leg  Éìou^^signés,  dùment  autorisés  par  leurs  Gouvernements  respectii 

*  ont  accepté,  par  le  présent  acte,  de  proroger  à  la  date  du  28  janvier  181 
«  le  Jélai  primitivement  fìxé  pour  procéder  à  Téchange  des  ratifications  à 
«  convention  da  commerce  et  de  navigation  relative  à  la  Tunisie,  concine 

*  28  septembre  1896  ». 
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En  foi  de  quoi,  les  Plénipotentiaires  respectifs  ont  sìgné  la  pré- 

28  settembre 


1896 

sente  convention  et  y  ont  appose  leurs  cachets. 


Fait  en  doublé  exemplaire  à  Paris,  le  28  septembre  1896. 
G.  TORNIELLI  G.  Hanotaux 


Nota.  —  Batificazione  di  S.  M.  :  Boma,  8  novembre  1896  —  Scambio  delle 
ratifiche:  Pìftrigi,  25  geimaio  1897  —  Esecuzione  per  legge:  Boma,  28  gennaio 
1897,  n.  45. 
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308. 


CONVENZIONE 


consolare  e  di  stabilimento  fra  r Italia  e  la  Tunisia,  firmata  à 
r Ambasciatore  italiano  in  Parigi  e  dal  Ministro  francese  dei 
a/fari  esteri. 


Parigi,  28  settembre  1896 


8a  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  le  Président  de  la  Républiq 
fi  ai^^aise,  agissant  tant  en  Son  nom  qu'au  uom  de  Son  Altesse 
Bey  de  Tunis,  également  désireux  de  régler  rótablissement  des  1 
liens  en  Tunisie  et  des  tunisiens  en  Italie  et  de  dóterminer  a^ 
tuutc  Textension  et  la  clartó  possible  les  droits,  pouvoirs,  attril 
tioijs,  privilèges  et  immunités  de  leurs  Agents  consulaires  respect 
en  tant  qu'ils  sont  cbargés  de  la  protection  des  italiens  et  de  k 
iiitérèts  en  Tunisie,  et  de  la  protection  des  tunisiens  et  de  leur 
tórèts  en  Italie,  ont  résolu  de  conclure  une  convention  a  cet  ei 
et  ils  ont  nommé  pour  leurs  Plénipotentiaires,  savoir: 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie:  S.  Exc.  le  comte  Joseph  Tornii 
Brusati  de  Vergano,  Sénateur  du  Royaume,  Son  Ambassadeur  < 
traordinaire  près  le  Gouvernement  de  la  République  francaise,  e 
etc,,  etc;  et  le  Président  de  la  République  fran^aise:  S.  Exc.  M.  ( 
briel  Ijanotaux,  Ministre  des  affaires  étrangères,  etc.,  etc.,  etc,  1 
quels,  après  s'ètre  communiqué  leurs  pouvoirs,  trouvés  en  benne 
due  forme,  sont  convenus  des  articles  suivants: 

Art.  I.  —  Les  italiens  en  Tunisie  et  les  tunisiens  en  Italie 
ront  roQus  et  traités,  relativement  à  leurs  personnes  et  à  leurs  bie 
sur  \e  mème  pied  et  de  la  mème  manière  que  les  nationaux  et 
frangala,  Ils  jouiront  des  mèraes  droits  et  privilèges,  en  se  sonno 
tant  aux  conditions,  aux  contributions  et  aux  autres  chai^es  i 
soni  imposées  aux  dits  nationaux  et  fran^is.  Ils  seront,  toutefi 
exenipts,  dans  Tautre  pays,  du  service  militaire  obligatoire  tant  di 
rarmre  qiie  dans  la  marine,  la  garde  nationale  et  la  milice,  com 
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de  toute  contribution  en  argent  ou  en  nature  qui  viendrait  à  ètre 

imposée  pour  rexonóration  du  service  militaire.  og  settembre 

Art.  II.  —  Les  ìtaliens  en  Tunisie  et  les  tunisiens  en  Italie  sont 
admis,  sans  couditions  ou  restrictions  autres  que  ceUes  résultant  des 
loia  de  leur  propre  pays,  à  la  jouissance  des  mèmes  droits  civils 
que  les  nationaux  et  les  frangais. 

En  conséquence,  ils  pourront  librement  voyager  et  sójourner, 
s'ótablir  où  ils  le  jugeront  convenable,  acquérir  et  posseder  toutes 
espèces  de  biens  meubles  et  immeubles,  faire  le  commerce  tant  en 
gres  qu'en  détail,  exercer  toutes  sortes  d'art,  de  profession  et  d'in- 
dustrie, louer  et  occuper  des  maisons,  magasins  et  boutiques,  ouvrir 
des  fabriques  et  des  manufactures,  eflTectuer  des  transports  de  raar- 
chandises  et  d'argent,  recevoir  des  consignations  tant  de  l'intérieur 
que  de  l'ótranger,  faire  leurs  aflfaires  eux-mèmes  et  prósenter  à  la 
donane  leurs  propres  déclarations,  ou  bien  employer  à  cet  effet  qui 
bon  leur  semblera  sous  le  nom  de  mandataire,  agent,  interprete, 
consignataire,  ou  tout  autre,  remplir  ces  mèmes  fonctions  pour  le 
compte  de  tiers,  quelle  que  soit  la  nationalité  de  ces  derniers,  flxer 
comme  bon  leur  semblera  le  prix  des  marchandises  qu'ils  auraient 
rintention  de  vendre  ou  d'acheter,  le  tout  en  observant  les  condi- 
tions  établies  par  les  lois  et  les  règleraents  du  pays.  Et,  pour  l'exer- 
cice  de  tous  ou  de  l'un  quelconque  de  ces  droits  et  pour  toutes  ou 
quelques-unes  de  ces  opérations,  ils  ne  seront  pas  assigettis  à  des 
obligatioDs  ou  à  des  formalités  autres  ou  plus  onéreuses  et  ne  paye- 
ront  point  de  droits,  taxes  ou  impòts  autres  ou  plus  élevés  que  les 
nationaux  eux-mèmes  ou  que  les  non-nationaux  qui  jouiraient  d'un 
regime  plus  favorable  encore. 

Art.  m.  —  Les  italiens  en  Tunisie  et  les  tunisiens  en  Italie 
pourront  librement  établir  des  sociétés  commerciales,industrielles  et 
flnancières,  des  associations  mutuelles  et  en  participation,  et  toute  * 
autre  association,  soit  entro  eux,  soit  avec  des  personnes  d'une  autre 
nationalité,  pourvu  que  le  but  qu'ils  se  proposent  soit  légitime  et 
qu'ils  se  soumettent  aux  lois  du  pays. 

Art.  rv.  —  Les  italiens  et  les  tunisiens  pourront  disposer  à 
leur  volonté  par  donation,  vente,  óchange,  testament  ou  de  toute  autre 
manière,  de  tous  les  biens  meubles  ou  immeubles  qu'ils  posséderaient 
daos  les  territoires  respectifs  et  retirer  int^ralement  leurs  biens  et 
capitaux  du  pays;  ils  pourront  également  prendre  possession  et  dis- 
poser sans  empèchement  des  biens,  meubles  ou  immeubles,  qui  leur 
seraient  dévolus  en  vertu  d'une  loi  ou  d'un  testament  dans  les  mèmes 
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territoires;  et  lesdits  propriétaìres,  héritiers  ou  légataires  ne  seroi 
pas  lenus  d'acquitter  des  droits  de  mutation  ou  succession  autre 
ou  plus  élevés  que  ceux  qui  seraient  imposés  daos  des  cas  semblabk 
aux  nationauxy  ou  aux  non-nationaux  qui  jouiraient  d^un  regime  pli 
favorable  encore. 

Art.  V.  —  Pour  ètre  admis  à  ester  en  justice,  les  tunisiei 
on  Italie  et  les  italiens  en  Tunisie  ne  seront  tenus  de  part  et  d'auti 
qu'aux  oonditions  et  formalités  prescrites  pour  les  nationaux  eui 
mèmcs  ou  pour  les  non-nationaux  qui  jouiraient  d'un  regime  pli 
fa  vera  bla  encore;  ils  seront  dispensés  de  plein  droit  de  tonte  cautio 
ou  dópót  qui,  sous  quelque  dónomination  que  ce  soit,  peut  ètre  exig^ 
des  étrangers  plaidant  contro  les  nationaux  par  la  l^slation  d 
paya  où  l'action  est  introduite. 

Art,  vi.  —  Les  italiens  jouiront  en  Tunisie  et  les  tunisiens  e 
Italie  du  bénéflce  de  Tassistance  judiciaire,  comme  les  nationau 
eux^mèmes  et  les  fran^ais,  en  se  conformant  à  la  loi  du  pays  dai 
lequel  Fassistance  sera  réclamée.  • 

Dans  tous  les  cas,  le  certiflcat  d'indigence  doit  ètre  délivré 
rétranger  qui  domande  Tassistance  par  les  autorités  de  sa  résidenc 
habituelle.  Si  Titalien  indigent  ne  réside  pas  en  Franco  ou  en  Ti 
nisie  et  ai  le  tunisien  indigent  ne  réside  pas  en  Italie,  le  certifica 
d'indigence  sera  viso  par  TAgent  diplomatique  représentant  du  paj 
où  le  certiflcat  doit  ètre  produit.  Lorsque  l'étranger  réside  dans 
pays  où  la  domande  est  formée,  des  renseignements  pourront,  € 
outre,  ètre  pris  auprès  des  autorités  consulaires  dont  il  relève. 

Art,  vii.  —  Les  italiens  en  Tunisie  ne  sont  justiciables  qi 
de  la  justice  frangaisej  toutefois,  en  matière  d'immeubles,  à  moii 
que  ceux-ci  soient  immatriculés  ou  que  toutes  les  parties  en  caui 
soìent  personnellement  justiciables  des  tribunaux  fran^ais,  il  sei 
statue  par  les  tribunaux  tunisiens  et,  en  dernier  ressort,  par  Se 
Allesse  le  Bey. 

Les  assignations  devant  un  tribunal  tunisien  destinées  à  i 
italìen  seront  transmises  par  Tintermédiaire  et  par  ordonnance  e 
Consul  italien,  lequel  sera  appelé,  à  peine  de  nuUité  du  jugemei 
qui  ioterviendra,  à  assister  aux  débats  ou  à  s'y  faire  représente 
Les  jugements  rendus  en  matière  immobilière  par  le  tribunal  tuo 
8ien  compétent  à  Tencontre  d'un  italien  continueront  à  ètre  exécut 
par  les  autorités  judiciaires  fran^aises. 

Art,  Vili.  —  Les  deux  bautes  Parties  contractantes  s'engage 
à  faire  remettre  les  signiflcations  et  à  faire  exécuter  les  commissioi 
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rogatoìres  en  matière  civile  et  commerciale  autant  que  les  lois  du 

pays  ne  s'y  opposent  pas.  ^  settembre 

Les  deux  Gouvemements  accepteront  réciproquement  les  actes 
tradnits  en  fran^ais,  en  se  chargeant  de  leur  traduction  dans  la 
langue  du  pays,  dans  les  cas  où  leurs  lois  judiciaires  défendraient 
la  signiflcation  d'un  acte  en  langue  étrangère. 

Art.  IX.  —  La  remise  des  significations  aura  lieu  sans  frais 
pour  TEtat  requérant,  dans  les  conditions  ci-après  indiquées: 

Les  significations  de  tonte  nature,  c'est-à-dire  les  citations,  no- 
tifications,  sommations  et  autres  actes  de  procedure  dressés  en  Italie 
ou  en  Tunisie,  et  destinés  à  des  personnes  domiciliées  ou  résidant  en 
Tunisie  ou  en  Italie,  seront  adressés  directement  par  le  Gouvèrne- 
ment  italien  ou  fran^ais  a  TAgent  diplomatique  ou  consulaire  place 
le  plus  près  de  l'autorité  chargée  de  les  faire  remettre  aux  desti- 
nataires.  L'Agent  diplomatique  ou  consulaire  le  transmettra  à  cotte 
autorìté,  qui  lui  enverra  les  rócópissés  dólivrés  par  les  personnes 
anxquetles  les  actes  auront  été  remis. 

Art.  X.  —  Les  commissions  rogatoires  dècer nées  par  les  tri- 
bunaux  italiens  en  Italie  et  fran^ais  en  Tunisie  à  Toccasion  d'aflaires 
civìles  ou  commerciales  sont  transmises  par  la  voie  diplomatique  et 
exécutées  d'oflSce,  par  les  soins  et  sur  les  diligences  des  magistrats 
du  Ministèro  public,  sans  frais  de  timbro  ni  d'enregistrement. 

Cette  disposition  n'a  point  pour  eflfet  d'empècher  les  deux 
Gouvemements  de  réclamer  respectivement  le  remboursement  des 
sommes,  qu'ils  peuvent  se  trouver  dans  la  necessitò  d'avancer  pour 
Texécution  des  commissions  rogatoires  décernées  à  Toccasion  d'af- 
faires  civiles  ou  commerciales,  telles  que  frais  d'expertises,  d'exa- 
mens  médicaux,  de  descentes  sur  lieux,  insertions,  indemnités  dues 
à  des  témoins,  droits  revenant  à  des  grefflers. 

Art»  XI.  —  Les  jugements  et  arrèts  en  matière  civile  et  com- 
merciale prononcés  en  Italie  par  les  tribunaux  italiens  et  dùment 
légalisés  auront  en  Tunisie,  et  ceux  prononcés  en  Tunisie  par  les 
tribunaux  fran^ais  et  dùment  légalisés  auront  en  Italie,  lorsqu'ils 
auront  acquis  la  force  de  chose  jugée,  la  mème  valeur  que  les  ju- 
gements et  arrèts  prononcés  par  les  tribunaux  du  pays.  Néanmoins 
les  dits  jugements  et  arrèts  ne  pourront  ètre  exécutés  qu'après  que  le 
tribunal  compétent  du  pays,  où  ils  doivent  recevoir  leur  exécution, 
les  aura  déclarés  exécutoires,  à  la  suite  du  jugement  prononcé  dans 
la  forme  sommaire  et  dans  lequel  il  sera  constate  qu'ils  ont  été  pro- 
noncés par  une  autorìté  judiciaire  competente,  les  parties  dùment 
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ciiées  et  régulìèrement  représentées,  ou  légalement  déclarées  défa 
lantes,  et  qu'ils  ne  contiennent  aucune  disposition  contraire  à  Ford 
public  et  au  droit  public  de  l'Etat 

Art.  XII.  —  Les  deux  hautes  Parties  contractantes  se  trai 
rrjfìttront  réciproquement  des  expéditions  dùment  l^alisées  des  ad 
dressés  en  Italie  et  en  Tunisie  par  les  offlciers  de  Pétat  civìl  et  co 
cernant  les  tunisiens  et  les  italiens. 

Gette  communication  aura  lieu  tous  le  six  mois  par  la  voie  ( 
plomatique,  sans  frais,  en  la  forme  usitée  dans  cbaque  pays. 

Il  est  expressément  entendu  que  la  délivrarice  ou  Tacceptati 
desdites  pièces  tfa  pour  effet  de  pr^uger  ni  les  questions  de  nati 
nalité,  ni  celles  qui  pourraient  s'élever  au  siyet  de  la  validité  d 
Qiariages. 

Art.  XIII.  —  Seront  considérés  comme  siyets  italiens  en  T 
nisìe  et  comme  siyets  tunisiens  en  Italie  ceux  qui  auront  conser 
d'après  les  lois  de  leur  pays,  la  nationalité  italienne  ou  tunisiem 

Art.  XIV.  —  Le  Gouverneraent  italien  aura  la  faculté  d'étab 
des  Consuls  généraux,  Consuls,  Vice-Consuls  et  Agents  consulaii 
dans  les  ports,  villes  et  localités  de  Tunisie  où  il  sera  permis  à  u 
tierce  Puissance  d'en  établir. 

Vexequatur  nécessaire  pour  le  libre  exercice  en  Tunisie  e 
fonctions  consulaires  des  Agents  italiens  leur  sera  délivré  sans  fra 
et,  sur  la  production  dudit  exeqtmtur,  Tautorité  supérieure  du  li 
de  leur  residence  prendra  immédiatement  les  mesures  nécessair 
pour  qu'ils  puissent  s'acquitter  des  devoirs  de  leur  charge  et  qtf 
soient  admis  à  la  jouissance  des  exemptionsy  prérogatives,  imu 
nités,  honneurs  et  privilèges  qui  y  sont  attachés. 

Les  Consuls  généraux,  Consuls,  Vice-Consuls  et  Agents  coim 
laìres  de  la  République  fran^ise  en  Italie  y  sont  chargés  de 
protection  des  tunisiens  et  de  leurs  intérèts.  Ils  jouissent,  à  < 
etfet,  de  plein  droit,  des  exemptions,  prérogalives,  immunités,  h( 
neurs  et  privilèges  que  les  conventions  consulaires  conclues  en 
les  Gouvernements  fran^is  et  italien  leur  assurent  en  Italie, 
vue  de  la  protection  des  fran^ais  et  de  leurs  intérèts. 

Art.  XV.  —  Les  Consuls  généraux,  Consuls,  Vice-Consuls 
Ajy^ents  consulaires  italiens,  envoyés,  c'est-à-dire  citoyens  italie 
ii'exer§ant  ni  commerce,  ni  industrie,  ni  autre  profession  en  deh( 
dtis  fonctions  consulaires,  sont  exempis  en  Tunisie  des  logemei 
railitaires  et  des  contributions  de  guerre,  ainsi  que  des  contributic 
directes  imposées  par  l'Etat,  par  les  Provi nces  ou  par  les  Gommui 
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et  doQt  la  perception  se  fait  sur  des   róles   nominatifs;   mais  s'ils 

1896 

possédaient  des  biens  immeubles   ou  des  capitaux  ayant  leur  as-  ^g  , 

dette  eo  Tunisie,  ils  seront  soumis  à  toutes  les  taxes,  charges  et 
impositioDs  qu'ont  à  payer  les  autres  babitants  du  pays  cornine 
propriétaires  des  biens-fonds  ou  des  capitaux.  Ils  jouiront  de  l'im- 
munité  personneUe  et  ne  pourront  ètre  arrètós  ni  emprisonnés, 
excepté  pour  les  faits  et  actes  que  la  l^islation  fran^ise  qualifie 
de  crimes  et  punit  comme  tels. 

Les  Consuls  généraux,  Consuls,  Vice-Consuls  et  Agents  consu- 
laires  italiens  pourront  piacer  au-dessus  de  la  porte  extérieure  de 
la  maison  consulaire  l'écusson  italien  avec  cette  inscription:  Con- 
sulat  generai,  Consulat,  Vice-Consulat  ou  Agence  consuiaire  d^ Italie. 
Ils  pourront  également  arborer  le  pavillon  italien  sur  ladite  maison 
consulaire  aux  jours  de  solemnités  publiques,  ainsi  que  dans  les 
autres  circonstances  d'usage,  mais  il  est  bien  entendu  que  ces  marques 
extérieures  ne  pourront  jamais  ètre  interprétées  comme  constituant 
un  droit  d'asile,  mais  serviront  avant  tout  à  designer  aux  italiens 
la  maison  consulaire.  Les  mèmes  Agents  consulaires  pourront  encore 
arborer  le  pavillon  italien  sur  le  bateau  qu'ils  monteraient  dans  le 
port  pour  Texercice  de  leurs  fonctions. 

Art.  XVI.  —  Les  Consuls  généraux,  Consuls,  Vice-Consuls  ou 
Agents  consulaires  italiens,  envoyés,  ne  pourront,  en  Tunisie,  ètre 
sommés  de  comparaitre  comme  témoins  devant  les  tribunaux.  Quand 
la  justice  locale  aura  besoin  de  recueillir  auprès  d'eux  quelque  dé- 
claration  juridique,  elle  devra  se  transporter  à  leur  domicile  pour 
la  recevoir  de  vive  voix,  ou  déléguer  à  cet  effet  un  fonctionnaire 
compétent,  ou  la  leur  demander  par  écrit. 

Art.  XVII.  —  En  cas  d'empèchement,  d'absence  ou  de  décès 
des  Consuls  généraux,  Consuls,  Vice-Consuls  ou  Agents  consulaires 
italiens  en  Tunisie,  les  Elèves-consuls,  Chanceliers  et  Secrétaires,  qui 
ont  été  présentés  antérieurement  en  leurs  qualités  respectives,  seront 
admis  de  plein  droit  à  exercer,  par  interim,  les  fonctions  consu- 
laires. Les  autorités  locales  devront  leur  prèter  assistance  et  pro- 
tection,  et  leur  assurer,  pendant  leur  gestion  intérimaire,  la  jouis- 
sance  de  tous  les  droits  et  immunités  reconnus  aux  titulaires. 

Art.  XVIII.  —  Les  archives  consulaires  des  Agents  italiens  en 
Tunisie  seront  inviolables  en  tout  temps  et  les  autorités  locales  ne 
pourront,  sous  aucun  prétexte,  visitor  ou  saisir  les  papiers  qui  en 
font  partie. 

Ces  papiers  devront  toujours  ètre  complètement  séparés  des 
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livres  et  papiers   relatife  au  commerce  ou  à  rindustrie,  que  pour 
98aettembre  ^^*^°^  exercer  lesdits  Agente  consulaires. 

Art,  XIX.  —  Las  Gonsuls  généraux  et  Gonsuls  italiens,  envoyés 
pourroTìt,  en  Tunisie,  nommer  des  Agents  consulaires  dans  les  port 
et  villes  de  leurs  arrondissements  consulaires  respectifSy  sauf  l'ap 
probation  du  Gouvernement  territorial. 

Ces  Agents  pourront  ótre  indistinctement  choisis  parmi  les  ita 
lìens  camme  parmi  les  fran^s  ou  les  étrangers,  et  ils  seront  munì 
d'un  brevet  délivré  par  le  Gonsul  qui  les  aura  nommés  et  soub  le 
ordres  duque)  ils  devront  ètre  placés.  Ils  jouiront  des  privilèges  e 
immuni tés  stìpulés  par  la  présente  convention  pour  les  agents  con 
sulaires  italiens  non  envoyés. 

Art.  XX.  ~  Les  Gonsuls  généraux,  Gonsuls,  Yice-Gonsuls  e 
Agents  consulaires  d'Italie  en  Tunisie  pourront  s'adresser  aux  au 
torités  de  leur  arrondissement,  pour  réclamer  contro  tonte  infractioi 
aux  traités  ou  conventions  ezistant  entro  les  deuz  pays  et  cootr 
tout  abus  doni  leurs  nationaux  auraient  à  se  plaindre.  Si  leur 
réclamatìnns  n'étaient  pas  accueillies  par  ces  autorités,  ils  pour 
raient  avoir  recours,  à  défaut  d'un  Agent  '  diplomatique  de  leu 
pays,  au  Gouvernement  du  pays  dans  lequel  ils  residente 

Art.  XXI.  —  Les  Gonsuls  généraux  et  Gonsuls,  ou  leurs  Gban 
cellers,  ainsì  que  le  Yice-Gonsuls  et  Agents  consulaires  d'Italie  ei 
Tunisie^  auront  le  droit  de  recevoir,  soit  dans  leur  chancellerìe,  sci 
au  dom ielle  des  parties,  soit  à  bord  des  navires  de  leur  nation,  le 
déclarations  que  peuvent  avoir  à  faire  les  capitaines,  les  matelofa 
les  passagers,  les  aégociants  et  tous  autres  ressortissants  de  leu 
pays.  lls  soQt  t^lement  autorisés  à  recevoir,  comma  notaires,  k 
dispositions  testamentaires  de  leurs  nationaux. 

Lesdits  Gonsuls  et  Agents  ont  le  drdt  de  recevoir  tout  ad 
notarle,  destine  à  ètre  exécuté  en  Italie  et  intervenant,  soit  entr 
leurs  nationaux  senlement,  soit  entré  un  ou  plusieurs  de  leurs  m 
tionaux  et  des  personnes  résidant  en  Tunisie.  Ils  peuvent  mèm 
recevoir  les  actes  dans  lesquels  des  tunisiens  ou  des  jfran^s  rés 
dant  en  Tunisie  sont  seuls  parties,  lorsque  ces  actes  contiennec 
des  couventions  relatives  à  des  biens  situés  ou  à  des  affaires 
trailer  en  Italie- 

Les  Agents  consulaires  fran^is  en  Italie  auront,  de  leur  còU 
tous  les  d  ralla  ci-dessus  spéciflés  à  l'hard  des  capitaines,  matelot 
et  passagers  tunisiens,  et  pour  les  actes  à  dresser  en  Italie  das 
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rintérèt  des  sujets  tunisìens  y  résidaot,  ou  contenant  des  clauses 
relatives  à  des  biens  sìtués  ou  à  des  affaires  à  trailer  en  Tunisie. 

Art.  XXII.  —  Les  actes  mentìonnés  à  Tarticle  précédent  auront 
la  mème  force  et  valeur  que  s'ils  avaient  été  passés  devant  uQ  no- 
taire  ou  autre  offlcier  public  compétent  du  pays,  lorsqu'ils  ont  été 
rédigés  dans  les  formés  voulues  par  les  lois  italiennes,  pour  ceux 
établis  en  Tunisie  par  les  Gonsuls  d'Italie,  par  les  lois  en  vigueur 
en  Tunisie,  pour  les  actes  établis  en  Italie  par  les  Gonsuls  frangais 
dans  rintérèt  de  siyets  tunisiens,  ou  destinés  à  ètre  produits  en  Tu- 
nisie; ils  sont,  d'ailleurs,  soumis  au  timbro,  à  Tenregistrement  et  à 
toute  formante  en  usage  dans  le  pays  où  ils  doivent  recevoir  leur 
exécution. 

Les  expéditions  desdits  actes,  lorsqu'elles  ont  été  signées  ou 
légaUsées  par  les  Gonsuls  ou  Àgents  consuìaires  et  revètues  du 
sceau  offlciel  du  Gonsulat  ou  de  FAgence  consulaire,  font  foi,  tant 
en  justice  que  hors  de  justice,  devant  tous  les  tribunauz,  juges  et 
autorités   de  Tunisie  ou  d'Italie,  au  mème  titre  que  les  originauz. 

Dans  le  cas  où  un  doute  s'élèverait  sur  l'authenticité  de  Texpé- 
dition  d'un  acte  public  enregistré  à  la  chancellerie  d'un  des  Gon- 
sulats  respectifs,  on  ne  pourra  en  refuser  la  confrontation  avec 
l'originai  à  l'interesse  qui  en  fera  la  domande  et  qui  pourra  assister 
à  cotte  collation,  s'il  le  juge  convenable. 

Les  Gonsuls  généraux,  Gonsuls,  Vice-Gonsuis  ou  Agents  consu- 
ìaires d'Italie  et  de  Franco  pourront  traduire  ou  l^aliser  toute 
espèce  de  documents  émanés  respectivement  des  autorités  ou  fonc- 
tionnaires  d'Italie  ou  de  Tunisie;  ces  traductions  auront,  dans  le 
pays  de  leur  residence,  la  mème  force  et  valeur  que  si  elles  eussent 
été  faites  par  les  interprètes  jurés  du  pays. 

Art.  XXIII.  —  En  cas  de  décès  d'un  italien  en  Tunisie  ou  d'un 
tunisien  en  Italie,  les  autorités  locales  devront  en  donner  avis  im- 
médiatement  au  Gonsul  general,  Gonsul,  Vice-Gonsul  ou  Agent  con- 
sulaire  dans  la  circonscriptioh  duquel  le  décès  aura  eu  lieu.  Ceux-ci, 
de  leur  coté,  devront  donner  le  mème  avis  aux  autorités  locales, 
lorsqu'ils  en  seront  informés  les  premiers. 

Quand  un  italien  en  Tunisie  ou  un  tunisien  en  Italie  sera  mort 
sans  avoir  fall  de  testament  ni  nommé  d'exécuteur  testamentaire, 
ou  si  les  béritiers,  soit  naturels,  soit  désignés  par  le  testament, 
étaient  mineurs,  incapables  ou  absents,  ou  si  les  exécuteurs  testa^ 
mentaires  nommés  ne  se  trouvaient  pas  dans  le  lieu  où  s'ouvrira 
la  succeasion,  le  Gonsul  general,  Gonsul,  Vice-Gonsul  ou  Agent  con- 
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sulaire  auquel  ressortissait  le  défunt  aura  le  droit  de  procéder  su 
cessivement  aux  opérations  suivantes: 

P  Apposer  les  scellés,  soit  d'office,  soit  à  la  demanda  d< 
parties  intéressées,  sur  tous  les  effets,  meubles,  et  papiers  du  défiiB 
en  prévenant  de  cette  opération  l'autorité  locale  competente,  q 
pò  urrà  y  assister  et  apposer  également  ses  scellés. 

Ces  scellés,  non  plus  que  ceux  de  l'Agent  consulaire,  ne  devro 
pas  ètre  levés  sans  que  l'autorité  locale  assiste  à  cette  opération. 

Toutefois,  si,  après  un  avertissement  adressé  par  le  Consul  ( 
Vice-Consul  à  Tautorité  locale  pour  l'inviter  à  assister  à  la  lev 
des  doubles  scellés,  celle-ci  ne  s'était  pas  présentée  dans  un  del 
de  quarante-huit  heures,  a  compter  de  la  reception  de  Tavis,  e 
agent  pourra  procéder  seul  à  ladite  opération; 

2^  Former  l'inventaire  de  tous  les  biens  et  effets  du  défui 
en  présence  de  l'autorité  locale,  si,  par  suite  de  la  notification  susi 
diquée,  elle  avait  cru  devoir  assister  à  cet  acte. 

L'autorité  locale  apposera  sa  signature  sur  les  procès-verbai 
dressés  en  sa  présence,  sans  que,  pour  sòn  intervention  d'office  da 
ces  actes,  elle  puisse  exiger  des  droits  d'aucune  espèce; 

3^  Ordonner  la  vento  aux  enchères  publiques  de  tous  les  ( 
fets   mobiliers   de   la  succession  qui  pourraient  se  détériorer  et 
ceux  d'une  conservation  difficile,  comme  aussi  des  récoltes  et  effe 
pour  la  vente  desquels  il  se  presenterà  des  circonstances  favorabl< 
4®  Déposer   en   lieu  sur  les  effets  et  les  valeurs  inventori( 
conserver  le  montant  des  créances  que  l'on  réalisera,  ainsi  que 
produit  des  rentes  que  l'on  percevra,  dans  la  maison  consulaire, 
les  confler  à  quelque  commergant  présentant  toutes  garanties.  ( 
dépóts   devront   avoir  lieu,  dans  l'un  ou  l'autre  cas,  d'accord  a\ 
l'autorité  locale  qui  aura  assistè  aux  opérations  antérieures,  si,  j 
suite  de  la  convocation  mentionnée  au  paragraphe  suivant,  des  suj< 
du  pays  ou  d'une  Puissance  tierce  se  présentaient  comme  intéresi 
dans  la  succession  ab  intestai  ou  testamentaire; 

5^  Annoncer  le  décès  et  convoquer,  au  moyen  des  jouma 
de  la  localité  et  de  ceux  du  pays  du  défunt,  si  cela  était  nócessai 
les  créanciers  qui  pourraient  exister  con  tre  la  succession  ab  intes 
ou  testamentaire,  afln  qu'ils  puissent  présenter  leurs  titres  respeci 
de  créance,  dùment  justiflés,  dans  le  délai  flxé  par  les  lois  de  chac 
des  deux  pays. 

S'il  se  presentai t  des  créanciers  contro  la  succession  testam» 
taire  ou  ab  intestai,  le  payement  de  leur  créance  devra  s'effecti 
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dans   le   délaì  de  quinze  jours  après  la  clóture  de  l'inventaire,  s'il 

existait  des  ressources   qui   pussent  ètre  aflfectées  à  cet  emploi;  et,  ^^    xx     i, 

. .  r  ,         /.      ,         ,  .  '^      '.      '   28  settembre 

dans  le  cas  contraire,  aussitot  que  les  fonds  nécessaires  auraient 
pu  ètre  réalisés  par  les  moyens  les  plus  convenables;  ou  enfln  dans 
le  délai  consenti,  d'un  commun  accord,  entre  les  Consuls  et  la  majo- 
rité  des  intéressés. 

Si  les  Consuls  respectifs  se  refusaient  au  payement  de  tout  ou 
partie  des  créances,  en  alléguant  Tinsuffisance  des  valeurs  de  la 
succession  pour  les  satisfaire,  les  créanciers  auront  le  droit  de  de- 
mander  à  l'autorité  competente,  sMls  le  jugeaient  utile  à  leurs  in- 
térèts,  la  faculté  de  se  constituer  en  état  d'union. 

Cette  déclaration  obtenue  par  les  voies  l^ales  ótablies  dans 
cbacun  des  deux  pays,  les  Consuls  ou  Vice-Consuls  devront  faire 
immédiatement  la  remise  à  l'autorité  judiciaire  ou  aux  syndìcs  de 
la  faillite,  selon  qu'il  appartiendra,  de  tous  les  documents,  eflfets 
ou  valeurs  appartenant  à  la  succession  testamentaire  ou  ab  intestai; 
lesdits  Agents  demeurant  chargés  de  reprósenter  les  héritiers  absents, 
les  mineurs  et  les  incapables. 

En  tout  cas,  les  Consuls  généraux,  Consuls  et  Vice-Consuls  ne 
pourront  faire  la  délivrance  de  la  succession  ou  de  son  produit  aux 
héritiers  ou  à  leurs  mandataires  qu'après  l'expiration  d'un  délai  de 
six  mois,  à  partir  du  jour  où  l'avis  du  décés  aura  été  publié  dans 
les  journaux; 

6**  Administrer  et  liquider  eux-mèmes,  ou  par  une  personne 
qu^ils  nommeront  sous  leur  responsabilité,  la  succession  testamen- 
taire ou  ab  intestai,  sans  que  l'autorité  locale  ait  à  intervenir 
dans  lesdites  opéraiions,  à  moins  que  les  sigets  du  pays  ou  d'une 
tierce  Puissance  n'aient  à  faire  valoir  des  droits  dans  la  succession; 
car,  en  ce  cas,  s'il  survenait  des  difflcultés,  provenant  notamment 
de  quelques  réclamations  donnant  lieu  à  contestation,  les  Consuls 
généraux,  Consuls,  Vice-Consuls  et  Agents  consulaires  n'ayant  aucun 
droit  pour  terminer  ou  résoudre  ces  difflcultés,  les  tribunaux  du 
pays  devront  en  connaitre,  selon  qu'il  leur  appartient  d'y  pourvoir 
ou  de  les  juger. 

Lesdits  Agents  consulaires  agiront  alors  comme  repr^sentants 
de  la  succession  testamentaire  ou  ab  intestata  c'est-à-dire  que,  con- 
«ervant  l'administration  et  le  droit  de  liquider  définitivement  ladite 
succession,  comme  aussi  celui  d'effectuer  les  ventes  d'effets  dans  les 
formes  précédemment  indiquées,  ils  veilleront  aux  intérèts  des  héri- 
tiers et  auront  la  faculté  de  designer  des  avocats  chargés  de  soutenir 


Digitized  by 


Google 


l  lOU  ITALIA  B  TUNISIA 

leurs  droits  devant  les  tribunaux.  Il  est  bien  entendu  quUIs  remet- 

28     tte  bre  ^^^"^  ^  ^^®  tribuiiaux   tous  les  papiers   et  documents   propres  à 

éclairer  la  question  soumise  à  leur  jugement. 

/  Le  jugement  prononcé,  les  Consuls   généraux,   Consuls,  Vice- 

!  C!onsuIs  ou   Agents   consulaires  devront  Texécuter,  s'ils  ne  formenl 

I  ])as  appely  et  ils  continueront  alors  de  plein  droit  la  liquidatioa  qui 

aurait  été  suspendue  jusqu'à  la  conclusion  du  litige; 
.  7**  Organiser,  s'il  y  a  lieu,  la  tutelle  ou  curatelle,  conforme 

inent  aux  lois  dea  pays  respectifs. 

I  Art.  XXIV.  —  Lorsqu'un  italien  en  Tunisie  ou  un  tunisienei 

Italie  sera  decèdè  sur  un  point  où  il  ne  se  trouverait  pas  d'Agen 

consulaire  italien  ou  frangais,  l'autoritè  territoriale  competente  pra 

cèderà,   conformèment  a  la  législation  du  pays,  à  Tinventaire  da 

j  effets  et  à  la  liquidation  des  biens  qu'il  aura  laissès,  et  sera  tenui 

i  de  rendre  compte,  dans  le  plus  bref  dèlai   possible,  du  résultat  d< 

'  ces  opérations  à  TAmbassade  qui  doit  en  connaitre,  ou  au  Consula 

I  le  plus  voisin  du  lieu  où  se  sera  ouverte  la   succession  aò  intesta 

ou  testamentaire. 

I  Mais  dès  l'instant  que  l'Agent  consulaire  le  plus  rapproché  di 

'  point  où  se  sera  ouverte  ladite  succession   ab  intestai  ou  testamen 

I  taire  se  présenterait  personnellement  ou  enverrait   un  dèl^ué  sui 

les  lieux,  rautorité  locale  qui  sera  intervenne  devra   se   conforme 

h  ce  que  prescrit  l'article  prècèdent. 

Art.  XXV.  —  Ces  dispositions  sont  applicables  aux  succes 
sions  des  italiens  qui,  étant  dècèdós  hors  de  Tunisie,  et  des  tuni 
Biens  qui,  étant  dècédés  hors  d'Italie,  laissent,  en  Tunisie  ou  ei 
Italie,  des  biens  mobiliers  ou  immobiliers. 

Art.  XXVI.  —  Lorsqu'un  italien   se   trouvera  interesse  dan 
j  une  succession  ouverte  sur  le  territoire  tunisien,  ou  qu'un  tunisie 

I  se  trouvera  interesse  dans  une  succession  ouverte  sur  le  territoir 

italien,  ìes  autorités  locales,  quelle  que  soit  la  nationalité  du  défunl 
dévront  informer  de  l'ouverture  de  la  succession  l'autoritè  consu 
iaire  italienne  ou  fran^aise  la  plus  rapprochèe  du  lieu  d'ouvertur 
de  la  succession. 

Art.  XXVIl.  —  Les  Consuls  généraux,  Consuls,  Vice-Consul 
ou  Agents  consulaires  d'Italie  en  Tunisie,  et  les  Consuls  gènérauj 
Consuls,  Vice-Consuls  ou  Agents  consulaires  de  France  en  Itali 
connaissent  exclusivement  des  actes  d'inventaires  et  des  autres  op^ 
lalions  à  accomplir,  pour  la  conservation  des  biens  et  objets  d 
tonte  nature  laissès  par  les  gens  de  mer  et  les  passagers  italien 
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et  tunisiens  qui  dócèdent  dans  le  port  d'arrivée,  en  Tunisie  ou  ea 
Ilalie,  soit  à  terre,  soit  à  bord  d'un  navire  soumis  à  leur  autoritó. 

Les  valeurs  et  effets  appartenant  aux  inarins  ou  passagers, 
morts  à  bord  d'un  navire  soumis  à  l'autorité  du  Consul  de  1  une 
ou  l'autre  des  hautes  Parties  contractantes,  seront  envoyés,  dans  le 
port  d'arrivée,  au  Consul  auquel  ressortissait  le  défunt,  pour  ètre 
remis  à  l'autorité  du  pays  de  ce  dernier. 

Art.  XX Vili.  —  Les  Consuls  généraux,  Consuls,  Vice-Consuls 
et  Agents  consulaires  respectifs  peuvent  aller  personnellement  ou 
envoyer  des  délégués  à  bord  des  navires  soumis  à  leur  autorité, 
après  leur  admission  à  la  libre  pratique,  interroger  le  capitaine  et 
l'équipage,  examiner  les  papiers  du  bord,  recevoir  les  déclarations 
sur  le  voyage,  la  destination  du  bàtiment  et  les  incidents  de  la  tra- 
versée;  dresser  les  manitestes  et  faciliter  l'expédition  du  navire. 

Les  fonetionnaires  de  l'ordre  judiciaire  et  administratif  ne 
peuvent,  en  aucun  cas,  opórer  à  bord  ni  recherches,  ni  visites,  sans 
prevenir  auparavant,  ou,'en  cas  d'urgence,  au  moment  mème  de  la 
perquisition,  le  Consul,  Vice-Consul  ou  Agent  consulaire  de  qui  re- 
lève le  bàtiment. 

lls  doivent,  également,  donner,  en  temps  opportun,  au  Consul, 
Vice-Consul  ou  Agent  consulaire  les  indications  nécessaires  pour 
qu'il  puisse  assister  aux  déclarations  que  le  capitaine  ou  l'équipage 
auraient  à  faire  devant  les  tribunaux  ou  les  administrations  du  pays. 

L'avis  adressé,  à  cet  efFet,  au  Consul,  Vice-Consul  ou  Agent 
consulaire  indique  une  heure  précise,  et,  si  celui-ci  ne  s'y  rend  pas 
en  personne  ou  ne  s'y  fait  pas  représenter  par  un  délégué,  il  est 
procède  en  son  abseùce. 

L'intervention  des  Consuls  ou  Vice-Consuls  n'est  cependant  pas 
requise  pour  l'accomplissement  des  formalités  ordinaires  de  la  part 
des  autorités  locales  à  l'arrivée  et  au  départ  des  navires,  en  con- 
formité  des  règlements  de  police,  de  douane  et  de  sante,  leur  as- 
sistance  n'étant  nécessaire  que  dans  les  cas  où  il  est  question  de 
procédures  judiciaires  ou  administratives. 

Art.  XXIX.  —  En  tout  ce  qui  concerne  la  police  des  ports, 
le  chargement  et  le  décbargement  des  navires  et  la  sùreté  des  roar- 
cbandises,  biens,  et  effets,  on  observera  les  lois,  ordonnances  et  rè- 
glements du  pays. 

Les  Consuls  généraux,  Consuls,  Vice-Consuls  ou  Agents  consu- 
laires seront  cbargés  exclusivement  du  maintìen  de  l'ordre  intérieur 
à  bord  des  navires  marchands  soumis  à  leur  autorité;  ils  régleront 
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eux-mèmes  les  contestations  de  toute  nature  qui  seraient  survea 
entre  le  capitaine,  les  ofiBciers  du  navire  et  les  matelots,  et  spé 
lement  celles  relatives  à  la  solde  et  à  raccomplissemeat  des  eii 
gements  réciproquement  contractés, 

Les  autorités   locales  ne  pourront   intervenir   que   lorsque 
désordres  survenus  a  bord  des  navires  seraient  de  nature  à  troul 
la  tranquillité  et  Tordre  public  à  terre  ou  dans  le  port,   ou  qni 
une  personne  du  pays,   ou   ne  faisant  pas  partie  de  l'équipage, 
trouvera  mèlée. 

Dans  tous  les  autres  cas,  les  autorités  précitées  se  borneroi 
prèter  tout  appui  aux  Consuls,  Vice-Consuls  ou  Agents  consulaii 
si  elles  en  sont  requises  par  eux,  pour  faire  arrèter  et  conduire 
prison   tout  individu  inscrit  sur  le  ròle  de  l'équipage,  chaque 
que  pour  un  motif  quelconque  lesdits  Agen*s  le  jugeront  cqnvena 

Art.  XXX.  —  Les  Consuls  généraux,  Consuls,  Vice-Consuls 
Agents  consulaires  pourront  faire  arrèter  et  renvoyer,  soit  à  bc 
soit  dans  leur  pays,  les  marins  et  toute  a'utre  personne  faisant 
quelque  titre  que  ce  soit,  partie  des  équipages  des  navires  de  c( 
merce,  de  guerre  ou  de  plaisance  soumis  a  leur  autorité, 
auraieat  deserte. 

A  cet  effet,  ils  devront  s'adresser  par  écrit  aux  autorités 
cales  compétentes,  et  justifier,  au  moyen  de  la  présentation 
registres  du  bàtiment  ou  du  ròle  de  l'équipage,  ou,  si  le  na\ 
était  parti,  en  produisant  une  copie  authentique  de  ces  documei 
que  les  personnes  réclamées  faisaient  réellement  partie  de  Yéc 
page.  Sur  cette  demando  ainsi  justifiée,  la  remise  des  déserteurs 
pourra  ètre  refusée. 

On  donnera,  en  outre,  auxdits  Agents  consulaires  tout  seco 
et  toute  assistance  pour  la   recherche   et   l'arrestation   de   ces 
serteurs,  qui  seront  conduits  dans  les  prisons  du  pays  et  y  ser 
détenus  a  la  demando   et  aux   frais   du  Consul   ou   Vice-Con 
jusqu'à  ce  que  celui-ci  trouve  une  occasion  de  les  faire  partir. 

Cet  emprisonnement  ne  pourra  durer  plus  de  trois  mois,  af 
lesquels,  et  moyennant  un  avis  donne  au  Consul  trois  jours 
l'avance,  la  liberté  sera  rendue  au  prisonnier,  qui  ne  pourra  l 
incarcéré  de  nouveau  pour  la  mème  cause. 

Toutefois,  si  le  déserteur  avait  commis  quelque  délit  à  tei 
l'autorité  locale  pourrait  surseoir  a  Textradition  jusqu'à  ce  qu( 
tribunal  eùt  rendu  sa  sentence,  et  que  celle- ci  eùt  re§u  pleiue 
entière  exécution. 
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Les  hautes  Parties  contractantes  conviennent   que  les   marins 

1896 
ou  autres   individus  de  l'équipage,  italiens,  qui  auraient  deserte  en  «g      .     , 

Italie,  et,  frangais  ou  tunisiens,   qui   auraient  deserte  en   Tunisie, 

sont  exceptés  des  stipulations  du  présent  article. 

Art.  XXXI.  —  Toutes  les  fois  qu'il  n'y  aura  pas  de  stipu- 
lations contraires  entro  les  armateurs,  chargeurs  et  assureurs,  les 
avaries  que  les  navires  italiens  ou  tunisiens  auront  souffertes  en 
mer,  soit  qu'ils  entrent  dans  les  ports  de  Tunisie  ou  d'Italie,  volon- 
tairement  ou  par  relàche  forcée,  seront  réglées  par  les  Consuls  gé- 
néraux,  Consuls,  Vice-Consuls  ou  Agents  consulaires  respectifs,  à 
moins  que  des  personnes  ne  relevant  pas  de  l'autorité  du  Consul 
ne  soient  intóressées  dans  ces  avaries;  dans  ce  cas,  et  a  défaut  de 
pompromis  amiable  entre  toutes  les  parties  intéressées,  elles  de- 
vraient  ètre  réglées  par  l'autorité  locale. 

Art.  XXXII.  —  Lorsqu'un  navire  italien  fera  naufrago  ou 
échouera  sur  le  littoral  tunisien,  les  autorités  locales  devront  porter 
le  fait  à  la  connaissance  de  l'Agent  consulaire  italien  dans  la  cir- 
conscription  duquel  le  sinistre  a  eu  lieu.  De  mème,  lorsqu'un  navire 
tunisien  fera  naufrago  ou  échouera  sur  le  littoral  italien,  les  auto- 
rités locales  devront  porter  le  fait  a  la  connaissance  de  l'Agent  con- 
sulaire frangais  dans  la  circonscription  duquel  le  sinistre  a  eu  lieu. 

Toutes  les  opérations  relatives  au  sauvetage  des  navires  italiens 
qui  naufrageraient  ou  échoueraient  dans  les  eaux  territoriales  de 
la  Tunisie  seront  dirigées  par  les  Consuls  généraux,  Consuls,  Vice- 
Consuls  ou  Agents  consulaires  italiens;  réciproquement,  toutes  les 
opérations  relatives  au  sauvetage  des  navires  tunisiens  qui  naufra- 
geraient ou  échoueraient  dans  les  eaux  territoriales  de  l'Italie  seront 
dirigées  par  les  Consuls  généraux,  Consuls,  Vice-Consuls  ou  Agente 
consulaires  fran§ais. 

L'intervention  des  autorités  locales  n'aura  lieu  dans  les  deux 
pays  que  pour  assister  les  Agents  consulaires,  maintenir  l'ordre, 
garantir  les  intérèts  des  sauveteurs  étrangers  à  l'équipage,  et  as- 
surer  l'exécution  des  dispositions  à  observer  pour  l'entrée  et  la  sortie 
des  marchandises  sauvées. 

En  l'absence  et  jusqu'à  l'arrivée  des  Agents  consulaires  ou  de 
la  personne  qu'ils  délégueront  à  cet  effet,  les  autorités  locales  de- 
vront prendre  toutes  les  raesures  nécessaires  pour  la  protection  des 
individus  et  la  conservation  des  objets  qui  auront  été  sauvés  du 
naufrago.  L^intervention  des  autorités  locales  dans  ces  différents  cas 
ne  donnera  lieu  à  la  perception  de  frais  d'aucune  espèce,  hors  ceux 
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que  nécessiteront  les  opérations  du  sauvetage  et  la  coaservation  dei 
objets  sauvéSy  ainsi  que  ceux  auxquels  seraient  soumìs,  en  parei 
c^s,  les  navires  nationaux  et  fran^ais. 

En  cas  de  doute  sur  la  nationalité  des  navires  naufragés,  lei 
disposi tions  mentionnées  dans  le  présent  article  seront  de  la  com 
pétence  exclusive  de  l'autorité  locale. 

Les  marchandises  et  effets  sauvés  ne  sont  sigets  au  payemen 
d'aucun  droit  de  douane,  à  moins  qu'ils  n'entrent  dans  la  consom 
mation  intérieure. 

Art.  XXXIIl.  —  Les  Consuls  généraux,  Consuls,  Vice-Consuli 
et  Agents  consulaires  italiens  jouiront  en  Tunisie,  et  les  Consul 
généraux,  Consuls,  Vice-Consuls  ou  Agents  consulaires  francali 
jouiront,  pour  la  protection  des  tunisiens  et  de  leurs  intérèts,  ei 
Italie,  de  tous  les  privilèges,  immunités  et  prérogatives  respective 
nient  accordées  en  Tunisie  et  en  Italie  aux  Agents  de  la  memi 
classe  de  la  nation  la  plus  favorisée. 

Art.  XXXIV.  —  La  présente  convention  resterà  en  vigueu 
jusqu'au  !•'  octobre  1905.  Dans  le  cas  où  aucune  des  hautes  Par 
ties  contractantes  n'aurait  notiflé,  douze  mois  avant  ladite  date,  so] 
ìntention  d'en  faire  cesser  les  effets,  elle  demeurera  obligatoin 
jusqu*à  rexpiralion  d'une  année  à  partir  du  jour  où  Fune  ou  Tautr 
des  Parties  contractantes  l'aura  dénoncée. 

Art.  XXXV.  —  La  présente  convention  serasoumise  à  la  ra 
tifìcation  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  de  M.  le  Président  de  h 
République  fran^aise,  et  les  ratifications  en  seront  échangées  à  Parii 
le  plus  tòt  que  faire  se  pourra. 

Elle  entrerà  en  vigueur  immédiatement  après  Téchange  de 
ratifications. 

En  foi  de  quoi,  les  Plénipotentiaires  respectifs  ont  signé  la  pré 
sente  convention  et  y  ont  appose  leurs  cachets. 

Fait  en  doublé  exemplaire,  à  Paris,  le  28  septembre  1896. 

G.  ToRNiBLLi  G.  Hanotaux 


Annesso. 


Profooole. 

Au  moment  de  signer  la  convention  consulaire  et   d'établisse 
raent  en  date  de  ce  jour,  les  plénipotentiaires  soussignés,  à  ce  dù 
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meni  autorisés  par  leurs  Gouvernements  respectifs,   sont  convenus 
de  ce  qui  suit: 

I.  —  Il  est  entendu  que  les  dispositions  de  Tarticle  XIII  ne 
sont  pas  applicables  aux  italiens  qui  auraieot  acquis  une  autre  na- 
tionaUté,  en  Tunisie,  en  vertu  d^un  acte  de  naturalisation,  cu  hors 
de  Tunisie,  soit  en  vertu  d'un  acte  de  naturalisation,  soit  par  Teffet 
de  la  lei. 

II.  —  Les  indigènes  protégés,  actuelleraent  inscrits  au  Con- 
sulat  general  d'Italie  à  Tunis,  auront  droit  en  Tunisie  au  mème 
traitement  que  les  italiens  eux-mèmes. 

III.  —  Les  associations  et  établissements  italiens  existantacluel- 
lement  en  Tunisie  seront  considérés  cornine  étant  déjà  en  possession 
de  rautorisation  legale.  La  liste  de  ces  associations  et  établissements, 
avec  leurs  actes.et  les  documents  constitutifs,  sera  remise  à  l'auto- 
rìté  locale  dans  un  délai  de  six  mois,  à  dater  de  la  ratification  de 
la  convention. 

En  ce  qui  concerne  les  écoles  italiennes  actuelleraent  ouvertes 
en  Tunisie  et  l'bòpital  de  Tunis,  le  siatu  quo  sera  maintenu,  sans 
préjudice  des  droits  supérieurs  appartenant  à  l'administration  lo- 
cale en  matière  d'hygiène  et  d'ordre  public,  pour  l'application  des 
lois  de  i>oIice  et  de  sùreté. 

Fait  en  doublé  exemplaire,  à  Paris,  le  28  septembre  1896. 

G.  ToRNiBLu  G.  Hanotaux 


Nata.  —  Batiiicazione  di  S.  M.:  Boma,  8  novembre  1896.  —  Scambio  delle 
ratìfiche:  Parigi,  25  gennaio  1897.  —  Esecuzione  per  regio  decreto:  Boma,  28 
gennaio  1897,  n.  47. 
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309. 


CONVENZIONE 


di  estradizione  fra  V Italia  e  la  Tunisia^  firmata  daìV Ambtucia^ 
tore  italiano  in  Parigi  e  dal  Ministro  francese  degli  affari 
esteri. 


Parigi,  28  settembre  18&0 


Sa  Majesté  le  Rei  d'Italie  et  le  Président  de  la  Répiibliqm 
francaise,  agissant  tant  en  Son  nom  qu'au  nora  de  Son  Altesse  h 
Bey  de  Tunis,  ógaleraent  désireux  de  conclure  une  convention  i 
l'effet  de  rógler  Textradition  réciproque  des  malfaiteurs^  réfugiés  d* 
Tunisie  en  Italie  et  d'Italie  en  Tunisie,  ont  iiomnaé  pour  leurs  Ptó 
nipotentiaires,  savoir  : 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  :  S.  Exc.  M.  le  comte  Josepli  Tornidl 
Brusati  de  Vergano,  Sénateur  du  Royaume,  Son  Ambassadeur  qx 
traordinaire  près  le  Gouvernement  de  la  Répiiblique  fran^aise,  eie. 
etc,  etc;  et  le  Président  de  la  République  frau^aise:  S-  Exc.  M.  Ga 
briel  Hanotaux,  Ministre  des  affaires  étrangères,  etc^  etc,  etc,  I^ 
quels,  après  s'ètre  communiqué  leurs  pouvoirs,  trouvés  en  bonne  e 
due  forme,  sont  convenus  des  articles  suivaiits; 

Art.  I.  —  Les  deux  Hautes  Partìes  contractantes  s'engageiit  ; 
se  livrer  réciproquement,  d'après  les  règles  deterrai nées  par  les  ar 
lides  suivants,  les  individus  réfugiés,  soit  de  Tunisie  en  Italie  oi 
dans  ies  colonies  et  possessions  italiennes,  soit  d'Italie  ou  des  colonie 
et  possessions  italiennes  en  Tunisie,  et  poursuivis  ou  condamoés  ; 
raison  d'un  des  crimes  ou  délits  ci-après  énumérés,  coni  rais  en  Tu 
iiisie  ou  en  Italie  et  dans  les  colonies  et  possessions  italiennes. 

Lorsque  le  crime  ou  délit  motivant  la  demande  d'extradition  di 
Gouvernement  italien  aura  été  commis  hors  dMtalio  ou  des  colonie 
et  possessions  italiennes,  corame  lorsque  le  crime  ou  délit  motivati 
la  demande  d'extradition  du  Gouvernement  franfais  aura  été  commi 
hors  de  Tunisie,  il  sera  donne  suite  h  cette  demande  si  la  légi*?lattoì 
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du  pays  requis  autorise  la  poursuite  du  mème  crime  ou  délit  commis 
hors  de  son  territoire. 

Art.  II.  —  Les  crirnes  et  déiits  pour  lesquels  il  y  aura  lieu  à 
estradi tion  sont  les  suivants: 

P  parricide,  infanticide,  assassinat,  meurtre,empoisonneinent; 

2**  coups  portés  ou  blessures  faites  volontairement,  quand  il 
en  sera  résulté  une  inflrmité  ou  incapacité  permanente  de  travail 
personnel,  la  perte  ou  la  privation  de  Tusage  absolu  d'un  membro 
ou  d'un  organo,  une  mutilation  grave  ou  la  mort  sans  l'intention 
de  la  donner; 

3**  administration  volontaire  et  coupable,  quoique  sans  inten- 
tion  de  donner  la  mort,  de  substances  pouvant  la  donner  ou  altérer 
gravement  la  sante; 

4®  bigamie,  enlèvement  de  mineurs,  viol,  avortement,  attentai 
a  la  pudeur  avec  violence,  attentai  à  la  pudeur  sans  violence  sur 
la  personne,  ou  à  l'aide  de  la  personne,  d'un  enfant  de  Tun  ou  de 
Tautre  sexe,  agé  de  moins  de  quatorze  ans,  attentai  aux  moeurs,  en 
excitant,  facilitant  ou  favorisant  habituellement,  pour  satisfaire  les 
passions  d*autrui,  la  débauché  ou  la  corruption  des  mineurs  de  Tun 
ou  de  l'autre  sexe; 

5*»  enlèvement,  recel,  suppression,  substitution,  ou  supposition 
d'enfant,  exposition  ou  délaissement  d'enfant; 

6**  incendio; 

7**  destruction  volontaire,  en  tout  ou  partie,  de  constructions, 
de  machines  à  vapeur,  d'appareils  télégraphiques  ou  téléphoniques; 
destruction  ou  dégradation  de  tombeaux,  de  monuments,  d'objets 
d'art,  de  titres,  documents,  registres  et  autres  papiers;  obstruction 
ou  destruction  volontaire  et  illegale  de  voies  ferrées; 

8**  destruction  volontaire,  en  tout  ou  partie,  par  Teffet  d'une 
mine  ou  de  toute  substance  explosible,  d'édiflces,  constructions  et 
généralement  de  tous  objets  mobiliers  ou  immobiliers;  dépót  dans 
une  intention  criminelle,  sur  une  voie  publique  ou  privée,  d'un  engin 
explosif; 

9**  destruction,  détérioration  ou  dégàt  de  denróes,  marchan- 
dises  ou  autres  propriétés  mobilières;  destruction  ou  dévastation  de 
récoltes  ou  arbres; 

10®  association  de  malfaiteurs; 

11**  extorsion  par  force,  violence  ou  contrainte,  de  la  signa- 
ture òu  de  la  remise  d'un  écrit,  d'un  acte,  d'un  litro,  d'une  pièce 
quelconque  contehànt  ou  opéranl  obligation,  disposition  ou  décharge; 
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12^  menaces  d^un  altentat  coatre  les  personnes  ou  les  pr 
28  s0tT"  b     pf  i^tés,  punissable,  en  Italie,  d'une  peine  restrictive  de  la  libar 
persoQnelle  pour  la  durée  d'au  moina  trois  ans,  et,  en  Tunisie,  ( 
peines  criminelles,  d'après  la  lógislation  fran^aise; 

IS"*  attentat  à  la  liberté  individuélle  commis  par  des  pa 
liculiers; 

14^  contrefa^n  ou  falsification  d'effets  publics  ou  de  bilie 
do  banque,  de  titres  publics  ou  privés,  de  timbres-poste  ou  timbn 
mobiles  quelconques;  emission  ou  mise  en  circulation  de  ces  effet 
billots,  titres  ou  timbres  contrefaits  ou  falsiflés;  faux  en  écritun 
ou  dans  les  dépèches  télégraphiques,  et  usage  de  ces  dépèches,  efiFet 
billets  ou  titres  contrefaits,  fabriqués  ou  falsiflés; 

15^  fausse  monnaie,  comprenant  la  contrefaQon  ou  Taltératic 
de  la  monnaie,  Fémission  ou  mise  en  circulation  de  la  monnaie  coi 
trefaite  ou  altérée; 

Id""  contrefagon  ou  falsiflcation  de  sceaux,  timbres,  poinQons 
niarques;  usage  frauduleux  de  sceaux,  timbres,  poin^ons  et  marqu( 
contrefaits  ou  falsiflés  et  usage  frauduleux  de  vrais  sceaux,  timbre 
poingons  et  marques; 

17^  faux  serment,  faux  témoignage  et  fausses  déclaratìoi 
d'experts  ou  d'interprètes;  subornation  de  témoins,  d'experts  ( 
d'iiiterprètes; 

18^  concussion  et  détournements  commis  par  des  fonetici 
naires  publics;  corruption  de  fonctionnaires  publics  ou  d'arbitre 
dans  le  cas  où  ces  faits  sont  punis  par  la  légìslation  des  deux  payi 

19*  banqueroute  frauduleuse; 

20®  voi,  escroquerie,  détournement,  abus  de  blanc-seing; 

2P  crimes  commis  en  mer: 
a)  abandon  par  le  capitaine,  hors  les  cas  prévus  par  la  1 
des  deux  pays,  d'un  navire  ou  bàtiment  de  commerce  ou  de  pècb 
bj  échouement,  porte,  destruction  par  le  capitaine  ou  1< 
ofliciers  ou  gens  de  Téquipage,  détournement  par  le  capitaine,  d'i 
navire  ou  d'un  bàtiment  de  commerce  ou  de  pèche;  jet  ou  destru 
tion  sans  nécessité  de  tonte  ou  partie  du  chargement,  des  vivn 
et  des  eflets  du  bord;  fausse  route  dans  une  intention  crimine^ 
emprunt  sans  nécessité  sur  le  corps;  ravitaillement  ou  équipemei 
du  navire,  ou  mise  en  gage  ou  vente  des  marchandises  ou  victuaille 
ou  empiei  dans  les  comptes  d'avaries  ou  de  dépenses  supposée 
venie  de  navire  sans  pouvoir  special,  hors  le  cas  dMnnavigabilii 
déchargement  de  marchandises  sans  rapport  préalable,  hors  le  a 
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de  perii  imminent:  voi  commis  à  bordi  altération  de  vivres  ou  de 

1896 

marchandises  commise  à  bord  par  le  mélange  de  substances  mal-  gg  , 

faisantes;  attaque  ou  résistance,  avec  violence  et  ^voie  de  fait,  en- 

vers  le  capìtaine  par  plus  du  tiers  de  l'équipage;  refus  d'obéir  aux 

ordres  du  capitaine  ou  offlcier  de  bord  pour  le  salut  du  navire  ou 

de  la  cargaison,  avec  coups  et  blessures;  complot  contro  la  sùreté, 

la  liberté  ou  Tautorité  du  capitaine;  prise  du  navire  par  les  marins 

ou  passagers  par  fraudo  ou  violence  envers  le  capitaine; 

22*  recèlement  des  objets  obtenus  à  Taide  d'un  des  crimes  ou 
délits  prévus  par  le  présent  article. 

La  tentativo  des  crimes  et  délits  prévus  ci-dessus  et  la  com- 
plicité  dans  les  mèmes  crimes  et  délits  donneront  également  lieu  à 
extradition,  lorsqu'elles  serónt  punissables  a  la  fois  d'après  la  légis- 
lation  italienne  et  d'après  la  législation  fran^aise. 

Art.  III.  —  L'indìvidu  extradé  ne  sera  ni  poursuivi  ni  jugé 
coutradictoirement  pour  un  fait.autre  que  colui  ayant  motivé  Tex- 
tradition,  à  moins  d'un  consentement  special  donne  dans  les  condi- 
tions  de  la  loi  par  le  Gouvernement  requis. 

Sera  considéré  comme  soumis  sans  réserve  à  Tapplication  des 
lois  de  la  nation  requérante,  à  raison  d'un  fait  quelconque  antérieur 
à  l'extradition  et  diflférent  de  l'infraction  qui  a  motivé  cotte  mesure, 
rindividu  livré  qui  aura  eu,  pendant  un  mois  depuis  son  élargisse- 
ment  déflnitif,  la  faculté  de  quitter  le  territoire  sur  lequel  cotte 
nation  a  juridiction. 

Art.  IV.  —  Dans  le  cas  où,  l'extradition  d'un  étranger  ayant 
été  accordée  par  l'uno  des  deux  Puissances  contractantes  a  l'autre, 
le  Gouvernement  d'un  pays  tiers  solliciterait  à  son  tour  de  celle-ci 
la  remise  du  memo  individu  à  raison  d'un  fait  antro  que  colui  ayant 
motivé  l'extradition  ou  non  connexe  à  ce  fait,  la  Puissance  ainsi 
requise  ne  déférera,  s'il  y  a  lieu,  à  la  demando,  qu'après  s'ètre 
assurée  du  consentement  de  l'Etat  qui  aura  primitivement  accordé 
l'extradition. 

Toutefois,  cotte  réserve  n'aura  pas  lieu  d'ètre  appliquée  lorsque 
rindividu  extradé  aura  eu,  pendant  le  délai  flxé  par  l'article  pré- 
cédente la  faculté  do  quitter  le  territoire  soumis  à  la  juridiction  du 
pays  auquel  il  a  été  livré. 

Art.  V.  —  Aucune  personne  ne  sera  livrèe,  si  le  délit  pour 
lequel  l'extradition  est  demandée  est  considéré  par  la  partie  requise 
comme  un  délit  politique  ou  un  fait  connexe  à  un  semblable  délit. 

Ne  sera  pas  réputé  délit  politiqne,  ou  fait   connexe  a  un  sem- 
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blable  délit,  Tattentat  contre  la  personne  du  Chef  d'un  Etat  élrange 
ou  con  tre  celle  des  membres  de  sa  famillej  lorsque  C43t  attenta 
consti luera  le  meurtre,  l'assassinat  ou  rempoisoiinement 

Art.  vi.  —  L'extradition  pourra  ètre  refusée,  si  depuis  les  fall 
imputés,  les  poursuites  ou  la  condamnation,  la  prescription  de  I 
peine  ou  de  Taction  est  acquise  d'après  les  lois  du  pays  auqu^ 
Tex  tradì tìon  est  demandée. 

Art.  vii.  Les  nationaux  des  hautes  Parties  contractantes  e 
les  tuiiisitìiis  réfugiés  en  France  ou  en  Tunisie  sont  exceptés  d 
rextradition,  sauf  à  ètre  poursuivis  dans  leur  pays  cx)nforménieT 
aux  lois  en  vigueur.  Toutefois,  s'il  s'agit  d^une  personne  qui  aura 
acquis  la  nationalité,  dans  le  pays  requis,  depuis  le  crime  ou 
délit  dont  elle  est  inculpée  ou  pour  lequel  elle  a  été  condamoé 
cette  circonstance  n'empèchera  pas  la  recherche,  l'ar restation  e 
l'extradition  de  ladite  personne  conformément  aux  stipulations  t 
la  présente  convention. 

Art.  Vili.  —  L'extradition  ne  sera  pas  accordee  si  Tétraiigi 
est  poursuivi  dans  le  pays  de  réfuge  pour  le  crime  ou  le  délit  falsai 
robjet  de  la  demande  d'extradition,  ou  bien  si,  à  raison  de  ce  crin 
ou  de  re  dèlit,  il  a  été  déflnitivement  condarnné,  acquitte  ou  renvoj 
de  la  plainte. 

Si  ì'individu  reclame  est  poursuivi  ou  condamnc  pour  une  ii 
fraction  commise  dans  le  pays  ou  il  s'est  réfugiéj  mn  extraditic 
pourra  ètre  différée  jusqu'à  ce  que  les  poursuites  soient  abandonnée 
jnsqu'à  ce  qu'il  alt  été  acquitté  ou  absous,  ou  juequ'au  moment  e 
il  aura  subì  sa  peine. 

Dans  le  cas  où  il  serait  poursuivi  ou  détenu  dans  le  pays  requ 
à  raison  d'obligations  par  lui  contractóes  envers  des  particulier 
son  extradition  aura  lieu  néanmoins,  sauf  à  la  partie  lésee  à  pou 
SLiivre  ses  droits  devant  l'autorité  competente. 

Art.  JX.  —  Tonte  demande  d'extradition  sera  adressée  au  Goi 
vernement  requis  par  voie  diplomatique  et  sera  accorapagnée,  se 
d'un  J!Jgement  ou  d'un  arrèt  de  condamnatìon,  mème  par  défai 
ou  par  contumace  (notiflé  dans  ce  dernier  cas  suivant  les  formi 
qui  seraient  prese rites  par  la  législation  du  pays  requérant),  so 
d'un  acte  de  procedure  criminelle  d'une  juridlction  competente  d 
crétant  furmellement  ou  opérant  de  plein  droìt  le  renvoi  de  rinculi 
devant  la  juridiction  repressive,  soit  d'un  mandat  d^arrèt  ou  de  toi 
autre  acte  ayant  la  mème  force  et  dècerne  par  l'autorité  judiciair 
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pourvu  que   ces  derniers  actes   renferment  l'indication   précise  du 

fait  pour  lequel  ils  sont  délivrés  et  de  la  date  de  ce  fait.  2g  settembre 

Les  pièces  ci-dessus  mentionnées  devront  ètre  produites  en  ori- 
ginai ou  en  expé.iition  authentique  avec  la  copie  des  textes  de  lois 
applicables  au  fait  incriminé,  et,  autant  que  possible,  avec  le  signa- 
lement  de  Tindividu  reclame,  ou  toute  autre  indication  de  nature  à 
en  constater  l'identité.  Le  Gouvernement  requérant  produira,  le  cas 
échéant,  une  traduction  en  langue  fran§aise  des  pièces  appuyant  la 
demando, 

L'extradition  aura  lieu  selon  les  formes  et  suivant  les  règles 
prescrites  par  la  législation  du  Gouvernement  auquel  elle  est  de- 
mandée. 

Dans  le  cas  où  il  y  aurait  doute  sur  la  question  de  savoir  si 
le  crime  ou  délit  objet  de  la  poursuite  rentre  dans  les  próvisions  de 
la  présente  convention,  des  explications  seront  demandées,  et,  après 
examen,  le  Gouvernement  à  qui  l'extradition  est  réclamée  statuera 
sur  la  suite  à  donner  à  la  domande. 

Art.  X,  —  L'individu  poursuivi  pour  Tun  des  faits  prévus  par 
Tarticle  II  de  la  présente  convention  deyra  ètre  arrèté -préventive- 
ment,  sur  la  production  d'un  mandat  d'arrèt  ou  autre  acte  ayant  la 
mème  force,  dècerne  par  l'autorité  competente  et  communiqué  par 
voie  diplomatique.  En  cas  d'urgence,  l'arrestation  provisoire  devra 
ètre  effectuée  sur  avis,  transmis  par  la  poste  ou  par  le  télégraphe, 
de  l'existence  d'un  mandat  d'arrèt  ou  d'un  acte  ayant  la  mème  force, 
à  la  condition  toutefois  que  cet  avis  sera  régulièrement  donne  par 
voie  diplomatique  au  Ministre  des  afFaires  étrangères  du  pays  dont 
la  juridiction  s'exerce  sur  le  lieu  de  réfuge. 

L'arrestation  sera  facultative  si  la  demando  est  directement 
parvenue  à  une  autorité  judiciaire  ou  administrative,  mais  cotte 
autorité  devra  procéder,  sans  délai,  à  tous  interrogatoires  et  in- 
vestigations  propres  à  établir  l'identité  de  l'individu  ou  les  preuves 
du  fait  incriminé,  et,  en  cas  de  difBcultó,  rendre  compte,  par  voie 
hiérarchique,  au  Ministre  des  affaires  étrangères,  des  motifs  qui 
l'auraient  portée  à  surseoir  à  l'arrestation. 

L'arrestation  aura  lieu  dans  les  formes  et  suivant  les  règles 
établies  par  la  législation  du  pays  requis.  L'étranger  sera  mis  en 
liberté,  si,  dans  le  délai  d'un  mois  après  son  arrestation,  le  Gouver- 
nement requis  n'est  pas  salsi  de  la  domande  d'extradition  confor- 
inément  à  l'article  précédent. 

Art.  XL  —  Quand  il  y  aura  lieu  à  éxtraditión,  tous  les  objets 
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saìsìs  pouvant  servir  à  constater  le  crime  ou  le  délit,  ainsi  qua  1 
objets  provenant  de  voi,  seront,  suivant  l'apprécialiou  de  Fautor 
competente,  reinis  a  TEtat  requéraut,  soit  que  TextradiUoQ  puL 
s^effecluer,  rindìvidu  récìaraé  a^'ant  éié  arrèté,  soit  qu^il  ne  puii 
y  ètre  donne  suite,  cet  iiidìvidu  ayant  de  nouveau  pris  la  fuite 
étant  decèdè.  Cette  remise  compreiidra  ausai  toue  les  objets  que 
fugitif  aurait  cachés  ou  déposós  dans  le  pays  et  qui  seraient  < 
couverts  ult*5rieurement*  Sont  réservés  toutefois  les  droìts  que  ( 
tiers  non  impliquàs  dans  la  poursuite  auraìent  pu  acquérir  sur 
objets  indiqués  dans  le  présent  article. 

Art.  XI  r  —  L'extradiiion  par  voie  de^  transit  à  tra  vere  Flta 
ou  la  Tunisie  d*un  individu  livré  par  un  Gouvernetnent  étrangei 
rune  des  deux  hautes  Parties  contractantes  sera  accordóe  sur 
siinple  production  en  originai  ou  en  expédition  authentique  de  V 
des  actes  de  procedure  mentionnéa  a  rarticle  IX,  pourvu  que  le  ( 
ayant  servi  de  base  a  Textradition  n'ait  pas  un  caractère  poi  iti  q 
et  que  rindividu  livré,  transitant  par  riLalie,  ne  soit  italien  et,  tn 
sitant  par  la  Tunisie,  ne  soit  ni  fran^is  ni  tunisien. 

Le  transit  aura  lieu,  quant  à  Tescorte,  avec  le  concours  d'agei 
du  pays  qui  a  autorisé  le  transit  sur  le  terriloire  place  sous  sa  , 
ridictionj  les  frais  seront  k  la  charge  de  TEtat  reciuérant. 

Art,  XIII.  ~  Lorsque,  dans  la  poursuite  d'une  affaire  pénj 
non  politìque,  l'audition  de  t^^moiiis  se  trouvant  en  Italie  ou  en  1 
nisie  ou  tout  acte  d'instruction  judiciaire  sera  jugé  mkressaire,  xi 
commission  rogatoire  sera  envoyée  à  cet  eiret,  par  la  voie  diplotE 
tique,  sans  autre  formali  té  que  la  signature  du  magistrat  instruct* 
compétentj  et  il  y  sera  donne  suite,  à  la  requète  du  Ministère  put 
et  sous  sa  surveillance. 

Lorsqu'il  y  aura  urgence,  la  commission  rogatoire  pourraè 
directenaent  adressée  par  Tautorile  judiciaire  de  Tun  des  Etat 
l'autori tó  judiciaire  de  Tautre  Etat;  mais,  dans  ce  cas,  elle  de^ 
ètre  accompagnóe  d'une  traduction  fran^ise  en  doublé  esemplai 
Les  commìssions  rogatoires  tendant  a  fai  re  opérer,  soit  une  vh 
domicili  aire,  soit  la  saisie  du  corps  du  dólit  ou  de  pièces  à  conv 
tion,  seront  toujours  transmises  par  la  voie  diploraatique^  elle^ 
seront  exécutées  que  pour  Tun  des  faits  énumérés  à  rarticle  II 
présent  traité  et  sous  la  reserve  exprimée  dans  le  dernier  paragraj 
de  rarticle  XI  ci-dessus. 

Art.  XIV.  —  Si,  dans  une  cause  pénale  non  polilique,  ta  co 
parulion   personnelle  d'un   témoiii   est  nécessaire,  le  GouTerDcm« 
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ayant  sous  sa  juridiction  le  pays  où  réside  le  témoìn  Tengagera  à 
se  rendre  à  rinvitation  qui  lui  sera  faite.  Dans  ce  cas,  des  frais  de  gg  set^bre 
voyage  et  de  séjour,  calculés  depuis  sa  residence»  lui  seront  accordés 
d'après  les  tarifs  et  règlemeots  en  vigueur  dans  le  pays  où  l'audi- 
tion  devra  avoir  lieu,  sauf  le  cas  où  le  Oouvernement  requérant 
estimerà  devoir  allouer  au  témoin  une  plus  forte  indemnité.  Il  pourra 
lui  ètre  fait  sur  sa  demande»  par  les  soins  des  magistrats  de  sa  re- 
sidence, l'avance  de  tout  ou  partie  des  frais  de  voyage,  qui  seront 
ensuite  remboursés  par  le  Gouvemement  interesse. 

Aucun  témoin,  quelle  que  soit  sa  nationalité,  qui,  cité  en  Italie 
comparaitra  volontairement  devant  les  juges  ou  tribunaux  fran^ais 
de  Tunisie,  ou  qui,  cité  en  Tunisie,  comparaitra  volontairement  de- 
vant les  juges  ou  tribunaux  italiens,  ne  pourra  ètre  poursuivi  ou 
détenu  dans  le  pays  où  il  aura  comparu,  pour  une  inculpation  ou 
condamnation  antérieure,  ni  sous  prétexte  de  complicité  dans  les 
laìts,  objet  du  procès  où  il  figurerà  comme  témoin. 

Lorsque,  dans  une  cause  pénale  non  politique,  la  production  de 
pièces  ou  documents  judiciaires  sera  jugée  utile,  la  demando  en  sera 
faite  par  voie  diplomatique,  et  on  y  donnera  suite^  à  moins  que  des 
considérations  particulières  ne  s'y  opposent,  et  sous  l'obligation  de 
renvoyer  les  pièces. 

Art.  XV.  —  Les  Gouvernements  respectife  renoncent  de  pari 
et  d'autre  à  tonte  réclamation  pour  la  restitution  des  frais  d'entre- 
tien,  de  transport  et  d'autres  qui  pourraient  résulter,  dans  les  limites 
des  territoires  placés  sous  leur  juridiction  respective,  de  Textradition 
des  prévenus,  accusés  ou  condamnés,  ainsi  que  de  ceux  résultant  de 
Tenvoi  et  de  la  restitution  des  pièces  à  conviction  ou  de  documents. 

La  mème  règie  est  applicable  aux  frais  d'exécution  des  com- 
missions  rogatoires  dans  le  cas  mème  où  il  s'agirait  d'expertise, 
pourvu  toutefois  que  cette  expertise  n'ait  pas  entrsuné  plus  d'une 
vacation. 

Art.  XVI.  —  En  matière  pénale  non  politique,  lorsque  la  no- 
tiflcation  d'un  acte  de  procedure  ou  d'un  jugement  émanés  de  l'au- 
torìté  de  l'un  des  pays  contractants  devra  se  faire  à  un  individu 
se  trouvant  dans  un  territoire  place  sous  la  juridiction  de  Tautre 
pays,  la  pièce  transmise  diplomatiquement  sera  signiflée  à  la  personne, 
à  la  requète  du  Ministèro  public  du  lieu  de  la  residence,  par  les 
soins  d'un  officier  compétent  et  l'originai  constatant  la  noliflcation^ 
revètu  du  visa,  sera  renvoyé,  par  la  mème  voie,  au  Gouvernement 
requérant  sans  restitution  de  frais*  Ces  formalités  n'engageront  nul- 
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lement  la  responsabilité  du  Gouvernement  requis,  qui  se  bornera 
^B  settembra  ^^^^^"^^^  Tauthenticité  des  pièces. 

Art.  XVII.  —  Les  deux  Gouvernements  s'engagent  à  se  com 
muniquer  réciproquement,  sans  restitution  de  frais,  les  arrèts  e 
jugements  de  condamnation  pour  crimes  et  délits  de  toute  espèa 
f|ui  auront  été  prononcés  par  les  tribunaux  italiens  contre  des  tu 
nisiens  et  par  les  tribunaux  franfais  de  Tunisie  contre  des  italieni 
Cotte  communication  sera  effectuée  moyennant  Tenvoi  au  Gouvei 
iiemeot  interesse,  par  voie  diplomatique,  d'un  bulletin  ou  extra 
mentionnant  Tétat  civil,  la  profession  et  le  domicile  du  condamn( 
la  date,  le  lieu  et  la  nature  de  l'infraction,  ainsi  que  la  peine  prc 
uoiìcée.  Ce  bulletin  ou  extrait  indiquera,  en  outre,  si  la  sentence  es 
intervenue  contradictoirenaent  ou  par  défaut. 

Art.  XVIII.  —  La  présente  convention  resterà  en  vigueur  juj 
fliiau  !•'  octobre  1905.  Dans  le  cas  où  aucune  des  hautes  Partie 
contractantes  n'aurait  noUflé  six  mois  avant  ladite  date  son  intei 
tioQ  d*en  faire  cesser  les  effets,  elle  demeurera  obligatoire  jusqu' 
rexpiration  du  sixième  mois  à  partir  du  jour  où  Tune  ou  Fautr 
des  Parties  contractantes  l'aura  dénoncée. 

Art.  XIX.  —  La  présente  convention  sera  soumise  à  la  rati 
flcatìoa  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  de  M.  le  Président  de  1 
République  franjaise  et  l'échange  des  ratifications  aura  lieu  à  Pari 
le  plus  tòt  que  faire  se  pourra. 

Elle  entrerà  en  vigueur  dix  jours  après  sa  publication  dans  k 
formes  prescrites  par  les  lois  des  deux  pays. 

En  foi  de  quoi,  les  Plénipotentiaires  respectifs  ont  signé  la  pr^ 
sente  convention  et  y  ont  appose  leurs  cachets. 

Fait  en  doublé  exemplaire,  à  Paris,  le  28  septembre  1896. 

G.  ToRNiBLLi  G.  Hanotaux 


Annesso. 


Protocole. 


Au  moment  de  signer  la  convention  d'extradition  en  date  d< 
ce  jour,  les  Plénipotentiaires  sont  convenus  que,  si  la  peine  capitala 
t^tait  prononcée  en  Tunisie  contre  un  sujet  italien  ou  un  individi 
extr.idé  par  le  Gouvernement  italien,  l'attention  du  Président  de  h 
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République  fran^aise  serait  appelée  d'une  manière  toute  speciale, 

en  7ue  de  Tinstance  en  gràce  pour  la  commutation  de  cette  peine,  ^^  ^^^    , 

sur  rétat  actuel  de  la  l^islation  en  Italie,  à  l'égard  de  la  peine 

de  mori. 

Faìt  en  doublé  exemplaire,  à  Paris,  le  28  septembre  1896. 

6.  ToRNiELLi  G.  Hanotaux 


Nota.  —  Ratificazione  di  S.  M.  :  floma,  8  novembre  1896.  —  Scambio  deUe 
latificlie:  Parigi,  25  gennaio  1897.  —  Esecnzione  per  regio  decreto:  Boma,  28 
gennaio  1897,  n.  46. 
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CONVENZIONE 


1 


firmata  dai  Plenipotenziari  delV Italia,  Austria-Ungfieria,  BelgU 
Francia j  Germania,  Gran  Brettagna  (1),  Grecia^  Lussemburgi 
Montenegro,  Paesi  Bassi,  Persia,  Portogallo  (2),  Rumanù 
Russia,  Serbia  (2),  Spagna,  Svizzera  e  Jurchia  per  stabilire  i 
misure  necessarie  contro  Vintroduzione  della  peste  bubbonic 
in  Europa. 


Venezia,  19  marzo  1897 


Sa  Majesté  l'Empereur  d'Allemagne,  Roi  de  Prusse,  au  nom  e 
TEmpire  allemand;  Sa  Majesté  l'Empereur  d'Autriche,  Roi  e 
Bohème,  etc,  etc.,  et  Roi  apostolique  de  Hongrie;  Sa  Msgesté  le  R 
des  Belges;  Sa  Majesté  le  Roi  d'Espagne^  et^  en  son  npm,  Sa  Msges 
la  Reine  Régente  du  Royaume;  le  Président  de  la  République  frai 
gaise;  Sa  Majesté  la  Reine  du  Royaume -Uni  de  la  Grande-Bretagi 
ctd'Irlande,  Impératrice  des  Indes;  Sa  Msgesté  le  Roi  des  Hellène 
Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  j  Son  Altesse  Royale  le  Grand-Due  e 
Luxembourg;  Son  Altesse  le  Prince  de  Montenegro;  Sa  Mages 
l'Empereur  des  Ottomans;  Sa  Majesté  la  Reine  des  Pays-Bas,  et,  e 
son  nom,  Sa  Majesté  la  Reine  R^ente  du  Royaume;  Sa  Majesté 
fellah  de  Perse;  Sa  Majesté  le  Roi  de  Portùgal  et  des  Algarves;  ì 
Majesté  le  Roi  de  Roumanie;  Sa  Magesté  l'Empereur  de  toutes  1< 
Russies;   Sa  Majesté  le  Roi  de  Serbie;  le  Gonseil  federai   suiss 


(1)  Questa  convenzione  è  applicabile  anche  alle  Indie  ed  agli  Stabilimen 
il  e  Ha  Stretto;  aUa  stessa  aderirono  le  seguenti  colonie  britanniche:  Colon] 
del  Capo  di  Buona  Speranza,  Terranova,  Australia  Occidentale,  Giamaica,  Isa 
Sottovento,  Sant'Elena  e  Costa  d'Oro. 

(2)  Il  Portogallo  e  la  Serbia,  i  cui  delegati  avevano  firmato  la  convenzion 
ad  ftferendum,  ritirarono  la  propria  adesione,  l'uno  il  5  febbraio  1898  e  Talti 
il  '2&  gennaio  1899.  Questi  due  Stati,  quindi,  sebbene  figurino  fra  i  finnatai 
non  possono  più  considerarsi  come  Parti  contraenti. 
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Ayant  décide  de  se  concerter  en  vue  de  rSgler  les  mesures  k 
preudre   pour   prevenir  Tinvasion  et  la  propagation  de  la  peste  et     ^^  marzo 
la  surveiUance  sanitaire  à  établir  à  cet  eflFet  dans  la  mer  Rouge  et 
dans  le  golfe  Persique,  ont  nommé  pour  leurs  Plénipotentiaires,  savoir  : 

Sa  Majéstó  TEmpereur  d'Allemagne,  Roi  de  Prusse,  au  nom 
de  TEmpire  allemand:  M.  Otto  de  Mtthiberg,  son  Conseiller  actuel 
intime  de  Lógation;  —  M.  Curt  Lehmann,  son  Conseiller  actuel  de 
Légation. 

Sa  Majesté  l'Empereur  d'Autriche,  Roi  de  Bohème,  etc.,  etc., 
et  Roi  apostolique  de  Hongrie:  M.  le  comte  Henry  Ltltzow,  son 
Cbambellan  et  Envoyé  extraordinaire  et  Ministre  plónipotentiaire  à 
Dresde;  —  M.  le  chev.  A.  de  Suzzara,  Conseiller  aulique  et  minis- 
tériel  au  Ministère  imperiai  et  royal  des  aflfaires  étrangères;  — 
M.  le  D'  chev.  de  Kusy,  Conseiller  ministóriel  au  Ministère  imperiai 
et  royal  de  l'intérieur  et  Conseiller  supérieur  de  santo;  —  M.  N. 
Ebner  d'Ebenthal,  Conseiller  ministériel  au  Ministère  imperiai  et 
royal  du  commerce;  —  M.  le  D'  Chyzer,  Conseiller  ministériel  et 
Chef  de  la  section  sanitaire  au  Ministère  royal  hongrois  de  Tinté- 
rieur;  —  M.  E.  Roediger,  Conseiller  de  section  au  Ministère  royal 
hongrois  du  commerce. 

Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges:  M.  Beco,  Secrétaire  general  de 
son  Ministère  de  Tagriculture  et  des  travaux  publics,  commandeur 
de  Tordre  royal  de  Léopold,  etc;  —  M.  le  D'  E.  van  Ermengem, 
Professeur  d'hygiène  et  de  bactériologie  à  TUniversité  de  Gand,  of- 
flcier  de  Fordre  royal  de  Léopold. 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Espagne,  et,  en  son  nom,  Sa  Majesté  la 
Reine  Régente  du  Royaume:  Don  Silverio  Baguer  de  Corsi,  y  Rivas, 
comte  de  Baguer,  son  Ministre  résident;  —  M.  le  D' Calvo  y  Martin, 
Professeur  de  la  Faculté  de  médecine,  Conseiller  de  Tinstruction 
publique,  Sénateur  du  Royaume  à  vie,  membro  de  TAcadémie  royale 
de  médecine  de  Madrid,  Gran  Gordon  de  première  classe  d'Isabelle 
la  Gatholique,  commandeur  de  Tordre  de  Charles  III;  -^  Don  Manuel 
Alfonso  Sanudo,  Professeur  de  la  clinique  medicale  de  la  Faculté  de 
Madrid  et  membro  de  l'Académie  royale  de  médecine  de  Saragosse. 

Le  Président  de  la  République  franfaise:  M.  Camille  Barrerò, 
Ambassadeur  de  la  République  fran^aise  près  la  Confédération  suisse, 
commandeur  de  Tordre  natìonal  de  la  Légion  d'honneur;  —  M.  le 
prof.  Brouardel,  Président  du  Comité  consultatif  d'hygiène  publique 
de  Franco,  Doyen  de  la  Faculté  de  médecine  de  Paris,  membro  de 
l'Académie  des  sciences,  membro  de  l'Académie  de  médecine,  com- 
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mandeur  de  Tordre  national  de  la  Légion  d'honneur;  M.  le  profesa 
Pro  USE,  Inspecteur  general  des  services  sanitaires,  Professeur  d'hygii 
à  la  Faculté  de  médecine  de  Paris,  membre  de  TAcadémie  de  e 
decioe,  commandeur  de  l'ordre  national  de  la  Légion  d'honneur. 

Sa  M^esté  la  Eleine  du  Royaume-Uni  de  la  Grande-Bretag 
et  d'Irlande,  Impératrice  des  Indes:  L'hon.  M.  Michael  Herln 
Compagnon  de  Pordre  du  Bain,  son  Secrétaire  d'Ambassade; 
M,  te  D'  R.  Thorne  Thorne,  Compagnon  de  Tordre  du  Bain,  C 
de  la  section  medicale  du  «  Locai  Government  Board  »;  —  M.  Jac 
Cleghorn,  Chirurgien  general,  Directeur  general  du  service  mèdi 
des  fndes  Britanniques;  —  M.  J.  Lane  Notter,  Chirurgien  Colo 
du  service  medicai  militaire,  Professeur  d'hygiène  militau:e  à  l'Ec 
de  médecine  militaire  de  Netley;  —  M.  H.  Farnall,  Compagnon 
Tordre  de  Saint-Michel  et  Saint-George,  Secrétaire  au  Ministère  < 
aflfaires  étrangères  à  Londres. 

Sa  Majesté  le  Roi  des  Hellènes:  M.  le  D'  Zancarol,  Dél^ 
au  Conseil  sanitaire,  maritime  et  quarantenaire  d*Egypte,  commi 
deur  de  l'ordre  national  du  Sauveur. 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie:  M.  le  comte  Lelio  Bonin-Longa 
son  Sous-Secrétaire  d'Etat  pour  les  affaires  étrangères;  —  M. 
prof.  R.  Santoliquido,  Chef  de  division  pour  la  sante  publique 
Ministère  royal  de  Tintérieur;  —  M.  le  D'  Foà,  Professeur  d'a 
tomie  pathologique  à  l'Uni versité  de  Turin. 

Son  Altesse  Royale  le  Grand-Due  de  Luxembourg:  M.  Be 
Secrétaire  general  du  Ministère  d'agriculture  et  des  travaux  pubi 
de  Belgique;  —  M.  le  D'  van  Ermengem,  Professeur  d'hygiène 
de  bactériologie  à  l'Université  de  Gand. 

Son  Altesse  le  Prince  de  Mon tènero:  M.  le  comte  H.  Latz( 
Envoyé  extraordinaire  et  Ministre  plénipotentiaire  de  S.  M.  I. 
R.  Apostolique  en  Saxe. 

Sa  Msgesté  l'Empereur   des  ottomans:  M.  le  D'  Cozzonis 
fendi,  Inspecteur  general  de  l'Administration  sanitaire  de  l'Emp 
otto  man,   Grand  Cordon  de  l'ordre  du  Medjidié,   grand   officiar 
l'ordre  de  l'Osmanié,  etc. 

Sa  Majesté  la  Reine  des  Pays-Bas,  et,  en  son  nom.  Sa  M^ye 
la  Reìne  Régente  du  Royaume:  Le  Jonkheer  P.  J.  F,  van  der  D( 
dtì  Yillebois,  Agent  politique  et  Consul  general  des  Pays-Bas 
Egypte,  chevalier  de  l'ordre  du  Lion  néerlandais;  —  M.  le  D'  Ruy» 
Conseiller  au  Ministère  de  l'intérieur,  chevalier  de  l'ordre  du  Li 
iiéerlandais. 
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Sa  M^gesté  le  Scbah  de  Perse:  M.  le  D'  Panayote  Bey,  Dé^ 
léguó  de  Perse  au  Conseil  supérieur  de  sante  a  Constantinople,  com- 
inaiideur  des  ordres  impériaux  du  Lion  et  Soleil,  de  TOsmanié  et 
du  Me4jidié. 

Sa  Majesté  le  Roi  de  Portugal  et  des  Algarves:  M.  A.  D.  de 
Oliveira  Soares,  son  Chargé  d'affaires  ad  interim  en  Italie;  —  M.  le 
prof.  J.  Thomaz  de  Sousa  Martins,  ancien  membre  du  Comité  cen- 
trai de  sante,  Professeur  de  pathologie  generale,  commandeur  de 
l'ordre  national  de  Saint-Jacques  de  l'Epée. 

Sa  Majesté  le  Roi  de  Roumanie:  M.  A.  E.  Lahovary,  son  En- 
voyé  extraordinaire  et  Ministre  plénipotentiaire  près  S.  M.  le  Roi 
d'Italie,  commandeur  de  Tordre  royal  de  la  Couronne,  etc. 

Sa  Magestó  l'Empereur  de  toutes  les  Russies:  M.  Alexandre 
Tonine,  son  ConseiUer  prive  et  Envoyó  extraordinaire  et  Ministre 
plénipotentiaire  près  la  Confédération  suisse;  -—  M.  le  D'  Loukianow, 
ConseiUer  d'Etat  actuel,  Directeur  de  Tlnstitut  imperiai  de  médecine 
expérimentale. 

Sa  Majesté  le  Roi  de  Serbie:  M.  Milan  Jovanovitch  Batut, 
Professeur  d'hygiène  pubblique  a  la  Faculté  des  sciences  de  Belgrado. 

Le  ConseH  federai  suisse:  M.  Gaston  Carlin,  son  Envoyé 
extraordinaire  et  Ministre  plénipotentiaire  près  S.  M:  le  Roi  d'Italie  ;  — 
M.  le  D'  F.  Schmid,  Directeur  du  Bureau  sanitaire  federai  suisse. 

Lesquels,  ayant  échangé  leurs  pleins  pouvoirs,  trouvés  en  bonne 
et  due  forme,  sont  convenus  des  dispositions  suivantes  touchant  les 
régions  contaminées  de  la  peste,  ainsi  qu'à  Tégard  des  provenances 
de  ces  régions: 

I.  —  Sont  adoptées  les  raesures  indiquées  et  précisées  dans 
le  Règlement  sanitaire  general  pour  prevenir  Vinvasion  et  la 
propa^ation  de  la  peste,  annexé  à  la  présente  convention,  lequel  a 
la  mème  valeur  que  s'il  y  était  incorporé; 

II.  —  Il  sera  recommandé  aux  autorités  compétentes  du 
Maroc  d'appliquer,  dans  les  ports  de  ce  pays,  des  mesures  en  har- 
monie  avec  celles  prévues  dans  le  règlement  sus-mentionné; 

III.  —  Les  pays  qui  n'ont  pas  pris  part  à  la  conférence  ou 
qui  n'ont  pas  signé  la  convention,  y  pourront  accèder  sur  leur  do- 
mande. 

Cotte  adhésion  sera  notiflée,  par  la  voie  diplomatique,  au  Gou- 
vernement  royal  d'Italie  et,  par  celui-ci,  aux  autres  Gouvernements 
signataires. 

IV.  —  La  présente   convention  aura  une  durée  de  cinq  ans. 
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à  compier  de  Téchange  des  ratiflcationa  Elle  sera  renouvelóe  de 
cinq  en  cioq  aanées,  par  tacite  reconduction,  à  moias  que  l'une  des 
Hautes  Parties  contractantes  n'ait  notifié,  six  mois  avant  respiratioii 
de  ladite  période  de  cinq  années,  son  iiiteatioa  d'ea  faine  cesserl^ 
effetfi. 

DaQs  le  cas  oii  l'une  des  puìssances  dénoncerait  la  convention, 
cette  dénonciation  n'aurait  d'eflfet  qu'à  son  é^rd, 

V<  —  Les  Hautes  Parties  contractantes  se  réservent  la  Ci- 
culté  de  provoquer,  par  la  voie  diploma tique,  les  modìrtcations 
qu'elles  jugeraient  nécessaires  d*apporter  à  la  convention  ou  à  son 
annexe. 

La  présente  convention  sera  ratifiée;  les  ratifications  en  seroat 
déposées  k  Ro[oe  le  plus  tòt  possi  ble  et,  au  plus  tard,  dans  le  délai 
d'un  an  a  dater  du  jour  de  la  signatura  {!)• 

En  foi  de  quoi,  les  plónipotentiairas  respectifs  Tont  signée  ety 
ont  appose  leurs  cachets. 

Fait  à  Venise,  en  dix-huitexemplairea,  le  dix-neuf  niars  mU 
huit  cent  quatre-vingt-dix-sept. 


V»  MaHLBRRO 

Lbhmann 
H-  LiiTzow 

SUZZAHA 

D'  DB  Kdsy 
Ebnhb 
Chyzer 
eobdiqer 
E.  Beco 

D^   YAK   EbUBNGBM 

Comte  DE  Baqubr 

Fùuf  les  doctmirs  Calvo  et  Saììudo  i 

Bàguer 
Gamillb  Babrébe 
R  Bbouaedbl 
A,  Proust 
Michael  Herbert 
R  Thorne  Thornb 
James  Cleohorn 
J.  Laiib  Nottbr 


H.  Faenalz. 
G,  Zanoarol 

BONIN 

Rocco  Sa^ttoliquido 

Pio  Foi 

E,  Beco 

D.  VAH  Eruengeu 

H,  LflTzow 

D^  COZZONIS 
D'   EUYSCH 

D'  Panayotb 

A.  D.  DE  Olivbira  Soarbs 
J.  T,  DE  SousA  Mabtiks 
A.  E.  Lahovart 

A.   YONINB 

S.  LOUKIAKOW 

D^  M.  JovANOViTCH  Batout 

Carlin 

B'  Schmid 


(1)  Questo  termine  fu  prorogato  successiTamente,  di  comune  accordo  &a 
le  Parti,  al  31  dicembre  1898,  al  19  marzo  1899  e  al  31  ottobre  1899;  il 
Terbale  di  deposito  delle  ratifiche  fra  firmato  a  Roma  il  31  ottobre  18$9- 
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Règleinent  sanHaìrft  general  pour  prevenir  Tinvasion  et  la  prepagatien  de  la  peste. 

CHAPITRB  I.   —  MESTJRBS  A   PRBNDRB  HORS   D'BUROPE. 
I.  -  Notincation. 

Les  Gouvernements  des  pays  qui  adbéreront  à  la  présente  con- 
veDtiOQ  DOtifleront  télégraphiquement  aux  divers  Gouvernements 
l'existence  de  tout  cas  de  peste  ayant  apparu  sur  leur  territoire» 
conformément  au  titre  I  du  chapitre  II  <  Mesures  à  prendre  en 
Europe  ». 

Les  titres  II,  HI,  IV  du  mème  chapitre  II  sont  également  ap- 
plicables. 

Il  est  désirable  que,  dans  les  autres  pays,  les  mesures  desti nées 
a  lenir  les  Gouvernements  signataìres  de  la  convention  au  courant 
de  l'apparition  d'une  epidemie  de  peste,  ainsi  que  des  moyens  em- 
ployés  pour  éviter  sa  propagation  et  son  importation  dans  les  pays 
indemnes,  prévus  pour  l'Europe,  soient  également  appliquées. 

n.  —  PiHoi  SMitaire  des  navlres  pertMt  éèbm  let  porle  contaiwliiét. 

MbSURSS   00MMUNB8    AirX   NAVIRB8    ORDINAIBBS  BT  AUX  NAVIRB8  k  PÉLBRIMS. 

1^  Visite  medicale  obligatoire,  individuelle,  faite  de  jour,  à  terre, 
au  moment  de  Tembarquement,  pendant  le  temps  nécessaire,  par  un 
médecin  délégué  de  Tautorité  publique,  de  tonte  personne  prenant 
passage  à  bord  d'un  navire. 

L'autorité  consulaire  dont  relève  le  navire  peut  assister  à  cette 
visite. 

2?  Désinfection  obligatoire  et  rigoreuse,  faite  à  terre,  sous  la 
surveiUance  du  médecin  délégué  de  Tautorité  publique,  de  tout 
objet  contaminé  ou  suspect,  dans  les  conditions  de  Tarticle  5  du 
chapitre  III  de  Tannexe  de  la  présente  convention. 

3^  Interdition  d'embarquement  de  tonte  personne  présentant  des 
symptdmes  de  peste. 

NAVIBB6  k  PÈLBRIKS. 

1^  LorsquMI  existe  des  cas  de  peste  dans  le  port,  Tembarque- 
ment  ne   se  fera  à  bord  des  navires  à  pèlerins  qu'après  que  les 
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personnes  róunies  en  groupes  auront  été  soumises  a  une  obaervation 
permettant  de  s'assurer  qu'aucune  d'elles  n'est  atteidte  de  la  peste. 
Il  est  eiitendu  que  pour  exéculer  cette  mesure  chaque  Gouver- 
nement  pourra  tenir  compte  des  circonstances  et  possibilités  lo- 
cales  (•). 

(*)  La  conférence  a  décide,  par  voie  irinberprétatian,  que,  daus  les  Indes 
néerlandaìses,  cette  observation  pourrait  se  faìre  à  bord  des  navi  rea  eu 
partance. 

2*»  Les  pèlerins  seront  tenus  de  Justifler  des  naojens  strie teraeni 
nécessaires  pour  accora plir  le  pèleriJiage  a  l'aller  et  au  retour,  et 
pour  le  séjour  dans  ies  Lìeux  Saìnts,  si  les  circonstances  locales  le 
permettent. 

MbSURBS  À  PRBMDRB  k  BOBD  DBU9  NAY1RES  1  PÉI^S^INS. 

TITRB  I.  —  Dispo9itions  générales. 

Art.  1.  —  Les  prescriptions  suivantes  soni  applicables  aui 
navires  à  pèlerins  qui  transportent  au  Hec^az  ou  au  golfe  Persique, 
ou  qui  en  ramènent,  des  pèlerins  musulmans> 

Art.  2.  —  N'est  pas  considerò  comme  navire  a  pèlerins  cehii 
qui,  outre  ses  passagers  ordinaires,  parmi  lesquels  peuvent  ètre 
compris  les  pèlerins  des  classes  supérieures,  embarque  des  pèlerins 
de  la  dernière  classe  en  proportion  moindre  d*un  pèlerin  par  cent 
tonneaux  de  jauge  brute. 

Art.  3.  —  Tout  navire  à  pèlerins,  à  l'entrée  de  la  mer  Rouge 
et  du  golfe  Persique,  doit  se  conforiner  aux  prescriptions  contenues 
dans  le  Règlement  special  applicable  au  pèléritiage  da  Hedjai 
qui  sera  publié  par  le  Conseil  de  sante  de  Constantinople,  confo:- 
mément  aux  principes  édictés  dans  la  présente  convention- 

Art.  4.  —  Les  navires  à  vapeur  sont  seuls  admis  à  faire  ie 
transport  des  pèlerins  au  long  cours.  Ce  transport  est  interdit  aui 
autres  bateaux. 

Les  navires  à  pèlerins,  faisant  le  cabotage,  destinés  aux  trans* 
ports  de  courte  durée  dit  «  voyages  au  cabotale  »,  sont  soumis 
aux  prescriptions  contenues  dans  le  règlement  special  meutionné  à 
l'article  3. 

TITRB  II.  —  Meawres  à  prenàre  avant  le  déparL 

Art.  5.  —  Le  capitaine  ou,  à  défaut  du  capitaine,  le  proprie- 
taire  ou  l'agent  de  tout  navire  h  pèlerins  est  tenu   de   dóclarer  à 
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l'autorité  competente  (*)  du  port  de  départ  son  intention  d'embar- 
quer  des  pèlerins,  au  moins  trois  jours  avaut  le  départ.  Cette  dé- 
claration  doit  indiquer  le  jour  projeté  pour  le  départ  et  la  desti- 
nation  du  navi  re. 

(*)  L'autori  té  competente  est  actuellement:  dans  les  Indes  anglaìses,  un 
officer  désigné  à  oet  effet  par  le  Gouvemement  locai  {Native  passenger  Ships 
Ad,  1877,  art.  7);  dans  les  Indes  néerlandaises,  le  maitre  dn  port;  en  Turquie, 
rautorité  sanitaire;  en  Autriche-Hongrìe,  Fautorité  du  port;  en  Italie,  le  capi- 
taine  de  port;  en  France,  en  Tunisie  et  en  Espagne,  Tautorité  sanitaire;  en 
Egypte,  Fautorité  sanitaire  quarantenaire,  etc. 

Art.  6.  —  a  la  suite  de  cette  déclaration,  l'autorité  compe- 
tente fait  procéder,  aux  frais  du  capitaine,  à  Vinspection  et  au  me- 
surage  du  navire.  L'autorité  consulaire  dont  relève  le  tiavire  peutj 
assister  à  cette  inspection. 

11  est  procède  seulement  à  l'inspection  si  le  capitaine  est  déjà 
pourvu  d'un  certiflcat  de  mesurage  délivré  par  l'autorité  compe- 
tente de  son  pays,  a  moins  qu'il  n'y  ait  soup^on  que  le  document 
ne  réponde  plus  à  l'état  actuel  du  navire. 

Art.  7.  —  L'autorité  competente  ne  permei  le  départ  d'un 
navire  à  pèlerins  qu'après  s'ètre  assurée: 

a)  que  le  navire  a  été  mis  en  état  de  propreté  parfaite,  et 
au  besoin,  désinfecté; 

bj  que  le  navire  est  en  état  d'entreprendre  le  voyage  sans 
danger,  qu'il  est  bien  équipe,  bien  aménagé,  bien  aere,  pourvu  d'un 
nombre  sufflsant  d'embarcations,  qu'il  ne  contient  rien  à  bord  qui 
soit  ou  puisse  devenir  nuisible  à  la  sante  ou  à  la  sécurité  des  pas- 
sagers,  que  le  pont  et  l'entrepont  sont  en  bois  ou  en  fer  recouvert 
de  bois; 

e)  qu'il  existe  à  bord,  en  sus  de  l'approvisionnement  de  l'équi- 
page  et  convenablement  arrimés,  des  vivres  ainsi  que  du  combus- 
tibie,  le  tout  de  benne  qualité  et  en  quantité  suflasante  pour  tous 
les  pèlerins  et  pour  tonte  la  durée  déclarée  du  voyage; 

d)  que  l'eau  potable  embarquée  est  de  benne  qualité  et  a 
une  origine  à  l'abri  de  toute  contamination;  qu'elle  existe  en  quan- 
tité sufflsante;  qu'à  bord  les  réservoirs  d'eau  potable  sont  à  l'abri 
de  toute  souillure  et  fermés  de  sorte  que  la  distribution  de  l'eau 
ne  puisse  se  faire  que  par  les  robinets  ou  les  pompes; 

e)  que  le  navire  possedè  un  appareil  distillatoire  pouvant 
produire  une  quantité  d'eau  de  cinq  litres  au  moins,  par  tète  et  par 
jour,  pour  toute  personne  embarquée,  y  compris  l'équipage; 
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f)  que  le  navire  possedè  une  étuve  à  désinfection,  pour  la- 
quelle  il  aura  été  constate  qu'elle  oflFre  sécurité  et  efflcacité; 

g)  que  Téquipage  comprend  un  módécin  diplómé  et  commis- 
sionn^i  (•),  soit  par  le  Gouvernement  du  pays  auquel  le  navire  ap- 
partient,  soit  par  le  Gouvernement  du  port  où  le  navire  prend  des 
pélerins,  et  que  le  navire  possedè  des  médicaments,  conformément 
à  ce  qui  sera  dit  aux  articles  11  et  23; 

h)  que  le  pont  du  navire  est  degagé  de  toutes  marcbandises 
et  objets  encombrants; 

i)  que  les  dispositions  du  navire  sont  telles  que  les  mesures 
prescpites  par  le  titre  III  pourront  ètre  eiécutées. 

{*)  Exception  est  f&ite  pour  les  Gk>uvernements  qui  n'ont  pas  de  médecins 
oommi  ssiounés. 

Art.  8.  —  Le  capitaine  est  tenu  de  faire  apposer  à  bord,  dans 
un  endroit  apparent  et  accessible  aux  intéressés,  des  afflches  rédi- 
gées  dans  les  principales  langues  des  pays  habités  par  les  pèlerins 
a  ernbarquer,  et  ìndiquant: 

P  La  destination  du  navire. 

2<»  La  ration  journalière  en  eau  et  en  vivres  allouée  à  chaque 
pèlerin, 

3**  Le  tarif  des  vivres  non  compris  dans  la  distribution  jour- 
nalière et  devant  ètre  payós  à  part. 

Art.  9.  —  Le  capitaine  ne  peut  partir  qu'autant  quMl  a  en  main: 

1*»  Une  liste  visée  par  l'autorité  competente  et  indiquant  le 
nom,  le  sexe  et  le  nombre  total  des  pèlerins  qu'il  est  autorisé  à 
embarquer. 

2^  Une  patente  de  sante  constatant  le  nom,  la  nationalité  et 
le  tonnage  du  navire,  le  nom  du  capitaine,  colui  du  médecin,  le 
nombre  exact  des  personnes  embarquées:  équipage,  pèlerins  et  autres 
passagers,  la  nature  de  la  cargaison,  le  lieu  du  départ 

L'autorité  competente  indiquera  sur  la  patente  si  le  chiffre  ré- 
glementaire  des  pèlerins  est  atteinte  ou  non,  et,  dans  le  cas  où  il 
ne  lo  seraìt  pas,  le  nombre  complémentaire  des  passagers  que  le 
navire  est  autorisé  à  embarquer  dans  les  escales  subséquentes. 

Art.  10.  —  L'autorité  competente  est  tenue  de  prendre  des 
mesures  efflcaces  pour  empècher  Tembarquement  de  toute  personne 
DU  de  tout  objet  suspect  (*),  suivant  les  prescriptions  faites  sur  les 
précautions  à  prendre  dans  les  ports. 

(*)  Voyez  chapitre  IV,  titre  I,  art.  1  et  2  de  la  présente  convention. 
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TTTRB  m.  —  PréeauHona  à  prendre  pendant  la  traversée.  1897 
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Art.  11.  —  Chaque  navire  embarquant  des  pèlerins  doitavoir 
à  bord  un  médecin  régulièrement  diplómé  et  commissionné  par  le 
Gouvernement  du  pays  auquel  le  navire  appartieni  ou  par  le  Gou- 
vernement  du  port  où  le  navire  prend  des  pèlerins.  Un  second  mé- 
decin doit  étre  émbarqué  dès  que  le  nombre  des  pèlerins  portés 
par  le  navire  dépasse  1000. 

Art.  12.  —  Le  médecin  visite  les  pèlerins,  soigne  les  malades 
et  velile  à  ce  que,  à  bord,  les  règles  de  Tbygiène  soient  observées. 
Il  doit  notamment: 

V  S'assurer  que  les  vivres  distribués  aux  pèlerins  sont  de 
benne  qualìté,  que  leur  quantité  est  conforme  aux  engagements 
pris,  qu'ils  sont  convenablement  préparés. 

2*  S'assurer  que  les  prescriptions  de  Particle  20  relatif  à  la 
distribution  de  Teau  sont  observées. 

3*  S'il  y  a  doute  sur  la  qualité  de  Teau  potable,  rappeler  par 
écrìt  au  capitaine  les  prescriptions  de  Tarticle  21. 

4^  S'assurer  que  le  navii^e  est  maintenu  en  état  Constant  de 
propreté,  et  spócialement  que  les  latrines  sont  nettoyées  conformé- 
ment  aux  prescriptions  de  Tarticle  18. 

ò""  S'assurer  que  les  logements  des  pèlerins  sont  maintenus 
salubres,  et  que,  en  cas  de  maladie  transmissible,  la  désinfection 
est  faite  comme  il  sera  dit  à  Tarticle  19. 

6*  Tenir  un  journal  de  tous  les  incidents  sanitaires  survenus 
au  cours  du  voyage  et  présenter  ce  journal  à  Tautorité  competente 
du  port  d'arrivée. 

Art.  13.  —  Le  navire  doit  pouvoir  loger  les  pèlerins  dans 
Tentrepont. 

En  dehors  de  l'équipage,  le  navire  doit  fournir  à  chaque  in- 
dividu,  quel  que  soit  son  àge,  une  surface  de  un  mèire  cinquante 
cenUmèlres  carrés,  &e$Uàrdire  seize  pieds  carrés  anglais,  avec 
une  hauteur  d'entrepont  d^environs  un  mètre  quatre-vingt  cen- 
timètres. 

Pour  les  navires  qui  font  le  cabotage,  chaque  pèlerin  doit  dis- 
poeer  d'un  espace  d^au  moins  deicx  métres  de  largeur  dans  le 
long  des  plats-bords  du  navire. 

Art.  14.  —  Le  pont  doit,  pendant  la  traversée,  rester  degagé 
des  objets  encombrants;  il  doit  ètre  réservé  jour  et  nuit  aux  per- 
sonnes  embarquées  et  mis  gratuitement  à  leur  disposi tion. 
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Art.  15.  —  Les  gros  bagages  des  pèlerins  sont  enregistrés, 
numérotés  et  placés  dans  la  cale.  Les  pèlerins  ne  peuvent  garder 
avec  eux  que  les  objets  strictement  nócessaires.  Les  règlements  feits 
pour  ses  navires  par  chaque  Góuvernement  en  détermineront  la 
nature,  la  quantité  et  les  dimensions. 

Art.  16.  —  Chaque  jour  les  entreponts  doisrent  ètre  nettoyés 
aree  soin  et  frottés  au  sable  sec,  avec  lequel  on  mélangera  des 
déainfectants,  pendant  que  les  pèlerins  seront  sur  le  pont. 

Art.  17.  —  De  chaque  coté  du  navire,  sur  le  pont,  doit  ètre 
rési^rvé  un  endroit  dérobé  à  la  vue  et  pourvu  d'une  pompe  à  main, 
de  raanière  à  fournir  de  Teau  de  mer,  pour  les  besoins  des  pèlerins. 
Un  locai  de  cotte  nature  doit  ètre  exclusivement  aflFecté  aux  femmes. 

Art.  18.  —  Le  navire  doit  étre  pourvu,  outre  les  lieui  d'aisance 
à  Fusage  de  l'équipage,  de  latrines  à  efifet  d'eau,  dans  la  proportion 
d'au  raoins  une  latrine  pour  chaque  centaine  de  personnes  embarquées. 

Des  latrines  doivent  ètre  affectóes  exclusivement  aux  femmes. 

Aucun  lieu  d'aisance  ne  doit  exister  dans  les  entreponts  ni 
dans  la  cale. 

Les  latrines  destinées  aux  passagers,  aussi  bien  que  celles  af- 
fecUies  à  Téquipage,  doivent  ètre  tenues  proprement,  nettoyées  et 
désinfectées  trois  fois  par  jour. 

Art.  19.  —  La  désinfection  du  navire  doit  ètre  faite  confor- 
mérnent  aux  prescriptions  des  numéros  5  et  6  du  chapitre  III  de 
l'annexe  de  la  présente  convention. 

Art.  20.  —  La  quantité  d'eau  potable  -mise  chaque  jour  gra- 
tuitement  a  la  disposition  de  chaque  pèlerin,  quel  que  soit  son  àge, 
doit  ètre  d'au  moins  cinq  litres. 

Art.  21.  —  S'il  y  a  doute  sur  la  qualité  de  Teau  potable  ou 
sur  la  possibilité  de  sa  contamination,  soit  à  son  origine,  soit  au 
cours  du  trajet,  Teau  doit  ètre  bouillie  ou  autrement  stérilisée,  et 
le  capitaine  est  tenu  de  la  rejeter  à  la  mer  au  premier  port  de  la 
relàche  où  il  sera  possible  de  s'en  procurer  de  meilleure. 

Art.  22.  —  Le  navire  doit  ètre  munì  de  deux  locaux  affeetés 
à  la  cuisine  personnelle  des  pèlerins.  Il  est  interdit  aux  pèlerins  de 
fairc  de  feu  ailleurs,  notamment  sur  le  pont 

Art.  23.  —  Chaque  navire  doit  avoir  à  bord  des  médicaments 
et  iles  objets  nécessaires  aux  soins  des  malades.  Les  règlements  faits 
pour  ces  navires  par  chaque  Góuvernement  détermineront  la  nature 
ot  la  quantité  des  médicaments.  Les  soins  et  les  remèdes  sont  foumii 
graUiitement  aux  pèlerins. 


Digitized  by 


Google 


1897 


ITALIA  B  ALTRI  STATI  1071 

Art.  24.  —  Une  inflrmerie  régulièrement  installée  et  offrant  de 
bonnes  conditions  de  sécurité  et  de  salubri  té,  doit  ètre  réservée  aux     -^ 

'  li^  marzo 

logements  des  malades. 

Elle  doit  pouvoir  recevoir  au  moins  5  Vo  des  pèlerins  embarqués, 
à  raison  de  trois  mètres  carrés  par  tète  {*). 

(*)  La  Conférence  ayant  eu  connaìssance  des  conditions  dans  lesquelles 
les  iofirmeries  doivent  ètre  établies  d'après  l'art.  53  de  l'acte  sur  les  navires 
à  pèlerins  édicté  par  le  Gouvemement  de  Flnde,  en  recommande  Texécution. 
Oelle-ci  serait  considérée  oomme  se  substituant  à  Fart.  24. 

(Exirait).  «  L'infìrmerie  sera  installée  sur  le  pont  supérieur,  dans  les  parties 
construites  sur  le  pont  lui-méme.  Gette  infìrmerie  permanente  comptera  six 
lits  au  moins,  et  aura  une  superficie  de  144  piede  carrés  au  moins,  une  capa- 
citè  de  864  pieds  cubes  au  moins.  Si  le  navire  porte  cinquante  fenunes  ou  plus, 
il  y  aura  une  deuxième  .infirmerie  permanente  de  deux  lits  au  moins,  ayant 
une  superficie  de  72  pieds  carrés  et  une  capacité  de  288  pieds  cubes  au  moins. 
Catte  infirmerie  sera  réservée  aux  femmes  et  aux  en&uits  ayant  moins  de 
douze  ans. 

L'éclairage  et  l'aération  de  ces  infirmeries  doivent  ètre  reconnus  suffisants 
par  rinspecteur.  Elles  seront  construites  sur  une  piate-forme  élevée  d'au  moins 
10  centimètres,  solidement  établies,  leur  toit  sera  bien  caliate.  H  est  préférable 
de  les  construire  en  fer  plutdt  qu'en  bois. 

On  ne  recevra  sous  aucun  prétexte  dans  Tinfirmerie  permanente  des  ma- 
lades atteints  de  variole,  de  choléra,  de  fièvre  jaune  ou  de  peste. 

Le  navire  aura  à  bord  le  matériel  nécessaire  pour  construire  sur  le  pont 
supérieur  une  deuxième  infirmerie  temporaire,  réservée  aux  malades  qui  de- 
yraient  ètre  isolés  (choléra,  peste,  fièvre  jaune,  variole  ou  autres  maladies  con- 
tagieuses). 

L'emplacement  que  devrait  occuper  cette  infirmerie  temporaire  sera  désigné 
d'avance  par  Tinspecteur.  Elle  sera  construite  dans  des  conditions  analogues 
à  celles  de  Tinfirmerie  permanente.  Elle  aura  une  superficie  d'au  moins  144 
pieds  carrés  ». 

Art.  25.  —  Le  navire  doit  ètre  pourvu  des  moyens  d'isoler  les 
personnes  atteintes  de  peste. 

Les  personnes  chargées  de  soigner  les  pesteux  peuvent  seules 
pénétrer  auprès  d'eux  et  n'auront  aucun  contact  avec  les  autres 
personnes  embarquées. 

Les  objets  de  literie,  les  tapis,  les  vètements  qui  auront  óté  en 
contact  avec  les  malades  doivent  ètre  immédiatement  désinfectés. 
Uobservation  de  cette  règie  est  spécialement  recommandóe  pour  les 
vètements  des  personnes  qui  approchent  les  malades,  et  qui  ont  pu 
ètre  souillés.  Ceux  des  objets  ci-dessus  qui  n'ont  pas  de  valeur 
doivent  ètre,  soit  jetés  a  la  mer  si  le  navire  n'est  pas  dans  un  port 
ni  dans  un  canal^  soit  détruits  par  le  feu.  Les  autres  doivent  ètre 
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portés  à  rétuve  dans  des  sacs  imperméables  lavés  avec  une  solulion 
de  sublime. 

Les  dójections  des  malades  doivent  ètre  recueillies  dans  des 
vases  contenant  une  solution  désinfectante.  Ces  vases  sotit  ¥idés  dans 
les  latrines,  qui  doivent  ètre  rigoureusement  désinfectées  après  cbaque 
projection  de  matières. 

Les  locaux  occupés  par  les  malades  doivent  ètre  rigoureusement 
désinfectés. 

Les  opérations  de  désinfection  doivent  ètre  faites  conformément 
au  numero  5  du  chapitre  III  de  la  présente  convention. 

Art.  26.  —  En  cas  de  dócès  survenu  pendant  la  traven^éa^  le 
capìtaine  doit  mentionner  le  décès  en  face  du  nom  sur  la  liste  visee 
par  l'autorité  du  port  de  départ,  et,  en  outre,  inserire  sur  son  livre 
de  bord  le  nom  de  la  personne  décédée,  son  àg:e^  sa  provenance»  la 
cause  présumée  de  la  mort  d'après  le  certiflcat  du  médecin  et  la 
date  du  décès. 

En  cas  de  décès  par  maladie  trans missi  bla,  le  cadavre,  préala- 
blement  enveloppé  d'uti  suaire  imprégné  d'une  solution  de  sublime^ 
sera  jeté  à  la  mer. 

Art.  27.  —  La  patente  délivróe  au  port  de  départ  ne  dcttt  pas 
ètre  changée  au  cours  du  voyage. 

Elle  est  visée  par  Tautorité  sani  taire  de  cbaque  port  de  relàche. 
Celle-ci  y  inscrit: 

!•  Le  nombre  des  passagers  débarqués   ou  embarqués  dans 
ce  port. 

2**  Les  incidents  survenus  en  mer  et  touchant  à  la  sante  oo 
à  la  vie  des  personnes  embarquées. 

3*^  L'état  sanitaire  du  port  de  relàche. 

Art.  28.  —  Dans  cbaque  port  de  relàche,  le  capitaine  doit  faire 
viser  par  l'autorité  competente  la  liste  dressée  en  exécution  de  Far- 
ticle  9. 

Dans  le  cas  où  un  pèlerin  est  débarqué  en  cours  de  voyage, 
le  capitaine  doit  mentionner  sur  cette  liste  le  débarquement  en  faise 
du  nom  du  pèlerin. 

En  cas  d'embarquement,  les  personnes  embarquées  doivent  Sire 
mentionnées  sur  cette  liste  conformément  a  l'article  9  et  préalable- 
ment  au  visa  nouveau  que  doit  apposer  Tautorité  competente. 

Art.  29.  —  Le  capitaine  doit  veiller  à  ce  que  toutes  les  opé- 
rations  prophylactiques  exócutées  pendant  le  voyage  soient  inserite^ 
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sur  le  livre  de  bord.  Ce  livre  est  présente  par  lui  à  Pautorité  com- 
petente du  port  d'arrivée. 

Art.  30.  —  Le  capitaine  est  tenu  de  payer  la  totalité  des  taxes 
sanitaires  qui  doivent  ètre  comprises  dans  le  prix  du  billet 

TiTBB  IV.  —  FénaliUs. 

Art.  31.  —  Tout  capitaine  convaincu  de  ne  pas  s'ètre  conforme, 
pour  la  distribution  de  Teau,  des  vivres  ou  du  combustible,  aux 
engagements  pris  par  lui  sera  passible  d'une  amende  de  deux  livres 
turques  (*).  Cette  amende  est  per^ue  au  proflt  du  pèlerin  qui  aura 
été  victime  du  manquement  et  qui  établira  qu'il  a  en  vain  reclame 
l'exécution  de  Pengagement  pris. 

(♦)  La  livre  turque  vaut  22  fra.  50. 

Art.  32.  —  Toute  infraction  à  l'art.  8  est  punie  d'une  amende 
de  30  livres  turques. 

Art.  33.  —  Tout  capitaine  qui  aurait  commis  ou  qui  aurait 
sciemment  laissé  commettre  une  fraudo  quelconque  concernant  la 
liste  des  pèlerins  ou  la  patente  sanitaire  prévues  à  l'article  9,  est 
passible  d'une  amende  de  50  livres  turques. 

Art.  34.  —  Tout  capitaine  de  navire  arrivant  sans  patente 
sanitaire  du  port  de  départ,  ou  sans  visa  des  ports  de  relàche, 
ou  non  munì  de  la  liste  réglementaire  et  régulièrement  tenue  sui- 
vant  les  articles  9,  27  et  28,  est  passible,  dans  chaque  cas,  d'une 
amende  de  12  livres  turques. 

Art.  35.  —  Tout  capitaine  convaincu  d'avoir  ou  d'avoir  eu  à 
bord  plus  de  cent  pèlerins  sans  la  présence  d'un  médecin  commis- 
sionné,  conformément  aux  prescriptions  de  l'article  11,  est  passible 
d'une  amende  de  300  livres  turques  (1). 

Art.  36.  —  Tout  capitaine  convaincu  d'avoir  ou  d'avoir  eu  à 
son  bord  un  nombre  de  pèlerins  supérieur  à  colui  qu'il  est  autorisó 
à  embarquer,  conformément  aux  prescriptions  de  l'article  9,  est 
passible  d'une  amende  de  5  livres  turques  par  chaque  pèlerin  en 
surplus. 


(1)  Ck>lla  dichiarazione  firmata  a  Boma  il  24  gennaio  1900  il  testo  deU^ar- 
ticolo  35  fa  modificato  cosi  :  €  Tont  capitaine  convaincu  d'avoir  ou  d'avoir  eu 
à  bord  des  pèlerins  sans  la  présence  d'un  et,  éventueUement,  d'un  second 
médecin  commissionné,  conformément  aux  prescriptions  de  l'article  11,  est 
passible  d'une  amende  de  300  livres  turques  ». 
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Le  débarquenient  des  pèlerins  dépassant  le  nombre  regulier  est 
effecluó  à  la  première  station  où  réside  une  autoritó  competente,  et 
le  capitaiiie  est  temi  de  fournir  aux  pèlerins  débarqués  Targent  né- 
cessaire poup  poursuivre  leur  voyage  jusqu'à  destination. 

Art.  37*  —  Tout  capitaine  convaincu  d'avoir  débarqué  des  pè- 
lerins dans  un  endroit  antre  que  celui  de  leur  destination,  sauf  leur 
consentement  ou  hors  le  cas  de  force  majeure,  est  passible  d*une 
amende  de  20  lìvres  turques  par  chaque  pèlerin  débarqué  à  tori 

Art,  38.  —  Toutes  autres  infractions  aux  préscriptions  du  pré- 
sent  règlemeiU  soni  punies  d*une  amende  de  10  à  100  livres  turques. 

Art.  39.  —  Tonte  contravention  constatée  en  cours  de  voyage 
est  annotée  sur  la  patente  de  sante,  ainsi  que  sur  la  liste  des  pè- 
lerins. L'autorité  competente  en  dresse  procès-verbal  pour  le  remettre 
à  qui  de  droìt. 

Art.  40.  —  Dans  les  ports  ottomans  la  contravention  est  établie 
et  l'ainende  iraposée  par  l'autorité  competente,  conformément  aux 
dispositions  du  chapitre  V  de  la  présente  convention. 

Art.  4L  —  Tous  les  agents  appelés  à  concourir  à  Texécution 
de  ce  règie jnent  sont  passibles  de  punitions  conformément  aux  lois 
de  leurs  pays  respectifs,  en  cas  de  fautes  commises  par  eux  dans 
son  applicatioiu 

Art.  42-  —  Le  présent  règlement  sera  afflché  dans  la  langue 
de  la  nationalité  du  iiavire  et  dans  les  principales  langues  des  pays 
liabités  par  les  pèlerins  à  embarquer,  en  un  endroit  apparent  et 
accessi  ble,  à  bord  de  chaque  navire  transportant  des  pèlerins. 

m.  —  Mentirai  i  prandre  pour  prevenir  l'Importation  do  la  petto. 
1,  Vote  de  terre, 

Les  mesures  prises  sur  la  voie  de  terre  contre  les  provenances 
des  régions  contaminées  de  peste  doivent  ètre  conformes  aux  prin- 
cipea  sariitaires  forra  ulés  par  la  présente  convention.  Les  pratiques 
modernes  de  la  désinfection  doivent  ètre  substituées  aux  quaran- 
taines  de  terre. 

Dans  ce  but,  dos  étuves  et  d'autres  outillages  de  désinfection 
serout  disposés  dans  des  points  bien  choisis  sur  les  routes  suivies 
par  les  voyageurs.  Les  mèmes  moyens  seront  employés  sur  les  lignes 
des  chemins  de  Jer  créées  ou  à  créer.  Les  marchandises  seront  dé- 
sinfeclties  suivant  les  principes  adoptés  par  la  présente  convention. 

Chaque  Gouvernement  est  libre  de  fermer  ses  frontières  aux 
passa gers  et  aux  marchandises. 
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2,  Vote  marUime.  I397 

AJ   MbSUBBS  À  PBBNDRfl  DANS  LA  MBR  EOUGB.  marzo 

Art,  !•  —  Navires  indemnes.  a)  Les  navires  reconnus  in- 
demnes,  après  visite  medicale,  auront  libre  pratìque,  immediate, 
quelle  que  soit  la  nature  de  leur  patente. 

Le  navire  devra  toutefois  avoir  complète  ou  compléter  dix  jours 
pleins  à  partir  du  moment  de  son  départ  du  dernier  port  contaminé. 

Le  seni  regime  que  peut  prescrire  à  leur  sujet  Tautorité  du 
port  d'arrivée  consiste  dans  les  mesures  applicables  aux  navires 
suspects  (visite  medicale,  désinfection  du  linge  sale,  évacuation  de 
Teau  de  cale  et  substitution  d'une  benne  eau  potable  à  ceUe  qui  est 
emmagasinée  à  bord). 

b)  Les  navires  indemnes  ordinaires  auront  la  facultó  de 
passer  le  canal  de  Suez  en  quarantaine.  Ils  entreront  dans  la  Medi- 
terranée en  continuant  l'observation  de  dix  jours.  Les  navires  ayant 
un  médecin  et  une  étuve  ne  subiront  pas  la  désinfection  avant  le 
transit  en  quarantaine. 

Art  2.  —  Navires  smpects.  Les  navires  suspects  sont  ceux  à 
bord  desquels  il  y  a  eu  des  cas  de  peste  au  moment  du  départ  ou 
pendant  la  traversée,  mais  aucun  cas  nouveau  depuis  douze  jours. 
Ces  navires  seront  traitós  d'une  facon  differente  suivant  qu'ils  ont  ou 
D'ont  pàs  à  bord  un  médecin  et  un  appareil  à  désinfection  (étuve). 

a)  Les  navires  ayant  un  médecin  et  un  appareil  de  désin- 
fection (étuve),  remplissant  les  conditions  voulues,  seront  admis  à 
passer  le  canal  de  Suez  en  quarantaine  dans  les  conditions  du  rè- 
glement  pour  le  transit. 

b)  Les  autres  navires  suspects  n'ayant  ni  médecin  ni  appareil 
de  désinfection  (étuve)  seront,  avant  d'ètre  admis  à  transiter  en  qua- 
rantaine, retenus  aux  Sources  de  Moise  pendant  le  temps  nécessaire 
pour  opérer  les  désinfections  du  linge  sale,  du  linge  de  corps  et 
autres  objets  susceptibles,  et  s'assurer  de  l'état  sanitaire  du  navire. 

S'il  s'agit  d'un  navire  postai  ou  d'un  paquebot  spécialement 
affecté  au  transport  des  voyageurs,  sans  appareil  de  désinfection 
(étuve),  mais  ayant  un  médecin  à  bord,  si  l'autorité  locale  a  l'assu- 
rance,  par  une  constatation  offlcielle,  qne  les  mesures  d'assainisse- 
ment  et  de  désinfection  ont  été  convenablement  pratiquées,  soit  au 
point  de  départ,  soit  pendant  la  traversée,  le  passage  en  quaran- 
taine sera  accordé. 

S'il  s'agit  de  navires  postaux^  ou  de   paquebots   spécialement 
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affectés  au  transport  des  voyageurs  sans  appareil  de  désinfeclìon 
19  marzo  (^t^^^)»  ^^^^  ayant  un  médecin  à  bord,  si  le  dernier  cas  de  peste 
remonte  à  plus  de  quatorze  jours  et  si  Tétat  sani  taire  du  navire 
est  satisfaisant,  la  libre  pratique  poiUTa  ètre  donnée  à  Suez,  lorsque 
les  opérations  de  dósinfecLion  seront  terminées. 

Pour  un  bateau  ayant  un  trajet  indemne  de  raoins  de  quatorze 
jours,  les  passagers  à  deslination  d'Egypte  seront  débarqués  aux 
Sources  de  Moise  et  isolés  pendant  le  temps  nécessaire  pour  com- 
pléter  dix  jours;  leur  Unge  sale  et  leurs  effets  à  usage  seront  dé- 
sinfectés.  Ils  recevront  alors  la  libre  pratique,  Les  bateaui  ayant  un 
trajet  indemne  de  moins  de  qnatorze  jours  et  demandant  a  obtenir 
la  libre  pratique  en  Egypte  seront  retenus  aux  Sources  de  Moìse  ìe 
temps  nécessaire  pour  compléter  dix  jours  j  ils  subiront  la  désin- 
fection  réglementaire. 

Art.  3.  —  Navires  infecléSf  c'est-à-dire  ayant  de  la  peste  à 
bord  ou  ayant  présente  des  cas  de  peste  depuis  douze  jours.  Ils  se 
divisent  en  navires  avec  médecin  et  appareil  de  desi  n  fection  (étuve), 
et  navires  sans  médecin  et  sans  appareil  de  désìnfection  (étuve)* 

a)  Les  navires  sans  médecin  et  sans  appareil  de  désinfec- 
iion  (étuve)  seront  arrètés  aux  Sources  de  Moìse^  les  personnes  at- 
teintés  de  peste  débarquées  et  isolées  dans  un  hupitaK  La  désinfection 
sera  pratiquée  d'une  facon  complète.  Les  autres  passagers  seront 
débarqués  et  isolés  par  groupes  aussi  peu  nonibreux  que  possi ble, 
de  manière  que  l'ensemble  ne  soit  pas  solidaire  d'un  groupe  parli- 
culier  si  la  peste  venait  a  se  développer.  Le  linge  sale,  les  objets  a 
user,  les  vètements  de  l'équipage  et  des  passagers  seront  désinfectes, 
ainsi  que  le  navire. 

Il  est  bien  entendu  qu*il  ne  s'agit  pas  du  déchargement  d^ 
marchandises,  mais  seulernent  de  la  désinfection  de  la  partìe  du 
navire  qui  a  été  infectée. 

Les  passagers  resteront  dix  jours  à  l'établissement  des  Sources 
de  Moise;  lorsque  les  cas  de  peste  remonteront  à  plusieurs  jours, 
la  durée  de  l'isolement  sera  diminuée.  Cette  durée  variera  seioa 
l'epoque  de  l'apparition  du  dernier  cas. 

Ainsi,  lorsque  le  dernier  cas  se  sera  produit  depuis  neuf,  dii, 
onze  ou  douze  jours,  la  durée  de  l'observation  sera  de  24  heures; 
s'il  s'est  produit  depuis  huit  jours,  Tobservation  sera  de  deux  jours; 
s'il  s'est  produit  depuis  sept  jours,  Tobservation  sera  de  trois  joui^ 
et  ainsi  de  suite,  comme  cela  est  indiqué  au  tableau  place  plus 
loin. 
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b)  Navires  avec  médecin  et  appareil  de  désinfection  (étuve). 
—  Les  navires  avec  médecin  et  étuve  seront  arrètés  aux  Sources     .^ 

lU  marzo 

de  Moise. 

Le  médecin  de  bord  déclarera  sous  serment  quelles  sont  les 
personnes  à  bord  atteintes  de  peste.  Ces  malades  seront  débarqués 
et  isolés. 

Après  le  débarquement  de  ces  malades,  le  linge  sale  du  reste 
des  passagers  et  de  Téquipage  subirà  la  désinfection  à  bord. 

Lorsque  la  peste  se  sera  montrée  exclusivement  dans  l'èqui- 
page,  la  désinfection  du  linge  ne  porterà  que  sur  le  linge  sale  de 
réquipage  et  le  linge  des  postes  de  l'équipage. 

Le  médecin  du  bord  indiquera  aussi,  sous  serment,  la  partie  ou 
le  compartiment  du  navire  et  la  section  de  Thópital  dans  lesquels 
le  ou  les  malades  auront  été  transportés.  11  déclarera  également, 
sous  serment,  quelles  sont  les  personnes  qui  ont  été  en  rapport  avec 
le  pestifere  depuis  la  première  manifestation  de  la  maladie,  soit  par 
des  contacts  directs,  soit  par  des  contacts  avec  des  objects  capables 
de  transmettre  Tinfection.  Ces  personnes  seulement  seront  considérées 
comme  «  suspectes  ». 

La  partie  ou  le  compartiment  du  navire  et  la  section  de  l'hòpital, 
dans  lesquels  le  ou  les  malades  auront  été  transportés,  seront  com- 
plètement  désinfectés.  On  entend  par  «  partie  du*  navire  »  la  cabine 
du  malade,  les  cabines  attenantes,  le  couloir  de  ces  cabines,  le  pont, 
les  parties  du  pont  sur  lesquelles  le  ou  les  malades  auront  séjourné. 

S'il  est  impossible  de  désinfecter  la  partie  ou  le  compartiment 
du  navire  qui  a  été  occupé  par  les  personnes  atteintes  de  peste  sans 
débarquer  les  personnes  déclarées  suspectes,  ces  personnes  seront, 
ou  placées  sur  un  autre  navire  spécialement  affecté  à  cet  usage, 
ou  débarquées  et  logées  dans  l'établissement  sanitaire,  sans  contact 
avec  les  malades,  lesquels  seront  placés  dans  l'hòpital. 

La  durée  de  ce  séjour  sur  le  navire  ou  à  terre  pour  la  désin- 
fection sera  aussi  courte  que  possible  et  n'excédera  pas  vingt-quatre 
heures. 

Les  suspects  subiront  une  observation,  soit   sur  leur  bàtiment, 
soit  sur  le  navire  affecté  à  cet  usage;  la  durée  de  cette  observation 
variera  selon  le  tableau  suivant: 
Lorsque  le  dernier  cas  de  peste  se  sera  produit  1 
dans  le  cours  du  douzième,*  du  onzième,  du  (  „ ,     ^       ,  «,  ^ 
dixieme  ou  du  neuvieme  jour  avant  l'arrivée  ( 
à  Suez     .    •    • 1 
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S'ìl  s'est  produit  dans  le  cours  du  huitième  jour  i  ,, .      ,.        ... 
1807                     .  ^i      •  JL    s.  c^  l  I  oteeTUt»! Wide 2  m 

avant  1  arnvée  à  Suez ì  '^ 

S'il  s'est  produit  dans  le  cours  du  septième  jour  j  , 

avant  rarrivóe  à  Suez j 

S'il  s'esl  produit  dans  le  cours  du  sixième  jour  J  . 

a  vani  l'arrivée  à  Suez \ 

S*il  s'est  produit  dans  le  cours  du  cinquième  ou  )  .  . 

du  quatrième  jour  avant  l'arrivée  à  Suez  .  .  i 
S'il  s'est  produit  dans  le  cours  du  troisième  jour  |  . 

ou  du  second  jour  avant  l'arrivée  à  Suez  .  .  i 
S'il  s'est  produit  un  jour  avant  Tarrivée  à  Suez  .        »        »  9     » 

Le  passage  en  quarantaine  pourra  ètre  accordé  avant  l'expira- 
tìon  des  délais  indiqués  dans  le  tableau  ci-dessus,  si  Tautorité  sani- 
taire  le  juge  possible;  il  sera  en  tout  cas  accordé  lorsque  la  désin- 
fection  aura  été  accomplie,  si  le  navire  abandonne,  outre  ses  malades, 
les  personnes  indiquées  ci-dessus  comme  «  suspectes  ». 

Une  étuve  placée  sur  un  ponton  pourra  venir  accoster  le  navire 
pour  rendre  plus  rapides  les  opérations  de  désinfectìon. 

Lea  navires  infectés  demandant  à  obtenir  la  libre  pratique  en 
Egypte  seront  retenus  dix  jours  aux  Sources  de  Moise,  à  compier 
du  dernier  cas  siirvenu  à  bord,  et  subiront  la  désinfection  r^le- 
mentaire. 

Le  tenips  pris  par  les  opérations  de  désinfection  est  compris 
dans  la  durée  de  l'observation. 

Organisation  de  ìa  surveillanee  et  de  la  désinfection  à  Sues 
et  aux  Sources  de  Moise. 

l**  La  visite  medicale,  prévue  par  le  règlement,  sera  faite,  pour 
chaque  navire  arrivant  à  Suez,  par  un  des  médecins  de  la  station. 
Elia  sera  faite  de  jour  pour  les  provenances  des  ports  contaminés 
de  peste, 

2*  Les  médecins  seront  au  nombre  de  sept,  un  médecin  en  chef, 
quatre  titulaires  et  deux  suppléants.  Si  le  service  medicai  était  en- 
core  insuftìsant,  on  aurait  recours  aux  médecins  de  la  marine  des 
différents  Etats,  qui  seraient  placés  sous  l'autorité  du  médecin  en 
chef  de  la  station  sanitaire. 

3**  Ils  seront  pourvus  d'un  diplóme  régulier,  choisis  de  préfé- 
rence  parmi  les  médecins  ayant  fait  des  études  spéciales  pratiques 
d'épidémiotogie  et  de  bactériologie. 
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4?  IIs  seront  nommés  par  le  Ministre  de  l'intérieur,  sur  la  pró^ 
seutation  du  Conseil  sanitaire,  maritime  et  quarantenaire  d'Egypte. 

5*  IIr  recevront  un  traitement  qui  sera  de  six  mille  francs  pour 
les  módecins  suppléants  et  qui,  primitivement  de  huit  mille  francs, 
pourra  s'élever  progressivement  à  douze  mille  francs  pour  les  quatre 
médecins  et  de  douze  mille  à  quinze  mille  francs  pour  le  médecin 
en  chef. 

6**  La  station  de  dósinfection  et  dMsolement  des  Sources  de  Moi'se 
est  placée  sous  Tautorité  du  médecin  en  chef  de  Suez. 

7^  Si  des  malades  y  sont  débarqués,  deux  des  módecins  de  Suez 
y  seront  internés,  Tun  pour  soigner  les  pesteux,  l'autre  pour  soigner 
les  personnes  non  atteintes  de  peste. 

8^  Le  nombre  des  gardes  sanitaires  sera  porte  à  vingt 

Un  de  ces  gardes  sera  spécialement  chargé  de  Tentretien  des 
étuves  placóes  aux  Sources  de  Moi'se. 

9^  La  station  de  dósinfection  et  d'isolement  des  Sources  de  Moisé 
comprendra  : 

a)  trois  ótuves  a  dósinfection  au  moins,  dont  une  sera  placée 
sur  un  ponton; 

b)  un  nouvel  hópital  d'isolement  de  douze  lits  pour  les  ma- 
lades et  les  suspects.  Oet  hòpital  sera  dispose  de  fa^on  a  ce  que  les 
malades,  les  suspects,  les  hommes  et  les  femmes  soient  isolés  les 
uns  des  autres, 

e)  des  baraquements,  des  tentes-hópital  et  des  tentes  ordi- 
naires  pour  les  personnes  débarquées; 

dj  des  baignoires  et  des  douches-lavages  en  nombre  sufflsant; 

e)  les  bàtiments  nócessaires  pour  les  services  communs,  le 
personnel  medicai,  les  gardes,  etc;  un  magasin,  une  buanderie; 

fj  un  róservoir  d'eau; 

P&89age  en  quarantaine  du  Canal  de  Sues. 

1*»  L'autorité  sanitaire  de  Suez  accordo  le  passage  en  quaran- 
taine; le  Conseil  en  est  immédiatement  informò.  Dans  les  cas  douteux, 
la  dócision  est  prise  par  le  Conseil. 

2?  Un  tólégramme  est  aussitót  expédié  à  l'autorité  dósignée  par 
chaque  Puissance.  L'expédition  du  tólégramme  sera  faite  aux  frais 
du  bàtiment 

3**  Chaque  Puissance  édictera  des  disposi tions  pónales  contro  les 
bàtiments  qui,  abandonnant  le  parcours   indiqué  par  le  capitaine, 
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aborderaient  indùment  un  des  ports  du  territoire  de  cette  Puissance. 
Seront  exceptés  les  cas  de  force  majeure  et  de  la  relàche  forcée. 

Lors  de  l'arraisonnement,  le  capitaine  sera  tenu  de  déclarer  s'il 
a  a  son  bord  des  équipes  de  chauffeurs  indigènes  ou  de  serviteurs 
à  gages  quelconques,  non  inscrits  sur  le  róle  d'équipage  ou  le  re- 
gistre  à  cet  usage.  Les  queslions  suivantes  seront  posées  aux  capi- 
taiues  de  tous  les  navires  se  présentant  à  Suez,  venant  du  sud.  IIs 
y  répondront  sous  serment: 

«  Avez-vous  des  auxiliaires:  chaffeurs  ou  autres  gens  de  ser- 
«  vice,  non  inscrits  sur  le  ròle  d'équipage  ou  sur  le  registro  special? 
«  Quelle  est  leur  nationalité?  Où  les  avez-vous  embarqués?  » 

Les  médecins  sanitaires  devront  s'assurer  de  la  présence  de  oes 
auxiliaires,  et  s'ils  constatent  qu'il  y  a  des  manquants  parmi  eux, 
chercher  avec  soin  les  causes  de  l'absence. 

4^  Un  offlcier  sanitaire  et  deux  gardes  sanitaires  montent  à 
bord.  Ils  doivent  accompagner  le  navire  jusqu'à  Port-Said;  ils  ont 
pour  mission  d'empècher  les  Communications  et  de  veiller  à  Texé- 
cuUon  des  mesures  prescrites  pendant  la  traversée  du  canal. 

5**  Les  voyageurs  pourront  s'embarquer  à  Port-Said  en  quaran- 
taine.  Mais  tout  embarquement  ou  débarquement  et  tout  transbor- 
dement  de  passagers  et  de  marchandises  sont  interdits  pendant  le 
parcours  du  canal  de  Suez  ^  Port-Said. 

6^  Les  navires  transitant  en  quarantaine  devront  eflFectuer  le 
parcours  de  Suez  à  Port-Said  sans  garage. 

En  cas  d'échouage  ou  de  garage  indispensable,  les  opérations 
nécessaires  seront  effectuées  par  le  personnel  du  bord,  en  évitant 
toute  communication  avec  le  personnel  de  la  Compagnie  du  canal 
de  Suez. 

Les  transports  de  troupes  transitant  en  quarantaine  seront  tenus 
de  traverser  le  canal  seulement  de  jour. 

S'ils  doivent  séjourner  de  nuit  dans  le  canal,  ils  prendront  leur 
mouillage  au  lac  Timsah. 

7^  Le  stationnement  des  navires  transitant  en  quarantaine  est 
interdit  dans  le  port  de  Port-Said,  sauf  dans  le  cas  prévu  aux  §§  5 
et  8.  Les  opérations  de  ravitaillement  devront  ètre  pratiquées  avec 
les  moyens  du  bord. 

Oeux  des  chargeurs,  ou  toute  autre  personne,  qui  seront  montés 
a  bord,  seront  isolés  sur  le  ponton  quarantenaire.  Leurs  vètements 
y  subiront  la  désinfection  réglementaire. 

8®  Lorsqu'il  sera  indispensable,  pour  les  navires  transitant  en 
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quarantaine,  de  prendre  du  charboa  à  Port-Said,  ces  navires  devront 
exécuter  cette  opération  dans  un  endroit  offrant  les  garanties  nóces- 
saires  d'isolement  et  de  surveillance  sanitaire,  qui  sera  indiquó  par 
le  Conseil  sanitaire.  Pour  les  navires  à  bord  desquels  une  surveil- 
lance efficace  de  cette  opération  est  possible  et  où  tout  contact  avec 
les  gens  du  bord  peut  ètre  évité,  le  charbonnage  par  les  ouvriers 
du  port  sera  autorisé.  La  nuit  le  lieu  de  l'opération  devra  ètre  óclairé 
à  la  lumière  électrique. 

9*  Les  pilotes,  les  éléctriciens,  les  agents  de  la  Compagnie  et  les 
gardes  sanitaires  seront  déposés  à  Port-Said,  hors  du  port,  entre 
les  jetées,  et  de  là  conduits  directement  au  ponton  de  quarantaine, 
où  leurs  vètements  subiront  une  désinfection  complète. 

Mesures  à  prendre  pour  les  navires  venant  en  Egypte  éPun  port 
eontaminé  de  peate,  par  la  Mediterranée, 

1*  Les  navires  ordinaires  indemnes  venant  d'un  port  d'Europe 
ou  du  bassin  de  la  Mediterranée  infecté  de  peste,  se  présentant  pour 
passer  le  canal  de  Suez,  obtiendront  le  passage  en  quarantaine.  Ils 
continueront  leur  trajet  en  observation  de  dix  jours. 

2*  Les  navires  ordinaires  indemnes,  qui  voudront  aborder  en 
Egypte,  pourront  s'arrèter  à  Alexandrie  ou  a  Port-Said,  où  les  pas- 
sagers  achéveront  le  temps  de  l'observation,  soit  dans  le  lazaret 
de  Gabari,  soit  à  bord,  selon  la  décision  de  l'autorité  sanitaire 
locale. 

3*»  Les  mesures  auxquelles  sont  soumis  les  navires  infectés  et 
suspects  venant  d'un  port  eontaminé  de  peste  d'Europe  ou  des  rives 
de  la  Mediterranée,  désirant  aborder  dans  un  des  ports  d'Egypte 
ou  passer  le  canal  de  Suez,  seront  déterminées  par  le  Conseil  sani- 
taire  conformément  au  règlement  adopté  par  la  présente  con- 
vention. 

Ces  mesures,  pour  devenir  exécutoires,  devront  ètre  acceptées 
par  les  diverses  Puissances  représentées  au  Conseil.  Elles  règleront 
le  regime  impose  aux  navires,  aux  piassagers  et  aux  marcban- 
dises. 

Le  Conseil  soumettra  dans  les  mèmes  formes  aux  Puissances 
un  règlement  visant  les  mèmes  questions  en  ce  qui  concerne  le 
choléra. 

Ces  deux  règlements  doivent  ètre  présentés  dans  le  plus  bref 
délai  possible. 
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|g97  SURV&ILLANOB  SANITAIRB  DBS  PÀLBRIMAGBS  DANS  LA  MBR  JEtoUGB. 

19  marzo  .  ,.    ,,  .       ,     »,    . 

Regime  samtcMre  appUcahle  aux  namres  a  pèìertns  venant  d'un  port  contamwéf 

dans  la  station  sanitaire  (réorganisée)  de  Camaran, 

Les  riavires  à  pèlerins  venant  du  Sud  et  se  rendant  au  Hedjaz 
devront  au  préalable  faire  escale  à  la  station  sanitaire  de  Camaran 
et  seront  soumis  au  regime  ci-après: 

Les  iiavires  reconnus  «  indemnes  »  après  visite  medicale  auront 
libre  pratìque,  lorsque  les  opérations  suivantes  seront  terminées: 

Les  pèlerins  seront  débarqués;  ils  prendront  une  douche-lavage 
ou  un  bain  de  mer  ;  leur  linge  sale,  la  partie  de  leurs  eflFets  à  usage 
et  de  tciirs  bagages  qui  peut  ètre  suspecte,  d'après  rappréciation 
de  raulorité  sanitaire,  seront  désinfectés;  la  durée  de  ces  opérations 
eri  y  comprenant  le  débarquement  et  l'embarquement,  ne  devra  pas 
dépasser  72  heures. 

Si  aucun  cas  de  peste  n'est  constate  pendant  ces  opérations,  les 
pèleri[is  s^^ront  réembarqués  immédiatement  et  le  navire  se  dirigerà 
vers  le  Ilediaz. 

Les  navires  «  suspects  »,  c'est-à-dire  à  bord  desquels  il  y  a  eu 
des  cas  de  peste  au  moment  du  départ,  mais  aucun  cas  nouveau 
depuìs  douze  jours,  seront  traités  de  la  faQon  suivante  :  les  pèlerins 
seront  débarqués;  ils  prendront  une  douche-lavage  ou  un  bain  de 
iner;  leur  linge  sale,  la  partie  de  leurs  eflfets  à  usage  et  de  leurs 
bagages  qui  peut  ètre  suspecte,  d'après  l'appréciation  de  raulorité 
sanitaire,  seront  désinfectés;  l'eau  de  la  cale  sera  cbangée.  Les 
parties  du  navire  habitées  par  les  malades  seront  désinfectées.  La 
durée  de  ces  opérations,  en  y  comprenant  le  débarquement  et  l'em- 
barquenient,  ne  devra  pas  dépasser  72  heures.  Si  aucun  cas  de  peste 
n'est  constate  pendant  ces  opérations,  les  pèlerins  seront  réembar- 
qués immédiatement,  et  le  navire  sera  dirige  sur  Djeddah,  où  une 
seconde  visite  medicale  aura  lieu  à  bord.  Si  son  r&ultat  est  favo- 
rable,  et  sur  le  vu  de  la  déclaration  écrite  des  médecins  du  bord, 
80US  serrnent,  qu'il  n'y  a  pas  eu  des  cas  de  peste  pendant  la  tra- 
versée,  les  pèlerins  seront  immédiatement  débarqués. 

Si,  au  contraire,  un  ou  plusieurs  cas  de  peste  ont  été  constatés 
pendant  le  voyage  ou  au  moment  de  l'arriva,  le  navire  sera  ren- 
voyé  a  Camaran,  où  il  subirà  le  regime  des  navires  infectés. 

Les  navires  «  infectés  »,  c'est-à-dire  ayant  à  bord  des  cas  de 
peste,  00  bien  en  ayant  présente  depuis  douze  jours,  subiront  le 
régim*?  suivant: 


Digitized  by 


Google 


ITALIA  B  ALTRI  STATI  1083 

Les  personnes  atteintes  de  peste  seront  débarquées  et  isoléès  à 
rhópital.  La  désinfection  sera  pratiquóe  d'une  facon  complète.  Les 
autres  passagers  seront  débarqués  et  isolés  par  groupes,  aussi  peu 
nombreux  que  possible,  de  manière  que  l'ensemble  ne  soit  pas  soli- 
daire  d'un  groupe  particulier,  si  la  peste  venait  à  s'y  développer. 

Le  Unge  sale,  les  objets  à  usage,  les  vètements  de  l'équipage 
et  des  passagers  seront  désinfectés  ainsi  que  le  navire. 

L'autorité  sanitaire  locale  deciderà  si  le  déchargement  des  gros 
bagages  et  des  marchandises  est  nécessaire,  si  le  navire  entier  doit 
ètre  désinfecté  ou  si  une  partie  seulement  du  navire  doit  subir  la 
désinfection. 

Les  passagers  resteront  douze  jours  à  l'établissement  de  Ca- 
maran;  lorsque  les  cas  de  peste  remonteront  à  plusieurs  jours,  la 
duróe  de  l'isolement  pourra  ètre  diminuée.  Cette  durée  pourra  varier 
selon  l'epoque  de  l'apparition  du  dernier  cas  et  d'après  la  décision 
de  l'autorité  sanitaire. 

Le  navire  sera  dirige  ensuite  sur  Djeddab,  où  une  visite  me- 
dicale individuelle  et  rigoureuse  aura  lieu  à  bord.  Si  son  resultai 
est  favorable,  les  pèlerins  seront  débarqués.  Si,  au  contraire,  la  peste 
s'était  montrée  à  bord  pendant  le  voyage  ou  au  moment  de  l'ar- 
rivée,  le  navire  serait  renvoyé  à  Camaran,  où  il  subirait  de  nouveau 
le  r^ime  des  navires  infectés. 

Amélioraiions  à  apparter  à  la  station  de  Camaran. 

A.  —  Evacuation  complète  de  l'ile  de  Camaran  par  ses  habitants. 

B.  —  Moyens  d'assurer  la  sécurité  et  de  faciliter  le  mouvement 
de  la  navigation  dans  la  baie  de  l'ile  de  Camaran: 

1*»  Installation  de  bouées  et  de  balises  en  nombre  sufflsant 

2**  Construction  d'un  mòle  ou  quai  principal  pour  débarquer 
les  passagers  et  les  colis. 

3^  Un  appontement  différent  pour  embarquer  séparément  les 
pèlerins  de  chaque  campement. 

4**  Des  chalands  en  nombre  sufflsant,  avec  un  remorqueur  à 
vapeur  pour  assurer  le  service  de  débarquement  et  d'embarquement 
des  pèlerins. 

Le  débarquement  des  pèlerins  des  navires  infectés  sera  opere 
par  les  moyens  du  bord. 

C.  —  Installation  de  la  station  sanitaire,  qui  comprendra: 

P  Un  réseau  de  voies  ferrées  reliant  les   débarcadères  aux 
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locaux  de  radministration  et  de  désìnfectìon  ainsi  qu'aux  locaux  des 


ruj    \         divers  services  et  aux  campements. 
2^^  Des  locaux  pour  radministration  et  pour  le  personneldes 
services  sanitaires  et  autres. 
3**  Des  bàtiments  pour  la  désinfection  et  le  lavage  des  effets 
portés  et  autres  objets. 
l*"  Des  bàtiments  où  les  pèlerins  seront  soumis  à  des  bains- 
douches  ou  à  des  bains  de  mer  pendant   que  Fon  dósinfectera  les 
vètements  en  usage. 

5^  Des  hópitaux  séparés  pour  les  deux  sexes  et  complètement 
i&olés: 

a)  pour  l'observation  des  suspects; 

b)  pour  les  pesteux; 

e)  pour  les  malades  atteints  d'autres  affections  contagieuses; 
d)  pour  les  malades  ordinaires. 

6°  Les  campements  seront  séparés  les  uns  des  autres  d'une 
manière  efficace  et  la  distance  entre  eux  devra  ètre  la  plus  grande 
possible  ;  les  logements  destinés  aux  pèlerins  seront  construits  dans 
les  nieilleures  conditions  hygiéniques  et  ne  devront  contenir  que 
vingt-cinq  personnes. 

7^  Un  cimetière  bien  sitùé  et  éloigné  de  tonte  habitation,  sans 
contact  avec  une  nappe  d'eau  souterraine,  et  drainé  à  0  m.  50  au- 
dessous  du  pian  des  fosses. 
D.  —  Outillage  sanitaire: 

1"  Etuves  à  vapeur  en  nombre  sufflsant  et  présentant  toutes 
les  conditions  de  sécurité,  d'efflcacité  et  de  rapiditó. 

2*  Pulvérisateurs,  étuves  à  désinfection  et  moyens  nócessaires 
pour  la  désinfection  chimique,  analogues  à  ceux  qui  sont  indiqués 
dans  le  chapitre  III  de  l'annexe  de  la  présente  convention. 

3°  Machines  à  distillar  l'eau:  appareils  destinés  à  la  stérili- 
satiori  de  Teau  par  la  chaleur;  machines  à  fabriquer  la  giace. 

Pour  la  distribution  de  l'eau  potable  :  canalisation  et  réserroirs 
ferméSj  étanches,  et  ne  pouvant  se  vider  que  par  des  robineta  ou 
dea  jjompes. 

4**  Laboratoire  bactériologique  avec  le  personnel  nécessaire. 

5^  Installation  de  tinettes  mobiles  pour  recueillir  les  matières 
fécales  préalablement  désinfectées.  Epandage  de  ces  matières  sur 
une  des  parties  de  l'ile  les  plus  éloignées  des  campements,  en  tenant 
compie  des  conditions  nécessaires  pour  le  bon  fonctionnement  de  ces 
cliariips  d'épandage  au  point  de  vue  de  Thygiène. 
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6^  Les  eaux  salas  seront  éloignées  des  campements  sans 
pouvoir  stagner  ni  servir  à  ralimentation.  Les  eaux  vannes  qui 
sortent  des  bdpitaux  seront  désinfectées  par  le  lait  de  cbaux,  suivant 
les  indications  contenues  dans  le  cbapitre  III  de  Tannexe  de  la  pré- 
sente convention. 

E.  —  L*autoritó  sanitaire  assure,  dans  chaque  campement,  un 
établissement  pour  les  comestibles,  un  pour  le  combustible. 

Le  tarif  des  prix  flxés  par  l'autorité  competente  est  afflcbé  dans 
plusieurs  endroits  du  campement  et  dans  les  principales  langues  des 
pays  babités  par  les  pèlerins. 

Le  con  troie  de  la  quali  té  des  vivres  et  de  l'approvisionnement 
suffisant  est  fait  cbaque  jour  par  le  médecin  du  campement 

L'eau  est  fournie  gratuiteraent. 

AméìioraHans  à  apporter  atuc  staUons  aanitaires  d'Abou-Saad, 
de  Vasta  ed  d'Abau-AU. 

P  Création  de  deux  hópitaux  pour  pesteux,  hommes  et  femmes, 
à  Abou-Ali. 

2?  Création  à  Vasta  d'un  bòpital  pour  malades  ordinaires. 

3^  Installation  à  Abou-Saad  et  à  Vasta  de  logements  en  pierre 
capables  de  contenir  cinquante  personnes  par  logement. 

4^  Trois  étuves  à  dósinfection  placées  à  Abou-Saad,  Vasta, 
Abou-Ali,  avec  buanderies  et  accessoires. 

5<»  Établissement  de  douches-lavages  à  Abou-Saad  et  à  Vasta. 

6*  Dans  cbacune  des  iles  d' Abou-Saad  et  de  Vasta,  des  machines 
à  distiller  pouvant  fournir  ensemble  quinze  tonnes  d'eau  par  jour. 

7*  Pour  les  cimetières,  les  matières  fécales  el  les  eaux  sales,  le 
regime  sera  règie  d'après  les  principes  admis  pour  Camaran.  Un 
cimetière  sera  établi  dans  une  des  iles. 

En  ce  qui  concerne  les  vivres  et  l'eau,  les  règles  adoptées  pour 
Camaran  sous  la  lettre  E  sont  applicables  aux  campements  d'Abou- 
Saad,  de  Vasta  et  d'Abou-Ali. 

Il  est  désirable  que  les  installations  de  Abou-Saad,  Vasta  et 
Abou-Ali  soient  terminées  dans  le  plus  bref  délai  possible. 

Béarganisatian  de  la  station  sanitaire  de  Bjébel-Tor. 

La  Conférence  conflrme  les  recommandations  et  voeux  déjà  for- 
mulés,  laissant  au  Gonseil  sanitaire  le  soin  de  réaliser  ces  amélio- 
rations,  et  estime  en  outre: 

]•  Qu'il  est  nécessaire  de  fournir  aux  pèlerins  une  benne  eau 
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potable,  soit  qu'on  la  trouve  sur  place,  soit  qu'on  robtienne  par  la 
distillatioiì. 

2"  Qu'il  importe  que  tous  les  vivres  qui  soni  importés  par 
les  pèlerins  de  Djeddah  et  de  Yambo,  quand  il  y  a  de  la  peste  au 
Hedjazj  soient  désinfectés  comme  objects  suspects,  ou  complètemeot 
détruits,  s'ils  se  trouvent  dans  des  conditions  d'altération  dangereuses. 

3"*  Que  des  mesures  doivent  ètre  prises  pour  empècher  les 
pèlerins  d'emporter  au  départ  de  Djebel-Tor  des  outres,  qui  seront 
remplacées  par  des  vases  en  terre  cuite  ou  des  bidons  métalliques. 

4**  Que  chaque  section  doit  ètre  pourvue  d'un  médecin. 

5°  Qu'un  capitaine  de  port  doit  ètre  nommé  à  El-Tor,  pour 
diriger  les  débarquements  et  pour  faire  observer  les  règlements  par 
les  capitairies  des  navires  et  les  samboukc^is. 

6"  Que  pendant  les  époques  des  pèlerinages  les  pèlerins  seu- 
ìement  soieat  mis  en  observation  à  Djebel-Tor. 

7^  Que  le  village  Kouroum  soit  évacué. 

8**  Qu'un  fll  télégraphique  relie  le  camperaent  de  Djebel-Tor 
a  la  station  sanitaire  de  Suez. 

Bé)ql££ment  afpligablb  dans  lbs  ports  arabiqubs  db  la  hbr  Eouob 

À  L^ÉPOQUB  DU  PÉLBRINAGB. 

Régitm  sanitaire  à  appliguer  aux  navires  à  pèlerins  venant  du  nord. 
I.  Voyage  d'aUer. 

Si  la  présence  de  la  peste  n'est  pas  constatée  dans  le  port  de 
départ  ni  dans  ses  environs,  si  aucun  cas  de  peste  ne  s'est  produit 
pendant  la  traversée,  le  navire  est  imnaédiatement  admis  à  la  libre 
pratique. 

Si  la  présence  de  la  peste  est  constatée  dans  le  port  de  départ 
ou  dans  sos  environs,  ou  si  un  cas  de  peste  s'est  produit  pendant 
la  traversée,  le  navire  sera  soumis  à  Djebel-Tor  aux  règles  insti- 
tuées  pour  les  navires  qui  viennent  du  Sud  et  qui  s'arrètent  à 
Camaraiì. 

II.  Voyage  de  retour. 

Art.  L  —  Tout  navire  provenant  d'un  port  du  Hedjaz  ou  de 
tout  autre  port  de  la  cótearabique  de  la  mer  Rouge,  contaminéde 
peste,  ayant  à  bord  des  pèlerins  ou  masses  analogues,  à  destination 
de  Suez  ou  d'un  port  de  la  Mediterranée,  est  tenu  de  se  rendre  à 
Et-Tor  pour  y  subir  l'observation  réglementaire  indiquée  plus  bas. 

Il  y  sera  procède  au  débarquenoent  des  passagers,  bagages  et 


Digitized  by 


Googlé 


1897 


ITALIA  B  ALTRI  STATI  1087 

màrchandises  susceptibles  et  à  leur  désinfection,  ainsi  qu'à  celles  des 

effets  à  usage  et  du  navire.  io^°t'  ^ 

^  \y  marzo 

Art.  2.  —  Les  navires  qui  ramèneront  les  pèlerins  ne  traver- 
seront  le  canal  qu'en  quarantaine. 

Les  pèlerins  égyptiens,  après  avoir  quitte  El-Tor,  devront  de- 
barquer  à  Ras  Mallap  ou  tout  autre  endroit  designò  par  le  Conseil 
sanitaire,  pour  y  subir  Tobservation  de  trois  jours  et  une  visite 
medicale,  avant  d'ètre  admis  en  libre  pratique. 

Dans  le  cas  où,  pendant  la  traversée  de  El-Tor  à  Suez,  ces  na- 
vires auraient  eu  un  cas  suspect  à  bord,  ils  seront  repoussés  à  El-Tor. 

Art.  3.  —  Les  agents  des  Compagnies  de  navigation  et  les 
capitaines  sont  prévenus  qu'après  avoir  Ani  leur  observation  à  la 
station  sanitaire  de  El-Tor  et  à  Ras  Mallap,  les  pèlerins  égyptiens 
seront  seuls  autorisés  à  quitter  déflnitivement  le  navire  pour  rentrer 
ensuite  dans  leurs  foyers.  Ne  seront  reconnus  comme  ^ptiens  ou 
résidant  en  Egypte  que  les  pèlerins  porteurs  d'une  carte  de  residence 
émanant  d'une  autorité  égyptienne,  et  conforme  au  modèle  établi. 
Des  exemplaires  de  cette  carte  seront  déposés  auprès  des  autorités 
consulaires  et  sanitaires  de  Djeddah  et  de  Yambo,  où  les  agents  et 
capitaines  de  navire  pourront  les  examiner. 

Les  pèlerins  non  égyptiens,  tels  que  les  turcs,  les  russes,  les 
persans,  les  tunisiens,  les  algériens,  les  marocains,  etc,  ne  pourront, 
après  avoir  quitte  El-Tor,  ètre  débarqués  dans  un  port  égyptien. 

En  conséquence  les  agents  de  navigation  et  les  capitaines  sont 
prévenus  que  le  transbordement  des  pèlerins  étrangers  à  l'Egypte, 
soit  à  Tor,  soit  à  Suez,  à  Port-Said  ou  à  Alexandrie,  est  interdit. 

Les  bateaux  qui  auraient  à  leur  bord  des  pèlerins  appartenant 
aux  nationalités  dénommées  dans  le  paragraphe  précédent  suivront 
la  condition  de  ces  pèlerins  et  ne  seront  re§us  dans  aucun  port 
^ptien  de  la  Mediterranée. 

Art.  4.  —  Si  la  présence  de  la  peste  n'est  pas  constatée  au 
Hedjiaz  et  ne  Ta  pas  été  au  cours  du  pèlerinage,  les  navires  seront 
soumis  à  Djebel-Tor  aux  règles  instituées  à  Camaran  pour  les  na- 
vires indemnes. 

Les  pèlerins  seront  débarqués;  ils  prendront  une  douche-lavage 
ou  un  bain  de  mer;  leur  linge  sale,  la  partie  de  leurs  effets  à  usage 
et  de  leurs  bagages  qui  peut  ètre  suspecte,  d'après  l'appréciation 
de  Tautorité  sanitaire,  seront  désinfectés;  la  durée  de  ces  opérations, 
en  y  comprenant  le  débarquement  et  Tembarqueniont,  ne  devra  pas 
dépasser  soixante-douze  heures. 
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Si  la  prtìsence  de  la  peste  est  constatée  au  Hedjaz  ou  l'a  été 
au  cours  du  pèlerinage,  ces  navires  seroat  soumis,  a  Djebel-Tor, 
aux  règles  instìtuóes  à  Camaran  pour  les  navires  infectés. 

Las  personnes  atteintes  de  peste  seront  débarquées  et  ìsoléesà 
l'hÓpitaK  La  désinfection  sera  pratiquée  d'une  fagon  complète.  Les 
autres  passagers  seront  débarqués  et  isolés  par  groupes,  ausai  peu 
nombreux  que  possible,  de  manière  que  l'ensemble  ne  soit  pas  so- 
ndai re  d'un  groupe  particulier,  si  la  peste  venait  à  s'y  dóvelopper. 

Le  Unge  sale,  les  objets  à  usage,  les  vètements  de  l'équipage 
et  des  passagers  seront  désinfectós,  ainsi  que  le  navire. 

L'autorité  sanitaire  locale  deciderà  si  le  déchargement  des  gros 
bagages  et  des  marchandises  est  nécessaire,  si  le  navire  entier  doit 
ètre  désìnfecté  on  si  une  partie  seulement  du  navire  doit  subir  la 
désinfection. 

Tona  les  pèlerins  seront  soumis  à  une  observation  de  douze 
jours  pleins  h  partir  de  celui  où  ont  été  terminées  les  opérations 
de  désinfection.  Si  un  cas  de  peste  s'est  produit  dans  une  section, 
la  période  de  douze  jours  ne  commence  pour  cette  section  qu'à 
partir  de  celui  où  le  dernier  cas  a  été  constate. 

Art.  5.  —  Les  navires  provenant  d'un  port  contaminé  de  peste 
du  He(^jaz  ou  de  tout  autre  port  de  la  còte  arabique  de  la  mer 
Rouge,  sans  y  avoir  embarqué  des  pèlerins  ou  masses  analogues,  et 
qui  n'auront  pas  eu  à  bord,  durant  la  traversée,  d'accident  suspect, 
soni  placés  dans  la  catégorie  des  navires  ordinaires  suspects.  Ils 
seront  soumis  aux  mesures  préventives  et  au  traitement  imposésà 
ces  navires, 

S'ils  sont  à  destination  de  l'Egypte,  ils  subiront  une  observation 
de  dix  jours  à  compter  de  la  date  du  départ,  aux  Sources  de  Moise; 
ils  seront  soumis  en  outre  à  toutes  les  mesures  pi'escrites  pour  les 
bateaux  suspects  (désinfection,  etc.)  et  ne  seront  admis  à  la  libre 
pratìque  qu'après  visite  medicale  favorable. 

Il  est  entendu  que,  si  ces  navires,  durant  la  traversée,  ont  eu 
des  accidenta  suspects,  l'observation  sera  subie  aux  Sources  de 
Moise  et  sera  do  douze  jours. 

Art.  6,  —  Les  caravanes  composées  des  pèlerins  égyptiens 
devront,  avant  de  se  rendre  en  Egypte,  subir  une  quarantaine  de 
riguenr  de  douze  jours  à  El-Tor;  elles  seront  ensuite  dirigées  sur 
Ras  Mallap  pour  y  subir  une  observation  de  cinq  joura,  après  la- 
quelle  elles  ne  seront  admises  en  libre  pratique  qu'aprèg  visite  me- 
dicale favorablo  et  désinfection  des  effets. 
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Les  caravanes  composóes  de  pèlerins  étrangers  devant  se  rendre 
dans  leurs  foyers  par  la  voie  de  terre  seront  soumises  aux  mèmes     -^.  _„  ^^ 

•^  *  ly  marzo 

mesures  que  les  caravanes  égyptiennes  et  devront  ètre  accompagnées 
par  des  gardes  sanitaires  jusqu'aux  limites  du  désert 

Les  caravanes  venant  du  He^jaz  par  la  route  de  Àkaba  ou  de 
Mona  seront  soumises,  à  leur  arrivée  au  canal,  à  la  visite  medicale 
et  à  la  désinfection  du  linge  sale  et  des  effets  à  usage. 

Art.  7.  —  P  Le  transbordement  des  pèlerins  est  strictement 
ÌDterdit  dans  les  ports  égyptiens. 

2**  Les  navires  venant  du  Hedjaz  ou  d'un  port  de  la  còte 
arabique  de  la  mer  Rouge  avec  patente  nette,  n'ayant  pas  à  bord 
des  pèlerins  ou  masses  analogues  et  qui  n'auront  pas  eu  d'accident 
suspect  durant  la  traversée,  seront  admis  en  libre  pratique  à  Suez 
après  visite  medicale  favorable. 

Art.  8.  —  Les  navires  partant  du  Hedjaz  avec  patente  nette 
et  ayant  à  leur  bord  des  pèlerins  à  destination  d'un  port  de  la  còte 
africaine  de  la  mer  Rouge  sont  autorisés  à  se  rendre  à  Souakim 
pour  y  subir  Tobservation  de  trois  jours,  avec  débarquement  des 
passagers  au  campement  quarantenaire. 

Art.  9.  —  Les  caravanes  -de  pèlerins  arrivant  par  voie  de  terre 
seront  soumises  à  la  visite  medicale  et  à  la  désinfection  aux  Sources 
de  Molse. 

Mesures  sanUaires  à  appUquer  au  dépari  des  phlerins  des  ports  du  Hedjas 
et  alìant  vere  le  Sud. 

Il  y  aura  dans  les  ports  d'embarquement  des  installations  sa- 
nitaires assez  complètes  pour  qu'on  puisse  appliquer  aux  pèlerins 
qui  rentrent  dans  leur  pays  les  mesures  qui  sont  obligatoires  au 
moment  du  dópart  de  ces  pèlerins  dans  les  ports  situés  au  delà  du 
détroit  de  Bab-el-Mandeb. 

L'application  de  ces  mesures  sera  facultative,  c'est-à-dire  qu'elles 
ne  seront  appliquées  que  dans  les  cas  où  l'autorité  consulaire  du 
pays  auquel  àppartient  le  pèlerin,  ou  le  médecin  du  navire  à  bord 
duquel  il  va  s'embarquer,  les  jugera  nécessaires. 

B)  Mbsurbs  à  prbndrb  dans  lb  qolfb  Pbrsiqub. 

L  —  BégifM  sanitaire  appìiedble  atM^  provenancee  tnaritimes 
dans  le  golfe  Fersique, 

Est  considerò  comme  infecté  le  navire  qui  a  la  peste  a  bord 
ou  qui  a  présente  un  ou  plusieurs  cas  de  peste  depuis  douze  jours. 
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Est  considéré  comme  mspect  le  navire  à  bord  duquel  il  y  a 
eu  des  cas  de  peste  au  moment  du  départ  ou  pendant  la  traversée, 
mais  aucun  cas  depuis  douze  jours. 

Est  considéré  comme  indemne,  bien  que  venant  d'un  port  con- 
taminéj  le  navire  qui  n'a  eu  ni  décès  ni  cas  de  peste  à  bord,  soit 
avant  le  départ,  soit  pendant  la  traversée,  soit  au  moment  de  l'arrivée. 
1^3  navires  infectés  sont  soumis  au  regime  suivant: 

1^  Les  malades  sont  immédiatement  débarqués  et  isolés. 

2"  Les  autres  personnes  doivent  ètre  également  débarquées, 
Sì  possible,  et  soumises  à  une  observation,  dont  la  durée  variera 
seloii  rétat  sanitaire  du  navire  et  selon  la  date  du  dernier  cas,  sans 
pouvoir  dépasser  dix  jours. 

3^  Le  Unge  sale,  les  effets  à  usage  et  les  objets  de  Téquipage 
et  des  passagers  qui,  de  Tavis  de  l'autorité  sanitaire  du  port,  seront 
considérés  comme  contaminés,  seront  désinfectés,  ainsi  que  le  navire 
ou  seulement  la  partie  du  navire  qui  a  été  contaminée. 

Une  désinfection  plus  étendue  pouri'a  ètre  ordonnée  par  l'au- 
toritt*  sanitaire  locale. 

Les  jiavires  suspects  sont  soumis  aux  mesures  ci-après: 

1*  Visite  medicale. 

2"  Désinfection  ;  le  linge  sale,  les  efTets  à  usage  et  les  objets 
de  réquipage  et  des  passagers  qui,  de  Tavis  de  l'autorité  sanitaire 
locale^  seront  considérés  comme  contaminés,  seront  désinfectés. 

3*  Toutes  les  parties  du  navire  qui  ont  été  habitées  par  les 
malades  ou  les  suspects,  devront  ètre  désinfectées.  Une  désinfection 
plus  f^tendue  pourra  ètre  ordonnée  par  l'autorité  sanitaire  locale. 

4°  Evacuation  de  Teau  de  la  cale  après  désinfection  et  substi- 
Lution  d'une  bonne  eau  potable  à  celle  qui  est  emmagasinée  à  bord. 

5"  L'équipage  et  les  passagers  sont  soumis  à  une  observation 
de  dix  jours  à  compter  du  moment  od  il  n'existe  plus  de  cas  de 
peste  a  bord. 

Les  navires  indemnes  seront  admis  à  la  libre  pratique  imme- 
diate, quelle  que  soit  la  nature  de  leur  patente. 

Ces  navires  doivent,  toutefois,  avoir  complète  ou  completar  dix 
jours  pleins  a  partir  du  moment  de  leur  départ  du  dernier  port 
contaminé. 

Le  Seul  regime  que  peut  prescrire  à  leur  siyet  l'autorité  du  port 
(l'arrivée  consiste  dans  les  mesures  applicables  aux  navires  suspects 
(visite  medicale,  désinfection,  evacuation  de  l'eau  de  cale  et  substi- 
iution  d'une  bonne  eau  potable  à  celle  qui  est  emmagasinée  à  bord). 
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Il  est  entendu  que  rautorité  competente  du  port  d'arrivée 
pourra  toigours  réclamer  du  médecin,  ou,  à  son  défaut,  du  capi- 
taine,  et  sous  sermenti  un  certificat  attestant  quMl  n'y  a  pas  eu  de 
cas  (te  peste  sur  le  navire  depuis  le  départ. 

L*autorité  competente  du  port  tiendra  compte,  pour  Papplication 
de  ces  mesures,  de  la  présence  d'un  médecin  diplòmé  et  d'un  ap- 
pareil  de  désìnfection  (étuve)  à  bord  des  navires  des  trois  catégories 
susmentionnées. 

Des  mesures  spéciales  peuvent  ètre  prescrites  à  Tégard  des  na- 
vires oflfrant  de  mauvaises  conditions  d'hygiène. 

Les  marchandises  arrivant  par  mer  ne  peuvent  ètre  traltées  au- 
trement  que  les  marchandises  transportées  par  terre,  au  point  de  vue 
de  la  d^infection  et  des  défenses  d'importation,  de  transit  et  de 
quarantaine. 

Tout  navire  qui  ne  voudra  pas  se  soumettre  aux  obligations 
imposées  par  Tautorité  du  port  sera  libre  de  reprendre  la  mer. 

Il  pourra  ètre  autorisé  à  débarquer  ses  marchandises,  après 
que  les  précautions  nócessaires  auront  óté  prises,  savoir: 

1*  Isolement  du  navire,  de  l'équipage  et  des  passagers. 
2**  Evacuation  de  l'eau  de  la  cale,  après  désinfection. 
3*  Substitution  d'une  bonne  eau  potable  à  celle  qui  est  em- 
magasinée  à  bord. 

Il  pourra  également  ètre  autorisé  à  débarquer  les  passagers 
qui  en  feraient  la  demando,  à  la  condition  que  ceux-ci  se  soumettent 
aux  mesures  prescrites  par  l'autorité  locale. 

n.  ^  EtahìissemenU  sanitaires  du  golf  e  Persique. 

11  y  a  lieu  d'installer  au  golfo  Persique  deux  établissements 
sanitaires,  l'un  au  détroit  d'Ormutz  (ile  d'Ormutz,  ile  de  Kism,  ou, 
à  leur  défaut,  une  localité  à  flxer  dans  leur  voisinage)j  l'autre  aux 
enviroDs  de  Bassorah  dans  un  lieu  à  déterminer. 

Il  y  aura  à  la  station  sanitaire  du  détroit  d'Ormutz  deux  mé- 
decins  au  moins,  des  agents  sanitaires,  des  gardes  sanitaires  et  tout 
un  outillage  de  désinfection.  Un  petit  hópital  sera  construit. 

A  la  station  des  environs  de  Bassorah  seront  construits  un 
grand  lazaret  et  des  installations  pour  la  désinfection  des  marchan- 
dises et  comportant  un  service  medicai  compose  de  plusieurs  médecins. 

Les  navires,  avant  de  pénétrer  dans  le  golfo  Persique,  seront 
arraisonnés  à  l'établissement  sanitaire  du  détroit  d'Ormutz.  Ils  y 
subiront  le  regime  sanitaire  prescrit  par  le  règlement.  S'ils  ont  des 
malades  atteints  de  peste  a  bord,  ils  les  débarqueront 
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Toulefois,  les  navires   qui  doivent   remonter  le  Chat-El-Arab 
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ift  «,«  -^     seront  autorisés,  si  la  durée  de  Tobservatìon  D'est  pas  terminée,  à 

1»  marzo  '  *  ' 

continuer  leur  route,  à  la  conditìon  de  passer  le  golfe  Persique  et 
le  Gbat-El-Àrab  en  quarantaiae.  Un  gardien-chef,  deux  gardes  sa- 
nitàireis  pris  à  Ormutz  surveilleront  le  bateau  jusqu'à  Bassorah,  où 
une  seconde  visite  medicale  sera  pratiquée  et  où  se  feront  les  désin- 
fections  nécessaìres. 

Les  bateaux  qui  doivent  toucher  aux  ports  de  la  Perse  pour  y 
débarquer  des  passagers  ou  dès  marcbandises  pourront  faire  ces 
opérations  à  Bender-Bouchir,  lorsqu'une  installation  sanitaire  con- 
venable  y  aura  étó  établie;  jusque-là  ces  opérations  seront  prati- 
quées  à  Ormutz  ou  à  Bassorah. 

Il  est  bien  entendu  qu'un  navire,  qui  reste  indemne  à  rexpiration 
des  dix  jours  à  compter  de  la  date  à  laquelle  il  a  quitte  le  dernier 
port  contaminé  de  peste,  recevra  la  libre  pratique  dans  les  ports 
du  Golfe  après  constatation,  à  Tarrivée,  de  son  état  indemne. 

Les  établissements  sanilaires  d'Ormutz  et  de  Bassorah  seront 
placés  sous  la  dépendance  du  Gonseil  supérieur  de  sante  de  Cons- 
tantinople.  Pour  la  station  d'Ormutz  une  entente  sera  établie  entre 
le  Gouvernement  ottoman  et  le  Gouvernement  persan. 

En  attendant  que  les  Gouverneménts  ottoman  et  persan  aient 
établi  cotte  entente,  il  sera  organisé  d'urgence  dans  une  des  iles 
du  détroit  d'Ormutz  un  poste  sanitaire  dans  lequel  seront  placés, 
par  les  soins  du  Gonseil  sanitaire,  des  médecins  et  des  gardes  sa- 
nitaires.  Ces  derniers  accompagneront  les  navires  passant  en  qua- 
rantaine  jusque  dans  le  Chat-El-Àrab,  dans  TétabUssement  place  aui 
environs  de  Bassorah. 

Le  CJonseil  supérieur  de  sante  de  Constantinople  devra,  en  outre,or- 
ganiser  sans  délai  les  établissements  sanitaires  de  Hannikira  et  de  Kiiil 
Dizé,  près  de  Bayazid,  sur  les  frontières  turco-persane  et  turco-russe. 

CHAPITRE  II.  —  MBSURE3  k   PRENDRB  EN  EUROPE. 

TITBB  I.  —  Mesures  destinées  à  tenir  les  Oouvemements  signataires  de  la  Con- 
vention au  courant  de  Vétat  d*une  epidemie  de  peste^  ainsi  que  des  moffem  em^ 
pìoyés  pour  éviter  sa  propagation  et  son  importation  dans  les  endroUs  indem»* 

NOTIFICATION  ET  OOMMUKICATIONS  ULTÈRIBURES. 

Le  Gouvernement  du  pays  contaminé  doit  notifier  aux  divers 
Gouverneménts  Texistence  de  tout  cas  de  peste.  Cotte  mesure  est 
essentielle. 
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Elle  n'aura  de  valeur  réelle  que  si  celui-ci  est  prévenu  lui-mème 
des  cas  de  peste  et  des  cas  douteux  survenus  sur  son  territoire. 
On  ne  saurait  donc  trop  recommander  aux  divers  Gouvernements 
la  déclaration  obligatoire  des  cas  de  peste  par  les  médecins. 

.  L'objet  de  la  notiflcation  sera  Texistence  des  cas  de  peste,  Ten- 
droit  où  ces  cas  ont  paru,  la  date  de  leur  apparition,  le  nombre 
des  cas  constatés  et  celui  des  dócès. 

La  notiflcation  sera  faite  aux  agences  dìplomatiques  ou  consu- 
laires  dans  la  capitale  du  pays  contaminò.  Pour  les  pays  qui 
n'y  sont  pas  représentós,  la  notiflcation  sera  faite  directement  par 
télégraphe  aux  Gouvernements  étrangers. 

Cotte  première  notiflcation  sera  suivie  de  Communications  ultó- 
rieures  données  d'une  fa^on  régulière,  de  manière  à  tenir  les  Gou- 
vernements au  courant  de  la  marche  de  l'épidómie.  Ces  Communi- 
cations se  feront  au  moins  une  fois  par  semaine. 

Les  renseignements  sur  le  dóbut  et  sur  la  marche  de  la  ma- 
ladie  devront  ètre  aussi  complets  que  possible.  Ils  indiqueront  plus 
particulièrement  les  mesures  prises  en  vue  de  combattre  Textension 
de  répidémie.  Ils  devront  préciser  les  mesures  prophylactiques 
adoptóes  relati  vement: 

à  rinspection  sanitaire  ou  à  la  visite  medicale, 
à  Pisolement, 
à  la  dósinfection, 

et  les  mesures  prescrites  au  point  de  vue  du  départ  des  na- 
vires  et  de  l'exportation  des  objets  susceptibles. 

II  est  entendu  que  les  pays  limitrophes  se  réservent  de  faìre 
des  arrangements  spéciaux,  en  vue  d'organiser  un  service  d'infor- 
mations  directes  entro  les  chefs  des  administrations  des  frontières. 

IiO  Gouvernement  de  chaque  Etat  sera  tenu  de  publier  immé- 
diatement  les  mesures  quMl  croit  devoir  prescrire  au  sujet  des 
provenances  d'un  pays  ou  d'une  circonscription  territoriale  con- 
tamìnée. 

Il  communiquera  aussitót  cotte  publication  à  l'agent  diploma- 
tique  ou  consulaire  du  pays  contaminò,  résidant  dans  sa  capitale.  A 
défaut  d'agence  diplomatique  dans  la  capitale,  la  communication  se 
fera  directement  au  Gouvernement  du  pays  interesse. 

Il  sera  tenu  également  de  faire  connaìtre  par  les  mèmes  voies 
le  retrait  de  ces  mesures,  ou  les  modiflcations  dont  elles  seraient 
l'objet. 
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TiTRB  u.  —  Condiiions  dans  lesquelìes  une  circonseripHon  (*)  terrUoriaU 


19  marzo  ^i  sire  considérée  camme  cotUaminée  ou  saine. 

Est  considérée  cornine  contaminée  toute  circooscriptìoa  où  a 
été  constatée  offlciellement  l'existence  de  cas  de  peste. 

N'est  plus  considérée  cornine  contaminée  toute  circonscription 
dans  laquelle  la  peste  a  existé,  mais  où,  après  constatation  offlcielle, 
il  n'y  a  eu  ni  décès,  ni  cas  nouveau  de  peste  depuis  dix  jours  après 
la  guérison  ou  la  mort  du  dernier  pesteux^  à  condition  que  les  me- 
sures  de  désinfection  nécessaires  aient  été  exécutées. 

Les  mesures  próventives  seront  appliquées  au  territoire  conta- 
mine  à  partir  du  moment  où  des  cas  de  peste  auront  été  ofiSciel- 
lement  constatés. 

Ges  mesures  cesseront  d'ètre  appliquées  dès  qu'il  aura  été  offi- 
ciellement  constate  que  la  circonscription  est  redevenue  saine- 

Ne  sera  pas  considéré  comme  autorisant  Tapplication  de  ces 
mesures  le  fait  que  quelques  cas  importés  se  sont  manifestés  dans 
une  circonscription  territoriale,  sans  donner  lieu  à  des  cas  de  trans- 
mission. 

(*)  On  entend  par  le  mot  circonscription  une  paride  de  territoire  d'un  pays 
placée  80U8  une  autori  té  administrative  bien  déterminée,  ainsi:  une  province, 
un  €  gouyernement  »,  un  district,  un  département,  un  canton,  une  ile,  une 
commune,  une  viUe,  un  yillage,  un  port,  un  polder,  eto ,  quelles  que  soient 
rétendue  et  la  population  de  ces  portions  de  territoire. 

TirRB  in.  —  Necessiti  de  limiter  aux  circonscriptions  territoriales  contaminéa 
les  mesures  destinées  à  empécher  la  propagaUon  de  Vépidémie, 

Pour  restreindre  les  mesures  aux  seules  régiones  atteintes,  les 
Gouvernements  ne  doivent  les  appliquer  qu'aux  provenances  des 
circonscriptions  contaminóes. 

Mais  cette  restriction  limitée  à  la  circonscription  contaminée  ne 
devra  ètre  acceptée  qu'à  la  condition  formelle  que  le  Gouvernement 
du  pays  contaminé  prenne  les  mesures  nécessaires  pour  prevenir 
Texportation  des  objets  susceptibles  provenant  de  la  circonscription 
contaminée. 

Quand  une  circonscription  est  contaminée,  aucune  mesure 
restrictive  ne  sera  prise  contro  les  provenances  de  cette  circons- 
cription, si  ces  provenances  Tont  quittée  cinq  jours  au  moins  avant 
le  premier  cas  de  peste. 
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TiTRB  IV.  —  Marchandiaes  ou  objeta  swceptibles,  enviaagés  1^^'^ 

au  poiìU  de  vue  des  défenses  d'ùnportation  ou  de  transit  et  de  ìa  désinfecHon,  1^  marzo 

I.  —  IMPORTATION  BT  TRANSIT. 

Les  objets  ou  marchandises  susceptibles,  qui  peuvent  ètre 
prohibés  à  l'entrée,  sont: 

!•  Les  linges  de  corps,  bardes  et  vètements  portés  (eflFets  à 
usage),  les  literies  ayant  servi. 

Lorsque  ces  objets  soni  transportés  comme  bagages  ou  à  la 
suite  d'un  changement  de  domicile  (effets  d'installation),  ils  sont 
soumis  à  un  regime  special. 

Les  paquets  laissés  par  les  soldats  et  les  matelots  et  renvoyés 
dans  leur  patrie  après  décés  sont  assimilés  aux  objets  compris  dans 
le  P  qui  précède. 

2**  Les  cbiffons  et  drilles,  sans  en  excepter  les  chiffons  com- 
primés  par  la  force  hydraulique,  qui  sont  transportés  comme  mar- 
chandises en  ballots. 

3°  Les  sacs  usés,  les  tapis,  les  broderies  ayant  servi. 
4°  Les  cuirs  verts,  les  peaux  non  tannées,  les  peaux  fraiches. 
5**  Les  débris   frais  d'animaux,  onglons,  sabots,  crins,  poils, 
soies  et  laines  brutes. 
6^  Les  cheveux. 

Le  transit  des  marchandises  ou  objets  susceptibles,  emballés  de 
telle  facon  qu'ils  ne  puissent  ètre  manipulés  en  route,  ne  doit  pas 
ètre  interdit. 

De  mème,  lorsque  les  marchandises  ou  objets  susceptibles  sont 
transportés  de  telle  fa^on  qu'en  cours  de  route  ils  n'aient  pu  ètre 
en  contact  avec  des  objets  souillés,  leur  transit  à  travers  une 
circonscription  territoriale  contaminée  ne  doit  pas  ètre  un  obstacle 
à  leur  entrée  dans  le  pays  de  destination. 

Les  marchandises  et  objets  susceptibles  ne  tomberont  pas  sous 
Tapplication  des  mesures  de  prohibition  à  l'entrée,  s'il  est  démontré 
a  l'autorité  du  pays  de  destination  qu'ils  ont  été  expédiés  cinq  jours 
au  moins  avant  le  premier  cas  de  peste. 

Il  n'est  pas  admissible  que  les  marchandises  puissent  ètre  re- 
tenues  en  quarantaine,  aux  frontières  de  terre.  La  prohibition  pure 
et  simple  ou  la  désinfection  sont  les  seules  mesures  qui  puissent 
ètre  prises. 
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19  marzo 

Bagages.  —  La  déeinfection  sera  obligatoire  pour  le  Unge  sale, 
les  hardes,  vètements  et  objets  qui  font  partie  de  bagages  ou  de 
mobiliers  (effets  d'installation),  provenant  d'une  circonscription  ter- 
ritoriale dóclarée  contaminée  et  que  Tautorité  sanitaire  locale  con- 
sidererà comme  contaminés. 

Marchandises.  —  La  désinfection  ne  sera  appliquée  qu'aui 
marchandises  et  objets  que  Tautoritó  sanitaire  locale  considererà 
comme  contaminés,  ou  à  ceux  dont  Timportation  peut  ètre  défendue. 

Il  appartient  à  l'autorité  du  pays  de  destination  de  flxer  le 
mode  et  Pendroit  de  la  désinfection. 

La  désinfection  devra  ètre  faite  de  manière  à  ne  détériorer  les 
objets  que  le  moins  possible. 

Il  appartient  à  chaque  Etat  de  régler  la  question  relative  au 
payement  éventuel  de  dommages-intérèts  résultant  d'une  désinfection. 

Les  lettres  et  correspondances,  imprimés,  livres,  journaux,  pa- 
piers  d'affaires,  etc.  (non  compris  les  colis  postaux)  ne  seront  soumis 
a  aucune  restriction  ni  désinfection. 

TiTRB  V.  —  Mésures  à  prendre  aux  frantières  terrestres, 
Service  dee  chemi$ì8  de  fer.  Voyagtìkfs, 

Les  voitures  affectées  au  transport  des  voyageurs,  de  la  poste 
et  des  bagages  ne  peuvent  ètre  retenues  aux  fVontières. 

S'il  arrive  qu'une  de  ces  voitures  soit  souillée,  elle  sera  dé- 
tachée  du  train  pour  ètre  désinfectée,  soit  à  la  frontière,  soit  à  la 
station  d'arrèt  la  plus  rapprocbée,  lorsque  la  chose  sera  possible. 

Il  en  sera  de  mème  pour  les  wagons  à  marchandises. 

Il  ne  sera  plus  établi  de  quarantaines  terrestres.  Seules  les 
personnes  présentant  des  symptòmes  de  peste  peuvent  ètre  retenues. 

Ce  principe  n'exclut  pas  le  droit  par  chaque  Etat  de  fermer, 
au  besoin,  une  partie  de  ses  frontières. 

Il  importe  que  les  voyageurs  soient  soumis,  au  pointdevuede 
leur  état  de  sante,  à  une  surveillance  de  la  part  du  personnel  des 
chemins  de  fer. 

L'intervention  medicale  se  bornera  à  une  visite  des  voyageurs 
et  aux  soins  à  donner  aux  malades. 

S'il  y  a  visite  medicale,  elle  sera  combinée  autant  que  possible 
avec  la  visite  douanière,  de  fa^on  que  les  voyageurs  soient  retenus 
le  moins  longtemps  possible. 
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Dés  que  les  voyageurs  venant  d*un   endroit  contaminé  seront 

arrivés  à   destination,  il  seraìt  de  la  plus  haute  utilité  de  les  sou-     .^ 

'  *  ly  marzo 

mettre  à  une  surveillauce  de  dix  jours  a  compter  de  la  date  du 
départ. 

Les  mesures  concernant  le  passage  aux  frontières  du  personnel 
des  chemins  de  fer  et  de  la  poste  soni  du  ressort  desadmìnìstratìons 
intéressées.  Elles  seront  combinées  de  fagon  à  ne  pas  entraver  le 
service  régulier. 

Les  Gouvernements  se  réservent  le  droit  de  prendre  des  me- 
sures particulières  à  l'égard  de  certaines  catégories  de  personnes, 
notamment  envers: 

a)  les  bohémìens  et  les  vagabondsj 

b)  les  émigrants  et  les  personnes  voys^eant  ou   passant  la 
frontière  par  troupes. 

TiTBH  VI.  —  Regime  special  des  eones-froniières. 

Le  règlement  du  traflc-frontière  et  des  questions  inhérentes  à 
ce  traflc,  ainsi  que  l'adoption  de  mesures  exceptionnelles  de  sur- 
veillauce, doivent  ètre  laissés  a  des  arrangements  spéciaux  entro  les 
Etats  limitropbes. 

TiTRH  vu.  —  Voies  fluviaìes,  fleuves^  canaux  et  lacs. 

On  doit  laisser  aux  Gouvernements  des  Etats  riverains  le  soin 
de  régler  par  des  arrangements  spéciaux  le  regime  sanitaire  des 
voies  fluviaìes. 

TiTRB  vili.  —  JPariie  mariiime.  Mesures  à  prendre  dans  les  ports. 

Est  considéré  comme  infecté  le  navire  qui  a  la  peste  à  bord 
ou  qui  a  présente  un  ou  plusieurs  cas  de  peste  depuis  douze  jours. 

Est  considéré  comme  suspect  le  navire  à  bord  duquel  il  y  a 
eu  des  cas  de  peste  au  moment  du  départ  ou  pendant  la  traversée, 
mais  aucuB  cas  nouveau  depuis  douze  jours. 

Est  considéré  comme  indemnej  bien  que  venant  d'un  port  con- 
taminé, le  navire  qui  n'a  eu  ni  décès  ni  cas  de  peste  à  bord,  soit 
avant  le  départ,  soit  pendant  la  traversée,  soit  au  moment  de 
l'arrivée. 

Les  navires  infeciés  sont  soumis  au  regime  suivant: 
!•  Les  malades  sont  immédiatement  débarqués  et  isolés. 
2?  Les  autres  personnes  doivent  ètre  également  débarquées, 
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si  possible,  et  soumises  à  une  observation  ou  à  une  suryeillance(*), 
dont  la  durée  variera  selon  Tétat  sanitaire  du  navire  et  selon  la 
date  du  dernier  cas,  sans  pouvoir  dépasser  dix  jours. 

(*)  Le  mot  €  observation  »  veut  dire:  isolement  dea  voyageurs,  soit  àbord 
d'un  navire,  soit  dans  nn  lazaret,  avant  qu'ils  n'obtiennent  la  libre  pratiqne. 

Le  mot  «  surveillance  »  veut  dire:  les  voyageurs  ne  seront  pas  isolés; 
Us  obtiennent  de  suite  la  libre  pratique,  mais  sont  sui  vis  dans  les  diverses 
localités  où  ils  se  rendent  et  soumis  à  un  examen  medicai  constatant  leor 
état  de  sante. 

3®  Le  linge  sale,  les  effets  à  usage  et  les  objets  de  Téquipage 
et  des  passagers,  qui,  de  Tavis  de  l'autorité  sanitaire  du  port,  se- 
ront considérós  comrae  contaminés,  seront  désinfectés. 

4°  L'eau  de  la  cale  sera  évacuée  après  désinfection  et  l'on 

substituera  une  benne  eau  potable  à  celle  qui  est  emmagasinée  à  bord. 

5**  Toutes  les  parties  du  navire  qui  ont  été  habitóes  par  les 

pesteux   devront  ètre  dósinfeclées.    Une  désinfection   plus  étendue 

pourra  ètre  ordonnée  par  Tautorité  sanitait^e  locale. 

Les  navires  suspects  sont  soumis  aux  mesures  ci-après: 
P  Visite  medicale. 

2**  Désinfection:  le  linge  sale,  les  effets  à  usage  et  les  objets 
de  l'équipage  et  des  passagers,  qui,  de  Tavìs  de  l'autorité  sanitaire 
locale,  seront  considérés  comme  contaminés,  seront  désinfectés. 

3**  Evacuation  de  Teau  de  la  cale,  après  désinfection,  et  substi- 

tution  d'une  benne  eau  potable  à  celle  qui  est  emmagasinée  a  bord. 

4*  Désinfection  de  toutes  les  parties  du  navire  qui  ont  été 

habitées  par  les  pesteux.  Une  désinfection  plus  étendue  pourra  ètre 

ordonnée  par  l'autorité  sanitaire  locale. 

Il  est  recommandé  de  soumettre  a  une  surveillance,  au  poiht 
de  vue  de  leur  état  de  sante,  l'équipage  et  les  passagers  pendant 
dix  jours  à  dater  de  l'arrivée  du  navire. 

Il  est  également  recommandé  d'empècher  le  débarquement  de 
l'équipage,  sauf  pour  raison  de  service. 

Les  navires  indemnes  seront  admis  à  la  libre  pratique  imme- 
diate, quelle  que  soit  la  nature  de  leur  patente. 

Le  seul  regime  que  peut  prescrire  à  leur  siyet  l'autorité  du 
port  d'arrivée  consiste  dans  les  mesures  applicables  aux  navires 
suspects  (visite  medicale,  désinfection,  evacuation  de  l'eau  de  cale  et 
substitution  d'une  benne  eau  potable  a  celle  qui  est  emmagasinée  à 
bord),  sauf  toutefois  ce  qui  a  trait  à  la  désinfection  du  navire. 
Il  est  recommandé  de  soumettre  à  une  surveillance,  au  point 
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de  vue  de  leur  ótat  de  sante,  Téquipage  et   les  passagers  pendant 

dix  jours  à  compter  de  la  date  où  le  navire  est  parti  du  port  contaminò.     ^^  marzo 

11  est  ógalement  recommandé  d'empócher  le  dóbarquemeni  de 
l'équipage,  sauf  pour  raison  de  service. 

11  est  entendu  que  l'autori  té  competente  du  port  d'arrivée 
pourra  toujours  réclamer  un  certiflcat  du  médecin.  du  bord  ou,  a 
son  dófaut,  du  capitaine,  et  sous  serment,  attestant  qu'il  n'y  a  pas 
eu  de  cas  de  peste  sur  le  navire  depuis  le  dópart. 

L'autorité  competente  du  port  tiendra  compte,  pour  l'application 
de  ces  mesures,  de  la  présence  d'un  médecin  et  d'un  appareil  de  désin- 
fection  (étuve)  à  bord  des  navires  des  trois  catégories  susmentionnées. 

Des  mesures  spéciales  peuvent  ètre  prescrites  à  l'égard  des  na- 
vires encombrés,  notamment  des  navires  d'émigrants  ou  de  tout 
autre  navire  oflfrant  de  mauvaises  conditions  d'hygiène. 

Les  marchandises  arrivant  par  mer  ne  peuvent  ètre  traitées 
autrement  que  les  marchandises  transportées  par  terre,  au  point  de 
vue  de  la  désinfection  et  des  défenses  d'importation,  de  transit  et 
de  quarantaine. 

Tout  navire  qui  ne  voudra  pas  se  soumettre  aux  obligations 
imposées  par  l'autorité  du  port  sera  libre  de  reprendre  la  mer. 

11  pourra  ètre  autorisé  a  débarquer  ses  marchandises,  après 
que  les  précautions  nécessaires  auront  été  prises,  à  savoir: 

1*  Isolement  du  navire,  de  l'équipage  et  des  passagers. 
2**  Evacuation  de  l'eau  de  la  cale,  après  désinfection. 
3**  Substitution  d'une  benne  eau  potable  à  celle  qui  élait  em- 
magasinée  à  bord. 

Il  pourra  également  ètre  autorisé  à  débarquer  les  passagers 
qui  en  feraient  la  demande,  à  la  condition  que  ceux-ci  se  soumet- 
tent  aux  mesures  prescrites  par  l'autorité  locale. 

Chaque  pays  doit  pourvoir  au  moins  un  des  ports  du  littoral 
de  chacune  de  ses  mers  d'une  organisation  et  d'un  outillage  suf- 
flsants  pour  recevoir  un  navire,  quel  que  soit  son  état  sanitaire. 

Les  bateaux  de  cabotage  feront  l'objet  d'un  regime  special  à 
établir  d'un  commun  accord  entro  les  pays  intéressés. 

TiTRB  IX.  —  Mesures  à  prendre  à  Végard  des  navires  provenant  d'un  port 
contaminé  et  remontant  le  Danube, 

En  attendant  que  la  ville  de  Souli  na  soit  pourvue  d'une  benne 
eau  potable,  les  bateaux  qui  remontent  le  fleuve  devront  ètre  soumis 
à  une  hygiène  rigoureuse. 
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L'encombrenient  des  passagers  sera  strictement  interdit, 

Les  bateaux  entrari  t  ini  Roumaaie  par  le  Daimbe  seront  retenus 
jusftu'à  )a  visite  medicale  et  jusqu'à  parachèvement  des  opératioDS 
de  désinfection, 

I^es  bateaux  se  présentant  à  Soulina  devront  subir,  avaut  de 
pouvolr  remonter  le  Danube,  une  ou  pltisieurs  visites  mekìicale^ 
faites  de  jour,  Chaque  matin,  à  une  he  lire  indiquée,  le  módecin 
s'assurera  de  Tétat  de  sante  de  tout  le  personnel  du  bateau  et  ne 
permettra  rentrée  qiie  s*il  coastate  que  cet  état  est  satisfaisant*  Il 
délivrera  saiis  frais  au  capitai  ne  ou  au  batelìer  un  passeport  sani- 
taire  ou  patente  ou  certificata  dont  la  production  sera  exigóe  aux 
garages  ultérieurs. 

11  y  aura  une  visite  chaque  jour-  La  durée  de  Tarrèt  a  Soulina 
des  uavires  non  infectéa  ne  dépassera  pas  six  jours.  La  désinrectian 
des  lìnges  contamìnés  sera  effectuée  dèa  Tarrivée. 

On  substituera  une  eau  potable  de  bonne  quali  tè  à  Teau  dou- 
teuse  qui  pourraìt  ètre  à  bord. 

L'eau  de  la  cale  sera  dósinfectée. 

Les  mesures  qui  viennent  d^ètre  indiquées  ne  seront  applicablBs 
qu'aux  provenances  des  ports  contaminés  de  peste. 

11  est  bien  entendu  qu'un  navire  provenant  d'un  port  non  con- 
taminò pourra,  sMl  ne  veut  pas  ètre  soumis  aux  mesures  restrictives 
précódemment  indiquées,  ne  pas  accepter  les  voyageurs  venant  d'un 
port  contaminò. 

Le  regime  pour  les  bateaux  suspects  et  infectés  sera  le  mèrae 
que  dans  les  autres  ports  d'Europe. 


CHAPITRE   III.   —   INSTRUCTIONS  RECOMMANDRES   POtJR  FA  IRE 
LES  OPBRATIONS   DE  DÉSINPECTION. 

1^  Les  hardes,  vieux  chifTons,  pansements  infectés,  les  papiers 
et  autres  objets  sans  valeurs  seront  détruits  par  le  feu. 

2**  Les  linges,  objets  de  literie,  vètemeùts,  rnatelas,  tapis,  etc, 
contaminés  ou  suspects,  seront  désinfectés  dans  des  étuvf^s^  fonctiori- 
nant  à  la  pression  normale  ou  à  la  pression  d'une  atmosphire 
et  demie  à  deux  aimosphères,  avec  ou  sans  circulation  de  mpeur 
saturée. 

Pour  ètre  considérés  corame  instruments  de  désinfection  effi- 
caces,  ces  étuves  doivent  ètre  soumises  à  des  épreuves  indiquant,  à 
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l'aide  du  thennomètre  à  signcUj  le  moment  où  la  temperature 
réelle  obtenue  au  sein  d'un  matelas  s'ólève  au  moins  à  10(P. 

Pour  ètre  certain  de  Tefflcacitó  de  Topération,  cette  tempera- 
ture doit  ètre  maintenue  réelle  pendant  dix  à  quinze  minutes. 

3""  Solutions  désinfectantes: 

a)  Solution  de  sublime  à  1  pour  1000,  additionnée  de  10 
grammes  de  chlorure  de  sodium. 

Cette  solution  sera  colorée  avec  du  bleu  d'aniline  ou  du  bleu 
d'indigo.  Elle  ne  sera  pas  mise  dans  des  vases  métalliques; 

b)  Solution  d'acide  phénique  pur  cristallisé  à  5  Vo,  ou  d'acide 
phénique  brut^  impur^  de  commerce,  à  5  **/©  dans  une  dissolution 
chaude  de  savon  noir; 

e)  Le  lait  de  chaux  fraìchement  preparò  (*). 

(*)  Poup  ayoir  du  lait  de  chaux  très-actif^  on  prend  de  la  chaux  de  bonne 
qualìté,  on  la  fait  se  déliter  ei;i  l'arrosant  petit  à  petit  avec  la  moitié  de  son 
poids  d*eau.  Quand  la  délitescence  est  effectuée,  on  met  la  poudre  dans  un 
récipient  soigneusement  bouché  et  place  dans  un  endroit  sec.  Gomme  un  kilo- 
gramme  de  chaux,  qui  absorbe  500  gr.  d'eau  pour  se  déliter,  a  acquis  un  vo- 
lume de  2  litres  200,  il  suffit  de  la  délayer  dans  le  doublé  de  son  volume 
d'eau,  soit  4  kgr.  400  gr.,  pour  avoir  un  lait  de  chaiìx  qui  soit  environ  à  20 
pour  100. 

4*»  Recommandations  spéciales  à  observer  dans  l'emploi  des  so- 
lutions  désinfectantes. 

On  plongera  dans  la  solution  de  sublime  les  linges,  vètements, 
objets  souillés  par  les  déjections  des  malades.  La  solution  d'acide 
phénique  pur  et  la  solution  savonneuse  phéniquée  conviennent  par- 
faitement  pour  le  mème  usage.  Les  objets  resteront  dans  la  solution 
six  heures  au  moins. 

On  laverà  avec  la  solution  de  sublime  les  objets  qui  ne  peuvent 
supporter  sans  détérioration  la  temperature  de  Tétuve  (100®),  les 
objets  en  cuir,  bois  coUó,  feutre,  velours,  soie,  etc;  les  pièces  de 
monnaie  pourront  ètre  désinfectées  par  la  solution  phéniquée  sa- 
vonneuse. 

Les  personnes  qui  donnent  des  soins  aux  malades  se  laveront 
les  mains  et  le  visage  avec  la  solution  de  sublime  ou  une  des  so- 
lutions  phéniquées. 

Les  Solutions  phéniquées  serviront  surtout  pour  désinfecter  les 
objets  qui  ne  supportent,  ni  la  temperature  de  100**  cent.,  ni  le 
contact  du  sublime,  tels  que  les  métaux,  les  instruments,  etc. 

Le  lait  de  chaux  est  spécialement  recommandé  pour  la  désin- 
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fection  des  déjections  et  des  vomissementa,  Les  crachats  et  Jes  ma- 
tières  purulentes  doivent  ètre  détruits  par  le  feu. 

5®  DésìnfectioD  des  bateaux  occupés  par  des  malades  atteints 
de  peste. 

On  videra  la  ou  les  cabìnes  et  toutes  les  parties  du  bà ti  meni 
occupées  par  des  malades  ou  des  suspects;  on  soumettra  toua  les 
objets  aux  prescriptions  précède  ntes. 

On  désinfectera  les  parois  à  Taide  de  la  solution  de  sublime 
additionnóe  de  10  °/o  d'alcool  La  pulvórisation  se  fera  en  com- 
mengant  par  la  partie  supérieure  de  la  paroì  suivant  une  ligne 
horizontale;  on  descendra  successivement  de  telle  sorte  que  toute  la 
surface  soit  couverte  d'une  couche  de  fines  gouttelettes. 

Les  planchers  seront  lavós  avec  la  mème  solution- 

Deux  heures  après,  on  frottera  et  on  laverà  les  parois  et  le 
plancher  à  grande  eau. 

6®  Désinfection  de  la  cale  d'un  navire  infecté. 

Pour  désinfecter  la  cale  d'un  naviro  on  injectera  d'abord,  afin 
de  neutraliser  l'hydrogène  sulfuré,  une  quantité  suffisante  de  sulfate 
de  fer,  on  videra  l'eau  de  la  cale,  on  la  laverà  à  Teau  de  mer; 
puis   on   iryectera  une  certaine  quantité  de  la  solution  de  subìirae. 

L'eau  de  cale  ne  sera  pas  déversée  dans  un  port. 

CHAPITRE  IV.  —  MESURES  DE  PRÉSERVATION  QU'iL  EST  REGOMMANDE 
DE  PRBNDRB  k  BORD  DES  NAVIRES  AD  MOMENT  DO  DEPART,  PEN- 
DANT LA   TRAVERSÉB   ET  LORS   DE   L'ARRIVÉE, 

Nota.  —  La  transmission  de  U  peste  paraìt  se  faire  par  les  excrétion» 
des  m^ades  (crachats,  déjectious)^  leu  produits  morbi  dee  (suppuratìon  àes 
bubons,  des  anthrax,  etc.)  et  par  suite,  par  les  lingea,  les  vétements  et  lea 
mains  souiUés. 

I.  —  MBSURES  À   PREUDRB  AU  POtHT  DB   DÉPAET- 

1®  Le  capitaine  veillera  a  ne  pas  laisser  ernbarquer  les  per- 
sonnes  suspectes  d'ètre  alteintes  de  la  peste.  Il  refuserà  d'accepter 
à  bord  les  linges,  hardes,  objeLs  de  literic  et  en  general  tous  objets 
sales  ou  suspects. 

Les  objets  de  literie,  vétements,  hardes,  etc*,  ayant  apparlenn 
a  des  malades  atteints  de  peste,  ne  seront  pas  admis  à  bord. 

2**  Avant  Tembarquement,  le  navire  sera  rnis  dans  un  état  de 
propreté  parfaitej  au  besoin  il  sera  désinfecté. 
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3^  Il  est  indispensable  que  Teau  potable  embarquée  à  bord  soit 

prise  à  uae  source  qui  soit .  à  l'abri  de  toute  contamination  possible. 

L'eau  n'expose  à  aucun  danger  si  elle  est  distillée  ou  bouillie. 

II.  —  UBSURBS  À  PRBKDRB  PBKDAHT  LA  TRAVBRSÀB. 

1*»  11  est  désirable  que  dans  chaque  navire  un  endroit  special 
soit  réservé  pour  isoler  les  personnes  atteintes  d'une  affection  con- 
tagieuse. 

2**  S'il  n'en  existe  pas,  la  cabine  ou  tout  autre  endroit  dans 
lequel  une  personne  est  atteinte  de  peste  sera  mis  en  interdit. 

Seules  les  personnes  chargées  de  donner  des  soins  aux  malades 
y  pourront  pénétrer.  Elles-mèmes  seront  isolées  de  tout  contact 
avec  les  autres  personnes. 

3^  Les  objets  de  literie,  les  linges,  les  vètements,  qui  auront 
été  en  contact  avec  le  malade,  seront  immédiatement,  et  dans  la 
chambre  mème  du  malade,  plongés  dans  une  solution  dósinfectante. 
11  en  sera  de  mème  pour  Jes  vètements  des  personnes  qui  leur 
auront  donne  des  soins  et  qui  auraient  été  souillés. 

Ceux  de  ces  objets  qui  n'ont  pas  de  valeur  seront  brùlés  ou 
jetés  à  la  mer,  si  le  navire  n'est  pas  dans  un  port  ou  dans  un 
canal.  Les  autres  seront  portés  à  Tétuve  dans  des  sacs  imper- 
méables,  lavés  avec  une  solution  de  sublime,  de  fa^on  à  éviter  tout 
contact  avec  les  objets  environnants. 

S'il  n*y  a  pas  d'étuve  à  bord,  ces  objets  resteront  plongés  dans 
la  solution  désinfectante  pendant  six  heures. 

4®  Les  excrétions  des  malades  (crachats,  matières  fécales,  urine) 
seront  re^ues  dans  un  vase,  dans  lequel  on  aura  préalablement  verse 
un  verre  d'une  solution  désinfectante  indiquée  plus  haut. 

Ces  excrétions  seront  immédiatement  jetées  dans  les  cabinets. 
Ceux-ci  seront  rigoureusement  désinfectés  après  chaque  projection. 

5^  Les  locaux  occupés  par  les  malades  seront  rigoureusement 
désinfectés  suivant  les  règles  indiquées  plus  haut. 

6"*  Les  cadavres,  préalablement  enveloppés  d'un  suaire,  im- 
prégné  de  sublime,  seront  jetés  à  la  mer. 

7**  Toutes  les  opérations  prophylactiques  exécutées  pendant  la 
traversée  seront  inscrites  sur  le  journal  du  bord,  qui  sera  présente 
à  Tautorìté  sanitaire  au  moment  de  l'arrivée  dans  un  port. 

8®  Ces  prescriptions  devront  ètre  appliquées  à  tout  ce  qui  a 
été  en  contact  avec  les  malades,  quelles  qu'aient  été  la  gravite  et 
l'issue  de  la  maladie. 


1897 
19  marzo 
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1897  ^^-   ^  MEflUEEa  JL   PRONDEB   LOES   DE   l'aRKIVÉE. 

1^  Si  le  navire  est  infecté»  les  personnes  atteintes  seronl  de- 
barquées  et  isoléea  dans  un  locai  spéciaL 

Seront  considérés  comme  douteux  les  individus  ayant  été  en 
contact  avec  les  malades, 

2°  Tous  les  objets  coutaminés  et  les  objets  tels  que  les  habits, 
les  objets  de  literie,  matelas^  tapis  et  autres  objets  qui  ont  été  en 
contact  avec  le  malatlo,  les  v&tements  de  ceiix  qui  lui  ont  donne 
des  soins,  les  objets  contenus  dans  la  cabine  du  raalade  et  dans  les 
cabines,  le  pont  ou  les  parties  du  potit  sur  lesquelles  le  nialade 
aurait  eéjourné,  seront  désinfectés. 


CHAPITRE   V.   —  SURVEILLANCK   ET   EXECUTION. 

Competente  du  Comeil  supérieur  de  sante  de  Constanfinopìe  (Mer  Rùìiffe 
—  Qaìfe  Pemgiie  —  Frontières  turco-persane  et  russe), 

1"  La  mise  en  pralique  et  la  surveillance  des  mesures  contte 
rinvasion  de  la  peste,  arrètées  par  la  présente  convention,  sont 
conflées,  dans  Tétendue  de  la  corapétance  du  Conseil  supérieur  de 
sante  de  Ctonstantinople,  au  Cornile  établi  par  Tarticle  I  de  Tan- 
nexc  IV  de  la  convention  de  Paris,  du  3  avril  1894,  avec  cetie 
disposition  interpretative,  que  les  mernbres  de  ce  Comi  té  serom 
pris  exclusivement  dans  le  sein  du  Conseil  supérieur  de  sant^  de 
Constantinople  et  représenteront  les  Puissances  qui  auront  adhéré 
ou  adhéreront  aux  conventions  sanitaires  de  Venise  1892,  de  Dresde 
18P3,  de  Paris  1804  et  de  Venise  1897, 

2°  Le  corps  de  médecins  diplòmés  et  corapétents,  de  d&ìn- 
fecteurs  et  de  mécaniciens  bien  exercés  et  de  fj:ardes  sanitaires  re- 
crutfe  parmi  les  personnes  ayant  fait  le  service  militaire,  comme 
offlciers  ou  sous-offlciers,  prévu  à  Farticle  2  de  Tannexe  IV  de  la 
mème  convention,  est  chargé  d'assurer  le  bon  fonctionnement  des 
dtvers  établissements  sanitaires  énumérés  et  institués  par  les  rè- 
glements  actuels. 

3*  Les  dépenses  d'établissement  des  postes  sanitaires  definiti^ 
et  provisoires  prévus  par  la  présente  convention  sout,  quant  à  la 
construclion  des  bàtiments,  à  la  ebarge  du  Gouvernement  ottomaa 
Le  Conseil  supérieur  de  sante  de  Constantìnople  est  autorisé^  si  be- 
soin  est  et  vu  Purgence^  a  fai  re  Tavance   des   sommes   nécessaires 
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sur  les  fonds  de  réserve,  qui  lui  seront  fournis,  sur  sa  demande, 
par  la  ^  Gommission  mixte  cbargée  de  la  révision  du  tarif  sani- 
taire  3^.  II  devra,  dans  ce  cas,  veiller  a  la  construction  de  ces  éta- 
blissements. 

4**  Le  Conseil  supórieur  de  sante  de  Constantinople  devra,  en 
outre,  organiser  sans  délai  les  établissements  sanitaires  de  Hannikim 
et  de  Kizil  Dizé,  près  de  Bayazid,  sur  les  frontières  turco-persane 
et  turco-russe,  au  raoyen  des  fonds  qui  sont  dès  maintenant  mis  à 
sa  disposition. 

5**  Les  articles  4,  5  et  6  de  Tannexe  IV  de  la  convention  de 
Paris  de  1894  sont  applicables  aux  dispositions  du  présent  règlement. 

Campétence  du  Conseil  sanitaire,  maritime  et  guaranUnaWe  éPEgypte, 

6*  Les  dépenses,  résultant  des  mesures  prévues  par  les  règle- 
ments  contenus  dans  la  convention,  pourront  ètre  couvertes  par  les 
moyens  suivants,  que  la  Confórence  a  recommandés,  autant  pour  les 
nouvelles  installations  aux  Sources  de  Moise,  que  pour  Taugmen- 
tation  du  personnel  dépendant  du  Conseil  sanitaire: 

a)  prorogation,  avec  Tassentiment  des  Puissances,  du  décret 
kbédivial  du  28  dócembre  1896  (flxant  au  l*'^  juillet  1897  l'entrée 
en  vigueur  du  tarif  réduit  des  droits  de  pbare),  jusqu'au  moment 
où  la  différence  entro  le  rendement  du  tarif  actuel  et  du  tarif  ré- 
duit aura  atteint  le  cbiffre  de  L.  ég.  4000.  La  somme  ainsi  réalìsée 
sera  affisctée  aux  dépenses  extraordinaires  (nouvelle^nstallations 
aux  Sources  de  Moise); 

bj  pour  les  dépenses  ordinaires  (augmentation  du  personnel), 
vorsement  annuel  au  Conseil  sanitaire,  par  le  Qouvemement  ^yptien, 
d'une  somme  de  L.  ég.  4000,  qui  pourrait  ètre  prélevée  sur  Tex- 
cédent  du  service  des  phares,  reste  à  la  disposition  de  ce  Gouver- 
nement  Toutefois,  il  sera  déduit  de  cotte  somme  le  produit  d'une 
taxe  quarantenaire  supplémentaire  de  P.  T.  10  (piastres  tarif)  par 
pèlerìn,  à  prélever  à  El-Tor. 

Au  cas  où  le  Gouvernement  égyptien  verrait  des  diiBcultés  à 
supportar  cotte  part  dans  les  dépenses,  les  Puissances  représentées 
au  Conseil  sanitaire  s'entendraient  avec  le  Gouvernement  kbédivial 
pour  assurer  la  partìdpation  de  ce  dernier  aux  dépenses  prévues. 
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^   311. 


TRATTATO 

di  pace f  firmato  dai  Rappresentanti  britannici  e  dai  Rappresentanti 
della  Repubblica  sudrafricana  e  dello  Stato  di  Grange. 


Pretoria,  31  maggio  1902 


General  Lord  Kitchener  of  Khartoum,  Commanding-in-Chief, 
and  bis  Excellency  Lord  Milner,  High  Commissioner,  on  bebalf  of 
the  British  Government,  and  Messrs,  S.  W.  Burger,  F.  W.  Rdte, 
Louis  Botha,  J.  H.  De  la  Rey,  L.  J.  Meyer,  and  J.  C.  Krc^h,  acting 
as  the  Government  of  the  South  African  Republic,  and  Messrs.  C. 
R.  de  Wet,  W.  J.  C.  Brebner,  J.  B.  M.  Hertzog,  and  C.  H.  Olivier, 
acting  as  the  Government  of  the  Grange  Free  State,  on  bebalf  of 
their  respective  Burghers,  desirous  to  terminate  the  present  hostili- 
tie^  agree  on  the  following  Articles:  — 

1.  The  Burgher  forces  in  the  fleld  will  forthwith  lay  down 
their  arms,  handing  over  ali  guns,  rifles,  and  munitions  of  war,  in 
their  possession  or  under  their  control,  and  desist  from  any  further 
resistance  to  the  authority  of  Bis  Majesty  King  Edward  VII,  whom 
they  recognize  as  tìieir  lawful  Sovereign. 

The  manner  and  details  of  this  surrender  will  be  arranged 
between  Lord  Kitchener  and  Commandant-General  Botha,  A^istant 
Commandant-General  De  la  Rey,  and  Chief  Commandant  De  Wet. 

2.  Burghers  in  the  fìeld  outside  the  limits  of  the  Transvaal 
and  Grange  River  Colony,  and  ali  prisoners  of  war  at  present  out- 
side South  Africa  who  are  Burghers,  will,  on  duly  declaring  their 
àcceptance  of  the  position  of  subjects  of  His  Majesty  King 
Edward  VII.,  be  gradually  brought  back  to  their  homes  as  soon 
as  transport  can  be  provided  and  their  means  of  subsistence  en- 
sured. 

3.  The  Burghers  so  surrendering  or  so  returning  will  not 
be  deprived  of  their  personal  liberty  or  their  property. 
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4.  No  proceedings,  civil  or  criminal,  wUl  be  laken  against* 
any  of  the  Burghers  so  surrendering  or  so  returning,  for  any  acts  „. 
in  connection  with  the  prosecution  of  the  war.  The  benefit  of  this 
clause  will  not  extend  to  certain  acts  contrary  to  the  usagè  of  -war 
which  have  been  notifled  by  the  Commander-in-Chief  to  the  Boer 
Generals,  and  which  shall  be  tried  by  Court^Martial  immediately 
after  the  dose  of  hostilities.  ' 

5.  The  Dutch  language  will  be  taught  in  public  schools  in 
the  Transvaal  and  the  Grange  River  Colony  "where  the  parents.  of 
the  chUdren  desire  it,  and  will  be  allowòd  in  Courts  òf  law  when 
necessary  for  the  better  and  more  effectual  administration  of 
jusUce. 

6.  The  possession  of  rifles  will  be  allowed  in  the  Transvaal 
and  Grange  River  Colony  to  persons  requiring  them  for  their  prò- 
tection,  on  taking  out  a  license  according  tolaw. 

7.  Military  administration  In  the  Transvaal  and  Grange 
River  Colony  will  at  the  earliest  possible  date  be  succeeded  by 
civil  government,  and,  as  soon  as  cìrcumstances  permity  represen- 
tative  institutions,  leading  up  to  self-government,  wiU  be  intro- 
duced. 

8.  The  question  of  granting  the  franchise  to  natives  will 
not  be  decided  until  after  the  introduction  of  self-government. 

9.  No  special  tax  will  be  imposed  on  landed  property  in  the 
Transvaal  and  Grange  River  Colony  to  defray  the  expenses  of 
the  war. 

10.  As  soon  as  conditions  permit,  a  Commission,  on  which 
the  locai  inhabitants  will  be  represented,  will  be  appointed  in  each 
district  of  the  Transvaal  and  Grange  River  Colony,  under  the  pre- 
sidency  of  a  magistrate  or  other  officiai,  for  the  purpose  of  assisting 
the  restoration  of  the  people  to  their  homes  and  supplying  those 
who,  owing  to  war  losses,  are  unable  to  provide  for  themselves, 
with  food,  shelther,  and  the  necessary  amount  of  seed,  stock, 
implements,  &c.,  indispensable  to  the  resumption  of  their  normal 
conditions. 

His  M^'esty's  Government  will  place  at  the  disposai  of  these 
Commissions  a  sum  of  three  million  pounds  sterling  for  the  above 
purposes,  and  will  allow  ali  notes,  issued  under  Law  No.  1  of  1900, 
of  the  Government  of  the  South  African  Republic,  and  ali  receipts 
given  by  the  Gfflcers  in  the  fleld  of  the  late  Republics  or  under 
their  orders,  to  be  presented  to  a  Judicial  Commission  which  will 
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be  appointed  by  the  Government,  and  if  sudi  notes  and  receìptG  are 
found  by  this  Commission  to  bave  been  duly  issued  in  return  for 
valuable  consideration,  tbey  will  be  received  by  the  flrst-uamed 
Commissions  as  evidence  of  war  losses  suffered  by  the  persone  U) 
"whom  they  were  originally  given.  In  addition  to  the  above-naiDed 
free  grant  of  three  million  pounds^  Hia  Majesty'a  Government  wiU 
be  prepared  to  make  advances  as  Ioana  for  the  same  purpose,  free 
of  interest  for  two  years,  and  afterwards  repayable  over  a  period 
of  years  with  three  per  cent  interest.  No  foreigner  or  rebel  will  be 
entitied  to  the  benefit  of  this  clause. 

Signed  at  Pretoria  this  thirty-first  day  of  May  in  the  year  of 
Our  Lord  one  thousand  nino  hundred  and  two* 

S.   W.   BURGBR  —   P.   W.  RbITZ  KlTCHENER  OF    KhaETOIM 

—  Louis  Botha  —  J.  H.  Db  la  —  Milner. 

Rby  —  L.  J.  Mbyer  —  J.  C. 
Krooh  —  C.  R.  Db  Wet  —  J. 
B.  M.  Hbrtzog  —  W.  J.  C. 
Brebner  —  C.  H.  Olivier. 
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312. 


SCAMBIO  DI  NOTE 


fra  V Incaricato  d'affari  britannico  in  Roma  ed  il  Ministro  ita-- 
liano  degli  affari  esteri,  relative  allo  sbarco  di  truppe  bri- 
tanniche  ad  Obbia  ed  alla  condotta  delle  operazioni  contro  il 
Mad  Mullah. 


Boma,  16  dicembre  1902 


L 
L'Incarieatt  ^afiarì  britannloo  in  Roma  al  Miniatrt  Halano  degli  affari  esteri 

Bome,  December  16tb,  1902. 

Moasieur  le  Ministre.  —  With  reference  to  the  conferences, 
which  we  bave  tield  on  the  situation  in  British  and  Italian  Soma- 
liland,  arising  cut  of  the  action  of  the  Mullah,  1  have  the  honour 
to  place  on  record  and  submit  for  Your  Excellency's  approvai  and 
agreement  the  following  considerations. 

The  consultations  ^bich  bave  taken  place  between  Golonel 
Trombi  and  Commander  C!ount  Filipponi,  acting  on  bebalf  et  the 
Italian  Government  on  the  one  band,  and  Colonel  Altham  and 
Mr.  Crowe,  acting  on  bebalf  of  His  Msgesty's  Government  on  the 
other,  have  resulted  in  an  understandig  upon  the  following  basis:  — 
The  exact  route  to  he  followed  in  the  advance  from  Obbia 
on  Mudug  and  the  disposition  of  the  troops  employed  in  this  advance 
must  necessarily  depend  on  the  latest  intelligence  of  the  enemy.  The 
final  decision  on  these  points  must  tberefore  be  left  to  the  discretion 
of  the  Commanding  Offlcer  on  the  spot;  but  it  is  recognized  by  the 
British  Authorities  that  it  is  strategically  and  politically  important 
to  cut  the  Mullah  off  from  the  South.  This  view  would  be  impressed 
on  the  General  Offlcer  commanding  the  Obbia  force  and  he  would 
be  instructed  to  endeavour  to  make  such  disposition  of  his  troops 
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in  advancing  on  Mudug  as   would  be   likely  to  force  the  Mullah 
northward  or  westward. 

The  terms  of  this  understanding  have  received  the  approvai  of 
His  Majesty's  Principal  Secretary  of  State  for  Foreign  Affairs. 

These  points  being  established,  I  understand  that  I  am  autho- 
rized  to  inform  the  Marquess  of  Lansdowne  that  the  Government 
of  His  Majesty  the  King  consent  to  the  disimbarcation  of  a  British 
force  at  Obbia. 

Rennbll  Rodd 


n. 

Il  Ministro  italitM  degli  affari  esteri  aH'Inoaricate  d'affari  britaMlco  ir  Rem. 

Boma,  16  dicembre  1902. 

Signor  Incaricato  d'affari.  —  Con  la  pregiata  nota  del  16  cor- 
rente e  con  riferimento  alle  conferenze  che  abbiamo  avuto  sulla  si- 
tuazione nella  Somalia  britannica  ed  italiana,  in  dipendenza  del- 
l'azione del  Mad  Mullah,  la  Signoria  Vostra  mi  ha  fatto  l'onore  di 
ricordare  e  sottoporre  alla  mia  approvazione  e  al  mio  gradimento 
le  seguenti  considerazioni. 

Gli  abboccamenti  che  hanno  avuto  luogo  fra  il  colonnello  Trombi 
e  il  comandante  conte  Filipponi,  per  il  Governo  italiano,  da  una 
parte,  e  il  colonnello  Altham  e  il  signor  Crowe,  per  il  Governo  bri- 
tannico, dall'altra,  hanno  condotto  ad  una  intesa  sulle  basi  sbucati: 

La  precisa  via  da  seguirsi  avanzando  da  Obbia  verso  Mudug  e 
la  disposizione  delle  truppe  impegnate  in  questa  operazione  debbono 
necessariamente  dipendere  dalle  ultime  notizie  che  si  avranno  del 
nemico. 

La  decisione  finale  su  queste  questioni  non  può  che  esser  la- 
sciata alla  discrezione  dell'ufficiale  comandante  sui  luoghi;  ma  è 
riconosciuto  dalle  autorità  britanniche  che,  dal  punto  di  vista  cosi 
strategico  come  politico,  è  importante  di  tagliare  fuori  il  Mullah  dal 
sud.  Sarà  fatto  ben  chiaramente  comprendere  all'ufficiale  generale 
comandante  le  forze  da  sbarcarsi  ad  Obbia  l'importanza  di  questo 
punto  di  vista,  e  il  detto  ufficiale  generale  avrà  istruzioni  di  ado- 
perarsi a  disporre  delle  truppe  al  suo  comando,  nell'avanzare  su 
Mudug,  in  modo  che  si  abbia  per  effetto  di  spingere  presumibil- 
mente il  Mullah  verso  il  nord  o  verso  l'ovest. 
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I  termini  di  questa  intfìsa,  cBOiadofa  Signorìa  Vostra  mi  scrisse, 
iuAfio  ^pà  jctata  Supfnvacnone  del  principale  Segretario  di  Stato     ^^  ^.^^^ 
per  gfi  aflfkri  esteri  di  Sua  Maestà  britannica. 

Ella  conchiude  pertanto  che  i  punti  suesposti  essendo  stabiliti, 
la  Signorìa  Vostra  si  crede  autorizzata  ad  informare  il  marchese  di 
Lansdowne  che  il  Governo  del  Re  consente  allo  sbarco  di  forze  bri- 
tanniche ad  Obbia. 

Avendo  di  tutto  ciò  preso  cognizione,  mi  affretto,  per  mia  parte, 
a  dichiarare  alla  Signoria  Vostra  che,  nei  termini  e  con  le  avver- 
tenze costituenti  l'intesa  intervenuta  tra  i  delegati  tecnici  delle  due 
parti,  il  regio  Governo  consente  allo  sbarco  ad  Obbia  delle  forze  in- 
glesi che  dovranno  agire  da  quel  punto  contro  il  Mad  Mullah. 

Pregando  la  Signoria  Vostra  di  voler  comunicare  quanto  pre- 
cede  al    marchese  di  Lansdo^he,   Le  offro,  ecc. 

Prinetti 
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313. 


SCAMBIO  DI  NOTE 


fra  Vlncaricato  dCaffari  britannico  in  Roma  ed  il  Sottosegretario 
di  Staio  italiano  per  gli  affari  esteri,  relative  aW osservanza 
del  protocollo  anglo-italiano  24  marzo  1891  ed  alla  determi- 
nazione del  confine  anglo-etiopico. 


Boma,  29  gennaio  e  9  febbraio  1903 


Llncaricato  d'affari  britannico  in  Rtma  al  Hinistro  italiana  degli  affari  ettari. 

Berne,  29th  January,  1903. 

Monsieur  le  Ministre.  —  With  reference  to  the  conversatìons 
which  I  bave  had  with  Your  Excellency  and  with  Signor  Agnesa, 
on  the  subject  of  the  frontier  between  Abyssinia  and  the  Britidi 
East  African  Protectorate,  I  am  authorized  by  His  Majesty^s  Prin- 
cipal Secretary  of  State  for  Foreign  Affairs  to  inform  Your  Excel- 
lency that  His  Majesty's  Government  bave  every  desire  to  work 
in  accord  with  the  Government  of  His  Majesty  the  King  of  Italy, 
in  negotiating  the  settlement  of  this  frontier,  and  to  make  no  ar- 
rangements,  which  would  he  prejudicial  to  Italian  interests.  His 
Majesty's  Representative  at  Adis  Abeba  will  receive  renewed 
instructions  in  this  senso. 

I  am  also  authorized  to  assure  Your  Excellency  that  His 
M^'esty's  Government  will  not  agree  to  any  stipulation  involving 
an  alteration  of  the  line  of  frontier  laid  down  by  the  Anglo-Italian 
Protocol  of  the  24th  March  1891  (1),  without  informing  the  Italian 


(1)  V.  documento  n.  123,  pag.  340. 
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Government  of  the  proposed  modiflcations  and  obtaining  their  con- 

^'^^^^^^  29  gennaio  e 

Tmsting  tbat  these  assurances  will  be  satisfactory  to  the  Italian    9  febbraio 
Government,  I  avail,  &c. 

Rbnnbll  Rodo 


n. 

Il  Sottosegretario  di  Slato  italiano  per  gli  affari  esteri 
airAmbasciatore  britannico  in  Roma. 

Eoma,  9  febbraio  1908. 

Signor  Ambasciatore.  —  Ho  l'onore  di  segnar  ricevuta  della 
pregiata  nota,  in  data  del  29  gennaio  u.  s.,  con  la  quale  sir  Rennell 
Rodd  m'informa  di  essere  stato  autorizzato  dal  principale  Segretario 
di  Stato  per  gli  affari  esteri  a  dichiararmi  che  il  Governo  inglese 
vivamente  desidera  di  agire  d'accordo  col  Governo  italiano  nei  ne- 
goziati per  determinare  i  confini  tra  TAbissinia  e  il  protettorato 
britannico  dell'Africa  orientale  e  di  non  procedere  ad  alcun  accordo 
che  possa  riuscire  di  pregiudizio  agli  interessi  dell'Italia. 

Sir  Rennell  Rodd  aggiunge  essere  stato  pure  autorizzato  ad 
assicurarmi  che  il  Governo  di  Sua  Maestà  Britannica  non  farà  al- 
cuna stipulazione  che  implichi  un  mutamento  nella  linea  di  frontiera 
stabilita  dal  protocollo  anglo-italiano  del  24  marzo  1891  senza  infor- 
mare il  Governo  italiano  delle  progettate  modificazioni  ed  ottenerne 
il  suo  assenso. 

Prendo  atto  con  compiacimento  di  tali  dichiarazioni,  pregando 
Vostra  Eccellenza  di  far  conoscere  al  marchese  di  Lansdowne  che 
esse  sono,  nel  pensiero  del  Governo  del  Re,  nuova  prova  di  quella 
concordia  di  intenti  che  regola  ormai  le  relazioni  tra  le  due  potenze 
amiche  ed  alleate. 

Alfredo  Baccelli 
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314- 

CONVENZIONE 

firmata  dai  Plenipotenziari  britannico  e  francese,  concernente  k 
relazioni  commerciali  tra  la  Francia  ed  i  Protettorati  britan- 
tannici  dell'Africa  orientale,  dell'Africa  centrale  e  dell' Ugmida. 


Londra,.  23  febbraio  1903 


Sa  Majesté  le  Roi  du  Royaume-Uni  de  Grande-Bretagne  et  d'Ir- 
lande  et  des  Territoires  britanniques  au  delà  dea  mera,  Empereur 
des  Indes,  et  le  Président  de  la  Rópublique  franfaise,  désirant  (aci- 
liter  les  relations  commerciales  entre  la  France  et  les  Protectorats 
britanniques  de  l'Est  africain,  du  Centre  africain  et  de  TOugaDda, 
ont  décide  de  conclure  une  convention  à  cet  effet,  et  ont  nommé 
pour  leurs  Pièni potentiaires  respecUfs: 

Sa  Majesté  le  Roi  du  Royaume-Uni  de  Grande-Bretagne  et  dìr- 
lande  et  des  Territoires  britanni^fues  au  delà  des  mers,  Empereur 
des  Indes,  le  très  honorable  Henry  Charles  Keith  Petty  Fitzmauriea 
marquis  de  Lansdowne,  Principal  Secrétaire  d*Etat  de  Sa  Majesté 
au  Département  des  affaires  etrangèresj 

Et  le  Président  de  la  République  fran^^e,  monsieur  Paul 
Cambon,  Àmbassadeur  de  BYance  à  Londres; 

Lesquels,  après  s'étre  communìqué  leurs  pleins  pouvoirs,  trouréa 
en  benne  et  due  forme,  sont  convenus  de  ce  qui  suit: 

Art.  I.  —  Les  denrées  colonialee  de  consommation  auivantee: 
café,  cacao,  poivre,  piment,  amomea  et  cardamomes,  cannelle»  cassia 
lignea,  muscades,  macis,  girofles^  vanille  et  thè,  originaires  des  dits 
Protectorats  britanniques,  bénéflciei  ont,  à  leur  importation  en  France, 
en  Algerie,  dans  les  Colonies  et  possessions  frangaises,  dans  les  Pays 
de  protectorat  de  l'Indo-Chine  et  de  la  Tunisie,  des  taies  de  douaoe 
les  plus  rèduites  applicables  aux  pt  od  ulta  similaires  de  tonte  autre 
origine  étrangère. 

Art.  il  —  Réciproquement,  les  produits  naturels  et  fabriqués, 
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originaires  de  France,  d'Algerie,  des  Colonies  et  possessions   fran- 

caises,  des  Pays  de  protectorat  de  Tlndo-Chine  et  de  la  Tunisie,  bé-    ^^  febbraio 

néflcieront,  sans  aucune  restriction   ni   réserve,  a  leur  importation 

dans  les  dits  Protectorats  britanniques,  des  taxes  de  donane  les  plus 

réduites  applicables  aux  produits  similaires  de  toute  autre  origine 

étrangère. 

Art.  III.  —  Les  certificats  d'origine  qui  seraient  exigós  pour 
Tadmission  des  marchandises  aux  régimes  de  faveurs  stipulés  par 
la  présente  convention  seront  visés  par  les  Consuls  fransais  et  par 
1^  Consuls  britanniques  en  gratuite  des  taxes  consulaires  de  cban- 
cellerie. 

Art.  IV.  —  La  présente  convention  sera  ratiflée  par  les  deux 
Gouvernements  aussitót  que  faire  se  pourra,  et  les  ratiflcations  en 
seront  échangées  à  Londres.  Elle  entrerà  en  vigueur  immódiatement 
après  Póchange  des  ratiflcations,  et  demeurera  exécutoire  jusqu'à 
rexpiralion  d'une  année  à  partir  du  jour  où  l'une  des  hautes  Parties 
contractantes  aura  notiflé  son  intention  d'en  faire  cesser  les  eflets. 

En  foi  de  quoi,  les  Plénipotentiaires  mentionnés  ci-dessus  ont 
signó  la  présente  convention  et  y  ont  appose  leurs  cachets. 

Fait,  en  doublé  exemplaire,  à  Londres,  le  23  février  1903. 

Lansdownb  Paul  Cambon 


Noia.  —  Le  ratifiche  furono  scambiate  a  Londra  il  27  marzo  1905. 
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315. 

DICHIARAZIONE 

firmata  dal  Ministro  britannico  degli  affari  esteri  e  dd- 
r Ambasciatore  francese  in  Londra^  relativa  alV Egitto  ed 
al  Marocco. 


Londra,  8  aprile  1904 


Art.  I.  —  Le  Gouvernement  de  Sa  M^esté  Britannique  déclare 
qu'il  n'a  pas  Tintentiou  de  changer  l'état  politique  de  TEgypte. 

De  son  coté,  le  Gouvernement  de  la  Républìque  frangaise  dé- 
clare qu'il  n'entravera  pas  l'action  de  l'Angleterre  dans  ce  pays  en 
demandant  qu'un  terme  soit  flxé  à  l'occupation  britannique  ou  de 
toute  autre  manière,  et  qu'il  donne  son  adhésion  au  projet  de  Dé- 
cret  Kbédivial  qui  est  annexé  au  présent  Arrangement,  et,  qui  con- 
tient  les  garanties  jugées  nécessaires  pour  la  sauvegarde  des  intérèts 
des  porteurs  de  la  Dette  ógyptienne,  mais  à  la  condition  qu'après 
sa  mise  en  vigueur  aucune  modification  n'y  pourra  ètra  introduite 
sans  l'assentiment  des  Puissances  signataires  de  la  Convention  de 
Londres  de  1885  (1). 

Il  est  convenu  que  la  Direction  generale  des  antiquités  en 
Egypte  continuerà  d'ètre,  comme  par  le  passe,  conflée  à  un  savant 
fran^ais. 

•  Les  ócoles   francaises   en   Egypte  continueront  à  jouir  de  la 
mème  liberté  que  par  le  passe. 

Art.  II.  —  Le  Gouvernement  de  la  République  fran^aise  dé- 
clare qu'il  n'a  pas  l'intention  de  changer  l'état  politique  du  Marca 

De  son  coté,  le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  Britannique  re- 

/       connaìt  qu'il  appartient  à  la  France,  notamment  comme  Puissanoe 

limitrophe  du  Maroc  sur  une  vaste  étendue,  de  veiller  à  la  tran- 


(1)  Convenzione  18  marzo  1885,  v.  documento  n.  298,  pag.  941. 
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quillitó  dans  ce  pays,  et  de  lui  prèter  son  assistance  pour  toutes 

les  réformes  administratives,  économiques,  fluancières  et  militaires,      «      ., 

dont  il  a  besoin. 

Il  dóciare  qu'il  n'entravera  pas  Taction  de  la  France  à  cet  eflfet, 
sous  réserve  que  cette  action  laissera  intacts  les  droits  dont,  en  vertu 
des  traités,  conventions  et  usages,  la  Grande-Bretagne  jouit  au 
Maroc,  y  compris  le  droit  de  cabotage  entre  les  ports  marocains 
dont  bénéficient  les  navires  anglais  depuis  1901. 

Art.  hi.  —  Le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  Britannique,  de 
son  coté,  respectera  les  droits  dont,  en  vertu  des  traités,  conven- 
tions et  usages,  la  France  jouit  en  Egypte,  y  compris  le  droit  de 
cabotage  accordé  aux  navires  fran^ais  entro  les  ports  égyptiens. 

Art.  IV.  —  Les  deux  Gouvernements,  également  attachés  au 
principe  de  la  liberté  commerciale  tant  en  Egypte  qu'au  Maroc,  dé- 
clarent  qu'ils  ne  s*y  prèteront  à  aucune  in^alité,  pas  plus  dans 
rétablissement  des  droits  de  douanes  ou  autres  taxes,  que  dàns  Té- 
tablissement  des  tarifs  de  transport  par  chemin  de  fer. 

Le  commerce  de  Fune  et  l'autre  nation  avec  le  Maroc  et  avec 
l'Egypte  jouira  du  mSme  traitement  pour  le  transit  par  les  posses- 
sions  francaises  et  britanniques  en  Afrique.  Un  accord  entre  les 
deux  Gouvernements  réglera  les  conditions  de  ce  transit  et  deter- 
minerà les  points  de  pénétration. 

Cet  engagement  réciproque  est  valable  pour  une  periodo  de 
trente  aas.  Fante  de  dénonciation  expresse  faite  une  année  au  moins 
à  l'avance,  cette  periodo  sera  prolongée  de  cinq  en  cinq  ans. 

Toutefois,  le  Gouvernement  de  la  République  frangaise  au  Maroc 
et  le  Gouvernement  de  Sa  Msgestó  Britannique  en  Egypte  se  ré- 
servent  de  veiller  à  ce  que  les  concessions  de  routes,  chemins  de 
fer,  ports,  etc.,  soient  données  dans  des  conditions  telles  que  Tau- 
torìté  de  PEtat  sur  ces  grandes  entreprises  d'intérèt  general  de- 
meure  entière. 

Art.  V.  —  Le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  Britannique  déclare 
quUl  userà  de  son  influenc^  pour  que  les  fonctionnaires  fran^ais 
actuellement  au  service  égyptien  ne  soient  pas  rais  dans  des  con- 
ditions moins  avantageuses  que  celles  appliquées  aux  fonctionnaires 
anglais  du  mème  service. 

Le  Gouvernement  de  la  République  fran^aise,  de  son  coté, 
n'aurait  pas  d'objections  à  ce  que  des  conditions  analogues  fussent 
consenties  aux  fonctionnaires  britanniques  actuellement  au  service 
marocain. 
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Art.  vi.  —  Afln  d*assurer  le  libre  passage  du  canal  de  Suez, 
8  rii  ^  Gouvernement  de  Sa  Majesté  Britannique  déclare  adhérer  aui 
stipulations  du  traité  conclu  le  29  octobre  1888  (1),  et  à  leur  mise  eo 
vigueur.  Le  libre  passage  du  canal  étant  ainsi  garantì,  TexécutioD 
de  la  demière  phrase  du  paragrapbe  1  et  celle  du  paragraphe  2 
de  Tarticle  Vili  de  ce  traité  resteront  suspendues. 

Art.  vii.  —  Afln  d'assurer  le  libre  passage  du  Detroit  de  6i- 
braltar,  les  deux  Gouvernements  conviennent  de  ne  pas  laisser  flever 
des  fortiflcations  ou  des  ouvrages  stratégiques  quelconques  sur  la 
partie  de  la  còte  marocaine  comprise  entre  Melilla  et  les  bauteurs 
qui  dominent  la  rive  droite  du  Sóbou  exclusivement. 

Toutefois,  cette  disposition  ne  s^applique  pas  aux  points  actuel- 
lement  occupés  par  TEspagne  sur  la  rive  marocaine  de  la  Medi- 
terranée. 

Art.  Vili.  —  Les  deux  Gouvernements  s'inspirant  de  leurs 
sentiments  sincèrement  amicaux  pour  TEspagne,  prennent  en  par- 
tìculière  considération  les  intérèts  qu'elle  tìent  de  sa  positìon  gèo- 
graphique  et  de  ses  possessions  territoriales  sur  la  còte  marocaine 
de  la  Mediterranée;  et  au  siyet  desquels  le  Gouvernement  frangais 
se  concerterà  avec  le  Gouvernement  espagnol. 

Communicatìon  sera  faite  au  Gouvernement  de  Sa  Msgesté  Bri- 
tannique de  Taccord  qui  pourra  intervenir  à  ce  s^jet  entre  la  France 
et  TEspagne. 

Art.  IX.  —  Les  deux  Gouvernements  conviennent  de  se  prèter 
Tappui  de  leur  diplomatie  pour  Texécutìon  des  clauses  de  la  présente 
déclaration  relative  à  l'Egypte  et  au  Maroc. 

En  foi  de  quoi  Son  Excellence  TAmbassadeur  de  la  République 
frangaise  près  Sa  Majesté  le  Roi  du  Royaume  de  la  Grande-Bre- 
tagne  et  d'Irlande  et  des  Territoires  britanniques  au  delà  des  mers, 
Empereur  des  Indes,  et  le  principal  Secrétaire  d'Etat  pour  les  Af- 
faires  Etrangères  de  Sa  Majesté  Britannique,  dùment  autorìsés  à 
cet  eflfet,  ont  signé  la  présente  déclaration  et  y  ont  appoisé  leurs 
cachets. 

Fait  à  Londres,  en  doublé  expéditìon,  le  8  avril  1904. 

Lansdowne  Paul  Gambon 


(1)  V.  documento  n.  299,  pag.  952. 
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Projet  de  Décret. 

Nous,  Khédivé  d'Egypte;  vu  les  décrets  mentìonnós  aux  an- 
nezes  à  la  présente  loi;  avec  rassentiment  des  Puissances  signa- 
taires  de  la  convention  de  Londres;  sur  la  proposition  de  Notre 
Ministre  des  flnances  et  Tavis  conforme  de  Notre  Conseil  des  Mi- 
nistresy  décrétons, 

TlTBB  L  —  Db  LA  DBTTB  PUBLIQUB. 

1.  Sont  comprises  dans  la  dette  publique:  la  dette  garantie; 
la  dette  privilégiée;  la  dette  uniflée;  la  dette  demaniale;  la  dette 
generale  de  la  Daifra  Sanieb. 

2.  Toutes  ces  dettes  sont  représentées  par  des  titres  au  porteur, 
munis  de  coupons  semestrìels. 

3.  Les  coupons  sont  payables  et  les  titres  sont  remboursables 
en  or,  sans  aueune  déduction. 

4.  Les  paiements  et  remboursements  ci-dessus  sont  effectuós, 
pour  ce  qui  concerne  les  dettes  garantie,  privilégiée  et  uniflée,  au 
Caire,  à  Londres,  à  Paris,  et  à  Berlin. 

Le  change  des  paiements  à  Paris  et  Berlin  est  flxé,  en  monnaie 
fran^aise  et  en  monnaie  allemande,  par  la  Gommission  de  la  dette 
publique,  de  concert  avec  le  Ministre  des  flnances,  sans  que  ce 
change  puisse  jamais  dépasser  la  parité  de  la  livre  sterling,  ni  ètre 
inférieur  à  25  fr.,  ou  20  marks  25  pfennigs. 

5.  Pour  ce  qui  concerne  les  dettes  demaniale  et  Daira  Sanieb^ 
les  paiements  et  remboursements  continueront  à  ètre  eflfectués  dans 
les  mèmes  villes  et  aux  mèmes  taux  d'écbange  que  jusqu'ici. 

6.  U  n'est  pas  admis  d'opposition  au  paiement  des  coupons  ou 
au  remboursement  des  titres. 

Toutefois,  en  cas  où  la  déclaration  de  la  perte  ou  du  voi  de 
titres  ou  de  coupons  leur  paraitrait  suffisamment  établie,  les  admi- 
oistratìons  et  banques  cbargées  du  ser vice  des  emprunts,  auront 
la  faculté  de  surseoir  provisoirement  au  paiement  des  dits  titres 
oa  coupons. 

7.  L'intérèt  annuel  des  obligations.de  la  dette  garantie  est  de 
3  pour  cent;  il  est  payable  semestriellement  aux  écbéances  du  !•' 
mars  et  du  P'  septembre. 

Celui  des  obligations  de  la  dette  privilégiée  est  de  3  Vt  pour 
cent,  payable  le  15  avril  et  le  15  octobre. 
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Celui  des  obligations  de  la  dette  uniflée  est  de  4  pour  cent, 
g       .,       payable  le  ì^  mai  et  le  1*'  novembre. 

Celui  des  obligations  de  la  dette  demaniale  est  de  4  V*  pour 
cent,  payable  le  P'  juin  et  le  !•'  décembre. 

Celui  des  obbligatìons  de  la  dette  Daira  Sanieb  est  de  4  pour 
cent,  payable  le  15  avril  et  le  15  octobre. 

8.  Les  obligations  des  dettes  ci-dessus  ne  pourront  ètre  frap- 
pées  d'aucun  impót  au  proflt  du  Gouvernement  ógyptien. 

9.  Les  obligations  de  la  dette  garantie  jouissent  de  la  garantie 
résultant  de  la  convention  Internationale  en  date  du  18  mare  1885. 

Les  dites  obligations,  ainsi  que  celles  des  dettes  privil^ée 
et  uniflée,  sont,  en  outre,  garanties  de  la  manière  résultant  des 
articles  30  à  43  de  la  présente  Loi. 

10.  Les  emprunts  domanial  et  Daira  Sanieh  continueront  à  ètre 
réglés  par  les  dispositions  des  conventions,  lois,  et  décrets  ante- 
rieurs^  en  tant  qu'elles  ne  sont  pas  expressément  abrogées  ou  mo- 
diflées  par  la  présente  loi.  Les  dispositions  du  titre  III  de  la 
présente  loi  seront  en  outre  applicables. 

TlTRB  II.   —   DbS  DBTTBS  GARANTIE,  PRIVILÈOIÈB  ET  UKIFIAB. 

11.  La  Commission  de  la  dette  publique,  instituée  par  décr^ 
du  2  mai  1876,  reste  chargée  du  service  des  intérèts  et  de  Tamor- 
tissement  des  dettes  garantie,  privilégiée,  et  uniflée,  dans  les  con- 
ditions  édictées  par  la  présente  loi. 

12.  Cotte  Commission  est  permanente  jusqu'à  l'entier  amortis- 
sement  ou  remboursement  de  ces  dettes. 

13.  Elle  est  composée  de  six  Commissaires  étrangers:  un  alle- 
mand,  un  anglais,  un  autrichien,  un  frangais,  un  italien,  un  russe. 

14.  Les  Commissaires  sont  nommés,  comme  fonctionnaires  égyp- 
tiens,  par  décret  khédivial,  après  avoir  été  indiqués  par  leurs  Gou- 
vernements  respectifs,  sur  la  demando  du  Gouvernement  égyptien, 
comme  aptes  à  remplir  leurs  fonctions. 

15.  Us  ne  pourront  ètre  relevés  de  leurs  fonctions  sans  le  con- 
sentement  de  leurs  Gouvernements  respectifs. 

16.  Ils  ne  peuvent  accepter  d'autres  fonctions  en  E^ypte. 

17.  Ils  siègent  au  Cairo. 

18.  Ils  pourront  confler  à  Tun  d'eux  les  fonctions  de  Président, 
lequel  en  donnera  avis  au  Ministre  des  flnances. 

'  19.  La  caisse  de  la  dette  regoit  les  fonds  destinés  au  service 
des  intérèts  et  de  Tamortissement  des  dettes  garantie,  privilégiée, 
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et  unifiée,  et  fait  l'empio!  de  ces  fonds  conformément  aux  disposi- 

tions  de  la  présente  loi.  g  ^^rì\e 

20.  La  Gommission  de  la  dette  Domme  et  révoque  les  employés 
de  la  Gaisse  de  la  dette. 

21.  Elle  r^le  les  rapports  entre  la  Caisse  et  ses  correspondants. 

22.  Les  dépenses  de  personnel  et  de  matérìel  de  la  Gaisse,  les 
commissions  et  allocations  diverses  de  ses  correspondants,  les  frais 
de  cbange,  assuraDces,  transports  d'espèces,  et  géDéralement  toutes 
dépenses  nécessaires  pour  Texécution  des  services  des  dettes  ga- 
rantie,  privilégiée,  et  uniflée,  seront  imputées  sur  les  revenus  af- 
fectés  en  vertu  de  Tarticle  30,  et  feront  annuellement  Tobjet  d'un 
budget  arrèté  par  la  Gommission  de  la  dette,  lequel  devra  pour 
toute  jsomme  dépassant  L.  E.  35,000  ètre  approuvé  par  le  Conseil 
des  ministres. 

23.  Toutes  sommes  se  trouvant  entre  les  mains  de  la  Gommis- 
sion de  la  dette  en  exécution  de  la  présente  loi  pourront,  jusqu*au 
jour  de  leur  empiei,  ètre  placées  en  titres  de  la  dette  égyptienne. 

EUes  pourront,  en  outre,  ètre  placées  à  Tintérèt  de  toute  ma- 
nière déterminée  d'un  accord  commun  par  la  Gommission  de  la 
dette  et  le  Ministre  des  flnances. 

24.  En  cas  de  placement  en  Egypte,  contre  dépót  de  titres,  les 
dlspositions  de  la  loi  generale  égyptienne  en  matière  de  gage,  tant 
au  point  de  vue  de  la  date  certaine  que  de  Texécution,  ne  seront 
pas  opposables  à  la  Gommission  de  la  dette  en  ce  qui  concerne  les 
titres  déposés. 

En  couséquence,  dans  tous  les  cas  préyus  dans  les  contrats  de 
gage,  la  Gommission  de  la  dette  pourra  procéder  à  la  yente  de  tout 
cu  partie  des  titres  engagés,  sans  aucune  formalité  judiciaire  ou 
extr^udiciaire  dq  la  part  tant  des  propriétaires  que  des  tiers. 

25.  Les  bénéflces  produits  par  les  placements  prévus  à  Tar- 
ticle  23  s'ajouteront,  fante  de  disposition  contraire,  aux  fonds  entre 
les  mains  de  la  Gommission  déstinée  au  service  des  intérèts  des 
dettes  ci-dessus. 

26.  Sauf  les  dispositions  des  articles  précédents,  la  Gommission 
de  la  dette  ne  pourra  employer  aucun  fonds,  disponible  ou  non,  en 
opérations  de  crédit,  de  commerce,  d'industrie,  ou  autres. 

27.  La  Gaisse  est  dotée  d'une  somme  de  L.  E.  1,800,000,  pour 
servir  comme  fonds  de  réserve,  et  d'une  somme  de  L.  E.  500,000  à 
titre  de  fonds  de  roulement. 
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28.  Les  décìsions  de  la  Gommission  de  la  dette  sont  priaes  à 
la  majorité  absolue  des  membres  qui  la  composent 

29.  Annuellemènt,  la  Gommission  de  la  dette  publiera  un  rap- 
port  sur  ces  opérations  et  soumettra  son  compie  de  gestion  à  Paa- 
torité  qui  sera  cbargée  de  juger  les  comptes  des  administratioDs 
publiques. 

30.  Le  produit  brut  des  irapóts  fonciers  (non  compris  Timpót 
sur  les  dattiers)  dans  toutes  les  provinces  d'E^ypte,  à  Texception 
de  Keneb,  et  sous  réserve  des  dispositions  de  Tarticle  63,  est  affecté 
au  service  des  dettes  garantie,  privilégiée,  et  unìflée.  Aussitòt  que 
les  sommes  provenant  de  ce  chef  dans  Tannée  seront  sufBsant€8 
pour  parfaire  au  service  de  la  dette,  y  compris  les  dépenses  de  la 
caisse,  tout  excódent  sera  verse  directement  au  Ministèro  des  fl- 
nances.  Il  est  constate  qu'à  la  date  du  présent  décret  les  dits  impòts 
produisent  L.  E.  4.200,000,  et  que  le  service  de  la  dette,  y  compris 
les  dépenses  de  la  caisse,  exige  annuellemènt  une  somme  d'environ 
L.E.  3,600,000. 

31.  A  cet  eflFet  les  comptables  supérieurs  de  ces  provinces  sont 
tenus  de  verser  à  la  caisse  de  la  dette  le  produit  brut  des  impòts 
fonciers  jusqu'à  ce  que  les  versements  atteignent  la  somme  néces- 
saire pour  parfaire  chaque  année  à  Pannuité  aflFectée  au  service  de 
la  dette  garantie,  ainsi  qu'aux  intérèts  sur  les  dettes  privil^éeet 
uniflée  et  aux  dépenses  budgétaires  de  la  caisse,  et  jusqu'à  ce  que 
cotte  obligation  soit  remplie,  ils  ne  seront  libérés  que  par  les  quit- 
tances  de  la  Gommission  de  la  dette. 

32.  Les  dits  comptables  sont  tenus  de  fournir  directement  à  la 
Gommission  de  la  dette  des  relevés  mensuels  faisant  connaitre: 

Les  droits   constatés  des  échéances  de  Timpót   fonder  de 
Tannée  courante  et  les  arriérés  dus  sur  les  années  antérieuresj 
Les  recouvrements  et  les  dégrèvements; 
Les  versements  effectués  à  la  caisse  de  la  dette; 
Les  restes  en  caisse  au  dernier  jour  du  mois. 

33.  Est  affectée  au  service  de  la  dette  garantie  une  annuite 
flxe  de  L.  E.  307,125  (315,060  /.),  qui  sera  prélevóe  comme  pre- 
mière ebarge  sur  toutes  les  sommes  atfectées  au  service  des  dettes 
garantie,  privilégiée,  et  uniflée. 

La  portion  de  cotte  annuite  qui  ne  serait  pas  absorbée  par  le 
service  de  Tintérèt  sera  aflFectée  à  Tamortissement  de  la  dette  ga- 
rantie. 

34.  Le  service  des  intérèts  de  la  dette  privilégiée  sera  prflevé 
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comme  seconde  charge  sur  les  revenus  affectés,  et  ensuite  viendra 
comme  troisièrae  charge  le  service  des  intérèts  de  la  dette  uniflóe. 

35.  En  cas  d'insufflsance  des  revenus  affectés,  la  Gommission 
de  la  dette  recourra,  pour  assurer  le  service  des  dettes  garantie, 
privilégiée,  et  uniftée,  au  fonds  de  réserve,  en  observant,  les  prio- 
rités  ci-dessus  et  à  charge  de  reconstituer  entièrement  ce  fonds 
au  moyen  dea  premiers  revenus  re^us  par  elle  qui  resteraient  dis- 
poDibles. 

Subsidiairement,  le  service  des  dettes  garantie,  privilégiée,  et 
uniflée  sera  assuré  par  les  ressources  générales  du  trésor. 

36.  Le  Gouvernement  ne  pourra,  sans  Tassentiment  des  Puis- 
sances,  apporter  aux  impóts  fonciers  dans  les  provinces  mentionnées 
à  l'article  30,  des  modifilcations  de  nature  à  réduire  leur  rendement 
annuel  au-dessous  de  L.  E.  4,000,000. 

37.  Les  Commissaires  de  la  Dette  auront,  raème  individuelle- 
ment,  qualité  pour  poursuivre  devant  les  Tribunaux  mixtes,  comme 
représentants  légaux  des  porteurs  des  titres,  Padministration  fl- 
nancière  représentée  par  le  Ministre  des  flnances,  pour  Tinexécu- 
tion  de  toute  obligation  qui  incombe  au  Gouvernement  en  vertu  de 
la  présente  loi  à  Tégard  de  tout  ce  qui  concerne  le  service  des 
dettes  garantie,  privil^iée,  et  uniflée. 

38.  Aucune  partie  des  dettes  garantie,  privilégiée,  et  uniflée  ne 
pourra  ètre  remboursée  avant  les  dates  indiquées  à  Particle  suivant, 
sous  réserve,  en  ce  qui  concerne  la  dette  garantie,  des  dispositions 
de  l'article  33. 

ArL  39.  A  partir  du  15  juillet  1910,  le  Gouvernement  aura 
pleine  liberté  à  rembourser  au  pair  les  dettes  garantie  et  privi- 
légiée, soit  à  une  mème  epoque,  soit  à  des  époques  différentes.  Il 
en  sera  de  mème  poùr  la  dette  uniflée  à  partir  du  15  juillet  1912. 

40.  A  partir  de  la.  mème  date,  il  sera  loisible  au  Gouverne- 
ment de  verser  à  la  caisse  de  la  dette  toute  somme  dont  il  pourrait 
disposer,  pour  ètre  employée  à  Tamortissement  de  Fune  quelconque 
de  ces  dettes. 

41.  Tout  amortissement  prévu  à  l'article  33  ou  à  Particle  40, 
se  fera  par  les  soins  de  la  Gommission  de  la  dette. 

Lorsque  le  cours  du  marche  est  au-dessous  du  pair,  il  se  fera 
par  rachats  au  cours  du  marche.  Dans  le  cas  contraire  il  s'eflTec- 
tuera  au  pair  par  voie  de  tirage. 

42.  Les  tirages  s'effectueront  en  séance  publique;  dans  le  cas 
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d'amortissemeDt  eu  vertu  de  Tarticle  40^  avis  en  sera  donne  au 
«  Journal  Officiel  »  deux  mois  d'ayance. 

43.  Le  remboursement  des  titres  sortant  au  tirage  aura  lieu  à 
partir  de  Féchóance  du  coupon  suivant. 

TiTRB  m.  ~  Dbs  dbttbs  domanialb  bt  DaIra  Sanibh. 

44.  Tonte  insufflsance  des  revenus  des  Domaines  pour  parfaire 
au  servìce  du  coupon  sera  comblée  par  le  Ministre  de  finances 
dans  les  conditions  prescrites  par  les  conventions  passées  entra  le 
Gouvernement  et  MM.  de  Rothschild. 

45.  Seront  employés  à  ramortissement  de  la  dette  doraaniale: 
(a)  Le  produit  des  ventes  des  propriótós  des  Domaines; 

(6)  Les  excédents  des  reVenus  nets  des  Domaines  après  paie- 
ment  des  coupons  au  taux  actuel  et  des  impóts  fonciers  dus  au 
Gouvernement 

Aucun  autre  mode  d'amortissement  n'est  admis. 

46.  Lorsque  le  cours  du  marche  est  au-dessous  du  pair,  l'amor- 
tissement  se  fera  par  racbats  au  cours  du  marche.  Dans  le  cas 
contraire  il  s'eflFectuera  au  pair  par  voie  de  tirage. 

47.  Sauf  ramortissement  próvu  à  Tarticle  45,  la  dette  dema- 
niale ne  pourra  ètre  remboursée  avant  le  l*'  janvier  1915.  A 
partir  de  cette  date,  elle  sera  remboursable  au  pair. 

48.  Les  ventes  des  propriétés  des  domaines  pourront  ètre  con- 
senties  moitié  au  comptant,  moitié  par  annuités  portant  intérèt  a 
4.25  pour  cent,  et  dont  le  uombre  ne  pourra  excéder  quinte. 

49.  Les  porteurs  des  anciennes  obligations  domaniales  hypo- 
thécaires  d'Egypte  5  pour  cent  seront  déchus,  quinze  ans  après  la 
date  de  la  promulgation  du  décret  du  25  mars  1893,  relatif  à  la 
conversion  de  ces  obligations,  du  droit  de  réclamer  les  sommes  ou 
les  titres  nouveaux  qui  pourront  leur  avoir  été  dus  par  suite  du 
remboursement  ou  de  la  conversion  de  leurs  anciens  titres. 

Tonte  somme  devenant  disponible  par  suite  de  cette  prescrip- 
tion  sera  considérée  comme  faisant  partie  des  revenus  annuels  des 
domaines;  tout  titre  nouveau  sera,  dans  les  mèmes  conditions,  annulé. 

50.  Les  dispositions  des  articles  45  et  46  seront  applicables  à 
la  dette  Dai'ra  Sanieh. 

51.  Sous  róserve  des  dispositions  ci-dessus  relatives  à  Vamot- 
tìssement,  la  dette  Daira  Sanieh  ne  pourra  ètre  remboursée  avant 
le  15  octobre  1905.  A  partir  de  cette  date  elle  sera  remboursaWe 
au  pair. 
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TlTBB  rV.  —  D18PO8ITIONB  DIVBRSBS. 

52.  Les  titres  de  la  dette  publique  et  les  sommes  en  espèces 
actuellement  déposóes  à  la  Caisse  et  reprósentant  le  fonds  de  réserve 
constitué  conformóment  au  décret  du  12  avril  1888,  et  les  économies 
réalisées  par  suite  des  conventions  des  anciennes  dettes  privilógiée, 
demaniale,  et  Daira  Sanieh,  conformément  au  décret  du  6  juin  1890, 
Bont  entièrement  libérés  de  leur  aflfectation  actuelle  et  seront  versós 
au  ministère.  des  finances,  déduction  faite  d'une  somme  sufflsante 
pour  parfaire  au  fonds  de  réserve  et  au  fonds  de  roulement  próvus 
à  Tarticle  27  du  présent  décret. 

53.  Seront  également  versés  au  ministère  des  finances  tous  les 
autres  fonds  actuellement  entro  les  mains  de  la  commission  de  la 
dette,  sous  réserve  des  dìspositions  de  Tarticle  56. 

Dans  l'application  du  présent  article  et  du  précédent,  les  titres 
retenus  par  la  caisse  de  la  dette  entreront  en  compte  au  pair. 
•  54.  Tonte  condamnation  judiciaire,  résultant  d'Une  réclamation 
conlre  le  Gouvernement  à  raison  de  droits  acquis  antérieurement 
au  l*'  janvier  1880,  constatés  avant  le  1®'  janvier  1886,  soit  par 
une  instance  engagée  devant  les  trìbunaux,  soit  par  un  accuse  de 
reception  émanant  d'une  administration  competente,  soit  par  un 
acte  d'huissier,  sera  payée  intégralement  en  espèces. 

55.  Le  montant  de  ces  condamnations  sera  prélevé,  jusqu'à 
épuisement  complet,  sur  la  somme  de  50,000/.  actuellement  en  dépót 
à  la  caisse  de  la  dette  en  titres  de  la  dette  privilégiée  et  repré- 
sentant  le  soldo  de  l'actif  de  la  liquidation  de  1880.  En  cas  d'in- 
sufflsance  de  cette  somme,  ces  condamnations  seront  payées  par  le 
gouvernement. 

56.  La  somme  de  50,000/.  ci-dessus  continuerà  en  dépót  à  la 
caisse  de  la  dette  pour  satisfaire  aux  condamnations  résultant  des 
réclamations  en  suspens. 

57.  Le  montant  des  coupons  des  titres  qui  le  représentent  s'ajou- 
tera  aux  fonds  entro  les  mains  de  la  (lommission  de  la  dette  affectés 
au  servìce  des  dettes  garantie,  privilégiée,  et  uniflée. 

Tout  excédent,  après  satisfaction  des  réclamations  en  suspens, 
sera  verse  au  ministère  des  finances. 

58.  Sont  maintenues,  jusqu'au  30  juin  1930,  et  suivant  la  répar- 
tition  déjà  faite,  les  annuités,  s'élevant  à  la  somme  de  L.  E.  150,000 
par  an,  actuellement  admises  en  diminution  des  impdts  fonciers  sur 


1904 
8  aprOe 


Digitized  by 


Google 


1904 
8  aprile 


1126  FRANCIA  E  GRAN  BRETITAGHA 

les  terrains,  à  l'hard  desquels  la  Moukabalah  a  été  payée  antórieu- 
rement  à  Pannée  1880. 

59.  ContinueroDt  à  ètre  tenus,  à  cet  effet,  les  registres  établis 
dans  les  villages,  où  sont  consignés  des  comptes  ouverts  à  chaque 
ayant  droit,  avec  indication  des  annuités  successives  et  désignation 
dótaillóe  par  lieux  dits,  contenances  et  quotes-parts  d'impóts  des 
terres  auxquelles  les  annuités  sont  applicables. 

60.  Chaque  année,  les  annuités  seront  inscrites  sur  les  wirds 
ou  extraits  de  róles  des  contribuables  en  diminution  de  leurs  impòts 
fonciers. 

61.  A  chaque  mutation  de  taklif,  la  portion  des  annuités  cor- 
respondant  a  la  portion  des  terres  aliénées  sera  distraile,  sur  le 
registre,  du  compte  de  Tancien  proprie  taire  et  reportée  au  compie 
du  nouveau. 

Il  sera  délivré  au  nouveau  propriétaire,  par  les  soins  du  Moudir, 
un  certificai  énon^nt  le  montani  des  annuités  pour  lesquelles  il  se 
trouvera  inscrit  sur  le  registre  du  village. 

Note  en  sera  fai  le  sur  le  certificai  de  Tancien  propriétaire  ou 
ce  certificai  sera  reliré,  sui  vani  le  cas. 

62.  Lors  de  l'exécution  du  cadastre,  l'évaluation  des  terres  et 
la  répartilion  de  Timpòt  sereni  faites  sans  lenir  compie  des  annuités 
ci-dessus, 

63.  Les  annuités  prévues  au  présent  chapilre  seront  considérées 
comme  une  réductiou  de  Timpòl  fonder  aux  fins  des  articles  30, 
31,  et  36  de  la  présente  loi. 

64.  La  prescription  quinquennale  et  la  prescription  de  quinze 
ans  élablies  par  les  articles  275  et  272  du  code  civil  et  déclarées 
applicables  aux  dettes  unifiée  et  privilégiée  par  le  décret  du  17 
juillet  1880,  conlinueront  à  ètre  applicables,  la  première  aux  inté- 
rèts  des  obligalions  des  dettes  garantie,  privil^iée,  et  unifiée,  la 
seconde  aux  capitaux  des  mèmes  obligalions  désignées  par  le  tirage 
pour  ramorlissemenl. 

Les  délais  de  prescription  sereni  calculés  d'après  le  calendrier 
grégorien. 

Le  montani  des  inlérèts  et  capitaux  atleints  par  la  prescription 
s'^outera  aux  fonds  entre  les  mains  de  la  Gommission  de  la  dette 
affeclés  au  service  des  dettes  ci-dessus. 

65.  Les  porteurs  des  litres  des  anciennes  dettes  privilégiée  et 
Daira  Sanieh  sereni  déchus,  quinze  ans  après  la  date  de  la  promul- 
gation  des   décrets  du  7  juin  1890,  ou  du  5  juillet  1890,  suivant 
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le  cas,  relatifs  à  la  conversion  de  ces  dettes,  du  droit  de  réclamer 
les  sommes  ou  les  titres  nouveaux  qui  pourront  leur  avoir  été  diis 
par  suite  du  remboursement  ou  de  la  conversion  de  leurs  anciens 
titres. 

Toute  somme  ainsi  que  tout  titre  devenant  disponible  par  suite 
de  ces  prescriptions  seront  versés  au  ministère  des  flnances. 

66.  Sont  et  demeureront  abrogós,  sous  réserve  des  dispositions 
du  second  alinea  du  présent  article,  les  dócrets  mentionnós  à  la 
première  annexe  à  la  présente  loi,  ainsi  que  les  articles  de  décrets 
mentionnés  à  la  seconde  annexe. 

Néanmoin,s,  aucune  de  ces  abrogations  n'aura  pour  effet: 
I.  De  faire  renaitre  à  Tencontre   du   Gouvernement  aucune 
action   qui  avait  été  annulée  par  Tun  des  décrets  ci-dessus  men- 
tionnés ou  qui,  immédiatement  avant  l'entrée  en  vigueur  de  la  pré- 
sente loi,  serait  prescrite  ou  périmóe; 

li.  De  rendre  aucune  juridiction  competente  pour  connaitre 
d'une  réclamation  dont,  immédiatement  avant  l'entrée  en  vigueur 
de  la  présente  loi,  elle  était  incompetente  pour  connaitre; 

III.  De  remettre  en  vigueur  aucune  disposition  antérieure  de 
la  loi  abrogée  par  l'un  des  dits  décrets; 

IV.  D'interrompre  aucune  prescription. 

67.  La  présente  loi  entrerà  en  vigueur  trente  jours  après  sa 
promulgation  au  «  Journal  Offlciel  ». 

68.  Nos  Ministres  sont  chargés,  chacun  en  ce  qui  le  concerne, 
de  l'exécution  de  la  présente  loi. 


1904 
8  aprile 


Annexb  1. 
Liste  de  Décrets  abrogés. 


DITE  DU  DÉCRET 

OBJBT 

6  avril 

1876 

Suspension  de  paiement  de  bons  et  assignations. 

2inai 

1876 

Instituant  la  caisse  de  la  dette. 

7  mai 

1876 

Unìfication  de  la  dette. 

25  mai 

1876 

Règlement  d'exécution  du  dócret  du  7  mai  1876. 

18  noTembre 

1876 

Conversion  de  la  dette 

6  décembre 

1876 

Règlement  d'exécution  du  décret  du  18  novembre  1876. 

15  décembre 

1877 

Hodification  des  époques  du  service  de  la  dette  unifiée. 
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DITB  DU  DÉGRET 


OBJET 


80  mars  1879 
22  avrU  1879 
25  décembre  1879 


3  mars 
81  mars 

26  ayril 

11  mai 

6  juillet 

12  avril 

27  juillet 

28  juillet 
22  juiu 
22  juin 

12  ayril 

14  juillet 

26  janvier 
2  avril 

80  avril 

12  juillet 
14  juin 

19  décembre 
2  juin 

6  juin 

7  juin 

5  jniUet 

8  novembre 

13  janvier 

8  décembre 


1880 
1880 
1880 

1880 
1880 
1885 

1885 
1885 
1886 
1886 

1887 

1887 

1888 
1888 

1888 
1888 
1889 

1889 
1890 

1890 

1890 
1890 
1890 

1891 

1891 


Suspension  du  service  de  l'emprunt  1864. 

Eèglement  des  dettes  du  gouvemement. 

Comnosition    du  conseil   d'administration  des  chemins 
ae  fer. 

Suspension  de  l'amortissement  de  l'emprunt  1864 

Instituant  une  Commission  de  liquidation. 

Paiement  à  4  pour  cent  du  coupon  du  1*'  mai  1880,  de 
la  dette  uni£ée. 

Suspension  du  service  de  l'emprunt  1867. 

Suspension  du  service  de  Temprunt  1865-66. 

Betenue  de  5  pour  cent   sur  les  coupons  de  la  dette 
jusqu'au  1*'  juin  1885. 

Emprunt  garanti. 

Emission  de  l'emprunt  garantL 

Empiei  des  sommes  provenant  de  l'emprunt  garantì. 

Irrecevabilité  de  l'opposition  au  paiement  des  coupons  et 
au  remboursement  des  titres  de  la  dette. 

Paiement  des  coupons  des  dettes  privilégiée  et  unifiée 
à  Berlin  en  or. 

Autorisant  les  commissaires  de  la  dette  à  fixer  le  change 
des  paiements  de  la  dette  à  Paris  et  à  Berlin. 

Augmentation  des  dépenses  administratives. 

Augmentation  des  dépenses  administratives  pour  le  9e^ 
vice  de  la  corvée. 

Emprunt  de  L.  E.  2,000,000. 

Constitution  d'un  fonds  de  réserve  de  L.  E.  2,000,000. 

Augmentation  des  dépenses  administratives  pour  le  ser- 
vice de  la  corvée. 

Suppression  de  la  corvée. 

Modification  de  la  date  à  laquelle  sera  arrèté  le  compte 
des  excédents  de  revenus  affectés. 

Oonversion  des  dettes   privilégiée,  demaniale,  et  Di^ 
Sanieh. 

Exécution  de  la  conversion  de  la  dette  privilégiée. 

Exécution  de  la  conversion  de  la  dette  de  la  Daìra  Sanieh. 

Dates  de  remboursement  des  dettes  privilégiée  et  Dwr» 
Sanieh. 

Olóture  des  opérations  de  la  conversion  de  la  dette  pri- 
vilégiée. 

Augmentation  des  dépenses  administratives  pour  l'assai- 
nissement  de  la  ville  du  Oaire. 
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DITE  DU  DÉCRET 


18  mars 


1893 


25  mars 

1898 

29  mai 

1893 

10  février 

1894 

10  décembre 

1894 

15  mai 

1895 

26  novembre 

1898 

13  novembre 

1899 

20  janvier 

1900 

12  juillet 

1900 

21  mai 

1902 

OBJET 


1904 
8  aprile 


Fixant  à  4  V4  po^^  cei^^  lo  taux  de  la  nouvelle  dette 
domaniale. 

Exécution  de  la  conyersion  de  la  dette  domaniale. 

Date  du  rembonrsement  de  la  dette  domaniale. 

Prélèvement  annuel  de  L.  K  5,000  sur  le  droit  d'abatage. 

Affectation  du  droit  de  bacs  sur  les  canaux. 

Modification  de  Tarticle  35  du  déoret  du  17  juillet  1880, 
Budget  de  la  Commission  de  la  dette. 

Béduction  de  l'impot  fonder. 

Procedure  pour  les  décisions  de  la  Caisse  de  la  dette. 

Emploi  des  économies  —  rembonrsement  et  amortisse- 
ment  de  la  dette  domaniale. 

Emprunt  de  L.  E.  1,700,000. 

Augmentation  du  budget  des  dépenses  des  chemins  de  fer. 


Annbxb  n. 
Liste  de  Décrets  abrogés  en  partie. 


DATE  DU  DÉCRBT 

OBJET 

PIRTEB  ABH09ÉE 

6  janvier 

1880 

Portant  abrogation  de  la  Moukabalah 

Articles  3,  4. 

17  juillet 

1880 

Loi  de  liquidation      .... 

Articles  1-39,  63-98. 

8  mars 

1891 

Loi  sur  les  patentes 

Artide  1,  2^  les  ar- 
tides  2-29. 

26  décembre 

1891 

Battaobant  au  Gouvemorat  d'Ale- 
xandrie  le  service  des  contribu- 
tions. 

Artide  4. 

28  janvier 

1892 

Portant  suppression  de  la  corvée,  &o. 

Articles  2, 3, 4,  6,  7. 

25  décembre 

1894 

Portant  prélèvement  annuel  de  L.  E. 
40,000  sur  les  droits  de  phare,  Ac. 

Artide  7. 
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IL  MINISTRO  BRITANNIGO  DBOLI  AFFARI  ESTERI 
ALL*AHBASOIATORB  FRAMCBSB  IN  LONDRA. 

Foreign  Office,  Aprii  8th  1904. 

Your  Excellency, 

With  reference  to  the  Declaration  which  we  bave  signed  to-day 
relating  to  Egypt  and  Morocco,  I  bave  the  honour  to  give  to  Your 
Excellency,  on  behalf  of  His  Majesty's  Government,  the  foUowing 
supplementary  assurances,  on  which  we  bave  come  to  an  agreement 
in  the  course  of  our  discussions  : — 

1.  Measures  will  be  taken  by  the  Egyptian  Government,  in 
concert  with  the  Gaisse  de  la  Dette,  in  order  to  insure,  in  any  even- 
tuality  resultìng  from  the  Khedivial  Decree  annexed  to  the  Decla- 
ration, that  the  staff  of  the  Gaisse  will  be  treated  in  a  manner  at 
least  as  favourable  as  that  in  which  the  staff  of  the  Daira  Sanieh 
was  treated  by  the  decisions  of  the  14th  Decomber,  1899,  and  tbe 
20th  March,  1900. 

If  within  three  years  from  the  date  of  tbe  Declaration  any  em- 
ployés  of  the  administration  of  the  railways,  telegraphs,  and  pori 
of  Alexandria  are  discharged  in  consequence  of  the  application  of 
these  arrangements,  they  will  bave  the  right  to  be  treated  as  pro- 
vided  in  the  preceding  paragraph. 

2.  The  rights  of  every  description  possessed  by  the  «  Sedete 
generale  des  sucreries  et  de  la  raffinerie  d'Egypte  »  at  the  date  of 
the  aforesaid  Declaration  in  virtue  of  concessions  of  tbe  Egyptian 
Government  shall  be  maintained  intact. 

I  shall  be  obliged  if,  in  acknowledging  the  receipt  of  this  comnìa- 
nication,  Your  Excellency  will  conflrm  the  acceptance  by  the  Gover- 
ment  of  the  French  Republic  of  the  agreement  thus  established. 

Lànsdowke 
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L'AMBASOIATORB  FRANOBSB  IN  LONDRA 
AL  MINISTRO  BRITANNICO  DEGLI  AFFARI  ESTERI. 

Londres,  le  8  avril  1904. 
M.  le  Marquis, 

J'ai  rhonneur  d'accuser  reception  à  Votre  Seigneurie  de  sa  note 
de  ce  jour,  contenant  les  assurances  supplómentaires  que  le  Gouver- 
nement  de  Sa  Msgesté  Britannique  veut  bien  donner  à  mon  Gouver- 
nement  pour  compléter  la  Déclaration  óchangée  à  la  date  d'aigour- 
d'hui  au  siyet  de  l'Egypte  et  du  Maroc. 

Ces  assurances  sont  les  suivantes: 

1.  Des  disposi tions  seront  prises  par  le  Gouvernement  égyp- 
tien  d^accord  avec  la  Commission  de  la  dette  afin  d'assurer,  dans 
tonte  óventualité  résultant  du  dócret  à  intervenir,  au  personnel  de 
la  caisse  de  la  dette  un  traitement  au  moìns  aussi  favorable  que 
celui  qui  a  été  accordé  au  personnel  de  la  Daira  Sanieh  par  les  dé- 
cisions  du  14  décembre  1899  et  du  20  mars  1900. 

Si  dans  les  trois  annóes  à  partir  de  la  date  de  la  déclaration 
de  ce  jour  quelques  employés  de  Tadministration  des  chemins  de 
fer,  télégraphes,  et  port  d'Alexandrie  venaient  à  ètre  licenciés  par 
suite  de  l'application  de  cet  arrangement,  ils  auraient  le  bénéflce  du 
traitement  stipulé  dans  Talinéa  précédent. 

2.  Les  droits  de  tonte  nature  possédés  par  la  «  Société  ge- 
nerale des  sucreries  et  de  la  ratHnerie  d'Egypte  :^,  à  la  4ate  de  la 
déclaration  sus-mentionnée  en  vertu  des  concessions  du  Gouverne- 
ment égyptien  seront  maintenus  intacts. 

Mon  Gouvernement  prend  acte  de  ces  assurances  comme  com- 
plément  de  la  déclaration  de  ce  jour. 

Paul  Cambon 


1904 
8  aprile 


Digitized  by 


Google 


tl3S  ITALIA  a  FEAHCIA 


316. 

SCAMBIO  DI  NOTE 

fra  i  Gove^mi  italiano  e  francese^  per  fissare  Va^ccordo  relativo 
allo  scambio  dei  vaglia  postali  fra  l'Eritrea  ed  il  Proiettorak 
francese  della  Costa  dei  SomalL 


Boma,  31  maggio  1904  --  Parigi,  15  settembre  1904 


Il  Ministro  itaHaiM -delle  Poste  e  del  Telegrafi  al  Sottosegretario  di  Slato  francese 
delle  Poste  e  4ei  Telegrafi. 

Eome,  31  mai  19M. 

Monsieur  le  Commissaire  civii  de  la  Colonie  italìenne  de  TEry- 
thrée  désirerait  établir  un  óchan^e  complet  (émiseioii  et  paiemeot) 
de  raandats  de  poste  entre  les  bureaux  de  Assab,  Asmara,  Cheren, 
et  Massaua  et  le  bureau  fran^ais  de  DjibouU,  dans  la  cote  orientale 
d'Afrìque. 

Je  suis  dispose  à  accèder  au  désir  exprimé  par  le  dit  Com- 
missaire, et  j'ai  rhonneur  de  vous  prier  de  vouloir  bien  me  faire 
connaitre  s'il  n'y  a  pas  de  difflcullés  de  voLre  part  k  autoriser 
le  bureau  de  Djibouti  au  service  prócite, 

11  est  entendu  que  ce  service  sera  effectué  aux  coiiditioDs  et 
suivaat  les  règles  en  vigueur  pour  Téchani^e  des  mandats  eotre  noa 
deiix  Pays,  exception  faite  pour  le  montant  de  chaque  mandat,  que, 
pour  le  moment,  je  crois  pruderli  de  flxer  à  500  franca. 

En  attendant  votre  obligeante  réponse,  je  vous  prie  d'agrèer,  eie 

Tùwr  le  Ministri 
Pirrone 
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1904 
31  maggio 
I  WtMrQ  francese  delle  Celenie  ti  Ministre  italiane  delle  Peste  e  del  Telegrafi.        e  15  settem. 


Paris,  le  15  septembre  1904. 

Monsieur  le  Ministre,  —  Par  lettre  du  31  mai  dernier,  vous 
avez  bien  voulu  faire  coDoaitre  à  mon  Goll^ue,  monsieur  le  Sous 
Secrétaire  d'Etat  des  Postes  et  des  Télégraphes,  que,  M.  le  Commis- 
saire  civil  de  la  Colonie  italienne  de  TErythrée,  désirait  établir  un 
échange  complet  (émission  et  paiement)  de  mandats  de  poste  entro 
les  bureaux  de  Assab,  Asmara,  Gheren  et  Massaua  et  le  bureau 
fran^ais  de  Djibouti. 

Cotte  communication  ayant  ótó  transmise  à  mon  Département, 
comme  rentrant,  par  son  objet,  dans  ses  attributions,  j'ai  Thonneur 
de  Yous  informer  que  je  donne  très  volontiers  mon  assentiment  à 
rétablissement  de  ce  nouveau  regime. 

11  est  entendu  que  ce  service  sera  effectué  aux  conditions  et 
suivant  les  règles  en  vigueur  pour  l'échange  des  mandats  entro  nos 
deux  pays,  sous  cotte  réserve,  que  le  montant  de  chacun  des  man- 
dats ne  pourra  dépasser  le  chiffre  maximum  de  500  francs. 

Je  m'empresse  d'aviser  M.  le  Gouverneur  de  la  Cote  fran^aise 
des  Somalis  de  l'entente  intervenue  à  ce  sujet  entro  nos  deux  Dé- 
partements,  et  vdiis  serai  obligé  de  vouloir  bien  m'accuser  reception 
de  la  présente  dépècbe. 

Pour  le  Ministre  des  Colonies, 
Le  Chef  de  Cabinet 

Gabelle 
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317. 


DICHIARAZIONE 


firmala  dal  Ministro  francese  degli  affari  esteri  e  daWAm- 
basciatore  $pag?itcolo  in  Parigi^  relativa  aUHntegrità  del 
Marocco. 


Parigi,  3  ottobre  1904 


Le  Gouveroement  de  la  République  fran^aise  et  le  Gouverne- 
meat  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Espagne  s'étant  mis  d'accord  pour 
flxer  rétendue  dea  droits  et  la  garantie  dea  intérèts  qui  résultent 
pour  la  France  de  ses  possessions  algériennes  et  pour  FEspagne  de 
ses  possessions  sur  la  còte  du  Maroc,  et  le  Gouvernement  de  Sa 
Majesté  le  Roi  d'Espagne  ayant  en  conséquence  donne  son  adhésion 
à  la  déclaratioii  franco-anglaise  du  8  avril  1904,  relative  au  Maroc 
et  à  l'Egypte  (1),  dont  communication  lui  avait  été  faite  par  le  Gou- 
vernement de  la  République  fran^aise,  déclarent  qu'ils  demeurent 
fermement  attachés  à  Tintégrité  de  l'Empire  marocain  sous  la  sou- 
verainetò  du  SuUan. 

En  foi  de  quoi,  les  soussignés,  Son  Excellence  le  Ministre  des 
affaire»  étrangères  et  Son  Excellence  l'Ambassadeur  extraordinaire 
et  plénipotentiaire  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Espagne  près  le  Prèsi- 
de nt  de  la  République  fran^aise,  dùment  autorisés  à  cet  effet,  ont 
dresso  la  présente  déclaration  qu'ils  ont  revètue  de  leurs  cachel& 

Fait,  en  doublé  exemplaipe,  à  Parig,  le  3  octobre  1904. 

Deloassé  F.  db  Leon  y  Castillo 


(!)  V-  docuinento  e.  352,  pag.  713. 


Digitized  by 


Google 


FRANCIA  B  GERMANIA  1185 


318. 

SCAMBIO  DI  NOTE  E  DICHIARAZIONE 

firmate  dal  Ministro  francese  degli  affari  esteri  e  dalV Ambascia- 
tore  germanico  a  Parigi,  relative  alla  Conferenza  proposta  dal 
Sultano  del  Marocco. 


Parigi,  8  luglio  1905 


I. 
H  Ministro  francese  degli  affari  esteri  airAmliasciatere  germanico  in  Parigi. 

Paris,  le  8  juillet  1905. 

Le  Gouvernement  de  la  République  est  convaincu,  par  les  con- 
TersatioDs  qui  ont  eu  lìeu  entre  les  Représenlants  des  deux  pays 
taat  à  Paris,  qu'à  Berlin,  que  le  Gouvernement  Imperiai  ne  pour- 
suivraity  à  la  Conférence  proposée  par  le  Sultan  du  Maroc,  aucun 
but  qui  compromit  les  légitimes  intérèts  de  la  Franco  dans  ce  pays» 
ou  qui  fùt  contraire  aux  droits  de  la  Franco  résultant  de  ses  traités 
ou  arrangements  et  en  harmonie  avec  les  principes  suivants: 

Souveraineté  et  indépendance  du  Sultan; 

Integrile  de  Son  Empire; 

Liberto  économique,  sans  aucune  in^alité; 

Utilité  de  réformes  de  police  et  de  réformes  financières  dont 
rintroduction  serait  réglée,  pour  une  courte  durée,  par  voie  d'ac- 
cord  international; 

Reconnaissance  de  la  situation  faite  à  la  Franco  au  Maree 
par  la  contigultó,  sur  une  vaste  étendue,  de  l'Algerie  et  de  TEmpire 
chérifien,  et  par  les  relatipns  particulières  qui  en  résultent  entre 
les  deux  pays  limitrophes,  ainsi  que  par  Tintérèt  special  qui  s'ensuit 
pour  la  France  à  ce  quo  Tordre  régno  daqs  TEmpire  chériften. 

En  conséquence,  le  Gouvernement  de  la  République  laisse  tomber 
ses  objections  premières  contro  la  Conférence  et  accepte  d'y  rendrei 

ROUVIER 
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IL 

L'AmbaBCrotore  g«niianÌGo  in  Parigi  al  Ministro  francese  degli  affari  esterL 

Paris,  le  8  juiUet  1905. 

Le  GouTernoment  de  la  République,  acceptant  de  se  rendr«  à 
la  Conférence  propoaée  par  le  Sultan  du  Maroc,  le  Gouvernement 
Imperiai  ra'a  chargé  de  vous  conflraier  sea  déclaratìons  verbales 
aux  termes  desquellea  il  ne  poursuìvra  à  la  Conférence  auciin  but 
qui  compromette  les  légitimes  intérèts  de  la  France  au  Maree,  mi 
qui  soit  contrai  re  aux  droits  de  la  France  résultant  des  traités  ou 
arrangements  et  en  harraonìe  avec  lea  principes  suivants: 
'    Souveraineté  et  indépendance  du  Sultan; 

Integriti  de  Son  Empire; 

Liberta  économiquet  sans  aucune  inégalité; 

Utitilité  de  réformes  de  police  et  de  réfbrmes  financières 
dont  Pintrod action  serait  réglóe,  pour  une  courte  durée,  par  voie 
d'accord  international  ; 

Heconnaissance  de  la  situation  faìte  à  la  France  au  Maroc 
par  la  contiguitéj  sur  une  vaste  étendue,  de  l^\lgérie  et  de  PEmpire 
chérifìen,  et  par  les  relations  particulièr^  qui  en  résultent  entre 
lea  deux  pays  limitrophes,  ainsi  que  par  l'intérèt  special  qui  s'ensait 
pour  la  France  à  ce  que  Tordre  règne  dans  l'Empire  chérìfien. 

Radolin 


Dichiarazione  firmata  daf  Minretro  francese  degli  affari  esteri 
fl  dall'Ambasciatore  germanico  a  Parigi. 

Le  Gouvernement  de  la  République  et  le  Gourernement  al- 
lemand  conviennent: 

ì°  De  rappeler  a  Tanger  simultanément  leurs  Missions 
actuellement  a  Fez  aussitùt  que  la  CJonférence  aera  réunie; 

2''  De  faire  donner  au  Sultan  du  Maroc  des  conseils  par 
leurs  Représentants,  d'un  commun  accord,  en  vue  de  la  flxatioP 
du  program  me  qu'il  proposera  à  la  Conférence  sur  les  bases  indi- 
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quées  dans  les  lettres  écbangées  sous  la  date  du  8  juillet  1905  entre 

le  Président  du  Conseil,  Ministre  dea  aflFaires  étrangères,  et  l'Am-      ^  i    i- 

*^         '  8  luglio 

bassadeur  d'Allemagae  à  Paris. 

Fait  à  Paris,  le  8  juillet  1905. 

ROUVIBR  Radolin 
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319. 


SENTENZA 


pronunciata  dal  Tribunale  speciale  d'arbitrato,  per  risolvere  le 
difficoltà  sorte  tra  Francia  e  Gran  Brettagna  relativamente 
al  Sultanato  di  Moscate. 


L'Aja,  8  agosto  1905 


Le  Tribunal  d'arbitrage  constitué  en  vertu  du  compromis  conclu 
k  Londres  le  13  octobre  1904  (1),  entre  la  Franca  et  la  Grande 
Bretagne; 

Attendu  que  kr  Gouvernement  francais  et  celui  de  Sa  Majesté 


(1)  H  compromesso  è  del  tenore  seguente: 

€  Àtt^du  que  le  Gouvernement  fran9ais  et  celui  de  Sa  Majesté  BritflEflnique 
oBt  ju^é  convenable,  par  la  déclaratìon  du  10  mars  1862  de  s'engager  récipro- 
qaement  à  respecter  Tindépendance  de  S.  H.  le  Sultan  de  MascaM; 

Attendu  que  des  difficultés  se  sont  élevées  sur  la  portée  de  cette  décla- 
ration  relati vement  à  la  déliyrance,  par  la  Eépublique  frati^se,  à  certains 
sujets  de  S.  H.  le  Sultan  de  Mascate  de  pièces  les  auMrisant  à  arborer  le 
papillon  fran9ais,  ainsi  qu'au  sujet  de  la  nature  des  |Rrivilèges  et  immunités 
leven^iqués  par  les  sujets  de  Sa  Hautesse,  propriétaires  ou  commandauts  des 
boutres  («  dhows  »)  qui  sont  en  possession  de  s^nblables  pièces  ou  qui  sont 
iiiembres  de  Téquipage  de  ces  boutres  et  leurs  familles,  particulièrement  en 
Ci  e  qui  concerne  le  mode  suivant  lequel  ces  privilèges  et  ces  immunités  afiectent 
le  droit  de  juridiction  de  S.  H.  le  Sultan  sur  sesdits  sujets: 

Les  soussignés,  dùment  autorisés  par  leurs  gouvernements  respectifs  oon- 
Yiennent,  par  les  présentes,  que  ces  dilficultés  seront  tranchées  par  voie  d'ar- 
bitrage,  conformément  à  Particle  I  de  la  convention  intervenne  entre  les  deox 
paya,  le  14  octobre  dernier,  et  que  la  décision  du  tribunal  de  la  Haye  sera 
definitive. 

Il  est  aussi  convenu  par  les  présentes  de  ce  qui  suit: 

Art.  I.  —  Chacune  des  hautes  Parties  contractantes  nommera  un  arbitro 

et  ces  deux  arbitres  ensemble  cboisiront  un  surarbitre;  si  dans  le  délai  dhm 

Mois  à  partir  de  leur   nomination  ils  ne  peuvent  tomber   d^accord,   le  choix 

d^un  surarbitre  sera  confié  à  S.  M.  le  Eoi  d'Italie.  Les  arbitres  et  le  surarbitre 
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Britannique  ont  jugé  convenable,  par  la  déclaration  du  10  mars 
1862  (1),  «  de  s'engager  réciproquement  à  respecter  l'indépendance  » 
de  Sa  Hautessè  le  Sultan  de  Mascate, 

Attendu  que  des  difiBcultés  se  sont  élevóes  sur  la  portóe  de 
oette  déclaration  relativement  à  la  délivrance,  par  la  République 
fran^aise,  à  certains  sigets  de  Sa  Hautessè  le  Sultan  de  Mascate  de 
pièces  les  autorisant  à  arborer  le  pavillon  francais,  ainsi  qu'au 
sujet  de  la  nature  des  privilèges  et  immunités  revendiqués  par  les 
siyels  de  Sa  Hautessè,  propriétaires  ou  commandants  de  boutres 
(«  dhows  »),  qui  sont  en  possession  de  semblables  pièces  ou  qui  sont 
membres  de  l'équipage  de  ces  boutres  et  leurs  familles,  particuliè- 
rement  en  ce  qui  concerne  le  mode  suivant  lequel  ces  privilèges  et 


ne  seront  pas  snjets  ou  citoyens  de  Pane  ou  Tautre  des  hautes   Partied  con- 
traotantes  et  seront  choìsis  panni  les  membres  de  la  Cour  de  la  Haye. 

Art.  n.  —  Ohacune  des  hautes  Parties  contractantes  deyra,  dans  un 
délai  de  trois  mois  après  la  signature  du  présent  compromis,  remettre  à  chaque 
membre  da  Tribunal  constitué  par  les  présentes,  et  à  Tautre  Partie,  un  mémoire 
écrit  ou  imprimé  exposant  et  motiyant  sa  réclamation  et  un  dossier  écrit  ou 
imprimé  oontenant  les  documents  ou  toutes  autres  pièces  probantes,  écrites  ou 
imprimées,  sur  lesqueUes  Elle  s'appuie. 

Dans  les  trois  mois  de  la  rémise  desdits  mémoires,  chacune  des  hautes 
Parties  rémettra  à  chaque  membro  du  Tribunal  et  à  Tautre  Partie  un  contre- 
mémoire  écrit  ou  imprimé,  avec  les  pièces  à  Tappui. 

Dans  le  mois  de  la  rémise  des  contre-mémoires  chaque  partie  pourra 
remettre  à  chaque  arbitro  et  à  Pautre  Partie  des  conclusions  écrites  ou  im- 
prìmées,  à  l'appui  des  propositions  qu'EUe  aurait  mises  en  avant. 

Les  délais  fixés  par  le  présent  compromis  pour  la  rémise  du  mémoire, 
da  contre-mémoire  et  des  conclusions  pourront  ètre  prolongés  d'un  commun 
accord  par  les  Parties  contractantes. 

Art.  in.  —  Le  Tribunal  se  réunira  à  la  Haye  dans  la  quinzaine  de  la 
remise  des  arguments. 

Chaque  Partie  sera  réprésentée  par  un  agent. 

Le  Tribimal  pourra,  s'il  juge  nécessaire  de  plus  amples  éclaircissements 
en  ce  qui  regarde  un  point  quelconque,  demander  à  chaque  agent,  une  expU- 
cation  orale  ou  par  écrit,  mais  en  pareli  cas,  Tautre  Partie  aura  le  droit  de 
répKquer. 

Art.  IV.  —  La  décision  du  tribunal  sera  rendue  dans  les  trente  joura 
qui  suiyront  sa  réimion  à  la  Haye  ou  la  remise  des  explications  qui  auraient 
été  foamies  à  sa  demando,  à  moins  que,  &  la  requète  du  Tribunal,  les  Parties 
contractantes  ne  conviennent  de  prolonger  le  délai. 

Art.  V.  —  Les  dispositions  de  la  convention  de  la  Haye  du  29  juiUet  1899, 
s'appliqueront  à  tous  les  points  non  prévus  par  le  présent  compromis  », 
(1)  V.  documento  n.  4,  pag.  22. 
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ces  icomunités  affectent  le  droit  de  juridiction   de  Sa  Hautesse  le 
Sulian  sur  ses  dits  siyets, 

Attendu  que  les  deux  Gouvernements  sont  tombés  d'accord  par 
le  compronns  du  13  octobre  1904  de  faire  décider  ces  difflcultés  par 
voie  d*arbitrage  conformément  à  l'articie  1  de  la  convention  conclue 
par  les  deux  Puissances  le  14  octobre  1903  (1), 

Attendu  qu'en  exécution  de  ce  compromis  ont  été  nommés 
arbitres, 

par  le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  Britannique:  Monsieur 
Melville  W,  Fuller,  Chief  Justice  des  Etats-Unis  d'Amérique,  et 

par  le  Gouvernement  de  la  République  frangaise:  Monsieur  le 
Jonkheer  A,  F,  de  Savornin  Lohnaaq,  docteur  en  droit,  ancien  Mi- 
nistre de  rintérieur  des  Pay-Bas,  ancien  Professeur  à  l'Uni versité 
libre  à  Amsterdam,  Membre  de  la  Seconde  Chambre  des  Etats- 
GénérauXj 

Attendu  que  ces  arbitres  n'étant  pas  tombés  d'accord  dans  le 
dèlai  d*un  mois  à  partir  de  leur  nomination  sur  le  choìx  d'un  sur- 
arbitre,  ce  choix  étaiit  dévolu  dès  lors  en  vertu  de  l'articie  1  du 
compromis  au  Roi  d'Italie,  Sa  Majesté  a  nommé  comme  surarbitre: 
Monsieur  Henri  Laramasch,  Docteur  en  droit,  Professeur  de 
droit  international  à  l'Université  à  Vienne,  Membre  de  la  Chambre 
des  Seigneurs  du  Parlement  autrichien, 

Attendu  que  les  mé^ioires,  contre-mémoires  et  conclusions  ont 
été  dùment  communiqués  au  Tribunal  et  aux  Parties, 

Attendu  que  le  Tribunal  a  examiné  avec  soin  ces  documents,  et 
les  observations  supplémentaires  qui  leur  ont  été  présentées  par  les 
deux  Parties; 

Quant  à  la  première  question: 
Considérant,  qu'en  general  il  appartieni  à  tout  Souverain  de 
décider  a  qui  il  accorderà  le  droit  d'arborer  son  paviUon  et  de  flxer 
les  règles  auxquelles  l'octroi  de  ce  droit  sera  soumis,  et  considérant 


(1)  L^articolo  I  deUa  convenzione  firmata  a  Londra  il  14  ottobre  1903,  dice: 
4.  Les  differends  d'ordre  juridique  ou  relatifs  à  l'interprétation  des  traifcés 
existant  elitre  les  deux  Parties  contractantes  qui  viendraient  à  se  produire 
entre  Elles  et  qui  n^auraient  pu  ètre  réglées  par  la  voie  diplomatique,  seront 
Hoomis  à  la  Gour  permanente  d'arbitrage  établie  par  la  convention  du  29juil- 
let  189^  à  la  Hfl-ye,  à  la  condition  toutefois  qu'ils  ne  mettent  en  cause,  ni  les 
intére  ts  vltaux  ui  Pindépendance  ou  llionneur  des  deux  Etats  contractants 
et  qnlÌB  ne  touchent  pas  aux  intérèts  de  tierces  Puissances  ». 
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qu'en  conséqueace  Toctroi  du  pavillon  fran^aise  à  des  siyets  de  Sa 
Hautesse  le  Sultan  de  Mascate  ne  constitue  en  soi  aucune  atteinte 
à  l'indépendance  du  Sultan, 

Considérant  que  néanmoins  un  Souverain  peut  ètre  limitò 
dans  Texercice  de  ce  droit  par  des  traitóe,  et  considérant  que  le 
Tribunal  en  vertu  de  Tarticle  48  de  la  convention  pour  le  règlement 
paciflque  des  conflits  internationaux  du  29  juillet  1899  et  de  Tar- 
ticle  5  du  compromis  du  13  octobre  1904  «  est  autorisé  à  déter- 
miiier  sa  compétence  en  interprétant  le  compromis  ainsi  que  les 
autres  traités  qui  peuvent  ètre  invoqués  dans  la  matière,  et  en  ap- 
pliquant  les  principes  du  droit  International  »,  et  qu'en  conséquence 
la  question  se  pose  sous  quelles  conditions  les  puissances  qui  ont 
accèdè  à  l'acte  general  de  la  confèrence.  de  Bruxelles  du  2  juillet 
1890  (1),  concernant  la  suppression  de  la  traite  des  esclaves  afri- 
cains,  spócialement  à  l'article  32  de  cet  acte,  ont  le  droit  d'autoriser 
des  navires  indigènes  à  arborer  leurs  paviUons, 

Considérant  que  par  Tarticle  32  de  cet  acte  la  facultè  des 
Puissances  signataìres  d'octroyer  leur  pavillon  à  des  navires  indi- 
gènes a  étè  limitóe  dans  le  but  de  supprimer  la  traite  des  esclaves 
et  dans  les  intèrèts  gènèraux  de  l'humanitè,  sans  faire  aucune 
distinction  si  celui  qui  sollicite  le  droit  d'arborer  le  pavillon  appar- 
tient  a  un  Etat  signataire  ou  non,  et  considérant  qu'en  tout  cas  la 
France  est  liée  vis  a  vis  de  la  Grande  Bretagne  de  n'octroyer  son 
pavillon  ques  sous  les  conditions  prescrites  par  cet  Acte, 

Considérant  que  pour  atteindre  le  but  susdit  les  Puissances 
signataires  de  l'acte  de  Bruxelles  sont  convenues  par  l'article  32, 
que  l'autorisation  d'arborer  le  pavillon  d'une  des  dites  Puissances 
ne  sera  accordèe  à  l'avenir  qu'aux  bàtiments  indigènes  qui  satisfe- 
ront  à  la  fois  aux  trois  conditions  suivantes: 

1**  Les  armateurs  ou  propriétaires  devront  ètre  sujets  ou  pro- 
tégés  de  la  Puissance  dont  ils  demandent  à  porter  les  couleurs, 

2^  Ils  seront  lenus  d'établir  qu'ils  possèdent  des  biens-fonds 
dans  la  circonscription  de  Tautoritè  à  qui  est  adressée  leur  demande, 
ou  de  fournir  une  caution  solvable  pour  la  garantie  des  amendes 
qui  pourraient  ètre  éventuellement  encourues, 

3^  Les  dits  armateurs  ou  propriétaires,  ainsi  que  le  capitaine 
du  bàtiment,  devront  fournir  la  preuve  qu'ils  jouissent  d'une  bonne 
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réputation  et  notamment  n'avoir  jamais  étó  Tobjet  d'une  condam- 

8     osto      ^^^^^^  ?^^^  ^^^  ^^  traile, 

Considérant  qu'à  défaut  d'une  déflnitìon  du  terme  ^  prot^  > 
dans  l'acte  general  de  la  conférence  de  Bruxelles,  il  faut  entendre 
ce  terme  dans  le  sens  qui  correspond  le  mieux  tant  aux  intentions 
ólevóes  de  cette  conférence  et  de  l'acte  final  qui  en  est  résulté, 
qu'aux  principes  du  droit  International  tels  qu'ils  ont  été  exprimés 
dans  les  conventions  en  vjgueur  à  cette  epoque,  dans  la  législation 
natìonale  en  tant  qu'elle  a  obtenu  une  reconnaissance  internationale 
et  dans  la  pratique  du  droit  des  gens, 

Considérant  que  le  but  de  l'article  32  susdit  est  de  n'admettre 
à  la  navigation  dans  ces  mers  infestées  par  la  traite  des  esclaves 
que  ceux  des  navires  indigènes  qui  sont  soumis  à  la  plus  striate 
surveiUance  des  Puissances  signataires,  condition  dont  ]'accomplis- 
sement  ne  peut  ètre  assuré  que  si  les  propriétaires,  armateurs  et 
équipages  de  ces  navires  sont  exclusivement  soumis  à  la  souveraineté 
et  à  la  juridiction  de  l'Etat,  sous  le  pavillon  duquel  ils  exercent  la 
navigation, 

Considérant  que  depuis  la  restriction  que  le  terme  «  prot^  > 
a  subie  en  ver  tu  de  la  législation  de  la  Porte  Ottomane  en  1863, 
1865  et  1869,  spécialement  de  la  loi  ottomane  du  23  sefer  1280 
(aoùt  1863),  implicitement  acceptée  par  les  Puissances  qui  jouissent 
du  droit  des  capitulations,  et  depuis  le  traité  conclu  entre  la  France 
et  le  Maree  en  1863  (1),  auquel  ont  accèdè  un  grand  nombre  d'autres 
Puissances  et  qui  a  obtenu  la  sanction  de  la  convention  de  Madrid 
du  3  juillet  1880  (2),  le  terme  «protégé»  n'embrasse  par  rapport 
aux  Etats  à  capitulations  que  les  catégories  suivantes:  1*  les  per- 
sonnes  styets  d'un  pays  qui  est  sous  le  protectorat  de  la  Puissance 
dont  elles  réclament  la  protection;  2^  les  individus  qui  correspon- 
dent  aux  catégories  énumérées  dans  les  traités  avec  le  Maroc  de 
1863  et  de  1880  et  dans  la  loi  ottomane  de  1863;  3**  les  personnes, 
qui  par  un  traité  special  ont  été  reconnues  comme  «  prot^és  », 
teUes  que  celles  énumérées  par  l'article  4  de  la  convention  franco- 
mascataise  de  1844  (3),  et,  4**  les  individus  qui  peuvent  établir  qu'ils 
ont  été  considérés  et  traités  comme  protégés  par  la  Puissance  en 
question  avant  l'année  dans  laquelle  la  création  de  nouveaux  pro- 


(1)  Regolamento  19  agosto  1863,  v.  documento  n.  288,  pag.  842. 

(2)  V.  documento  n.  295,  pag.  923. 

(3)  V.  nota  a  pag.  719. 
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tégés  fut  réglée  et  limitóe,  c'est-à-dire  avaQt  Pan  nòe  1863,  ces 
individus  n'ayant  pas  perdu  leur  status  une  fois  légitimement  acquis, 

Considérant  que,  quoique  les  Puissances  n'aient  reaoncé  ex- 
pressis  verbis  à  Texercice  du  prétendu  droit  de  créer  des  protégés 
eo  nombre  illimité  que  par  rapport  à  la  Turquie  et  au  Maroc,  néan- 
moins  Texercice  de  ce  prétendu  droit  a  été  abandonné  de  mème 
par  rapport  aux  autres  Etats  orientaux,  l'analogie  ayant  toiyours 
été  reconnue  comme  un  moyen  de  compléter  les  dispositions  écrites 
très  défectueuses  des  capitulations,  en  tant  que  les  circonstances  sont 
analogues, 

Considérant  d'autre  part  que  la  concession  de  facto  de  la 
part  de  la  Turquie,  de  transmettre  le  stattcs  de  «  protégés  »  aux 
descendants  de  personnes  qui  en  1863  avaient  joui  de  la  protectioa 
d'une  Puissance  chrétieune,  ne  peut  ètre  étendue  par  analogie  à 
Mascate,  les  circonstances  étant  entièrement  différentes,  puisque  les 
protégés  des  Etats  chrétiens  en  Turquie  sont  d'une  race,  nationalité 
et  religion  dififérentes  de  celles  de  leurs  maitres  ottomans,  tandis 
que  les  habitants  de  Sour  et  les  autres  Mascatais  qui  pourraient 
soUiciter  le  pavillon  francais,  se  trouvent  à  tous  ces  égards  entiè- 
rement dans  la  mème  condition  que  les  autres  sujets  du  Sultan  de 
Mascate, 

Considérant  que  les  dispositions  de  l'article  4  du  traitó  franco- 
mascatais  de  1844  s'appliquent  seulement  aux  personnes  qui  sont 
bona  fide  au  service  des  francais,  mais  pas  aux  personnes  qui  de- 
mandent  des  titres  de  navires  dans  le  but  d'exercer  quelque  com- 
merce, 

Considérant  que  le  fait  d'avoir  donne  avant  la  ratiflcation  de 
la  convention  de  Bruxelles  le  2  janvier  1892  (1)  des  autorisations 
d'arborer  le  pavillon  frangais  à  des  navires  indigènes  ne  répondant 
pas  aux  conditions  préscrites  par  l'article  32  de  cet  acte  n'était 
pas  en  contradiction  avec  une  obligation  internationale  de  la  France, 

Par  ces  motife,  décide  et  prononce  ce  qui  suit: 
1*  Avant  le  2  janvier  1892  la  France  avait  le   droit  d'auto- 
riser  des  navires  appartenant  à  des  sujets  de  Sa  Hautesse  le  Sultan 
de  Mascate  à  arborer  le  pavillon  franfais,  n^étant  liée  que  par  ses 
propres  lois  et  règlements  administratifs  ; 

2*  Les  boutriers,  qui  avant  1892  avaient  été  autorisés  par  la 


(1)  V.  doo.  n.  130,  pag.  363. 
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France  à  arborer  le  pavillon  frangais,  conservent  cette  autorisation 
8  a  osto  ^^^^  longtemps  que  la  France  la  contìnue  à  celui  qui  l'avait  obtenue; 
3*  Après  le  2  janvier  1892  la  France  n'avait  pas  le  droit 
d'autoriser  des  navires  appartenant  à  des  sigets  de  Sa  Hautesse  le 
Sultan  de  Mascate  à  arborer  le  pavillon  fran^ais,  que  sous  conditioii 
que  leurs  propriétaires  ou  armateurs  avaient  ou  auraient  établi 
qu*ils  ont  été  considérós  et  traités  par  la  France  comme  ses  <  pro- 
tégés»  avant  l'année  1863. 

Quant  à  la  2°**  questìon: 

Gonsidérant  que  la  situatìon  legale  de  navires  portant  des  pa- 
villons  étrangers  et  des  propriétaires  de  ces  navires  dans  les  eaux 
territoriales  d'un  Etat  orientai  est  déterminóe  par  les  principes 
généraux  de  juridiction,  par  les  capitulations  ou  autres  traités  et 
par  la  pratìque  qui  en  est  résultée, 

Gonsidérant  que  les  termes  du  traité  d'amitìé  et  de  commerce 
entre  la  France  et  l'Iman  de  Mascate  du  17  novembre  1844  sont, 
surtout  en  raison  des  expressions  employées  dans  Tarticle  3  «  Nul 
ne  pourra,  sous  aucun  prétexte,  pénétrer  dans  les  maisons,  magasins 
et  autres  propriétés,  possédés  ou  occupés  par  des  fran^ais  ou  par 
des  personnes  au  service  des  fran^ais,  ni  les  visitor  sans  le  con- 
sentement  de  Toccupant,  à  moins  que  ce  ne  soit  avec  l'intervention 
du  Consul  de  France  »,  assez  larges  pour  embrasser  aussi  bien  des 
navires  que  d'autres  propriétés, 

Gonsidérant  que,  quoiqu'il  ne  saurait  ètre  nié  qu'en  admettant 
le  droit  de  la  France  d'octroyer  dans  certaines  circonstances  son 
pavillon  à  des  navires  indigènes  et  de  soustraire  ces  navires  à  la 
visite  par  les  autorités  du  Sultan  ou  en  son  nom,  la  traite  des 
esclaves  est  facilitée,  parco  que  les  marchands  d'esclaves  pour  se 
soustraire  à  la  recherche  peuvent  facilement  abuser  du  pavillon 
fran^ais,  la  possibilité  d'un  tei  abus,  qui  peut  ètre  entièrement  sop- 
prime par  Taccession  de  toutes  les  puissances  à  l'article  42  de 
l'acte  de  Bruxelles,  ne  peut  exercer  aucune  influence  sur  la  décision 
de  cette  affaire,  qui  ne  doit  ètre  fondée  que  sur  des  motìfsd'ordre 
juridique, 

Gonsidérant  qu'en  vertu  des  artìcles  31-41  de  Tacte  de  Bruxdles 
Toctroi  du  pavillon  à  un  navire  indigène  est  strictement  limite  à 
ce  navire  et  à  son  propriétaire  et  que  dès  lors  il  ne  peut  ètre 
transmis  ou  transféré  à  quelque  autre  personne  ni  à  quelque  autre 
navire,  mème  si  celui-ci  appartenait  au  mème  propriétaire, 

Gonsidérant  que  Tartìcle  4  du  traité  franco-mascatais  assure 
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aux  sujets  de  Sa  Hautesse  le  Sultan  de  Mascate  «  qui  seront  au 
service  des  frangais  »  la  mème  protectìoa  qu'aux  frangais  eux- 
mèmes,  mais  considérant  que  les  propriétaires,  commandants  et 
équipages  des  boutres  autorisés  à  arborer  le  pavillon  frangais  n'ap- 
partiennent  pas  à  cette  catégorie  de  personnes  et  encore  moins  les 
membres  de  leurs  famìlles, 

Considérant  que  le  fait  de  soustraire  ces  personnes  à  la  souve- 
rainetó,  spécialement  à  la  juridiction,  de  Sa  Hautesse  le  Sultan  de 
Mascate  serait  en  contradiction  avec  la  déclaration  du  10  mars  1862, 
par  laquelle  la  Franco  et  la  Grande  Bretagne  se  sont  engagées 
róciproquement  à  respecter  l'indépendance  de  ce  Prince, 

Par  ces  motifs,  décide  et  prononce  ce  qui  suit: 
!•  Les  boutres  («  dhows  »)  de  Mascate  qui  ont  été  autorisés, 
ainsi  qu*il  a  été  indiqué  ci-dessus,   à  arborer  le  pavillon   franjais, 
ont  dans  les  eaux  territoriales  de  Mascate  le  droit  à  Pinviolabilìté, 
réglée  par  le  trai  té  franco-mascatais  du  17  novembre  1844. 

2**  L'autorisation  d'arborer  le  pavillon  franjais  ne  peut  ètre 
transmise  ou  transférée  à  quelque  autre  personne  ou  à  quelque 
autre  boutre  («  dhow  »),  mème  si  celui-ci  appartenait  au  mème 
propriétaire. 

3**  Les  styets  du  Sultan  de  Mascate,  qui  sont  propriétaires 
ou  commandants  de  boutres  («  dhows  »)  autorisés  à  arborer  le  pa- 
villon fran^s  ou  qui  sont  membres  des  équipages  de  tels  boutres 
ou  qui  appartiennent  à  leurs  familles  ne  jouissent  en  conséquence 
de  ce  fait  d'aucun  droit  d'exterritorialité,  qui  pourrait  les  exempter 
de  la  souveraineté,  spécialement  de  la  juridiction,  de  Sa  Hautesse 
le  Sultan-  de  Mascate. 

Fait  à  La  Haye,  dans  l'Hotel  de  la   Cour   permanente  d'arbi- 
trage  le  8  aoùt  1905. 

H.  Lammasch  —  Melville  W.  Fullbr 
A.  F.  db  Savornin  Lohman 


1906 
8  agosto 
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320. 


ACCORDO 


firmato  dal  Ministro  francese  degli  affari  esteri  e  dall' Ambascia- 
tore gennanico  in  Parigi,  per  fissare  il  programma  della  con- 
ferenza proposta  dal  Sultano  del  Marocco, 


Parigi,  28  settembre  1905 


Lea  deux  Gouvernements  se  soni  mis  d'accord  pour  proposer 
aii  Sultan  le  projet  de  programme  suivant,  elaboré  en  conformité 
des  principes  adoptés  dans  l'échange  de  lettres  du  8  juillet  (1): 

1,  —  1°  Organisation,  par  voie  d'accord  international,  de  la 
poiice  hors  de  la  région  frontière; 

2°  Règlement  organisant  la  surveillance  et  la  répression 
de  la  contrebande  des  armes.  —  Dans  la  région  frontière,  Tappli- 
cation  de  ce  règlement  resterà  l'affaire  exclusive  de  la  France  et 
du  Maroc, 

IL  —  Héforme  financière. 

Concoui^s  flnancier  donne  au  Makhzen  par  la  création  d'une 
Eanque  d'Etat  avec  privilège  d'émission,  se  chargeant  des  opérations 
de  trésorerie  et  s'entremettant  pour  la  frappe  de  la  monuaie  dont 
les  bónéfices  appartiendraient  au  Makhzen. 

La  Banque  d'Etat  procéderait  à  Tassainissement  de  la  situatìoo 
monétaire. 

Los  crédits  ouverts  au  Makhzen  seraient  employés  à  l'équipe- 
ment  et  a  la  solde  des  troupes  de  poiice  et  à  certains  travaux  pu- 
blica  urgents,  notamment  à  l'amélioration  des  ports  et  de  leur  ou- 
lillage. 

UL  —  Etude  d'un  meilleur  rendement  des  impòts  et  de  la 
création  da  oouveaux  revenus. 


0)  V*  documento  n.  318,  pag.  1135. 
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IV.  —  Engagement  par  le  Makhzen  de  n'aliéner  aucun  dea 
services  publics  au  proflt  d'intérèts  particuliers.  ^  settembre 

Principe  de  Padjudication,  sans  acception  de  nationalité,  pour 
les  travaux  publics. 

Fait  à  Paris,  le  28  septembre  1905. 
ROUVIKR  Radoun 
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ACCORDO  COMPLEMENTARE 


firmato  dai  Commissari  dei  Govefmi  francese  e  germanico, 
relativo  alia  Conferenza  per  gli  affari  del  Marocco. 


FftTÌgi,  28  settembre  1905 


Les  nègociations  entre  la  France  et  TAlleinagne  concernaut  le 
projet  de  programma  de  la  Conféreuce  sur  les  aflfaires  marooaìaes 
viennent  d'aboutir. 

L'accord  s'est  fait  sur  un  pnjgrarame  qui  comprend:  orgam- 
sation  de  la  polke/  règlement  concernali t  la  surveillance  et  la  rè- 
pression  de  la  controbande  des  armes,  rélbrine  flnancìère  consistani 
principaleraent  dans  l'inslitulion  d'une  Banque  d'Etat,  elude  d'un 
meilleur  rendenient  des  impòts  et  de  la  création  de  nouveaux  re- 
venus,  enfìn  fìxatìon  de  certains  principes  destinés  a  sauvegarder 
la  Uberto  économique. 

Quant  a  la  région  frontière,  par  une  réserve  speciale  iiisénie 
au  projet  de  program  me,  il  est  entendu  que  les  questions  de  polioe 
conti  niient  à  y  ètre  réglées  directement  et  exclusivement  entre  la 
France  et  le  Sultan  et  resten t  en  dehors  du  programma  de  la  Can- 
férence.  Dans  la  mème  région,  Fapplication  dii  règlement  siir  la 
contrebande  des  armes  resterà  Taffaìre  esclusive  de  la  Frauctì  et 
du  Maroc, 

Les  deux  Gouvernements  se  sont  mis  d'accord  pour  demander 
h  r Espagne  si  elle  accepterait  que  la  ville  d'Algóciraa  fùt  choisie 
comme  lieu  de  réunìon  de  la  Conférence. 

En  ce  qui  concerne  les  questions  de  Temprunt  et  du  port,  eite 
ont  été  réglées  de  la  manière  suivante: 

L  —  Pressò  par  sa  situation  (Inancière,  le  Makhzen  s'étail 
adressé  à  un  in  ter  mediai  re  étranger  résidant  au  Maroc  —  qui  ^ 
eu  lui-mème  rccours  à  un  groupe  de  banques  allemandes  —  pour 
obtenir  une  avance  de  courte  durée    rcmboursable  sur  le  prochain 
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emprunt;  le  Gouvernement  marocain   offrait  en  gage  ses  biens  im- 
mobiliers  dans  les  différentes  villes  de  la  còte. 

Un  accord  s'est  établi  dans  le  groupe  des  banques  allemandes 
et  le  consortium  des  banques  fran^aises,  en  vue  de  participer  à 
cette  opération  qui  gardera  son  caractère  d'avance  de  courte  duróe, 
avec  gage  special,  et  remboursable  sur  le  prochain  emprunt  ou  par 
les  voies  et  moyens  de  la  Banque  d'Etat  dont  la  cróation  figure  au 
programme  de  la  Gonférence.  L'opération  laisse  intacte  la  question 
du  droit  de  préférence  du  consortium  frangais. 

IL  —  En  ce  qui  concerne  la  construction  d'un  mòle  dans  le 
port  de  Tanger,  le  Gouvernement  marocain  avait  par  une  lettre 
adressée  à  la  Légation  d'Allemagne,  en  date  du  26  mars,  demandé 
à  la  maison  Borgeaud  et  Reutemann  l'établissement  de  deux  plans 
entro  lesquels  il  cboisirait.  Gomme,  à  la  mème  epoque,  une  compa- 
gnie fran^aise  avait  été  autorisée  à  étudier  les  mèmes  travaux,  il  a 
été  entendu  qu'on  prendrait  un  délai  pour  examiner  les  titres  de 
cette  compagnie,  et  que,  à  moins  que  la  compagnie  frangaìse  ne 
présente  des  titres  identiques  à  colui  de  la  compagnie  allemande, 
celle-ci  exécutera  les  travaux  commandés  par  le  Makhzen. 

Le  projet  de  programme  et  la  proposition  concernant  le  lieu 
de  réunion  de  la  Gonférence  vont  ètre  soumis,  sans  délai,  par  les 
deux  Gouvernements  à  l'adbésion  du  Sultan  et  à  celle  des  Puissances 
signataires  de  la  convention  de  Madrid  (1)  ou  y  ayant  adhéré. 

Dès  que  les  proposi tions  concernant  le  programme  et  le  lieu 
de  la  réunion  de  la  Gonférence  auront  été  soumises  au  Sultan,  les 
deux  Missions  quitteront  Fez  pour  retourner  à  Tanger. 

RévoiL  ROSBN 


(1)  Gonyenzione  8  lugUo  1880;  v.  doc.  n.  295,  pag.  923. 
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322. 

ATTO  GEMMALE 

della  conferenza  di  Algedras^  firmato  dai  PlempoUmziari  à^ Au- 
stria-Ungheria y  Belgio j  Francia^  Germania,  Gran  Bi^^tagna, 
Italia,  Marocco  (1),  Pa£si  Bassi,  Portogallo,  Russia,  Spagmg^ 
Siali  Uniti  d'America  e  Svezia  relativo  alle  riforme  da  intro- 
durre nell'impero  del  Marocco. 


Algecirasy  7  aprile  1906 


Au  nom  de  Dieu  tout  puissant: 

Sa  Màjesté  TEmpereur  d'Allemagne,  Roi  de  Prusse,  au  nom  de 
TEmpire  Allemand  ;  Sa  Majesté  TEmpereur  d'Autriche,  Roi  de  Bohème, 
etc.  et  Roi  Apostolique  de  Hongrie;  Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges; 
Sa  Majesté  le  Roi  d'Espagne;  le  Président  des  Etats-Unis  d'Amérique; 
le  Président  de  la  République  Fran^ise;  Sa  Maiesté  le  Roi  du 
Royaume  Uni  de  la  Grande  Bretagne  et  d'Irlande  et  des  territoir» 
britaiuiiques  au  delà  des  mers,  Empereur  des  Indes;  Sa  Magestéle 
Roi  d'Italie;  Sa  Majesté  le  Sultan  du  Maroc;  Sa  Majesté  la  Reine 
des  Pays-Bas;  Sa  Magesté  le  Roi  du  Portugal  et  des  Algarves,  età, 
elc.^  etc;  Sa  Majesté  TEmpereur  de  toutes  les  Russies;  Sa  Majesté 
le  Roi  de  Suède; 

S'inspirant  de  l'intérèt  qui  s'attache  à  ce  que  Tordre,  la  paix 
et  la  prospérité,  règnent  au  Maroc,  et  ayant  reconnu  que  ce  but 
précieux  ne  saurait  ètre  atteint  que  moyennant  Tintroduction  de 
réformes  basées  sur  le  triple  principe  de  la  souveraineté  et  de  l'in- 
dépendance  de  Sa  Majesté  le  Sultan,  de  l'intégrité  de  Ses  Etats  rt 
de  la  liberté  économique  sàns  aucune  ìnégalité,  ont  résolu  sur  l'in- 


(1)  V.  ProtoooUo  addizionale. 

Google 


Digitized  by  ^ 


ITALIA  B  ALTBI  STATI  1151 

yitatioQ  qui  Leur  à  été  adressée  par  Sa^  MiyuiM  CtérìSemm  (T),  éte 

réunir  une  conféreace  à  AJgfciras  pour  arriver  à  une  entente  sur      ^  ^  ^^^ 

les  dita»  rUbnnea^  ainsi  que  pour  examiner  les  moyens  de  se  pro- 

cvrer  les  ressources  nécessaires  à  leur  application,  et  ont  nommé 

pour  Leurs  Délégués  Plénipotentiaires,  savoir: 

Sa  M^esté  TEmpereur   d'AlIemagne,   Roi   de   Prusse^  ssa  nom  de 
TEmpire  AUemand: 
le  sieur  Joseph  de  Radowitz,  Sem  Ambassadeur  extraordinaire 

et  pléuipotentiaire  j^rès  Sa  Majesté  Catbolique,  et 
le  sieur  Christian,  comte  de  Tattenbach,  Son  Envoyé  extraor- 
dinaire et  Ministre  plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  Très-Fidèle; 
Sa  Magaste  FEmpereur  d'Autriche,  Roi  de  Bohème,  etc,  et  Roi  Apo- 
stefique  de  Hongrie: 
le  sieur  Rodolphe,  comte  de  Welsersheimb,  Son  Ambassadeur  ex- 
traordinaire et  plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  Catholique,  et 
le  sieur  Léopold,  comte  de   Bolesta-Koziebrodzki,  Son   Envoyé 
extraordinaire  et  Ministre  plénipotentiaire  au  Maroc; 
Sa  M^gesté  le  Roi  des  Belges: 

le  sieur  Maurice,  baron  Joostens,  Son  Envoyé  extraordinaire  et 

Ministre  plénipotentiaire  près  Sa  Msgesté  Catholique,  et 
le  sieur  Conrad,  comte  de  Buisseret-Steenbecque  de  Blarenghien, 
Son  Envoyé  extraordinaire   et   Ministre   plénipotentiaire  au 
Maroc; 


(1)  La  nota  d'invito,  diretta  dal  Commissario  Imperiale  di  S.  M.  Sceriffiana 
al  B.  Ministro  in  Tangeri,  è  del  tenore  seguente: 

€  Fez,  25  Eabi  V  1323  (30  maggio  1905). 

€  Complimenti.  —  S.  M.  Sceriffiana  ci  ha  ordinato  di  chiedere  a  tutte  le 
€  Potenze  oinorevoli  di  tenere  in  Tangeri  una  conferenza  alla  quale  prende - 
€  ranno  parte  i  loro  Bappresentanti  ed  i  Eappresentanti  del  Makzen  per  trattare 
€  del  modo  di  attuare  le  migliorie  adeguate  alle  circostanze  del  momento, 
€  migliorie  che  S.  M.  Sceriffiana  si  è  proposta  di  introdurre  nel  suo  impero,  e 
<  sul  modo  di  ricavare  le  occorrenti  risorse. 

<  Vi  preghiamo  quindi  d'informare  il  vostro  Governo  amico  di  quanto 
€  precede  e  di  chiederne  l'autorizzazione  perchè  voi  prendiate  parte  alla  con- 
€  ferenza  suddetta  aUo  scopo  suddetto. 

€  Vi  saremo  grati  di  comunicarcene  la  risposta. 

€  Complimenti.  —  Mohamed  bbn  bl  Arbi  Torres  ». 

É  noto  che  in  seguito  ad  un'intesa  fra  le  Potenze,  il  luogo  di  riunione 
deUa  conferenza  fu  cambiato.  —  Per  gli  accordi  franco-germanici  relativi  alla 
Conferenza  v.  doc.  n.  318,  pag.  1135,  n.  320,  pag.  1146  e  n.  821,  pag.  1148. 
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Sa  Majesté  le  Roi  d'Espagne: 
7  aprile  ^^"  ^^^"  Manuel  Sànchez  y  Gutierrez  de  Castro,  due  de  Almo- 

clóvar  del  Rio,  Son  MiDistre  d'Etat^  et 
don  Juan  Pérez^Caballero  y  Ferrar,  Son  Envoyé  extraordinaire 
et  Mlnistn^  plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges; 
Le  PrósidcDt  des  Etats-Unis  d'Amérique: 

le  sieur  Henry  Wlate,  Ambassadeur  extraordinaire  et  plénipo- 
tentiaire des  Etats-Unis  d*Amérique  près  Sa  Magaste  le  Roi 
d'Italie,  et 
le  sieur  Samuel  R.  Gumnierój  Envoyé  extraordinaire  et  Ministre 
plénipotentiaire  des  Etats-Unis  d'Amérique  au  Marce 5 
Le  Présidcnt  de  la  République  Francaise: 

le  sieur  Paul  RévoiI,  Ambassadeur   extraordinaire  et  plénipo* 
tentiaire  de  la  République  Franjaise  auprès  de  la  Coafédé- 
ration  Suisse»  et 
le  sieur  Eugène  Regnault,  Ministre  plénipotentiaire; 
Sa  Majesté  le  Roi  du  Royaume  Uni  de  la  Grande  Bretagna  et  d'Ir- 
landa et  des  territoires  britanniques  au  delà  des  mers,  Empereur 
des  Indes: 
sir  Arthur  Nicolson,  Son  Ambassadeur  extraordinaire  et  pléni- 
potentiaire près  Sa  Majestó  PEmperaur  de  toutes  las  Rusaies; 
Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  : 

le  sieur  Emile,  marquis  Visconti  Venosta,  chevalier  de  Tordre 

de  la  Très-Sainte  Annonciada,  et 
le  sieur  Giulio  Mal  musi,  Son  Envoyé  extraordinaire  et  Ministre 
plénipotentiaire  au  Maroc; 
Sa  Majesté  le  Sultan  du  Maroc: 

el  ha<^  Mohamed  ben-el  Arbi  Ettorrés,  son  Délégué  à  Tanger  et 

Son  Ambassadeur  extraordinaire, 
el  ha4J  Mohamed  ben  Abdesselam  el  Mokri,  Son   Ministre  dea 

dóperises, 
el  hadj  Mohamed  Es-Sefikr,  el 
sid  Abderrahman  Benms; 
Sa  Majesté  la  Reine  dea  Pays-Bast 

le  sieur  Jonkhear  Hannibal  Testa,  Son  Envoyé  extraordinaire 
et  Ministre  plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  Catholiquej 
Sa  Majesté  le  Roi  de  Portugal  et  de  Algarves,  etc,  etc,  etc: 

le  sieur  Antoine,  comte  de  Tovar,  Son  En?oyé  extraordinaire 
^  et  Ministre  plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  Catholique,  et 

le  sieur  Francois-Robert,  comte  de  Martens  Ferrào,  pair  da 
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royaume,  Soa  Envoyó  extraordinaire  et  Ministre  plénipoten- 
tiaire  au  Maroc; 
Sa  Majesté  TEmpereur  de  toutes  les  Russies: 

le  sieur  Arthur  comte  Cassini,  Son  Ambassadeur  extraordinaire 

et  plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  Catholique,  et 
le  sieur  Basile  de  Bacheracbt,  Son  Ministre  au  Maroc; 
Sa  M^'esté  le  Roi  de  Suède: 

le  sieur  Robert  Sager,  Son  Envoyé  extraordinaire  et  Ministre 
plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  Catholique  et  près  Sa  Mflyesté 
Très  Fidèle. 
Lesquels,  munis  de  pleins  pouvoirs,  qui  ont  été  trouvés  en  benne 
et  due  forme,  ont,  conformément  au  programmo  sur  lequel  Sa  Ma- 
jesté ChériAenne  et  les  Puissances  sont  tombées  d'accord,  successi- 
yement  discutè  et  adopté: 

I.  Une  déclaration  relative  à  Torganisation  de  la  police; 
IL  Un  règlement  concernant  la  surveillance  et  la  répression 
de  la  contrebande  des  armes; 

III.  Un  acte  de  concession  d'une  banque  d'Etat  marocaine; 

IV.  Une  déclaration  concernant  un   meilleur   rendement  des 

impòts  et  la  création  de  nouveaux  revenus; 
V.  Un  r^lement  sur  les  douanes  de  l'empire  et  la  répression 

de  la  fraudo  et  de  la  contrebande  j 
VI.  Une  déclaration  relative  aux  services  publics  et  aux  tra- 
vaux  publics; 
et,  ayant  jugé  que  ces  diflférents  documents  pourraient  ètre  utilement 
coordonnéa  en  un  seul  instrument,  les  ont  réunis  en  un  acte  general 
compose  des  articles  suivants: 

Chapitrb  I. 
Déclaration  relative  à  Vorganisatton  de  la  police. 

Articlb  premier.  —  La  Conférence,  appelée  par  Sa  Msgesté  le 
Sultan  à  se  prononcer  sur  les  mesures  nécessaires  pour  organiser  la 
police,  déclare  que  les  dispositions  à  prendre  sont  les  suivantes. 

Art.  2.  —  La  police  sera  placée  sous  Tautorité  souveraine  de 
Sa  Majesté  le  Sultan.  Elle  sera  recrutóe  par  le  Makhzen  parmi  les 
musulmans  marocains,  commandée  par  des  cmds  marocains  et  ré- 
partie  dans  les  huit  ports  ouverts  au  commerce. 

Art.  3.  —  Pour  venir  en  aide  au  Sultan  dans  Torganisation  de 
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celta  police,  des  offlciers  et  sous-offlciers  instructeurs  espagools,  des 
ofRciers  et  sous-offlciers  instructeurs  frangais,  seront  mis  à  sa  dis- 
position  par  leurs  gouvernements  respectifs,  qui  soumettront  leur 
désignation  à  l'agrément  de  Sa  Majesté  Chériflenne.  Un  contrat 
passe  entre  le  Makbzen  et  les  instructeurs,  en  conformité  du  règle- 
ment  próvu  a  Tarticle  4,  determinerà  les  conditions  de  leur  enga- 
gement et  flxera  leur  solde  qui  ne  pourra  pas  ètre  inférieure  au 
doublé  de  la  solde  corresporidante  au  grade  de  chaque  offlcier  ou 
sous-offlcier.  Il  leur  sera  allouó,  en  outre,  une  indemnité  de  rési- 
dence  variable  suivant  les  localités.  Des  logements  convenables  seronl 
mis  à  leur  disposition  par  le  Makbzen,  qui  fournira  ^alement  les 
montures  et  les  fourrages  nécessaires. 

Les  Gouvernements  auxquels  ressortissent  les  instructeurs  se 
reservent  le  droit  de  les  rappeler  et  de  les  remplacer  par  d'autres, 
agvèéa  et  engagés  dans  les  mèmes  conditions. 

Art.  4.  —  Ces  offlciers  et  sous-offlciers  prèteront,  pour  une 
duróe  de  cinq  années  à  dater  de  la  ratiflcation  de  l'acte  de  la  Confé- 
rence,  leur  concours  à  Torganisation  des  corps  de  police  cbériflens, 
Ils  assùreront  Tinstruction  et  la  discipline  conformément  au  règlement 
qui  sera  établi  sur  la  matière  j  ils  veilleront  ógalement  à  ce  que  les 
hommes  enrólés  possèdent  l'aptitude  au  service  militaire.  D'une 
fa^n  generale,  ils  devront  surveiller  Fadministration  des  troupes  et 
contróler  le  paiement  de  la  solde  qui  sera  effectuó  par  l'Amin,  assistè 
de  Tofflcier  instructeur  comptable.  Ils  prèteront  aux  autorités  ma- 
rocaines,  investies  du  commandement  de  ces  corps,  leur  concours 
technique  pour  l'exercice  de  ce  commandement. 

Les  dispositions  réglementaires  propres  à  assurer  le  recrute- 
mentf  la  discipline,  Tinstruction  et  l'administration  des  corps  de 
police,  seront  arrètées  d'un  commun  accord  entre  le  ministre  de  la 
guerre  cbériflen  ou  son  délégué,  l'inspecteur  prévu  à  l'article  7, 
rinstructeur  frangais  et  Tinstructeur  espagnol  les  plus  élevés  en  grade. 

Le  règlement  devra  ètre  soumis  au  corps  diplomatique  a  Tanger 
qui  formulerà  son  avis  dans  le  dólai  d'un  mois.  Passe  ce  dólai,  le 
règlement  sera  mis  en  application. 

Art,  5.  —  L'effectif  total  des  troupes  de  police  ne  devra  pas  dé- 
passer  deux  mille  cinq  cents  hommes  ni  ètre  inférieur  a  deux  mille. 
Il  sera  reparti  suivant  l'importance  des  ports  par  groupes,  variant 
de  cent  cinquante  à  six  cents  bommes.  Le  nombre  des  offlciers  ee- 
pagnols  et  fran^ais  sera  de  seize  à  vingt;  celui  des  sous-offlciers 
espagnols  et  fran<jais,  de  trente  à  quarante. 
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Art,  6.  —  Les  fonds,  nécessaires  à  Tentretien  et  au  paiement 
de  la  solde  des  troupes  et  des  offlciers  et  sous-ofBciers  instructeurs,  ^  ^  ^.^^ 
seroot  avancés  au  trésor  chórifien  par  la  banque  d'Etat,  dans  les 
limites  du  budget  annuel  attribué  à  la  police,  qui  ne  devra  pas  dé- 
passer  deux  millions  et  demi  de  pesetas  pour  un  eflTectif  de  deux 
mille  cinq  cents  hommes. 

Art.  7.  —  Le  fonctionnement  de  la  polìce  sera,  pendant  la  mème 
période  de  cinq  annóes,  l'objet  d'une  inspection  generale  qui  sera 
confiée  par  Sa  Majesté  Chériflenne  à  un  offlcier  supérieur  de  Tarmée 
suisse,  dont  le  choix  sera  propose  à  son  agreement  par  le  Gouver- 
nement  federai  suisse. 

Cet  offlcier  prendra  le  titre  d'Inspecteur  general  et  aura  sa  re- 
sidence à  Tanger. 

11  inspectera,  au  moins  une  fois  par  an,  les  divers  corps  de 
police  et,  à  la  suite  de  ces  inspections,  il  établira  un  rapport  qu'il 
adressera  au  Makbzen. 

En  dehors  des  rapports  r^uliers,  il  pourra,  s'il  le  juge  néces- 
saire, établir  des  rapports  spéciaux  sur  tonte  question  concernant 
le  fonctionnement  de  la  police. 

Sans  intervenir  directement  dans  le  commandement  ou  Tinstruc- 
tion,  rinspecteur  general  se  rendra  compie  des  résultats  obtenus 
par  la  police  chériflenne,  au  point  de  vue  du  maintien  de  Tordre  et 
de  la  sécurité  dans  les  localités  où  cotte  police  sera  ìnstallée. 

Art.  8.  —  Les  rapports  et  Communications,  faits  au  Makbzen 
par  rinspecteur  general  au  siget  de  sa  mission,  seront  en  mème  temps 
remis  en  copie  au  doyen  du  Corps  diplomatique  à  Tanger,  afln  que 
le  corps  diplomatique  soit  mis  à  mème  de  òonstater  que  la  police 
chériflenne  fonctionne  conformément  aux  décisions  prises  par  la 
conférence  et  de  surveiller  si  elle  garantit,  d'une  manière  efl9cace 
et  conforme  aux  traitós,  la  sécurité  des  personnes  et  des  biens  des 
ressortissants  étrangers,  ainsi  que  celle  des  transactions  commerciales. 

Art.  9.  —  En  cas  de  réclaraations  dont  le  Corps  diplomatique 
serait  saisi  par  la  Légation  intéressée,  le  Corps  diplomatique  pourra, 
en  avisant  le  Représentant  du  Sultan,  demander  à  rinspecteur  general 
de  faire  une  enquète  et  d'établir  un  rapport  sur  ces  réclamations, 
à  toutes  flns  utiles. 

Art.  10.  —  L'Inspecteur  general  recevra  un  traitement  annuel 
de  vingt-cinq  mille  francs.  Il  lui  sera  alloué,  en  outre,  une  indemnitó 
de  six  mille  francs  pour  frais  de  tournées.   Le  Makbzen  mettra  à 
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sa  disposition  une  maison  convenable  et  pourvoira  à  Tentretien  de 
ses  chevaux. 

Art.  11.  —  Les  conditions  matérielles  de  son  engagement  et  de 
son  installation,  prévues  à  l'art.  10,  feront  Tobjet  d'un  contrat  passe 
entre  lui  et  le  Makhzen.  Ce  contrat  sera  communiquó  en  copie  au 
Corps  diplomatique. 

Art.  12.  —  Le  cadre  des  instructeurs  de  la  police  chérifienne 
(oflaciers  et  sous-offlciers)  sera  espagnol  à  Tétouan,  mixte  à  Tanger, 
espagQol  à  Laracbe,  fran^aìs  à  Rabat,  mixte  à  Casablanca,  et 
frangaìs  dans  les  trois  autres  ports. 

Chapitrb  il 

Réglement  concernant  la  surveillance  et  la  répression 
de  la  contrebande  des  armes. 

Art.  13.  —  Sont  prohibés  dans  tonte  l'étendue  de  Tempire  ché- 
rifienj  sauf  dans  les  cas  spéciflés  àux  articles  14  et  15,  rimportation 
et  le  commerce  des  armes  de  guerre,  pièces  d'armes,  munitions  char- 
gées  ou  non  chargóes  de  toutes  espèces,  poudres,  salpètre,  fulmicoton, 
nitro-gly cerine  et  toutes  compositìons  destinées  exclusivement  à  la 
fabrication  des  munitions. 

Art.  14.  —  Les  explosifs  nócessaires  à  l'industrie  et  aux  travaux 
publics  pourront  néanmoins  ètre  introduits.  Un  réglement,  pris  dans 
les  forraes  indiquées  à  l'article  18,  determinerà  les  conditions  dans 
lesquelles  sera  effectuée  leur  importation. 

Art.  15.  —  Les  armes,  pièces  d'armes  et  munitions,  destinées 
aux  troupes  de  Sa  Majesté  Chériflenne,  seront  admises  après  l'ac- 
compliesemewt  des  formalités  suivantes: 

Une  déclaration,  signée  par  le  ministre  de  la  guerre  marocain, 
énoDQant  le  nombre  et  l'espèce  des  fournitures  de  ce  genre  com- 
mandées  à  Pindustrie  ótrangère,  devra  ètre  présentée  à  la  légation 
du  pays  d'origine  qui  y  apposera  son  visa. 

Le  dédouanement  des  caisses  et  colis  contenant  les  armes  et 
munitions,  livrées  en  exócution  de  la  commande  du  gouvernement 
marocain,  sera  opere  sur  la  production: 

P  de  la  déclaration  spéciflée  ci-dessus; 
2^  du  connaissement  indiquant  le  nombre,  le  poids  des  colis, 
Je  nombre  et  l'espèce  des  armes  et  munitions  qu'ils  contiennent  Ce 
document  devra  ètre  visé   par  la  légation   du   pays  d'origine,  qui 
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marquera  au  verso  les  quantités  successives  prócédemment  dédoua- 
nées.  Le  visa  sera  refusò  à  partir  du  moment  où  la  commande  aura 
été  inlégralement  livrèe. 

Art,  16.  —  L'importa tion  des  armes  de  chasse  et  de  luxe,  pièces 
d'armes,  cartouches  chargées  et  non  chargées,  est  également  inter- 
dite. Elle  pourra,  toutefois,  ètre  autorisée: 

1*>  pour  les  besoins  strictement  personnels  de  l'importateur; 
2**  pour  Tapprovisionnement  des  magasins  d'armes  autorisós 
conformément  à  Tarticle  18. 

Art.  17.  —  Les  armes  et  munitions  de  chasse  ou  de  luxe  seront 
admises  pour  les  besoins  strictement  personnels  de  l'importateur,  sur 
la  production  d'un  permis  délivré  par  le  représentant  du  Makhzen 
à  Tanger.  Si  l'importateur  est  étranger,  le  permis  ne  sera  ótabli 
que  sur  la  domande  de  la  légation  dont  il  relève. 

En  ce  qui  concerne  les  munitions  de  chasse,  chaque  permis 
porterà  au  maximum  sur  mille  cartouches  ou  les  fournitures  nóces- 
saires  à  la  fabrication  de  mille  cartouches. 

Le  permis  ne  sera  donne  qu'à  des  personnes,  n'ayant  encouru 
aucune  condamnation  correctionnelle. 

Art.  18.  —  Le  commerce  des  armes  de  chasse  et  de  luxe,  non 
rayées,  de  fabrication  étrangère,  ainsi  que  des  munitions  qui  s'y 
rapportent,  sera  róglemenlé,  dès  qu«  les  circonstances  le  permettront, 
par  décision  chériflenne,  prise  conformément  à  l'avis  du  corps  di- 
plomatique  à  Taiiger,  statuant  à  la  majorité  des  voix.  Il  en  sera 
de  mème  des  dócisions,  ayant  pour  but  de  suspendre  ou  de  res- 
treindre  l'exercice  de  ce  commerce. 

Seules,  les  personnes  ayant  obtenu  une  licence  speciale  et  tem- 
poraire  du  gouvernement  marocain,  seront  admises  à  ouvrir  et 
exploiter  des  débits  d'armes  et  de  munitions  de  chasse.  Cotte  licence 
ne  sera  accordée  que  sur  demando  écrite  de  l'interesse,  appuyée 
d'un  avis  favorable  de  la  légation  dont  il  relève. 

Des  règlements,  pris  dans  la  forme  ìndiquée  au  paragraphe 
premier  de  cet  article,  détermineront  le  nombre  des  débits  pouvant 
ètre  ouverts  à  Tanger  et,  éventuellement,  dans  les  ports  qui  seront 
ultérieurement  désignés.  lls  flxeront  les  formalités  imposées  à  Tim- 
portation  des  explosifs  à  l'usage  de  l'industrie  et  des  travaux  publics, 
des  armes  et  munitions  destinées  à  l'approvisionnement  des  débits, 
ainsi  que  les  quantités  maxima  qui  pourront  ètre  conservées  en 
dépot. 

En  cas  d'infractions  aux  prescriptioris  réglementaires,  la  licence 
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pourra   ètre   retirée   à   titre   temporaire  ou   à   titre  déflaitif,  sans 
7  a  ri       préjudice  des  autres  peines  encourues  par  les  délinquants. 

Art,  19-  —  Toute  introduction  ou  tentative  d'introduction  de 
marchandises  prohibées  donnera  lieu  à  leur  conflscation  et,  en  outre, 
aux  peines  et  amendes  ci-dessous,  qui  seront  prononcées  par  la  juri- 
dictiori  competente. 

Art.  20.  —  L'introduction,  ou  tentative  d'introduction,  par  un 

port  ouvert  ati  commerce  ou  par  un  bureau  de  donane,  sera  punie: 

]''  D'uno  atnende  de  cinq  cents  à  deux  mille  pesetas  et  d'une 

a  mende  siippléuien  taire  égale  à  trois  fois  la  valeur  de  la  marcbau- 

dise  importée; 

2'^  D'un  emprisonnement  de  cinq  jours  à  un  an  ; 
ou  de  l'une  des  deux  pónalitós  seulement. 

Art-  2L  —  L'introduction,  ou  tentative  d'introduction,  endehors 
d'un  port  ourert  au  commerce  ou  d'un  bureau  de  donane,  sera 
punie  : 

1^  D'une  amende  de  mille  à  cinq  mille  pesetas  et  d'une  amende 
supplémentaire,  égale  à  trois  fois  la  valeur  de  la  marchandise  im- 
porLóej 

2°  D'un  emprisonnement  de  trois  mois  à  deux  ans; 
ou  de  l'une  des  deux  pénalités  seulement. 

Art.  22,  —  La  vente  frauduleuse,  le  recel  et  le  colportage  des 
marchandises  prohibées  par  le  présent  règlement  seront  punis  des 
peines  edictées  à  l'article  20. 

Art.  23-  —  Les  complices  des  délits  prévus  aux  articles  20,  21 
let  22,  seront  passibles  des  mèmes  peines  que  les  auteurs  principaux. 
Les  éléments  caractérisant  la  complicité  seront  appreciés  d'après  la 
l^islation  du  tribunal  salsi. 

Art,  24.  —  Quand  il  y  aura  des  indices  sérieux,  faisant  soupconner 
qu'un  navire  mouillé  dans  un  port  ouvert  au  commerce  transporte, 
en  vue  de  leur  introduction  au  Maroc,  des  armes,  des  munitions  ou 
d'autres  marchandises  prohibées,  les  agents  de  la  donane  chérifienne 
devront  signaler  ces  indices  à  l'autorité  consulaire  competente  afin 
que  ceJle-ci  procède,  avec  l'assistance  d'un  délégué  de  la  donane 
chérifienne,  aux  enquètes,  vériflcations,  ou  visites  qu'elle  jugera  né- 
cessaìres. 

Art.  25,  —  Dans  le  cas  d'introduction  ou  de  tentative  d'intro- 
duction par  mer  de  marchandises  prohibées,  en  dehors  d'un  port 
ouvert  au  commerce,  la  donane  marocaine  pourra  amener  le  navire 
au  port  le   plus   proche   pour   ètre   remis  à   l'autorité  consulaire, 
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laquelle  pourra  le  saisir  et  maintenir  la  saisie  jusqu'au  paiement 
des  amendes  prononcées.  Toutefois,  la  saisie  du  aavire  devra  ètre 
levée,  en  tout  état  de  l'instance,  en  tant  que  cette  mesure  n'entra- 
vera  pas  l'instruction  judiciaire,  sur  consignation  du  montani  maxi- 
mum de  l'amende  entre  les  mains  de  l'autorité  consulaire  cu  sous 
cautlon  solvable  de  la  payer,  acceptée  par  la  douane. 

Art.  26.  —  Le  Makhzen  conserverà  les  marchandises  confisquées, 
soit  pour  son  propre  usage,  si  elles  peuvent  lui  servir,  à  condition 
que  les  sujets  de  Tempire  ne  puissent  s'en  prccurer,  soit  pour  les 
faire  vendre  en  pays  étranger. 

Les  moyens  de  transport  à  terre  pourront  ètre  conflsqués  et 
seront  vendus  au  proflt  du  Irésor  chériflen. 

Art.  27.  —  La  vente  des  armes  réformées  par  le  gouvernement 
marocain  sera  prohibée  dans  toute  Tétendue  de  l'empire  chériflen. 

Art.  28.  —  Des  primes,  à  prélever  sur  le  montant  des  amendes 
prononcées,  seront  attribuées  aux  indicateurs  qui  auront  amene  la 
découverte  des  marchandises  prohibées  et  aux  agents  qui  en  auront 
opere  la  saisie:  ces  primes  seront  ainsi  attribuées,  après  déduction, 
s'il  y  a  lieu,  des  frais  du  procés,  un  tiers  à  répartir  par  la  douane 
entre  les  indicateurs,  un  tiers  aux  ageqts  ayant  saisi  la  marchan- 
dise,  et  un  tiers  au  trésor  marocain. 

Si  la  saisie  à  été  opérée  sans  l'inlervention  d'un  indicateur,  la 
moitié  des  amendes  sera  attribuée  aux  agents  saisissants  et  Tautre 
moitié  au  trésor  chériflen. 

Art.  29.  —  Les  autorilés  douanières  marocaines  devront  signaler 
directement  aux  agents  diplomatiques  ou  consulaires  les  infractions 
au  présent  règlement  commises  par  leurs  ressortissants,  afln  que 
ceux-ci  soient  poursuivis  devant  la  juridiction  competente. 

Les  mèmes  infractions,  commises  par  des  sujets  marocains, 
seront  déférées  directement  par  la  douane  à  l'autorité  chériflenne. 

Un  dél^ué  de  la  douane  sera  chargé  de  suivre  la  procedure 
des  affaires  pendantes  devant  les  diverses  juridictions. 

Art.  30.  —  Dans  la  région  frontière  de  l'Algerie,  l'application 
du  règlement  sur  la  contrebande  des  armes  resterà  l'aflaire  exclusive 
de  la  France  et  du  Maroc. 

De  mème,  l'application  du  règlement  sur  la  contrebande  des 
armes  dans  le  Riflf  et,  en  general,  dans  les  régions  frontières  des 
possessions  espagnoles,  resterà  l'aflaire  exclusive  de  l'Espagne  et 
du  Maroc. 
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^^^  Chapitrb  III. 

7  aprile 

Acte  de  concession  d'une  Banque  d'Etat 

Art,  31.  —  U;ie  banque  sera  insti tuée  au  Maroc,  sous  le  nom 
de  «  Banque  d'Etat  du  Maroc  »,  pour  exercer  les  droits  ci-après 
spéciflés,  dont  la  concession  lui  est  accordée  par  Sa  Majesté  le  Sultan 
pour  une  durée  de  quarante  années,  à  partir  de  la  ratiflcation  du 
présent  acte. 

Art.  32.  —  La  banque,  qui  pourra  exécuter  toutes  les  opéra- 
tions  rentrant  dans  les  attributions  d'une  banque,  aura  le  privilège 
ex  e]  usi  f  d^émettre  des  billets  au  porteur,  remboursables  à  préaen- 
tation,  ayant  force  libératoire  dans  les  caisses  publiques  de  l'empire 
marocain. 

Le  banque  maintiendra,  pour  le  terme  de  deux  ans  à  compter 
de  la  date  de  son  entrée  en  fonction,  une  encaisse  au  moins  ógale 
h  la  Dioitié  de  ses  billets  en  circulation,  et  au  moins  égale  au  tiers, 
aprés  cette  période  de  deux  ans  révolue.  Cotte  encaisse  sera  cons- 
tituée  pour  au  moins  un  tiers  en  or  ou  monnaie  or. 

Art.  33.  —  La  banque  remplira,  à  l'exclusion  de  tonte  autre 
banque  oii  établissement  de  crédit,  les  fonctions  de  trésorier-payeur  de 
Tempire.  A  cet  eflFet,  le  gouvernement  marocain  prendra  les  mesures 
nécessaires  pour  faire  verser  dans  les  caisses  de  la  banque  le  pro- 
dui  t  des  revenus  des  douanes,  à  l'exclusion  de  la  partie  aflfectée 
au  service  de  Temprunt  1904  et  des  aulres  revenus  qu'il  designerà. 

Quant  au  produit  de  la  taxe  speciale  créé  en  vue  de  l'accom- 
plissement  de  certains  travaux  publics,  le  gouvernement  marocain 
devra  le  faire  verser  à  la  banque,  ainsi  que  les  revenus  qu'il  pour- 
raìt  iilt^rieurement  affecter  à  la  garantie  de  ses  emprunts,  la  banque 
étant  spécialement  chargée  d'en  assurer  le  service,  à  l'exception 
toutefois  de  l'emprunt  1904  qui  se  trouve  r^i  par  un  contrat  special. 

Art,  34.  —  La  banque  sera  l'agent  flnancier  du  gouvernement, 
tanl  au  dedans  qu'au  dehors  de  l'empire,  sans  préjudice  du  droit 
pour  le  gouvernement  de  s'adresser  à  d'autres  maisons  de  banque 
ou  ótablissements  de  crédit  pour  ses  emprunts  publics.  Toutefois, 
pour  les  dits  emprunts,  la  banque  jouira  d'un  droit  de  préférence, 
à  conditions  égales,  sur  tonte  maison  de  banque  ou  établissement 
de  crédit. 

Mais,  pour  les  bons  du  trésor  et  autres  effets  de  trésorerie  à 
court  terme  que  le  gouvernement  marocain  voudrait  négocier,  sans 
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en  faire  Tobjel  d'une  émission  publique,  la  banque  sera  chargée,  à 
Texclusion  de  tout  autre  établissement,  d'en  faire  la  négociation, 
soit  au  Marce,  soil  à  Tétranger,  pour  le  compte  du  gouvernement 
marocain. 

Art.  35.  —  A  valoir  sur  les  rentrées  du  trésor,  la  banque  fera 
au  gouvernement  marocain  des  avances  en  compte-courant  jusqu'à 
concurrence  d'un  million  de  francs. 

La  banque  ouvrira  en  outre  au  gouvernement,  pour  une  duróe 
de  dix  ans  à  partir  de  sa  constitution,  un  crédit  qui  ne  pourra  pas 
dépasser  les  deux  tiers  de  son  capital  initial. 

Ce  crédit  sera  reparti  sur  plusieurs  années  et  employé  en  pre- 
mier lieu  aux  dépenses  d'installation  et  d'entretien  des  corps  de 
police,  organisés  conformément  aux  décisions  prises  par  la  confé- 
rence,  et  subsidiairement  aux  dépenses  de  travaux  d'intérèt  ge- 
neral qui  ne  seraient  pas  imputées  sur  le  fonds  special  prévu  à 
l'article  suivant. 

Le  taux  de  ces  deux  avances  sera  au  maximum  de  sept  pour 
cent,  commission  de  banque  comprise,  et  la  banque  pourra  demander 
au  gouvernement  de  lui  remettre  en  garantie  de  leur  montant  une 
somme  equivalente  en  bons  du  trésor. 

Si,  avant  Texpiration  des  dix  années,  le  gouvernement  marocain 
venait  à  contracter  un  emprunt,  la  banque  aurait  la  faculté  d'obtenir 
le  remboursement  immédiat  des  avances,  faites  conformément  au 
deuxième  alinea  du  présent  article. 

Art.  36.  —  Le  produit  de  la  taxe  speciale  (articles  33  et  66) 
formerà  un  fonds  special  dont  la  banque  tiendra  une  comptabilité  à 
part  Ce  fonds  sera  employè  conformément  aux  prescriptions  ar- 
rètées  par  la  conférence. 

En  cas  d'insufflsance  et  à  valoir  sur  les  rentrées  ultérieures, 
la  banque  pourra  ouvrir  à  ce  fonds  un  crédit  dont  Timportance 
ne  dépassera  pas  le  montant  des  encaissements  pendant  Tannée 
antérieure. 

Les  conditions  de  taux  et  de  commission  seront  les  mèmes  que 
celles  flxées  à  l'article  précédent  pour  l'avance  en  compte-courant 
au  trésor. 

Art.  37.  —  La  banque  prendrales  mesures  qu'elle  jugera  utiles 
pour  assainir  la  situation  monétaire  au  Maroc.  La  monnaie  espa- 
gnole continuerà  à  ètre  admise  à  la  circulation  avec  force  libératoire. 

En  conséquence,  la  banque  sera  exclusivement  chargée  de  l'achat 
des  métaux  précieux,  de  la  frappe  et  de  la  refonte  des   monnaies. 


1906 
7  aprile 


Digitized  by 


Google 


1906 


1169  ITALIA  B  ALTBI  STATI 

ainsi  que  de  toutes  aatres  opérations  monétaires,  qu'elle  fera  pour 
7  a  rile      ^^  compte  et  au  proflt  du  gouvernement  marocain. 

Art.  38.  —  La  banque,  dont  le  siège  social  sera  à  Tanger,  éta- 
blira  des  succursales  et  agences  dans  le  principales  villes  du  Maroc 
et  dans  tout  autre  endroit  où  elle  le  jugera  utile. 

Art.  39.  —  Les  emplacements  nécessaires  à  Tótablissement  de 
la  banque  ainsi  que  de  ses  succursales  et  agences  au  Maroc  seront 
mis  gratuitement  à  sa  disposition  par  le  gouvernement  et,  à  Texpl- 
ration  de  la  concession,  le  gouvernement  en  reprendra  pussession 
et  remboursera  à  la  banque  les  frais  de  construction  de  ces  établis- 
sements.  l^  banque  sera,  en  outre,  autorisée  à  acquérir  tout  bàti- 
ment  et  terrain  dont  elle  pourrait  avoir  besoin  pour  le  mème  objet. 

Art.  40.  —  Le  Gouvernement  chóriflen  assurera  sous  sa  respon- 
sabilité  la  sécurité  et  la  protection  de  la  banque,  de  ses  succursales 
et  agences.  A  cet  eflTet,  il  mettra  dans  chaque  ville  une  garde  suf- 
fisante  à  la  disposition  de  chacun  de  ces  établisseraents. 

Art.  41.  —  La  banque,  ses  succursales  et  agences,  seront 
exemptes  de  tout  impót  ou  redevance  ordinaire  ou  extraordi- 
naire,  existants  ou  à  créer;  il  en  est  de  mème  pour  les  immeubles 
atfectés  à  ses  services,  les  titres  et  coupons  de  ses  actions  et  ses 
billets.  LMmportation  et  l'exportation  des  métaux  et  monnaies,  des- 
ti nés  aux  opérations  de  la  banque,  seront  autorisóes  et  exemptes  de 
tout  droit. 

Art.  42.  —  Le  Gouvernement  chóriflen  exercera  sa  haute  surveil- 
lance  sur  la  banque  par  un  haut  commiasaire  marocain,  nommé 
par  lui,  après  entente  préalable  avec  le  conseil  d'administration  de 
la  banque. 

Oe  haut  commissaire  aura  le  droit  de  prendre  connaissance  de 
la  gestion  de  la  banque;  il  contrólera  Pémission  des  billets  de  banque 
et  veillera  à  la  stricte  observation  des  dispositions  de  la  concession. 

Le  haut  commissaire  devra  signer  chaque  billet  ou  y  apposer 
son  sceau  ;  iU,  sera  chargé  de  la  surveillance  des  relations  de  la 
banffue  avec  le  trésor  imperiai. 

11  ne  pourra  pas  s'immiscer  dans  Tadministration  et  la  gestion 
des  affaires  de  la  banque,  mais  il  aura  toujours  le  droit  d'assister 
aux  réunions  des  censeurs. 

Le  Gouvernement  chériflen  nommera  un  ou  deux  commissaires 
adjoints,  qui  seront  spécialement  chargés  de  contróler  les  opérations 
flnancières  du  trésor  avec  la  banque. 

Art.  43.  —  Un  règlement,  précisant  les  rapports  de  la  banque 
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• 

et  dii  Gouvernement  marocain,   sera  établi  par  le  comité  special, 

prévu  à  Tarticte  57,  et  approuvé  par  les  censeurs.  ^  ^  ^.^^ 

Art.  44.  —  La  banque,  constituée  avec  approbation  du  Gouver- 
nement de  Sa  Majesté  Ghérifìenne,  sous  la  forme  des  sociétés  ano- 
nymes,  est  règie  par  la  loi  francaise  sur  la  malière. 

Art.  45,  —  Les  actions  intentées  au  Maroc  par  la  banque  seront 
portées  devant  le  tribunal  consulaire  du  défendeur  ou  devant  la 
juridiction  marocaine,  conformément  aux  règles  de  compétence  éta- 
blies  par  les  traités  et  les  flrmans  chériflens. 

Les  actions,  intentées  au  Maroc  contre  la  Banque,  seront  portées 
devant  un  tribunal  special,  compose  de  trois  magistrats  consulaires 
et  de  deux  assesseurs.  Le  corps  diplomatique  établira,  chaque  année, 
la  liste  des  magistrats,  des  assesseurs,  et  de  leurs  suppléants. 

Ce  tribunal  appliquera  à  ces  causes  les  règles  de  droit,  de  pro- 
cedure et  de  compétence  édictées  en  matière  commerciale  par  la 
législation  fran^aise,  L'appel  des  jugements  prononcés  par  ce  tri- 
bunal sera  porte  devant  la  cour  federale  de  Lausanne,  qui  statuera 
en  dernier  ressort 

Art.  46.  —  En  cas  de  contestation  sur  les  clauses  de  la  conces» 
Sion  ou  de  litiges  pouvant  survenir  entre  le  gouvernement  marocain 
et  la  banque,  le  différend  sera  soumis,  sans  appel  ni  récours,  à  la 
cour  federale  de  Lausanne. 

Seront  également  soumises  à  cotte  cour,  sans  appel  ni  recours, 
toutes  les  contestations  qui  pourraient  s'élever  entre  les  actionnaires 
et  la  banque  sur  Texécution  des  statuts  ou  à  raison  des  affaires 
sociales. 

Art.  47.  —  Les  statuts  de  la  banque  seront  établis  d'après  les 
bases  suivantes  par  un  comité  special  prévu  par  Tarticle  57.  Ils  se- 
ront approuvés  par  les  censeurs  et  ratiflés  par  l'assemblée  generale 
des  actionnaires. 

Art.  48.  —  L'assemblée  generale  constitutive  de  la  société  flxera 
le  lieu  où  se  tiendront  les  assemblées  des  actionnaires  et  les  réu- 
nions  du  conseil  d'administration;  toutefois,  ce  dernier  aura  la  fa- 
culté  de  se  réunir  dans  tonte  autre  ville  s'il  le  juge  utile. 

La  direction  de  la  banque  sera  flxée  à  Tanger. 

Art.  49.  —  La  banque  sera  administrée  par  un  consoli  d'admi- 
nistration  compose  d'autant  de  membres  qu'il  sera  fait  de  parts  dans 
le  capital  initial. 

Les  administrateurs  auront  les  pouvoirs  les  plus  étendus  pour 
l'administration  et  la  gestion  de  la  société;  ce  sont  eux  notamment 
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qui  nommeront  les  directeurs,  sous-directeurs  et  membres  de  la 
commissioD,  indiquée  à  Tartìcle  54,  alasi  que  les  directeurs  des  suc- 
cursales  et  agences. 

Tous  les  employés  de  la  société  seront  recrutés,  autant  que  pos- 
sible,  parmi  les  ressortissants  des  diverses  puissances  qui  ont  pris 
part  à  la  souscription  du  capital. 

Art.  50.  —  Les  administrateurs,  dont  la  nomination  sera  faite 
par  l'assemblée  generale  des  actionnaires,  seront  désignés  à  son 
agrément  par  les  groupes  souscripteurs  du  capital. 

Le  premier  conseil  resterà  en  fonctions  pendant  cinq  années. 
A  Texpiration  de  ce  délai,  il  sera  procède  à  son  renouveUement  à 
raison  de  trois  membres  par  an.  Le  sort  determinerà  l'ordre  de 
sortie  des  administrateurs;  ils  seront  réeligibles. 

A  la  constitution  de  la  société,  chaque  groupe  souscripteur  aura 
le  droit  de  designer  autant  d'administrateurs  quMl  aura  souscrit  de 
parts  entières,  sans  que  les  groupes  soient  obligés  de  porter  leur 
choix  sur  un  candidat  de  leur  propre  nationalité. 

Les  groupes  souscripteurs  ne  conserveront  leur  droit  de  dési- 
gnation  des  administrateurs,  lors  du  remplacement  de  ces  derniers, 
ou  du  renouveUement  de  leur  mandat,  qu'autant  qu'ils  pourront 
justifler  ètre  encore  en  possession  de  aU  raoins  la  moitié  de  chaque 
part  pour  laquelle  ils  exercent  ce  droit 

Dans  le  cas  où  par  suite  de  ces  dispositions  un  groupe  sous- 
cripteur ne  se  trouverait  plus  en  mesure  de  designer  un  adrainis- 
trateur,  l'assemblée  generale  des  actionnaires,  pourvoirait  directe- 
ment  à  cotte  désignation. 

Art.  51.  —  Chacun  des  établissements  ci-après:  banque  de  l'em- 
pire allemand,  banque  d'Angleterre,  banque  d'Espagne,  banque  de 
France,  nommera,  avec  l'agrément  de  son  gouvernement,  un  censeur 
auprès  de  la  banque  d'Etat  du  Maroc. 

Les  censeurs  resteront  en  fonctions  pendant  quatre  années.  Les 
censeurs  sortants  peuvent  ètre  désignés  à  nouveau. 

En  cas  de  décès  ou  de  démission,  il  sera  pourvu  à  la  vacance 
par  rétablissement  qui  a  procède  à  la  désignation  de  l'ancien  titu- 
laire,  mais  seulement  pour  le  temps  où  ce  dernier  devait  restar  en 
charge. 

Art.  52.  —  I^s  censeurs  qui  exerceront  leur  mandat  en  verta 
du  présent  acte  des  puissances  signataires  devront,  dans  l'intérèt  de 
celles-ci,  veiller  sur  le  boa  foactionnement  de  la  banque  et  assurer 
la  stricte  observation  des  clauses  de  la  concession  et  des  statuts.  Ils 
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veilleront  à  Texact  accomplissemeut  des  prescrìptions  concernant 
Pémission  des  billets  et  devront  surveiller  les  opérations  tendant  à     -      .j 
Tassainissement  de  la   situation  monétaire;    mais   ils   ne  pourront 
jamais,  sous  quelque  prétexte  que  ce  soit,  s*immiscer  dans  la  gestion 
des  affaires,  ni  dans  Tadministration  intérieure  de  la  banque. 

Cbacun  des  censeurs  pourra  examiner  en  tout  temps  les  comptes 
de  la  banque,  demander,  soit  au  conseil  d'administration,  soit  à  la 
direction,  des  informations  sur  la  gestion  de  la  banque  et  assister 
adx  róunions  du  conseil  d'administration,  mais  seulement  avec  voix 
consultative. 

Les  quatre  censeurs  se  réuniront  à  Tanger,  dans  l'exercice  de 
leurs  fonctions,  au  moins  une  fois  tous  les  deux  ans,  à  une  date  à 
concerter  entr'eux.  D'autres  réunions  à  Tanger  ou  ailleurs  devront 
avoir  lieu,  si  trois  des  censeurs  Texigent 

Les  quatre  censeurs  dresseront,  d*un  commun  accprd,  un  rap- 
port  annuel  qui  sera  annexé  à  colui  du  conseil  d'adminislration. 
Le  conseil  d'administration  transmettra,  sans  délai,  une  copie  de 
ce  rapport  à  cbacun  des  gouvernemenls  signataires  de  Pacte  de  la 
conférence. 

Art.  53.  —  Les  émoluments  et  indemnités  de  déplacement,  affectés 
aux  censeurs,  seront  établis  par  le  comité  d'études  des  statuts.  Ils 
seront  directement  versés  à  ces  agents  par  les  banques  chargées  de 
leur  désignation  et  remboursés  à  ces  établissements  par  la  banque 
d'Etat  du  Maroc. 

Art.  54.  —  Il  sera  institué  à  Tanger  auprès  de  la  direction  une 
coinmission,  dont  les  membres  seront  choisis  par  le  conseil  d'admi- 
nislration sans  distinction  de  nationalité,  parmi  les  notables  résidant 
à  Tanger,  propriétaires  d'actions  de  la  banque. 

Oette  commission,  qui  sera  présidée  par  un  des  directeurs,  ou 
sous-directeurs,  donnera  son  avis  sur  les  escomptes  et  ouvertures 
de  crédits. 

Elle  adressera  un  rapport  mensuel  sur  ces  diverses  questions 
au  conseil  d'administration. 

Art.  55.  —  Le  capital,  dont  Timportance  sera  flxée  par  le  comité 
special  désigné  à  Tarticle  57,  sans  pouvoir  ètre  inférieur  à  quinze 
millions  de  francs,  ni  supérieur  à  vingt  millions,  sera  forme  en 
monnaie  or  et  les  actions,  dont  les  coupures  représenteront  une 
valeur  equivalente  à  cinq  cents  francs,  seront  libellées  dans  les 
diverses  monnaies  or,  à  un  change  fixe,  determinò  par  les  statuts* 
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Ce  capital  pourra  ètre  ultérieurement  augmenté,  en  une  ou  plu- 
sieurs  fois,  par  décision  de  l'assemblée  generale  des  actionnaires, 

la  souscription  de  ces  augmentations  de  capital  sera  réservée 
à  tous  les  porteurs  d'actions,  sans  distinction  de  groupe,  proportion- 
nellement  aux  titres  possédés  par  chacun  d*eux. 

Art.  56.  —  Le  capital  initial  de  la  banque  sera  divise  en  autant 
de  parts  égales  qu'il  y  aura  de  parties  prenantes  parmi  les  puis- 
sances  représentées  à  la  Conférence. 

A  e^t  effet,  chaque  puissance  designerà  une  banque  qui  exér- 
cera,  soit  pour  elle-mème,  soil  pour  un  groupe  de  banques,  le  droit 
de  souscription  ci-dessus  spéciflé,  ainsi  que  le  droit  de  désignation 
des  adininistrateurs  prévu  à  l'article  50.  Tonte  banque,  choisie  comme 
chef  de  groupe,  pourra  avec  Tautorisation  de  son  gouvernement 
ètre  reriiplacée  par  une  autre  banque  du  mème  pays. 

Les  Etats,  qui  voudraient  se  prévaloir  de  leur  droit  de  sous- 
cription, auront  à  communiquer  cotte  intention  au  gouvernement 
royal  d' Espagne  dans  un  délai  de  quatre  semaines,  à  partir  de  la 
signature  du  prósent  acte  par  les  représentants  des  puissances. 

Toutefois  deux  parts  égales  à  celles  réservées  à  chacun  des 
groupes  souscripteurs  seront  attribuées  au  Consortium  des  banques 
signataires  du  contrat  du  12  juin  1904,  en  compensation  de  la  ces- 
sion  qui  sera  faite  par  le  Consortium  a  la  banque  d'Etat  du  Maroc: 
l*'  des  droits  spéciflés  à  l'article  33  du  contrat; 
2°  du  droit  inscrit  à  l'article  32  (§  2)  du  contrai,  concernant 
le  solde  disponible  des  recettes  douanières  sous  réserve  expresse 
du  privilège  general  conféré  en  premier  rang  par  l'article  11  du 
mème  contrat  aux  porteurs  de  titres  sur  la  totalité  du  produitdes 
douanes. 

Art.  57.  —  Dans  un  délai  de  trois  semaines  à  partir  de  la  clòture 
de  la  souscription,  notiflée  par  le  gouvernement  royal  d'Espagne 
aux  puissances  intéressées,  un  comité  special,  compose  de  délégués 
nommés  par  les  groupes  souscripteurs,  dans  les  conditions  prévu^ 
h  l'article  50  pour  la  nomination  des  administrateurs,  se  réunira  à 
fin  d'élaborer  les  statuts  de  la  banque. 

L'assemblée  generale  constitutive  de  la  Société  aura  lieu  dans 
\m  délai  de  deux  mois,  à  partir  de  la  ratification  du  présent  acte. 

Le  ròle  du  Comité  special  cesserà  aussitót  après  la  constitution 
de  la  Société. 

Le  comité  special  flxera  lui-mème  le  lieu  de  ses  réunions. 

Art.  58.  —  Aucune  modifilcation   aux   statuts  ne  pourra  ètre 
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apportée  si  ce  n'est  sur  la  proposi tion  du  conseil  d*administration  et 
après  avis  conforme  des  censeurs  et  du  haut  commissaire  imperiai. 
Ces  modiflcations  devront  ètre  votées  par  l'assemblée  generale 
des  actionnaires  à  la  majorité  des  trois  quarts  des  membres  pré- 
sents  ou  représentés. 

Chapitrb  IV. 

Béclaration  concemant  un  meilleur  rendement  des  impóts 
et  la  crèation  de  nouveaux  reverms 

Art.  59.  —  Dès  que  le  iertib  sera  rais  à  exécution  d'une  fa^on 
r^lière  à  Tégard  des  sujets  marocains,  les  représentants  des  puis- 
sances  à  Tanger  y  soumettront  leurs  ressortissants  dans  l'empire. 
Mais  il  est  entendu  que  le  dit  impót  ne  sera  applique  aux  étrangers: 

a)  que  dans  les  conditions  flxées  par  le  r^lement  du  corps 
diplomatique  à  Tanger  en  date  du  23  novembre  1903; 

b)  que  dans  les  localités  où  il  sera  effectivement  per^u  sur 
les  siijets  marocains. 

Les  autorités  consulaires  retiendront  un  tantième  pour  cent 
des  sorames  encaissées  sur  leurs  ressortissants  pour  couvrir  les 
frais  occasionnés  par  la  rédaction  des  róles  et  le  recouvrement  de 
la  taxe. 

Le  taux  de  cette  retenue  sera  flxé,  d'un  commun  accord,  par 
le  Makhzen  et  le  cx)rps  diplomatique  à  Tanger. 

Art.  60.  —  Conformément  au  droit  qui  leur  a  été  reconnu  par 
Tarticle  11  de  la  convention  de  Madrid  (1),  les  étrangers  pourront 
acquérir  des  propriétés  dans  tonte  Tétendue  de  l'empire  chériflen  et 
Sa  Majesté  le  Sultan  donnera  aux  autorités  administratives  et  ju- 
diciaires  les  instructions  nécessaires  pour  que  l'autorisation  de  passer 
les  actes  ne  soit  pas  refusée  sans  motif  légitime.  Quant  aux  trans- 
missions  ultérieures  par  actés  entro  vifs  ou  après  décès,  elles  con- 
tinneront  à  s'exercer  sans  aucune  entrave. 

Dans  les  ports  ouverts  au  commerce  et  dans  un  rayon  de  dix 
kilomètres  autour  de  ces  ports,  Sa  Majesté  le  Sultan  accordo,  d'une 
facon  generale,  et  sans  qu'il  soit  désormais  .nécessaire  de  l'obtenir 
fipécialement  pour  chaque  achat  de  propriété  par  les  étrangers,  le 
consentement  exigé  par  l'article  11  de  la  convention  de  Madrid. 
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A  Ksar  el  Kebir,  Arzila,  Azemmour  et,  éventuellement,  dans 
d'autres  localités  du  litoral  ou  de  Tintérieur,  rautorisation  generale 
ci-dessus  mentionnée  est  également  accordée  aux  étrangers,  mais 
seulement  pour  les  acquisitions  dans  un  rayon  de  deux  kilomètres 
autour  de  ces  villes. 

Partout  où  les  étrangers  auront  acquis  des  propriétés,  ils  pour- 
ront  élever  des  constructions  en  se  conformant  aux  r^lements  et 
usages. 

Avant  d'autoriser  la  rédaction  des  actes  transmissifs  de  pro- 
priété,  le  Cadi  devra  s'assurer,  conformément  à  la  loi  musulmane, 
de  la  régularité  des  titres. 

Le  Makzhen  designerà,  dans  cbacune  des  villes  et  circonscrip- 
tions  indiquées  au  présent  article,  le  Cadi  qui  sera  chargé  d'effectuer 
ces  vérifications. 

Art.  61.  —  Dans  les  but  de  créer  de  nouvelles  ressources  au 
Makhzen,  la  conférence  reconnait,  en  principe,  qu'une  taxe  pourra 
ètre  établie  sur  les  constructions  urbaines. 

Une  partie  des  recettes  ainsi  réalisóes  sera  affectóe  aux  besoins 
de  la  voirie  et  de  l'hygiène  municipale  et,  d'une  fagon  generale, 
aux  dépenses  d'amélioration  et  d'entretien  des  villes. 

La  taxe  sera  due  par  le  propriétaire  marocain  ou  étranger 
sans  aucune  distinction;  mais  le  locataire  ou  le  détenteur  de  la 
clef  en  sera  résponsable  envers  le  trésor  marocain. 

Un  règlement  édicté,  d'un  commun  accord,  par  le  gouvemement 
chérifien  et  le  corps  diplomatique  à  Tanger,  flxera  le  taux  de  la 
taxe,  son  mode  de  perception  et  d'application  et  determinerà  la 
quotile  des  ressources  ainsi  créés  qui  devra  ètre  affectée  aux  dé- 
penses d'amélioration  et  d'entretien  des  villes. 

A  Tanger,  cette  quotité  sera  versée  au  conseil  sanitaire  inter- 
national,  qui  en  réglera  l'emploi  jusqu'à  la  création  d'une  orgaoi- 
sàtion  municipale. 

Art.  62.  —  Sa  Majesté  chériflenne,  ayant  décide  en  1901  qua  les 
fooctionnaires  marocains,  chargés  de  la  perception  des  impóts  agrì- 
coles,  ne  recevraient  plus  des  populations  ni  sokhra  ni  mounOj 
la  conférence  estime  que  cette  règie  devra  ètre  généralisée  autant 
que  possible. 

Art.  63.  —  Les  délégués  chériflens  ont  exposé  que  des  biens  ha- 
bous  ou  certaines  propriétés  domaniales,  notamment  des  immeubles 
du  Makhzen,  occupés  contro  paiement  de  la  redevance  de  six  pour 
cent,  sont  détenus  par  des  ressortissants  étrangers,  sans  titres  ré- 
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guliers  OH  en  vertu  de  contrats   siyets  à   révisiqn.  La  conférence, 
désireuse  de  remédier  à  cet  ótat  de  chose,  charge  le  corps  diplo-       «     ^., 
matique  à  Tanger   de   donner   une   solution  équitable  à  ces  deux 
questions,  d'accord  avec  le  commissaire  special  que  Sa  Majesté  ché- 
riflenne  voudra  bien  designer  à  cet  effet 

Art.  64.  —  La  conférence  prend  acte  despropositions,formulées 
par  les  délégués  chérifiens  au  siyet  de  la  création  des  taxes  sur 
certains  commerces,  industries  et  professions. 

Si,  à  la  suite  de  l'application  de  ces  taxes  aux  sujets  marocains, 
le  corps  diplonaatique  à  Tanger  estimait  qu'il  y  a  lieux  de  les 
étendre  aux  ressortissants  étrangers,  il  est,  dès  à  présent,  spéciflé 
que  les  dìtes  taxes  seront  exclusivement  municipales. 

Art.  65.  —  La  conférence  se  rallie  à  la  proposition  faite  par  la 
délégation  marocaine  d'établir  avec  Tassistance  du  corps  diplonaa- 
tique: 

a)  un  droit  de  timbro  sur  les  contrats  et  actes  authentiques 
passés  devant  les  adoul; 

bj  un  droit  de  mutation,  au  maximum  de  deux  pour  cent, 
sur  les  ventes  immobilières; 

cj  un  droit  de  statistique  et  de  pesage,  au  maximum  de  un 
pour  cent  ad  vcUorem,  sur  les  marchandises  transportées  par  ca- 
botage; 

d)  un  droit  de  passeport  à  percevoir  sur  les  sujets  marocains; 

ej  éventuellement,  des  droits  de  quais  et  de  phares  dont  le 
produit  devra  ètre  affecté  à  Tamélioration  des  ports. 

Art.  66.  —  A  titre  temporaire,  les  marchandises  d'origine  étran- 
gère  seront  frappées  à  leur  entrée  au  Maroc  d'une  taxe  spe- 
ciale s'élévant  a  deux  et  demi  pour  cent  ad  valorem.  Le  produit 
integrai  de  cette  taxe  formerà  un  fonds  special  qui  sera  affecté  aux 
dépenses  et  à  Texécution  de  travaux  publics,  destinés  au  dévelop- 
pement  de  la  navigation  et  du  commerce  en  general  dans  l'empire 
chériflen. 

Le  programmo  des  travaux  et  leur  ordre  de  priorité  seront 
arrètós,  d*un  commun  accord,  par  le  gouvemement  chériflen  et  par 
le  corps  diplqmatique  à  Tanger. 

Les  études,  devis,  projets  et  cahiers  des  charges  s'y  rapportant 
seront  établis  par  un  ingénieur  compétent  nommé  par  le  gouver- 
nement  chériflen  d'accord  avec  le  corps  diplomatique.  Cet  ingénieur 
pourra,  au  besoin,  ètre  assistè  d'un  ou  plusieurs  ingénieurs  adjoints. 
Leur  traitement  sera  imputé  sur  les  fonds  de  la  caisse  speciale. 
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Les  fonds  de  la  caisse  speciale  seront  déposés  à  la  banque  d'Etat 
du  Maroc  qui  en  tiendra  la  comptabilité. 

Les  adjudications  publiques  seront  passées  dans  les  formes  et 
Buivant  les  conditions  générales  prescrites  par  un  règlement  quele 
corps  diploraatique  à  Tanger  est  chargé  d'établir  avec  le  représen- 
tant  de  Sa  Majesté  chérifienne. 

Le  bureau  d*adjudication  sera  compose  d'un  représentant  du 
gouvernement  chériflen,  de  cinq  délégués  du  corps  diplomatique  et 
de  ringénieur. 

L'adjudìcation  sera  prononcóe  en  faveur  du  soumissionnaire 
qui,  en  se  conformant  aux  prescriptions  du  Cahier  des  charges,  pre- 
senterà l*oflfre  remplissant  les  conditions  générales  les  plus  avan- 
tageusea. 

En  ce  qui  concerne  les  sommes  provenant  de  la  taxe  speciale 
et  qui  seraient  per^ues  dans  les  bureaux  de  donane  établis  dans 
les  régions  visées  par  l'article  103  du  règlement  sur  les  douanes, 
leur  empioi  sera  réglé  par  le  Makhzen  avec  Tagrément  de  la  puis- 
sance  lirTiilr*o|)he,  confprmément  aux  prescriptions  du  présent  article. 

Art,  67.  —  La  conférence,  sous  réserve  des  observations  pré- 
sentées  à  ce  sujet,  émet  le  voeu  que  les  droits  d'exportation  des 
itiarchandises  ci-après  soient  réduits  de  la  manière  suivante: 

Pois  chiches 20  pour  100 

Mais  ....:...    20     »     100 

Orge 50     »     100 

Blé 34     »     100 

Art,  68,  —  Sa  Majesté  chérifienne  consentirà  à  élever  à  dix 
mille  le  chiffre  de  six  mille  tètes  de  bétail  de  l'espèce  bovine  que 
chaque  puissance  aura  le  droit  d'exporter  du  Maroc.  L'exportation 
pourra  avoir  lieu  par  tous  les  bureaux  de  donane.  Si,  par  suite  de 
circonstances  malheureuses,  une  penurie  de  bétail  était  constatée 
dans  une  région  déterrainée,  Sa  Ma.jesté  chérifienne  pourrait  inter- 
dire temporairement  la  sortie  du  bétail  par  le  port,  ou  les  ports^ 
qui  desservent  cette  région.  Cette  mesure  ne  devra  pas  excéder  une 
(liirée  de  deux  années;  elle  ne  pourra  pas  ètre  appliquée  à  la  fois 
à  tous  les  ports  de  l'empire. 

Il  est  d'ailleurs  entendu  que  les  dispositìons  précédentes  ne  mo- 
diflent  pas  Ics  autres  conditions  de  Texportation  du  bétail  fixées  par 
les  flrmans  antérieurs. 

I        La  coiìféi^ence  émet,  en  outre,  le  voeu  qu'un  service  d'inspec- 
tìon  vétériiiaire  soit  organisé  au  plus  tòt  dans  les  ports  de  la  còle. 
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Art.  69.  —  Conformément  aux  décisions  antérieures  de  Sa 
Majestéchérifienne  et  nolammentà  ladécision  du  28  septembre  1901, 
est  autorisé  entre  tous  les  porta  de  Tempire  le  transport  par  ca- 
botage  des  céréales,  grains,  légumes,  oeufs,  fruits,  volailles,  et,  en 
general,  des  marchandises  et  animaux  de  toute  espèce,  originaires 
ou  non  du  Maroc,  à  Texception  des  chevaux,  mulets,  ànes  et  cha- 
maux,  pour  lesquels  un  perniis  special  du  Makhzen  sera  nécessaire. 
Le  cabotage  pourra  ètre  effectué  par  des  bateaux  de  toute  natio- 
nalité,  sans  que  les  dits  articles  aient  à  payer  les  droits  d'exporta- 
tion,  mais  en  se  conformant  aux  droits  spéciaux  et  aux  règlements 
sur  la  matière. 

Art.  70.  —  Le  taux  des  droits  de  stationnement  ou  d'ancrage, 
imposés  aux  navires  dans  les  ports  marocains,  se  trouvant  flxé  par 
des  traités  passés  avec  certaines  puissances,  ces  puissances  se  mon- 
trent  disposées  à  consentir  la  révision  des  dits  droits.  Le  corps  di- 
plomatique  à  Tanger  est  chargé  d*établir,  d'accord  avec  le  Makhzen, 
les  conditions  de  la  révision  qui  ne  pourra  avoir  lieu  qu'après  l'a- 
mélioration  des  ports. 

Art.  71.  —  Les  droits  de  magasinage  en  donane  seront  perfus 
dans  tous  les  ports  marocains  où  il  existera  des  entrepòts  sufflsants, 
conformément  aux  règlements  pris  ou  à  prendre  sur  la  matière  par 
le  gouvernement  de  Sa  Majesté  chérifienne,  d'accord  avec  le  corps 
diplomatique  à  Tanger. 

Art.  72.  —  L'opium  et  le  kif  continueront  à  faire  Tobjet  d'un 
monopole  au  proflt  du  gouvernement  chériflen.  Néanmoins,  l'impor- 
tation  de  l'opium  spécialement  destine  à  des  emplois  pharmaceuti- 
ques  sera  autorisée  par  permis  special,  délivré  par  le  Makhzen,  sur 
la  demando  de  la  lé^ation  dont  relève  le  pharmacien  ou  médecin 
importateur.  Le  gouvernement  chériflen  et  le  corps  diplomatique 
régleront,  d'un  commun  accord,  la  quantité  maxima  à  introduire. 

Art.  73.  —  Les  représentants  des  puissances  prennent  acte  de 
l'intention  du  gouvernement  chériflen  d'étendre  aux  tabacs  de  toutes 
sortes  le  monopole  existant  en  ce  qui  concerne  le  tabac  a  priser. 
lls  réservent  le  droit  de  leurs  ressortissants  à  ètre  dùment  indem- 
nisés  des  préjudices  que  le  dit  monopole  pourrait  occasionner  à  ceux 
d'entr'eux  qui  auraient  des  Industries  créées  sous  le  regime  actuel 
concernant  le  tabac.  A  défaut  d'entente  amiable,  l'indemnité  sera 
flxée  par  des  experts  désignés  par  le  Makhzen  et  par  le  corps  di- 
plomatique, en  se  conformant  aux  dispositions  arrètées  en  matière 
d'expropriation  pour  cause  d'utilité  publique. 
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Art.  74,  —  Le  principe  de  ra^judication,  sana  Reception  de 
Dationalité,  sera  applique  aux  ferraes  concernant  le  monopole  de 
Topi  una  et  du  kif-  Il  en  serali  de  mème  pour  le  monopole  du  ta- 
bac,  s'il  était  établi. 

Art.  75.  —  Au  cas  où  il  y  aurait  tieu  de  modifler  quelqu'uoe 
des  dispositions  de  la  présente  dédarattonj  une  eniente  devra  s'è- 
tablir  à  ce  siyet  entre  le  Makhzen  et  le  corps  diplomatique  à  Tanger 

Art.  76.  —  Dans  lous  les  cas  prévus  par  la  présente  déclaralioD 
où  le  corps  diplomatique  sera  appelè  k  intervenir,  sauf  en  ce  qui 
concerne  les  artici ea  64,  70  et  75^  les  décisions  seront  prises  a  la 
majorìté  des  voix, 

Ohapitrb  Y. 

Réglement  su?^  les  doaanes  de  V empire  et  la  répression 
de  la  fraude  et  de  la  contreòande. 

Art.  77.  —  Tout  capìtaine  de  navire  de  commerce,  venant  de 
rétranger  ou  du  Marne,  devra  dans  le  vingt-quatre  heures  de  son  " 
admission  en  libre  pratique  dans  un  des  porta  de  l'empire,  déposer 
au  bureau  de  donane  une  copie  exacte  de  son  manifeste,  signée  par 
lui  et  certifiée  conforme  par  le  consigna taire  du  navire.  Il  devra, 
en  outre,  s'il  en  est  réquiSj  donncr  communìcation  aux  agents  de 
la  donane  de  Toriginal  de  son  manifeste» 

La  douane  aura  la  faculté  d'installer  à  bord  un  ou  plusieurs 
gardiens  pour  prevenir  tout  traflc  illégal. 

Art.  78-  —  Sont  exempts  du  dépòt  du  manifeste: 

1*  les  bàtiments  de  guerre  ou  affrètés  pour  le  compie  d'uae 
puissance; 

2**  les  canots  appartenant  à  des  particuliers,  qui  s'en  servent 
pour  leur  usage,  en  s'abstenani  de  tout  transport  de  marchandises; 

3'  les  bateaux  ou  embarcatìoEis  employés  à  la  pòche  en  vue 
des  còtesj 

4*  lea  yachts  uniquement  employés  a  la  navigation  de  piai- 
sance  et  enregistrés  au  port  d'attaché  dans  catte  catégorie; 

5°  les  navires  chargés  spécialement  de  la  pose   et  de  la  ré- 
paration  des  cables  iélégraphiques  ; 

6*  les  bateaux  uniquement  affectés  au  sauvetage; 

7*  les  bitiments  hospitaliers  ; 

8*  les  navires-écoles  de  la  marine  marcbaiide,  ne  se  livrant 
pas  a  des  opéralions  comraerciales. 
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Art.  79.  —  Le  manifeste,  depose  à  ladouane,  devra  annoncer 
la  nature  et  la  provenance  de  la  cargaison  avec  les  marques  et 
numéros  des  caisses,  balles,  ballots,  bariques,  etc. 

Art.  80.  —  Quand  il  y  aura  des  indices  sérieux  faisant  sòup- 
conner  Tinexactitude  du  manifeste,  ou  quand  le  capitaine  du  navire 
refuserà  de  se  prèter  à  la  visite  et  aux  vérifications  des  agents  de 
ladouane,  le  cas  sera  signalé  à  l'autorité  consulaire  competente  afln 
que  celle-ci  procède  avec  un  délégué  de  la  donane  chériflenne,  aux 
enquètes,  visites  et  vérifications  qu*elle  jugera  nécessaires. 

Art.  81.  —  Si,  à  Texplration  du  délai  de  vingt-quatre  heures 
indiquó  a  Tarticle  77,  le  capitaine  n'a  pas  depose  son  manifeste,  il 
sera  passible,  à  moins  que  le  retard  ne  provienne  d'un  cas  de  force 
majeure,  d'une  amende  de  cent  cinquante  pesetas  par  jour  de  retard, 
sans  toutefois  que  cette  amende  puisse  dépasser  six  cents  pesetas. 
Si  le  capitaine  a  présente  frauduleusement  un  manifeste  inexact  ou 
incomplet,  il  sera  personnellement  condamné  au  paiement  d'une 
somme  égale  à  la  valeur  des  marchandises  pour  lesquelles  il  n'a  pas 
produit  de  manifeste,  et  à  une  amende  de  cinq  cents  à  mille  pesetas, 
et  le  bàtiment  et  les  marchandises  pourront  en  outre  ètre  saisis  par 
l'autorité  consulaire  competente  pour  la  sùreté  de  l'amende. 

Art.  82.  —  Tonte  personne,  au  moment  de  dédouaner  les  mar- 
chandises importées  ou  destinées  a  l'exportation,  doit  faire  à  la 
donane  une  déclaration  détaillée,  énon^ant  l'espèce,  la  qualité,  le 
poids,  le  nombre,  la  mesure  et  la  valeur  des  marchandises,  ainsi  que 
l'espèce,  les  marques  et  les  numéros  des  <x)lis  qui  les  contiennent. 

Art.  83.  —  Dans  le  cas  où,  lors  de  la  visite,  on  trouvera  moins 
de  colis  ou  de  marchandises  qu'il  n'en  a  étó  déclaré,  le  déclarant, 
à  moins  qu'il  ne  puisse  justifler  de  sa  benne  foi,  devra  payer  doublé 
droit  pour  les  marchandises  manquant,  et  les  marchandises  pré- 
sentées  seront  retenues  en  donane  pour  la  sùreté  de  ce  doublé  droit; 
si,  au  contraire,  on  trouve  à  la  visite  un  excédent,  quant  au  nombre 
des  colis,  à  la  quantité  ou  au  poids  des  marchandises,  cet  excédent 
sera  saisi  et  confisqué  au  profit  du  Makhzen  à  moins  que  le  décla- 
rant ne  puisse  justifler  de  sa  benne  foi. 

Art.  84.  —  Si  la  déclaration  a  été  reconnue  inexacte  quant  à 
l'espèce  ou  à  la  qualité,  et  si  le  déclarant  ne  peut  justifler  de  sa 
benne  foi,  les  marchandises  inexactement  déclarées  seront  saisies  et 
conflsquées  au  proflt  du  Makhzen  par  l'autorité  competente. 

Art.  85.  —  Dans  le  cas  où  la  déclaration  serait  reconnue  inexacte 
quant  à  la  valeur  déclarée,  et   si  le  déclarant  ne  peut  justifler  de 
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sa  bonne  foi,  la  douane  pourra,  soit  prélever  le  droit  en  nature 
séance  tonante,  soit»  au  cas  où  la  marcbandise  est  indivisible,  acquérir 
la  dite  marchandise,  en  payant  immédiatement  au  déclarant  la  va- 
leur  déclarée,  augraentóe  de  cinq  pour  cent. 

Art.  86,  —  Si  la  déclaration  est  reconnue  fausse  quant  a  la 
nature  des  marchandises,  celles-ci  seront  considérées  comme  n'ayant 
pas  été  déclarées  et  l'infraction  tombera  sous  l'application  des  articles 
88  et  90  ci-après  et  sera  punie  dea  peines  prévues  aux  dits  articles. 

Art.  87,  —  Tonte  tentativo  ou  tout  flagrant  délit  d'introduction, 
toute  tentatile  ou  tout  flagrant  délit  d'exportation  en  contrebande 
de  marchandises  soumises  au  droit,  soit  par  mer,  soit  par  terre, 
seront  passibles  de  la  confiscation  des  marchandises,  sans  préjudice 
des  peines  et  amendes  ci-dessous,  qui  seront  prononcées  par  la  juri- 
diction  competente. 

Seront  en  outre  saisis  et  conflsqués  les  moyens  de  transport  par 
terre  dans  le  cas  où  la  contrebande  constituera  la  partie  principale 
du  chargement. 

Art,  88-  —  Toute  tentativo  ou  tout  flagrant  délit  d'introduction, 
toute  tentati  ve  ou  tout  flagrant  délit  d'exportation  en  contrebande 
par  un  port  ouvert  au  commerce  ou  par  un  bureau  de  douane, 
seront  punis  d'une  amende  ne  dépassant  pas  le  triple  de  la  valeur 
des  mai  cliandisesj  objet  de  la  fraudo,  et  d'un  emprisonnement  de 
cinq  jours  a  six  mois,  ou  de  l'une  des  deux  peines  seulement 

Art»  89.  —  Toute  tentativo  ou  tout  flagrant  délit  d'introduction, 
toute  tentative  ou  tout  flagrant  délit  d'exportation,  en  dehors  d'un 
port  onvert  au  commerce  ou  d'un  bureau  de  douane,  seront  punis 
d'uno  amende  de  trois  cents  à  cinq  cents  pesetas  et  d'une  amende 
su pplémen taire,  égale  à  trois  fois  la  valeur  de  la  marchandise,  ou 
d'un  emprisonnement  d'un  mois  à  un  an. 

Art.  90.  —  Les  complices  des  délits  prévus  aux  articles  88 
et  89  seront  passibles  des  mèmes  peines  que  les  auteurs  principaux. 
Les  óléments  caractérisant  la  complicité  seront  appreciés  d'aprés  la 
législation  du  tribunal  salsi. 

Art.  UL  —  En  cas  de  tentative  ou  flagrant  délit  d'importation, 
de  tentative  ou  flagrant  délit  d'exportation  de  marchandises  par  un 
navire  en  dehors  d'un  port  ouvert  au  commerce,  la  douane  maro- 
cai  ne  pourra  amener  le  navire  au  port  le  plus  proche  pour  ètra 
remis  a  l'auto rité  consulaire,  laquelle  pourra  le  saisir  et  maintenir 
la  saisie  jusqu*à  ce  qu'il  ait  acquitté  le  montantdes  condaninations 
prononcées. 
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La  saisie  du  navire  devra  ètre  levée,  en  tout  état  de  l'instance, 

1^06 

en  tant  que  cette  mesure  n'entra  vera  pas   l'instruction  judiciaire,      7  ^  riie 
sur  consignation  du  montant  maximum  de  Tamende  entre  les  mains 
de  rautoritó  conisulaire,  ou  sous  caulion  solvable  de  la  payer  acceptée 
par  la  douane. 

Art.  92.  —  Les  dispositions  des  articles  précédents  seront  ap- 
plicables  à  la  navigation  de  cabotage. 

Art.  93.  —  Les  marchandises,  non  soumises  aux  droits  d'expor- 
tation,  embarquées  dans  un  port  marocain  pour  ètre  transportées 
par  mer  dans  un  autre  port  de  l'empire,  devront  ètre  accompagnées 
d'un  certiflcat  de  sortie  dèli v ré  par  la  douane,  sous  peine  d'ètre 
assi]Ùetties  au  paiement  du  droit  d'importation  et  mème  confisquées 
si  elles  ne  flguraient  pas  au  manifeste. 

Art.  94.  —  Le  transport  par  cabotage  des  produits  soumis  aux 
droits  d'exportation  ne  poqrra  s'eflTectuer  qu'en  consignant  au  bureau 
de  dópart,  contre  quittance,  le  montant  des  droits  d'exportation 
relatifs  à  ces  marchandises. 

Cette  consignation  sera  remboursée  au  déposant  par  le  bureau 
où  elle  a  étè  eflfectuée,  sur  production  d'une  déclaration  revètue  par 
la  douane  de  la  mention  d'arrivée  de  la  marchandise  et  de  la  quit- 
tance constatant  le  dépót  des  droits.  Les  pièces  justiflcatives  de  l'ar- 
rivée  de  la  marchandise  devront  ètre  produites  [dans  les  trois  mois 
de  l'expédition.  Passe  ce  délai,  à  moins  que  le  retard  ne  provienne 
d'un  cas  de  force  majeure,  la  somme  consignée  deviendra  la  pro- 
prieté  du  Makhzen. 

Art.  95.  —  Les  droits  d'entrée  et  de  sortie  seront  payés  au 
comptant  au  bureau  de  douane  où  la  liquidation  aura  été  effectuée. 
Les  droits  ad  valorem  seront  liquidés  suivant  la  valeur  au  comptant 
et  en  gres  de  la  marchandise  reiidue  au  bureau  de  douane,  et 
franche  de  droits  de  douane  et  de  magasinage.  En  cas  d'avaries,  il 
sera  tenu  compte  dans  l'estimation  de  la  dépréciation  subie  par  la 
marchandise.  Les  marchandises  ne  pourront  ètre  retirées  qu'après 
le  paiement  des  droits  de  douane  et  de  magasinage. 

Toute  prise  en  charge  ou  perception  devra  faire  l'objet  d'un 
recepisse  régulier,  délivré  par  l'agent  chargé  de  l'opération. 

Art.  96.  —  La  valeur  des  principales  marchandises  taxées  par 
les  douanes  marocaines  sera  déterminée  chaque  année,  dans  les  con- 
ditions  spéciflées  à  l'article  précédent,  par  une  commission  des  va- 
leurs  douanières,  réunie  àTanger  et  composée  de: 

P  trois  membres  désignés  par  le  gouvernement  marocain  j 
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2*"  trois  membres  désignés  par  le  corps  diplomatique  a  Tanger, 

li""  un  délégué  da  la  banque  d'Etat; 

4**  un  agent  de  la  délégation  de  l'emprunt  marocain  5  •/o,  1904. 

La  commission  nommera  douze  à  vingt  membres  honoraires 
domicilÌe5.s  au  Maroc,  qu'elle  consulterà  quand  il  s'agirà  de  fixerles 
valeurs  et  toutes  les  fois  qu'elle  le  jugera  utile.  Ces  membres  hono- 
raires seront  choisis  sur  les  listes  des  notables,  établies  par  chaque 
Jégation  pour  les  éirangers  et  par  le  représentant  du  Sultan  pour 
tes  ruarocains.  Ils  seront  désignés,  autant  que  possible,  proportio- 
nellement  à  Timpor lance  du  commerce  de  chaque  nation. 

La  commission  sera  nommée  pour  trois  années. 

lie  tarif  des  valeurs  flxées  par  elle  servirà  de  base  aux  esti- 
maiions  (jui  seront  faites  dans  cbaque  bureau  par  radministration 
des  douanes  marocaines.  Il  sera  afflché  dans  les  bureaux  de  donane 
et  dans  les  chancelleries  des  légations  ou  des  consulats  à  Tanger. 

Le  tarif  sera  susceptible  d'ètre  révisé  au  bout  de  six  mois,  a 
des  mOLÌiflcations  notables  sont  survenues  dans  la  valeur  de  cer- 
ta! nes  marchandises. 

Art.  97.  — Un  comité  permanent,  dit  «Comitèdes  douanes», 
est  insti  lue  à  Tanger  et  nommé  pour  trois  années.  Il  sera  compose 
d'un  corri missaire  special  de  Sa  Majesté  Chériflenne,  d'un  membre 
du  corps  diplomatique  ou  consulaire  désigné  par  le  corps  diploma- 
tiri  uè  a  Tanger,  et  d'un  délégué  de  la  banque  d'Etat.  Il  pourra 
s'adjoìiuli^,  à  ti  tre  consultatif,  un  ou  plusieurs  représentantsj  du 
servìce  des  douanes. 

Ce  cernite  exercera  sa  haute  surveillance  sur  le  fonctionnement 
des  douanes  et  pourra  proposer  a  Sa  Majesté  Chérifl^ine  les  me- 
sti ree  qui  seraient  propres  à  apporter  des  améliorations  dans  le 
service  et  à  assurer  la  régularité  et  le  contróle  des  opórations  et 
imrcoptions  (débarquements,  embarquements,  transport  à  terre,  ma- 
nipulatioEis,  entrées  et  sorties  des  marchandises,  magasinage,  esti- 
rnation,  liquidation  et  perception  des  taxes).  Par  la  création  du 
<^  Comité  des  douanes  >,  il  ne  sera  porte  aucune  atteinte  auxdroits 
stipulés  en  faveur  des  porteurs  de  titres  par  les  articles  15  et  16 
du  contrat  d'emprunt  du  12  juin  1904. 

Des  instructions,  élaborées  par  le  comité  des  douanes  et  les 
serviees  intéressés,  détermineront  les  détails  de  l'application  de  Tar- 
tìcle  96  ot  du  présent  article.  Elles  seront  soumises  à  l'avis  du 
corps  c!i]»lomatique. 

Art.  98.  —  Dans  les  douanes  où  il  existe  des  magasins  suffl- 
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sants,  le  service  de  la  douane  prend  en  charge  les  marchandises 
débarquó^  à  partir  du  moment  où  elles  som  remises,  contre  re- 
cepisse, par  le  capitaine  du  bateau  aux  agents  préposés  à  Tacconage 
jusqu'au  moment  où  elles  sont  rógulièrement  dédouanées.  Il  est 
responsable  des  dommages  causés  par  les  pertes  ou  avaries  de  mar- 
cbandise,  qui  sont  imputables  à  la  faute  ou  à  la  négligence  de  ses 
agents.  Il  n'est  pas  responsable  des  avaries  résultant  soit  du  dépé- 
rissement  naturel  de  la  marcbandise,  soit  de  son  trop  long  séjour 
en  magasin,  soit  des  cas  de  force  majeure. 

Dans  les  douanes  où  il  n'j  a  pas  de  magasins  sufflsants,  les 
agents  du  Makhzen  sont  seulement  tenus  d'employer  les  moyens  de 
préservation  dont  dispose  le  bureau  de  la  douane. 

Une  róvision  du  règlement  de  magasinage,  actuellement  en  vi- 
gueur,  sera  efifectué  par  les  soins  du  corps  diplomatique  statuant  à 
la  mjgorité,  de  concert  avec  le  gouvernement  chériflen. 

Art.  99.  —  Les  marchandises  et  les  moyens  de  transport  à 
terre  conflsqués  seront  vendus  par  les  soins  de  la  douane,  dans  un 
délai  de  huit  jours  à  partir  du  jugement  definì tif  rendu  par  le  tri- 
bunal compétent.    . 

Art.  100.  —  Le  produit  net  de  la  vente  des  marchandises  et 
objets  confisqués  est  acquis  définitivement  à  l'Etat;  colui  desamendes 
pÀ^uniaires,  ainsi  que  le  montant  des  transactions,  seront,  après 
déduction  des  frais  de  tonte  naturo^  répartis  entro  le  trésor  ché- 
rifieo  et  ceux  qui  auront  participé  à  la  repression  de  la  fraudo  ou 
de  la  contrebande. 

Un  tiers  à  répartir  par  la  douane  entro  le  indicateurs, 
Un  tiers  aux  agents  ayant  salsi  la  marchandise, 
Un  tiers  au  trésor  marocain. 

Si  la  saisie  a  été  opérée  sans  l'intervention  d'un  indicateur,  la 
moitié  des  amendes  sera  attribuée  aux  agents  saisissants  et  Tautre 
moitìé  au  trésor  marocain. 

Art.  101.  —  Les  autorités  douanières  marocaines  devront  si- 
gnaler  directement  aux  agents  diplomatiques  ou  consulaires  les  in- 
fractions  au  présent  règlement  commises  par  leurs  ressortissants, 
afln  que  ceux-ei  soient  poursuivis  devant  la  juridiction  competente. 

Les  mèmes  ìnfractions,  commises  par  des  sigets  marocains, 
seront  déférées  directement  par  la   douane  à  l'autorité  chériflenne. 

Un  délégué  de  la  douane  sera  chargé  de  suivre  la  procedure 
des  affaires  pendantes  devant  les  diverses  juridictions. 

Art.  102.  —  Tonte  confiscation,   amende,   ou   pénalité,   devra 
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ètre  prononcée  pour  les  étrangers  par  la  juridictìon  consulaire  et 
7  aprQe      ^^^^  '^  siyets  marocains  par  la  juridictìon  chériflenne. 

Art.  103.  —  Dans  la  région  frontière  de  l'Algerie  rapplication 
du  présenl  règlement  resterà  l'affaire  exclusive  de  la  France  et  du 
Maroc. 

De  mème,  l'application  de  ce  règlement  dans  le  Riff  et,  en  ge- 
neral^ daiis  les  rógioiis  frontières  des  possessions  espagnoles,  resterà 
l'affaire  exclusive  de  l'Espagne  et  du  Maroc. 

Art*  104.  —  Les  dispositions  du  prósent  règlement,  autres  que 
ceJlea  qui  s'appliquent  aux  pénalitós,  pourront  ètre  revisées  par  le 
corps  diploraatique  à  Tanger,  statuant  à  l'unanimité  des  voix,  et 
d^accord  avec  le  Makhzen,  à  l'expiration  d'un  délai  de  deux  ans  à 
dater  de  son  entrée  en  vigueur. 


Chapitre  vi. 

Déclaration  relative  aux  services  publics 
et  aux  travaux  puòlics. 

Art.  105.  —  En  vue  d'assurer  l'application  du  principe  de  la 
liberté  éoonomique  sans  aucune  inégalité,  les  puissances  signataires 
déclarent  qu'aucun  des  services  publics  de  l'empire  chériflen  ne 
pourra  ètre  aliène  au  profit  d'intérèts  particuliers. 

Art.  106.  —  Dans  le  cas  où  le  gouvernement  chériflen  croirait 
devoir  faire  appel  aux  capitaux  étrangers  ou  à  l'industrie  étran- 
gère  pour  Texploitation  de  services  publics  ou  pour  l'exécution  de 
travaux  publics,  routes,  chemins  de  fer,  ports,  télégraphes  et  autres, 
les  puissances  signataires'  se  réservent  de  veiUer  à  ce  que  Tautorité 
de  TEtat  sur  ces  grandes  entreprises  d'intérèt  general  demeure 
entière. 

Art.  107*  —  La  validité  des  concessions  qui  seraienf  faites 
aux  termes  de  l'article  106  ainsi  que  pour  les  fournitures  d'Etat 
sera  subordonnée,  dans  tout  l'empire  chériflen,  au  principe  de  l'ad- 
judication  publique,  sans  acception  de  nationalité,  pour  toutes  les 
matières  qui,  conformément  aux  règles  suivies  dans  les  législations 
étrangères,  en  comportent  l'application. 

Art.  108»  —  Le  gouvernement  chériflen,  dès  qu'U  aura  dóddé 
de  procéder  par  voie  d'adjudication  à  l'exécution  des  travaux  pu- 
blics, eri  fera  part  au  corps  diplomatique  ;  il  lui  communiquera,  par 
la  suite,  les  cahiers  des  charges,  plans,   et  tous  les  documenis  an- 
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nexés  au  projet  d'adjudication,  de   manière  que  les  nationaux  de 
toutes  les  puissances  signataires  puissent  se  rendre  compte  des  tra-      ^      ^ 
vaax  projetós  et  ètre  à  mème  d'y  concourir.  Un  délai  sufl3sant  sera 
flxé  à  cet  efifet  par  Tavis  d'adjudication. 

Art.  109.  —  Le  Cahier  des  charges  ne  devra  contenir,  ni  di- 
rectement  ni  indirectement,  aiicune  condition  ou  disposition  qui 
puisse  porter  atteinte  à  la  libre  concurrence  et  mettre  en  état  d'in- 
fériorité  les  concurrents  d'une  nationalitó  vis-à-vis  des  concurrents 
d'une  autre  nationalité. 

Art.  110.  —  Les  ac^judications  seront  passées  dans  les  formes 
et  suivant  les  conditions  génórales  prescrites  par  un  règlement  que 
le  gouvernement  chérifien  arroterà  avec  Tassistance  du  corps  di- 
plomatique. 

L'adjudication  sera  prononcée  par  le  gouvernement  chériflen  en 
faveur  du  soumissionnaire  qui,  en  se  conformant  aux  prescriptions 
du  Cahier  des  charges,  presenterà  Tofifre  remplissant  les  conditions 
générales  les  plus  avantageuses. 

Art.  111.  —  Les  règles  des  articles  106  à  110  seront  appli- 
quées  aux  concessions  d'exploitation  de  forèts  de  chènes-lièges,  con- 
formément  aux  dispositions  en  usage  dans  les  législations  étrangères. 

Art.  1 12.  —  Un  firman  chériflen  determinerà  les  conditions  de 
concession  et  d'exploitation  des  mines,  minières  et  carrières.  Dans 
rélaboration  de  ce  flrman  le  gouvernement  chériflen  s'inspirerà  des 
législations  étrangères  existant  sur  la  matière. 

Art.  113.  —  Si,  dans  les  cas  mentionnés  aux  articles  106  à 
112,  il  était  nécessaire  d'occuper  certains  immeubles,  il  pourra  ètre 
procède  à  leur  expropriation  moyennant  le  versement  préalable  d'une 
juste  indemnité  et  conformément  aux  règles  suivantes. 

Art.  114.  —  L'expropriation  ne  pourra  avoir  lieu  que  pour 
cause  d'utilité  publique  et  qu'autant  que  la  necessitò  en  aura  été 
constatée  par  une  enquète  administrative  dont  un  règlement  ché- 
riflen, élaboré  avec  Tassistance  du  corps  diplomatique,  flxera  les 
formalités.  . 

Art.  115.  —  Si  les  propriétaires  d'immeubles  sont  sujets  ma- 
rocains.  Sa  Majesté  chériflenne  prendra  les  mesures  nécessaires  pour 
qu*aucun  obstacle  ne  soit  apporté  à  Texécution  des  travaux  qu'elle 
aura  déclarés  d'utilité  publique. 

Art.  116.  —  S'il  s'agit  de  propriétaires  étrangers,  il  sera  pro- 
cède à  Texpropriation  de  la  manière  suivante: 

En  cas  de  désaccord  entro  Tadministration  competente  et  le 
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propriétaire  de  Pim meublé  à  exproprier,  rindemnité  sera  flxée  par 
„       ..        un  jury  special,  ou,  s'il  y  a  lieu,  par  arbìtrage. 

Art.  117.  —  Ce  jury  sera  compose  de  six  experts  estioaateursj 
choisis  trois  par  le  propriétaire,  trois  par  Tadministratìon  qui 
poursuivra  Texpropriation.  L'avis  de  la  majorité  absolue  prévaudra. 

S'il  ne  peut  se  former  de  majorité,  le  propriétaire  et  l'admi- 
nìstration  nommeront  chacun  un  arbitre  et  ces  deux  arbitres  de- 
sig^eront  le  tiers  arbitre. 

A  défaut  d'entente  pour  la  désignation  du  tiers  arbitre,  ce  der- 
nier  sera  nommé  par  le  corps  dipomatique  à  Tanger. 

Art.  118.  —  Les  arbitres  devront  ètre  choisis  sur  une  liste 
établie  au  début  de  Tannée  par  le  corps  diplomatique  et,  autant 
que  possible,  parmi  les  experts  ne  résidant  pas  dans  la  localité  où 
s*exócute  le  travail. 

Art.  119.  —  Le  propriétaire  pourra  faire  appel  de  la  décision, 
rendue  par  les  arbitres,  devant  la  juridiction  competente,  et  con- 
formément  aux  règles  fixées  en  matière  d'arbitrage  par  la  légis- 
lation  à  laquelle  il  ressortit. 

Chapitre  vii. 
Dispositions  générales. 

Art.  120.  —  En  vue  de  mettre,  s'il  y  a  lieu,  sa  l^islation  en 
harmoiiie  avec  les  engagements  contractés  par  le  présent  Acte  Ge- 
neral, cbacune  des  puissances  signataire  s'oblige  à  provoquer,  en 
ce  qui  la  concerne,  l'adoption  des  mesures  législatives  qui  seraient 
nécessaires. 

Art.  121.  —  Le  présent  Acte  General  sera  ratiflé  suivant  les  lois 
conatitutionnelles  particulières  à  chaque  Etat;  les  ratiflcations  seront 
déposées  à  Madrid  le  plus  tòt  que  faire  se  pourra,  et  au  plus  tard 
le  trente-un  décembre  mil  neuf  cent  six. 

Il  sera  dressé  du  dépót  un  procès-verbal  dont  une  copie  certifióe 
conforme  sera  remise  aux  puissances  signataires  par  la  voie  diplo- 
matique. 

Art.  122.  —  Le  présent  Acte  General  entrerà  en  vigueur  le  joor 
où  toutes  les  ratiflcations  auront  été  déposées,  et  au  plus  tard  le 
trente-un  décembre  mil  neuf  cent  six. 

Au  cas  où  les  mesures  législatives  spéciales  qui  dans  certains 
pays  seraient  nécessaires  pour  assurer  l'application  à  leurs  nationaai 
résidant  au  Maroc  de  quelques-unes  des  stipulations  du  présent  Acte 
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General,  n'auraient   pas  été  adoptées  avant  la  date  flxóe  pour  la 
ratiflcation,  ces  stipulations  ne  deviendraient  applicables,  en  ce  qui      „  ^  ^^^ 
les  concerne,  qu'après  que  les  mesures  législatives  ci-dessus  visées 
auraient  été  promulguées. 

Art.  123  et  dernier.  —  Tous  les  traités,  conventions  et  arrange- 
ments  des  puissances  signataires  avec  le  Maroc  restent  en  vigueur. 
Toutefois,  il  est  entendu  qu'en  cas  de  conflit  entre  leurs  dispositions 
et  celles  du  présent  Acte  General,  les  stipulations  de  ce  dernier 
prévaudront. 

En  foi  de  quoi,  les  délégués  plénipotentiaires  ont  signé  le  présent 
Acte  General  et  y  ont  appose  leur  cachet. 

Fait  à  Algéciras  le  septième  jour  d'avril  mil  neuf  cent  six,  en 
un  Seul  exemplaire,  qui  resterà  depose  dans  les  archives  du  gou- 
vernement  de  Sa  Majesté  Catholique  et  dont  des  copies  certiflées 
conformes  seront  remises  par  la  voie  diplomatique  aux  puissances 
signataires. 

Pour  VAllemagne:  (L.  8.)    Joseph  db  Eadowitz 

»       Tattbnbagh 

Pour  VAutriche-Hangrie:  >       Wblsershbimb 

»  BOLBSTA-KOZIBBRODZKI 

Pour  ìa  Beìgique:  »        Joostbns 

»       GOMTB  Conrad  db  Buissbrbt 

Pour  V Espagne:  >       bl  duqub  db  Almodóvar  dbl  Bio 

»       J.  PArbz-Caballbro 

Pòur  les  JEtatS-Uftis  d*Atnértgue:    Soas  róserve  do  la  déclaratiun  faito  od  sóanco  pléniòro 

de  la  Confórence  le  7  avril  1906 

(L.  S.)    Hbnry  White 

»       Samubl  G.  Eummbré 


Pour  la  Franee: 

Bévoil 
Bbgnault 

Powr  la  Grande  Bretagnei 

» 

A.  NiGOLSON 

Pour  Vltaìie: 

Visconti  Vbnosta 
G.  Malmusi 

Pour  le  Marce: 

Pour  les  Pays-Bas: 

» 

H.  Tbsta 

Pour  le  Poriugal  ; 

CONDB  DB  TOVAR 

Condb  db  Martbns  Fbrrao 

Pùur  la  Bussiei 

» 

Cassini 

Basilb  Bachbraoht 

Pour  la  Suède: 

» 

EOBBRT  SaGBR 

Digitized  by 


Google 


^wwr 


7  aprile 


1182  ITALIA   B   ALTRI    BTATI 


PROTOCOLE  ADDITIONNEL, 


Au  moment  de  procéder  a  la  signature  de  TActe  General  de  la 
CtonTérence  d'Algéciras,  les  délégués  d'Allemagne,  d'Autriche-Hongrie, 
de  Belgìquej  d'Espagne,  des  Etats-Unis  d'Amérique,  de  Francej  deli 
Grande^Bretagne,  d'Italie,  des  Pays-Bas,  de  Portugal,  de  Russie  et 
de  Suède, 

Teiiant  compte  de  ce  que  les  dólégués  du  Marne  oot  déclaré  ne 
pas  ètre  en  mesure  pour  le  moment,  d'y  appose  r  leur  signattire, 
réloigaement  ne  leur  permettant  pas  d'obtenir  à  href  délai  la  reponse 
de  Sa  Majesté  Ghériflenne  concernant  les  points  au  sifjet  desquels  ils 
ont  cru  devoir  Lui  en  référer, 

S'engagent  róciproquement,  en  vertu  de  leurs  mèmes  pleins 
pouvoirs,  à  unir  leurs  efforts,  en  vue  de  la  ratifìcation  intégrale  par 
Sa  Majesté  Chérifienne  du  dit  Acté  General  et  en  vue  de  la  mise  efl 
vigueur  simultanee  des  réformes  qui  y  sont  prévues  et  qui  sont  so- 
lidaires  les  unes  des  autres. 

Us  conviennent,  en  conaéquence,  de  charger  Son  Excellecce 
M.  Malmusi,  ministre  d'Italie  au  Maroc  et  doyen  du  corps  dipio- 
matique  à  Tanger,  de  fai  re  les  démarches  nécessaìres  à  cet  effei, 
en  appelant  rattention  de  Sa  Majesté  le  Sultan  sur  les  grands  avan- 
tages  qui  résulterout  pour  son  empire  des  stipulations  adoptées  i 
la  Conférence  par  Punanimité  des  puissances  signataires. 

L'adhésion  donnea  par  Sa  Majesté  Chérifienne  à  TActe  General 
de  la  Conférence  d'Algéciras  devra  ètre  communiquée,  par  Unter- 
niédiaire  du  gouvernement  de  Sa  Majesté  Oatholique,  aux  gouver^ 
ne me  11  ts  des  autres  puissances  signataires»  Cette  adhésion  aura  U 
mème  force  que  si  les  délégués  du  Maroc  eussent  appose  leur  si- 
gnature sur  TActe  General  et  tiendra  lieu  de  ratifìcation  par  Sa 
Magesté  Ghériflenne. 

En  foi  de  quoi,  les  délégués  d'Allemagne,  d'Autriche-Hongrw, 
de  Belgique,  d' Espagne,  des  Etats-llnis  d'A  mèri  que,  de  Franoe,  de 

la  Grande-Bretagne,  d'Italie,  des  Pays-Bas,  de  Portugal,  de  Russie 
et  de  Suède,  ont  signé  le  présenL  Protocole  additionnel  et  y  oat  ap- 
pose leur  cachet, 

Fait  à  Alfréciras,  le  septième  jour  d'avril^  mille  neuf  cent  sii, 
en  un  seul  exernplaire  qui  resterà  déposó  dans  les  archives  dugou- 
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vernement  de  Sa  Majesté  Catholique  et  dont  les  copies,  certiflées 
conformes,  seront  remises,  par  la  voie  diplomatique,  aux  puissances 
signataìres. 


1906 
7  aprile 


Powr 
Pour 
Pour 
P<mr 
Pour 


VAÌÌemagne  t 
VAutricheSongrie  : 
la  Beìgique: 
VEspagne  : 


(L,  S.)    Eadowttz 
»        Tattbmbach 

»        Welsbrshbimb 

»        bolbsta-kozibbrodzei 

»        joostbns 

»  COMTB  OONRAP  DB  BuiSSBRBT 

»  BL  DUQUB  DB  AlMODÓVAR  DBL  BiO 

»        J.  Pérbz-Caballbro 

les  EtaU'Unis  d'Amérique:    Sous  réservo  de  la  déclaration  faito  en  séanoo  pionière 

de  la  Confórence  le  7  avril  1906. 

(X.  8.)    Hbnry  Whitb 

»        Samubl  L.  Gummbré 


Powr  la  France: 

Pour  la  Grande-Bretagne  : 
JPour  Vlialie: 

JPour  les  Paya-Baa 
Pour  le  PorhigcU: 

Pour  la  Russie: 

Pour  la  Suède: 


»  Eévoil 

>  Ebgnault 

»  A.  NiGOLSON 

»  Visconti  Vbnosta 

»  G.  Malmusi 

»  H.  Tbsta 

»  COMDE  DB  TOVAR 

»  CONDB  DB  MaRTENS  FbRRAO 

»  Cassini 

>  Basilb  Bachbracht 

»  BOBBRT  SaGBR 


Nota  —  In  seguito  alla  missione  del  Ministro  Malmusi,  il  Sultano  del  Ma- 
rocco ratificò  l'atto  generale  della  conferenza  di  Algecìras  coli' Editto  18 
giugno  1906,  che,  in  traduzione,  è  del  tenore  seguente: 

«  Gioire  à  Dieu  unique.  —  Son  règne  seul  est  éternel.  —  Sceau  du  Sultan 
€  Abdnlaziz  Ben  Hassan. 

«  Par  le  présent  Edit  Nous  faisons  savoir  que  Nous  avons  lu  ce  qui  a  été 
€  élaboré  par  Nos  Délégués  cbériffiens  et  les  Délégués  des  grandes  et  hautes 
«  Puissances  amies  dans  les  séances  de  la  conférence  réunie  dans  la  ville  d'Al- 
€  géclras  en  l'ànnée  mil  trois  cent  vingt-quatre  de  l'Hégire,  correspondant 
€  à  l'année  mil  neuf  cent  six  de  Fere  chrétienne,  pour  examiner  les  réformes 
€  (à  introduire)  dans  cet  Empire  Moghrebin,  basées,  en  premier  lieu,  sur  trois 
«  principes  à  savoir:  maintien  de  Notre  Souveraineté  (dans  le  texte:  de  Nos 
«  droits  souverains))   de   Pindépendance  de  Notre   Empire  susdit  et  de  la  11- 

<  berte   économique   en  fait  d^oeuvres   publiques.   Ensuite,   les   réformes  qui, 

<  basées  sur  les  principes  susdits,  ont  été  résumées  en  sept  chapitres  qui  sont: 

«  1®  Déclaration  relative  à  l'organisation  de  la  police  dans  les  ports  de 

<  Notre  Empire  ouverts  (au  commerce); 
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€  2*^  Réglement   concernali t   la   surveiJlance  et  la  répression  de  k  con- 
1^^  €  treb^nde  des  armes  dana  le  territoire  de  cai  Empire; 

7  aprile  ^  30  ^^^e  de  concessioii  d'une  banque  au  nom   da  GouTernement  nw^ 

e  rocainj 

€  4"  Déclaration  ooDcemant  uà  meìlleur  rendemeot  des  impeti  cmstant 
^  et  U  créatlon  de  nouveaux  reveniis; 

€  b"*  Règie  ment  Burlea  douanes  de  TEmpire  et  la  repreBsion  de  h  frauda 
€  et  de  la  contrebande  j 

€  6*"  Bèglement  conce rnant  leB  moyens  d*exécuter  les  travaux  publics; 
€  7°  DiMpositìons  générales  po\ir  la  ratification   et  Texécutiou  de  l'acte 
«  general, 

«  ClLactm  de  ces  chapitres  comprend  un  nombro  d'artides,  en  tont  cent 
€  vingt- troie  artLclea, 

a  Après  avoLr  examiné  Tacte  qui  consolide  lea  articles  suadite  et  qui  porte 
«  la  date  du  dousso  Safar  de  Fannée  courante,  correspondant  au  sept  &wì 
€  mil  neuf  cent  six  et  après  Noub  ètre  pénétréB  de  ce  mème  acte^  da  com- 
«  mencetnent  à  la  fin,  Nous  avou^  pria  la  dótermination  cherifiieiiiie  de  Tap- 
«  prouver^  de  le  ratifìer»  de  Taccepter  et  de  Te^iéeuter  entièrement 

<  Ainsi  donne  par  Notre  ordre  ;  ordre»  fort  et  puissant  par  la  volontà  de 
€  Dten*  le  vingt-sixiènie  jonr  de  Babi  second  mil  trois  cent  vingt-qnatre^  cot- 
€  re&pondant  an  dix-hnit  jnin  mil  neuf  cent  six  de  l*èr©  chrétìenne  ** 
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323. 


ACCORDO 


firmato  dai  Plenipotenziari  della  Germania  e  della  Gran  Bret- 
toffna,  per  determinare  la  frontiera  fra  i  territori  tedeschi  e 
britannici  da  Yola  al  lago  Ciad. 


Londra,  19  marzo  1906 


The  undersigned,  being  appointed  by  their  respectìve  Govern- 
ments  to  consider  and  flx  a  definite  boundary  between  the  German 
and  British  territories  from  Yola  to  Lake  Chad,  in  accordance  with 
the  Agreement  between  Great  Britain  and  Germany  of  the  15th 
November,  1893  (1),  and  the  surveys  of  the  Boundary  Commission  of 
1903-1904,  bave,  subject  to  the  approvai  of  the  said  Governments, 
determined  the  boundary  as  described  below,  and  as  delineated  on 
the  accompanying  maps,  being  those  prepared  by  the  German  and 
British  Commissioners  : — 

1.  The  boundary  on  the  Yola  are  shall  hold  good  as  agreed 
upon  by  the  Commissioners  in  the  attached  Protocol  of  the  lOth  of 
August,  1903,  and  marked  out  on  the  ground,  with  the  foUowing 
two  exceptions:— 

First:  The  longitude  of  the  centre  of  Yola  is  to  he  taken  as 
12*  29'  30". 

Second:  North  of  the  junction  of  the  Mao  Hesso  and  the  main 
stream  of  the  Faro  River,  where  the  boundary  follows  the  median 
line  of  the  Faro,  it  shall  not  turn  westward  over  the  left  bank  of 
the  Faro,  but  shall  continue  along  the  median  line  of  that  river 
untll  it  reaches  the  Benue.  At  the  junction  with  the  Benne  the  line 
shall  foUow  the  centre  of  the  middle  one  of  the  three  channels. 
Thence  it  will  follow  the  median  line  of  the  Benue  as  far  as  the 
mouth  of  the  River  Tiel. 


(1)  y.  docamento  n.  148,  pag.  412. 
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,^„^  2.  The  line  will  then  follow  the  median  line  of  the  Ri  ver  Tiel 

19  marzo  ^^  ^^^  ^^  ^  P^^"^*  ^^"^  south  of  the  site  of  the  beacon  on  the  topof 
the  Hill  Harabe,  which  was  one  of  the  triangulation  points  of  the 
Boundary  Commission's  survey.  The  line  will  run  straight  from  this 
point  on  the  Tiel  to  the  aforesaid  Harabe  beacon,  thence  straight 
to  the  site  of  the  Baburi  (Baburei)  beacon,  and  thence  straight  to 
the  aite  of  the  Holraa  beacon,  both  of  the  above  being  also  points 
of  the  triangulation  survey. 

3.  From  the  site  of  the  Holma  beacon  the  line  will  run  due 
north  till  it  meets  the  Kilunga -(Kilange)  River.  Thence  it  follows 
the  median  line  of  that  river  to  a  point  due  south  of  the  site  of  the 
beacon  on  the  Hill  Merigni  (Miriiyi),  and  thence  straight  to  that  site. 

4.  From  the  site  of  the  Merigni  (Mirinji)  beacon  it  will  run  in 
a  straight  line  nearly  north  about  15  kilom.  till  it  meets  the  River 
Yedseram  (Yadseram)  at  a  point  due  east  of  the  top  of  a  little 
elevation  called  Dalewa,  which  is  on  the  left  bank  of  the  river  about 
y  kilom.  south  of  Uba. 

5.  Thence  it  will  follow  the  median  line  of  the  Yedseram  into 
Bornu,  as  far  as  a  point  about  1  kilom.  south-west  of  the  village 
of  Gorege.  This  point  was  defined  in  1905  by  the  locai  ofBcers  of 
both  sides  by  a  mark  cut  on  a  largo  tree. 

6.  From  this  point  it  will  run  due  northwest  until  it  intersects 
a  line  drawn  due  north  and  south,  and  9  kilom.  west  of  the  en- 
trance  gate  of  Rabeh's  palace,  now  the  barracks  of  Dikoa.  It  follows 
this  line  northward  until  it  intersects  a  line  drawn  due  east  and 
west,  and  9  kilom.  north  of  the  same  gate.  It  then  follows  this  last 
line  eastward  until  it  intersects  the  line  of  the  German  claim  as 
defìned  on  the  attached  maps. 

7.  The  boundary  then  follows  the  line  of  the  German  daim  in 
a  straight  line  until  it  intersects  the  meridian  35'  east  of  Kukawa, 
which  TAas  marked  by  the  Boundary  Commission  by  two  posts 
above  high  water  mark.  Thence  it  shall  follow  that  meridian  north- 
ward. 

8.  It  is  agreed  that  the  boundary  as  above  defined  shall  be 
marked  out  as  soon  as  possible,  except  along  the  courses  of  rivers, 
in  a  permanent  manner  with  posts  or  otherwise.  The  cost  of  the 
materials  will  be  shared  equally  between  the  two  Governments.  The 
locai  Ropresentatives  of  the  two  Powers  charged  with  the  marking 
out  of  the  boundary,  as  hereinafter  provided,  shall  bave  discretion 
as  follows:  In  cases  where  the  boundary  is  not  marked  by  a  river, 
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and  where  special  locai  circumstances  make  it  desirable  not  to 
follow  the  straight  line,  they  are  authorized  to  vary  it  by  mutuai  i9^^ar«o 
agreement  to  the  extent  of  not  more  than  1  kilom.,  measured  at 
right  angles  to  the  line.  Such  variations  are  to  be  clearly  shown 
on  plans  and  reported  to  the  Governments  at  home.  They  will  not 
be  considered  binding  until  they  bave  been  ratifled  by  the  Govern- 
ments of  Great  Britain  and  Germany. 

9.  Where  islands  occur  in  the  rivers,  the  locai  offlcers  are 
further  authorized  to  determine  their  ownership  by  mutuai  agree- 
ment on  equitable  principles,  subject  to  ratiflcation  as  above. 

10.  Where  the  boundary  is  formed  by  rivers,  the  populations 
on  botb  banks  shall  bave  equal  rights  of  navigation  and  flshing. 

11.  Wherever  any.  land  is  transferred  under  this  Agreement 
from  the  jurisdiction  of  one  Power  to  that  of  the  other,  the  occupiers 
of  such  land  shall  be  allowed  to  elect  freely  on  which  side  of  the 
boundary  they  will  reside,  and  they  shall  be  allowed  sufBcient  time 
to  gather  in  any  growing  harvests,  and  to  take  the  produce  with 
tbem,  together  with  ali  their  property. 

12.  After  the  ratiflcation  of  this  Agreement,  the  locai  represen- 
tatives  of  the  two  Governments  shall  be  forthwith  empowered  to 
mark  out  the  boundary,  and  to  carry  out  the  necessary  transfer  of 
territory.  This  shall  be  done  by  the  Residents  of  the  two  Powers, 
or  their  representatives,  acting  in  concert,  and  in  the  presence  of 
the  locai  Chiefs  whose  territories  are  alTected.  Where  the  boundary 
so  marked  out  does  not  depart  from  the  line  prescribed  in  this 
Agreement,  the  transfer  of  territory  shall  be  definitive;  but  where 
the  locai  representatives,  acting  on  the  discretion  given  to  them  in 
paragraphs  8  and  9  above,  propose  to  vary  the  boundary,  the  line 
may  be  marked  out  and  acted  upon  provisionally,  subject  to  rati- 
flcation as  aforesaid, 

Signed  in  duplicate,  London,  19th  March,  1906. 

Erio  Barrington 
Louis  Jackson,  Colonel 
G.  S.  H.  Pbarson 
Charles  Strachby 
Heinrich  Schneb 
Sylvester  Stibber 
Hugo  Marquardsen 
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^^^  AwNBx  i.  —  Map  in  t^o  sheets. 

Annbx  li.  —  Map  in  four  sheets- 


Annex  in  —  Protocol:  Delimitation  of  the  Yola  Are. 


Ilpon  the  completion  of  the  trigoriometrical  and  topographical 
survey  of  the  are  round  Yola,  provided  for  in  the  Agreement 
between  Great  Brìtain  and  Germany  dated  the  15th  November,  1893, 
the  Undersigned,  after  careful  comparison  of  the  results  obtaiaed 
respectively  by  the  British  and  German  Commissions,  and  being  aa- 
tisfìed  with  their  correctnessj  beg  lo  propose  the  following  boundary- 
line  for  the  approvai  of  their  respective  Governaients:— 

L  The  line  commences  at  the  point  ou  the  lefL  bank  of  the 
Benue,  5  kilom.  below  the  centre  of  the  main  mouth  of  the  Faro» 
and  runs  due  south.  The  5  kilom.  point  being  practioally  cut  off 
from  the  land  by  deep  water,  in  the  flood  season,  its  position  is 
indicated  by  a  bouiidary-post,  No»  1,  placet  a  few  metres  due  south 
of  it,  on  the  edge  of  the  flood  water,  From  this  post  the  line  runs 
due  south  about  3  ^/^  kilom.,  te  a  boundary-post.  No,  2,  on  rising 
gronnd  west  of  the  village  of  Filingo;  and  then  to  a  post  No-  3j 
approziniately  8  kilom.  due  south  of  the  5  kilom.  point. 

2.  From  No-  3  post,  the  line  runs  east  to  two  posts,  Nos.  4 
and  5,  flxed  west  and  east  on  either  side  of  the  Filingo-Bellatapare 
road,  north  of  liellatapare  village;  antt  thence  due  east  till  it  in* 
tersects  the  median  line  of  the  Faro  River, 

3,  The  line  then  follows  the  median  line  of  the  Faro  up-stream, 
as  far  as  the  junction  of  the  Mao  Hesso  with  the  main  stream;  and 
afterwards  the  median  line  of  the  Mao  Messo,  as  far  as  a  post, 
No.  6j  on  the  left  bank  of  the  Mao  Hesso,  about  3  kilom.  norlh-^^est 
of  Beka.  It  then  runs  from  the  median  line  of  the  ri  ver  at  righi 
angles  to  its  course,  to  No.  6  post* 

4p  From  No.  6  post,  the  Une  runs  straight  to  a  conspicuous 
rock^  on  a  slight  eminence  on  the  road  from  Gurin  to  Karìn*  Tbìs 
rock  has  a  houndary-mark  (No.  1)  ^  D  \  B  ^  (Deutsch-Britisch)  cut 
into  it.  From  this  rock  it  runs  straight  to  a  post,  No.  8,  fixed  ou 
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the  road  at  the  entrance  to  the  pass  through  the  Karin  hills,  north 

of  the  village  of  Karin.  iqT^^« 

^  ly  marzo 

5.  From  No.  8  post,  the  line  foUows  the  median  line  of  the  pass 
through  the  Karin  hills,  as  far  as  a  post,  No.  9,  at  its  western  opening. 

6.  From  No.  9  post,  it  runs  south-south-west,  in  straight  lines 
deflned  by  three  posts,  Nos.  10,  11,  and  12,  and  from  No.  12  to 
the  highest  point  of  the  hill  Samlo  (a  small  rock  about  1  metro  in 
diameter  at  the  top).  The  rock  is  indicated  by  a  post,  No.  13,  flxed 
a  few  metres  south-east  of  it.  Samlo  is  a  triangulation  point,  ^nd 
the  village  of  Labaro,  or  Uro  Doli,  lies  at  the  foot  of  it,  to  the 
north-west. 

7.  From  the  Samlo  rock  it  runs  in  a  straight  line  across  bush 
country  to  a  post.  No.  14,  on  the  highest  point  of  the  hill,  on  the 
northern  slope  of  which  lies  the  village  of  Baraji. 

8.  From  No.  14  post,  it  runs  straight  to  a  post.  No.  15,  on  the 
right  bank  of  the  Sanshi  River,  at  the  point  where  it  is  crosscd  by 
the  road  from  Barajai  to  Kojoli.  From  that  point  it  runs  at  right 
angles  to  the  course  of  the  River  Sanshi,  as  far  as  the  median  line. 
It  then  follows  the  median  line  of  the  Sanshi  down-stream  as  far 
as  its  confluence  with  the  Mai-Ini;  then  follows  the  median  line  of 
the  Mai-Ini  up-stream  as  far  as  the  crossing  of  the  Nassarawa- 
Bakorgel  road.  There  it  turns  at  right  angles  to  the  course  of  the 
river,  to  a  post.  No.  16,  on  the  left  bank  of  the  Mai-Ini. 

9.  From  No.  16  post  the  boundary  runs  straight  for  about  20 
kilom.  north-west,  through  a  post.  No.  17,  which  has  been  fixed 
(about  V«  kilom.  south-east  of  the  village  of  Kinekoi),  near  the  in- 
tersection  of  the  are  with  the  line  from  the  centro  of  Yola  to  the 
Cross  River  Rapids;  and  finishes  at  its  intersection  with  the  latter 
line.  The  position  af  the  Cross  River  Rapids  not  having  been  ofiS- 
cially  communicated  to  the  Commission,  it  is  agreed  that  the  posi- 
tion of  the  post  No.  17  may  be  altered  if  necessary,  to  accord  with 
the  results  of  the  survey  of  the  Commission  charged  with  the  deli- 
mitation  of  the  boundary  from  the  Cross  River  Rapids  to  Yola. 

Louis  Jackson 

Lieutenant-Coìoneì^  Royal  Engineers^  Commissioner. 

Glauning 
Captain,  Commissioner. 

Yola,  August  10,  1903. 
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324. 


DICHIARAZIONE 


del  Delegalo  etiopico  al  VI  Congresso  delV  Untone  postale  univer mìe, 
rdativa  alla  partecipazione  deir Etiopia  all'Unioìte  suddetta. 


Eoma,  9  aprile  1906 


Monsieur  le  Presidente  Measieurs  les  Délégués,  —  C'est  avec 
une  vive  satisfaction  que  l'Empereur  d'Ethiopie  a  atceptó  IHnvita- 
tion,  que  le  Gouvernement  italieii  lui  avait  fait  par  venir,  de  se  faire 
représenter,  bien  que  son  Empire  n'appartienne  pas  eocore  à  rUnioD 
postale  universelle,  au  VI"  Congrès  maintenant  oonvoqué  a  Rome. 

Sa  Majesté  a  daigaé  me  confler  le  mandat  de  prendre  part. 
Gomme  Son  Wlóguó,  à  la  réunion  actuelle,  m'ayant  a  cet  effet  muoi 
des  pleins  pouvoirs  nécessaires  {I},  avee  mission  de  déclarer,  auseìn 
du  Congrès,  que  Son  Gouvernement  se  propose  d'entrer  dans  rUnioD 
«  selon  la  possibilìlé  qui  luì  est  conseutLa  par  les  moyens  du  pays  >. 


(1)  I  poteri  conferiti  al  eomm.  G-i&como  Agneea,  Direttore  centrale  degli 
aiFari  eoloniali  al  Ministero  degli  affari  esteri^  sono  del  tenore  seguente  : 

4r  Le  Lìon^  vaìnqnenr  do  la  Tribn  de  Juda^  Ménélìk  II,  le  Ghéri  de  Die  a. 
€  Eoi  dee  Roifì  d'Ethìopìe. 

€  A  touB  qni  verront  ces  lettres^  sai  ut. 

<  Le  Gouvernement  de  Tltalie  m'a  annoncé  la  réunion  d'un  Congrès  poetai 
€  intematìonal,  qui  aura  lieu  à  Home  au  mois  de  Miazìà  (arril)  prochain  [*)i 
€  en  TO*invitant  à  déclarer  si  le  Gouvernement  de  FEthiopie  j  prendmìt  part 

<  lion  intentiou  étant  que  le  Gouvernement  de  TEthiopie  soit  reprèssi  té 
«  a  co  Con  grès  ìntematlonal^  j'ai  délégué  à  cet  effet  une  pereoune^  qmdevn* 
4  eo  mon  ziom^  participer  aux  débats  et  aux  delibera t Iona. 

€  Mon  délégué  o'est: 
€  Le  commandeur  Giacomo  Agnesa,  décoré  de  la  2*^^  classe  (grsad-offifiidr) 
t  de  rEtoHe  d^Ethiopie. 

€  U  est  muni  de  «  plein  3  pouvoirs  »  rautoriaant  k  déolarer  au  sein  dnàit 


{')  hw  rlQUloii*  d«l  OongroMO  era  st&ta  fiA£AtA  per  l'aprile  1M4. 


Digitized  by 


Google 


BTIOPIA  1191 

D'après  la  teneur  de  ces  pleins  pouvoirs,  racceptation  pure 
et  simple,  par  l'Ethiopie,  des  obligations  découlant  de  la  Convention  ^ 
postale  universelle,  n'étant  pas  possible  dès  ce  moment,  j'ai  Thonneur 
de  notifier  au  Congrès  les  intentions  du  Gouvernement  imperiai 
étbiopien  et  d'énoncer,  dans  les  termos  que  je  viens  de  formuler,  la 
déclaration  de  la  possibilité,  pour  l'Ethiopie,  d'entrer  dans  l'Union. 

Je  prie  le  Congrès  de  vouloir  bien  prendre  acte  de  ma  com- 
munication,  et  je  lui  en  offre  par  avance  mes  remerciments. 

G.  Agnesa 


€  CoDgrès  que  le  Gouvernement  de  l'Ethiopie  a  l'intention  de  faire  partie  de 
€  V Union  postale  universelle f  de  mème  que  les  Etats  européens,  selon  la  possi- 
€  bilité  qui  lui  est  oonsentie  par  les  moyens  du  pays. 

€  Ecrit  dans  la  ville  de  Addis  Abeba,  oe  S^^  jour  de  Mascarrem,  de  Tannée 
<  du  pardon  mil  huit  cent  quatre-vingt-seize  (le  20  septembre  1903)  ». 
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325. 

ACCORDO 

firmato  dal  MìnMro  britannico  degli  affari  esieri  e  dal  Segretario 
di  Staio  per  IHnterno  dello  Stato  indipendente  del  Coìigo,  per 
modificare  V accordo  IS  maggio  1894^  relativo  alle  sfere  (fin- 
finanza  nel  bacino  occidentale  del  Nilo. 


Londra^  9  maggio  1906 


The  undersignedj  the  Right  Honourable  Sir  Edward  Grey,  a 
Baronet  of  the  United  Kingdom,  a  Memher  of  Parliament,  Hia  Bri- 
tannic  Majesty's  Principal  Secrctary  of  State  for  Foreign  Affairs. 
on  behalf  of  Ilis  Britannic  Majesty;  and  Baron  van  Eetveìde,  Com- 
maiìder  of  the  Order  of  Leopold,  a  Minister  of  State  of  the  Inde- 
pendent  State  of  the  Congo,  on  behalf  ofHis  Majesty  King  Leopold  II 
Sovereign  of  the  Independent  State  of  the  Congo,  duly  authori^ed 
thereto  by  theìr  respecttve  Sovereigns^  bave  agreed  as  follo^s: 

Aht.  L  —  The  lease  of  the  territoriesj  granted  by  Great  Britaiii 
io  His  Majesty  King  Leopold  IT,  Sovereign  of  Lhe  Independent  State 
of  the  Congo,  by  Artide  2  of  the  Agreement  signed  at  BrusselsoD 
the  12th  May^  1894(1),  is  hereby  anniilled/ No  claims  shall  he  put 
forward  by  either  Party  in  connection  with  this  lease,  or  with  any 
right  derived  therefrom,  His  Majesty  King  Leopold  shall,  howerer, 
continue,  during  His  reig»,  to  occupy,  on  the  same  conditions  as  ai 
preseat,  the  ter  ri  tory  now  held  by  hira,  and  known  as  the  Lado 
Enclave.  Within  sìx  months  of  the  termination  oi  His  Majesty 's 
occupation,  the  Enclave  shall  he  handed  over  to  the  Sudanese  Go 
vernment  Offlcials  shall  he  appointed  by  the  Sudanese  and  Congo 
State  Governments  to  assess  the  value  of  such  houses,  stores,  aod 
other  material  improveraents  as  raay,  by  common  agreement,  be 
handed  over  with  the  Enclave^  the  amount  agreed  upon  being  paìd 


(1)  V»  documento  n.  154,  pag,  435* 
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to  the  Congo  State  by  the  Sudanese  Government  The  Enclave 
comprises  the  territory  bounded  by  a  Une  drawn  from  a  point,  g  ^ 
situated  on  the  wèst  shore  of  Lake  Albert,  ìmmediately  to  the  south 
of  Mahagi,  to  the  nearest  point  of  the  watershed  between  the  Nile 
and  Congo  basins;  thence  the  boundary  foUows  that  watershed  up 
to  its  intersection  from  the  north  wìth  the  30th  merìdian  east  of 
Greenwich,  and  that  meridian  up  to  its  intersection  with  the  parallel 
5*»  30'  of  north  latitude,  whence  it  runs  along  that  parallel  to  the 
Nile;  thence  it  follows  the  Nile  southward  to  Lake  Albert  and  the 
western  shore  of  Lake  Albert  down  to  the  point  above  indicated 
south  of  Mahagi. 

Art.  il  —  The  boundiary  between  the  Independent  State  of 
the  Congo,  on  the  one  band,  and  the  Anglo-Egyptian  Sudan  on  the 
other,  starting  from  the  point  of  intersection  from  the  south  of  the 
merìdian  of  30®  longitude  east  of  Greenwich  wilh  the  watershed 
between  the  Nile  and  the  Congo,  shall  follow  the  line  of  that  watershed 
in  a  general  north-westerly  direction  until  it  reaches  the  frontier 
between  the  Independent  State  of  the  Congo  and  French  Congo. 

Nevertheless,  the  strip  of  territory,  25  kilom  in  breadth,  stret- 
ching  from  the  watershed  between  the  Nile  and  the  Congo  up  to 
the  western  shore  of  Lake  Albert  and  including  the  port  of  Mahagi, 
of  which  a  lease  was  granted  to  the  Independent  State  of  the  Congo 
by  Artirle  2  of  the  Agreement  of  the  12th  May,  1894,  shall  continue  in 
the  possession  of  that  State  on  the  conditions  laid  down  in  that  ArticJe. 

Art.  III.  —  The  Government  of  the  Independent  State  of  the 
Congo  undertake  not  to  construct,  or  allow  to  he  constructed,  any 
work  on  or  near  the  Semliki  or  Isango  River,  which  would  diminish 
the  volume  of  water  entering  Lake  Albert,  except  in  agreement 
with  the  Sudanese  Government. 

Art.  IV.  —  A  Concession  shall  be  given,  in  terms  to  he  agreed 
upon  between  the  Sudanese  and  Congo  State  Governments,  to  an 
Anglo-Belgian  Company,  for  the  construction  and  working  of  a 
railway  from  the  frontier  of  the  Independent  State  of  the  Congo  to 
the  navigable  channel  of  the  Nile,  near  Lado,  it  being  understood 
that,  when  bis  Msgesty's  occupation  of  the  Enclave  determines,  this 
railway  shall  be  wholly  subject  to  the  jurisdiction  of  the  Sudanese 
Government.  The  actual  direction  of  the  line  will  be  determined 
jointly  by  the  Sudanese  and  Congo  State  Governments. 

In  order  to  provide  the  capital  expenditure  required  for  the 
construction  of  this  railway,  the  Egyptian  Government  undertake  to 
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guarantee  a  rate  of  interest  of  3  per  cent  on  a  sum  which  is  not 
io  exceed  L.  800,000. 

Art.  V.  —  a  port  open  to  general  commerce,  with  suitable 
provision  for  the  storing  and  transhipment  of  merchandise,  shall  be 
eatablished  at  the  terminus  of  the  railway.  When  his  Majesty's 
occupation  of  the  Enclave  determines,  a  Congolese  or  Belgian  Com- 
pany shall  be  permitted  to  possess  a  commercial  depot  and  quays 
on  the  Nilo  at  this  port.  Such  depot  and  quays  shall,  however,  in 
no  case  lead  to  the  acquisition  of  extra-territorial  rights,  and  ali 
individuals  in,  or  connected  with,  them  in  the  Sudan  shall  be  whoUy 
subject  to  Sudanese  laws  and  regulations. 

Art.  vi.  —  Trading  vessels  flying  the  Congolese  or  Belgian 
Qag  shall  bave  the  right  of  navigating  and  trading  on  the  waters 
of  the  Upper  Nile,  no  distinction  as  regards  trading  facilities  being 
made  between  them  and  British  or  Egyptian  trading  vessels,  but 
such  vessels  shall  in  no  case  acquire  extra-territorial  rights,  and 
shall  be  wholly  subject  to  Sudanese  laws  and  regulations. 

Art.  vii.  —  Persons  and  merchandise  passing  through  Su- 
danese or  Egyptian  territory  from  the  Congo  State,  or  going  to  it, 
willj  for  purposes  of  transit  or  transport  on  the  Nile,  or  on  the 
Sudanese  or  Egyptian  railway  systems,  be  treated  similarly  to 
Egyptian  or  British  persons  and  merchandise,  coming  from  or  going 
to  British  possessions. 

Art.  Vili.  —  Ali  disputes  which  may  occur  hereafter  in  con- 
nection with  the  limits  of  the  frontiers  of  the  Independent  State  of 
the  Congo,  including  the  boundary  laid  down  in  the  first  paragraph 
of  Artide  II  of  the  present  Agreement,  shall,  in  the  event  of  the 
parties  not  being  able  to  come  to  an  amicable  understanding,  be 
subniitted  to  the  arbitration  of  the  Hague  Tribunal  whose  decision 
shall  be  binding  on  both  parties,  it  being,  however,  understood 
that  this  clause  can  in  no  way  whatever  be  applied  to  any  questions 
regarding  the  lease,  mentioned  in  Artide  2  of  the  Agreement 
signed  at  Brussels  on  the  12th  May,  1894,  and  in  Artide  I  of  the 
present  Agreement. 

E.  Grby  Edm.  yan  Ebtyeldb 


Nota.  —  Per  effetto  di  quest'accordo  cessa  di  avere  vigore  il  decreto  dri 
Sovrano  del  Congo  in  data  31  maggio  1905,  che  è  del  seguente  tenore: 

«  Léopold  n,  Eoi  des  Belges,  Souverain  de  FEtat  Indépendant  da  Congo» 
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€  A  tona  presenta  et  à  venir,  salut: 

€  Vu  les  droìts  acquìs  par  l'Etat  Indépendant  du  Congo  sur  certains  points  ^^^^ 

t  dans  le  bassih  du  Nil,  à  la  suite  notamment  de   ses   occupations  et  de  ses      ^  ^"gS'^ 
«  traites  ayec  les  chefs  du  pays, 

€  Oonsidérant  qu'il  y  a  lieu  de  déterminer  spécialement  les  couditìoiis  de 
€  l'administration  de  ceux  de  ces  territoires  compris  dans  le  bastai  n  conven- 
€  tionnel  du  Congo,  jusqu'à  ce  que  la  complète  application  de  Tarraugement 
€  du  12  Mai  1894  ait  été  réglée, 

€  Sur  la  proposition  de  Notre  Secrétaire  d'Etat, 

«  Nous  ayons  décrété  et  déorétons: 

«  Abt.  1.*'  —  Les  territoires  oooupés  par  l'Etat  dans  le  basBÌn  du  Hìl  hu 
«  Sud  du  5™*  parallèle  Nord,  sont  rattachés  au  distriot  de  l'Uele. 

€  Abt.  2.  —  Les  décrets,  ordonnances  et  règlements  de  l'Etat  leur  sont 
«  applicables. 

€  Abt.  8.  —  Notre  Secrétaire  d'Etat  est  chargé  de  l'exócution  du  présoat 
€  décret. 

«  Donne  à  Ems,  le  31  mai  1905  —  Léopold  ». 
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326. 


SCAMBIO  DI  NOTE 


fra  il  Ministro  oitomano  degli  affari  esteri  e  V Ambasciatore  kfr 
tannico  in  Co&lanlìnopoh\  relative  allo  statri  quo  nella  pm$oÌ^ 
del  Sinai  ed  al  tracciamento  delta  linea  di  dernarcazioìie  (n 
VEgittQ  e  la  Turchia. 


Coitali tinopoli,  14  e  15  maialo  1906 


(l)  V.  documento  riprodotto  nella  note  a  pagina  980. 

Google 


f. 

Il  Minìitro  ottomano  d«glr  afimrì  eiteri  airAmbascìatere  biitaniiìco  in  CostEfilinipolì 

Le  14  mai,  190S. 

Moasieur  TAmbassadeur,  —  J'aì  eu  Thonneur  de  recevoir  la 
note  que  Votre  Excelleace  a  hien  voulu  m'écrire  le  12  de  ce  nioi? 
concernant  roccupation  de  Taba, 

Permettez-moi  de  vous  fai  re  observer  qu*il  n'est  jamais  entré 
dana  la  pensée  du  Goiivernement  Imperiai  dtì  mécounaìtre  le  coQtenu 
du  télégramme  du  8  avrii  1892  de  feu  Djevad  Pacha  a  Son  Allessa 
le  Khédive  (1).  Du  reste,  la  comniunicaliOE  que  j'ai  eu  rhooneiir 
d'adresser  à  Votre  Excellence  le  11  de  ce  mois  était  tout  à  feit 
cxp  licite.  L'è  vacuati  on  de  Taba  a  été  décidée  et  les  ordres  oQt  él^ 
dójà  donnés  en  coosóquence. 

11  est  entendu  que  les  offlciers  d'Etat-Major  se  trouvant  à  Akaba 
et  les  fonctiontiaires  qui  seront  envoyés  par  Son  Altesse  le  Khédi^^ 
se  réuniront  pour  efFectuer  sur  les  lieux  et  d'après  les  donnóesUv 
pographiques,  une  enquète  technique  pour  la  dési^nation  sur  u^te 
carte  des  points  de  nature  a  assurer  le  maintien  sur  la  base  do 
télégrarame  preci  le  de  Djevad  Pacha  du  slatti  quo  daus  la  Presqu'te 
de  Sinai  et  pour  tracer  la  ligne  de  démarcation  k  partir  de  Rafrh* 
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près  d'El  Arich,  et  allant  vers  le  Sud-Est  en  une  ligne  approxima- 
tivement  directe  jusqu'à  un  point  sur  le  Golfe  d*Akaba  à  une  dis-  . .     .« 
tance  d'au  moins  3  milles  d'Akaba. 

Les  vues  exprimées  dans  la  communication  prócitée  de  Votre 
Excellence  se  trouvent  aìnsi  pleinement  réalisées. 

En  priant  Votre  Excellence  de  vouloir  bien  communiquer  ce 
qui  précède  à  Londres,  nous  espérons  que  le  Gouvemement  de  Sa 
Majesté  le  Roi  y  verrà  une  nouvelle  preuve  de  notre  vif  désir  de 
maintenir  toyjours  nos  relations  sur  le  pied  de  la  plus  parfaite  cor- 
dialitó.  En  nous  exprimant,  de  son  coté,  sa  pleine  satisfaction,  il 
nous  aura  témoigné  lui-mème  du  prix  qu'il  attaché  à  la  consèrva- 
tion  et  au  raflFermissement  des  bon  rapports  qui  existent  si  heureu- 
sement.entre  les  deux  Etats. 

Tbwpik 


IL 
L'Ambasciatore  britannico  In  Costantinopoli  al  Ministro  ottomano  degli  affari  esteri. 

Oonstantinople,  May  IStli  1906. 

Monsieur  le  Ministre,  —  I   lost  no  time  in  referring  to  my 

Government  the  note  which  Your  Excellency   was  so  good  as  to 

address  to  me  on  the  14th  instant  in  reply  to  my  note  of  the  12th 

.on  the  subject  of  the  occupation  of  Taba   and  delimitation  of  the 

Peninsula  of  Sinai. 

His  Majesty's  Government  bave  received  with  pleasure  Your 
Excellency's  declaration  that  the  Sublime  Porte  does  not  question 
the  contents  of  the  telegram  addressed  by  the  deceased  Grand  Vizier, 
Djevad  Pasha,  to  His  Highness  the  Khedive  on  the  8th  Aprii,  1892; 
tbat  the  wiihdrawal  of  the  imperiai  troops  from  Taba  has  been 
decided  upon;  and  that  inslructions  bave  been  sent  to  the  Ottoman 
Staff  Offlcers  now  at  Akaba  to  dehmit  and  record  on  a  map,  jointly 
with  the  offlcials  to  be  appointed  by  His  Highness  the  Khedive,  the 
line  of  demarcation  running  approximately  straight  from  Rafeh  in 
a  south-easterly  direction  to  a  point  on  the  Gulf  of  Akaba  not  less 
than  3  miles  from  Akaba  so  as  to  insure  the  maintenance  of  the 
status  quo  in  the  Sinai  Peninsula  on  the  bases  of  the  telegram 
above  mentioned  of  the  Sth  Aprii,  1892. 

On  behalf  of  His  Majesty's  Government  I  bave  the  honour  to 
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take  act  of  the  foregoing  declaralioiis,  as  also  of  the  declaration  of 
His  Highness  the  Grand  Vizier  that  orders  bave  been  seni  for  te 
-witMrawal  of  such  Ottoman  troops  aB  may  have  passed  itilo  Turkià 
territory  to  the  east  of  Rafeh  should  any  have  crossed  to  the 
Egyptian  side,  aud  the  restoralion  of  the  pillai^  said  to  have  beett 
lately  destroyed  there,  and  to  express  their  satifefaclion  at  ite 
settlement  of  this  question,  ^vhich  cannot  fail  to  con  tribù  te  to  tbe 
maiiitenance  and  consolidalion  of  those  friendly  relations  whichar? 
so  desirable  in  the  interests  of  botb  countries^  and  ^bich  are  io 
less  appreciated  by  tbe  Government  of  my  August  Sovereigti  than 
by  that  of  His  Imperiai  Majesty  the  Siiltan. 

N.  R,  O'CONOR 
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327. 

ACCORDO 

firmato  dal  Ministro  italiano  delle  Poste  e  dei  Telegrafi  e  dal 
Direttore  Generale  delle  Poste  egiziane^  per  ridurre  la  tassa 
delle  lettere  scambiate  fra  V Italia,  comprese  le  Colonie  dell'Eri- 
trea e  del  Benadiry  e  l'Egitto,  compreso  il  Sudan. 


Boma,  15  maggio  1906 


Le  Gouvernement  italien  et  le  Gouvernement  égyptien  désirant 
établir  une  union  plus  restreinte,  en  vue  de  la  réduction  de  la  taxe 
des  lettres  écbangées  entro  les  deux  pays^  les  soussìgnés  dùment 
autorisés,  sont  convenus  de  ce  qui  suit: 

Art.  l®'.  —  Pour  les  lettres  priginaires  de  l'Italie  et  des  Co- 
lonies  italiennes  de  TErythrée  et  du  Benadir  à  destination  de  TEgypte 
et  dù  Soudan  est  appliquée  la  taxe  interne  italienne,  qui  est  main- 
tenant  de  15  centimes,  pour  chaque  port  de  15  grammes  ou  fraction 
de  15  grammes  en  cas  d'affranchissement  et  du  doublé  en  cas  de 
non  affi^ancbissement. 

Art.  2.  —  Pour  les  lettres  originaires  de  TEgypte  et  du  Soudan 
à  destination  de  Tltalie  et  des  Colonies  italiennes  de  TErythrée  et 
du  Benadir  est  appliquée  la  taxe  interne  égyptienne,  qui  est  actuel- 
lement  de  5  millièmes  de  livre.  Cotte  taxe  sera  calculée  par  port 
de  15  grammes  ou  fraction  de  15  grammes  en  cas  d'affrancbisse- 
ment  et  du  doublé  en  cas  de  non  afifrancbissement. 

Art.  3.  —  Le  présent  arrangement,  qui  est  stipulò  en  vertu 
de  Tarticle  21  de  la  Convention  Principale  de  Wasbington  (1)  sera 


(1)  V.  nota  a  pag.  738.  —  Il  citato  articolo  21  deUa  convenzione  15  giu- 
gno 1897  è  del  seguente  tenore: 

«  Art.  21.  —  La  présente  convention  ne  porte  point  altération  à  la  légis- 
€  lation  de  chaque  pays  dans  tout  ce  qui  n^est  pas  préyu  par  les  stipulations 
€  contenues  dans  cette  convention. 

€  Elie  ne  restreint  pas  le  droit  des  Parties  contractantes  de  maintenir  et 
€  de  conclure  des  traités,  ainsi  que  de  maintenir  et  d'établir  des  unions  plus 
<  restreintes,  en  vue  de  la  réduction  des  taxes  ou  de  toute  autre  amélioration 
«  des  relations  postales  ». 
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ratifié  àussitot  que  faire  se  pourra  (1)  et  entrerà  en  vigueur  à  partir 


15  maggia     ^^  P^^^^^^  J^"^^^   ^^^6, 

Fait  eo  doublé  exemplaire  a  Rome,  le  15  mai  1906. 


Le  Ministfe 
des  FùbUs  et  des  Téì^raphe»  d'Italie 

Alfredo  Baccelli 


Le  Directeur  Bénéfùl 
dei  Pùsies  égyptiitwti 

J.  Saba 


(1)  Fu  ratificato  mediante  tì^iambio  di  note  fra  il  S.  Agente  diplomatipo 
in  Cairo  ed  il  Ministro  egiziano  degli  affari  esteri  in  data  19-20  giugno  l&W^ 
e  fu  messo  in  esecuifione  col  regio  decreto  10  settembre  1906,  u.  &43* 
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328, 


CONVENZIONE 

firmata  dal  Nunzio  Apostolico  in  Bruxelles  e  dal  Segretario  ge- 
nerale congolese  per  gli  affari  esteri^  relativa  alle  Missioni 
cattoliche  nello  Stato  indipendente  del  Congo. 


Bruxelles,  26  maggio  1906 


Le  Saint  Siège  Apostolique^  soucieux  de  favoriser  la  diffusion 
méthodique  du  catholicisme  au  Congo,  et  le  Gouvernement  de  PEtat 
Indépendant,  appréciant  la  part  consìdérable  des  missionnaires  ca- 
tholiques  dans  son  oeuvre  civilisatrice  de  TAfrique  centrale,  se  sont 
entendus  entro  eux  et  avec  les  représentants  de  missions  catholiques 
du  Congo,  en  vue  d'assurer  davantage  la  róalisation  de  leurs  in- 
tentions  respectives. 

A  cet  effet,  les  soussignés: 

Son  Excellence  Monseigneur  Vico,  Archevèque  de  Philippes, 
Nonce  Apostolique,  Grand'Croix  de  POrdre  de  la  Conception  de  Villa 
Vinosa,  Commandeur  avec  plaque  de  TOrdre  de  Charles  III,  etc, 
dùment  autorisé  par  Sa  Sainteté  le  Pape  Pie  X,  et 

Le  Chevalier  de  Cuvelier,  OflBcier  de  TOrdre  de  Lóopold,  Com- 
mandeur de  rOrdre  de  Saint  Grégoire  le  Grand,  etc.,  dùment  auto- 
risé par  Sa  M^esté  Léopold  II,  Roi-Souverain  de  l'Etat  Indépendant, 
sont  convenus  des  dispositions  suivantes: 

l""  L'Etat  du  Congo  concederà  aux  établissements  de  Missions 
catholiques  au  Congo  les  terres  nécessaires  à  leurs  oeuvres  religieuses 
dans  les  conditions  suivantes: 

2""  Chaq'ue  établissement  de  mission  s'engage,  dans  la  mesure 
de  ses  ressources,  à  cróer  une  école  où  les  indigènes  recevront 
l'instruction.  Le  programme  comporterà  notamment  un  enseignement 
agrìcole  et  d'agronomie  forestière  et  un  enseignement  professionnel 
pratique  des  métiers  manuels; 

3*  Le  programme  des  études  et  des  cours  sera  soumis  au 
Gouvemeur  general  et  les  branches  àenseigner  seront  flxóes  de 
commun  accord.  L'enseignement  des  langues  nationales  belges  fera 
partie  essentielle  du  programme; 
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4*  Il  sera  fait  par  chaque  supérieur  de  mission,  a  des  dates 
Se  mfl  io  P^i'^^i^l^^s,  rapport  au  Gouverneur  general  sur  l'organisation  et  le 
développement  des  écoles,  le  nombre  des  élèves,  l'avancement  des 
études,  etc.  Le  Gouverneur  general,  par  lui-mème  ou  un  délógué 
qu'il  designerà  expressément,  pourra  s'assurer  que  les  écoles  ré- 
pondent  à  toutes  les  conditions  d'hygiène  et  de  salubrité; 

5"  La  nomination  de  chaque  Supérieur  de  Mission  sera  notifiée 
au  Gouverneur  general; 

G°  Les  missionnaires  s'engagent  à  remplir  pour  TEtat  et 
moyennant  indemnitó,  les  travaux  spéciaux  d'ordre  scientifique  ren- 
trant  dans  leur  compétence  personnelle,  tels  que  reconnaissances  ou 
etudes  géographiques,  ethnographiques,  linguistiques,  etc; 

7^  La  superficie  de  terres  à  allouer  à  chaque  Mission,  dont 
rétabìHssement  sera  décide  de  commun  accord,  sera  de  100  hectares 
cultivables;  elle  pourra  ètre  portée  à  200  hectares  en  raison  des 
nócessités  et  de  Timportance  de  la  Mission.  Ces  terres  ne  pourront 
ètre  aliénées  et  devront  rester  aflfectées  a  leur  utilisation  aux  oeuvres 
de  la  Mission.  Ces  terres  sont  données  à  titre  gratuit  et  en  propriété 
perpétuelle;  leur  emplacement  sera  determinò  de  commun  accord 
entre  le  Gouverneur  general  et  le  Supérieur  de  la  Mission; 

8"*  Les  missionnaires  catholiques  s'engagent,  dans  la  mesure 
de  leur  personnel  disponible,  à  assurer  le  ministère  sacerdotal  dans 
les  G^ntres  où  le  nombre  des  fldèles  rendrait  leur  présence  oppor- 
tune. En  cas  de  residence  stable,  les  missionnaires  recevront  du 
Gouvernement  un  traitement  à  convenir  dans  chaque  cas  particulier; 

9*'  Il  est  convenu  que  les  deux  Parties  contractantes  recom- 
manderont  toujours  a  leurs  subordonnés  la  necessitò  de  conserver 
la  plus  parfaite  harmonie  entre  les  missionnaires  et  les  agents  de 
PEtat,  Si  des  difHcultés  venaient  à  surgir,  elles  seront  réglées  à 
Pamiable  entre  les  autorités  locales  respectives,  et  si  .Pentente  ne 
pouvait  s'obtenir,  les  mèmes  autorités  locales  en  référeraient  aux 
autorités  supérieures. 

En  foi  de  quoi  les  soussignés  ont  signé  la  présente  convention 
et  y  ont  appose  leurs  cachets. 

Fait  en  doublé  exemplaire  à  Bruxelles  le  vingt-six  mai  mil  neuf 
cent  eix. 

Ch/  DE   CUVELIER  VlCO 

Archevéque  de  Philipp 
Nonce  AposioliqìU 
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329. 


CONVENZIONE 


firmata  dal  Ministro  britannico  degli  affari  esteri  e  dalV Amba- 
sciatore francese  in  Londra,  per  la  delimitazione  della  frontiera 
fra  i  possedimenti  britannici  e  francesi  alVest  del  Niger. 


Londra,  29  maggio  1906 


Le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  du  Royaume-Uni  de 
la  Grande  Bretagne  et  d'Irlande  et  des  territoires  britanniques  au 
delà  des  mers,  Empereur  des  Indes,  et  le  Gouvernement  de  la  Ró- 
publique  fran$aìse,  ayant  résolu,  dans  un  esprit  de  benne  entente 
mutuelle,  de  conflrmer  le  protocole  avec  ses  deux  annexes,  préparé, 
en  exécution  des  paragraphes  6  et  7  de  Particle  Vili  de  la  Con- 
vention du  8  avril  1904  (1),  par  leurs  Dél^uós  respectifs  pour  la  déli- 
mitation  de  la  frontière  entre  les  possessions  fran^ses  et  britanniques 
à  l'Est  du  Niger; 

Le  Très-Honorable  Sir  Edward  Grey,  Baronet  du  Royaume-Uni, 
Membra  du  Parlement,  Principal  Secrétaire  d'Etat  de  Sa  Majesté 
au  Département  des  affaires  étrangères; 

Et  Son  Excellence  M.  Paul  Cambon,  Àmbassadeur  de  la  Ré- 
publique  fran^aise  près  Sa  M^estó  le  Roi  du  Royaume-Uni  de  la 
Grande  Bretagne  et  d'Irlande  et  des  territoires  britanniques  au  delà 
des  mers,  Empereur  des  Indes; 

Dùment  autorisés  à  cet  effet,  conflrment  le  Protocole  avec  ses 
annexes^  dressé  à  Londres  le  9  avril  1906,  et  dont  la  teneur  suit: 

Protocole. 

Les  soussignés,  délégués  respectivement  par  le  Gouvernement  de 
Sa  M^gesté  Britannique  et  par  le  Gouvernement  de  la  République 


(1)  V.  documento  n.  252,  pag.  713. 
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frangaise  à  Teffet  de  préparer,  en  exécution  du  paragraphe  6  et  7 
oc.  _      *      de  Tarticle  VJII   de  la  Convention  du   8  avril  1904,  un  projet  de 

2^  maggio  '  r    J 

déUmitatiou  entre  les  possessions  fran^ises  et  britanniques  à  fEsi 
du  Niger,  sont  convenus  des  dispositions  suivantes,  qu'ils  ont  résolu 
de  Boumettre  a  l'agrément  de  leurs  Gouvernements  respectifs: 

ART-  I*^  —  A  partir  du  dernier  signal  placò  en  1900  par  la 
Commìssion  franco-anglaise  d'abornement  sur  la  route  d'Ito  a  Ma- 
décali,  à  une  distance  de  1(3,093  nièu^es  (10  miles)  du  centra  du 
viìlage  de  Guiris  (Giri)  (Port  d'Ho),  la  frontière  traverse  le  Niger  ei 
se  dirige  dans  la  vallèe  du  Foga  (Dallul  Mauri),  suivant  des  lipes 
droites  déterminées  par  cinq  points  placés  de  la  fagon  suivante: 

Le  premier  sur  la  route  de  Kokoba  à  Tounouga^  à  une  dis- 
stanca  de  5  Idlomètres  du  village  de  Ivokoba» 

Le  deuxième  sur  la  route  de  Tounouga  à  Kiengakoy,  à  une 
distance  de  5  kilomètres  du  village  de  Tounouga. 

Le  troisièrae  sur  la  rout^.^  de  Tounouga  a  Kamba,  à  mi-dis- 
tance  entre  ces  deux  villages- 

Le  quat nènie  sur  la  route  de  Kamba  à  Sabo-m*Birni  a  mi- 
distance  entre  ces  deux  villages. 

Le  cinquième  sur  la  route  de  Kamba  a  Bengou,  à  mi-distaoce 
entre  ces  deux  villages. 

De  ce  point  la  frontière  se  dirigerà  vers  le  nord -est,  puls  vers 
le  nord  de  fagon  a  passer  parallòlement,  età  une  distance  de  10 ki- 
lomètres, à  TEst  de  la  route  de  Bengou  à  Matankari. 
Cette  route  est  jalonnée  par  les  points  suivants: 

Bana,  Yélou,  Puits  d'Angoua-Eliassou,  Baie,  Gorou,  Kisamo, 
Koudourou,  ToulloUj  Baouada,  Makaraoua,  LokokOj  Beiber,  MaFaari, 
Douméga,  Aogoua-Ouri,  Ouassadéaki,  Bischimi^  Tiada  (Kiada), 
Nassaraoua,  mare  dite  Tabki-nrboudou,  Angouanana,  et  Dogon- 
doutcbi. 

La  frontière  suivra  la  ligne  ainsi  déterminée  jusqu'à   un  point 

situé  à  10  kilomètres  à  l'Est  du  signal  iìéìk  piace  sur  la  colline  de 

Boudon  («Budu  Hill»);  puis  elle  se  dirigerà  successi vement  par 

une  sèrie  de  lignes   droites  sur  quatre  points  places  de  la  fa^^n 

-  suivante: 

Le  premier  a  5  kilomètres  à  TOuest  de  Kwardanà; 

Le  deuxième  à  5  kilomètres  au  Sud  de  ce  méme  village  j 

Le  troisième  à  5  kilomètres  au  Sud  de  K\pariawaj 

Le  quatrième  à  5  kilomètres  au  Sud  de  Bazaga. 
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De  ce  dernier  point  elle  suivra  une  ligne  tracée  à  5  kilomè- 
tres  au  Sud  et  parallèleinent  à  la  route  de  Bazaga  a  Malbaza, 
route  passant  par  Massalata,  Birni  N'Konni,  Tiérassa,  et  Tsar- 
naoua,  jusqu'à  un  point  si  tue  à  5  kilomètres  au  Sud  du  village  de 
Malbaza. 

La  frontière  passera  ensuite  par  une  sèrie  de  lignes  droites  dé- 
terminées  par  les  points  placés  de  la  fa^n  suivante: 

1.  A  mi-chemin  des  villages  de  Chigio  et  de  Gui'la  n'Serki 
Koma,  sur  la  route  de  Vournou  à  Tiara; 

2.  A  5  kilomètres  au  Nord   du   village  Antoudou,  situé  sur 
la  route  .de  Vournou  à  Sabo-n'Birni; 

3.  A   10  kilomètres  du  centre  de  Sabo-n'Birni,  mesurés  sur 
la  route  de  Sabo-n'Birni  à  Tiara; 

4.  A  5  kilomètres  au  Nord  du  village  de  Guida-Maimai; 

5.  A   mi-distance   de   Sabo-n'Birni  à   Guida-n'Karri,  sur   la 
route  de  Sabo-n'Birni  à  Tibiri; 

6.  A  mi-distance  de  Sansanné-Aissa  à  Tibiri,   sur   la  route 
qui  relie  ces  deux  localités. 

Puis  elle  contournera  par  une  sèrie  de  lignes  droites  le  Sultanat 
de  Maradi  en  passant: 

1.  A  10  kilomètres  à  i'Ouest  du  village  de  Fiawa; 

2.  A  10  kilomètres  au  Sud  de  Guida-n'Gafey; 

3.  A  10  kilomètres  au  Sud  de  Kandawai. 

Etant  entendu,  toutefois,  que  la  frontière  ainsi  tracée  au  Sud 
du  Sultanat  de  Maradi  ne  pourra  pas  descendre  au  Sud  du  13®  pa- 
rallèle de  latitude  Nord. 

De  ce  point,  situè  à  10  kilomètres  au  Sud  de  Kandawai,  la 
frontière  sera  tracée  de  fa^on  à  couper  la  route  de  Maradi  à  Kat- 
séna  en  un  point  situé  à  mi-distance  entre  Kandavaì  et  Katséna; 
puis  elle  gagnera,  totyours  en  ligne  droite,  d'abord  un  point  situé 
sur  la  route  de  Katséna  à  Tessaoua,  à  égale  distance  des  villages 
d'Angoua-Douma  et  de  Yenkè-Izga,  puis  un  point  situò  sur  la  route 
de  Gallo  à  Raffa,  à  égale  distance  des  puits  de  Katafa  et  de  Go- 
bromaggi,  pour  atteindre  ensuite  un  point  situò  à  5  kilomètres  au 
Sud-Ouest  du  village  de  Rizial-Mata  et  suivre  une  ligne  tracée  à  5 
kilomètres  vers  le  Sud-Ouest  et  parallèlement  à  la  route  de  Rizial- 
Mata  à  Zango  (route  jalonnée  par  Kolma  Guiertaou,  Beriberi,  Mai- 
maggi,  Gallo,  Dan-Bartou,  Adamaoua,  et  Guióni)  jusqu'à  un  point 
situé  à  7  kilomètres  à  I'Ouest  du  village  de  Zango. 
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De  là,  )a  frontière  sera  tracóe  de  facon  à  couper: 

1.  La  route  de  Zango  à  Guiéni,  à  mi-distance  entre  ces 
deux  localitós; 

2.  La  route  de  Zango  à  Daoumbé,  à  mi-digtance  entre  ces 
deux  localités; 

et  passer  ensuite: 
LAS  kilomètres  au  Nord-Est  de  Sara; 
2-  A  13  kilomètres  au  Nord-Est  de  Schaderé; 

3.  A  10  kilomètres  au  Nord-Est  de  Dasha; 
4-  A  8  kilomètres  au  Nord  de  Baouré; 

5.  A  7  kilomètres  au  Nord  de  Bare; 

6-  A  7  kilomètres  au  Nord-Est  de  la  mème  localitó; 

7-  A  5  kilomètres  au  Sud  de  Karagoua,  situé  approxima- 
tivement  par  13°  48'  de  latitude  Nord  et  9^37'  de  longitude  Est  de 
Greenwich; 

8.  A  5  kilomètres  à  TEst  de  ce  mème  village  de  Karagoua; 

9.  A  5  kilomètres  à  TOuest  du  centre  du  village  de  Baram- 
Bagori . 

Puia  elle  coupera: 
L  La   route  de  Macbena  à  Laounkaka,  a  mi-distance  entre 
ces  deux  locatités; 

2.  La  route  de  Komi  à  Goumsi,  à  mi-distance  entre  ces 
deux  localìtés; 

3.  La  route  de  Bourbouroua  à  Mai'ori,  à  mi-distance  entre 
ces  deux  locali  tés; 

4.  La  route  de  Banda  Sanda  à  Gourselik,  à  mi-distance 
entre  ces  deux  localités,  pour  atteindre  un  point  situò  à  5  kilomè- 
tres au  Sud  du  village  de  Zoumba. 

De  ce  deriiier  point  la  frontière  suivra  une  ligne  tracée  à  5 
kilomètres  au  Sud,  et  parallèlement  à  la  route  de  Gourselik  à  Adebour, 
qui  passe  par  Zoumba  et  Dietkorom,  jusqu'à  la  rencontre  de  cette 
ligne  avec  le  thalweg  de  la  rivière  Komadougou-Yobé,  puis  le 
thalweg  de  la  dite  rivière  jusqu'au  Lac  Tchad. 

A  partir  de  Tembouchure  de  la  Komadougou-Yobé  dans  le  Lac 
Tchad,  la  frontière  suivra  vers  TEst  le  parallèle  de  latitude,  passant 
par  le  thalweg  de  l'embouchure  de  la  dite  rivière  jusqu'au  point 
de  ce  parallèle  situé  à  une  distance  de  35  kilomètres  du  centre  du 
village  de  Bosso.  De  ce  point  elle  se  dirigerà  en  ligne  droite  sur  le 
point  d'iotersection  du  13*  parallèle  de  latitude  Nord  avec  le  me- 
ridien  rjui  passe  à  35'  à  l'Est  du  centre  de  la  ville  de  Koukaoua, 
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méridien  viso  dans  Jes  Conventions  du  Hjuin  1898  (1),  et  du  8  avrii 
1904. 

Art.  II.  —  Il  est  convenu  que  les  iles  du  Tchad  qui  se  trou- 
vent  situées  à  l'intérieur  de  la  ligne  dóterminée  par  le  dernier  pa- 
ragraphe  de  l'article  P'  feront  partie  intégrante  des  territoires  bri- 
tanniques,  et  que  celles  qui  se  trouvent  en  dehors  de  cette  mème 
ligne  feront  partie  intégrante  des  possessions  frangaises. 

Les  deux  hautes  Parties  contractantes  s'engagent  mutuellement 
à  assurer  aux  citoyens  et  protégés  fran^is,  aux  sigets  et  protégés 
britanniques,  pour  leurs  personnes  comnje  pour  leurs  biens,  la  libre 
navigation  sur  les  eaux  du  Lac. 

Art.  III.  —  La  frontière  déterminée  par  le  présent  Protocole 
est  inserite  sur  la  carte  ci-annexée. 

Art.  IV.  —  Les  deux  Gouvernements  s'engagent  a  designer, 
dans  un  délai  d'un  an,  les  Commissaires  qui  seront  chargés  d'éta- 
blir  et  d'aborner  sur  les  lieux  les  lignes  de  démarcation  entro  les 
possessions  frangaises  et  anglaises,  en  conformité  et  suivant  l'esprit 
des  stipulations  du  présent  Protocole. 


Annbxb. 

Bien  que  le  trace  des  lignes  de  démarcation  sur  la  carte  an- 
nexée  au  présent  Protocole  soit  suppose  ètre  généralement  exact,  il 
est  convenu  que  les  Commissaires  qui  seront  chargés  d'aborner  la 
frontière  sur  le  terrain,  devront  se  baser  sur  la  description  de  la 
dite  frontière  telle  qu'elle  est  formulée  dans  le  Protocole. 

Toutefois  il  leur  sera  loisible  de  modifler  les  dites  lignes  de 
démarcation  en  vue  de  les  déterminer  avec  une  plus  grande  exac- 
titude  et  de  procéder  d'un  commun  accord  aux  rectiflcations  de  détail 
indispepsables.  Les  changements  ou  corrections  qui  affecteront  d'une 
facon  plus  considérable  le  trace  de  la  frontière  devront  ètre  proposés 
d'un  commun  accord  par  les  dits  Commissaires,  à  l'approbation  des 
Gouvernements  respectifs. 

11  est  entendu  que,  si  des  habitants  voisins  de  la  frontière  ainsi 
déterminée,  manifestaient  le  désir  de  traverser  là  frontière  pour  se 
flxer  dans  les  possessions  frangaises,  ou,  inversement,  dans  les  pos- 
sessions britanniques,  il  ne  serait  fait  aucun  obstacle  à  leur  dépla- 
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(1)  V.  documento  n.  205,  pag.  594. 
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cement  et  il  serait  accordé  les  délais  nécessairas  pour  leur  permeto 
29  m^t  io    ^'^^P*^^^^  1^  récoltes  sur  pied,  et,  en  general,  touB  les  bieasdcmt 
ìls  soQt  légitimement  propriétairea 

Signé  en  doublé  exemplaire  à  Londres,  le  neuf  avril  1906, 

Erio  Barrington  ^  William  Erskike 

—  Charles  Strachby  —  C-  F,  Close 

—  G,  R.  Frith  —  G.  BiNGER  —  H.  De 

MaNNEVILLE   —  Jp   TiLHO. 

La  présente  Convention  sera  ratifiée,  et  les  ratificatioiis  ea 
seront  échangées  à  Londres  dans  le  dólai  de  six  mois,  ou  plus  tot 
si  faire  se  peut 

En  foi  de  quei  les  soussignés  otit  signé  la  présente  Gonveutioo, 
et  y  ont  appose  leurs  cachets. 

Fait  à  Londres,  en  doublé  exemplaire  le  29  mai  1906. 
Edward  Grby  *  Paul  Cambon 


Nota^  —  Le  ratìfìche  furono  scambiate  a  Londra  il  29  agosto  1906. 
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LETTERE 


del  Sovrano  dello  Stato  indipendente  del  Congo,  concementi  Vam- 
ministrazione  dello  Stato  ed  il  passaggio  al  Belgio  dei  diritti 
sovrani  sul  territorio  congolese  (1). 


Bruxelles,  8  giugno  1906 


I. 

Je  sanctionne  les  mesures  que  vous  me  proposez.  Notre  devoir 
est  de  ne  rien  negliger  pour  développer  la  prospórité  du  Congo, 
pour  améliorer  le  sort  des  indigènes  et  pour  mettre  en  excellente 
situation  un  pays  que  la  Belgique,  en  vertu  de  l'initiative  que  j'ai 
prise  en  sa  faveur,  pourra,  si  elle  le  veut,  posseder  un  jour. 

4c  Dans  la  logique  de  son  oeuvre,  le  Souverain  ne  doit  pas  seu- 
lement  s'appliquer  à  ce  que  le  Congo  puisse  arri  ver  en  la  posses- 
sion  de  la  Belgique  dans  tout  Tépanouissement  de  sa  prospérité. 
Ses  eflforts  et  les  résultats  acquis  lui  donnent  aussi  le  droit  et  lui 
imposent  le  devoir  de  veiller  à  ce  que  Fannexion  ne  se  fasse  que 
dans  des  conditions  propres  à  assurer  à  la  Belgique  la  pleine 
jouissance  et  la  conservation  de  la  conquète  pacifique  que  le  Rei  a 
réalisée  pour  Elle  et  pour  Elle  seule  ». 

Vous  devez  rectifter  chaque  fois  que  vous  les  entendez  ómettre 
en  votre  prósence,  les  fausses  notions  juridiques  que  d'aucuns  ró- 
pandent  sur  la  situation  de  droit  et  de  fait  du  Congo.  Cette  situa- 
tion est  sans  précódent  et  unique,  je  le  veux  bien,  comme  le  fut  la 
créatioQ  de  l'Etat.  Toutes  les  responsabilités,  comme  toutes  les 
cbarges  de  la  fondation  d'un  Gouvernement  régulier,  par  l'initiative 
privée,  sans  lien   avec   aucune   métropole,  dans  un  milieu  où  l'on 


(1)  Queste  lettere  furono  indirizzate  ai  Segretari  generaU  deUo  Stato  in- 
dipendente del  Congo. 


Digitized  by 


Google 


3  giugno 


1210  OONOO 

considérait  généralement  comme  irréalisable  rétablissement  d'un 
Etat,  m'ont  ótó  laissées.  La  Belgique  a  bien  voulu  m'aider  de  ses 
deniers  dans  quelques  mesures.  Mais  le  soin  de  constituer  le  nouvel 
Etat  m'a  incombo  exclusivement  Le  Congo  a  donc  été  et  n'a  pu 
ètre  qu'une  oeuvre  personnelle.  Or  il  n'est  pas  de  droit  plus  lé- 
gitìme  et  plus  respectable  que  le  droit  de  l'auteur  sur  sa  propre 
OBuvre,  fruit  de  son  labeur. 

Les  Puissances  ont  entouré  la  naissance  du  nouvel  Etat  de  leur 
bienveillance  ;  mais  aucune  d'elles  n'a  été  appelée  à  participer  à 
mas  efforts;  aucune,  partant,  né  possedè  au  Congo  de  droit  d'in- 
tervention,  que  rien  ne  pourrait  justifler.  EUes  ont  reconnu  Tindé- 
pendanee  du  Congo  et  ont  reju  notiftcation  du  choix  que  l'Etat 
liidópendant  avait  fait  du  regime  de  la  neutralité  et  de  ses  limites  (1). 
Nulle  observation  ne  s'est  produite.  Le  droit  International  règie  les 
rapports  entro  Puissances  souveraines.  Il  n'y  a  pas  de  droit  Inter- 
national special  pour  le  Congo. 

L'Acte  de  Berlin  (2)  a  pris  quelques  dispositions  génórales  concer- 
nant  le  bassin  conventionnel  du  Congo.  Ces  dispositions  s'appliquent 
d'une  manière  égale  à  tous  les  Etats  possessionnés  dans  le  bassin 
conventionnel  et  y  restreignent,  en  tant  qu'elles  l'ont  formule,  cer- 
tains  de  leurs  droits  souverains. 

Ces  dispositions,  limitées  quant  à  leur  objet  et  générales  quant 
k  leur  sphère  d'applicatión,^  ne  visent  pas  les  droits  de  possession 
sur  le  Congo;  elles  n'y  touchent  rien.  Les  questions  de  souveraineté 
territoriale,  c'est-à-dire  précisóment  celles  qui  ont  trait  a  la  consti- 
tution  des  Etats,  ont  été  expressément  et  de  commun  accord  exclues 
du  programme  de  la  Confórence  de  Berlin,  et  le  texte  de  TActe  ge- 
neral de  cotte  Conférence  manifeste  à  l'évidence  cotte  exclusion. 

Mes  droits  sur  le  Congo  sont  sans  partage;  ils  sont  le  produit 
de  mes  peines  et  de  mes  dépenses.  Vous  devez  ne  pas  cesser  de 
les  mettres  en  lumière,  car  ce  sont  eux  et  eux  seuls  qui  ont  rendu 
possible  et  légitime  mon  legs  à  la  Belgique  (3).  Ces  droits,  il  m'importe 
de  les  proclamer  hautement,  car  la  Belgique  n'en  possedè  pas  au 
Congo  en  dehors  de  ceux  qui  lui  viendront  de  moi.  Si  je  n'ai  garde 
de  laisser  péricliter  mes  droits,  c'est  bien  par  patriotisme  et  parce 
que  sans  eux  la  Belgique  serait  absolument  dópourvue  de  tout  titre. 


(1)  V.  documenti  n.  46,  pag.  136  e  n.  47.  pag.  137. 

(2)  V.  documento  n.  41,  pag.  104. 

(3)  V.  Testamento  del  Ee  Leopoldo,  documento  n.  79,  pag.  223. 
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Le  mode  d'exercice  de  la  Puissance  publique  au  Congo  ne  peut 
relever  que  de  Tauteur  de  l'Etat;  c'est  lui  qui  dispose  légalement, 
souverainement,  et  qui  doit  forcément  continuer  à  disposer  seul, 
dans  rintérèt  de  la  Belgique,  de  tout  ce  qu'il  a  créé  au  Congo, 
jusqu'à  ce  que  la  Belgique,  si  elle  le  juge  bon  un  jour,  se  mette 
d'accord  avec  lui  pour  entrer  en  jouissance  du  Congo  de  son  vi- 
vant, ou  le  fasse  conformément  à  ses  dernières  volontés  après 
sa  mort. 

En  attendant,  c^st  un  devoir  pour  lui  de  maintenir,  sans  les 
laisser  diminuer,  tous  les  avantages  que  la  faculté  qu'il  a  donneo 
spontanément  à  la  Belgique  peut  procurer  à  celle -ci. 

Les  ingérences  par  lesquelles  ou  voudrait  diminuer  ses  droits, 
auraient  le  caractère  de  véritables  usurpations,  pour  ne  pas  dire 
plus.  C'est  à  lui  et  à  personne  d'autre  quMncombe  actuellement  le 
soin  de  maintenir  et  d'employer  les  ressources  de  TEtat  Indópen- 
dant  Ce  devoir  envers  la  Belgique  et  le  Congo  il  le  remplira  en- 
tièrement. 

Le  sentiment  qui  diete  Temploi  de  ces  ressources  est  à  la  fois 
patriotique  et  absolument  désintéressó.  La  note-verbale  de  l'Etat 
Indépendant  du  Congo  en  1901  l'a  rappelé,  quoique  cela  fùt  superflu. 
n  importe  de  continuer  aux  frais  de  l'Etat  du  Congo  les  travaux 
du  Musée  de  Tervueren,  destinò  à  faire  connaitre  les  produits  de 
l'Etat.  Il  est  nécessaire  de  compléter  cette  oeuvre  de  vnlgarisation 
par  l'érection  de  l'Ecole  mondiale,  et  de  ses  dépendances,  dont  la 
première  pierre  fut  posée,  au  milieu  de  nombreux  applaudissements, 
en  notre  année  jubilaire  de  1905.  Ces  travaux  embellissent  la  Patrie 
et,  comme  ceux  qu'a  exécutés  le  domaine  de  la  Couronne,  ils  ont 
apportò  aux  travailleurs  belges,  depuis  quelques  années,  plusieurs 
millions  de  francs  de  salai  res. 

C'est  un  fait  acquis  déjà  à  Thistoire  que  la  création  de  l'Etat 
du  Congo  a  été  paciflque,  légitime,  réalisée  de  l'assentiment  des 
indigènes  et  sans  aucune  coopération  des  Etats  étrangers.  A  cette 
epoque,  dont  vingt  années  nous  sépareiit,  les  indigènes  ne  s'intéres- 
saient  pas  au  développement  prospère  de  la  contrée  ;  ì\S  ne  cessaient 
de  se  faire  la  guerre,  de  s'entre-tuer,  et,  restant  ignorants  des  ri- 
chesses  naturelles  du  pays,  ils  n'utilisaient  le  sol  qu'en  vue  de  pour- 
voir  à  leur  subsistance. 

Cest  le  blanc  qui  a  fait,  et  fera,  du  Congo  un  pays  civilisé.  Il 
doit  poursuivre  son  oeuvre  en  considérant  le  noir  comme  un  frère 
non  encore  majeur  à  élever  vers  lui.  Mais  soutenir  que  tout  ce  que 
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le  blanc  fera  produire  au  pays  doit  ètre  dépensé  uniquement  en 
.  ^  Afrique  et  au  proflt  des  noirs  est  une  véritable  hérésie,  une  iiyustice 
et  ime  faute  qui,  si  elle  pouvait  se  traduire  en  fait,  arrèterait  net 
la  marche  de  la  civilisation  au  Congo.  L'Etat,  qui  n*a  pu  devenir 
un  Etat  qu'avec  Tactif  concours  des  blancs,  doit  ètre  utile  aux  deui 
races  et  faire  à  chacune  sa  juste  part. 

J'ai  été  heureux  de  trouver  dans  les  rapports  de  Téminent 
Gouverneur  general  du  Congo,  le  lieutenant  general  Baron  Wahis, 
rassnrance  de  la  bonne  situation  de  TEtat  et  des  progrès  journaliers 
accomplis.  Il  m'afflrme  que  les  indigènes,  soumis  à  l'action  direcle 
des  agents  de  l'Etat,  sont  traités  avec  équité  et  que  les  mesures 
de  répression  à  prendre  contro  ces  derniers  du  chef  d'abus  d'au- 
torìté,  nombreuses  il  y  a  quelques  années,  sont  devenues  fort  rares 
auJDiird'hui. 

Il  y  a  eu  des  désordres;  ils  sont  inséparables  de  toute  oeuvre 
humaine.  Si  l'on  voulait  relever  seulement  pendant  un  mois  les 
actes  délictueux  qui  se  commettent,  fùt-ce  en  témps  ordinaire,  dans 
les  grandes  villes  du  monde  et  mème  dans  les  campagnes,  on  serait 
épouvanté  des  tableaux  qu'on  aurait  sous  les  yeux.  Il  y  a  des  crimes 
au  Congo,  beaucoup  moins  fréquents,  en  róalité,  que  ne  le  préten- 
dent  certains  délracteurs,  mais  encore  en  trop  grand  nombre,  comme 
le  prouve  la  liste  longue  des  peines  prononcées. 

L'action  administrative  doit  ètre  protectrice  des  indigènes  et  de 
leurs  droits,  mais  sans  oublier  les  droits  des  blancs  et  Tindispen- 
sable  necessitò,  dans  Tintérèt  de  la  civilisation,  de  maintenir  leur 
prestile. 

Lorsque  l'action  de  la  justice  est  requise,  elle  doit  ètre  aussi 
rapide  que  possible  et  toujours,  cela  va  sans  dire,  parfaitement  ré- 
gulière  et  impartiate.  Il  serait  heureux  qu'un  certain  stage  au  Congo 
fùt  110  titre  particulier  à  la  bienveillaiìce  du  Gouvernement  belge 
pour  les  jeunes  docteurs  en  droit  qui  demandaient  à  entrer  dans 
sa  magistrature.  Cela  pourrait  se  faire  sans  aucune  dépense  pour 
la  Belt^àque  et  avec  tout  avantage  pour  elle. 

La  tàche  des  agents  au  Congo  est  très  difficile,  je  ne  l'ignore 
pas.  Le  climat  est  insalubre,  les  agents,  éprouvés  dans  leur  sante, 
souvent  seuls  au  sein  de  la  barbarie,  au  milieu  d'immenses  étendues, 
se  sentent  dépaysés  dans  des  régions  où  tout  ce  qui  les  entoure  et 
leur  tàche  elle-mème,  sont  si  diflfórents  de  leurs  habitudes  et  des 
pratiques  de  leur  pays.  Je  tiens  à  remercier  ici  chaleureusement 
tous  les  agents  qui  ont  bien  servi  et  qui  servent  bien  l'Etat 
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La  préparatìon  aux  carrières  d'Afrique  doit  ètre  pour  nous 
l'objet  d'un  soin  continuel. 

L'ouverture  des  voies  de  communication  est  de  nature  à  favo- 
riser  puissamment  le  mouvement  vers  ces  carrières.  Le  climat  sera 
par  le  fait  amélioré  et  les  agents  ne  se  sentiront  plus  sóparós  de  la 
civilisation  et  comme  jetés  en  dehors  d'elle. 

Je  ne  dois  pas  vous  recommander  de  faciliter  l'oeuvre,  de  nos 
missionnaires.  Vous  savez  avec  moi  tout  le  bien  qu'ils  font  au 
Congo.  Notre  devoir  est  de  les  soutenir  dans  la  poursuite  de  leur 
noble  tàche.  Vous  avez  bien  fait  de  vous  entendre  avec  eux  à 
cet  effet. 

Il  y  a  des  moments  pénibles  dans  tous  les  Etats,  dans  toutes 
leurs  dépendances.  Nous  retrouvons  ces  difflcultés  dans  les  posses- 
sions  des  diverses  nations  grandes  et*  petites.  Nous  devons  nous 
inspirer  de  la  facon  dont  les  autres  Puissances  en  triomphent,  de 
l'energie  avec  laquelle  elles  dominent  les  désordres,  de  la  facon  dont 
elles  maintiennent  le  prestige  des  blancs  —  de  cotte  poignée  de  re- 
présentants  de  la  civilisation  qui  devraient  partout  se  soutenir  et 
s'entr'aider  —  et  de  leur  constante  próoccupation  d'ètre  justes  en- 
vers  les  indigènes,  de  les  èie  ver  jusqu'à  un  certain  degré,  mème 
malgré  eux,  à  des  destinées  plus  huraaines  et  de  les  régénérer. 

Le  Ministre  des  Colonies  en  Angleterre  résumait  fort  bien  der- 
nièrement  en  ces  mots  la  ligne  de  conduite  à  suivre:  «  The  hearty 
pooperation  of  those  who  are  at  home  and  those  who  are  abroad, 
and  sympathy  and  support  to  the  man  on  the  spot.  » 

L'Etat  du  Congo  a  exécuté  ou  concèdo  de  grands  travaux  pu- 
blics,  des  chemins  de  fer,  des  télógraphes,  qu'appelaient  de  tous 
leurs  voeux  les  Congrès  de  Berlin  et  de  Bruxelles.  Il  a  lance  de 
nombreux  vapeurs  sur  ses  fleuves.  Vous  aurez  encore  tonte  une 
suite  de  grands  travaux  à  me  proposer:  les  chemins  de  fer  vers 
les  mines  du  Katanga,  l'amorce  du  grand  transsaharien  dans  le 
bassin  du  Congo,  le  chemin  de  fer  vers  le  Nil.  Un  emprunt  est  né- 
cessaire à  cet  effet;  les  litres  ne  pourront  ètre  placés  qu'au  fur  et 
à  mesures  des  dépenses  engagées  et  seulement  si  l'industrie  privée 
ne  soUicitait  pas  l'entreprise  de  ces  grands  travaux. 

L'Etat  du  Congo  a  mis  fin  à  la  traite  sur  ses  territoires,  non 
sans  une  lutto  de  plusieurs  années,  dans  laquelle  il  a  triomphé, 
gràce  à  sa  persévérance.  Il  a  empèché  l'entrée  de  l'alcool  dans  le 
Haut-Congo,  qui  sans  cette  probi bition  aurait  étó  empoisonné.  Il  a 
iatroduit  le  vaccin,  bienfait  immense. 
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Toute  son  energie  doit  se  porter  à  combattre  la  maladie  du 
sommeil  qui  dècime  l'Afrique  centrale.  Mettez  à  prix  Técrasement 
de  ce  fléau;  oflfrez  une  prime  de  200,000  francs  à  celui  qui  par- 
viendra  à  le  faire  disparaitre.  Faites-moi  signer  un  décret  attribuaat 
un  crédit  de  300,000  francs  aux  études  nécessaires  à  cette  victoire. 
Si  Dieu  m'accorde  cette  gràce,  je  pourrai  me  présenter  à  son  tri- 
bunal avec  Tacquit  d'une  des  plus  grandes  bonnes  actions  du  siede 
et  une  lógion  d'ètres  sauvés  appelleront  sur  moi  sa  miséricorde- 

Mon  testament  d'aoùt  1889  a  formule  ma  volente  en  sa  portée 
generale.  Certains  points  qui  s'y  rattachent  peuvent  ètre  utilement 
preci sés,  comme  l'expérience  l'a  démontré.  C'est  ce  que  je  fais  dans 
Fannexe  à  la  présente  lettre.  D'autre  part,  ma  lettre  de  1889  à 
M.  Beernaert,  confirmée  par  celle  de  1901  à  M.  Woeste,  tout  en 
constituant  une  déclaration  formelle  de  mes  résolutions,  ne  deter- 
mino pas  les  arrangements  d'exécution  nécessaires  pour  réaliser 
éventuellement  l'incorporation. 

Si  mon  pays,  se  fondant  sur  ces  derniers  titres,  avait  le  des- 
sein  d'entrer,  de  mon  vivant,  en  possession  du  Congo,  TEtat  Indé- 
pendant,  pour  effectuer  la  substitution  de  la  souveraineté  belge  à 
la  Bienne,  aura  au  préalable  à  écbanger  avec  la  Belgique  un  acte 
réalisant  l'incorporation  et  assurant  spécialement  le  respect  des 
engagements  de  l'Etat  vis-à-vis  des  tiers,  de  mème  que  le  respect 
des  actes  par  lesquels  l'Etat  aurait  pourvu  à  l'attribution  de  terres 
aux  indigènes,  à  la  dotation  d'oeuvres  philanthropiques  ou  religieuses, 
à  la  fondation  du  domaine  de  la  Couronne,  à  l'établiasement  du 
domaìne  national  ainsi  qu'à  l'obligation  de  ne  diminuer  par  aucune 
mesure  l'intógrité  des  revenus  de  ces  diverses  institutions,  sans  leur 
assurer  en  mème  temps  une  compensation  equivalente. 

Si  la  Belgique  veut  entrer  en  possession  du  Congo  après  ma 
mort,  ces  points  se  trouvent  réglés  dans  mes  actes  de  dernières 
volontés,  tels  qu'ils  résultent  de  mon  testament  et  de  Tannexe  à 
cette  lettre. 

Les  mesures  à  prendre,  en  vue  de  l'entrée  éventuelle  en  jouis- 
mnm  par  la  Belgique,  doivent  ètre,  je  le  sais,  de  nature  à  sauve- 
garder  les  intérèts  de  la  Nation  belge,  des  contribuables  belges  et 
de  la  population  indigène.  Ces  intérèts  sont  inséparables  d'une  mise 
à  l'àbri,  contre  tout  gaspillage  et  tput  pillage,  du  patrimoine  da 
Congo  dont  je  ne  fais  abandon  qu'à  mon  pays  —  à  lui  unique- 
menl  —  et  que  je  tiens  à  lui  léguer  tout  entier  et  inaliénable. 

Mon  devoir  est  d'y  veiller  et  de  rendre  impossible  ce  qui  com- 
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promettrait  et  détruirait   mème  la  fortune  du  Congo,  non  seule- 

ment  sans  aucun  proflt  pour   Pintérèt  generai,  mais  à  son  détri-      ai^-L 

ment  Ce  devoir  je  le  remplirait  toujours  avec  le  plus  immuable 

patriotisme. 

J'ai  la  conscìence  que  par  les  deux  grandes  fondations  que  j'ai 
faites  au  Congo,  celle  du  domaine  de  l'Età t  et  celle  du  domaine  de 
la  Couronne,  j'ai  rendu  le  plus  signaló  service  à  ce  pays  et  ulte- 
rieurement  à  la  Belgique,  lorsqu'elle  succèderà  à  la  souveraineté 
congolaise.  Ainsi  se  trouve  perpétuóe  en  leur  faveur  la  possession 
dea  immenses  et  incalculables  richesses  que  la  Providence  a  accu- 
raulées  dans  le  bassin  du  Congo.  Je  n'avais  pas  à  donner  à  la  sou- 
veraineté un  aspect  idéologique,  mais  à  la  fortifler  dans  sa  réalité, 
et  à  assigner  des  places  distinctes  aux  soins  à  prodiguer  aux  intérèts 
politiques  et  aux  intérèts  matériels,  fonciers  et  miniers. 

Gertaines  personnes  bien  intentionnées  cherchent  à  hàter  Tan- 
nexion  du  Congo  par  la  Belgique.  D'aucuns  voudraient  ce  qu'ils 
appellent  un  Gouvernement  responsable,  spécialement  pour  couvrir 
la  personne  du  Chef  de  l'Etat.  Le  voeu,  pour  louable  qu'il  soit,  est-il 
réalisable?  Mon  expérience  ne  me  permet  pas  de  l'afflrmer,  car  il 
est  certain  que,  quelles  que  soient  les  lois  et  les  institutions,  les  Sou- 
verains  sont  souvent  attaqués,  nonobstant  le  soin  consciencieux  avec 
lequel  ils  se  renferment  dans  leur  róle  constitutionnel.  Quant  au 
Congo,  —  qu'il  s'agisse  de  lui  comme  Etat  indépendant  ou  comme 
dépendance  de  la  Belgique,  —  on  ne  congoit  pas  eucore  un  Parle- 
ment  d'indigènes  et  Pon  ne  voit  guère  mieux,  ce  que  le  Congo  aurait 
à  gagner  actuellement  à  ètre  mis  sous  des  institutions  belges,  mème 
spéciales.  Nos  institutions  ont  quelque  peine  pour  le  moment  à  as- 
surer  la  rapide  expédition  des  aflfaires  belges.  Or  dans  un  pays 
neuf,  surtout  a  certaines  périodes  du  début,  il  faut  un  Gouverne- 
ment libre  d'arriver  à  des  résolutions  rapides.  Le  Congo  reclame 
un  Gouvernement  actif  ayant  a  se  préoccuper  seulement  de  sa  tàche 
pratique. 

Les  adversaires  du  Congo  poussent  à  une  annexion  immediate. 
Ces  personnages  espèrent  sans  doute  qu'un  changement  actuel  de 
regime  ferait  chavirer  l'oeuvre  en  cours  de  progrès  et  leur  per- 
mettrait  de  recueillir  de  riches  épaves. 

Si  Ton  vous  interrogo  sur  mes  intentions,  vous  répondrez  que 
quant  à  moi  je  me  considero  comme  moralement  engagé  a  avertir 
le  pays  lorsque,  sans  rien  préjuger,  j'estimerai  que  le  moment  pour 
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exarainer  la  question  de  rannexion   approche  et  devient  favorable. 
Je  o'ai  rien  à  dire  présentement. 

Dan3  Tordre  de  ce  qui  est  pratiquement  réaliaable  aujourd*hui, 
je  vous  prie  de  préparer  et  de  me  soumettre  un  décret  complétant, 
dans  la  mesure  des  iiécessités  qui  seraient  constatées»  les  organismes 
gouvernementaux  et  coordonnant  bieu  les  attributions  de  ceux  aux- 
quels  est  coafié  Fesercice  de  la  Puissance  publique. 

Je  vous  adresse  mes  voeux  les  plus  sincères  pour  le  complet 
succès  de  ia  tàche  quo  vous  poursuivez  saus  relàche  et  rassuranoe 
de  mon  active  coopération. 

Bruxelles,  le  3  juin  1906. 

LéOPOLD 


n. 

J'ai  entrepris,  il  y  a  plus  de  vingt  ans,  l'oeuvre  du  Congo  dans 
rintérèt  de  la  civilisation  et  pour  le  bien  de  la  Belgique.  Cest  la 
réalisation  de  ce  doublé  but  que  j'ai  entendu  assurer  en  l^uant 
en  1889  le  Congo  a  mon  Pays  (1). 

Pénétré  des  ìdées  qui  ont  prèside  a  la  fondation  de  TEtat  In- 
di5pendant  et  inspirò  TActe  de  Berlin,  je  tiens  à  préciser,  dans  Tin- 
térét  du  but  national  que  je  poursuis,  les  volontés  exprimées  dans 
mon  testainent 

Les  tìtres  de  la  Belgique  a  la  possession  du  Congo  relèv^t 
de  ma  doublé  initiative,  des  droits  que  j'ai  su  acquérir  en  Afrique 
et  de  Tusage  que  j'ai  fait  de  ces  droits  en  faveur  de  mon  Pays. 

Cette  situation  m'impose  l'obligation  de  veiller  d'une  manière 
efficace,  conformément  à  ma  pensée  initiale  et  constante,  à  ce  que 
mon  legs  demeure  pour  l'avenir  utile  à  la  civilisation  et  à  la  Bel- 
gique, 

En  conséquence,  je  déflnis  les  points  suivants  en  parfaite  ha^ 
manie  avec  mon  irarauable  volente  d'assurer  à  ma  Patrie  bien-aimée 
les  fruits  de  ^  l'oeuvre  que  depuis  de  longues  années  je  poursuis 
^  dans  le  coiitirient  africain  avec  le  concours  généreux  de  beaucoup 
«  de  Belges  ». 

En  prenant  possession  de  la  Souveraineté  du  Congo  avec  tous 
les  biens,  droits  et  avantages  attachés  à  cette  Souveraineté,  mcm 


(1)  Vp  documento  n.  79,  pag.  223. 
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%ataire  assumerà,  cornine  il  est  juste  et  nécessaire,  Tobligation  de 
respecter  tous  les  engagements  de  l'Etat  lóguó  vis-à-vis  des  tiers,  ^  .^ 
et  de  respecter  de  mème  tous  les  actes  par  lesquels  j'aurai  pourvu 
à  Tattribution  de  terres  aux  indigènes,  à  la  dotation  d'oeuvres 
philanthropiques  ou  religieuses,  à  la  fondation  du  domaine  de  la 
Couronne,  à  l'établissement  du  domaine  national,  ainsi  qu'à  Tobli- 
gation  de  ne  diminuer  par  aucune  mesure  l'intógrité  des  revenus 
de  ces  diverses  institutions,  sans  leur  assurer  en  mème  temps  une 
compensation  equivalente.  Je  considère  Tobservation  de  ces  pres- 
criptions  corame  essentielle  pour  assurerà  la  souveraineté  au  Congo 
les  ressources  et  la  force  indispensables  à  Taccomplissement  de  sa 
tàche. 

*  En  me  dépouillant  volontairement  du  Congo  et  de  ses  biens  en 
faveur  de  la  Belgique,  je  dois,  à  moins  de  ne  pas  faire  oeuvre  na- 
tionale,  m'efforcer  d'assurer  à  la  Belgique  la  perpetuile  des  avan- 
lages  que  je  lui  lègue. 

Je  tiens  dono  à  bien  déterminer  que  le  legs  du  Congo  fait  a 
la  Belgique  devra  toigours  ètre  maintenu  par  elle  dans  son  inté- 
grité.  En  conséquence  le  territoire  l^uó  sera  inaliénable  dans  les 
mèmes  conditions  que  le  territoire  belge. 

Je  n'hésite  pas  à  spécifier  expressément  cette  inaliénabilité,  car 
je  sais  combien  la  valeur  du  Congo  est  considérable  et  j'ai,  partant, 
la  conviction  que  cette  possession  ne  pourra  jamais  coùter  de  sa- 
criflces  durables  aux  citoyens  belges. 

Fait  à  Bruxelles,  le  3  juin  1906. 

LÉOPOLD 
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331. 

CONVENZIONE 

di  commercio  e  navigazione  fra  r Italia  e  r Egitto,  firmata  dal 
Ministro  egiziano  degli  affari  esteri  e  dall'Agente  diplomatico 
italiafio  al  Cairo. 


Cairo,  14  luglio  1906 


Les  soussignés,  M.  le  marquis  Salvago  Raggi,  Agent  diploma- 
tique  et  Consul  general  d'Italie  en  Egypte,  et  Son  Excellence  Boutros 
Ghali  Pacha,  Ministre  des  affai res  étrangères  du  Gouvernement  de 
Son  Aitasse  le  Khédive  d' Egypte,  dùment  autorisés  par  leurs  Gou- 
vernements  respectifs  et,  en  ce  qui  concerne  l'Egypte,  dans  les  limites 
des  pouvoirs  conférés  par  les  Firmans  Impériaux  (1),  sont  convenus 
de  ce  qui  suit: 

Art-  P^  —  Il  y  aura  liberté  réciproque  de  commerce  et  de 
iiavigation  entro  l'Italie  et  l'Egypte. 

Les  ressortissants  italiens  en  Egypte  et  les  égyptiens  en  Italie 
pourront  librement  entrer  avec  leurs  navires  et  leurs  cargaisons 
daos  tous  les  lieux  et  ports  dont  l'entrée  est  ou  serait  permise  aui 
nationaux  et  aux  ressortissants  de  la  nation  la  plus  favorisée  etils 
jouiront  1  éciproquement,  en  ce  qui  concerne  le  commerce  et  la  na- 
vigation,  des  mèmes  droits,  privilèges,  libertés,  faveurs,  immunités 
et  franchises  dont  jouissent  ou  pourraient  jouir  les  nationaux  et  les 
re^ortissants  de  la  nation  la  plus  favorisée,  sans  qu'ils  aient  a  payer 
des  taxes  ou  droits  plus  élevés  que  ceux  auxquels  ces  derniers  soni 
assujettis. 

Art,  2.  —  Les  produits  du  sol  ou  de  l'industrie  de  l'Italie  qui 
seront  importés  en  Egypte  et  les  produits  du  sol  ou  de  Tinduslriede 
TE^'ypte  qui  seront  importés  en  Italie  ne  seront  pas  soumis  à  des 
droits  autros  ou  plus  élevés  que  ceux  qui  seront .  per^us  sur  les 
produits  similaires  originaires  du  pays  ótranger  le  plus  favorisé  ei 
en  provenant  dans  les  mèmes  conditions. 


(1)  V.  nota  a  pag.  876. 
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Les  deux  Parties  contractantes  s'engagent  à  n*ótablir  Fune  en- 
vers  Tautre  aucune  prohibition  d'importation.  Toutefois,  chacune 
des  Parties  contractantes  se  réserve  le  droit  d'ódicter  des  prohibi- 
tions  d'importation  dans  l'intérèt  de  la  sécurité  ou  de  la  moralité 
publiques,  sous  la  condition  que  ces  prohibitions  seront  applicables 
aux  autres  nations. 

Cette  dernière  restriction  n'est  pas  applicable  aux  prohibitions 
ou  restrictions  temporaires  d'entrée  ou  de  transit  que  l'une  ou  l'autre 
des  Parties  contractantes  jugerait  nécessaire  d'édicter  pour  protéger 
la  sante  publique,  pour  enipècher  la  propagation  d'épizootie  ou  la 
destruction  des  récoltes  ou  pour  protéger  les  plantes  utiles. 

Art.  3.  —  Les  articles  destinés  à  ètre  exportés  d'Egypte  en 
Italie  ou  de  l'Italie  en  Egypte  ne  pourront  ètre  frappés  en  Egypte  et, 
respectivement,en- Italie  de  droits  ou  charges  autres  ou  plus  élevés 
que  ceux  qui  sont  ou  pourraient  ètre  acquittés  lors  de  Texportation 
des  dits  articles  à  destination  ,du  pays  étranger  le  plus  favorisé. 

Lea  deux  Parties  contractantes  s'engagent  à  n'établir  l'une  en- 
vers  l'autre  aucune  prohibition  d'exportation  qui  ne  soit  en  mème 
temp3  applicable  aux  autres  nations. 

Art.  4.  —  Les  Parties  contractantes  conviennent  que  pour  tout  ce 
qui  concerne  le  commerce,  la  navigation,  le  montani,  la  garantie  et 
la  perception  des  droits  d'importation  .et  d'exportation,  ainsi  que 
le  transit,  tous  les  privilèges,  faveurs  ou  immunités  quelconques  que 
Fune  des  Parties  contractantes  a  déjà  accordés  ou  pourrait  ulté- 
rieurement  accorder  à  tout  autre  pays  seront  étendus  immediate- 
ment  et  sans  compensation  ou  autre  condition  quelconque  aux  res- 
sortissants,  au  commerce  et  à  là  navigation  de  l'autre  Partie  con- 
tractante. 

Art.  5.  —  Quel  que  soit  le  port  de  départ  des  navires  et  quel  que 
soit  le  lieu  d'origine  ou  de  destination  de  leur  cargaison,  les  navires 
italiens  en  Egypte  et,  réciproquement,  les  navires  égyptiens  en  Italie, 
jouiront,  sous  tous  les  rapports,  du  mème  traitement  que  les  navires 
nationaux  et  les  navires  de  la  nation  la  plus  favorisée. 

Cette  stipulation  s'applique  aux  règlements  locaux,  aux  taxes 
et  aux  autres  droits  ou  charges  de  tonte  espèce  dans  les  ports,  bas- 
sins,  docks,  rades  et  havres  des  pays  contractants,  au  pilotage,  et, 
en  general,  à  tout  ce  qui  concerne  la  navigation. 

Tout  bàtiment  considéré  comme  italien  par  la  loi  italienne  et 
tout  bàtiment  considéré  comme  égyptien  par  la  loi  égyptienne,  sera 
reconnu  comme  tei  par  les  Parties  contractantes. 
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n  est  fait  exception  aux  dispositions  qui  précèdent  pour  leca- 
14  li  li  'Jt^tage  et  la  navigation  intérieure,  dont  le  r^me  demeure  soumis 
aux  lois  respectives  des  deux  pays. 

Les  articles  quelle  qu'en  soit  la  provenance  ou  le  lieu  d'origine, 
importés  ou  exportés  par  les  navires  de  Fune  des  Parties  contrac- 
tantes,  ne  pourront  ètre  soumis,  dans  les  torri toires  de  Taulre  Partié, 
a  des  restrictions  autres  ou  à  des  droits  plus  élevés  que  ceux  aui- 
quels  seraient  assujettis  ces  mèmes  articles  s'ils  étaient  importés  ou 
exportés  par  les  narires  nationaux  ou  par  des  navires  de  la  nation 
la  plus  favorisée. 

Art.  6.  —  Le  Gouvernement  égyptien  s'engage  à  ne  soumettreles 
produits  du  sol  ou  de  l'industrie  de  l'Italie  à  aucun  droit  excédant 
S  7o  ^  valorem^  a  l'exception  des  articles  ci-après  : 

a)  alcools  dulciflés  ou  aromatisés  (liqueurs)  ne  contenantpas 
plus  de  50  degrés  d'alcool  pur;  sucres  rafl3nés;  bois  de  construc- 
uon  et  autres,  —  qui  pourront  ètre  portés  jusqu'à  IO  •/o  od  va- 
lor em; 

b)  alcools  au  dessus  de  50  degrés j  pétroles;  animaux— qui 
pourront  ètre  portés  jusqu'à  15  7o  od  valorem. 

Art.  7.  —  Les  droits  d'importation  ad  valorem  en  Egypte  sur 
les  produits  du  sol  ou  de  l'industrie  de  l'Italie  seront  calculés  sur  la 
valeur  de  l'article  importa  dans  le  lieu  de  chargement  ou  d'achat, 
valeur  majorée  des  frais  de  transport  et  d'assurance  jusqu'au  pori 
<ie  déchargement  en  Egypte. 

Afln  de  flxer  pour  une  période  déterminée  la  valeur  dans  les  ports 
d^entrée  des  principaux  articles  taxés,  l'Administration  des  douanes 
égyptiennes  inviterà,  par  un  avis  communiqué  au  Consulat  d'Italie, les 
cotQinergants  italiens  intéressés  dans  le  commerce  des  dits  artides 
h  procéder,  en  commun  avec  elle  et  les  commergants  intéressés  des 
autres  nationalités,  à  l'établissement  d'un  tarif  pour  une  période 
n'excédant  pas  douze  mois. 

Le  tarif  ainsi  établi  sera  communiqué  par  la  donane  égyptienne 
au  Consulat  d'Italie  à  Alexandrie  et  sera  en  mème  temps  ofBcielle 
ment  publié. 

Il  sera  considéré  comme  offlciellement  reconnu  en  ce  qui  con- 
cerne les  produits  et  ressortissants  italiens,  au  cas  où  le  Consulat 
d'Italie  n'y  aurait  pas  fait  une  opposition  formelle  pendant  la  quii^ 
xaine  qui  suivra  la  publication  offlcielle  et  la  communication  con- 
forme adressée  à  ce  Consulat. 
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Art.  8.  —  Les  droits  d'exportation  seront  pergus  en  Egypte  à 
un  taux  qui  n'excédera  pas  1  "^U  ad  valorem. 

Il  appartiendra  à  TAdministration  des  douanes  égyptiennes  de 
faire  ótablir,  d'accord  avec  les  commerQants  intéressés,  la  valeur 
des  articles  d'exportation  pour  une  période  déterminée. 

Les  tarifs  ainsi  établis  pour  les  articles  non  tarifés  mensuelle- 
ment  sereni  communiqués  par  la  donane  égyptienne  au  Consulat 
d'Italie  a  Alexandrie  et  ne  seront  applicables  aux  ressdrtissants  ita- 
liens  que  si  ce  Consulat  n'y  fait  pas  une  opposition  formelle  dans 
la  huitaine  qui  suivra  cette  communication. 

Les  marchandises  italiennes  réexportées  ne  paieront  pas  le  droit 
d'exportation  pourvu  que  leur  importation  régulière  dans  le  pays 
ait  été  dùnaent  constatée.  Ces  mèmes  marchandises  jouiront  du  rem- 
boursement  des  droits  payós  a  Timportation,  moins  1  °/o,  k  condi- 
tion  qu'elles  ne  soient  pas  styettes  à  dépérissement  ou  détérioration 
et  que  la  réexportation  ait  lieu  dans  les  six  mois  du  retrait. 

Art.  9.  —  Aucun  droit  de  transit  ne  sera  prelevò  sur  les  mar- 
chandises italiennes  passant  par  TEgypte,  sans  distinction,  qu'elles 
soient  transbordées  d'un  navire  à  l'autre  ou  placées  dans  des  en- 
trepòts  réels  ou  transportées  par  voie  de  terre  à  travers  le  terri- 
toire  égyptién;  mais  les  charbons  embarqués  en  Egypte  continueront 
à  ètre  soumis  à  un  droit  équivalent  au  droit  d'exportation  c'est-à- 
dire  1  **/o  od  vcUorem.  Toutefois,  cette  taxe  ne  sera  pas  pergue  sur 
les  charbons  embarqués  à  bord  des  navires  de  guerre  italiens. 

Art.  10.  —  En  ce  qui  concerne  les  taxes  intérieures  prélevées 
pour  le  compte  soit  de  l'Etat,  soit  d'une  commune  ou  d'une  corpo- 
ration quelconque,  à  titre  de  taxe  sur  les  consominations  ou  de  droit 
d'accise  de  quelque  espèce  que  ce  soit,  chacune  des  Parties  con- 
tractanles  s'engage  à  faire  participer  l'autre  à  tous  les  avantages, 
privilèges,  ou  abaissements  de  tarifs  dont  elle  pourrait  avoir  permis 
la  jouissance  à  tout  autre  Etat.  De  mèrae,  chacune  des  deux  Parties 
contractantes  jouira  immédiatement  et  sans  condition  de  tous  pri- 
vi%e8  ou  immunités  que  l'autre  pourra,  par  la  suite,  accorder  à 
tonte  autre  Puissance. 

Le  Gouvernement  égyptién  s'engage,  en  outre,  à  ce  qu'il  ne  soit 
prélevé  aucune  taxe  de  consommation,  ni  droit  d'accise,  sur  les  mar- 
chandises d'importation  autres  que  les  suivantes: 

boissons  (sauf  le  vin,  qui  ne  pourra  ètre  frappé  d'aucune 
surtaxe);  liquidesj  comestibles;  fourrages;  matériaux  de  construction 
—  lesquelles  pourront  ètre  frappées  de  droits  intérieurs  dont  le  total- 

Digitized  by 


1906 
14  luglio 


Google 


1606 
14  luglio 


1222  ITALIA  B  BOITTO 

ne  pourra  excéder  2  **/o  ad  valorem.  Il  est  loutefois  entendu  que, 
dans  aucun  cas,  les  produits  italiens  ne  pourront  ètre  frappés  de 
droits  intérieurs  plus  élevés  que  ceux  qui  grèvent  ou  grèveraient 
les  marchandises  similaires  de  production  égyptienne. 

Les  règlements  concernant  les  taxes  spéciales  et  les  droits  ac- 
ceasoires  en  douane,  tels  que  les  droits  de  factage,  d'entrepot,  droit 
de  dépót,  de  quai,  de  grues,  d'écluses,  de  tamkin,  de  plombage,  de 
laissez-passer/ de  déclaration,  de  pesage,  de  mesurage  et  tous  les 
autres  droits  semblables  pergus  à  ti  tre  rémunératoire,  seront  ap- 
pliqués  par  les  douanes  de  chacune  des  deux  Parties  contractantes 
aux  ressortissants  et  aux  marchandises  de  l'autre  pays,  de  la  mème 
manière  qu'aux  ressortissants  et  aux ,  marchandises  de  la  nation  la 
plus  favorisée. 

Art.  11.  —  Le  tabac  de  tonte  espèce,  le  tombac,  le  sei,  le  sal- 
pètre,  le  natron  et  le  hachiche  sont  exclus  des  stipulations  de  la 
présente  convention. 

Art.  12.  —  Le  Gouvernemeiit  égyptien  se  réserve  le  droit  de  pro- 
hiber  l'importation  d'armes  de  tonte  espèce,  des  munitions  de  guerre, 
de  la  poudre  et  d'autres  matières  explosibles. 

Toutefois,  rimportation  des  objets  spéciflés  dans  le  tableau  Gi- 
an nexé  demeurera  permise  selon  les  disposi tions  du  règlement  de 
police  égyptien  également  ci-joint,  et  les  droits  auxquels  ils  seront 
soumis  ne  dépasseront  pas  le  taux  flxé  par  les  dispositions  de  Tar- 
ticle  6. 

En  ce  qui  concerne  l'importation  et  le  traflc  des  objets  spécifiés 
dans  le  présent  article,  les  ressortissants  italiens  et  les  marchandises 
italiennes  ne  seront,  dans  aucun  cas,  soumis  a  des  restrictions  plus 
ótroites  ni  à  des  taxes  plus  élevées  que  celles  auxquelles  seront  as- 
sujettis  les  ressortissants  de  la  nation  la  plus  favorisée  et  les  siyets 
égyptiens  les  plus  favorisés,  ainsi  que  les  marchandises  étrangères 
et  égyptiennes  les  plus  favorisées. 

Art.  13.  —  Les  objets  passibles  d*un  droit  de  douane,  qui  sodi 
ìmportés  comme  échantillons  par  des  marchands,  des  industriels  et 
des  voyageurs  de  commerce  seront,  de  part  et  d'autre,  admis  en  fran- 
chise  de  droit  d'entrée  et  de  sortie,  a  la  condition  que  ces  óì^eis 
soient  réexportés  sans  avoir  été  vendus,  et  sous  réserve  de  l'ac- 
complissement  des  formalités  de  douane  nécessaires  pour  la  réex- 
portation  ou  la  mise  en  entrepót. 

Le  délai  accordé  pour  la  circulation  de  ces  échantillons  sera 
flxé  lors  de  leur  importation  et   ne   pourra  ètre  reclame  pour  plus 
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d'un  an.  La  réexportation  des  échantillons  devra  ètre  garantie  dans 
les  deux  pays  immédiatement  au  premier  lieu  d'entrée,  sott  par  le 
dépót  du  montani  des  droits  de  donane,  soit  par  un  cautionnement. 

Les  échantillons  importés  dans  Tun  des  deux  pays  par  des  vo- 
yageurs  de  commerce  pourront,  après  leur  admission  par  l'autorité 
douanière  du  premier  lieu  d'entrée  et  durant  le  délai  accordò  pour 
leur  circulation,  ètre  expédiés  par  mer  à  d'autres  endroits  du  mème 
pays,sans  ètre  soumis  à  un  renouvellement  des  formalités  d'entrée, 
moyennant  une  déclaration  de  transport  faite  à  l'autorité  douanière 
competente. 

Art.  14.  —  Sont  exemptes  de  tonte  vériflcation  dans  les  douanes 
égyptiennes,  aussi  bien  que  du  payement  des  droits  a  l'entrée  et  à 
la  sortie,  les  objets  d'usage  et  effets  personnels  appartenant  aux 
titulaires  ou  gérants  de  l'Agence  diplomatique  d'Italie  ou  d'un  Con- 
sulat  ou  d'un  Vice-consulat,  lorsqu'ils  sont  de  carrière  (missi)  et 
qu'ils  n'exercent  aucune  autre  profession,  ne  s'occupent  ni  de  com- 
merce ni  d'industrie  et  ne  possèdent  ni  exploitent  des  biens  fonds 
en  Egypte. 

La  mème  franchise  est  accordée  pour  l'Agence  diplomatique 
à  deux  Oflaciers  de  cette  Agence  et  dans  chaque  Consulat  à  un 
OflBcier  de  ce  Consulat,  à  la  demande  de  TAgent  diplomatique  ou  du 
Consul,  à  la  condition  toutefois  que  ces  Offlciers  appartiennent  à  la 
catégorie  des  fonctionnaires  qui  sont  nommés  par  Décret  souverain 
et  auxquels  le  commerce  est  absolument  interdit. 

Art.  15.  —  Dans  les  principaux  ports,  autant  que  l'intérèl  du 
commerce  l'exigera,  le  Gouvernement  égyptfen  établira  des  entrepóts 
où  les  articles  importés  pourront  ètre  déposés  contre  uu  droit  de 
magasinage  et,  à  défaut  d'établissements  publiques  de  ce  genre,  il 
permettra  d'entreposer  les  marchandises  dans  les  magasins  privés 
sous  la  doublé  fermeture  de  l'autorité  douanière  et  du  détenteur,  et 
contre  payement  d'un  droit  de  surveillance  conformément  au  règle- 
ment  douanier.  Le  délai  d'entreposage  des  marchandises  n'excèdera 
pas  12  mois,  pendant  lesquels  les  importateurs  auront  la  faculté  de 
les  réexporter  sans  payer  des  droits  d'importation  ou  d'exportation. 
Passe  ce  délai,  les  marchandises  seront  passibles  de  l'intégralité  des 
droits  d'importation. 

Art.  16.  —  Les  capitaines  des  bàtiments  de  commerce  ayant  à 
bord  des  marchandises  à  destination  de  l'Egypte  seront  tenus,  im- 
médiatement après  leur  arrivóe  au  port  de  destination  ou  au  plus 
tard  dans  les  36  heures  qui  suivront  leur  arrivée,  de  déposer  à  la 
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douane  deux  copies  exactes  de  leur  manifeste,  certiflées  par  eux  con- 
formes  à  l'originai.  De  mème,  ils  doivent  avant  leur  départ  d'un  port 
égyptien  déposer  à  la  douane  une  copie  du  manifeste  relatant  les 
marcbandises  chargóes  sur  leur  navire. 

Le  manifeste  originai,  soit  à  l'arrivóe  soit  au  départ,  séra  pré- 
sente en  mème  temps  que  les  copies  pour  ètre  compare  et  restitué 
dans  les  24  heures. 

Les  agents  des  bateaux  italìens  pourront  se  constituer  garants 
pour  l'accomplissement  de  toutes  les  formalités  douanières  prescrites 
par  le  réglement  douanier.  Les  capitaines  en  seront.  dès  lors,  dis- 
pensés. 

Les  employés  de  la  douane  ne  peuvent  procéder  en  aucun  cas 
à  la  visite  et  à  la  perquisition  à  bord  des  bàtiments  de  commerce 
sans  en  avoir  donne  au  préalable  connaissance  au  Consulat  d'Italie, 
pour  donner  aux  autorités  consulaires  la  faculté  d'y  assister.  Catte 
notification  devra  ètre  communiquée  aux  fonctionnaires  consulaires  à 
teraps  et  en  mentionnant  l'heure  où  l'on  procèderà  à  ces  formalités. 

Dans  le  cas  où  la  perquisition  devrait  ètre  faite  a  boird  d'un 
navire  qui  aurait  séjourné  pour  une  raison  quelconque  dans  un 
port  égyptien  plus  de  vingt  et  un  jours,  il  ne  sera  pas  nécessaire 
d'en  donner,  au  préalable,  connaissance  aux  autorités  consulaires. 

Les  excédents  ou  déflcits  que  ferait  ressortir  la  comparaison  des 
jnanifestes  avec  la  cargaison  donneront  lieu  à  une  application  des 
ameudes  prévues  par  le  réglement  douanier  égyptien. 

Art.  17.  —  Tonte  opération  de  douane  en  Egypte,  soit  à  l'ar- 
rivée,  soit  au  départ,  doit  ètre  précédée  d'une  déclaration  speciale 
signée  par  le  détenteur  de  la  marchandise  ou  son  représentant 

La  déclaration  doit  contenir  toutes  les  indications  nócessaires 
pour  l'application  des  droits;  ainsi,  outre  la  nature,  l'espèce,  la 
qualilé,  la  provenance  et  la  destination  de  la  marchandise,  elle  doit 
énoncer  le  poids,  le  nombre,  la  mesure  et  la  valeur. 

Tout  refus  de  faire  là  déclaration  à  l'arrivée  ou  au  départ, 
lout  retard  apporté  à  la  dite  déclaration,  tonte  diflférence  en  plus 
ou  en  moins  entre  les  poids,  nombre,  mesure  et  valeur  des  mar- 
cbandises et  ceux  portés  sur  la  déclaration,  donne  lieu  à  l'applica- 
tion de  la  pénali  té  prévue  par  le  réglement  douanier  égyptien. 

La  vériflcation  douanière  doit  ètre  faite  dans  les  quarante-huit 
heures  qui  suivront  la  remise  de  la  déclaration. 

Art.  18.  —  Pour  vérifler  la  valeur  énoncée  dans  la  déclaration, 
ia  douane  peut  réclamer  la  présentation  de  tous  les  documents  qui 
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doivent  accorapagner  l'envoi  d'une  marchandise,   tels   que   facture, 

police  d'assurance,  etc.  . .  ,    ,. 

...  ,    .  ,  .,  14  luglio 

Si  le  négociant  ne  produit  pas  ces  documents  ou  si  ces  pieces 
paraissent  insufflsantes,  la  donane  peut  percevoir  les  droits  en  nature. 

Dans  le  cas  de  perception  en  nature,  si  les  marchandises  sónt 
toutes  de  la  mème  espèce,  la  perception  des  droits  s'opère  propor- 
tionnellement  aux  quantités;  dans  le  cas  où  les  marchandises  com- 
prenneut  des  objets  d'espèces  varióes,  la  perception  des  droits  en 
nature  ne  s'opère  que  sur  les  articles  contestés,  en  se  basant  sur 
les  prix  indiqués  par  le  négociant. 

L'autorité  douanière  ne  pourra  pas  demander  que  les  droits 
soient  payés  en  nature  sur  les  articles  dont  la  valeur  n'est  pas 
contestée. 

Dans  le  cas  où  la  marchandise  dont  la  valeur  est  contestée, 
serait  indivisible,  telle  qu'une  volture,  un  piano,  une  pièce  de  ma- 
chine, etc.,  la  douane  pourra  prendre  pour  son  compte  la  mar- 
chandise. 

Lorsque  la  douane  fait  usage  de  ce  droit,  elle  est  tenue  de 
faire  connaitre  cette  intention  dans  les  trois  jours,  et,  dans  ce  cas, 
le  paiement  du  prix  de  la  marchandise  déclaré  par  Timportateur, 
majoré  de  10  7o,  stinsi  que  le  remboursement  des  droits  quelcouT 
ques  qui  auraient  ótó  pér^us  sur  la  dite  marchandise,  seront  effec- 
tués  dans  les  quinze  jours  qui  suivront  la  déclaration. 

Art.  19.  —  Les  marchandises  introduites  en  contrebande,  les 
navires,  lorsqu'ils  sont  spécialement  aifrétés  dans  un  but  de  contre- 
bande, ainsi  que  tous  les  autres  moyens  de  transport  et  tous  instru- 
ments  de  contrebande,  seront  passibles  de  conflscation*  au  proflt  du 
trésor,  sans  prójudice  des  droits  de  douane  per^us  ou  dus  dans  le 
cas  special,  et  des  amendes  prévues  par  les  règlements  douaniers, 
pourvu  que  le  délit  soit  dùment  et  légalement  prouvé  et  que  la 
décision  de  la  commission  douanière  soit  communiquée  sans  délai  à 
rautorité  consulaire  italienne,  dont  dépend  le  propriétaire  de  la  mar- 
chandise saisie. 

La  partie  intéressée  pourra,  dans  le  délai  de  quinze  jours,  à 
compter  du  jour  de  la  remise  de  la  copie  à  l'autorité  consulaire, 
faire  opposition.  Cette  opposi tion  sera  portée  devant  la  chambre 
commerciale  du  Tribunal  mixte. 

Tant  qu'il  n'aura  pas  été  rendu  de  décision  definitive,  il  ne 
pourra  ètre  dispose  des  marchandises  saisies  au  proflt  du  fise 
égyptien,  ni  des  moyens  de  transport  et  instruments  de  contrebande. 
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La  douane  pourra,  néanmoins,  procéder  à  la  vente  des  mar- 
chandises  et  articles  sujets  à  dépérisaement.  Le  prix  en  provenant 
sera  conserve  en  dópót  dans  ses  caisses  jusqu'à  ce  qu'une  décision 
definitive  soit  intervenne. 

Si  rAdministration  douanière  égyptienne  croyait  devoir  ne  pas 
laisser  passer  des  marchandises  qu'elle  considérerait  comrae  appar- 
tenaut  a  la  catégorie  des  articles  prohibés  et  que  des  italiens  au- 
raieni  importées  par  la  yoie  régulière,  elle  fera  immédiatemeni 
co  miai  tre  par  écrit,  au  Ministèro  égyptien  des  affaires  étrangères, 
ainsi  qu'à  l'autorité  consulaire  italienne,  les  motifs  du  refus  de  livrer 
ies  marchandises. 

Le  Ministèro  égyptien  des  affaires  étrangères,  après  entente 
avec  Tautorité  italienne,  deciderà  sMl  y  a  lieu  de  conflrmer  le  refus 
de  la  douane,  et  dans  ce  cas  le  ressortissant  sera  tenu  de  róexporter 
les  marchandises  sans  aucun  délaij  dans  le  cas  contraire,  rAdmi- 
nistration laissera  passer  librement  les  marchandises,  après  avoir 
per<;us  les  droits  réglementaires.  Jusqu'à  ce  qu'une  décision  soit 
prise,  les  marchandises  arrètées  resteront  en  dépót  à  la  douane,  qui 
en  sera  responsable  vis-a-vis  de  Timportateur. 

Art.  20.  —  En  cas  de  soup^on  de  contrebande,  les  agents  de  la 
douanu  égyptienne  pourront  aborder  et  saisir  tout  navire  d'un  ton- 
iiage  de  moins  de  200  tonneaux,  dans  un  rayon  de  dix  kilomèires 
de  la  còte  en  dehors  des  eaux  d'un  port  égyptien;  de  plus,  toni 
navire  italien  de  moins  de  200  tonneaux  pourra  ótre  arrèté  et  saisi 
au<delà  de  cotte  distance,  si  la  poursuite  non  interrompue  a  été  com- 
meiicée  dans  un  rayon  de  dix  kilomètres  du  littoral. 

Procès-verbal  du  fait  sera  dressé  avec  le  capitaine  et  copie  de 
ce  procès-verbal  sera,  sans  délai,  communiquée  au  CJonsulat  d'Italie. 

Exceptó  dans  le  cas  prévu  dans  les  alinéas  précédents  de  cet 
arti  eie  et  dans  les  alinéas  4  et  5  de  l'art.  16,  aucun  navire  italien 
ne  pourra  ètre  abordé  par  les  agents  des*  douanes  égyptiennes. 

Il  est  entendu  que  le  Gouvernement  égyptien  pourra,  sans  no- 
tifìcation  aux  autorités  consulaires  italiennes,  piacer  des  gardes  à 
bord  de  tout  navire  italien  dans  un  port  égyptien  ou  transitant  par 
le  canal  de  Suez;  cotte  mesure  ne  devra,  néanmoins, causer  ni  frais 
ni  retard  aux  bàtiments  auxquels  elle  serait  appliquée. 

Si  la  douane  égyptienìie  a  des  raisons  sórieuses  pour  presumer 
Texisteiice  d'articles  introduits  en  contrebande  dans  des  eudroits 
qiielconques  des  districts  frontières  ou  du  canal  de  Suez,  elle  pourra 
procéder,  dans  les  magasins  ou  demeures,  a  toute  perquisitìon  im- 
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mediate  qu'elle  jugera  nécessaire.  Un  doublé  de  Tordre  de  perqui- 
sitioa  sera  envoyó  à  l'autoritó  consulaire,  qui  devra  assister  à  la 
perquisition  ou  s'y  fera  représenter  sans  occasionner  aucun  retard. 

La  stipulation  de  l'alinea  précédent  ne  sera  pas  applicable  dans 
le  cas  où  la  perquisition  doit  ètre  faite  dans  un  magasin  indépendant 
du  domicile  ou  dans  des  locaux  servant  exclusivement  d'entrepót 
ou  de  dépót  de  marchandises.  Dans  ce  cas,  il  sufflra  qu'un  avis 
próalable  de  la  visite  solt  donne  au  propriétaire  ou  à  son  repré- 
sentant  ou,  à  dófaut,  à  l'autorité  consulaire. 

Dans  tous  les  cas  où  l'autorité  consulaire  n'àssisterait  pas  à  la 
perquisition,  un  procès-verbal  devra  ètre  d resse  et  la  copie  en  devra 
ètre  communiquée  sans  délai  au  Consulat  d'Italie. 

Dans  le  cas  où  la  douane  procèderait  à  des  perquisitions  sans 
Tassistance  consulaire  et  qu'elle  n'aurait  pas  constate  un  délit  de 
contrebande,  elle  sera  responsable,  indépendamment  des  conditions 
prévues  par  l'article  213  du  code  civil  mixte,  de  tout  dommage 
matériel  qu'elle  aurait  occasionné  à  la  propriété. 

En  cas  de  contestation,  l'appréciation  du  fait  et  l'évaluation  du 
dommage  appartiendront  à  la  juridiction  mixte. 

Les  perquisitions  ne  pourront  ètre  opérées  qu'à  partir  du  lever 
jusqu'aU  coucher  du  soleil. 

Art.  21.  —  Le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  ac- 
cepte  l'application  à  ses  ressortissants  et  à  son  commerce  du  règle- 
ment  douanier  ci-annexé. 

Il  demeure  entendu  qu'il  ne  pourra,  pendant  tonte  la  duróe  de 
la  convention,  ètre  apporté  aucun  changement  aux  articles  2,  8,  11, 
12,  15,  17,  18,  19,  27  et  33  à  41  du  règlement  susdit,  ainsi  qu'au 
dernier  paragraphe  de  l'art.  5  si  ce  n'est  avec  le  consentement 
de  l'Agent  et  Consul  general  d'Italie. 

Tonte  facilité  que  le  Gouvernement  égyptien  pourrait  accorder 
dans  l'avenir,  par  rapport  à  ses  règlements  douaniers,  aux  ressor- 
tissants, aux  bàtiments,  à  la  navigation  et  au  commerce  de  tonte 
autre  Puissance  étrangère,  est  acquise  aux  ressortissants,  aux  bà- 
timents, à  la  navigation  et  au  commerce  de  l'Italie,  qui  en  auront 
de  droit  la  jouissance. 

Art.  22.  —  Les  stipulations  de  la  présente  convention  ne  s'ap- 
pliquent  pas: 

L  aux  arrangements  spéciaux  actuels,  ou  qui  pourraient  in- 
tervenir ullórieurement,  entre  l'Egypte  et  les  autres  parties  de  l'Em- 
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pire  ottomaiv  placées  sous  radministration  directe  de  la  Sublime 
Porte. 

2.  aux  dispositions  que  pourrait  prendre  le  Gouvernement 
ÓgypLien  pour  Tóchange  des  marchandises  indigènes  ou  étrangères 
avec  les  provinces  soudanaises. 

3.  aux  faveurs  actuellement  accordées,  ou  qui  pourraient  ètre 
acconlées  ultórieurement  par  l'Italie  a  d'autres  Etats  limitrophes, 
pour  (jaciliter  le  commerce  de  frontière,  ni  aux  réductions  et  fran- 
cbises  de  droits  de  douane  accordées  seulement  pour  certaines  fron- 
tières  déterraiiiées  óu  aux  habitants  de  certains  districts. 

Art*  2:ì.  —  Les  modiflcations  apportées  au  présent  tarif  des 
droils  (Sgyptiens  par  Tarticle  6  n'entreront  en  vigueur  quelorsque  les 
dites  modiflcations  deviendront  également  applicables  a  tous  les 
autres  pays. 

Dana  rintervalle,  les  marchandises  italiennes  seront  traitées,  a 
leur  entrée  en  Egypte,  sur  le  pied  de  la  nation  la  plus  favorisée,et 
les  imporLations  italiennes  ne  seront  dans  aucun  cas  assujetties  à 
des  droits  supérieurs  à  ceux  fixés  à  Tarticle  6. 

Art.  24.  —  Il  est  entendu  que  les  marchandises  venant  de  Turquie 
quij  y  ayant  acquitté  les  droits  d'i m porta tion,  sont  accompagnóes 
d'acquits  de  douane  turque  (Raftiehs),  ne  seront,  en  aucun  cas, 
astreìntes  k  un  second  paiement  de  droits  d'entrée  en  Egypte,  sauf 
lo  paiement  de  la  différence  en  plus,  dans  le  cas  ou  les  droits  d'entrée 
en  Egypte  seraient  supérieurs  aux  droits  acquittés  en  Turquie. 

Art.  25-  —  Les  ressortissants  italiens  dans  les  eaux  égyptiennes 
et  les  égyptiens  dans  les  eaux  italiennes  sont  autorisés  à  se  livrerà 
la  pèclie  dans  les  mèmes  conditions  que  les  nationaux:  ils  seront, 
en  couséquence,  pour  ce  qui  regarde  l'exercice  de  la  pèche,  soumis, 
aux  mèmes  conditions  et  sous  les  mèmes  réserves,  à  tous  règlements, 
droits,  taxes,  à  l'égal  des  nationaux,  auxquels  ils  seront  entièrement 
assimilés- 

Art.  26,  —  Les  stipulatiotìs  de  la  présente  convention  s'appli- 
quent  à  la  Monarchie  italienne,  la  colonie  Erythrée  exceptée. 

Il  est  entondu  que  ces  stipulations  ne  portent  aucune  atteinte 
aux  droits,  privilèges  et  immunités  conférés  aux  ressortissants,  aux 
l)àtinients,  à  la  navigation  et  au  commerce  italiens  par  les  capitu- 
lations,  traitées  et  arrangemehts  existants. 

En  consé|uence,  ces  droits,  privilèges  et  immunités  resleront 
ftn  vigiipur  en  tant  qn'ils  ne  sont  pas  modiflés  par  les  dispositions 
de  celle  convention. 
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Art.  27.  —  La  présente  convention  entrerà  en  vigueur  ajnòs 
réchange  des  ratiflcalions  et  aura  force  et  valeur  pendant  vingt  ei  un 
ans.  Un  an  avant  Texpiration  de  la  septième  et  de  la  quator^iènte 
année,  chacune  des  Parties  contractantes  aura  la  faculté  de  notifìer 
à  Tautre  son  intention  de  réviser  ce  traité,  afln  d'y  introduire,  d'un 
commun  accord,  les  modiflcations  suggérées  par  l'expérience, 

En  outre  le  Gouvernement  italien  se  réserve  de  notifier  à  laute 
epoque,  au  Gouvernement  égyptien  son  intention  de  mettre  fin,  a 
l'expiration  du  douzième  mois  qui  suivra  cotte  notiflcation,  aux  sti- 
pulations  du  présent  traité,  en  vertu  desquelles  le  traitement  de  la 
nation  la  plus  favorisée  est  assuró,  de  part  et  d'autre,  à  l'impor- 
tation,  aux  marchandises  des  deux  pays. 

Dans  ce  cas,  les  marchandises  égyptiennes  seraient  soumises  on 
Italie  au  tarif  general  et  l'article  6  de  la  présente  convention,  np- 
plicables  aux  marchandises  italien nes  entrant  en  Egypte,  pourrait 
ètra  suspendu. 

En  foi  de  quoi,  les  soussignés  ont  signó  la  présente  convenlioii 
et  y  ont  appose  les  sceaux  de  leurs  armes. 

Fait,  en  doublé,  à  Alexandria,  le  quatorze  juillet  mil  neuf  "ceoL  six. 
(L.  S.J  Salvago  Raggi  (L.  S.J  Boutros  Ghali 


Annesso  I. 

Procòs-verbal. 

Au  moment  de  signor  la  convention  commerciale  conclue  a  la 
date  de  ce  jour  entro  Tltalie  et  TEgypte,  les  soussignés  sont  con- 
venus  des  dispositions  suivantes: 

I.  —  Les  bàtiments  des  compagnies  italiennes  de  navigalion 
qui  entretiennent  des  Communications  régulières  avec  l'Egypte^  ainsì 
que  tous  les  navires  italiens  d'un  tonnage  supérieur  à  quatre  conts 
tonneaux,  auront,  sans  accomplissement  préalable  d'aucune  forma- 
lite,  le  droit  d'exercer  le  cabotage  en  Egypte. 

IL  — En  ce  qui  concerne  le  commerce  avec  les  provincessouda- 
naises,  les  ressortissants  italiens  et  les  machandises  italiennes  joui- 
ront  de  tous  les  avantages  qui  sont  ou  seront  accordés  aux  reBsor- 
tissants  de  la  nation  la  plus   favorisée   ou   aux   indigènes  les  plus 


14  luglio 


Digitized  by 


Google 


1230  ITALIA  E  BQITTO 

favorisés,  ainsi  qu'aux   marchandises   étrangères  ou   indigènes  les 

..  ,    ,,       plus  favorisóes. 

14  luglio      *^  .  ...... 

I,  IIL  —  En  ce  qui  concerne  la  perquisition   dans  les  magaans 

►  ou  demeures  sis  dans  les  districts  de  frontière  ou  sur  le  Canal  de 

Suez,  Ielle  qu'elle  est  prévue  et  réglementée  par  le  paragraphe  5  de 
l'anicle  20  de  la  convention,  si  quatre  heures  après  la  remise  du 
doublé  de  l'ordre  de  perquisition,  Tautorité  consulaire  ne  s'est  pas 
fait  reprt^enter,  elle  sera  considórée  comme  voulant  s'abstenir  et 
les  agents  de  la  douane  seront  autorisós  à  procéder  à  la  perqui- 
sition- 

Dans  les  localités  des  districts-fronlières  ou  du  Canal  de  Suez 
situóes  a  plus  d'une  heure  de  distance  du  siège  d'une  autorité 
consulaire,  les,  agents  de  la  douane  ne  pourront  procèder  à  une  per- 
quisition qu'en  présence  de  deux  témoins  de  nationalité  italienne 
Oli,  à  défaut,  en  présence  de  deux  témoins  étrangers. 

IV.  —  Un  exemplaire  du  tarif  actuellement  en  vigueur  des 
droits  de  factage  à  Alexandrie  a  été  communiqué  à  M.  le  marquis 
Salvago  Raggi  par  Son  Excellence  Boutros  Ghali  Pacba.  11  a  été 
convenu  que  pendant  tonte  la  durée  de  la  convention  commerciale 
en  date  de  ce  jour,  les  droits  portés  à  ce  tarif  ne  pourront  ètre 
ma^jorés  que  d'accord  avec  l'Agent  diplomatique  d'Italie. 

V*  —  La  convention  commerciale  en  date  de  ce  jour  dispose 
formellement  que  le  tabac,  sous  toutes  ses  formes,  est  exclu  des  sti- 
pulations  de  l'arrangement. 

Toutefois,  pendant  tout  le  temps  que  la  convention  sera  en  vi- 
gueur, les  cigares  de  fabrication  italienne  et  les  tabacs  italiens 
accompagnés  de  certiflcats  d'origine  seront  admis  à  l'importation 
en  Egypte,  aux  mèmes  conditions  et  moyennant  le  paiement  des 
mèrnes  droits  qui  sont  ou  seront  appliqués  aux  cigares  et  aux  tabacs 
doni  riritroduction  est  ou  serait  ultérieurement  autorisée  par  suite 
d*arrangements  spéciaux. 

En  aucun  cas  et  pour  quelque  motif  que  ce  soit,  pendant  toute 
la  durée  de  la  susdite  convention,  les  cigares  et  tabacs  italiens  en 
Egypte  ne  seront  traités  moins  favorablement  que  ceux  provenant 
de  tout  autre  pays. 

De  mème,  pendant  la  durée  de  la  convention,  tous  avantages 
qui  viendraient  à  ètre  ultérieurement  concédés  à  n'importe  quelle 
autre  Piiissance,  en  ce  qui  concerne  le  tombac,  le  sei,  le  salpètre,  le 
natron  et  le  hachiche,  seraient  acquis  de  plein  droit,  sans  compen- 
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sation  ou  autre  condition  quelconque,  au  commerce  et  aux  ressor- 
tissants  italiens. 

Il  est  entendu  que  les  règlements  ódictés  ou  à  édicter  par  le 
Gouvernement  relativement  au  commerce  de  ces  divers  produits 
seront  applicables  aux  ressortissants  italiens,  qui,  en  aucun  cas,  ne 
pourront  ètre  soumis  à  un  traitement  moins  favorable  que  les  suj'^ts 
locaux  et  les  étrangers  les  plus  favorisés. 

Les  dispositions  de  la  convention  commerciale  de  ce  jour  con- 
cernant  les  perquisitions  s'appliquent  également  à  ces  articles. 

VI.  —  Les  échantillons  de  vin  italien  d'une  contenance  inférieure 
à  50  centilitres  seront  admis  en  Egypte  en  franchise  de  donane,  à 
la  condition  qu'il  s'agisse  róellement  d'échantillons  proprement  dits, 
c'est-à-dire  représentant  des  vins  d'espèce  differente  et  destinés  à 
la  d^ustation. 

VII.  —  Les  graines  de  vers  à  soie  d'origine  italienne  et  pro- 
venant  d'Italie  seront  admises  en  franchise  de  donane  en  Egypte. 

Vili.  —  Les  livres  italiens  envoyés  d'Italie  en  Egypte  par  colis 
postaux  ou  par  la  poste  sont  exempts  de  droits  de  donane. 

IX.  —  Le  Gouvernement  égyptien  maintiendra  l'immunitó  dona- 
nière  pour  les  effets  et  objets  appartenant  aux  maisons  religieuses 
des  différents  cultes,  aux  couvents  et  établissements  de  bienfaisance 
ou  d'éducation  existant  en  Egypte  sous  la  protection  consulaire  de 
l'Italie,  dans  les  conditions  établies  par  l'art.  IX  du  règlement  doua- 
nier  ci-annexé. 

Salvago  Raggi 
BouTROs  Ghali 

Annesso  II. 

Tableau  annexe  à  rarticle  12. 

Chapitre  I.  —  Est  permise  l'importation  des  armes  de  ebasse 
et  de  luxe,  ainsi  que  des  armes  de  commerce,  des  munitions  et  du 
matériel  ci-dessous  spécifìés: 

Première  eatégorie  —  Armes  mportables. 

!•  Les  fusils  à  àme  lisse  et  les  mousquetons  de  chasse,  systèmes 
Lefaucheux,  Lancaster  et  autres,  a  un  ou  deux  coups,  se  chargeant 
par  la  bouche,  à  la  condition  que  le  diamètre  de  la  bouche  ne  dé- 
pas  20  millimètres. 

Mais  il  est  permis   aux  voyageurs  d'importer  des  fusils  rayés 
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et  leurs  cartouches,  pourvu   qu'ils   signent  une  déclaration  par  la- 
II  i    r       quelle  ils  reconnaitroat  que  ces  fusils  sont  pour  leur  propre  usage 
et  que  la  venie  en  est  défendue. 

Toute  contravention  à  Fune  ou  l'autre  des  conditions  de  cet 
engagement  entrainera  de  plein  droit  la  conflscation  du  fusil. 

2*  Les  armes  de  luxe,  savoir:  les  armes  antiques,  ainsi  que  les 
fusils,  carabines,  mousquetons,  revolvers  et  pistolets  de  toute  lon- 
gueur,  dont  la  eresse,  le  chien  ou  le  canon  sont  essentiellement  en- 
richis  d'or  ou  d'argent  ou  ciselés  artistement.  Pour  que  les  armes 
de  luxe,  à  l'exception  des  armes  antiques,  soient  admises,  le  prix 
de  vente  ne  devra  pas  ètre  inférieur  à  500  franes  par  arme,  pour 
les  ftisils,  carabines  et  mousquetons,  à  200  franes  pour  les  revol- 
versj  et  à  80  franes  pour  les  pistolets.  Il  est  entendu  que  les  armes 
dont  llntroduction  est  ad  mise  en  ver  tu  des  autres  dispositions  de 
ce  tableau  ne  sauraient  ètre  considérées  comme  armes  de  luxe  et 
interdites  sous  prótexte  que  leur  valeur  est  inférieure  aux  prix  fixés. 

Les  personnes  qui  importent  des  armes  de  luxe  seront  admises 
à  importer,  en  mème  temps,  cent  cartouches,  chargées  à  petit  plomb, 
pour  chaque  fusil,  carabine  ou  mousqueton;  toutefois  le  prix  des 
cartouches  n'est  pas  compris  dans  la  valeur  fixée  pour  ces  armes. 

3**  Les  fusils,  carabines  et  pistolets  dits  Flobert  et  les  armes 
semblables  de  petit  calibro,  ainsi  que  celles  à  spirale  dites  de  saloo. 

4""  Les  sabres  dont  la  poignée  ou  la  lame  est  essentiellement 
enrichie  d'or  ou  d'argent  ou  cisélée  artistement.  Les  épées  et  lames 
d'épées,  fleurets  d'escrime  et  couteaux  de  chasse. 

N.  B.  —  Tout  voyageur  muni  de  passeport  ou  teskéré  en  règie 
ne  pourra  importer  qu'un  seul  pistolet-revolver  ou  une  paire  de 
pistolets  de  n'importo  quelle  sorte,  plus  cent  cartouches  chargées 
au  maximum. 

Deuxième  catégorie  —  McUériel  importahìe, 

Toutes  sortes  de  parties  de  fusils,  de  revolvers,  de  pistolets, 
d'arnies  blanches  et  d'autres  armes  importables;  crosses,  platines, 
cheminées,  gàchettes,  sous-gardes,  ressorts,  canons  ouvrés  ou  demi- 
ouvrés  et  semblables  parties  d'armes  et  tout  accessoire  ou  objet 
nécessaire  à  l'usage  de  ces  armes. 

Tromème  catégorie  —  Munitians  importables. 

Cartouches  chargées  et  douilles  de  cartouches  non  chargées 
pour  les  armes  comprises  dans  les  paragraphes  1,  2  et  3. 
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L'importation  de  cartouches  de  ftisils  de  guerre  de  quelque 
modèle  que  ce  soit  est  interdite.  ^.  i    ,. 

^  14  luglio 

Chapitrb  li.  —  Toutes  les  armes  dont  l'importation  est  admise 
seront,  après  vériflcation  de  la  douane,  sans  délai,  ni  frais  pour  le 
propriótaire,  à  son  choix,  et  par  le  soin  de  cette  administration, 
munies  d'une  flcelle  plombée  ou  poin^onnée. 

Chapitre  III.  —  L'introduction  de  toutes  armes  ou  parties 
d'armes,  de  tout  matériel  d'arme,  de  toutes  munitions  non  mentionnées 
dans  le  présent  tableau,  de  tonte  sorte  de  poudre,  ainsi  que  de  toutes 
les  compositions  qui  ont  la  mème  destination  ou  qui,  inventées  plus 
tard,  pourraient  produire  les  mèmes  eflfets  que  la  poudre,  telles  que 
la  dynamite,  la  poudre-coton  dite  fulmi-coton  et  coton-azotique,  la 
nitro-glycérine,  les  picrates  et  fulminates,  les  mèches  à  mines  et 
autres  matières  fulminantes  de  ce  genre,  du  salpètre  rafflné  et  non 
rafBné  et  du  cblorate  de  potasse,  est  interdite. 

Toutefois,  la  défense  d'importer  des  matières  explosives  n'em- 
porte  pas  prohibition  d'importation  et  de  vente  des  produits  qui,  en 
vertu  de  leur  composition,  sont  explosifs  dans  certaines  conditions 
ou  qui  peuvent  servir  à  la  fabrication  de  matières  explosives,  comme, 
par  exemple,  le  soufre,  Téther,  le  nitrato  de  sonde.  Elle  doit  seule- 
ment  empècher  Tintroduction  de  matières  qui  sont  destinées  à  ètre 
exclusivement  ou,  au  moins,  principalement  employées  comme  poudres 
a  carrière  ou  pour  les  usages  analogues. 

Salvago  Raggi 
BouTROs  Ghali 


Annesso  III. 

Ròglement  de  polioe. 

{Voir  arUcU  12  de  la  convenHon) 

Articlb  premier.  —  Le  commerce  des  armes,  des  munitions,  du 
matériel  et  des  matières  explosives,  dont  l'importation  est  admise 
par  la  présente  convention,  ne  pourra  ètre  exercó  que  par  lesper- 
sonnes  dùment  autorisées  par  le  Gouvernement,  et  dans  les  maga- 
sins  désignés  dans  l'autorisation. 

Getta  autorisation  est  personnelle,  et  elle  devient  nulle  si  elle 
est  cédée  à  un  tiers. 
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^  Art*  S.  —  La  police  peut  saisir  toutes  armes  importées,  alors 
u  in  lio  ^^^^  qu'elles  auront  été  marquées  ou  poingonnóes  par  les  auto- 
ri tés  gouveriiementales  égyptiennes,  si  elle  les  trouve  en  venta  dans 
d'autres  magasins  ou  boutiques  que  ceux  ótablis  suivant  l'artide 
précédent 

Art.  3.  —  Le  propriétaire  d'un  établissement  autorisé,  aux 
termes  de  l'art.  1®',  à  vendre  les  armes  y  mentionnées,  devra  tenir 
deux  livres;  l'un  conteuant  rinscription,  par  uumóros  d'ordre,  de 
toutes  les  armes  mises  en  vente,  avec  désignation  du  prix,  de  leur 
pi'ovenance^  et  de  tous  les  détails  nécessaires  ;  l'autre  relatant  toutes 
les  ventes  effectuées,  avec  indication  de  Tespèce  de  l'arme  vendue, 
du  numero  d'inscription,  des  noms,  prénoms,  domicile  et  profession 
de  Facheteur,  et  du  prix. 

Ces  deux  livres,  avant  d'ètre  mis  en  usage,  devront  ètre  pa- 
raphés  a  chaque  feuillet,  par  le  gouverneur  ou  le  moudir.  Ils  seront 
teaus  a  la  disposition  de  la  police,  qui  aura  le  droit,  à  tout  moment, 
de  les  Inspecter. 

Art-  4.  —  Nul  ne  pourra  transporter  d'un  endroit  à  un  autre 
une  quaiiiitó  d'armes  excédant  celle  qui  lui  est  nécessaire  pour  son 
])ropi'e  us:ige,  sans  une  autorisation  speciale  du  gouverneur  ou  du 
moudifj  etj  si  le  transport  doit  avoir  lieu  d'une  ville  à  une  autre 
DU  d'un  viliage,  ou  indiquera,  dans  la  permission,  le  nombre  et  la 
nature  de^  armes,  ainsi  que  la  personne  à  laquelle  elles  sont  des- 
tinées. 

Art.  5.  —  Tonte  infraction  aux  art.  2  et  3  entraìnera  le  retrait 
de  l'autorisation  de  vente. 

Le  retrait  de  l'autorisation  pourra  également  ètre  prononcé, 
mais  seulement  après  un  avertissement,  si  une  fausse  inscription 
vient  à  ètre  deeou verte  sur  les  livres  prescrits. 

Dans  aucun  de  ces  cas,  le  propriétaire  ne  pourra  avoir  droit 
h.  indemnité  ou  élever  une  réclamation  quelconque  contro  le  Gou- 
vernement 

Art.  6.  —  Les  armes  transportées  sans  la  permission  requise 
par  Tart.  4  seront  saisies  et  conflsquées  administrativement 

Art*  7*  —  Les  offlciers  ou  agents  de  la  police  spécialement  dé- 
signés  à  cet  eflfet  sont  autorisés  a  entrer,  en  tout  temps,  dans  les 
établissements  dont  il  s'agit,  pour  y  examiner  les  livres  sus-indiqu&, 
les  véritìer,  s'assurer  que  toutes  les  prescriptions  de  ce  règlement 
fiotit  observées,  et  procéder  à  tonte  constatation  ayant  trait  à  la 
vente  des  armes. 


Digitized  by 


Google 


^  ITALIA  B  DOITTO  1235 

Art.  8.  —  Toutes  les  prescriptions  des  articles  2,  3,  4,  5  et  6 
s'appliquent  égaiement  à  la  vente  et  au  transport  des  munitìons,  du      -^  lu^Uo 
matériel  et  des  matìères  explosìves. 

DlSPOSITIONS  FIHALB8. 

Art.  9.  —  Toute  personne  qui  exerce  actuellement  le  commerce 
des  armes,  des  munitions,  du  matériel  et  des  matières  explosives 
dont  il  est  fait  mention  à  l'art.  1*%  devra,  dans  le  délai  d'un  mois 
à  partir  de  la  publication  du  présent  règlement,  en  faire  la  décla- 
ration  au  gouverneur  ou  au  moudir,  en  indiquant  le  magasin  dans 
lequel  ces  objets  sont  mis  en  vente. 

Elle  devra,  en  outre,  dans  le  délai  mème,  se  munir  des  livres 
prescrits  par  l'art  3. 

Art.  10.  —  Il  est  absolument  défendu  d'avoir  dans  la  province- 
frontière,  des  dépóts  d'armes  ou  autres  objets  indiqués  à  l'article 
précédent. 

L'autor  ite  de  police  aura,  dans  cette  province,  le  droit  de  faire 
des  visites  domiciliaires,  dans  les  formes  prévues  dans  la  convention 
et  le  procès-verbal  y  annexé  pour  les  perquisitions  faites  dans  la 
ligne  douanière,  de  saisir  et  de  confisquer  les  armes  et  les  autres 
objets  désignés  ci-dessus. 

Salvago  Raggi 
Boutros  Ghali 

Annesso  IV. 

Scambio  dì  note  rotativo  alllntervento  consolare  neHe  porquislzionì 
a  bordo  di  navi  mercantili 

IL    MINISTRO   DBGLI    AFFARI    BSTBRI    d'BQITTO 

all'aqbntb  diplomatico  d'Italia  al  cairo. 

Alexandrie,  ce  14  jidllet  1906. 

Monsieur  le  Marquis, 

Le  procès-verbal  annexé  à  la  convention  signée  le  19  juin  1892 
QHtre  l'AIlemagne  et  l'Egypte  porte  un  passage  ainsi  con^u: 

6)  4c  La  perquisition  à  bord  des  bàtiments  de  commerce,  telle 
qu'elle  est  próvue  et  réglementée  par  les  paragrapbes  3  et  4  de 
Tarticle  16  de  la  convention,  ne  pourra  ètre,  en  aucun  cas,  ni  re- 
tardée  ni  entravée  par  Tabstention  de  Tautorité  consulaire  ». 
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Vous  avez  désiré  que  cette  disposition  qui  Vous  parait  superflue 
i/^aitiio  *^^  ^^^  P^  reproduite  dans  les  arrangements  signés  aujourd'hui 
entre  l'Italie  et  l'Egypte.  Le  Gouvernement  égyptien  y  consent  vo- 
lootiei'Sj  mais  à  la  condition  que  cette  suppression  ne  puisse  pas 
étre  interprétée  comme  impliquant  que  nos  deux  Gouvemements  ont 
entendu  modifler  en  quoi  que  ce  soit  le  sens  et  la  portée  des  pa- 
ragraphes  4  et  5  de  l'article  16  de  la  convention  de  ce  jour,  dont 
le  texte  est  identique  à  celui  du  mème  article  de  la  convention 
eonclue  entre  l'AUemagne  et  l'Egypte. 

Veuillez  agréer,  etc. 

BouTROS  Ghau 


l'agente  diplomatico  D'ITALIA  AL  CAIRO 
AL  MINISTRO  DBQLI   AFFARI  ESTERI  D'eOITTO. 

Alezandrìe,  ce  16  juiUet  1906. 

Monsieur  le  Ministre, 

J'ai  l'honneur  d'accuser  reception  à  Votre  Excellence  de  sa  lettre 
de  ce  jour  concernant  la  disposition  qui  fait  l'objet  du  paragraphe6 
du  procèS'Verbal  annexé  à  la  convention  concine  entro  l'AUeraagne 
et  l'Egypte  le  19  juin  1892,  et  qui  n'a  pas  été  reproduite  dans  les 
arrangements  signés  aiyourd'hui  entre  l'Italie  et  l'Egypte. 

En  Vous  donnant  acte  de  cette  communication,  je  suis  en  me- 
sure  de  Vous  déclarer  que  le  Gouvernement  de  Sa  M^esté  partage 
entièrementj  sur  ce  point,  votre  manière  de  voir. 

VeuiUeK  agréer,  etc. 

Salvaoo  Raggi 


Annesso  V. 
Scambio  di  note  concernente  ì  diritti  di  Imnchina  (droits  de  quaì). 

IL    MINISTRO    DEGLI    AFFARI    ESTERI    d'BQITTO 
all'agente  diplomatico  d'iTALIA  AL  CAIRO. 

Alexandrie,  ce  14  juiUet  ld06. 

Monsieur  le  Marquis, 

Au  cours  des  négociations  qui  ont  abouti  à  la  conclusion  d'une 
convention  commerciale  entre  Tltalie  et  l'Egypte,  Vous  m'avez  ex- 
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prime  le  désir  d^ètre  renseigné  sur  le  montani  des  droits  de  quai, 
afin  d'ètre  flxé  sur  les  charges  qu'auront  a  supporter  les  marchan- 
dises  italiennes. 

Ainsi  que  j'ai  eu  Thonneur  de  Vous  le  faire  connaitre,  les  droits 
de  quai  à  Alexandrie  sont  ótablis  et  flxés  par  le  decret  du  22  sep- 
tembre  1880. 

En  ce  qui  concerne  Port-Said,  si  les  droits  de  quai  n'y  sont 
pas  actuellenaent  perjus,  c'est  que  le  port  n'est  pas  encore  aménagé 
pour  le  commerce;  mais  le  Gouvernement  se  propose  de  les  y  établir 
aussitót  que,  par  Texécution  des  travaux  projetés,  le  port  de  cette 
ville  sera  en  état  de  satisfaire  aux  besoins  du  commerce.  Ces  droits 
seront  établis  de  manière  à  assurer  un  traitement  égal  à  toutes  les 
marchandises  arrivant  dans  le  pays  ou  en  partant,  soit  par  la  voie 
de  Port-Said,  soit  par  la  voie  d' Alexandrie,  et  leur  montant  n'excè- 
dera  pas  7  pour  mille  ad  valorem  sur  les  importations  et  4  V2  P^^r 
mille  ad  valorem  sur  les  exportations.  Je  Vous  réitère  l'assurance 
que,  pendant  tonte  la  durée  de  la  convention  commerciale  en  date 
de  ce  jour,  les  droits  de  quai  établis  comme  ci-dessus  ne  pourront 
ètre  majorés  que  d'accord  avec  TAgent  et  Consul  general  d'Italie. 

VeuiUez  agréer,  etc. 

BoUTROS  Ghali 


l'AQBNTB  diplomatico  D'ITALIA  AL  CAIRO 
AL    MINISTRO    DBGLI    AFFARI    B8TBRI    d'BGITTO. 

Alexandrie,  le  14  juiUet  1906. 
Monsieur  le  Ministre, 

J'ai  VBQU  la  lettre  que  Votre  Excellence  m'a  fait  Thonneur  de 
m'écrire  à  la  date  de  ce  jour  pour  me  donner  Tassurance  que  les 
droits  de  quai  existant  actuellement  à  Alexandrie  et  ceux  qui  pour- 
ront ètre  établis  à  Port-Said,  après  l'exécution  des  travaux  projetés 
dans  ce  port,  ne  pourront  ètre  élevés,  les  premiers  au-dessus  de 
leur  montant  actuel,  les  seconds  au-dessus  de  7  7oo  à  l'importation 
et  de  4  V»  Voo  à  l'exportation,  sans  Tassentiment  de  l'Agent  diplo- 
matique  d*ltalie. 

Je  prends  acte  de  cette  déclaration  et  je  Vous  prie  d'agréer,  etc. 

Salvago  Raggi 


1906 
14  luglio 
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1906  Annesso  VI. 

14  luglio 

Scambio  df  note  relative  alilnterpretaziene  della  voce  «  boìs  de  censtnictiin 
et  autres  »  menzionata  airarticolo  6. 

L^AGBMTB  DIPLOMATICO  D'ITALIA  AL  CAIRO 
AL    MINISTRO    DBQLI    AFFARI    B8TBRI    D^BQITTO. 

Alexandria,  le  U  juillet  1906. 
Monsieur  le  Marquis, 

Au  cours  d'un  entretien  que  nous  avons  eu  relativement  aux 
droits  impoaés,  aux  termos  de  Tarticle  6  de  la  convention  signée 
en  date  de  ce  jour,  sur  les  bois  de  construction  et  autres,  il  a  été 
entendu  que  sous  cette  rubrique:  «  bois  de  construction  et  autres», 
06  seraient  pas  compris  les  meubles  en  bois,  ni  les  bois  fa^oonés. 

Je  Vous  conflrme  que  le  Gouvernement  égyptien  consent  à  ce 
que  les  meubles  en  bois  et  les  bois  fafonnós  ne  soient  pas  sournis 
à  un  droit  escédant  8  V©  cid  valoreni,  et  je  saisis  l'occasion,  etc 

BouTROs  Ghau 


l'agente  DIPLOMATICO  d'ITALIA  AL  CAIRO 
AL    MINISTRO    DEGLI    AFFARI    ESTERI    d'eGITTO. 

Alexandrie,  le  14  juillet  1906. 
Monsieur  le  Ministre, 

J'ai  re^u  la  lettre  que  Votre  Excellence  m'a  fait  Thonneur  de 
m'adresser  à  la  date  de  ce  jour  pour  me  donner  Tassurance  que 
les  meubles  en  bois  et  les  bois  fafonnés  ne  doivent  pas  ètre  compris 
sous  la  rubrique  «  bois  de  construction  et  autres  »  et  que,  par  con- 
séquentj  ils  ne  seront  pas  soumis  à  un  droit  excédant  le  8  **/©  od 
vcUorem, 

Je  prends  acte  de  cette  déclaration  et  je  Vous  prie  d'agréer, 
monsieur  le  Ministre,  etc. 

Salvago  Raggi 
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332. 


CONVENZIONE 


firmata  dai  Ministri  degli  affari  esteri  e  del  tesoro  e  dal  Direttore 
Generale  della  Banca  d'Italia  per  un  prestito  a  favore  della 
Colonia  Eritrea. 


Roma,  20  luglio  1906 


Veduto  l'art.  11  della  legge  24  maggio  1903,  n.  205,  relativo 
airordinamento  della  Colonia  Eritrea  e  tenuto  conto  delle  intelligenze 
passate  nelle  vie  brevi  e  per  iscritto  fra  il  Ministero  degli  affari 
esteri  e  il  Ministero  del  tesoro  da  una  parte  e  la  Banca  d'Italia 
dall'altra,  si  è  convenuto  quanto  segue: 

1.  La  Banca  d'Italia  s'impegna  di  fornire  al  governo  per  la 
Colonia  Eritrea,  verso  rilascio  di  speciali  certificati  nominativi  di 
debito,  considerati  a  ogni  effetto  come  titoli  di  Stato,  e  intestati 
alla  Banca  d'Italia  stessa  o  a  chi  sarà  da  essa  indicato,  la  somma 
di  L.  3,250,000  (tre  milioni  duecentocinquanta  mila). 

Questa  somma  sarà  versata  dalla  Banca  a  richiesta  del  Mini- 
stero degli  affari  esteri. 

2.  I  certificati  nominativi  da  rilasciarsi  alla  Banca  saranno 
ripartiti  in  tagli  da  L.  lOOJXIO  e  L.  250,000  e  frutteranno  l'interesse 
annuo  di  L.  4.56  V4  Vo  al  lordo  dell'imposta  di  ricchezza  mobile. 

Tali  certificati  saranno  sostituiti  da  altri  fruttanti  l'interesse 
annuo  di  L.  3.65  **/o  al  netto  sempre  quando  per  legge  gl'interessi 
sull'importo  dei  certificati  venissero  esentati  da  qualsiasi  imposta 
presente  0  futura. 

I  suddetti  certificati  saranno  ammortizzabili  a  rate  semestrali 
decorribili  dal  P  luglio  1906,  in  un  periodo  di  10  anni  per  L.  400,000 
e  in  un  periodo  di  20  anni  per  le  rimanenti  L.  2,850,000. 

Gl'interessi  maturati  al  30  giugno  1906  sulla  somma  già  for- 
nita saranno  liquidati  e  pagati  in  separata  sede. 
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A  ciascun  certificato  sarà  annessa  la  corrispondente  tabella  di 
g^      y^       ammortaDQento  e  di  pagabilità  semestrali,  posticipate,  decorribili  dal 
P  gennaio  e  1^  luglio  di  ciascun  anno. 

3.  1  certificati  nominativi  di  cui  sopra,  serviranno  per  la  Banca 
d'Italia  per  tutti  gli  impieghi  in  titoli  da  farsi  nei  limiti  e  pei  fini 
stabiliti  dalle  disposizioni  del  testo  unico  di  legge  approvato  con 
regio  decreto  9  ottobre  1900,  n.  373. 

La  Banca  stessa  assegnerà  preferibilmente  gli  stessi  certificati 
a  copertura  degli  impieghi  fissi  stabiliti  dalle  vigenti  leggi. 

Gli  stessi  certificati  saranno  cedibili,  e,  se  la  cessione  sarà  fatta 
per  semplice  attergato,  sarà,  a  termini  dell'art  148,  n.  2,  del  testo 
unico  di  legge  sulle  tasse  di  registro  del  20  maggio  1897,  n.  217, 
esente  da  ogni  formalità,  non  però  da  quella  dell'autentica  notarile. 

La  presente  convenzione  sarà  registrata  gratuitamente  giusta 
l'art,  86,  n,  1,  del  testo  unico  di  legge  sulle  tasse  di  registro  del 
20  maggio  1897,  n.  217,  ed  è  fatta  in  quadruplo  esemplare  da  va- 
lere per  un  solo  effetto. 

Roma,  20  luglio  1906. 
Il  Ministra  de^li  affari  esieri  II  Ministro  del  tesoro 

TiTTONi  A.  Majorana 

Per  il  Direttore  generale  della  Banca  d'Italia 

Luigi  Cavallini 


Nota,  ^  Qaesta  Gonveazione  fu  approvata  col  B.  Decreto  26  agosto  1906, 
m  531,  ohe  si  riproduce: 

€  Vittorio  Emanuele  lU,  per  grazia  di  Dio  e  per  volontà  della  Nasione, 
€  B©  d^Italia,  • 

4c  Vieto  l'articolo  11  della  legge  24  maggio  1908,  n.  205;  sentito  il  Oon- 
€  sigilo  colonmle;  sentito  il  Consiglio  dei  Ministri;  sulla  proposta  del  Nostro 
€  Miniatro  Segretario  di  Stato  per  gli  a£^ri  esteri,  d'accordo  col  Ministro  del 
«  tesoro^  abbiamo  decretato  e  decretiamo: . 

«  Aut.  1,  —  É  approvata  Punita  Convenzione  in  data  20  luglio  1906  in 
€  base  alla  quale  la  Banca  d'Italia  s'impegna  a  fornire  al  Governo  per  la  Co- 
€  Ionia  Eritrea,  verso  rilascio  di  speciali  certificati  nominativi  di  debito,  cor 
€  sideriti  a  ogni  effetto  come  titoli  di  Stato,  la  somma  di  L.  3,250,000  (lire 
€  tre  milioni  duecentocinquanta  mila). 

€  Aet.  2.  —  La  predetta  somma  è  destinata  per  lire  400,000  circa  a  ripa* 
<  razioni  al  tronco  ferroviario  Massaua-Saati,  e  per  lire  2,850,000  circa  al  saldo 
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«  dei  lavori  di  costruzione  del  tronco  ferroviario  Dig-Digta-GIiinda  ed  alPac- 

«  quieto  di  materiale  ferroviario  rotabile.  1^^ 

«  Ordiniamo  che  il  presente  decreto,   munito  del   sigillo   dello   Stato,  sia       ^  luglio 
«  inserto  nella  raccolta  ufficiale   delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno   d'Italia, 
«  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

«  Dato  a  Sant'Anna  di  Valdieri,  addi  26  agosto  1906. 

€  VÌTTORIO  EMANUELE 

€  GioLim  —  TrrroNi  —  Majorana 
«  Visto,  lì  Chiardasigilli  :  Gallo  ». 
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333. 


TRATTATO 


di  commercio  e  di  amicizia  sottoscritto  dalV  Imperatore  d'Etiopia 
e  dal  Ministro  italiano  in  Addis  Abeba. 


Addis  Abeba,  21  luglio  1906 


Sua  Maestà  Vittorio  Emanuele  III,  Re  d'Italia  e  Sua  Maestà 
Menelik  li,  Re  dei  Re  d'Etiopia,  guidati  dal  desiderio  di  rendere 
durevolmente  amichevoli  i  rapporti  tra  i  due  Stati  e  di  facilitare  il 
movimento  commerciale  tra  i  nazionali  rispettivi  hanno  convenuto, 
a  tale  scopo,  di  concludere  un  trattato. 

Ed  in  conformità,  Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  per  mezzo  del  Suo 
Ministro  Plenipotenziario  comm.  Federico  Ciccodicola,  e  Sua  Maestà 
Plmperatore  Menelik,  agendo  in  nome  proprio  come  Re  dei  Re  di 
Etiopia^  hanno  concordato  le  seguenti  disposizioni,  alle  quali  inten- 
dono vincolare  sé  stessi  come  i  loro  eredi  e  successori: 

Art.  L  —  I  nazionali  e  protetti  di  ciascuno  degli  Stati  con- 
trastiti godranno  nei  territori  dell'altro  Stato  piena  libertà  di  sog- 
giornare, di  viaggiare  e  di  esercitare  il  commercio  e  l'industria. 

Art,  II.  —  Ciascuno  degli  Stati  contraenti  garantisce  ai  nazionali 
e  protetti  dell'altro  Stato,  i  quali  soggiornanio  nel  suo  territorio,  la 
sicurezza  della  persona  e  della  proprietà. 

Art,  III.  —  Ciascuno  degli  Stati  contraenti  accorda  ai  nazionali 
e  protetti  dell'altro  Stato  tutti  i  diritti,  vantaggi  e  privilegi  chesuno 
stati  0  verraimo  in  avvenire  concessi  ai  nazionali  di  un  terzo  Stato, 
specialuìtìnte  anche  riguardo  ai^dazi  doganali,  alle  imposte  edalla 
giurisdizione.  Pei  traffici  di  importazione  e  di  esportazione,  per  qua- 
lunque strada  in  Etiopia,  sarà  pagata  la  dogana  in  un  solo  posta 

Art.  IV.  —  I  nazionali  del  Regno  d'Italia  ed  i  protetti  avranno 
il  diritto  di  servirsi  delle  linee  telegrafiche,  delle  istituzioni  postali 
e  di  tu  Iti  gli  altri  mezzi  di  traffico  esistenti  in  Abissinia  alle  stesse 
coLulizioiii  ed  alle  stesse  tasse  che  gP  indigeni  od  i  nazionali  di  un 
terzo  Stato. 
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Art.  V.  —  Ciascuna  delle  due  parti  contraenti  potrà  di  comune 
accordo  inviare  Rappresentanti  accreditati  nel  territorio  delPaltra; 
questi  risiederanno  nei  luoghi  ove  interessi  commerciali  o  di  altra 
specie  faranno  apparire  necessaria  e  desiderabile  la  loro  presenza 
e  nel  Tigre  risiederà  uno  a  Macallè  (1). 

Art.  vi.  —  Il  presente  trattato  rimarrà  in  vigore  per  tre  anni 
a  datare  dal  giorno  della  sua  andata  in  esecuzione.  Se  né  Tuna  né 
l'altra  delle  due  Parti  annuncerà,  mediante  dichiarazione  ufficiale, 
dodici  mesi  prima  della  decorrenza  di  questo  termine,  la  sua  inten- 
zione di  porre  fine  all'efficacia  del  trattato,  questo  rimarrà  in  vigore 
per  un  altro  anno  e  cosi  durerà  fino  allo  scadere  di  un  anno  dal 
giorno  in  cui  la  summenzionata  denuncia  avrà  avuto  luogo. 

11  presente  trattato  entrerà  in  vigore  un  mese  dopo  la  data 
nella  quale  la  ratifica  a  mezzo  del  Governo  d'Italia  sarà  stata  co- 
municata a  Sua  Maestà  l'Imperatore  d'Etiopia. 

In  fede  di  che.  Sua  Maestà  Menelik  II,  Re  dei  Re  d'Etiopia,  in 
nome  del  Suo  Impero,  ed  il  Ministro  Plenipotenziario  comm.  Fede- 
rico Ciccodicola  per  Sua  Maestà  il  Re  d'Italia,  hanno  firmato  questo 
trattato  in  due  esemplari  di  eguale  tenore  in  lingua  italiana  ed 
amarica,  e  vi  hanno  apposto  i  loro  sigilli. 

(SigiOo  deWImperatore  Menelik)  FEDERIGO  ClCOODICOLA 


p)  A  conferma  di  quanto  fa  convenuto  in  quest'articolo,  l'Imperatore 
d'Etiopia  diresse  al  B.  Commissario  civile  per  l'Eritrea  la  seguente  lettera: 

€  U  leone  vincitore  deUa  tribù  di  Giuda,  Menelik  U,  eletto  da  Dio^  "Re 
€  dei  Be  d'Etiopia;  che  arrivi  al  Governatore  Ferdinando  Martini.  I  Miei  sa- 
€  luti  siano  per  Lei. 

€  Per  l'amicizia  e  pel  bene  dei  nostri  paesi  abbiamo  fatto  un  trattato  nuovo 
«  ed  ho  permesso  l'istituzione  di  Consoli  nei  posti  creduti  necessari. 

<  Poiché  il  maggiore  Ciccodicola  è  stato  molto  nel  Nostro  paese  mantenendo 
€  forte  la  Nostra  amicizia,  e  continua  ancora  a  mantenerla,  E^li  è  amato  da 
€  Noi  tutti  e  perciò  Noi  desideriamo,  affinchè  la  pace  e  l'amicizia  non  sia  alte- 
€  rata,  ohe  i  Consoli  che  saranno  qui  destinati,  siano  persone  buone,  scelte  da  lui. 

€  Le  ùkCCÌBLJXio  conoscere  questo  Nostro  desiderio  affinchè  Ella  voglia  farlo 
€  conoscere  al  Governo  del  Be. 

<  Scritta  nella  città  di  Addis  Abeba,  il  24  luglio  1906  (17  amliè  1898)  ». 


^oto.  —  Questo  trattato  fu  ratificato  da  S.  M.  il  Be  l'8  ottobre  1906,  e  fu 
presentato  alla  Camera  dei  deputati  dal  Ministro  Tittoni  il  27  novembre  1906  ; 
esso  sostituisce  il  trattato  di  commercio  fra  Italia  ed  Etiopia  del  24  giugno  1897. 
V.  documento  n.  194,  pag.  563.  ... 
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334. 


ACCORDO 


fii^mato  dai  Commissari  ottomani  ed  egiziani  per  fissare  la  linea 
amministrativa  di  separazione  fra  il  vilayet  delV Heggiaz  ed  il 
Governatorato  di  Gerusalemme  e  la  penisola  di  Sinai. 


Rafah,  P  ottobre  1906 


El  Miralai  Staff  Offlcer  Ahmed  Muzaffer  Bey  and  El  Bimbashi 
Staff  Offlcer  Mohammed  Fahmi  Bey  as  Commissioners  of  the  Turkish 
Sultanate,  and  Emir  el  Lewa  Ibrahim  Fathi  Pasha  and  El  Miralai 
R.  C.  R.  Owen  Bey  as  Commissioners  of  the  Egyptian  Khediviate, 
having  been  entrusted  with  the  delimitation  of  the  administrative 
separati  iig  line  between  the  Villayet  of  Hejaz  and  Gouvernorate  of 
Jerusalem,  and  the  Sinai  peninsula  (1),  bave,  in  the  name  of  the  Turkish 
Sultanatfì  and  the  Egyptian  Khediviate,  agreed  as  follows:— 

Art*  I.  —  The  administrative  separating  line,  as  shewn  on 
map  attached  to  this  agreement,  begins  at  the  point  of  Ras  Taba 
on  the  western  shore  of  the  Gulf  of  Akaba  and  follows  along  Ibe 
Eastern  ridge  overlooking  Wadi  Taba  to  the  top  of  Jebel  Fort,  from 
thence  the  separating  line  extends  by  straight  lines  as  follows:— 
From  Jebel  Fort  to  a  point  not  exceeding  two  hundred  metres 
to  the  east  of  the  top  of  Jebel  Fathi  Pasha,  thence  to  that  point 
which  is  formed  by  the  intersection  of  a  prolongation  of  this  line 
with  a  perpendicular  line  drawn  from  a  point  two  hundred  metres 
measured  from  the  top  of  Jebel  Fathi  Pasha  along  the  line  drawn 
from  the  centre  of  the  top  of  that  bill  to  Mofrak  point  (the  Mofrak 
is  the  ju  action  of  the  Gaza- Akaba  and  Nekhl- Akaba  roads).  From 
this  point  of  intersection  to  the  bill  east  of  and  overlooking  Thamilet 


(1)  V\  scambio  di  note  fra   Gran  Brettagna  e  Tarchia  14-15  maggio  190& 
Documento  n.  326,  pag.  1196. 
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El  Radadi  —  place  where  there  is  water  —  so  that  the  Thamila 
(or  water)  remains  west  of  the  line,  thence  to  the  top  of  Ras  Radadi 
marked  on  the  above  mentioned  map  as  A  3,  thence  to  top  of 
Jebel  Safra  marked  as  A  4,  thence  to  top  of  eastern  peak  of  Um 
Quf  marked  as  ^4  5,  thence  to  that  point  marked  as  A  7,  north 
of  Thamilet  Sueilma,  thence  to  that  point  marked  as  A  8,  on  west- 
north-west  of  Jebel  Semaui,  thence  to  top  of  bill  west-north-west  of 
Bir  Maghara  (which  is  the  well  in  the  Northern  branch  of  the 
Wadi  Ma  Yein,  leaving  that  well  east  of  the  separating  line),  from 
thence  to  A  9,  from  thence  to  A  9  bis  west  of  Jebel  Megrah^  from 
thence  to  Ras  El  Ain  marked  as  A  ìObis,  from  thence  to  a  point 
on  Jebel  Um  Hawawit  marked  as  4  11,  from  thence  to  half  distance 
between  two  pillars  (which  pillars  are  marked  as  A  13),  under  a 
tree  three  hundred  and  ninety  metres  south-west  of  Bir  Rafah,  it 
then  runs  in  a  straight  line  at  a  hearing  of  280*»  of  the  magnetic 
north  (viz.,  80**  to  the  west)  to  a  point  on  a  sand  bill  measured  four 
hundred  and  twenty  metres  in  a  straight  line  from  the  above  men- 
tioned piUars,  thence  in  a  straight  line  at  a  hearing  of  334*»  of  the 
magnetic  north  (viz.,  26**  to  the  west)  to  the  Mediterranean  Sea 
passing  over  bill  of  ruins  on  the  Sea  Shore. 

Art.  2.  —  The  separating  line  mentioned  in  Artide  I  has  been 
indicated  by  a  black,  broken  line  on  duplicate  maps  (annexed  to  this 
Agreement),  which  shall  be  signed  and  exchanged  simultaneously 
with  the  Agreement. 

Art.  3.  —  Boundary  pillars  will  be  erected,  in  the  presence  of 
the  Joint  Commission,  at  intervisible  points  along  the  separating 
line,  from  the  point  on  the  Mediterranean  shore  to  the  point  on  the 
shore  of  the  Gulf  of  Akaba. 

Art.  4.  —  These  boundary  pillars  will  be  under  the  protection 
of  the  Turkish  Sultanato  and  Egyptian  Khediviate. 

Art.  5.  —  Should  it  be  necessary  in  future  to  renew  these 
pillars,  or  to  increase  them,  each  party  shall  send  a  representative 
for  this  purpose.  The  positions  of  these  new  pillars  shall  be  deter- 
mined  by  the  course  of  the  separating  line  as  laid  down  in  the  map. 

Art.  6.  —  Ali  tribes  living  on  both  sides  shall  bave  the  right 
of  beneflting  by  the  water  as  heretofore,  viz.,  they  shall  retain  their 
ancient  and  former  rights  in  this  respect. 

Necessary  guarantees  will  be  given  to  Arab  tribes  respecting 
above. 

Also  Turkish  soldiers,  native  individuals  and  gendarmes  shall 
benefit  by  the  water  which  remained  West  of  the  separating  line. 


1906 
1°  ottobre 
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Art,  7.  —  Armed  Turkish  soldiers  and  armed  Gendarmes  vili 

19Ò6 

ir         uot  be  permitted  to  cross  to  the  west  of  te  separatiug  line. 

Art.  8.  —  Natives  and  Arabs  of  both  sides  shall  continue  to 
reta  in  the  same  established  and  ancient  rights  of  ownership  of 
walers,  flelds  and  lands  on  both  sides  as  formerly. 

CommissionerB  of  the  Turkish  SuUanate 
Miralai  St^aff  Offlcer  Muzapper 
Bimbashi  Staff  Offlcer  Fahmy 

Commissioners  of  the  EgypOan  Khediviate 

Emir  Lewa  Ibrahim  Fathi 
Miralai  R.  C.  R.  Owbn 
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335. 


CONVENZIONE 


firmata  dai  Plenipotenziari  d" Italia ^  Belgio^  CongOy  Francia, 
Germania,  Gran  Brettagna,  Paesi  Bassi,  Portogallo,  Russia, 
Spagna  e  Svezia,  per  modificare  il  regime  d'introduzione  degli 
spiriti  in  alcune  regioni  delF Africa. 


Bruxelles,  3  novembre  1906 


Sa  Majesté  TEmpereur  d'AUemagne,  Roi  de  Prusse,  au  nom  de 
rEmpire  allemand;  Sa  Majesté  le  Roi  desBelges;  Sa  Majesté  le  Roi 
d'Espagne;  Sa  Majesté  le  Roi-Souveraiu  de  l'Etat  Indépendant  du 
Congo;  le  Président  de  la  République  fran^aise;  Sa  Majesté  le  Roi 
du  Royaume-Uni  de  la  Grande-Bretagne  et  d'irlande,  Empereur  des 
Indes;  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie;  Sa  Majesté  la  Reine  des  Pays-Bas; 
Sa  Majesté  le  Roi  de  Portugal  et  des  Algarves,  etc,  etc;  Sa  Majesté 
PEmpereur  de  toutes  les  Russies;   et  Sa  Majesté  le  Roi  de  Suède; 

Voulant  pourvoir  à  Texécution  de  la  clause  de  l'article  P'  de 
la  Convention  du  8  juin  1899  (1),  prise  elle-mème  en  exécution  de 
l'article  XCII  de  TActe  general  de  Bruxelles  (2),  et  en  ver  tu  de  laquelle 
le  dpoit  d'entrée  des  spiritueux  dans  certaines  régions  de  l'Afrique 
devait  ètre  soumis  à.  réyision  sur  la  base  des  résultats  produits  par 
la  tariflcation  précédente, 

Ont  résolu  de  réunir  à  cet  effet  une  Conférence  à  Bruxelles  et 
ont  nommé  pour  leurs  Plénipotentiaires,  savoir: 

Sa  Majesté  l'Empereur  d'AUemagne,  Roi  de  Prusse,  au  nom  de 
l'Empire  allemand:  le  sieur  Nicolas,  corate  de  Wallwitz,  Son  Con- 
seiller  intime  actuel,  Son  Envoyé  extraordinaire  et  Ministre  plénipo- 
tentiaire  près  Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges  et  le  sieur  Guillaume 
Gohring,  Son  Conseiller  intime  actuel  de  légation; 


(1)  V.  documento  n.  213,  pag.  618. 

(2)  2  luglio  1890.  —  V.  documento  n.  93,  pag.  268. 
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Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges:  le  sieur  Leon  Capelle,  Son  Envoyé 
extraordinaire  et  Ministre  plénipotentiaire,  Directeur  general  du 
commerce  et  des  consulats  au  Ministère  des  affaires  étrangères  et 
le  sieur  J.  Kebers,  Directeur  general  des  douanes  et  accises  au  Mi- 
nistère des  flnances  et  des  travaux  publics; 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Espagne:  le  sieur  Arturo  de  Baguer,  Son 
Envoyé  extraordinaire  et  Ministre  plénipotentiaire  près  Sa  Majesté 
le  Roi  des  Belgés; 

Sa  Majesté  le  Roi-Souverain  de  TEtat  Indépendant  du  Congo: 
le  sieur  Hubert  Droogmans,  Secrétaire  general  du  Départemeat  d^ 
flnances  de  l'Etat  Indépendant  du  Congo  et  le  sieur  A.  Mechelynck, 
Avocat  à  la  Cour  d'appel  de  Gand,  Membre  de  la  Chambre  des  re- 
présentants  de  Belgique; 

Le  Président  de  la  République  fran^aise:  le  sieur  A.  Gerard, 
Envoyé  extraordinaire  et  Ministre  plénipotentiaire  de  la  République 
fran^aise  près  Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges; 

Sa  Majesté  le  Roi  du  Royaume-Uni  de  la  Grande-Bretagne  et 
d'Irlande,  Empereur  des  Indes:  sir  Arthur  Hardinge,  Son  Envoyé 
extraordinaire  et  Ministre  plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  le  Rù 
des  Belges,  le  sieur  A.  Walrond  Clarke,  Chef  du  Département 
d'Afrique  au  Foreign  Office  et  le  sieur  H.  J.  Read,  Chef  du  Dépar- 
tement de  TAfrique  orientale  au  Colonial  Office; 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie:  le  sieur  Lelio  comte  Bonin  Longare, 
Son  Envoyé  extraordinaire  et  Ministre  plénipotentiaire  près  Sa  Ma- 
jesté le  Roi  des  Belges; 

Sa  Majesté  la  Reine  des  Pays-Bas:  le  jonkheer  0.  D.  van  der 
Staal  de  Piershil,  Son  Chambellan,  Son  Envoyé  extraordinaire  et 
Ministre  plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges; 

Sa  Majesté  le  Roi  de  Portugal  et  des  Algarves:  le  sieur  Carlos- 
Cyrillo  Machado,  vicomte  de  Santo  Thyrso,  Son  Envoyé  extraordi- 
naire et  Ministre  plénipotentiaire  près  Sa  Msgesté  le  Roi  des  Belges 
et  le  sieur  Thomaz-Antonio  Garcia  Rosado,  Lieutenant-Colonel  d'état- 
major,  Membre  de  Son  Conseil  et  Son  Offlcier  d'ordonnance  hononùr^ 

Sa  Majesté  l'Empereur  de  toutes  les  Russies:  le  sieur  N.  de 
Giers,  Son  Envoyé  extraordinaire  et  Ministre  plénipotentiaire  près 
Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges; 

Sa  Majesté  le  Roi  de  Suède:  le  sieur  Gustave  M,  M.  baroo 
Falkenberg,  Son  Envoyé  extraordinaire  et  Ministre  plénipotentiaire 
près  Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges; 
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Lesquels,  munis  de  pouvoirs  en  bonne  et  due  forme,  ont  adopté 
les  disposi tioDs  suivantes: 

Art.  I.  —  A  partir  de  la  mise  en  vigueur  de  la  présente  Con- 
vention, le  droit  d'entrée  sur  les  spiritueux  sera  porte,  dans  toute 
rétendue  de  la  zone  où  n'existerait  pas  le  regime  de  la  prohibition 
visé  à  l'article  XCI  de  TActe  general  de  Bruxelles,  au  taux  de  100 
francs  par  bectolitre  à  50  dogrés  centésimaux. 

Toutefois  il  est  entendu,  en  ce  qui  concerne  TErythrée,  que  ce 
droit  pourra  n'ètre  que  de  70  francs  Thectolitre  à  50  degrés  cen- 
tésimaux, le  surplus  étant  représenté  d'une  manière  generale  et 
constante  par  l'ensemble  des  autres  droits  existant  dans  cette  colonie. 

Le  droit  d'entrée  sera  augmenté  proportionnellement  pour  chaque 
degré  au-dessus  de  50  degrés  centésimaux:  il  pourra  ètre  diminué 
proportionnellement  pour  chaque  degré  au-dessous  de  50  degrés 
centésimaux. 

Les  Puissances  conservent  le  droit  de  maintenir  et  d'élever  la 
taxe  au  delà  du  minimum  flxé  par  le  présent  article  dans  les  ré- 
gions  où  elles  le  possédent  actuellement. 

Art.  II.  —  Ainsi  qu'il  resulto  de  l'article  XCIII  de  l'Acte  ge- 
neral de  Bruxelles,  les  boissons  distillées  qui  seraient  fabriquées  dans 
les  régions  visées  à  l'article  XCII  dudit  Acte  general  et  destinées 
à  ètre  livrées  à  la  consommation,  seront  grevées  d'un  droit  d'accise. 

Ce  droit  d'accise,  dont  les  Puissances  s'engagent  à  assurer  la 
perception  dans  la  limite  du  possible,  ne  sera  pas  inférieur  au  mi- 
nimum du  droit  d'entrée  flxé  par  l'article  I  de  la  présente  Convention. 

Toutefois,  il  est  entendu,  en  ce  qui  concerne  l'Angola,  que  le 
Gouvernement  portugais  pourra,  en  vue  d'assurer  la  transformation 
graduelle  et  complète  des  distillerie^  en  fabriques  de  sucre,  prélever 
sur  le  produit  de  ce  droit  de  100  francs  une  somme  de  30  francs, 
qui  sera  attribuée  aux  producteurs,  à  charge  pour  eux,  et  sous  son 
contróle,  de  réaJiser  cotte  transformation. 

Si  le  Gouvernement  portugais  faisait  usage  de  cette  faculté,  le 
nombre  des  distilleries  en  activité  et  la  capacité  de  production  de 
chacune  d'elles  ne  pourraient  dépasser  le  nombre  et  la  capacité 
constatés  à  la  date  du  31  octobre  1906. 

Art.  ih.  —  Les  dispositions  de  la  présente  Convention  sont 
établies  pour  une  periodo  de  dix  ans. 

A  l'expiration  de  cette  periodo,  le  droit  d'entrée  flxé  à  l'ar- 
ticle l*'  sera  soumise  à  revision  en  prenant  pour  base  les  résultats 
produits  par  la  tariflcation  précédente. 


1900 
3  novem. 
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^^^„  Toutefois,  chacune  des  Puissances  contractantes  aura  la  facultó 

3  novenu  ^^  provoquer  la  revision  de  ce  droit  à  rexpiration  de  la  huitième 
EDDée* 

Celle  des  Puissances  qui  ferait  usage  de  cette  faculté  aurait  à 
notifler  son  intention,  six  mois  avant  cette  échéance,  aux  autres 
Puissances  par  rintermédiaire  du  Gouvernement  belge  qui  sechar- 
gerait  de  convoquer  la  Conférence  dans  le  délai  de  six  mois  ci-dessus 
ìndiqué. 

Art.  IV.  —  11  est  entendu  que  les  Puissances  qui  ont  signé 
TActe  general  de  Bruxelles  ou  y  ont  adhóré,  et  qui  ne  sont  pas  re- 
présentées  dans  la  Conférence  actuelle,  conservent  le  droit  d'adhérer 
à  la  présente  Convention. 

Art.  V.  —  La  présente  Convention  sera  ratiflée  et  les  ratifl- 
caLìons  en  seront  déposées  au  Ministère  des  aftaires  étrangères  à 
Bruxelles  dans  un  délai  qui  sera  le  plus  court  possible  et  qui,  en 
aucun  cas,  ne  pourra  excéder  un  an. 

Une  copie  certiflée  du  procès-verbal  de  dépót  sera  adressée  par 
les  SOI  US  du  Gouvernement  belge  à  toutes  les  Puissances  intéressées. 

Art.  vi.  —  La  présente  Convention  entrerà  en  vigueur  dans 
les  pos&essions  des  Puissances  contractantes  situées  dans  la  zone 
deterrai née  par  Tarticle  XC  de  TActe  general  de  Bruxelles,  le  tren- 
lième  jour  à  partir  de  colui  où  aura  été  clos  le  procès-verbal  de 
dépót  prévu  à  l'article  précédent. 

A  partir  de  cette  date,  la  Convention  sur  le  regime  des  spiri- 
tueitx  en  Afrique  signée  à  Bruxelles  le  8  juin  1899  cesserà  seseflFels. 

En  foi  de  quoi,  les  Plénipotentiaires  respectifs  ont  signé  la  pré- 
sente Convention  et  y  ont  appose  leur  cachet 

Fait,  en  un  seul  exemplaire,  à  Bruxelles,  le  troisième  jour  du 
mois  de  novembre  mil  neuf  cent  six. 

Graf  von  Wallwitz  -  GoHRiNG  —  Capellb  -  Kebers 
—  Arturo  de  Baguer  —  H.  Drooomans  -  A.  Me- 

CHELYNCK  —   A.   GERARD   —  ArTUR   H.    HaRDINGE- 

A.  W.  Clarke  -  H.  J.  Read  —  Bonin  —  vandbr 
Sta  AL  db  Piershil  —  Santo  Thyrso  -  Garcia  Ro- 

SADO   —   N.    DE  GiERS   —   FaLKBNBBRO 
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336. 

ACCORDO 

concernente  VEttopia^  firmato  dagli  Ambasciatori  italiano  e  francese 
in  Londra  e  dal  Ministro  britannico  degli  affari  esteri. 


Londra,  13  dicembre  1906 


L'intérèt  coramun  de  la  France,  de  la  Grande-Bretagne,  et  do 
l'Italie  étant  de  maintenir  intacte  Tintégrité  de  l'Ethiopie,  de  provenir 
toute  espèce  de  trouble  dans  les  conditions  politiques  de  PEmpire 
Ethiopien,  d'arriver  a  une  entente  comtnune  en  ce  qui  concerne 
leur  conduite  en  cas  d'un  changement  de  situation  qui  pourrait  se 
produire  en  Ethiopie,  et  de  pourvoir  à  ce  que,  de  l'action  des  trois 
Etats,  en  protégeant  leurs  intórèts  respectifs,  tant  dans  les  posses- 
sions  britanniques,  francaises,  et  italiennes  avoisinant  l'Ethiopie  qu'en 
Ethiopie  mème,  il  ne  resulto  pas  de  dommages  préjudiciables  aux 
intérèts  de  l'une  quelconque  des  trois  Puissances,  la  France,  la  Grande- 
Bretagne,  et  l'Italie  don nent  leur  agrément  à  l'arrangement  suivant  : 
.  Art.  !•'.  —  La  France,  la  Grande-Bretagne,  et  l'Italie  soni 
d'accord  pour  maintenir  le  statu  quo  politique  et  territorial  eii 
Ethiopie  tei  qu'il  est  determinò  par  l'état  des  aflfaires  actuellement 
existant  et  les  arrangements  suivants: 

a)  Les  protocoles  anglo-i taliens  des  24  mars  (1)  et  15 
avril  1891  (2),  et  du  5  mai  1894  (3),  et  les  arrangements  sub- 
séquents    qui    les    ont    modiflés  (4),   y    compris   les   réserves  for- 


(1)  y.  documento  n.  123,  pag.  340. 

(2)  »  n.  124,     »     341. 

(3)  >  n.  153,     >     432. 

(4)  Gli  accordi  che  hanno  modificato  i  protocolli  anglo-italiani  24  marzo  e 
15  aprile  1891  (oltre  quelli  in  appresso  menzionati  nel  testo  deU*articolo)  sono 
i  seguenti: 

L  Accordo  7  dicembre  1898,  per  determinare  il  confine  italo-egiziano  a 
nord  deU'Eritrea;  y.  documento  n.  207,  pag.  606. 

n.  Atto  1°  giugno  1899,  per  determinare  il  tratto  del  confine  italo-egi- 
ziano Barca-Sabderat;  y.  documento  n.  311,  pag.  615. 
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mulées  par  le  Gouvernement  fran^ais  à  ce  sujet  en  1894  et 
1895; 

6/ La  convention  anglo-éthiopienne  du  14  mai  1897,  et  ses 
annexes  (1); 

e)  Le  traité  italo-éthiopien  du  10  juillet  1900  (2); 

d)  Le  traité  anglo-éthiopien  du  15  mai  1902  (3); 

e)  La  note  annexée  au  traité  précitó  du  15  mai  1902  (4); 

f)  la  convention  du  11  raars  1862,  entro  la  France  et  les 
Danakils  (5); 

g)  L'arrangement  franco-anglais  dea  2-9  février  1888  (6); 
h)  Les  protocoles  franco-i taliens  du  24  janvier  1900  (7),  et  du 

10  juillet  1901  (8),  pour  la  délimitation  des  possessions  italiennes  et 
frangaises  dans  le  littoral  de  la  mer  Rouge  et  le  golfe  d'Aden; 

j)  La  convention  franco-éthiopienne  pour  les  frontières  du  20 
mars  1897  (9). 


m.  Descrizione  della  frontiera  tra  Sudan  ed  Eritrea  da  Sabderat,  in 
data  16  aprile  1901;  v.  documento  n.  224,  pag.  648. 

IV,  Dichiarazione  22  novembre  1901,  per  sistemare   il   confine  eritreo- 
BTidane se  etiopico;  v.^documento  n.  227,  pag.  657. 

V,  Descrizione  della  linea  accettata  come  confine  tra  il  Sudan  e  r£ritrea, 
in  data  18  febbraio^l903  ;  v.  documento  n.  242,  pag.  695. 

VI,  Processo  verbale  19  gennaio  1904,  per  rettificare  il  confine  tra  Oabei 
Keli  e  Teflenait;  v.  documento  n.  249,  pag.  708. 

11  protocollo  anglo-italiano  5  maggio   1894  è   stato  modificato  soltanto 
dallo  scambio  di  note  4  giugno  1897;  v.  documento  n.  193,  pag.  560. 


(1)  V.  documento  n.  192,  pag.  556. 

(2)  »  n.  220,  »  639. 
(6)  »  n.  238,  »  686. 
(4)  »  n.  239,  »  688. 
(6)             »             n.      5,    »       23. 


(6)  V.  documento  n.    70,  pag.  190. 

(7)  >  n.  218,     »    630. 

(8)  »  n.  225,     »    651. 

(9)  Questa  convenzione   è  del  tenore 
seguente  : 


«  Entre  S.  M.  Ménélik,  Eoi  des  Rois  d'Ethiopie  et  M.  Lagarde,  Ministre 
«  Plénipotentiaire,  Représentant  du  Ghouvernement  de  la  Bépublique  fran9*Ì9e, 
«  OBicìer  de  la  Légion  d'Honneur,  Grand-Croix  de  l'Ordre  Imperiai  d'Ethiopie, 
«  il  a  étó  convenu  ce  qui  suit: 

«  La  frontière  de  la  zone  cótière  conservée  par  la  France  comme  pos- 
<  aessi on  ou  protectorat  direct,  sera  indiquóe  par  une  ligne  partant  de  la  fron- 
€.  tière  frauco-anglaise  à  Djalelo,  passant  à  Eabalé,  le  mont  Daguen,  Sablola, 
€  €N>bad,  Airoli,  le  bord  du  lac  Abbi,  Mergada,  le  bord  du  lac  Alli  et  de  là 
«  remontant  par  Daimuli  et  Adgkino  Marci  puis  gagnant  Doumeirak  par  Et- 
«  t&ga  en  cotoyant  Babeitah. 

«  Il  reste  bien  entendu  qu'aucune  Puissance  étrangère  ne  ponrra  se 
€  prévaloir  de   cet   arrangement   pour    s'immiscer,    sous    quelque   forme  et 
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Il  est  entendu  que  les  diverses  conventions  mentionnóes  dans 
le  présent  article  ne  portent  aucune  atteinte  aux  droits  soiiverains 
de  TEmpereur  d'Abissinie  et  ne  modiflent  en  rien  les  rapports  entre 
les  trois  Puissances  et  l'Empire  Ethiopien  tels  qu'ils  sont  stìpulés 
dans  le  présent  arrangement. 

Art.  2.  —  Pour  les  demandes  de  concessions  agricoles,  com- 
merciales,  et  industrielles  en  Ethiopie,  les  trois  Puissances  donne- 
ront  pour  instruction  à  leurs  Reprósentants  d'agir  de  telle  sorte 
que  les  concessions  qui  seront  accordées  dans  l'intérèt  d'un  des  trois 
Etats  ne  nuìsent  pas  aux  intérèts  des  deux  autres. 

Art.  3.  —  Si  des  compétitions  ou  des  changements  intérieurs 
se  produisaient  en  Ethiopie,  les  Représentants  de  la  France,  de  la 
Grande-Bretagne,  et  de  l'Italie  observeraient  une  attitude  de  neu- 
tralité,  s'abstenant  de  tonte  intervention  dans  les  affaires  du  pays 
et  se  bornant  à  exercer  telle  action  qui  serait,  d'un  commun  ac- 
cord,  considérée  comme  nécessaire  pour  la  protection  des  Légations, 
des  vies  et  des  propriétés  des  étrangers,  et  des  intérèts  communs 
des  trois  Puissances. 

En  tous  cas,  aucun  des  trois  Gouvernements  n'interviendrait 
d'une  manière  et  dans  une  mesure  quelconques  qu'après  entente 
avec  les  deux  autres. 

Art.  4.  —  Dans  le  cas  où  les  événements  viendraient  à  troubler 
le  statu  quo  prévu  par  l'article  1®',  la  France,  la  Grande-Bretagne, 
et  l'Italie  feront  tous  leurs  efforts  pour  maintenir  l'intégrité  de 
l'Ethiopie.  En  tous  cas,  se  basant  sur  les  accords  énumérés  au  dit 
article,  elles  se  concerteraient  pour  sauvegarder: 

a)  Les  intérèts  de  la  Grande-Bretagne  et  de  l'Egypte  dans 
le  bassin  du  Nil,  et  plus  spécialement  en  ce  qui  concerne  la  régle- 
mentation  des  eaux  de  ce  fleuve  et  de  ses  affluents  (la  considération 
qui  leur  est  due  étant  donnée  aux  intérèts  locaux),  sous  réserve 
des  intérèts  italiens  mentionnés  au  paragraphe  b); 

b)  Les  intérèts  de  l'Italie  en  Ethiopie  par  rapport  à  l'Erythrée 
et  au  Somaliland  (y  compris  le  Benadir),  et  plus  spécialement  en  ce 


€  quelqtie   prétexte  que  ce  soit,  dans  le&  régions   sìtuées  au  delà  de  la  zone 

<  còtière  fran9aise. 

4C  Le  lao  Assai  étant  Théritage  de  PEmpire  d'Ethiopie,  il  est  convenu 

<  qa*on  ne  défendra  jamais  de  prendre  dans  ce  lac  le  sei  destine  à  PEthiopie 

<  et  que  l'arrangement  qui  a  été  £ait  avec  une  compagnie  au  siget  du  lac  Assai 
«  reste'intact. 

«  Ecrit  à  Addis  Abeba,  le  12  Megabit  1889  (20  mars  1897).  —  Cachet  de 
€  8.  M.  Ménélik  II.  —  Làoabdb  ». 
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qui  concerne  Vhinierland  de  ses  possessioas  et  l'union  territoriale 
enire  elles  à  Touest  d'Addis  Abeba; 

e)  Et  les  intérèts  Tran^is  en  Etbiopie  par  rapport  au  proteo 
torat  franc^is  de  la  Cóle  des  Somalis,  à  Vhinterland  de  ce  protec- 
torat  et  à  Ja  zone  nécessaire  pour  la  construction  et  le  trafic  du 
chemin  de  fer  de  Djibouti  à  Addis  Abeba. 

Art*  5,  —  Le  Gouvernement  frangais  communique  aux  Gou- 
vernements  britannique  et  italien: 

L  L'acte  de  concession  du  chemin  de  fer  franco-éthiopien  du 
9  mars  1894  (1); 

2.  Une  communication  de  TEmpereur  Ménélik  en  date  du  8 
aoùt  1904,  dont  la  traduction  est  annexée  au  présent  accord,  et 
qui  invite  la  Compagnie  concessionaire  à  construire  le  second  tronfon 
de  Dire  Daoua  à  Addis  Abeba. 

Art-  6.  —  I^es  trois  Gouvernements  sont  d'accord  pour  que  le 
chemin  de  fer  de  Djibouti  soit  prolongé  de  Dire  Daoua  à  Addis 
Abeba,  avec  embranchement  éventuel  vers  Barrar,  soit  par  la  Com- 
pagnie du  chemin  de  fer  éthiopien  en  vertu  des  actes  énumérés  à 
Tarticle  précédente  soit  par  tonte  autre  Compagnie  privée  frangaise 
qui  lui  sarai  t  substituée  avec  Fagrément  du  Gouvernement  frangais, 
à  la  condition  que  les  nationaux  des  trois  pays  jouiront  pour  les 
questions  de  commerce  et  de  transit  d'un  traitement  absolument 
égal  à  la  foìs  sur  le  chemin  de  fer  et  dans  le  port  de  Djibouti.  Les 
marchandises  ne  seront  passibles  d'aucun  droit  fiscal  de  transit  au 
profit  de  la  Colonie  ou  du  trésor  frangais. 

Art.  7.  —  Le  Gouvernement  francais  prètera  son  concours  pour 
qu'un  Anglaisj  un  Italien,  et  un  Représentant  de  l'Empereur  d'Abys- 

(1)  V.  documento  n.  149,  pag.  415.  Questa  concessione  fa  modificata  dalla 
lettera  dell^  Imperato  re  d'Etiopia  5  novembre  1896,  cosi  concepita: 

€  Le  Lion  de  la  Tribù  de  Juda  a  vaincu.  —  Ménélik  II,  élu  da  Seigneor. 
€  Boi  des  Koie  d^Ethiopie,  parvienne  à  MM.  Ug  et  Chefìieux.  —  Saint 

€  C?omme  votre  Compagnie  de  chemin  de  fer  a  demandé  l'aatorìsatioii 
€  de  oonstruire  le  premier  tron9on  jusqu^au  pied  de  la  montagne  de  Hanar 
€  seulement.  iifìn  de  pouvoir  diminuer  les  capitaux  à  engager  tout  d'abord, 
«  je  vouB  accorde  cette  autori sation  que  vous  désirez,  tout  en  vous  mante- 
«  uant  la  me  me  garantie  de  10  "/<>  convenne  par  Tacte  de  concession.  Mais  il 
«  est  enfcendu  que  lorsque  cette  première  partie  sera  construite,  votre  Cam- 

*  pagiiie  sera  obligée  d'activer  la  construction  ainsi  qu'il  a  été  convenu,  au6- 
€  si  tòt  quM  sera  prouvé  que  ses  bénéfices  sont  suffisants. 

<  Gomme  compensation,  je  vous  demande  d'obliger  la  Compagnie  à  coos- 

*  truire  immédiatement  le  télégraphe  depuis  Djibouti  jusqu'à  Harrar. 

«  Fait  à  Addis  Abeba,  le  27  Tekenat  1882  (correspondant  au  5  no- 
«  vembre  1896)  », 
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sìnie  fassent  partie  du  Conseil  d'administration  de  la  ou  dés  Gom- 
pagnies  fran<jaises  qui  seront  chargées  de  Texécution  et  de  l'exploi- 
tation  du  chemin  de  fer  de  Djibouti  à  Addis  Abeba.  11  est  stipulé 
par  reciproci  té  que  les  Gouvemements  anglais  et  italien  prèteront 
leurfr  concours  pour  qu'un  poste  d'administrateur  soil  également 
assuré  dans  les  mèmes  conditions  à  un  fran^is,  dans  toute  Société 
anglaise  ou  italienne  qui  aurait  été  formée  ou  se  formerait  pour  la 
construction  ou  l'exploitation  des  chemiris  de  fer  allant  d'un  point 
quelconque  en  Abyssinie  à  un  point  quelconque  des  territoires  voi- 
sins  anglais  ou  italiens.  De  mème,  il  est  entendu  que  les  nationau^ 
des  trois  pays  jouiront  pour  les  questions  de  commerce  et  de  transit 
d'un  traitement  absolument  égal  à  la  fois  sur  les  chemins  de  fer 
qui  seraient  construits  par  des  Sociétés  anglaises  ou  italiennes  et 
dans  les  ports  anglais  ou  italiens  d'où  partiraient  ces  chemins  de 
far.  Les  marchandises  ne  seront  passibles  d'aucun  droit  fiscal  de 
transit  au  profit  des  Colonies  ou  des  trésors  anglais  et  italien. 

Les  trois  Puissances  signataires  sont  d'accord  pour  étendre  aux 
nationaux  de  tous  les  autres  pays  le  benèfico  des  dispositions  des 
articles  6  et  7  relatives  à  l'égalitó  de  traitement  en  matière  de  com- 
merce et  de  transit. 

Art.  8.  —  Le  Gouvernement  fran^ais  s'abstiendra  de  toute 
intervention  en  ce  qui  concerne  la  concession  précédemment  accordée 
au  delà  d'Addis  Abeba  (1). 

Art.  9.  —  Les  trois  Gouvemements  sont  d'accord  pour  que 
toute  construction  de  chemin  de  fer  en  Abyssinie  à  l'ouest  d'Addis 
Abeba  soit,  dans  la  mesure  où  un  concours  ótranger  est  nécessaire, 
exécutée  sous  les  auspices  de  l'Angleterre.  De  mème,  les  trois  Gou- 
vemements sont  d'accord  pour  que  toute  construction  de  chemin 
de  fer  en  Èthiopie  reliant  le  Benadir  à  l'Erythrée  à  l'ouest  d'Addis 
Abeba  soit,  dans  la  mesure  où  un  concours  étranger  est  nécessaire, 
exécutée  sous  les  auspices  de  l'Italie.  Le  Gouvernement  britannique 
se  réserve  le  droit  de  se  servir,  le  cas  échéant,  de  l'autorisation 
accordée  par  l'Empereur  Ménélik  à  la  date  du  28  aoùt  1904  (2),  de 


(1)  V.  art.  I  e  II  deUa  ooncessione  9  marzo  1894,  documento  n.  149,  pag.  415. 

(2)  Questa  concessione  è  del  tenore  seguente: 

«  King  Menelek  to  Sir  J.  Harrington.  Salutation  be  to  you.  —  I  bave 
€  gìven  you  permission  to  build  a  railway  firom  British  Somaliland  tbrough 
<  My  dominions  to  the  Blue  Nile  on  the  Soudan  frontier.  The  terms  of  this 
€  railway  concession  wiU  be  equal  to  those  I  gave  to  the  others.  —  Written  at 
€  Adis  Ababa,  28th  August  1904  }^. 
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construire  un  chemin  de  fer  du  Soraaliland  britannique  à  tratera 
jg  ,.  TEthiopie  jusqu'à  la  frontière  soudanaise,  à  la  condition,  toutafois. 
de  s'entendre  au  préalable  avec  ìes  Gouveniements  franoais  et  iU- 
lien>  les  trois  Gouvernements  s^interdisani  de  construire  sana  entote 
préalable,  aucime  ligne  pónétrant  en  territoire  abyssin  ou  devant  se 
raccorder  aux  lignes  abyssines,  et  de  nature  à  faire  concurrence 
dìrecte  à  celles  qui  seront  établies  sous  lea  auspìces  de  Fune 
d'ellea 

Art.  10,  —  Les  Représentants  des  trois  Puissances  se  tieodront 
réciproquement  complètement  informés  et  coopéreront  pour  la  prò- 
tecUoa  de  leurs  ìntóréts  respectifs.  Dans  le  cas  où  les  Représentants 
angiaiSj  frangais,  et  italica  ne  pourraient  pas  se  me t tre  d'accord, 
ìls  en  référaienl  à  leurs  Gouvernements  respeclifs  et  suspeodraienl 
en  attendant  toute  action. 

Art.  11.  ^ —  Eq  dehors  des  arrangements  énumérés  a  l'arUcle 
1^'  et  à  l'article  5  de  la  présente  convention,  aucun  accord  condu 
par  rune  quel  con  q  uè  des  Puissances  contractantes  en  ce  qui  con- 
cerne  la  région  éthiopienne  ne  sera  opposable  aux  autres  Puissances 
signataires  du  présent  arrangement. 


Fait  à  Londres,  le  13  decombile  1906- 


A.  DI  San  Giuliano 
Paul  Cambon 
E.  Grey 


Annsxe, 


Tràductloii  ile  Ift  lettre  imperiale  du  0  aoQI  J904  autorlsant  la  Compagnie  du  chemìn  de  kr 
à  entreprendre  la  conslructìon  da  la  ligne  da  Dlré-Daeui  à  Addis-Abeba. 

Lion  vainqueur  de  la  tribù  de  Judas,  Ménélik  II,  élu  du  Seigneur. 
Roi  des  Rois  d'Kthiopie,  à  M-  le  Ministre  Plénipotentiaire  du  Gou- 
yernement  franjais  a  Addìs-Abeba,  salut. 

Afìn  que  la  Compagnie  du  chamin  de  fer  ne  perde  pas  de  temps 
inutilementj  je  vous  informe  qu'il  est  de  Ma  volente  qu'elle  entre* 
prenne  vite  les  travaux  de  la  ligne  de  Diré-Daoua  à  Addìs-Abeba. 
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Seulement  pour  les  contrats,  nou8  nous  entendrons  dans  la  suite  avec 

la  Compagnie  du  chemin  de  fer.  13^L 

Ecrit  le  2  Naassé  de  l'an  de  gràce  1896  (ère  abyssine)  en  la 
ville  d'Addis-Abeba  (8  aoùt  1904). 


DÉCLARATION. 


Le  Ministre  des  aflfaires  ótrangères  d'Italie  fait  observer  quo 
ritalie  a  des  traités  avec  le  Sultan  de  Lugh,  le  Sultan  de  Raheita 
et  les  Danakils,  regardant  des  questions  de  frontière.  Ces  traités 
devant  faire  l'objet  d'une  négociation  avec  le  Gouvernement  éthio- 
pien,  il  est  impossible  de  les  comprendre  dans  l'énumération  de  Tar- 
ticle  P%  mais  le  Gouvernement  italien  se  réserve  de  les  commuiii- 
quer  à  l'Angleterre  et  à  la  France  après  l'issue  des  nógociations. 

Le  Ministre  des  affaires  étrangères  d'Angleterre  et  l'Ambasaa- 
deur  de  France  donnent  acte  au  Ministre  des  affaires  étrangères 
d'Italie  de  cette  déclaration. 


Londres,  le  13  décembre  1906. 


A.  DI  San  Giuliano 
Paul  Cambon 
E.  Grey 


Nota.  —  Quest'accordo  fa  presentato  dal  Ministro  Tittoni  aUa  Camera  dei 
Deputati  il  18  dicembre  1906  ed  al  Senato  del-Hegno  il  28  stesso  mese. 

Prima  deUa  sua  firma  da  parte  dei  tre  Stati  contraenti,  raccordo  era  state 
comunicato  ali* Imperatore  d'Etiopia,  che  in  risposta  a  tale  comunicazione,  di- 
resse ai  Rappresentanti  italiano,  britannico  e  francese  la  seguente  lettera: 

(Tradugtone  dei  Prof.  Ignazio  Guidi). 

«  Mi  è  pervenuta  la  Convenzione  delle  tre  Potenze;  io  le  ringrazio  dell'a- 
€  vermela  partecipata  e  della  loro  volontà  di  consolidare  e  mantenere  riniìì- 
<  pendenza  del  Nostro  regno.  Ma  questa  attuale  convenzione  nelle  parole  <lì 
€  qualunque  di  esse  (Potenze),  è  sottoposta  al  Nostro  potere  sovrano  e  sìa  noto 
€  che  essa  non  Ci  vincola  in  qualunque  Nostra  parola. 

€  Scritto  in  Addis  Abeba,  il  25  di  Hedàr  dell'anno  di  grazia  1899  (4  di 
«  cembre  1906)  ». 
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337. 

ACCORDO 

firmato  dagli  Ambasciatori  francese  ed  italiano  in  Londra  e  dal 
Ministro  britannico  degli  affari  esteri,  per  la  repressione  del 
contrabbando  delle  armi  e  delle  munizioni  nel  mur  Rosso,  nel 
golfo  d'Aden  e  neW  Oceano  indiano. 


Londra,  13  dicembre  1906 


La  France,  la  Grande-Bretagne  et  l'Italie,  ayant  un  intérèt 
commun  à  prevenir  tout  désordre  dans  les  territoires  qu'elles  pos- 
aèdent  respectivement  dans  la  région  éthiopienne  et  sur  le  littoral 
de  Ja  mer  Rouge,  du  golfe  d'Aden  et  de  l'Océan  indien,  ont  con- 
venu  ce  qui  suit: 

L  Les  Gouvernements  contractants,  se  référant  aux  disposi- 
tions  contenues  dans  les  articles  Vili  à  XIII  de  l'Acte  General  de 
Bruxelles  du  2  juillet  1890  (1),  s'engagent  à  exercer  une  surveillaoce 
rigoureuse  sur  les  importations  d'armes  et  de  munitions: 

le  Gouvernement  fran^ais  à  Djibouti  et  Obock  et  dans  les 
territoires  de  la  Somalie  frangaise; 

le  Gouvernement  britannique  dans  la  Somalie  anglaise  et 
dans  les  ports  et  territoires  de  Zeila,  de  Berbera,  d'Aden  et  de 
Périm;  et 

le  Gouvernement^italien  dans  l'Erythrée,  la  Somalie  ita- 
lienne  et  en  particulier  dans^les'ports  de  Massaouah  et  d'Assab. 

2.  Pour  les  armes  et  munitions  destinées  au  Gouvernement 
óthiopien,  aux  Chefs  éthiopiens  reconnus  et  aux  particuliers  en 
Ethiopie,  l'autorisation^^de  transit  ne  sera  donnée  que  sur  une  de- 
mande  formulée  par  le  dit  Gouvernement,  indiquant  nominativement 
les  personnes  autorisées,  ainsi  que  la  nature  et  la  quantité  des 
armes  et  des  munitions,  et  certiflant  que  les  dites  armes  et  muni- 
tìona  ne  sont  pas  destinées  à  la  vente. 


(1)  V.  documento  n.  93,  pag.  268. 
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3.  IjOs  trois  Gouvernements  s'engagent  à  prèter  leur  concours 

pour  agir  auprès  du  Negus  afln  que,  suivant  les  prescriptions  de       -^  ^ 
TActe  general  de  Bruxelles,   Je   traflc  des  armes  et  des  munitions 
soit  interdit  en  territoire  abyssin. 

4.  En  ce  qui  concerne  la  surveillance  des  boutres  qui  viennent 
chercber  des  armes  à  Djibouti,  Aden,  I^érim,  Zeila,  Massaouah,  Assab 
et  autres  ports  de  la  région  pour  des  points  situés  en  dehors  de  la 
zone  de  protection  de  l'Acte  de  Bruxelles,  des  disposilions  seront 
prises  pour  les  empècher  de  se  livrer  à  des  actes  de  contrebande. 

5.  En  raaintenant  expressément  les  principes  de  la  législation 
frangaise  sur  le  droit  de  visite  et  demeurant  entendu  que  les  deux 
Gouvernements  italien  et  anglais  maintiennent  également  leurs  prin- 
cipes sur  cette  question(l),  le  Gouverneraent  frangais  accepte  que  les 
mesures  de  surveillance  appliquóes  par  les  autorités  locales  dans  les 
eaux  territoriales  italiennes  et  anglaises  aux  petits  bàtiments  (boutres) 
de  commerce  indigènes,  italiens  et  anglais,  soient  également  appli- 
cables  dans  les  eaux  territoriales  anglaises  et  italiennes  aux  boutres 
portant  le  pavillon  fran^ais;  de  leur  coté,  les  Gouvernements  anglais 
et  italien  acceptent  que  les  mesures  de  surveillance  appliquées  par 
les  autorités  locales  dans  les  eaux  territoriales  fran^aises  aux  petits 
bàtiments  indigènes  de  commerce  (boutres)  frangais  soient  également 
applicables  aux  boutres  portant  le  pavillon  anglais  ou  italien. 

Ces  mesures  seront  appliquées  sans  qu'il  soit  besoin  de  recourir  ' 
aux  formalités  prescrites  par  les  Conventions  consulaires  en  vigueur 
entre  les  trois  Gouvernements. 

6.  Pour  faciliter  la  surveillance  sur  les  embarcations  indi- 
gènes, et  pour  prevenir  tonte  usurpation  de  pavillon,  les  trois  Gou- 
vernements s'engagent  à  se  communiquer  chaque  année  les  listes 
des  boutres  autorisés  à  porter  leur  pavillon  respectif. 

7.  Les  trois  Gouvernements  obligeront  en  outre  les  boutriers 
autorisés  à  arborer  le  pavillon  frangais,  anglais,  ou  italien,  à  inserire 
sur  leurs  embarcations  des  marques  apparentes  qui  permettent  de 
les  reconnaìtre  plus  aisément  à  distance. 


(1)  Sono  note  le  riserve  fatte  dalla  Francia  al  momento  della  ratifica  del- 
l'Atto generale  di  Bruxelles,  per  gli  articoli  21,  22,  23  e  42  a  61,  relativi  alla 
visita,  alla  cattura  ed  al  giudizio  dei  bastimenti  (v.  Protocollo  2  gennaio  1892 
per  lo  scambio  deUe  ratifiche  dell'Atto  generale  di  Bruxelles,  documento  n.  130, 
pag.  S63). 

In  questa  raccolta  trovansi  inseriti  vari  documenti,  che  si  riferiscono  al  di- 
ritto di  visita;  oltre  U  citato  Atto  generale,  menzioniamo,  per  la  sua  speciale 
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S.  Les  Gouvernements  anglais,  frangaìs  et  italien  soDt  d'ac- 
cord  pour  prescrire  à  leurs  autoritós  respectives  de  se  concerter 
pour  rexécution  sur  place  des  dispositipns  résultant  du  prósent  accord. 

9,  Le  présent  arrangement  est  conclu  pour  une  duróe  de 
douze  aniiées  à  partir  de  la  signature,  et  resterà  en  vigueur  de  trois 
ans  en  trois  ans  à  moins  quUl  ne  soit  dénoncé  six  mois  à  Pavance. 

Fait  à  Londres,  le  13  déceaibre  1906. 

A.  DI  San  Giuuano 
Paul  Cambon 
E.  Grey 


Nùtci.  —  Quest'accordo  fa  presentato  dal  Ministro  Tittoni  alla  Camera  dei 
deputati  il  16  dicembre  1906  ed  al  Senato  del  Begno  il  28  dello  stesso  mese. 


ìmportan;!a^  €  Raccordo  italo-britannico  12  aprile-25  maggio  1904  per  l'adozione 
di  misure  dirette  ad  impedire  il  contrabbando  delle  armi  in  Somalia  »,  v.  do- 
cumento n.  255,  pag.  730;  e  per  agevolare  lo  studio  dell'importante  argomento, 
crediamo  dì  riprodurre  altresì  i  documenti  che  seguono: 

I. 

Trattato  fra  U  Corti  di  Francia  e  della  Chran  Brettagna  per  la  repressione 
della  tratta  dei  negri  —  Parigi  30  novembre  1831, 

Iies  Cours  de  Franoe  et  d^  la  Grande  Bretagne,  désirant  rendre  plus  effi- 
coces  les  nioyens  de  répression  jusqu'à  présent  opposés  au  trafic  criminel  conno 
SOU3  la  noni  de  trai  te  des  noirs,  ont  jugé  convenable  de  négocier  et  conciare 
une  convention  pour  atteindre  un  but  si  salutaire,  et  elles  ont  à  cet  efiet 
nommè  pour  leurs  Plénipotentiaires,  savoir: 

3.  M.  le  Boi  des  Fran9ais^  le  lieutenant  general  comte  Horace  Sebastiani. 
Grand-Oro ix  de  l'Ordre  de  la  Légion  d'honneur,  Membro  de  la  Chambre  des 
députés  dea  départements,  et  Ministre  Secrétaire  d'£tat  au  département  des 
affici  res  ótrangères;  » 

et  S.  M.  le  Eoi  du  Royaume-Uni  de  la  Grande  Bretagne  et  d'Irlande,  le 
très-honorable  vi  comte  Gran  ville,  Fair  du  Parlemént,  Membro  du  Conseil  prive, 
Che  vali  er  Grand-Croix  du  très-honorable  Ordre  du  Bain,  Ambassadeur  extra- 
ordinaire  et  Pleuipotentiaire  à  la  Cour  de  Franco, 

Jes{}uels,  iiprès  avoir  échangé  leurs  pleins  pouvoirs,  trouvés  en  bonne  forme, 
ont  signé  les  articles  suivants: 

I,  ^  Le  droìt  de  visite  réciproque  pourra  ètre  exercé  à  bord  des  navires 
de  Pune  et  de  l^autre  nation,  mais  seulement  dans  les  parages  ci-après  indiqnésj 
savoir; 

1.  Le  long  de  la  cote  occidentale  d'Afrique,  depuis  le  Cap-Vert  jusqu'i 
la  difltance  de  10  degrés  au  sud  de  l'Equateur,  c'est-à-dire  du  diziéme  degré 
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de  latitude  meridionale  au  qxiinziòme  degré  de  latitude  septentrionale,  et  jus- 

qu'au  trentième  degré  de  longitude  occidentale,  à  partir  du  méridien  de  Paris.  ^^^ 

2.  Tout  antour  de  l*ìle  de  Madagascar,  dans  une  zòne  d'environ  20  lieues         ^^  ^^• 
de  largeur. 

3.  A  la  méme  distanoe  des  cdtes  de  Pile  de  Cuba. 

4.  A  la  méme  distance  des  cótes  de  l*ìle  de  Porto-Rico. 

5.  A  la  méme  distance  des  cótes  da  Brésil. 

Toutefois,  il  est  entendu  qu'un  b&timent  suspect,  aper9U  et  poursnivi  par 
les  croiseurs  en  dedans  du  dit  cercie  de  20  lieues,  pourra  étre  visite  par  eux 
en  dehors  méme  de  ces  limitessi,  ne  Payant  jamais  perdu  de  vue,  ceux-ci  ne 
paryiennent  à  Patteindre  qu^à  une  plus  grande  distance  de  la  còte. 

n.  —  Le  droit  de  visiter  les  navires  de  commerce  de  Pune  et  Pautre  na- 
tion,  dans  les  parages  ci-dessus  indiqués,  ne  pourra  étre  exercé  que  par  des 
bfttiments  de  guerre  dont  les  commandants  auront  le  grade  de  capitaine,  ou, 
au  moina,  celui  de  lieutenant  de  yaisseau. 

m.  —  Le  nombre  des  bàtiments  à  investir  de  ce  droit  sera  tixé,  chaque 
année,  par  une  convention  speciale;  il  pourra  n'étre  pas  le  méme  pour  Pune 
et  Pautre  nation,  mais  dans  aucun  cas,  le  nombre  des  croiseurs  de  Pune  ne 
devra  étre  de  plus  du  doublé  de  celui  des  croiseurs  de  Pautre. 

IV.  —  Les  noms  des  bàtiments  et  ceux  de  leur  commandants  seront  com- 
muniqués  par  chacun  des  Gouvemements  contractants  à  Pautre,  et  il  sera 
donne  réciproquement  avis  de  toutes  les  mutations  qui  pourront  survenir 
parmi  les  croiseurs. 

V.  —  Des  instructions  seront  rédigées  et  arrétées  en  commun  par  les 
deux  Gouvemements  pour  les  croiseurs  de  Pune  et  de  Pautre  nation,  qui  de- 
vront  se  préter  une  mutuelle  assistance  dans  toutes  les  circonstances  où  il 
pourra  ètre  utile  qu'ils  agissent  de  concert. 

Les  b&timents  de  guerre  réciproquement  autorisés  à  exercer  la  visite,  se- 
ront munis  d'une  autorisation  speciale  de  chacun  des  deux  Gouvemements. 

VX  —  Toutes  les  fois  qu'un  des  croiseurs  aura  poursuivi  et  atteindra 
comme  suspect  un  navire  de  commerce,  le  commandant,  avant  de  procéder  à 
la  visite,  devra  montrer  au  capitaine  les  ordres  spéciaux  qui  lui  confèrent  le 
droit  exoeptionnel  de  le  visiter;  et  lorsqu'il  aura  reconnn  que  les  expéditions 
seront  régulières  et  les  opera  tions  licites,  il  fera  consta  ter  sur  le  journal  du 
bord  que  la  visite  n'a  eu  lieu  qu'en  vertu  des  dits  ordres;  ces  formalités 
étant  remplies,  le  navire  sera  libre  de  continuer  sa  route. 

Vn.  —  Les  navires  capturés  pour  s*étre  livrés  à  la  traite  ou  comme  soup- 
9onnés  d'étre  armés  pour  cet  infame  traflc,  seront,  ainsi  que  leurs  équipages, 
remis  sans  délai  à  la  juridiction  de  la  nation  à  laquelle  ils  appartiendront. 

Il  est  d'ailleurs .  bien  entendu  qu'ils  seront  jugés  d'après  les  lois  en  vi- 
gueur  dans  leurs  pàys  respectifs. 

Vili.  —  Dans  aucun  cas,  le  droit  de  visite  réciproque  ne  pourra  s'exeroer 
à  bord  des  b&timents  de  guerre  de  Pune  ou  de  Pautre  nation. 

Les  deux  Gouvemements  conviendront  d'un  signal  special  dont  les  seuls 
croiseurs,  investis  de  ce  droit,  devront  étre  pourvus,  et  dont  il  ne  sera  donne 
oonnaissance  à  aucun  autre  bàtiment  étranger  à  la  croisiòre. 

DL  —  Les  Hautes  Parties  contractantes  au  présent  traité  sont  d'accord 
pour  inviter  les  autres  Puissances  maritimes  à  y  accèder  dans  le  plus  bref 
délai  possible. 
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X.  —  La  présente  convention  sera  ratifiée,  et  les  ratifioations  en  seront 
lfì06  échtìngóes  dans  le  délai  d*un  mois,  ou  plus  tòt,  si  faire  se  peut. 

13  dìCp  ^  foi  de  qaoi,  les  Plénipotentiaires  ont  signé  la  présente  Convention,  et 

y  ont  appose  le  sceau  de  leurs  armes. 

Fait  à  Paris,  le  30  novembre  1831.  —  ^ORAOB  Sebastiani  —  Grantillb. 

n. 

ArticùH  auppUmentari  al  tratMo  fra  le  Oorti  di  Francia  e  della  Chran  BreUagna 
sulla  repressione  della  tratta  dei  negri.  —  Parigi,  22  margo  1833, 

Sa  Majesté  le  Eoi  des  Fran9ais  et  Sa  Majesté  le  Boi  da  Boyanme-Uiii 
de  la  G-rande  Bretagne  et  d'Irlande,  ay^it  reconnu  la  nécessité  de  développer 
quelques  unes  des  clauses  contenues  dans  la  convention  signée  entre  Leurs 
Majestés,  le  30  novembre  1831,  relati vement  à  la  répression  dn  crime  de  la 
trai  te  des  noirs^  ont  nommé  pour  leurs  Plénipotentiaires  à  cet  effet,  savoir: 
Sa  Majesté  le  Boi  des  Fran9aiB,  monsieur  Cbarles  Léonce  Acbille  Victor, 
Bue  de  Broglie,  Pair  de  Franco,  Cbevalier  de  POrdre  Boyal  de  la  Légion 
d'Honneur,  Ministre  et  Secrétaire  d'Etat  au  département  des  a&ires  étrangères; 
et  Sa  Majesté  le  Boi  du  Bouyaume-Uni,  de  la  Grande  Bretagne  et  d'Ir- 
landa, le  très-honorable  vicomte  Granville,  Pair  du  Boyaume-IJni,  Chevalier 
Grand-Croix  du  très-honorable  Ordre  du  Bain,  Membro  du  Conseil  prive  de  Sa 
Majesté  Britannique,  et  Son  Ambassadeur  extraordinaire  et  plénipotentiaire 
prés  la  Cour  de  Franco, 

letìquels,  après  s*ètre  communiqués  leurs  pouvoirs,  trouvés  en  bonne  et 
due  forme,  sont  convenus  des  articles  suivants: 

I,  —  Toutes  les  fois  qu'un  bàtiment  de  commerce  navigant  sous  le  pa- 
villon  de  Pune  des  deux  nations  aura  été  arrèté  par  les  croiseurs  de  Pautre 
dùment  autorisés  à  cet  effet,  conformément  aux  dispositions  de  la  Convention 
du  SO  novembre  1831,  ce  bàtiment,  ainsi  que  le  capitaine  et  Péquipage,  lacar- 
gaÌBoo  et  les  esclaves  qui  pourront  se  trouver  à  bord,  seront  conduit^  dans 
tei  port  que  les  deux  Parties  contractantes  auront  respectivement  désigné 
poar  quUl  y  soit  procède  à  leur  égard  suivant  les  lois  de  chaque  Etat;  et  la 
remise  en  sera  faite  aux  autorités  préposées  dans  ce  but  par  les  Gouveme- 
ments  respectifs. 

Lorsque  le  commandant  du  croiseur  ne  croira  pas  devoir  se  charger  Ini- 
mème  de  la  conduite  et  de  la  remise  du  navire  arrèté,  il  ne  pourra  en  confier 
le  soin  à  un  officier  d'un  rang  inférieur  à  colui  de  lieutenant  dans  la  marine 
mìli  taire. 

n,  —  Les  croiseurs  des  deux  nations  autorisés  à  exercer  le  droit  de  visite 
et  dVrrestation  en  exécution  de  la  Convention  du  30  novembre  1831,  se  con- 
forme ront  exactement,  en  ce  qui  concerne  les  formalités  de  la  visite  et  de 
Par  restation,  ainsi  que  les  mesures  à  prendre  pour  la  remise,  à  la  juridiction 
rospective  des  bàtiments  sup9onnés  de  se  livrer  à  la  traite,  aux  instructions 
jointea  à  la  présente  Convention  et  qui  seront  censées  en  faire  partie  inté- 
grante. 

Les  deux  Hautes  Parties  contractantes  se  réservent  d'apporter  à  ces  ins- 
tructions d'un  commun  accord,  les  modifications  que  les  circonstances  poorraient 
rendre  nécessaires. 
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in.  —  Il  demeiire  expressément  entendu,  que  si  le  commandant  d'un  croi- 
seur  d'une  des  deux  nations  avait  lieu  de  sup^onner  qu'un  navire  marohand  ^^"y 

navigant  sous  le  convoi  ou  en  compagnie  d'un  batiment  de  guerre  de  l'autre  ^^  ^^• 
nation,  s'est  livré  à  la  traite  ou  a  été  arme  pour  ce  trafìc,  il  devra  commu- 
niquer  ses  soup^ons  au  commandant  du  convoi  ou  du  batiment  de  guerre, 
lequel  procèderà  seul  à  la  visite  du  navire  suspect,  et  dans  le  cas  où  celui-ci 
reconnaìtrait  que  les  80up9ons  sont  fondés,  il  fera  conduire  le  navire,  ainsi 
que  le  capitaine  et  l'équipage,  la  cargaison  et  les  esclaves  quijpourront  se 
trouver  à  bord,  dans  un  port  de  sa  nation,  à  l'effet  d'ètre  procède  à  leur 
égard  conformèment  aux  lois  respectives. 

TV.  —  Dès  qu'un  batiment  de  commerce  arrètè  et  renvoyè  par  devers  les 
trìbunaux,  ainsi  qu'il  a  étè  dit  ci-dessus,  arriverà  dans  l'un  des  ports  respec- 
tivement  désignès,  le  commandant  du  croiseur  qui  en  aura  opere  l'arrestation, 
ou  l'officier  chargè  de  sa  conduite,  remettra  aux  autoritès  prèposèes  à  cet 
effet  une  expédition  signèe  par  lui  de  tous  les  inventaires,  procès-verbaux  et 
autres  documents  spècifiés  dans  les  instructions  jointes  à  la  présente  Conven- 
tion; et  les  dites  autoritès  procèderont  en  consèquence  à  la  visite  du  batiment 
arrètè  et  de  sa  cargaison,  ainsi  qu'à  Finspection  de  son  èquipage  et  des 
esclaves  qui  pourront  se  trouver  à  bord,  après  avoir  próalablement  donne  avis 
du  moment  de  cotte  visite  et  de  cotte  inspection  au  commandant  du  croiseur 
ou  à  l'officier  qui  aura  amene  le  navire,  afin  qu'il  puisse  y  assister  ou  s'y 
feire  représenter. 

H  cera  dressè  do  ces  opèrations  un  procès-verbal  en  doublé  original^qui 
devra  ètre  signé  par  les  personnes  qui  y  auront  procède  ou  assistè,  et  l'un 
de  ces  originaux  sera  dèlivrè  au  commandant  du  croiseur  ou  à  l'offloier  qui 
aura  ètè  cbargè  de  la  conduite  du  batiment  arrètè. 

V.  —  H  sera  procède  immédiatement  devant  les  tribunaux''compètents 
des  Etats  respectifs  et  suivant  les  formes  ètablies,  contro  les  navires  arrètés, 
ainsi  qu'il  est  dit  ci-dessus,  leurs  capitaines,  èquipages  et  cargaisons,  et  s'il 
resulto  de  la  procedure,  que  les  dits  bàtiments  ont  ètè  employès  à  la  tjaite 
des  noirs.  ou  qu'ils  ont  ètè  armès  dans  le  but  de  faire  ce  trafìc,  il  sera  statue 
sur  le  sort  du  capitaine,  de  l'équipage  et  de  leurs  complices,  ainsi  que  sur  la 
destination  du  batiment  et  de  sa  cargaison,  conformèment  à  la  législation 
respective  des  deux  pays. 

En  cas  de  confìscation,  une  portion  du  produit  net  de  la  vento  des  dits 
navires  et  de  leurs  cargaisons  sera  mise  à  la  disposition  du  Gouvernement 
du  pays  auquel  appartiendra  le  batiment  capteur,  pour  étre  distribuée  par  ses 
soins  entro  les  ètats-majors  et  èquipages  de  ce  batiment:  cotte  portion,  aussi 
longtemps  que  la  base  indiquée  ci-après  pourra  se  concilier  avec  la  législation 
des  deux  Etats,  sera  de  65  pour  cent  du  produit  net  de  la  vento. 

VI.  —  Tout  batiment  de  commerce  des  deux  nations  visite  et  arrètè  en 
vertu  de  la  Convention  du  30  novembre  1831  et  des  dispositions  ci-dessus, 
sera  presume,  de  plein  droit,  à  moins  de  preuve  contraire,  s'ètre  livrè  à  la 
traite  des  noirs,  ou  avoir  étè  arme  pour  ce  trafic,  si  dans  l'installation,  dans 
Parmèment  ou  à  bord  du  dit  navire  il  s'est  trouvé  l'un  des  objets  ci-après 
spècifiès,  savoir: 

1.  Des  ècoutilles  en  treillis  et  non  en  planches  entières,  comme  les  por- 
toni ordinairement  les  bàtiments  de  commerce. 
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2.  Un  plus  grand  nombre  de  compartiments  dans  l'entr^^ont  ou  sor  le 
1906  tillac,  qu'i.]  n'eat  d'usage  pour  les  bàtiments  de  commerce. 

^^  ^*  3.  Dea  planches   en   réserve   actuellement   disposées   pour  cet  objet  ou 

propre»  à  établir,  de  suite,  un  doublé  pont,  ou  un  pont  volani  ou  un  pont  ^t 
k  eijolavas. 

4.  Des  chalnes,  des  colliers  de  fer,  dee  menottes. 

5.  Une  pi  ut)  grande  provìsion  d'eau  que  n'exigent  les  besoins  de  Téqìii- 
page  d^uB  bàtiment  marchand. 

6.  Une  quantité  superflue  de  barriques  à  eau  ou  autres  tonneauz  prò- 
prea  à  contea  ir  de  Peau,  à  moins  que  le  capitarne  ne  produise  un  certificai 
de  ìa  douane  rlu  lieu  de  départ,  codstatant  que  les  armateurs  ont  donne  des 
garaaties  suffisa^ntes  pour  que  ces  barriques  ou  tonneaux  soient  uniquement 
remplie  r^huile  da  palme  ou  employés  à  tout  autre  commerce  licite. 

7.  Un  plu^  grand  nombre  de  gamelles  ou  de  bidons  que  l'usage  de  Ve- 
qnipnge  d'un  bàtiment  marcband  n'en  ezige. 

B.  Beux  ou  plusieurs  chaudiòres  en  cuiyre  ou  méme  une  seule  éyidem- 
ment  plu>^  grande  que  ne  Pexigent  les  besoins  de  Téquipage  d'un  bàtiment 
marchand. 

9.  EhBq  ubo  quantité  de  riz,  de  farine,  de  manix  du  Brésil  ou  de  Oas- 
sade,  de  inaVe  ou  de  blé  des  Indes,  au  delÀ  des  besoins  probables  d*équipag;e, 
et  qui  ne  aerai  t  pas  portée  sur  le  manifeste  comme  faisant  partie  du  char- 
gement  commercial  du  navire. 

VIL  --  Il  ne  sera,  dans  aucun  cas,  accordò  de  dédommagement  soit  au  ca- 
pi tainéT  soit  k  Pannateur,  soit  à  toute  autre  personne  intéressée  dansParme- 
ment  ou  dans  Je  chargement  d'un  bàtiment  de  commerce  qui  aura  été  trouve 
munì  d^ua  des  objets  spécifiès  dans  Particle  précédent,  alors  mème  que  leB 
tri  bua  a  11  X  yieadraìent  à  ne  prononcer  aucune  condamnation  en  conséquence 
de  son  arrestation. 

Lorsqu^un  bàtiment  de  commerce  de  Pune  ou  de  Pautre  des  deux  nations 
aura  été  visite  et  arrèté  indùment  ou  sans  motijb  suffisants  de  suspicione  oa 
lorsque  la  TiBÌte  et  Parr estation  auront  été  accompagnées  d'abus  ou  de  vela- 
ti ons^  le  commandant  du  croiseur  ou  Pofficier  qui  aura  abordé  le  dit  nayire, 
ou  6a£a  celai  à  qui  la  oonduite  en  aura  été  confiée,  sera,  suivant  les  oircons- 
tances,  passi  bla  de  dommages  et  intéréts  enyers  le  capitaine,  Parmateur  et 
les  cbargeartì» 

Ces  dommages  et  intéréts  pourront  étre  prononcés  par  le  tribunal  deyant 
lequel  aura  étó  instruite  la  procedure  contro  le  navire  arrèté,  son  capitaine, 
9oa  équipage  et  sa  cargaison;  et  le  Gouvernement  du  pays  auquel  appar- 
tiendra  TotHcier  qui  aura  donne  lieu  à  cotte  condamnation,  payera  le  montani 
des  dits  dommages  et  intéréts  dans  le  délai  d'un  an  à  partir  du  jour  du  jugement 

IX*  —  Loraque  dans  la  visite  ou  Parrestation  d'un  bàtiment  de  commerce, 
opérée  en  vertu  des  disposi tions  de  la  Convention  du  30  novembre  1831  ou 
da  la  présente  coavention,  il  aura  été  commis  quelque  abus  ou  vexation;  mais 
que  le  navire  n^aura  pas  été  livré  à  la  juridiction  de  sa  nation^  le  oapitaine 
devra  faire  la  déclaration  sous  serment  des  abus  ou  yexations  dont  il  aara 
à  se  plaiadre^  a  in  si  que  des  dommages  et  intéréts  auxquels  il  prétendra,  de- 
vant  les  autorit^s  compétentes  du  premier  port  de  son  pays  où  il  arrÌTer», 
ou  devant  Pageat  consulaire  de  sa  nation,  si  le  navire  abord  dans  un  port 
étranger  où  il  eiiste  un  tei  officier. 
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Cette  déclaration  devra  étre  vérifiée  au  moyen  de  l'interrogatoire,  sous 
semient,  dea  principaux  hommes  de  Péquìpage   ou   passagers   qui  auront  été  1906 

témoins  de  la  visite  ou  de  l'arrestation,  et  il  sera  dressé  du  tout  un  procès-  18  die. 
verbal,  dont  deux  expéditions  seront  remises  au  capitaine,  qui  devra  en  £Eiire 
parvenir  une  à  son  Gouvernement  à  Pappui  de  la  demande  en  dommages 
intéréts  qu'il  croira  devoir  former.  Il  est  entendu  que  si  un  cas  de  force  ma- 
jeure  empéohe  le  capitaine  de  faire  sa  déclaration,  oelle-ci  pourra  ètre  faite 
par  Parmateur  ou  par  tonte  autre  personne  intéressée  dans  l'armement  ou 
dans-  le  cliargement  du  navire. 

Sur  la  transmission  officielle  d'une  expédition  du  procès-yerbal  ci-dessus 
mentionné  par  Pintermédiaire  des  ambassades  respeotives,  le  Gouyemement 
dn  pays  auquel  appartiendra  Pofficier  à  qui  des  abus  ou  yexations  seront  im- 
putées,  fera  immédiatement  procéder  à  une  enquète,  et  si  la  yaUdité  de  la 
plainte  est  reconnue,  il  fera  payer  au  capitaine,  k  Parmateur,  ou  à  tonte  autre 
personne  intéressée  dans  Parmement  ou  le  chargement  du  navire  moleste,  le 
montant  des  dommages  et  intéréts  qui  lui  seront  dùs. 

X.  —  Les  deux  Gouvernements  s'engagent  à  se  communiquer  respective- 
ment,  sans  frsds,  et  sur  leur  simple  demande,  des  copies  de  toutes  les  procé- 
dures  intentées  et  de  tous  les  jugements  prononcés  relati vement  à  des  b&ti- 
ments  visités  ou  arrètés  en  exécution  des  dispositions  de  la  Convention  du  30 
novembre  1831  et  de  la  présente  convention. 

XL  —  Les  deux  Gouvernements  conviennent  d'assurer  la  liberto  imme- 
diate de  tous  les  esclaves  qui  seront  trouvés  à  bord  dea  bàtiments  visités  et 
arrètés  en  vertu  des  clauses  de  la  convention  principale  ci-dessus  mentionnée 
et  de  la  présente  convention,  toutes  les  fois  que  le  crime  de  traite  aura  été 
déclaré  Constant  par  les  tribunaux  respectifs.  Néanmoins  ils  se  réservent, 
dans  Pintérét  méme  de  ces  esclaves,  de  les  employer  comme  domestiques  ou 
comme  ouvriers  libres,  conformément  à  leurs  lois  respectives. 

Xn.  —  Les  deux  Hautes  Parties  contractantes  conviennent  que  toutes 
les  fois  qu'un  b&timent  arrèté,  sous  la  prévention  de  traite,  par  les  croiseurs 
respectifis,  en  exécution  de  la  Convention  du  31  novembre  1881  et  de  la  pré- 
sente convention  supplémentaire,  aura  été  mis  à  la  disposìtion  des  Gouver- 
nements respectifis,  en  vertu  d'un  arrèt  de  confiscation  émané  des  tribunaux 
competente,  à  Peffet  d'étre  vendu,  le  dit  navire,  préalablement  à  tonte  opération 
de  vente,  sera  démoli  en  totalité  ou  en  partie,  si  sa  construction  ou  son  ins- 
tallation  particuliére  donne  ìieu  de  craindre  qu'il  ne  puisse  de  nouveau  servir 
à  la  traite  des  noirs  ou  à  tout  autre  objet  illicite. 

XIIL  —  La  présente  convention  sera  ratifiée,  et  les  ratifìcations  en  seront 
échangées  à  Paris  dans  le  délai  d'un  mois,  ou  plus  tòt,  si  faire  se  peut. 

En  foi  de  qnoi  les  Plénipotentiaires  ci-dessus  nommés,  ont  signé  la  pré- 
sente convention  en  doublé  originai,  et  y  ont  appone  le  cachet  de  leurs  armes. 

Fait  à  Paris,  le  vingt  deux  mars  mil  huit  cent  trente  trois.  —  V.  Broglib 
-  Granville. 

m. 

Ifirusioni  per  gVincrociaiori  annesse  agli  articoli  supplementari  sulla  repressione 
della  tratta  dei  negri,  tra  la  Francia  e  la  Gran  Brettagna  —  Parigi,  22 
marzo  1833. 

L  —  Toutes  les  fois  qu'un  bàtiment  de  commerce  de  Pune  des  deux  na- 
tions  sera  visite  par  un  croiseur  de  Pautre,  Pofficier  commandant  le  croiseur 
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e^hibera  au  capitarne  de   ce  navi  re  les  ordres  spéciaux   qui   lui  confèrent  le 

1906  droit  exoeptionnel  de  visite,  et  lui  remettra  un  certificat  signé  de  lui,  indiqnant 

13  nic,         gQQ  rang  dans  la  marine  militaire  de  son  pays  ainsi  que  le  nom  du  yaissean 

quUl  commande,  et  attestant  que  le  seul  but  de  la  visite  est  de  s'assurer  si  le 

bàtiment  se  livre  à  la  traite  des  noirs  ou  s^il  est  arme  pour  ce  trafìc. 

Lorsque  la  visite  devra  étre  faite  par  un  ofiBcier  du  croiseur  autre  qae 
ce  lui  qui  le  commande,  cet  officier  ne  pourra  étre  d'un  rang  inférieur  à  celili 
de  lieutenant  de  la  marine  militaire,  et,  dans  ce  cas,  le  dit  officier  exhibera 
au  capitaine  du  navire  marchand  une  copie  des  ordres  spéciaux  ci-dessas  men- 
tionnés,  signés  par  le  commandant  du  croiseur,  et  lui  remettra  de  mème  un 
certificat  signé  de  lui  indiquant  le  rang  qu*il  occupe  dans  la  marine,  le  nom 
du  commandant  par  les  ordres  duquel  il  agit,  celui  du  croiseur  auquel  il  ap- 
parti e  nt,  et  le  but  de  la  visite,  ainsi  qu'il  est  dit  ci-dessus. 

SUI  est  constate  par  la  visite,  que  les  expéditions  du  navire  sont  rega- 
li è  re^,  et  ses  opérations  licites,  Fofficier  mentionnera  sur  le  journal  du  bord, 
que  la  visite  n'a  eu  lieu  qu'en  vertu  des  ordres  spéciaux  ci-dessus  mentionnés, 
et  le  navire  sera  libre  de  continuer  sa  route. 

II.  —  Si,  d'après  le  résultat  de  la  visite,  Tofficier  commandant  le  croiseur 
juge  qu'il  y  a  des  motifs  suffisants  de  supposer  que  le  navire  se  livre  à  la 
traite  des  noirs,  ou  qu'il  a  été  équipe  ou  arme  pour  ce  trafic,  et  s'il  se  décide, 
en  conséquence,  à  Tarrèter  et  à  le  faire  remettre  à  la  juridiction  respective, 
il  fera  dresser  sur  le  champ,  en  doublé  originai,  inventaire  de  tous  les  papiers 
trouvés  à  bord,  et  signera  cet  inventaire  sur  les  deux  originaux,  en  ajouUnt 
à  son  nom  son  rang  dans  la  marine  militaire,  ainsi  que  le  nom  du  bfttiment 
qaUl  commande.  Il  dressera  et  signera  de  la  mème  manière,  en  doublé  originai, 
un  procès-verbal  énon9ant  l'epoque  et  le  lieu  de  l'arrestation,  le  nom  du  b4- 
timent,  celui  de  son  capitaine  et  ceux  des  hommes  de  son  équipage,  ainsi  que 
le  ttombre  et  Pétat  corporei  dea  esclaves  trouvés  à  bord;  ce  procès-verbal  devra, 
en  outre,  contenir  une  description  exacte  de  l'ótat  du  navire  et  de  sa  cargaison. 

III.  —  Le  commandant  du  croiseur  conduira  ou  enverra  sana  délai,  le 
b&timont  arrèté,  ainsi  que  son  capitaine,  son  équipage,  sa  cargaison,  et  les 
eaclaves  trouvés  à  bord,  à  l*un  des  ports  ci-après  spécifiés,  pour  qu'il  soit  pro- 
cède à  leur  égard  conformément  aux  lois  respectives  de  chaque  Etat,  et  il  en 
fera  la  remise  aux  autorités  compétentes,  ou  aux  personnes  qui  auront  été 
spéciiilement  préposées  à  cet  effet,  par  les  Gouvernements  respectifs. 

IV.  —  Nul  ne  devra  étre  distrait  du  bord  du  navire  arrètó;  et  il  ne  sera 
enlevé  non  plus  aucune  partie  de  la  cargaison  ou  des  esclaves  trouvés  à  bord, 
juaqu'à  ce  que  le  navire  ait  été  remis  aux  autorités  de  sa  propre  nation, 
excepfcé  dans  le  cas  où  la  translation  de  la  totalité  ou  d*une  partie  de  Téqui- 
page  ou  des  esclaves  trouvés  à  bord  serait  jugé^  nécessaire,  soit  pour  con- 
servf^r  leur  vie,  ou  pour  tonte  autre  considération  d'humanité,  soit  pour  la 
sii  re  té  de  ceux  qui  seront  chargés  de  la  conduite  du  navire  après  son  arres- 
tation. 

Bans  ce  cas,  le  commandant  du  croiseur  ou  l'officier  chargé  de  la  conduifee 
du  batiment  arrèté,  dressera  de  la  dite  translation  un  procès-verbal  dans  le- 
quél  il  en  énoncera  les  motifs  ;  et  les  capitai nes,  matelots,  passagers  ou  esdares 
ainsi  transbordés,  seront  conduits  dans  le  mème  port  que  le  navire  et  sa  car- 
gaison, et  la  remise,  ainsi  que  la  reception,  auront  lieu  de  la  mème  manière 
que  celles  du  navire,  conformément  aux  dispositions  ci-après  énoncées. 
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y.  —  Tona  les  OATOras  £ran9ais  qui  seront  arrètés  par  les  croiseurs  de 
Sa  Majesté  Britannique  de  la  stttkkm  d'Afrìque,  seront  conduits  et  remis  à  la  ^^^ 

juridiction  &an9aise  à  Goróe.  13  die. 

Tous  les  navires  £ran9ais  qui  seront  arrètés  par  la  station  britannique 
dea  Indes  ocoidentales  seront  conduits  et  reiyuB  à  la  juridiction  fran9aise  à 
la  Martinique. 

Tous  les  navires  fran^ais  qui  seront  arrètés  par  la  station  britannique 
de  Madagascar  seront  conduits  et  remis  à  la  juridiction  firanfaise  à  Pile  de 
Bourbon. 

Tous  les  b&timents  &an9ais  qui  seront  arrètés  par  la  station  britannique 
du  Brésil  seront  conduits  et  remis  à  la  juridiction  £ran9ai8e  à  Cayenne. 

Tous  les  navires  britanniques  qui  seront  arrètés  par  des  croiseurs  de  Sa 
Majesté  le  Boi  des  Fran9ais  de  la  station  d*Afrique  seront  conduits  et  remis 
à  la  juridiction  de  Sa  Majesté  Britannique  à  Balthurst  dans  la  rivière  de  Gambie. 

Tous  les  bàtiments  britanniques  arrètés  par  la  station  fran9aise  des  Indes 
occidentales  seront  conduits  et  remis  à  la  juridiction  britannique  à  Port-Boyal 
dans  la  Jama'ique. 

Tous  les  navires  britanniques  arrètés  par  la  station  fran9aise  de  Mada- 
gascar seront  conduits  et  remis  à  la  juridiction  britannique  au  Gap  de  Bonne 
Espérance. 

Tous  les  navires  britanniques  arrètés  par  la  station  fran9aise  du  Brésil 
seront  conduits  et  remis  à  la  juridiction  britannique  à  la  Golonie  de  Démérary. 

VI.  —  Dos  qu^un  bàtiment  marchand,  qui  aura  été  arrèté  comme  il  a  été 
dit  ci-dessus,  arriverà  dans  Tun  des  ports  ou  des  lieux  ci-dessus  désignés,  le 
commandant  du  croiseur,  ou  Pofficier  chargé  de  la  conduite  du  navire  arrèté, 
remettra  immédiatement  aux  autorités  dùment  préposées  à  cet  e£Pet  par  les 
Gouvemements  respectifs,  le  navire  et  sa  cargaison,  ainsi  que  le  capitaìne, 
Péquipage,  les  passagers  et  les  esclaves  trouvés  à  bord,  comme  aussi  les  pa- 
piers  saisis  à  bord,  et  Tun  des  deux  exemplaires  de  l'inventaire  des  dita  papiers, 
Pautre  devant  demeurer  en  sa  possession. 

Le  dit  officier  remettra  en  mème  temps  à  ces  autorités  un  exemplaire  du 
procèe-verbal  ci-dessus  mentionné;  et  il  y  ajoutera  un  rapport  sur  les  chan- 
gements  qui  pourraient  avoir  eu  lieu  depuis  le  moment  de  Parrestation  jusqu'à 
celui  de  la  remise,  ainsi  qu'une  copie  du  rapport  des  transbordements  qui  ont 
pu  avoir  lieu,  ainsi  qn'il  a  été  prévu  ci-dessus.  £n  remettant  ces  diverses 
pièces,  Po^cier  en  attesterà  la  sincérité  sous  serment  et  par  écrit. 

VII.  —  Si  le  commandant  d^un  croiseur  d'une  des  Hautes  Parties  con- 
tractantes  dùmènt  pourvu  des  instructions  spéciales  ci-dessus  mentionnées,  a 
lieu  de  soup9oimer  qu'un  navire  de  commerce  navigant  sous  le  convoi  ou  en 
compagnie  d'un  vaisseau  de  guerre  de  Pautre  Partie  se  livre  à  la  traite  des 
noirs  ou  a  été  équipe  pour  ce  trafic,  il  devra  se  borner  à  communiquer  ses 
soup9ons  au  commandant  du  convoi  ou  du  vaisseau  de  guerre,  et  laisser  & 
celui-ci  le  soin  de  procéder  seul  à  la  visite  du  navire  suspect,  et  de  le  piacer, 
s'il  y  a  lieu,  sous  la  main  de  la  justice  de  son  pays. 

Vili.  —  Les  croiseurs  des  deux  nations  se  conformeront  exactement  à  la 
teneur  des  présentes  instructions,  qui  servent  de  développement  aux  disposi- 
tions  de  la  convention  principale  du  30  novembre  1831,  ainsi  que  de  la  con- 
vention à  laquelle  elles  sont  annexées. 

Les  Plénipotentiaires  soussignés  sont  convenus,  conformément  k  Particle  2 

Digitized  by  LjOOQIC 


•-^■^^^Pr':^ 


1268  ITALIA,   FRANCIA  E  GRAN  BRETTAGNA 

de  la  convention  signée  entr'eux  sous  la  date  de  ce  jour  22  mars  1833,  qne 
1906  ]gg  in&tructions  qui  préoèdent  seront  annexées  à  la  dite  convention  pour  en 

19  die.         faire  partie  intégrante. 

Paris,  le  22  mars  1833.  —  V.  Broglib  —  Granvillb. 

IV 

Trattato  fra  S,  M.  il  Re  di  Sardegna,  S.  M,  il  Re  del  Regno  Unito  della  Gran 
Breitafjnaj  e  S.  M.  il  Re  dei  Francesi^  per  Vaccessione  di  S.  M,  il  Re  di  Sar- 
degna al  trattato  ed  agli  articoli  supplementari  per  la  repressione  della  tratta 
dei  negri,  —  Torino^  8  agosto  1834. 

Sa  Majesté  lo  Eoi  des  Fran^ais  et  Sa  Majesté  le  Eoi  da  Eoyaame-Uni 
de  la  Grande  Bretagne  et  d'Irlande,  ayant  conclu  le  30  novembre  1831  et  le 
22  mars  1833  deux  convention  s  destinées  à  assurer  la  répressiou  complète  de 
ia  traite  des  noirs  ; 

Les  Hautes  Parties  eontractantes,  conformément  à  Particle  9  de  la  pre- 
mière de  ces  conventions,  qui  porte  que  les  autres  Puissances  maritimes  se- 
ront inyitées  à  y  accèder,  ont  adressé  cette  invitation  à  Sa  Majesté  le  Boi 
de  Sardaigne. 

£t  Sa  dite  Majesté  animée  des  mèmes  sentiments,  et  empressée  de  coli- 
co ari  r  avec  ses  deux  Augustes  Alliès  au  mème  but  d^humanité,  n'ayant  pas 
hésité  à  accueillir  leur  proposition: 

Les  trois  Hautes  Puissances,  dans  la  vue  d'accomplir  ce  dessein  générenx, 
et  pour  donner  à  Paccession  de  Sa  Majesté  Sarde,  ainsi  qu'à  son  acceptatioB 
par  Sa  Majesté  Britannique  Tauthenticité  convenable  et  tonte  la  solemnité 
ttsitée,  ont  rósolu  de  conclure  à  cet  effet  une  Convention  formelle,  et  ont  en 
conséquence  nommé  pour  leurs  Plénipotentiaires,  savoir: 

Sa  Majesté  le  Eoi  de  Sardaigne,  le  comte  Victor  Sallier  De  la  Tour,  mar- 
quis  do  Gordon,  Chevalier  de  TOrdre  Suprème  de  la  Très-Sainte  Annonciade, 
Grand  Cordoji  de  TOrdre  des  Saints  Maurice  et  Lazare,  Commandeur  dePOrdre 
mili taire  et  Chevalier  de  l'Ordre  civil  de  Savoie,  Grand -Croix  de  plusieurs 
Ordres  étrangers,  General  de  cavalerie,  Ministre  et  premier  Secrétaire  d'Etat 
au  département  des  affaires  étrangères; 

Sa  Majesté  le  Eoi  des  Fran9ais,  monsieur  Amable  Guillaume  Prosper 
Brugièro,  baron  de  Barante,  Pair  de  Franco,  Conseiller  d'Etat,  Officier  de  TOrdre 
Eoyal  de  la  Légion  d^honneur,  Ambassadeur  de  Sa  Majesté  le  Eoi  des  Fran9ais 
prèa  la  Cour  de  Turin; 

Sa  Majesté  le  Eoi  du  Eoyaume-Uni  de  ia  Grande  Bretagne  et  d'Irlande, 
le  trèa-bonorable  sir  Auguste  Jean  Poster,  baronnet  du  Eoyaume-Uni,  Membre 
du  très-honorable  Conseil  prive  de  Sa  Majesté  Britannique,  et  son  Envoyé 
extraordinaire  et  Ministre  plénipotentiaire  près  la  Cour  de  Turin, 

leequels,  après  avoir  réciproquement  échangé  leurs  pleins  pouvoirs,  trouvés 
en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus  des  articles  suivants: 

I.  —  Sa  Majesté  le  Eoi  de  Sardaigne  accède  aux  conventions  conclues  et 
sigdées  le  30  novembre  1831  et  le  22  mars  1833  entro  Sa  Majesté  le  Boi  des 
Fran^ais  et  Sa  Majesté  le  Eoi  du  Eoyaume-Uni  de  la  Grande  Bretagne  et 
d'I  ri  a  nel  e,  relati  vement  à  la  répression  de  la  trai  te  des  noirs,  ainsi  qu'à  leurs 
aiiuexes,  sauf  les  réserves  et  modifica tions  exprimées  dans  les  articles  2,  3  et 
4  oi-aprèsy  qui  seront  considèrés  comme  additionnels  aux  dites  conventions  et 
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à  leurs  annexes,  et  sanf  les  différences  qui  résoltent  nécessairement  de  la  si- 

taation   de   Sa   Majesté   Sarde   comme   partie  accodante  aux  conventions  en  1^^ 

qaestion  après  lenr  conclusion.  Sa  Majesté  le  Roi  des  Fran9ais,  ainsi  que  Sa         1^  ^ic. 

Majesté  le  Roi   du   Royaume-XJni  d'Angle  terre  et  d'Irlande,  ayant  acoepté  la 

dite  acoession,  tous  les  articles  de  ces  deux  conventions  et  toutes  les  dlspo- 

sitions  de  leurs  annexes   seront   en   conséquence  censés  ayoir  été  conclus  et 

signés,  de  mème  que  la  présente  Convention,  directement  entre  Sa  Majesté  le 

Boi  des  Fran9ais,  Sa  Majesté  le  Eoi  du  Eoyaume-XJni  de  la  Grande  Bretagne 

et  d'Ir  lande,  et  Sa  Majesté  le  Boi  de  Sardaigne. 

Leurs  dites  Majestés  s'engagent  et  promettent  réciproquement  d'exécuter 
fìdèlement,  sauf  les  réserves  et  modiiications  stipulées  par  les  présentes,  toutes 
les  olauses,  conditions  et  obligations  qui  en  résultent,  et  pour  éviter  tonte 
incertitude,  il  a  été  convenu  que  les  susdites  conventions,  ainsi  que  leurs 
annexes,  seront  insérées  ici  mot-à-mot,  ainsi  qu'il  suit: 

€  La  Ck)ur  de  France  et  de  la  Grande   Bretagne   désirant  rendre  plus 
€  efficaces  les  moyens  de  répression,  etc.  ».  (Sono  riprodotti  i  documenti  suceitatij. 

li.  —  D  est  convenu  relativement  à  Farticle  troisième,  de  la  convention 
du  30  novembre  1831  ci-dessus  transente,  que  Sa  Majesté  le  Boi  de  Sardaigne 
fixera,  suivant  sa  convenance,  le  nombre  des  croiseurs  sardes,  qui  devront 
ètre  employés  au  service  mentionné  dans  ledit  article,  et  les  stations  ofi  ils 
devront  établir  leurs  croisières. 

III.  —  Le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Boi  de  Sardaigne  fera  con- 
naltre  aux  Gouvernements  de  France  et  de  la  Grande  Bretagne,  conformément 
à  l*article  quatriòme  de  la  convention  du  30  novembre  1831,  les  bàtiments  de 
guerre  sardes  qui  devront  ètre  employés  à  la  répression  de  la  traite,  afìn  que 
les  mandats  nécessaires  à  leurs  commandants  soient  délivrés. 

Les  mandats  qui  doivent  ètre  délivrés  par  la  Sardaigne  seront  remis  aprés 
que  la  notification  du  nombre  des  croiseurs  fran9ais  et  britanniques  destinés 
à  ètre  employés  aura  été  faite  au  Gouvernement  sarde. 

IV.  —  Il  est  convenu,  en  ce  qui  concerne  Farticle  cinquième  des  instruc- 
tions  annexées  à  la  convention  supplémentaire  du  22  mars  1833,  que  tous  les 
navìres  sardes  ou  portant  le  paviUon  de  Sardaigne,  qui  pourront  ètre  arrètés 
en  exéoution  des  conventions  ci-dessus  transcrites,  par  les  croiseurs  de  Sa 
Majesté  le  Boi  des  Fran9ais  ou  de  Sa  Majesté  le  Roi  du  Boyaume-TJni  de  la 
Grande  Bretagne  et  d'Irlande,  employés  dans  les  stations  d'Amérique,  d'A- 
frique  et  de  Madagascar,  seront  conduits  et  remis  dans  le  port  de  Génes. 

V.  —  Le  présent  traité  sera  ratifié,  et. les  ratifications  en  seront  éohangées 
à  Turin  dans  le  délai  de  trois  mois,  ou  plus  tòt  s'il  est  possible. 

En  foi  de  quoi  les  Plénipotentiaires  sus  dénommés  ont  signé  la  présente 
Convention  en  trois  originaux,  et  y  ont  appose  le  cachet  de  leurs  armes. 
Fait  à  Turin,  le  8  aoùt  1834.  —   Db  la  Tour  —  Baraiitb  —  Auguste 

FOSTER. 

V. 

Articolo  addizionale  alVjxtio  d'accessione  di  S.  M.  il  Re  di  Sardegna  al  trattato 
conchiuso  fra  la  Francia  e  la  Gran  Brettagna  per  la  repressione  della  tratta 
dei  negri,  —  Torino,  6  dicembre  1634, 

Attendu  que,  par  Tarticle  4  du  traité  signè  à  Turin  le  huit  d'aoùt  1834, 
par  lequel  Sa  Majesté  le  Boi  de  Sardaigne  accède  aux  deux  conventions  con- 


Digitized  by 


Google 


1270  ITALIA,  FRANGIA  E  GRAN  6BETTAQNA 

ciues  èntre  Leurs  Majestés  le  Boi  des  Fran9ais  et  le   Boi  du   Boyaume-TJni 
1906  de  la  Grande  Bretagne  et  d*Irlande  le  30  novembre  1831  et  le  22  mars  1833, 

13  die,  lI  est  stipulò  que  tous  navires  sous  pavillon  sarde  qui,  en  vertu  da  traité  et 
des  conventions  susmentionnés,  seraìent  arrètés  par  les  croiseurs  de  Sa  Ma- 
j  etite  le  Eoi  des  Fran^ais  ou  de  sa  Majesté  le  Boi  du  Boyaume-Uni  de  la 
Grande  Bretagne  et  d'Irlande  stationnés  sur  les  còtes  de  l'Amérique,  de  TA- 
&[que  Qu  de  Madagascar,  seront  conduits  ou  enyoyés  à  Gènes;  et  attenda 
que  le  débarquement  à  Gènes  des  nègres  qui  se  trouveraient  à  bord  de  ces 
bà  ti  menta  pourrait  entrain er  de  grayes  inconyénients,  les  soussignés  Plénipo- 
tentìaìres  des  trois  Puissances  signataires  du  susdit  traité  d'accession,  à  ce 
apécialement  autorisés,  et  conformément  aux  instructions  que  chacun  d'eox 
a  re9ue$  de  son  Souverain,  sont  convenus  de  Particle  suiyant  additionnel  au 
susdit  traité. 

ArHck.  —  Les  nègres  trouvés  à  bord  des  b&timents  sous  pavillon  sarde,  qui 
seraient  ainsi  arrètés,  et  qui  conformément  aux  stipulations  du  traité  doivent 
ètre  envoyés  à  Gènes,  seront  débarqués  sur  un  point  plus  rapprocbé  que  Gènes 
du  lleu  où  les  dits  bàtiments  négriers  auront  été  rencontrés,  c'est-à-dire  que: 

1,  Bi  un  bàtiment  négrier  sarde  est  arre  té  par  un  croisenr  anglais,  lee 
nègres  trouvés  à  bord  de  ce  navire  seront  débarqués  au  port  ou  dans  Ten- 
droit  auquel  un  b&timent  négrier  anglais  trouvé  et  arrèté  dans  des  circons- 
tances  eemblables  et  dans  le  mème  endroit  par  un  croiseur  &an9ais,  serait 
d^après  les  susdites  conventions  aveo  la  Franco  envoyé  ou  conduit. 

2,  Si  un  bàtiment  négrier  sarde  est  arrèté  par  un  croiseur  franpais,  les 
nègres  trouvés  à  bord  du  dit  navire  seront  débarqués  au  port  ou  dans  l'en- 
drolt  auquel  un  bàtiment  négrier  franpais  trouvé  et  arrèté  dans  des  circons- 
tances  semblables  et  dans  le  mème  endroit  par  un  croiseur  anglais,  serait, 
d'après  les  susdites  Conventions  avec  la  Franco,  envoyé  ou  conduit. 

S,  Si  un  bàtiment  négrier  sarde  est  arrèté  par  un  croiseur  sarde,  les 
nègres  trouvés  à  bordo  de  ce  bàtiment  seront  débarqués  au  plus  rapprocbé 
des  ports  ou  lieux  de  débarquement  anglais  ou  £ran9ais,  auquel,  d^après  les 
atisdites  conventions  avec  la  Franco,  le  navire  ayant  des  esclaves  à  bord  aurait 
été  conduit  ou  envoyé,  si  le  dit  navire  eùt  été  anglais  ou  fran9ai3. 

Le  présent  artide  additionnel,  après  avoir  été  dùment  ratifié,  aura  la 
mème  force  et  le  mème  efifet  que  s^il  avait  été  textuellemeni;  inséré  dans  le 
susdit  traité  d'accession  signé  à  Turin  le  8  d'aoùt  dernier. 

Il  sera  ratifié  par  cbacune  des  Hautes  Parties  contractantes,  et  les  rati- 
fications  en  seront  échangées  dans  l'espace  de  six  mois  à  Turin. 

En  foi  de  quoi,  nous  Plénipotentiaires  soussignés  avons  £ùt  faire  trois 
copie B  du  présent  artìcle  additionnel,  parfaitement  conformes  entre  elies,  les 
avons  sìgttées,  et  y  avons  appose  le  cachet  de  nos  armes. 

Fait  à  Turin  ce  jour  huit  décembre  1834.  —  Db  la  Tour  —  Barante 
—  HEKEtv  Edward  Fox.  . 

VI. 

Prciocoìlo  della  conferenza  tenuta  al  Ministero  degli  affari  esteri  a  Torino  fra  i 
Fìenipotmsiari  della  Sardegna,  della  Francia  e  della  Gran.  Brettagna,  àrea 
Varticolo  addizionale  del  trattato  per  la  repressione  della  tratta  dei  negri.  — 
Torino,  8  dicembre  1834, 

Les  Plénipotentiaires  signataires  de  la  convention  du  8  aoùt  dernier,  par 
laquelle  Sa  Majesté  le  Boi  de   Sardaigne   a    accedè  aux  conventions  conclnes 
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entre  là  France  et  la  Grande  Bretagne  le  30  novembre  1831  et  le  22  mars  1833, 
relatives  à  la  répression  de  la  traite  des  noirs,  se  sont  réunis  aujourd'hui  8  de-  1906 

cembre  1834  au  Ministère  des  aflfaires  étrangères  à  Turin.  13  die. 

lioa  Plénipotentiaìres  de  France  et  de  la  Grande  Bretagne  ont  annoncé 
que  leurs  Souverains,  en  ratifìant  la  convention  signée  le  8  aoùt  dernier  à 
Turin^  ont  en  mème  temps  ordonné  que  des  instruotions  formelles  seraìent 
adressées  à  Leurs  Plénipotentiaire?,  afin  qu'ils  eussent,  avant  de  procéder  à 
réobange  des  ratifications,  à  proposer  un  article  additionnel  à  la  susdite  con- 
vention :  cet  article  aurait  pour  but  de  régler  la  destination  des  nègres  trouvés 
à  bord  des  bàtiments  sardes,  qui  d'après  Part.  4  doivent  ètre  conduits  et  jugés 
à  Gènes. 

On  préviendrait  par  là  les  inconvénients  évidents  qui  résulteraient  de  la 
translation  et  du  débarquement  de  ces  nègres  à  Gènes.  La  disposition  pro- 
posée  doit  paraitre  aussi  avantageuse  à  la  Sardaigne,  qu'aux  deux  autres 
Puissances  contractantes. 

lie  Plénipotentiaire  de  Sardaigne  répond  qu*il  a  déjà  pris  connaissance  de 
ce  projet  d'article,  qu'il  lui  a  étó  préalablement  communiqué. 

Le  Gouvemement  sarde  n^av.ait  pas  eu  Pintention  de  conduire  les  nègres 
à  Gènes,  une  telle  mesure  ajant  dans  Tétat  actuel  des  choses  des  inconvé- 
nients manifestes;  mais  on  avait  dù  penser,  que  c'était  un  point  de  simple 
exécntion,  qui  serait  réglé  par  voie  de  communication  et  comme  conséquence 
des  principes  posés  et  stipulés  dans  le  traité. 

Le  traité  avait  semblé  ne  de  voi  r  renfermer  que  la  concession  mutuelle  du 
droit  de  visite  pour  la  répression  d'un  commerce  criminel  et  la  réserve  indis- 
pensable  de  la  juridiction  nationale  pour  prononcer  sur  les  contraventions  ;  ces 
pòints  sont  l'essence  mème  de  la  convention,  et  doivent  ètre,  selon  les  termes 
de  la  ratification,  maintenus  inviolablement  et  à  jamaìs;  peut  ètre  n'en  est-il 
pas  ainsi  de  la  disposition  additionnelle  qui  est  proposée.  La  destination  des 
nègres  est  une  chose  à  régler  suivant  des  circonstances  qui  peuvent  varier, 
suivant  l'expérience  qui  resulterà  de  Texécution  du  traité;  ainsi  il  ne  semble 
pas  au  Plénipotentiaire  de  Sardaigne  qu'il  y  ait  eu  omission  ni  lacune;  toute- 
fois  la  disposition  proposée  lui  paraissant  benne  et  raisonnable,  il  n'y  fait  point 
d'objection,  et  se  trouve  autorisé  à  y  consentir  ;  mais  il  demeure  entendu  que 
si  la  pratique,  si  le  cours  des  procédures  faisaient  reconnaitre  qu*il  est  indis- 
pensable  de  conduire  les  nègres  à  Gènes,  si  la  Sardaigne  trouvait  possi  bili  té, 
convenance  ou  intérèt  de  les  transporter  ailleurs  que  dans  des  possessions 
fran9aises  ou  anglaises,  il  y  aurait  lieu  à  revenir  sur  le  susdit  article,  et  à 
convenir  d*une  disposition  nou velie. 

Les  Plénipotentiaires  de  France  et  de  la  Grande  Bretagne  n'ont  aucune 
opposition  à  faire  contre  une  telle  réserve;  elle  est  pour. ainsi  dire  de  droit, 
pour  tout  traité  ou  convention,  et  encore  plus  lorsqu'il  s'agit  de  mesures 
d'exécution. 

Le  Plénipotentiaire  de  Sardaigne  ajoute  que  comme  Tarticle  propose  pour- 
rait  nécessiter  quelque  interprétation  et  laisser  à  discuter  la  latitude  et  le 
mode  de  son  application,  il  croit  devoir  dire  d'avance  ce  qui  lui^paralt  indis- 
pensable  à  cet  égard;  il  n'entend  point  en  faire  une  condition  de  son  adhésion, 
tant  il  est  convaincu  que  de  telles  réserves  ne  comportent  point  d'objection; 
c'est  le  magistrat  suprème  de  l'amirauté  qui  sera  juge  des  procédures  in- 
tentées  pour  faits  de  traite.  On  a  dù  s'adresser  à  ce  tribunal  afin  de  savoir 
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quelles  formalités  pourront  devenir  nécessaires  par  suite  de  la  mesure  qui  ya 
1^06  ètre  convenue,  et  oomment  il  doit  ètre  suppléé  à  la  présence  dea  nègres  sur 

13  die.  le  bàtiment  saisi.  A  cet  effet  les  autorités  du  lieu  de  débarqnement  où  les 
nègres  seront  oonduits  deyraient.  au  moment  mème  du  débarquement,  pro- 
céder à  la  visite  et  à  rinspection  du  bàtiment  saisi  et  de  sa  cargaìson,  en  la 
manière  prescrite  par  l'art.  4  du  tratte  du  22  mars  1833. 

Les  dites  autorités  rédigeraient  un  proeès-verbal  de  leur  opération,  où 
sera  ùÀt  mention  expresse  et  speciale  du  débarquement  des  nègres,  de  lenr 
nombre,  et  de  toutes  les.  ciroonstances  qui  leur  sont  relatives.  Cet  acte  redige 
en  triple  expédition  et  revétu  de  tonte  l'authenticité  nécessaire  serait  trànsmis 
à  Génes  avec  le  bàtiment  saisi,  ainsi  que  les  inventaires  et  autres  procès- 
verbaux  dressés  au  moment  de  la  oapture  et  toutes  les  pièces  mentionnées 
dans  le  traité  précité,  revètues  aussi  de  Pauthenticité  nécessaire. 

Les  Plénipotentiaires  de  France  et  de  la  Grande  Bretagne  s'empresseront 
de  transmettre  à  leurs  Gouvemements  respectifs  cotte  indication  de  forma- 
lités qui  leur  semblent,  comme  au  Plénipotentiaire  de  Sardaigne,  nécessaires 
à  l'instruction  de  la  procedure,  et  ils  ne  doutent  pas  que  des  instructions  cod- 
formes  ne  soient  adressées  tant  aux  commandants  des  bàtiments  croiseors, 
qu'aux  autorités  des  lieux  de  débarquement. 

La  présente  conférence  s'est  terminée  par  la  signature  de  l'article  addi- 
tionnel  à  la  convention  du  8  aoùt  dernier  par  laquelle  S.  M.  le  Boi  de  Sar- 
daigne avait  accèdè  aux  conventions  antérieures  passèes  entro  la  Franco  et 
la  Grande  Bretagne  pour  la  rèpression  de  la  traite  des  noirs. 

Fait  triple  et  réciproquement  èchangè  en  originai  entro  les  signataires.  ^ 
Db  La  Tour   -  Barante  —  Henry  Edward  Fox. 

vn. 

Convefuione  tra  la  Francia  e  la  Gran  Brettagna  per  la  soppressione 
della  tratta  dei  negri,  —  Londra^  29  maggio  1846. 

S.  M.  le  Boi  des  Francala  et  S.  M.  la  Beine  du  Boyaume-Uni  de  la  Grande- 
Bretagne  et  d'Lrlande,  considérant  que  les  conventions  du  30  novembre  1831 
et  du  22  mars  1833  ont  atteint  leur  but,  en  prévenant  la  traite  des  noirs 
sous  les  pavillons  franpais  et  anglais,  mais  que  ce  trafio  odieux  subsiste  en- 
core,  et  que  lesdites  conventions  sont  insufQsantes  pour  en  assurer  la  sap- 
pression  complète  ;  S.  M.  le  Boi  des  Fran9ais  ayant  témoigné  le  dèsir  d'adopter* 
pour  la  suppression  de  la  traite,  des  mesures  plus  e£Blcaces  que  celles  qui  sont 
prévues  par  ces  conventions,  et  S.  M.  la  Beine  du  Boyaume-Uni  de  la  Grande- 
Bretagne  et  d'L*lande  ayant  à  coeur  de  conoourir  à  ce  dessein,  elles  ont  résoln 
de  conclure  une  nouvelle  convention  qui  sera  substituée,  entro  les  deux  Hautes 
Parties  contractantes,  au  lieu  et  place  desdites  conventions  de  1831  et  1833i 
et,  à  cet  eflTet,  elles  ont  nommé  pour  leurs  Plénipotentiaires,  savoir: 

S.  M.  le  Boi  des  Fran^ais,  le  sieur  Louis  ],de  Beaupoil,  comte  de  Sainte- 
Aulaire,  Pair  de  France,  Grand-Croix  de  TOrdre  royal  de  la  Légion  d'honneor, 
Grand-Croix  de  POrdre  de  Léopold  de  Belgique,  Son  Ambassadeur  près  S.  M.  B; 
et  le  sieur  Charles-Léonce- Achille- Victor,  Due  de  Broglio,  Pair  de  Franca, 
Grand-Croix  de  POrdre  Boyal  de  la  Légion  d'honneur,  Vice-prèsident  de  la 
Chambre  des  Pairs; 

Et  S.  M.  la  Beine  du  Boyaume-Uni  de  la  Grande-Bretagne  et  d'Lrlande, 
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le  très-honorable   George,  comte  d'Aberdeen,   yfcomte  Gordon,   vicomte  For- 
martine,  lord  Haddo,  Methlick,  Tarvis  et  Kellie,  Pair  du  Eoyaume-Uni,  Con-  1906 

seiller  de  S.  M.  en  Son  Conseil  prive,  Chevalier   du  très-ancien  et  très-noble         13  die. 
Ordre  du  Chardon,  et  prinoipal  Secrétaire   d'Etat  de  S.  M.  ayant  le  départe- 
ment  des  afiBEÙres  étrangères;   et  le  très-honorable  Stephen  Lushington,  Con- 
seiller  de  S.  M.  en  Son  Conseil  prive,  et  Juge  de  Sa  haute  Cour  d'amirauté  ; 

Lesqnels,  après  8*ètre  communiqué  leurs  pleins-pouvoirs  respectifs,  trouvés 
en  bonne  et  due  forme,  ont  arrèté  et  conclu  les  articles  suivants  : 

Art.  1.®'  —  Afin  que  le  pavillon  de  S.  M.  le  Eoi  des  Fran9ais  et  oelui  de 
S.  M.  la  Beine  du  Eoyaume-Uni  de  la  Grande-Bretagne  et  d'Irlande  ne  puissent 
ètra  usurpés,  contrairement  au  droit  des  gens  et  aux  lois  en  vigueur  dans 
les  deux  pays,  pour  couvrir  la  traite  des  noirs,  et  afin  de  pourvoir  plus  effi- 
cacement  à  la  suppression  de  ce  trafic,  S.  M.  le  Eoi  des  Fran9ais  s'engàge  à 
établir,  dans  le  plus  court  délai  possible,  sur  la  còte  occidentale  d'Afrique, 
depuis  le  cap  Vert  jusqu'au  seizième  degré  trente  minutes  de  latitude  meri- 
dionale, une  force  navale  composée,  au  moins,  de  vingt-six  croiseurd,  tant  à 
voile  qu'à  vapeur  ;  et  S.  M.  la  Beine  du  Eoyaume-Uni  de  la  Grande-Bretagne 
et  d'Irlande  s'engage  à  établir,  dans  le  plus  court  délai  possible,  sur  la  mème 
parile  de  la  còte  occidentale  de  l'Afrique,  une  force  navale  composée,  au  moins, 
de  vingt-six  croiseurs,  tant  à  voile  qu*à  vapeur;  et,  sur  la  còte  orientale  de 
l'Afrique,  le  nombre  de  croiseurs  que  Sadite  Majesté  jugera  suf&sant  pour  la 
suppression  de  la  traite  sur  cette  còte;  lesquels  croiseurs  seront  employés 
dans  le  but  ci-dessus  indiqué,  oonformément  aux  dispositions  suivantes: 

Art.  2.  —  Lesdites  forces  navales  franpaises  et  anglaises  agiront  de  con- 
cert pour  la  suppression  de  la  traite  des  noirs.  Elles  établiront  une  surveillance 
exacte  sur  tous  les  points  de  la  partie  de  la  còte  occidentale  d'Afrique  où  se 
fait  la  traite  des  noirs,  dans  les  limites  désignées  par  Particle  1^'.  Elles  exer- 
ceronty  à  cet  effet,  pleinement  et  complètement,  tous  les  pouvoirs  dont  la 
Couronne  de  France  et  Celle  de  la  Grande-Bretagne  eont  en  possession  pour 
la  suppression  de  la  traite  des  noirs,  sauf  les  modifìcations  qui  vont  ètre  ci- 
après  indiquées,  en  ce  qui  concerne  les  navires  fran9ai8  et  anglais. 

Art.  3.  -  Les  oifìciers  au  service  de  S.  M.  le  Eoi  des  Fran9ais  et  les 
officiers  au  service  de  S.  M.  la  Beine  du  Eoyaume-Uni  da  la  Grande-Bretagne 
et  d'Irlande,  qui  seront  respectivement  chargés  du  commandement  des  escadres 
fran^aises  et  anglaises  destinées  à  assurer  l'exécution  de  la  présente  conven- 
tion, se  concerteront  sur  les  melile urs  moyens  de  surveiller  exactement  les 
points  de  la  còte  d'Afrique  ci-dessus  indiquée,  en  choisissant  et  en  désignant 
les  lieux  de  station,  et  en  confiant  ces  postes  aux  croiseurs  des  deux  nations, 
a^issant  ensemble  ou  séparément,  selon  qu'il  sera  jugé  convenable;  de  ielle 
sorte  néanmoins  que,  dans  le  cas  où  Pun  de  ces  postes  serait  spécialement 
confile  aux  croiseurs  de  Pune  des  deux  nations,  les  croiseurs  de  Tautre  nation 
puissent  en  tout  temps  y  venir  exercer  les  droits  qui  leur  appartiennent,  pour 
la  suppression  de  la  traite  des  noirs. 

Art.  4.  —  Des  traités  pour  la  suppression  de  la  traite  des  noirs  seront 
nég^ociés  avec  les  Princes  ou  Chefs  indigènes  de  la  partie  de  la  còte  occidentale 
d'Afrique  ci-dessus  désignée,  selon  qu'il  paraìtra  nécessaire  aux  commandants 
des  escadres  fran^aises  et  anglaises.  Ces  traités  seront  négociés  ou  par  les 
oomnutndants  eux-mémes,  ou  par  des  officiers  auxquels  ils  donneront  à  cet 
effet  des  instructions. 
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Art.  5.  —  Lea  traités  ci-dessas  mentionnés  n'auront  d'autre  objet  que  1a 
1906  euppression  de  la  traite  des  noirs.   Si  Fan  de  ces  traités  vient  à  ètre  concia 

13  die.  par  un  officier  de  la  marine  britannique,  la  faculté  d'y  accèder  sera  expres- 
fiément  réservée  à  S.  M.  le  Eoi  des  Fran9ais;  la  méme  faculté  sera  réservée 
à  S.  M.  la  Beine  du  Boyaume-Uni  de  la  Grande-Bretagne  et  d'Irlande,  dans 
tous  les  traités  qui  pourraient  ètre  conclus  par  un  officier  de  la  marine  £raii- 
^aise.  Dans  le  cas  où  S.  M.  le  Boi  des  Fran9ais  et  S.  M.  la  Beine  du  Boyaame- 
TJnì  de  la  Grande-Bretagne  et  d^Irlande  deviendraient  tous  deux  Parties 
contractantes  à  de  tels  traités,  les  frais  qui  auraient  pu  ètre  faits  pour  lem 
conclusion,  soit  en  cadeaux  ou  autres  dépenses  semblables,  seront  snpportés 
également  par  les  deux  nations. 

Art.  6.  —  Dans  le  cas  où  il  deviendrait  nécessaire,  conformément  auz 
régles  du  droit  des  gens,  de  faire  usage  de  la  force  pour  assurer  l'observation 
de  traités  conclus  en  conséquence  de  la  présente  convention,  on  ne  poorra  j 
.  avo  ir  recours,  soit  par  terre,  soit  par  mer,  que  du  commun  consentement  des 
officiers  commandant  les  escadres  fran9aises  et  anglaises.  £t,  s^il  était  jugé 
nécessaire,  pour  atteindre  le  but  de  la  présente  convention,  d'occupar  quelques 
points  de  la  còte  d'Afrique  ci-dessus  indiquée,  cette  occupa tion  ne  ponrrait 
avoir  lieu  que  du  commun  consentement  des  deux  Hautes  Parties  contractantes. 

Art.  7.  -  Dès  Tinstant  où  Tescadre  que  S.  M.  le  Boi  des  Fran9ais  doit 
euvoyer  à  la  còte  d'Afrique  sera  prète  à  commencer  ses  opérations  sur  ladite 
còte,  S.  M.  le  Boi  des  Fran9ais  le  notifiera  à  S.  M.  la  Beine  du  Eoyaume-Uni 
de  la  Grande-Bretagne  et  d*Irlande  ;  et  les  deux  Hautes  Parties  contractantes 
feront  connaìtre,  par  une  déclaration  commune,  que  les  mesures  stipulées  dans 
la  présente  Convention  sont  sur  le  point  d'entrer  en  cours  d'exécution  :  ladite 
déclaration  sera  publiée  partout  où  besoin  sera.  Dans  les  trois  mois  qui  sui- 
vront  la  publication  de  ladite  déclaration,  les  manda ts  délivrés  aux  croiseurs 
deR  deux  nations,  en  vertu  des  conventions  de  1831  et  1833,  pour  Texercice 
du  droit  de  visite  réciproque,  seront  respectivement  restitués. 

Art.  8.  -  Attendu  que  Texpérience  a  fait  voir  que  la  traite  des  noirs, 
daus  les  parages  où  elle  est  habituellement  exercée,  est  souvent  accompagnée 
de  faits  de  piraterie  dangereux  pour  la  tranquillité  des  mers  et  la  sécurité 
de  tous  paviUons;  considérant  en  méme  temps  que,  si  le  pavillon  porte  par 
-  UD  navire  est  prima  facie  le  signe  de  la  nationalité  de  ce  navire,  cette  pré- 
somption  ne  saurait  ètre]^considérée  comme  suffisante  pour  interdirà»  dans  toos 
les  cas,  de  procéder  à  sa  verifica  tion,  puisque,  s'il  en  était  autrement,  tous 
les  pavillons  pourraient  ètre  exposés  à  des  abus,  en  servant  à  couvrir  la  pi- 
raterie, la  traite  des  noirs  ou  tout  autre  commerce  illicite  ;  afìn  de  prevenir 
toute  difficulté  dans  Pexécution  de  la  présente  convention,  il  est  convenuque 
dos  instructions,  fondées  sur  les  principes  du  droit  des  gens  et  sur  la  pratìque 
constante  des  nations  maritimes,  seront  adressées  aux  commandants  des  esca- 
dres et  stations  fran9aises  et  anglaises  sur  la  còte  d^Afrique.  En  conséquence, 
les  deux  Gouvernements  se  sont  communiqué  leurs  instructions  respectives, 
dont  le  texte  se  trouve  annexé  à  la  présente  convention. 

Art.  9.  —  S.  M.  le  Boi  des  Fran9ais  et  S.  M.  la  Beine  du  Boyaome-Uni 
de  la  Grande-Bretagne  et  d'Irlande  s'engagent  réciproquement  à  continuer 
d^ interdire,  tant  à  présent  qu  à  Favenir,  toute  traite  des  noirs  dans  les  coloniee 
qu^elles  possèdent  ou  pourront  posseder  par  la  suite,   et  à  empécher,   autant 
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que  les  loia  de  chaque  pays  le  permettront,  leurs  sujets  respectifs  de  prendre 

dans  ce  commerce  une  part  directe  ou  indireote.  1^6 

Art.  10.  —  Troia  mois  après  la  déclaration  mentionnée  en  l'article  7,  la  ^^  ^^c* 
présente  convention  entrerà  en  cours  à'exécution.  La  durée  en  est  fìxée  à  dix 
ans.  Les  conventions  antérieores  seront  suspendues.  Dans  le  cours  de  la  cin- 
quième  année,  les  deux  Hautes  Parties  contractantes  se  concerteront  de 
nouveau,  et  décideront,  selon  les  circonstances,  s'il  convient,  soit  de  remettre 
en  yigaeur  tout  ou  partie  de  la  convention  actuelle.  A  la  fin  de  la  dixième 
année,  si  les  conventions  antérieures  n'ont  pas  été  remises  en  vigueur,  elles 
seront  considérées  comme  définitivement  abrogées.  Les  H.  P.  0.  s'engagent, 
en  outre,  à  continuer  de  s'entendre  pour  assurer  la  suppression  de  la  traite 
des  noirs  par  tous  les  moyens  qui  leur  paraìtront  les  plus  utiles  et  les  plus 
efficaces,  josqu'au  moment  où  ce  trafìo  aura  été  compiè tement  aboli. 

Art.  11.  —  La  présente  convention  sera  ratifiée,  et  les  ratifìcations  en 
seront  échangées  à  Londres,  à  Texpiration  de  dix  jours,  à  compter  de  ce  jour, 
ou  plus  tòt,  si  faire  se  peut. 

En  foi  de  quoi,  les  Plénipotentiaires  respectifs  Pont  signée,  et  y  ont  appose 
le  sceau  de  leurs  armes. 

Fait  à  Londres,  le  29  mai  1845.  —  Saintb-Aulaire  ~  V,  Broglib  — 
Aberdeen  —  Stephen  Lushington 

L  Annbxb.  —  Instructions  pour  le  commandant  de  la  eraisière  frangaiae 
de  la  cote  occidentale  d*Afrique, 

M.  le  commandant,  une  convention,  concine  le  29  mai  1845,  entre  S.  M. 
le  Boi  des  Fran^ais  et  S.  M.  la  Beine  de  la  Grande  Bretagne,  et  dont  voue 
trouverez  lei  la  copie,  règie  sur  de  nouvelles  bases  la  surveiUance  et  la  re- 
pressione que  les  deux  pays  se  sont  engagés  à  exercer  de  concert  sur  la  traite 
des  esclaves.  Toujours  d'accord  sur  le  but  à  poursuivre  et  fermement  résolus 
à  obt«nir,  par  les  voies  les  plus  promptes,  Textinction  de  ce  trafìc  crimine!, 
les  deux  Gouvemements  ont  reconnu  la  necessitò  d'y  appliquer  des  disposi- 
tions  entièrement  distinctes  de  celles  que  consacraient  les  traités  de  1831  et 
de  1833. 

La  station  d'Afrique  aura  à  prendre  à  l'exécution  de  ce  nouveau  traite 
la  part  la  plus  active  et  la  plus  importante.  Vous  devez  donc  vous  pénétrer 
de  l'esprit  de  cet  acte  et  du  sens  de  chacune  de  ses  dispositions.  Vous  n'ou- 
blierez  jamais  que  la  principale  de  vos  obligations,  comme  commandant  de 
cette  di  vision,  est  de  faire  produire  à  cette  convention  tous  les  résultats  que 
les  deux  P.  C.  sont  en  droit  d*en  attendre. 

La  base  de  ces  arrangements,  le  principe  de  l'oeuvre  à  poursuivre  en 
commun,  de  la  part  de  la  France  et  de  l'Angleterre,  c'est  un  accord  complet 
et  scatena  entre  la  station  £ran9aise  et  celle  de  la  Grande-Bretagne.  Dès  votre 
arrivée  à  la  còte  d'Afrique,  vous  vous  mettrez  immédiatement  en  rapport 
avec  Tofficier  commandant  les  forces  anglaises,  afìn  d'établir,  dès  le  début,  le 
concert  qui  devra  présider  à  l'ensemble  et  aux  détails  de  vos  opérations. 
Vous  examinerez  en  commun,  pour  l'ordre  de  service  à  établir,  les  points  de 
la  còte  qui  sont  des  foyers  de  traite  déjà  connus  et  qui  'doivent  étre  serrés 
de  près  par  les  deox  croisières  ;  vous  vous  entendrez  pour  connaitre  subséquem- 
ment  et  faire  également  sorveiller,  à   mesure   qu'il   y  aura  lieu,  les  localités 
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où  la  traite  se  transporterait  et  yous  ferez  en  conséquence  la  distrìbntion  des 
1906  croìseurs  placés  sous  vos  ordres   sur   toutes   les  parties  de  còtes  où  le  mode 

13  die.        de  coopération  devra  étre  applique  simultanément  ou  alternativement. 

Yous  donnerez  une  attention  toute  particulière  aux  moyens  à  employer 
poor  obtenir  Tabandon  du  trafìc  des  esclaves  par  les  Bois  et  les  Ghefe  des 
peuplades  qui  habitent  le  littoral.  Quelques-uns  ont  déjà  été  amenés  à  y  re- 
noncer;  d'autres  paraissent  disposés  à  prendre  le  mème  parti:  le  plus  grand 
nombre  a  encore  besoin  d'y  ètre  déterminé  par  des  négociations  et  par  d^ 
promesses  de  dédommagement.  Maintenir  les  premiers  dans  robserration  de 
leurs  engagements,  réduire  autant  que  possible,  par  des  traités  librement 
consentis,  le  nombre  de  ceux  qui  servent  encore  d'auxiliaires  ou  d'associés 
aux  traitantS)  —  tels  sont,  à  cet  égard,  les  résultats  que  le  système  de  coo- 
pération se  propose  de  réaliser.  La  communauté  d^intentions  et  d'action  dans 
'  ce  but,  est  un  poìnt  essentiel  à  régler  entre  les  commandants  des  deux  divi- 
sions.  Je  yous  recommande  donc  de  yous  entendre  ayec  le  chef  de  la  divìsion 
britannique  afin  de  déterminer  les  démarches  dont  chacun  de  vous  devra 
se  charger  pour  le  succès  de  oette  partie  importante  de  la  noayelle  eoo- 
yention. 

L*accord  qui  se  sera  établi  entre  vous,  deyra  aussi  se  former,  à  tous  les 
dégrés  de  la  biérarchie,  entre  les  officiers  des  deux  escadres.  Le  commandwit 
de  la  station  anglaise  receyra  à  cet  égard  la  mème  recommandation  qui,  de 
part  et  d*autre,  sera  applicable  non-seulement  aux  cas  de  coopération  expli- 
citement  stipulés  par  le  traité,  mais  aussi  à  toutes  les  circonstances  qai 
comporteront  entre  les  bàtiments,  les  états-majors  et  les  équipages  des  deax 
diyisions,  Pécbange  de  bons  procédés  et  la  réciprocité  du  conconrs  moral  et 
matériel.  Le  deyoir  de  cbacun  à  bord  des  croiseurs  des  deux  nations  sera  donc^ 
tout  en  maintenant  Tindépendance  réciproque,  de  s'entriaider  constammeot 
dans  Texécution  des  ordres  supérieurs  et  de  se  communiquer  toutes  les  in- 
formations  utiles  au  succès  des  dispositions  adoptées  en  tout  ce  qui  se  rat* 
tacbe  à  la  répression  du  trafic  des  esclayes. 

Quant  aux  nayires  de  commerce  et  aux  croiseurs  portant  le  payillon  des 
autres  nations,  dont  les  Gouyernements  ont  successivement  conclu  avec  la 
Franco  des  conventions  basées  sur  le  principe  du  droit  de  yisite  et  conformes 
aux  traités  de  1831  et  de  1833,  il  n'y  a  rien  de  modifié  à  Tétat  de  choses 
réglé  par  ces  actes,  et  vous  aurez  à  exécuter,  pour  ce  qui  les  concerne,  les 
instructions  générales  précédemment  émanées  de  mon  département.  Je  me 
bome  donc  à  vous  rappeler  ici  que  ces  pays  sont:  la  Sardaigne,  la  Toscane, 
les  Deux-Siciles,  la  Suède,  le  Danemark  et  les  Villes  Anséatiques.  Je  dois 
maintenant  fixer  votre  attention  sur  l'art.  6  de  la  nouvelle  conventioD. 

Cet  article  rappelle  un  fait  bien  connu  de  tous  les  officiers  qui  ont  été 
employés,  depuis  30  ans,  à  la  répression  de  la  traite  des  noirs. 

Tous  les  navires  qui  se  livrent  à  ce  commerce  sont  pourvus  d'armes  de 
guerre,  telles  que  sabres,  fusils,  pistolets,  et  quelques-uns  mème  ont  à  bord 
des  petits  canons  ou  de  pierriers.  Cette  précaution  leur  est  indispensable.  ne 
fùt-ce  que  pour  maintenir  dans  Tobéissance,  avec  quelques  bommes  d*équi- 
pages,  centaines  de  noirs  violemment  arracbés  à  leurs  familles  et  à  leur  sol 
natal. 

Mais  il  arrivo  fréquemment   que  les    commandants   et  les  équipi^  ^^ 
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Taisseanx  negriera  font  emploi  de  leurs   armes  dans  un  antre  but;  qu^ils  se 

liyrent  soit  entre  enx,  soit  à  Tégard  des  habitants  de  la  còte  ou  dea  européens  1906 

qui  la  fréquentent,  à  dea  actes  de  déprédation  et  de  brigandage.  C'eat  ce  qu'at-         13  die. 

teatent   lea  inatructiona  remiaea  à  yoa  prédéoeaaeura  et  en  particulier  cellea 

que  le  G^oavemeur  du  Senegal  a  donnéea  anx  officiera   employéa  à  la  atation 

d'Afrique,  le  15  juillet  1841. 

0*est  également  un  fait  conatant  que  preaque  tona  lea  navires  negriera 
ont  à  bord  dea  expéditiona  doublea,  de  papiera  émanéa  en  apparence  de  pla- 
sieura  Gouyemementa  différenta,  dea  ròlea  d^équipage  faux,  qui  leur  permettent 
de  ae  donner,  aelon  Toccurrence,  pour  appartenir  tantót  à  une  nation,  tantót 
à  une  autre. 

C'est  d'ordiuaire  à  Saint-Thomaa  et  à  nie  de  Cuba  que  ae  fabriquent  cea 
£aux  papiera  de  bord,  aur  leaquela  lea  formulea  impriméea  et  lea  aignaturea 
autograpbea  dea  dìyeraea  autoritéa  de  chaque  nation  maritime,  aont  contre- 
&itea  plus  ou  moina  babilement. 

Vons  connaiaaez  lea  diapositiona  de  la  loi  du  12  ayrìl  1825  aur  la  piraterie. 
Voua  savez  que  oette  loi  conaìdère  comme  pirates,  non-aeulement  lea  équipagea 
dea  navires  armés  qui  ae  liyrent  à  des  actea  de  déprédation,  maia  ceux  qui 
nayiguent  aana  papiers  de.  bord  ou  ayec  des  papiers  qui  ne  juatifient  point  la 
régnlarité  de  l'expédition,  ou  enfin  ayec  dea  commiaaiona  émanées  de  plusieura 
Puiasances  ou  Etats  différents,  le  mot  commission  étant  entendu  ici  non-aeu- 
lement  des  lettrea  de  marque  en  tempa  de  guerre,  maia  dea  expéditiona  déli- 
yrées  aux  nayires  marchauds  en  temps  de  paix. 

La  loi  de  1825  n'a  fait  en  cela  que  reproduire  et  consacrer  de  nouyeau 
les  principes  re^us,  la  doctrine  qui  sert  de  fondement  à  notre  lég^ialation  ma- 
ritime,  à  l'ordonnance  de  1554,  à  Tordonnaace  de  1681  admiae  comme  autorité 
dans  toute  l'Europe,  à  celle  de  1718  et  au  décret  du  2  Prairial  an  II;  et  cea 
principes  ont  toujoura  été  appliquéa  par  noe  tribunaux,  tant  aux  nayirea  fran- 
9ai8  qu'aux  nayirea  étrangers,  sana  ayoir  donne  lieu  à  aucune  réolamatìon. 

Voua  aayez  également  qu'en  caa  de  aoup^on  de  piraterie,  le  droit  dea 
gena,  reconnu  par  toutea  lea  nationa  ciyiliséea,  autorise  tout  yaisseau  de  guerre, 
à  quelque  Puissance  qu'il  appartienne,  à  arrèter  le  nayire  suspect,  quelque 
soit  le  payiUon  porte  par  le  nayire  auspect,  sauf  à  le  conduire  deyant  la  ju- 
ndiction  qui  doit  prononcer  aur  la  yalidité  de  la  saisie  et- sur  la  poursuite 
da  crime. 

-Toutes  les  fois  dono  qu'un  nayire  yous  sera  signalé  comme  suspeot  d'actes 
que  notre  législation  qualifie  piraterie,  selon  le  droit  des  gens  (à  la  différence 
de  oeux  qu'elle  assimile  aimplement  à  la  piraterie  et  qui  ne  sont  tels  que  selon 
notre  droit  national)  yous  étes  autorisé  à  arrèter  le  nayire,  à  yérifier  si  lea 
soup^ons  sont  fondés. 

Comme  Vexercice  de  ce  droit,  néanmoins,  pourrait  donner  lieu  à  des  abua, 
s'il  n'était  paa  contenu  dana  de  juates  limites  par  la  loyauté  et  la  diacrétion 
des  officiera  qui  en  aont  investi,  yous  n'oublierez  pas  qu'en  pareil  cas  les 
80iip9ons  doiyent  ètre  réels  et  grayes;  que  la  yérifìcation  de  la  nationalité  des 
navires  et  de  la  régnlarité  de  Texpédition  si  le  cas  échet,  doit  étre  limitée 
aux  mesares  strictement  nécessaires  pour  atteindre  ce  but;  et  que  toute  ar- 
restation,  opérée  lógèrement  et  ayec  un  déplacement  de  force  et  de  procédés 
que  les  circonstances  ne  justifìeraient  pas,  serait  de  votre  part  un  acte  ré- 
préhensible  et  qui  pourrait  donner  onyerture  à  des  réclamations  fondées. 
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La  loi  da  12  avril  1825  ne  considero  point  comme  un  acte  de  piraterie  le 
1906  f^i^  d'arborer  un  pavillon  qu'on  n'a  pas  le  droit  de  porter;  c*est  néaninoinsun 

13  die.  acte  contraire  au  droit  des  gens,  un  acte  frauduleux,  et  qui,  s'il  était  toléré, 
rendrait  impossible  tonte  police  de  la  mer,  tonte  surveillance  des  bàtiments  de 
guerre  sur  les  bàtiments  marchands,  mème  celle  qu'nn  croiseur  est  appelé  à 
exercer  sur  les  navires  de  sa  propre  nation.  S'il  suffisait,  pour  qu'an  navire 
&an9ais  chargé  de  noirs  échappàt  à  yotre  yigilance,  qu'il  arboràt  le  pavìUon 
d'une  autre  nation  ;  si  ce  simple  fait  le  rendait  pour  vous  inviolable,  lors  méme 
que  vous  auriez  la  certitude  qu'il  est  fran9ais,  qu41  fait  la  traite  des  noirs 
et  que  le  pavillon  qu'il  porte  est  usurpé,  tonte  crosiòre  deviendrait  inutile; 
vous  ne  pourriez  ni  reprimer  le  commerce  prohibé  ni  protéger  le  commerce 
licite. 

Lors  donc  que  vous  aurez  lieu  de  soup^onner  quelque  fraude  de  catte  na- 
ture, vous  pourrez  vérifier  la  nationalité  du  bàtiment  suspect  Si  vos  soup^s 
se  trouvent  fondés,  si  le  bàtiment  suspect  se  trouve  ètre  en  efltet  un  fran9ais. 
ou  soumis  à  votre  surveillance  en  vertu  des  traités  actuellement  en  vigueur, 
et  si  ce  navire  est  réellement  engagé  dans  la  traite  des  noirs,  vous  n'hésiterei 
point  à  Par  rè  ter.  Aucune  nation  ne  serait  fondée  à  réclamer  pour  son  pavilkii 
le  droit  de  protéger  les  orimes  et  de  soustraire  les  criminels  qui  lui  sont  étrao' 
gers  au  cbàtiment  qui  leur  est  dù.  Si  vos  soup^ons,  au  contraire,  ne  sont  pts 
fondés,  si  le  navire  suspect  appartient  bona  fide  à  la  nation  dont  il  porte  le 
pavillon,  vous  n'hésiterez  point  à  le  relàoher  sur-le-champ,  sauf  à  donner  avis 
du  fait  aux  croiseurs  qui  auraient  le  droit  de  Tarréter. 

Vous  ne  perdrez  jamais  de  vue,  dans  cette  opération,  que  vous  agiasex  i 
vos  risques  et  périls,  et  que  si.  par  votre  fait,  le  bàtiment  suspect  éprouTait 
qnelques  dommages,  il  aurait  droit  à  une  indemnité.  Vous  ne  sauriez  donc 
user  à  son  égard  de  trop  de  ménagements. 

II.  —  Annex  referred  io  in  article  Vili.  Iwttructions  io  commanders  of  sqMdront 

on  the  coasi  of  Afnca, 

Instructions  for  the  senior  officer  of  H.  M.  ships  and  vessels  on  the 
western  coast  of  Africa. 

By  the  commissionners  for  executing  the  o£Blce  of  Lord  High  Admiral  of 
the  United  Kingdom  of  Great  Britain  and  Ireland  etc. 

We  transmit  to  you  herewith  a  copy  of  a  convention  between  Her  Ma- 
jesty  and  the  King  of  the  French,  dated  the  29  th  day  of  may  1845,  by  which 
ìt  is  stipulated  that  the  contracting  Parties  shall  each  maintain  on  the  we^t 
coast  of  Africa  a  naval  force  of  not  less  than  26  vessels,  to  be  employed  for 
the  prevention  of  slave  trade  by  closely  watching  ali  the  parts  of  the  west 
coast  where  the  slave  trade  is  carried  on,  from  Cap  Verd  to  16*  30'  south  la- 
ti tude  and  by  exercising  ali  the  powers  vested  in  the  Crowns  of  Francc  and 
Great  Britain  for  such  purpose,  and  we  desire  that  you  will  take  every  oppo^ 
tunity  and  use  your  utmost  efforts  to  effect  the  objects  of  this  convention. 

You  are  to  take  the  earliest  opportunity  of  putting  yourself  in  conunn- 
nìcation  with  the  senior  officer  of  the  French  squadron  for  the  purpose  of  eoo- 
perating  with  him  in  the  execution  of  this  convention  and  of  concertina  witk 
him  as  to  the  best  means  of  closely  watching  the  parts  of  the  African  ootst 
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before  described,  by  selecting  and  defining  the  stations  to  be  established  and 
by  taking  the  charge  thereof,  either  conjointly  with  the  French  cmizers  or  190Q 

separately  with  the  force  under  your   command   or   by   leaving  the  same  to         ^^  ^^^• 
the  French  naval  force,  as  may  be  deemed  most  expedient. 

You  will  understand  however  that  in  the  case  of  a  station  being  specially 
commi tted  to  the  charge  of  cruizers  of  either  nation  the  cmizers  of  the  other 
nation  may  at  any  time  enter  the  same  for  the  purpose  of  exercising  the  rights 
respectively  belonging  to  them  for  the  suppression  of  slave  trade. 

You  will,  in  concert  with  the  commander  of  the  French  squadron,  deter- 
mine with  what  native  Frinces  and  Chiefs  it  may  be  necessary  to  negociate 
treaties  for  the  suppression  of  the  slave  trade.  And  you  are  authorized  to 
negociate  such  treaties,  either  personally  or  by  an  officer  specially  instructed 
for  such  purpose;  such  treaties  to  be  framed  in  accordance  with  the  drafb  of 
engagement  forming  appendix  to  section  7  of  the  instructions  issued  on  the 
.  12 1*»  of  june  1844,  to  H.  M'b  naval  officers  employed  in  the  suppression  of  the 
slave  trade. 

Whenever  it  may  be  necessary  to  employ  force  to  compel  the  due  execu- 
tion  of  any  treaty  contracted  with  any  native  Chief  in  virtue  of  this  convention 
and  to  which  both  Her  Majesty  and  the  King  of  the  French  are  parties,  you 
will  concert  with  the  commander  of  the  French  squadron  as  to  the  employment 
of  force  for  such  purpose  and  arrange,  in  concert' with  him,  to  act  conjointly 
with  the  French. force  or  separately,  as  may  be  deemed  most  advisable:  but 
with  respect  to  these  conjoint  treaties  you  will  not  employ  force  without  the 
consent  of  the  commander  of  thè  French  squadron. 

It  will  be  the  duty  of  yourself  and  of  the  commanding  officers  of  H. 
M'«  ships  under  your  orders,  upon  ali  occasions  to  communicate  to  the  officers 
of  the  French  squadron  any  Information  which  may  be  of  service  in  detecting 
the  frauds  of  the  slave  traders  and  especially  to  give  notice  of  any  vessel 
sapposed  to  belong  to  France  and  suspected  of  beiug  eng^ged  in  the  slave 
trade,  which  may  be  met  with  or  heard  of  in  the  course  of  a  cruize  ;  and  you 
will  give  directions  to  the  officers  imder  your  orders  to  pay  strict  attention 
to  this  duty. 

With  respect  to  the  visit,  search  and  detention  of  vessels  belonging  to 
nations  between  whom  and  Great  Britain  there  are  existing  treaties  relating 
thereto  and  for  the  suppression  of  slave  trade,  and  also  with  respect  to  vessels 
not  entitled  to  claim  the  fiag  of  any  nation,  you  will  be  guided  by  the  instruc- 
tions founded  upon  the  statutes  passed  in  the  2d  and  3^  year  of  H.  M.  Queen 
Victoria,  chap.  73  and  upon  the  treaties  in  force  with  foreign  States  and  the 
acts  of  Parliament  made  in  furtherance  thereof,  which  bave  been  delivered  to 
you  for  your  government;  the  present  instructions  in  no  respect  interfering 
there  with. 

You  are  not  to  capture,  visit  or  in  any  way  interfere  with  vessels  of 
France;  and  you  will  g^ive  strict  instructions  to  the  commanding  officers  of 
cruizers  under  your  orders  to  abstain  there  from.  At  the  same  time  you  will 
remember  that  the  King  of  the  French  is  far  from  claiming  that  the  £ag  of 
France  is  to  give  immunity  to  those  who  bave  no  right  to  bear  it;  and  that 
Great  Britain  will  not  allow  vessels  of  other  nations  to  escape  visit  and  exa- 
mìnation   by  merely  hoisting  a  French  flag  or  the  flag  of  any  other  nation 
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with  wKich  Great  Britain  has  noi,  by  existing  treatìes,  the  rigbt  of  seanh. 
1906  Acoordingly  when    from  intelligence   which   the  officer  commanding  fiL  Ifi 

18  die.         cruizer  may  have  receiyed,  or  from  manoayres  of  the  vessel^-or  other  saffidMfc 
cause  he  may  haye  reason  to  believe  that  the  vessel  does  not  belong  io  Ite 
nation  indicated  by  her  colonrs,  he  is,  if  the  state  of  the  weather  will  admH  .^ 
of  it,  to  go  a  head  of  the  suspected  vessel  after  communicating  his  intentioik  > 
by  hailing  and  to  drop  a  boat  on  board  of  her  to  ascertain  her  nationalìlg^' 
without  causing  her  detention,  in  the  event  of  her  really  proving    to  bei^-^-^ 
vessel  of  the  nation  the  colours  of  which  she  has  displayed  and  therefore  OM  ^ 
of  which  he  is  not  authorized  to  search;  but  should  the  strength  of  the'w 
or  other  circomstance  render  such  mode  cf  visiting  the  stranger  imprTìtirtìWn;  r  ; 
he  is  to  require  the  suspected  vessel  to  he  brought  to  in  order  that  her  n^  ^ 
tionality  may  he  ascertained  ;  and  he  will  be  justifìed  in  enfordng  it  i£^  qa*.  i  ^ 
cessary  :  —  Understanding  always  that  he  is  not  to  resort  to  any  coeicitl^»  .'  ^ 
measure  until  every  other  shall  bave  failed;  and  the  officer  who  boards  ^itf..:'* 
stranger  is  to  be  instructed  merely  in  the  first  instance  to  satisfy  himself .  T 
the  vessels  papers,  or  other  proof  of  her  nationality;  and  if  she  proves  roal 
to  be  a  vessel  of  the  nation  designated  by  her  colours  and  one  which  k»  llktj 
not  authorized  to  search,  he  is  to  lose  time  in  quitting  her,  offerìng  to 
on  the  papers  of  the  vessel  the  cause  of  his  having  suspected  her  natioo      _ 
as  well  as  the  number  of  minutes  the  vessel  was  detained  (if  detained  at  ^tK 
for  the  object  in  question;  such  notation  to  be  signed  by  the  boardio|f  i  ~ 
specifying  his  ranke  and  the  name  of  H.  M's  cruizer,  and  wether  the 
mander  of  the  visited  vessel  consente  to  such  notation  on  the  vesael's 
or  not  (and  it  is  not  to  be  done  without  his  consent)  ;  ali  the  said  ] 
are  to  be  immediately  inserted  in  the  log-hook  of  H.  M'i  cruizer;  and  m  i 
and  complete  statement  of  the  circumstances  is  to  be  sent,  addressed  to 
secretary   of  the  admiralty,  by  the  l«t  opportunity,  direct  to  Engìand;  i 
also  a  similar  statement  to  you    as  senior  officer  on  the  statioOi  to  ìm  §tÌpC*' 
warded  by  you  to  our  secretary,  accompanied  by  any  remarks  you  may 
reasons  to  make  there  on. 

The  commanding  officers  of  H.  M's  vessels  must   bear  in  mind  thaft  -t 
duty  of  executing  the  instruction  immediately  preceding,  must  be  < 
with  great  care  and  circumspection.  For  if  any  injury  be  occasicmed 
mination   without   sufl&cient  cause,  or  by  the  examination  being  1 
conducted,  compensation  must  be  made  to  the  party  aggrieved  ;  and  the  i 
who  may  cause  an  examination  to  be  made  without  sufficient  cause, 
may  conduct  it  improperly,  will  incur  the  displeasure  of  H.  M*»  Goire 

Of  course  in  cases  when  the  suspicion  of  the  commander  turne 
well  found,  and  the  vessel  boarded  proves,  notwithstanding  her 
to  belong  to  the  nation  designated  by  those  colours,  the  comn 
M'B  cruizer  will  deal  with  her  as  he  would  bave  been  authorized  and  3 
to  do  had  she  not  hoisted  a  false  fiag. 
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Per  i  doeamenti  eontennti  neirippendiee  redasi  l'Indice  a  pAgrlna  XXXI* 
Per  i  doeumeAti  riportati  od  inseriti  nelle  note  e  i^er  qnelH  annesai 
ai  doenmenti  del  testo  Tedasi  PEleneo  a  pagina  XXXIX. 


1825. 

30  giufffìo  —  Trattato:  v.  Indice  delV  Appendi  ce, 

1841. 

13  febbraio  —  Firmano:  v.  Indice  delVAppendice, 

1.  Londra,  20  dicembre.  —  Trattato  iba  la  Prussia,  TAustria,  ]a 
Francia,  la  Gran  Brettagna  e  la  Russia  per  la  soppres- 
sione della  tratta  dei  negri  d'Africa  .... 

1843. 


Scioa,  ...  giufno.  —  Trattato  politico  e  commerciale  coti- 
chiuso  fra  il  signor  Bochet  d'Héricourt,  rappresentuiite 
del  He  di  Francia,  e  Sahlè-Sallassi  Ee  dello  Scioa  . 


1844. 

10  $etteinbre  —  Convensione:  v.  Indice  delV Appendice. 
7  ottobre  —  Trattalo:  v.  Indice  delV Appendice. 

1845. 

18  marzo  —  Trattato:  v.  Indice  delV Appendice, 

mi. 

9  marso,  10-16  maggio  —  Scambio  di  note:  v.  Indice  dei- 
VAppendice. 

1859. 

J34  agosto  —  Oonveneione:  v.  Indice  dell' Appendice. 

1860. 

26  aprile  —  Trattato:  v.  Indice  dell'Appendice. 
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3-  Fori  William^  2  aprile.  —  Giudìzio  arbitraìe  del  Goyematore 
Geiiemle  delle  Indie,  con  cui  è  riconosciuta  V  indipen- 
denza del  Sultaao  dì  Zanzibar  dal  Sultai^o  di  Mascate    , 

30  ott4>bre  —  Trattato:  v.  Indice  dÉlV Appendice. 


li 

i 


1862. 

4h*  Pftrigì,  IO  mano.  —  Dichiarazioi^e  icambiatii  fra  il  Ministro 
degli  esteri  d  e)  ri  in  pe  rat  ore  dei  francesi  e  P  Ambasciato  re 
britannico,  per  la  j^avanzia  reciproca,  dell'in  di  pendeu  za  dei 
Siiltaoi  dì  Mascate  e  di  Zanzibar        .         .         .         >        , 

5.  FarigL  It  marza.  —  Tiatta.to  iarmato   dal   signor   TLouvenel 

MinUlro  d  gli  a  fifa  ri  esteri  dell'Imperatore  dei  francesi 
©  dft  Diny  AKmed  Abubekr  delegato  del  Sultano  Moham- 
med  butn  Mohfiinmed,  Sultano  Diny  Knlki  Osman;  dì  Ali 
— — --— Ib  «}3Ìm  Abubekr;  dì  Sciahìm,  Sultano  Loeita,  capi  delie 
trtbù  dei  Dduachil,  Adali  e  Debenet,  per  la  cessione  alia 
Francia  di  Obock  ed  eveutualmeute  di  Gubefc-Charab 

M  giugno  *-  Protocollo:  ì\  Indice  delVApptndice. 
1863. 

19  ayonto  —  Hegoì amento  i  i\  Indice  deWÀpp^ndice^ 

1865. 

31  mwjijxo  —  CQnvtnziom\  i\  Indkc  deìVÀpp^ndice^ 

1866. 

19  tìiaiso  —  Firmano:  i\   Indice  delVAppendit^i. 

1888. 

B  ietkmbre  —  Trattato:  v.  Indice  d^lPAppenàim. 

1869, 

6,  Assafa,  15  novembre.  —   Coiiven7aone  li r mata  Ùm  Hassan  ben 

Ali m ad  e  Ibrabim  \mn  Ahmad^  Sultani  di  Assab  q  dttì 
professore  Giuseppe  Saj>etOp  per  la  yen  dita  del  territorio 
compreso  ira  il  tuo n te  Ganga,  il  ÈApo  Lnomb  ed  i  due 
su^ii  lati 

^9  luglio  —  Tramioi  ik  Indice  deìVAppmdice^ 

1870. 

7>  Assab,  1 1  marzo.    —   Convenzione   firmata   dai    Sultani   Ab- 

da  Hall  Scìahim,  Hassan-ben-Abmad  e  Tbrahim-beo-Alimad- 
e  drti  signori  Giuseppe  Sa  peto  e  capitano  Andina  Bua- 
zelino,  per  la  vendita  del  tratto  di  paese  e  dì  mare  rac- 
chiuso fra  Eas  Lnm^^h  e  la  gola  di  mare  Alala  e  il  mont€ 
Ganga      . #        ,        , 
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24  febbraio 


1873. 

Protocollo:  v.  Indice  delV Appendice. 


8.  Zanzibar,  5  giugno.  —  Trattato  fìrmato  dai  Eappresentanti  della 

G-ran  Brettagna  e  dello  Zanzibar  per  la  soppressione  della 
tratta  degli  schiavi 

8  giugno  —  Firmano:  v.  Indice  dell'Appendice. 

1875. 

23  gennaio  —  Protocollo:  v.  Indice  dell'Appendice. 

9.  Zanziliar  14  lugHo.  —  Trattato  addizionale  firmato  dalla  Gran 

Brettagna  e  dal  Sultano  di  Zanzibar  per  il  trattamento 
dei  bastimenti  aventi  a  bordo  schiavi  domestici,  schiavi 
in  servizio  della  navigazione,  od  altri  schiavi  . 

11  dicembre  —  Trattato:  v.  Indice  dell'Appendice. 

1877. 

10.  Alessandria,  4  agosto.  —  Convenzione  fra  la  Gran  Brettagna 
e  l'Egitto  per  la  soppressione  del  traffico  degli  schiavi  * 

1878. 

12  marzo  —  Proclama:  v.  Indice  delV Appendice. 

1879. 

U.  RiMtai  30  dicembre.  —  Convenzione  firmata  da  Berehan  Dini 
Saltano  di  Baheita  e  dal  prof.  Sapeto,  rappresentante  dei 
signori  Babattinoe  C,  per  la  cessione  delle  isole  Omm- 
el-Bachar,  Bas-er-Baml  e  del  gruppo  delle  Dar  machie    , 

1880. 

12.  Sceik  Duran,  15  marzo.  —  Convenzione  firmata  da   Berehan 

ben  Mohamed  Sultano  di  Baheita  e  dal  prof.  Sapeto,  pro- 
curatore della  ditta  Bubattino  per  la  cessione  delle  isole 
della  baia  di  Assab  e  del  littorale  fra  i  capi  Bas  Lumah 
e  Bas  Sintyar,  assieme  ad  un  tratto  di  terraferma 

31  marzo  —  Dichiarazione:  v.  Indice  delV Appendice. 

13.  Assab,  15  maggio.  —  Convenzione  firmata  dai  capi  danachU 

fratelli  Hassan,  Ibrahim  e  Baghè  ben  Ahmad  (a  nome 
proprio  ed  a  nome  di  altri  interessati,  specialmente  di 
Abdallah  Sciahim)  e  del  prof.  Sapeto  a  nome  della  ditta 
Bubattino  e  C,  per  la  cessione  deirisola  di  Sennabor  e 
della  regione  continentale  compresa  tra  Bas  Darmab  e 
Bas  Lumah,  dell'estensione  di  sei  miglia  marine  a  partire 
dal  mare         . 

14. 


analitico 


15  maggio.  —  Dichiarazione  sottoscritta  dai  capi  Da- 
nachil  fratelli  Hassan,  Ibrahim  e  Baghè  ben  Ahmad,  per 
la  cessione  al  pro£  Giuseppe  Sapeto  rappresentante  della 
Società  Bubattino  e  Q.,  del  territorio  di  Bar  Assoli  e  della 
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Segue  1880. 

località  di  Behtah,  posti  al  nord  di  Assab  —  Accetta- 
zione del  prof.  Sapeto  di  detta  cessione  alle  condizioni 
Stabilite  per  tutti  gli  acquisti  fatti  nella  baia  d' Assab    . 

3  luglio  —  Conveneione:  v.  Indice  delV Appendice 

15,  Dumelrab,  20  sattembre.  —  Convenzione  di  protezione,  amicizia 
e  buon  yitiuato  firmata  da  Berehan  ben  Mohamed,  Sul- 
i            tano  di  Raheita  e  dal  prof.  Sapeto  procuratore  della  So- 
cietà Eiibattino 

IG.  As$ab,  5  novembre.  —  Dichiarazione  firmata  dal  capo  Dana- 
cliìl  Abdallah  Sciahim,  per  approvare  la  convenzione  15 
maggio  IbHO  concbiusa  anche  a  nome  dei  fratelli  Hassan, 
IbraUim  e  Haghè  ben  Ahmad  col  prof.  Giuseppe  Sapeto  . 

1881. 

13  maggio  —  Trattato:  v.  Indice  dell'Appendice. 

1882. 

17,  Rama,  IO  marzo.  —  Convenzione  firmata  dai  Ministri  degli 
afifarì  esteri,  del  tesoro,  dell'agricoltura  e  commercio  e 
dalla  Società  E.  Eubattino  e  C.,  per  la  cessione  al  regio 
Governo  dai  possedimento  di  Assab,  approvata  colla  legge 
5  Itiglio  1882,  n.  857 

1883. 

13,  Adele  Gubo  i  Aussa),  15  marzo  —  Ancober,  22  maggio.  —  Conven- 
zione d'auiicizia  e  di  commercio  sottoscritta  da  Mohamed 
Aiifari  Sultano  d'Aussa  e  Capo  dei  Danachil,  da  Menelik 
He  dello  Scioa  e  dal  Eappresen tante  di  Sua  Maestà  il  Ee 
d'Italia  allo  Scioa 

IB.  Ancobeff  21  maggio.  —  Trattato  d'amicizia  e  di  commercio 
tii-mato  liiìl  Kappresentante  del  Ee  d'Italia  allo  Scioa  e 
da  Menelik  Ee  dello  Scioa 


1884. 

25  gennaio  —  Protocollo:  v.  Indice  dell' Appendice, 

SO.  A^ab,  1 7  marzo.—  Convenzione  d^amicizia  firmata  dal  Eegio 
Commissario  italiano  in  Assab  e  da  Hamed  ben  Loeta 
Sultano  di  Gobad  .        . 

2L  Obock^  9  aprile.  —  Trattato  di  amicizia  firmato  dal  Coman- 
dante di  Obock,  in  nome  del  Governo  francese,  e  da  Ha- 
med ben  Loeta,  Sultano  di  Gobad,  in  nome  proprio  e  dei 
capi  a  lui  subordinati 

22.  Wastilngton,  22  aprile.  —  Dichiarazioni  scambiate  fra  ^li  Stati 
Uniti  d'America  e  l'Associazione  internazionale  d^  Congo 
pel  riconosoimento  dell'Associazione  .        ... 
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Segu^  1884. 

23.  Bruxelles,  23  aprile  —  Parigi,  24  aprile.  —  Scambio  di  note  frti 

il  Presidente  dell'Associazione  internazionale  del  Coiigo 
ed  il  Ministro  francese  degli  affari  esteri  per  stabilirà  tJ 
diritto  di  preferenza  della  Francia  sui  territori  deir As- 
sociazione      .1 , 

24.  Aden,  I®  maggio.  —  Convenzione  firmata  dal  Residente  bri- 

tannico in  Aden,  da  Osman  Mahmtid,  Sultano  dei  ML 
giurtini,  e  dai  capi  somali  migiurtini         .        .        ,         , 

25.  Adua,  3  giugno.  •—  Trattato  di  amicizia    firmato   dal    Negus 

Giovanni,  da  Mason  bey,  Rappresentante  il  Kedivò  di 
Egitto  e  dall'ammiraglio  Hewett,  Rappresentante  la  Re- 
gina d'Inghilterra  ..:.... 

26.  Obock,  21  settembre.  —  Trattato   d'amicizia   e  di   protezione 

firmato  dal  Comandante  di  Obock  e  da  Hamed-btìn- 
Mohamed,  Sultano  di  Tagiura     ...... 

27.  Tagiura,  18  ottobre.  —  Trattato   firmato  dal  Sultano  di  Ta- 

giura,  dal  Comandante  del  Seigneley,  dal  Comandante  di 
bock   e   dal   Sultano   Loeta,    con    cui  sono  cedivi  ti  aUa 
Francia  Ras-Ali,  Sagallo  e  Rood-Ali  (Gubbet-Charab;     . 

28.  Aeeab,  ...  novembre.  —  Accertamento  delle  condizioni  di  pro- 

tettorato, firmato  dal  Rappresentante  del  R.  Governo  in 
Assab,  e  da  Hamed  ben  Loeta,  Sultano  di  Gobad,  in 
aggiunta  alla  convenzione  17  marzo  1884 

29.  Bnixellee,  8  novembre.  —  Convenzione  fra  la  Germania   &  la 

Associazione  internazionale  del  Congo       ...        « 

90.  Obeck,  14  dicembre.  —  Trattato  con  cui  Hamed  Lootn,  Sul- 
tano di  Gobad,  cede  aUa  Francia  il  territorio  fra  Adaeli 
e  Ambado ,        ,        . 

31.  Boriino,  16  dicembre.  —  Convenzione  fra  la  Gran  Brettagna 

e  l'Associazione  internazionale  del  Congo 

32.  Berlino,  19  dicembre.  —  Convenzione  fra  l'Italia  e  TAsi^oiua- 

zione  intemazionale  del  Congo   .        .        .        .        r        ^ 

33.  Berlino,  24  dicembre.    -  Convenzione  fra  l'Austria-Ungheria 

e  l'Associazione  internazionale  del  Congo         . 

1885. 

34.  Obock,  2  oennalo.  —  Trattato   di   amicizia   e  protei  ione  fir- 

mato dal  Comandante  della  colonia  di  Obock  e  da  Hamed 
ben  Loeta,  Sultano  di  Gobad 

35.  Londra,  9  e  28  gennaio.  —  Scambio  di  note  fra  la   Spagna  e 

la  Gran  Brettagna,  per  l'estensione  della  protes^ioMe  spa- 

fnuola  su  alcuni  territori  del  Rio  d'Oro  (costa  noril-ovest 
'Africa)  da  Capo  Bianco  a  Capo  Bojador 

36.  Parigi,  6  febbraio.  —  Convenzione   firmata   dall&   Francia    e 

dall'Associazione  intemazionale  del  Congo  per  la  delimi- 
tazione dei  rispettivi  possedimenti     .       .       »       .       , 
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Segue  1885. 

37.  Parigi,  S  febbraio.  --  Convenzione   addizionale   alla   conven- 

;^ioue  b  febbraio  1885  tra  la  Francia  e  PAssociazione  in- 
ternazionale del  Congo 

38.  Mas^aua,  5  febbraio.  —  Proclama  del  Comandante  le  forze  na- 

vali nel  mar  Ho  e;  so,  relativo  all'occupazione  di  Massaua  . 

39.  Berlino,  i4  febbraio,  —  Convenzione  fra  il  Portogallo  e  TAs- 

éìocia:&ione  internazionale  del  Congo 

40.  Berlino,  23  febbraio.  —  Dichiarazioni  scambiate  fra  il  Governo 

belga  e  TÀsfioci azione  internazionale  del  Congo  per  la 
creazione  dello  Stato  del  Congo  .       •.    '    . 

4L  Berlino,  26  febbraio.  —  Atto  generale  e  finale  della  confe- 
renza di  Berlino  sottoscritto  dall'Italia,  Austria,  Belgio, 
Danimarca,  Francia,  Germania,  Gran  Brettagna,  Paesi 
Bassi^  Lugtseniburgo,  Portogallo,  Bussia,  Spagna,  Stati 
Uniti,  Svezia  e  Norvegia,  e  Turchia,  relativo  allo  svi- 
luppo del  commercio  e  della  civiltà  in  alcune  regioni 
africane  ed  alla  libera  navigazione  del  Congo  e  del  Niger . 

18  fnano  —  Convenzione:  v,  Indiee  delV Appendice. 

42.  Dbock,  26  marzo.  —  Trattato  di  amicizia  e  di  protezione  tra 

il  Comandante  della  colonia  francese  di  Obock,  e  i  Capi 
degli  Issa-Somali 

43.  Bruxelles,  28*30  aprile.   —   Decisioni   del   Parlamento   belga 

relative  alPunionu  personale  tra  il  Belgio  e  lo  Stato  in- 
dipeiìdeute  del  Congo 

44.  Londra,  aprile-giugno.  -—  Accordo  fra  la  Gran  Brettagna  e  la 

Germania  mediante  scambio  di  note  fra  il  Ministro  bri- 
tannico degli  artari  esteri  e  T Ambasciatore  germanico,  per 
determinare  le  rispettive  sfere  d'influenza  nei  territori  del 
golfo  di  Guinea  e  per  stabilire  il  trattamento  da  fersi  al 
commercio  dei  due  paesi  nei  rispettivi  protettorati 

45.  Zanzibar,  26  maggia.  —  Trattato   di   commercio   firmato  dai 

Rappresentanti  del  Ee  d'Italia  e  dal  Eappr esentante  del 
Sultano  di  Zanzibar 

46.  Oslonda,  l''  agosto.  —  Notificazione  del  Ee  del  Belgio  al  Ee^ 

d'Italia  relativa  alla  formazione  dello  Stato  indipendente 
del  Congo,  all'assunzione  del  titolo  di  Sovrano  dello  Stato 
indipendento  del  Congo  ed  all'unione  esclusivamente  per- 
sonale fra  il  Belgio  ed  il  Congo 

47.  Bruxelles,  I  '  agosto.  —  Notificazione  dell'Amministratore  ge- 

nerale degli  HfTari  esteri  dello  Stato  indipendente  del 
Congo  al  Ministro  degli  afiari  esteri  del  Eegno  d'Italia, 
relativa  alla  neutralità  dello  Stato  indipendente  del  Ck>ngo. 

4B.  Massaua,  B  ottobre.    -   Lettera  di  Hamed  Kantibai,  capo  della 

tribù  degli  Habab,  «1  Comando   superiore   delle   truppe 

italiane  in  Africa  per  stabilire  relazioni  di  amicizia;  con- 

\         ferma  di  altri  capi  Habab « 
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Segue  1885. 

49.  Zanzibar,  IO  ottobre.  —   Articolo   addizionale   al  trattato  di 

commercio  italo-zanzibarese  del  28  maggio  1885 

50.  Freetown,  M  novembre^  —  Convenzione  firmata  dai  Rappre* 

sen tanti  della  Gran  Brettagna  e  della  Liberia  per  fissare 
la  linea  di  frontiera  nord-ovest  della  Bepubblica  liberiana 

51.  Manyanga,  22  novembre.  —  Protocollo  firmato  dai   Delegati 

della  Francia  e  del  Congo  per  delimitare  le  frontiere  dei 
rispettivi  possedimenti  nella  regione  di  Manyanga,  in  con- 
formità alle  disposizioni  della  convenzione  5  febbraio  1885 


52.  Cairo,  21  dicembre.  —  Convenzione  firmata  dall'Italia,  dalla 
Gran  Brettagna  e  dall'Egitto,  per  l'accessione-  dell'Italia 
alla  convenzione  anglo-egiziana  4  agosto  T"*"" 
alla  soppressione  della  tratta  degli  schiavi 


53.  Berlino,  24  dicembre.  —  Protocollo  firmato  dall'Ambasciatore 

francese  e  dal  Segretario  di  Stato  germanico  per  gli  afiari 
esteri,  concernente  i  possedimenti  francesi  e  germanici 
sulla  costa  occidentale  d'Africa  ed  in  Oceania  (Golfo  di 
Biafra  —  Costa  degli  schiavi  —  Costa  di^Senegambia  — 
Oceania) 

1886. 

54.  Parigi,  12  magoio.  —  Convenzione   firmata   dai   Plenipoten- 

ziari della  Francia  e  del  Portogallo  per  fissare  la  deli- 
mitazione dei  possedimenti  dei  due  Stati  ^nell'Africa  oc- 
cidentale          

55.  Zanzibar,  9  giugno.  —  Processo  verbale  contenente  le  dichia- 

razioni dei  delegati  della  Germania,  Francia  e  Gran  Bret- 
tagna sui  diritti  territoriali  del  Sultano  di^ Zanzibar 

56.  Londra,  27  lugiio  e  2  aooeto.  —  Accordo  fra  la  GranUBrettagna 

'  e  la  Germania  mediante  scambio  di  note  tra  u  Ministro 
britannico  degli  affari  esteri  e  l'Ambasciatore  germanicOf 
per  estendere  verso  l'interno  la  linea  di  separazione  delle 
rispettive  sfere  d'influenza  nel  golfo  di  Guinea  e  per  ap- 
plicare anche  nei  territori  di  nuova^ delimitazione  le  re- 
gole concernenti  il  traffico  .        .      *. 

57.  Ltndra,  29  ottobre  e  i''  novembre.  —  Scambio  di   note  fra  la 

Germania  e  la  Gran  Brettagna,  per  fissare  l'accordo  re- 
lativo alla  delifnitazione  dei  connni  del  Sultanato  di  Zan- 
zibar        

58.  Parigi,  27  novembre  e  8  dicembre.  —  Scambio  di  note  fra  la 

Gran  Brettagna  e  la  Francia,  relative  alla  delimitazione 
ed  all'indipendenza  del  Sultanato  di  Zanzibar  . 

59.  Parigi,  27  novembre  e  8  dicembre.  —  Scambio  di  note  fra  l'Am- 

basciatore germanico  ed  il  Ministro  francese  degli  affari 
esteri,  concementi  l'accordo  anglo-germanico  (29  ottobre 
e  1**  novembre  1886)  per  la  delimitazione  del  Sultanato 
di  Zanzibar  e  l'adesione  della  Germania  alla  dichiara- 
zione anglo-francese  10  marzo  1862,  con  cui  fu  ricono^ 
sciata  l'indipendenza  di  Zanzibar       .        .        .        .        ^ 
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iStgu^  1886. 

^.  Lisbona^  30  dicembre.  —  Accordo  armato  dal  MìDÌstro  di  Ger- 
mania 8  dal  Ministro  degli  affiiri  ©steri  del  Portogallo 
per  la  delimitazione  delle  rispettive  sfere  dUntluenza  nel- 
r Africa  meridionale      . , 


1887. 

61.  Bruxelles,  22  b  29  aprile.  —  Scambio  dì  note  tra  r Ammini- 
strato re  generale  degli  afìari  esteri  dello  Stato  indipen- 
dente del  Congo  ed  il  Ministro  tran  e  e  ^y  e  a  Brnjtelles* 
relative  al  diritto  di  preferenza  deUa  Francia  sui  posse- 
dimenti congolesi  ........ 

6i«  Bruxelleei  29  aprile.  —  Protocollo  firmato  dalla  Francia  e 
dallo  Stato  indipend*^nt6  del  Congo  per  delimitare  le  fron-* 
tiere  tra  ì  rispettivi  possedimenti  nella  regione  dello 
Ubanglii ....,,,.,,. 

83.  Z&rtzibar,  24  ma^io.  —  Conees sione  del  Sultano  di  Zanzibar 
air  Associazione  britannica  dell'Afrìoa  orientale  dei  pos- 
se di  menti  sul  continente  (nel  Mrinia  e  nei  territori  e  di- 
pendenze da  Wanga  a  Kipini)     .,.,,, 

€4  Londra,  24  e  31  maggio»  —  Scambio  di  note  fra  il  regio  Àm- 

basciìttore  a  Ivoiidra  ed  il  Segretario  di  Stato  britannico 
de^li  a  fife  ri  esteri  per  tiesure  le  sfere  della  sorveglianza 
da  esercitarsi  dall'Italia  e  dalla  Gran  Brettagna  su  Uà 
cost-a  del  mar  Eosso ,        . 

6ó,  Ditroita  fAussa),  T  luglio.  —  Convenzione  sottoàcrittA  da  Mo- 
bamed  A  rifari ,  Svitano  d*Aussa  e  Capo  dei  DanacMi  e 
dal  conte  Antonelli,  Inviato  di  Sua  Maestà  il  He  d'Italia, 
per  l^abolizione  del  commercio  degli  schiavi  e  per  la  co- 
j^truKione  d'una  strada  fra  Asaab  ed  il  monte  Mnasalli  . 

tìtì,  Massauaf  9  lyglìti.  —  Convenzione  di  protettorato  conchiusa 
fra  il  Comando  superiore  di  Massa  uà  e  Hamed  Kantibat, 
cjvpo  della  tribù  degli  Habab 

67.  Assab,  IO  agosto.  —  Convenadone   sottoscritta   da   Mohamed 

Anfari^  Sultano  d'Aussa  e  Capo  <lei  Danae  bili  e  dai  regio 
Commissario  civile,  per  dichiarare  libera  la  via  Assab- 
Aussa-Scioa  e  per  riservare  ali  ^Italia  la  ginrì&dl^^ione  au 
Beìlul  e  G^ubbt       ,...../>» 

68,  Addis  Abeba^  20  ottobre.  —  Con v^enz ione  di  amicizia  e   di  al-^ 

lean^a  armata  da  Menelik  Re  dello  Scìoa  e  dal  eonte 
Aiitoneili,  Inviato  del  Governo  di  S.  M,  il  He  dltalia    . 

00.  Roma,  2  e  M  dicembre.  —  Scambio  di  note  &a  il  Ministro 
epagnuoio  in  Koma  ed  il  Ministro  italiano  degli  afilli 
esteri  per  la  concessione  alla  Spagna  d'una  zona  di  terri- 
torio nei  possedimenti  italiani  del  mar  Rosso,  destinat» 
per  una  stazione  navale  e  per  nn  deposito  di  carbODe 

I  • 
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1888. 

70.  Londra,  2  e  9  febbraio.  —  Scambio  di  note  fra  rAmbasciata 

francese  in  Londra  ed  il  Governo  britannico  per  fissare 
i  rispettivi  diritti  della  Francia  e  della  Gran  Brettagna 
nel  golfo  di  Tagiura  e  snlla  costa  somala 

71.  Zanzibar^  28  aprile.  —  Convenzione  firmata   dal   Sultano  di 

Zanzibar  e  dal  Console  generale  germanìoo,  Plenipoten- 
ziario dell'Associazione  germanica  per  l'Africa  orientale. 

72.  Zuia,  29  luglio.  —  Lettera  di  Zibibi  Naib  di  Zula  al  Coman- 

dante superiore  delle  regie  truppe  in  Africa  per  chiedere 
la  protezione  italiana 

78.  Zanzibar,  9  ottobre.  —  Concessione  del  Sultano   di   Zanzibar 
alla  Compagnia  britannica  dell'Africa  orientale 


J^9  ottobre  —  Convenzione:  v.  Indice  delV Appendice. 


74. 


2  dicembre.  —  Atto   di   sottomissione  dei  capi  dei 
Beni  Amer  all'Italia 


75.  Adele  Gubò  fAussa),  9  dicembre.  —  Trattato  di  amicizia  e  com- 

mercio nrmato  dal  conte  Antonelli,  Bappresentante  il 
Governo  di  Sua  Maestà  il  He  d'Italia,  e  da  Mohamed 
Anfeiri,  Sultano  di  Aussa  e  Capo  dei  Danachili 

1889. 

76.  Obbia,  8  febbraio.  —  Trattato  di  protettorato  firmato  a  Obbìa 

da  Jusuf  Ali;  Sultano  di  Obbia  e  dal  cav.  Filonardi,  Con- 
sole di  Sua  Maestà  il  Ee  d'Italia 

77.  Bander  Alula,  7  aprile.  —   Convenzione   di   protettorato   fir- 

mata da  Osman  Mahmud  Jusuf,  Sultano  di  tutti  i  Mi- 
f.urtini,  da  Jusuf  Ali  Jusuf,  Sultano  d'Obbia,  dal  cay. 
ilonardi,  regio  Console  in  Zanzibar,  dal  capitano  Amo- 
retti, Comandante  della  regia  nave  Éapido^  e  dal  capitano 
Porcelli,  Comandante  della  regia  nave  Staffetta 


Uceialli,  2  maggio.  —  Trattato  di  amicizia  e  di  commercio 
sottoscritto  dal  conte  Anton el li,  Eappresentante  di  Sua 
Maestà  il  Ite  d'Italia  e  da  Meneli];,  Be  dei  Re  d'Etiopia. 


78. 


79.  Bruxellee,  2  agosto.  —  Testamento  del  Ite  Leopoldo,  con  cui 
dispone  a  favore  del  Belgio,  dogo  la  sua  morte,  dei  suoi 
diritti  sovrani  sullo  Stato  indipendente  del  Congo  e  di 
tutti  1  beni,  diritti  e  privilegi  merenti  alla  sovranità 


80. 


Londra,  3  agnrto.  —  Convenzione  firmata  dall'Incaricato  d'af 
fari  d'Italia  e  dal  Direttore  dell'Imperiale  Compagnia 
britannica  dell'Africa  orientale,  relativa  alla  concessione 
alla  Compagnia  da  parte  del  Sultano  di  Zanzibar,  di  ter- 
ritori sulla  costa  orientale  d'Africa  ed  al  successivo  loro 
trasferimento  all'Italia 


81.  Parigi,  IO  agosto.  —  Accordo  firmato  dai  Delegati  della  Francia 
e  della  Gran  Brettagna  per  regolare  le  questioni  pen- 
denti, relative  ai  rispettivi  possedimenti  sulla  costa  occi- 
dentale d'Africa     .        « 
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-     Segm  1889. 

82,  Zanzìbji^  3!  agosto*  —  Accordo  firmato  dal  Saltano  di  Zan- 
zibar 0  dal  r  Agente  e  Console  generale  bri  tannico,  per 
reìmminiatraKionc  da  parte  della  Imperiale  Compa^ìa 
britannica  delT Africa  orient-ftle  di  alcuni  possedimenti  del 
continente  e  delle  isole  lungo  la  costa       .        .        .        , 

88.  Zanzibar,  13  settembre*  —  Accordo  firmato  dal  Sultano  di 
Zanzibar  e  dal  Console  generale  bntaimìco.  per  la  Jibe- 
rassione  degli  dcbia^i,  che  entrano  nei  domini  del  Snlt«Jio^ 

B4.  Londra,  14  settembre.  —  Trattato  firmato  dall'Italia  e  dalla 
Gran  Brettagna  per  la  reiires^ione  della  tratta  degli 
schiavi ,        , 

85.  Napolit  \'*  oUobre.  —  Convenzione  addizionale  al   trattato  di 
^                amicizia  e  commercio  2  maggio  1889  firmata  dal  Ministro 
dt^gli  affari  esteri  del  Ee  d'Italia  e  dalFArnhatìciatore  del- 
l'Imperatore d*Etiopia 

80*  RomaT  2S  ottobre.  —  ConvenKÌooe  finanziaria  firmata  dai  Hi- 
nistri  di'gli  affari  esteri  e  del  tesoro  del  regno  d^Italia^ 
dafi'Amba.sciatore  dell'Imperatore  d'Etiopia  e  dal  Diret- 
tore generale  della  Banca  Nazionale  .        .        .        ^ 

^1,  Londra,  18  novembre.  —  Atto  di  trasferimento  firmato  dal  Di- 
rettore della  Compagnia  britannica  dell*Africa  orientale© 
dairincaricato  d'affari  d'Italia  per  la  eoncessione  airi  tali  a 
dei  diritti  e  privilegi  di  detta  Compagnia  sui  porti  di 
Brava,  Merca^  Mogadiscio.  Uarsceik  e  Mrnti,  salvo  Tap- 
provazione  del  Sultano  di  Zanzibar    ..... 

19  novembre  -  NoUfictifione ;  t\  Indice  ddV Appendice. 

H8.  Londra  il  e  27  novembre.  —  Scambio  di  note  fra  rincarìcato 
d'afiari  d'Italia  ed  il  Miniatro  britannico  degli  afiarì  esteri, 
per  r interpretazione  degli  articoli  1  e  ti  deOa  Conven- 
zione di  Londra  14  settembre  1^89  con  fero  la  tratta  degli 
schiavi     .,.,,...... 


1890. 

89.  Zanzibar,  13  gennaio.   —    Convenzione    fii-mata    dal    Sultano 

Khalifa-bin-Said  e  dal  signor  Vobseui  Plenipotenziario 
della  Compagaia  germanica  per  l'Africa  orientale    . 

90.  Zanzibar,  4  mano.  —  Concessione  del   Sultano   di   ZaTizibar 

a  ila  Compagnia  britannica  dell'Africa  orientale  di  oJcane 
isole  e  di  aìcnne  località  auìla  costa  del  Benadir     . 

91.  Zanzibar,  14  giugno.  —  Trattato  firmato  dal  Sultano  AJi-bin- 

Sai^l  e  dal r  Agente  e  Console  generale  britannico,  in  foraa 
del  quale  i  d omini i  di  Zanzibar  sono  posti  sotto  Ìl  pro- 
tettorato della  Gran  Brettagna 

92.  BerlinOi  1"*  luglio.  —  Accordo  firmato  dai  Plenipotenziari  bri- 

tannici e  gerinanici,  relativo  all'Africa  ed  all'isola  di 
Heligoland      .        , «        » 
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Segue  1890. 

93.  Bruxelles,  2  luglio.  —  Atto  generale  della  conferenza  di  Bru- 

xelles, firmato  dallltalìaf  Austria,  Belgio,  Congo,  Dani- 
marca, Francia,  Germania,  Gran  Bretta^a,  Paesi  Bassi, 
Persia,  Portogallo,  Bussia,  Spagna,  Stati  Uniti,  Svezia  e 
Norvegia,  Turchia  e  Zanzibar 

94.  Bruxelles,  3  luglio.  —  Convenzione  firmata  dal  Belgio  e  daUo 

Stato  indipendente  del  Congo,  per  Teventuale  annessione 
al  Belgio  dello  Stato  del  Congo  .        .        .        .        . 

95.  Londra,  5  agosto.  —  Dichiarazioni  scambiate  fra  il  Ministro 

britannico  de^li  affari  esteri  e  TAmbasciatore  francese  a 
Londra,  relative  ai  territori  d'Africa  (Zanzibar,  Pemba, 
Madagascar,  Niger) 
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96. 


Londra,  5  e  6  agosto.  —  Scambio  di  note  fra  il  Ministro  bri- 
tannico degù  affari  esteri  e  l'Ambasciatore  francese  a 
Londra  per  stabilire  che  l'accordo  anglo-francese  risul- 
tante dalle  dichiarazioni  5  agosto  1890,  non  debba  offen- 
dere alcun  diritto  che  S.  M.  L  il  Sultano  possa  avere 
nella  regione  situata  a  sud  delle  provinoie  tripolitane    . 


97. 


4  settemlire.   —  (convenzione  di  protettorato  fra  il 
6k>verno  eritreo  ed  il  Capo  degli  Hadendoa 


98.  OaJmoll,  8  ottobre.  —  Verbale  di  convocazione  dei  capi  degli 
Adoimarà  e  degli  Assaimarà,  con  autenticazione  di  Hamed 
ben  Loeta  e  testimonianza  di  Abd-er-Haman  sceik  Jusef, 
per  accettare  la  protezione  italiana 


fAVII 


99. 


,^ ,  15  ottobre.  —  Verbale  per  la  delimitazione  del  confine 

verso  sud  ed  est  delle  tribù  Adoimarà  e  per  l'innalza- 
mento della  bandiera  italiana,  firmato  da  Abd-el-Kader 
sceik  Ibrahim,  dai  delegati  di  Mohamed  Anfari  e  di 
Hamed  Loeta,  e  dai  notaoili  Adoimarà 

100.  Cheren,  20  ottobre.  —   Convenzione   di   protettorato   fra   il 

Governo  eritreo  ed  il  Capo  degli  Ad  Omar 

101.  Cheren,  20  ottobre.  —  Convenzione  di  protettorato  fra  il  Go 

verno  eritreo  ed  il  Capo  dei  Sabderat 

102.  Clieren,  20  ottobre.  —  Convenzione  di  protettorato  fra  il  Go 

verno  eritreo  ed  il  Capo  degli  Hamram    . 

lOd.  Glieren,  20  ottobre.  —  Convenzione  di  protettorato  fra  il  Go 
verno  eritreo  ed  il  Capo  dei  Baria     .... 


104.  Ilaseaua,  20  ottobre.  —  Convenzione   di   protettorato   fra  il 

Gk>vemo  eritreo  ed  il  Capo  degli  Az  Sciaraf    . 

105.  Ctieren,  20  ottobre.  —  Convenzione  di  protettorato  fra  il  Go 

verno  eritreo  ed  il  Capo  dei  Maria  Neri   . 

106.  Cheren,  20  ottobre.  —  Convenzione  di  protettorato  fra  il  Go 

verno  eritreo  ed  il  Capo  dei  Maria  Rossi. 

107.  Cheren,  20  ottobre.  —  Convenzione  di  protettorato  fra  il  Go 

verno  eritreo  ed  il  Capo  dei  Mensa  Bet  Abrahè 
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Segue  1890. 


108.  C^ieren^  20  ottobre.  —  Convenzione  di  protettorato  fra  il  Go- 

verno <?ritrco  ed  il  Capo  dei  Mensa  Bet  Sciacan 

109.  Berlino.  2?  e  26  ottobre.  —  Scambio  di  note  fra  T Ambascia- 

tore brìtamueo  a  Berlino  ed  il  Ministro  germanico  degli 
affari  cnteri^  per  fissare  Tindennità  da  pagarsi  al  Sultano 
dj  Zanzibar  in  compenso  della  cessione  alla  Germania 
della  costa  tra  i  fiumi  Umba  e  Bovuma  e  delibisela  di  Mafia 

110.  Assabf  3  novembre.  —  Dichiarazione  dei  Capi  degli  Adoimarà 

e  de^H  At^t^aimarà,  segnata  e  confermata  dallo  Sceik 
Hamed  Loeta  e  dal  Sultano  Mohamed  Anfari,  autenticata 
dai  Commi  salario  civile  in  Assab,  per  accettare  le  stipu- 
lazioni esistenti  fra  il  regio  Governo  ed  il  Sultano  Mo- 
bamed  Atifari,  e  la  protezione  italiana      .... 

111.  Cheren,  Il  novombre.  —  Convenzione  di  protettorato  fra  il 

Governo  eritreo  ed  il  Capo  dei  Begiuc      .... 

112.  CheriHf,  Il  novembre.  —  Convenzione  di   protettorato  fra  il 

Governo  eritreo  ed  il  Capo  dei  Bet  Mala. 

US,  CtieroOì  1 1  novembre.  —  Convenzione  di  protettorato  fra  il 
Goìreruo  eritreo  ed  il  Capo  degli  Ad  Ecched    .        . 

114.  Beri  ino,  17  novembre.  —  Scambio  di  note  fra  T  Ambasciatore 

francese  a  Berlino  e  il  Ministro  germanico  degli  afiari 
esteri,  jier  stabilire  i  rapporti  reciproci  della  Germania 
e  della  Francia  a  Madagascar  ed  a  Zanzibar  . 

115.  Londra^  25  novembre.  —  Notificazione  del  Foreign  Office  con 

tniì  partecipa  che,  per  effetto  dell'accordo  anglo-germa- 
nico 1  '  luglio  1890,  il  territorio  di  Witu,  i  territori  si- 
tuati fra  Witu  ed  il  fiume  Giuba  e  stendentisi  sulla  costa 
fino  a  Kipiraaio,  le  isole  Patta  e  Manda  e  tutte  le  altre 
isole  nella  ^taia  di  Manda,  sono  messe  sotto  il  protetto- 
rato britannico 

116.  Bruxelles,  22  dicembre.  —  Protocollo  firmato  dalla  Germania, 

dalla  Gran  Brettagna  e  dall'Italia  per  fissare  il  regime 
(doganale  della  zona  orientale  del  bacino  convenzionale 
del  Congo,  in  conformità  alla  riserva  contenuta  nella 
dichiarazione  che  fri  annessa  all'atto  generale  deUa  con- 
ferenza di  Bruxelles  2  luglio  1890 

1891. 


ì^: 


ì 


117.  Addis  Abeba,  6  febbraio.  —  Convenzione  sottoscritta  dall'Im- 
peratore «r  Etiopi  a  e  dall'Inviato  straordinario  del  Be 
ri 'Italia  per  di?terminarè  il  confine  fra  l'Etiopia  e  l'Eritrea 

118.  Zanilbafn  5  mano.  —  Accordo  supplementare  tra  il  Sultano 

di  Zanzibar  ed  il  Direttore  della  Compagnia  britannica 
deirAfrica  orientale  per  modificare  la  concessione  4  marzo 
1890  relativa  ai  porti  del  Benadir      .        .        .        %        . 

119.  Hala}  7  marzo.  —  Dichiarazione   dei    Capi   d'Itala  di  met- 

tere il  paese  sotto  la  protezione  dell'Italia,  per  mezzo  del 
Qoiisole  Filo  nardi 
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Segue  1891. 

120.  Milmil,  14  marzo.  —  Dichiarazione  firmata  dagli  esploratori 

Enrico  Baudl  di  Vesme  e  Giuseppe  Candeo  e  da  Abdi 
Helmi  con  altri  Capi  della  tribù  dei  Ba  Dullohanta,  re^ 
lativa  alla  protezione  italiana 

121.  Hen,  20  marzo.  —  Dichiarazione   firmata   dagli  esploratori 

Enrico  Bandi  di  Vesme  e  Giuseppe  Candeo  e  da  Mah m ad 
bin  Omar  con  altri  Capi  della  tribù  del  Ber  XJgas  Sko- 
scen,  relativa  alla  protezione  italiana        .... 

122.  Mogadiscio,  24  marzo.  —  Dichiarazione  dei  Capi  indigeni  dì 

Mogadiscio,  di  mettere  i  loro  paesi  sotto  la  protezioni  e 
delTItalia 

123.  Roma,  24  marzo.  —  Protocollo  firmato  dal  Ministro  italiaiio 

degli  affari  esteri  e  dall* Ambasciatore  britannico  a  Boma, 
per  delimitare  le  rispettive  sfere  ^'influenza  nelP Africa 
orientale 

124.  Roma,  15  aprile.  —  Protocollo  firmato  dal  Ministro  italiano 

degli  affari  esteri  e  dall'Ambasciatore  britannico  a  Boma^ 
per  delimitare  le  rispettive  sfere  d'influenza  nell'Africa 
orientale y    , 


126. 


127. 


Lislioiia,  25  maggio.  —  Convenzione  firmata  dal  Portoci  lo 
e  dallo  Stato  Indipendente  del  Congo,' perla  delimitazionfì 
delle  rispettive  sfere  di  sovranità  e  (rinfluenza  nella  re- 
gione di  Lunda 

Bruxelles,  25  maMlO-  —  Convenzione  firmata  dal  Portogallo 
e  dallo  Stato  Indipendente  del  Congo,  per  definire  alcune 
divergenze  sorte  in  occasione  della  delimitazione,  di  cui 
tratta  la  Convenzione  congo -portoghese  di  Berlino  14 
febbraio  1885 


Lisbona,  1 1  giugno.  —  Convenzione  firmata  dal  Ministro  bri- 
tannico a  Lisbona  e  dal  Ministro  portoghese  degli  affari 
esteri  per  regolare  le  questioni  concernenti  i  rispettivi 
dominii  in  Arrìca 

128.  Parigi,  26  piu^.  —  Accordo   firmato   dai  Commissari  ple- 

nipotenziari francesi  e  britannici,  relativo  alla  fissazione 
della  frontiera  fra  i  rispettivi  possedimenti  al  nord  ed 
aU'est  di  Sierra  Leone  e  della  Costa  d'oro;  in  esecuzione 
delle  dichiarazioni  scambiate  a  Londra  il  5  agosto  1890  . 

129.  Marsl),  8  dicembre.  —  Lettere  di  Bas  Mangascià,  Capo  del 

Tigre,  a  S.  M.  il  Be  Umberto,  e  del  generale  Gandolfi^ 
Governatore  deUa  Colonia  Eritrea,  a  Bas  Mangascià,  per 
fissare  un  accordo  di  amicizia  e  di  buon  vicinato   . 

1892. 

130.  Bruxelles,  2  gennaio.  —  Protocollo  per  lo  scambio  delle  ra- 

tifiche dell'Atto  generale  della  conferenza  di  BruxeUet^, 
2  lugUo  1890 

30  gennaio  —  Convenzione:  v.  Indice  delV Appendice   . 
27  morso   —  Firmano  imperiale:   v.   Indice   deW Ap- 
pendice. . 


Pfljgina 
'  'isììr  Indica 

Pagina 

dalla 

'rarcolth 

LV 

331 

ami 

338 

CLtV 

339 

CXJJl 

MO 

m\\ 

341 

ìÀ 

S^ 

LiX 

M$ 

cLvm 


L\nV[H 


LUVIfl 


l\ 


B50 


S59 


mi 


Digitized  by 


Google 


xvin 


INDIOB  CRONOLOaiCO 


Segue  1892. 

13L  Lisbona,  B  aprile.  —  Accordo   firmato  dal  Portogallo,  dalla 

Francia  e  dallo  Stato  Indipendente  del  Congo,  per  fissare 

j  diritti  d'importazione  e  d'esportazione  da  applicarsi  nel 

^       bacino  occidentale  del  Congo 

132.  Lfsliona,  7  maggio  -^  Affitto  conchiuso  tra  la  Gran  Brettagna 
ed  il  Portogallo  (in  applicazione  della  Convenzione  anglo- 
por  togh^ne  1 1  giugno  1B91),  per  la  concessione  alla  Gran 
Brettagna  d'un  terreno  situato  sul  fiume  Ghinde    . 

Irì3.  Lisbona^  7  maggio.  —  Affitto  conchiuso  tra  la  Gran  Bret- 
tagna ed  il  Portogallo  (in  applicazione  della  Convenzione 
aaglo -portoghese  11  giugno  1891),  per  la  concessione  al 
Portogallo  di  un  terreno  situato  sul  lago  Nyassa    . 

134.  Roma,  30  giugno,  4  e  5  luglio.  —  Scambio  di  note  fra  il  cav. 

Pilouardi  ed  il  Ministro  italiano  degli  affari  esteri,  per 
Tass unzione  da  parte  della  ditta  V.  Filonardi  dell'ammi- 
nistrazione della  stazione  d^Itala         .        .        .        .        . 

135.  Zanzibar,  12  a|itlk  —  Oomfonziona  firmata  dall'Agente  di- 

plomatico e  Console  geiMoral»  bRtemifiQ  e  dftL  fie^gg;(&nte 
il  regio  Consolato  d'fìalia  in  Zanzibar,  per  ìa^osmcaemaui 

all'Italia  delle  città  e  dei  porti  del  Benadir 

136.  Parigi^  8  dicembre.  —   Accordo  firmato  dai   Delegati  della 

Francia  e  della  Libena,  relativo  alla  delimitazione  dei 
possedimenti  francesi  e  dei  territori  della  Liberia  . 


1893. 

187.  Barde ra^  Z  aprile.  —  Trattato  di  amicizia  e  di  protettorato 
firmato  da  Sceik  Abdio  bin  XJsmano,  Sultano  di  Barderà 
e  da  don  Eugenio  Buspoli,  rappresentante  del  Governo 
italiano 
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l!i8.  Berlino,  14  aprile.  —  Accordo   firmato   dai   Eappresentanti 
della  Germania  e  della  Gran  Brettagna,  per  la  delimita- 
zione fra  r  <  Oil  Kivers    Protectorate  »   e   la   colonia  di    j 
Carne  run,  accettando  per  confine  il  Rio  del  Bey     .        .    j     CXI? 

16  apriìe  —  Convenzione:  v.  Indice  deìV Appendice,        | 

1B9.  Romaf  1 1  maggio.  —  Scambio  di  note  fra  il  cav.  Filonardi 
ed  il  Minintro  italiano  degli  affari  esteri,  per  la  conces- 
sione aUa  Bitta  Filonardi  della  gestione  provvisoria  degli 
scali  del  Benadir I  CXXXVI 

140.  Zanzibar,  15  maggio.  —  Accordo  firmato   dall'Agente  diplo-    | 
miitico  britannico  pel   Governo   zanzibarese   e  dal  iteg- 
gente  il  B.  Consolato  in  Zanzibar  pel  Governo  italiano, 
conoeraento    l'esecuzione   provvisoria    della  convenzione 
itAlo -zanzibarese  12  agosto  1892  relativa  al  Benadir        .      CLXXIX 

lU.  Londra^  31  maggio  e  5  giugno.  —  Scambio  di  note  fra  il  Mi- 
nistro brittmiiico  degli  affari  esteri  ed  il  Ministro  di  Por- 
togallo in  Londra,  per  fissare  il  <  modus  vivendi»  rela- 
tivo alle  afere  d'influenza  al  nord  dello  Zambesi     •        .    i     CXIV 
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Segue  1893. 

Lugh,  7  giugno.  —  Lettera  di  Asia  Alio,  Sultano  di  Lagh  a 
don  Eugenio  Buspoli,  Bappresentante  del  Governo  ita- 
liano         

Liigb,  8  giugno.  —  Lettera  di  Asia  Alio,  Sultano  di  Lugh, 
a  don  Eugenio  Buspoli,  Bappresentante  del  Governo 
italiano,  per  chiedere  di  fare  un  accordo  .... 

Doion,  9  Giugno.  —  Trattato  di  nrotezione  e  d'amicizia  fir- 
mato da  Ali  Hassan  Nur,  Sultano  di  Lugh,  e  da  don 
Eugenio  Buspoli,  Bappresentante  del  Governo  italiano  . 

Parigi,  12  luglio.  —  Accordo  firmato  dai  Plenipotenziari  della 
Francia  e  della  Gran  Brettagna,  per  fissare  la  frontiera 
fra  i  possedimenti  francesi  e  oritannici  della  Costa  d'Oro. 

Ii6.  Zanzibar,  22  luglio.  -  Proclama  del  Sultano  di  Zanzibar,  per 
notificare  la  concessione  all'Italia  dei  porti  del  Benadir  . 

147.  Berlino,  25  luglio.  ~  Accordo  firmato  dai  Bappresentanti 
della  Gran  Brettagna  e  della  Germania,  per  determiiucre, 
in  esecuzione  dell'accordo  angio-eernukoico  V^  lo^o  1890, 
il  liioite  tra  le  rispettive  sfere  d^nteressi  nell'Africa  o- 
rientale  dall'Oceana  indiano  al  lato  settentrionale  del 
KiliTniingiago 

14a 


142. 


143. 


144. 


145. 


15  novembre.  —  Accordo  firmato  dall'Incaricato  di 
affari  britannico  e  dal  Segretario  di  Stato  germanico 
degli  affari  esteri,  per  la  delimitazione  dei  territori  sog- 
getti alle  sfere  d'influenza  della  Germania  e  della  Gran 
brettagna  nella  regione  interna  del  golfo  di  Guinea 


1894. 

5  marzo  —  Convenzione:  v.  Indice  deìV Appendice. 

149.  Addis  Abeba,  9  marzo.  ~  Concessione   del   Negus   d'Etiopia 

alla  Compagnia  imperiale  delle  ferrovie  etiopiche,  per  la 
costruzione  e  l'esercizio  d'una  ferrovia  da  Gibuti  ad 
Harrar 

150.  Berlino,  15  marzo.  —  Convenzione  firmata  dal  Segretario  di 

Stato  germanico  per  gli  affari  esteri  e  dall'Anibasciatore 
francese,  per  la  delimitazione  delle  colonie  del  Congo 
francese' e  di  Camerun  e  delle  rispettive  sfere  d'influenza 
nella  regione  del  lago  Ciad , 

151.  Bruxelles,  24  marzo.  —  Dichiarazione  firmata   dai   Plenipo- 

tenziari del  Congo  e  del  Portogallo,  per  approvare  il 
tracciato  della  frontiera  dei  rispettivi  possedimenti  del 
Basso  Congo 

152.  Bruxelles,  24  marzo.  —  Dichiarazione   firmata   dai  Plenipo- 

tenziari del  Portogallo  e  del  Congo,  per  approvare  il 
tracciato  della  frontiera  dei  rispettivi  possedimenti  nella 
regione  di  Lunda 

3  aprile  —  Convenzione:  v.  Indice  deìV Appendice. 
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Seffue  1894. 

153.  Roma,  5  maggio.  —   Protocollo   firmato  dal  Presidente  del 

Coniài^lio  dei  Ministri  d'Italia  e  dalP Ambasciatore  britan- 
nico in  Eoma,  per  delimitare  le  rispettive  sfere  d'in- 
fluenza dellltalia  e  della  Gran  Brettagna  nel  paese  dei 
Somali 

154.  Bruxelles^  12  maggio.  —  Accordo   firmato  dal  Segretario  di 

Stato  per  l'interno  dello  Stato  Indipendente  del  Congo  e 
dal  Mlniiatro  britannico  a  Bruxelles,  per  determinare  le 
rispettive  sfere  d'influenza  e  per  l'affitto  di  alcuni  terri- 
tori BÌtyati  nel  bacino  occidentale  del  Nilo 

12  fnaff^io  —  Scambio  di  note  :  v.  Indice  deìV Appendice, 

155.  Bruxelles,  22  giugno.  —  Dichiarazione  firmata  dal  Segretario 

di  Stato  per  l'interno  dello  Stato  Indipendente  del  Congo 
e  dal  Milli  Btro  britannico  a  Bruxelles,  per  togliere  ogni 
efletto  all'artìcolo  ITE  dell'accordo  12  maggio  1894  . 

156.  Parigi,  14  agosto.  —   Accordo   firmato   dai   Plenipotenziari 

della  Fraiiina  e  dello  Stato  Indipendente  del  Congo,  per 
la  delimitaKÌone  dei  rispettivi  possedimenti  e  per  rego- 
lare 1^  altre  questioni  pendenti 

1^7.  Lisbona,  30  agosto  e  h  settembre.  —  Scambio  di  note  fra  il 
Mini^^tro  germanico  a  Lisbona  ed  il  Ministro  portoghese 
degU  aflari  esteri,  per  la  delimitazione  dei  possedimenti 
della  Germania  e  del  Portogallo  nell'Africa  orientale 
(capo  Delgadu) 

Ifij^.  Aiyla,  16  navembre.  —  Dichiarazione  di  Osman  Mahmud, 
Ì3ultajìo  dei  Migiurtini,  al  Re  d'Italia,  per  aderire  all'Atto 
generale  ili  Bruxelles 

159.  Obbia,  22  novembre.  —  Dichiarazione  di  Jusuf  Ali,  Sultano 

d'Obbia^  al  Ministro  degli  aflari  esteri  d'Italia,  per  ade- 
rire all'Atto  generale  di  Bruxelles     .        . 

160.  BruxolleSf  2S  dicembre.  —  Dichiarazione   di  neutralità  e  de- 

Hcrìzione  dei  limiti  del  territorio  dello  Stato  Indipendente 
del  Congo,  ^ul  quale  si  applica  il  regime  della  neutralità. 

1895. 

Itìl.  (Date  divsru)  —  Elenco  dei  trattati  di  protezione  conchiusi 
dalla  Ditta  Filonardi  coi  Capi  somah  nel  1894-95     . 

1G2.  BruiellesT  9  gennaio.  —  Trattato  firmato  dai  Bappresentanti 
b^lgt  e  congolesi  per  la  cessione  al  Belgio,  dello  Stato 
ludipeudeute  del  Congo 

16^.  Bruxeiles,  9  gennaio.  —  Accordo  provvisorio  firmato  dai 
Bapprej^entanti  belga  e  congolese,  relativo  alla  gestione 
dello  Stato  Indipendente  del  Congo  a  partire  dal  V  gen- 
naio 1S95        .        .        .        .        . 

1G4.  Parigi,  2Ì  gennaio.  —  Accordo  firmato  dai  Plenipotentiari 
della  Francia  e  della  Gran  Brettagna,  per  fissare  la  fron- 
tiei*a  tra  ì  possedimenti  francesi  e  britannici  al  nord  ed 
all'est  di  Sierra  Leone 
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Segue  1895. 

165.  Parigi,  22  gennaio  e  4  febbraio.  —  Scambio  di  note  fra  il  Mi- 

nistro francese  degli  aflfari  esteri  e  l'Ambasciatore  britan- 
nico in  Parigi,  per  completare  l'accordo  ti nglo- francese 
21  gennaio  18d5,  relativo  alla  frontiera  al  Qoi-d  <^d  all'est 
di  Sierra  Leona     .        .        .        . 

166.  Parigi,  5  febbraio.  — -  Accordo   firmato   dalla   Francia  e  dal 

Belgio,  ]^r  regolare  il  diritto  di  preferenza  della  Francia 
sui  territori  dello  Stato  Indipendente  del  Congo 

167.  Parigi,  5  febbraio.  —  Dichiarazione   firmata  dai  Bappre^en- 

tanti  della  Francia  e  del  Belgio,  per  fissare  i  limiti  dei 
rispettivi  possedimenti  nello  Stanley-Pool 

168.  Tangeri,  13  marzo.  —  Accordo  firmato  dal  Vìzir  del  Marocco 

e  dal  Ministro  britannico  a  Tangeri,  per  la  ce^sEone  al 
Marocco  delle  proprietà  della  Ck>mpagnia*deirAfi"ìca  nord 
occidentale  in  Terfaya  (Capo  Juby)    .      ' . 

169.  Ahila,  7  aprile.  —  Dichiarazione  di  Osman  Matunud.  Sultano 

dei  Migiurtini,  al  Ministro  degli  affari  enterì  iUtalia,  per 
l'esecuzione  delle  disposizioni  dell'Atto  generale  df  Bruxel- 
les 2  luglio  1890 *    , 

170.  Obbia,  Il  aprile.  —  Dichiarazione   di  Jusuf  Ali,  Sultano  di 

Obbia,  al  Ministro  degli  affari  esteri,  per  l 'e  seca  ^  io  ne  delle 
disposizioni  dell'Atto  generale  di  Bruxelles  2  luglio  1890  , 

171.  Banane  (Lugh),  l*"  giugno.  —   Lettera  con  cui  il  Sultano  Ali 

bin  Siiitan  Hassanò  BahmaUa  invoca  la  prot^esìione  italiana 

172.  Cairo,  25  giugno-Asmara,  7  luglio.  —  Protocollo   firmato   dal 

ferik  sir  Herbert  Kitchener,  Sirdar  dell'erte  rei  to  egiziano^ 
e  dal  generale  Baratieri,  Governatore  della  Colonia  Eri- 
trea, per  stabilire  la  dipendenza  delle  tribù  semi -nomadi 
sulla  rrontiera  fra  il  Barca  ed  il  Mar  Bosso  e  per  deter- 
minare  il  confine  eritreo-egiziano  in  dettft  regione  . 

173.  Lii^  21  novembre.  ~  Trattato  di   amicizia  e  di  protezione 

firmato  da  Ali  Hassan  Nur,  Sultano  di  Lugb  e  dal  ca- 
pitano Bottego,  Rappresentante  del  Governo  italiano 

174.  Lugli,  26  novembre.  —  Trattato   di   amicizia  tra  \ì  t'^pitauo 

Vittorio  Bottego,  Rappresentante  del  Governo  italiano 
e  gli  scech  e  notabili  dei  Di-Godia_  non  soggetti  al  Sul- 
tano di  Lugh         .        .        .        .        . 

175.  Lugh,  8  dicembre.  — '  Trattato  di  pace  fra  il  Sultano  di  Lugh 

e  gli  scech  e  notabili  dei  Di-Godia  abitanti  ^iilla  ministra 
del  Ganana,  firmato  anche  dai  Rappresentanti  italiani    . 

176.  Lugh,  9  dicembre.  ~  Dichiarazione  con  cui  Aìi  Ha^^jan  Kur, 

Sultano  di  Lugh,  cede  al  capitano  Bottego  ogni  diritto 
concernente  il  servizio  postale  nei  suoi  aomiiii 

177.  Lugh,  20  dicembre.  —  Dichiarazione  di  sottomissione  all'Italia 

dei  Garra-Ganana .        ^ 

178.  Lugh,  20  dicembre  —  Dichiarazione  di  sottomissione  airitalia 

dei  Garra-Marra    .        .        . 
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1896. 

179.  Londra,  1S  gennaio.  —  Dichiarazione   firmata  dal  Ministro 

britannico  degH  affari  esteri  e  dalF Ambasciatore  francese 
in  Londra j  per  ìa  nomina  di  Commissari  incaricati  di 
deliiiiitare  la  frontiera  fra  i  possedimenti  francesi  e  bri- 
tannici nella  regione  ali  West  del  Basso  Niger 

180.  Lugh,  17  febbraio.  —  Dichiarazione  di  sottomissione  all'Itab'a 

dei  Merehan 

181.  Pozzf  di  Sancuràr,  21  febbraio.  ~  Dichiarazione  di  sottomis- 

jìioiw  jill  Ttulia  tiei  Gani-Liban 

182.  Lugli,  24  febbraio.  --  Dichiarazione  di  sottomissione  all'Italia 

dei  Bon  Merehim  .         .         .         .         .         .         .      •  . 

IBB.  Lugh,  29  febbraio.  —  Dichiarazione  di  sottomissione  all^Italia 
degli  Auionto  .         . 

184.  Lugh,  3  marzo.  —  Dichiarazione  di  sottomissione  alPItalia 

dsr^glÈ  Auliaìi   .        .        . 

185.  Zanzibar,  19  giugno.  —  Scambio  di  note  fra  il  regio  Console 

generale  d'Italia  e  l'Agente  britannico  in  Zanzibar,  per 
sostituì  re  la  parola  «  sous  y^  alla  frase  «à  l'aòrt  »  negli 
artìcoli  I  e  II  della  convenzione  italo-zanzibarese  pel 
Benadìr  12  agosti)   1892 

186.  Londra,  31  agosto.  —  Notificazione  del  Foreign  Office  perla 

formazione  delPi-^st  Africa  Proiectorate     .... 

187.  Zanzibar,  1    sellembre.  —  Articolo  addizionale   alla  conven- 

zione i  tal o-zì.n zi  barese  pel  Benadir  12  agosto  1892,  fir- 
niiito  dal  regio  Console  generale  d'Italia  e  dal  Keggente 
r Agenzia  britannica  in  Zanzibar,  per  ridurre  il  canone 
annuo  fissato  da  detta  convenzione 

^8  settembre  —  Convenzione:  v.  Indice  delV Appendice. 

MS  Betttmbre  —  Convenzione:  v.   Indice  delV Appendice, 

2S  ^eltcmhre  —  Convenzione:  v.  Indice  delVAppefidice, 

188.  Addis  Abeba,  26  ottobre.  —  Trattato  di  pace  sottoscritto  dal 

maggiore  Nerazzinì,  Plenipotenziario  del  Re  d'Italia  e  da 
Menelik,  Imperatore  d'Etiopia 

189.  Addis  Abeba,  26  otiobre.  —  Convenzione  firmata  dal  maggiore 

l^era^s^sinij  Plenipotenziario  del  Re  d'Italia,  e  da  Menelik, 
Imperatore  d'Etiopia,  per  la  restituzione  dei  prigionieri 
di  guerra 

190.  Mogadiscio,   4   novembre.    —    Convenzione   firmata  da  Teho 

Uarsama  sceik  degli  Uaisle  e  dal  comm.  Dulio,  Gover- 
natore del  Beiiadii^,  relativa  alla  protezione  dell'Italia     . 


1897. 

191.  FireniB,  30  gennaio-    —   Sentenza  arbitrale  pronunciata  dal 
Senatore  Vigliuiiij  Ministro  di  Stato,,  per  la  delimitazione 
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Segue  1897. 

della  linea  di  frontiera  tra  i  possedimenti  britannici  e 
portoghesi  al  sud  dello  Zambesi  (altipiano  della  Manica)  . 

19  mareo  —  ConvenHone:  v.  Indice  delV Appendice. 

192.  Addb  Abeba,  14  maggio.   —   Trattato   d'amicizia   e   di  com- 

mercio firmato  del  Plenipotenziario  britannico  in  Addis 
Abeba  e  da  Menelik  II  Imperatore  di  Etiopia  . 

193.  Narrar,  4  giugno.  —  Scambio  di  note  fra  il  Plenipotenziario 

britannico  in  Etiopia  ed  il  Governatore  di  Harrar,  per 
determinare  il  tracciato  della  frontiera  del  protettorato 
britannico  sulla  costa  dei  Somali 
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194.  Addis  AlMlm,  24  giugno 
da  a 


—   Trattato   di   commercio  firmato 
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da  S.  M.  Menelik,  Imperatore  d'Etiopia,  e  dal  maggiore 
Nerazzini,  Plenipotenziario  di  S.  M.  il  Ite  d'Italia   . 

195.  Parigi,  9   luglio.   — '   Protocollo   firmato  dai   Delegati  della 

Francia  e  della  Germania,  per  la  delimitazione  dei  posse- 
dimenti francesi  del  Dahomey  e  del  Sudan 

196.  Parigi,  23  luglio.  —  Convenzione  firmata  dal  Ministro  fran- 

cese degli  affari  esteri  e  dall'Ambasciatore  germanico  in 
Parigi,  per  ratificare  il  protocollo  9  luglio  1897  relativo 
alla  delimitazione  dei  possedimenti  germanici  del  Togo 
e  dei  possedimenti  francesi  del  Dahomey  e  del  Sudan    . 

197.  Cassala,  25  dicembre.  —  Ck>nvenzione  per  la  cessione  all'E- 

gitto della  piazza  di  Cassala,  firmata  dal  colonnello  San- 
miniateUi,  liappresentante  del  Ee  d'Italia  e  da  Parsons 
pascià,  Bappresentante  il  Kedivè  d'Egitto 

198.  Cassala,  25  dicembre.  •—  Convenzione   addizionale   alla  con- 

venzione per  la  cessione  di  Cassala,  firmata  dal  colon- 
nello Sanminiatelli  e  da  Parsons  pascià,  per  regolare  le 
relazioni  doganali,  commerciali  e  giudiziarie  fra  l'Eritrea 
e  Cassala 


199. 


25  dicembre.  —  Convenzione  addizionale  alla  con- 
venzione per  la  cessione  di  Cassala,  firmata  dal  colon- 
nello Sanminiatelli  e  da  Parsons  pascià,  per  regolare  il 
servìzio  telegrafico  fra  l'Eritrea  e  Cassala 

200.  Cassala,  25  dicembre.  —  Convenzione   addizionale   alla  con- 

venzione per  la  cessione  di  Cassala,  firmata  dal  colon- 
nello Sanminiatelli  e  da  Parsons  pascià,  per  regolare  il 
servizio  postale  fra  Cassala  e  l'Eritrea      .... 

201.  Cassala,  25  dicembre.  —  Atto   addizionale   alla  convenzione 

per  la  cessione  di  Cassala,  firmato  dal  colonnello  San- 
miniatelli e  da  Parsons  pascià,  per  la  cessione  e  consegna 
al  Governo  egiziano  del  cimitero  dei  bianchi  annesso 
alla  piazzaforte 

202.  Gassala,  25  dicembre.  —  Convenzione   addizionale   alla  con- 

venzione per  la  cessione  di  Cassala,  firmata  dal  colon- 
nello Sanminiatelli  e  da  Parsons  pascià,  pel  passaggio  dei 
militari  indigeni  dal  soldo  del  Governo  italiano  al  soldo 
del  Governo  egiziano 
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1898. 

203*  Roma.  25  maggio.  —  Convenzione  fra  il  regio  Governo 
13  la  Società  anonima  commerciale  italiana  del  Benadir  . 

204,  Zanzibar,  26  maggio.  —  Accordo  provvisorio  firmato  dal- 
r Agente  e  t'onsole  generale  britannico,  Commissario  per 
il  protettoriito  dell'Africa  orientale,  e  dal  regio  Console 
generale  d'Italia  in  Zanzibar,  per  regolare  il  transito  delle 
merci  da  e  per  il  Benadir  sul  territorio  di  Kisimaìo 

206.  Parigi,    14   giugno.   —  Convenzione  firmata  dai  Plenipoten- 

ziari dellu  Gran  Brettagna  e  della  Francia,  per  determi- 
nare i  t^onfini  delle  rispettive  colonie  ed  i  limiti  delle 
sfere  d'influenza  in  Africa 

20tj.  IN  liana,  I  ottobre  -  Roma,  3  ottobre.  --  Accordo  provvisorio 
per  la  gestione  del  Benadir,  firmato  dalla  Società  ano- 
nima commerciale  italiana  del  Benadir  e  dal  Presidente 
del  Consiglio,  dai  Ministri  degli  afiari  esteri,  delle  finanze, 
del  tesoro  e  della  marina 

207.  Asmara,  7  dlcenibro.  —  Accordo  firmato  dal  Governatore  di 

Suakim  e  Comandante  di  Cassala,  Rappresentante  del  Go- 
verno egi^.iano  e  dal  regio  Commissario  civile  della  Co- 
lonia Eritrea,  Rappresentante  del  Governo  italiano,  per 
determinare  il  contine  italo-egiziano  a  nord  della  Colonia 
Eritrea 

208.  Asmara,  7  dicembre.  —  Accordo  firmato  dal  Governatore  di 

Suakim  e  Comandante  di  Cassala,  Rappresentante  del  Go- 
verno egiziano,  e  dal  regio  Commissario  civile  della  Co- 
lonia Eritrea,  Rappresentante  il  Governo  italiano,  per 
determinare  le  tasse  di  pascolo  da  corrispondersi  dalle 
tribù  egiziane  all'  amministrazione  eritrea .        ... 

1899. 

209.  Cains,  19  gennaio.  —  Accordo  firmato  dal  Ministra  egiziano 

de^^li  aftrui  esteri  e  dall'Agente  britannico  in  Cairo,  rela- 
tiva allnnìTninistrazione  del  Sudan 

210.  Londra^   t\    marzo.   —    Dichiarazione   firmata  dal  Ministro 

britaDoico  degli  affari  esteri  e  dall'Ambasciatore  fran- 
cese in  Londra,  a  complemento  della  convenzione  anglo- 
francese  14  giugno  1898  relativa  alla  delimitazione  delle 
rispettive  afere  d'influenza  in  Africa 

211.  ^ftbdarat,  1    giugno.  —  Atto  firmato  dai  Rappresentanti  del 

Governo  egiziano  e  dal  Rappresentante  del  Governo 
eritreo,  per  la  delimitazione  del  tratto  di  confine  Barca- 
Sabderat,  fra  il  territorio  egiziano  e  l'eritreo  . 

212.  Zubuluni,  8  giugno.  —  Dichiarazione  di  Nassib  Bunda,   Sul- 

tano della  LTOscia,  per  mettersi  sotto  la  protezione  ita- 
liana         

213.  Bruxelles,  8  giugno.    -    Convenzione   firmata  dai   Plenipo- 

tenziari U'  Itulìa,  Belgio,  Congo,  Francia,  Germania,  Gran 
Brettagna.  Paesi  Bassi,  Portogallo,  Russia,  Spagna,  Svezia 
e  Norvegia,  Turchia,  relativo  al  regime  d'introduzione 
degli  spiriti  iu  alcune  regioni  dell'Africa  .... 
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Segue  1899. 

214.  Cairo,  IO  luglio.  —  Accordo  firmato  dal  Mìiustro  egiziano 

degli  affari  esteri  e  dall'Agente  britannico  in  Cairo,  per 
m^ficare  l'accordo  19  gennaio  1899  relativo  alì^amnimi- 
strazione  del  Sudan      .        .        .        .        <        ^        .        . 

215.  RoffliL  II  ottobre  -  Milano,  13  ottobre.  —  Scarnino  di  note  &a 

il  Kegio  Governo  e  la  Società  del  Benadir  per  la  pro- 
roga dell'accordo  provvisorio  relativo  alia  gestione  del 
Benadir *        .        . 

216.  Londra^  14  novembre.  —  Accordo  firmato  dal  Ministro  bri- 

tannico degli  affari  esteri  e  dall'Ambasciatore  germanico 
in  Londra,  relativo  a  Samoa,  Togo  e  Zan?4bar 

217. 


219. 


Addis  Abeba,  25  dicembre.  —  Concessione  dt^lV  Imperatore 
d'Etiopia  alla  Società  delle  miniere  d'oro  ilei  Wallaga    , 

1900. 

Roma,  24  goonaio.  —  Protocollo  firmato  dal  Ministro  it^ 
liano  de^li  affari  esteri  e  dall'Ambasciatore  francese,  per 
la  delinutazìone  dei  possedimenti  dell'Italia  e  della  Francia 
nella  regione  costiera  del  mar  Bosso  e  del  golfo  d'Aden  * 

Londra,  19  m^io.  —  Convenzione  firmata  dai  Plenipoten- 
ziari della  Germania,  Spagna,  Ck>ngo,  Francia,  Gran  Bi  et- 
tagna,  Italia  e  Portogallo  per  la  protezione  degli  ani- 
mali selvatici  in  Africa 


220.  Addis  Abeba,  IO  luglio.  —  Convenzione  sottoscritta  dall'Im- 
peratore d'Etiopia  e  dal  Eappresen tante  di  8.  M.  il  Bo 
d'Italia,  per  regolare  la  questione  dei  confini  fra  Etiopia 
ed  Eritrea .        , 


1901. 

221.  Berlino,  28  febbraio.  —  Accordo   firmato   dalPAmbascfatore 

britannico  in  Berlino  e  dal  Segretario  di  Stato  germa- 
nico  degli  affari  esteri,  per  fissare  il  limite  dell©  sfere 
d'interessi  della  Gran  Brettagna  e  della  Germania  tra  i 
laghi  Nyassa  e  Tanganika 

222.  Sabderat,  28  febbraio.  —  Convenzione  firmata  dal  Rappre- 

sentante del  Governo  anglo-egiziano  e  dal  Rappresen- 
tante del  Governo  italiano,  per  abrogare  la  convenzione 
7  dicembre  1898,  relativa  ai  pascoli  eritrei 

228.  Bander  Casoem,  IO  aprile.  —  Convenzione  firmata  dal  Rap- 
presentante del  Governo  italiano  e  dal  Sultano  d^Obbìa, 
per  l'amministrazione  dei  tre  porti  migiurtinì  di  Bander 
Alala,  Bander  Filok  e  Bander  Cassem       .... 

224.  Todhic,  16  aprilo.—  Descrizione  della  frontiera  fra  Sudan  ed 
Eritrea  da  Sabderat  e  descrizione  dei  segnali  fìssati  sulla 
frontiera  stessa,  firmate  dal  Rappresenta u te  il  Governo 
eritreo  e  dal  Commissario  per  il  Sudan    .... 
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Segue  1901. 

225.  Roma^  IO  ìugiiù.  —  ProtcvooUo  firmato  del  Ministro  italiano 

degli  affari  esteri  e  dall* Ambasciatore  francese  in  Boma, 

fer  la  delimitazione  dei  possedimenti  dell'Italia  e  della 
Vanda  nella  regione  costiera  del  mar  Bosso  e  del  golfo 
d'Aden 

226.  Bande r  Ollok,  18  agosto.  Convenzione  di  protettorato  firmata 

dal  Sul  Uni  o  doi  Mifciurtini  e  dal  Delegato  speciale  del 
Governo  italiano •        .        . 

227.  Roma,  2t  novembre.   —   Dichiarazione   per  la  sistemazione 

del  contine  eritreo-^udanese-etiopico,  firmata  dai  Delegati 
italiani  e  britSinnici        ........ 

228.  Romaf  26  novembre,  ^  Convenzione  firmata  dai  Bappr esen- 

tai ti  deir  Italia  e  dell'Egitto,  per  regolare  il  servizio  po- 
stale tra  l'Eritrea  ed  il  Sudan 

229.  Roma,  26  novembre.  —  Convenzione  firmata  dai  Bappresen- 

tanti  deiritaHa  e  dell'Egitto,  per  regolare  il  servizio  tele- 
grafico fra  Eritrea  e  Sudan 

230.  Roma,  26  novembre.  —  Convenzione  firmata  dai  Rappresen- 

tanti d e U*  Italia  e  dell'Egitto,  per  regolare  i  rapporti  do- 
f^anali  fra  Eritrea  e  Sudan 

23L  Roma,  27  novembre  e  \B  dicembre.  —  Scambio  di  note  fra 
r Ambasciatore  britannico  in  Boma  ed  il  Ministro  ita- 
liano degli  affari  esteri,  per  stabilire  un  accordo  circa  il 
regime  delle  acque  dei  fiumi  Gaso  e  Setit        , 

1902. 

2B2.  Cairo,  2  gennaio.  —  Scambio  di  note  fra  gli  Agenti  diploma- 
tici britanmco  ed  italiano  in  Cairo,  per  ratificare  la  con- 
venziono doganale  eritreo-sudanese  26  novembre  1901    . 

233,  Cairo,  6  gennaio.  —  Sr cambio  di  note  fra  gli  Agenti  diploma- 

tici britannico  ed  italiano  in  Cairo,  per  ratificare  ì&  con- 
venzione postale  ei-itreo-sudanese  26  novembre  1901,  mo- 
dificando le  disposizioni  relative  al  servizio  dei  vaglia  . 

234,  Cairo,  8  gennaio.    —   Scambio  di  note  fra  gli  Agenti  diplo- 

matici britannico  ed  italiano  in  Cairo,  per  ratificare  la 
convenzione  telegrafica  eritreo-sudanese  26  novembre 
1901,  modificando  Tarticolo  relativo  alla  sua  revisione   . 

235,  Parigi,  6  febbraio.  —  Convenzione  firmata  dal  Governatore 

del  Protettorato  della  costa  francese  dei  Somali  e  dal 
Presidente  del  Consiglio  d'amministrazione  della  Com- 
pagnia delle  ferrovie  etiopiche,  per  il  trasferimento  alla 
Compagnia  della  concessione  relativa  alla  costruzione  ed 
esercizio  della  ferrovia  Gibuti-Etiopia        .        .        . 

386.  Aden,  26  aprile.  —  Dichiarazione  rilasciata  da  Jusuf  Ali 
Saltano  d'Obbia  al  regio  Console  generale  d'Italia  in 
AdeUf  colla  quale  riconosce  la  convenzione  stipulata  dal 
Governatore  del  Benadir  con  i  capi  Uaisle  il  4  novem- 
bre 1996 
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Segue  1902. 

287.  Lisbona,  IO  maggio.  —  Scambio  di  note  fra  il  Ministro  por- 
toghese degli  affari  esteri,  il  Ministro  di  Francia  ed  il 
Rappresentante  dello  Stato  del  Congo  in  Lisbona,  per  la 
proroga  del  protocollo  8  aprile  1892  relativo  ai  diritti 
d'entrata  e  d'uscita  nella  zona  occidentale  del  bacino 
convenzionale  del  Congo 

238.  Addis  kMoi,  15  maggio.  —  Trattato  firmato  dall' Imperatore 

d'Etiopia  e  dall'Agente  britannico  in  Addis  Abeba,  per 
delimitare  la  frontiera  fra  l'Etiopia  ed  il  Sudan 

239.  Addis  Al>eba,  15  maggio.  —   Convenzione  firmata  dall' Impe- 

-ratore  d'Etiopia,  dal  Ministro  d'Italia  e  dall'Agente  diplo 
matico  della  Gran  Brettagna  in  Addis  Abeba,  per  la  cfeli- 
mitazione  dei  confini  fra  l'Eritrea,  il  Sudan  e  l'EtioiiIa 
verso  il  Setit,  in  aggiunta  alla  convenzione  italo-etiopii-a 
10  luglio  1900  (frontiera  fra  Eritrea  ed  Etiopia)  ed  al 
trattato  anglo-etiopico  15  maggio  1902  (frontiera  fra 
Etiopia  e  Sudan) 

31  maggio  —  Trattato:  i\  Indice  dell* Appendice, 

240.  Roma,  24  settembre  1901  e  27  agosto  1902.  ~  Scambio  di  note 

fra  l' Incaricato  d'afiari  britannico  in  Eoma  ed  il  Mini 
stro  italiano  degli  affari  esteri,  relative  alla  denuncia  da 
parte  della  Gran  Brettagna  dell'accordo  anglo-italo-gei- 
manico  22  dicembre  1890  concernente  il  regime  doganale 
nella  zona  orientalo  del  bacino  convenzionale  del  Congo   , 

16  dicembre  —  Scambio  di  note  :  v.  Indice  delVAppendicr* 

241.  Mogadiscio,  24  dicembre.  —  Accordo  d'amicizia  e  d'alleanza 

sottoscritto  dal  Sultano  di  Gheledi  e  dal  Governatore 
del  Benadir 

1903. 

29  gennaio  e  9  febbraio  —  Scambio  di  note:  v.  Indice  del- 
l'Appendice. 

242.  Ombrega,  18  febbraio.  —   Descrizione   della   linea   accettata 

come  rettifica  del  confine  fra  il  Sudan  e  l'Eritrea,  firmata 
al  campo  di  Ombrega  dai  (Commissari  per  l'Eritrea  e  dal 
Commissario  pel  Sudan 

J23  febbraio  —  Convenzione:  v.  Indice  dell'Appendice. 

243.  Ghennet  Catemà,  27  marzo.   — .  Concessione   deir  Imperatore 

d'Etiopia  al  Sindacato  italiano  d'oltre  Mareb    . 

244.  Parigi,  20  maggio.  —  Affitto  firmato  dall'Ambasciatore  bri- 

tannico a  Farigi  e  dal  Ministro  francese  degli  afikri 
esteri,  per  la  concessione  alla  Francia  d'un  terreno  si- 
tuato alla  confluenza  del  Doko  col  Niger,  in  applicaziono 
della  convenzione  anglo-francese  14  giugno  1898 

245.  Parigi,  20  maggio.  —  Affitto  firmato  dall'Ambasciatore  bri- 

tannico a  Parigi  e  dal  Ministro  francese  degli  aflari 
esteri,  per  la  concessione  alla  Francia  d'un  terreno  si- 
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Segue  1903. 

tuato  ad  una  delle  foci  del  fiume  Niger  denominata 
fiume  Foroados,  in  applicazione  della  convenzione  anglo- 
francese 14  giugno  1898 

246.  Londra,  1 2  agosto.  —  Dichiarazione  firmata  dai  Bappresen- 

tanti  della  Gran  Brettagna  e  del  Portogallo  per  deferire 
air  arbitrato  del  Be  d'Italia  la  determinazione  dei  limiti 
del  territorio  del  regno  di  Barotse 

247.  Addis  Abeba,  27  dicembre.  ->  Trattato  di  commercio  firmato 

dall'Imperatore  d'Etiopia  e  dal  Plenipotenziario  degli 
Stati  Uniti  d'Amtrica 


1904. 

248.  Blrù,  l""  gennaio.  —  Trattato  d'amicizia  firmato  dal  Sultano 

del  Birù  e  dal  Delegato  italiano 

249.  Carora,  19  gennaio.  —  Processo  verbale  firmato  dai  Delegati 

del  Sudan  e  dell'Eritrea,  per  la  rettifica  del  confine  tra 
Gabei  Keli  e  Teflenait 


250. 


Adua,  6  febbraio.  —  Bando  del  degiac  Garasellasse,  Gover- 
natore del  Tigre,  relativo  all'accordo  conchiuso  col  Go- 
verno dell'Eritrea  per  la  consegna  dei  delinquenti . 


251«  Ciarciar,  4  apriie.  —  Trattato  di  amicizia  firmato  dal  Capo  del 
Teru  e  dal  Delegato  del  Governo  italiano 

S52.  Londra,  8  aprile.  —  Convenzione  firmata  dal  Ministro  per 
gli  afiari  esteri  e  dall'Ambasciatore  francese  in  Londra, 
per  risolvere  le  difficoltà  sopravvenute  a  Terranova 

8  aprile  —  Sentenza:  v.  Indice  deW Appendice. 

253.  Londra,  13  e  18  maggio.  —  Scambio  di  note  fra  l'Ambascia- 

tore francese  in  Londra  ed  il  Ministro  britannico  degli 
affari  esteri,  per  fissare  l'accordo  relativo  alla  soppres- 
sione della  giurisdizione  consolare  francese  a  Zanzibar 
ed  alla  chiusura  dell'ufficio  postale  francese  in  Zanzibar . 

254.  Parigi,  18  maggio.  —  Processo  verbale  firmato  dai  Plenipo- 

tenziari della  Francia,  Germania,  Belgio,  Danimarca, 
Spagna,  Gran  Brettagna,  Italia,  Paesi  Bassi,  Portogallo, 
Bussia,  Svezia  e  Norvegia,  Svizzera,  relativo  all'applica- 
zione nelle  colonie  dell'accordo  per  la  repressione  della 
tratta  delle  bianche 

255.  Roma,  12  aprile  e  25  maggio.  —  Scambio  di  note  fra  il  Mi- 

nistro italiano  degli  affisiri  esteri  e  l'Ambasciatore  britan- 
nico in  Boma.  per  l'adozione  di  misure  dirette  ad  impe- 
dire il  contraobando  delle  armi  in  Somalia 

256;  Berlino,  25  giugno.  —  Scambio  di  note  fra  il  Ministro  ger- 
manico degh  afiari  esteri  e  l'Ambasciatore  britannico  in 
Berlino,  per  determinare  il  confine  fra  il  Togo  e  la  Costa 
d'oro       
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Segue  1904. 

257  Roma,  13  e  21  luglio.  —  Scambio  di  note  fra  il  Ministro 
svizzero  in  Eoma  ed  il  Sottosegretario  di  Stato  italiano 
degli  a&ri  esteri,  per  V  adesione  dell'Eritrea  e  del  Benadir 
alla  convenzione  postale  universale  di  Washington. 

31  maggio  e  15  settembre:  Scambio  di  note:  v.  Indice  del- 
VAppendice. 

3  ottobre  —  Dichiarajsione:  v.  Indice  delV Appendice, 

1905. 

258.  Londra,  13  gennaio.   —   Accordo  mediante  scambio  di  note 

fra  il  Ministro  britannico  degli  affari  esteri  e  l'Amba- 
sciatore italiano  in  Londra,  per  il  riscatto  da  parte  del- 
ritalia  dei  porti  di  Brava,  Merca,  Mogadiscio  e  Uarsoeik 
e  dei  territori  annessi 

259.  Londra,  13  gennaio.  —  Accordo   mediante  scambio  di  note 

fra  il  Ministro  britannico  degli  affari  esteri  e  l'Amba- 
sciatore italiano  in  Londra,  per  l'affitto  al  Governo  ita- 
liano d'un  terreno  in  vicinanza  di  Kisimaio  e  per  stabi- 
lire il  diritto  di  passaggio  fra  la  località  affittata  ed  \m 
punto  del  territorio  italiano  presso  la  foce  del  Giuba    . 

260.  Roma,  24  gennaio.  —  Convenzione  fra  il  Governo  italiano  e  la 

Società  anonima  commerciale  del  Benadir,  per  la  riso- 
luzione della  convenzione  25  maggio  1898  e  per  la  for- 
mazione di  una  nuova  Società  avente  per  i scopo  imprese 
agricole,  commerciali  ed  industriali  nella  Colonia  del 
ironadir 

261.  Washington,  25  febbraio.  —  Trattato  firmato  dal  Segretario 

di  Stato  degli  Stati  Uniti  d'America  e  dall'Ambasciatore 
britannico  in  Washington,  per  la  soppressione  della 
giurisdizione  consolare  americana  nel  Sultanato  di  Zan- 
zibar         

262.  mio,  5  marzo.  —  Accordo  di  pace  e  di  protettorato  firmato 

dall'Inviato  speciale  del  Governo  italiano  e  dal  Sayed 
Mohammed  ben  AbdaUa  (Mullah) 

263.  Addis  Abeba,  7  marzo.  —  Trattato  di  amicizia  e  di  commer- 

cio firmato  dall'Imperatore  d'Etiopia  e  dall'Inviato  ger- 
manico     

264.  Addis    Abeba,    IO    marzo.    —    Concessione    dell'Imperatore 

d'Etiopia  alla  Banca  Nazionale  d'Egitto,  per  la  costitu- 
zione della  Banca  d'Abissinia 

265.  Addis  Abeba,  2 1  marzo.  —  Trattato  d'amicizia  e  di  commercio 

firmato  dall'Imperatore  d'Etiopia  e  dal  Plenipotenziario 
austro-ungarico 

266.  BerlMra,  24  marzo.  —  Accordo  provvisorio  di  pace,  firmato 

dai  Kappresentanti  del  Sayed  Mohammed  ben  AbdaUah 
e  dal  Kappresentante  del  Commissario  britannico  per  il 
Protettorato  della  Somalia  britannica,  alla  presenza  del- 
l'Inviato speciale  del  Governo  italiano      .... 

267.  Londra,  28  marzo,  12  aprile  e  26  maggio.  —  Scambio  di  note 

fra  l'Ambasciatore  italiano  in  Londra  ed  il  Ministro  bri- 
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Segue  1905. 

tannico  degli  affari  esteri,  per  dichiarare  l'adesione  della 
Gran  Brettagna  alle  clausole  delP  accordo  col  Mullah  5 
marzo  1905  concernenti  il  Governo  britannico 

268.  Roma,   30   maggio.  —   Sentenza   arbitrale  di   S.   M.   il    Ite 

dUtalia  uella  vertenza  fra  Gran  Brettagna  e  Portogallo 
relativa  al  territorio  del  Begno  di  Barotse 

fi  ìuglii)  —  Scambio  di  note  e  dichiara  eione:  v.  Indice  del- 

V  Appendice. 

269.  Rama^  5  e  9  luglio.   —   Scambio   di   note   fra   l'Ambasciata 

britannica  in  Boma  ed  il  Ministero  italiano  degli  affari 
esteri^  per  la  cessazione  della  giurisdizione  consolare 
italiana  nel  Sultanato  di  Zanzibar 

8  agosto  —  Sentenza:  v.  Indice  delV Appendice, 

270.  Lisbona^  28  agosto.  —  Scambio  di  note  fra  i  Ministri  fran- 

cese e  belga  a  Lisbona  ed  il  Ministro  portoghese  degli 
affari  estari,  per  la  proroga  dell'accordo  doganale  rela- 
tivo alla  zona  occidentale  del  bacino  convenzionale  del 
Congo      

j9S  gettembre  —  Accordo:  v.  Indice  dell* Appendice, 

28  sétitmbre  —  Accordo  complementare:  v.  Indice  del- 

V  Appendice. 

271.  Zanzibar,  2  novembre.   —   Convenzione   firmata   dal  primo 

Ministro  del  Sultano  di  Zanzibar  e  dal  regio  Commis- 
sario generale  della  Somalia  meridionale,  per  lo  scambio 
dei  vaglia  fra  gli  ufiìci  postali  del  Sultanato  di  Zanzibar 
e  quelli  della  Somalia  italiana  meridionale 

S72.  BruKelleSf  27  e  28  novembre.  —  Accordo  mediante  scambio 
di  note  fra  il  Segretario  generale  per  gli  affari  esteri 
dello  Stato  Indipendente  del  Congo  ed  il  Ministro  d'Italia 
a  BiTtxelles,  per  autorizzare  le  dimissioni  degli  ufficiali 
italiani  in  attività,  che  prestano  servizio  neUa  «  Force 
pubiique  »  dello  Stato  del  Congo 
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273 ,  30  _ 

Begno  di 


1825. 

IO.  —  Trattato  d'amicizia  e  comm  rcio  fra  il 
rdegna  ed  il  Marocco 

1841. 


274.  Coslantìnopoli,  13  febbraio.  —  Firmano  imperiale  che  concede 
a  Mohammed  Ali  Pascià,  Governatore  dell'Egitto,  l'am- 
ministrazione della  Nubia,  del  Darfur,  del  Sordofan  e 
del  Sennaar 


1844. 

275.  Tangeri,  IO  settembre.  —  Convenzione  firmata  dai  Plenipo- 

tenziari della  Francia  e  del    Marocco,   per   sistemare  le 
divergenze  insorte  fra  i  due  paesi 

276.  Tangori,  7  ottobre.  —  Trattato  firmato   dai   Plenipotenziari 

della  Spagna  e  del  Marocco,  e  dal    Eappresentante    bri- 
tannico, quale  Mediatore,  per  fissare  i  limiti  di  Ceuta   . 

1845. 

277 ,  18  marzo.  —    Trattato   firmato   dai    Plenipotenziari 

francesi  e  marocchini,  per   fissare    la   delimitazione   fra 
l'Algeria  ed  il  Marocco 

1857. 

278.  Tangeri,  9  marzo  e  IO  maggio  -  Tetuan,  16  maggio.  —  Scambio 
di  note  fra  l'Agente  e  Console  Generale  sardo  in  Tangeri 
e  il  Commissario  Imperiale  marocchino  per  gli  affari 
esteri,  per  l'adesione  della  Sardegna  alle  misure  concer- 
nenti la  repressione  del  contrabbando  e  per  l'estensione 
alla  Sardegna  dei  vantaggi  concessi  alla  Gran  Brettagna 


i859. 

279.  Tetuan,  24  agosto.  —  Convenzione  firmata  dai  Rappresen- 
tanti della  Spa^a  e  del  Marocco,  per  determinare  ì  limiti 
della  giurisdizione  di  Melilla  e  per  stabilire  le  misure 
necessarie  alla  sicurezza  dei  presidi  spagnuoli  sulla  costa 
d'Africa 
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1860. 

280.  Tetuan,  26  aprile.  —  Trattato  di  pace  ed  amicizia  fimurto 
dai  Flenipotenziari  della  Spagna  e  del  Marocco 

1861. 

28  L  Madrid,  30  ottobre.  —  Trattato  firmato  dai  Plenipotenziari 
della  Spagna  e  del  Marocco,  per  sistemare  le  divergenze 
cui  diede  luogo  Tapplicazione  della  convenzione  concer- 
nente i  limiti  di  MeliUa  del  1859  e  del  trattato  di  pace 
del  1860 

1862. 

282.  Tangeri,  26  giugno.  —  Protocollo  firmato   dai  Commissari 

della  Spagna  e  del  Marocco,  per  la  delimitazione  del  ter- 
ritorio di  Melilla 

1863. 

283.  Tangeri,  19  agosto.  —  Begolamento  relativo  alla  protezione 

a  Tangeri,  concordato  fra  la  Legazione  francese  ed  il 
Governo  marocchino 

1865. 

284.  Tangeri,  31  maggio.  —  Convenzione  firmata  dai  Plenipoten- 

ziari dell'Italia,  Austria-Ungheria,  Belgio,  Francia,  Gran 
Brettagna,  Paesi  Bassi,  Portogallo,  Spagna,  Svezia  e  Nor- 
vegia, Stati  Uniti  d'America  e  Marocco,  per  l'ammini- 
strazione ed  il  mantenimento  di  un  faro  al  Capo  Spartel 

1866. 

285.  Costantinopoli,  19  marzo,  —  Firmano  Imperiale  emanato  per 

ratificare  il  contratto,  conchiuso  fra  il  Khedivè  d'Egitto 
e  la  Compagnia  universale  del  Canale  marittimo  di  Suez 
e  per  autorizzare  l'esecuzione  del  Canale  predetto  . 

1868. 

2BS.  Goletta  di  Tunisi,  8  settembre.  —  Trattato  d'amicizia,  com- 
mercio e  navigazione,  firmato  da  S.  A.  il  Bey  di  Tunisi 
e  dal  Plenipotenziario  italiano 


1869. 

287.  Pretoria,  29  luglio.  —  Trattato  di  pace,  amicizia,  commercio 
e  confini,  firmato  dai  Plenipotenziari  del  Portogallo  e 
della  Bepubblica  sud-africana 
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1873. 

288.  CMlantìnopolL  24  febbraio.  —  Protocollo  firmato  dai  Bappre- 

sentanti  d'Italia,  Francia,  Gran  Brettagna  e  Turcnia, 
relativo  all'esercizio  della  ^nrisdizione  consolare  nella 
provincia  di  Tripoli  di  Barberia 

289.  CMlantìnopolL  8  giugno.  —  Firmano   Imperiale   concesso  al 

Khedivè  d'Egitto  Ismail  pascià 

1875. 

290.  Cairo,  23  gennaio.  —  Protocollo  firmato  dal   Ministro   egi- 

ziano della  giustizia  e  dall'Agente  e  console  generale 
italiano  in  Cairo,  per  modificare  la  giurisdizione  consolare 
in  Egitto  e  per  approvare  il  regolamento  giudiziario  dei 
processi  misti 


291.  Omesso  per  inavoertenza. 


292. 


Liebona,  Il  dicembre.  —  Trattato  di  amicizia  e  di  commercio, 
firmato  dal  Plenipotenziario  portoghese  e  dal  Presidente 
della  Repubblica  sud-a£ricana 

1878. 

Walfiech  Bay,  12  marzo.  —  Proclama  del  Comandante  bri- 
tannico, per  la  presa  di  possesso  di  Walfisch  Bay 


1880. 

2d4.  Cairo,  31  marzo.  —  Dichiarazione  firmata  dai  Plenipoten- 
ziari d'Italia,  d'Austria -Ungheria,  di  Francia,  di  Ger- 
mania e  della  Gran  Brettagna,  relativa  alla  situazione 
finanziaria  dell'Egitto 

295.  Madrid,  3  luolio.  —  Convenzione  firmata  dai  Plenipotenziari 

d'Italia,  d'Austria-Ungheria,  di  Francia,  di  Germania, 
della  Gran  Bettagna,  del  Marocco,  dei  Paesi  Bassi,  del 
Portojgallo,  della  Spagna,  degli  Stati  Uniti  d'America  e 
della  Svezia  e  Norvegia,  per  regolare  l'esercizio  del  diritto 
di  protezione  al  Marocco 

1881. 

296.  Casr  8aid,  12  mapgio.  —  Trattato  di  protettorato  firmato  da 

S.  A.  il  Bey  di  Tunisi  e  dal  Plempotenziario  della  Ee- 
pubblica  francese 

1884. 

297.  Roma,  25  gennaio.  —  Protocollo  firmato   dal   Ministro  ita- 

liano degli  affiiri  esteri  e  dall'Ambasciatore  francese  a 
Boma,  per  sospendere  in  Tunisia  l'esercizio  della  giurisdi- 
zione dei  tribunali  consolari 
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1888. 

298.  Londra,  18  marzo.  —  Convenzione  firmata  dai  Plenipoten- 
ziari deD'Italia,  Austria-Ungheria,  Francia,  Germania, 
Gran  Brettagna,  Bussia  e  Turchia,  relativa  alla  questione 
finanziaria  egiziana 


299. 


300. 


1888. 

Costantinopoli,  29  ottobre.  —  Convenzione  firmata  dai  Pleni- 

Sotenziari  d'Italia,  Austria-Ungheria,  Francia,  Germania, 
rran  Brettagna,  Paesi  Bassi,  Russia,  Spagna  e  Turchia, 
per  la  iibank  navigazione  del  canale  di  Suez 

1889. 

Roma,  19  novembre.  — :  Notificazione  del  Governo  itafi«Mv 
per  l'assunzione  del  protettorato  su  alcuni  tratti  della 
costa  orientale  d'Africa        ....*.. 


1892. 

301.  Venezia,  30  gennaio.  —  Convenzione  per  la  riforma  del  ser- 

vizio sanitario  in  Egitto,  conclusa  fra  Tltalia,  Austria- 
Ungheria,  Belgio,  r^nimarc^,  Francia,  Germania,  Gran 
Brettagna,  Grecia,  Paesi  Bassi,  Portogallo,  Russia,  Spagna, 
Svezia  e  Norvegia,  e  Turchia 

302.  Costantinopoli,  27  marzo.  —  Firmano  Imperiale  concesso  al 

Khedivè  d'Egitto  Abbas  5ilmi  Pascià       .... 


1893. 

303.  Dresda,  15  apriie.  —  Convenzione  sanitaria  per  regolare  il 
movimento  dei  viaggiatori  e  delle  merci  in  tempo  di  epi- 
demie, conclusa  fra  Italia,  Austria-Ungheria,  Belgio, 
Francia,  Germania,  Lussemburgo,  F^esi  Sassi,  Bussia  e 
Svizzera 


1894. 

304.  Marocco,  5  marzo.  —  Convenzione  firmata  dai  Plenipoten- 
ziari della  Spagna  e  del  Marocco,  per  assicurare  Tesecu- 
zione  dei  patti  relativi  alla  piazza  ed  al  territorio  di 
Melilla  e  per  fissare  l'indennità  di  guerra  dovuta  alla 
Spagna 


305.  Parigi,  3  aprile.  —  Convenzione  per  stabilire  le  misure  pro- 
filattiche pel  pellegrinaggio  alla  Mecca  e  la  sorveglianza 
sanitaria  nel  golfo  Persico,  conclusa  fra  l'Italia,  Austria- 
Ungheria,  Belgio,  Danimarca,  Francia,  Germania,  Gran 
Brettagna,  Grecia,  Paesi  Bassi,  Persia,  Portogallo,  Bussia 
e  Spagna ,        . 
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Segue  1894. 

306.  Bruxelles,  12  maggio.  —  Scambio  di  note  fra  il  Ministro  bri- 

tannico a  Bmxelles  ed  il  Segretario  di  Stato  per  Tintemo 
dello  Stato  indipendente  del  Congo,  relative  ai  reclami 
della  Turchia  e  dell'Egitto  nel  bacino  dell'Alto  Nilo  ed 
alla  facoltà  di  eseguire  reclutamenti  nei  territori  delle 
rispettive  sfere  d'influenza 

1896. 

307.  Parigi,  28  settembre.  —  Convenzione  di   commercio  e  navi- 

gazione fra  ritalia  e  la  Tunisia,  firmata  dall'Ambascia- 
tore italiano  in  Parigi  e  dal  Ministro  francese  degli  affari 
esteri 

808.  Parigi,  28  settembre.  —  Convenzione  consolare  e  di  stabili- 

mento fra  l'Italia  e  la  Tunisia,  firmata  dcB'Ambasciatore 
italiano  in  Parigi  e  dal  Ministro  fraaease  degli  affari  esteri 

809.  Parigi,  28  "settembre.   —  Gotrvenzione   di   estradizione  fra 

l'Italia  e  la  Tunisia,  firmata  dall'Ambasciatore  italiano 
in  Parigi  e  dal  Ministro  francese  degli  affari  esteri 


310. 


1897. 

Vimezia,  19  marzo.  —  Convenzione  firmata  dai  Plenipoten- 
ziari dell'Italia,  Austria-Ungheria,  Belgio,  Francia,  Ger- 
mania, Gran  Brettagna,  Grecia,  Lussemburgo,  Monte- 
negro, Paesi  Bassi,  Persia,  Portogallo,  Rumania,  Itussia, 
Serbia,  Spagna,  Svizzera  e  Turchia,  per  stabilire  le  mi- 
sure necessarie  contro  l'introduzione  della  peste  bubbo- 
nica in  Europa 

1902. 

Pretoria,  31  maggio.  —  Trattato  di  pace,  firmato  dai  Rappre- 
sentanti britannici  e  dai  Rappresentanti  della  Repubblica 
sud-africana  e  dello  Stato  di  Grange 


811. 


312.  Roma,  16  dicembro.  —  Scambio  di  note  fra  l' Incaricato  d'af- 

fari britannico  in  Roma  ed  il  Ministro  degli  afOetri  esteri, 
relative  allo  sbarco  di  truppe  britanniche  ad  Obbia  ed 
alla  condotta  delle  operaziom  contro  il  Mad  Mullah 

1903. 

313.  Roma,  29  genmùo  e  9  febbraio.  —  Scambio  di  note  fra  l'In- 

caricato d'affitri  britannico  in  Roma  ed  il  Sottoses^retario 
di  Stato .  italiano  per  gli  affari  esteri,  relative  all'osser- 
vanza del  protocollo  anglo -italiano  24  marzo  1891  ed  alla 
determinazione  del  confine  anglo -etiopico  .... 

314.  Londra,  23  febbraio.  —  Convenzione  firmata  dai  Plenipoten- 

ziari britannico  e  francese,  concernente  le  relazioni  com- 
merciali tra  la  Francia  ed  i  Protettorati  britannici  del- 
l'Africa orientale,  dell'Africa  centrale  e  dell'Uganda 
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1904. 

315.  Londra,  8  aprile.  —  Dichiarazione  firmata  dal  Ministro  bri- 
tannico degli  a£BEiri  esteri  e  didl' Ambasciatore  francese  in 
Londra,  relativa  all'Egitto  ed  al  Marocco 

816.  Roma,  31  maggio  —  Parigi,  15  oottemliro.  —  Scambio  di  note 
fra  i  Governi  italiano  e  francese,  per  fissare  l'accordo  re- 
lativo allo  scambio  dei  vaglia  postali  fra  l'Eritrea  ed  il 
Protettorato  francese  della  Costa  dei  Somali   . 

317.  Parigi,  3  otiobro.  —  Dichiarazione  firmata  dal  Ministro  fran- 

cese degli  affari  esteri  e  dall'Ambasciatore  spagnuolo  in 
Parigi,  relativa  all'integrità  del  Marocco  .... 

1905. 

318.  Parigi,  8  iugiio.  —  Scambio  di  note  e  dichiarazione  firmate 

dal  Ministro  francese  degli  a£BEiri  esteri  e  dall'Ambascia- 
tore germanico  a  Parigi,  relative  alla  Conferenza  pro- 
posta dal  Saltano  del  Marocco 

319.  L'AJa,  8  agosto.  —  Sentenza  pronunciata  dal  Tribunale  spe- 

ciale d'arbitrato,  per  risolvere  le  difficoltà  sorte  tra  Francia 
e  Gran  Brettagna  relativamente  al  Sultanato  di  Mascate  . 

320.  Parigi,  28  settembre.  —  Accordo  firmato  dal  Ministro  fran- 

cese degli  affari  esteri  e  dall'Ambasciatore  germanico,  per 
fissare  il  programma  della  conferenza  proposta  dal  onl- 
tano  del  Marocco 

321.  Parigi,  28  oottemliro.  —  Accordo  complementare  firmato  dai 

Commissari  dei  Governi  francese  e  germanico,  relativo 
alla  conferenza  per  gli  affari  del  Marocco 

1906. 

322.  Aigeciras,  7  aprilo.  —  Atto  generale  della  conferenza  di  Al- 

geciras  firmato  dai  Plenipotenziari  d'Austria-IJngheria, 
Belgio,  Francia,  Germania,  Gran  Brettagna,  Italia,  Ma- 
rocco, Paesi  Bassi,  Portogallo,  Eussia,  Spagna,  Stati  Uniti 
d'America,  Svezia  e  relativo  alle  riforme  da  introdurre 
nell'Impero  del  Marocco 

323.  Londra,  19  marzo.  —  Accordo  firmato   dai   Plenipotenziari 

della  Germania  e  della  Gran  Brettagna,  per  determinare 
la  frontiera  fra  i  territori  tedeschi  e  britannici  da  Yola 
al  lago  Ciad  ....  

324.  Roma,  9  aprile.  —  Dichiarazione  del  Delegato  etiopico   al 

VI  Congresso  dell'Unione  postale  universale,  relativa  alla 
partecipazione  dell'Etiopia  all'Unione  suddetta 

325.  Londra,' 9  maggio.  —  Accordo  firmato  dal  Ministro  britannico 

degli  affari  esteri  e  dal  Segretario  di  Stato  per  l'interno 
dello  Stato  indipendente  del  Congo,  per  modificare  l'ac- 
cordo 12  maggio  1894,  relativo  elle  sfere  d' influenza  nel 
bacino  occidentale  del  Nilo 
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Segue  1906. 

326.  CoslairtinopoK,  14  e  15  maggio.  —  Scambio  di  note  fra  il  Mi- 

nistro ottomano  degli  affari  esteri  e  l'Ambasciatore  bri- 
tannico in  Ck)stantinopoli,  relative  allo  statu  quo  nella 
penisola  del  Sinai  ed  al  tracciamento  della  linea  di  de- 
marcazione fra  l'Egitto  e  la  Turchia. 

327.  Roma,  15  maggio.  —  Accordo  firmato  dal  Ministro  italiano 

deUe  poste  e  dei  telegrafi  e  dal  Direttore  generale  deUe 
poste  egiziane,  per  ridurre  la  tassa  delle  lettere  scam- 
biate fra  r Italia,  comprese  le  Colonie  dell'Eritrea  e  del 
Benadir,  e  l'Egitto,  compreso  il  Sudan      .... 

328.  BnixeHos,   26    maggio.  —  Convenzione   firmata   dal  Nunzio 

Apostolico  in  Bruxelles  e  dal  Segretario  generale  congo- 
lese per  gli  affari  esteri,  relativa  alle  Missioni  cattolicne 
nello  Stato  indipendente  del  Congo 

329.  Lomira,   29  maggio.   —   Convenzione  firmata   dal   Ministro 

britainnico  degli  affari  esteri  e  dall'Ambasciatore  francese 
in  Londra,  per  la  delimitazione  della  frontiera  fra  i  pos- 
sedimenti britannici  e  francesi  all'est  del  Niger 

330.  Bruxelleo,  3  oiugno.  —  Lettere  del  Sovrano  dello  Stato  indi- 

pendente del  Congo,  concernenti  l'amministrazione  dello 
stato  ed  il  passaggio  al  Belgio  dei  diritti  sovrani  sul 
territorio  congolese       ...;.... 

3:n.  Cairo,  14  luglio.  —  Convenzione  di  commercio  e  di  naviga- 
zione fra  l'Italia  e  l'Egitto,  firmata  dal  Ministro  egi- 
ziano degli  affari  esteri  e  dall'Agente  diplomatico  italiano 
in  Cairo 


332.  Roma,  20  luglio.  —  Convenzione  firmata  dai  Ministri  degli 
affari  esteri  e  del  tesoro  e  dal  Direttore  generale  deUa 
Banca  d' Italia  per  un  prestito  a  favore  della  Colonia 
Eritrea 

383.  Addis  Alieba,  21  luglio.  —  Trattato  di  commercio  e  di  ami- 
cizia, sottoscritto  dall'Imperatore  d'Etiopia  e  dal  Ministro 
italiano  in  Addis  Abeba 

334.  Rafah,  I  ottobro.  —  Accordo  firmato  dai  Commissari  otto- 
mani ed  egiziani  per  fissare  la  linea  amministrativa  di 
se^xarazione  fra  il  vUayet  dell'Heggiaz  ed  il  governato- 
rato di  Gerusalemme  e  la  penisola  di  Sinai     . 
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Impegno  deU' Associazione  di  non  cedere  a  nessuna  Potenza  le 
sne  stazioni  ed  i  suoi  territori  nel  Congo  e  nella  vallata  del  Niadi- 
Quillou;  di  dare  alla  Francia  il  diritto  di  preferenza  in  caso  si 
decidesse  a  realizzare  i  suoi  possedimenti  —  Impegno  della  Francia 
di  rispettare  le  stazioni  ed  i  territori  e  di  non  ostacolare  l'esercizio 
dei  diritti  deU' Associazione. 

1884.  Bruxelles,  8  novembre  —  Convenzione  fra  la  Germania  e 

l'Associazione  internazionale  del  Congo      ....      82 

Franchigia  per  l'importazione  e  pel  transito  deUe  merci  nei  pos- 
sedimenti attuali  e   futuri   siti   nei   bacini  del  Congo  e  del  Niadi- 
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Kwilu  6  sulle  sponde  dell'Atlantico  (comprese  le  merci  trasportate 
Belgio-Congo  sulle  strade  esistenti  intomo  alle  cateratte   del  Congo)  —  Tratta- 

mento nazionale  per  quanto  concerne  le  persone  ed  i  l^ni,  l'esercizio 
del  culto,  Tesercizio  dei  diritti,  la  navigazione,  il  commercio,  l'acquisto 
e  la  vendita  di  stabili  —  Trattamento  della  nazione  più  fevorita 
per  i  vantaggi  futuri  —  Continuazione  degli  obblighi  di  questa 
convenzione  negli  eventuali  cessionari  del  territorio  dell' Asisocia- 
zione  -^  Biconoscimento  della  bandiera  dell'Associazione  —  Bico- 
noscimento  dei  limiti  territoriali  del  nuovo  Stato  da  crearsi  —  Ba- 
tifica  ed  entrata  in  vigore  della  convenzione. 

1884.  Berlino,  16  dicembre  —  Convenzione  fra  la  Gran  Bret- 
tagna e  TAssociazione  internazionale  del  Congo  .     85 

(Simile  alle  convenzioni  colla  Germania  [8  novembre  1884]  e  col- 
ritalia  [19  dicembre  1884]). 

1884.  Berlino,  19  dicembre  —  Convenzionò  fra  l'Italia  e  l'Asso- 
ciazione internazionale  del  Congo 88 

Franchigia  d'importazione  a  favore  degl'Italiani  —  Libertà  di 
soggiorno  e  di  stabilimento  —  Trattamento  nazionale  per  quanto 
concerne  la  libertà  di  religione,  i  diritti  di  navigazione,  il  com- 
mercio, Pindustria,  il  cabotaggio,  il  diritto  di  acquisto  e  di  vendita 
di  stabili  —  Trattamento  della  nazione  più  favorita  per  i  vantaggi 
avvenire  —,  Consoli  —  Tribunali  consolari  e  loro  competenza  — 
Osservanza  delle  leggi  locali  da  parte  dei  cittadini  italiani  —  Pre- 

fiudizi  recati  ad  italiani  dai  congolesi  —  Procedura  neUe  querele 
'italiani  contro  congolesi  —  Mancanze  nel  pagamento  dei  debiti  — 
Continuazione  degli  obblighi  della  convenzione  rispetto  agli  even- 
tuali cessionari  del  territorio  deU 'Associazione  —  Soppressione  della 
tratta  e  della  schiavitù  —  Riconoscimento  deUa  bandiera  dell' As* 
sociazione  —  Ratifica  ed  entrata  in  vigore  deUa  convenzione. 

1884.  Berlino,  24  dicembre  —  Convenzione  fra  l'Austria-Unghefia 

e  la  Associazione  internazionale  del  Congo        .        .       .     91 

(Simile  aUe  convenzioni  colla  Germania  [8  novembre  1884]  e  col- 
.    l'Italia  [19  dicembre  1884]). 

1885.  Parigi,  5  febbraio  —  Convenzione  firmata  dalla  Francia 
e  dalla  Associazione  internazionale  del  Congo,  per  la  deli- 
mitazione dei  rispettivi  possedimenti 96 

Estensione  alla  Francia  dei  vantaggi  concessi  con  precedenti  con- 
venzioni agli  Stati  Uniti,  alla  Germania,  all'Inghilterra,  airitalia, 
all'Austria,  ai  Paesi  Bassi,  alla  Spagna  —  Impegno  di  estendere  ai 
cittadini  francesi,  i  vantaggi  di  qualsiasi  natura,  ohe  saranno  con- 
cessi ai  sudditi  d'un  altro  Stato  —  Descrizione  della  linea  di  fron- 
tiera fra  i  rispettivi  possedimenti;  riserva  di  nominare  una  Com- 
missione mista  per  eseguirne  il  tracciato  sul  terreno  —  Riconosci- 
mento da  parte  della  Francia  della  neutralità  dei  possedimenti 
dell'Associazione  indicati  nell'unita  carta,  con  riserva  di  regolare 
le  condizioni  di  tale  neutralità  d'accordo  colle  Potenze  rappresentate 
alla  conferenza  di  Berlino  —  Riconoscimento  della  bandiera  della 
Associazione  (azzurra  con  stella  d'oro). 
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1885.  Parigi,  5  febbraio  —  Convenzione  addizionale  alla  conven- 
zione 5  febbraio  1885  tra  la  Francia  e  l'Associazione  inter-  Belgio-Congo 
nazionale  del  Congo 98 

Incarico  ad  una  Commissione  mista  dì  fare  la  stima,  che  servirà 
di  base  per  determinare  la  somma  da  pagarsi  daUa  Francia  per 
la  cessione  delle  stazioni  e  delle  proprietà  che  TAssociazione  pos- 
siede nei  territori  divenuti  francesi  per  effetto  della  Convenzione 
di  pari  data. 

1885.  Berlino,  14  febbraio  —  Convenzione  fra  il   Portogallo  e 

l'Associazione  internazionale  del  Congo      .        .        .        .100 

Estensione  al  Portogallo  dei  vantaggi  concessi  ad  altri  Stati,  con 
impegno  di  concedere  i  vantaggi  futuri  —  Descrizione  della  frontiera 
fra  i  rispettivi  possedimenti  nell'Africa  oecidentale  —  Incarico  ad 
una  Commissione  di  tracciare  la  frontiera  sul  terreno  —  Ricono- 
scimento della  neutralità  dei  possedimenti  dell'Associazione  —  Bi- 
conoscimento  della  bandiera  dell'Associazione  —  Eatifìca  della 
convenzione. 

1885.  BerKno,  23  febbraio  —  Dichiarazioni  scambiate  fra  il  Go- 
verno belga  e  l'Associazione  internazionale  del  Congo  per 

la  creazione  dello  Stato  del  Congo 102 

Dichiarazioni  deU' Associazione:  Avvenuta  cessione  aU' Associa- 
zione in  virtù  di  trattati  coi  Sovrani  del  bacino  del  Congo  e  suoi 
afUuenti,  deUa  sovranità  completa  sui  territori  destinati  alla  crea- 
zione d'uno  Stato  libero  ed  indipendente  ;  avvenuta  stipulazione  di 
convenzioni  colla  Francia  e  col  Portogallo  per  la  delimitazione  dei 
territori  dell'Associazione;  bandiera  adottata  daU' Associazione  (az- 
zurro con  steUa  d'oro  centrale);  impegni  dell'Associazione:  a)  di 
non  percepire  diritti  doganali  sui  prodotti  importati  nei  suoi  ter- 
ritori o  trasportati  sulla  strada  costruita  intorno  alle  cateratte  del 
Congo;  b)  di  assicurare  agli  stranieri,  che  si  fissano»  sui  suoi  ter- 
ritori, il  diritto  di  acquistare,  vendere,  af&ttare  terreni  e  bastimenti, 
di  stabilire  case  commerciali  e  d'esercitare  il  commercio  ;  e)  di  usare 
parità  di  trattamento  ai  cittadini  di  tutte  le  nazionalità  ;  d)  di  ado- 
perarsi per  la  repressione  della  tratta  degli  schiavi. 

Dichiarazioni  del  Governo  belga:  Presa  d'atto  deUe  dichiarazioni 
deU' Associazione.  Eiconoscimento  dell'Associazione  nei  limiti  da 
essa  indicati  e  riconoscimento  della  sua  bandiera  congolese  quale 
bandiera  di  Stato  amico. 

1886.  Berlino,  26  febbraio  —  Atto  generale  e  finale  della  confe- 
renza di  Berlino  sottoscritto  dall'Italia,  Austria,  Belgio, 
Danimarca,  Francia,  Germania,  Gran  Brettagna,  Paesi  Bassi, 
Lussemburgo,  Portogallo,  Russia,  Spagna,  Stati  Uniti,Svezia 
e  Norvegia,  e  Turchia,  relativo  allo  sviluppo  del  com- 
mercio e  della  civiltà  in  alcune  regioni  africane  ed  alla 
libera  navigazione  del  Congo  e  del  Niger  (v.  Germania, 
pag.  xcv)   .        .        .  ' 104 

1885.  Bruxelles,  28-30  aprile  —  Decisioni  del  Parlamento  belga 
relative  alPunione  personale  tra  il  Belgio  e  lo  Stato  indi- 
pendente del  Congo 122 
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1886.  Ostenda,    I  agosto  —  Notificazione  del  Re  del  Belgio  al 
Belgio-Congo            j^^  d'Italia  relativa  alla  formazione  dello  Stato  indipendente 

delCìongo,  all'assunzione  del  titolo  di  Sovrano  dello  Stato 
indipendente  del  Congo  ed  all'unióne  esclusivamente  per- 
sonale fra  il  Belgio  ed  il  Congo 136 

1885.  Bruxelles,  I  agosto  —  Notificazione  dell'Amministratore 
generale  degli  affari  esteri  dello  Stato  indipendente  del 
Congo  al  Ministro  degli  affari  esteri  del  Regno  d'Italia, 
relativa  alla  neutralità  dello  Stato  indipendente  del  Congo   137 

Dichiarazione  dì  perpetua  neutralità  in  base  all'articolo  10  del- 
l'atto generale  della  conferenza  di  Berlino  e  dichiarazione  di  assu- 
mere i  diritti  e  gli  obblighi  inerenti  alla  neutralità  — -  Descrizione 
dei  limiti  del  territorio  congolese,  sul  quale  sarà  applicato  il  re- 
gime deUa  neutralità. 

1885.  Manyanga,  22  novembre  —  Protocollo  firmato  dai  Dele- 
gati della  Francia  e  del  Congo,  per  delimitare  le  frontiere 
dei  rispettivi  possedimenti  nella  regione  di  Manyanga,  in 
conformità  alle  disposizioni  della  convenzione  5  febbraiol885    145 

Descrizione  del  tracciato  della  frontiera. 

1887.  Bruxelles,  22-29  aprile  —  Scambio  di  note  fra  T Ammini- 
stratore generale  degli  aflfari  -esteri  dello  Stato  indipen- 
dente del  Congo  ed  il  Ministro  francese  a  Bruxelles, 
relative  al  diritto  di  preferenza  della  Francia  sui  possedi- 
menti congolesi .170 

Spiegazione  dell'accordo  del  1884  (scambio  di  note  23-24  aprile) 
nel  senso  che  U  diritto  di  preferenza  della  Francia  non  potrà 
essere  opposto  al  Belgio;  se  però  questo  Stato  diverrà  cessionario 
dei  possedimenti  congolesi,  aovrà  obbligarsi  a  riconoscere  il  di- 
ritto di  preferenza  della  Francia  in  confronto  di  tutte  le  altre 
potenze. 

1887.  Brtuelles,  29  aprile  —  Protocollo  firmato  dalla  Francia  e 
dallo  Stato  indipendente  del  Congo,  per  delimitare  le  fron- 
tiere tra  i  rispettivi  possedimenti  nella  regione  deirubanghi   172 

Descrizione  della  linea  di  frontiera  —  Impegno  del  Congo  di  non 
esercitare  azione  politica  sulla  riva  destra  aell'Ubanghi  a  nord  del 
4^  parallelo  e  della  Francia  di  non  esercitarla  sulla  riva  sinistra. 

1889.  Bruxelles,  2  agosto  —  Testamento  del  Re  Leopoldo,  con 
cui  dispone  a  lavore  del  Belgio,  dopo  la  sua  morte,  dei 
suoi  diritti  sovrani  sullo  Stato  indipendente  del  Congo  e 

di  tutti  i  beni  diritti  e  privilegi  inerenti  alla  sovranità     .  223 

1890.  Bruxelles,  2  luglio  —  Atto  generale  della  conferenza  di 
Bruxelles,  firmato  dall'  Italia,  Austria,  Belgio,  Congo,  Da- 
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nimarca,  Francia,  Germania,  Gran  Brettagna,  Paesi  Bassi,  d  i  •  n 

Persia,  Porto^^allo,  Russia,  Spagna,  Stati  Uniti,    Svezia  e  Belgio-Congo 

Norvegia,  Turchia  e  Zanzibar 268 

Paesi  di  tratta  —  Misure  da  prendersi  nei  luoghi  d'origine  — 
Strade  deUe  carovane  e  trasporti  di  schiavi  per  via  di  terra  —  Re- 
pressione della  tratta  sul  mare  (disposizioni  generali  ;  regolamento 
per  l'uso  deUa  bandiera  e  ìa  sorveglianza  degli  incrociatori;  cat- 
tura dei  bastimenti  sospetti;  inchiesta  e  giudizio  dei  bastimenti 
catturati)  —  Paesi  di  destinazione,  che  toUerano  l'esistenza  della 
schiavitù  domestica  —  Istituti  destinati  ad  assicurare  l'esecuzione 
dell'atto  generale  (bureau  intemational  mariiime);  scambio  di  docu- 
menti e  ragguagli  relativi  alla  tratta  ;  protezione  degli  schiavi  libe- 
rati —  Misure  restrittive  del  commercio  dell'alcool  —  Disposizioni 
finali  —  Dichiarazione  relativa  al  regime  doganale  del  bacino  con- 
venzionale del  Congo. 

1890.  Bruxelles,  3  luglio  —  Convenzione  firmata  dal  Belgio  e 
dallo  Stato  indipendente  del  Congo,  per  l'eventuale  annes- 
sione al  Belgio  dello  Stato  del  Congo 298 

Prestito  allo  Stato  del  Congo  della  somma  di  25  milioni  di  franchi 
e  modalità  del  versamento  —  Facoltà  del  Belgio,  dopo  un  decennio, 
di  annettersi  lo  Stato  del  Congo,  subentrando  in  tutti  i  diritti  e  ^li 
obblighi  —  Autonomia  amministrativa  deUo  Stato  del  Congo,  che 
si  dichiara  vincolato  al  Belgio  soltanto  daU'unione  personale  delle 
due  Corone  —  Facoltà  del  Belgio  di  chiedere  la  comunicazione  dei 
bilanci  dell'entrata  e  della  spesa  e  delle  statistiche  doganali  — 
Impegno  del  Congo  di  non  contrarre  altri  prestiti  senza  l'assenso 
del  Governo  belga  —  Impegno  del  Congo,  nel  caso  che  l'annessione 
non  abbia  luogo,  di  estinguere  il  debito  entro  un  altro  termine  di 
dieci  anni,  corrispondendo  intanto  un  interesse. 

1890.  Bruxelles,  22  dicembre  —  Protocollo  firmato  dalla  Ger- 
mania, dalla  Gran  Brettagna  e  dall'Italia,  per  fissare  il 
r^ime  doganale  della  zona  orientale  del  bacino  conven- 
zionale del  Congo,  in  conformità  alla  riserva  contenuta 
nella  dichiarazione  che  tu  annessa  all'atto  generale  della 
conferenza  di  Bruxelles  2  luglio  1890  {vedi  Germania, 
pag.  e)        ....       ' 330 

1891.  Lisbona,  25  maggio  —  Convenzione  firmata  dal  Portogallo 
e  dallo  Stato  indipendente  del  Congo,  per  la  delimitazione 
delle  rispettive  sfere  di  sovranità  e  d'influenza  nella  re- 
gione di  Lunda 343 

Descrizione  deUa  linea  di  frontiera  fra  i  rispettivi  possedimenti 
neUa  regione  di  Lunda  —  Incarico  ad  una  Commissione  mista  di 
eseguire  il  tracciato  sul  terreno  —  Eguaglianza  di  trattamento  dei 
sudditi  dell'altro  Stato,  per  ciò  che  concerne  le  persone  e  le  pro- 
prietà —  Bicorso  all'arbitrato  per  le  questioni  eventuali  —  Batifìca. 

1891.  Bruxelles,  25  maggio  —  Convenzione  firmata  dal  Porto- 
gallo e  dallo  Stato  indipendente   del  Congo,  per  definire 
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alcune  divergenze  sorte  in  occasione  della  delimitazione, 
Belgio-Congo  jj  ^yj  tratta  la  Convenzione  congo-portoghese  di  Berlino 

14  gennaio  1885 346 

Bettifloa  delle  frontiere  dei  rispettivi  possedimenti  e  descrizione 
delle  nuove  frontiere  —  Modo  di  ripartizione  dei  diritti  d'oscita  ri- 
scossi sulle  merci  esportate  mediante  la  navigazione  fluviale  — 
Tracciato  delie  frontiere  da  eseguirsi  da  una  Commissione  mista 
—  Bicorso  all'arbitrato  nei  casi  di  divergenza  —  Batifica. 

1892.  Bruxelles,  2  gennaio  —  Protocollo  per  lo  scambio  delle 
ratifiche  dell'Atto  generale  della  conferenza  di  Bruxelles, 
2  lugUo  1890 .        .363 

Deposito  delle  ratifi9he  —  Interpretazione  data  dal  Grovemo  et- 
mano all'art.  34  (indicazioni  in  carattere  latino  sui  bastimenti  in- 
digeni) —  Biserve  delia  Francia  di  ratificare,  sino  ad  ulteriore 
accordo,  gli  articoli  21  (estensione  della  zona  marittima  di  repres- 
sione della  tratta),  22  e  23  (diritto  di  visita  e  cattura  nella  zona  di 
repressione),  e  gli  articoli  dal  42  al  61  (cattura  e  ^udizio  dei  ba- 
stimenti catturati)  —  Dicbiarazione  della  Francia  di  applicare 
spontaneamente  nel  territorio  di  Obock,  e,  secondo  le  necessità,  nelle 
isole  di  Madagascar  e  delle  Comorre  gli  articoli  dal  30  al  41  (ban- 
diera, ruolo  d'equipaggio  e  manifesto  dei  bastimenti  indigeni). 

1892.  Venezia,  30  gennaio  —  Convenzione  per  la  riforma  del 
servizio  sanitario  in  Egitto,  conclusa  fra  V  Italia,  Austria- 
Ungheria,  Belgio,  Daninaarca,  Francia,  Germania,  Gran 
Brettagna,  Grecia,  Paesi  Bassi,  Portogallo,  Russia,  Spagna, 
Svezia  e  Norvegia,  e  Turchia  {v.  Appendice)    .        .        .958 

1892.  Lisbona,  8  aprile  —  Accordo  firmato  tra  il  Port(^allo,  la 
Francia,  e  lo  Stato  Indipendente  del  Congo,  per  fissare  i 
diritti  d'importazione  e  d'esportazione  da  applicarsi  nel 
bacino  occidentale  del  Congo  {v.  Portogallo,  pag.  cux)    .   368 

1893.  Dresda,  16  aprile  —  Convenzione  sanitaria  per  regolare  il 
movimento  dei  viaggiatori  e  delle  merci  in  tempo  di  epi- 
demie, conclusa  fra  Italia,  Austria-Ungheria,  Belgio,  Fran- 
cia, Germania,  Lussemburgo,  Paesi  Baissi,  Russia  e  Svizzera 
{v.  Appendice) 
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1894.  Bruxelles,  24  marzo  —  Dichiarazione  firmata  dai  Plenipo- 
tenziari del  Congo  e  del  Portogallo,  per  approvare  il 
tracciato  della  frontiera  dei  rispettivi  possedimenti  del 
Basso  Congo 424 

1894.  Bruxelles,  24  marzo  —  Dichiarazione  firmata  dai  Plenipo- 
tenziari del  Portogallo  e  del  Congo,  per  approvare  il  trac- 
ciato della  frontiera  dei  rispettivi  possedimenti  nella  re- 
gione di  Lunda 429 
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1894.  Parigi,  3  aprile  —  Convenzione  firmata  dai  Plenipotenziari 

della  Spagna  e  del  Marocco,  per  assicurare  Tesecuzione  Belgìo-Conflo 
dei  patti  relativi  alla  piazza  ed  al  territorio  di  Melilla  e 
per  fissare  l'indennità  di  guerra  dovuta  alla  Spagna  (v.  Ap- 
pendice)       1007 

1894.  Bruxelles,  12  maggio  —  Accordo  firmato  dal  Segretario  di 
Stato  per  V  interno  dello  Stato  indipendente  del  Congo  e 
dal  Ministro  britannico  a  Bruxelles,  per  determinare  le  ri- 
spettive sfere  d'influenza  e  per  Taffitto  di  alcuni  territori 
situati  nel  bacino  occidentale  del  Nilo        ....    435 

Biconoscimento  deUa  sfera  d^influenza  britannica  stabilita  daU'ac- 
cordo  anglo-germanico  1°  luglio  1890  —  Descrizione  del  limite  della 
sfera  d'influenza  dello  Stato  indipendente  a  nord  deUa  sfera  germa- 
nica nell'est  africano  —  Descrizione  deUa  frontiera  fra  lo  Stato  in- 
dipendente e  la  sfera  britannica  a  nord  dello  Zambesi  —  Af&tto 
al  Sovrano  deUo  Stato  indipendente,  per  la  durata  del  Kegno  di 
S.  M.  Leopoldo  II,  di  territori,  i  cui  limiti  vengono  descritti  — 
Designazione  dei  territori  aU*ovest  del  30**  meridiano  est  Greenwich 
per  1  quali  resterà  in  vigore  l'affittanza  fino  a  che  i  territori  del 
Congo  si  troveranno,  come  Stato  o  come  colonia  belga,  sotto  la  so- 
vranità di  Leopoldo  II  e  dei  suoi  successori  —  Uso  d'una  ban- 
diera speciale  nei  territori  affittati  —  Affitto  aUa  Gran  Brettagna 
d'una  striscia  di  territorio  stendentesi  dal  porto  più  settentrionale 
del  lago  Tanganika  al  punto  più  meridionale  del  lago  Albertp,  per 
la  stessa  durata  che  s'applica  aU'affitto  dei  territori  summenzio- 
nati, aU'ovest  del  30**  meridiano  est  Greenwich  —  Facoltà  della  Gran 
Brettagna  di  costrurre  una  b'nea  telegrafica  attraverso  i  territori 
congolesi  per  unire  i  territori  inglesi  dell'Africa  meridionale  alla 
sfera  d'influenza  britannica  nel  bacino  del  Nilo  —  Uguaglianza  di 
trattamento  dei  rispettivi  sudditi  nei  territori  affittati  —  Impegno 
reciproco  di  non  acquistare  altri  diritti  politici  nei  territori  afattati. 

1894.  Bruxelles,  12  maggio  —  Scambio  di  note  fra  il  Ministro 
britannico  a  Bruxelles  ed  il  Segretario  di  Stato  per  l' in- 
terno dello  Stato  indipendente  del  Congo,  relative  ai  re- 
clami della  Turchia  e  dell'  Egitto  nel  bacino  dell'Alto  Nilo 
ed  alla  facoltà  di  eseguire  reclutamenti  nei  territori  delle 
rispettive  sfere  d'influenza  (v.  Appendice).  .        .  1027 

1894.  Bruxelles,  22  giugno  —  Dichiarazione  firmata  dal  Segre- 
tario di  Stato  per  l'interno  dello  Stato  indipendente  del 
Congo  e  dal  Ministro  britannico  a  Bruxelles,  per  togliere 
ogni  effetto  all'articolo  111  dell'accordo  12  maggio  1894    .    438 

1894.  Parigi,  14  agosto  —  Accordo  firmato  dai  Plenipotenziari 
della  Francia  e  dello  Stato  indipendente  del  Congo,  per 
la  delimitazione  dei  rispettivi  possedimenti  e  per  rego- 
lare le  altre  questioni  pendenti 439 

Descrizione  della  frontiera  fra  lo  Stato  del  Congo  e  la  Colonia 
del  Congo  francese  —  Diritto  della  Francia  di  esercitare  la  polizia 
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sul  corso  del  M'Bomou;  lìmiti  all'esercizio  di  tale  diritto  —  Con- 
Belgio-Congo segna  agli  agenti  francesi  dei  posti  stabiliti  dallo  Stato  indipendente 
al  nord  della  frontiera  fissata  da  questo  accordo  —  Impegno  delio 
Stato  indipendente  di  rinunziare  ad  ogni  occupazione  e  di  non 
esercitare  veruna  azione  politica  all'ovest  ed  ai  nord  di  questa 
linea  :  il  30^  longitudine  est  Greenwich  a  partire  daUa  sua  inter- 
sezione collo  spartiacque  Congo-Nilo  sino  al  suo  incontro  col  pa- 
rallelo 5*»  3',  questo  parallelo  tino  al  Nilo  —  Ratifica  delPaccordo. 

1894.  Bruxelles,  28  dicembre  —  Dichiarazione  di  neutralità  e  de- 
scrizione dei  limiti  del  territorio  dello  Stato  indipendente 

del  Congo,  sul  quale  si  applica  il  regime  della  neutralità    445 

1885.  Bruxelles,  9  gennaio  —  Trattato  firmato  dai  Rappresen- 
tanti belgi  e  congolesi,  per  la  cessione  al  Belgio  dello  Stato 
indipendente  del  Congo 453 

Dichiarazione  del  Be  Sovrano  di  cedere  sin  d'ora  al  Belgio  la 
sovranità  sui  territori  componenti  lo  Stato  indipendente  del  Cougo 
con  tutti  i  diritti  e  gli  obblighi  inerenti;  dichiarazione  del  Belgio 
di  accettare  la  cessione  —  Specificazione  dei  patrimonii,  immobiliare 
e  mobiliare,  ceduti  :  1°  Proprietà  delle  terre  appartenenti  al  demanio 
pubblico  o  privato  sotto  riserva  degli  obblighi  ed  oneri  indicati  in 
apposito  annesso;  2^  azioni  e  partecipazioni  nella  Società  della 
strada  ferrata;  3^  edifìzì,  costruzioni,  installazioni,  piantagioni,  og- 
getti mobili,  bestiame,  battelli  ed  imbarcazioni,  materiale  d'arma- 
mento militare  ;  é*»  avorio,  cautciù  ed  altri  prodotti  africani,  vetto- 
vaglie ed  altre  merci,  di  pertinenza  del  cedente  —  Dichiarazione 
che  la  cessione  comprende  tutte  le  passività  e  tutti  gP  impegni 
finanziari,  che  sono  specificati  in  apposito  annesso  —  Kiserva  di 
fissare  con  decreto  reale  la  data  di  assunzione  da  parte  del  Belgio 
dell'esercizio  del  diritto  di  sovranità  —  Intesa  che  le  entrate  e  le 
spese  dello  Stato  del  Congo  a  datare  dal  l*'  gennaio  1895  si  con- 
siderino fatte  per  conto  del  Belgio. 

1895.  Bruxelles,  9  gennaio  —  Accordo  provvisorio  firmato  dai 
Rappresentanti  belga  e  congolese,  relativo  alla  gestione 
dello  Stato  indipendente  del  Congo  a  partire  dal  1**  gen- 
naio 1895 464 

Impegno  di  non  fare  spese,  né  di  assumere  obblighi  senza  il 
consenso  del  Ministro  belga  delle  finanze,  che  sarà  tenuto  al  corrente 
di  tutte  le  operazioni  contabili  —  Dichiarazione  che  tutte  le  en- 
trate e  le  spese  si  considerino  fatte  per  conto  del  Belgio,  sotto 
riserva  dell'approvazione  parlamentare  al  trattato  di  cessione  —  In- 
tesa che  aU'eventuale  deficienza  delle  entrate  sulle  spese  sarà  prov- 
visto dal  Be  Sovrano,  il  quale  a  suo  tempo  sarà  rmiborsato  dal- 
l'erario belga. 

1895.  Parigi,  5  febbraio  —  Accordo  firmato  dalla  Francia  e  dal 
Belgio,  per  reirolare  il  diritto  di  preferenza  della  Francia 
sui  territori  dello  Stato  indipendente  del  Congo         .       .  477 

Biconoscimento  del  diritto  di  preferenza  della  Francia,  ohe  fa 
pattuito  coli' Associazione   intemazionale   e  mantenuto  collo  Stato 
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indipendente  del  Congo  —  Estensione  del  diritto  di  preferenza  :  alie- 
nazione,  scambi,  locazione   dei   territori  del   Congo   belga  —  Im-  Belgio-Congo 
pegno  di  non  cedere  gratuitamente  i  territori  stessi. 

1895.  Parigi,  5  febbraio  —  Dichiarazione  firmata  dai  Rappre- 
sentanti della  Francia  e  del  Belgio,  per  fissare  i  limiti  dei 
rispettivi  possedimenti  nello  Stanley-Pool  (v.  Francia, 
pag.  xc) 479 

1897.  Venezia,  19  marzo  —  Convenzione  firmata  dai  Plenipoten- 
ziari dell'Italia,  Austria-Ungheria,  Belgio,  Francia,  Ger- 
mania, Gran  Brettagna,  Grecia,  Lussemburgo,  Montenegro, 
Paesi  Bassi,  Persia,  Portogallo,  Rumania,  Russia,  Serbia, 
Spagna,  Svizzera  e  Turchia,  per  stabilire  le  misure  neces- 
sarie contro  rintroduzione  della  peste  bubbonica  in  Europa 
{v.  Appendice) 1060 

1899.  Bruxelles,  8  giugno  —  Convenzione  firmata  dai  Plenipoten- 
ziari d'Italia,  Belgio,  Congo,  Francia,  Germania,  Gran  Bret- 
tagna, Paesi  Bassi,  Portogallo,  Russia,  Spagna,  Svezia 
e  Norvegia,  Turchia,  relativo  al  regime  d'introduzione 
degli  spiriti  in  alcune  regioni  dell'Africa  .        .  .618 

Aumento  del  diritto  d'entrata  sull'alcool  per  la  zona  non  proi- 
bitiva, contemplata  dalPatto  di  Bruxelles  —  Riserva  di  revisione 
dopo  il  periodo  di  sei  anni  —  Diritto  d'accisa  sulle  bevande  distil- 
late fabbricate  nelle  regioni,  di  cui  all'art.  92  dell'atto  di  Bruxelles 
—  Adesione  delle  Potenze  non  firmatarie  —  Itatifìoa  ed  entrata  in 
vigore  deUa  convenzione. 

1899.  Addis  Abeba,  25^dicembre  —  Concessione  dell'Imperatore 
d'Etiopia  alla  Società  delle  miniere  d'oro  del  Wallaga 
{v.  Etiopia,  pag.  lxxx) 628 

1902.  Lisbona,  IO  maggio  —  Scambio  di  note  fra  il  Ministro 
portoghese  degli  affari  esteri,  il  Ministro  di  Francia  ed  il 
Rappresentante  dello  Stato  del  Congo  in  Lisbona,  per  la 
proroga  del  protocollo  8  aprile  1892  relativo  ai  diritti 
d'entrata  e  d'uscita  nella  zona  occidentale  del  bacino 
convenzionale  del  Congo 683 

1902.  Roma,  24  settembre  1901-27  agosto  1902  —  Scambio  di  note 
fra  l'Incaricato  d'aflfari  britannico  in  Roma  ed  il  Ministro 
italiano  degli  aflFari  esteri,  relative  alla  denuncia  da  parte 
della  Gran  Brettagna  dell'accordo  anglo-italo-germanico 
22  dicembre  1890  concernente  il  regime  doganale  nella 
zona  orientale  del  bacino  convenzionale  del  Congo       .        .    691 
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1904.  Parigi,  18  maj^io  —  Processo  verbale  firmato  dai  Plenipo- 
Belgio-CoiHio             tenziari  della  Francia,  Germania,  Belgio,  Danimarca,  Spagna, 

Gran  Brettagna,  Italia,  Paesi  Bassi,  Portogallo,  Russia, 
Svezia  e  Norvegia,  Svizzera,  relativo  all'applicazione  nelle 
colonie  dell'accordo  per  la  repressione  della  tratta  delle 
bianche  {v.  Francia^  pag.  xciv) 724 

1905.  Lisbona,  28  agosto  —  Scambio  di  note  fra  i  Ministri  fran- 
cese e  belga  a  Lisbona  ed  il  Ministro  portoghese  degli 
affari  esteri,  per  la  proroga  dell'accordo  doganale  rela- 
tivo alla  zona  occidentale  del  bacino  convenzionale  del 
Congo 783 

1905.  Bruxelles,  27-28  novembre  —  Accordo  mediante  scambio  di  note  fn  il  Segr^ 
tario  generalf  p«r  gli  atari  esiprì  dello  Stato  iodipendente  del  CoDgo  ed  il  Ministro  d'Italia  a  Bn- 
lel  es,  per  autorizzare  le  dimissioni  degli  ullciali  italiani  in  attività,  che  prestano  serrìzìo  nella 

f  Force  pnblique  ì  dello  Stato  del  Congo 792 

Specificazione  dei  casi  in  cui  le  autorità  congolesi  sono  obbligate 
ad  accettare  le  dimissioni  degli  ufficiali  italiani  —  Disposizioni  rela- 
tive agli  assegni  ed  al  rimpatrio  degli  ufficiali  dimissionari. 

1906.  Algeciras,  7  aprile  —  Atto  generale  della  conferenza  di  Alge- 
ciras,  firmato  dai  Plenipotenziari  d'Aistria-IIngtieria,  Belgio,  Francia,  Germania,  Gran  Brettagna, 
Italia,  Marocco,  Paesi  Bassi,  Portogallo,  Rnssia,  Spagna,  Stali  doid  d'America  e  Srezia,  relatÌTo 

alle  riforme  da  introdnrrc  nell'impero  del  Marocco  {v.  Appendice)      .        .        .  1 150 

1906.  Londra,  9  maggio  —  Accordo  firmato  dal  Ministro  britan- 
nico degli  affari  esteri  e  dal  Segretario  di  Stato  per  Tin- 
terno  dello  Stato  indipendente  del  Congo,  per  modificare 
l'accordo  12  maggio  1894,  relativo  alle  sfere  d'influenza 
nel  bacino  occidentale  del  Nilo  {v.  Appendice) .        .        .1192 

1906.  Bruxelles,  26  maggio  —  Convenzione  firmata  dal  Nunzio 
Apostolico  in  Bruxelles  e  dal  Segretario  generale  congolese 
per  gli  afiari  esteri,  relativa  alle  Missioni  cattoliche  nello 
Stato  indipendente  del  Congo  {v.  Appendice)    .        .        .  1201 

1906.  Bruxelles,  3  giugno  —  Lettere  del  Sovrano  dello  Slato  in- 
dipendente del  Congo,  concernenti  l'amministrazione  dello 
Stato  ed  il  passaggio  al  Belgio  dei  diritti  sovrani  sul  ter- 
ritorio congolese  (v.  Appendice)        .        .        .        ^       .1209 

1906.  Bruxelles,  3  novembre  —  Convenzione  irmata  dai  Plenipoteniiari  d'Italia, 
Belgio,  Congo,  Francia,  Germania,  Gran  Brettagna,  Paesi  Bassi,  Russia,  Spagta  e  Smia,  per  io- 
discare  il  regime  d'introdazione  degli  spiriti  in  alcune  regioni  deirAfrica  [v.  Appendice)  1247 

^eni  Amer. 

1888.  Massaua,  2  dicembre  —  Atto  di  sottomissione  dei  capi  dei 
Beni  Amer  all'Italia 209 

Promessa  di  fedeltà  e  di  sottomissione,  di  rispettare  i  beni  e  le 
persone,  di  fornire  cammelli  e  bestie  da  soma,  di  dare  informazioni. 
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Bet  Mala 

1890.  Cheren,   Il   novembre  —  Convenzione  di   protettorato  fra 

il  Governo  eritreo  ed   il  capo  dei   Bet  Mala  .        .        .    326 

Birà. 

1904.  Birù,  I  gennaio   —  Trattato  d'amicizia  firmato  dal  Sul- 
tano del  Birù  e  dal  Delegato  italiano         ....    706 

Facoltà  dei  sudditi  italiani  di  recarsi  nei  domini  del  Sultano 
per  iscopo  di  commercio  o  di  esplorazione;  promessa  di  buon  trat- 
tamento, di  fornire  viveri  e  cammelli  di  trasporto,  di  lasciare  libero 
il  passaggio  alle  carovane;  di  non  fare  tratteti  con  altri  Governi 
senza  l'autorizzazione  del  Governo  italiano. 


Bon  Merehan. 

1896.  Lugh,  24  febbraio  —  Dichiarazione  di  sottomissione  all'  Italia 

dei  Bon  Merehan 501 


Boran  (Bimal). 
1894-  Marca,  Il  dicembre  —  Convenzione  di  protettorato   .        .    450 

Danachil. 

1882.  Parigi,  Il  marzo  —  Trattato  firmato  dal  signor  Thouvenel 
Ministro  degli  affari  esteri  dell'Imperatore  dei  francesi  e  da 
Diny  Ahmed  Abubekr  delegato  del  Sultano  Mohammed 
ben  Mohammed,  Sultano  Diny  KuUu  Osman;  di  Ali  Ibrahim 
Abubekr;  di  Sciahim,  Sultano  Loeita,  capi  delle  tribù  dei 
Danachil,  Adali  e  Debenet,  per  la  cessione  alla  Francia  di 
Obock  ed  eventualmente  di  Gubet-Charab.        .        .        .23 

Promessa  di  pace  e  di  amicizia  perpetua  —  Cessione  del  porto, 
della  rada  e  deU'ancora^gio  di  Obock,  situati  presso  U  capo  Bir, 
coUa  pianura  che  sX  stende  da  Eas  Ali  a  sud  fino  a  Bas  Dtimeira 
a  norà  —  Prezzo  deUa  cessione  diecimila  taUeri  (50,500  franchi),  da 
pagarsi  la  metà  dopo  la  ratifica  dei  capi  danachil,  e  la  metà  tre 
mesi  dopo  la  presa  di  possesso  —  Garanzia  solidale  per  la  cessione, 
da  parte  dei  cedenti  —  Impegno  dei  capi  danachil  di  facilitare  le 
relazioni  dei  francesi  residenti  in  Obock  coU' intemo  del  paese  sia 
per  terra,  sia  per  acqua  risalendo  il  corso  dei  fiumi  Amazo  e 
Hanasc;  di  lasciar  usare  il  legname  occorrente,  i  depositi  d'acqua 
e  le  acque  correnti  prossime  a  Obock;  di  lasciar  costruire  serbatoi 
d'acqua  ;  di  lasciar  pascolare  greggi  ad  Ambabu,  a  Taguira,  a  Kas- 
sassazelè,  a  £lo  presso  il  capo  Jabutil  ;  di  lasciar  prendere  sale  nel 
lago  Assai  e  altrove;  di  comunicare  aUe  Autorità  francesi  le  pro- 
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poste  di  cessione  di  territorio  da  parte  di  un  altro   G-o verno   e  di 
DanachiI  respingere  ogni  trattativa,  senza  il  previo  gradimento  del  Governo 

francese  —  Impegno  di  cedere  alle  stesse  condizioni  il  porto,  la 
rada,  e  V  ancoraggio  di  Gubet-Charab,  in  caso  che  quelli  di 
Obock  non  siano  appropriati  a  contenere  bastimenti  di  forte  ton- 
nellaggio. 

1869.  Assab,  15  novembre  —  Convenzione  firmata  da  Hassan  ben 
Ahmad  e  Ibrahim  ben  Ahmad,  Sultani  di  Assab  e  dal 
professore  Giuseppe  Sapeto,  per  la  vendita  del  territorio 
compreso  fra  il  monte  Ganga,  il  capo  Lumah  ed  i  due 
suoi  lati 25 

Promessa  di  non  molestare  gli  europei,  che  verranno  ad  abitare 
il  territorio  ceduto  —  Prezzo  della  vendita  taUeri  seimila,  di  cui 
250  in  caparra  ed  i  restanti  entro  cento  giorni  —  Impegno  di  non 
vendere  ad  altri  nel  frattempo  i  territori  che  sono  oggetto  della 
convenzione. 

1870.  Assab,  Il  marzo  —  Convenzione  firmata  dai  Sultani  Ab- 
dallah  Sciahim,  Hassan-ben-Ahmad  e  Ibrahim-ben-Ahmad, 
e  dai  signori  Giuseppe  Sapeto  e  capitano  Andrea  Buzzo- 
lino,  per  la  vendita  del  tratto  di  paese  e  di  mare  rac- 
chiuso fra  Ras  Lumah  e  la  gola  di  mare  Alala  e  il  monte 
Ganga 27 

Prezzo  deUa  vendita  taUeri  ottomila  cento  —  Facoltà  d' inalbe- 
rare la  bandiera  italiana  —  Validità  degli  accordi  precedenti  fra  i 
cessionari  ed  altri  interessati,  escludendo  ogni  reclamo  futuro  per 
difetto  di  forma  delia  convenzione. 

1880.  Assab,  15  maggio  —  Convenzione  firmata  dai  capi  danachil 
fratelli  Hassan,  Ibrahim  e  Raghè  ben  Ahmad  (a  nome  pro- 
prio ed  a  nome  di  altri  interessati,  specialmente  di  Ab- 
dallah  Sciahim)  e  dal  prof.  Sapeto  a  nome  della  ditta  Ru- 
battine  e  C,  per  la  cessione  dell'isola  di  Sennabor  e  della 
regione  continentale  compresa  tra  Ras  Darmab  e  Ras 
Lumah,  dell'estensione  di  sei  miglia  marine  a  partire  dal 
mare    .  44 

Rinunzia  ad  ogni  diritto  di  proprietà  e  di  sovranità  sui  terri- 
tori ceduti;  promessa  di  rispettare  la  cessione  in  ogni  tempo  e 
luogo  ;  facoltà  d*  inalberare  la  oandiera  italiana  —  Prezzo  della  ces- 
sione talleri  millecinquecento  di  cui  talleri  200  già  ricevuti,  taUeri 
300  versati  alla  firma  della  convenzione  e  talleri  1,000  entro  un 
anno  —  Impegno  del  cessionario  di  lasciare  piena  libertà  d'azione 
alle  tribù  danachil  nei  territori  ceduti  per  quanto  concerne  usi, 
costumi,  tradizioni  —  Validità  degli  accordi  precedenti  fiu  il  ces- 
sionario ed  altri  interessati,  esclusa  ogni  contestazione  relativa  alla 
forma  deUa  convenzione. 

1880.  Assab,  15  maggio  —  Dichiarazione  sottoscritta  dai  capi  Da- 
nachil (rateili  Hassan,  Ibrahim  e  Raghè  ben  Ahmad,  per  la 
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cessione  al  prof.  Giuseppe  Sapeto  rappresentante  della  So-  .         . 

cieià  Rabattino  e  C,  del  territorio  di  Bar  Assoli  e   della  Danachll 

località  di  Behtah,  posti  al  nord  di  Assab  —  Accettazione 
del  prof.  Sapeto  di  detta  cessione  alle  condizioni  stabilite 
per  tutti  gli  acquisti  fatti  nella  baia  d' Assab    ...      47 

1880.  Assab,  6  novembre  —  Dichiarazione  Armata  dal  Capo 
Danachil  Abdallah  Sciahim,  per  approvare  la  conven- 
zione 15  maggio  1880  conchiusa  anche  a  nome  dei  fratelli 
Hassan,  Ibrahim  e  Raghè  ben  Ahmad,  col  prof.  Giuseppe 
Sapeto 52 

1890.  Daimoli,  8  ottobre  —  Verbale  di  convocazione  dei  capi  degli 
Adoimarà  e  degli  Assaimarà,  con  autenticazione  di  Hamed 
ben  Loeta  e  testimonianza  di  Abd-er-Haman  sceik  Jusef, 
per  accettare  la  protezione  italiana 308 

1890.  MagduI,  15  ottobre  —  Verbale  per  la  delimitazione  del  con- 
fine verso  sud  ed  est  delle  tribù  Adoimarà  e  per  l'innal- 
zamento della  bandiera  italiana,  firmato  da  Abd-el-Kader 
sceik  Ibrahim,  dai  Delegati  di  Mohamed  Anfari  e  di  Hamed 
Loeta,  e  dai  notabili  Adoimarà 310 

1890.  Assab,  3  novembre  —  Dichiarazione  dei  Capi  degli  Adoi- 
marà e  degli  Assaimarà,  segnata  e  confermata  dallo  Sceik 
Hamed  Loeta  e  dal  Sultano  Mohamed  Anfari,  autenticata 
dal  Commissario  civile  in  Assab,  per  accettare  le  stipula- 
zioni esistenti  fra  il  regio  Governo  ed  il  Sultano  Moha- 
Oied  Anfari,  e  la  protezione  italiana 323 


Di'Godia. 

1895.  Lugh,  25  novembre  —  Trattato  di  amicizia  tra  il  capitano 
Vittorio  Bottego,  Rappresentante  il  Governo  italiano  e  gli 
Scech  e  Notabili  dei  Di-Godia  non  soggetti  al  Sultano 
di  Lugh 491  I 

Patto  di  perpetua  amicizia  —  Protezione  delP  Italia  —  Impegno 
di  avviare  il  commercio  ai  porti  del  Benadir  e  di  facilitare  il  pas- 
saggio   deUe   carovane  —  Oobligo   d'impedire   il   commercio   degli 

schiavi  e  l'introduzione  di  armi  e  munizioni  —  Impegno  di  non  per-  , 

mettere  U  passaggio  di  persone  sprovviste   di  passaporto   italiano  i 

Promessa  di  non  concludere  trattati   senza  il  consenso  italiano  —  l 

—  Proprietà  deUe  miniere  riservata  al  Governo  italiano  —  Facoltà  ] 

degli   italiani  di  £ftre  coltivazioni   e  colonizzazioni,  di  cacciare,  di 
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pescare,  di  £ar  legna,  di  eseguire  lavori  —  Promessa  dì  unirsi  alle 
Di  fimliii  lorze  italiane  per  respingere  le  invasioni  e  gli  attacchi  di  stranieri 

Ul-ttoaia  ^  ^-    coadiuvare  per  la  cattura   dei  disertori  italiani  —  Istruzione 

militare  degli  uomini  abili  aUe  armi  da  eseguirsi  per  cura  dell'au- 
torità italiana  di  Lugh,  che  potrà  orgemizzarli  e  comandarli  —  De- 
signazione del  paese  sottoposto  al  trattato  (territorio  sulla  sini- 
stra del  Ganana)  —  Riserva  di  ulteriori  accordi  complementari 
—  Eatifìca. 

1895.  Lugh,  8  dicembre  —  Trattato  di  pace  fra  il  Sultano  di  Lugh 
e  gli  Scech  e  Notabili  dei  Di-Godia  abitanti  sulla  sinistra 
del  Ganana,  firmato  anche  dai  Rappresentanti  italiani     .   493 

Pace  perpetua  —  Residenza  normale  dei  Di-Godia  sulla  sinistra 
del  Ganana,  con  fieu^oltà  in  caso  d' invasione  amarica,  di  passare  il 
fiume,  di  entrare  nella  penisola  di  Lugh  sotto  la  protezione  del 
forte  italiano,  di  ricoverarsi  anche  fra  Lugh  e  Barderà  —  Risarci- 
mento dei  danni  recati  dai  rispettivi  sudditi  —  Competenza  deU'au- 
torità  italiana  di  Lugh  a  decidere  sulle  eventuali  questioni  per 
inosservanza  del  trattato  ed  a  fissare  l'indennizzo  dei  danni  sof- 
ferti —  Impegno  di  consegnare  aU'autorità  italiana  di  Lugh  i  sei 
disertori  della  spedizione  Bottego  1892-93;  facoltà  dei  Di-Godia, 
(allo  scopo  di  procedere  alla  cattura  dei  disertori),  di  passare  sulla 
destra  del  Ganana,  di  occupare  il  territorio  già  da  essi  occupato 
e,  dopo  la  cattura,  di  continuare  a  tenerlo,  come  compenso  del  ser- 
vizio reso. 


Egitto-Sudan. 

1841.  Costantinopoli,  13  febbraio  —  Firmano  imperiale  che  concede 
a  Mohammed  Ali  Pascià,  Governatore  dell'Egitto,  Tammi- 
nistrazione  della  Nubia,  del  Darfur,  del  Kordofan  e  del 
Sennaar  {p.  Appendice) 808 

1886.  Costantinopoli,  19  marzo  —  Firmano  imperiale  emanato  per 
ratificare  iJ  contratto,  conchiuso  fra  il  Khedivè  d'Egitto  e 
la  Compagnia  universale  del  Canale  marittimo  di  Suez  e 
per  autorizzare  l'esecuzione  del  Canale  predetto  (t?.  Ap- 
pendice) 848 

1873.  Costantinopoli,  8  giugno  —  Firmano  imperiale  concesso  al 
Khedivè  d'Egitto  {v.  Appendice).        .        .        .        .        .876 

1875.  Cairo,  23  gennaio  —  Protocollo  firmato  dal  Ministro  egi- 
ziano della  giustizia  e  dall'Agente  e  Console  generale  italiano 
in  Cairo,  per  modificare  la  giurisdizione  consolare  in  Egitto 
e  per  approvare  il  regolamento  giudiziario  dei  processi 
misti  (v.  Appendice) ,        .       .   881 
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1877.  Alessandria,  4  agosto   —   Convenzione   fra   la  Gran  Bret- 
tagna e  l'Egitto  per  la  soppressione   del  traffico  degli  Egitto-Sudan 
schiavi 33 

Impegno  del  Governo  egiziano  di  proibire  l'importazione  ed  il 
transito  di  schiavi  negri  od  abissini,  di  punire  i  colpevoli  di  tratta, 
di  proibire  l'uscita  dall'Egitto  e  dipendenze  dei  negri  e  degli  abis- 
6im  —  Equiparazione  del  traffico  di  schiavi  al  reato  di  furto  con 
omicidio;  hberazione  degli  schiavi  e  loro  successivo  trattamento  — 
Impegno  del  Governo  egiziano  di  combattere  lo  schiavismo  fra  le 
tribù  dell* Africa  centrale  e  di  pubblicare  un'ordinanza  contro  la 
tratta  —  Visita  e  cattura  dei  bastimenti  che  esercitano  la  tratta 
0  sospetti,  da  parte  deUe  navi  da  guerra  britanniche  e  delle  Autorità 
egiziane;  giudizio  dei  bastimenti  catturati  —  Entrata  in  vigore 
della  convenzione; 

1880.  Cairo,  31  marzo  —  Dichiarazione  Armata  dai  Plenipoten- 
ziari d'Italia,  d'Austria-Ungheria,  di  Francia,  di  Germania 
e  della  Gran  Brettagna,  relativa  alla  situazione  finanziaria 
dell'Editto  {v.  Appendice) 919 

1884.  Adua,  3  giugno  —  Trattato  di  amicizia  firmato  dal  Negus 
Giovanni,  da  Mason  bey,  Rappresentante  il  Khedivè  di 
Egitto  e  dall'ammiraglio  Ilewett,  Rappresentante  la  Regina 
d'Inghiterra  {v.  Etiopia,  pag.  lxxvii)       ....      75 

1885.  Cairo,  21  dicembre  —  Convenzione  firmata  dall'Italia,  dalla 
Gran  Brettagna  e  dall'  Egitto,  per  l'accessione  dell'  Italia  alla 
convenzione  anglo-egiziana  4  agosto  1877  relativa  alla 
soppressione  della  tratta  degli  schiavi  .        .        .147 

Accettazione  dell'adesione  dell'Italia  all'annessa  convenzione 
anglo-egiziana  4  agosto  1877  per  la  soppressione  della  tratta  degli 
schiavi,  convenzione  che  diventerà  comune  all'Italia,  alla  Gran 
Brettagna  ed  all'Egitto,  come  se  fosse  stata  originariamente  con- 
chiusa dai  tre  Stati  —  Estensione  all'Italia  degli  identici  diritti  ed 
obblighi  che  furono  assunti  dalla  Gran  Brettagna  verso  l'Egitto  e 
viceversa,  in  base  alla  convenzione  stessa. 

1892.  Venezia,  30  gennaio  —  Convenzione  per  la  riforma  del 
servizio  sanitario  in  Egitto,  conclusa  fra  l'Italia,  Austria- 
Ungheria,  Belgio,  Danimarca,  Francia,  Germania,  Gran 
Brettagna,  Grecia,  Paesi  Bassi,  Portogallo,  Russia,  Spagna, 
Svezia  e  Norvegia,  e  Turchia  (t?.  Appendice)    .        .        .    958 

1892.  Costantinopoli,  27  marzo  —  Firmano  imperiale  concesso  al 

Khedivè  d'Egitto  Abbas  Hilmi  Pascià  {v.  Appendice)       •    985 

1894.  Bruxelles,  12  maggio  —  Scambio  di  note  fra  il  Ministro 
britannico  a  Bruxelles  ed  il  Segretario  di  Stato  per  l'in- 
terno dello  Stato  indipendente  del  Congo,  relative  ai  re- 
clami della  Turchia  e  dell'Egitto  nel  bacino  dell'Alto  Nilo 
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ed  alla  facoltà  di  eseguire  reclutamenti  nei  territori  delle 
Egitto-Sudan  rispettive  sfere  d'influenza  {v.  Appendice) ....  1027 

1896.  Cairo,  25  gìugno-Asmara,  7  luglio.  —  Protocollo  firmato  dal 
ferik  sir  Herbert  Kitchener,  Sirdar  dell'esercito  egiziano,  e 
dal  generale  Baratieri,  Governatore  della  Colonia  Eritrea, 
per  stabilire  la  dipendenza  delle  tribù  semi-nomadi  sulla 
frontiera  fra  il  Barca  ed  il  Mar  Rosso  e  per  determinare  il 
confine  eritreo-egiziano  in  detta  regione   .        .        .        .486 

Tracciato  del  confine  anglo-egiziano  nel  tratto  compreso  fra  Bas 
Gasar,  il  Barca  ed  il  punto  d'intersezione  del  17*^  paraUelo  nord  col 
SI""  meridiano  est  Greenwich.  con  riserva  di  far  nssare  da  ufficiali 
topografi  due  punti  del  confine  —  Desimazione  deUe  tribù  semi- 
nomadi e  deUe  frazioni  di  Beni  Amer  che  sono  riconosciute  dipen- 
denti daU'Egitto  e  designazione  deUe  frazioni  di  Beni  Amer,  che 
sono  riconosciute  dipendenti  dall'Eritrea;  da  questa  si  riconosce 
essere  dipendenti  gli  Habab  —  Obbligo  reciproco  di  concedere, 
verso  una  tassa  in  corrispettivo,  facoltà  di  pascolo  e  di  coltivazione 
alle  tribù  straniere  nei  rispettivi  territori  —  Obbligo  reciproco  di 
opporsi  aUo  stabilimento  nei  territori  rispettivi  di  tribù  colpevoli 
di  defezione  o  ribellione  ai  loro  capi  ;  impegno  di  prendere  in  con- 
siderazione la  convenienza  di  disarmare,  totalmente  o  parzialmente, 
le  tHbù  di  frontiera,  con  riserva  di  una  piena  libertà  di  decisione 
circa  questa  misura  da  prendersi  contro  dette  tribù. 

1897.  Cassala,  25  dicembre  —  Convenzione  per  la  cessione  al- 
l'Egitto  della  piazza  di  Cassala,  firmata  dal  colonnello 
Sanminiatelli,  Rappresentante  del  Re  d'Italia  e  da  Par- 
sons pascià^  Rappresentante  il  Kedivè  d'  Egitto        .        .    568 

Passaggio,  nello  stesso  giorno,  in  proprietà  del  Governo  egi- 
ziano deUa  piazza  di  Cassala  (fabbricati,  fortilizi  e  dipendenze,  im- 
mobili demaniali,  nonché  la  parte  deU'armamento,  dei  mobili,  dei 
materiali,  delle  munizioni  da  guerra  e  da  bocca,  che  fu  inventa- 
riata in  speciali  allegati)  —  Corrispettivo  da  stabilirsi  e  modo  di 
pagamento  da  fissarsi  da  parte  dei  due  Governi  —  Pieno  vigore 
del  protocollo  anglo-italiano  15  aprile  1891  per  quanto  concerne  la 

fiurisdizione  militale  e  politica,  con  riserva  dei  Governi  contraenti 
i  addivenire  in  seguito  alla  delimitazione  dei  confini  —  Manteni- 
mento della  proprietà  del  GiDverno  sul  terreno,  ove  trovansi  le  se- 
polture dUtalianij  obbligo  del  Governo  kedi viale  di  custodire  detto 
terreno,  una  chiave  della  cui  cinta  sarà  conservata  dall'Autorità 
italiana  —  Uguale  valore  ed  autenticità  dei  due  testi  (arabo  ed 
italiano)  deUa  convenzione. 

1897.  Cassala,  25  dicembre  —  Convenzione  addizionale  alla  con- 
venzione per  la  cessione  di  Cassala,  firmata  dal  colonnello 
Sanminiatelli  e  da  Parsons  pascià,  per  regolare  le  rela- 
zioni doganali,  commerciali  e  giudiziarie  fra  l'Eritrea  e 
Cassala 570 

Pieno  vigore  dei  trattati  già  stipulati  per  quanto  riguarda 
Testradizione,  le  relazioni  giudiziarie  e  politiche  deUe  Autorità  di 
frontiera,  le  importazioni  di  armi,  il  passaggio   delle   carovane  — 
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Facoltà  dei  negozianti  di  smerciare  bevande  alcooliohe  e  spiritose 
nel   territorio   ad   ovest   della  frontiera  fino  ad  esaurimento  delle  Egitt<r- Sudan 

provviste  esistenti  alla  data  della  convenzione  —  Eiserva  dei  Go- 
verni contraenti  di  trattare  circa  il  divieto  vigente  in  Eritrea,  per 
l'esportazione  dei  muli,  muletti  ed  asini  da  soma. 

1897.  Cassala,  26  dicembre  —  Convenzione  addizionale  alla  con- 
venzione per  la  cessione  di  Cassala,  firmata  dal  colonnello 
Sanminiatelli  e  da  Parsons  pasciài,  per  regolare  il  servizio 
telegrafico  fra  l'Eritrea  e  Cassala 571 

Permanenza  del  personale  italiano  presso  l'ufficio  telegrafico  di 
Gassfihla  fino  a  che  il  Governo  egiziano  l'abbia  sostituito,  non  però 
oltre  il  marzo  1898  —  Assegni  di  detto  personale  —  Abbandono  della 
stazione  telegrafica  di  Sabderat  da  parte  dell'amministrazione  egi- 
ziana entro  3  marzo  1898  —  Tassa  dei  telegrammi  da  Cassala  per 
l'Eritrea,  per  Perim,  per  oltre  Perim  ;  liquidazione  dei  conti  trime- 
strali —  Tassa  dei  telegrammi  daU'estero  per  Cassala  —  Scambio 
telegrafico  di  notizie  militari  e  politiche  fra  il  comandante  di  Cas- 
sala e  le  Autorità  eritree  —  opese  di  manutenzione  e  custodia 
della  linea  Cassala- Sabderat  a  carico  del  Governo  egiziano,  e  della 
lìnea  Sabderat-Ela  Dal  a  carico  del  Governo  eritreo,  sino  a  tutto 
marzo  1898. 

1897.  Cassala,  25  dicembre  —  Convenzione  addizionale  alla  con- 
venzione per  la  cessione  di  Cassala,  firmata  dal  colonnello 
Sanminiatelli  e  da  Parsons  pascià,  per  regolare  il  servizio 
postale  fra  Cassala  e  l'Eritrea 573 

Funzionamento  a  Cassala,  dalla  data  deUa  convenzione,  d'un 
uf&cio  postale  egiziano,  con  applicazione  deUe  tariffe  delPTJnione 
postale  intemazionale  —  Facoltà  di  transito  della  corrispondenza 
da  o  per  Cassala  attraverso  il  territorio  della  Colonia  eritrea,  con 
diritto  del  Governo  eritreo  di  percepire  le  tariffe  stabilite  dal- 
l'accordo postale  di  Vienna  4  luglio  1892  —  Disposizioni  circa 
il  servizio  delle  assicurate  con  valori,  il  servizio  dei  vaglia,  lo 
scambio  dei  dispacci  postali  a  Cheren,  la  scorta  deUa  posta  sino  al 
confine. 

1897.  Cassala,  25  dicembre  —  Atto  addizionale  alla  convenzione 
per  la  cessione  di  Cassala,  firmato  dal  colonnello  Sanmi- 
niatelli e  da  Parsons  pascià,  per  la  cessione  e  consegna 
al  Governo  egiziano  del  cimitero  dei  bianchi  annesso  alla 
piazzaforte 575 

1897.  Cassala,  25  dicembre  —  Convenzione  addizionale  alla  con- 
venzione per  la  cessione  di  Cassala,  firmata  dal  colonnello 
Sanminiatelli  e  da  Parsons  pascià,  pel  passaggio  dei  mi- 
litari indigeni  dal  soldo  del  Governo  italiano  al  soldo  del 
Governo  egiziano 576 

Facoltà  dei  militari  indigeni  al  servizio  itsJiano  di  passare, 
Uno  alla  data  della  convenzione,  al  servizio  egiziano  —  Diritto  dei 
militari,  che  passano  al  servizio  egiziano,  di  conservare  gli  assegni 
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percepiti  nel  servizio  italiano  sino  al  termine  della  ferma  in  corso; 
Egitto-Sudan  diritto   dei  jus-basci   che  non  hanno  termine  di  ferma,  di  conser- 

vare l'attuale  trattamento  sino  al  loro  congedamento  —  Pareggia- 
mento dei  gradi  fra  i  militari  indigeni,  che  escono  dal  servizio  ita- 
liano ed  i  militari  egiziani  —  Consegna  al  rappresentante  egiziano 
de^li  elenchi  dimostranti  gli  assegni  e  gli  obblighi  di  ferma 
dei  militari,  che  passano  al  servizio  egiziano  —  Biserva  dei 
Governi  di  stabilire  la  posizione  futura  dei  jus-basci^  avendo 
riguardo  ai  diritti  acquisiti  nel  servizio  italiano  —  Diritto  dei  -mi- 
litari indigeni  (esclusi  i  jus-basci^  di  godere,  sino  al  termine  della 
ferma,  dello  stesso  trattamento  ael  regolamento  italiano  nei  casi 
di  riforma  per  ferite  o  per  infermità  —  Facoltà  dei  militari  indi- 
geni di  congedarsi  al  termine  della  ferma  (purché  ciò  non  avvenga 
durante  operazioni  di  guerra)  e  di  portare  le  decorazioni  italiane  — 
Immediata  applicazione  ai  militari  indigeni  dei  regolamenti  egiziani. 

1898.  Asmara,  7  dicembre  —  Accordo  firmato  dal  Governatore 
di  Suakim  e  Comandante  di  Cassala,  Rappresentante  del 
Governo  egiziano  e  dal  regio  Commissario  civile  della  Co- 
lonia Eritrea,  Rappresentante  del  Governo  italiano,  per 
determinare  il  confine  italo-egiziano  a  nord  della  Colonia 
Eritrea 606 

Tracciato  della  linea-confine  da  Bas  Casar  sul  mar  Bosso  sino 
alla  confluenza  del  Barca  coU'Ambacta  —  Apposizione  dei  segni 
materiali  del  confine  da  eseguirsi  dai  delegati  dei  due  Governi  entro 
sei  mesi. 

1898.  Asmara,  7  dicembre  —  Accordo  firmato  dal  Governatore 
di  Suakim  e  Comandante  di  Cassala,  Rappresentante  il  Go- 
verno egiziano,  e  dal  regio  Commissario  civile  della  Co- 
lonia Eritrea,  Rappresentante  il  Governo  italiano,  per  de- 
terminare le  tasse  di  pascolo  da  corrispondersi  dalle  tribù 
egiziane  all'amministrazione  eritrea 608 

Obbligo  delle  tribù  egiziane  dei  Basceida,  Ad- Azeri,  Az-Afienda 
e  Bet-Mala  di  pagare  per  il  pascolo  de^  loro  armenti  nel  territorio 
eritreo  una  tassa  (secondo  la  tariffa)  sui  capi  di  bestiame  —  Ver- 
samento dell*  importo  complessivo  deUe  tasse  da  parte  del  Governo 
di  Suakim  —  Numero  convenuto  dei  capi  di  bestiame  posseduti 
dalle   quattro   tribù,    sul  quale  si  baserà  la  percezione  della  tassa 

—  Impegno  dei  due  Governi  di  Suakim  e  di  Asmara  di  procedere 
entro  due  anni  ad  un  accertamento  delle  diminuzioni  e  degli  au- 
menti possibili  nel  bestiame  delle  tribù  e  di  fare  in  seguito  tale 
accertamento  di  triennio  in  triennio  —  Assegnazione,  entro  sei 
mesi,  da  parte  di  due  Commissari  dei  Governi  di  Suakim  e  di 
Asmara,  di  una  zona  di  pascolo  per  ciascuna  delle   quattro   tribù 

—  Facoltà  del  Governo  eritreo  di  espellere  la  tribù,  che  esce  dalla 
zona  assegnatale  —  Eventuali  concessioni  di  pascolo  ad  altre  tribù. 

1899.  Cairo,  19  gennaio  —  Accordo  firmato  dal  Ministro  egi- 
ziano degli  aflfari  esteri  e  dall'Agente  britannico  in  Cairo, 
relativo  all'amministrazione'  del  Sudan       .        .        .       .    610 

Territori  a  sud  del  22°  paraUelo,  che  s' intendono  compresi  sotto 
la  denominazione  di  f  Sudan  »  —  Uso  delle  due  bandiere  britannica 
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ed  egiziana;  a  Suakim  Pegiziana  soltanto  —  Supremo  comando 
civile  e  militare  affidato  al  «  Governatore  generale  del  Sudan  »  da  Egitto-Sudan 

nominarsi  dal  Kedivè  dietro  raccomandazione  del  Governo  britan- 
nico —  Facoltà  del  Governatore  di  emanare  leggi,  ordini,  regola- 
menti, mediante  proclami  e  di  applicare  nello  stesso  modo  leggi  e 
decreti  egiziani  —  Nel  fissare  le  condizioni  degli  europei  per  quanto 
concerne  la  libertà  di  commercio  e  di  residenza,  l'acquisto  di  pro- 
prietà, non  sarà  ammesso  verun  privilegio  a  favore  dei  sudditi 
d'una  singola  potenza  —  Franchigia  doganale  per  le  merci  impor- 
tate dall'Egitto;  diritti  d'importazione  a  Suakim  pari  a  quelli  vi- 
genti nei  porti  egiziani,  facoltà  di  stabilire   diritti    d'esportazione 

—  Giurisdizione  dei  tribunali  misti  limitata  a  Suakim;  assogget- 
tamento del  Sudan,  ad  eccezione    di    Suakim,  alla   legge   marziale 

—  Necessità  del  consenso  britannico  per  lo  stabilimento  di  Consoli, 
Viceconsoli  od  Agenti  consolari  —  Divieto  del  traffico  di  schiavi; 
esecuzione  dell'atto  di  Bruxelles  2  luglio  1890  per  quanto  riguarda 
le  armi  e  gli  spiriti. 

1899.  Sabderat,  I  giugno  —  Atto  Armato  dai  Rappresentanti 
del  Governo  egiziano  e  dal  Rappresentante  del  Governo 
eritreo,  per  la  delimitazione  del  tratto  di  confine  Barca- 
Sabderat,  fra  il  territorio  egiziano  e  l'eritreo  .        .        .    615 

Tracciato  della  linea  di  confine   dalla  confluenza   deU'Ambacta 

col  Barca  sino  a  Sabderat. 

* 

1899.  Cairo,  IO  luglio  —  Accordo  firmato  dal  Ministro  egiziano 
degli  affari  esteri  e  dall'Agente  britannico  in  Cairo,  per 
modificare  l'accordo  19  gennaio  1899  relativo  all'ammini- 
strazione del  Sudan 622 

I90L  Sabderat,  28  febbraio  —  Convenzione  firmata  dal  Rappre- 
sentante del  Governo  anglo-egiziano  e  dal  Rappresentante 
del  Governò  italiano,  per  abrogare  la  convenzione  7  di- 
cembre 1898,  relativa  ai  pascoli  eritrei     ....    644 

Abrogazione  deUa  convenzione  Parsons-Martini  col  l'*  marzo  1901 

—  Eiserve  dei  due  Groverni  di  permettere  o  vietare  l'immigrazione 
temporanea  a  scopo  di  pascolo  e  di  fissare  le  condizioni  dei  per- 
messi —  Obbligo  dei  pastori  immigranti  di  sottoporsi  aUe  leggi  ed 
alle  autorità  territoriali. 

1901.  Todiuc,  16  aprile  —  Descrizione  della  frontiera  fra  Sudan 
ed  Eritrea  da  Sabderat  e  descrizione  dei  segnali  sulla  fron- 
tiera stessa,  firmate  dal  Rappresentante  il  Governo  eritreo 
e  dal  Commissario  per  il  Sudan 648 

1901.  Roma,  22  novembre  —  Dichiarazione  per  la  sistemazione  del 
confine  eritreo-sudanese-etiopico,  firmata  dai  Delegati  ita- 
liani e  britannici 656 

Compimento  della  delimitazione  del  confine  fra  Sudan  ed 
Eritrea,  mediante  una  linea  da  tracciarsi  da  speciali  Delegati,  la 
quale  da  Abu  Gamel  si  diriga  a  sud  alla  confluenza  del  Khor-Um- 
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Hagar  col  Setit;  cessione  al  Sudan  del  parallelogramma  che  sta  ad 
Egitto-Sudan  ovest  di  quella  linea  ed  a  nord   della  linea  Tomat-Todluc  —  Spo- 

stamento verso  ovest  deUa  linea  di  confine  etiopico-sudanese  dal 
Setit  a  Metemma  per  modo  che  resti  all'Etiopia  Nogara  e  la  strada 
commerciale  Gondar-Eritrea  —  Impegno  delle  due  parti  di  adope- 
rarsi col  Negus  perchè  sia  ceduta  ed  inclusa  nelP  Eritrea,  tutta  la 
trihù  dei  Cunama  tino  al  Mareb  —  Impegno  di  riprendere  a  Boma 
le  trattative  per  il  confine  tra  Sudan  ed  Etiopia,  qualora  i  nego- 
ziati col  Negus  non  approdino  ad  un  risultato  favorevole  —  £n- 
pegno  di  mantenere  il  segreto. 

1901.  Roma,  26  novembre  —  Convenzione  firmata  dai  Rappre- 
sentanti dell'Italia  e  dell'Egitto,  per  regolare  il  servizio 
postale  tra  l'Eritrea  ed  il  Sudan 658 

Abrogazione  deUa  convenzione  Parsons-SanminiateUi  25  dicem- 
bre 1897  —  Impegno  di  eseguire  il  servizio  delle  corrispondenze 
ordinarie,  delle  raccomandate  e  dei  vaglia  con  le  tasse,  le  condi- 
zioni e  le  formalità  stabilite  dair  Unione  postale  universale,  salvo 
le  disposizioni  speciali  della  presente  convenzione  —  Disposizioni 
speciali  concernenti  il  cambio  dei  dispacci,  il  trasporto  dei  pieghi, 
i  vaglia  —  Revisione  della  convenzione. 

1901.  Roma,  26  novembre  —  Convenzione  firmata  dai  Rappre- 
sentanti dell'Italia  e  dell'Egitto,  per  regolare  il  servizio  te- 
legrafico fra  Eritrea  e  Sudan 660 

Abrogazione  della  convenzione  telegrafica  Parsons- Sanminìatelli 
25  novembre  1897  —  Scambio  di  telegrammi  daUe  stazioni  eritree 
aUe  sudanesi  e  viceversa,  con  aUacciamento  deUe  linee  aUa  stazione 
di  Sabderat  che  sarà  esercitata  da  personale  italiano  e  la  cui  spesa 
di  mantenimenlo  sarà  sostenuta  in  parti  uguali  dai  Governi  eritreo 
e  sudanese  —  Tassa  telegrafica  normale  e  tasse  speciali  di  transito 
—  Facoltà  di  usare  le  linee  o  cavi  deU^altro  Governo,  in  caso  d'in- 
terruzione dei  propri  ;  tariflPa  speciale  pei  telegrammi  di  Stato  — 
Franchigia  telegrafica  fra  le  autorità  eritree  e  le  sudanesi  —  Re- 
golamento dei  conti  —  Be visione  della  convenzione. 

1901.  Roma,  26  novembre  —  Convenzione  firmata  dai  Rappre- 
sentanti dell'Egitto,  per  regolare  i  rapporti  doganali  fra 
Eritrea  e  Sudan 662 

Applicazione  dei  diritti  di  favore  vigenti  per  le  importazioni  in 
Egitto,  alle  merci  importate  dall'Eritrea  nel  Sudan;  limite  mas- 
simo del  5  7»  P^^  ^  prodotti  naturali  eritrei  se  sono  destinati  al 
consumo  nel  Sudan;  obbligo  del  pagamento  deUa  differenza  se  poi 
vengono  importati  dal  Sudan  in  Egitto  —  Applicazione  dei  diritti 
di  fivore  vigenti  per  le  importazioni  in  Eritrea,  aUe  merci  impor- 
tate dal  Sudan  in  Eritrea  ;  limite  massimo  del  5  Vo  per  i  prodotti 
naturali  sudanesi  —  Applicazione  del  trattamento  egiziano  alle 
importazioni  di  tabacco  dall'Eritrea  nel  Sudan  —  Facoltà  del  Go- 
verno eritreo  di  stabilire  le  condizioni  per  l'importazione  del  ta- 
bacco dal  Sudan  in  Eritrea  —  Divieto  d'importazioni  d'armi  dal- 
l'Eritrea nel  Sudan  e  viceversa  —  Facoltà  dei  due  Governi  di  porre 
restrizioni  e  di  proibire  l' importazione  del  sale  e  deU'alcool  — 
Facoltà  del  Governo  eritreo  di  fissare  condizioni  per  l'importa- 
zione in  Eritrea  dello  zucchero  e  dei  cotoni  —  Facoltà  dei  due 
Governi  di  esigere  la  tassa  di  regalla  su  certi  prodotti  importati 
(gomme,  caucciù,  avorio,  penne  di  struzzo)   sotto   deduzione   però. 
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della  somma  pagata  per  dii'itti  doganali  —  Diritti  di  pedaggio  sui 
cammelli  ed  sdtri  animali  carichi,    diretti    in  Eritrea  —  Diritto  di  Egitto-Sudan 

drawback  sulle  merci  in  transito  —  Facoltà  dei  due  Governi  di 
fissare  le  sedi  delle  dogane  ed  i  valori  delle  merci  ;  revisione  seme- 
strale delle  tabelle  dei  valori  e  loro  reciproca  comunicazione  —  Ap- 
plicazione alle  esportazioni  dal  Sudan  in  Eritrea  della  tassa  vigente 
per  le  esportazioni  da  Suakim  od  altri  porti  del  mar  Bosso  (mas- 
simo 1  <*/o)  —  Facoltà  d'imporre  la  tassa  delFl  %  alle  esportazioni 
dall'Eritrea  nel  Sudan  —  Trattamento  della  nazione  più  favorita 
al  cabotaggio  tra  Sudan  ed  Eritrea  —  Durata  della  convenzione; 
sua  revisione;  sua  ratifica. 

1902.  Cairo,  2  gennaio  —  Scambio  di  note  fra  gli  Agenti  diplo- 
matici britannico  ed  italiano  in  Cairo,  per  ratificare  la 
convenzione  doganale  eritreo-sudanese  26  novembre  1901    667 

1902.  Cairo,  8  gennaio  —  Scambio  di  note  fra  gli  Agenti  diplo- 
matici britannico  ed  italiano  in  Cairo,  per  ratificare  la  con- 
venzione postale  eritreo-sudanese  26  novembre  1901,  mo- 
dificando le  disposizioni  relative  al  servizio  dei  vaglia     .    669 

1902.  Cairo,  8  gennaio  --  Scambio  di  note  fra  gli  Agenti  diplo- 
matici britannico  ed  italiano  in  Cairo,  per  ratificare  la 
convenzione  telegrafica  eritreo-sudanese  26  novembre  1901, 
modificando  l'articolo  relativo  alla  sua  revisione        .        .    671 

1902.  Addis  Abeba,  15  maggio  —  Trattato  firmato  dall'Impera- 
tore d'Etiopia  e  dall'Agente  britannico  in  Addis  Abeba,  per 
delimitare  la  frontiera  fra  l' Etiopia  ed  il  Sudan  {v. 
Etiopia,  pag.  lxxxi) 686 

1902.  Addis  Abeba,  15  maggio  —  Convenzione  firmata  dall'Impe- 
ratore d'Etiopia,  dal  Ministro  d'Italia  e  dall'Agente  diplo- 
matico della  Gran  Brettagna  in  Addis  Abeba,  per  la 
delimitazione  dei  confini  fra  l'Eritrea,  il  Sudan  e  l'Etiopia 
verso  il  Setit,  in  aggiunta  alla  convenzione  italo-etiopica 
10  luglio  1900  (frontiera  fra  Eritrea  ed  Etiopia)  ed  al 
trattato  anglo-etiopico  15  maggio  1902  (frontiera  fra  Etiopia 

e  Sudan)  (v.  Etiopia,  pag.  lxxxi) 688 

1903.  Ombrega,  18  febbraio  —  Descrizione  della  linea  accettata 
come  rettifica  del  confine  fra  il  Sudan  e  l'Eritrea,  firmata 
al  campo  di  Ombrega  dai  Commissari  per  l'Eritrea  e  dal 
Commissario  pel  Sudan 695 

I904-.  Carerà,  l9{gennaio  —  Processo  verbale  fii-mato  dai  De- 
legati del  Sudan  e  dell'Eritrea,  per  la  rettifica  del  confine 
tra  Gabei  Keli  e  Teflenait 708 

l904.|Londra,  8  aprile  —  Dichiarazione  firmata  dal  Ministro  bri- 
tannico degli  affari  esteri  e  dall'Ambasciatore  francese  in 
Londra,  relativa  all'Egitto  ed  al  Marocco  (r.  Appendice)  .1116 
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I9Ò5.  Addis  Abeba,    IO  marzo   —  Concessione  deir  Imperatore 
Egitto-Sudan  d'Etiopia  alla  Banca  nazionale  d'Egitto  per  la  costituzione 

della  Banca  d'Abissinia  {v.  Etiopia,  pag.  lxxxiii)     •        .    764 

1906.  Costantinopoli,  14  e  15  maggio  —  Scambio  di  note  fra  il 
Ministro  ottomano  degli  affari  esteri  e  TAmbasciatore  bri- 
tannico in  Costantinopoli,  relative  allo  statu  quo  nella  pe- 
nisola del  Sinai  ed  al  tracciamento  della  linea  di  demar- 
cazione fra  l'Egitto  e  la  Turchia  {v.  Appendice)       .        .1196 

1908.  Roma,  15  maggio  —  Accordo  firmato  dal  Ministro  italiano 
delle  Poste  e  dei  Telegrafi  e  dal  Direttore  generale  delle 
Poste  egiziane  per  ridurre  la  tassa  delle  lettere  scambiate 
fra  l'Italia,  comprese  le  colonie  dell'Eritrea  e  del  Benadir, 
e  l'Egitto,  compreso  il  Sudan  {v.  Appendice)    .        .        .1199 

1906.  Cairo,  14  luglio  —  Convenzione  di  commercio  e  di  naviga- 
zione fra  l'Italia  e  l'Egitto,  firmata  dal  Ministro  egiziano 
degli  affari  esteri^e  dall'Agente  diplomatico  italiano  in  Cairo 
{v.  Appendice) 1218 

1906.  Rafah,  I  ottobre  —  Accordo  tniito  dai  Conissiri  ottonoi  ti  f^iziai  ftf  fa- 
san  la  linea  anninistratiTa  di  separazione  fra  il  Tilayet  dell'Heggiaz  ed  il  GoTereatorato  di  Gef^ 
saleoie  e  la  penisola  di  Sinai  {v.  Appendice) 1244 

Etiopia-Scioa. 

1843.  Scioa, ...  giugm)  —  Trattato  polìtico  e  commerciale  conchiuso 
fra  il  signor  Rochet  d'Héricourt,  Rappresentante  del  Re  di 
Francia,  e  Sahlè-Sallassi,  Re  dello  Scioa  .        .        .        .18 

Impegno  della  Francia  di  far  rispettare,  come  i  sudditi  francesi, 
eli  scioani  che  andranno  in  pellegrinaggio  a  Gerusalemme  e  di 
&rli  difendere  durante  il  viaggio,  per  mezzo  dei  suoi  Bappresen- 
tanti,  dalle  vessazioni  degrinfedeli  —  Impegno  dello  Scioa  di  con- 
siderare i  francesi  quali  sudditi  i  più  favoriti  e  di  accordare  loro 
tutti  i  privilegi  concessi  agli  altri  stranieri  ;  di  lasciare  ai  francesi 
facoltà  di  commerciare  in  tutto  lo  Scioa,  di  acquistarvi  case  e  terre, 
di  rivendere  e  di  disporre  delle  loro  proprietà;  di  permettere  Tim- 

Sortazione  delle   merci   francesi,  che  saranno  sottoposte  al  diritto 
el  tre  per  cento  da  prelevarsi  in  natura. 

1883.  Ancober,  21  maggio  —  Trattato  d'amicìzia  e  di  commercio 
firmato  dal  Rappresentante  del  Re  d'Italia  allo  Scioa  e 
da  Menelik  Re  dello  Scioa. 62 

Facoltà  delle  parti  contraenti  di  farsi  rappresentare  da  À^nti 
diplomatici  e  di  nominare  Consoli  ed  Agenti  consolari,  coi  diritti  e 
colle  immunità,  consentiti  alla  nazione  più  favorita.  Facoltà  dei 
sudditi  rispettivi:  di  entrare  e  uscire,  viaggiare  con  i  loro  efifetti 
e  merci;  di  godere  della  protezione  delle  autorità  locali;  di  eser- 
citare ogni  mritto  al  pari  degrindigeni  ;  di  dedicarsi  aUe  operazioni 
del  commercio,  deiragricoltura  e  delPindustria  non  vietate  dalle 
leggi;  di  praticare  la  propria  religione,  salvo  che  nello  Scioa  non 
sia  insegnata  religione  diversa  dalla  cristiana  praticata  dal  Re  — 
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Obbligo  dell*antorità  locale  di  custodire  le  eredità  dei  sudditi  del- 
l'altro Stato  per  rimetterle  al  Eappresentante  dello  Stato  stesso —  Etiopia-Scioa 
Promessa  dello  Scioa  di  facilitare  il  trasporto  dei  bagagli  e  delle 
merci  appartenenti  a  negozianti  italiani,  accordando,  verso  equo 
compenso,  i  portatori  e  le  bestie  da  soma  —  Dazio  unico  (entrata 
ed  uscita)  del  5  7o  ad  vaìorem  per  le  merci  italiane  nello  Scioa; 
esenzione  da  ogni  dazio  per  le  merci  scioane  nel  territorio  d'Assab 

—  Reciproco  impegno  di  dare  impulso  ai  rapporti  commerciali  tra 
Scioa  ed  Assab,  l'Italia  vigilando  alla  sicurezza  della  colonia  e  del 
mare,  lo  Scioa  provvedendo  ai  mezzi  di  trasporto  delle  carovane 
da  o  verso  il  mare  e  promovendo  l'invio  di  carovane  dallo  Scioa  ad 
Assab  —  Promessa  d'intervento  presso  il  Sultano  d'Aussa  per  as- 
sicurare agPitiJiani  il  libero  transito  per  i  vari  paesi  e  per  gua- 
rentire la  loro  sicurezza  —  Concessione  d'un  luogo  per  rattenda- 
mento  degli  scioani  in  Assab  —  Competenza  del  (x)nsole  italiano  a 
decidere  le  liti  fra  italiani;  competenza  del  Console  italiano,  assistito 
da  un  giudice  scioano,  a  decidere  le  liti  fra  italiani  e  scioani  ;  com- 
petenza del  Console  della  parte  convenuta  a  decidere  le  liti  fra 
italiani  e  stranieri  ed  in  caso  di  mancanza  di  un  Console  della  parte 
convenuta,  competenza  del  Console  italiano  —  Facoltà  di  valersi  dei 
Consoli  italiani  per  le  comunicazioni  ai  Grovemi  d'Europa  —  Facoltà 
d'invocare  la  protezione  dei  Consoli  italiani  —  Clausola  della  na- 
zione più  favorita  per  ogni  nuova  cancessione  di  vantaggi  o  pri- 
vilegi commerciali  —  Impegno  di  sottoporre  ad  arbitrato  le  even- 
tuali controversie    —    Autenticità  dei  due   testi  italiano  e  scioano 

—  Durata  decennale  del  trattato  e  riserva  di  denunciarlo  prima 
della  scadenza  per  la  sua  revisione  —  Batificbe. 

1884.  Adua,  3  giugno  —  Trattato  di  amicizia  Armato  dal  Negus 
Giovanni,^  da  Mason  bey,  Rappresentante  il  Kedivè  di  Egitto 
e  dairam'miraglio  Hewett,  Rappresentante  la  Regina  d'In- 
ghilterra      75 

Libertà  di  transito  di  tutte  le  merci  da  e  per  l'Etiopia  attraverso 
Massaùa  —  Bestituzione  al  Negus  del  paese  dei  Bogos  —  Ritiro 
deUe  truppe  egiziane  da  Cassala,  Amideb  e  Sanhit  —  Nomina  di 
Abuna  per  l'Etiopia  —  Consegna  reciproca  dei  delinquenti  —  Com- 
promesso in  favore  della  Gran  Brettagna. 

1887.  Addis  Abeba,  20  ottobre  —  Convenzione  di  amicizia  e  di 
alleanza  firmata  da  Menelik,  Re  dello  Scioa,  e  dal  conte 
Antonelli,  Inviato  del  Governo  di  S.  M.  il  Re  d'Italia        .    186 

Promessa  a  Menelikl[di|aiuti  in  armi  ed  altro  perchè  possa^far 
valere  i  suoi  diritti;  promessa  di  Menelik  di  aiutare  il  Governo 
italiano  in  tutte  le  circostanze  —  Dichiarazione  che  T Italia  non 
farà  annessioni  di  territori  —  Impegno  di  consegnare  entro  sei 
mesi  aU'agente  di  Menelik  in  Assab  cinquemila  fucili  Remington  — 
Promessa  di  Menelik  che  le  armi  serviranno  per  la  sua  difesa,  mai 
per  recar  danno  agl'italiani. 

1889.  Ucciaili,  2  maggio  —  Trattato  di  amicizia  e  di  commercio 
sottoscritto  dal   conte   Antonelli,    Rappresentante  di  Sua 
•   '     Maestà  il  Re  d'Italia,  e  da  Menelik,  Re  dei  Re  d'Etiopia  .219 

Bappresentanza  diplomatica  —  Tracciamento  di  una  linea  di  con- 
tine, secondo  i  capisaldi  stabiliti  —  Proprietà  del  convento  di  Debra 
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Bizen  —  Diritti  doganali  sulle  carovane  da  e  per  Massaua  —  Di- 
Etiopia-Scioa  ritto  di  traffico  delle   armi    e   munizioni  da  o  per  l'Etiopia,  attra- 

verso Massaua  —  Trattamento  dei  sudditi  rispettivi  —  Consegna 
dei  delinquenti  —  Divieto  di  traffico  degli  schiavi  —  Termine  p«r 
introdurre  modificazioni  nel  trattato  —  Consenso  del  Negus  di  ser- 
virsi del  Governo  italiano  per  la  trattazione  di  affari  con  altri  Stati 
—  Preferenza  agl'italiani  nelle  concessioni  di  privilegi  speciali  per 
commerci  od  industrie. 

1889.  Napoli,  I  ottobre  —  Convenzione  addizionale  al  trattato 
di  amicizia  e  commercio  2  maggio  1889,  firmata  dal  Mi- 
nistro degli  aflfari  esteri  del  Re  d'Italia  e  dalFAmbascia- 
tore  dell'Imperatore  d'Etiopia 243 

Riconoscimento  di  Menelik  ad  Imperatore  d'Etiopia  —  Eicono* 
scimento  deUa  sovranità  italiana  sui  possedimenti  italiani  del  mar 
B.OSSO  —  Bettificazione  dei  confini  sulla  base  del  possesso  di  fatto 
attuale  —  Coniazione  di  monete  etiopiche  neUe  zecche  italiane; 
corso  legale  in  Etiopia  della  moneta  italiana  speciale  pei  possedi- 
menti africani  —  Introiti  della  do^na  di  Harrar  devoluti  al  Go- 
verno italiano  come  garanzia  per  il  pagamento  degli  interessi  e  per 
l'estinzione  del  prestito  etiopico  di  quattro  milioni,  da  contrarsi  in 
Italia  —  Facoltà  deU'Italia  di  assumere  l'amministrazione  deUa  do- 

tana  di  Harrar  qualora  manchi  il  regolare  pagamento  deUe  annualità 
el  prestito  —  MÌdo  di  disporre  della  somma  del  prestito  —  Applica- 
zione dei  diritti  alla  dogana  di  Harrar  —  Giudizio  degli  etiopi  che 
commettono  un  reato  su  territorio  italiano  —  Durata  e  ratifica. 

1889.  Roma,  26  ottobre  —  Convenzione  finanziaria  firmata  dai 
Ministri  degli  affari  esteri  e  del  tesoro  del  Regno  d'Italia, 
dall'Ambasciatore  dell'Imperatore  d'Etiopia  e  dal  Direttore 
generale  della  Banca  Nazionale 246 

Mutuo  di  due  milioni  di  lire;  saggio  deU'interesse,  versamento 
deUa  somma  mutuata  e  modo  di  restituzione,  garanzia  del  Governo 
italiano  —  Facoltà  del  Groverno  etiopico  di  chiedere  entro  un  anno 
un  altro  mutuo  di  due  milioni  aUe  stesse  condizioni. 

1891.  Addis  Abeba,  6  febbraio  —  Convenzione  sottoscrìtta  dal- 
l'Imperatore d'Etiopia  e  dall'Inviato  straordinario  del  Re 
d'Italia  per  determinare  il  confine  fra  l'Etiopia  e  l'Eritrea.    3^ 

Descrizione  particolareggiata  della  lìnea  di  confine  del  Tigre. 

1891.  Mareb,  8  dicembre  —  I^ettere  di  Ras  Mangascià,  Capo  del 
Tigre,  a  S.  M.  il  Re  Umberto,  e  del  generale  Gandolfl, 
Governatore  della  Colonia  Eritrea  a  Ras  Mangascià,  per 
fissare  un  accordo  di  amicizia  e  di  buon  vicinato    .       .   361 

Promessa  di  vivere  in  piena  armonia  e  da  huoni  vicini,  di  avere 
per  amici  o  nemici  gli  amici  e  nemici  dell'altra  parte,  di  non  hre 
atti  spiacevoli  per  l'altra  parte,  di  rispettare  lo  stato  presente 
deUe  cose. 

1894.  Addis  Abeba,  9  marzo  —  Concessione  del  Negus  d'Etiopia 
alla  Compagnia  imperiale  delle  ferrovie  etiopiche,  per  la 
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costruzione   e   l'esercizio  d'una   ferrovia  da    Gibuti    ad 

Barrar 415     Etìopia-Scìoa 

Autorizzazione  di  costituire  una  compagnia  ferroviaria  sotto  il 
nome  di  <  Compagnie  Imperiale  des  chemins  de  fer  de  l'Ethiopie  », 
avente  per  oggetto  la  costruzione  e  Tesercizio  di  tre  troncni  di 
ferrovia:  Gibuti-Harrar,  Harrar-Entotto,  Entotto-Caffa  e  Nilo  Bianco. 
Dichiarazione  che  il  presente  atto  concerne  il  solo  tronco  Gibuti- 
Harrar  —  Durata  della  concessione  novantanove  anni  decorribili 
daU^inizio  dell*esercizio  (durata  da  applicarsi  anche  agli  altri  tronchi). 
Divieto  ad  altre  (compagnie  ferroviarie  di  costruire  linee  concor- 
renti, partenti  daUe  rive  dell'Oceano  indiano  o  del  Mar  Bosso  per 
TEtiopia,  ovvero  daU'Etiopia  al  Nilo  Bianco.  Termine  perentorio  di 
due  anni  daUa  data  deUa  convenzione  per  cominciare  i  lavori  del 
tronco  Gibuti-Harrar  —  Mantenimento  del  materiale;  continuità 
del  servizio  ferroviario.  Costruzione  del  telegrafo  lungo  la  ferrovia, 
suo  funzionamento,  gratuità  dell'uso  per  lo  Stato  etiopico.  Divieto 
di  trasportare  truppe  o  materiale  da  guerra  senza  autorizzazione; 
trasporto  di  truppe  e  materiali  etiopici.  Facoltà  deUa  Compagnia 
di  percepire  un  diritto  percentuale  di  dogana  su  tutte  le  merci 
montanti  o  discendenti  (graduatoria  delle  percentuali  secondo  gli 
introiti),  ed  eventualità  della  divisione  di  parte  degli  utili  netti. 
Privilegio  pel  trasporto  di  tutte  le  merci  fra  Harrar  e  Gibuti  — 
Zona  di  terreno  concessa  per  la  costruzione  della  ferrovia  (con  le 
foreste,  miniere  ed  acqua)  —  Sorveglianza  militare  etiopica.  Esen- 
zione doganale  per  i  materiali  e  ^i  utensili  di  costruzione.  Pas- 
saggio in  proprietà  deU'Etiopia  deUa  ferrovie  e  del  materiale  fino 
al  termine  della  concessione.  Assegno  al  Negus  di  azioni  della  com- 
pagnia per  la  sov^ma  di  centomila  talleri. 

1896.  Addis  Abeba,  26  ottobre  —  Trattato  di  pace  sottoscritto 
dal  maggiore  Nerazzini,  Plenipotenziario  del  Re  d'Italia  e 
da  Menelik,  Imperatore  d'Etiopia 508 

Cessazione  dello  stato  di  guerra  —  Annullamento  del  trattato 
di  Dccialli  del  2  maggio  1889  —  Biconoscimento  dell!indipendenza 
assoluta  e  della  piena  sovranità  dell'Impero  etiopico  —  Riserva  di 
jQssare  entro  un  anno  i  confini  definitivi,  rispettando  sino  alla  fis- 
sazione definitiva,  lo  statu  quo  ante  e  non  oltrepassando  il  confine 
Srovvisorio  Mareb-Belesa-Aluna  —  Impegno  del  Governo  italiano 
i  non  cedere  parti  di  territorio  ad  altri  Stati  prima  che  sia  fissato 
il  confine  definitivo  coU'Etiopia  —  Impegno  di  trattare  ulteriormente 
per  fissare  le  relazioni  commerciali  fra  i  due  Stati  —Notifica  aUe 
altre  Potenze  —  Ratifica  deU'ItaUa. 

1896.  Addis  Abeba,  26  ottobre  —  Convenzione  Armata  dal  mag- 
giore Nerazzini,  Plenipotenziario  del  Re  d'Italia,  e  da  Me- 
nelik, Imperatore  d'Etiopia,  per  la  restituzione  dei  prigio- 
nieri di  guerra 510 

Impegno  deU'Imperatore  di  riunire  i  prigionieri  di  guerra  ita- 
liani e  (u  consegnarli  al  Plenipotenziario  italiano  in  Harrar,  subito 
dopo  la  ratifica  del  trattato  di  pace  —  Autorizzazione  alla  Croce 
rossa  italiana  d'inviare  un  suo  distaccamento  sino  a  Gildessa  — 
Riconoscimento  deUa  spesa  sostenuta  pel  mantenimento  dei  pri- 
gionieri da  parte  deU'Imperatore,  il  quale  per  l'indennizzo  deUa 
stessa  si  rimette  aU'equità  del  Governo  italiano. 
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1897.  Addis  Abeba,  14  maggio   —  Trattato  d'amicizia  e  di  com- 
Etiopia-Scioa            mercio  firmato  dal   Plenipotenziario  britannico  in    Addis 
Abeba  e  da   Menelik    II  Imperatore   di  Etiopia  (v.  Gran 
Brettagna,  pag.  cxvii) 556 

1897.  Narrar,  4  giugno  —  Scambio  di  note  fra  il  Plenipoten- 
ziario britannico  in  Etiopia  ed  il  Governatore  di  Harrar, 
per  determinare  il  tracciato  della  frontiera  del  protetto- 
rato britannico  sulla  costa  dei  Somali       .  .        .   560 

1897.  Addis  Abeba,  24  giugno  —  Trattato  di  commercio  firmato 
da  S.  M.  Menelik,  Imperatore  d'Etiopia,  e  dal  maggiore 
Nerazzini,  Plenipotenziario  di  S.  M.  il  Re  d'Italia     .        .   563 

Facoltà  dei  sudditi  deRe  due  parti  d'entrare,  uscire,  esercitare 
il  commercio;  promessa  di  adoperarsi  per  lo  sviluppo  delle  strade 
commerciali  e  di  garantire  la  sicurezza  dei  commercianti  e  delle 
merci  —  Clausola  deUa  nazione  più  favorita  applicabile  ai  sudditi 
dei  due  Stati,  per  quanto  riguarda  diritti  dogansJi,  imposte  inteme 
e  trattamento  generale  —  Facoltà  di  transito  delle  armi  e  muni- 
zioni destinate  alPEtiopia  attraverso  i  territori  italiani,  sotto  le 
condizioni  previste  dall'atto  generale  di  Bruxelles  2  luglio  1890  — 
Franchigia  doganale  nei  porti  e  territori  dei  due  Stati  per  i  mate- 
riali destinati  al  servizio  di  uno  di  essi  —  Impegno  di  studiare  la 
costruzione  di  strade  commerciali  fra  l'Etiopia  meridionale  ed  i 
possedimenti  italiani  della  costa  dell'Oceano  indiano  —  Accordo 
per  l'invio  di  Rappresentahti  —  Moditìca  e  rinnovazione  del  trattato 
—  Batifìca  ed  entrata  in  vigore  del  trattato. 

1899.  Addis  Abeba,  25  dicembre  —  Concessione  dell'Imperatore 
d'Etiopia  alla  Società  delle  miniere  d'oro  del  Wallaga     .   628 

Permesso  di  estrarre  l'oro,  l'argento  ed  altri  minerali  nella  terra 
di  Nedjo,  provincia  del  WaUaga,  e  nel  territorio  annesso  per  un 
raggio  di  venti  chilometri,  per  la  durata  di  cinquantanni,  senza 
però  impedire  la  produzione  mdigena  deU'oro  —  Facoltà  di  portare 
materìau  ;  di  costrurre  le  ferrovie,  i  telegrafi,  le  strade  ed  i  canali  ne- 
cessari per  l'esercizio  delle  miniere  —  Franchìgia  doganale  attra- 
verso rÈtiopia  per  i  materiali  ;  libertà  di  transito  attraverso  l'Etiopia 
per  tutto  il  personale  della  Società  —  Giurisdizione  sul  personale  ri- 
servata ai  giudici  della  Società,  eccettuando  i  delitti  criminali  che 
sono  riservati  al  giudizio  dell'Imperatore  —  Obbligo  di  corrispondere 
all'Etiopia  l'otto  per  cento  di  tutti  i  minerali  estratti  nonché  il 
cinque  per  %  delle  azioni  rappresentanti  il  capitale,  che  sarà  rac- 
colto per  l'esercizio  delle  miniere  —  Protezione  deU'Imperatore  sul 
personale  deUa  Società  —  Impegno  deU'Imperatore  di  esortare  i 
suoi  sudditi  ad  arruolarsi  come  operai  deUa  Società  —  Proibizione 
alla  Società  di  obbligare  gl'indigeni  ad  arruolarsi. 

1900.  Addis  Abeba,  IO  luglio  —  Convenzione  sottoscritta  dal- 
l'Imperatore d'Etiopia   e  dal   Rappresentante   di  S.  M.  il 
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Re  d'Italia,  per  regolare  la  questione  dei  confini  fra  Etiopia 

ed  Eritrea 639     Etiopia-Scioa 

Biconoscimento  come  confine  fra  Eritrea  ed  Etiopia  della  linea 
Tomat-Todluc-Mareb-Belesa-Muna  —  Obbligo  dei  Governo  italiano 
dì  non  cedere  ad  altra  Potenza  il  territorio,  che  dall'Imperatore 
Menelik  è  lasciato  all'Italia  e  che  è  compreso  tra  detta  linea  di 
confine  e  la  linea  Tomat-Todluc-Mareb-Mai  Ambessa-Mai  Feccia- 
Mai  Maretta-Mai  Ha  Mahio-Piano  delle  galline  faraone. 

1901.  Roma,  22  novembre  —  Dichiarazione  per  la  sistemazione 
del  confine  eritreo-sudanese-etiopico,  firmata  dai  Delegati 
italiani  e  britannici  (v.  Egitto- Sudan^  pag,  lxxiii)  .        .    656 

1902.  Parigi,  6  fei)braio  —  Convenzione  firmata  dal  Governa- 
tore del  Protettorato  della  costa  francese  dei  Somali  e  dal 
Presidente  del  Consiglio  d'amministrazione  della  Compagnia 
delle  ferrovie  etiopiche,  per  il  trasferimento  alla  Compagnia 
della  concessione  relativa  alla  costruzione  ed  esercizio  della 
ferrovia  Gibuti-Etiopia  {v.  Francia,  pag.  xeni)        .        .    673 

1902.  Addis  Abeba,  15  maggio  —  Trattato  firmato  dall'Impera- 
tore d'Etiopia  e  dall'Agente  britannico  in  Addis  Abeba, 
per  delimitare  la  frontiera  fra  l'Etiopia  ed  il  Sudan        .    686 

Descrizione  della  linea  di  frontiera:  Khor  Um-Hagar-Galabat- 
Nilo  azzurro-Baro,  Pibor-Akobo-Melile,  intersezione  del  6**  latitudine 
nord  col  35°  longitudine  est  (Greenwich)  —  Riserva  di  tracciare 
la  frontiera  sul  terreno  mediante  una  Commissione  mista  —  Im- 
pegno deU'Imperatore  d'Etiopia  di  non  fare,  né  di  lasciar  fere  at- 
traverso il  Nilo  azzurro,  il  lago  Tsana  od  il  Sobat  veruna  opera, 
che  possa  arrestare  il  defluvio  delle  loro  acque  nel  Nilo  senza  il 
consenso  dei  Governo  britannico  o  del  Governo  sudanese  —  Impegno 
deU'Imperatore  d'Etiopia  di  permettere  che  il  Governo  britannico 
ed  il  Governo  sudanese  scelgano  nelle  vicinanze  del  fiume  Baro, 
un  territorio  avente  non  più  di  duemila  metri  di  fronte  ed  una 
superficie  non  superiore  a  quattrocento  ettari,  il  quale  sarà  ammi- 
nistrato ed  occupato  dal  Governo  sudanese  come  stazione  commer- 
ciale (escluso  orni  scopo  politico  o  militare),  finché  il  Sudan  si  trovi 
dipendente  dal  wovemo  anglo-egiziano  —  Facoltà  del  Governo  bri- 
tannico e  del  Governo  sudanese  di  costruire  attraverso  il  territorio 
etiopico  una  ferrovia  di  congiunzione  del  Sudan  con  l'Uganda  — 
Riserva  deUa  ratifica  britannica. 

1902.  Addis  Abeba,  15  maggio  —  Convenzione  firmata  dall'Im- 
peratore d'Etiopia,  dal  Ministro  d'Italia  e  dall'Agente  di- 
plomatico della  Gran  Brettagna  in  Addis  Abeba,  per  la 
delimitazione  dei  confini  fra  l'Eritrea,  il  Sudan  e  l'Etiopia 
verso  il  Setit,  in  aggiunta  alla  convenzione  italo-etiopica 
10  luglio  1900  (frontiera  fra  Eritrea  ed  Etiopia)  ed  al  trat- 
tato anglo-etiopico  15  maggio  1902  (frontiera  fra  Etiopia 
e  Sudan) 688 

Modificazione  del  tratto  di  frontiera  fra  Eritrea  ed  Etiopia  (si- 
nora  determinato  daUa  linea  Tomat-Todluc)  col  seguente  tracciato  : 
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confluenza  del  Khor  Um-Hagar   col   Setit,  il  Setit,  confluenza  del 
Etiopia-Scioa  Setit  col  Maiteb,  il  Maiteb,  confluenza  del  March  col  Mai  Ambessa 

—  Kiserva  di  tracciare  sul  terreno  per  mezzo  di  Delegati  italiani 
ed  etiopici,  la  linea  fra  la  confluenza  Maiteb  Setit  e  la  confluenza 
Mai  Ambessa-Mareb,  per  modo  che  la  tribù  '  dei  Cunama  resti  al- 
l'Eritrea —  Modificazione  della  frontiera  fra  Sudan  ed  Eritrea  (de- 
limitata dai  Delegati  britannico  ed  italiano  colla  convenzione  firmata 
a  Todluc  il  16  aprile  1901)  col  seguente  tracciato:  Sabderat-Abu 
Gamel  —  Confluenza  del  Khor  Um  Hagar  col  Setit  —  Riserva  deUe 
ratifiche  britannica  ed  italiana. 

1903.  Ghennet  Catemà,  27  marzo  —  Concessione  deirimperatore 
d'Etiopia  al  Sindacato  italiano  d'oltre  Mareb    .        .        .697 

Permesso  di  far  ricerca  di  miniere  d'oro  e  d'altri  minerali  in 
una  zona  del  territorio  etiopico  oltre  il  confine  eritreo  del  March, 
zona  di  cui  determina  1  limiti;  durata  di  tale  permesso  due  anni  e 
mezzo  dalla  data  8  luglio  1903  —  Nel  caso  di  risultati  soddisfacenti, 
impegno  di  stipulare  una  convenzione,  nella  quale  sarà  pattuito  che 
il  Sindacato  non  pagherà  al  Governo  etiopico  più  di  quanto  fu  sta- 
bilito neUa  concessione  mineraria  al  suddito  britannico  Lane  — 
Obbligo  del  Sindacato  di  rivolgersi  al  Capo  del  Paese,  quando  sor- 
gessero divergenze  cogli  abitanti  delle  regioni  ove  si  enettueranno 
le  ricerche  mmerarie. 

1903.  Addis  Abeba,  27  dicembre  —  Trattato  di  commercio  fir- 
mato dall'Imperatore  d'Etiopia  e  dal  Plenipotenziario  degli 
Stati  Uniti  d'America 704 

Facoltà  dei  sudditi  dei  due  Stati  di  viaggiare  e  di  conchiudere 
affari  nei  rispettivi  territori,  coll'obbligo  di  rispettare  gli  usi  e  di 
sottomettersi  ai  tribunali  locali  —  Garanzia  della  sicurezza  delle 
persone  e  delle  proprietà  —  Applicazione  ai  sudditi  rispettivi  della 
clausola  della  nazione  più  favorita  per  quanto  concerne  tariffe  do- 
ganali, imposte,  giurisdizione  —  Facoltà  dei  cittadini  americani  di 
far  uso  dei  telegrafi,  delle  poste,  dei  mezzi  di  trasporto,  nello  stesso 
modo  dei  sudditi  degli  altri  Stati  —  Consenso  dei  due  Stati  di 
accreditare  Rappresentanti,  accettati  daUo  Stato  ricevente  e  fÌBUx>ltà 
di  questo  di  chiederne  la  sostituzione  quando  non  gli  siano  più 
graditi  —  Durata  del  trattato  dieci  anni;  impegno  cu  presentare 
all'altra  parte  le  proposte  di  modificazioni  un  anno  prima  della 
scadenza  —  Necessità  della  ratifica  del  trattato  da  parte  del  Go- 
verno degli  Stati  Uniti. 

1904.  Adua,  6  febbraio  —  Bando  del  degiac  Garasellasse,  Go- 
vernatore del  Tigre,  relativo  all'accordo  conchiuso  col  Go- 
verno dell'Eritrea  per  la  consegna  dei  delinquenti    .        .    710 

Accordo  intervenuto  col  Governatore  Martini  di  far  rispettare 
le  leggi,  di  consegnare  gl'individui  colpevoli  di  aver  rubato  bestiame 
e  di  aver  commesso  reati  nell'Eritrea,  rifugiatisi  nel  Tigre  —  Re- 
ciproco impegno  del  Governatore  deU'Eritrea  di  consegnare  al  Go- 
vernatore del  Tigre  i  colpevoli  tigrini  rifugiatisi  in  Colonia. 
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1905.  Addis  Abeba,  7  marzo   —  Trattato  di  amicizia  e  di  com-  f-  •  cri 

mercio  firmato  dall'Imperatore  d'Etiopia  e  dall'Inviato  ger-  ttiopia-Scioa 

manico • 762 

Facoltà  dei  nazionali  e  protetti  degli  Stati  contraenti  di  sog- 
giornare, di  viaggiare,  di  esercitare  il  commercio  e  l'industria  nei 
territori  delPaltro  Stato,  con  garanzia  delle  persone  e  delle  pro- 
prietà —  Estensione  ai  nazionali  e  protetti  dei  diritti,  vantaggi  e 
privilegi  concessi  ai  nazionali  di  un  terzo  Stato  —  Facoltà  dei  na- 
zionali e  protetti  di  servirsi  delle  linee  telegrafiche,  degli  stabili- 
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facoltà  della  Francia  di  eseguire  i  lavori  necessari  per  renderlo  na- 
vigabile —  Riconoscimento  della  sovranità  della  Liberia  sul  litto- 
rale  all'ovest  del  fiume  Cavally  ;  rinuncia  della  Liberia  ad  ogni  pre- 
tesa sui  terreni  della  Costa  delFavorio  situati  all'est  del  fiume  Ca- 
vally —  Impegno  reciproco  di  facilitare  il  reclutamento  dei  lavo- 
ratori —  Riserva  della  Francia  circa  il  riconoscimento  dei  limiti 
fissati  in  quest'accordo,  nel  caso  che  la  Liberia  non  conservi  la 
propria  indipendenza  o  che  ceda  una  parte  qualsiasi  del  suo  ter- 
ritorio. 

1893.  Dresda,  15  aprile  —  Convenzione  sanitaria  per  regolare 
il  movimento  dei  viaggiatori  e  delle  merci  in  tempi  di 
epidemie,  conclusa  fra  Italia,  Austria-Ungheria,  Belgio, 
Francia,  Germania,  Lussemburgo,  Paesi  Bassi,  Russia  e 
Svizzera  {v.  Appendice) 992 

1893.  Parigi,  12  luglio  —  Accordo  firmato  dai  Plenipotenziari 
della  Francia  e  della  Gran  Brettagna,  per  fissare  la  fron- 
tiera fra  i  possedimenti  francesi  e  britannici  della  Co- 
sta d'Oro 405 

Descrizione  del  tracciato  della  linea  di  frontiera  —  Dichiara- 
zione che  il  presente  accordo  completa  gli  accordi  10  agosto  1888 
e  26  giugno  1891. 

1894.  Addis  Abeba,  9  marzo  —  Concessione  del  Negus  d'Etiopia 
alla  Compagnia  imperiale  delle  ferrovie  etiopiche,  per  la 
costruzione  e  l'esercizio  d'una  ferrovia  da  Gibuti  ad  Barrar 

(v.  Etiopia,  pag.  lxxviii) 415 
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I894<  Berlino,  15  marzo  —  Convenzione  firmata  dal  Segretario 
Francia  ^jj  g^^^jQ  germanico  per  gli  aflGari  esteri  e  dall'Ambascia- 

tore francese,  per  la  delimitazione  delle  colonie  del  Congo 
francese  e  di  Camerun  e  delle  rispettive  sfere  d'influenza 
nella  regione  del  lago  Ciad  {v.  Germania,  pag.  ci).        .  418 

1894.  Parigi,  3  aprile  —  Convenzione  per  stabilire  le  misure  pro- 
filattiche pel  pellegrinaggio  alla  Mecca  e  la  sorveglianza 
sanitaria  nel  golfo  Persico,  conclusa  fra  l'Italia,  Austria- 
Ungheria,  Belgio,  Danimarca,  Francia,  Germania,  Gran 
Brettagna,  Grecia,  Paesi  Bassi,  Persia,  Portogallo,  Russia 
Spagna  {v.  Appendice) 1007 

1894.  Parigi,  14  agósto  —  Accordo  firmato  dai  Plenipotenziari 
della  Francia  e  dello  Stato  indipendente  del  Congo,  per 
la  delimitazione  dei  rispettivi  possedimenti  e  per  regolare 

le  altre  questioni  pendenti  {v.  Congo,  pag.  lxi)        .        .   439 

1895.  Parigi,  21  gennaio  —  Accordo  firmato  dai  Plenipotenziari 
della  Francia  e  della  Gran  Brettagna,  per  fissare  la  fron- 
tiera tra  i  possedimenti  francesi  e  britannici  al  nord  ed 
all'est  di  Sierra  Leone 465 

Descrizione  particolareggiata  deUa  linea  di  frontiera  daUa  costa 
dell'Atlantico  alle  sorgenti  del  Niger  —  Dichiarazione  che  que- 
st'accordo completa  ed  interpreta  i  precedenti  accordi  10  agosto  1889 
e  26  giugno  1891  —  Facoltà  dei  Commissari  incaricati  di  fissare  il 
tracciato  sui  luoghi,  di  modificare  o  rettificare  la  linea  di  frontiera, 
per  modo  che  questa  sia  determinata  colla  più  grande  esattezza. 

1895.  Parigi,  22  gennaio  e  4  febbraio  —  Scambio  di  note  fra  il 
Ministro  francese  degli  affari  esteri  e  l'Ambasciatore  bri- 
tannico in  Parigi,  per  completare  l'accordo  anglo-francese 
21  gennaio  1895,  relativo  alla  frontiera  al  nord  ed  all'est 
di  Sierra  Leone 469 

Determinazione  della  frontiera  orientale  deUa  colonia  di  Sierra 
Leone  —  Disposizioni  per  regolare  i  rapporti  commerciali  fra  la  co- 
lonia hritannica  di  Sierra  Leone  ed  i  possedimenti  deUa  Guinea  e 
del  Sudan  francesi,  (commercianti  e  viaggiatori,  strade,  dazi)  — 
Facoltà  degli  abitanti  della  riva  destra  del  Gran  Skarcie  di  ser- 
virsi di  detto  fiume. 

1895.  Parigi,  5  febbraio  —  Dichiarazione  firmata  dai  Rappre- 
sentanti della  Francia  e  del  Belgio,  per  fissare  i  limiti  dei 
rispettivi  possedimenti  nello  Stanley-Pool  .  .       .    479 

Descrizione  particolareggiata  della  linea  di  limite  —  Impegno 
delia  Francia  di  non  creare  stabilimenti  militari  nellMsola  di  Bamu. 

1896.  Londra,  15  gennaio  —  Dichiarazione  firmata  dal  Ministro 
britannico  degli  aflìiri  esteri  e  dall'Ambasciatore  francese 
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in  Londra,  per  la  nomina  di  Commissari  incaricati  di  de- 
limitare la  frontiera  tra  i  possedimenti  francesi  e  britan-  Francia 
nici  nella  regione  all'ovest  del  Basso  Niger        .        .        .    498 

1896.  Parigi,  28  settembre  —  Convenzione  di  commercio  e  na- 
vigazione fra  l'Italia  e  la  Tunisia,  firmata  dall'Ambascia- 
tore italiano  in  Parigi  e  dal  Ministro  francese  degli  aflari 
esteri  {v.  Appendice) 1029 

1896.  Parigi,  28  settembre  —  Convenzione  consolare  e  di  stabi- 
limento fra  l'Italia  e  la  Tunisia,  firmata  dall'Ambasciatore 
italiano  a  Parigi  e  dal  Ministro  francese  degli  afiìiri  esteri 
{v.  Appendice) 1034 

1896.  Parigi,  28  settembre  —  Convenzione  di  estradizione  fra 
l'Italia  e  la  Tunisia,  firmata  dall'Ambasciatore  italiano  in 
Parigi  e  dal  Ministro  francese  degli  affari  esteri  [v.  Ap- 
pendice)  1050 

1897.  Venezia,  19  marzo  —  Convenzione  firmata  dai  Plenipoten- 
ziari dell'Italia,  Austria-Ungheria,  Belgio,  Francia,  Ger- 
mania, Gran  Brettagna,  Grecia,  Lussemburgo,  Montenegro, 
Paesi  Bassi,  Persia,  Portogallo,  Rumenia,  Russia,  Serbia, 
Spagna,  Svizzera  e  Turchia,  per  stabilire  le  misure  neces- 
sarie contro  l'introduzione  della  peste  bubbonica  in  Europa 

{v.  Appendice) 1060 

1897.  Parigi,  9  luglio  —  Protocollo  firmato  dai  Delegati  della 
Francia  e  della  Germania,  per  la  delimitazione  dei  posse- 
dimenti francesi  del  Dahomey  e  del  Sudan.        .        .        .    565 

Descrizione  particolareggiata  deUa  frontiera  —  Facoltà  del  Gro- 
vemo  francese,  durante  quattro  anni  dalla  ratifica,  di  far  passare 
truppe  e  materiali  sulla  strada  da  Kuandè  alla  riva  destra  del 
Volta,  e  cosi  pure  da  Kuandè  a  Pama  per  Sansanne-Mango  —  Ri- 
serva di  far  eseguire  il  tracciato  della  frontiera  da  speciali  Com- 
missari. 

1897.  Parigi,  23  luglio  —  Convenzione  firmata  dal  Ministro 
francese  degli  affari  esteri  e  dall'Ambasciatore  germanico 
in  Parigi,  per  ratificare  il  protocollo  9  luglio  1897  rela- 
tivo alla  delimitazione  dei  possedimenti  germanici  del  Togo 

e  dei  possedimenti  francesi  del  Dahomey  e  del  Sudan      .    567 

1898.  Parigi,  14  giugno  —  Convenzione  firmata  dai  Plenipoten- 
ziari della  Gran  Brettagna  e  della  Francia,  per  determi- 
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nare  i  confini  delle  rispettive  colonie  ed  i  limiti  delle  sfere 
Francia  d'influenza  in  Africa 591 

Tracciato  del  confine  tra  la  colonia  britannica  della  Costa  del- 
l'oro e  le  colonie  francesi  della  Costa  dell'avorio  e  del  Sudan  —  • 
Tracciato  del  confine  tra  la  colonia  britannica  di  Lagos  e  la  colonia 
francese  del  Dabomey  —  Riconoscimento  dell'influenza  britannica 
sul  territorio  (di  cui  fissa  i  limiti)  all'est  del  Nieer  e  dell'influenza 
francese  sulle  rive  nord,  est  e  sud  del  lago  Ciad  —  Concessione  in 
afiitto  alla  Francia  di  due  terreni  l'uno  sulla  riva  destra  e  l'altro 
alla  foce  del  Niger  per  gli  scopi  e  con  i  patti  specificati  nelFan- 
nesso  modulo  di  locazione  —  Impegno  di  stabilire  un  regolamento 
per  determinare  le  condizioni  del  transito  delle  merci  sul  Niger. 

1899.  Londra,  21  marzo  —  Dichiarazione  firmata  dal  Ministro 
britannico  degli  aflFari  esteri  e  dall'Ambasciatore  francese 
in  Londra,  a  complemento  della  convenzione  anglo-fran- 
cese 14  giugno  1898  relativa  alla  delimitazione  delle  ri- 
spettive sfere  d'influenza  in  Africa 613 

Impegno  di  non  acquistare  territori,  né  influenza  politica  aU'est 
per  la  Francia,  all'ovest  per  l'Inghilterra  della  linea  di  frontiera, 
di  cui  si  specifica  il  tracciato  dsulo  spartiacque  fra  Nilo  e  Congo 
fino  al  15®  parallelo  — -  Tracciato  del  limite  d^Ua  zona  d' influenza 
francese  al  nord  deL15®  parallelo  —  Impegno  di  deferire  ad  ima 
Commissione  il  tracciamento  sui  luoghi  della  linea  frontiera  —  Im- 
pegno che  le  disposizioni  dell'art.  iX  della  convenzione  14  giu- 
mo  1898  s'applicheranno  ai  territori,  di  cui  fissai  limiti  di  latitu- 
dine e  longitudine. 

1899.  Bruxelles,  8  giugno  —  Convenzione  Armata  dai  Plenipoten- 
ziari d'Italia,  Belgio,  Congo,  Francia,  Germania,  Gran 
Brettagna,  Paesi  Bassi,  Portogallo,  Russia,  Spagna,  Svezia 
e  Norvegia,  Turchia,  relativa  al  regime  d'introduzione  degli 
spiriti  in  alcune  regioni  dell'Africa  (r.  Belgio^  pag.  lxiu).   618 

1900.  Roma,  24  gennaio  —  Protocollo  firmato  dal  Ministro  ita- 
liano degli  affari  esteri  e  dall'Ambasciatore  francese,  per 
la  delimitazione  dei  possedimenti  dell'Italia  e  della  Francia 
nella  regione  costiera  del  mar  Rosso  e  del  golfo  d'Aden   630 

Tracciato  della  linea  di  separazione  fra  i  possedimenti  italiani 
e  quelli  francesi  sulla  costa  del  mar  Bosso,  daU'estremità  di  ras 
Dtuneira  seguendo  la  direzione  sud-ovest  sino  ad  un  punto  da  fis- 
sarsi in  base  ai  dati  che  vengono  indicati,  lasciando  però  dalla 
parte  italiana  le  strade  carovaniere  Assab-Aussa  —  Impegno  di 
nominare  Commissari  speciali  per  procedere  sui  luoghi  aUa  demar- 
cazione effettiva  —  Eiserva  di  regolare  più  tardi  la  situazione  del- 
Pisola  Dumeira  e  degli  isolotti  adiacenti  ;  impegno  di  non  occuparli 
frattanto  e  d'impedire  ogni  tentativo  dei  terzi  per  arrogarsi  un 
diritto  qualsiasi. 

1900.  Londra,  19  maggio  —  Convenzione  Armata  dai  Plenipo- 
tenziari della  Germania,  Spagna,  Congo,  Francia,  Gran 
Brettagna,  Italia  e  Portogallo  per  la  protezione  degli  ani- 
mali selvatici  in  Africa  {v.  Gran  BretUigna,  pag.  cxix)  .   632 
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I90L  Roma,  IO  luglio  —  Protocollo  firmato  dal  Ministro  italiano 

degli  aflfari  esteri  e  dalPAmbasciatore  francese  a  Roma,  per  Francia 

la  delimitazione  dei  possedimenti  dell'Italia  e  della  Francia 
nella  regione  costiera  del  mar  Rosso  e  del  golfo  d'Aden  .    651 

Batiiica  della  deliminazione  della  frontiera  eseguita  sui  luoghi 
dai  Commissari  che  furono  nominati  in  conformità  al  protocollo 
24  gennaio  1900  —  Descrizione  della  frontiera,  quale  fu  tracciata 
dai  Commissari. 

1902.  Parigi,  6  febbraio  —  Convenzione  firmata  dal  Governatore 
del  Protettorato  della  costa  francese  dei  Somali  e  dal  Pre- 
sidente del  Consiglio  d'amministrazione  della  Compagnia 
Imperiale  delle  ferrovie  etiopiche  per  il  trasferimento  alla 
Compagnia  della  concessione  relativa  alla  costruzione 
ed  esercizio  della  ferrovia  Gibuti-Etiopia  ....    673 

Sovvenzione  alla  Compagnia  —  Statuti  della  Compagnia  —  Trac- 
ciato del  tronco  Gibuti-Adms  Harrar  ed  epoca  della  sua  apertura 
all'esercìzio  —  Tariffe  per  le  merci  e  pei  viaggiatori  —  Manuten- 
zione ed  esercizio  della  linea  —  Prestiti  della  Oompag^iia  garantiti 
sulla  sovvenzione  —  Eedditi  dell'esercizio  —  Commissario  gover- 
nativo di  controUo  —  Durata  della  convenzione  e  liquidazione  dei 
conti  —  Biscatto  d'una  parte  della  linea  —  Casi  di  decadenza  della 
convenzione  —  Modo  di  decidere  le  eventuali  contestazioni  —  Va- 
lidità di  alcune  stipulazioni,  subordinata  all'intesa  da  farsi  tra  i 
Governi  francese  ed  etiopico  —  Necessità  della  ratifica  della  con- 
venzione con  legge  e  della  sua  approvazione  da  parte  deU'assem- 
blea  degli  azionisti. 

1902.  Lisbona,  IO  maggio  —  Scambio  di  note  fra  il  Ministro  por- 
toghese degli  affari  esteri,  il  Ministro  di  Francia  ed  il 
Rappresentante  dello  Stato  del  Congo  in  Lisbona,  per  la 
proroga  del  protocollo  8  aprile  1892  relativo  ai  diritti  di 
entrata  e  d'uscita  nella  zona  occidentale  del  bacino  con- 
venzionale del  Congo 683 

1903.  Londra  23  febbraio  —  Convenzione  trmata  dai  Plenipotenziari  britannico  e 
Cnaeese,  eoncenaite  le  relazioni  eommereiali  tra  la  Francia  ed  i  Protettorati  britanniri  dell'Africa 
orieitale»  dell'itrici  eentrale  e  dell'Uganda  (v.  Appendice)    .        .        .        .1114 

1903.  Parigi,  20  maggio  —  Affitto  firmato  dairAmbasciatore  bri- 
tannico a  Parigi  e  dal  Ministro  francese  degli  affari  esteri, 
per  la  concessione  alla  Francia  d'un  terreno  situato  alla 
confluenza  del  Doko  col  Niger,  in  applicazione  della  con- 
venzione anglo-francese  14  giugno  1898  ....    700 

Specificazione  dei  patti  deUa  concessione  secondo  il  modulo  an- 
nesso alla  convenzione  14  giugno  1898. 

1903.  Parigi  20  maggio  —  Affitto  firmato  dall'Ambasciatore  bri- 
tannico a  Parigi  e  dal  Ministro  francese  degli  affari  esteri, 
per  la  concessione  alla  Francia  d'un  terreno  situato  ad  una 
delle  foci  del  fiume  Niger  denominata  fiume  Forcados,  in  ap- 
plicazione deUa  convenzione  anglo-francese  14  giugno  1898  .    701 

Specificazione  dei  patti  della  concessione  secondo  il  modulo  an- 
nesso alla  convenzione  14  giugno  1898. 
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1904.  Londra,  8  aprile  —  Convenzione  firmata  dal  Ministro  per 
Francia              gu  aflfari  esteri  e  dall'Ambasciatore  francese   in    Londra, 
per  risolvere  le  difficoltà  sopravvenute  a  Terranova  {v.  Gran 
Brettagna,  pag.  cxx) 713 

1904.  Londra,  8  aprile  —  Dichiarazione  firmata  dal  Ministro  bri- 
tannico degli  affari  esteri  e  dall'Ambasciatore  francese  in 
Londra,  relativa  all'Egitto  ed  al  Marocco  {v.  Appendice)  .1116 

1904.  Parigi,  13  e  18  maggio  —  Scambio  di  note  fri  4'ADbaseiaiore  fniMeie  i 
Londra  e  il  MÌDÌstro  britiniieo  degli  alari  esteri,  per  Issare  Taccorde  relatiro  alla  soppressione  deHa 
giorisdiaone  consolare  francese  a  Zanzitiar  ed  alla  ehinsara  deiroido  postale  franrese  a  Zauibir 
(v.  Gran  Brettagna,  pag,  oxxi) 719 

1904.  Parigi,  18  maggio  —  Processo  verbale  innato  dai  Plenipotenziari  della  Fraida, 
Germania»  Belgio,  Daninarea,  Spagna,  Gran  Brettagna,  Italia,  Paesi  Bassi,  Portogallo,  Rissia,  Sreda 
e  Norregia,  Srizxera,  relativo  all'applievione  nelle  oolooie  deirac«ordo  per  la  repressione  della  tratta 
delle  bianche 724 

Dichiarazione  di  riservare  la  decisione  circa  l'applicazione  del- 
raccordo  nelle  colonie  da  parte  di  questi  Stati:  Germania,  Dajii- 
marca,  Spagna,  Gran  Bretta^^na,  Portogallo  —  Dichiarazione  di 
applicare  l'accordo  nelle  colonie  da  parte  di  questi  Stati:  Francia 
per  tutte  le  sue  colonie  ;  Italia  per  la  Colonia  eritrea  ;  Paesi  Bassi 
per  tutte  le  sue  colonie;  Bussia  per  tutto  il  territorio  dell'Impero 
m  Europa  ed  in  Asia  —  Facoltà  delle  Potenze  non  aderenti,  di 
aderire  in  seguito  nel  modo  prescritto  dall'accordo. 

1904.  Roma,  31  maggio  -  Parigi,  15  settembre  —  Scambio  di  note  Ira  i 

Goremi  italiano  e  francese,  per  Issare  l'aeeordo  relativo  allo  scambio  dei  vaglia  postali  fra  l'Eritra 
e  il  Protettorato  francese  della  Costa  dei  Somali  (v.  Appendice)        .        .        .1132 

1904.  Parigi,  3  ottotire  —  Dichiarazione  Armata  dal  Ministro 
francese  degli  aflfari  esteri  e  dall'Ambasciatore  spagnuolo 

in  Parigi,  relativa  all'integrità  del  Marocco  {v.  Appendice)  1134 

1905.  Parigi,  8  luglio  —  Scambio  di  note  e  dichiarazione  fmte  dal 
Ministro  francese  degli  af^ri  esteri  e  dall'Ambasciatore  germanico  in  Parigi,  relative  alla  mk- 
reniajroposta  dal  Saltano  del  Marocco  {v.  Appendice)        .        .  .1135 

1905.  L'Aja,  8  agosto  —  Sentenza  prooonciata  dal  Tribnnale  speciale  d'arUtrato  p^ 
risolvere  le  difficoltà  sorte  tra  Francia  e  Gran  Brettagna  relativamente  al  Siltanato  di  Mastite  (r. 
Appendice) 1138 

1905.  Lisbona,  28  agosto  —  Scambio^ di  note  fra  i  Ministri  tnm&t  e  belga  a 
Lisbona  ed  il  Ministro  portoghese  degli  alari  esteri,  per  la  proroga  dell'aceordo  doganale  relativi 
alla  zona  occidentale  del  bacino  convenzionale  del  Congo 783 

1905.  Parigi,  28  settembre  —  Accordo  innato  dal  Ministro  francese  degli  aiiri  esteri 
e  dalPAmbasciatore  germanieo  in  Parigi,  per  issare  il  programma  della  eonferenu  proposta  dal 
Saltano  del  Marocco  {v.  Appendice) 1146 

1905.  Parigi,  28  settembre  —  Accordo  complementare  Armato  dai 
Commissari  dei  Governi  francese  e  germanico,  relativo  alla 
conferenza  per  gli  aflfari  del  Marocco  (v.  Appendice)      .1148 
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1906.  Algeciras,  7  aprile  —  Atto  generale  della  conferenza  di  Alge- 

.  ciras,  innito  dai  Plenipotenziari  d'Aoslria-Ungheria,  Belgio,  Francia,  Germania,  Gran  BrelUgna,  Francia 

Italia,  Haroceo,  Paesi  Bassi,  Portogallo,  Rossia,  Spagna,  Stati  Uniti  d'America  e  Svezia,  relativo 
alle  riforme  da  introdurre  nell'impero  del  Marocco  (v.  Appendice)       .        .        .1 150 

1906.  Londra,  29  maggio  —  Convenzione  firmata  dal  Ministro 
britannico  degli  affari  esteri  e  dall'Ambasciatore  francese 
in  Londra,  per  la  delimitazione  della  frontiera  fra  i  posse- 
dimenti britannici  e  francesi  all'est  del  Niger  {v.  Appendice)  1203 

1906.  Bruxelles,  3  novembre  —  Convenzione  innata  dai  Plenipotenziari  d'Italia, 
Belgio,  Congo,  Francia,  Germania,  Gran  Brettagna,  Paesi  Bassi,  Russia,  Spagna  e  Smia,  per  modifi- 
care il  redime  d'introduzione  degli  spiriti  in  alcune  regioni  dell'Africa  (v.  Appendice)     .  1247 

1906.  Londra,  13  dicembre  —  Accordo  concernente  l'Etiopia,  innato  dagli  Ambasciatori 

italiano  e  franca  in  londra  e  dal  Ministro  britannico  degli  affari  esteri  {v.  Appendice)    .1251     ■ 

1906.  Loudra,  13  dicembre  —  Accordo  innato  dagli  Ambasciatori  francese  ed  italiano 
in  Londra  e  dal  Ministro  britannico  degli  affari  esteri,  per  la  repressione  del  contrabbando  delle  armi 
e  delle  minizioni  nel  mar  Rosso,  nel  golfo  d'Aden  e  nell'Oceano  indiano  (v.  Appendice)     .  1258 

Gani'Liban. 

1896.  Pozzi  di  Sancurar,  21  febbraio  —  Dichiarazione  di  sotto- 
missione all'Italia  dei  Gani-Liban      .....    500 

Garra-  Ganana. 

1895.  Lugh,  20  dicembre  —  Dichiarazione  di  sottomissione  al- 
l'Italia  dei  Garra-Ganana 496 

Garra-Marra. 

1895.  Lugh,  20  dicembre   —   Dichiarazione   di  sottomissione  al- 
'  r  Italia  dei  Garra-Marra .    497 

Germania, 

1841.  Londra,  20  dicembre  —  Trattato  fra  la  Prussia,  l'Austria,  la  Francia,  la  Gran 
Brettagna  e  la  Russia,  per  la  soppressione  della  tratta  dei  negri  d'Africa  {v.  Gran  Bret- 
tagna, pag.  cv) 1 

1880.  Cairo,  31  marzo  —  Dichiarazione  firmata  dai  Plenipoten- 
ziari d'Italia,  d'Austria-Ungheria,  di  Francia,  di  Germania 
e  della  Gran  Brettagna,  relativa  alla  situazione  finanziaria 
dell'  Egitto  {v.  Appendice) 919 

1880.  Madrid,  3  luglio  —  Convenzione  innata  dai  Plenipotenziari  d'Italia,  d'Austria- 
Cngheria,  di  Francia,  di  Germania,  della  Gran  Brettagna,  del  Marocco,  dei  Paesi  Bassi,  del  Portogallo, 
della  Spagna,  degli  Stati  Uniti  d'America  e  della  8?ezia  e  Norregia,  per  regolare  l'esercizio  del  diritto 
di  protttione  al  Maroc^  {v.  Appendice) 923 

1884.  Bruxelles,  8  novembre  —  Convenzione  fra  la  Germania  e  la 
Associazione  internazionale  del  Congo  (^?.  CongOy  pag,  lv)     82 

1885.  Berlino,  28  febbraio  —  Atto  generale  e  finale  della  con- 
ferenza di  Berlino  sottoscritta  dall'  Italia,  Austria,  Belgio, 


Digitized  by 


Google 


Germanit 


XCVI  INDICE    ANALITICO 

Danimarca,  Francia,  Germania,  Gran  Brettagna,  Paesi 
Bassi,  Lussemburgo,  Portogallo,  Russia,  Spagna,  Stati  Uniti, 
Svezia  e  Norvegia,  e  Turchia,  relativo  allo  sviluppo  del 
commercio  e  della  civiltà  in  alcune  regioni  africane  ed 
alla  libera  navigazione  del  Congo  e  del  Niger  .        .        .104 

Dichiarazione  relativa  alla  libertà  del  commercio  nel  bacino  del 
Congo,  le  sue  bocche  e  paesi  circonvicini  —  Dichiarazione  concer- 
nente la  tratta  degli  schiavi  —  Dichiarazione  relativa  alla  neutra- 
lità dei  territori  compresi  nel  bacino  convenzionale  del  Congo  — 
Atto  di  navigazione  del  Congo  —  Atto  di  navigazione  del  ^ìger 

—  Dichiarazione  relativa  alle  condizioni  necessarie,  acciocché  le 
nuove  occupazioni  sulle  coste  del  continente  africano  siano  con- 
siderate come  effettive  —  Biserva  di  modificazioni  dell'atto  — 
Accessione  delle  Potenze  non  firmatarie  —  Ratifiche  —  Entrata 
in  vigore  dell'atto. 

1885.  Londra,  18  marzo  —  Convenzione  Armata  dai  Plenipo- 
tenziari dell'Italia,  Austria-Ungheria,  Francia,  Germania, 
Gran  Brettagna,  Russia  e  Turchia,  relativa  alla  questione 
finanziaria  egiziana  (v.  Appendice) 941 

1885.  Londra,  aprile-giugno  —  Accordo  fra  la  Gran  Brettagna  e 
la  Germania  mediante  scambio  di  note  fra  il  Ministro  bri- 
tannico degli  affari  esteri  e  l'Ambasciatore  germanico,  per 
determinare  le  rispettive  sfere  d' influenza  nei  territori  del 
golfo  di  Guinea  e  per  stabilire  il  trattamento  da  farsi  al 
commercio  dei  due  paesi  nei  rispettivi  Protettorati  {v.  Gran 
Brettagna,  pag.  cviii) 123 

.  Berlino,  24  dicembre  —  Protocollo  firmato  dall'Ambascia- 
tore francese  e  dal  Segretario  di  Stato  germanico  per  gli 
affari  esteri,  concernente  i  possedimenti  francesi  e  germa- 
nici sulla  costa  occidentale  d'Africa  ed  in  Oceania  (Golfo 
di  Biafra  —  Costa  degli  schiavi  —  Costa  di  Senegambia 

—  Oceania) 149 

Biafra  :  Binunoia  della  Germania  a  diritti  di  sovranità  o  di  pro- 
tettorato sui  territori  a  sud  del  fiume  Campo,  ed  impegno  di  aste- 
nersi da  ogni  azione  politica  al  sud  d'una  Imea,  che  segue  in  parte 
il  corso  di  detto  fiume  e  che  viene  descrìtta  —  XJguide  impegno 
da  parte  della  Francia  per  i  territori  situati  a  nord  di  tale  linea 

—  Libertà  di  commercio  e  di  navigazione  sul  fiume  Campo.  — 
Costa  degli  schiavi:  Biconoscimento  del  protettorato  tedesco  sol 
To^o  e  rinuncia  da  parte  deUa  Francia  ad  ogni  diritto  sul  terri- 
torio di  Porto-Segurb  —  Riconoscimento  del  protettorato  germanico 
sul  territorio  del  Piccolo  Popò  —  Trattamento  dei  commercianti 
francesi  di  Porto-Seguro  e  piccolo  Popò  -  Biserva  di  stabilire 
regolamenti  doganali  comuni  —  Biserva  di  determinare  mediante 
una  Commissione  mista  la  linea  di  frontiera  fra  i  territori  francesi 
e  germanici  deUa  Costa  degli  schiavi;  impegno  deUa  Francia  di 
astenersi  da  ogni  azione  politica  ali'ovest  di  detta  linea  e  della 
Germania  all'est  deUa  linea  stessa.  —  Costa  di  Senegambia  :  Binun- 
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eia  della  Germania  ad  ogni  pretesa  sui  territori  tra  Bio-Nunez  e 
Mellacorée  e  riconoscimento  della  sovranità  francese  sui  territori  Germania 

stessi.  —  Oceania:  Impegno  della  Germania  di  non  ostacolare  l'even- 
tuale presa  di  possesso  da  parte  della  Francia  del  gruppo  deUe 
isole  Sotto  Vento. 

1886.  Zanzibar,  9  giugno  —  Processo  verbale  contenente  le  di- 
chiarazioni dei  Delegati  della  Germ^^nia,  Francia  e  Gran 
Brettagna  sui  diritti  territoriali  del  Sultano  di  Zanzibar 
(v.  Zanzibar y  pag.  clxxiv) 156 

1886.  Londra,  27  luglio  e  2  agosto  —  Accordo  fra  la  Gran  Bret- 
tagna e  la  Germania  mediante  scambio  di  note  tra  il  Mi- 
nistro britannico  degli  affari  esteri  e  TAmbasciatore  ger- 
manico, per  estendere  verso  l'interno  la  linea  di  separa- 
zione delle  rispettive  sfere  d'influenza  nel  golfo  di  Guinea 
e  per  applicare  anche  nei  territori  di  nuova  delimitazione 
le   regole   concernenti  il   traffico 158 

1886.  Londra,  29  ottobre  e  I  novembre  —  Scambio  di  note  fra 
la  Germania  e  la  Gran  Brettagna,  per  fissare  l'accordo 
relativo  alla  delimitazione  dei  confini  del  Sultanato  di 
Zanzibar  (v.  Zanzibar,  pag.  clxxiv)        .        .        .        .161 

1886.  Parigi,  27  novembre  e  8  dicembre  —  Scambio  di  note  fra 
la  Gran  Brettagna  e  la  Francia,  relative  alla  delimitazione 
ed  all'indipendenza  del  Sultanato  di  Zanzibar   .        .        .    164 

1886.  Parigi,  27  novembre  e  8  dicembre  —  Scambio  di  note  fra 
l'Ambasciatore  germanico  ed  il  Ministro  francese  degli 
affari  esteri,  concernenti  l'accordo  anglo-germanico  (29  ot- 
tobre e  P  novembre  1886)  per  la  delimitazione  del  Sulta- 
nato di  Zanzibar  e  l'adesione  della  Germania  alla  dichia- 
razione anglo-francese  10  marzo  1862,  con  cui  fu  ricono- 
sciuta l'indipendenza  di  Zanzibar         ...  .    166     ' 

1886.  Lisbona,  30  dicembre  —  Accordo  firmato  dal  Ministro  di 
Germania  e  dal  Ministro  degli  affari  esteri  del  Portogallo, 
per  la  delimitazione  delle  rispettive  sfere  d'influenza  nel- 
l'Africa meridionale  {v.  Portogallo,  pag.  clvii)        .        .168 

1888.  Zanzibar,  28  aprile  —  Convenzione  firmata  dal  Sultano  di 
Zanzibar  e  dal  Console  generale  germanico.  Plenipoten- 
ziario dell'Associazione  germanica  per  l'Africa  orientale 
(v,  Zanzibar,  pag.  clxxv) 194 
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1888.  Costantinopoli,  29  ottol>re   —  Convenzione  firmata  dai  Ple- 
^•""•"•^  nipotenziari  d'Italia,  Austria-Ungheria,  Francia,  Germania, 

Gran  Brettagna,  Paesi  Bassi,  Russia,*  Spagna  e  Turchia, 
per  la  Ubera  navigazione  del  canale  di  Suez  (v.  Appendice)  .   952 

1890.  Zanzibar,  13  gennaio  —  Convenzione  firmata  dal  Sultano 
Khalifà-bin-Said  e  dal  signor  Vohsen,  Plenipotenziario 
della  Compagnia  germanica  per  l'Africa  orientale  {v.  Zan- 
zibar, pag.  CLxxvii) 255 

1890.  Berlino,  I  luglio  —  Accordo  firmato  dai  Plenipotenziari 
britannici  e  germanici,  relativo  all'Africa  ed  all'isola  di 
Heligoland 261 

Determinazione  deUa  sfera  d'influenza  riservata  aUa  Grermania 
nell'Africa  orientale  ;  descrizione  deUe  linee  di  delimitazione  di  tale 
sfera  verso  nord,  verso  sud  e  verso  ovest  —  Determinazione  della 
sfera  d'influenza  riservata  alla  Gran  Brettagna;  descrizione  delle 
linee  di  delimitazione  deUa  sfera  britannica  verso  sud,  verso  nord 
e  verso  ovest  —  Rinuncia  da  parte  della  Germania  in  favore  della 
Gran  Brettagna  del  protettorato  su  Witu;  impegno  deUa  Gran 
Brettagna  di  riconoscere  la  sovranità  del  Sultano  di  Witu  sul  ter- 
ritorio che  si  stende  da  Elipini  al  punto  di  fronte  l' isola  di  Kwyboo, 
già  fìssato  come  punto  di  confine  —  Bìnimcia  da-  parte  della  Ger- 
mania al  protettorato  sulla  costa  fino  a  Risimaio  ed  a  pretese  sa 
altri  territori  della  terraferma  al  nord  del  flume  Tana,  e  sulle  isole 
di  Palta  e  Manda  —  Determinazione  della  sfera  d'influenza  riser- 
vata alla  Germania  nell'Africa  sud-occidentale;  descrizione  della 
linea  di  delimitazione  di  tale  sfera  verso  sud  e  verso  est  — 
Libertà  d'accesso  per  la  Germania  dal  suo  protettorato  allo  7Am- 
besi  —  Determinazione  della  sfera  d'influenza  riservata  alla  Gran 
Brettagna  ;  detta  sfera  è  limitata  verso  ovest  e  verso  nuaà  efWi  cbU» 
linea  delimitativa  deUa  sfera  d'iaflncoza  |permamcft  —  Intesa  ài 
determinare  mediante  arbitrato,  in  caso  di  disaccordo,  il  limite 
meridionale  del  territorio  britannico  di  Walfìsb  Bay  —  Descrizione 
d^la  linea  à\  delimitazione  tra  il  protettorato  germanico  del  Togo 
e  la  colonia  britannica  della  Costa  d'oro.  Descrizione  deUa  linea 
provvisoria  di  delimitazione  fra  la  sfera  germanica  di  Gamerun  e 
la  contigua  sfera  britannica  —  Impegno  di  notificare  reciproca- 
mente i  trattati,  fatti  in  territori  intermedi  fr*a  il  fiume  Benuè  ed 
il  lago  Ciad  ;  impegno  di  non  fare  trattati,  per  effetto  dei  quali  sia 
ostacolato  il  libero  massaggio  delle  merci  deU'altro  Stato,  da  o  per 
le  rive  del  lago  Ciaà  —  Kiserva  di  rettificare  le  linee  descritte  in 
quest'accordo  —  Impegno  reciproco  di  non  acquistare  territori, 
non  conchiudere  trattati,  non  accettare  protettorati  nella  sfarà 
d'influenza  dell'altro  Statone  d'ostacolarvi  l'estensione  dell'influenza 
dell'altro  Stato;  intesa  che  né  compagnie  né  sudditi  d'uno  Stato 
possano  esercitare  diritti  sovrani  nella  sfera  deU'altro  —  Applica- 
zione delle  disposizioni  dell'atto  di  Berlino  1885  relative  alla  libertà 
del  traffico  nei  territori  delle  sfere  rispettive,  che  si  trovano  nella 
zona  libera  determinata  dall'  atto  stesso  ;  libertà  di  navigazione  nei 
laghi,  fiumi,  canali  e  porti,  per  le  bandiere  dei  due  Stati;  esclusione 
d'ogni  trattamento  differenziale  per  i  trasporti  e  pel  traffico  co- 
stiero; esenzione  da  diritti  per  le  merci  e  pel  transito:  esclusione 
dei  monopoli  e  dei  privilegi:  libertà  di  stabilimento  pei  sudditi 
rispettivi  nei  territori  situati  nella  zona  libera  ;  libertà  di  passaggio 
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delle  merci  dei  due  Stati  (senza  impedimenti  o  tasse)  tra  il  lago 
Niassa  e  lo  Stato  del  Congo,  tra  i  laghi  Niassa  e  Tanganika,  sul  Germania 

lago  Tanganika  e  tra  questo  lago  ed  il  limite  settentrionale  delle 
due  sfere  —  Riconoscimento  delie  concessioni  commerciali  o  mine- 
rarie appartenenti  a  sudditi  d'uno  Stato,  stabilite  nella  sfera  del- 
l'altro Stato  —  Protezione  dei  missionari,  tolleranza  religiosa  e 
libertà  di  culto  —  Impegno  della  Gran  Brettagna  di  facilitare  la 
conclusione  di  un  accordo  col  Sultano  di  Zanzibar,  per  cui  questo 
ceda  alla  G-ermania,  verso  un'  indennità,  ì  suoi  possedimenti  di  ter- 
raferma compresi  nell'esistente  concessione  alla  €  Compagnia  te- 
desca dell'Africa  orientale  »  colle  loro  dipendenze,  e  cosi  pure  l' isola 
di  Mafia  —  Impegno  della  Germania  di  riconoscere  il  protetto- 
rato britannico  sui  restanti  domini  del  Sultano  di  Zanzibar,  com- 
§  rendenti  le  isole  di  Zanzibar  e  Pemba,  come  pure  sui  domini  del 
ultano  di  Witu  e  sull'  adiacente  territorio  sino  a  Kisimaio,  al  cui 
protettorato  essa  rinuncia  —  Cessione  aUa  Germania  (subordinata 
all'approvazione  del  Parlamento  inglese)  dell' isola  di  Heligoland  e 
sue  dipendenze. 

1890.  Bruxelles,  2  luglio  —  Atto  generale  della  conferenza  di 
Bruxelles,  firmato  dall'  Italia,  Austria,  Belgio,  Congo,  Dani- 
marca, Francia,  Germania,  Gran  Brettagna,  Paesi  Bassi, 
Persia,  Portogallo,  Russia,  Spagna,  Stati  Uniti,  Svezia  e 
Norvegia,  Turchia  e  Zanzibar  (v.  Belgio y  pag.  lviii)        .    268 

1890.  Berlino,  27  e  28  ottobre  —  Scambio  di  note  fra  TAmba- 
sciatore  britannico  a  Berlino  ed  il  Ministro  germanico 
degli  aflfari  esteri,  per  fissare  l'indennità  da  pagarsi  al 
Sultano  di  Zanzibar  in  compenso  della  cessione  alla  Ger- 
mania della  costa  tra  i  fiumi  Uraba  e  Rovuma  e  dell'isola 
di  Mafia  (v.  Zanzibar,  pag.  clxxviii)       .        .        .        .321 

1890.  Berlino,  17  novembre  —  Scambio  di  note  fra  l'Ambascia- 
tore francese  a  Berlino  e  il  Ministro  germanico  degli  affari 
esteri,  per  stabilire  i  rapporti  reciproci  della  Germania  e 
della  Francia  a  Madagascar  ed  a  Zanzibar      .        .        .    328 

Biconoscimento  del  protettorato  francese  su  Madagascar  — 
Dichiarazione  di  non  soUevare  obbiezioni  contro  l'acquisto  da  parte 
della  Germania  della  parte  continentale  degli  stati  del  Sultano  di 
Zanzibar  e  dell'isola  di  Mafia  —  Trattamento  della  nazione  più 
favorita  pei  sudditi  rispettivi  a  Madagascar  e  nei  territori  zanzì- 
baresi  ceduti  aUa  Germania. 

1890.  Londra,  25  novembre  —  Notificazione  del  Foreign  O^ce 
con  cui  partecipa  che,  per  effetto  dell'accordo  anglo-ger- 
manico P  luglio  1890,  il  territorio  di  Witu,  i  territori 
situati  fra  Witu  ed  il  fiume  Giuba  e  stendentisi  sulla 
.  costa  fino  a  Kisimaio,  le  isole  Patta  e  Manda  e  tutte  le 
altre  isole  nella  baia  di  Manda,  sono  messe  sotto  il  pro- 
tettorato britannico 329 
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J890.  Bruxelles,  22  dicembre  —  Protocollo  firmato  dalla  Ger- 
mania, dalla  Gran  Brettagna  e  dall' Italia  per  fissare  il 
regime  doganale  della  zona  orientale  del  bacino  conven- 
zionale del  Congo,  in  conformità  alla  riserva  contenuta 
nella  dichiarazione  che  fu  annessa  all'atto  generale  della 
conferenza  di  Bruxelles  2  luglio  1890       .        .        .       .  33<) 

I  Facoltà  dei  tre  Stati   di   prelevare,   conformemente   al   regime 

doganale  vigente  in  base  ai  trattati  collo  Zanzibar,  un  diritto 
d'entrata  del  5  ''/q  ad  valorem   snlle   merci  importate  per  terra  o 

I  per   acqua  nei   territori   ohe  sono  sotto  la  loro  influenza,  situati 

nella  zona  orientale  del  bacino   convenzionede  del  Oongo  e  sotto- 

l  messi  aU'art.  IV  dell'atto  generale  di  Berlino   26  febbraio  1885  — 

Trattamento  speciale  delle  armi  e  dell'alcool    —  Designazione  delle 

I  merci  ammesse  in  franchigia  —  Entrata  in  vigore  dell'accordo; 

\  sua  durata  (5  anni)  e  sua  ^oita  rinnovazione  quinquennale. 

1892.  Bruxelles,  2  gennaio   —  Protocollo  per  lo  scaoibio  delle 
i                                    ratifiche  dell'Atto  generale  della  conferenza  di  Bruxelles, 

1  2  luglio  1890  (v.  Belgio,  pag.  lx) 363 

[  1892.  Venezia,  30  gennaio   —  Ck)nvenzione  per  la  riforma  del 

I  servizio  sanitario  in  Egitto,  conclusa  fra  l'Italia,  Austria- 

l  Ungheria,   Belgio,   Danimarca,   Francia,  Germania,  Gran 

Brettagna,  Grecia,  Paesi  Bassi,  Portogallo,  Russia,  Spagna, 
i  Svezia  e  Norvegia,  e  Turchia  {v.  Appendice)    .       .       .  ^ 

\  1893.  Berlino,  14  aprile   —  Accordo  firmato  dai  Rappresentanti 

^  della  Germania  e  della  Gran  Brettagna,  per  la  delimita- 

}  zione  fra  1'  «  Oil  Rivers  Protectorate  »  e  la   colonia  di 

Camerun,  accettando  per  confine  il  Rio  del  Rey     .       .   389 

1893.  Dresda,  15  aprile  —  Convenzione,  sanitaria  per  regolare  il 
movimento  dei  viaggiatori  e  delle  merci  in  tempo  di  epi- 

]  demie,  conclusa  fra  l'Italia,  Austria-Ungheria,  Belgio, 
'  Francia,  Germania,  Lussemburgo,  Paesi  Bassi,  Russia  e 
^  Svizzera  {v.  Appendice) 992 

p  1893.  Berlino,  25  luglio  —  Accordo  firmato  dai  Rappresentanti 
f  della  Gran  Brettagna  e  della  Germania,  per  determinare, 

l  in  esecuzione  dell'accordo  anglo-germanico  P  luglio  1890, 

j-  -il  limite  tra  le  rispettive  sfere  d'interessi  nell'Africa  orien- 

i  tale,  dall'Oceano   indiano  al   lato  settentrionale  del  Kili- 

[■  mangiaro 410 


Descrizione  particolareggiata  deUa  lìnea  di  confine. 

1893.  Berlino,  15  novembre  —  Accordo  firmato  dall' Incaricato 
di  affari  britannico  e  dal  Segretario  di  Stato  germanico 
degli  affari  esteri,  per  la  delimitazione  dei  territori  sog- 
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getti  alle  sfere  d'influenza  della  Germania  e  della  Gran 

Brettagna  nella  regione  interna  del  golfo  di  Guinea.        .    412      G«"»ante 

Determinazione  della  linea  di  delimitazione  fino  al  fìnme  Benne 

—  Descrizione  della  nuova  linea  di  delimitazione  da  detto  fiume 
in  direzione  nord  fino  alla  riva  meridionale  del  lago  Ciad  — 
Biserva  di  rettificare  di  comune  accordo  le  linee  di  delimitazione 

—  1  territori  all'ovest  deUa  linea  di  delimitazione  tracciata  con 
Questo  e  con  precedenti  accordi  sono  compresi  nella  sfera  d'in- 
nuenza  britannica;  quelli  all'est  si  trovano  nella  sfera  d'influenza 
germanica;  tuttavia  l'influenza  germanica  non  dovrà  estendersi 
in  direzione  est  al  di  là  del  bacino  del  fiume  Sciari  e  cosi  saranno 
esclusi  dalla  sua  influenza  il  Darfur,  il  Cordofan  ed  il  Bahr-el- 
Gazal  —  Estensione  alle  nuove  sfere  d'influenza  degli  impegni 
presi  nei  precedenti  accordi  —  Obbligo  della  Gran  Brettagna  di 
applicare  nelle  acque  del  Ni^er  ed  affluenti  i  provvedimenti  per  la 
ubera  navigazione  enumerati  neU'atto  di  Berlino  26  febbraio  1885; 
lo  stesso  obbligo  da  parte  della  Germania  per  le  acque  sotto  il  suo 
controllo. 

1894;  Berlino,  15  marzo  —  Convenzione  Armata  dal  Segretario 
di  Stato  germanico  per  gli  affari  esteri  e  dall'Ambascia- 
tore francese,  per  la  delimitazione  delle  colonie  del  Congo 
francese  e  di  Camerun  e  delle  rispettive  sfere  d'influenza 
nella  regione  del  lago  Ciad 418 

Conferma  del  protocollo  redatto  a  Berlino  il  4  febbraio  1894  dai 
delegati  francese  e  germanico  —  Descrizione  della  linea  di  fron- 
tiera fra  Congo  francese  e  Camerun  sino  al  Ciad  —  Impegno  reci- 
proco dei  due  Governi  di  non  esercitare  nessuna  azione  politica 
(acquisti  di  territorio,  stipulazioni  di  trattati,  accettazione  di  diritti 
di  sovranità  o  di  protettorato)  nella  sfera  d'influenza  al  di  là  della 
linea  di  frontiera  convenuta  —  Impegno  d' applicare  le  disposizioni 
dell'atto  di  Berlino  1885  per  la  libertà  di  navigazione  e  di  com- 
mercio, e  queUe  dell'atto  di  Bruxelles  per  l'importazione  delle 
armi  e  dellVlcool  nel  bacino  del  Beuué;  impegno  di  assicurarsi 
reciprocamente  il  beneficio  di  tali  disposizioni  nei  bacini  dei  fiumi 
Sciari  e  Logon  —  Uguaglianza  di  trattamento  dei  commercianti  o 
viaggiatori  dei  due  paesi  nei  territori  compresi  nei  bacini  dei  fiumi 
Benué,  Sciari  e  Logon  ed  in  quelli  a  sud  e  sud-est  del  lago  Ciadj 
per  quanto  concerne  l'uso  delle  strade  o  di  altre  comunicazioni 
terrestri  e  gli  altri  acquisti  necessari  per  l'esercizio  del  commercio 
e  dell'industria  — -  Impegno  di  non  stabilire  tariffe  differenziali  a 
carico  dei  commercianti  dei  due  |>aesi  —  Impegno  di  addivenire  a 
rettifiche  (che  specifica)  del  tracciato  della  linea  di  frontiera  e  ciò 
in  seguito  a  nuove  osservazioni. 

1894*  Parigi,  3  aprile  —  Convenzione  per  stabilire  le  misure 
profilattiche  pel  pellegrinaggio  alla  Mecca  e  la  sorveglianza 
sanitaria  nel  golfo  Persico,  conclusa  fra  T  Italia,  Austria- 
Ungheria,  Belgio,  Danimarca,  Francia,  Germania,  Gran 
Brettagna,  Grecia,  Paesi  Bassi,  Persia,  Portogallo,  Russia 
e  Spagna  {v.  Appendice) 1007 

1894.  Lisbona,  30  agosto  e  I  settembre  —  Scambio  di  note  fra 
il  Ministro  germanico  a  Lisbona  ed  il  Ministro  portoghese 
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degli  aflfari  èsteri,  per  la  delimitazione  dei  possedimenti 
della  Germania  e  del  Portogallo  nel r Africa  orientale  (capo 
Delgado)  {v.  Portogallo,  pag.  clx) 441 

1897.  Venezia,  19  marzo  —  Convenzione  firmata  dai  Plenipo- 
tenziari dell'  Italia,  Austria-Ungheria,  Belgio,  Francia,  Ger- 
mania, Gran  Brettagna,  Grecia,  Lussemburgo,  Montenegro, 
Paesi  Bassi,  Persia,  Portogallo,  Rumania,  Russia,  Serbia, 
Spagna,  Svizzera  e  Turchia,  per  stabilire  le  misure  neces- 
sarie contro  l'introduzione  della  peste  bubbonica  in  Europa  • 
(t?.  Appendice) 1060 

1897.  Parigi,  9  luglio  —  Protocollo  firmato  dai  Delegati  della 
Francia  e  della  Germania,  per  la  delimitazione  dei  posse- 
dimenti francesi  del  Dahomey  e  del  Sudan  (v.  Francia^ 
pag.  xci) 565 

1897.  Parigi,  23  luglio  —  Convenzione  firmata  dal  Ministro  fran- 
cese degli  affari  esteri  e  dall'Ambasciatore  germanico  in 
Parigi,  per  ratificare  il  protocollo  9  luglio  1897  relativo 
alla  delimitazione  dei  possedimenti  germanici  del  Togo  e 
dei  possedimenti  Irancesi  del  Dahomey  e  del  Sudan  .        .   567 

1899.  Bruxelles,  8  giugno  —  Convenzione  firmata  dai  Plenipo- 
tenziari d'Italia,  Belgio,  Congo,  Francia,  Germania,  Gran 
Brettagna,  Paesi  Bassi,  Portogallo,  Russia,  Spagna,  Svezia 
e  Norvegia,  Turchia,  relativo  al  regime  d'introduzione 
degli  spiriti  in  alcune  regioni  dell'Africa  {v,  Belgio, 
pag.  LXiii) 618 

1899.  Londra,  M-  novembre  —  Accordo  firmato  dal  Ministro 
britannico  degli  affari  esteri  e  dall'Ambasciatore  germa- 
nico in  Londra,  relativo  a  Samoa,  Togo  e  Zanzibar  {v.  Gran 
Brettagna,  pag.  cxviii) 625 

1900.  Londra,  19  maggio  —  Convenzione  firmata  dai  Plenipo- 
tenziari della  Germania,  Spagna,  Congo,  Francia,  Gran 
Brettagna,  Italia  e  Portogallo  per  la  protezione  degli  ani- 
mali selvatici  in  Africa  {i\  Gran  Brettagna,  pag.  cxix).   632 

I90L  Berlino,  23  febbraio  —  Accordo  firmato  dall'Ambasciatore 
britannico  in  Berlino  e  dal  Segretario  di  Stato  germanico 
degli  affari  esteri,  per  fissare  il  limite  delle  sfere  d'inte- 
ressi della  Gran  Brettagna  e  della  Germania  tra  i  laghi 
Nyassa  e  Tanganika 641 

Descrizione  particolareggiata  della  frontiera,  che  è  segnata  nella 
carta  annessa  all^accordo. 
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1902.  Roma,  24  settembre  1901  e  27  agosto  1902  —  Scambio  di  note 

fra  l'Incaricato  d'affari  britannico  in  Roma  ed  il  Ministro  Germania 

italiano  degli  affari  esteri,  relative  alla  denuncia  da  parte 
della  Gran  Brettagna  dell'accordo  anglo-italo-germanico 
22  dicembre  1890  concernente  il  regime  doganale  nella 
zona  orientale  del  bacino  convenzionale  del  Congo  .        .    691 

1904.  Parigi,  18  maggio  —  Processo  verbale  Imato  dai  Pienipoteiuiari  delia  Francia, 
GeriaDia,  Belgio,  DaDinarca,  Spagna,  Gran  Brettagna,  Italia,  Paesi  Bassi,  Portogallo,  Rnssia,  Sveiia 
e  Norvegia,  Srizzera,  relatÌTO  ali'applieazione  nelle  colonie  dell'accordo  per  la  repressione  della  tratti 
deJle  bianche  (v.  Francia^  pag.  xciv) 724 

1904.  Berlino,  25  giugno.  —  Scambio  di  note  fra  il  Ministro  ger- 
manico degli  affari  esteri  e  l'Ambasciatore  britannico  in  Ber- 
lino, per  determinare  il  confine  fra  il  Togo  e  la  Costa  d'oro.    734 

Descrizione  particolareggiata  del  confine  daU^intersezione  del 
fiume  Daka  con  il  nono  parallelo  di  latitudine  nord  sino  al  confine 
meridionale  del  Sudan  francese. 

1905.  Addis  AbeiMi,  7  marzo  —  Trattato  di  amieiiia  e  eonmereio  innato  dall'Iipe- 

ntore  d'Etiopia  e  dall'Innato  germanico  (v.  Etiopia,  pag.  lxxxiii)       .        .    762 

1905..  Parigi,  8  luglio  —  Scambio  di  note  e  dichiarazione  Innate  dal 
Ministro  frueese  d^li  alari  esteri  e  dairAmbaseiatore  germanico  in  Parigi,  relative  alla  confe- 
renza proposta  dal  Saltano  del  Maroeco  (v.  Appendice)  .      .         .        .        .1135 

1905.  Parigi,  28  settembre  —  Accordo  irmak)  dal  HinistiD  francese  degli  alm  esteri 
e  dairAfflbaseiatore  germanico  in  Parigi  per  issare  il  programma  della  conferenza  proposta  dal 
^lim  iti  Hzmto  (v.  Appendice),        .        .        .        .        .        .1146 

1905.  Parigi,  28  settembre  —  Accordo  complementare  firmato  dai 
Commissari  dei  Governi  francese  e  germanico,  relativo  alla 
conferenza  per  gli  affari  del  Marocco  (v.  Appendice)        .1148 

1906.  Londra,  19  marzo.  —  Accordo  innata  dai  Plenipotenziari  della  Gcnnania  e  della 
Gran  Brettagna,  per  determinare  la  frontiera  fra  i  territori  tedeschi  e  britannici  da  Yola  al  lago 

Ciad  {v.  Appendice) 1185 

1906.  Algeciras,  7  aprile  —  Atto  generale  della  conferenza  di  Alge- 
ciras,  trotto  dai  Plenipotenziari  d'Anstria-Ungheria,  Belgio,  Franria,  Gennania,  Gran  Brettagna, 
Italia,  Marocco,  Paesi  Bassi,  Portogallo,  Rnssia,  Spagna,  Stati  Uniti  d'America  e  Srezia,  relativo 
alle  rifenne  da  introdurre  nell'impero  del  Marocco  (t\  Appendice)      .        .        .  1150 

1906.  Bruxelles,  3  novembre  —  Convenzione  innata  dai  Plenipotenziari  d'Italia, 
Belgio,  Colgo,  Francia,  Gennaoia,  Gran  Brettagna,  Paesi  Bassi,  Rnssia,  Spagna  e  Svezia,  per  modi- 
Icarf  il  regiw  d'introduzione  degli  spiriti  in  alcune  regioni  dell'Africa  (t\  Appendice)     .  1247 

Gheledi-Uadan, 

1894.   ....   3    novembre   —  Convenzione  di   protettorato  .        .    450 

1902.  Mogadiscio,  24  dicembre  —  Accordo  d'amicizia  e  d'alleanza  sottoscritto  dal 

SiHaao  di  Gkeledi  e  dal  GoTernatore  del  Benadir 693 

Promessa  del  Sultano  di   non  feire  amicizia  con  Mohamed  Ab- 
doUahi   (Mad   MuUah),   di   aiutare  il   Governo  italiano  a  cacciare 
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Pinvasore  —  Concessione  al  Sultano  di  un  presidio  di  quaranta 
ascari,  che  si  stabilirà  in  Gheledi  e  che  sarà  aumentato  in  caso  di 
invasione  del  Mad  Mullah  —  Stipendio  degli  ascari  a  carico  del 
Governo  coloniale;  alloggio  a  carico  del  Sultano;  dipendenza  del 
presidio  dal  Gt)vematore. 

Gobad. 

1884.  Assab,  17  marzo  —  Convenzione  d'amicizia  firmata  dal 
Regio  Commissario  italiano  in  Assab  e  da  Hamed  ben 
Loeta  Sultano  di  Gobad 66 

Nomina  di  Bappresentanti  delle  due  parti  pel  disbrigo  degli  af- 
fari —  Garanzia  al  Governo  italiano  ed  a  S.  M.  Meneluc  da  parte 
del  Sultano  per  la  sicurezza  deUe  carovane  italiane  da  o  per  il 
mare  sulla  via  Assab-Gobad-Scioa,  con  esenzione  da  dazi  o  tributi 
—  Bispetto  di  tutte  le  religioni  —  Facoltà  degli  italiani  di  viag- 
giare Uberamente  ;  assistenza  italiana  ai  sudditi  del  !>Tiltano  —  Vi- 
filanza  del  litorale  dancalo  affidata  alle  navi  italiane  —  Biserva 
ell^approvazione  della  convenzione  da  parte  del  Be  dello  Scioa  e 
della  ratifica  del  Governo  italiano. 

1884.  Obock,  9  aprile  —  Trattato  di  amicizia  Armato  dal  Co- 
mandante di  Obock,  in  nome  del  Governo  francese,  e  da 
Hamed  ben  Loeta,  Sultano  di  Gobad,. in  nome  proprio  e 
dei  Capi  a  lui  subordinati. •.67 

Impegno  di  proteggere  le  carovane  francesi,  di  facilitarne  il  pas- 
saggio^ a'aiutarle  neUa  provvista  di  viveri  e  mezzi  di  trasporto,  e 
ciò  dalla  frontiera  della  colonia  francese  di  Obock  fino  a  quella 
dell' Aussa  propriamente  detta  —  Facoltà  di  percepire  un  diritto 
di  carovana  di  un  tallero  per  cammello  e  per  europeo;  con  tale 
pagamento  i  viage;iatori  avranno  fiacoltà  di  attingere  acqua  ai  pozzi 
esistenti  ed  a  qu^i  ch'essi  scaveranno  —Impegno  di  facilitare  ai 
francesi  l'acquisto  di  beui^  la  costruzione  di  fabbricati,  l'escavo  di 
pozzi  e  canali,  l'impresa  di  lavori  atti  a  rendere  facili  le  comunica- 
zioni —  Competenza  del  Capo  deUa  Colouia  francese  a  conoscere 
delle  controversie  fra  francesi  e  sudditi  del  Sultano  —  Impegno 
di  non  conchiudere  trattati  o  convenzioni  senza  l'assenso  del  CSipo 
della  Colonia  di  Obock  —  Esclusiva  autenticità  del  testo  francese 
del  trattato. 

1884.  Assab,  ....  novembre  —  Accertamento  delle  condizioni  di 
protettorato,  firmato  dal  Rappresentante  del  R.  Governo 
in  Assab,  e  da  Hamed  ben  Loeta,  Sultano  di  Gobad,  in 
aggiunta  alla  convenzione  17  marzo  1884        .       .       .    "^^ 

Bichiesta  e  concessione  della  protezione  italiana  sul  Sultano,  sai 
suoi  sudditi  e  sul  suo  territorio  cosi  limitato  :  dall'entrata  di  Gubet 
Charab  ad  est  sino  al  lago  Assai  ;  tutto  il  mare  di  Gubet  Charab  con 
le  spiagge  relative  la  ogni  lato;  tutto  il  littorale  dancalo  a  sud, 
connnante  con  ^U  Issa-Somali  ;  dal  lago  Assai  il  territorio  si  estende 
sino  ai  confini  di  Errer  —  Mantenimento  dei  poteri  e  delle  pre- 
rogative del  Sultano  sui  Bancali  residenti  in  detto  territorio  -^ 
Concessione  al  Governo  italiano  della  località  Debeken  sulla  spiaggia 
di  Gubet  Charab  e  di  un'altra  località  sul  mare  fuori  di  Gubet 
Charab,  con  facoltà  di  edificarvi  città  o  stazioni  carovaniere,  d'in- 
nalzarvi la   bandiera   italiana,  di  esercitarvi  giurisdizione  —  Im- 
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pegno  del  Sultano  di  non  vendere  o  vincolare  proprietà  o  territori 
senza  l'autorizzazione  italiana  —  Dichiarazione  che  Bahr  Assai  (lago  Gobad 

d'Assai)  ed  il  sale  prodottovi  sono  proprietà  di  Hamed  Loeta,  defia 
sua  gente,  del  Sultano  Anfari  e  di  Menelik  Re  dello  Scioa  e  che 
resta  proibita  l'esportazione  di  quel  sale  per  via  di  mare  —  Fa- 
coltà aegl'italiani  di  viaggiare  liberamente  senza  pacare  tributi  di 
pedaggio  o  di  residenza  —  Impegno  del  Sultano  di  difendere  e  pro- 
teggere gl'italiani,  le  loro  residenze  e  carovane  contro  i  Bancali 
e  gH  Issa;  di  contribuire  allo  sviluppo  del  commercio  fra  i  posse- 
dimenti italiani,  11  Begno  scioano  ed  il  territorio  abissino  —  Pro- 
tezione del  Groverno  italiano  sul  Sultano  e  sul  suo  territorio  dalla 
parte  del  mare,  sui  sudditi  del  Sultano  all'estero  —  Continuazione 
al  Sultano  della  pensione  specificata  per  iscritto,  pagamento  della 
stessa  in  Assab  od  in  Debeken  —  ^Presentazione  del  trattato  al 
Governo  italiano  e  sua  comunicazione  al  He  Menelik  ed  al  Sultano 
Anfari. 

1884.  Obock,  14  dicembre  —  Trattato  con  cui  Hamed  Loeta, 
Sultano  di  Gobad,  cede  alla  Francia  il  territorio  fra  Adaeli 

e  Ambado .84 

1885.  Obock,  2  gennaio  —  Trattato  di  amicizia  e  protezione  Ar- 
mato dal  Comandante  della  colonia  di  Obock  e  da  Hamed 

ben  Loeta,  Sultano  di  Gobad     . 93 

Cessione  del  paese  al  Governo  francese  —  Impegno  della  Francia 
di  proteggere  il  Sultano  contro  gli  stranieri  —  Impegno  del  Sul- 
tano di  non  conchiudere  nessun  affare  senza  il  consenso  scritto 
del  Bappresen tante  francese,  di  adoperarsi  nelPorganizzare  la  linea 
carovaniera,  che  fosse  stabilita  per  far  capo  a  Gubbet  Charab  — 
Esclusiva  autenticità  del  testo  francese  del  trattato. 

Goluin. 

2  agosto  1894-26  gennaio  1895   —   Convenzioni  di  protettorato    450 

Goscia 

1899.  Zubutuni,  8  giugno  —  Dichiarazione  di  Nassib  Bunda, 
Sultano  della  Goscia,  per  mettersi  sotto  la  protezione  ita- 
liana     617 

Volontà  di  restare  sulla  sponda  italiana,  rinunciando  ad  offni 
diritto  od  ingerenza  sulla  sponda  inglese  del  fìume  Giuba  —  u^ 
stessa  dichiarazione  fu  fatta  al  residente  inglese  a  Kisimaio  con 
lettera  in  data  7  luglio  1899. 

Gran  Brettagna. 

1841.  Londra,  20  dicembre  —  Trattato  fra  la  Prussia,  l'Austria, 
la  Francia,  la  Gran  Brettagna  e  la  Russia  per  la  sop- 
pressione della  tratta  dei  negri  d'Africa   ....        1 

Impegni:  di  proibire  la  tratta  fatta  dai  rispettivi  sudditi,  o 
sotto  le  rispettive  bandiere,  o  con  capitali  appartenenti  ai  rispettivi 
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sadditi;  di  dichiarare   la   tratta  crimine  di  pirateria;  di  negare  il 
Gran  Bretlag.  diritto  di  protezione  delle  rispettive  bandiere  alle  navi  che  tentano 

di  esercitare  la  tratta  —  Facoltà  degli  incrociatori,  che  siano  mu- 
niti di  mandati  e  d'ordini  speciali,  di  visitare  le  navi  mercantili 
degli  Stati  contraenti,  sospette  di  tratta  ;  di  arrestare  dett«  navi  e 
di  condurle  al  luogo  del  giudizio  —  Limitazioni  del  diritto  di  vi- 
sita (gradi  dei  Comandanti  degli  incrociatori  autorizzati  alla  visita 

—  zona  della  visita  —  notificazione  reciproca  delle  navi  e  dei  Co- 
mandanti destinati  alla  visita)  —  Mutua  assistenza  de^li  incrociatori 

—  Modalità  della  visita  e  della  consegna  delle  navi  catturate  — 
Contrassegni  in  base  ai  quali  una  nave  può  ritenersi  sospetta.  Giu- 
dizio delie  prede.  Reciproca  comunicazione  dei  processi  intentati  e 
delle  sentenze  pronunciate  —  Liberazione  degli  schiavi  trovati  a 
bordo  delle  navi  arrestate  e  condannate  —  Invito  a  tutte  le  Po- 
tenze marittime  di  accedere  al  presente  trattato. 

1861.  Fort  William,  2  aprile  —  Giudizio  arbitrale  del  Governa- 
tore Generale  delle  Indie,  con  cui  è  riconosciuta  l'indi- 
pendenza del  Sultano  di  Zanzibar  dal  Sultano  di  Mascate 

(v,  Zanzibar,  pag.  clxxii) '^ 

1862.  Parigi,  IO  marzo  —  Dichiarazione  scambiata  fra  il  Mi- 
nistro degli  esteri  dell'Imperatore  dei  francesi  e  l'Amba- 
sciatore britannico,  perla  garanzia  reciproca  dell'indipen- 
denza dei  Sultani  di  Mascate  e  di  Zanzibar  {v,  Zanzibar, 
pag,  clxxii) 
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1865.  Tangeri,  31  maggio  —  Convenzione  firmata  dai  Plenipo- 
tenziari dell'Italia,  Austria-Ungheria,  Belgio,  Francia,  Gran 
Brettagna,  Paesi  Bassi,  Portogallo,  Spagna,  Svezia  e  Nor- 
vegia, Stati  Uniti  d'America  e  Marocco,  per  l'amministra- 
zione ed  il  mantenimento  di  un  faro  al  Capo  Spartel 
(v.  Appendice) .        .       .  844 

1873.  Costantinopoli,  24  febbraio  —  Protocollo  firmato  dai  Rap- 
presentanti d'Italia,  Francia,  Gran  Brettagna  e  Turchia, 
relativo  all'esercizio  della  giurisdizione  consolare  nella  pro- 
vincia di  Tripoli  di  Barberia  (v.  Appendice)    .        .       .  874 

.  1873.  Zanzibar,  5  giugno  —  Trattato  firmato  dai  Rappresentanti 
della  Gran  Brettagna  e  dello  Zanzibar  per  la  soppressione 
(Iella  tratta  degli  schiavi  (v,  Zanzibar,  pag.  clxxiii)      .    29 

1875.  Zanzibar,  14  luglio  —  Trattato  addizionale  firmato  dalla 
Gran  Brettagna  e  dal  Sultano  di  Zanzibar,  per  il  tratta- 
mento  dei    bastimenti  aventi   a   bordo  schiavi  domestici, 

i  schiavi  in  servizio  della  navigazione,  od  altri   schiavi  (r. 

j  Zanzibar,  pag.  clxxiii) 31 

1877.  Alessandria,  4  agosto  —  Convenzione  fra  la  Gran  Brettagna 
!  e  l'Egitto   per   la   soppressione   del  traffico  degli  schiavi 

(v.  Egitto,  pag.  lxix) 33 
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1878.  Walfisch  Bay,  12  marzo  —  Proclama  del  Comandante  bri- 
tannico, per  la  presa  di  Walfisch  Bay  (v.  Appendice)     .    917    ^^^  Brettag. 

1880.  Cairo,  31  marzo  —  Dlciiiarazione  firmata  dai  Plenipoten- 
ziari d'Italia,  d'Anstria-Ungheria,  di  Francia,  di  Germania 
e  della  Gran  Brettagna,  relativa  alla  situazione  finanziaria 
dell'Egitto  (v.  Appendice) .    919 

1880.  Madrid,  3  luglio  —  Convenzione  firmata  dai  Plenipoten- 
ziari d'Italia,  d'Austria  Ungheria,  di  Francia,  di  Germania, 
della  Gran  Brettagna,  del  Marocco,  dei  Paesi  Bassi,  del 
Portogallo,  della  Spagna,  degli  Stati  Uniti  d'America  e 
della  Svezia  e  Norvegia,  per  regolare  l'esercizio  del  di- 
ritto di  protezione  al  Marocco  (v.  Appendice)  .        .        .    923 

1884.  Aden,  I  maggio  —  Convenzione  firmata  dal  Residente 
britannico  in  Aden,  da  Osman  Mahmud,  Sultano  dei 
Migiurtini,  e  dai  Capi  somali  Migiurtini  (v,  Migiurtini, 
pag.  CLiiij  .*.......•.      73 

1884.  Adua,  3  giugno  —  Trattato  di  amicizia  firmato  dal  Negus 
Giovanni,  da  Mason  bey,  Rappresentante  il  Khedivè  di 
Egitto  e  dall'ammiraglio  Hewett,  Kappresentante  la  Re- 
gina d'Inghilterra  (v.  Etiopia,  pag.  lxxvii)      ...      75 

1884.  Berlino,  16  dicembre  —  Convenzione  fra  la  Gran  Bretta- 
gna e  l'Associazione  internazionale  del  Congo  fv.  Congo, 
pag.  LVi) 85 

1885.  Londra,  9  e  28  gennaio  —  Scambio  di  note  fra  la  Spagna 
e  la  Gran  Brettagna,  per  l'estensione  della  protezione  spa- 
gnuola  su  alcuni  territori  del  Rio  d'Oro  (costa  nord-ovest 
d'Africa)  da  Capo  Bianco  a  Capo  Bojador.        ...      94 

Descrizione  dei  territori  sui  quali  trovansi  stabilimenti  della 
Società  coloniale  spagnuola  e  deUa  Società  di  pesca  deUe  Canarie 
e  sui  quali  viene  estesa  la  protezione  spagnuola,  senza  pregiudizio 
degli  esistenti  diritti  dei  terzi  —  Accettazione  da  parte  deffa  Gran 
Bretta^a  della  notificazione,  con  cui  la  Spagna  partecipa  l'esten- 
sione deUa  sua  protezione. 

1885.  Berlino,  26  febbraio  —  Atto  generale  e  Anale  della  confe- 
renza di  Berlino  sottoscritta  dall'Italia,  Austria,  Belgio, 
Danimarca,  Francia,  Germania,  Gran  Brettagna,  Paesi 
Bassi,  Lussemburgo,  Portogallo,  Russia,  Spagna,  Stati 
Tniti,  Svezia  e  Norvegia  e  Turchia,  relativo  allo  sviluppo 
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del  commercio  e  della  civiltà   in   alcune  regioni  africane 
Gran  BretlAg.  ^  ^i\^  libera  navigazione  del  Congo  e  del  Niger  (v.  Gei'- 

mania,  pag.  xcv) 104 

I88S.  Londra,  18  marzo  —  Convenzione  firmata  dai  Plenipoten- 
ziari dell'Italia,  Austria-Ungheria,  Francia,  Germania,  Gran 
Brettagna,  Russia  e  Turchia,  relativa  alla  questione  finan- 
ziaria egiziana  {v.  Appendice) 941 

I88S.  Londra,  aprile-giugno  —  Accordo  fra  la  Gran  Brettagna  e 
la  Germania  mediante  scambio  di  note  fra  il  Ministro  bri- 
tannico degli  aflFari  osterie  l'Ambasciatore  germanico,  per 
determinare  le  rispettive  sfere  d'influenza  nei  territori  del 
golfo  di  Guinea  e  per  stabilire  il  trattamento  da  farsi  al 
commercio  dei  due  paesi  nei  rispettivi  protettorati  .        .    123 

Impegno  reciproco  di  non  acquistare   territori,  di  non  stabilire 
protettorati,  né  d'intervenire  nella  sfera  d'influenza  deU'altro  Stato 

—  Descrizione  della  linea  di  separazione  deUe  sfere  d'influenza  — 
Impegno  reciproco  di  rinunciare  ai  protettorati  già  stabiliti  nella 
sfera  d'influenza  dell'altro  contraente  —  Impegno  della  Gran  Bret- 
tagna di  consentire  alla  cessione  di  Ambas  Bay,  tosto  che  la  Grer- 
mania  abbia  stabilita  un'intesa  colla  Società  delle  missioni  inglesi 

—  Bitiro  deUa  protesta  germanica  contro  l'inalberamento  della 
bandiera  britannica  nella  Baia  di  Santa  Lucia  —  Impegno  della 
Germania  di  non  acquistare  territori  o  stabilire  protettorati  sulla 
costa  fra  il  Natal  e  Delagoa  Bay  -  Limite  per  l'imposizione  di 
diritti  doganali  e  flssazione  di  tali  diritti;  esclusione  d'ogni  trat- 
tamento differenziale;  applicazione  dell'atto  di  Berlino  per  quanto 
concerne  la  sicurezza  delle  persone  e  delle  proprietà  dei  sudditi  ri- 
spettivi. 

1885,  Freetown,  Il  novembre  —  Convenzione  firmata  dai  Rap- 
presentanti della  Gran  Brettagna  o  della  Liberia  per  fis- 
sare la  linea  di  frontiera  nord-ovest  della  Repubblica  li- 
beriana (v.  Liberia,  pag.  cxlviii) 142 

1885.  Cairo,  21  dicembre  —  Convenzione  firmata  dall'Italia,  dalla 
Gran  Brettagna  e  dall'Egitto,  per  l'accessione  dell'Italia 
alla  convenzione  anglo-egiziana  4  agosto  1877  relativa 
alla  soppressione  della  tratta  degli  schiavi  (v.  Egitto, 
pag.  LXixj H7 

1886.  Zanzibar,  9  giugno  —  Processo  verbale  contenente  le  di- 
chiarazioni dei  Delegati  della  Germania,  Francia  e  Gran 
Brettagna   sui   diritti  territoriali  del  Sultano  di  Zanzibar 

(v.  Zanzibar,  pag.  clxxiv) 15^' 

1888.  Londra,  27  luglio  e  2  agosto  —  Accordo  fra  la  Gran  Bret- 
tagna  e   la   Germania    mediante   scambio  di   note  tra  il 
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Ministro  britannico  d^li  affari  esteri  e  l'Ambasciatore 
germanico,  per  estendere  verso  Tinterno  la  linea  di  sepa-  ^"^  Bretiag. 

razione  delle  rispettive  sfere  d'influenza  nel  golfo  di  Guinea 
e  per  applicare  anche  nei  territori  di  nuova  delimita- 
zione le  regole  concernenti  il  traffico        .        .  .158 

1886.  Londra,  29  ottobre  e  I  novembre  —  Scambio  di  note  fra 
la  Germania  e  la  Gran  Brettagna,  per  fissare  l'accordo 
relativo  alla  delimitazione  dei  confini  del  Sultanato  di  Zan- 
zibar (v.  Zanzibar,  pag.  clxxiv) 161 

1886.  Parigi,  27  novembre  e  8  dicembre  —  Scambio  di  note  fra 
la  Gran  Brettagna  e  la  Francia,  relative  alla  delimitazione 

ed  all'indipendenza  del  Sultanato  di  Zanzibar     .        .        .    164 

1887.  Zanzibar,  24  maggio  —  Ox)ncessione  del  Sultano  di  Zanzibar 
all'Associazione  britannica  dell'Africa  orientale  dei  posse- 
dimenti sul  continente  (nel  Mrima  e  nei  territori  e  dipen- 
denze da  Wanga  a  Kipiiii)  {v.  Zanzibar,  pag.  clxxv)    .    174 

1887.  Londra,  24^e  S^maggio  —  Scambio  di  note  fra  il  regio 
Ambasciatore  a*  Londra  e  il  Segretario  di  Stato  britan- 
nico degli  affari  esteri  per  fissare  le  sfere  della  sorveglianza 
da  esercitarsi  dall'Italia  e  dalla  Gran  Brettagna  sulla  costa 

del  mar  Rosso 179 

Designazione  di  Ras  Gasar  come  limite  deUe  sfere  di  sorve- 
gUanza,  la  costa  a  nord  di  detta  località  rimanendo  riservata  aUa 
sorveglianza  britannica  e  la  costa  a  sud  alla  sorveglianza  italiana 
—  Impegno  che  i  capi  deUe  amministrazioni  di  Suachim  e  di  Mas- 
sana  si  scambino  idee  ed  informazioni  quando  si  tratti  di  prendere 
decisioni  circa  il  regime  commerciale  della  costa  sottoposta  aUa 
propria  sorveglianza;  impegno  di  comunicarsi  reciprocamente  le  de- 
cisioni prese  —  Promessa  deiritalìa  di  fare  sforzi  per  impedire  la 
partenza  dalla  costa  di  sorveglianza  italiana,  dei  bastimenti  eser- 
centi la  tratta  degli  schiavi  e  di  non  muovere  obbiezioni  aU'azione 
degl'incrociatori  britannici  per  visitare  i  bastimenti  sospetti  pro- 
venienti da  detta  costa. 

1888.  Londra,  2 'e  ^9  febbraio  —  Scambio  di  note  fra  l'Amba- 
sciata francese  in  Ix)ndra  ed  il  Governo  britannico  per 
fissare  i  rispettivi  diritti  della  Francia  e  della  Gran  Bret- 
tagna nel  golfo  di  Tagiura  e  sulla  costa  somala      .        .190 

Determinazione  della  linea  di  separazione  fra  le  due  sfere  di 
influenza  (punto  sulla  costa  rimpetto  ai  pozzi  di  Hadu-Abassuen- 
Bia-Eaboba-carovaniera  Zeila-Harrar-Gildessa)  —  Usò  comune  dei 
pozzi  di  Hadu  —  Riconoscimento  del  protettorato  francese  sulle 
coste  del  golfo  di  Tagiura  (compresi  il  gruppo  delle  Musciah  e  l'iso- 
lotto Bab)  e  sugli  abitanti,  sulle  tribù  e  frazioni  di  tribù  residenti 
all'ovest  della  suddetta  linea  di  separazione  —  Biconoscimento  del 
protettorato  britannico  sulle  coste  dal  punto  sulla  costa  deUa  linea 
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suddetta  sino  a  Beuder-Zìada  e  sugli  abitanti,  sulle  tribù  e  frazioni 
Qrtn  Brattai.  di  tribù  residenti  all'est  della  linea  stessa  —  Impegno  reciproco  di 

non  esercitare,  veruna  azione  oltre  detta  linea  —  Impegno  di  non 
tentare  l'annessione  delI'Harrar  o  il  suo  assoggettamento  a  pro- 
tettorato j  diritto  di  opporsi  a  ohe  un'altra  Potenza  acquisti  o  s'ar- 
roghi  diritti  suli'Harrar  -  Impegno  di  lasciare  aperta  la  carova- 
niera Zeila-Harrar  per  Gildessa  al  commercio  dei  due  Stati  e  degli 
indigeni  —  Impegno  d'impedire  il  commercio  degli  schiavi  e  l'im- 
portazione delle  armi  e  della  polvere  nei  rispettivi  territori  — 
Impegno  di  trattare  benevolmente  le  tribù,  che  in  precedenza  al- 
l'accordo, si  trovavano  sotto  il  protettorato  dell'altro  Stato. 

1888.  Zanzibar,  9  ottobre  —  Concessione  del  Sultano  di  Zanzibar 
alla  Compagnia  britannica  dell'Africa  orientale  {v.  '/jm- 
zìbavy  pag,  clxxv) 201 

1888.  Costantinopoli,  29  ottobre  -  Convenzione  firmata  dai  Ple- 
nipotenziari d'Italia,  Austria-Ungheria,  Francia,  Germania, 
Gran  Brettagna,  Paesi  Bassi,  Russia,  Spagna  e  Turchia, 
per  la  libera  navigazione  del  canale  di  Suez  (r.  Appendice)  952 

889.  Londra,  3  agosto  --  Convenzione  firmata  dairincaricato  di 
affari  d'Italia  e  dal  Direttore  dell'Imperiale  Compagnia 
britannica  dell'Africa  orientale,  relativa  alla  concessione 
alla  Compagnia  da  parte  del  Sultano  di  Zanzibar,  di  ter- 
ritori sulla  costa  orientale  d'Africa  ed  al  successivo  loro 
trasferimento  all'Italia  {v.  Italia,  pag.  cxxxii) .        .       .224 

1889.  Parigi,  IO  agosto  —  Accordo  Armato  dai  Delegati  della 
Francia  e  della  Gran  Brettagna  per  regolare  le  questioni 
pendenti,  relative  ai  rispettivi  possedimenti  sulla  costa  oc- 
cidentale d'Africa  [v.  Francia y  pag.  lxxxviii)  .        .       .228 

1889.  Zanzibar,  31  agosto  — Accordo  Ormato  dal  Sultano  di  Zan- 
zibar e  dall'Agente  e  Console  generale  britannico,  per  l'am- 
ministrazione da  parte  della  Imperiale  Compagnia  britannica 
dell'Africa  orientale  di  alcuni  possedimenti  del  continente  e 
delle  isole  lungo  la  costa  {v.  Zanzibar ,  pag,  clxxvi).       .   235 

1889.  Zanzibar,  13  settembre  —  Accordo  firmato  dal  Sultano  di 
Zanzibar  e  dal  Console  generale  britannico,  per  la  libera- 
zione degli  schiavi,  che  entrano  nei  domini  del  Sultano 
{v,  Zanzibar,  pag,  clxxvi) 237 

1889.  Londra,  14  settembre  —  Trattato  firmato  dall'Italia  e  dalla 
Gran  Brettagna,  per  la  repressione  della  ti*atta  degli  schiavi  238 

Impegno  di  proibire  ogni  commercio  di  schiavi,  di  dichiarare 
tale  tramco  atto  di  pirateria,  di  togliere  la  protezione  aUe  navi 
ohe  tentino  Pesercizio  deUa  tratta  —  Diritto  reciproco  deUe  navi 
da  guerra  di  visitare  i  bastimenti  mercantili  sospetti^  di  catturarli. . 


Digitized  by 


Google 


INDICE    ANALITICO  CXI 

di  spedirli  o  condurli  per  essere  sottoposti  a  giudizio  —  Limiti 
dello  spazio  riservato   al   diritto  di   visita,  con  esclusione  del  Me-  firan  Brttttg. 

diterraneo  —  Esenzione  delle  navi  da  guerra  dal  diritto  di  visita  ; 
mutua  assistenza  delle  navi  da  guerra  nelle  ricerche  —  Luoghi 
dove  saranno  consegnati  i  bastimenti  catturati  per  subire  il  giu- 
dizio —  Indizi  richiesti  per  far  ritenere  che  i  bastimenti  catturati 
furono  impegnati  nella  tratta  od  allestiti  per  quel  traffico  —  Giu- 
dizio dei  bastimenti  catturati,  secondo  le  forme  e  le  leggi  in  vigore 
nel  luogo  del  giudizio;  confisca  del  bastimento  e  del  carico;  trat- 
tamento del  padrone  e  dell'equipaggio  ;  vendita  del  bastimento  con- 
fiscato e  consegna  allo  Stato  catturante  del  prodotto  ricavato  dalla 
vendita  —  Eifiuto  d'ogni  indennità  ai  proprietari  di  bastimenti,  in 
cui  furono  trovati  schiavi  od  oggetti  sospetti,  anche  quando  manchi 
la  sentenza  di  condanna  —  Bestituzione  dei  bastimenti  catturati 
che  furono  prosciolti  dall'imputazione  di  tratta  e  risarcimento  da 
corrispondersi  ai  loro  proprietari  a  carico  del  Governo  della  nave 
catturante  —  Impesto  di  comunicarsi  le  copie  dei  processi  e  delle 
sentenze  relativi  a  bastimenti  visitati  o  catturati  -—  Liberazione 
degli  schiavi  trovati  a  bordo  dei  bastimenti  condannati  —  Ratifica. 

1889.  Londra,  18  novembre—  Atto  di  trasferimento  Armato  dal 
Direttore  della  Compagnia  britannica  dell'Africa  orientale 
e  dairincaricato  d!affari  dMtalia,  per  la  concessione  all'Italia 
dei  diritti  e  privilegi  di  detta  Compagnia  sui  porti  di 
Brava,  Merca,  Mogadiscio,  l'arsceik  e  Mruti,  salvo  l'appro- 
vazione del  Sultano  di  Zanzibar  (v.  Italia^  pag.  cxxxii)  .    250 

1889.  Londra,  Il  e  27  novembre  —  Scambio  di  note  fra  l'Inca- 
ricato d'aflFari  d'Italia  ed  il  Ministro  britannico  degli  af- 
fari esteri,  per  l'interpretazione  degli  articoli  1  e  6  della 
Convenzione  di  Londra  11  settembre  1889  contro  la  tratta 
degli  schiavi 253 

Dichiarazione  del  Governo  italiano  cbe  secondo  la  legislazione 
italiana  il  reato  di  pirateria  è  distinto  da  quello  di  tratta;  quindi 
la  dichiarazione  dell'art.  I  che  U  traffico  degli  schiavi  è  considerato 
atto  di  pirateria  deve  interpretarsi  come  una  semplice  definizione 
deUa  tratta,  ma  non  deve  aver  forza  d'impedire  l'esatta  applica- 
zione della  legge  italiana  com'è  consentita  dal  successivo  art.  6. 

1890.  Zanzibar,  4  marzo  —  Concessione  del  Sultano  di  Zanzibar 
alla  Compagnia  britannica  dell'Africa  orientale  di  alcune 
isole  e  di  alcune  località  sulla  costa  del  Benadir  {v.  Zan- 
zibar, pag.  CLXXVii) 257 

1890.  2!anzibar,  14  giugno  —  Trattato  firmato  dal  Sultano  Ali- 
bin-Said  e  dall'Agente  e  Console  generale  britannico,  in 
forza  del  quale  i  dominii  di  Zanzibar  sono  posti  sotto  il  pro- 
tettorato della  Gran  Brettagna  (v.  Zanzibar ,  pag.  cijcxvii)    259 

1890.  Berlino,  I  luglio  —  Accordo  Armato  dai  Plenipotenziari 
britannici  e  germanici,  relativo  all'Africa  ed  all'isola  di 
Heligoland  (^^  Germania,  j)ag,  xcviii)      ....    261 
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1890.  Bruxelles,  2  luglio  — Atto  generale  della  con  Terenza  di  Bru- 
Gtan  Braciag.  xelles,    firmato   dall'I talia,   Austria,    Belgio,  Congo,  Dani- 

marca, Francia,  Germania,  Gran  Brettagna,  Paesi  Bassi, 
Persia,  Portogallo,  Russia,  Spagna,  Stati  Uniti,  Svezia  e 
Norvegia,  Turchia  e  Zanzibar  {v.  Belgio,  pag.  lviii)       .   268 

1890.  Londra,  5  agosto  —  Dichiarazioni  scambiate  fra  il  Ministro 
britannico  degli  affari  esteri  e  l'Ambasciatore  francese  a 
Londra,  relative  ai  territori  d'Africa  (Zanzibar,  Pemba, 
Madagascar,  Niger)  (v.  Zanzibar y  jHig,  clxxviii)     .        .   300 

1890.  Londra,  S  e  8  agosto  —  Scambio  di  note  fra  il  Ministro 
britannico  degli  affari  esteri  e  l'Ambasciatore  francese  a 
Londra,  per  stabilire  che  l'accordo  anglo-francese  risul- 
tante dalle  dichiarazioni  5  agosto  1890,  non  debba  offen- 
dere alcun  diritto  che  S.  M.  I.  il  Sultano  possa  avere  nella 
regione  situata  a  sud  delle  provincie  tripolitane      .       .   303 

1890.  Berlino,  27  e  28  ottobre  —  Scambio  di  note  fra  l'Amba- 
sciatore britannico  a  Berlino  ed  il  Ministro  germanico 
degli  affari  esteri,  per  fissare  Tindennità  da  pagarsi  al 
Sultano  di  Zanzibar  in  compenso  della  cessione  alla  Ger- 
mania della  costa  tra  i  fiumi  Umba  e  Rovuma  e  dell'isola 
di  Mafia  {v.  Zanzibar,  pag,  clxxviii)      .        .        .        .321 

1890.  Londra,  25  novembre  —  Notificazione  del  Foreign  Office, 
con  cui  partecipa  che,  per  effetto  dell'accordo  anglo-ger- 
manico P  luglio  1890,  il  territorio  di  Witu,  i  territori  si- 
tuati fra  Witu  ed  il  fiume  Giuba  e  stendentisi  sulla  costa 
fino  a  Kisimaio,  le  isole  Patta  e  Manda  e  tutte  le  altre 
isole  nella  baia  di  Manda,  sono  messe  sotto  il  protetto- 
rato britannico  . 329 

1890.  Bruxelles,  22  dicembre  —  Protocollo  firmato  dalla  Germania, 
dalla  Gran  Brettagna  e  dall'Italia,  per  fissare  il  regime 
doganale  nella  zona  orientale  del  bacino  convenzionale  del 
Congo,  in  conformità  alla  riserva  contenuta  nella  dichia- 
razione che  fu  annessa  all'atto  generale  della  conferenza 

di  Bruxelles  2  luglio  1890  (t>.  Germania,  pag.  e)   .        .330 

1891.  Zanzibar,  5  marzo  —  Accordo  supplementare  tra  il  Sultano 
di  Zanzibar  ed  il  Direttore  della  Compagnia  britannica 
dell'Africa  orientale,  per  modificare  la  concessione  4 
marzo  1890  relativa  ai  porti  del  Benadir  {v.  Zanzibar, 
pag.  CLxxix)       .        .        .        .        .        .        .        .       .   334 
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1891.  Roma,  24  marzo  —  Protocollo  Armato  dal  Ministro  italiano 

degli  affari  esteri  e  dall'Ambasciatore  britannico  a  Roma,  ^^^  Broiiag. 

per  delimitare  le   rispettive   sfere   d'influenza  nell'Africa 
orientale 340 

Tracciato  del  limite  delle  sfere  d'influenza  dal  mare  rimontando 
il  thalweg  del  Giuba  (Kisimaio  ed  il  suo  territorio  restando  aU'In- 
ffhilterra)  sino  al  Nilo  azzurro  —  Biserva  di  modificare  parte  di 
detto  tracciato,  di  comune  accordo  —  Parità  di  trattamento  a  Ki- 
simaio e  suo  territorio  pei  sudditi  e  protetti  dei  due  Stati  (persone, 
beni,  commercio  ed  indus'tria). 

1891.  Roma,  15  aprile  —  Protocollo  firmato  dal  Ministro  italiano 
degli  affari  esteri  e  dall'Ambasciatore  britannico  a  Roma, 
per  delimitare  le  rispettive  sfere  d'influenza  nell'Africa 
orientale     . 341 

Tracciato  del  limite  della  sfera  d'influenza  italiana  da  Bas  Gasar 
sul  mar  Bosso  fino  al  punto  d'incontro  del  35"  grado  di  longitudine 
est  Greenwicb  col  Nilo  azzurro  —  Facoltà  dell'Italia  di  occupare 
Cassala  ed  il  territorio  circostante,  (del  quale  fìssa  i  limiti),  re- 
stando intatti  i  diritti  del  Governo  egiziano  sul  territorio  stesso 
—  Impegno  dell'Italia  di  non  costruire  opere  che  modifìchino  il  de- 
flusso dell' At bara  verso  il  Nilo  —  Passaggio  in  franchigia  dei  sud- 
diti e  protetti  italiani  e  delle  loro  merci  sulla  strada  Metemma- 
Gassala. 

1891.  Lisbona,  Il  giugno  —  Convenzione  Armata  dal  Ministro  bri- 
tannico a  Lisbona  e  dal  Ministro  portoghese  degli  aflari 
esteri  per  regolare  le  questioni  concernenti  i  rispettivi 
dominii  in  Africa  (v,  Portogallo,  pag.  clviii)  .        .        .    350 

1891.  Parigi,  26  giugno  —  Accordo  firmato  dai  Commissari 
plenipotenziàri  francesi  e  britannici,  relativo  alla  fissazione 
della  frontiera  fra  i  rispettivi  possedimenti  al  nord  ed  al- 
l'est di  Sierra  Leone  e  della  Costa  d'oro;  in  esecuzione 
delle  dichiarazioni   scambiate  a  Londra  il  5  agosto  1890 

(v.  Francia,  pag.  lxxxviii) 359 

1892.  Bruxelles,  2  gennaio  —  Protocollo  per  lo  scambio  delle 
ratifiche  dell'Atto  generale  della  conferenza  di  Bruxelles, 

2  luglio  1890  (v.  Belgio,  pag.  lx) 363 

1892.  Venezia,  30  gennaio  —  Convenzione  per  la  riforma  del 
servizio  sanitario  in  Egitto,  conclusa  fra  l'Italia,  Austria- 
Ungheria,  Belgio,  Danimarca,  Francia,  Germania,  Gran 
Brettagna,  Grecia,  Paesi  Bassi,  Portogallo,  Russia,  Spagna, 
Svezia  e  Norvegia,  e  Turchia  (v.  Appendice)    .        .        .    958 

1892.  Lisbona,  7  maggio  —  Afiltto  conchiuso  tra  la  Gran  Bret- 
tagna ed  il  Portogallo  (in  applicazione  della  convenzione 
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anglo-portoghese  11  giugno  1891),  per  la  concessione  alla 
Gran  Brettag.  6^^^  Brettagna  d' un  terreno  situato  sul   fiume   Ghinde 

{v.  Portogallo,  pag:  cux) 370 

1892.  Lisbona,  7  maggio  —  Affitto  conchiuso  tra  la  Gran  Bret- 
tagna ed  il  Portogallo  (in  applicazione  della  convenzione 
anglo-portoghese  11  giugno  1891),  per  la  concessione  al 
Portogallo  di  un  terreno  situato  sul  lago  Nyassa  {vedi 
Portogallo,  pag.  cux) .373 

1892.  Zanzibar,  12  agosto  —  Convenzione  firmata  dall'Agente 
diplomatico  e  Console  generale  britannico  e  dal  Reggente 
il  regio  Consolato  d'Italia  in  Zanzibar,  per  la  concessione 
all'Italia  delle  città  e  dei  porti  del  Benadir  (v,  Zanzibar, 
pag.  CLXXix) 379 

1893.  Berlino,  14  aprile  —  Accordo  firmato. dai  Rappresentanti 
della  Germania  e  della  Gran  Brettagna,  per  la  delimita- 
zione fra  r  «  Oil  Rivers  Protectorate  »  e  la  colonia  di 
Camerun,  accettando  per  confine  il  Rio  del  Rey       .        .   389 

1893.  2!anzibar,  15  nuigglo  —  Accordo  firmato  dall' Àgeate  diplo- 
matico britannico  pel  Governo  zanzi barese  e  dal  Reggente 
il  R.  Consolato  in  Zanzibar  pel  Governo  italiano,  concer- 
nente l'esecuzione  provvisoria  della  convenzione  italo- 
zanzibarese  12  agosto  1892  relativa  al  Benadir  (v.  Zan- 
zibar, pag.  CLXXix) 394 

1893.  Londra,  31  maggio  e  5  giugno  —  Scambio  di  note  fra  il 
Ministro  britannico  degli  affari  esteri  ed  il  Ministro  di 
Portogallo  in  Londra,  per  fissare  il  «  modus  vivendi  » 
relativo  alle  sfere  d'influenza  al  nord  dello  Zambesi        .   396 

Descrizione  deUa  linea  di  demarcazione  &a  le  rispettive  sfere 
d'influenza  che  sarà  osservata  sino  a  quando  sia  stabilita  la  de- 
limitazione da  eseguirsi  in  base  aU' accordo  anglo-portoghese  11 
giugno  1891. 

1893.  Parigi,  12  luglio  —  Accordo  firmato  dai  Plenipotenziari 
della  Francia  e  della  Gran  Brettagna,  per  fissare  la  fron- 
tiera fra  i  possedimenti  francesi  e  britannici  della  Costa 
d'oro  [V.  Francia,  pag.  lxxxix)       .        .        .        .        .405 

1893.  Berlino,  25  luglio  —  Accordo  firmato  dai  Rappresentanti 
della  Gran  Brettagna  e  della  Germania,  per  determinare, 
in  esecuzione  dell'accordo  anglo-germanico  1^  luglio  1890, 
il   limite  tra   le   rispettive    sfere    d'interessi    nell'Africa 
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orientale,   dall'Oceano  indiano  al   lato  settentrionale  del 

Kilimangiaro  (v.  Germania,  pag.  e)  .        .        .        .410    ^"^  Brettag. 

1893.  Berlino,  15  novembre  —  Accordo  firmato  dall'Incaricato  di 
affari  britannico  e  dal  Segretario  di  Stato  germanico  degli 
affari  esteri,  per  la  delimitazione  dei  territori  soggetti 
alle  sfere  d'influenza  della  Germania  e  della  Gran  Bret- 
tagna nella  regione  interna  del  golfo  di  Guinea  (v.  Ger- 
maniay  pag,  e) 412 

1894.  Parigi,  3  aprile  —  Convenzione  per  stabilire  le  misure 
profilattiche  pel  pellegrinaggio  alla  Mecca  e  la  sorveglianza 
sanitaria  nel  Golfo  Persico,  conclusa  fra  l'Italia,  Austria- 
Ungheria,  Belgio,  Danimarca,  Francia,  Germania,  Gran 
Brettagna,  Grecia,  Paesi  Bassi,  Persia,  Portogallo,  Russia 

e  Spagna  {v.  Appendice) 1007 

1894.  Roma,  5  maggio  —  Protocollo  firmato  dal  Presidente  del 
Consiglio  dei  Ministri  d'Italia  e  dall'Ambasciatore  britan- 
nico in  Roma,  per  delimitare  le  rispettive  sfere  d'influenza 
dell'Italia  e  della  Gran  Brettagna  nel  paese  dei  Somali  .    432 

Tracciato  del  lìmite  delle  sfere  d'influenza  nelle  regioni  del 
golfo  d'Aden  (Gildessa  —  paraUelo  8<*  latitudine  nord  fino  aU' in- 
tersezione col  meridiano  48°  est  Greenwich  —  intersezione  9°  lat. 
nord  col  49°  est  Greenvich  —  questo  meridiano  sino  al  golfo 
d'Aden)  ^  Impegno  di  conformarsi  aUe  stipulazioni  dell'atto  gene- 
rale di  Berlino  e  della  dichiarazione  di  Bruxelles  relative  aUa  li- 
bertà di  commercio  —  Eguaglianza  di  trattamento  nel  porto  di 
2^1a  per  i  sudditi  e  protetti  dei  due  Stati  (persone,  beni,  esercizio 
del  commercio  e.  dell'industria). 

I894.  Bruxelles,  12  maggio  —  Accprdo  firmato  dal  Segretario  di 
Stato  per  l'interno  dello  Stato  Indipendente  del  Congo  e 
dal  Ministro  britannico  a  Bruxelles,  per  determinare  le 
rispettive  sfere  d'influenza  e  per  l'aflatto  di  alcuni  terri- 
tori situati  nel  bacino  occidentale  del  Nilo  (v.  Congo, 
pag.  LXi) 435 

1894.  Bruxelles,  12  maggio  -^  Scambio  di  note  fra  il  Ministro 
britannico  a  Bruxelles  ed  il  Segretario  di  Stato  per  l'in- 
terno dello  Stato  Indipendente  del  Congo,  relative  ai  re- 
clami della  Turchia  e  dell'Egitto  nel  bacino  dell'Alto  Nilo 
ed  alla  facoltà  di  eseguire  reclutamenti  nei  territori  delle 
rispettive  sfere  d'influenza  {v.  Appendice)        .        ;        .  1027 

1894.  Bruxelles,  22  giugno  —  Dichiarazione  firmata  dal  Segre- 
tario di  Stato  per  l'interno  dello  Stato  Indipendente  del 
Congo  e  dal  Ministro  britannico  a  Bruxelles,  per  togliere 
ogni   eflfetto   all'articolo  III  dell'accordo  12  maggio  1894    438 
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1895.  Parigi,  21  gennaio  —  Accordo  Armato  dai  Plenipotenziari 
aran  Br^ttag.  j^jj^  Francia  e  della  Gran  Brettagna,  per  fissare  la  fron- 

tiera tra  i  possedimenti  francesi  e  britannici  al   nord  ed 
all'est  di  Sierra  Leone  (v.  Frmicia,  pag.  xc)  .       .  465 

1895.  Parigi,  22  gennaio  e  4  febbraio  —  Scambio  di  note  fra  il 
Ministro  francese  degli  affari  esteri  e  TAmbasciatore  bri- 
tannico in  Parigi,  per  completare  l'accordo  anglo-francese 
21  gennaio  1895,  relativo  alla  frontiera  al  nord  ed  all'est 
di  Sierra  Leone  (v,  Francia,  pag.  xc)      .        .        .       .469 

1895.  Tangeri,  13  marzo  —  Accordo  firmato  dal  Vizir  del  Ma- 
rocco e  dal  Ministro  britannico  a  Tangeri,  per  la  cessione 
al  Marocco  delle  proprietà  della  Compagnia  dell'Africa 
nord  occidentale  in  Terfaya  (Capo  Juby)  (v.  MaroccOy 
pag.  cui) 480 

1896.  Londra,  15  gennaio  —  Dichiarazione  firmata  dal  Ministro 
britannico  degli  affari  esteri  e  dall'Ambasciatore  francese 
in  Londra,  per  la  nomina  di  Commissari  incaricati  di  de- 
limitare la  frontiera  fra  i  possedimenti  francesi  e  britan- 
nici nella  regione  alFovest  del  Basso  Niger       .        .       .498 

1896.  2!anzibar,  19  giugno  —  Scambio  di  note  fra  il  regio  Console 
generale  d'Italia  e  l'Agente  britannico  in  Zanzibar,  per 
sostituire  la  parola  <  sous  »  alla  frase  «  à  Vdbri  »  x\e%\\ 
articoli  I  e  li  della  convenzione  italo-zanzi barese  pel  Be- 
nadir  12  agosto  1892  {v,  Zanzibar y  pag.  clxxx)     .        .   504 

1896.  Londra,  31  agosto  —  Notificazione  del  Foreign  Ofj^ce  per 
la  formazione  dell' i?as^  Africa  Protectorate    .        .       -   505 

1896.  Zanzibar,  I  settembre  —  Articolo  addizionale  alla  conven- 
zione italo-zanzibarese  pel  Benadir  12  agosto  1892,  fir- 
mato dal  regio  Console  generale  d'Italia  e  dal  Reggente 
l'Agenzia  britannica  in  Zanzibar,  per  ridurre  il  canone 
annuo  fissato  da  detta  convenzione  {v,  Zanzibar ^pag.  clxxx)   60(5 

1897.  Firenze,  30  gennaio  —  Sentenza  arbitrale  pronunciata  dal 
Senatore  Vigliani,  Ministro  di  Stato,  per  la  delimitazione 
della  linea  di  frontiera  tra  i  possedimenti  britannici  e 
portoghesi  al  sud  dello  Zambesi  (altipiano  della  Manica) .    513 

Descrizione  della  linea  di  confine  che  in  base  aU'art.  2  della  con- 
venzione anglo-portoghese  11  giugno  1891  deve  separare  le  zone 
d'influenza  dal  parallelo  18**  80'  fino  alla  confluenza  del  Save  (o 
Sabi)  col  Lunde  (o  Lunte). 
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1897.  Venezia,  19  marzo  —  Convenzione  firmata  dai  Plenipoten- 

ziari  dell'  Italia,  Austria-Ungheria,  Belgio,  Francia,  Ger-  ^"^  Brettag. 
mania,  Gran  Brettagna,  Grecia,  Lussemburgo,  Montenegro, 
Paesi  Bassi,  Persia,  Portogallo,  Ru mania,  Russia,  Serbia, 
Spagna,  Svizzera  e  Turchia,  per  stabilire  le  misure  neces- 
sarie contro  r  introduzione  della  peste  bubbonica  in  Eu- 
ropa {v.  Appendice) 1060 

1897.  Addis  Abeba,  14  maggio  —  Trattato  d'amicizia  e  di  com- 
mercio firmato  dal  Plenipotenziario  britannico  in  Addis 
Abeba  e  da  Menelik  II  Imperatore  d'Etiopia    .        .        .    556 

Libertà  dei  rispettivi  sudditi  e  protetti  d'entrare,  uscire,  eserci- 
tare il  commercio,  con  divieto  però  alle  bande  armate  di  traversare 
la  frontiera  senza  il  previo  permesso  dail^autorità  competente  — 
Biserva  di  regolare  i  confini  del  Protettorato  britannico  sulla  costa 
dei  Somali  mediante  scambio  di  note,  che,  dopo  approvate,  saranno 
annesse  al  trattato;  mantenimento  provvisorio  dello  statu  quo  — 
Libertà  di  traffico  suUa  strada  carovaniera  Zeila-Harrar  per  Gil- 
dessa  —  Clausola  della  nazione  più  favorita  a  vantaggio  della  Gran 
Brettagna,  per  i  diritti  do^^nali  e  per  le  imposte  inteme;  entrata 
in  franchigia  doganale  a  Zeila  di  tutti  i  materiali  destinati  al  ser- 
vizio dello  Stato  etiopico  —  Libero  transito  attraverso  i  territori 
britannici  d'ogni  {strumento  di  guerra,  sotto  le  condizioni  previste 
dall'atto  di  Bruxelles  2  luglio  1890  —  Impegno  d' impedire  il  tran- 
sito attraverso  i  territori  etiopici  di  armi  e  munizioni,  destinati  ai 
mahdisti,  che  sono  dichiarati  nemici  dell*  Etiopia  —  Batifica  ed 
esecuzione  del  trattato. 

1897.  Harrar,  4  giugno  —  Scambio  di  note  fra  il  Plenipoten- 
ziario britannico  in  Etiopia  ed  il  Governatore  di  Harrar, 
per  determinare  il  tracciato  della  frontiera  del  Protettorato 
britannico  sulla  costa  dei  Somali 560 

1898.  Zanzibar,  26  maggio  —  Accordo  provvisorio  Armato  dal- 
l'Agente e  (jonsole  generale  britannico,  Commissario  per 
il  Protettorato  dell'Africa  orientale,  e  dal  regio  Console 
Generale  d*  Italia  in  Zanzibar,  per  regolare  il  transito  delle 
merci  da  e  per  il  Benadir  sul  territorio  di  Kisimaio       .    592 

Franchigia  doganale  per  le  merci  sbarcate  a  Kisimaio  con  desti- 
nazione al  Benadir  e  per  le  merci  provenienti  dal  Benadir,  in 
transito  a  Kisimaio  e  da  essere  esportate  per  mare  (transito  da 
effettuarsi  esclusivamente  per  la  via  diretta  e  terrestre  .Kisimaio- 
Giombo)  —  Modo  di  riconoscere  le  merci  destinate  al  Benadir  — 
Deposito  gratuito  delle  merci  alla  dogana  di  Kisimaio  —  Divieto 
di  aprire  i  colli  depositati  in  dogana;  loro  sigillazione  da  parte 
dell'autorità  britannica;  penalità  stabilite  contro  l'apertura  dei  colli 
—  Beciproco  trattamento  di  favore  a  Giumbo  per  le  merci  dirette 
al  Protettorato  dell'Africa  orientale  o  provenienti  dal  Protettorato 
stesso  in  transito  a  Giumbo  per  essere  esportate  per  mare. 

1898*  Parigi,  14  giugno  —  Convenzione  firmata  dai  Plenipoten- 
ziari della  Gran  Brettagna  e  della  Francia,  per  determi- 
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nare  i  confini  delle  risjpettive  colonie  ed   i  limiti   delle 
Gran  BrtUag.  gf^j.^  d'influenza  in  Africa  {v.  Francia,  pa^*  xci)  .    594 

1899.  Cairo,  19*  gennaio  —  Accordo  firmato  dal  Ministro  egi- 
ziano degli  affari  esteri  e  dall'Agente  britannico  in  Cairo, 
relativo  all'amministrazione  del  Sudan  {v.  Egitto-Sudan, 
pag.  Lxxii)         ...•,....  610 

1899.  Londra,  21  marzo  —  Dichiarazione  firmata  dal  Ministro 
britannico  degli  afiari  esteri  e  dall'Ambasciatore  francese 
ili  Londra,  a  complemento  della  convenzione  anglo-francese 
14  giugno  1898  relativa  alla  delimitazione  delle  rispettive 
sfere  d'influenza  in  Africa  {v.  Francia,  pag.  xcii)  .       .   613 

1899.  Bruxelles,  8  giugno  —  Convenzione  firmata  dai  Plenipo- 
tenziari d'Italia,  Belgio,  Congo,  Francia,  Germania,  Gran 
Brettagna,  Paesi  Bassi,  Portogallo,  Russia,  Spagna,  Svezia 
e  Norvegia,  Turchia,  relativa  al  regime  d'introduzione 
degli  spiriti  in  alcune  regioni  dell'Africa  (v.  Belgio, 
pag.  Lxiii) 618 

1899.  Cairo,  IO  luglio  —  Accordo  firmato  dal  Ministro  egiziano 
degli  affari  esteri  e  dall'Agente  britannico  in  Cairo,  per 
modificare  l'accordo  19  gennaio  1899  relativo  all'ammini- 
strazione del  Sudan 622 

1899.  Londra,  14  novembre  —  Accordo  firmato  dal  Ministro  bri- 
tannico degli  affari  esteri  e  dall'Ambasciatore  germanico 
in  Londra,  relativo  a  Samoa,  Togo  e  Zanzibar.        .        .   625 

Eiuuncia  della  Gran  Brettagna  ad  ogni  diritto  sulle  isole  di 
Upolu  e  Savaii,  a  favore  della  Germania;  ad  ogni  diritto  sulPisola 
di  Tutuila  e  sulle  altre  isole  del  gruppo  di  Samoa,  a  fiivore  degli 
Stati  Uniti  d'America  —  Riconoscimento  della  pertinenza  alla  Ger- 
.  mania  di  parte  dei  territori  della  zona  neutra  stabilita  nel  1888 
neirAfrica  occidentale;  delimitazione  di  tali  territori  —  Rinuncia 
della  Germania  ad  ogni  diritto  sulle  isole  di  Tonga  (incluso  Vavau) 
e  sulle  isole  dei  Selvaggi,  a  favore  della  Gran  Brettagna;  ad  ogni 
diritto  sull'  isola  di  Tutuila  e  suUe  altre  isole  di  Samoa,  a  fiavore 
degli  Stati  Uniti  d^ America  —  Riconoscimento  della  pertinenza  alla 
Gran  Brettagna  delle  isole  Salomone  e  di  parte  dei  territori  della 
zona  neutra  sovraccennata  —  Richiamo  provvisorio  dei  rispettivi 
Consoli  di  Apia  e  delle  isole  Tonga;  riserva  di  provvedere  di  co- 
mune accordo  nell'interesse  deUa  navigazione  e  del  commercio  a 
Samoa  ed  a  Tonga  —  Impegno  della  Germania  di  prendere  in  con- 
siderazione i  desideri  della  Gran  Brettagna  per  quanto  concerne  le 
reciproche  tariffe  nei  territori  di  Togo  e  della  Costa  d'oro  —  Ri- 
nuncia delia  Germania  ai  suoi  diritti  d'extraterritorialità  in  Zan- 
zibar, rinuncia  che  però  non  avrà  effetto  sino  a  quando  non  siano 
aboliti  i  diritti  d'extraterritorialità  goduti  da  altri  Stati. 
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1900.  Londra,  19  maggio  —  Convenzione  firnaata  dai  Plenipoten- 
ziari della  Germania,  Spagna,  Congo,  Francia,  Gran  Bret-  ^"^  Brettag. 
tagna,  Italia  e  Portogallo  per  la  protezione  degli  animali 

selvatici  in  Africa 632 

Lìmiti  della  zona  in  cui  si  applicheranno  le  disposizioni  protet- 
tive —  Elenco  delle  misure  protettive  (15)  —  Obbligo  delle  Parti 
contraenti  di  emanare  entro  un  anno  dall'entrata  in  vigore  della 
convenzione,  le  disposizioni  per  l'applicazione  delle  misure  protet- 
tive e  di  comunicarsi  i  testi  di  dette  disposizioni  —  Impegno  di 
applicare  misure  per  addomesticare  la  zebra,  l'elefante,  lo  ^ruzzo 
—  Biserva  di  modificare,  di  comune  accordo,  la  convenzione  — 
Adesione  alla  convenzione  degli  Stati  non  firmatari  —  Riserva  di 
modificare  le  legislazioni  delle  colonie  prossime  alla  zona,  per  assi- 
curare Tesecuzione  della  convenzione  —  Ratifica  ed  entrata  in  vi- 
gore della  convenzione. 

1901.  Berlino,  23  febbraio  —  Accordo  firmato  dall'Ambasciatore 
britannico  in  Berlino  e  dal  Segretario  di  Stato  germanico 
d^li  affari  esteri,  per  fissare  il  limite  delle  sfere  d'inte- 
ressi della  Gran  Brettagna  e  della  Germania  tra  i  laghi 
Nyassa  e  Tanganika  {v*  Germania,  pag.  cu)   .        .        .    641 

1901.  Roma,  22  novembre  —  Dichiarazione  per  la  sistemazione 
del  confine  eritreo- sudanese-etiopico,  firmata  dai  Delegati 
italiani  e  britannici  {v.  Egttto-Sicdan,  pag.  lxxiii)   .        .    656 

1901.  Roma,  27  novembre  e  IS  dicembre  -  Scambio  di  note  fra 
l'Ambasciatore  britannico  in  Roma  ed  il  Ministro  italiano 
degli  affari  esteri,  per  stabilire  l'accordo  circa  il  regime 
delle  acque  dei  fiumi  Gaso  e  Setit  (??.  Italia,  pag.  cxLiv).    665 

Ì902.  Addis  Abeba,  15  maggio  —  Trattato  firmato  dall'Impera- 
tore d'Etiopia  e  dall'Agente  britannico  in  Addis  Abeba, 
per  delimitare  la  frontiera  fra  l'Etiopia  ed  il  Sudan  {v. 
Etiopia,  pag.  lxxxi) 

1902.  Addis  Abeba,  15  maggio  —  Convenzione  firmata  dall'Impe- 
ratore d'Etiopia,  dal  Ministro  d'Italia  e  dall'Agente  diplo- 
matico della  Gran  Brettagna  in  Addis  Abeba,  per  la  deli- 
mitazione dei  confini  fra  l'Eritrea,  il  Sudan  e  l'Etiopia 
verso  il  Setit,  in  aggiunta  alla  convenzione  italo-etiopica 
10  luglio  1900  (frontiera  fra  l'Eritrea  ed  Etiopia)  ed  al 
trattato  anglo-etiopico  15  maggio  1902  (frontiera  fra 
Etiopia  e  Sudan  (v.  Etiopia,  pag.  lxxxi)  ....    688 

1902.  Pretoria,  31  maggio  —  Trattato  di  pace,  firmato  dai  Rap- 
presentanti britannici  e  dai  Rappresentanti  della  Repub- 
blica sud-africana  e  dello  Stato  di  Grange  {v.  Appendice).  1106 
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1902.  Roma,  24  settembre  1901  e  27  agosto  1902  —  Scambio  di 
Gran  Brettag.  ,jQt^  f^.^  l'Incaricato  d'affari  britannico  in  Roma  ed  il  Mi- 

nistro italiano  degli  affari  esteri,  relative  alla  denuncia  da 
parte  della  Gran  Brettagna  dell'accordo  anglo-italo-germa- 
nico  22  dicembre  1890  concernente  il  regime  doganale 
nella  zona  orientale  del  bacino  convenzionale  del  Cougo  .  691 

1902.  Roma,  16  dioembre  —  Scambio  di  note  fra  T  Incaricato 
d'affari  britannico  in  Roma  ed  il  Ministro  degli  affari 
esteri,  relative  allo  sbarco  di  truppe  britanniche  ad  Obbia 
ed  alla  condotta   delle   operazioni  contro  il  Mad  Mullah 

(v.  Appendice) 1109 

1903.  Roma,  29  gennaio  e  9  febbraio  —  Scambio  di  note  tra 
r  Incaricato  d'affari  britannico  in  Roma  ed  il  Sottosegre- 
tario di  Stato  italiano  per  gli  affari  «steri,  relative  all'os- 
servanza del  protocollo  anglo-italiano  24  marzo  1891  edalla 
determinazione  del  confine  anglo-etiopico  (t\  Apperìdice)   .1112 

1903.  Londra,  23  febbraio  —  Convenzione  inula  dii  PleiipeUsuiiri  hritauict  i 
frueesa,  concerDeote  le  relazioni  commereiali  tra  la  Fraoda  ed  i  Protettorati  britaiiirì  ddl'AHea 
orientale,  dell' Africa  centrale  e  dell'Uganda  (??.  Appendice)    .         .        .       .  UU 

1903.  Parigi,  20  maggio  —  Affitto  firmato  dall'Ambasciatore  bri- 
tannico a  Parigi  e  dal  Ministro  francese  degli  affari  esteri, 
per  la  concessione  alla  Francia  d'un  terreno  situato  alla  con- 
fluenza del  Doko  col  Niger,  in  applicazione  della  conven- 
zione anglo-francese  14  giugno  1898  {v.  Francia,  pag.  xcm)  TOO 

1903.  Parigi,  20  maggio  —  Affitto  firmato  dall'Ambasciatore 
britannico  a  Parigi  e  dal  Ministro  francese  degli  affari  esteri, 
per  la  concessione  alla  Francia  d'un  terreno  situato  ad  una 
delle  foci  del  fiume  Niger  denominata  fiume  Forcados,  in 
applicazione  della  convenzione  anglo- francese  14  giugno 
1898  {v.  trancia,  pag.  xeni)     .        .        .        ....  "01 

1903.  Londra,  12  agosto  —  Dichiarazione  firmata  dai  Rappresen- 
tanti della  Gran  Brettagna  e  del  Portogallo,  per  deferire 
all'arbitrato  del  Re  d'Italia  la  determinazione  dei  limiti  del 
territorio  del  Regno  di  Barotse  {v,  Portogallo,  pag,  cm  -  '^- 

1904.  Londra,  8  aprile  —  Convenzione  firmata  dal  Ministro  per 
gli  affari  esteri  e  dall'Ambasciatore  francese  in  Londra, 
per  risolvere  le  dfflcoltà  sopravvenute  a  Terranova.      .  *''^ 

Binunzia  della  Francia  ai  privilegi  ohe  furono  stabiliti  in  suo 
favore  dall'articolo  13  del  trattato  di  Utrecht  e  confermati  o 
modificati  da  disposizioni  posteriori  —  Limitazione  del  diritto  di 
pesca  pei  sudditi  francesi  (acque  territoriali  del  tratto  di  costo  di 
Terranova  fra  capo  S.  Giovanni  e  capo  Kaye)  —  Lidennità  peca- 
iiiarie  da  corrispondersi  dal  Governo  britannico  ai  sudditi  francesi, 
che  per  effetto  della  convenzione  dovranno  abbandonare  i  loro  stt- 
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bilimenti  o  rinunciare  alla  loro  industria;  modo  di  fissare  tali  in- 
dennità —  Modificazione  della  frontiera  tra  la  Senegambia  e  la  Gran  Bretttg. 
colonia  britannica  della  Gambia  per  modo  che  alla  Francia  sia  assi- 
curato il  possesso  di  Jarbutenda  e  dei  terreni  e  punti  d'approdo 
sul  fiume  Gambia  (da  determinarsi  di  comune  accordo),  nel  caso  che 
la  navigazione  marittima  non  si  possa  esercitare  sino  a  detta  loca- 
lità —  Iliserva  di  fissare  di  comune  accordo  le  condizioni  del  tran- 
sito sul  fiume  Gambia  e  suoi  affluenti  ed  il  modo  d'accesso  al  punto 
d'approdo  da  concedersi  alla  Francia  ;  intesa  che  tali  condizioni  sa- 
ranno per  lo  meno  altrettanto  favorevoli  alla  Francia  di  quelle 
stabilite  nella  porzione  inglese  del  bacino  del  Niger  in  applicazione 
dell'atto  generale  di  Berlino  26  febbraio  1885  e  della  convenzione 
franco-britannica  14  giugno  1898  —  Cessione  alla  Francia  del 
gruppo  delle  isole  di  Loos,  situato  dirimpetto  a  Konakry  —  Diritto 
d'opzione  per  la  cittadinanza  britannica  delle  persone  nate  nei  ter- 
ritori ceduti  alla  Francia  —  Parità  di  trattamento  dei  pescatori 
britannici  e  francesi  nelle  isole  di  Loos,  per  un  trentennio  —  De- 
scrizione particolareggiata  del  tracciato  della  frontiera  all'est  del 
Niger,  che  viene  sostituito  alla  delimitazione  stabilita  colla  con- 
venzione 14  giugno  1898  fra  i  possedimenti  francesi  e  britannici 
(da  un  punto  della  riva  sinistra  del  Niger  alla  riva  meridionale 
del  lago  Ciad);  riserva  di  prendere  in  considerazione  le  proposte 
di  modifìcazione  di  detto  tracciato,  <^e  possano  esser  latte  dai 
Commissari  dei  due  Stati,  restando  inteso  che  si  terrà  conto  delle 
divisioni  politiche  attuali  dei  territori  e  che  sul  lago  Ciad  sarà 
assicurata  alla  Francia  una  comunicazione  per  acqua,  libera  in 
ogni  stagione,  fra  i  suoi  possedimenti  a  nord  ovest  e  sud  ovest 
del  lago  ed  una  parte  della  superficie  delle  acque  libere  del  lago, 
proporzionale  a  quella  attribuitale  dalla  convenzione  14  giugno 
1898  —  Parità  del  diritto  di  pesca  delle  popolazioni  rivierasche 
nella  parte  comune  del  fiume  Komadugu  —  Katifiche. 

1904.  Loitdra,  8  aprile  —  Dichiarazione  Armata  dal  Ministro  bri- 
tannico degli  affari  esteri  e  dall'Ambasciatore  francese  in 
Londra,  relativa  all'Egitto  ed  al  Marocco  (v.  Appendice)  .1116 

1904.  Londra,  13  e  18  maggio  —  Scambio  di  note  fra  l'Amba- 
sciatore francese  in  Londra  ed  il  Ministro  britannico  degli 
affari  esteri,  per  fissare  l'accordo  relativo  alla  soppres- 
sione della  giurisdizione  consolare. francese  a  Zanzibar  ed 
alla  chiusura  dell'ufficio  postale  francese  in  Zanzibar       .    719 

Dichiarazione  che  la  giurisdizione  dei  tribunali  britannici  sui  cit- 
tadini e  sui  sudditi  francesi  sarà  completa,  essendo  ammessi  tutti  gli 
atti  di  procedura  e  di  esecuzione  —  Dichiarazione  che,  salva  questa 
eccezione,  tutte  le  immunità,  privilegi,  o  prerogative  consentiti  dal 
trattato  tra  Francia  e  Mascate  17  novembre  1844,  sono  mantenuti 
in  favore  della  Francia.  Impegno  di  regolare  in  via  diplomatica 
tutte  le  contestazioni  diplomatiche   relative   all'estensione  di  detti 

Srivilegi  ed  immunità  —  Eiserva  al  tribunale  consolare  francese 
i  definire  gli  affiari  pendenti  alla  data  della  sua  chiusura.  Condi- 
zioni da  osservarsi  per  l'esercizio  del  diritto  di  protettorato  da 
parte  della  Francia  —  Impegno  di  regolare  in  via  diplomatica 
tutte  le  contestazioni  in  materia  di  protezione  —  Intesa  che  l'espul- 
sione in  via  amministrativa  non  sarà  applicata  ai  cittadini  e  sud- 
diti francesi  che  in  via  eccezionale  e  coirassenso  del  Console  fran- 
cese —  Chiusura  del  tribunale  consolare  francese  in  Zanzibar  col 
15  settembre  1904  —  Impegno  di  procedere  senza  indugio  alla 
chiusura  deU'Ufficio  postale  francese  in  Zanzibar. 


Digitized  by 


Google 


CXXII  INDICE    ANALITICO 

1904.  Parigi,  18  maggio  —  Processo  verbale  firmato  dai  Pleoi- 
8r«ii  Brittag.  potenziari  della   Francia,    Germania,   Belgio,   Danimarca, 

Spagna,  Gran  Brettagna,  Italia,  Paesi  Bassi,  Portogallo, 
Russia,  Svezia  e  Norvegia,  Svizzera,  relativo  all'applica- 
zione nelle  colonie  dell'accordo  per  la  repressione  della 
tratta  delle  bianche  {v.  Fraticia,  pag,  xciv)  .  724 

1904.  Roma,  12  aprile  e  25  maggio  —  Scambio  di  note  fra  il 
Ministro  italiano  degli  affari  esteri  e  l'Ambasciatore  bri- 
tannico in  Roma,  per  l'adozione  di  misure  dirette  ad  im- 
pedirejl  contrabbando  delle  armi  in  Somalia  .       .      .  730 

Facoltà  deUe  navi  da  guerra  britanniche  ed  italiane  di  visitare 
i  velieri  indigeni  di  bandiera  britannica  ed  italiana  nelle  acque 
territoriali  dei  Protettorati  deUa  Gran  Brettagna  e  deU'Italia  in 
Somalia,  e  facoltà  di  catturare  quelli  che  esercitano  il  contrabbando 
deUe  armi  —  Obbli^  di  consegnare  i  legni  catturati  aUe  autorità 
rispettive,  aUe  quab  è  riservato  il  giudizio  sulla  validità  della  cat- 
tura e  sulla  bontà  deUa  preda:  i  sambuchi  britannici  catturati  da 
navi  italiane  saranno  consegnati  alle  navi  da  guerra  britanniche 
ovvero  condotti  a  Berbera,  i  sambuchi  italiani  catturati  da  navi 
britanniche  saranno  consegnati  alle  navi  da  guerra  italiane  ovvero 
condotti  a  Bosaso. 

1904.  Berlino,  2S^giugno  —  Scambio  di  note  fra  il  Ministro 
germanico  degli  affari  esteri  -e  l'Ambasciatore  britannico 
in  Berlino,  per  determinare  il  confine  fra  il  Togo  e  la 
Costa  d'oro  (v.  Germa?iia,  pag.  cui)        .        .       .      .  734 

1905.  Londra,  13  gennaio  —  Accordo  mediante  scambio  di  note 
fra  il  Ministro  britannico  degli  affari  esteri  e  l'Ambascia- 
tore italiano  in  Londra,  per  il  riscatto  da  parte  dell'Italia 
dei  porti  di  Brava,  Merca,  Mogadiscio  e  Uarsceik  e  dei 
territori  annessi "41 

'  Dichiarazione  che  l'accordo  è  conchiuso  fra  il  Governo  italiano 
ed  il  Governo  britannico,  e  che  quest'ultimo  agisce  anche  in  nome 
del  Governo  di  S.  A.  il  Sultano  di  Zanzibar  ;  che  l'accordo  stesso  si 
riferisce  all'acquisto  da  parte  dell'Italia  di  tutti  i  diritti  di  sovra- 
nità ed  altri  spettanti  a  S.  A.  il  Sultano  di  Zanzibar  sulle  città, 
porti  e  territori  della  costa  del  Benadir,  l'amministrazione  dei 
quali  è  esercitata  dal  Governo  italiano  in  base  aUa  convenzione 
italo-zanzi barese  12  agosto  1892,  modificata  daU'articolo  addizionale 
italo-zanzibarese  1"  settembre  18%  —  Termini  deU'accordo:  pag»; 
mento  al  Governo  zanzibarese  mediante  versamento  entro  tre  mesi 
alla  banca  d'Inghilterra,  della  somma  di  sterline  centoquaranta- 
quattromila; fino  al  giorno  del  pagamento  continuerà  la  corrispou- 
sione  dell'attuale  canone  dovuto  al  Sultano.  Cessazione,  aU'atto  del 

Sagamento,  di  tutti  i  diritti  riservati  al  Sultano  dai  citati  accordi 
el  1892  e  1896;  il  trattamento  della  nazione  più  favorita  per 
quanto  concerne  il  commercio  e  la  navigazione  nel  Benadir,  è  ri* 
servato  ai  sudditi  e  protetti  britannici  ed  ai  sudditi  zanzibaresi  — 
Contemporanea  cessazione  dei  diritti  di  extraterritorialità  goduti  dal- 
l'Italia   nei    domini    del  Sultano  e   contemporaneo   passaggio  alla 
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Corte   britannica   in   Zanzibar   costituita  dal  «  Zanzibar  Order  in 

Council  1897  »,  della  giurisdizione  extraterritoriale  finora  esercitata  Gran  Brettag. 

dall'Italia  nei  domini  del  Sultano  —  Diritto  di  prelazione  riservato 

alla  Gran  Brettagna  nel  caso  che  l'Italia  rinunci  alle  città,  porti 

e  territori  in  questione. 

1905.  Londra,  13  gennaio  —  Accordo  mediante  scambio  di  note 
fra  il  Ministro  britannico  degli  affari  esteri  e  l'Ambascia- 
tore italiano  in  Londra,  per  l'affitto  al  Governo  italiano 
d'un  terreno  in  vicinanza  di  Kisimaio  e  per  stabilire  il 
diritto  di  passaggio  fra  la  località  affittata  ed  un  punto 
del  territorio  italiano  presso  la  foce  del  Giuba.        .        .    745 

Afitto  d'un  terreno  situato  sul  lato  est  di  Kisimaio  (nel  Pro- 
tettorato britannico  dell'Africa  orientale)  non  eccedente  150  yards 
su  ogni  lato,  per  la  costruzione  d*un  magazzino  generale  e  di  altri 
occorrenti  edinci  —  Affitto  d'un  terreno  sufficiente  sulla  spiaggia 
della  lingua  di  terra  a  sud-est  dell'esistente  sbarcatoio  inglese  di 
Kisimaio,  per  la  costruzione  d'uno  sbarcatoio  ad  uso  del  Governo 
italiano  —  Concessione  del  diritto  di  passaggio  dal  detto  sbarca- 
toio al  magazzino  ed  agli  edifici  sovraccennati  e  da  questi  sino  ad 
un  punto  sul  fiume  Giuba  di  fronte  a  Giumbo  —  Dichiarazione 
che  l'esatta  ubicazione  del  terreno  (il  quale  possibilmente  saxà  con- 
tiguo allo  sbarcatoio)  e  dello  sbarcatoio  nonché  il  tracciato  del  re- 
lativo passaggio,  saranno  fissati  da  due  ufficiali  designati  dai  rispet- 
tivi Goverm,  e  che  il  piano  da  essi  sottoscritto  sarà  mandato  ai 
rispettivi  Governi  —  Annuo  canone  d'affitto  funa  sterlina)  —  Du- 
rata dell'affitto  anni  trentatre  dalla  data  dell'accordo,  con  facoltà 
di  prolungarla  a  sessantasei  anni  se  la  spesa  per  costruzioni,  soste- 
nuta nel  primo  decennio  abbia  ecceduto  cinquemila  sterline  — 
Proprietà  del  Governo  britannico  sulle  costruzioni  esistenti  al  ter- 
mine dell'affitto  —  Obbligo  del  Governo  italiano  di  chiedere  il  previo 
assenso  del  Governo  britannico  per  lo  sbarco  a  Kisimaio  di  truppe 
con  destinazione  di  Giumbo  nella  sfera  italiana;  tale  restrizione  si 
applicherà  allo  sbarco  di  truppe  a  scopo  di  spedizione,  mentre  per 
gli  ordinari  scambi  di  guarnigione  basterà  un  preavviso  al  locale 
Comandante  britannico  —  Facoltà  del  Governo  italiano  di  costrurre 
sul  terreno  affittato  un  ricovero  per  le  truppe  —  Bifusione  dei 
dazi  d'entrata  imposti  sulle  merci  sbarcate  al  molo  italiano  di 
Kisimaio, al  momento  della  loro  uscita  neUa  sfera  d'influenza  ita- 
liana —  Dichiarazione  che  il  terreno  affittato  e  le  persone  ivi  resi- 
denti non  possono  sottrarsi  alle  leggi  e  regolamenti  dell' A&ica 
orientale  britannica;  che  però  gl'impiegati  italiani  residenti  nel 
territorio  affittato  sono  liberi  di  esercitarvi  le  funzioni  dei  rispet- 
tivi uffici. 

1906.  Washington,  25  febbraio  —  Trattato  firmato  dal  Segretario 
di  Stato  degli  Siati  Uniti  d'America  e  dall'Ambasciatore 
britannico  in  Washington,  per  la  soppressione  della  pix- 
risdizione  consolare  americana  nel  Sultanato  di  Zanzibar 
{v.  Stati  Uniti,  pag.  clxviii)     .        .        .        ,        .        .    756 

1905.  Berbera,  24  marzo  —  Accordo  provvisorio  di  pace,  firmato 
dai  Rappresentanti  del  Sayed  Mohammed  ben  Abdallah 
e  dal  Rappresentante  del  Commissario  britannico  per  il 
Protettorato  della  Sonjalia  britannica,  alla  presenza  del- 
l'inviato speciale  del  Governo  italiano  (v,  Nogal,  pag.  clv).    769 
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1905.  Londra,  28  marzo,  12  aprile  e  26  maggio   —  Scambio  di 

Gran  Brettag.  j^q^q  fr^t  T Ambasciatore  italiano  in  Londra  ed  il  Ministro 

britannico  degli   affari   esteri,   per   dichiarare  Tadesione 

della  Gran  Brettagna  alle  clausole  dell'accordo  col  Mullah 

5  marzo  1905  concernenti  il  Governo  britannico        .        .    771 

1905.  Roma,  30  maggio  —  Sentenza  arbitrale  di  S.  M.  il  Re 
d'Italia  nella  vertenza  fra  la  Gran  Brettagna  ed  il  Portogallo, 
relativa  al  territorio  del  Regno  di  Barotse  (vedi  Italia, 
pag.  cxLViii) 774 

1905.  Roma,  5  e  9  luglio  —  Scambio  di  note  Tra  l'Ambasciata 
britannica  in  Roma  ed  il  Ministero  degli  affari  esteri,  per 
la  cessazione  della  giurisdizione  consolare  italiana  nel 
Sultanato  di  Zanzibar 781 

1905.  Aja,  8  agosto  —  Sentenza  pronunciata  dal  Tribunale  spe- 
ciale d'arbitrato,  per  risolvere  le  difficoltà  sorte  tra  Francia 
e  Gran  Brettagna  relativamente  al  Sultanato  di  Mascate 

{v.  Appendice) 1138 

1906.  Londra,  19  marzo  —  Accordo  firmato  dai  Plenipotenziari 
della  Germania  e  della  Gran  Brettagna,  per  determinare 
la  frontiera  fra  i  territori  tedeschi  e  britannici  da  Yola 

al  lago  Ciad  {v.  Appendice) 1185 

1906.  Algociras,  7  aprile  —  Atto  generale  della  conferenza  di  Alge- 
ciras,  innato  dai  PleDÌ|K)teiiziari  d'Aislria-IInglieria,  Belgio,  Fraacia,  Geraania,  Gm  Br^t^ 
Italia,  Marocco,  Paesi  Bassi,  Portogallo,  Russia,  Spagna,  Stati  Uniti  d'Aneriea  e  Sreiia,  relatiio 
alle  riforae  da  iotrodorre  neirimpero  del  Marocco  (v.  Appendice)      .         .        .1150 

1906.  Londra,  9  maggio  —  Accordo  trinato  dal  Ministro  britannico  degli  abri  estd  e 
dal  Segretario  di  Stato  per  Tintemo  dello  Stato  indipendente  del  Congo,  per  ■odilcare  Taecorè  1! 
maggio  1894,  relati?o  alle  sfere  d'inlaenza  nel  bacino  oceidentale  del  Nilo  (v.  Appendice)    1192 

1906.  Costantinopoli,  14  e  15  maggio  —  Scambio  di  note  ira  il 
Ministro  ottomano  degli  affari  esteri  e  TAmbasciatore  bri- 
tannico in  C/Ostantinopoli,  relativo  allo  stalu  quo  nella  pe- 
nisola del  Sinai  ed  al  tracciamento  della  linea  di  demar- 
cazione fra  l'Egitto  e  la  Turchia  (t?.  Ajypendice)       .       .  1196 

1906.  Londra,  29  maggio  —  Convenzione  innata  dal  Ministro  britannico  ó^i  aiiri 
esteri  e  dairAnbasciatore  francese  in  Londra,  per  la  deliiitazione  della  frontiera  fra  i  possediieiti 
britannici  e  francesi  all'est  del  Niger  (v.  Appendice)         1203 

1906.  Bruxelles,  3  novembre  —  (Convenzione  Irnata  dai  Plenipotenziari  d'Italo. 
Belgio,  Congo,  Francia,  Germania,  Gran  Brettagna,  Paesi  Bassi,  Russia,  Spagna  e  Svezia,  per  modi- 
Icare  il  regime  d'introduzione  degli  spiriti  in  alcnne  regioni  dell'Africa  {v.  Appendice)    .  1247 

1906.  Londra,  13  dicembre  —  Accordo  concernente  l'Etiopia,  innato  dagli  Aibascìilori 
italiano  e  francese  io  Londra  e  dal  Ministro  britannico  de^i  afari  esteri  (r.  Appendice)  .  1251 

1906.  Londra,  13  dicembre  —  Accordo  innato  dagli  Ambasciatori  francese  ed  italiani 
in  Londn  e  dal  Ministro  britannico  degli  atari  esteri,  per  la  repressione  del  contrabbando  delle  arai  e 
delle  munizioni  nel  mar  Rosso,  nel  golfo  d'Aden  e  nell'Oceano  indiano  (r.  Appendice)      .  1258 
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Habab. 

,  Massaua,  9  ottobre  —  Lettera  dì  Hamed  Kantibai,  Capo 
della  tribù  degli  Habab,  al  Comando  superiore  delle  truppe 
italiane  in  Africa  per  stabilire  relazioni  di  amicizia;  con- 
ferma di  altri  capi  Habab 139 

Promessa  di  permettere  il  soggiorno  di  truppe  italiane  nel  paese 
degli  Habab  e  le  escursioni  degb  ufficiali  italiani  ;  di  accordare  pro- 
tezione,  appoggio  e  scorta  ai  negozianti  o  viaggiatori  ;  di  permettere 
la  costruzione  di  caserme. 

1887.  lltoSs:^«H,  9  luglio  —  Convenzione  di  protettorato  conchiusa 
fra  il  Comando  superiore  di  Massaua  e  Hamed  Kantibai, 
Capo,  della  tribù  degli  Habab ,182 

Sottomissione  aUa  protezione  del  Governo  itaUano  e  promessa 
d^obbedienza  —  Promessa  di  fare  buona  accoglienza  aUe  truppe  ita- 
liane; di  somministrare  provviste  e  scorte  —  Dichiarazione  d'ini- 
micizia ed  impegno  di  cooperare  contro  TAbissinia  —  Impegno  di 
proteggere  i  lorestieri  e  le  carovane  con  la  facoltà  però  di  pre- 
levare il  pedaggio  sui  cammelli  carichi  (uno  o  mezzo  taUero;  — 
Assegno  mensile  di  500  taUeri  al  Kantibai  —  Batifica  del  B.  Go- 


JSTadéniioa. 

1890.  Massaua,  4  settembre  —  Convenzione  di  protettorato  fra  il 

Governo  eritreo   ed   il   Capo   degli  Hadendoa  .        .        .    306 


Hafnran. 

1890.  Cheren,  20  ottobre  —  Convenzione  di   protettorato   fra   il 

Governo  eritreo    ed   il   Capo   degli  Hamran     .        .        .314 


Isntin  (Bifnal). 

1894.  Marca,  17  dicembre  —  Convenzione  di  protettorato  .    450 

Issa-Sofnali. 

1886.  Obock,  26  marzo  —  Trattato  di  amicizia  e  di  protezione 
tra  il  Comandante  della  colonia  francese  di  Obock,  t*  i 
Capi  degli  Issa-Somali 121 

Cessslone  alla  Francia  del  territorio   situato   di    Gubbet  Ejtrab 
fino  al  di  là  di  Ambaddo  presso  Zeila  —  Protezione  della  Francia 


Digitized  by 


Google 


CXXVI  INDICE    ANALITICO 

sugli  lesa-Somali  —  Impegno  della  Francia  di  facilitare  il  commer- 
cio sulla  costa  e  di  preierenza  a  Ambaddo  —  Impegno  degli  Issa- 
Somali  di  ospitare  i  francesi  in  tutte  le  occasioni  e  di  non  conchiu- 
dere  trattati  o  convenzioni  senza  il  consenso  del  Comandante  della 
colonia  di  Obock. 


Itala  (Athel). 

I89L  Itala,  7  marzo  —  Dichiarazione  dei  Capi  d'Itala  di  mettere 
il  paese  sotto  la  protezione  dell'Italia,  per  mezzo  del  Con- 
sole^Filonardi 336 

1892.  Roma,  30  giugno,  4  e  5  luglio  —  Scambio  di  note  fra  il 
cav.  Filonardi  ed  il  Ministro  italiano  degli  affari  esteri, 
per  l'assunzione  da  parte  della  ditta  V.  Filonardi  deiram- 
ministrazione  della  stazione  d'Itala    ,.  .       .      .  376 

Concessione  della  sovvenzione  annua  di  L.  50  milc^  che  cesserà 
àt  jure  ove  manchi  il  relativo  stanziamento  in  bilancio  e  che  sarà 
in  ogni  caso  revocabile  col  preavviso  d'un  anno  —  Obblighi  della 
Società  concessionaria:  di  mantenere  l'attuale  effettivo  di  ascari  e 
marinai  ;  d'impedire  il  commercio  degli  schiavi,  deUe  armi  e  muni- 
zioni ;  di  sottoporre  al  controllo  governativo  gli  atti  amministrativi 
d'interesse  pubblico;  di  lasciare  i  cittadini  italiani  soggetti^  per 
ogni  rapporto  civile  e  penale,  allo  statuto  personale  àeu&  madre 
patria;  di  assumere  il  compimento  della  garosa  e  delle  torri  di  se- 
gnalamento —  Esclusione  d'ogili  risarcimento  in  caso  di  sospen- 
sione della  sovvenzione  —  Facoltà  di  ritirare  armi  e  munizioni 
dai  depositi  governativi,  al  prezzo  di  costo  —  Decorrenza  della 
concessione  dal  1^  luglio  1892. 


Italia. 

1825.  .  .  .  ,  30  giugno  —  Trattato  d'amicìzia  è  commercio  fra 
il  Regno  di  Sardegna  ed  il  Marocco  (t?.  Appendice)       .  801 

1857.  Tangerì,  9  marzo  e  lOJmaggio  -  Tetuan,  16  maggio  —  Scambio 
di  note  fra  l'Agente  e  Console  Generale  sardo  in  Tangeri 
e  il  Commissariato  Imperiale  marocchino  per  gli  affari 
esteri,  per  l'adesione  della  Sardegna  alle  misure  concer- 
nenti la  repressione  del  contrabbando  e  per  Testensione 
alla  Sardegna  dei  vantaggi  concessi  alla  Gran  Brettagna 
(t?.  Appendice)    . 824 

1865.  Tangeri,  31  maggio  —  Convenzione  firmata  dai  Plenipoten- 
ziari dell'  Italia,  Austria-Ungheria,  Belgio,  Francia,  Gran 
Brettagna,  Paesi  Bassi,  Portogallo,  Spagna,  Svezia  e  Nor- 
vegia, Stati  Uniti  d'America  e  Marocco,  per  l'amministra- 
zione ed  il  mantenimento  di  un  faro  al  Capo  Spartel 
{v.  Appendice) •  ^* 
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1868.  Goletta  di  Tunisi,  8  settembre  —  Trattato  d'amicizia,  com- 
mercio e  navigazione,  firmato  da  S.  A.  il  Bey  di  Tunisi  e 
dal  Plenipotenziario  italiano  (v.  Appendice)      .        .        .    855 

I889.  Assab,  15  novembre  —  Convenzione  firmata  da  Hassan  ben 
Ahmed  e  Ibrahim  ben  Ahmad,  Sultani  di  Assab  e  dal  pro- 
fessore Giuseppe  Sapeto,  per  la  vendita  del  territorio  com- 
preso fra  il  monte  Ganga,  il  capo  Lumah  ed  i  due  suoi 
lati  (v.  Danachil,  pag.  lxvi)     .        .        .        .        .        .25 

1870.  Assab,  Il  marzo  —  Convenzione  firmata  dai  Sultani  Ab- 
dallah  Sciahim,  Hassan-ben-Ahmad  e  Ibrahim-ben-Ahmad, 
e  dai  signori  Giuseppe  Sapeto  e  capitano  Andrea  Buzzo- 
lino,  per  la  vendita  del  tratto  di  paese  e  di  mare  rac- 
chiuso fra  Ras  Lumah  e  la  gola  di  mare  Alala  e  il  monte 
Ganga  (v.  Danachil y  pag.  lxvi) 27 

1873.  Costantinopoli,  24  febbraio  —  Protocollo  firmato  dai  Rappre- 
sentanti d'Italia,  Francia,  Gran  Brettagna  e  Turchia,  re- 
lativo airasercizio  delia  giurisdiszione  consolare  nella  pro- 
vincia di  Tripoli  di  Barberia  {v.  Appendice)  .        •    874 

1875.  Cairo,  23  gennaio  —  Protocollo  firmato  dal  Ministro  egi- 
ziano della  giustizia  e  dall'Agente  e  Console  generale  ita- 
liano in  Cairo,  per  modificare  la  giurisdizione  consolare 
in  Egitto  e  per  approvare  il  regolamento  giudiziario  dei 
processi  misti  {v.  Appendice) 881 

1879.  Raheita,  30  dicembre  —  Convenzione  firmata  da  Berehan 
Dini  Sultano  di  Raheita  e  dal  prof.  Sapeto,  rappresentante 
dei  signori  Rubattino  e  C,  per  la  cessione  delle  isole  Omm- 
el-Bachar,   Ras-er-Raml   e   del   gruppo   delle   Darmachie 

(v.  Raheita,  pag.  clxi) 39 

1880.  Soeik  Duran,  15  marzo  —  Convenzione  firmata  da  Berehan 
ben  Mohamed  Sultano  di  Raheita  e  dal  prof.  Sapeto,  pro- 
curatore della  ditta  Rubatiino,  per  la  cessione  delle  isole 
della  baia  di  Assab  e  del  littorale  fra  i  capi  Ras  Lumah 
e  Ras  Sintyar,  assieme  ad  un  tratto  di  terraferma  (v,  Ra- 
heita, pag.  clxi) 42 

1880.  Cairo,  31  marzo  —  Dichiarazione  firmata  dai  Plenipoten- 
ziari d'Italia,  d'Austria-Ungheria,  di  Francia,  di  Germania 
e  della  Gran  Brettagna,  relativa  alla  situazione  finanziaria 
dell'Egitto  (r.  Appendice) 919 

1880.  Assab,  15  maggio  —  Convenzione  firmata  dai  capi  danachil 
fratelli  Hassan,  Ibrahim  e  Raghè  ben  Ahmad  (a  nome  pro- 
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prio  ed  a  nome  di  altri  interessati,  specialmente  di  Abdallah 
Sciahim)  e  del  prof.  Sapeto  a  nome  della  ditta  Rabattino 
e  C,  per  la  cessione  delPisola  di  Sennabor  e  della  regione 
continentale  compresa  tra  Ras  Darmab  e  Ras  Lumah, 
dell'estensione  di  sei  miglia  marine  a  partire  dal  mare 
{v.  Danachil,  pag.  lxvi)    .......     44 

1880.  Assab,  15  maggio  —  Dichiarazione  firmata  dai  capi  dana- 
chil  fratelli  Hassan,  Ibrahim  e  Raghè  ben  Àbmad,  per  la 
cessione  al  prof.  Sapeto  rappresentante  della  Società  Ra- 
battino e  C.  del  territorio  di  Bar  Assoli  e  della  località 
di  Behtah,  posti  al  nord  di  Assab  —  Accettazione  del 
prof.  Sapeto  di  detta  cessione  alle  condizioni  stabilite  per 
tutti  gli   acquisti   fatti   nella  baia  d'Assab      .        .       .     47 

1880.  Madrid,  3  luglio  —  Convenzione  firmata  dai  Plenipotenziari 
d'Italia,  d'Austria- Ungheria,  di  Francia,  di  Germania,  della 
Gran  Brettagna,  del  Marocco,  dei  Paesi  Bassi,  dei  Porto- 
gallo, della  Spagna,  degli  Stati  Uniti  d'America  e  della 
Svezia  e  Norvegia,  per  regolare  l'esercizio  del  diritto  di 
protezione  al  Marocco  (v.  Appendice)       .        .        .       .   923 

1880.  Dumeirah,  20  settembre  —  Convenzione  di  protezione,  ami- 
cizia e  buon  vicinato  firmati  da  Berehan  ben  Mohamed, 
Sultano  di  Raheita  e  dal  prof.  Sapeto  procuratore  della 
Società  Rubattino  (v.  Raheita,  pag.  olxii)         .        .       .     49 

1880.  Assab,  5  novembre  —  Dichiarazione  firmata  dal  Capo  dana- 
chil  Abdallah  Sciahim,  per  approvare  la  convenzione  15 
maggio  1880  conchiusa  anche  a  nome  dei  fratelli  Hassan, 
Ibrahim  e  Raghè  ben  Ahmad,  col  prof.  Giuseppe   Sapeto     52 

1882.  Roma,  IO  marzo  —  Convenzione  firmata  dai  Ministri  d^li 
affari  esteri,  del  tesoro,  dell'agricoltura  e  commercio  e 
dalla  Società  R.  Rubattino  e  C,  per  la  cessione  al  regio 
Governo  del  possedimento  di  Assab,  approvata  colla  legge 
5  luglio  1882,  n.  857 53 

Preesistente  sovranità  deU' Italia  sul  territorio  deUa  colonia  e 
cessione  della  proprietà  di  questa  al  Governo  italiano  —  Contratti 
stipulati  con  vari  Sultani  (annessi),  sui  quali  fondasi  la  proprietà, 
proprietà  che  la  società  riservasi  condizionatamente  —  Immissione 
nell'immediato  possesso  —  Cessione  delle  opere  murarie  ed  altre 
—  Prezzo  della  cessione  e  modo  di  pagamento  —  Ratifica  della 
società  di  navigazione  generale  italiana  ed  approvazione  parla- 
mentare. 
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1883.  Ancober,  21  maggio  —  Trattato  d'amicizia  e  di  commercio 

firmato  dal  Rappresentante  del  Re  d'Italia  alio  Scioa  e  da  '^"* 

Menelik  Re  dello  Scioa  {v.  Etiopia- Scioa,  pag.  lxxvi)     .      62 

1883.  Adele  Gubo,  15  marzo  -  Ancober,  22  maggio  —  Convenzione 
d'amicizia  e  di  commercio  sottoscritta  da  Mohamed  Anfari 
Sultano  d'Aussa  e  Capo  dei  Danachil,  da  Menelik  Re  dello 
Scioa  e  dal   Rappresentante  di  Sua  Maestà  il  Re  d'Italia 

allo  Scioa  {v.  At^ssa,  pag.  li) 60 

1884.  Roma,  25  gennaio  —  Protocollo  firmato  dal  Ministro  italiano 
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Governatore  della  Colonia  Eritrea  a  Ras  Mangascià,  per 
flssare  un  accordo  di  amicizia  e  di  buon  vicinato  {v.  Etio- 
pia, pag,  Lxxviii) 361 

1892.  Bruxelles,  2  gennaio  —  Protocollo  per  lo  scambio  delle  ra- 
tifiche dell'Atto  generale  della   conferenza  di  Bruxelles, 

2  luglio  1890  (v.  Belgio,  pag.  lx) 363 

1892.  Venezia,  30  gennaio  —  Convenzione  per  la  riforma  del  ser- 
vizio sanitario  in  Egitto,  conclusa  fra  l'Italia,  Austria- 
Ungheria,  Belgio,  Danimarca,  Francia,  Germania,  Gran 
Brettagna,  Grecia,  Paesi  Bassi,  Portogallo,  Russia,  Spagna, 
Svezia  e  Norvegia,  e  Turchia  (v.  Appendice)    .        .        .    958 


1892.  Roma,  30  giugno,  4  e  5  luglio  —  Scambio  di  note   fra  il 
cav.  Filonardi  ed  il  Ministro  italiano  degli  affkri  esteri,  per 
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l'assunzione  da   parte  della  ditta  V.  Filonardi  dell'ammi- 
•*■''*  lustrazione  della  stazione  d' Itala  {t\  Itala,  pag.  cxxvi)  .  376 

1892.  Zanzibar,  12  agosto  —  Convenzione  firmata  dall'Agente  di- 
plomatico e  (Console  generale  britannico  e  dal  Reggente  il 
regio  Consolato  d'Italia  in  Zanzibar,  per  la  concessione 
all'  Italia  delle  città  e  dei  porti  del  Benadir  (v.  Zanzibar^ 
pag.  CLXXix) 379 

1893.  Barderà,  3  aprile  —  Trattato  di  amicizia  e  di  protettorato 
firmato  da  Sceik  Abdio  bin  Usmano,  Sultano  di  Barderà 
e  da  don  Eugenio  Ruspoii,  Rappresentante  del  Governo 
italiano  {v.  Lugh-Bardera^  pag.  cxlix)    .        .        .       .  388 

1893.  Dresda,  15  aprile  —  Convenzione  sanitaria  per  regolare  il 
movimento  dei  viaggiatori  e  delle  merci  in  tempo  di  epi- 
demie, conclusa  fra  l'Italia,  Austria-Ungheria,  Belgio, 
Francia,  Germania,  Lussemburgo,  Paesi  Bassi,  Russia  e 
Svizzera  {v.  Appendice) 992 

1893.  Roma,  Il  maggio  —  Scambio  di  note  fra  il  cav.  Filonardi 
ed  il  Ministro  italiano  degli  affari  esteri,  per  la  conces- 
sione alla  ditta  Filonardi  della  gestione  provvisoria  degli 
scali  del  Benadir 391 

Facoltà  della  società  di  riscuotere  i  dazi  doganali  con  obbligo 
di  pagare  al  Sultano  di  Zanzibar  il  canone  di  16u  mila  rupie,  noncSè 
gli  stipendi  ai  funzionari  e  soldati,  da  mantenersi,  al  minimo, 
nell'effettivo  attuale  —  Sovvenzione  governativa  alla  società  di 
annue  lire  300  mila,  da  pagarsi  a  rate  trimestrali  dopo  ch'essa  avrà 
versate  le  rate  trimestrali  del  canone  —  Facoltà  della  società  di 
ritirare  dal  Governo  armi  e  munizioni  al  prezzo  di  costo  —  Ei- 
serva  del  controllo  governativo  sugli  atti  amministrativi  di  pub- 
blico interesse  —  Norme  per  l'esercizio  della  giurisdizione  sugli 
indigeni,  sui  nazionali  e  sui  sudditi  di  nazioni  civili  nei  territori, 
compresi  neUa  nostra  sfera  d'intiuenza  non  soggetti  al  Sultano  di 
Zanzibar. 

1893.  Zanzibar,  15  maggio  —  Accordo  firmato  dall'Agente  diplo- 
matico britannico  pel  Governo  zanzibarese  e  dal  Reggente 
il  R.  Consolato  in  Zanzibar  pel  Governo  italiano,  concer- 
nente l'esecuzione  provvisoria  della  convenzione  italo-zaa- 
zibarese  12  agosto  1892  relativa  al  Benadir  {v.  Zanzibar, 
pag.  CLXXix) 394 

1893.  Ijjgh,  7  giugno  —  Lettera  di  Asia  Alio,  Sultano  di  Lugh 
a  don  Eugenio  Ruspoii,  Rappresentante  del  Governo  ita- 
liano   .        . <00 
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1893.  Lugh,  8  giugno  —  Lettera  di  Asia  Alio,  Sultano  di  Lugh, 

a  don  Eugenio  Ruspoli,  Rappresentante  del  Governo  ita-  ■**'* 

liane,  per  chiedere  di  fare  un  accordo      ....    402 

1893.  Dolon,  9  giugno  —  Trattato  di  protezione  e  d'amicizia  fir- 
mato da  Ali  Hassaii  Nur,  Sultano  di  Lugh,  e  da  don  Eu- 
genio Ruspoli,  Rappresentante  del  Governo  italiano  {v.  Lugh- 
BarderUy  pag.  cxux) 403 

1893.  Zanzibar,  22  luglio  —  Proclama  del  Sultano  di  Zanzibar, 

per  notificare  la  concessione  all'Italia  dei  porti  del  Benadir    408 

1894.  Roma,  5  maggio  —  Protocollo  firmato  dal  Presidente  del 
Consiglio  dei  Ministri  d'Italia  e  dall'Ambasciatore  britan- 
nico in  Roma,  per  delimitare  le  rispettive  sfere  d'influenza 
dell'Italia  e  della  Gran  Brettagna  nel  paese  dei  Somali 

{v.  Gran  Brettagna^  pag,  cxv) 432 

1894.  Alula,  16  novembre  —  Dichiarazione  di  Osman  Mahmud, 
Sultano  dei  Migiurtini,  al  Re  d'Italia,  per  aderire  all'Atto 
generale  di  Bruxelles 443 

1894.  Obbia^  22  novembre  —  Dichiarazione  di  Jusuf  Ali,  Sultano 
d'Obbia,  al  Ministro  degli  affari  esteri  d'Italia,  per  ade- 
rire all'Atto  generale  di  Bruxelles 444 

1894-95.  (Date  diverse)  —  Trattati  di  protezione  conchiusi  dalla 
Ditta  Filonardi  coi  Capi  delle  tribù  somale:  Abgal;  Aode- 
ghelè;  Ismin  (Bimal);  Boran  (Bimal);  Gheledi  e  Uadan; 
Goluin-Madere,  Gidu,  Alfai;  Goluin  (Berri  Matere,  Berri 
Geddu,  Berri  Alfai,  Orassan  Matere,  Orassan  Alfai);  Mur- 
sala-Berri;  Tuni;  Uadalan 450 

1895.  Alula,  7  aprile  —  Dichiarazione  di  Osman  Mahmud,  Sul- 
tano dei  Migiurtini,  al  Miniatro  degli  affari  esteri,  per 
l'esecuzione  delle  disposizioni  dell'Atto  generale  di  Bruxelles 

2  luglio  1890 483 

1896.  Obbia,  Il  aprile  —  Dichiarazione  di  Jusuf  Ali,  Sultano  di 
Obbia,  al  Ministro  degli  affari  esteri,  per  l'esecuzione  delle 
disposizioni  dell'Atto  generale  di  Bruxelles  2  luglio  1890.    484 

1895.  Ganane,  I  giugno  —  Lettera   con   cui   il   Sultano  Ali  bin 

Sultan  Hassanò  Bahmalla  invoca  la  protezione  italiana    .    485 
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1895.  Cairo,  25  giugno-Asmara,  7  luglio  —  Protocollo  firmalo  dal 
'**''•  ferik  sir  Herbert  Kitchener,  Sirdar  dell'esercito  egiziano, 
e  dal  generale  Baratieri,  Governatore  della  Colonia  Eritrea, 
per  stabilire  la  dipendenza  delle  tribù  semi-nomadi  sulla 
fì'ontiera  fra  il  Barca  ed  il  mar  Rosso  e  per  determinare 
il  confine  eritreo-egiziano  in  detta  regione  (v.  Egitto-Sudan, 
pag.  Lxx) -486 

1895.  Uigh,  21  novembre  —  Trattato  di  amicizia  e  di  protezione 
firmato  da  Ali  Hassan  Nur,  Sultano  di  Lugh  e  dal  capi- 
tano Bottego,  Rappresentante  del  Governo  italiano  {v.  Lugh, 
pag.  cxLix) 488 

1895.  Lugh,  25  novembre  —  Trattato  di  amicizia  tra  il  capitano 
Vittorio  Bottego,  Rappresentante  del  Governo  italiano  e 
gli  scech  e  notabili  dei  Di-Godia  non  soggetti  al  Sultano 
di  Lugh  (v.  Di'Godia,  pag.  lxvii) 491 

1895,  Lugh,  8  dicembre  —  Trattato  di  pace  fra  il  Sultano  di 
Lugh  e  gli  scech  e  notabili  dei  Di-Godia  abitanti  sulla 
sinistra  del  Ganana,  firmato  anche  dai  Rappresentanti 
italiani  {v.  Di-Godiay  pag.  lxviii) 493 


1895.  Lugh,  9  dicembre  —  Dichiarazione  con  cui  Ali  Hassan 
Nur,  Sultano  di  Lugh,  cede  al  capitano  Bottego  ogni  (ii 
ritto  concernente  il  servizio  postale  nei  suoi  domini 

1895,  Lugh,  20  dicembre  —  Dichiarazione  di  sottomissione  al- 
l'Italia  dei  Garra-Ganana 


1895.  Lugh,  20  dicembre  —  Dichiarazi  ne  di  sottomissione  al- 
l'Italia  dei  Garra-Marra 


1896.  Lugh,  17  febbraio   —   Dichiarazione  di  sottomissione  al 
l'Italia  dei  Merehan    ....... 


1898.  Pozzi  di  Sancurar,  21  febbraio  —   Dichiarazione  di  sotto 
missione  all'Italia  dei  Gani-Liban      .... 


1896.  Lugh,  24  febbraio  —  Dichiarazione  di   sottomissione  al 
l'Italia  dei  Bon  Merehan 


495 
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501 
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1896.  Lugh,  29  febbraio  —  Dichiarazione  di  sottomissione  al- 
l'Italia  degli  Auionto 502 

1896.  Lugh,  3  marzo  —  Dichiarazione  di  sottomissione  all'Italia 

degli  Aulian 503 

1896.  Zanzibar,  19  giugno  —  Scambio  di  note  fra  il  regio  Con- 
sole generale  d'Italia  e  l'Agente  britannico  in  Zanzibar, 
per  sostituire  la  parola  «  sous  »  alla  frase  «  à  Vabri  » 
negli  articoli  I  e  II  della  convenzione  italo-zanzibarese  pel 
Benadir  12  agosto  1892 504 

1896.  Zanzibar  I  settembre  -—  Articolo  addizionale  alla  conven- 
zione italo-zanzibarese  pel  Benadir  12  agosto  1892,  fir- 
mato dal  règio  Console  generale  d'Italia  e  dal  Reggente 
l'Agenzia  britannica  in  Zanzibar,  per  ridurre  il  canone 
annuo  fissato  da  detta  convenzione 506 

1896.  Parigi,  28  settembre  —  Convenzione  di  commercio  e  na- 
vigazione fra  l'Italia  e  la  Tunisia,  firmata  dall'Ambascia- 
tore italiano  a  Parigi  e  dal  Ministro  francese  degli  affari 
esteri  {v.  Appendice) 1029 

1896.  Parigi,  28  settembre  —  Convenzione  consolare  e  di  stabi- 
limento fra  l'Italia  e  la  Tunisia,  firmata  dall'Ambasciatore 
italiano  a  Parigi  e  dal  Ministro  francese  degli  affari 
esteri  {v.  Appendice) ........  1034 

1896.  Parigi,  28  settembre  —  Convenzione  di  estradizione  fra 
r  Italia  e  la  Tunisia,  firmata  dall'Ambasciatore  italiano  in 
Parigi  e  dal  Ministro  francese  degli  affari  esteri  {v.  Ap- 
pendice)       1050 

1896.  Addis  Abeba,  26  ottobre  —  Trattato  di  pace  sottoscritto 
dal  maggiore  Nerazzini,  Plenipotenziario  del  Re  d'Italia 
e  da  Menelik,  Imperatore  d'Etiopia  (t?.  Etiopia,  pag.  lxxix).    508 

e 

1896.  Addis  Abeba,  26  ottobre  —  Convenzione  firmata  dal  mag- 
giore Nerazzini,  Plenipotenziario  del  Re  d'Italia  e  da  Me- 
nelik, Imperatore  d'Etiopia,  per  la  restituzione  dei  prigio- 
nieri di  guerra  {p.  Etiopia,  pag,  lxxix)   ....    510 

1896.  Mogadiscio,  4  novembre  —  Convenzione  firmata  da  Teho 
Uarsama  Sceik  degli  Uaisle  e  dal  comm.  Dulio,  Governatore 
del  Benadir,  relativa  alla  protezione  dell'Italia  (p,  Uaisle, 
pag  .CLXxii) 512 
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1897.  Venezia,  19  marzo  —  Convenzione  firmata  dai  Plenipoten- 
ziari deir Italia,  Austria-Ungheria,  Belgio,  Francia,  Ger- 
mania, Gran  Brettagna,  Grecia,  Lussemburgo,  Montenegro, 
Paesi  Bassi,  Persia,  Portogallo,  Ru mania,  Russia,  Serbia, 
Spagna,  Svizzera  e  Turchia,  per  stabilire  le  misure  neces- 
sarie contro  l'introduzione  della  peste  bubbonica  in  Eu- 
ropa (v.  Appendice)   ........  1060 

1897.  Addis  Abeba,  24  giugno  —  Trattato  di  commercio  Armato 
da  §.  M.  Menelik,  Imperatore  d'Etiopia,  e  dal  maggiore 
Nerazzini  Plenipotenziario  di  S.  M.  il  Re  d'Italia  (v.  Etio- 
pia,  pag.  ixxx) 563 

1897.  Cassala,  25  dicembre  —  Convenzione  per  la  cessione  al- 
l'Egitto della  piazza  di  Cassala,  firmata  dal  .colonnello 
Sanminiatelli,  Rappresentante  del  Re  d' Italia  e  da  Par- 
sons pascià.  Rappresentante  il  Kedivè  d'Egitto  (v.  Egitto- 
Stcdan,  pag.  lxx) 568 

1897.  Cassala,  25  dicembre  —  Convenzione  addizionale  alla  con- 
venzione per  la  cessione  di  Gassala,  firmata  dal  colonnello 
Sanminiatelli  e  da  Parsons  pascià,  per  regolare  le  rela- 
zioni doganali,  commerciali  e  giudiziarie  fra  l'Eritrea  e 
Cassala  (v.  Egitto-Sudan,  pag.  lxx)  .        .  .570 

1897.  Cassala,  25  dicembre  —  Convenzione  addizionale  alla  con- 
venzione per  la  cessione  di  Cassala,  firmata  dal  colonnello 
Sanminiatelli  e  da  Parsons  pascià,  per  regolare  il  ser- 
vizio telegrafico  fra  l'Eritrea  e  Cassala  {v.  Egitto-Sudan, 
pag.  Lxxi) 571 

1897.  Cassala,  25  dicembre  —  Convenzione  addizionale  alla  con- 
venzione per  la  cessione  di  Cassala,  firmata  dal  colon- 
nello Sanminiatelli  e  da  Parsons  pascià,  per  regolare  il 
servizio  postale  fra  Cassala  e  l'Eritrea  (v.  Égitlo-Sudanj 
pag.  rjLxi) 573 

1897.  Cassala,  25  dicembre  —  Atto  addizionale  alla  convenzione 
per  la  cessione  di  Cassala,  firmato  dal  colonnello  Sanmi- 
niatelli e  da  Parsons  pascià,  per  la  cessione  e  consegna 
al  Governo  egiziano  del  cimitero  dei  bianchi  annesso  alla 
piazzaforte .        .       .   575 

t897.  Cassala,  25  dicembre  —  Convenzione  addizionale  alla 
convenzione  per  la  cessione  di  Cassala,  firmata  dal  colon- 
nello Sanminiatelli  e  da  Parsons  pascià,  pel  passaggio  dei 
militari  indigeni  dal  soldo  del  Governo  italiano  al  soldo 
i\f\  Governo  egiziano  {v.  Egitto- Sìidan,  pag.  lxxi)  .       .  57t) 
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1898.  Roma,  25  maggio  —  Clonvenzioue  fra  il  regio  Governo  e 

la  Società  aDonima  commerciale  italiana  del  Benadir        .    578 

Immissione  deUa  società  (avente  sede  a  Milano)  nella  gestione 
deUe  città  e  territori  del  Benadir  col  rispettivo  hinterland  e  ciò  a 
rischio  della  società  e  senza  ^ranzia  —  Obbligo  deUa  società  di 
provvedere  aU*  incremento   civile   e   commerciale  della  colonia,  di 

Sromuoveme  la  vita  economica,  di  render  conto  deUa  sua  opera  al 
l-ovemo,  il  quale  riservasi  il  diritto  di  vigilanza  —  Gestione  di 
liUgli  -^  Dissidi  fra  Governo  e  Società  da  sottoporsi  a  giudizio 
arbitrale  —  Canone  da  pagarsi  alla  Società  —  Pagamento  pel  tra- 
mite della  Società  delle  annualità  dovute  ai  Sultani  di  Oobia  ed 
Alula  —  Applicazione  dell'art.  3  del  protocollo  italo-britannico 
24  marzo  1891  (Easimaio)  —  Facoltà  e  diritti  concessi  alla  Società 
(miniere,  beni  demaniali,  dogane)  —  Trattamento  doganale  delle 
merci  importate  in  Italia  uguale  a  queUo  usato  aUe  merci  im- 
portate dall*  Eritrea  —  Obolighi  della  Società  :  bandiera  nazio- 
nale, canone  al  Sultano  di  Zanzibar,  annualità  ai  Sultani  di 
Obbia  ed  Alula,  manutenzione  dei  fabbricati,  mantenimento  delle 
guardie,  amministrazione  della  giustizia,  rispetto  delle  leggi  e  dei 
trattati,  applicazione  degli  atti  generali  di  Berlino  (186^)  e  di 
BruzeUes  (1890),  assunzione  del  servizio  postale,  espulsioni  e  con- 
segna di  delinquenti  —  Difesa  della  colonia  —  Modificazioni  dello 
statuto  sociale  subordinate  aU'assenso  governativo  —  Durata  della 
convenzione:  sua  rescissione;  liquidazione  delle  pendenze  —  Irre- 
sponsabilità del  Governo  per  le  operazioni  di  credito  della  Società 
—  Giudizio  riservato  al  Ministero  degli  esteri  neUe  eventuali  con- 
testazioni coi  Sultani  o  coUe  autorità  britanniche  —  Facoltà  di 
ritirare  dal  Governo  armi  e  munizioni  —  Stazion^irio  sulla  costa 
od  a  2ianzibar  —  Principio  degli  effetti  della  convenzione  —  Neces- 
sità della  sua  approvazione  per  legge. 

1898.  Zanzibar,  26  maggio  —  Accordo  provvisorio  firmato  dal- 
TAgente  e  Console  generale  britannico,  Commissario  per  il 
Protettorato  dell'Africa  orientale,  e  dal  r^io  Console  ge- 
nerale d'Italia  in  Zanzibar,  per  regolale  il  transito  delle 
merci  da  e  per  il  Benadir  sul  territorio  di  Kisimaio  {v.  Gran 
Brettagna,  pag.  cfxvii) 592 

1898.  Milano,  I  ottobre  -  Roma,  3  ottobre  —  Accordo  provvisorio 
per  la  gestione  del  Benadir,  firmato  dalla  Società  anonima 
commerciale  italiana  del  Benadir  e  dal  Presidente  del 
Consiglio,  dai  Ministri  degli  aftari  esteri,  delle  finanze,  del 
tesoro  e  della  marina 604 

Concessione  alla  Società  (in  attesa  deU'approvazione  parlamen- 
tare aUa  convenzione  25  maggio  1898)  deUa  gestione  provvisoria 
deUa  colonia  nei  termini  ed  aUe  condizioni  di  detta  convenzione  — 
Durata  dell'accordo  dal  1*'  maggio  al  M  dicembre  1898,  con  fìtcoltà 
di  proroga  sino  al  30  giugno  1899,  aUa  qual  data  cesserà  ogni  vini- 
colo della  Società  —  Esclusione  d'ogni  obbligo  di  compenso  o  d',in- 
dennità  da  parte  del  Governo,  in  caso  di  mancata  approvazione 
parlamentare. 

1898.  Asmara,  7  dicembre  —  Accordo  firmato  dal  Governa- 
tore di  Suakim  e  Comandante  di  Cassala,  Rappresentante 
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(lol  Governo  egiziano  e  dal  regio  Commissario  civile  della 
'**'**  Colonia  Eritrea,  Rappresentante  del  Governo  italiano,  per 

determinare  il  confine  italo-egiziano  a  nord  della  Colonia 
Eritrea  (v.  Egitto-Sudan^  pag.  lxxu)        .        .       .       .  606 

1898.  A8mara,  7  dicembre  —  Accordo  firmato  dal  Governatore 
di  Suakim  e  Comandante  di  Cassala,  Rappresentante  il 
Governo  egiziano,  e  dal  regio  Commissario  civile  della  Co- 
lonia Eritrea,  Rappresentante  il  Governo  italiano,  per  de- 
terminare le  tasse  di  pascolo  da  corrispondersi  dalle 
tribù  egiziane  all'amministrazione  eritrea  {v.  Egitto-Sudan, 
pag.  Lxxii) 608 

1899.  Sabderat,  I  giugno  —  Atto  firmato  dai  Rappresentanti  del 
Governo  egiziano  e  dal  Rappresentante  del  Governo  eritreo, 
per  la  delimitazione  del  tratto  di  confine  Barca-Sabderat, 
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bitrale  —  Eiforma  dell'atto  dì  costituzione  sociale  (che  dovrà  es- 
sere approvato  dal  Governo)  coU'assunzione  da  parte  della  Società  Italia 
dell'obbligo  di  rivolgere  la  sua  azione  aUe  imprese  agricole,  com- 
merciali ed  industriali  —  Durata  della  Società  (50  anni)  e  capitale 
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dell'impianto  ed  esercizio  d'una  linea  postale  mensile  di  naviga- 
zione Aden-Benadir-Zanzibar  e  viceversa  con  diramazione  facoltativa 
a  Massaua  (pel  Governo),  a  Bombay  (per  la  Società)  e  con  scali 
obbligatori  a  Mogadiscio,  Merca,  Brava,  Kisimaio  e  Lamu  —  Sov- 
venzione governativa  —  Provvista  dei  piroscctfì  per  ^detta  linea  — 
Partecipazione  del  Governo  agli  utili  dell'esercizio  della  linea; 
ispezione  governativa  delle  contabilità  riassuntive  dell'esercizio  — 
Termine  &  decadenza  della  concessione  —  Opere  sulla  costa  del 
Benadir,  la  cui  costruzione  è  affidata  alla  Società  —  Diritto  di  pre- 
lazione della  Società  per  il  servizio  dei  fari  cbe  saranno  impiantati 
sulla  costa  della  Somalia  settentrionale  —  Costruzione  della  strada 
Bravà-Goscia  —  Biattamento  dell'Uebi  Gk>f  ed  altre  opere  d'irri- 
gazione; impianto  di  stazioni  radiotelegrafiche  e  posa  di  cavi  sot- 
tomarini; importo  complessivo  di  tutti  i  lavori  (non  oltre  i  sei 
milioni);  termine  di  consegna  (dieci  anni);  approvazione  dei  pro- 
getti tecnici;  sorveglianza  e  collaudo  dei  lavori;  modo  di  paga- 
mento dell'importo  dei  lavori  e  delle  altre  somme  che  il  Governo 
dovrà  alla  Società  per  effetto  della  liquidazione  dei  rapporti  econo- 
mici anteriori  —  Manutenzione  ed  esercizio  delle  opere  costrutte 
—  Concessione  in  proprietà  di  parte  dei  terreni  demaniali  a  destra 
ed  su  sinistra  della  strada  e  del  canale  summenzionati,  con  obbligo 
di  metterli  in  valore  entro  dieci  anni,  sotto  pena  di  decadenza  — 
Concessione  di  sfruttamento  di  foreste  lungo  il  Giuba  —  Termine 
di  tre  anni  per  fare  le  domande  di  concessioni  :  partecipazione  del 
Governo  negli  utili  netti  ottenuti  coll'esercizio  di  dette  concessioni; 
eventuali  concessioni  minerarie  e  peschereccie  con  le  stesse  condi- 
zioni delle  due  precedenti  —  Giudizio  sulle  eventuali  contestazioni 
da  deferirsi  ad  im  collegio  arbitrale  —  Begistrazione  degli  atti  — 
Validità  della  convenzione  subordinata  all'approvazione  per  legge 
ed  all'approvazione  dell'assemblea  degli  azionisti  —  Termine  per 
la  trasn>rmazione  della  Società,  scorso  il  quale  ogni  diritto  della 
Società  sarà  annullato,  la  convenzione  del  25  maggio  1898  s'inten- 
derà risoluta  e  si  procederà  alla  liquidazione  dei  rapporti  econo- 
mici nel  modo  stabilito  -^  Consegna  della  Colonia  col  15  marzo  1905 
al  Governo,  che  ne  assumerà  la  gestione. 
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Digitized  by 


Google 


CXLVXn  INDICE    ANALITICO 

I90&.  Roma,  30  maggio  —  Sentenza  arbitrale  di  S.  Sf.  il  h  diUlii  odli  Tertem 
•^'*  fri  Gran  BrelUgw  e  Portogalle  wlatiia  al  territorio  del  Regno  di  Birotse         .         .        .    774 

Motivi  di  fettto  —  Motivi  di  diritto  —  Descrizione  particolareg- 
giata della  linea  del  confine  occidentale  del  Begno  di  Barotse,  ohe 
r arbitro  decide  essere  stata,  ali*  11  giugno  1891  (data  deUa  conven- 
zione anglo-portoghese  relativa  alle  sfere  d^influenza  in  Africa). 

1905.  Roma,  5  e  9  luglio  •—  Scambio  di  note  fra  rAnbasdata  britauiet  ii  tua 
ed  il  Hìoistro  itiliano  degli  alari  esteri,  per  la  ce&sazioDe  della  giirisdjiioie  eoosolire  itiliau  lel 
Stltaiato  di  Zauiliar  ' 781 

1905.  Zanzibar,  2  mivembre  —  Convenzione  inuta  dal  ftim  Miiistn  dd  Siltaie 
di  Zanzibar  e  dal  regio  Coinissario  generale  della  Soaalia  ■eridioBale,  per  lo  seaakìo  dei  nglia  fra 
gli  alci  postali  del  Sultanato  di  Zanzibar  e  qaelli  della  Soialia  italiana  leridioiale  .    786 

1905.  Bruxelles,  27  e  28  mivembre  —  Accordo  nediante  seaibio  di  note  fra  il  Scgre- 
ario  generale  per  gli  alari  esteri  dello  Stato  Indipendente  del  Congo  ed  il  Ministro  d'Italia  a  Bnielles, 
per  antorizzare  le  dimissioni  degli  ulDciali  italiuì  in  attiriti,  ebe  prestano  serrìzio  nella  i  Force  pi- 
bliqie  ì  dello  Stato  del  Congo  {v.  Belgio-Congo,  pag.  lxiv)  .        .        .792 

1906.  Algectras,  7  aprHe  —  Atto  generale  della  conferenza  di  Alge- 

ciras,  innato  dai  Plenipotenziari  d'Anstria-Dngberia,  Belgio,  Francia,  Genunia,  Gran  Brettagna, 
Italia,  Marocco,  Paesi  Bassi,  Portogallo,  Rnssia,  Spagna,  Stati  Uniti  d'America  e  Srezia,  rdatin 
alle  rifone  da  introdarre  néll'iipero  del  Maroeeo  {v.  Appendice)      .        .        .1150 

1906.  Roma,  9  aprile  —  Dichiarazione  del  delegato  etiopico  al  TI  Congresso  dell'Unioie 
postale  oniversale,  relatira  alla  parte^'ipazione  dell'Etiopia  all'unione  suddetta  (r.  Appendice)  1190 

1906.  Roma,  15  maggio  —  Accordo  fmiato  dal  Ministro  italiano  delle  Post«  e  dei  Telegnf 
e  dal  Direttore  generale  delle  Poste  egiziane,  per  ridurre  la  tassa  deUe  lettere  seaabiate  fri  l'iUlia, 
comprese  le  Colonie  dell'Eritrea  e  del  Benadir,  e  l'Egitto,  compreso  il  Sudan  {v.  Appendice)  1199 

1906.  Cairo,  14  luglio  —  Convenzione  di  commercio  e  di  navigazione  fra  l'Italia  e 
l'Egitto,  innata  dal  Ministro  egiziano  degli  abrì  esteri  e  dall'Agente  diplomatico  italiano  in  Cairo 
(v.  Appendice) 1218 

1906.  Roma,  20  luglio  —  Convenzione  Innata  dai  Ministri  degli  abri  esteri  e  del 
tesoro  e  dal  Direttore  Generale  della  Banca  d'Italia  per  un  prestito  a  farore  della  Colonia  Entra 
{v.  Appendice) 1239 

1906.  Addis  Abeba,  21  luglio  —  Trattato  di  commereio  e  di  amicizia,  inuto  dall'Imperi- 
tore  d'Etiopia  e  dal  Ministro  italiano  in  Addis  Abeba  {v.  Appendice)    .        .        .  1242 

1906.  Bruxelles,  3  novembre  —  Convenzione  inuta  dai  Plenipotenziari  d'Italia, 
Belgio,  Congo,  Francia,  Gennania,  Gran  brettagna,  Paesi  Bassi,  Russia,  Spagna  e  Srezii,  per  modiicare 
il  regime  d*introduzione  degli  spiriti  in  alcune  regioni  dell'Africa  (v.  Appendice) .        .  1247 

1906.  Londra,  13  dicembre  —  Accordo  concernente  l'Etiopia,  inuto  dagli  Ambaneiatori 
italiano  e  francese  in  Londra  e  dal  Ministro  britannico  de^li  abri  esteri  {v.  Appendice)  .  1251 

1906.  Lomira,  13  dicembre  —  Accordo  innato  dagli  Ambasciatori  francese  ed  italiano  ii 
Londra  e  dal  Ministro  britannico  degli  altari  esteri,  per  la  repressione  del  eontnbbudo  delle  ini  e 
delle  munizioni  nel  mar  Rosso,  nel  golfo  d'Aden  e  nell'Oceano  indiano  (v.  Appendice    .  1258 

Liberia. 

1885.  Freetown,  Il  novembre  —  Convenzione  Armata  dai  Rappre- 
sentanti della   Gran   Brettagna  e  della  Liberia  per  fls- 
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sare  la   linea  di   frontiera  nord-ovest  della  Repubblica 
liberiana 142 

Descrizione  della  linea  di  frontiera  nord-ovest  della  Liberia  — 
Riconoscimento  da  parte  della  Liberia  degli  acquisti  fatti  dal  G-o- 
verno  britannico  di  alcuni  territori,  aderenti  alia  frontiera  nord- 
ovest della  Liberia  —  Eimborso  al  Governo  liberiano  del  prezzo  da 
lui  pagato  per  l'acquisto  dei  territori. 

1892.  Parigi,  8  dicembre  —  Accordo  Armato  dai  Delegati  della 
Francia  e  della  Liberia,  relativo  alla  delimitazione  dei  pos- 
sedimenti francesi  e  del  territorio  della  Liberia  {v.  Francia^ 
pag.  Lxxxix) 385 

Lugh^Bardera. 

1893.  Barderà,  3  aprile  —  Trattato  di  amicizia  e  di  protettorato 
firmato  da  Sceik  Abdio  bin  Usmano,  Sultano  di  Barderà 
e  da  don  Eugenio  Ruspoli,  Rappresentante  del  Governo 
italiano 388 

Obbligo  di  ospitalità  e  protezione  verso  gli  italiani  e  verso  gU 
europei  —  Uso  aella  bandiera  italiana  già  ricevuta  dal  capitano 
Ferrandi. 

1893.  Lugh,  7  giugno  —  Lettera  di  Asia  Alio,  Sultano  di  Lugb 
a  don  Eugenio  Ruspoli,  Rappresentante  del  Governo  ita- 
liano     400 

1893.  Lugh,  8  giugno  —  Lettera  di  Asia  Alio,  Sultano  di  Lugh, 
a  don  Eugenio  Ruspoli,  Rappresentante  del  Governo  ita- 
liano, per  chiedere  di  fare  un  accordo      ....    402 

1893.  Dolon,  9  giugno   —  Trattato  di  protezione  e  d'amicizia    • 
firmato  da  Ali  Hassan   Nur,  Sultano  di  Lugh,  e  da  don 
Eugenio  Ruspoli,  Rappresentante  del  Governo  italiano     .    403 

Obblighi  del  Saltano:  di  accordare  ospitalità  agli  italiani  ed  agli 
europei,  di  non  contrarre  altri  impegni  senza  il  consenso  del  Gk>vemo 
italiano  —  Lnpegno  del  Governo  italiano  di  proteggere  le  carovane 
del  Saltano,  cne  si  recano  alla  costa  soggetta  al  suo  protettorato. 

1895.  Ganane  (Lugh),  I  giugno  —  Lettera  con  cui  il  Sultano  Ali 

bin  Sultan  Hassanò  Bahmalla  invoca  la  protezione  italiana.    485 

1895.  Lugh,  21  novembre  —  Trattato  di  amicìzia  e  di  protezione 
firmato  da  Ali  Hassan  Nur,  Sultano  di  Lugh,  e  dal  capitano 
Bottego,  Rappresentante  del  Governo  italiano    .  .    488 

Concessione  della  protezione  italiana  al  Sultano,  con  promessa 
da  parte  sua  d'avviare  il  commercio  ai  porti  del  Benadir  e  di  €e^ 
cilitare  il  passaggio  delle  carovane  —  Obblighi  del  Sultano:  d*im- 
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pedire  il  commercio  àegiì   schiavi   e   Pintroduzione  delle  armi  da 
Lug-Bardera  fuoco  e  munizioni;  dMmpedire  il  passaggio  di  stranieri  non  muniti 

di  passaporto  italiano;  ai  protestare  contro  chi  volesse  entrare  con 
la  forza  e  di  dichiarare  la  sua  sudditanza  italiana;  di  non  condu- 
dere  trattata  senza  il  consenso  del  Governo  italiano  —  Facoltà  del 
capitano  Bottego  d^impiantare  a  Lugh  una  stazione  italiana,  con  a 
capo  uno  o  più  italiani,  con  presidio  armato  di  armi  da  fuoco,  con 
libertà  di  innalzare  la  bandiera  italiana  che  sarà  pure  adottata  dal 
Sultano  —  Concessione  in  proprietà  al  Governo  italiano  delle  mi- 
niere esistenti  e  facoltà  dUntraprendere  coltivazioni  e  colonizza- 
zioni —  Facoltà  degl'italiani  di  far  legna,  cacciare,  pescare  e  fare 
tutti  i  lavori  che  crederanno  —  Promessa  del  Sultano  di  unire  le 
sue  forze  alle  italiane  per  resistere  alle  invasioni  ed  agli  attacchi 
stranieri,  di  coadiuvare  il  residente  itcdiano  nella  cattura  dei  di- 
sertori —  Concessione  all'autorità  italiana  d'istruire  nelle  armi  e 
di  organizzare  i  sudditi  del  Sultano  —  Concessione  gratuita  al  ca- 
pitano Bottego  d'una  porzione  di  terreno  per  l'impianto  della  sta- 
zione e  del  forte  italiani;  per  la  costruzione  del  forte  ciascuna 
tribù  darà,  verso  compenso,  un  conveniente  numero  di  uomini  — 
Elenco  delle  regioni,  alla  sinistra  ed  alla  destra  del  Granana,  sot- 
toposte al  trattato,  intendendo  compresi  tutti  i  dominii  alla  destra 
del  Ganana  e  tutti  i  somali  da  questa  parte  a  nord  di  Barderà  — 
Biserva  di  ulteriori  accordi  e  dell'approvazione  del  Governo  italiano. 

1895.  Lugh,  25  novembre  —  Trattato  di  amicizia  tra  il  capitano 
Vittorio  Bottego,  Rappresentante  del  Governo  italiano  e 
gli  scech  e  notabili  dei  Di-Godia  non  soggetti  al  Sultano 
di  Lugh  {v.  Di-Godia,  pag.  Lxvii) 491 

1895.  Lugh,  8  dicembre  —  Trattato  di  pace  fra  il  Sultano  di 
Lugh  e  gli  scech  e  notabili  dei  Di-Godia  abitanti  sulla  si- 
nistra del  Ganana,  firmato  anche  dai  Rappresentanti  ita- 
liani (v.  Dt'Godia,  pag.  lxviii) 493 

1895.  Lugh,  9  dicembre  —  Dichiarazione  con  cui  Ali  Hassan  Xur, 
Sultano  di  Lugh,  cede  al  capitano  Bottego  ogni  diritto 
concernente  il  servizio  postale  nei  suoi  dominii        .        .    495 

Maria  neri'Maria  rossi. 

1890.  Cheren,  20  ottobre  —  Convenzione  di  protettorato  fra  il 
Governo  eritreo  ed   il   Capo   dei   Maria  Neri  .        .    317 

1890.  Cheren,  20  ottobre  —  Convenzione  di  protettorato  fra  il 
Governo  eritreo  ed  il  Capo  dei  Maria  Rossi      .  .318 

Marocco, 

1825 30  giugno  —  Trattato  d'amicizia  e  commercio  fra  il 

Regno  di  Sardegna  ed  il  Marocco  (t?.  Appendice)    .        .    801 


Digitized  by 


Google 


INDICE    ANALITICO  CLI 

1844.  Tangerì,  IO  settembre  —  Convenzione  firmata  dai  Plenipo- 
tenziari della  Francia  e  del  Marocco,  per  sistemare  le  di-  Marocco 
vergenze  insorte  fra  i  due  paesi  {v.  Appendice)      .        .814 

1844.  Tangeri,  7  ottobre  —  Trattato  firmato  dai  Plenipotenziari 
della  Spagna  e  del  Marocco,  e  dal  Rappresentante  bri- 
tannico, quale  mediatore,  per  fissare  i  limiti  di  Ceuta 
(v.  Appendice) 817 

1845 18  marzo  —  Trattato  firmato  dai  Plenipotenziari  fran- 
cesi e  marocchini,  per  fissare  la  delimitazione  fra  l'Al- 
geria ed  il  Marocco  {v.  Appendice) 819 

1857.  Tangeri,  9  marzo  e  IO  maggio  -  Tetuan,  16  maggio  —  Scambio 
di  note  fra  l'Agente  e  Console  Generate  sardo  in  Tangeri 
e  il  Commissario  Imperiale  marocchino  per  gli  affari  esteri, 
per  l'adesione  della  Sardegna  alle  misure  concernenti  la 
repressione  del  contrabbando  e  per  l'estensione  alla  Sardegna 
dei  vantaggi  concessi  alla  Gran  Brettagna  (v.  Appendice)  .    824 

1859.  Tetuan,  24  agosto  —  Convenzione  firmata  dai  Rappresen- 
tanti della  Spagna  e  del  Marocco,  per  determinare  i  limiti 
della  giurisdizione  di  Melilla  e  per  stabilire  le  misure  ne- 
cessarie alla  sicurezza  dei  presidi  spagnuoli  sulla  costa 
d'Africa  (v.  Appendice) 828 

1860.  Tetuan,  26  aprile  —  Trattato  di  pace  ed  amicizia  firmato 

dai  Plenipotenziari  della  Spagna  e  del  Marocco  {v.  Appendice)    831 

1861.  Madrid,  30  ottobre  —  Trattato  firmato  dai  Plenipotenziari 
della  Spagna  e  del  Marocco,  per  sistemare  le  divergenze, 
cui  diede  luogo  l'applicazione  della  convenzione  concer- 
nente i  limiti  di  Melilla  del  1859,  e  del  trattato  di   pace 

del  1860  (v.  Appendice) 837 

1862.  Tangeri,  26  giugno  —  Protocollo  firmato  dai  Commissari 
della  Spagna  e  del  Marocco,  per  la  delimitazione  del  ter- 
ritorio di  Melilla  {v.  Appendice) 840 

1863.  Tangeri,  19  agosto  —  Regolamento  relativo  alla  protezione 
a  Tangeri,  concordato  fra  la  Legazione  francese  ed  il  Go- 
verno marocchino  {v.  Appendice) 842 

1865.  Tangeri,  31  maggio  —  Convenzione  firmata  dai  Plenipoten- 
ziari dell'Italia,  Austria-Ungheria,  Belgio,  Francia,  Gran 
Brettagna,  Paesi  Bassi,  Portogallo,  Spagna,  Svezia  e  Nor- 
vegia, Stati  Uniti  d'America  e  Marocco,  per  l'amministra- 
zione ed  il  mantenimento  di  un  faro  al  Capo  Spartel 
(r.  Appendice) 844 
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1880.  Madrid,  3  luglio  —  Convenzione  IratU  dii  Plwpoteiziiri  d'iuiii,  d'iistrii 
Marocco  ^}f^^^^  jj  j^^^^^^  jj  Q^^g^^j^^  delia  Crai  Brettagu,  del  Miroeco.  dei  Piesi  Bissi,  dd  Porto- 

gallo, della  Spagna,  degli  Stati  Coiti  d' Anerica  e  della  Srezia  e  Norregia,  per  regolare  l'eserdiie 
del  diritto  di  proteiioie  al  Marocco  (i?.  i4ppendtó^)   .        .        .        .       •.   923 

1894.  Marocco,  5  marzo  —  Convenzione  Imata  dai  Pleiipoteiziari  della  Spagu  e 
del  Marocco,  per  assicurare  FesecuioDe  dei  patti  relativi  illa  piaoa  ed  al  territorio  di  Melilla  e  per 
issare  rindeoBità  di  gierra  denta  alla  Spagna  {v.  Appendice)        .        .        .1003 

1895.  Tangeri,  13  marzo  —  Accordo  firmato  dal  Vizir  del  Ma- 
rocco e  dal  Ministro  britannico  a  Tangeri,  per  la  cessione 
al  Marocco  dehe  proprietà  della  Compagnia  dell'Africa 
nord  occidentale  in  Terfaya  (Capo  Juby)   .        .        .        .480 

Cessione  dello  stabilimento  inglese  del  Capo  Juby  per  50  mila  ster- 
line ed  installazione  a  Capo  Juby  d*un  Q-overnatore  marocchino  — 
Libertà  di  commercio  a  Capo  Juby  —  Diritti  dos^anali  sulle  importa- 
zioni e  sulle  esportazioni,  non  superiori  a  quelli  degli  altri  porti  della 
costa  marocchina  —  Obbligo  di  concedere  lotti  di  terreno  ai  commer- 
cianti esteri  per  costruirvi  stabilimenti  di  commercio  —  Biconosci- 
mento  della  sovranità  del  Marocco  suUe  linea  costiera  compresa  fra 
rOued  Draa  ed  il  Capo  Bojador  e  dell'hinterland  di  detta  linea,  a 
condizione  che  i  territori  non  saranno  ceduti  ad  una  terza  potenza. 

1904.  Londra,  8  aprile  —  Dichiarazione  firmata  dal  Ministro  bri- 
tannico degli  affari  esteri  e  dall'Ambasciatore  francese  in 
Londra,  relativo  all'Egitto  ed  al  Marocco  {v.  Appendice)  .1116 

1904.  Parigi,  3  ottobre  —  Dichiarazione  firmata  dal  Ministro 
francese  degli  affari  esteri  e  dall'Ambasciatore  spagnuolo 

in  Parigi,  relativa  all'integrità  del  Marocco  (v.  Appendice)  1134 

1905.  Parigi,  8  luglio  —  Scambio  di  note  e  dichiarazione  iraite  dal 
Ministro  francese  degli  affari  esteri  e  dairiikasciatore  germanico  in  Parigi,  relative  alla  coiie- 

rentt  proposta  dal  SniUno  del  Marocco  {v.  Appendice)        .  .  1 135 

1905.  Parigi,  28  settembre  —  Accordo  innato  dal  Ministro  francese  d^li  alari  esteri 
e  dall'Anbaseiatore  germanico  in  Parigi,  per  issare  il  programma  della  conlereua  proposta  dal 
Saltano  del  Marocco  (v.  Appendice) 1146 

1905.  Parigi,  28  settembre  —  Accordo  complementare  firmato  dai 
Commissari  dei  Governi  francese  e  germanico,  relativo  alla 
conferenza  per  gli  affari  del  Marocco  {v.  Appendice)       .  1148 

1906.  Algeciras,  7  aprile  •—  Atto  generale  della  conferenza  di  Alge- 
ciras,  innato  dai  Plenipotenziari  d'Austria-Ungheria,  Belgio,  Francia,  Gennuia,  Gran  Brettagia, 
Italia,  Marocco,  Paesi  Bassi,  Portogallo,  Russia,  Spagna,  Stati  Uniti  d^imerica  e  Sveda,  rdatin 

alle  rifonne  da  introdorre  nell'impero  del  Marocco  (v.  Appendice)      .        .        .1150 

Mensa  Bei  Abrahè^Menaa  Bei  Sciacan. 

1890.  Cheren,  20  ottobre  —  Convenzione  di  protettorato  fra  il 
Governo  eritreo  ed  il  Capo  dei  Mensa  Bet  Abrahè        .       .  319 

1890.  Cheren,  20  ottobre  —  Convenzione  di  protettorato  fra  il 
Governo  eritreo  ed  il  Capo  dei  Mensa  Bet  Sciacan        .       .  320 
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Merehan. 

1896.  Lugh,  17  febbraio    —    Dichiarazione   di  sottomissione  al- 
l'Italia dei  Merehan 499 


Migiurtini, 

1884.  Aden,  I  maggio  —  Convenzione  firmata  dal  Residente  bri- 
tannico in  Aden,  da  Osraan  Mahmud,  Sultano  dei  Migiur- 
tini,  e  dai  Capi  somali  migiurtini 73 

Impegno  di  proteggere  i  bastimenti  britannici  o  d'altri  Stati 
naufragati  o  pericolanti  e  tutto  ciò  che  è  a  bordo;  di  usare  buon 
trattamento  alle  persone,  siano  sudditi  britannici  o  d'altri  Stati; 
di  trasportare  a  Aden  l'equipaggio  ed  i  passeggeri;  d'impedire  il 
saccheggio  dei  bastimenti  nau&agati  od  abbandonati,  d'informare 
del  naufragio  il  Residente  britannico  e  di  aspettare  le  sue  istru- 
zioni —  Stipendio  annuo  da  pagarsi  dal  Governo  britannico  (360 
dollari)  —  Compenso  pel  salvataggio  da  fissarsi  dal  Besidente  bri- 
tannico. 

1889.  Bander  Alula,  7  aprile  —  Convenzione  di  protettorato  Ar- 
mata da  Osman  Mahmud  Jusuf,  Sultano  di  tutti  i  Migiur- 
tini, da  Jusuf  Ali  Jusuf,  Sultano  d'Obbia,  dal  cav.  Filonardi, 
regio  Console  in  Zanzibar,  dal  capitano  Amoretti,  coman- 
dante della  regia  nave  Rapido,  e  dal  capitano  Porcelli, 
comandante  della  regia  nave  Staffetta      ....    216 

Protezione  dell'Italia  sul  paese  dei  Migiurtini  e  su  tutti  i  pos- 
sedimenti da  Eas  Auad  a  Eas-el  Kyle  (Uadi  Nogal  per  ultimo 
limite)  —  Inaiberamento  della  bandiera  italiana  —  Impegno  di  non 
fax  trattati  o  contratti  con  altri  Governi  o  con  altre  persone  — 
Impegno  d'impedire  che  un  atto  ingiusto  colpisca  i  sudditi  italiani 
ed  i  loro  amici  —  Promessa  di  corrispondere  un'annualità  di  talleri 
milleottocento  al  Sultano  dei  Migiurtini  ed  una  di  taUeri  seicento 
al  Sultano  d'Obbia. 

1894.  Aiuta,  18  novembre  —  Dichiarazione  di  Osman  Mahmud, 
Sultano  dei  Migiurtini,  al  Re  d'Italia,  per  aderire  all'Atto 
generale  di  Bruxelles  2  luglio  1890 443 

I89B.  Alula,  7  aprile  —  Dichiarazione  di  Osman  Mahmud,  Sul- 
tano dei  Migiurtini,  al  Ministro  degli  affari  esteri  d'Italia, 
per  l'esecuzione  delle  disposizioni  dell'Atto  generale  di 
Bruxelles  2  luglio  1890 483 

1901.  Bander  Cassem,  IO  aprile  —  Convenzione  firmata  dal  Rap- 
presentante del  Governo  italiano  e  dal   Sultano  d'Obbia, 
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per  ramministrazione  dei  tre  porti   migiurtini  di  Bander 
Migiurtini  ^uj^,  Bander  Filuk  e  Bander  Cassem       .  .       .   645 

Incarico  provvisorio  al  Sultano  d'Obbia  (ciò  in  seguito  al  rifiuto 
di  sommissione  da  parte  di  Osman  Mahmud,  Sultano  dei  Migiur- 
tini) di  sorvegliare,  amministrare,  custodire,  presidiare  i  tre  porti 
suddetti  —  Rimborso  a  Jusuf  Ali  deUe  spese  inerenti  (dodici  mila 
rupie  il  primo  anno,  ottomila  i  successivi)  —  Facoltà  di  Jusuf  Ali 
di  rimanere  sulla  costa  migiurtina  o  di  ritornare  ad  Obbia  —  Fa- 
coltà di  Jusuf  Ali  di  occupare  Hafun,  presidiarlo,  costruirvi  un 
fortino,  verso  rimborso  delle  spese  (due  mila  rupie  il  primo  anno, 
mille  per  gli  anni  successivi)  —  Impegno  di  Jusuf  Ali  di  proibire 
e  d'impedire  l'introduzione  di  armi  e  munizioni  —  Entrata  in  vi- 
gore della  convenzione,  dopo  l'approvazione  del  R.  Governo. 

1901.  Bander  Ollok,  18  agosto  —  Convenzione  di  protettorato  fir- 
mata dal  Sultano  dei  Migiurtini  e  dal  Delegato  speciale 
del  Governo  italiano 653 

Protezione  dell'Italia  sul  Sultano,  sul  Sultanato  e  su  tutto  il 
territorio  dei  Migiurtini  —  Inalberamento  e  custodia  della  ban- 
diera italiana  —  Obbligo  delle  navi  e  dei  sambuchi  migiurtini  di 
essere  registrati  presso  l'Autorità  italiana  e  di  battere  bandiera 
italiana  —  Impegno  del  Sultano  di  proteggere  ed  aiutare  gl'ita- 
liani e  gli  stranieri,  e  sua  responsabilità  pei  danni  loro  recati,  ri- 
servando al  Governo  italiano  la  giurisaizione  sui  medesimi  — 
Divieto  di  depredare  il  carico  o  di  molestare  gli  equipaggi  e  pas- 
seggeri delle  navi  naufragate  od  incagliate  ;  oboligo  di  facilitare  il 
trasporto  delle  persone  a  Aden  ;  obbligo  di  custodire  nave  e  carico 
a  disposizione  degli  aventi  diritto,  verso  equo  compenso  —  Impegno 
di  non  introdurre,  né  lasciar  introdurre  armi  e  munizioni  senza 
permesso  del  B.  Governo,  di  punire  i  contravventori  —  Facoltà  di 
ritenere  i  fucili  già  posseduti  —  Facoltà  del  R.  Governo  di  erigere 
un  faro  al  Guarc.afui  ed  un  altro  ad  Alula  o  Filuk,  di  tenervi  im- 
piegati e  soldati,  di  amministrare  le  dette  località,  rispettando  però 
i  diritti  esercitati  in  precedenza. 

Mogadiscio. 

1891.  Mogadiscio,  24  marzo  —  Dichiarazione  dei  Capi  indigeni  di 
Mogadiscio,  di  mettere  i  loro  paesi  sotto  la  protezione 
dell'Italia 339 

Muraala  Berri. 

1894.  Mogadiscio,  27  dicembre  —  Convenzione  di  protettorato 
27  dicembre  1894 450 

Nogal. 

1906.  Illig,  5  marzo  —  Accordo  di  pace  e  di  protettorato  firmato 
dall'Inviato  speciale  del  Governo  italiano  e  dal  Sayed 
Mohamed  ben  Abdalla  (Mullah) .759 

Pace  ed  accordo  duraturo  tra  il  Sayed  Mohammed  ben  Abdalla 
(coi  dervisci  ad  esso  dipendenti),  e:  I.  H  Governo  italiano  e  chi  da 
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esso  dipende  (Somali,  Migiurtini  ed  altri);  II.  Il  Governo  inglese 
e  chi  da  esso  dipende  (Somali  ed  altri);  III.  Il  Governo  etiopico  e  Nogal 

chi  da  esso  dipende  —  Impegno  del  Governo  italiano,  anche  per 
Quanto  concerne  il  Governo  inglese,  che  ogni  dissidio  o  differenza 
tre  il  Sayed  e  dipendenti  italiani,  inglesi  o  dipendenti  inglesi,  sia 
risolto  per  mezzo  di  un  erko  (deputazione)  delle  due  parti,  presie- 
duto da  un  Delegato  italiano  e  colla  presenza  d'un  Rappresentante 
inglese  quando  si  tratti  di  questioni  interessanti  gl'inglesi  —  Fa- 
coltà del  Sayed  di  costrurre  una  residenza  stabile  in  un  punto  di 
sua  scelta  tra  Ras  Garad  e  Ras  Gabbe  —  Protezione  italiana  sulla 
residenza  e  sugli  abitanti;  inalberamento  della  bandiera  italiana; 
installazione   d'un  Rappresentante  italiano;   facoltà  di  tenervi  un 

Sresidio  italiano  e  di  stabilirvi  una  dogana  —  Obbligo  del  Sayed 
i  prestare  aiuto  e  appoggio  al  Governo  italiano  e  di  provvedere 
alla  sicurezza  delle  strade  e  delle  carovane  —  Facoltà  del  Sayed 
di  governare  le  tribù  dell'interno  da  lui  dipendenti  —  Libertà  di 
commercio  nella  residenza;  proibizione  del  commercio  delle  armi 
e  munizioni  e  della  tratta  degli  schiavi  —  Territorio  assegnato  al 
Sayed  nella  sfera  italiana  (Nogal  e  Hod);  facoltà  del  Sayed,  dopo 
il  ritorno  àeWerko  (deputazione),  di  far  pascolare  le  greggi  in  una 
parte  del  territorio  inglese  del  Nogal,  che  viene  delimitato  —  Pace  fra 
il  Sayed  ed  i  suoi  dervisci  coi  Migiurtini  e  definizione  pacifica  delle 
questioni  di  pascolo  —  Terre  di  Mudug  e  di  Gallacaio  riservate  a 
Jusuf  Ali  —  Decisione  riservata  al  Governo  italiano  per  tutte  le 
questioni  fra  dervisci  e  loro  vicini. 

1906.  Berbera,  24  marzo  —  Accordo  provvisorio  di  pace,  firmato 
dai  Rappresentanti  del  Sayed  Mohammed  ben  Abdalia  e 
dal  Rappresentante  del  Commissario  brita\inico  per  il  pro- 
tettorato della  Somalia  britannica,  alla  presenza  dell'In- 
viato speciale  del  Governo  italiano    .        .        .        .        .    769 

Dichiarazione  che  l'accordo  di  pace  e  di  protezione  firmato  a 
lUig  il  5  marzo  1905  dal  cav.  Pestalozza  e  dal  Sayed,  è  conforme 
alle  vedute  del  Governo  britannico  —  Pace  fra  il  Sayed  ed  i  suoi 
seguaci  col  Commissario  britannico  e  con  le  popolazioni  della  So- 
malia britannica  —  Decisione  per  via  d'arbitrato,  secondo  l'uso  so- 
malo, delle  questioni,  che  potranno  sorgere  entro  i  confini  britannici, 
fra  i  seguaci  del  Sayed  e  le  popolazioni  della  Somalia  britannica 
—  Atteso  che  il  Sayed  ha  una  residenza  sul  territorio  italiano  e 
che  gode  della  protezione  italiana,  viste  le  amichevoli  relazioni  fra 
Italia  e  Gran  Brettagna,  vi  sarà  pace  ed  amicizia  fra  il  Sayed  ed 
i  suoi  seguaci  col  Commissario  britannico  e  colle  popolazioni  deUa 
Somalia  britannica  —  Biserva  del  Commissariato  britannico  di  de- 
cidere quando  ed  in  quale  misura  potranno  essere  ripresi  il  com- 
mercio e  le  relazioni  tra  le  popolazioni  —  Intesa  che  entrando  nel 
Protettorato  della  Somalia  britannica,  i  seguaci  del  Sayed  saranno 
soggetti  in  ogni  riguardo,  alle  disposizioni  ivi  vigenti  —  Libertà 
religiosa,  purché  non  sia  causa  di  perturbamento  dell'ordine  pub- 
blico. 

1905.  Londra,  28  marzo,  12  aprile  e  26  maggio  —  Scambio  di  noto 
fra  l'Ambasiatore  italiano  in  Londra  ed  il  Ministro  bri- 
tannico degli  affari  esteri,  per  dichiarare  l'adesione  della 
Gran  Brettagna  alle  clausole  deiraccordo  col  Mullah  5 
marzo  1005  concernenti  il  Governo  britannico.        .        .    771 
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Oòbia. 

1889.  Obbia,  8  febbraio  —  Trattato  di  protettorato  firmato  a  Obbìa 
da  Jusuf  Ali,  Sultano  di  Obbia  e  dal  cav.  Filonardi,  Con- 
sole di  Sua  Maestà  il  Re  d'Italia 214 

Protezione  dell'Italia  sul  paese  d*Obbia,  sulle  possessioni  daEl 
Meregh  a  Ras  Auad,  sui  sudditi  del  Sultano  —  Inalberamento  della 
bandiera  italiana  —  Impegno  di  non  far  trattati,  o  contratti  con 
qualsiasi  Governo  o  persona  senza  il  consenso  del  Governo  ita- 
liano —  Promessa  di  corrispondere  al  Sultano  un'annualità  di  tal- 
leri milleduecento. 

1894.  Obbia,  22  novembre  —  Dichiarazione  di  Jusuf  Ali,  Sultano 
d'Obbia,  al  Ministro  degli  affari  esteri  d' Italia,  per  ade- 
rire all'Atto  generale  di  Bruxelles  2  luglio  1890     .        .    444 

1895.  Obbia,  Il  aprile  —  Dichiarazione  di  Jusuf  Ali,  Sultano  di 
Obbia,  al  Ministro  degli  affari  esteri,  per  l'esecuzione  delle 
disposizioni  dell'Atto  generale   di  Bruxelles  2  luglio  1890   484 

1901.  Bander  Cassem,  IO  aprile  —  Convenzione  firmata  dal  Rap- 
presentante d*3l  Governo  italiano  e  dal  Sultano  d'Obbia, 
per  l'amministrazione  dei  tre  porti  migiurtini  di  Bander 
Alula,  Bander  Filuk  e  Bander  Cassem  (v.  Migiurtini^ 
pag.  CLiii) 645 

1902.  Aden,  28  aprile  —  Dichiarazione  rilasciata  da  Jusuf  Ali, 
Sultano  d'Obbia,  al  regio  Commissario  generale  d'Italia  in 
Aden,  colla  quale  riconosce  la  convenzione  stipulata  dal 
Governatore  del  Benadir  con  i  Capi  Uaisle  il  4  novem- 
bre 1896 682 

Portogallo. 

1865.  Tangeri,  31  maggio  —  Convenzione  Armata  dai  Plenipoten- 
ziari dell'Italia,  Austria-Ungheria,  Belgio,  Francia,  Gran 
Brettagna,  Paesi  Bassi,  Portogallo,  Spagna,  Svezia  e  Nor- 
vegia, Stati  Uniti  d'America  e  Marocco,  per  l'amministra- 
zione ed  il  mantenimento  di  un  faro  al  Capo  Spartel  (r.  Ap- 
pendice        844 

1869.  Pretoria,  29  luglio  —  Trattato  di  pace,  amicizia,  commer- 
cio e  confini,  firmato  dai  Plenipotenziari  del  Portogallo  e 
della  Repubblica  sud-africana  {v.  Appendice)    .        .       .866 

1875.  Lisbona,  Il  dicembre  —  Trattato  di  amicizia  e  di  com- 
mercio, firmato  dal  Plenipotenziario  portoghese  e  dal  Pre- 
sidente della  Repubblica  sud-africana  (v.  Appendice)       .   901 
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1880.  Madrid,  3  luglio  —  Convenzione  firmata  dai  Plenipotenziari 

d'Italia,  d'Austria-Ungheria,  di  Francia,  di  Germania,  della  Portogallo 

Gran  Brettagna,  del  Marocco,  dei  Paesi  Bassi,  del  Porto- 
gallo, della  Spagna,  degli  JStati  Uniti  d'America  e  della 
Svezia  e  Norvegia,  per  regolare  l'esercizio  del  diritto  di 
protezione  al  Marocco  {v.  Appendice)       ....    923 

1885.  Berlino,  M-  febbraio  —  Convenzione  fra  il  Portogallo  e  l'As- 
sociazione internazionale  del  Congo  (v.  Congo,  pag.  lvii)  .    100 

1886.  Berlino,  28  febbraio  —  Atto  generale  e  finale  della  confe- 
renza di  Berlino  sottoscritta  dall'Italia,  Austria,  Belgio, 
Danimarca,  Francia,  Germania,  Gran  Brettagna,  Paesi  Bassi, 
Lui^mburgo,  Portogallo,  Russia,  Spagna,  Stati  Uniti, 
Svezia  e  Norvegia,  e  Turchia,  relativo  allo  sviluppo  del 
commercio  e  della  civiltà  in  alcune  regioni  africane  ed 
alla  libera  navigazione  del  Congo  e  del  Niger  {v.  Germor 
nia,  pag.  xcv) 104 

1886.  Parigi,  12  maggio  ^—^Convenzione  firmata  dai  Plenipoten- 
ziari della  Francia  e  del  Portogallo,  per  fissare  la  delimi- 
tazione dei  possedimenti  dei  due  Stati  nell'Africa  occiden- 
tale {v.  Francia,  pag,  lxxxvi) 152 

1886.  Lisbona,  30  dicembre  —  Accordo  firmato  dal  Ministro  di 
Germania  e  dal  Ministro  degli  affari  esteri  del  Portogallo, 
per  la  delimitazione  delle  rispettive  sfere  d'influenza  nel- 
l'Africa meridionale 168 

Descrizione  della  frontiera  fra  i  possedimenti  tedeschi  e  porto- 
ghesi nel  sud-ovest  d'Africa  (dal  fìxune  Ounene  alle  rapide  di  Ca- 
tina  nello  Zambesi)  —  Descrizione  della  frontiera  fra  i  possedi- 
menti tedeschi  e  portoghesi  nel  sud-est  d'Africa  (dal  fiume  Bovuma 
al  lago  Nyassa)  —  Facoltà  riconosciuta  al  Portogallo  di*  esercitare 
influenza  nei  territori  che  separano  i  possedimenti  portoghesi  di 
Angola  e  Mozambico;  impegno  della  Germania  di  non  fare  acquisti 
e  di  non  accettare  protettorati  in  detti  territori,  di  non  ostacolarvi 
l'estendersi  deU'influenza  portoghese  —  Identico  impegno  del  Por- 
togallo per  i  territori  acquisiti  aU'iafiuenza  tedesca  —  Trattamento 
nazionale  dei  sudditi  dell'altro  Stato  nei  rispettivi  possedimenti 
d'Africa  per  quanto  concerne  la  protezione  delle  persone  e  dei  beni, 
l'acquisto  e  la  trasmissione  delle  proprietà  mobili  e  stabili,  l'eser- 
cizio deU'industria  —  Riserva  di  fare  ulteriori  accordi  per  facili- 
tare il  commercio  e  la  navigazione  e  per  regolare  U  traffico  di 
frontiera  —  Entrata  in  vigore  dell'accordo  dopo  la  sua  approva- 
zione da  parte  delle  Cortes  portoghesi  e  la  sua  pubblicazione  uf- 
ficiale. 
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1890.  Bruxelles,  2  luglio  —  Atto  generale  della  conferenza  di 
Portogallo  Bruxelles,  firmato  dall'Italia,  Austria,   Belgio,  Congo,  Da- 

nimarca, Francia,  Germania,  Gran  Brettagna,  Paesi  Bassi, 
Persia,  Portogallo,  Russia,  Spagna,  Stati  Uniti,  Svezia  e 
Norvegia,  Turchia  e  Zanzibar  (r.  Belgio-Congo,  pag.  lviii)  .   268 

:  1891.  Lisbona,  25  maggio  —  Convenzione  firmata  dal  Portogallo 
€,  e  dallo  Stato  indipendente  del  Congo,  per  la  delimitazione 

^  delle  rispettive  sfere  di  sovranità  e  d' influenza  nella   re- 

|^  gione  di  Lunda  (v.  Belgio-Congo,  pag.  lix)      .        .        .343 

^v  1891.  Bruxelles,  25  maggio  —  Convenzione  firmata  dal  Portogallo 
l^[\  e  dallo  Stato  indipendente  del  Congo,  per  definire  alcune 

*?'  divergenze  sorte  in  occasione  della   delimitazione,   di   cui 

^  tratta  la  Convenzione  congo-portoghese  di  Berlino  14  feb- 

k  braio  1885  {v.  Belgio- Congo,  pag.  ux)     .        .        .        .346 
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1891.  Lisbona,  Il  giugno  —  Convenzione  firmata  dal  Ministro  bri- 
tannico a  Lisbona  e  dal  Ministro  portoghese  degli  aflari 
esteri,  per  regolare  le  questioni  concernenti  i  rispettivi  do- 
mini in  Africa 350 

Descrizione  della  frontiera  dei  territori  neU^ Africa  orientale,  che 
la  Gran  Brettagna  riconosce  trovarsi  sotto  il  dominio   portoghese 

—  Impegno  della  Gran  Brettagna  di  non  far  obiezioni  all'estendersi 
deUa  sfera  d'influenza  del  PortogaUo  a  snd  della  baia  di  Delagoa 
sino  ad  una  linea  ohe  viene  specificata  ~  Intesa  che  la  linea  occi- 
dentale di  separazione  delle  siere  d'influenza   britannica   e   porto- 

these  nell' Africa  centrale  segua  il  canale  dello  Zambesi  superiore 
no  a  raggiungere  il  territorio  del  regno  di  Barotse,  il  quale  resta 
nella  sfera  dHnfluenza  britannica;  che  il  limite  occidentale  fra 
detto  re^o  e  la  sfera  portoghese,  sia  determinato  da  una  Commis- 
sione mista  la  quale,  in  caso  di  disaccordo,  possa  nominare  un 
arbitro:  che  i  preesistenti  diritti  di  altri  Stati  siano  rispettati  e 
che  il  Portogallo  possa  estendere  la  sua  amministrazione  oltre  i 
limiti  del  territorio  di  Barotse  —  Territori  a  sud  ed  a  nord  dello 
Zambesi  che  il  Portogallo  riconosce  trovarsi  nella  sfera  d'influenza 
britannica  —  Facoltà  di  rettificare  le  linee  di  delimitazione  —  Di- 
ritto preferenziale  dell'altro  Stato  per  l'ac<}uisto  dei  territori  al  sud 
deUo  Zambesi,  in  caso  che  lo  Stato  proprietario  voglia  disfarsene 

—  Impegno  di  non  intervenire  nella  sfera  d'influenza  dell'altro 
Stato  ;  di  non  farvi  acquisti,  di  non  concludervi  trattati,  di  non  ac- 
cettare protettorati,  di  non  lasciare  che  i  propri  sudditi  o  le  proprie 
compare  vi  esercitino  diritti  sovrani  —  Éioonoscimento  delle  con- 
cessioni commerciali  o  minerarie  già  esistenti  nella  propria  sfera  di 
influenza  —  Protezione  dei  missionari  —  Tolleranza  religiosa  e  libertà 
di  culto  —  Diritto  di  transito  per  le  merci  britanniche  (con  eccezione 
delle  monete  e  delle  pietre  preziose)  attraverso  i   territori   porto- 

§hesi  situati  fra  la  costa  orientale  e  la  sfera  britannica;  riscatto 
i  tale  diritto  di  transito  —  Libertà  di  passaggio  delle  persone  e 
deUe  merci  attraverso  lo  Zambesi  ed  i  distretti  adiacenti:  facoltà 
dei  due  Stati  di  costrurre  strade^  ferrovie,  ponti,  linee  telegrafiche 
nei  detti  distretti  —  Libertà  di  navigazione  deUo  Zambesi  e  defio  Scirò 
per  le  navi  di  tutti  gli  Stati ,  impegno  del  PortogaUo  di  permettere 


t:^-  Digitized  by 


Google       j 


INDICE    ANALITICO  C5LIX 

e  facilitare  il  transito  per  tatti  e  per  o^  specie  di  merci  sulle 
vie  d'acqua  e  sulle  vie  terrestri  —  Parità  di  trattamento  delle  navi  Portogallo 

e  dei  sudditi  dei  due  Stati,  che  esercitano  la  navigazione  sullo 
Zambesi;  inibizione  d'imporre  restrizioni  od  obblighi  per  l'esercizio 
della  navigazione  sullo  25ambesi  e  suoi  affluenti  —  Libero  us<f  ri- 
servato ai  due  Stati,  delle  strade,  sentieri,  ferrovie,  canali  laterali 
costrutti  per  correggere  il  corso  dello  Zambesi  —  Impegno  reci- 
proco di  applicare  il  principio  della  libertà  di  navigazione  nelle 
acque  dello  Zambesi  e  suoi  a&uenti,  rami,  emissari,  soggetti  alle 
rispettive  sovranità  e  di  facilitare  la  circolazione  delle  navi  mer- 
cantili —  Decisione  deUe  questioni  inerenti  aUa  navigazione  dello 
Zambesi  riservata  ad  una  Commissione  mista,  od  all'arbitrato,  in 
caso  di  disaccordo  —  Libertà  di  passaggio  per  le  merci  d'ogni  specie 
tra  la  sfera  d'influenza  britannica  e  la  baia  di  Pungwe  —  Costru- 
zione d'una  ferrovia  e  d'una  strada  tra  la  sfera  d'influenza  britan- 
nica e  Pungfwe  —  Reciproco  impegno  di  feusilitare  le  comunicazioni 
telegrafiche  nelle  rispettive  sfere  —  Costruzione  d'una  linea  tele- 
grafica tra  la  costa  e  la  sfera  britannica  al  sud  dello  Zambesi; 
mantenimento  del  servizio  telegrafico  tra  la  costa  ed  il  fiume  Euo 
—  Litesa  per  la  concessione  reciproca  di  terreni  da  servire  per 
sbarco,  magazzinaggio  e  trasbordo  di  merci  alla  foce  di  Chiude 
dello  Zambesi  e  sulla  sponda  sud-occidentale  del  lago  Nvassa  — 
Intesa  d'impedire  l'importazione  dell'alcool  aDe  rive  dello  Zam- 
besi e  dello  Sciré. 

1892.  Venezia,  30  giugno  —  Convenzione  per  la  riforma  del  ser- 
vizio sanitario  in  Egitto,  conclusa  fra  l'Italia,  Austria- 
Ungheria,  Belgio,  Danimarca,  Francia,  Germania,  Gran 
Brettagna,  Grecia,  Paesi  Bassi,  Portogallo,  Russia,  Spagna, 
Svezia  e  Norvegia  e  Turchia  (v.  Appendice)     .        .        .    958 

1892.  Lisbona,  8  aprile  —  Accordo  firmato  dal  Portogallo,  dalla 
Francia  e  dallo  Stato  indipendente  del  Congo,  per  fissare  i 
diritti  d'importazione  e  d'esportazione  da  applicarsi  nel 
bacino  occidentale  del  Congo 368 

Tari&  dei  dazi  ad  valarem  suUe  merci  da  importare  :  tariffa  dei 
dazi  ad  valorem  ed  a  peso  sidle  merci  da  esportare  —  Biserva  per 
l'importazione  dell'alcool  —  Durata  deUe  tariffe  per  amii  dieci. 

1892.  Lisbona,  7  maggio  —  Affitto  conchiuso  tra  la  Gran  Bretta- 
gna ed  il  Portogallo  (in  applicazione  della  Convenzione 
anglo-portoghese  11  giugno  1891),  per  la  concessione  alla 
Gran  Brettagna  d'un  terreno  situato  sul  fiume  Ghinde    .    370 

Specifìcazione  dei  patti  della  concessione,  secondo  l'accordo  an- 
nesso aUa  convenzione  11  giugno  1891. 

1892.  Lisbona,  7  maggio  —  Affitto  conchiuso  tra  la  Gran  Bret- 
tagna ed  il  Portogallo  (in  applicazione  della  Convenzione 
anglo-portoghese  11  giugno  1891),  per  la  concessione  al 
Portogallo  di  un  terreno  situato  sul  lago  Nyassa  .    373 

Specificazione  dei  patti  della  concessione,  secondo  l'accordo  an- 
nesso alla  convenzione  11  giugno  1891. 
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1893.  Londra,  31  maggio  e  5  giugno  —  Scambio  di   note  fra  il 
Portogallo             Ministro   britannico   degli   affari   esteri  ed  il  Ministro  di 

Portogallo  in  Londra,  per  fissare  il  «  modus  vivendi  » 
relativo  alle  sfere  d'influenza  al  nord  dello  Zambesi  (v.  Gran 
Brettagna,  pag.  oxiv) 396 

1894.  Parigi,  3  aprile  —  Convenzione  per  stabilire  le  misure 
profilattiche  pel  pellegrinagio  alla  Mecca  e  la  sorveglianza 
sanitaria  nel  golfo  Persico,  conclusa  fra  l'Italia,  Austria- 
Ungheria,  Belgio,  Danimarca,  Francia,  Germania,  Gran 
Brettagna,  Grecia,  Baesi  Bassi,  Persia,  Portogallo,  Russia 

e  Spagna  {v.  Appendice) ,        .  1007 

1894.  Lisbona,  30  agosto  e  I  settembre  —  Scambio  di  note  fra  il 
Ministro  germanico  a  Lisbona  ed  il  Ministro  portoghese 
degli  affari  esteri,  per  la  delimitazione  dei  possedimenti 
della  Germania  e  del  Portogallo  nell'Africa  orientale  (capo 
Delgado) 441 

Designazione  del  paraUelo  10°  40*  dal  mare  sino  a  Rovouma 
come  linea  di  frontiera  fra  i  rispettivi  possedimenti,  il  capo  Delgado 
restando  al  Portogallo  —  Biserva  di  tracciare  la  frontiera  mediante 
speciali  Commissari 

1897.  Firenze,  30  gennaio  —  Sentenza  arbitrale  pronunciata  dal 
Senatore  Vigliani,  Ministro  di  Stato,  per  la  delimitazione 
della  linea  di  frontiera  tra  i  possedimenti  britannici  e  por- 
toghesi al  sud  dello  Zambesi  (altipiano  della  Manica) 
{v.  Gran  Brettagna,  pag.  cxvi) 513 

1897.  Venezia,  19  marzo  —  Convenzione  firmata  dai  Plenipoten- 
ziari dell'Italia,  Austria-Ungheria,  Belgio,  Francia,  Germa- 
nia, Gran  Brettagna,  Grecia,  Lussemburgo,  Montenegro, 
Paesi  Bassi,  Persia,  Portogallo,  Rumania,  Russia,  Serbia, 
Spagna,  Svizzera  e  Turchia,  per  stabilire  le  misure  neces- 
sarie contro  l'introduzione  della  peste  bubbonica  in  Europa 
(v.  Appendice) 1060 

1899.  Bruxelles,  8  giugno  —  Convenzione  firmata  dai  Plenipoten- 
ziari d'Italia,  Belgio,  Congo,  Francia,  Germania,  Gran  Bret- 
tagna, Paesi  Bassi,  Portogallo,  Russia,  Spagna,  Svezia  e 
Norvegia,  Turchia,  relativa  al  regime  d'introduzione  d^li 
spiriti  in  alcune  regioni  dell'Africa  {v.  Belgio-Gongo, 
pag.  LXiii) 618 

1902.  Lisbona  IO  maggio  —  Scambio  di  note  fì*a  il  Ministro  por- 
toghese degli  affari  esteri,  il  Ministro  di  Francia  ed  il 
Rappresentante  dello  Stato  del  Congo  in  Lisbona,  per  la 
proroga  del  protocollo  8  aprile  1892  relativo  ai  diritti 
d'entrata  e  d'uscita  nella  zona  occidentale  del  )>acino  con- 
venzionale del  Congo 683 
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1903.  Londra,  12  agosto  —  Dichiarazione  firmata  dai  Rappresen- 
tanti della  Gran  Brettagna  e  del  Portogallo,  per  deferire  Portogallo 
all'arbitrato  del  Re  d'Italia  la  determinazione  dei  limiti  del 

territorio  del  Regno  di  Barotse 702 

Questione  sottoposta  aU'arbitro  —  Procedura  da  seguirsi  per 
ristruzione  della  causa  arbitrale;  presentazione  dì  memoranditm, 
replica,  controreplica  —  Facoltà  deU'arbitro  —  Spese  deU'arbitrato. 

1904.  Parigi,  18  maggio  —  Processo  verbale  firmato  dai  Plenipo- 
tenziari della  Francia,  Germania,  Belgio,  Danimarca,  Spa- 
gna, Gran  Brettagna,  Italia,  Paesi  Bassi,  Portogallo,  Russia, 
Svezia  e  Norvegia,  Svizzera,  relativo  all'applicazione  nelle 
colonie  dell'accordo  per  la  repressione  della  tratta  delle 
bianche  (v.  Francia^  pag.  xciv) 724 

1905.  Roma,  30  maggio  —  Sentenza  arbitrale  di  S.  M.  il  Re  d'Italia 
nella  vertenza  fra  Gran  Brettagna  e  Portogallo,  relativa  al 
territorio  del  Regno  di  Barotse  {v.  Italia^  pag,  oxlviii)  .    774 

1905.  Lisbona,  28  agosto  —  Scambio  di  note  fra  i  Ministri  fran- 
cese e  belga  a  Lisbona  ed  il  Ministro  portoghese  degli 
affari  esteri,  per  la  proroga  dell'accordo  doganale  relativo 

alla  zona  occidentale  del  bacino  convenzionale  del  Congo    783 

1906.  Algeciras,  7  aprile  —  Atto  generale  della  conferenza  di  Àlge- 
ciras,  Inuto  dai  Pieoipoteoziari  (i'AQstria-[lDgberi&,  Belgio,  Franeia,  GennaDia,  Gran  Brettagoa, 
Italia,  Marocco,  Pad  Bassi,  Portogallo,  Russia,  Spagna,  Stati  Uniti  d'America  e  Srezia,  relativo 

alle  riforme  da  introdurre  Dell'impero  del  Marocco  {v.  Appendice)      .        .        .1150 

1906.  Bruxelles,  3  novembre  —  Convenzione  Innata  dai  Plenipotenziari  d'Italia, 
Belgio,  Congo,  Franeia,  Germania,  Gran  Brettagna,  Paesi  Bassi,  Russia,  Spagna  e  Svezia,  per  mo- 
difaire  il  regime  d'introdnzione  degli  spiriti  in  alcune  regioni  dell'Africa  (v.  Appendice)  .  1247 

Haheita. 

1879.  Raheita,  30  dicembre  —  Convenzione  firmata  da  Berehan 
Dini  Sultano  di  Raheita  e  dal  prof.  Sapeto,  rappresentante 
dei  signori  Rabattino  e  C,  per  la  cessione  delle  isole  Omm- 
el-Bachar,  Ras-er-Raml  e  del  gruppo  delle  Darmachie     .      39 

Bìcevuta  del  Sultano  deUe  somme  di  miUe  rupìe  per  a£Gitto  dei 
dieci  anni  trascorsi,  deUe  isole  Omm-el-Bachar,  Bas-er-Raml  e 
gruppo  delle  Darmachie,  e  di  duemila  rupie  per  prezzo  di  cessione 
—  Bmunzia  del  Sultano  ad  ogni  diritto  di  proprietà  e  di  sovra- 
nità su  dette  isole;  facoltà  del  cessionario  di  entrare  in  possesso 
immediato  deUe  isole  e  d'innalzarvi  bandiera  italiana  —  Impegno 
del  Sultano  di  rispettare  e  di  far  rispettare  in  ogni  tempo  e  luogo 
la  cessione  delle  isole,  su  cui  al  cedente  spetta  un  diritto  inconte- 
stato —  Validità  degù  accordi  precedenti,  passati  fra  il  signor  Sa- 
peto, i  signori  Bubattino  e  C.  ed  altri  cointeressati. 

1880.  Sceik  Duran,  15  marzo  —  Convenzione  firmata  da  Berehan 
ben  Mohamed,  Sultano  di  Raheita  e  dal  prof.  Sapeto,  pro- 
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curatore  della  ditta  Rabattino,  per  la  cessione  delle  isole 
'**'••'*■  della  baia  di  Assab  e  del  litorale  fra  i  capi  Ras  Lumah  e 

Ras  Sintyar,  assieme  ad  un  tratto  di  terraferma     .        .     42 

Cessione  di  tutte  le  isole  della  baia  d' Assab  comprese  fra  i  pa- 
raUelì  di  Bas  Sintyar  e  di  Eas  Lumah  (fra  cui  le  principali  sono 
le  isole  Fatmah,  Darmabah,  Makawa,  Halem,  Deikos,  Amkia),  del 
littorale  stendentesi  fra  i  suddetti  Bas  (capi)  Lumah  e  Sintyar,  e 
di  una  zona  di  terraferma  larga  due  miglia  marine  (dal  mare)  per 
il  tratto  di  costa  daUa  baia  di  Buja  a  Sceik  Duran,  larga  quattro 
miglia  marine  (dal  mare^  per  l'altro  tratto  di  costa  da  Sceik  Duran 
a  Kas  Sintyar  —  Binunzia  del  Sultano  ad  ogni  diritto  di  proprietà 
e  sovranità;  impegno  di  rispettare  sempre,  in  ogni  luogo  e  con 
ogni  mezzo  la  fatta  cessione;  facoltà  d'inalberare  la  bandiera  ita- 
liana —  Prezzo  della  cessione  talleri  tredicimila,  di  cui  quattro- 
mila già  versati,  tremila  da  versarsi  dopo  tre  mesi,  seimila  dopo 
un  anno  dal  secondo  versamento  —  Validità  dei  precedenti  accolli 
che  fossero  passati  fra  il  cessionario,  la  ditta  Bubattino  e  C.  ed 
altri  interessati;  esclusione  di  ogni  contestazione  per  la  forma  della 
convenzione. 

1880.  Dumeirah,  20  settembre  —  (Convenzione  di  protezione,  ami- 
cizia e  buon  vicinato  firmata  da  Berehan  ben  Mohamed, 
Sultano  di  Raheita  e  dal  prof.  Sapeto  procuratore  della 
Società  Rubattino ...     49 

Bichiesta  di  protezione  al  Be  d'Italia,  il  Sultano  restando  però 
investito  della  sua  autorità,  senza  obbligo  di  tributi  —  Impegno 
di  non  permettere  né  tollerare  il  traf&co  degli  schiavi  —  Facoltà 
della  Società  Bubattbio  e  di  tutti  gli  italiani  di  stabilirsi  e  di  tran- 
sitare nel  Sultanato  per  scopo  di  commercio  o  per  altro  scopo, 
senza  pagare  diritti  di  pedaggio  o  di  permanenza  —  Obbligo  di 
difendere  i  possedimenti  italiani  di  Assab,  il  littorale  acquistato 
dalla  Società  Bubattino,  le  agenzie  e  le  carovane  italiane  stabilite 
o  transitanti  nel  Sultanato  —  Cooperazione  del  Sultano  per  l'aper- 
tura delle  strade  di  comunicazione  diretta  fra  Assab  e  l'Abissmia 
tanto  per  l'Aussa  che  per  il  Oualima  —  Obbligo  di  non  vendere 
od  alienare  domini  e  territori  senza  il  consenso  deU' Italia  —  Ob- 
bligo di  non  far  guerra  a  nemici  estemi  o  ad  altre  tribù  Adaiel  e 
Danachil  senza  il  consenso  delle  autorità  di  Assab  —  Facoltà  del 
Sultano  di  far  nota  ad  indigeni  ed  esteri  la  protezione  italiana,  di 
cui  gode  ;  di  essere  considerato  funzionario  del  Governo  italiano, 
epperciò  rimunerato  con  stipendio  da  fissarsi  dal  Governo  stesso 
—  Trasmissione  della  convenzione  al  Governo  italiano  per  la  sua 
accettazione. 

1900.  Roma,  24  gennaio  —  Protocollo  firmato  dal  Ministro  ita- 
liano degli  affari  esteri  e  dall'Ambasciatore  francese,  per 
la  delimitazione  dei  possedimenti  dell'Italia  e  della  Francia 
nella  regione  costiera  del  mar  Rosso  e  del  golfo  d'Aden 
{v.  Francia,  pag,  xcii) 630 

1901  Roma,  IO  luglio  —  Protocollo  firmato  dal  Ministro  italiano 
degli  affari  esteri  e  dall'Ambasciatore  francese  in  Roma, 
per  la    delimitazione   dei   possedimenti  dell'Italia  e  della 


Digitized  by 


Google 


IMDICB  ANALITICO  CLXIII 

Francia  nella  regione  costiera  del  mar  Rosso  e  del  golfo 
d'Aden  (v,  Francia,  pag.  xeni) 651 


Jicr'  Ugas'Skoacen. 

1891.  Hen,  20  marzo  —  Dichiarazione  firmata  dagli  esploratori 
Enrico  Bandi  di  Vesme  e  Giuseppe  Cande^  e  da  Mahmud 
bin  Omar  con  altri  Capi  della  tribù  del  Rer  Ugas  Sko- 
scen,  relativa  alla  protezione  italiana         ....    338 

Bichiesta  deHa  protezione  italiana  —  Promessa  di  buon  trat- 
tamento dei  viaggiatori  italiani,  che  godranno  di  sicurezza  e  libertà 
d'azione;  promessa  di  fieu^ilitare  loro  la  strada,  quando  intendes- 
sero recarsi  in  altri  paesi  somali. 


Russia. 

1841.  Londra,  20  dicembre  —  Trattato  fra  la  Prussia,  l'Austria, 
la  Francia,  la  Gran  Brettagna  e  la  Russia  per  la  soppres- 
sione della  tratta  dei  negri  d'Africa  {v.  Gran  Brettagna, 
pag.  cv)     .        . 1 

1885.  Berlino,  26  febbraio  —  Atto  generale  e  Anale  della  confe- 
renza di  Berlino  sottoscritta  dall'Italia,  Austria,  Belgio, 
Danimarca,  Francia,  Germania,  Gran  Brettagna,  Paesi 
Bassi,  Lussemburgo,  Portogallo,  Russia,  Spagna,  Stati  Uniti, 
Svezia  e  Norvegia,  e  Turchia,  relativo  allo  sviluppo  del 
commercio  e  della  civiltà  in  alcune  regioni  africane  ed 
alla  libera  navigazione  del  Congo  e  del  Niger  (v.  Ger- 
mania, pag.  xcv) 104 

1885.  Londra,  18  marzo  —  Convenzione  Armata  dai  Plenipoten- 
ziari dell'  Italia,  Austria-Ungheria,  Francia,  Germania, 
Gran  Brettagna,  Russia  e  Turchia,  relativa  alla  questione 
finanziaria  egiziana  (v.  Appendice) 941 

1888.  Costantinopoli,  29  ottobre  —  Convenzione  Armata  dai  Ple- 
nipotenziari d'Italia,  Austria-Ungheria,  Francia,  Germania, 
Gran  Brettagna,  Paesi  Bassi,  Russia,  Spagna  e  Turchia, 
per  la  libera  navigazione  del  canale  di  Suez  {v.  Appendice)    952 

1890.  Bruxelles,  2  luglio  —  Atto  generale  della  conferenza  di 
Bruxelles,  firmato  dall'Italia,  Austria,  Belgio,  Congo,  Dani- 
marca, Francia,  Germania,  Gran  Brettagna,  Paesi  Bassi, 
Persia,  Portogallo,  Russia,  Spagna,  Stati  Uniti,  Svezia  e 
Norvegia,  Turchia  e  Zanzibar  {v.  Belgio,  pa^f.  lviu)        .    268 
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1892.  Venezia,  30  gennaio  —  Cìonvenzione  per  la  riforma  del  ser- 
'^"••^*               vizio  sanitario   in   Egitto,   conclusa   fra  l'Italia,  Austria- 
Ungheria,  Belgio,  Danimarca,    Francia,    Germania,    Gran 
Brettagna,  Grecia,  Paesi  Bassi,  Portogallo,  Russia,  Spagna, 
Svezia  e  Norvegia,  e  Turchia  {v.  Appendice)    .        .         .    958 

1893.  Dresda,  15  aprile  —  Convenzione  sanitaria  per  regolare  il 
movimento  dei  viaggiatori  e  delle  merci  in  tempo  di  epi- 
demie, conclusa  fra  Italia,  Austria-Ungheria,  Belgio,  Francia, 
Germania,   Lussemburgo,   Paesi  Bassi,  Russia  e  Svizzera 

(v.  Appendice) 992 

1894.  Parigi,  3  aprile  —  Convenzione  per  stabilire  le  misure  pro- 
fllatticbe  pel  pellegrinaggio  alla  Mecca  e  la  sorveglianza 
sanitaria  nel  golfo  Persico,  conclusa  fra  l'Italia,  Austria- 
Ungheria,  Belgio,  Danimarca,  Francia,  Germania,  Gran 
Brettagna,  Grecia,  Paesi  Bassi,  Persia,  Portogallo,  Russia, 

e  Spagna  {v.  Appendice) 1007 

1897.  Venezia,  19  marzo  —  Convenzione  Armata  dai  Plenipoten- 
ziari dell'Italia,  Austria-Ungheria,  Belgio,  Francia,  Germa- 
nia, Gran  Brettagna,  Grecia,  Lussemburgo,  Montenegro, 
Paesi  Bassi,  Persia,  Portogallo,  Rumania,  Russia,  Serbia, 
Spagna,  Svizzera  e  Turchia,  per  stabilire  le  misure  neces- 
sarie contro  l'introduzione  della  peste  bubbonica  in  Europa 
(v.  Appendice) 1060 

1906.  Algedras,  7  aprile  —  Atto  generale  della  conferenza  di  Alge- 
ciras,  Innato  dai  Pleoipotennari  d'Awtria-IInglieria,  Bdgio,  Frauda,  GenoaDJa,  Crai  Brettagu, 
Italia,  Marocco,  Paesi  Bassi,  Portogallo,  Russia,  Spagna,  Siati  Uniti  d'iienea  e  S?da,  rdttifo 
alle  riforme  da  introdorre  neirimpero  del  Marocco  {v.  Appendice)      .  .  1150 

1906.  Bruxelles,  3  novembre  —  Convenzione  tniata  dai  Pleoipoteuiari  d'Itilia, 
Belgio,  Congo,  Francia,  Germania,  Gran  Brettagu,  Paesi  B^,  Russia,  Sp^na  e  Svezia,  ^  ■»- 
dileare  il  regime  d'introdnzione  degli  spiriti  in  alcoM  regioni  dell' Africa  {v.  Appendice)  .  1247 

Saòaeraf. 

1890.  Cheren,  20  ottobre  —  Convenzione  di  protettorato   fra  il 

Governo  eritreo  ed  il  Capo  dei  Sabderat  .        .        .    313 

Spagna. 

1844.  Tangeri,  7  ottobre  —  Trattato  firmato  dai  Plenipotenziari 
della  Spagna  e  del  Marocco,  e  dal  Rappresentante  britan- 
nico, quale  mediatore,  per  fissare  i  limiti  di  Ceuta  {v.  Ap- 
pendice)     .        .        .' 817 

1859.  Tetuan,  24  agosto  —  Convenzione  firmata  dai  Rappresen- 
tanti della  Spagna  e  del  Marocco,  per  determinare  i  limiti 
della  giurisdizione  di  Melilla  e  per  stabilire  le  misure  ne- 
cessarie alla  sicurezza  dei  presidi  spagnuoli  sulla  costa 
d'Africa  (v.  Appendice) 828 
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1860.  Tetuan,  26  aprile  —  Trattato  di  pace  ed  amicizia  firmato 

dai   Plenipotenziari   della   Spagna  e  del  Marocco  [v.  Ap-  Spagna 

pendice) 831 

1861.  Madrid,  30  ottobre  —  Trattato  firmato  dai  Plenipotenziari 
della  Spagna  e  del  Marocco,  per  sistemare  le  divergenze 
cui  diede  luogo  l'applicazione  della  convenzione  concer- 
nente i  limiti  di  Melilla,  del  1859   e  del   trattato  di  pace 

del  1860  {v.  Appendice) 837 

1862.  Tangeri,  26  giugno  —  Protocollo  firmato  dai  Commissari 
della  Spagna  e  del  Marocco,  per  la  delimitaaùone  del  ter- 
ritorio di  Melilla  {v.  Appendice) 840 

1865.  Tangerì,  31  maggio  —  Convenzione  firmata  dai  Plenipoten- 
ziari dell'Italia,  Austria-Ungheria,  Belgio,  Francia,  Gran 
Brettagna,  Paesi  Bassi,  Portogallo,  Spagna,  Svezia  e  Nor- 
vegia, Stati  Uniti  d'America  e  Marocco,  per  l'amministra- 
zione ed  il  mantenimento  di  un  faro  al  Capo  Spartel  (t?.  Ap- 
pendice) 844 

1880.  Madrid,  3  luglio  —  Convenzione  firmata  dai  Plenipotenziari 
d'Italia,  d'Austria-Ungheria,  di  Francia,  di  Germania,  della 
Gran  Brettagna,  del  Marocco,  dei  Paesi  Bassi,  del  Porto- 
gallo, della  Spagna,  degli  Stati  Uniti  d'America  e  della 
Svezia  e  Norvegia,  per  regolare  l'esercizio  del  diritto  di 
protezione  del  Marocco  {v.  Appendice)      ....    923 

1885.  Londra,  9  e  28  gennaio  —  Scambio  di  note  fra  la  Spagna 
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nisola del  Sinai  ed  al  tracciamento  della  linea  di  demar- 
cazione fra  l'Egitto  e  la  Turchia  {v.  Appendice)       .        .1196 

1906.  Rafah,  I  ottobre  —  Accordo  lInD&to  dai  Comiiiissari  ottoiniii  ed  egiziini  per 
hmt  la  linea  amoiiDistntiva  di  &epanzioDe  fra  il  Tiiajet  delFfleggiaz  ed  il  GoTenaiorato  di  G^ 
rti^leniDe  e  la  penisola  di  Sinai  {v.  Appendice) 1244 

l/aOaian. 

1894.  Mogadiscio,  22   settembre  —  Convenzione    di   protettorato  450 

1896.  Mogadiscio,  4  novembre  —  Convenzione  firmata  da  Teho  Uar- 
sarna  Sceik  degli  T'aisle  e  dal  comm.  Dulio,  Governatore 
del  Benadir,  relativa  alla  protezione  dell'Italia.        .        .   512 

Sottomissione  alla  protezione  italiana  dei  sudditi  e  paesi  da  Fah 
a  Kali  —  Promessa  di  coadiuvare  Tltalia  in  quanto  concerne  &b- 
hricati,  presidi  e  dogane  —  Concessione  alPItalia  del  dominio  sulla 
regione  sovrindicata  —  Promessa,  anche  in  nome  dello  Sceik  di 
Meregh,  di  non  assumere  obbliglii  e  di  non  fare  concessioni  senza 
il  consenso  deU*Italia. 

1902*  Aden,  26  aprile  —  Dichiarazione  rilasciata  da  Jusuf  Ali, 
Sultano  d'Obbia  al  regio  Console  generale  d'Italia  in  Aden, 
colla  quale  riconosce  la  convenzione  stipulata  dal  Gover- 
natore del  Benadir  con  i  capi  Uaisle  il  4  novembre  1896   682 

Zanzibar-Maacate. 

1861.  Fort  William,  2  aprile  —  Giudizio  arbitrale  del  Governa- 
tore generale  delle  Indie,  con  cui  è  riconosciuta  l'indipen- 
(iPHza  del  Sultano  di  Zanzibar  dal  Sultano  di  Mascate         20 

Dichiarazione  della  sovranità  del  Sultano  di  Zanzibar  suU^isola 
di  Zanzibar  e  sui  territori  della  costa  africana;  dichiarazione  della 
Rua  indipendenza  dal  Sultano  di  Mascate,  sotto  Pobbligo  di  pa- 
gargli un  annuo  tributo   perpetuo  di  talleri  quarantamila. 

1862.  Parigi,  IO  marzo  —  Dichiarazione  scambiata  fra  il  Mini- 
stro degli  affari  esteri  dellMmperatore  dei  francesi  e  l'Am- 


Digitized  by 


Google 


INDIOB   AMALITIOO  CLXXIH 

basciatore  britannico,  per  la  garanzia  reciproca  dell'indi- 
pendenza dei  Sultani  di  Mascate  e  di  Zanzibar        .        .      22     ^*'^' 

Impegno  reciproco  di  rispettare  Pindipendenza  dei  due  Sultani. 

1873.  Zanzibar,  6  giugno  —  Trattato  firmato  dai  Rappresentanti 
della  Gran  Brettagna  e  dello  Zanzibar,  per  la  soppressione 
della  tratta  degli  schiavi 29 

Proibizione  deU'esportazione  di  schiavi  dalla  costa  continentale 
d'Africa  per  qualsiasi  destinazione;  impelo  del  Sultano  di  adot- 
tare misure  per  impedire  e  per  abolire  il  traffico  degli  schiavi  — 
Sequestro  e  condanna  dei  bastimenti  addetti  al  traffico  degU  schiavi, 
da  parte  degli  agenti  e  tribunali  britannici  —  Impegno  del  Sultano 
di  chiudere  i  mercati  di  schiavi,  di  proteggere  gli  schiavi  liberati 
e  di  punire  chi  li  molesta  o  tenta  di  ridurli  nuovamente  in  schia- 
vitù —  Impegno  della  Gran  Brettagna  di  proibire  ai  protetti  indiani 
il  possesso  o  acquisto  di  schiavi. 

1875.  Zanzibar,  14  luglio  —  Trattato  addizionale  firmato  dalla 
Gran  Brettagna  e  dal  Sultano  di  Zanzibar,  per  il  tratta- 
mento di  bastimenti  aventi  a  bordo  schiavi  domestici, 
schiavi  in  servizio  della  navigazione,  od  altri  schiavi       .      31 

Dichiarazione  che  non  sono  passibili  di  sequestro  e  condanna  i 
bastimenti  aventi  a  bordo  schiavi  domestici,  ovvero  schiavi  impie- 
gati «  bona  fide  »  nella  navigazione,  purché  non  siano  ritenuti  a 
bordo  contro  volontà,  nel  quale  caso  saranno  liberati  —  Facoltà 
deUe  autorità  britanniche  di  sequestrare  e  condannare  i  bastimenti 
che  trasportano  per  qualsiasi  destinazione,  schiavi  non  apparte- 
nenti aUe  due  categorie  suddette.    - 

1885.  Zanzibar,  28  maggio  —  Trattato  di  commercio  firmato 
dai  Rappresentanti  del  Re  d'Italia  e   dal    Rappresentante 

del  Sultano  di  Zanzibar 131 

Libertà  di  circolazione  e  di  residenza  nei  due  Stati  e  loro  pos- 
sedimenti —  Trattamento  della  nazione  più  favorita  —  Facoltà  di 
comperare  e  di  affittare  immobili  —  Inviolabilità  di  domicilio  — 
Libertà  di  uscire  dai  due  Stati  —  Protezione  dei  zanzibaresi  al 
servizio  d'italiani  —  Consoli  —  Questioni  fra  italiani  ed  altri  stra- 
nieri appartenenti  a  nazioni  cristiane  —  Quistioni  fra  zanzibaresi 
ed  italiani  —  Successioni  —  Fallimenti  d'italiani  —  Debiti  di  zan- 
zibaresi verso  gl'italiani  e  viceversa  —  Diritti  suUe  navi  e  dazi 
suUe  merci  —  Trattamento  della  nazione  più  favorita  per  quanto 
concerne  la  navigazione  —  Libertà  d'importazione,  d'esportazione 
e  di  commercio  — -  Questioni  relative  al  valore  dèlie  merci  impor- 
tate a  Zanzibar  e  soggette  a  tassa  —  Approdi  forzati  e  naufragi 
—  Franchigia  aUe  navi  in  approdo  forzato  —  Facoltà  di  stabilire 
depositi  di  approvvigionamento  —  Ratifica. 

1886.  Zanzibar,  IO  ottobre  —  Articolo  addizionale  al  trattato  di 
commercio  italo-zanzibarese  del  28  maggio  1885      .        .141 

Ratifica  del  trattato  di  commercio  —  Dichiarazione  che  gli  arti- 
coli 2,  7  e  10  del  trattato  stesso  si  debbono  interpretare  subordi- 
natamente alla  precisa  osservanza  deUe  leggi  del  Kegno  dltalia. 
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1886.  Zanzibar,  9  giugno  —  Processo  verbale  contenente  le  di- 
^niibar-  chiarazioni  dei  Delegati  della  Germania,  Francia  e  Gran 

****  Brettagna  sui  diritti  territoriali  del  Sultano  di  Zanzibar  .   15ti 

Biconosclmento  dei  diritti  sovrani  del  Sultano  di  Zanzibar  sui 
punti  designati  qui  appresso: 

I.  Isole  di  Zanzioar  e  di  Pemba  e  gli  isolotti  situati  in  un  pe- 
rimetro di  dodici  migUa  geografiche  intomo  a  dette  isole; 

II.  Per  quanto  concime  la  costa  ed  i  territori  adiacenti  :  Mi- 
nengani  e  Tunghi  (descrizione  della  frontiera  sud  degli  Stati  del 
Sultano)  ; 

in.  La  baia  di  Mikindani,  Lindi,  Mchinga,  Eiswere,  Ejlwa- 
Kiswani,  Kilwa-Kivinji  (descrizione  della  linea  di  limite  dei  terri- 
bori  del  Sultano  narallelamente  alla  costa); 

IV.  L*isola  ai  Mafia,  Samanga,  Kikonnya,  Kisnon  e  Dar-es- 
Salam  con  un  raggio  di  territorio  di  circa  dieci  miglia; 

V.  Bagamoyo,  Saadani,  Pangani  e  Wanga  con  tutta  la  costa 
situata  fra  Dar-es-Salam  e  Wanga  ed  i  territori  attinenti  per  una 
profondità  di  tre  miglia  (descrizione  della  linea  di  demarcazione); 

VI.  Mombasa  e  Takaungo  (descrizione  della  linea  indicante  la 
profondità  dei  possedimenti  del  Sultano); 

Vn.  Malindi,  Mambrui,  Eau,  Eipini  e  Lamu  (descrizione  della 
linea  di  demarcazione)  ; 

Vili.  Kisimajo,  Èrava,  Merca  e  Mogadiscio:  i  territori  circo- 
scritti dalle  mura  di  queste  città. 

Biserva  dei  delegati  di  riferire  ai  propri  governi  per  quanto 
concerne  le  pretese  del  Sultano  sul  possesso  di  altri  territori  e  di 
altri  paesi. 

1886.  Londra,  29  ottobre  e  I  novembre  —  Scambio  di  note  fra  la 
Germania  e  la  Gran  Brettagna,  per  fissare  l'accordo  re- 
lativo alla  delimitazione  ed  all'indipendenza  del  Sultanato 
di  Zanzibar 161 

Eiconoscimento  della  sovranità  del  Sultano  suUe  isole  di  Zan- 
zibar e  di  Pemba,  sulle  isole  minori  situate  entro  un  raggio  di  12 
miglia,  e  sulle  isole  di  Lamu  e  di  Mafia  —  Riconoscimento  come 
possedimento  del  Sultano  in  terraferma,  di  una  striscia  di  terri- 
torio lungo  la  costa  che  si  estende  senza  interruzione  dal  fiume 
Minengani  presso  il  promontorio  di  Tunghi  Bay  fino  a  Kipini  e  che 
ha  una  profondità  verso  Pinterno  di  dieci  miglia  marine  misurate 
dalla  costa  a  segnale  d^ acqua  alta;  il  limite  nord  comprende  Eaa 
—  Biconosclmento  dell*appartenenza  al  Sultano  delle  stazioni,  si- 
tuate a  nord  di  Kipini,  ai  Kisimaio,  Brava,  Merca  e  Mogadiscio 
con  raggi  verso  l'interno  di  dieci  miglia  marine  e  di  Uarsceic  con 
raggio  di  cinque  miglia  marine  —  Impegno  della  Gran  Brettagna 
d'appoggiare  i  negoziati  della  Germania  col  Sultano  per  la  cessione, 
verso  compenso,  alla  Compagnia  germanica  africana,  deUe  dogane 
nei  porti  di  Dar-es-Salaam  e  Pagani  —  Accordo  delle  due  Potenze 
per  la  delimitazione  delle  rispettive  sfere  d'influenza  in  questa  parte 
del  continente  africano  —  Descrizione  della  linea  di  demarcazione 
fra  le  dette  sfere  d'influenza  —  Impegno  della  Germania  di  non 
acquistare  territori,  di  non  accettare  protettorati,  di  non  ostacolare 
l'estensione  dell'influenza  britannica  a  nord  di  questa  linea;  reci- 
proco impegno  della  Gran  Brettania  pei  territori  a  sud  della  stessa 
linea  —  JPromessa  dei  buoni  uffici  della  Gran  Brettagna  per  com- 
porre le  pretese  del  Sultano  e  della  Compagnia  germanica  sui  di- 
stretti   di    Kilimangiaro    —  Biconosclmento   come   appartenente  a 
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Vita,  della  linea  costiera  dal  nord  dì  Kipini  alPestremìtà  nord  della 

baia  dì  Manda  —  Impegno  delle  due  Potenze  d'invitare  il  Sultano  SUuizibar- 

ad  aderire  all'atto  di  Berlino  —  Impegno  deUa  Germania   di  ade-  Mascate 

rire  alla  dichiarazione  franco-britannica  10  marzo  1862  per  quanto 

concerne  il  riconoscimento  dell'indipendenza  dello  Zanzibar. 

1886.  Parigi,  27  novembre  e  8  dicembre  —  Scambio  di  note  fra 
la  Gran  Brettagna  e  la  Francia,  relative  alla  delimitazione 
ed  all'indipendenza  del  Sultanato  di  Zanzibar  .        .        .    164 

1886.  Parigi,  27  novembre  e  8  dicembre  —  Scambio  di  note  fra 
l'Ambasciatore  germanico  ed  il  Ministro  francese  degli  af- 
fari esteri,  concernenti  l'accordo  anglo-germanico  (29  ot- 
tobre e  P  novembre  1886)  per  la  delimitazione  del  Sulta- 
nato di  Zanzibar  e  l'adesione  della  Germania  alla  dichia- 
razione anglo-francese  10  marzo  1862,  con  cui  fu  ricono- 
sciuta l'indipendenza  di  Zanzibar 166 

1887.  Zanzibar,  24  maggio  —  Ck)ncessione  del  Sultano  di  Zan- 
zibar all'Associazione  britannica  dell'Africa  orientale,  dei 
possedimenti  sul  continente  (nel  Mrima  e  nei  territori  e 
dipendenze  da  Wanga  a  Kipini)        .        .        .        .        .    174 

Concessione  per  cinquantanni  air  Associazione  sotto  la  presidenza 
del  sienor  William  Mackinnon,  da  essere  chiamata  in  seguito  €  the 
British  East  Africa  Association  »  di  tutti  i  poteri  che  il  Sultano 

Sossiede  sul  continente  nel  Mrima  ed  in  tutti  i  territori  e  dipen- 
enza  da  Wanga  a  Kipini  (inclusivo),  per  essere  amministrati  in 
nome,  sotto  la  bandiera  e  la  sovranità  del  Sultano,  esonerando 
questo  da  responsabiUtà  per  tutte  le  spese  o  reclami  —  Specifica- 
zione dei  diritti  e  degli  obblighi  deU' Associazione  per  effetto  deUa 
concessione. 

1888.  Zanzibar,  28  aprile  —  Convenzione  firmata  dal  Sultano  di 
Zanzibar  e  dal  Console  generale  germanico,  Plenipoten- 
ziario deU' Associazione  germanica  per  l'Africa  orientale  .    194 

Facoltà  deUa  società  d'amministrare  i  territori  che  il  Sultano 
possiede  nel  continente  sul  Mrima  e  a  sud  del  fiume  Umba  (escluse 
le  isole  di  Zanzibar  e  Pemba  ed  i  territori  a  nord  del  fiume  Umba) 

—  Poteri  e  privilegi  concessi  alla  Società  —  Durata  della  conces- 
sione —  Begia  doganale  e  corrispettivo  dovuto  al  Sultano  —  Draw- 
back —  Dividendo  dovuto  al  Sultano  sui  profitti  netti  della  Società 

—  Clausola  della  nazione  più  favorita. 

1888.  Zanzibar,  9  ottobre  —  Concessione  del  Sultano  di  Zanzibar 

aUa  Compagnia  britannica  dell'Africa  orientale.        .        .    201 

Conferma  della  concessione  24  maggio  1887,  fatta  aUa  €  British 
East  Africa  Association  »,  in  favore  deUa  stessa  che  ha  assunto  il 
nome  di  €  Imperiai  British  East  Africa  Company  »  essendo  stata 
ricostituita  con  la  Carta  Beale  3  settembre  1888  —  Partecipazione 
del  Sultano  in  detta  Compagnia  —  Specificazione  dei  diritti,  poteri, 
privilegi  ed  obblighi  della  Compagnia. 
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1889.  Londra,  3  agosto  —  Ck>nvenzione  firmata  dall'Incaricato 
Zaniìbir-  d'affari  d'Italia  e  dal  Direttore  dell'Imperiale   Compagnia 

•«»»  britannica  dell'Africa  orientale,   relativa  alla  concessione 

alla  Compagnia  da  parte  del  Sultano  di  Zanzibar,  di  ter- 
ritori sulla  costa  orientale  d'Africa  ed  al  successivo  loro 
trasferimento  all'Italia  (v.  Italia,  pag.  cxxxu)  .        .        .224 

1889.  Zanzibar,  31  agosto  —  Accordo  firmato  dal  Sultano  di  Zan- 
zibar e  dall'Agente  e  Console  generale  britannico,  per  l'am- 
ministrazione da  parte  della  Imperiale  Compagnia  britan- 
nica dell'Africa  orientale  di  alcuni  possedimenti  del  conti- 
nente e  delle  isole  lungo  la  costa 235 

Consegna  aUa  Compagnia  di  tutte  le  città,  terre  e  possedimenti 
sul  continente  da  Kipini  a  Mruti  o  Marote  (Witu  eccettuato),  in- 
cluse le  ìsole  di  Lamu,  Manda,  Patta  e  Eliwhyn  e  tutte  le  altre 
isole  in  quelle  vicinanze  e  neUa  baia  di  Manda,  tutte  le  altre  isole 
ileUa  costa,  ed  i  porti  di  Ki^imaio,  Brava,  Merca,  Mogadiscio,  Uar- 
àceik  e  Mruti  —  Obblighi  deUa  Compagnia  di  tenere  detti  posse- 
liimenti  come  Wekil  (Plenipotenziario  ed  Agente  del  Sultano),  di 
amministrarli  secondo  i  sherial  (leggi  e  consuetudini  musulmane); 
di  mantenere  la  bandiera  del  Sultano,  i  Livalis,  gii  Askarù  ed  i 
KcUhis^  di  rispettare  l'autorità  del  Sultano,  colla  riserva  però  che 
i  detti  ufficiali,  riceveranno  ordini  dalla  Compagnia  per  le  questioni 
fiscali  e  di  ordine  pubblico  —  Diritto  di  veto  del  Sultano  in  materia 
di  diritto  pubblico  per  quanto  concerne  i  suoi  sudditi  —  Facoltà 
della  Compagnia  di  percepirete  tasse  doganali  in  conformità  ai  trat- 
tati del  Sultano  colie  Potenze  e  di  assoggettarvi  anche  i  sudditi 
del  Sultano;  di  scegliere  per  suo  uso  i  fabbricati  di  proprietà  del 
Sultano;  di  acquistare  terreni  e  fabbricati  —  Durata  deU'accordo 
cinque  anni,  dopo  i  quali  il  Sultano  fiarà  un'altra  concessione  della 
durata  di  più  di  cinque  anni  —  Obbligo  di  conservare  neUe  dogane 
gl'impiegati  del  Sultano  per  cinque  anni,  scorsi  i  quali  le  dogane 
saranno  consegnate  alla  Compagnia  ed  i  profìtti  netti  deUe  stesse 
saranno  divisi  per  metà  fra  il  Sultano  e  la  Compagnia. 

l889.TZanzibar,  13  settembre  —  Accordo  firmato  dal  Sultano  di 
Zanzibar  e  dal  Console  generale  britannico,  per  la  libera- 
zione degli  schiavi,  che  entrano  nei  domini  del  Sultano  .   237 

Delegazione  permanente  ai  rappresentanti  ed  agli  ufficiali  na- 
vali delia  Gran  Brettagna  e  della  Germania  di  visitare  nelle  acque 
territoriali  i  sambuchi  e  le  altre  imbarcazioni  appartenenti  a  sud- 
diti del  Sultano  —  Liberazione  degli  schiavi,  che  entreranno  nei 
4  i  omini  del  Sultano  dopo  il  1**  novembre  1889;  gli  schiavi  liberati 
resteranno  sudditi  zanzibaresi  —  Dichiarazione  che  i  bambini  nati 
tiei  domini  del  Sultano  dopo  il  1^  gennaio  1890,  saranno  liberi, 
ma  che  rimarranno  sudditi  zanzibaresi  qualora  lo  siano  i  geni- 
tori —  Abolizione  immediata  del  blocco  mantenuto  daUa  flotta 
brìtannica. 

1889.  Londra,  18  novembre  —  Atto  di  trasferimento  firmato  dal 
Direttore  della  Compagnia  britannica  dell'Africa  orien- 
tale  e   dairincaricato  d'affari  d'Italia,  per  la  concessione 
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all'Italia  dei  diritti  e  privilegi  di  detta  Compagnia  sui 
porti  di  Brava,  Merca,  Mogadiscio,  Uarsceik  e  Mruti,  salvo 
Tapprovazione  d^l  Sultano  di  Zanzibar  {v.  lialia,pag.  cxxxii)    250 

1890.  Zanzibar,  13  gennaio  —  Convenzione  Armata  dal  Sultano 
Khalifa-bin-Said  e  dal  signor  Vohsen,  Plenipotenziario 
della  Compagnia  germanica  per  TAfrica  orientale    .        .    255 

ModiUcazione  deU'art.  IX  della  convenzione  28  aprile  1888  — 
Begla  doganale. 

1890.  Zanzibar,  4  marzo  —  Concessione  del  Sultano  di  Zanzibar 
alla  Compagnia  britannica  deirAfrica  orientale  di  alcune 
isole  e  di  alcune  località  sulla  costa  del  Benadir  .    257 

Concessione  alla  Compagnia  di  tutti  i  poteri  e  di  tutta  Tauto- 
rità  sul  territorio  situato  tra  Kipini  e  Mruti  e  sulle  isole  dipen- 
denti da  detto  territorio.  Comprendendo  Lamu,  Manda,  Patta,  Kwyho 
e  tutte  le  altre  oittÀ  e  località  della  costa  del  Benadir,  cioè  Kìbì- 
majo,  Brava,  Merca,  Mogadiscio,  XJarsoeic,  Mruti  e  le  isole  neUe 
vicinanze,  che  saranno  amministrate  e  tenute  per  lo  stesso  periodo 
di  tempo  e  alle  stesse  condizioni  specificate  neUa  concessione  9  ot- 
tobre 1888  alla  Companiia  britanmca  dell'Africa  orientale  per  il 
territorio  situato  fra  Uanga  e  Kipini  —  Obbligo  di  pagare  ed  Sul- 
tano il  totale  deUe  entrate  doganali,  il  cui  importo  sarà  fissato 
dopo  l'esperienza  del  primo  anno;  essendo  il  reddito  che  il  Sultano 
ricava  dai  porti  del  Benadir  di  90  mila  dollari  e  queUo  da  Lamu 
di  13  mila  dollari,  la  Compagnia  si  obbliga  in  caso  di  introiti  infe- 
riori a  dette  somme  di  pagare  le  differenze;  si  obbliga  inoltre  di 
pagare  al  Sultano  oltre  gl'importi  fissati,  il  50  7o  <^®i  redditi  do- 
ganali addizionali  (dedotte  le  spese  d'amministrazione)  —  Consenso 
ael  Sultano  per  un  accordo  fra  la  Compagnia  britannica  e  la  Com- 
pagnia italiana  relativamente  ai  porti  del  Benadir. 

1890.  Zanzibar,  14  giugno  —  Trattato  Armato  dal  Sultano  Àli- 
bin-Said  e  dall'Agente  e  Consoie  generale  britannico,  in 
forza  del  quale  i  dominii  di  Zanzibar  sono  posti  sotto  il 
protettorato  della  Gran  Brettagna 259 

Dicbiarazione  che  saranno  sottomessi  al  protettorato  britannico 
il  Sultano,  i  suoi  sudditi  ed  i  suoi  domini  a  cominciare  dalla  data 
che  il  Governo  britannico  vorrà  fissare  —  Consenso  a  che  le  rela- 
zioni di  qualsiasi  specie  colle  Potenze  estere  siano  condotte  pel  tra- 
mite del  Governo  britannico  —  Consenso  che  i  domini  situati  fra 
i  fiumi  Umba  e  Eovuma  possano  essere  ritenuti  daUa  Germania 
per  effetto  di  un  accordo  anglo-tedesco  —  Garanzia  del  manteni- 
mento sul  trono  del  Sultano  e  dei  suoi  successori  —  Diritto  del 
Sultano  di  nominare  il  successore  al  trono,  ma  coU'approvazione 
del  Governo  britannico  —  Dichiarazione  che  il  trattato  non  avrà 
scadenza. 

1890.  Berlino,  \  luglio  —  Accordo  firmato  dai  Plenipotenziari 
britannici  e  germanici,  relativo  all'Africa  ed  all'isola  di 
Heligoland  (v.  Germania,  pag.  xcviii)      .        .        ,        .261 
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1890.  Bruxelles,  2  luglio —  Atto  generale  della  conferenza  di  Bru- 
xelles, firmato  dall'Italia,  Austria,  Belgio,  Congo,  Danimarca, 
Francia,  Germania,  Gran  Brettagna,  Paesi  Bassi,  Persia, 
Portogallo,  Russia,  Spagna,  Stati  Uniti,  Svezia  e  Norvegia, 
Turchia  e  Zanzibar  {i\  Belgio- Congo,  pag.  lviii)     .        .    268 

1890*  Londra,  6  agosto  —  Dichiarazioni  scambiate  fra  il  Mini- 
stro britannico  degli  affari  esteri  e  TAmbasciatore  fran- 
cese a  Londra,  relative  ai  territori  d'Africa  (Zanzibar, 
Perni la,  Madagascar,  Niger) 300 

Prima  dichiarazione.  —  Bìconoscimento  da  parte  deUa  Francia 
(in  modificazione  deU'accordo  10  marzo  1862)  (tei  protettorato  bri- 
tatìDÌco  sulle  isole  di  Zanzibar  e  Pemba  —  Assicurata  protezione 
dei  missionari  dei  due  paesi;  garanzia  di  toUeranza  religiosa,  di 
libertà  di  culto  e  d'insegnamento  religioso  —  Garanzia  dei  diritti 
e  dftlie  immunità  di  cui  godono  i  cittadini  francesi. 

S^^conda  diehiaragione  —  Eicon oscimento  da  parte  deUa  G-ran 
Brettagna  del  protettorato  francese  sull'isola  di  Madagascar,  spe- 
cialmente per  quanto  concerne  gli  exemiatur  dei  coBBcdi  bvitaimici, 
da  chiedersi  per  mezzo  del  Residente  francese  —  Assicurata  pro- 
tezione dei  missionari  dei  due  paesi  —  Garanzia  di  tolleranza  re- 
UgìoBa,  di  libertà  di  culti  e  d'insegnamento  religioso  —  Garanzia 
dei  diritti  e  deUe  immunità,  di  cui  godono  i  cittadini  britannici  — 
Bicon  osci  mento  da  parte  della  Gran  Brettagna  deUa  zona  d'in- 
fluenza francese  al  sud  dei  possedimenti  mediterranei  francesi  fino 
skd  una  linea  da  Say  sul  Niger,  a  Barrua  sul  Ciad,  in  modo  che  il 
regno  di  Sokoto  si  trovi  neUa  zona  d'azione  della  Compaia  del 
Niger  —  Impegno  di  nominare  Commissari  colla  missione  di 
fissare  i  dettagli  di  detta  linea  e  di  determinare  le  rispettive  zone 
d'influenza  nello,  regione  ad  ovest  ed  a  sud  dell'alto  e  del  medio 
Niger. 

1890.  Berlino,  27  e  28  ottobre  —  Scambio  di  note  fra  l'Àoiba- 
sciatore  britannico  a  Berlino  ed  il  Ministro  germanico 
degli  affari  esteri,  per  fissare  l'indennità  da  pagarsi  al 
Sultano  di  Zanzibar  in  compenso  della  cessione  alla  Ger- 
mania della  costa  tra  i  fiumi  Umba  e  Rovuma  e  dell'isola 
di  Mafia 321 

Pagamento  entro  Tanno  deUa  somma  di  quattro  milioni  di  marchi 
in  oro  —  Cessazione,  dopo  il  pagamento,  d'ogni  inferenza  da  parte 
della  Compagnia  tedesca  dell'Africa  orientale  negli  slS&tì  della  do- 
^na  (li  Zanzibar  —  Consegna  al  Sultano  dei  magazzini  e  de^li  altri 
fabbricati  della  dogana  di  Zanzibar,  e  versamento  al  medesimo  dei 
diritti  doganali  introitati  dalla  Compagnia. 

1890.  Berlino,  17  novembre  —  Scambio  di  note  fra  l'Ambascia- 
tore francese  a  Berlino  e  il  Ministro  germanico  degli  afliari 
esterij  per  stabilire  i  rapporti  reciproci  della  Germania  e 
della  Francia  a  Madagascar  ed  a  Zanzibar  {v.  Germania, 
pag,  xcix) 328 
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Ì89L  Zanzibar,  6  marzo  —  Accordo  supplementare  tra  il  Sul- 
tano di  Zanzibar  ed  il  Direttore  della  Compagnia  britan- 
nica dell'Africa  orientale  per  modificare  la  concessione  4 
marzo  1890  relativa  ai  porti  del  Benadir.        .        .        .    334 

Conferma  deUa  concessione  4  marzo  1890  per  quanto  concerne  i 
porti  al  nord  del  £ume  Giuba,  cioè  Brava,  Merka,  Mogadiscio, 
Uarsceik  e  Mruti  —  Concessione  in  perpetuità,  anziché  per  il  pe- 
riodo di  50  anni  (com'era  stabilito  neUe  concessioni  9  ottobre  1888 
e  4  marzo  1890)  dell'intera  linea  di  costa  da  Uan^  a  Kipini,  deUe 
ìsole  di  Lamu,  Manda,  Patta  e  del  territorio  di  Kisimaio  —  Ob- 
bligo della  Compagnia  di  pacare,  sotto  le  condizioni  specificate  neUa 
concessione  9  ottoore  1888,  il  canone  annuo  di  ottantamila  dollari, 
con  rate  trimestrali  anticipate  di  ventimila  dollari,  restando  inteso 
che  nel  pagamento  di  tale  canone  sono  compresi  1  pagamenti  fatti 
o  da  farsi  al  Saltano  sotto  qualsiasi  titolo.  Eccettuate  queste  mo- 
dificazioni, conferma  di  tutte  le  altre  clausole  della  concessione 
9  ottobre  1888,  compresa  quella  sul  drawback  (articolo  IXV  col- 
Tobbligo  da  parte  del  Sultano  di  rifondere  alla  Compagnia  i  diritti 
doganali  introitati  dalle  dogane  zanzibaresi  suUe  merci  provenienti 
dai  porti  della  Compagnia  od  a  quei  porti  dirette. 

1892.  Zanzibar,  12  agosto  —  Convenzione  firmata  dall'Agente  di- 
plomatico e  Console  generale  britannico  e  dal  Reggente 
il  regio  Consolato  d'Italia  in  Zanzibar,  per  la  concessione 
all'Italia  delle  città  e  dei  porti  del  Benadir      .        .        .    379 

Facoltà  del  Governo  italiano  d'amministrare  politicamente  e  ^u- 
diziariameute  in  nome  del  Sultano  e  sotto  la  sua  bandiera  le  città 
ed  i  porti  del  Benadir  denominati  Brava,  Merka,  Mogadiscio,  con 
un  raggio  verso  Tinterno  di  dieci  miglia,  e  Uarsceik  con  un  raggio 
di  cinque  miglia,  oltre  le  isole  e  gli  isolotti  vicini  —  Riserva  dei 
diritti  già  concessi  ai  sudditi  di  altri  Stati  e  degli  obblighi  deri- 
vanti dall'adesione  agli  atti  generali  di  Berlino  1885  e  BruxeUes 
1890  —  Facoltà  del  fiovemo  italiano  di  cedere  l'amministrazione 
deUe  città  e  porti  del  Benadir  ad  una  Società  italiana  —  Poteri, 
diritti  e  privilegi  concessi  al  Governo  italiano  —  Durata  della  con- 
venzione (25  anni)  e  rinnovazione  della  stessa  —  Cessione  deUa 
regia  doganale  —  Canone  al  Sultano  per  una  sola  volta  (40  mila 
rupie)  e  canone  periodico  (40  mila  rupie  per  trimestre)  —  Drawback 
per  i  diritti  doganali  pagati  al  Sultano  per  le  importazioni  ed  espor- 
tazioni nel  o  dal  Benadir  —  Clausola  della  nazione  più  favorita  — 
Impegno  di  non  mutare  il  sistema  di  pagamento  del  canone  — 
Entrata  in  vigore  della  convenzione  —  Necessità  dell'approvazione 
da  parte  dei  Governi  britannico  ed  italiano  —  Dichiarazione  del 
Saltano  di  accettare  l'accordo  quale  sarà  approvato  dal  Governo 
della  Gran  Brettagna,  potenza  protettrice  del  Sultanato. 

1893.  Zanzibar,  16  maggio  —  Accordo  firmato  dall'Agente  diplo- 
matico britannico  pel  Governo  zanzibarese  e  dal  Reggente 
il  R.  Consolato  in  Zanzibar  pel  Governo  italiano,  concer- 
nente Tesecuzione  provvisoria  delia  convenzione  italo- 
zanzibarese  12  agosto  1892  relativa  al  Benadir        .        .    394 
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oorrispondere  al  Sultano  di  Zanzibar  unUndennità  di  cinquanta  mila 
Zanzibar-  rupie  in  caso  d^abbandono  del  Benadir  nel  termine  di  tre  anni,  de- 

Masoate  corribili  dal  16  luglio  1893;  l'indennità  sarà  di  centomila   rupie  se 

il  Benadir  si  sarà  trovato  in  istato  di  guerra  nel  periodo  dei  tre 
mesi  precedenti  l'abbandono  —  Compenso,  in  caso  d'abbandono, 
dei  lavori  pubblici  eseguiti  nel  Benadir  —  Óbblijg^o  di  pag^e  il  ca- 
none pattuito  solo  dopo  la  scadenza  dei  tre  anni  di  esercizio  prov- 
visorio e  quando  non  sia  intervenuto  l'abbandono  da  parte  dell'Italia 

—  Osservanza,  durante  l'esercizio  provvisorio,  di  tutte  le  clausole 
della  convenzione  12  agosto  1692,  non  modificate  da  quest'accordo  — 
Entrata  in  pieno  vigore  della  convenzione  12  agosto  1892  col  giorno 
15  luglio  1»96,  se  per  detto  giorno  non   sia  avvenuto  l'abbandono 

—  Riserva  d'approvazione  di  quest'accordo  da  parte  dei  Governi 
britannico  ed  italiano. 

1893.  Zanzibar,  22  luglio  —  Proclama  del  Sultano  di  Zanzibar, 
per  notificare  la  concessione  all'Italia  dei  porti  del  Be- 
nadir          .  .        .408 

1896.  Zanzibar,  19  giugno  —  Scambio  di  note  fra  il  regio  Con- 
sole generale  d'Italia  e  l'Agente  britannico  in  Zanzibar, 
per  sostituire  la  parola  «  soics  »  alla  frase  «  à  Vabri  » 
negli  articoli  I  e  II  della  convenzione  italo-zanzibarese  pel 
Benadir  12  agosto  1892 504 

1898.  Londra,  31  agosto  —  Notificazione  del  Foreign  Office  per 
la   formazione   AeWEast  Africa   Protectorate         .        .    505 

1898.  Zanzibar,  I  settembre  —  Articolo  addizionale  alla  con- 
venzione italo-zanzibarese  pel  Benadir  12  agosto  1892,  fir- 
mato dal  regio  Console  generale  d'Italia  e  dal  Reggente 
l'Agenzia  britannica  in  Zanzibar,  per  ridurre  il  canone 
annuo  fissato  da  detta  convenzione 506 

1898.  Zanzibar,  26  maggio  —  Accordo  provvisorio  firmato  dal- 
l'Agente e  Console  generale  britannico,  Commissario  per 
il  protettorato  dell'Africa  orientale,  e  dal  regio  Console 
generale  d'Italia  in  Zanzibar,  per  regolare  il  transito  delle 
merci  da  e  per  il  Benadir  sul  territorio  di  Kisimaio  (r. 
Gran  Brettagna^  pag,  cxvii) 592 

1899.  Londra,  14  novembre  —  Accordo  firmato  dal  Ministro  bri- 
tannico degli  affari  esteri  e  dall'Ambasciatore  germanico 
in  Londra,  relativo  a  Samoa,  Togo  e  Zanzibar  (r.  Qran 
Brettagnaj  pag.  cxviii) 6?5 

1904.  Londra,  13  e  18  maggio  —  Scambio  di  note  fra  l'Amba- 
sciatore francese  ^in  Londra  ed  il  Ministro  britannico  degli 
affari  esteri,   per  fissare  l'accordo  relativo  alla  soppres- 
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sione  della  ffiurisdizione  consolare  francese  a  Zanzibar  ed 

alla  chiusura  dell'ufficio  postale  francese  in  Zanzibar  {v.  ^^^^^^t' 

Gran  Brettagna,  pag.  cxxi)      .        .  .        .        ,719       ^^^^^ 

1906.  Londra,  13  gennaio  —  Accordo  mediante  scambio  di  note 
fra  il  Ministro  britannico  degli  affari  esteri  e  l'Ambascia- 
tore italiano  in  Londra,  per  il  riscatto  da  parte  dell'Italia 
dei  porti  di  Brava,  Merca,  Mogadiscio  e  Uarsceik  e  dei 
territori  annessi  (v.  Gran  Brettagna,  pag.  cxxii)    ,        .741 

1906.  Washington,  26  febbraio  —  Trattato  firmato  dal  Segretario 
di  Stato  degli  Stati  Uniti  d'America  e  dall'Ambstóciatore 
britannico  in  Washington,  per  la  soppressione  della  giu- 
risdizione consolare  americana  nel  Sultanato  di  Zanzibar 
{v.  Stati  Uniti,  pag.  clxvui) 756 

1906.  Ronfia,  6  e  9  luglio  —  Scambio  di  note  fra  l'Ambasciata 
britannica  in  Roma  ed  il  Ministero  italiano  degli  affari 
esteri,  per  la  cessazione  della  giurisdizione  consolare  ita- 
liana nel  Sultanato  di  Zanzibar 781 

1906.  L'Aja,  8  agosto  —  Sentenza  pronunciata  dal  Tribunale 
speciale  d'arbitrato,  per  risolvere  le  difficoltà  sorte  tra 
Francia  e  Gran  Brettagna  relativamente  al  Sultanato  di 
Mascate  (v.  Appendice) 1138 

1906.  Zanzibar,  2  novembre  —  Convenzione  Armata  dal  primo 
Ministro  del  Sultano  di  Zanzibar  e  dal  regio  Commissaria 
generale  della  Somalia  meridionale,  per  lo  scambia  dei 
vaglia  fra  gli  uffici  postali  del  Sultanato  di  Zanzibar  e 
quelli  della  Somalia  italiana  meridionale  ....    786 

Zuia. 

1888.  Zula,  29  luglio  —  L^ettera  di  Zibibi  Naib  di  Zula  al  Co- 
mandante superiore  delle  regie  truppe  in  Africa  per  chie- 
dere la  protezione  italiana .    200 
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INDICE   PER   MATERIA 


Affitti  e  conoetsioiii. 

1887  -  Zansibar  24  maggio  -  Concessione  :  Zanzibar,  Associa- 
zione britannica  Africa  orientale        .... 

1887  -  Boma  2-11  dicembre  -  Scambio  di  note  :  Italia,  Spagna. 

1888  -  Zanzibar  28  aprile  -  Convenzione  :   Zanzibar,   Società 

germanica  Africa  orientale 

1888  -  Zanzibar  9  ottobre  -  Concessione  :  Zanzibar,  Compagnia 

britannica  Africa  orientale 

1889  -  Zanzibar  31  agosto  -  Accordo  :    Zanzibar,   Compagnia 

britannica  Africa  orientale  .        .        .        .        . 

1889  -  Londra  18  novembre  -  Atto   di   trasferimento  :   Italia, 

Compagnia  britannica  Africa  orientale  , 

1890  -  Zanzibar  18  gennaio  -  Convenzione  addizionale  :   Zan- 

zibar, Società  germanica  Africa  orientale 

1890  -  Zanzibar  4  marzo  -  Concessione  :  Zanzibar,  Compagnia 

britannica  Africa  orientale 

1891  -  Lisbona  11  giugno  -  Convenzione  :   Portogallo,   G-ran 

Brettagna 

1892  -  Lisbona  7  maggio  -  Affitto:  Portogallo,  Gran  Brettagna. 
1892  -  Lisbona  7  maggio  -  Affitto  :  Portogallo,  Gran  Brettagna. 

1892  -  Zanzibar  12  agosto  -  Convenzione  :  Italia,  Zanzibar 

1893  -  Zanzibar  15  maggio  -  Accordo:  Italia,  Zanzibar    . 

1893  -  Zanzibar  22  luglio  -  Proclama:  Italia,  Zanzibar    . 

1894  -  Addis  Abeba  9  marzo  -  Concessione  :  Etiopia,  Compagnia 

ferrovie  etiopiche 

1894  -  Bruxelles  12  maggio  •  Accordo  :  Gran  Brettagna,  Congo 

1894  -  Bruxelles  12  maggio  -  Scambio  di  note:  Gran  Brettagna, 
Congo      

1894  -  Bruxelles  22  giugno  -  Dichiarazione  :  Gran  Brettagna, 
Congo      
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Segue  Affitti  e  concessioni. 

1895  -  T^Dgeri  13  marzo  -  Accordo:  Gran  Brettagna,  Marocco. 
189tì  -  ZskìiyÀh&T  19  giugno  -  Scambio  di  note:  Italia,  Zanzibar. 

1896  -  Zan^dbar  1^  settembre  -  Articolo   addizionale  :   Italia, 

Zanzibar 

1898  -  Parij^i  14  giugno  -  Ck>nvenzione  :    Francia,  Gran  Bret- 
tagna        

190tì   'Parigi  6  febbraio  -  Convenzione:    Francia,   Compagnia 
ferrovie  etiopiche 

liKM 
1D05 
1905 


Pagina 

dell'  indila 

anali  tioo 


Parigi  20  maggio  -  Affitto  :  Francia,  Gran  Brettagna    . 

Parigi  20  maggio  -  Affitto  :  Francia,  Gran  Brettagna   . 

Londra  8  aprile  -  Convenzione:  Gran  Brettagna,  Francia. 

Londra  13  gennaio  -  Accordo  :  Gran  Brettagna,  Italia . 

Addis  Abeba  10  marzo  -  Concessione:    Etiopia,   Banca 
nazionale  egiziana 

1906  -  Londra  9  maggio  -  Accordo:  Gran  Brettagna,  Congo  . 

1906  -  Loiidra  13   dicembre  -  Accordo:    Francia,    Gran  Bret- 
tagna, Italia 


Alcool 

1889  -  Parigi  10  agosto  -  Accordo  :  Francia,  Gran  Brettagna . 

1890  -  Bruxelles  2  luglio  -  Atto  generale  :  Italia  ed  altri  Stati, 

1890  *  Bruxelles  22  dicembre  -   Protocollo  :   Germania,  Gran 

Brettagna,  Italia 

1891  -  Lisbona   11   giugno   -   Convenzione:  Portogallo,  Gran 

Brettagna 

1892  -  Lisbona  8  aprile  -  Accordo  :  Portogallo,  Francia,  Congo 
1894  -  Alula  16  novembre  -  Dichiarazione  :  Italia,  Migiurtini 

1894  -  Oblia  22  novembre  -  Dichiarazione:  Italia,  Obbia. 

1895  -  Alula  7  aprile  -  Dichiarazione  :  Italia,  Migiurtini  . 
1895  -  Obbia  11  aprile  -  Dichiarazione:  Italia,  Obbia 
1897  -  Cassala  25  dicembre  -  Convenzione  :  Italia,  Sudan . 
1899  -  Cairo  19  gennaio  -  Accordo  :  Gran  Brettagna,   Egitto 
1899  -  Bruxelles  8  giugno  -  Convenzione  :  Italia  ed  altri  Stati 
1901  -  Eoraa  26  novembre  -  Convenzione:  Italia,  Sudan  . 
IDOii  -  Bi  uxelles  3  novembre  -  Convenzione  :  Italia  ed  altri  Stati 


CLXXX 

CLXXX 

XCI 


XCIU 

xeni 
xeni 
cxx 
cxxn 

Lxxxni 
cxxi> 

GXLVIII 


Lxxxvni 

LYIII 


GLVIll 

aix 
ani 

CLYI 
CLIII 
CLVI 
LXX 
LXXII 
LXIII 
LXXI? 
LXIV 


della 
nooolta 


480 
504 

506 

594 

67:^ 
700 
701 
713 
741 

764 
11^ 

1251 


268 

330 

350 
368 
443 
444 
483 
484 
570 
610 
618 
662 
1244 


Digitized  by 


Google 


IMDIOB  PUR  MATBRIA 


CLXXXIX 


1825 
1844 

1845 
1860 
1861 

1862- 


Amicizia,  pace,  alleanza. 

...   80  giugno  -  Trattato  :  Sardegna,  Marocco 

Tangeri  10   settembre    -    Convenzione  :    Francia, 
rocco       


...   18  marzo  -  Trattato:  Francia,  Marocco    . 

Tetuan  26  aprile  -  Trattato:  Spagna,  Marocco 

Madrid  80  ottobre  -  Trattato:  Spagna,  Marocco 

Parigi  11  marzo  -  Trattato  :  Francia,  Danachil 

Goletta  di  Tunisi  8  settembre  -  Trattato:  Italia, 
nisia 


Ma 


Tu. 


1869 
1875 
1880 


1883 
1884 
1884 
1884 
1884 

1884 
1885 
1886 
1885 
1887 
1887 
1888 


Pretoria  29  luglio  -  Trattato:  Portogallo,  Transvaal 

Lisbona  11  dicembre  -  Trattato  :  Portogallo,  Transvaal. 

Dumeira  20  settembre  -  Convenzione  :  Italia,  Baheita 

Adele  Gubo  15  marzo  -  Convenzione:  Italia,  Aussa 

Ancober  21  maggio  -  Trattato  :  Italia,  Scioa  . 

Assab  17  marzo  -  Convenzione  :  Italia,  Gobad 

Obock  9  aprile  -  Trattato:  Francia,  Gobad 

Aden  1^  maggio  -  Trattato  :  Gran  Brettagna,  Migiurtini 

Adua  8  giugno  -  Trattato  :  Etiopia,  Egitto,  Gran  Bret- 
tagna  


1889 

1891 

1893 
1898 
1893 


Obock  21  settembre  -  Trattato  :  Francia,  Tagiura  . 

Obock  2  gennaio  -  Trattato:  Francia,  Gobad 

Obock  26  marzo  -  Trattato  :  Francia,  Issa-SomaH . 

Massaua  9  ottobre  -  Lettera:  Italia,  Habab   . 

Massaua  9  luglio  -  Convenzione  :  Italia,  Habab 

Addis  Abeba  -  20  ottobre  -  Convenzione  :  Italia,  Scioa. 

Adele  Gubo  9  dicembre  -  Trattato  :  Italia,  Aussa . 

XJccialli  2  maggio  -  Trattato:  Italia,  Etiopia  . 

Napoli  1^  ottobre  -  Convenzione  addizionale  :  Italia,  £- 
tiopia 


Mareb  8  dicembre  -  Scambio  di  lettere  :  Italia,  Etiopia 
(Tigre) 


Barderà  3  aprile  -  Trattato:  Italia,  Barderà  . 
Lugh  7  giugno  -  Lettera:  Italia,  Lugh  . 
Dolon  9  giugno  -  Trattato  :  Italia,  Lugb 
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Segue  Amiciziai  pace,  alleanza. 

18£>5  -  Lugh  21  novembre  -  Trattato:  Italia,  Lugh  . 

\mh     Lugh  2h  novembre  -  Trattato:  Italia,  Di  Godia     . 

1895  -  Lugh  8  dicembre  -  Trattato:  Lugh,  Di  Godia 

1S9S  -  Addis  Abeba  26  ottobre  -  Convenzione:  Italia,  Etiopia. 

1806  -  Addis  Abeba  26  ottobre  -  Convenzione  :  ItaUa,  Etiopia. 

1897  -  Addis  Abeba  14  maggio  -  Trattato  :    Gran  Brettagna, 
Etiopia 

1902  -  Pretoria  31  maggio  -  Trattato:  Gran  Brettagna,  Tran- 
sva^dr  Orange 

1&03 

1904 

imh 

ISK^ 
ld05 

19()5 


Mógadiaoio  24  dicembre  -  Accordo  :   Italia,  Gheledi 

Oiarciar  4  aprile  -  Trattato  :  Italia,  Teru 

Illig  5  marzo  -  Accordo:  Italia,  Nogal     .        ,        .        . 

A*Uiis  Abeba  7  marzo  -  Trattato:  Germania,  Etiopia    . 

Addis  Abeba  21  marzo  -  Trattato:  Austria,  Etiopia 

Berbera  24  marzo  -  Accordo   provvisorio:   Gran  Bret- 
ItiguHnt  Nogal 

Londra  28  marzo-26  maggio  -  Scambio  di  note:  Italia, 
Gran  Brettagna,  Nogid 

Additi  Abeba  21  luglio  -  Trattato:  Italia,  Etiopia 


1905 
1906 


19ÓÒ  -  Londra  19  maggio  -  Convenzione  :  Italia  e  altri  Stati  . 


1878  -  WalfìBch  Bay  12  marzo  -  Proclama:  Gran  Brettagna 

18H5  -  Massa  uà  5  febbraio  -  Proclama:  Italia    . 

1885  -  Berlino    3G   febbraio   -   Atto   generale  :   Italia  ed  altri 
Stati 


là 


iH^r»  -  BnuceUaa  3  luglio  -  Convenzione  :  Belgio,  Congo   . 
\\)iìh  -  Londru  Va  gennaio  -  Accordo:  Gran  Brettagna,  Italia 


Arbitralo. 

1861  -  Fort  William  2  aprile  -  Giudizio  arbitrale  :  Gran  Bret- 
tiigua,  Mascate,  Zanzibar     ...... 
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OXCI 


1890 
1891 
1891 
1891 

1895 
1897 

1898 
1903 

1905 
1905 
1905 

1905 

1905 


Ssgue  Arbitrato. 

Londra  3  agosto  -  Convenzione  :  Italia,  Compagnia  bri- 
tannica Africa  orientale 

Berlino  V  luglio  -  Accordo  :  Germania,  Gran  Brettagna  . 

Lisbona  25  maggio  -  Convenzione:  Portogallo,  Congo  . 

Bruxelles  25  maggio  -  Convenzione  :  Portogallo,  Congo  . 

Lisbona  11  giugno   -   Convenzione  :   Portogallo,   Gran 
Brettagna       . 

Lugh  8  dicembre  -  Trattato:  Lugh,  Di  Godia 

Firenze  30  gennaio  -  Sentenza  arbitrale:   Gran  Bret- 
tagna, Portogallo  .        .        .        .        . 

Boma  25  maggio  -  Convenzione  :  Italia,  Società  Benadir. 

Londra  12  agosto  -  Dichiarazione  :  Gran  Brettagna,  Por- 
togallo      

Boma  24  gennaio  -  Convenzione  :  Italia,  Società  Benadir 

Dlig  5  mar^o  -  Accordo:  Italia,  Nogal    .... 

Berbera  24  marzo  -  Accordo  provvisorio:    Gran   Bret- 
tagna, Nogal 

Boma   30  maggio    -    Sentenza   arbitrale:   Gran  Bret- 
tagna, Portogallo 

L'Aia  8  agosto  -   Sentenza  arbitrale:    Francia,    Gran  . 
Brettagna 


Armi. 

1825  -  ...   30  giugno  -  Trattato  :  Sardegna,  Marocco 

1875  -  Lisbona  11  dicembre  -  Trattato:  Portogallo,  Trans vaal. 

1881  -  Casr  Said  12  maggio  -  Trattato:  Francia,  Tunisia 

1887  -  Addis  Abeba  20  ottobre  -  Convenzione:  Italia,  Scioa    . 

1888  -  Londra  2/9  febbraio  -  Scambio  di  note  :  Gran  Brettagna, 

Francia 

1889  -  Uccialli  2  maggio  -  Trattato  :  Italia,  Etiopia . 

1890  -  Bruxelles   22  dicembre  -  Protocollo:  Germania,  Gran 

Brettagna,  Italia 

1892  -  Boma  30  giugno-4y5  luglio  -   Scambio  di  note  :   Italia, 

Ditta  Filonardi 

1893  -  Boma  11  maggio  -  Scambio  di  note  :   Italia,  Ditta   Fi- 

lonardi     
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1894  • 

1894 

1895 

1895 

1895 

1895 

1897 

1897 
1897 
1898 
1899 
1901 
1901 
1901 
1904 

1905 
1905 
1906 
1906 
1906 


Segue  Armi. 

Alula  16  novembre  -  Dichiarazione  :  Italia,  Migiurtini 

Obbia  22  novembre  -  Lettera:  Italia,  Obbia  . 

Alnla  7  aprile  -  Lettera:  Italia,  Migìortim    . 

Obbia  11  aprile  -  Lettera  :  Italia,  Obbia  . 

Lugh  21  novembre  -  Trattato  :  Italia,  Lngb  . 

Lugh  25  novembre  -  Trattato:  Italia,  Di  Gk>dia    . 

Addis  Abeba  14  maggio  -  Trattato:   Gran  Brettagna, 
Etiopia 


Addis  Abeba  24  giugno  -  Trattato:  Italia,  Etiopia 

Gassala  25  dicembre  -  Convenzione  :  Italia,  Sudan. 

Boma  25  maggio  -  Convenzione  :  Italia,  Società  Benadir, 

Cairo  19  gennaio  -  Accordo  :  Gran  Brettagna,  Egitto 

Bander  Cassem  10  aprile  -  Convenzione  :  Italia,  Obbia. 

Bander  OUok  18  agosto  -  Convenzione  :  Italia,  Migiurtini. 

Boma  26  novembre  -  Convenzione  :  Italia,  Sudan . 

Roma  12  aprile-25  maggio  -   Scambio  di  note:   Italia, 
Gran  Brettagna 


Ulig  5  marzo  -  Accordo:  Italia,  Nogal    . 

Parigi  28  settembre  -  Accordo:  Francia,  Germania 

Algecìras  7  aprile  -  Atto  generale:  Italia  e  altri  Stati 

Cairo  14  luglio  -  Convenzione:  Italia,  Egitto 

Londra  13  dicembre  -  Accordo:  Francia,  Gran  Bret- 
tagna, Italia 


AtMgnre  pagamenti  a  Sultani  ed  a  Capi  indigeni. 

1879  -  Eaheita  30  dicembre  -  Convenzione:  Italia,  Eaheita 

1880  -  Sceik  Duran  15  marzo  -  Convenzione  :  Italia,  Baheita 
1880  -  Dumeira  20  settembre  -  Convenzione  :  Italia,  Baheita 
1882  -  Boma  10  marzo  -  Convenzione  :  Italia,  Società  Bubatino. 
1884  -  Aden  1^  maggio  -  Trattato  :  Gran  Brettagna,  Migiurtini. 
1884  -  Obock  21  settembre  -  Trattato  ;  Francia,  Tagiura  . 
1884  -  Assab  . .   novembre  -  Accertamento  :  Italia,  Gobad 

1886  -  Londra  29  ottobre-l°  novembre  -  Scambio  di  note  :  Gran 

Brettagna,  Germania 

1887  -  Ditroita  7  luglio  -  Convenzione  :  Italia,  Aussa 
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8eg%ie  Assegni  e  pagamenti  a  Sultani  ed  a  capi  indigeni. 

1887  -  Massana  9  loglio  -  ConTenzione  :  Iti^iia,  Habab 

1887  -  Assab  10  agosto  -  Conyenzione  :  Italia,  Aussa 

1888  -  Zanzibar  28  aprile  -  Oonvenadone  :   Società  germanica 

Africa  orientale,  Zanzibar 

1888  -  Adele  Gubo  9  dicembre  -  Trattato  :  Italia,  Anssa . 

1889  -  Obbia  8  febbraio  -  Trattato  :  ItaHa,  Obbia      , 

1889  -  Bander  Alnla  7  aprile  -  Convenzione  :  Italia,  Miginrtini. 

1890  -  Zanzibar  4  marzo  -  Convenzione  :  Zanzibar,  Compagnia 

britannica  Africa  orientale 

1890  -  Berlino  27/28  ottobre  -  Scambio  di  note:  Gran  Brettagna, 

Germania 

1891  -  Sianzibar  5  marzo  -  Accordo  supplementare  :  Zanzibar, 

Compagnia  britannica  Africa  orientale 

1892  -  Zanzibar  12  agosto  -  Convenzione  :  Italia,  Zanzibar 

1893  -  Boma  11  maggio  -  Scambio  di  note  :   Italia,  Ditta  Fi- 

lonardi     

1893  -  Zanzibar  15  maggio  -  Accordo  :  Italia,  Zanzibar    . 

1894  -  Addis  Abeba  9  marzo  -  Concessione:  Etiopia,  Compa- 

gnia ferrovie  etiopiche 

1896  -  Zanzibar  1^  settembre   -  Articolo  addizionale:   Italia, 
Zanzibar 

1898  -  Boma  25   maggio  -   Convenzione  :    Italia,  Società  del 
Benadir 

1901  -  Bander  Cassem  10  aprile  -  Convenzione  :  Italia,  Obbia . 


Allo  generale  di  Berline. 

1885  -  Berlino  26  febbraio  -  Atto  generale:  Italia  ed  altri  Stati. 

1885  -  Londra  aprile-giugno  -  Accordo  :  Gran  Brettagna,  Ger- 

mania       *        .        . 

1886  -  Londra  29  ottobre-I^»  novembre  -  Scambio  di  note  :  Gran 

Brettagna,  Germania 

1890  -  Bruxelles  22  dicembre  -  Protocollo  :  Italia,  Gran  Bret- 
tagna, Germania 

1892  -  Zanzibar  12  agosto  -  Convenzione  :  Italia,  Zanzibar 
1898  -  Zanzibar  15  maggio  -  Accordo  :  Italia,  Zanzibar    • 

1893  -  Berlino  15  novembre  -  Accordo  :  Germania,  Gran  Bret- 

tagna         .        •        .        • 
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Seffue  Atto  generale  di  Berlino. 

18^1  -  Boriino  15  marzo  -  Convenzione:  Germania,  Francia  . 
ldf^8  *  Eoma  25  maggio  -  Convenzione  :  Italia,  Società  Benadir. 
1  rK)4  -  Londra  8  aprile  -  Convenzione  :  Gran  Brettagna,  Francia. 


IBRO 

im2 

1893 
1?Ì94 
1894 
1894 
18515 
189"! 
J897 
1898 
1899 
1899 
1902 

1901^ 

190<i 

190(ì 


Atto  generale  di  Bruxelee. 

-  Bruxelles  2  luglio  -  Atto  generale  :  Italia  ed  altri  Stati 

-  Bruxelles  22  dicembre  -   Protocollo  :   Germania,  Gran 

Brettagna,  Italia 


-  Bruxelles  2  gennaio  -  Protocollo  :  Italia  ed  altri  Stati 

-  Lisbona  8  aprile  -  Accordo  :  Portogallo,  Francia,  Congo, 

-  Zanzibar  12  agosto  -  Convenzione:  Italia,  Zansliar 
'  Zanzibar  15  maggio  -  Accordo:  Italia,  Zanzibar   . 
'  Berlino  15  marzo  -  Convenzione  :  Germania,  Francia 

Alula  16  novembre  -  Dichiarazione  :  Italia,  Migiurtini 

-  Obbia  22  novembre  -  Lettera  :  Italia,  Obbia  . 

-  Alula  7  aprile  -  Lettera:  Italia,  Migiurtini    . 

-  Obbia  11  aprile  -  Lettera:  Italia,  Obbia  . 

-  Addis  Abeba  14  maggio  -  Trattato  :  Italia,  Etiopia 

-  Roma  25  maggio  -  Convenzione  :  Italia,  Società  Benadir 
'  Cairo  19  gennaio  -  Accordo:  Gran  Brettagna,  Egitto 

-  Bruxelles  8  giugno  -  Convenzione  :  Italia  ed  altri  Stati, 

-  Lisbona  10  maggio    -    Scambio    di    note:    Portogallo, 
Francia,  Congo ,        . 

-1902  -  Eoma  24  settembre-27  agosto  -  Scambio  di  note  : 
Italia^  Gran  Brettagna 


Bruxelles  3  novembre 
Stati 


Londra  13  dicembre 
tagna,  Italia  . 


-  Convenzione:    Italia   ed    altri 
Accordo:    Francia,    Gran  Bret- 


Bacino  convenzionale  del  Congo  (orientale  ed  occidentaìe). 

1885  -  Berlino  26  febbraio  -  Atto  generale  :  Italia  ed  altri  Stati. 
1890  -  Bruxelles  2  luglio  -  Atto  generale  :  Italia  ed  altri  Stati. 


1^90  *  Bruxelles  22  dicembre 
Brettagna,  Italia    . 


Protocollo  :    Germania,  Gran 
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Segue  Baoino  Gonvenzionaie  del  Congo  (orietUale  ed  ocddeniale). 

1892  -  Lisbona  8  aprila  -  Accordo  :  Portogallo,  Francia,  Oongo. 

1901-1902  -  Boma  24  8ettembre-27  agosto  -  Scambio  di  note: 
Italia,  Gran  Brettagna 

1902  -  Lisbona  10   maggio   -   Scambio   di   note:   Portogallo, 
Francia,  Oongo 

1905  -  Lisbona  28  agosto  -  Scambio  di  note  :  Portogallo,  Fran- 
cia, Congo      

1905  -  Bruxelles  27/28  novembre  -  Accordo:  Italia,  Oongo 

1906  -  Bruxelles  26  maggio  -  Convenzione:  Oongo,  Santa  Sede  . 
1906  -  Bruxelles  3  giugno  -  Lettere:  Congo      .        .        •        . 

Banehe. 


1905  -  Addis  Abeba  10  marzo  -  Concessione:   Etiopia,   Banca 

nazionale  egiziana 

1906  -  Algeciras  7  aprile  -  Atto  generale  :  Italia  e  altri  Stati  . 


Carovane,  strade  carovaniere. 

Parigi  11  marzo  -  Trattato:  Francia,  Danachil 

Dumeira  20  settembre  -  Convenzione:  Italia,  Eaheita 

Adele  Gubo  15  marzo  -  Convenzione  :  ItaUa,  Aussa 

Ancober  21  maggio  -  Trattato  :  Italia,  Scioa  . 

Assab  17  marzo  -  Convenzione  :  Italia,  Gobad 

Obock  9  aprOe^-  Trattato:  Francia,  Gobad     . 

Assab  . .  novembre  -  Accertamento  :  Italia,  Gobad 

Obock  2  gennaio  -  Trattato  :  Francia,  Gobad  . 

Ditroita  7  luglio  -  Convenzione  :  Italia,  Aussa 

Assab  10  agosto  -  Convenzione:  Italia,  Aussa 

Londra  2/9  febbraio  -  Scambio  di  note:  Gran  Brettagna, 
Francia 


1862 
1880 
1888 
1883 
1884 
1884 
1884 
1885 
1887 
1887 
1888 

1888 
1880 
1891 
1891 


Adele  Gubo  9  dicembre  -  Trattato  :  Italia,  Aussa 

XJccialli  2  maggio  -  Trattato  :  Italia,  Etiopia . 

Milmil  14  marzo  -  Dichiarazione  :  Italia,  Ba*Dul1ohanta, 


Lisbona   11    giugno 
Brettagna 


Convenzione  :    Portogallo,  Gran 
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1893 
1895 
18&;> 
1B97 

1897 
1897 
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Segt^e  CaroviM,  strade  oartvtmere. 

J>olo]i  9  giugno  -  Trattato  :  Italia,  Logh 

Lììgh  21  novembre  -  Trattato:  Italia,  Lugh  . 

léugh  25  novembre  -  Trattato:  Italia,  Di  Ghxlia     . 

Addis  Abeba  14  maggio  -  Trattato:   Gran  Brettagna, 
Etiopia 


Addis  Abeba  24  giugno  -  Trattato  :  Italia,  Etiopia 

Cassala  25  dicembre  -  Convenzione  :  Italia,  Sudan 

Roma  26  novembre  -  Convenzione  :  Italia,  Sudan . 

Birù  1^  gennaio  -  Trattato:  Italia,  Birù 

OLarciar  4  aprile  -  Trattato:  Italia,  Teru 

Illig  5  marzo  -  Accordo:  Italia,  Nogal    • 

AddiB  Abeba  21  marzo  -  Trattato:  Austria,  Etiopia 


Tetuan  24  agosto  -  Convenzione:  Spagna,  Marocco 

Tetuan  26  aprile  -  Trattato:  Spagna,  Marocco 

Parigi  11  marzo  -  Trattato:  Francia,  Danachil     . 

Assab  15  novembre  -  Convenzione  :  Italia,  Danachil 

Assab  11  marzo  -  Convenzione  :  Italia,  Danachil   . 

Baheita  20  dicembre  -  Convenzione:  Italia,  Eaheita 

Sceik  Duran  15  marzo  -  Convenzione  :  Italia,  Baheita 

Assab  15  maggio  -  Convenzione:  Italia,  Danachil 

Assab  15  maggio  -  Dichiarazione  :  Italia,  Danachil 

Assab  5  novembre  -  Dichiarazione  :  Italia,  Danachil 

Boma   10   marzo  -  Convenzione  :    Italia,  Società  Bu- 
battino 


Adua  3  giugno  -  Trattato  :  Etiopia,  Egitto,  Gran  Bret^ 
tagna 


Tagiura  18  ottobre  -  Trattato:  Francia,  Tagiura  . 
Assab  ..  novembre  -  Accertamento:  Italia,  Gobad 
Obock  14  dicembre  -  Trattato  :  Francia,  Gk>bad     . 
Obock  2  gennaio  -  Trattato  :  Francia,  Gt>bad . 
Obock  26  marzo  -  Trattato:  Francia,  Issa-Somali . 
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Segue  Cessioni  territoriali. 

1886  -  Parigi  12  maggio  -  Convenzione:  Francia,  Portogallo  . 

1886  -  Londra  29  ottobre-l^  novembre  -  Scambio  di  note:  Gran 
Brettagna,  Germania 

1889  -  Londra  18  novembre  -  Atto   di  'trasferimento:   Italia, 

Compagnia  britannica  Africa  orientale 

1890  -  Zanzibar  14  giugno  -  Trattato  :  Gran  Brettagna,  Zan- 

zibar         

1890  -  Berlino  1**  luglio  -  Accordo  :  Germania,  Gran  Brettagna. 

1890  -  Berlino  27-28  ottobre   -  Scambio   di   note  :   Germania, 
Gran  Brettagna 

1895  -  Bruxelles  9  gennaio  -  Trattato  :  Belgio,  Congo 

1895  -  Bruxelles  9  gennaio  -  Accordo    provvisorio  :    Belgio, 
Congo .        . 

1897  -  Cassala  25  dicembre  -  Convenzione  :  Italia,  Sudan 

1901  -  Boma  22  novembre  -  Dichiarazione  :  Italia,  Sudan 

1904  -  Londra  8  aprile  -  Convenzione:  Gran  Brettagna,  Francia, 


Commercio. 

1825  -  ...  30  giugno  -  Trattato:  Sardegna,  Marocco 

1843  -  Scioa  . ,   giugno  -  Trattato  :  Francia,  Scioa     . 

1844  -  Tangeri  10  settembre  -  Convenzione:  Francia,  Marocco, 

1857  -  Tangeri  9  raarzo-10  mage^io;  Tetuan  16  maggio  -  Scambio 
di  note:  Sardegna,  Marocco         .... 

1860  -  Tetuan  26  aprile  -  Trattato:  Spagna,  Marocco 

1861  -  Madrid  30  ottobre  -  Trattato:  Spagna,  Marocco 
1866  -  Costantinopoli  19  marzo  -  Firmano:  Turchia,  Egitto 

1868  -  Goletta  di  Tunisi  8  settembre  -  Trattato:  Italia,  Tunisia 

1869  -  Pretoria  29  luglio  -  Trattato:  Portogallo,  Transvaal 
1875  -  Lisbona  11  dicembre  -  Trattato:  Portogallo,  Transvaal 
1880  -  Dumeira  20  settembre  -  Convenzione  :  Italia,  Baheita 

1883  -  Adele  Gubo  15  marzo  -  Trattato:  Italia,  Aussa    . 
188S  -  Ancober  21  maggio  -  Trattato:  Italia,  Scioa  . 

1884  -  Adua  3  giugno  -  Trattato  :  Etiopia,  Egitto,  Gran  Bret- 

tagna        

1884  -  Assab  ..   novembre  -  Accertamento;  Italia,  Gobad 
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Segue  Commercio. 

Bruxelles  8  novembre  -  Convenzione  :  Germania,  Congo. 

Berlino  16  dicembre  -  Convenzione  :    Gran   Brettagna, 
Congo      

Berlino  19  dicembre  -  Convenzione:    Italia,  Congo 

Berlino  24  dicembre  -  Convenzione  :  Austria,  Congo 

Berlino  26  febbraio  -  Atto  generale  :  Italia  ed  altri  Stati. 

Obock  26  marzo  -  Trattato:  Francia,  Issa-Somali. 

Zanzibar  28  maggio  -  Trattato  :  Italia,  Zanzibar  . 

Zanzibar  10  ottobre  -  Articolo  addizionale  :  Italia,  Zan- 
zibar         

Berlino  24  dicembre  -  Protocollo  :  Germania,  Francia  . 

Parigi  -  12  maggio  -  Convenzione  :  Francia,  Portogallo . 

Xioudra  27  luglio-2  agosto  -  Accordo  :  Gran  Brettagna, 
Germania 
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Lisbona  30  dicembre  -  Accordo  :  Portogallo,  Germania. 

Londra  24-31  maggio  -  Scambio   di  note  :   Gran   Bret- 
tagna, Italia 

Londra  2/9  febbraio  -  Scambio  di  note:  Francia,  Gran 
Brettagna 


[ 


Adelò  Gubo  9  dicembre  -  Trattato  :  Italia,  Ausea  . 

Uccialii  2  maggio  -  Trattato  :  Italia,  Etiopia . 

Parigi  10  agosto  -  Accordo:  Francia,  Gran  Brettagna. 

Napoli   l*'   ottobre   -   Convenzione  addizionale  :   Italia, 
Etiopia    ...'....         ... 

Berlino  1^  luglio  -  Accordo  :  Germania,  Gran  Brettagna. 

Bruxelles  22  dicembre   -  Protocollo  :    Germania,  Gran 
Brettagna,  Italia 

Parigi  8  dicembre  -  Accordo  :  Francia,  Liberia 

Addio  Abeba  9  marzo  -  Concessione:    Etiopia,   Compa- 
gnia ferrovie  etiopiche 

Berlino  15  marzo  -  Convenzione  :  Germania,  Francia    . 

Parigi  22  gennaio-4  febbraio  -  Scambio  di  note:  Francia, 
Gran  Brettagna 

Tangeri  13  marzo  -  Accordo  :  Gran  Brettagna,  Marocco. 

Lugh  21  novembre  -  Trattato  :  Italia,  Lugh  . 

Lugh  25  novembre  -  Trattato:  Italia,  Di  Godia     . 
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Segue  Commercio. 

1896  -  I^^triffi  28  settembre    -    Convenzione:    Italia,    Francia, 

Tunisia 

1897  -  Addis  Abeba  14  maggio  -  Trattato  :  Etiopia,  Gran  Bret- 

tagna       

1897  -  Addis  Abeba  24  giugno  -  Trattato  :  Italia,  Etiopia 

1897  -  Cassala  25  dicembre  -  Convenzione  :  Italia,  Sudan 

1898  -  Zanzibar  26  maggio  -  Accordo  provvisorio  :  Italia,  Gran 

Brettagna 

1898  -  Parigi  14  giugno  -  Convenzione  :    Francia,  Gran  Bret- 

tagna       

1899  -  Londra  14  novembre  -  Accordo  :  Gran  Brettagna,  Ger- 

mania       

1902  -  Parigi  6  febbraio  -  Convenzione  :    Francia.  Compagnia 

ferrovie  etiopiche 

1903  -  Iiondra  23  febbraio  -  Convenzione  :  Francia,  Gran  Bret- 

tagna       

1903  -  Addis  Abeba  27  dicembre -Trattato:  Etiopia,  Stati  Uniti. 

1904  -  Londra  8  aprile  -  Dichiarazione:    Francia,  Gran   Bret- 

tagna        

1905  -  Londra  18  gennaio  -  Accordo  :  Gran  Brettagna,  Italia  . 
1905  -  Boma  24  gennaio  -  Convenzione  :  Italia,  Società  Benadir. 
1905  -  niig  5  marzo  -  Accordo:  Italia,  Nogal  .  .  ,  . 
1905  -  Addis  Abeba  7  marzo  -  Trattato:  Germania,  Etiopia  . 
1905  -  Addis  Abeba  21  marzo  -  Trattato:  Austria,  Etiopia 

1905  -  Berbera  24  marzo  -  Accordo  provvisorio:    Gran  Bret- 

tagna, Nogal 

1906  -  Algeciras  7  aprile  -  Atto  generale:  Italia  e  altri  Stati  . 
1906  -  Cairo  14  luglio  -  Convenzione:  Italia,  Egitto 

1906  -  Addis  Abeba  21  luglio  -  Trattato  :  Italia,  Etiopia . 

1906  -  Londra  13  dicembre   -   Accordo:    Francia,   Gran  Bret- 
tagna,  Italia 

Confini,  deUmitazionf,  descrizioni  di  confini. 

1841  -  Costantinopoli  13  febbraio  -  Firmano:  Turchia,  Egitto. 
1844  -  Tangeri  10  settembre  -  Convenzione:  Francia,  Marocco, 

1844  -  Tangeri  7  ottobre  -  Trattato:  Spagna,  Marocco     . 

1845  -  ...    18  marzo  -  Trattato:  Francia,  Marocco    . 
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Se^e  Confini,  delìmìtuìtmi,  descrizioni  di  i^Kiflni, 

Tetnftn  Sii  agosto  -  Convenzione:  Spagna,  Marocco 

Madrid  30  ottobre  -  Trattato:  Spagna,  Marocco    .        ^^ 

Tangerì  26  giugno  -  Atto;  Spagna,  Marocco  , 

Pretoria  29  Inglio  -  Trattato:  Portogallo,  Transvaal 

Sceik  Duran  ìb  marzo  -  Convenzione  :  Ita^Ua.  Raheitn  * 

Brnxelleiì  8  novembre  -  Ck>nvenzione  :  Germania,  Congo, 

Berlino  16  dicembre   -  Convenzione  :    Gran    Brettagna, 
Congo      

Berlino  19  dicembre  -  Convenzione  ;  It^lia^  Congo 

Berlino  24  dicembre  -  Convenzione  :    Auutria^  Congo     ^ 

Londra   9/28  gennaio  -  Scambio    di    note:    Gran   Bret- 
tagna, Spagna        ,        , 


Parigi  5  febbraio  -  Convenzione  :  Francia,  Congo  , 

Berlino  14  febbraio  -  Convenzione  :  Portogallo,  Congo  . 

Berlino  23  febbraio  -  Dichiarazione:  Belgio,  Congo 

Bruxelleft  T  agosto  -  Notificazione  :  Italia.  Congo 

Freetown  11  novembre  -  Convenzione  :  Gnm  Brettagna. 
Liberia .         , 

Manyanga  22  novembre  -  Protocollo  :  FrancÌR,  Congo  , 

Berlino  24  dicembre  -  Protocollo;  Germania,  Francia  . 

Parigi  VI  maggio  -  Convenzione  :  Francia.  Portogallo  . 

Zanzibar  U  giugno  -  Processo  verbale;    Francia,   Ger- 
mania, Gran  Brettagna 

Londra  29  ottobre- 1**  uovemljre  -  Scambio  di  note  :  Gran 
Brettagna,  frermania    -...,.. 

Parigi  27  novembre-8  rlicembre  -  Scambio  di  note:  Fran- 
cia. Gran  Brettagna      .,,.*., 

Parigi  27  novembre-8  dicembre  -  Scambio  di  note  :  Fran- 
cia, Germania         ........ 


Lisbona  SO  dicembre  -  Accordo  :  Portogallo,  Germania . 

Bruxelles  29  aprile  -  Protocollo  :  Francia,  Congo  . 

Zanzibar  24  maggio  -  Concessione!  Zanzibar^  Associa- 
zione dell'Africa  orientale     * 


Londra  24  '!U  maggio  -  Scambio  di    note  ;    Gran    Bret- 
tagn.t,  Francia        ........ 


1887 

1888  -  Ad<^ló  Giibo  9  dicembre  -  Trattato:    Italia,  Aussa 
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1889 
1889 


1890 

1890 
1890 

1890 
1891 
1891 

1891 
1891 
1891 
1891 


Segue  Confini,  delimitazioni,  descrizioni  di  confini. 

-  Obbia  8  febbraio  -  Trattato  :  Italia,  Obbia 

-  Bander  Alala  7  aprile  -  Ck>nyenzione  :  Italia,  Migiurtini. 

-  Ucoialli  2  maggio  -  Trattato  :  Italia,  Etiopia  . . 

-  Parigi  10  agosto  -  Accordo  :  Francia,  G-ran  Brettagna . 

-  Zanzibar  31  agosto  -  Accordo  :  Zanzibar,  Gran  Brettagna. 

-  Napoli  l*'  ottobre  -  Convenzione  addizionale  :  Italia,  E- 

tiopia 

Zanzibar  4  marzo  -  Concessione  :  Zanzibar,  Compagnia 
dell'Africa  orientale 

Berlino  V  luglio  -  Accordo  :  Germania,  Gran  Brettagna 

Londra   5   agosto    -   Dichiarazione  :    Gran    Brettagna, 
Francia 


Magdul  15  ottobre  -  Verbale:  Italia,  Danachil 

Addis  Abeba  6  febbraio  -  Convenzione  :  Itab'a,  Etiopia, 

Zanzibar  5  marzo  -  Accordo  supplementare  :  Zanzibar, 
Compagnia  dell'Africa  orientale  .... 

Roma  15  aprile  -  Protocollo  :  Italia,  Gran  Brettagna 

Lisbona  25  maggio  -  Convenzione  :  Portogallo,  Congo 

Bruxelles  25  maggio  -  Convenzione  :  Portogallo,  Congo. 

Lisbona  11  giugno   -   Convenzione  :   Portogallo,   Gran 
Brettagna 


1891  -  Parigi  26  giugno  -  Accordo  :  Francia,  Gran  Brettagna 

1892  -  Costantinopoli  27  marzo  -  Firmano:  Turchia,  Egitto 
1892  -  Zanzibar  12  agosto  -  Convenzione:  Italia,  Zanzibar 

1892  -  Parigi  8  dicembre  -  Accordo  :  Francia,  Liberia 

1893  -  Berlino  14  aprile  -  Accordo  :  Germania,  Gran  Brettagna. 

1893  -  Zanzibar  15  maggio  -  Accordo  :  Zanzibar,  Italia 

1893  -  Londra  31  maggio-5  giugno  -  Scambio  di   note:    Gran 
Brettagna,  Portogallo 


1893 
1893 
1893 

1894 
1894 


Parigi  12  luglio  -  Accordo  :  Francia,  Qran  Brettagna 

Berlino  25  luglio  -  Accordo  :  Germania,  Gran  Brettagna, 

Berlino  15  novembre  -  Accordo  :  Germania,  Gran  Bret- 
tagna        


Marocco  5  marzo  -  Convenzione:  Spagna,  Marocco 
Berlino  15  marzo  -  Convenzione  :  Germania,  Francia 
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1B94 
1894 
1804 
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1896 

1897 
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1898 
1899 
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1899 
190O 
1900  ^ 
1901 


Segue  Confini,  delimitazioni,  descrizioni  di  confini. 

Bruxelles  24  marzo  -  Dicliiarazione  :  Portogallo,  Congo. 

Bruxelles  24  marzo  -  Dichiarazione  :  Portogallo,  Congo. 

Roma  5  maggio  -  Protocollo  :  Italia,  Gran  Brettagna    . 

Bruxelles  12  maggio  -  Accordo  :  Gran  Brettagna,  Congo. 

Parigi  14  agosto  -  Accordo  :  Francia,  Congo  . 

Lisbona  30  agosto-P  settembre  -  Scambio  di  note  :  Por- 
togallo, Germania 

Parigi  21  gennaio  -  Accordo:  Francia,  Gran  Brettagna. 

Parigi  22  gennaio-4  febbraio  -  Scambio  di  note  :  Francia, 
Gran  Brettagna 

Parigi  5  febbraio  -  Dichiarazione  :  Francia,  Belgio 

Tangeri  13  marzo  -  Accordo  :  Gran  Brettagna,  Marocco. 

Cairo  25  giugno  -  Asmara  7  luglio  -  Protocollo:  Italia, 
Egitto      . 

Lugh  21  novembre  -  Trattato  :  Italia,  Lugh  . 

Lugh  f?fì  novembre  -  Trattato:  Italia,  Di  Godia 

Londra  15  gennaio  -  Dichiarazione  :    Gran   Brettagna, 
Francia 

Addis  Abeba  26  ottobre  -  Trattato  :  Italia,  Etiopia 

MogadÌ9(^ìo  4  novembre  -  Convenzione  :  Italia,  Uaisle  . 

Firenz*^  30  gennaio   -   Sentenza  arbitrale:    Gran   Bret- 
tagna, Portogallo 
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Harrar    4   giugno   -    Scambio    di    note:   Etiopia,  Gran 
Brettagna 


Parigi  9  luglio  -  Protocollo  :  Francia,  Germania    . 

Parigi  23  luglio  -  Convenzione  :  Francia,  Germania 

Parigi  14  giugno  -  Francia,  Gran  Brettagna  . 

Asmara  7  dicembre  -  Accordo  :  Italia,  Egitto 

Cairo  19  gennaio  -  Accordo  :  Gran  Brettagna,  Egitto    . 

Londra   21    marzo   -   Dichiarazione  :    Gran   Brettagna, 
Francia 

Sabderat  P  giugno  -  Atto  di  delimitazione:  Italia,  Egitto. 

Itonia  24  gennaio  -  Protocollo  :  Italia,  Francia 

Addis  Abeba  10  luglio  -  Convenzione  :  Italia,  Etiopia   . 

Berlino  23  febbraio  -  Accordo:  Germania,  Gran  Brettagna. 
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Segue  Confini,  delimitazioni,  descrizioni  di  confini, 

Todluc  16  aprile  -  Descrizione  di  confine  :  Italia,  Sudan 

Bòma  10  luglio  -  Protocollo  :  Italia,  Francia  . 

Berna  22  novembre  -  Dichiarazione:  Italia,  Sudan 

Addis  Abeba  15  maggio  -  Trattato  :  Etiopia, .  Sudan 

Addis  Abeba  15  maggio  -  Convenzione:  Italia,  Sudan, 
Etiopia 


Eoma  29  gennaio-9  febbraio  -  Scambio  di  note  :  Italia, 
Gran  Srettagna 

Ombrega  18  febbraio  -  Descrizione   di  confine  :   Italia, 
Sudan     

Londra  12  agosto  -  Dichiarazione  :  Gran  Brettagna,  Por- 
togallo      

Oarora  19  gennaio  -  Processo  verbale  :  Italia,  Sudan    . 

Londra  8  aprile  -  Convenzione  :  Gran  Brettagna,  Francia. 

Berlino  25  giugno  -  Scambio  di  note:  Germania,  Gran 
Brettagna 


1905  -  Dlig  5  marzo  -  Accordo:  Italia,  Nogal 
1905 


1906 
1906 
1906 

1906 

1906 

1884 

1887 
1889 


Eoma  30  maggio  -  Sentenza  arbitrale  :  Gran  Brettagna, 
Portogallo,  Italia 

Londra  19  marzo  -  Accordo:  Germania,  Gran  Brettagna. 

Londra  9  maggio  -  Accordo:  Gran  Brettagna,  Congo  . 

Costantinopoli  14-15  maggio  -  Scambio  di  note:   Gran 
Brettagna,  Turchia 

Londra   29  maggio 
Francia  . 


Convenzione:    Gran  Brettagna, 
Ba£Ekh  V  ottobre  -  Accordo:  Turchia,  Egitto 


Diritti  di  preferenza. 

Bruxelles  23  aprile-Parigi  24  aprile  -  Scambio  di  note  : 
Francia,  Congo 

Bruxelles  22/29  aprile  -  Scambio  di  note  :  Francia,  Congo. 

Uccialli  2  maggio  -  Trattato  :  Italia,  Etiopia . 

1891  -  Lisbona  11  giugno    -    Convenzione  :  Portogallo,  Gran 
Brettagna 

1895  -  Parigi  5  febbraio  -  Accordo  :  Francia,  Belgio . 

1906  -  Londra  13  gennaio  -  Accordo:  Gran  Brettagna,  Italia  . 

1905  -  Boma  24  gennaio  -  Convenzione  :  Italia,  Società  Benadir. 
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Dopne,  regime  dogantle,  franchìgia  doganale. 

1848  -  Scio»  , ,   giug-iio  -  Trattato  :  Francia,  Scioa     . 

1H6S  -  Goletta  di  Tunisi  8  settembre  -  Trattato:  Italia,  Tu- 
nisìa       .......... 

1869  -  Pretoria  29  luglio  -  Trattato:  Portogallo,  Transvaal     . 

1875  '  Lia  bona  11  dicembre  -  Trattato:  Portogallo,  Transvaal. 

1883  -  Ancober  21  magf^o  -  Trattato:  Italia,  Scioa  . 

1884  -  As&ab  17  marzo  -  Convenzione:  Italia,  Gobad 

1884  -  Bruxelles  8  novembre  -  Convenzione  :  Germania,  Congo. 

1864  -  Berlino  16  dicembre  -  Convenzione  :    Grah   Brettagna, 
Congo      

1884  -  Berlino  19  dicembre  -  Convenzione:  Italia,  Congo. 
18S4  -  Berlino  24  dicembre  -  Convenzione:  Austria,  Congo     . 

1885  -  Berlino  2S  febbraio  •  Dichiarazioni  :  Belgio,  Congo 

1885  *  Londra  aprile-giugno  -  Accordo  :  Gran  Brettagna,  Ger- 
mania       

1B85  -  Zan/Jbar  28  maggio  -  Trattato:  Italia,  Zanzibar  . 

1885  -  Berlino  24  dicembre  -  Protocollo  :  Germania,  Francia  . 

1886  -  Londra  ^7  luglio-2  agosto  -  Accordo:  Gran  Brettagna, 

Germania 

1888  -  Zanzibar  28  aprile    -    Convenzione  :    Zanzibar,    Società 

germanica  Africa  orientale 

1880  -  Uccialli  2  maggio  -  Trattato  :  Italia,  Etiopia  . 

1889  -  Parigi  10  agosto  -  Accordo  :  Francia,  Gran  Brettagna  . 

1889  -  Zanzibar  31  agosto   -   Accordo  :    Zanzibar,  Compagnia 
britannica  Africa  orientale 

1889  -  Napoli    1*  ottobre   -   Convenzione   addizionale:    Italia, 

Etiopia 

1890  -  Zanzibar  13  gennaio  -  Convenzione  addizionale:    Zan- 

7Àhvir.  Società  germanica  Africa  orientale  . 

1890  -  Zanzibar  4  maroso  -  Concessione  :  Zanzibar,  Compagnia 
britannica  Africa  orientale 

18f*0  -  Berlino  1**   lugHo   -  Accordo:    Germania,    Gran    Bret- 
tagna      . 

1890  -  Bruxelles  9  luglio  -  Atto  generale  antischiavista:  Italia, 
ed  altri  Stati 

1890  -  Berlino    27/28   ottobre    -  Scambio  di  note  :    Germania. 
Gran  Brettagna 
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Segue  Dogane,  regime  doganale,  franchigia  doganale. 

1890  -  Bruxelles  22  dicembre   -  Protocollo  :   Germania,  Gran 

Brettagna,  Italia 

1891  -  Zanzibar  5  marzo  -  Accordo  supplementare  :  Zanzibar, 

Compagnia  britannica  Africa  orientale 

1891  -  Roma  15  aprile  -  Protocollo  :  Italia,  Gran  Brettagna    . 
1891  -  Bruxelles  25  maggio  -  Convenzione  :  Portogallo,  Congo. 

1891  -  Lisbona   11   giugno  -   Convenzione  :   Portogallo,  Gran 

Brettagna 

1892  -  Lisbona  8  aprile  -  Accordo  :  Portogallo,  Francia,  Congo, 

1892  -  Zanzibar  12  agosto  -  Convenzione  :  Italia,  Zanzibar 

1893  -  Zanzibar  15  maggio  -  Accordo:  Italia,  Zanzibar    . 

1894  -  Addis  Abeba  9   marzo   -   Concessione:    Etiopia,  Com- 

pagnia ferrovie  etiopiche 

1894  -  Berlino  15  marzo  -  Convenzione  :  Germania,  Francia    . 

1896  -  ^»^^jgi  28  settembre   -   Convenzione:    Italia,    Francia, 
Tunisia •        .        .        .        . 

1896  -  Mogadiscio  4  novembre  -  Convenzione:  Italia,  Uaisle  . 

1897  -  Addis  Abeba  14  maggio  -  Trattato:   Gran   Brettagna, 

Etiopia 

1897  -  Addis  Abeba  24  giugno  -  Trattato  :  Italia,  Etiopia 

1897  -  Cassala  25  dicembre  -  Convenzione  :  Italia,  Sudan  . 

1898  -  Boma  25  maggio  -  Convenzione  :    Italia,    Società   Be- 

nadir 

1898  -  Zanzibar  26  maggio  -  Accordo  provvisorio  :  Gran  Bret- 

tagna, Italia «.        . 

1899  -  Cairo  19  gennaio  -  Accordo  :  Gran  Brettagna,  Egitto   . 

1899  -  Londra  14  novembre  -  Accordo  :  Gran  Brettagna,  Ger- 
mania       

1899  -  Addis  Abeba  25  dicembre  -  Concessione:    Etiopia,   So- 
cietà del  Wallaga 

1901  -  Roma  26  novembre  -  Convenzione  :  Italia,  Sudan  . 

1902  -  Cairo  2  gennaio  -  Scambio  di  note:  Italia,  Sudan. 

1902  -  Lisbona  10  maggio  -  Scambio  di  note:  Francia,  Porto- 

gallo, Congo . 

1901-1902  -  Roma  24  settembre-27  agosto  -  Scambio  di  note: 
Italia,  Gran  Brettagna 

1903  -  Londra   28  febbraio    -    Convenzione:    Francia,     Gran 

Brettagna 
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190tì 


Siffuc  Dogane,  regime  doganale,  franchigia  doganale, 

Addis  Abeba  27  dicembre  -  Trattato:  Stati  Uniti,  Etiopia 

Londra  13  gennaio  -  A^^cordo:  Gran  Brettagna^  ItaUa 

Dlig  b  marzo  -  Accordo:  Italia,  Nogal 

Addis  Abeba  7  marzo  -  Trattato:  Germania,  Etiopia 

Lisbona  28  agosto  -  Scambio  di  note:  Portogallo,  Francia, 
Congo      

Algeciras  7  aprile  —  Atto  generale^  Italia  e  altri  Stati 

Cairo  14  luglio  -  Convenzione:  Italia,  Egitto 

Addis  Abeba  21  luglio  -  Trattato:  Ttaliaj  Etiopia. 

Londra  13  dicembre   -   Accordo:    Francia,    Gran  Bret 
tag^a,  Italia  .....*.« 


Eetradizione. 

...    18  marzo  -  Trattato:  Francia,  Marocco    . 

Adua  3  giugno  -  Trattato:  Etiopia,  Egitto,  Gran  Brettagna 

Uccialli  2  maggio  -  Trattato  :  Italia^  Scioa     . 

Parigi  i28  settembre    -    Convenzione:    Italia,    Francia, 
Tunisia 
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Cassala  25  dicembre  -  Convenzione  :  Italia,  Sudan 
Bontà  25  maggio  -  Convenzione  :  Italia.  Società  Beoadir, 
Adua  6  febbraio  -  Bando  :  Italia,  Etiopia 

Ferrovie. 

Lisbona  11  dicembre  -  Trattato:  Portogallo,  Tmnsvaal. 

Lisbona    11    giugno   -   Convenzione:    Portogallo.^  Gran 
Brettagna 

Addis  Abeba  9  marzo  -  Concessione:  Etiopia,  Compagnia 
ferrovie  etiopiche . 

Addisi  Abeba  25  dicembre  -  Concessione:    Etiopia,    So- 
cietà del  Wallaga ,         , 

Parigi  6  febbraio  -  Convenzione  :    Francia,   Compagnia 
ftfrrovie  etiopiche 

Addis  Abeba  15  maggio -Trattato:  Etiopia,  Gran  Brettagna 

Londra  9  maggio  -  Accordo:  Gran  Brettagna,  Congo   . 

Boma  20  luglio  -  Convenzione:  Italiit,  Banca  d^Italia    ^ 

Londra  13  dicembre   -   Accordo:    Prauoiaj    Gran  Bret- 
tagna, Italia ;   aiMlì 
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OGirn 


1868 

1873 

1875 
1883 
1884 
1884 
1884 
1884 
1885 
1885 

1887 
1889 
1889 

1889 

1892 

1892 
1893 

1893 
1896 


Giurisdizione  —  Polizia. 

Goletta  di  Tunisi  8  settembre  -  Trattato:  Italia,   Tu- 
nisia         

Costantinopoli  24  febbraio  -  Protocollo;   Italia   e   altri 
Stati 

Cairo  23  gennaio  -  Protocollo:  Italia,  Egitto  . 

Ancober  21  maggio  -  Trattato  :  Italia,  Scioa  . 

Eoma  25  gennaio  -  Protocollo:  Italia,  Francia 

Obock  9  aprile  -  Trattato  :  Francia,  Gobad     . 

Assab  . .   novembre  -  Accertamento  :  Italia,  Gobad 

Berlino  19  dicembre  -  Convenzione  :  Italia,  Congo. 

Zanzibar  28  maggio  -  Trattato:  Italia,  Zanzibar  . 

Zanzibar  10  ottobre  -  Articolo  addizionale  :  Italia,  Zim- 
zibar        

Assab  10  agosto  -  Convenzione  :  Italia,  Aussa 

Uccialli  2  maggio  -  Trattato  :  Italia,  Etiopia . 

Zanzibar  31  agosto  -    Accordo  :    Zanzibar,   Compagnia 
britannica  deir Africa  orientale 

Napoli    1°  ottobre    -   Convenzione    addizionale  :   Italia, 
Etiopia , 

Roma   30  giugno-4/! 
Ditta  Filonardi. 


luglio   -  Scambio  di  note  :  Italia. 


Zanzibar  12  agosto  -  Convenzione  :  Italia,  Zanzibar 

Roma  11  maggio  -  Scambio  di  note  :    Italia,  Ditta  Fi- 
}onardì 


Zanzibar  15  maggio  -  Accordo:  Italia,  Zanzibar    . 

Parigi  28  settembre    -    Convenzione:    Italia,    Francia* 
Tunisia 


1897  -  Cassala  25  dicembre  -  Convenzione  :    Italia,  Sudan 

1898  -  Roma  25  maggio   -   Convenzione  :    Italia.  Società    -lei 

Benadir 

1899  -  Londra  14  novembre  -  Accordo:  Gran  Brettagna,  0(?r* 

mania 

1899  -  Addis  Abeba  25  dicembre  -  Concessione:    Etiopia,    Sr> 
cietà  del  Wallaga 

1901  -  Bander  Ollok  18  agosto  -  Convenzione  :  Italia,  Migiur- 
tini 

1903  -  Addis  Abeba  27  dicembre  -  Trattato  :    Stati   Uniti,  K- 
tiopia *        é 
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Seguii  Giurìsitlzioiie  —  Polizìa. 

1904  -  Londt-a  13/18  niAggìo  -  Scambio    di    note:   Or&a  Bret- 

tagtift^  Francia 

1905  -  Londra  13  gennaio  -  Accordo:  CJ-ran  Brettagna,  Italia  , 

1905  -  Washington  25  febbraio  -  Trattato:    Gran    Brettagna, 
Stati  Uniti 

1905  -  Addis  Abeba  ?  marao  -  TM,ttato:  Germania,  Etiopia    . 

1905  -  Boma  5/9  luglio  -  Scambio    di    note:    Gran  Brettagna^ 

Italia . 

1906  -  Aig€K;iraa  7  aprilo  -  Atto  generale:  Italia  e  altri  Stati  _ 
1906  -  Addis  Abeba  21  luglio  -  Trattato:  Italia,  Etiopia  . 


Iitvflstlhire. 

1841  -  Costantinopoli  13  febbraio  -  Firmano:  Turchia»  Egitto. 
1873  -  Costantinopoli  8  giugno  *  Firmano:  Turchia,  Egitto 
1892  '  Costantinopoli  27  marzo  ■  Firmano;  Turchia,  Egitto    . 


Libertà  di  culto, 

...    30  giugno  -  Trattato  :  Sardegna^  Harocco 

Tatuan  26  aprile  -  Trattato:  Spagna,  Ka rocco 

Madrid  30  ottobre  -  Trattato:  Spagna,  Marocco    , 

Adele  Gubo  15  marzo  -  Convenziono  :  Italia,  Aussa 

Ancober  21  maggio  -  Trattato  ;  Italia,  Scioa  . 

Assab  17  marzo  -  Convenzione  :  Italia,  Gobad 

Berlino   1*^   luglio  -  Accordo  ;    Germania.,    Gran    Bret- 
tagna        «        .        ,         ^ 

Londra   5   agosto    -    Dichiarazioni:    Gran    Brettagna^ 
Francia 


1895  - 

1860  ^ 

1861  - 
1883  - 

1883  - 

1884  - 

1890  > 

1890- 

1891  ^ 
1905  ' 
190B*- 


LisViona    11    giugno    -   Convenzione  :    Portogallo,  Gran 
Brettagna .         , 

Berbera  24  marzo  -  Accordo    provvisorio:    Gran    Bret- 
tagna, Nogal 

Bruxelles   26    maggio    -    Convenzione  :    Congo,    Santa 
Sede         ...        
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1895  -  Lugh  21  novembre  -  Trattato  :  Italia,  Lugh  . 

1895  -  Lugh  25  novembre  -  Trattato:  Italia,  Di  Godia 

1899  -  Addis  Abeba  25  dicembre  -  Concessione:   Etiopia,   So- 
cietà del  Wallaga 


1903  -  Ghennet  Catennà  27  marzo  -  Concessione  :  Etiopia,  Sin- 
dacato italiano  d'oltre  Mareb 


1905 


Roma   24   gennaio 
nadir . 


Convenzione:  Italia,  Società  Be- 


1889  -  Napoli   1®  ottobre   -   Convenzione   a<idizionale  :    Italia. 
Etiopia 


Naufragi. 

1884  -  Aden  1**  maggio  -  Trattato  :  Gran  Brettagna,  Migiurtini. 
18S5  -  Zanzibar  28  maggio  -  Trattato  :  Italia,  Zanzibar   . 
1901  -  Bander  Ollok  18  agosto  -Convenzione  :  Italia,  Migiurtini, 


1825 
1857 

1865 
1866 
1868 

1884 

1885 
1885 
1885 
1886 
1886 


Navigazione. 

...   30  giugno  -  Trattato:  Sardegna,  Marocco 

Tangeri  9  marzo-10  mageio  -  Tetuan  16  maggio  -  Scambio 
di  note:  Sardegna,  Marocco 

Tangeri  31  maggio  -  Convenzione:  Italia  e  altri  Stati  • 

Costantinopoli  19  marzo  -  Firmano:  Turchia,  Egitto     . 

Goletta  di  Tunisi  8  settembre  -  Trattato:  Italia,  Tu- 
nisia         


Aden   1°  maggio    -    Trattato  : 
giurtini   .... 


Gran     Brettagna.    Mi- 


Berlino  26  febbraio  -  Atto  generale  :  Italia  ed  altri  Stati. 
Zanzibar  28  maggio  -  Trattato  :  Italia,  Zanzibar   . 
Berlino  24  dicembre  -  Protocollo  :  Germania,  Francia  . 
Parigi  12  maggio  -  Convenzione  :  Francia,  Portogallo  . 
Lisbona  30  dicembre  -  Accordo  :  Portogallo,  Germania  . 
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Segue  Navigazione. 

1888  -  Costantinopoli  29  ottobre  -  Convenzione:  Italia  e  altri 

Stali 

1889  -  Leo  dia  3  agosto  -  Convenzione  :  Italia,  Compagnia  bri- 

tati  uica  Africa  orientale 

1890  -  Berlino  1®  luglio  -  Accordo:  Germania,  Gran  Brettagna, 

1891  -  Lisbona  II  giugno  -  Convenzione  :  Gran  Brettagna,  Por- 

togailo 

1892  -  Parigi  8  dicembre  -  Accordo  :  Francia,  Liberia 

1895  -  Parigi  22  gennaio-4  febbraio  -  Scambio  di  note  :  Francia, 

Gran  Brettagna 

1896  -  Parigi    28   settembre    -   Convenzione:    Italia,   Francia, 

Tunisia 

1896  -  Parigi   28   settembre   -  Convenzione:   Italia,   Francia, 
Tunisia '      . 

1899  -  Londra  14  novembre  -  Accordo  :  Gran  Brettagna.  Grer- 
mania      .         .         .         .         . 

1901  -  Bander   OUok    18   agosto   -   Convenzione  :    Italia,   Mi- 
giurtini 

1904  -  Londra  8  aprile  -  Convenzione  :  Gran  Brettagna,  Francia. 

1905  '  Londra  13  gennaio  -  Accordo  :  Gran  Brettagna,  Italia . 

1905  -  Boma  24  gennaio  -  Convenzione:  Italia,  Società  Benadir. 

1906  -  Cairo  14  luglio  -  Convenzione:  Italia,  Egitto 

1906  -  Londra  13  dicembre   -  Accordo:    Francia,    Gran  Bret- 
lagiiii,  Italia ,        . 


Nazione  più  favorita. 

1843  ~  Scioa  . .   giugno  -  Trattato  :  Francia,  Scioa    . 

t844r  -  Taugeri  10  settembre  -  Convenzione  :  Francia,  Marocco. 

1857  -  Tangeri  0  marzo-I  0  maggio  -  Tetuan  16  maggio  -  Scambio 
m  note:  Sardegna,  Marocco 

1868  -  Goletta  di  Tunisi  8  settembre  -  Trattato  :  Italia,  Tunisia. 

1869  -  Pretoria  29  luglio  -  Trattato:  Portogallo,  Transvaal  . 
1875  -  Lisbona  11  dicembre  -  Trattato:  Portogallo,  Transvaal. 
1880  -  Madrid  3  luglio  -  Convenzione:  Italia  e  altri  Stati 

1883  -  Ancober  21  maggio  -  Trattato:  Italia,  Scioa  . 

1884  -  Bruxelles  8  novembre  -  Convenzione  :  Germania,  Congo. 
1884  - 
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Berlino  16  dicembre 
(Jougo      . 


Convenzione  :   Gran  Brettagna, 
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CCXI 


1884 

1884 
1885 
1885 
1885 
1885 
1886 
1888 

1890 

1892 
1893 
1896 


Segtie  Nazione  più  favorita. 

Berlino  19  dicembre  -  Convenzione;  Italia,  Congo. 

Berlino  24  dicembre  -  Convenzione  :  Austria,  Congo 

Parigi  5  febbraio  -  Convenzione  :  Francia,  Congo  . 

Berlino  14  febbraio  -  Convenzione  :  Portogallo,  Congo 

Berlino  23  febbraio  -  Dichiarazione  :  Belgio,  Congo  . 

Zanzibar  28  maggio  -  Trattato  :  Italia,  Zanzibar  . 

Parigi  12  maggio  -  Convenzione:  Francia,  Portogallo 

Zanzibar  28  aprile  -  Convenzione:  Zanzibar,  Società  ger- 
manica A&ica  orientale 

Berlino   17   novembre   -   Scambio  di  note  :   Germania, 
Francia 


Zanzibar  12  agosto  -  Convenzione  :  Italia,  Zanzibar 

Zanzibar  15  maggio  -  Accordo  :  Italia,  Zanzibar    . 

rigi   28 
Tunisia 

rigi   28 
Tunisia 


Parigi   28   settembre   -   Convenzione:    Italia,   Francia, 
Tunisia 


1896  -  Parigi   28   settembre   -   Convenzione:   Italia,   Francia, 
Tunisia 


1897 

1897 
1901 
1903 


Addis  Abeba  14  maggio  -  Trattato  :    Gran  Brettagna, 
Etiopia    .        .        . 


Addis  Abeba  24  giugno  -  Trattato:  Italia,  Etiopia 

Boma  26  novembre  -  Convenzione  :  Italia,  Sudan  . 

Iiondra  23  febbraio  -  Convenzione  :  Francia,  Gran  Bret- 
tagna      .        . 


1903  -  Addis   Abeba   27   dicembre 
Etiopia    .        .        .        . 

1905 

1905 

1905 

1906 

1906 


Trattato  :    Stati    Uniti, 


Londra  13  gennaio  -  Accordo  :  Gran  Brettagna,  Italia 
Addis  Abeba  7  marzo  -  Trattato:  Germania,  Etiopia 
Addis  Abeba  21  marzo  -  Trattato:  Austria,  Etiopia 
Cairo  14  luglio  -  Convenzione:  Italia,  Egitto 
Addis  Abeba  21  luglio  -  Trattato:  Italia,  Etiopia 


Neutralità. 

1885  -  Parigi  5  febbraio  -  Convenzione  :  Francia,  Congo 
1885  -  Berlino  14  febbraio  -  Convenzione  :  Portogallo,  Congo  . 
1885  -  Berlino  23  febbraio  -  Dichiarazioni  :  Belgio,  Congo 
1885  -  Berlino  26  febbraio  -  Atto  generale  :  Italia  ed  altri  Stati. 
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Segue  Neutralità. 

1885  -  Bruxelles  1°  agosto  -  Notifìcazione  :  Italia,  Congo  . 

1888  -  Costantinopoli  29  ottobre  -  Convenzione:  Italia  e  altri 
Stati 

1^94  -  Bruxelles  28  dicembre  -   Dichiarazione:  Italia,  Congo  . 

190t>  -  Londra  13  dicembre   -  Accordo:    Francia,    Gran  Bret- 
tagna, Italia 


PasMU. 

W&2  -  Parigi  11  marzo  -  Trattato  :  Francia,  Danachil 


1805  -  Cairo  25  giugno-Asmara  7  luglio 
£gitto 


Protocollo  :   Italia, 


ISdB  -  Asmara  7  dicembre  -  Accordo:  Italia,  Egitto 
1901  *  Sabderat  28  febbraio  -  Convenzione  :  Italia,  Egitto 
1905  -  niig  5  marzo  -  Accordo:  Italia,  Nogal     . 

Paasaggio  di  truppe. 

1894  -  Addis  Abeba  9  marzo  -  Concessione:  Etiopia,  Compagnia 
ferrovie  etiopiche 

1897 

1902 


1905 
1905 


1891 

1894 

1894 
1895 
1897 
1897 
1898 
1899 


l^arigi  9  luglio  -  Protocollo  :  Francia,  Germania    . 

Roma   16   dicembre   -   Scambio   di  note:   Italia,  Gran 
Brettagna 

Londra  13  gennaio  -  Accordo:  Italia,  Gran  Brettagna  . 

Illig  5  marzo  -  Accordo:  Italia,  Nogal    .        .        .        . 


Lisbona   11    giugno 
Brettagna 


Poste  e  telegrafi. 

Convenzione  :   Portogallo,  Gran 


Addis  Abeba  9  marzo  •  Concessione  :  Etiopia,  Compagnia 
ferrovie  etiopiche 

Bruxelles  12  maggio  -  Accordo  :  Gran  Brettagna,  Congo. 

Lugh  9  dicembre  -  Dichiarazione  :  Italia,  Lugh 

Cassala  25  dicembre  -  Convenzione  :  Italia,  Sudan 

Cassala  25  dicembre  -  Convenzione  :   Italia,  Sudan 

Roma  25  maggio  -  Convenzione  :  Italia,  Società  Benadir. 

Addis  Abeba  25  dicembre  -  Concessione:   Etiopia,   So- 
cietà del  Wallaga 
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1901 
1901 

1902 
1902 
1903 

1904 


Segue  Poste  e  telegrafi. 

Berna  26  novembre  -  Convenzione  :  Italia,  Sudan  . 

Boma  26  novembre  -  Convenzione:  Italia,  Sudan  . 

Cairo  8  gennaio  -  Scambio  di  note  :  Italia,  Sudan  . 

Cairo  8  gennaio  -  Scambio  di  note  :  Italia,  Sudan  . 

Addis   Abeba   27   dicembre  -  Trattato:   Etiopia,   Stati 
Uniti 

Londra  13/18  maggio  -  Scambio  di  note:    Gran   Bret- 
tagna, Francia 


1904  -  Boma  13/21  luglio  -  Scambio  di  note  :  Italia,  Svizzera  . 

1904  -  Boma  31  maggio-Parigi  15  settembre  -  Scambio  di  note: 
Italia,  Francia 

1905 

1905 

1906 

1906 


Boma  24  gennaio  -  Convenzione  :  Italia,  Società  Benadir. 
Addis  Abeba  7  marzo  -  Trattato:  Germania,  Etiopia  . 
Boma  9  aprile  -  Dichiarazione:  Etiopia  .  .  .  . 
Boma  15  maggio  -  Accordo:  Italia,  Egitto     . 


1889 


Napoli   V  ottobre 
Etiopia    . 


■>■  natiti 


Convenzione   addizionale  :   Italia, 


Boma  26   ottobre   -  Convenzione   finanziaria  :    Italia, 
Etiopia 


1890 
1902 


Bruxelles  3  luglio 


Parigi  6  febbraio  -  Convenzione 
ferrovie  etiopiche  . 


Convenzione  :  Belgio,  Congo  . 

Francia,  Compagnia 


1906  -  Boma  20  luglio  -  Convenzione:  Italia,  Banca  d'Italia 

Protettorati  —  Protezione. 

1863  -  Tangeri  19  agosto  -  Begolamento:  Francia,  Marocco 

1880  -  Madrid  3  luglio  -  Convenzione  :  Italia  e  altri  Stati 

1881  -  Casr  Said  12  maggio  -  Trattato:  Francia,  Tunisia 
1884  -  Obock  21  settembre  -  Trattato  :    Francia,  Tagiura 

1884  -  Tagiura  18  ottobre  -  Trattato  :  Francia,  Tagiura  . 

1885  -  Obock  2  gennaio  -  Trattato  :  Francia,  Gobad  . 
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Segue  Protettorati  —  Protexìofm. 

1885  -  Londra  9/28  gennaio  -  Scambio  di  note  i  Gran  BrettSLgn», 
Spagna    

1885  -  Obock  26  marzo  -  Trattato:  Francia,  Issa-Somaìì  . 

1885  -  Londra  aprile-giugno  -  Accordo;  Gran  Brettagna,  Ger- 
mania         .        , 

Berlino  24  dicembre  -  Protocollo  :  Germania,  Francia  , 

Parigi  12  maggio  -  Convenzione  :  Francia,  Portogallo  . 

Londra  2/9  febbraio  -  Scambio  di  note  :  Gran  Brettagna, 
Francia 

Zanzibar  14  giugno  -  Trattato:  Gran  Brettagna,  Zanzibar. 

Berlino  1®  luglio  -  Accordo  :  Germania,  Gran  Brettagna. 

Londra   5   agosto   -    Dichiarazioni  :    Gran  Brettagna, 
Francia 


1885 
1886 
1888 

1890 
1890 
1890 

1890 


Berlino   17   novembre   -   Scambio  di  note  :   Germania, 
Francia 


1890  -  Londra  25  novembre  -  Notificazione  :  Gran  Brettagna  . 
1896 


1897 
1899 
1904 


Londra  31   agosto  -   Notificazione  :   Gran   Brettagna, 
Zanzibar         ...        * 

Harrar  4  giugno  -  Scambio  di  note:   Gran  Brettagna, 
Etiopia 

Addis  Abeba  25  dicembre  -  Concessione:    Etiopia,   So- 
cietà del  Wallaga  ...,,,. 


Londra  13/18  maggio  -  Scambio  di  note;   Gran  ^Bret- 
tagna, Francia 


1879 
1880 
1880 
1884 
1884 
1885 
1887 
1888 
1888 


Protozione  italiana. 

Baheita  30  dicembre  -  Convenzione  :  Italia,  Baheita 

Sceik  Duran  15  marzo  -  Convenzione  :  Italia,  Baheita 

Dumeira  20  settembre  -  Convenzione  :  Itaha,  Haheita 

Assab  17  marzo  -  Convenzione:  Italia,  Gobad 

Assab  ..  novembre  -  Accertamento:  Italia^  Gobad 

Massaua  9  ottobre  -  Lettera:  Italia,  Habab  . 

Massaua  9  luglio  :  Convenzione  :  Italia,  Kabafa 

Zula  29  luglio  -  Lettera  :  Italia,  Zula     . 

Massaua  2  dicembre  -  Atto   di   sottomissione  :   Itaìia, 
Beni  Amer 
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CCXV 


Segue  Protezione  itaKana. 

1888  -  Adele  Gubo  9  dicembre  -  Trattato  :  Italia,  Aussa . 

1889  -  Obbia  8  febbraio  -  Trattato  :  Italia,  Obbia 
1889  -  Bander  Alala  7  aprile  -  Convenzione  :  Italia,  Migiurtini. 
1889  -  Uccialli  2  maggio  -  Trattato  :  Italia,  Etiopia . 

1889  -  Boma  19  novembre  -  Notificazione:  Italia 

1890  -  Massaua  4  settembre  -  Convenzione  :  Italia,  Hadendoa 
1890  -  Daimoli  8  ottobre  •  Verbale  :  Italia,  Danachil 

1890  -  Cheren  20  ottobre  -  Convenzioni:  Italia,  Ad -Omar, 
Sabderat,  Hamran,  Baria,  Az-Sciaraf,  Maria  neri, 
Maria  rossi,  Mensa-Bet-Abrahè,  Mensa-Bet-Sciacan 

1890  -  Assab  3  novembre  -  Dichiarazioni  :  Italia,  Danachil 

1890  -  Cheren  11  novembre  -  Convenzioni:  Italia,  Begiuc, 
Bet-Mala,  Ad-Ecched 


1891  -  Itala  7  marzo  -  Dichiarazione:  Italia,  Itala    . 
1891  -  Milmil  14  marzo  -  Dichiarazione  :  Italia,  Ba-Dullohanta, 
1891  -  Hen  20  marzo  -  Dichiarazione  :  Italia,  Eer-Ugas-Skoscen. 
1891  -  Mogadiscio  24  marzo  -  Dichiarazione  :  Italia,  Mogadiscio. 
1893  -  Barderà  3  aprile  -  Trattato  :  Italia,  Barderà  . 
1893  -  Lugh  7  giagno  -  Lettera  :  Italia,  Lugh  . 
1893  -  Lugh  8  giugno  -  Lettera:  Italia,  Lugh  . 

1893  -  Dolon  9  giugno  -  Trattato  :  Italia,  Lugh 

1894  -  Alula  16  novembre  -  Dichiarazione  :  Italia,  Migiurtini 

1894  -  Obbia  22  novembre  -  Dichiarazione  :  Italia,  Obbia 

1894  -  Mogadiscio  (date  diverse)  -  Convenzioni  :  Italia,  Tribù 
somale 


1895  -  Alula  7  aprile  -  Dichiarazione  :  Italia,  Migiurtini  . 
1895  -  Obbia  11  aprile  -  Lettera  :  Italia,  Obbia  . 
1895  -  Lugh  1^  giugno  -  Dichiarazione  :  Italia,  Lugh 
1895  -  Lugh  21  novembre  -  Trattato  :  Italia,  Lugh  . 
1895  -  Lugh  25  novembre  -  Trattato:  Italia,  Di  Godia     . 
1895  -  Lugh  8  dicembre  -  Trattato:  Lugh,  Di  Godia 
1895  -  Lugh  9  dicembre  -  Dichiarazione  :   Italia,  Lugh    . 

1895-1896  -  Lugh  -  Sancurar   (date   diverse)   -   Dichiarazioni 
Italia,  Tribù  nomale 
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1896 
1899 
1901 
Ì90Ì 

1902 
1904 
1904 
1905 
1905 


Segue  Protezione  italiana. 

Parijri   28   settembre   -   Convenzìoue:   Italia.    Francia, 
Tunisia 


Mogadiscio  4  novembre  -  Convenzione  :  Italia^  Uaisle 

Zubutuni  8  giugno  -  Dichiarazione  :  Italia^  Gosr^ia 

Bander  Cassem  10  aprile  -  Convenzione  ;  Italia,  Obbia 

Bander   Ollok    18   agosto   -   Convenzione  :   Italia,    Mi- 
giurtini 


Aden  26  aprile  -  Dichiarazione  :  Italia,  Obbia 

Birù  1<*  gennaio  -  Trattato  :  Italia,  Birù  . 

Ciarciar  4  aprile  -  Trattato  :  Italia,  Teru 

Iliig  5  marzo  -  Accordo:  Italia,  Nogal    . 

Berbera  24  marzo  -  Accordo   provvisorio:    Gran  Bret- 
tagna, Nogal 


Queetionl  finanziarie. 

1860  •  Tetuan  26  aprile  -  Trattato:  Spagna,  Marocco 

1861  -  Madrid  30  ottobre  -  Trattato:  Spagna,  Marocco 


1880 
1885 
1894 
1904 


Cairo  31  marzo  -  Dichiarazione:  Italia  e  altri  Stati 

Lo  udrà  18  marzo  -  Convenzione:  Italia  e  altri  Stati 

Marocco  5  marzo  -  Convenzione:  Spagna,  Marocco 

Londra  8  aprile  -  Dichiarazione:    Francia,  Gran  Bret- 
tagna        


190B  -  Parigi  28  settembre  -  Accordo:  Francia,  Germania 

Rapppresentanti  diplomatici  e  consolari. 

1825  "...  30  giugno  -  Trattato:  Sardegna,  Marocco 
1860  -  Tetuan  26  aprile  -  Trattato:  Spagna,  Marocco 

1868  -  Goletta  di  Tunisi  8  settembre  -  Trattato:  Italia,  Tunisia. 

1869  -  Pretoria  29  luglio  -  Trattato:  Portogallo,  Transvaal 

187S  -  Costantinopoli  24  febbraio  -  Protocollo:   Italia   e   altri 
Stati 


1875  -  Lisbona  11  dicembre  -  Trattato:  Portogallo,  Transvaal- 
1881  -  Casr  Said  12  maggio  -  Trattato:  Francia.  Tunisia 
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Segue  Rappresentanti  diplomatici  e  coneolarì. 

1888  -  Adele  Gubo  15  marzo  -  Convenzione:  Italia,  Aussa 

1883  -  Ancober  21  piaggio  -  Trattato:  Italia,  Scioa  . 

1884  -  Berlino  19  dicembre  -  Convenzione  :  Italia,  Congo 

1885  -  Zanzibar  28  maggio  -  Trattato  :  Italia,  Zanzibar  . 

1888  -  Adele  Gubo  9  dicembre  -  Trattato:   Italia,  Aussa 

1889  -  Uccialli  2  maggio  -  Trattato  :  Italia,  Etiopia . 

1890  -  Londra   5   agosto   -   Dichiarazioni  :    Gran    Brettagna, 

Francia 

1896  -  Parigi  28  settembre    -    Convenzione:    Italia,    Francia, 
Tunisia   .        . 

Addis  Abeba  24  giugno  -  Trattato  :  Italia,  Etiopia 

Cairo  19  gennaio  -  Accordo  :  Gran  Brettagna,  Egitto 

Londra  14  novembre  -  Accordo  :  Gran  Brettagna,  Ger- 
mania      


1897 
1899 
1899 

1903 

1905 
1905 
1905 
1906 


Addis  Abeba   27    dicembre 
Uniti  d'America 


Trattato:    Etiopia,  Stati 


niig  5  marzo  -  Accordo:  Italia,  Nogal    . 
Addis  Abeba  7  marzo  -  Trattato:  Germania,  Etiopia 
Addis  Abeba  21  marzo  -  Trattato:  Austria,  Etiopia 
Addis  Abeba  21  luglio  -  Trattato:  Italia,  Etiopia 

Regime  delle  acque. 


1901  -  Roma  27  novembre-15   dicembre    -    Scambio   di   note: 
Italia,  Gran  Brettagna 


1906  -  Londra  9  maggio  -  Accordo:  Gran  Brettagna,  Congo  . 

1906  -  Londra  13  dicembre   -  Accordo:   Francia,   Gran  Bret- 
tagna, Italia 


Riconoscimenti  di  sovranità,  d'indipendenza,  di  bandiera,  di  protettorato. 

1861  -  Fort  William  2  aprile  -  Giudizio  arbitrale  :  Gran  Bret- 
tagna, Zanzibar 


1862  -  Parigi  10  marzo  -  Dichiarazione:  Francia,'Gran  Brettagna. 

1884  -  Washington    22    aprile    -   Dichiarazioni  :    Stati   Uniti, 
Congo      

1884  -  Bruxelles  23  aprile-Parigi  24  aprile  -  Scambio  di  note  : 
Francia,  Congo 
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Se0He  RicMoscImenti  di  sovranità,  d'indipendenza,  di  Inuidiera, 
di  protettorato. 

18H4  -  Bruxelles  8  novembre  -  Convenzione  :  Germania,  Congo. 

1884  -  Berlino  16  dicembre   -  Convenzione  :   Gran  Brettagna, 
Congo     

Berlino  19  dicembre  -  Convenzione:   Italia,  Congo 

Berlino  24  dicembre  -  Convenzione  :  Austria,  Congo     . 

Parigi  5  febbraio  -  Convenzione  :  Francia,  Congo  . 

Berlino  14  febbraio  -  Convenzione:  Portogallo,  Congo  . 

Berlino  23  febbraio  -  Dichiarazioni  :  Belgio,  Congo 

Freetown  11  novembre  -  Convenzione:  Gran  Brettagna, 
Liberia    

Berlino  24  dicembre  -  Protocollo:  Germania,  Francia  . 

Parigi  12  maggio  -  Convenzione  :  Francia,  Portogallo  . 

Zanzibar  9  giugno  -  Processo  verbale  :  Gran  Bretta^a, 


1884 
1884 
1885 
1885 
1885 
188& 

1885 
1886 

1886 

1886 

1886 

1886 

1888 

1889 
1890 

1890 

1890 

1892 
1894 
1895 
1896 
1899 

1904 
1905 


giugn. 
ia,  Fi 


Germania,  Francia 


Londra  29  ottobre-I®  novembre  -  Scambio  di  note  :  Ger- 
mania, Gran  Brettagna 

Parigi   27   novembre-8  dicembre   -   Scambio   di  note  : 
trancia.  Gran  Brettagna 

Parigi   27   novembre-8   dicembre  -   Scambio   di  note  : 
Francia,  Germania 


Londra  2/9  febbraio  -  Scambio  di  note  :  Gran  Brettagna, 
Francia 

Napoli  1**  ottobre  -  Convenzione  :  Italia,  Etiopia    . 

Berlino  1®  luglio  -  Accordo  :    Germania,  Gran   Bret- 
tagna        

Londra  5   agosto   -    Dichiarazioni  :    Gran    Brettagna, 
Francia 


Berlino  17  novembre 
Francia  . 


Scambio   di   note  :   Germania, 


Parigi  8  dicembre  -  Accordo  :  Francia,  Liberia 

Bruxelles  12  maggio  -  Accordo  :  Gran  Brettagna,  Congo. 

Tangeri  13  marzo  -  Accordo:  Gran  Brettagna,  Marocco. 

Addis  Abeba  26  ottobre  -  Trattato:  Italia,  Etiopia 

Londra  14  novembre  -  Accordo:  Gran  Brettagna,  Ger- 
mania       

Parigi  3  ottobre  -  Dichiarazione:  Franrin^  Spagna 

Londra  18  gennaio  -  Accordo:  Gran  Brettagna,  Italia  , 
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Segue  Rioonoscimenti  di  sovranità,  d'indipendenza,  di  bandiera, 
di  protettorato. 

1905  -  Parigi  8   luglio   -  Scambio   di   note   e   dichiarazione: 

Francia,  Germania 

1906  -  Londra  13  dicembre  -  Accordo:   Francia,    Gran  Bret- 

tagna, Italia 


Saline. 

1862  -  Parigi  11  marzo  -  Trattato:  Francia,  Danachil 
1884  -  Assab  . .   novembre  -  Accertamento  :  Italia,  Gobad 

Sanità  marittima. 

18J^  -  Venezia  30  gennaio  -  Convenzione:  Italia  e  altri  Stati. 

1893  -  Dresda  15  aprile  -  Convenzione:  Italia  e  altri  Stati 

1894  -  Parigi  3  aprile  -  Convenzione:  Italia  e  altri  Stati 
1897  -  Venezia  19  marzo  -  Convenzione:  Italia  e  altri  Stati    . 

Schiavitù. 

1841  -  Londra  20  dicembre  -  Trattato  :  Austria  e  altri  Stati  . 

1869  -  Pretoria  29  luglio  -  Trattato:  Portogallo,  Transvaal     . 

1873  -  Zanzibar  5  giugno  -  Trattato  :   Gran   Brettagna,  Zan- 
zibar        

1875  -  Zanzibar  14  luglio  -  Trattato  addizionale  :  Gran  Bret- 
tagna, Zanzibar 

1877  -  Alessandria  i  agosto  -  Convenzione:   Gran  Brettagna, 
Egitto 

1880  -  Dumeira  20  settembre  -  Convenzione  :  Italia,  Kaheita . 

1884  -  Berlino  19  dicembre  -  Convenzione  :  Italia,  Congo 

1885  -  Berlino  23  febbraio  -  Dichiarazioni  :  Belgio,  Congo 

1885  -  Berlino  26  febbraio  -  Atto  generale  :  Italia  ed  altri  Stati. 

1885  -  Cairo  21  dicembre   -  Convenzione  :  Italia,  Gran  Bret- 
tagna, Egitto 

J.887  -  Londra  24/31  maggio  -  Scambio  di  note  :  Gran  Brettagna, 
ItaUa 


1887  -  Ditroita  7  luglio  -  Convenzione  :  Italia,  Aussa 

1888  -  Londra  2/9  febbraio  -  Scambio  di  note  :  Gran  Brettagna, 

Francia 
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1888 
18^9 
1889 

1889 
1889 

1890 
1892 
1892 

1895 
1895 
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1905 


Segue  Schiavitù. 

Adele  Gubo  9  dicembre  -  Trattato  :  Italia,  Aussa  . 

Uccialli  2  maggio  -  Trattato  :  Italia,  Etiopia  . 

Zanzibar    13   settembre   -   Accordo  :    Gran  Brettagna, 
Zanzibar         . 


dell'  indice 
analitioo 


Londra  14  settembre  -  Trattato  :  Gran  Brettagna,  Italia, 

Londra  11/27  novembre  -  Scambio  di  note  :  Gran  Bret- 
tagna, Italia 


Bruxelles  2  luglio  -  Atto  generale  :  Italia  ed  altri  Stati. 

Bruxelles  2  gennaio  -  Protocollo  :  Italia  ed  altri  Stati, 

Boma  30  giugno-4  e  5  luglio  -  Scambio  di  note  :  Italia, 
Ditta  Filonardi 


1884 
1885 

1885 
1886 
1886 


Obbia  11  aprile  -  Dichiarazione:  Italia,  Obbia 
Lùgh  21  novembre  -  Trattato:  Italia,  Lugh  . 
Lugh  25  novembre  -  Trattato:  Italia,  Di  Godia     . 
Cairo  19  gennaio  -  Accordo  :  Egitto,  Gran  Brettagna 
Illig  5  marzo  -  Accordo:  Italia,  Nogal    . 

Sfere  d'influenza. 

Obock  9  aprile  -  Trattato:  Francia,  Gobad    . 

Londra  aprile-giugno  -  Accordo  :  Gran  Brettagna,  Ger- 
mania     .        .        .        .      • 

Berlino  24  dicembre  -  Protocollo  :  Germania,  Francia  . 

Parigi  12  maggio  -  Convenzione  :  Francia,  Portogallo  . 

Londra  27  luglio-2  agosto  -  Accordo  :  Gran  Brettagna, 
Germania 


1886  -  Londra  29  ottobre-I  °  novembre  -  Scambio  di  note  :  Ger- 
mania, Gran  Brettagna 


1886 

issa 


lisbona  30  dicembre  -  Accordo  :  Portogallo,  Germania  . 

Londra   2/9   febbraio  -  Scambio   di   note  :   Gran  Bret- 
tagna, Francia 


1889  -  Londra  3  agosto  -  Convenzione:  Italia,  Compagnia  bri- 
tannica Africa  orientale        ....*.. 

1889  -  Parigi  10  agosto  -  Accordo  :  Francia,  Gran  Brettagna . 

1881>  *  Londra  18  novembre  -  Atto   di   trasferimento  :   Italia, 
Compagnia  britannica  Africa  orientale 
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1890 
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1890 

1891 
1891 
1891 
1891 

1893 

1893 

1893 
1893 

1894 
1894 
1894 

1894 

1894 

1895 

1897 

1898 

1899 

1901 

1902 
19aS 


Segue  Sfere  dlnfliienza. 

Berlino  1^  luglio   -  Acccordo;   Germania,   Gran   Bret- 
tagna       


Londra   5   agosto    -    Dichiarazioni  :    Gran    Brettagna, 
FraDcia  . 

Londra  5/6  agosto  -  Scambio  di  note  :  Gran  Brettagna, 
Francia 

Boma  24  marzo  -  Protocollo  :  Italia,  Gran  Brettagna    . 

Eoma  15  aprile  -  Protocollo  :  Italia,  Gran  Brettagna     . 

Lisbona  25  maggio  -  Convenzione  :  Portogallo,  Congo  . 

Lisbona  11  giugno   -   Convenzione:   Portogallo,   Gran 
Brettagna 

Boma  11  maggio  -  Scambio  di  note  :   Italia,   Ditta  Fi- 
lonardi   .        , 

Londra  31  maggio-5  giugno  -  Scambio  di  note:    Gran 
Brettagna,  Portogallo 

Berlino  25  luglio  -  Accordo  :  Germania,  Gran  Brettagna. 

Berlino  15  novembre  -  Accordo  :  Germania,  Gran'  Bret- 
tagna       ,        .        . 

Berlino  15  marzo  -  Convenzione  :  Germania,  Francia   . 

Boma  5  maggio  -  Protocollo:  Italia,  Gran  Brettagna  . 

Bruxelles    12    maggio    -    Accordo  :    Gran    Brettagna, 
Congo      

Bruxelles  12  maggio  -  Scambio  di  note  :  Gran  Brettagna, 
Congo     

Lisbona  30  agosto-I**  settembre  -  Scambio  di  note  :  Por- 
togallo, Germania 

Cairo  25  g^ugno-Asmara  7  luglio  -  Protocollo:   Italia, 
Egitto 

Firenze  30  genncùo  -  Sentenza  arbitrale:   Gran  Bret- 
tagna, Portogallo  ........ 


Parigi  14  giugno  -  Convenzione  :   Francia,  Gran  Bret- 
tagna       

Londra   21   marzo   -   Dichiarazione:    Gran   Brettagna, 
Francia 

Berlino  23  febbraio  -  Accordo  :   Germania,  Gran  Bret- 
tagna       

Mogadiscio  24  dicembre  -  Accordo  :  ItaUa,  Gheledi 

Roma  29  gennaio-9  febbraio  -  Scambio  di  note:  Italia, 
Gran  Brettagna 
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1903 

1904 

1904 
1905 


Segue  Sfere  d'influenza, 

Londra   12   agosto    -   Dichiarazione  :   Grau  Brettagna, 
Portogallo 

Londra  8  aprile   -   Convenzione:  Francia,  Gran    Bret- 
tagna        

Parigi  3  ottobre  -  Dichiarazione:  Francia,  Spagna 

Boma  30   maggio   -   Sentenza  arbitrale  :    Gran    Bret- 
tagna, Portogallo 


1905  -  Parigi  8   luglio   -   Scambio   di   note   e    dichiarazione: 
Francia,  Germania 

Parigi  28  settembre  -  Accordo;  Francia,  Germania 

Londra  19  marzo  -  Accordo:  Germania^  Gran  Brettagna. 

Londra  9  maggio  -  Accordo:  Gran  Brettagna,  Congo  . 


1905 
1906 
1906 
1906 


Londra   29  maggio   -   Convenzione  :    Gran   Brettagna, 
Francia . 


1906  -  Londra  13  dicembre   -   Accordo:    Francia,   Gran  Bret^ 
tagna,  Italia  .        * 


Società  odoniail. 


1879 
1880 
1880 

1882 

1884^ 
1884 

1884 

1884 

1884 
1884 
1885 

1886 
1885 


Convenzione  :    Italia,   Società 


Raheita  <K)   dicembre   • 
Eubattino,  Baheita 

Sc€ik  Duran  15  marzo  -   Convenzione  :    Italia,    Società 
Bubattino,  Baheita 

Dumeira  20  settembre  -  Convenzione  ;   Italia,    Società 
Ed  battine,  Baheita 


Bon^a  10  marzo  -  Convenzione  :  Italia,  Società  Rubattino. 

\Va**hington  22  aprile  -  Dichiarazioni  :  Stati  Uniti,  Congo. 

Brnxellea  23  aprile,  Parigi  24  aprile  -  Scambio  di  note  : 
Francia,  Congo 


BrnKelles  8  novembre  -  Convenzione  ;  Germania,  Congo. 

Betlino  16  dicembre   -  Conv^enzìone  :   Gran  Brettagna, 
Congo *        .        .        . 

Berlino  19  dicembre  -  Convenzione  :  Italia,  Congo , 

Berlino  24  dicembre  -  Convenzione  :  Austria,  Congo 

Londra  9/28  gennaio  -  Scambio  di  note:  Gran  Brettagna, 
Spagna    

Parigi  5  febbraio  -  Convenziono  :  Francia,  Congo  . 

Parigi  5  febbraio  -  Convenzione  addizionale  :    Francia, 
&ngo . 
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1885 
1885 
1886 

1887 

1888 

1888 

1889 

1889 

1889 

1890 

1890 


Segue  Società  coloniali. 

Berlino  14  febbraio  -  Convenzione  :  Portogallo,  Congo  . 

Berlino  23  febbraio  -  Dichiarazioni  :  Belgio,  Congo 

Londra  29  ottobre- 1®  novembre  -  Scambio  di  note  :  Ger- 
mania, Gran  Brettagna 

Zanzibar  24  maggio  -  Concessione  :  Zanzibar,  Associa- 
zione britannica  Africa  orientale        .... 

Zanzibar  28  aprile  -   Convenzione  :   Zanzibar,  Società 
germanica  Africa  orientale 

Zanzibar  9  ottobre  -  Concessione  :  Zanzibar,  Compagnia 
britannica  Africa  orientale 

Londra  3  agosto  -  Convenzione  :  Italia,  Compagnia  bri- 
tannica Africa  orientale 


Zanzibar  31  agosto  -   Accordo  :    Zanzibar,   Compagnia 
britannica  Africa  orientale  ...*.. 

Londra  18  novembre  -  Atto   di   trasferimento  :   Italia, 
Compagnia  britannica  Africa  orientale 

Zanzibar  13  gennaio  -  Convenzione  addizionale  :  Zan- 
zibar, Società  germanica  Africa  orientale  . 

Zanzibar  4  marzo  -  Concessione  :  Zanzibar,  Compagnia 
britannica  Africa  orientale 


1890  -  Berlino  1^  luglio  -  Accordo  :  Germania,  Gran  Brettagna. 
1890 


1890 

1891 

1892 

1892 
1893 

1893 
1894 

1895 


Londra   5    agosto    -    Dichiarazioni:    Gran    Brettagna, 
Francia  , 

Berlino  27/28   ottobre  -  Scambio  di  note:   Germania, 
Gran  Brettagna 

Zanzibar  5  marzo  -  Accordo  supplementare  :  Zanzibar, 
Compagnia  britannica  Africa  orientale 

Boma  30  giugno-4/5  luglio  -  Scambio  di  note:   Italia, 
Ditta  Filonardi •        . 

Zanzibar  12  agosto  -  Convenzione  :  Zanzibar,  Italia 

Roma  11  maggio  -  Scambio  di  note  :   Italia,  Ditta  Fi- 
lonardi     

Zanzibar  15  maggio  -  Accordo  :  Zanzibar,  Italia    . 

Addis  Abeba  9  marzo  -  Concessione  :  Etiopia,  Compagnia 
ferrovie  etiopiche 


Tangeri  13  marzo  -  Accordo:  Grande  Brettagna,  Ma- 
rocco        


1898  -  Boma  25  maggio  -  Convenzione:  Italia,  Società  Benadir. 

1898  -  Milano  1^  ottobre-Boma  30  ottobre  -  Accordo  provvi- 
sorio :  Italia,  Società  Benadir 
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Segue  Società  coloniali. 


1899 
1902 
1903 


Roma  11  ottobre-Milano  13  ottobre 
Italia^  Società  Benadir . 


Scambio  di  note: 
Concessione:    Etiopia,   So- 


Addls  Abeba  25  dicembre 
oietà  del  Wallaga 

Parigi  6  febbraio  -  Convenzioae:    Francia,   Compagnia 
ferrovie  etiopiche  .,...,,, 

Gheiiiiet-Catemà  27  marzo  -  Concessione:  Etiopia^  Sin- 
dacato italiano  d'oltre  Mareb 


1905  -  Roma  24  gennaio  -  Convenzione  :  ltalÌB,  Società  Benadir. 

1905  -  Ghennet  Catennà  10  marzo  ■  Concessione  :  Etiopia,  Banca 
!:i& rionale  egiziana  .,,.... 


1906  -  Londra  9  maggio  -  Accordo:  Gran  Brettagna,  Congo 
190G 


Londra  13  dicembre  -   Accordo; 
tagna,  Italia  .        .        ,        . 


Fraiìcia,    Gran  Bret- 


Stazioni  cominei^miì, 

1^83  -  Adele  Gubo  15  marzo  -  Convenzione  :  Italia,  Aussa 
1888  '  Adele  Gubo  9  dicembre  -  Trattato  :  Italia,  Aussa  . 
1891 


1896 

1898 
1902 


Lisbona  11  giugno  -  Convenzione  :  Portogallo,  Gran  Bret- 
tagna      .        .        , 

Lugb  31  novembre  -  Trattato  ;  Italia,  Lugb  . 

Roma  25  maggio  -  Convenzione  :  Italia^  Società  Benadir, 

Addis  Abeba  15  maggio  -  Trattato  :    Gran   Brettagna, 
Etiopia *        , 


Trattamento  nailonafa 

1808  -  Goletta  di  Tunisi  8  settembre  -  Trattato:  Italia,  Tunisìa 

188S  ■  Ancober  21  maggio  -  Trattato:  Italia,  Scioa  » 

1884  -  Bruxelles  8  novembre  -  Convenzione  :  Germania.  Congo 

1884  -  Berlino  16  dicembre  -  Convenzione  :    Gran    Brettagna, 
Congo      


1884  -  Berlino  19  dicembre  -  Convenzione  :  Italia.  Congo. 
1884  -  Berlino  24  dicembre  -  Convenzione  :  Austria,  Congo 
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Tratta  delle  bianclie. 
1904  -  Parigi  18  maggio  -  Processo  verbale:  Italia  e  altri  Stati-    ,     \QS 
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Segue  Trattamento  nazionale. 

1885  -  Berlino  23  febbraio  -  Dicbiarazioni  :  Belgio,  Congo 

1886  -  Parigi  12  maggio  -  Convenzione  :  Francia,  Portogallo  . 

1886  -  Lisbona  30  dicembre  -  Accordo  :  Portogallo,  Germania . 

1891  -  Roma  24  marzo  -  Protocollo:  Italia,  Gran  Brettagna  . 

1891  -  Lisbona  25  maggio:  Convenzione:  Portogallo,  Congo    . 

1891  -  Lisbona  11  giugno   -   Convenzione  :   Portogallo,   Gran 
Brettagna 

1894  -  Berlino  15  marzo  -  Convenzione  :  Germania,  Francia    . 

1894  -  Bruxelles  12  maggio  -  Accordo  :  Gran  Brettagna,  Congo. 

1894  -  Boma  5  maggio  -  Protocollo  :  Italia,  Gran  Brettagna  . 

1895  -  Tangeri  13  marzo  -  Accordo:  Gran  Brettagna,  Marocco, 

1898  -  Boma  25  maggio  -  Convenzione  :  Italia,  Società  Benadir. 

1899  -  Cairo  19  gennaio  -  Accordo  :  Gran  Brettagna,  Egitto    . 

1904  -  Londra  8  aprile  -  Coi^venzione  :  Gran  Brettagna,  Francia. 

1906  •  Cairo  14  luglio  -  Convenzione:  Italia,  Egitto 

1906  -  Londra  13  dicembre  -  Accordo:   Francia,   Gran  Bret- 
tagna, Italia 
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Documento  n.  B7:  Zanzibar,  18  novembre  1889.  —  Atto  di  trasfe- 
rimento firmato  dal  Direttore  della  Compagnia  britannica 
dell'Africa  orientale  e  dall'Incaricato  d'affari  d'Italia  per  la 
concessione  all'Italia  dei  diritti  e  privilegi  di  detta  Compagnia 
sui  porti  di  Brava,  Merca,  Mogadiscio,  Uarsceik  e  MruU, 
salvo  l'approvazione  del  Sultano  di  Zanzibar. 

A  pagina  250,  la  data  va  cosi  corretta:  invece  di  Zanzibar, 
18  novembre  1889,  leggasi:  Londra,  18  novembre  1889. 


DoGiunento  n.  93:  Bruxelles,  2  luglio  1890.  —  Atto  generale  della 
conferenza  di  Bruxelles^  firmuto  dall'Italia,  Austria,  Belgio, 
Congo,  Danimarca,  Francia,  Germania,  Gran  Brettagna, 
Paesi  Bassi,  Persia,  Portogallo,  Russia,  Spagna,  Stati  Uniti, 
Svezia  e  Norvegia,  Turchia  e  Zanzibar. 

A  pagina  297,  la  nota  devesi  completare  con  quest'aggiunta: 
«  L'Etiopia  ha  aderito  all'atto  generale  di  Bruxelles;  tale  ade- 
sione fu  comunicata  al  Governo  belga  dalla  R.  Legazione  d'Italia 
con  nota  28  agosto  1890  ». 


Ddeumento  n.  94:  Bruxelles,  3  luglio  1890.  —  Convenzione  fi^^mata 
dal  Belgio  e  dallo  Stato  indipendente  del  Congo,  per  l'even- 
tuale annessione  al  Belgio  dello  Stato  del  Congo. 

A  pagina  299  va  aggiunta  questa  nota: 

4c  II  diritto  di  annessione  del  Congo  al  Belgio  fu  mantenuto 
colla  legge  10  agosto  1901,  del  tenore  seguente: 

4c  Artide  unique.  —  Voulant  conserver  la  faculté  qu'elle  tient 
«  du  Roi-Souverain  d'annexer  l'Etat  indépendant  du  Congo,  la 
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*  Belgìque  renonce,  quant  à  présent,  au  remboursement  des 
«  sommes  prdtées  au  dit  Etat,  en  exécution  de  la  convention 
«  du  3  juillet  1890,  approuvée  par  la  loi  du  4  aoùt  8uivant,et 
«  en  vertu  de  la  loi  du  29  juin  1895,  ainsi  qu'à  la  débitìon 
«  des  intérèts  sur  les  mèmes  sommes. 

4c  Les  obligations  flnancières  contractées  par  l'Etat  indépen- 
«  dant  a  raison  des  actes  précitós  ne  reprendraient  leurs  cours 
«  que  dans  le  cas  et  à  partir  du  moment  où  la  Belgique  re- 

*  noncerait  à  la  faculté  d'annexion  susvisée  ». 


Documento  n.  96  :  Londra,  5  e  6  agosto  1890.  —  Scambio  di  note 
fra  il  Ministro  britannico  degli  affari  esteri  e  F Ambasciatore 
francese  a  Londra  per  stabilire  che  l'accordo  anglo-francese 
risultante  dalle  dichiarazioni  5  agosto  1890,  non  debba  offerir 
dere  alcun  diritto  che  S.  M.  L  il  Sultano  possa  avere  nella 
regione  situata  a  sud  delle  provincie  tripoline. 

Nella  nota  a  pagina  304,  alla  linea  ventesima,  anziché  «en 
passant  à  l'est  de  Gadames,  ecc.  »  leggasi  «  en  passant  à  roiiesi 
de  Gadames,  etc.  ». 


Documento  n.  214:  Cairo,  10  luglio  1899.  —  Accordo  firmato  ad 
Ministro  egiziano  degli  affari  esteri  e  dall' Agente  britannioo 
in  Cairo,,  per  modificare  raccordo  19  gennaio  1899  relativo 
air  amministrazione  del  Sudan. 

A  pagina  622  aggiungere  questa  nota:  «  Crediamo  utile  di 
riportare  questi  due  altri  documenti  relativi  al  Sudan  : 

I. 

Arrangement  made  between  the  Egyptian  and  Sudan 
Government,  as  to  reciprocai  se^^ice  of  Process  and  Sur- 
render  of,  or  Exécution  of  Sentences  against  FugiUve  Of- 
fenders. 

«  1.  Each  Government  undertakes,  in  principle,  the  service 
«  and  notiflcation  of  summonses  and  other  l^al  documents 
«  forwarded  by  the  other  Government. 

«  2.  Every  document  forwarded  for  service  shall,  so  far  as 
«  practicable,  be  sent  in  duplicate,  and  shall   be  accompanied 
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«  by  such  information  as  may  be  in  the  possession  of  the  for- 
«  warding  Government  as  to  the  whereabouts  of  the  person  on 
«  whom  the  document  is  to  be  served. 

«  3.  Documenta  forwarded  for  service  in  the  Sudan  shall  be 
«  sent  through  the  Ministry  of  Justice  lo  the  Sudan  Agent, 
«  Cairo,  who  will  arrange  for  their  service  in  manner  prescribed 
«  by  the  Governor  General. 

«  4.  Documents  forwarded  for  service  in  Egypt  shall  be  sent 
«  through  the  Sudan  Agent  to  the  Ministry  of  Justice,  which 
«  will  arrange  for  their  service  administratively. 

«  5.  The  Government  charged  with  the  service  of  any  do- 
4:  cument  shall,  so  soon  as  may  be  after  service  has  been 
«  effected,  forward  to  the  other  Government,  through  the  channels 
«  above  prescribed,  a  certificate  of  service,  duly  authenticated, 
«  indicating  the  place,  time  and  method  of  service.  If  the  do- 
«  cument  has  been  sent  in  duplicate,  one  copy  shall  be  returned 
«  with  the  certificate. 

«  Whenever  it  is  found  impossible  to  effect  service,  infor- 
«  mation  to  that  effect  shall  be  forwarded  through  the  same 
4:  channels. 

«  6.  Bach  Government  undertakes,  in  principle,  the  surrender, 
«  on  the  demand  of  the  other  Government,  of 

«  (a)  persons  whom  there  is  reason  to  believe  to  be  guilty 
«  of  any  offence  triable  by  the  Courts  of  the  Government  ma- 
«  king  the  demand  and  punishable  with  imprisonment  for  six 
«  months  or  more,  or  with  any  heavier  penalty,  and  against 
«  whom  a  warrant  of  arresi  has  been  issued  in  respect  of 
4c  such  offence; 

<K  {b)  persons  who,  being  confined  in  the  prisons  of  the 
«  Government  making  the  demand,  in  execution  of  a  legai 
«  sentence,  bave  escaped  and  taken  refuge  in  the  other  country. 

«  7.  The  Sudan  Government  will,  further,  surrender  on  the 
«  demand  of  the  Egyptian  Government,  but  subject  to  the  con- 
«  ditions  herein  after  contained,  persons  sentenced  to  imprison- 
«  ment  for  six  months  or  upwards  or  to  any  heavier  penalty 
«  by  judgments  of  the  Egyptian  Courts  satisfying  the  conditions 
«  required  by  Artide  11.  of  the  present  arrangement. 

«  8.  The  demand  of  surrender,  when  made  by  the  Egyptian 
4c  Government  shall  ordinarily  be  made  by  the  Ministry  of 
«  Justice,  and  forwarded  to  the  Sudan  Agent,  Cairo,  who  will 
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«  arrange  for  the  execution  of  such  demand  in  manner  pre- 
«  scribed  by  the  Governor  General. 

4c  9.  Demands  made  by  the  Sudan  Government  shall  be  passed 
«  through  the  Sudan  Agent,  Cairo,  to  the  Ministry  of  Justice, 
«  which  will  arrange  for  their  execution  in  concert  with  the 
«  Ministry  of  the  Interior. 

«  10.  Demands  of  surrender  shall  not,  in  principle,  be  made 
«  in  respect  of  persons  who  are,  in  Egypt,  entitled  to  the  be- 
«  neflt  of  the  Capitulations.  Nevertheless  the  Egyptian  Govern- 
«  ment  may  either  demand  or  accord  the  surrender  of  any 
«  such  person  after  first  securing  the  assent  of  the  consular 
«  authority  interested.  But  the  Sudan  Government  shall  noi 
«  be  entitled  to  cali  on  the  Egyptian  Government  to  apply  for 
«  such  assent. 

«  11.  Demands  of  surrender  in  virtue  of  an  Egyptian  judg- 
«  ment  shall  be  made  only 

«  (a)  when  such  judgment  purports  to  bave  been  pro- 
«  nounced  in  tbe  presence  of  the  accused  or  to  be  a  judg- 
«  ment  «  par  contumace  »  (e.  ^.,  to  bave  been  pronounced  in 
«  the  absence  of  the  accused,  on  a  charge  of  crime)  or 

«  (b)  where  the  judgment  purports  to  be  «  by  default  » 
«  {i.e.y  to  bave  been  pronounced  on  a  charge  of  misdemeanour, 
«  in  the  absence  of  the  accused),  when  it  is  established  that  the 
«  accused  appeared  once  at  least  before  the  Court  or  before 
«  the  enquiring  magistrate,  or  that  while  in  Egypt  he  had 
«  notice  of  the  proceedings  against  him  either  by  personal  ser- 
«  vice  upon  him  of  a  summons  to  appear  or  otherwise,  or 
«  that  the  judgment  has  been  personally  served  upon  him  in 
«  time  to  allow  him  to  make  opposition  thereto  or  to  appeal 
«  against  it. 

«  12.  The  demand  of  surrender  shall  in  every  case  be  accom- 
«  panied  by  such  information  as  is  available  as  to  the  identìty 
«  and  whereabouts  of  the  person  whose  surrender  is  demanded. 

«  13.  It  shall  further  be  accompanied  by  the  foUoving  evi- 
«  dence  and  documents:— 

«  (a)  When  the  demand  is  made  in  virtue  of  a  warrant 
«  of  arrest; — by  the  warrant  of  arrest  or  a  certified  copy 
«  thereof,  and  a  certified  copy  of  the  police  process-verbal  and 
«  the  deposi tions  al  ready  made  before  the  enquiring  magistrate, 
«  if  the  demand  is  made  by  the  Egyptian  Government,  or  of 
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«  the  proceedings  already  taken  before  the  committing  magis- 
«  trate,  if  the  demand  is  made  by  the  Sudan  Government. 

«  (6)  When  the  demand  is  for  the  surrender  of  an  escaped 
«  person;-— by  a  certified  copy  of  the  authority  under  which 
«  the  offender  was  confined,  and  by  duly  authenticated  evidence. 
«  of  the  escape  of  the  offender. 

«  (e)  When  the  demand  is  made  in  virtue  of  an  Egyptiàn 
«  judgment;— by  a  certified  copy  of  the  judgraent  or  of  the 
«  warrant  of  execution  based  thereon,  by  a  certificate  from  the 
«  Ministry  of  Justice  that  the  judgment  lias  become  executory, 
«  andc,  in  the  case  of  a  judgment  by  default,  by  duly  authen- 
«  ticated  evidence  showing  that  the  conditions  required  by 
«  article  11.  are  satisfied. 

«  14.  Bach  Government  shall  prescribe,  by  rules,  the  proce- 
4c  dure  to  be  followed  in  the  case  of  demands  of  surrender 
«  addressed  to  it.  Such  rules  shall  provide  for  the  arrest  of 
«  the  person  named  in  the  demand  and  for  bis  examination 
«  as  to  bis  identity  and  general ly  as  to  the  case,  and  shall 
«  prescribe  the  authority  by  which  it  is  to  be  decided  whether 
«  a  case  for  surrender  has  been  made  out  in  accordance  with 
«  the  terms  of  the  present  arrangement. 

«  15.  It  shall  in  every  case  be  open  to  the  accused  person 
«  to  establish  before  the  autority  by  whom  the  examination  is 
«  conducted  that  he  was  not  in  the  country  of  the  Government 
«  by  which  his  surrender  is  demando  I  at  the  date  of  the  offence 
«  with  which  he  is  charged,  in  cases  where  the  demand  is 
«  based  on  a  warrant  of  arrest  or  a  judgment  delivered  in 
«  his  absence,  or  at  the  date  of  the  judgment  which  is  alleged 
«  to  bave  been  delivered  in  his  presence,  or  at  the  date  of  his 
«  alleged  escape  from  prison,  as  the  case  may  be. 

«  16.  Wbenever  a  demand  is  made  for  the  surrender  of  a 
«  person  with  a  view  to  his  trial,  and  the  Courts  of  the  country 
«  to  which  the  demand  is  addressed  are  competent  to  try  the 
«  offence  with  which  he  is  charged,  such  Government  may 
«  order  that  he  be  put  upon*^  his  trial  before  its  own  Courts 
«  instead  of  granting  his  surrender. 

«  17.  When  it  is  impossible  at  the  date  of  making  the  de- 
«  mand  to  furnish  at  once  the  documents  and  evidence  required 
4:  by  the  present  arrangement,  the  person  whose  surrender  is 
«  demanded  may,  in  the  discretion  of  the  Government  to  which 
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«  the  demand  is  addressed,  be  provisionally  arrested  pending 
^  the  arrivai  of  the  necessary  documents  and  evidence,  which 
«  shall  be  forwarded  at  the  earliest  possible  moment 

«  18.  Mudirs  in  either  country  shall  bave  power  te  provi- 
«  sionally  arrest  persons  found  within  their  jurisdiction,  upon 
«  receiving  credible  Information  that  such  persons  are  fugitives 
*  «  from  the  other  country  and  that  they  bave  there  escaped 
4c  from  prison,  or  that  a  warrant  of  arrest  bas  been  or  is 
4c  about  to  be  issued  there  against  thera.  In  every  case  of  arrest 
«  in  virtue  of  the  provisions  of  the  present  article  the  Mudir 
«  shall  immediately  report  to  his  own  Government 

«  19.  Whenever  a  Mudir  has  reason  to  believe  that  a  person 
«  whose  surrender  may  be  demanded  under  the  present  arrao- 
«  gement  is  flying  from  his  jurisdiction  to  the  other  country, 
«  he  may  send  information  thereof  direct  to  the  Mudir  of  the 
«  district  in  the  other  country  to  which  such  fugitive  is  be- 
4c  liev^  to  be  proceeding,  and  the  Mudir  receiving  such  infor- 
«  mation  may  take  action  thereon  conformably  to  the  provisions 
«  of  the  last  preceding  article. 

«  Each  Mudir  shall  in  such  cases  report  his  action  immedia- 
te tely  to  his  own  Government 

«  20.  The  Sudan  Government  will,  at  the  request  of  the 
«  Egyptian  Government,  itself  execute  in  the  Sudan  sentences 
«  of  imprisonment  for  less  than  six  months  passed  by  Egyptian 
«  judgments,  in  ali  cases  in  which  if  ihe  sentence  had  exceeded 
«  six  months  the  Egyptian  Government  would,  under  the  pro- 
«  visions  of  Part  II  of  this  arrangement,  bave  been  entitled 
«  to  the  surrender  of  the  offender  in  virtue  of  the  judgment 
«  The  procedure  in  such  cases  shall,  as  nearly  as  may  be,  be 
«  the  same  as  that  under  Part  li  of  this  arrangement 

«  21.  Each  Government  shall  pay  to  the  other,  on  demand, 
«  ali  expenses  aclually  incurred  in  execution  of  a  demand  of 
«  surrender  addressed  to  such  other  Government  or  in  serving 
«  documents  sent  for  service  to  such  other  Government  The 
«  Egyptian  Government  will  also  pay  to  the  Sudan  Government 
«  on  demand  the  costs  of  and  incidentalto  the  execution  of 
«  sentences  by  the  Sudan  Government  under  the  provisions  of 
<  article  20. 

«  22.  Where  documents  are  sent  for  service  on  behalf  of 
«  private  persons,  the  Government  to  which  they  are  sent  m*y 
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«  require,  as  a  condition  of  such  service,  the  payment  of  rea- 
«  sonable  fees  in  addition  to  out  of  pocket  expenses. 

«  23.  The  Sudan  Government  will,  as  soon  as  may  be,  put 
«  into  force  such  legislation  as  may  be  necessary  for  giving 
«  effect  to  the  present  arrangement. 

«  24.  The  present  arrangement  shall  not  be  construed  as 
«  derogating  from  the  provisions  of  article  6  (2)  of  the  Egyptian 
«  Judgements  Ordinance,  1901. 

«  25.  The  word  «  Mudir  »  in  the  present  arrangement  shall 
«  include  «  Governor  »  and  «  Adrainistrator  ». 

«  Approved  by  His  Excellency  the  Governor  General  of  the 
«  Sudan  at  Khartoum  on  the  8th  May,  1902  and  by  the  Council 
«  of  Ministers  of  His  Highness  the  Khedive  at  their  meeting 
«  of  the  17th  May,  1902  », 

II. 

Proclamation.  Custom  duties  on  imports  from  Uganda^the 
Congo  Free  State  and  the  French  Congo,  —  Ist  Aprii  1904. 

«  His  Excellency  the  Governor  General  has  been  pleased  to 
«  order  and  proclaim  that  until  further  notice,  there  shall  be 
«  extended  to  goods  coming  from  the  Uganda  Protectorate 
«  the  same  privileges  in  respect  of  custom  duties  and  royalties 
«  as  are  granted  to  the  Italian  Colony  of  Erythrea. 

«  Such  privileges  are  as  foUows:— 
«  1.  No  other  or  higher  duties  will  be  imposed  than  those 
«  which  are  payable  for  the  time  being  under  the  Egyptian  tariff 
«  on  the  importation  into  Egypt  of  the  like  goods  coming  from 
«  any  third  country  which  is  the  most  favoured  in  this  respect, 
«  but  in  the  case  of  naturai  products  which  the  Sudan  Custom 
«  House  is  satisfled  are  the  products  of  Uganda  and  intended 
*  for  consumption  in  the  Sudan  the  duties  will  not  exceed  5 
«  per  cent. 

«  Such  goods  however  will  be  charged  if  they  enter  Egypt 
«  with  the  diflference  between  the  duty  bere  specified  and  the 
4c  duty  imposed  by  the  Egyptian  tariflF. 

4c  2.  Tobacco  in  ali  its  forms  coming  from  Uganda  may 
«  be  imported  into  the  Sudan  under  the  same  conditions  as 
«  are  applicable  from  time  to  time  to  tobacco  imported  into 
«  Egypt. 
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«  3.  No  arms  or  amrnunition  shall  be  imported  from  Uganda 
«  into  the  Sudan,  but  this  shall  not  extend  to  prevent  persons 
«  of  European  iiationality  bringing  from  Uganda  into  the  Sudan 
«  such  arms  or  amrnunition  as  such  persons  are  allowed  to 
«  carry  in  the  Sudan  for  their  personal  use,  subject  to  the 
4c  payment  of  any  licence  fees  that  are   payable  for  the  same. 

«  4.  Gum,  India  rubber,  gutta  percha,  ivory,  rhinoceros 
«  horn,  ostrich  feathers,  or  other  articles  upon  which  a  royalty 
«  ìs  iraposed  in  the  Sudan  will,  when  imported  from  Uganda, 
«  pay  customs  dues,  and  further,  if  and  so  long  as  the  royalty 
«  ìs  greater  than  the  customs  dues,  they  shall  pay  as  royalty 
«  the  difference  between  the  said  royalty  and  customs  dues. 

«  5.  Upon  goods  coming  from  Uganda  and  passing  through 
^  the  Sudan  and  Egypt  or  out  through  a  Sudanese  port  a 
«  drawback  will  be  allowed  equal  in  amount  to  the  whole 
«  of  the  duty  or  royalty  paid,  on  condition  that  the  goods  be 

*  duly  sealed  and  accompanied  by  certificate  of  origin  deli- 
«  vered  by  a  competent  authority. 

4:  The  drawback  will  not  be  paid  until  the  production  of  a 

*  certificate  from  a  competent  authority  at  the  port  of  export 
«  that  the  goods  bave  been  exported  and  the  date  of  such 
«  export,  and  it  will  not  be  paid  in  respect  of  any  goods  unless 
«  exported  within  six  months  of  their  arrivai  in  the  Sudan. 

«  6.  Sudan  Government  will  make  its  own  valuations  on 
^  Imported  goods  on  the  basis  of  their  value  at  the  place  of  im- 
«  port,  which  valuations  will  be  revised  at  intervals. 

«  Goods  coming  from  the  Congo  Free  State  and  the  French 
«  Congo  will  be  given  the  above  privileges  also,  until  further 
«  notice  ». 


Documento  n.  263:  Addis  Abeba,  7  marzo  1905.  —  Trattato  di  ami- 
cl'sta  e  di  commercio  firmato  dall'Imperatore  d'Etiopia  e 
daWInviato  germanico, 

A  pagina  768  la  nota  va  modificata  come  segue  :  «  Fu  ra- 
tilkato  dall'Imperatore  di  Germania;  della  ratifica  fu  data  co- 
municazione all'Imperatore  d'Etiopia  il  16  maggio  1906  ». 
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Documento  n.  270:  Lisbona,  28  agosto  1905.  —  Scambio  di  note  fra 
i  Ministri  francesi  e  belga  a  Lisbona  ed  il  Ministro  portoghese 
degli  affari  esteri,  per  la  proroga  dell'accordo  doganale  re- 
lativo alla  zona  occidentale  del  bacino  convenzionale  del  Congo. 
A  pagina  785  aggiungere  questa  nota:  «  Un'altra  proroga 
di  un  anno,  cioè  fino  al  2  luglio  1907,  fu  convenuta  mediante 
scambio  di  note  in  data  30  giugno  1906  ». 


Documento  n.  322  :  Algeciras,  7  aprile  1906.  —  Atto  generale  della 
confereìiza  di  Algeciras,  firmato  dai  Plenipotenziari  d' Au- 
stria-Ungheria, Belgio,  Francia,  Germania,  Gran  Brettagna, 
Italia,  Marocco,  Paesi  Bassi,  Portogallo,  Russia,  Spagna, 
Stati  Uniti  d'America  e  Svezia,  relativo  alle  informe  da  in- 
trodurre nell'Impero  del  Marocco. 

A  pagina  1183  la  nota  devesi  completare  con  quest'ag- 
giunta: «  L'Atto  generale  di  Algeciras  fu  presentato  alla  Ca- 
mera dei  Deputati  dal  Ministro  Tittoni  il  27  novembre  1906;  fu 
ratificato  da  S.  M.  il  Re  con  Decreto  29  novembre  1906;  il 
protocollo  per  lo  scambio  delle  ratifiche  porta  la  data  Madrid 
31  dicembre  1906;  fu  messo  in  esecuzione  col  R.  Deoreto  13  gen- 
naio 1907,  n.  27. 


Documento  n.  325:  Londra,  9  maggio  1906,  —  Accordo  firmato  dal 
Ministro  britannico  degli  affari  esteri  e  dal  Segretario  di  Stato 
per  Vinterno  dello  Stato  indipendente  del  Congo,  per  modifi- 
care raccordo  12  maggio  1894,  relativo  alle  sfere  d'influenza 
nel  bacino  occidentale  del  Nilo, 

A  pagina  1194  la  nota  devesi  completare  cosi:  «  Anterior- 
mente alla  firma  di  quest'accordo,  il  Governo  sudanese  aveva 
tolta  la  limitazione  stabilita  per  la  navigazione  sul  Nilo,  col 
proclama  che  si  riproduce: 

«  Proclamation.  Whereas  by   Proclamation   issued   in   the 

«  Sudan  Gazette  of  7th  Decomber,  1905,  it  was  proclaimed  that  :— 

«  1.  No   steamer,  ship,    vessel   or   boat   from  Bor  or  any 

«  place  on  the  River  Nilo  or  its  tributaries  north  of  that  station 

«  shall  go  south  of  Bor,   unless  it  holds  a  permit  in   writing 
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«  from  the  offlcer  commanding  at  that  station  or  from  suchother 
«  offlcer  as  may  be  authorised  to  grant  such  permita,  and 

«  2.  No  steamer,  ship,  vessel  or  boat,  coming  from  any 
«  place  on  the  Ri  ver  Nile  or  its  tributaries  south  of  latitude  5' 
«  30',  may  come  north  of  that  latitude  without  a  like  permit 
«  Now  it  is  hereby  proclaimed  that  the  said  Proclamation 
«  of  the  7th  Decomber,  1905,  shall  be  suspended  from  the  date 
«  of  the  communication  of  this  Proclamation  to  the  Offlcer 
«  Commanding  at  Bor  until  further  notice. 

«  ReGINALD  WinGATE,  Governar  General 
«  Khartoum,  13  Aprii  1906  ». 


Documento  n.  331:  Cairo,  14  luglio  1906.  —  Convenzione  di  com- 
mercio e  navigazione  fra  r Italia  e  l'Egitto,  firmata  dal  Mi- 
nistro egiziano  degli  affari  esteri  e  dall' Agente  diplmnatico 
italiano  al  Cairo. 

A  pagina  1238  aggiungere  questa  nota  :  «  Questa  conven- 
zione fu  presentata  alla  Camera  dei  Deputati  dal  Ministro  Tit- 
toni  il  5  febbraio  1907  ». 


Documento  n.  333:  Addis  Abeba,  21  luglio  1906.  —  Trattato  dicom- 
raercio  e  di  amicizia  sottoscritto  dalV Imperatore  d' Etiopia  e 
dal  Ministro  italiano  in  Addis  Abeba. 

A  pagina  1243  la  nota  devesi  completare  cosi:  «Successi- 
vamente a  questo  trattato,  l'Etiopia  conchiuse  col  Belgio  il  trat- 
tato di  commercio  6  settembre  1906,  di  cui  riportiamo  il  testo: 

«  Sa  Majesté  Léopold  II,  Roi  des  Belges  et  Sa  Majesté  Me- 
«  nilek  II,  Roi  des  Rois  d'Ethiopie,  désirant  régler  et  développer 
«  les  relations  commerciales  entro  la  Belgique  et  TEthiopie,  Sa 
<  Majesté  le  Roi  des  Belges,  représentó  par  Son  Plénipoten- 
«  tiaire,  M.  H.  Henin,  Chevalier  de  TOrdre  de  Léopold,  etc^ 
«  Consul  general  de  Belgique,  chargé  d'une  mission  en  Ethiopie, 
«  dont  les  pleins  pouvoirs  ont  été  reconnus  en  bonne  et  due 
«  forme,  et  Sa  Majesté  Menilek  II,  en  Son  propre  nom,  agissant 
«  corame  Roi  des  Rois  d'Ethiopie,  sont  convenus  de  ce  qui  suit: 

«  Art.  I®'.  —  Les  siyets  et  les  produits  de  chacun  des  deux 
«  pays  jouiront  réciproquement  dans  l'autre  du  raème  regime 
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«  et  des  mèmes  avantages  en  matière  d'établissement,  de  com- 
«  merce  et  de  douane,  que  ceux  qui  sont  actuellement  accordés 
«  ou  qui  seraient  accordés  à  i'avenir  au  sujets  et  aux  produits 
«  de  la  nation  la  plus  favorisée. 

«  Art.  il  —  Le  présent  traité  resterà  exécutoire  pendant 
«  dix  ans,  qui  commenceront  à  courir  deux  mois  après  le  jour 
«  où  sa  ratiflcation  par  Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges  aura  été 
«  notiflée  a  Sa  Majesté  le  Roi  des  Rois  d'Ethiopie.  Dans  le  cas 
«  où  aucune  des  Parties  contractantes  n'aurait  notifié,  un  an 
«  avant  la  fin  de  ladite  période  de  dix  années,  son  intention 
«  d'en  faire  cesser  les  effets,  le  traité  demeurera  obligatoire 
«  jusqu'à  Texpiration  d'une  annóe  à  partir  du  jour  où  l'une  ou 
«  l'autre  des  Parties  contractantes  l'aura  dénoncé. 

«  En  foi  de  quoi  le  présent  traité  a  été  redige  en  deux  exem- 
«  plaires  identiques  en  langues  fran^aise  et  amharique,  d'une 
«  part  au  nom  de  Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges,  par  Son  man- 
«  dataire  prénommé,  et  d'autre  part,  en  Son  propre  nom, 
«  comme  Roi  des  Rois  d'Ethiopie,  par  Sa  Majesté  l'Empereur 
«  Menilek  II. 

«  Fait  à  Addis- Abeba,  le  2  Pagoumien  de  Pan  de  gràce  1898 
«  (correspondant  au  6  septembre  1906)  ». 

«  H,  HeniN  (Sceau  de  8.  M,  VEmpereur  Memlek  IT)  ». 
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